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SaCCIONE  (5  ÀGATA  i)  nel  VjWArno      SALA,  SALFTTA ,  SALKTTO,  SALIS- 

,„«„,.  _  Piccolo  Cw  co»  chiesa  pance-  SINA  ere.  -  Nomi  tutti  di  origine  lonao- 

chialc  nel  piiirre  di  S.  Eugenia  al  Bagnoro,  barda  indirantì  gn  rcinrin  campestre  ad  «so 

Coni  Giuf .  Dine.  Comp.  e  eira  4  migl.  ■  di  .ili.  signorile  che  in  lingua  longobirJi 

oslio-scir.  di  Armo.  appellarasi  Sai-,  nome  restato  tuttora  . 

Riiie.lt  in  monte  tul  ninno  settentrioni-  Tarii  luoghi  e  eaaali  della  Tonami;  teli  sono 

ledei  poggio  di  lagnano  a  pon.  della  mio-  i  segnenli: 

ti  strada  regia  del  lf Adriatico,  •  di  Urbino.      SALA  nel  VaUVAmor^ineae.-Ca.. 

_  rrd.  Ao.n  (  S.  )  «  6AHMM  ;  U  quale  di  cui  prese  il  «obolo  la  chic*,  pfr.  d. 

parrocchii  nel  iS33  contili  «ili  69  ahit.  S.  Lorcnio  a  Sila,  "1  coi  parroco  <« 

SAGGINALE  in  Val-di-Sirre.  —  Bot-  inala  ponipne  del  sorrprrsKi  popolodt  Urte 

(hello  di  poche  ene  che  diede  il  nome  ad  ciano  nel  piriere  di  Romena,  Coni.  Giiir. 

uri  antico  ponte  dì  pietra  e  id  no  ospedale  e  cìnsi  J  (nifi,  a  scit.-mieslr.  «li  Fopl't. 

di  pellegrini  posti  entrambi  sull'intie.  siri-  Dioc.  di  Fiesole,  Comp.  di  Atei».  ^ 

cLTucéri*  a  Boi"  ffnT^."?!  resta  un'ora-  dell'Amo  alia  rMrtioemoi  del  botro  di  Po-ile 

Iorio  (S.  Biagio)  nel  popolo  della  pieve  dì  lungo  Il  «rada  maestra  cbed.PraloTcechio 

S.  Cresci  in  V.1lM»a  ,  Coro.  Gior.  e  circa  M  1  «ingiungersi  con  quella  prorinriile 

due  nifi,  a  scir.  del  Borgo  R.  Lwenio,  rasentine»*.  |«u  sopri  la  mnlrada  di  Cam- 

Dioc.  ,  Con»,  dì  Firrate.  —  Pid.  Sm  fi.  saldino. 

e  tu  Cuna.  Virfe  carte  delti  Badia  di  S.  Frdele  a 

È  noto  questo  Inngo  per  Tesoe  fomacidi  Poppi,  ossia  iSlninti,  citano  oolraloCai.  di 

terra  cotti  Rispetto  poi  al  ponte  che  co.  Sala  e  la  sui  china  meschina  con  mrarhi- 

ita  Iti  Vicchio  ed  il  Borgo  S.  Lorenio  al-  nissima  canonica  tartassata  dille  piene  dell' 
trarena  la  fiuioina  della  Sic»,  esso  era  di  Arno  che  le  pina  di  fianco  e  dal  botro  di 
materiale  anche  nei  secoli  della  Rep.  Fi.if.,  Punir,  rhc  scniiponlr  seonTaHesncspal'c. 
mentre  quello  dirimpetto  il  Borgo  S.  Lo.  Nel  calliopi  delle  chìeiedella  diocesi  Be- 
renson] rlfalto  di  legname  per  prosi  ilinnc  intana  compilato  nel  1109,  per  quanto  1 
dell.  Signoria  del  1:  lu?l.  r 34?-  —  fGiw,  Sala  fino  d'allora  esistesse  un  chiesa  fS. 
Cari'iiininrJ.Jl  A-litliT.  I.  A.ppend.11.)  Ilaria),  essa  non  era  pirrocrhiile  ;  quindi  * 
S AJACCIO  (S.  MARTINO  il)  nella  Valle  che  ti  sua  contrada  non  hgnri  nel I.,  statisti. 

del  Sirio  in  Romeni.  Cai.  li  cui  chiesa  ea  del  ,S5(  data  ill'uVI.  Poppi  CwunilA. 

parrocchiale  è  compresa  nelti  Com.  e  Giiir.  Anche  colesla  biocca  di  Sali  ftt  compie» 

.li  Bagno,  da  cui  resi-  cirri  6  misrl.  a  (ree.,  tra  le  lille  e  eittelletli  conrermaiì  in  fett.lo 

nella  Dioc.  di  Smina ,  Como,  di  Firenie.  da  Federigo  II  ai  comi  Guidi  dH  ramo  di 

Risiede  in  valle  >  carattere  della  ripe  si-  Bsllìlblle. 

nislra  del  fiume  Bario  dì  ri  mpel  lo  al  la  eh  ina  Nel  i833,  ciò*  53  anni  dopo  rs^-rc  alata 

di  Selva-Piana.  soppresia  la  cura  di  S.  Miria  a  Gricriino, 

sua  parr.  nel  i83ì  coniati!  16  ibit.  e  rerariito  il  tuo  |iO|iolo  fra  le  Ire  cine  di 


6             SALA  SALA 

atra/a,  di  Sala  e-di  Pappina,  la  patr.  Questo  tao» uh  I* dot*  « 3  Antrn 

■il     Lorenzo*  S-da  contila  194  abit.  cita  Sala  è  rammentato  nella  bolli  njnri 

SALA  »,  BBOZZl  nel  Val-d'Arnu  «Ilo  .torni*  dal  Pont.  Celestino  HI  dirella  li  ,  1 

F.renle.  _  Contrada  che  b*  Icilio  il  vo-  noe.  del  ,,o3  ,  Guido  pi*™»  di  Qld. 

c.hoload  un  popoln(S.  Lucia  attaSala)  H-tf  q>"l ^.^tLMtorApl„. 

lidi.  Coro,  e  appena  ronzo  miglio  1 1  fdr.  de  alla  contadi  che  p„i     dÌHg  di  ^.  i~ 

dilla  pieve  di  S.  Martino  a  Eroin ,  Giur.  d'eo  o  La  orla      ^  Citonuu  ori  V.l 

di  Sarto ,  Dioc.  e  Cornp.  di  Fin™.  d'.ttno  pbat». 

ve«ì«"Vc  i"  PÌ^n™Tbo  toJ".cb^|'""'  S^  D"  0o"  a**™»»  in  Maremma. 
Biozzi,  di  cui  il  popolo  delìk  Sila  .bine-  SALI ,  ora  5ALETT*  «ile  soalle  del 
eia  la  maggiore  jjorzione.  poggio  di  Fiim,  nella  laureola  del  Nu- 
la memoria  più  mlicadi  quotatola  mi  gnone.  —  Ptd.  SaUtu  dietro  Fmou, 
sembra  quella  registrai*  in  una  scrillura  SALA  nella  Valle  dell'  Elsi.  — ■  Caj,  con 
Udranno  .o5B,  rogiU  in  Firenie  a  di  10  cb.  parr.  (S.Barlolommeo)  nel  piviere.  Com. 
■eli.,  «in  la  qualeilonnaTeberga  del  fu  rlz-  Giur.  e  circa  due  mici,  a  maestr.  di  Cajlel- 
w,  chiamalo  /tlbtriB.t  a^irJiHelan'lo  Fiorentino,  Dioc.  iComp.  dì  firma*, 
figlio  eh*  fn  di  altro  Aw ,  offri  >1la  om-  Tramai  alla  bue  onudrnlile  dei  colli  eh* 
mia  della  cattedrale  fiorentina  Ir*  poderi,  Korronoda  Moute-fi»ppo!i  10  pr*  Castel -Fio. 
unode'quali  ritiralo  a  Sala,  l'altro  a  Li.  Ratino  mila  ripa  delta  dell'  Elsa  preuo  la 
«ifeerl  il  terzo  il \Pi$ci*n,  baiti  Ut  eoa-  itrada  regia  postale  della  la  Traftna  Li- 


ncl  piviere  di  S.  Martino  j  Ero™. —  wrwn,  gii  ria  Franati 
i,  M>m.  Esci,  Fior,  pag.  938).  Il  «mrroco  della  chietadi  S.Barlolommeo 

la  alcuni  the  torti  faneque!  alla  Saia  nel  1  »86  «liste  il  «nodo  del  rjf- 


1.  Eccl.  Fior.  pag.  9 
'  Se  corti 

..lo  all'  Ari.  Qua-  ro  fiorentino  adonalo  orili  caltrrtrare  pi. 

1  i3i6,  nelcul  no-  assegnare  [a  coltella  ecclesiastica  di  pagani 

(«no  era  compre»  .olio  il  piviere  di  S.  Sic-  alla  S.  Sede, 

l'ano  in  Tane,  mentre  la  eh.  diS.  Lucia  alla  La  parr.  di  S.  Bario  lo  in  meo  alla  Sala  É 

Sala  mio  dal  secolo  XIII  è  alati  sempre  auF-  di  padronale-  delle  famiglie  Riccardi  ed  ere 

fraganea  della  pece  di  Broai.  di  del  tenitore  Venturi. 

lai  .letto  Lami  {Oper,  eit.)  produsse  co-  Eisi  nel  i8*3  noverava  i«B  ibil. 

pia  di  altr,  donazione  del  i9ag.  io-q  fetta  SALA  tv  G  ASF  AGNINA,  gii  Salj  sic 

ilio  jteno  capitolo  fiorentino  consitlrnle  in  fluoro  nella.  Valle  superiore  del  Serchio. 

're  predi,  poMi  nei  lunghi  denominali  Com-  —  Forlì  litio  ridotto  a  vii  li  ti  gn  ori  le  nel  puri- 

"toro,  [fané  Starnerò)  Sala  e  Limilo.  lo  fin  pinorico  dell»  GarEagnana  alla,  parr. 

Anche  nn  documento  de!  3i  dicembre  e  Com.  di  Piana,  Giur.  e  circa  due  mìgl.  a 

t36i  rugato  nel  popolo  di  S.  Maria  1  Ver-  maetlr.  di  Camporgiano,  Dice,  di  Maita-Du- 

zaja  fuori  delle  mura  di  Firenze,  è  relativo  cala,  gii  di  Lnnì-Sarzana,  Due-  di  Modena, 

alla  nomina  di  un  «ondulilo  o  tutore  aaae-  Riiiedeiopra  li  cupola  di  un  poggelló  ias- 

gnalo  alli  vedova  di  Segno  di  Gianninodel  lato,  ■  pie  del  quale  si  congitrogono  i  due 

r^lodiS.LuciaoW04aio,--(Aicii.Din.,  rami  superiori  del  Semaio,,  anello  cioè  di 

Fn,.  Opero  d;  S.  Jacopo  J!  Firloja.)  Sora.rlo^  e  l'altro  di ..aWWieMt,  «ai 

Un  altra  Inogo  di  Sala  eai itera  mila  op-  di  MiauetUmo.  v  ,, 
poi"  ripa  dell'  Amo  ricino  alla  bocca  di  Ebbe  nome  di  S*b  del  fereoLs,  perchè 
Greve,  ed  era  quella  Sala  presso  la  china  questa  villa  ripa-M  «colo  Vili  fu  «ignoria 
di  S.  Banolommeo  a  Ctntoj*  di  coi  trovasi  di  Walpramte  thodvo  di  Lucca  figlio  del 
com  mera  catione  in  una  caria  del  a(  t'ebb.  duo  Walperlo,  Il  anale  lascio  per  tota- 
Ile»  riportala  dallo  ita»  Lami  (Chaer.  mento  alla  mensa  vescovile  lucchese,  fra  gli 

tir.  pag.  t4Ja.)  cirri  beni  che  possedeva  nella  Girtagnani 

Li  pan-,  di  S.  Lucia  alla  Sala  Bel  1 833  alla,  la  ma  villa  di  Sala. 
coniata  (JB  ibit.  Che  stella  Sala,  ow«  retedi n  rara pejt re, 
et  t'^Leii.^  nel  VaU'Arno  pi»-  nelarcolo  IX  fosse  ridotta,  ad  una  misera 
no.— Cai.  perdutodovefe  una  ch-lf.^n-  •biliriune  lo  dichiara  una  tcritlnra  del  3 
Jreo]  ne|  piviere  eCom.  d.Calcinaia,  Gnor,  aprile  883  pnUlicata.nel  VoI.V.  P.  Il  dei- 
di  Vico-Pisano,  Dioc.  e  Comp.  di  Pù».  «-■—■-            1  ™  .110  ciiIlmisi 


Digiiizod  ti/Coogli 


GEOGRAFICO  FISICO  STORICO 

DI  TUTTI  I  LUOGHI  DEL  GRANDUCATO 

DUCATO  DI  LUCCA 
GARFAGKANA  E  L  li  N  I  G  !  A  N  A 

«a  «manurU  Btprtti 

DELL'I.  .  R.  ACCADEMIA  DEI  GEORGOFILI 


FIRENZE 

PRESSO  L'AUTORE  E  EDITORE 

1845. 


Digilizcd  by  GoOgfe 


Digitizod  by  Google 


SALA 


SALO  7- 


falla  da  ('■!  :  i  « 


episcopio  di  L««*  l'annuo  ctn»  ili  soldi  S  lo  .]■  in. oli  luta  filli)  nei  1145  in  favore  del 

di  Jreenlo.  —  Vii.  Pitiii  e  Su...  ilwuN.if  .li  l.n.v.,  *  1  ■  Velini  si! 

SALA,  pi  LARI  nella  sallccol.  dell.  C-  emiri  Ji-11.  Vrr»ili.,,  1  quali  ce.lrr.ir,..  ».[!..- 

,.  ina.  Cu.  che  f.i  l'irle  <ti  I  ["palo  ili  S.  Comune  ti  gìsuWi*»>°*  lilicni  Billu  meli 

Lorenio  1  ijiigliano.  nella  Cotn.  Giur.  c  dai  bn  .lumini  di  Cornja,  ■  parliredu 

minialo,  eiidi. Lucca,  Uoiiip.  ili  Pisa.  Versilia.  —  (I'toiqm.  .l'aula/.  Cucini.) 

.Vati      Sj-Tj-I.vrr.  l,i  V..I-. h-Fii. . SUA  MUSALE  ni]  ron.I  «  PORTA. 

Ir  CDllim-Mperiori  ji'imiic.  _  Ci*,  o  .ili-  LUCCHESE  nella  Valle  dell'Orohrone  pi. 

perduta  che  fu  nel.  popolo  e  Cini.  Ji  Sani.-  sli.jftc,  —  On.  nel  popolo  di  S.  Maria  Mae;- 

Luct,  Giur.  di  Lari,  Dioc.  e  Comp.  di  Pisa,  piote  a  Viro-Fina.  Colli,  e  circa  un  miei,  a 

XffeOìl  calala  Sti/a  imi  delle  più.  1111-  1  .-10  ...str.  di  Putii  ■  Lucchetti  .  Giur.  e 

lidi.'  nittMurir  titilla  [lice  ili  S.nl.-Liiri'.  Dine  ili  Pislofa  ,  Comp.  ili  Firenie. 
MCCumc  è  quelli,  di  un  islrumenlo  lenito  in  Trovo  rammentala  la  Salii  di  F0.la-I.11e- 
Urea  li  iB  nijgKio  .li  Il  luni-.  tì77.--l  '-hn*  in  ima  cria  ilei  tS  =1  lolite  1  .61  fra 
lo  Truilicin  del  fu  Tcu.lfl urlino  ricevè  ad  .[. ielle  .Irli1  Opre,  di  S.  Jacopo  ,li  riilnj,.. 
enlìlCU»t.d.l  vescovo  di  Pisi  la  ini'Li  il!  un»  Da  quello  luopo,  che  fu  un  .  omiinelln . 
lenula,  dominicale  polla  liei  confini  delle  presero  il  vocalmio  le  monache  .liS.ila  dcii- 
Culline  pinne  in  luogo  dello  Sala  di  Ta-  ito  la  eliti,  ili  Ilstnfa,  forte  perchè  esse  eli- 
ci Wn  iiri-sio  la  .chiesa  l.ill.siiuali-  .li  S.  An-  he...  <ui -ine  .li  ijni  iI.i.y-  [«ìssedeniiio  molli 
pelo.—  l'tj.  Smt*.L»<*  —  (HIDI.T.  Ani.  h«li.  —  JAico.  Dim.  Fio..,  Carle  drl 
V.  AtuiT.  Ili.)  JHoa.  di  Sala.) 

Sju  presso  Livorno.—  **et/.  Livorno.      SALARCO  tnrr.  in  Val-d'i-Chiana.  — 


.li.-Canello.Com.  e  Giur.  di  PicLrasaiilii ,  netto  di  Livoriiaao,  eia  jollo  la  Gnu.  Giù 

Disc,  di  Pisa,  già  ili  Linci,  Cunip.  I  l'iti,  e  circa  miei.  1  }  a  mito  di  Umida,  ma  doj 

La  duesi  di  S.  Niccolò  di  Sala  elisie  l'unno  i  Bj]  nugnaia  alla  Cnm.  ili  G.ijiil 

lilllori  deniro  la  ci  IH  di  Pietrai™  l.i,  meo-  nella  Dioe.  di  Fiesole  ,  Comp.  di  Siena. 

Ira  rhi.-sut.ln.liS.  l.iiuH.i. Imi'.» tuu.  mirarli-  ,V   ,'o/t.  iti   '/cuti  alla  siuiilm  del  («ri 

he  liliali  della  pieve  di  S.  Felieiia  in  Val-  della  Pisana  della  di'  8.  Giano, 
di-Cartello  siccome  lo  dichiara  il  catalogo      Vm  delle  memorie  più  auliche  d!  quei 

del  ■  360  di  lle  cl.irv  .Iella  diocesi  lucchese,  pieve  mi  Kmbn  quella  di  un  islrumeni 

Anche  nel  ino  i  consoli  di  -SWn  autiere-  del  Iti  maepioioio  relativo  alla  vendi 

Mre  dellf  thirs,  .li  R.  1i::ii  .      .1-11,.  Hesso  a  Gilelu^r. ,  S.  Slcfa"^  cTrapifs.  Pai 

piviere.  Il  i,ual  lime»  'li  ll"l  ini. ,110  ivi  si  .-M.it.  .1  ì.u.  lunari..."  in  Val-di-Fcti,  S.  Pi 

il  Sala  ueer/iiii.  —  F,,i_  e  Art.  ic.wolc.  Poepie,  S.  Maria  .Vovdta  e  S.  Giulio  Ìli  Sa 

(oche  iluc  carie  della  Priiualialr  .li  Pisa  rio.— [Lmi,  ,Von.  Eccl-  Fter.faf.  140H 


8  SALC  SALE 

nello  Tonio  di  Pinole,  confermò  in  gel-  citili  eh.  parrocchiale  di  Salcotlo;  In  quale 

lore  della  cfaìc»  di  S.  Andra  .  Li™™*™  nel  ,8J1  conta»  4*7  'bri. 
un  prete  canonico  della  sua  pine.—  'Ara.      SALE  [TORRE  sei.)  alla  mariti!  dì  Piom- 

Dtn.  Fina.  Cane  dtirOptra  di  S.  Jacopo  bino.  —  Tti.  hrm  Tow.ko  ,  ■  Pm- 

Ji  PÌUwfm  e  dilla  Mia  A'  Pattignaiw.)  11*0  Comunità. 

Emj  fu  data  in  commenda  .(«I  Pr.ni.Gio-  SAT.ECCHtO  i  FRASSINO  odia  Valle 
«inni  XXII  •  Fra  Simone  Saltarelli  AreiT.  del  Senio  in  Romagna.  —  DucGo.  conimi 
di  Fin.  —  Nella  Mcuj  guisa  fu  conce»  chini  pan.  riunita  (SS.  Egidio  e  Martino) 
itti  i  ìi  7  dal  Pont.  Leone  X  a  Filippo  di  nel  piiiere  di  Misileo,  Cam.  e  circa  un  mi- 
Benedetto  Bnondclmonti  canonico  liorenli-  .1.  a  scir.  di  Palmuolo,  Ginr.  di  Marradì, 
■io;  e  .5  anni  dopo  da  Clemente  VII  venne  Dice,  e  Comp.  di  Fireme. 
assegnala  ad  altro  canonico  fiorentino  Boc-  Ed  china  diSalecchio  (nvaji  «Ila  Itrada 
caccio  di  Pietro  Alamanni.  pedonale  che  da  Palanuolo  guida  ■  n'irradi 

I!  piviere  'li  S.  Gi.mo  in  S  drio  nel  iiqo  ■  pi*  del  disimi»  farti  lido  del  Frassino 

conia"  le  sei  ehineaucciimli  seguenti:  i."  posseduto  dagli  Uhald ini  dtl  Podtre, 
S.  Niccolo  a  fluttui  >■'  $■  Andro  a  Li.       All'Art.  Furano  di  Romagna  poli  «ilota 

«amano,  a  Liturnana  (riunita  alla  pieie)  ;  rocca  or»  distrutta  nel  popolo  di  S.  Michele. 

3°S.  Maria  in  Calle  Ira™» itero  soppresso  alta  Rocca,  Cam.  itcsu di Fal.isuolo,  men. 

ora  dettoli  Badiolal;4.'S. Niccolon.  Treb-  tre  il  fortiliiio  del  Frusino  compreso  net 

No  ( soppresso );  s*  S.  Martino  delle  Sei-  popolo  attuale  di  Saleechiofu  diroccato  nel 

«(idem);  e."  S.  Cristina  alla  Pilla,  gii  ,  38?  per  ordine  de'Dieci  di  Balia  di  guerra 

j|i;>,'il.i:i  a  Padda  (esìstente),  della  Rep  Fior. 

Nel  1 4  i  5  «no  notate  nello  Statolo  Ho-      Mollo  fammi  che  li  Signoria  acquista  uè 

renlino  sotto  il  piviere  dì  S.  Giusto  io  Sii-  i  ostelli  de]  Podere  degli  Uhildinl  tirila 

ciò  le  chiese  qui  appresso:  I.*  S.  Niccolò  a  Valle  del  Sento,  melano  pìurisdilioue  e 

«adda;  a."  S.  Andrea  a  £iV«num>;  J.°  S.  possedevano  costi  dei  beni  i  vtscoii  Roren- 

Niccoló  al  TrrhNo  ;i.a  S.  Mirtino  dille  tini.  Infatti  il  incoio  Giovanni  da  Velletri 

*Vm;  s.°  S.  Giovanni  "  Cattigliene  (I-  nel  iaa3.  ai  sj  genn.  rirelè  il  giuramento 

gnola);  6.*  S,  Maria  nel  Prato  (forse  il  di  fedeltà  di  due  cittadini  fiorentini  per  i 

monastero  di  S.  Maria  in  Coffe).  beni  che  tenevano  a  livello  dalla  ina  mensa 

Attualmente  il  plliere  predetto  si  limili,  vescovile,  Ì  quali  eri.no  polli  di  là  dall'Alpe, 

alle  seguenti  quattro  parrocchie  :  i."  Pine  e  specialmente  nei  castelli  di  limole  e  Sa- 

di  S.  Giusto  in  Salcit.  ;  ."  S.  N'inoli,  lecchio —  [lii,  JVofliiai.  Bai.  Fior.) 
Radia  ;  S.°  S.  Cristina  olla  Pilla;  4°  S.       La  pur.  di  Salecchio  e  Frassino  neli633 

Loremoo  JVeg"/e,  con  gli  annessi  di  S.  aveva  aj7  ibil.,  mentre  ori  iS5i  il  popolo 

Niccoli,  al  fVeWoedella  Badisi»  di  S.  Ila-  di  Franino  conlava  i(6  persone  separata- 

ria  in  Colti.  menta  da  quello  di  Solecchio  chealiora  nn- 

La  pare.  pteWa  di  S.  Giusta  in  Silicio  itrava  338  ahil.  —  Pei  il  Quinto  delli 

nel  i813  contava  jlo  ahil.  Popolaiiom  dilla  Con.  o.  PantiuoLO  Voi. 

salcotto  „di,'v,i.i,rì,„„,  _r«.  iv.  Fg. 

con  eh.  parr.  (S.  Biagio)  nel  pii  ie.e  di  Uou-      S ALETTA  nierao  FIESOLE,  gii  Su.1  nel 

lunare,  Com.  Giur.  Dioc.  e  quasi  due  mi  gì.  valioucello  de)  Mugnone.  —  Cas.  con  eh. 

a  ostnj-scir.  di  Curtona ,  Comparlitaenla  di  porr.  |S.  Margherita)  nel  piviere  di  Mouie- 


Riiiede  in  collina 


alcinajo      Siede  in  costa  sul  Banco  de'poggi  che  fiati- 
le Pero-  chef  gin»  la  tip"  ìinislra  del  Magnane  lun- 
go la  strada  mulattieri  che  da  Fiesole  per 


a  m  minisi  rata  Ira  il  1487  ed  il  10SI  dai  ca-       Agli  Art,  Fila.,...  e 

..onici  Agostiniani  delta  Madonna  del  Cai-  diploma  del  16  mano  891 

clnijo.  Ma  dopo  l'anno  i8i3,  essendo  lista  Guido  a  Xinohi  vescovo  f 

Incile  fu  ridono  ad  uso  di  seminario  vesce-  nel  suburbio  ir! I entri onat 

■ile,  il  di  cui  ordinario  é  anche  patroni,  le  liliali  questa  di  Sala  (0 


IO  SALI 


SA  LT 


lori  ap-li  oLhlighi  parn> 

dell'arciprete  della  calleoraie.  a  tuonuipenu  dctailluvJDO  .uirl.r  aula  ì  a 

È  compreso  nel  popolo  di  Saliceto  U  |,nr.  fi  i-.m-  rJ,-L  l.,r.i  n.>ini,i.  _  i".  W,-,,..!  /) 

(io  conlacbieia  ed  aulico  clamili]  dilli  SS.  lu.  dr.if/r            T.  VII.]—  fui.  Lacuna. 

Annunziali.  un  in  Val-di-Pesa,  e  Moira  Rovo. do  di  Ma- 
La  pieve  ircipretun  Ji  Salicelo  nel  i833  nroma. 

coniava  ioli  liS  ahil.  maitre  nel  17(5  ne  Ne!  popolo  d!  Snlivotpe  e  CDinprt»  la  le- 

«eia  Soo.  m.ta  del  t'ormo  delinchi  Strali.  —  Qm> 

5  A  LI  NE,  o  MftJE  di  VOLTERRA.  —  Ita  parrocchia  uri  18J)  conia»  ilio  iL.il. 

Ftd.  H-.-f  in  Va l-d i-Cecina.  SALSO (HIOj.—  feri.  RjkS.lw. 

SA  LINK  ;TORRE  ™..|  nella.  Valle  del-  SALTENSANO  in  Val-d'ArhU.  —  Vii  n. 

l'.AIhrgn».  —  ftd.  CwÌImtj.  .^ih  o  r«a  campdlre  die  ki  l'ajpfim  -li  Inrlili- 

SALISSlNA',giii^i.,I.M*tj)»elbrV«l-  Coro.' Giur.  e  drà  tlue  mini.  »  .lì 

ledei  Srrchio.  —  Villa  elle  coMlluiace  in»  B.mnravivenln.IWw..  rO,mp.,li  Siena, 

•elione  delta  cura  di  S.  Andrea, della  a  fi.ir-  Cotesto  nwdin  ,  di  noi  ti  Irma  Cene  Li 

la/'ola  e  Salinità,  nel  piviere  iti  Vien-Ee-  prima  memoria  nel  is.Si,  trovasi  mila  ili- 

Jatfo,  Coni.  Giur.  Dioc.  e  Due.  di  Luna,  lira  del  Inrr.  Sorta,  ed  >  proprirla  dell.i 

dalla  qual  filli  dilla  appena  3  miei,  a  .Biro.    Einiiulia  Maturi  .Il  Sic  die  ridusse  il  fiir- 

A  quella  .ili»,  appellala  .munii  il  mille  liluio  ,]i           n.„.r.  ,  villa  furile. 

disonniamo»  ,Voi,..„..io.  .,.M.l].m..  .ine  SIITI  l'invìi  .) S.  MJIIH11  SAL- 

membrane  ddl'Areh.  Ani».  Ucd,.  del  TO  in  Val-d'A»*..  —  Piove  aulici, ini  ma  .li 

luglio  774,  e<lel  ^3  putgiui  0B0  puhMi-  imi  resi.,  il  limlo  >'!  uni  ili-  pleluna  rSali- 

cale  nel  Voi.  IV.  P.  I  e  il  .Ielle  .tfewwie  vili  di  Maria  »\U  l'ic.r  :,  S.IHJ  nidi.  (1.1:1. 

SALIvÌUPK.  mVakn-Pr*..  -  <:■■■  Sii.  Asso,  Cinr.  .li  Bimn-ninòiUi,  Di".:,  .il 

Cali,  con  parr.  IS.  Crittin.  1  Sahvntia-)  nel  Firn»  .  prima  di  A™.  .  Comp.  ili  Siena, 

■riviere  diS.  Pancrauoin  lf.lWI-PcIa.Com.  Risiale  nella  petr.li.-c  orientale  il,  Ile  r,.|. 

Giur.  e  circa  4  mipl.  a  les.-scir.  di  Mon-  line  cretoie  ci»-  f|.acano  la  Valle  .Idi'  Ass.. 

lespertnli,  Dine,  e  Camp,  di  Firenir,  di  ipicl'ii  .1-11'  f  )  n  I  .rouc  wuriu  mi  confine 

Hiliede  lungo  la  linda  rotabile  traviala  Ira  la  Comunilii  di  S.  Giovanni  d'Ano, 

trilla  immiti  delle  colline  che  I',.,  indire:-  Jn-' è  .fl„,|,™  la  pieve,  e  quelle  .li  Buou- 

«iano  a  pnn.  il  fiume  Fra .  menile  srorre  convi  nto  e  .li  Mnnlalcinn. 

alla  loro  baie  orientale  il  UirT.  firgimo.  Era 1  una  delle  chi.*  hai  lei  ini,,  li  dell';,,, 

decifro  1  mimiti  ad«nwnleAllie,l„PriEli"  line,  e  perei  lui  a  Ir'  li  111  -«urtile  ci  ni  rovere 

fnipt.ledialIfoeonteAllieftodiPrato,  nella  fra  i  vescovi  .11  Siina  e  di  Arcai  .  partire 

puiaa  che  vien  dichiarata  da  un  diploma  dall'  anno  71  >  »  confermale  11  quuli  ullli  ii 

dal.,  in  Pavia  li  .0  apulo  .18*,  confermalo  dal  pudica  lo  di  Siena  del  Ti,  da  quello 

poi  da? l'Imo.  Gitone.  IV con  altro  privilegio  dato  nel  Burro  S.  (wn.-iio  nel  Jii.  e  pili 

Jel  ino  11  onore  del  C,  Mailhiiur.]..  nini    lardi  .1.  un.,  «nini!.  til.li.iil.i.l.ii  .l.-li-i;.  li 

dei  fieli  del  eonte  Alhrrlo  prenominalo.  Ciò  ,k,  liti,  i  in  S.  M .ut, ilino  .li-I  Chianti  lieti" 

ne  richiama  ili'  alto  di  diviK  del  a3  Eehh.  anno  ,  n,9,  ere. 

iiog  filile  comune)  &llo  in  Litei(ru.ino  U  Pieve  di  S.  "tWn  in  S.,!rn  nei  sew- 

di  Val-di-Pen  fra  il  rome  M.shinardo  pre-  li  inlorn  lille  m  rralrice  delle  S  elir- 

iWlo  ed  un  di  lui  fratello  conte  Rinaldo,  i  se  ..■firmi;  ...  S.  Aricelo  in  Lum,  ora  S. 

quali  itiliemead  Upilino  e  ad  "lire  s.relle  Mii-l.i-le  ..  Chiimrr;  -,.a  S.  Leonardo  e  S. 

na.a.vano  dalla  contesa  Emilia  prima  mo-  Gen  uini  .li  <;)vwt,  poi  S.  Sanano  ''1 

(Ile  -lei  C.  Alh-nn  ttiddeltn;  che  cole  nitri  Chh,.urr;  }.a  S.  Pii  lm  di  Chialiaa,  (rio 

filili  dalla  seconda  motlif.  la  eonley  . 'L.iln-i  ■  i.it.  -Ila  |.i-.v,-.lrnlt!;  :,  ..  S.  l-irenio-''  rtr. 

n-ria.  —  r,4.  Sr*-ra*T',  Smani  (  S,  ,*  leiiilenlr)  ;  e  S.a  S.  Elma  in  B<,t«n<. 
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r>,r™ichìa(S.Giorgio)  nel  piv.  Con.,  e  circa  amie attraversa  h  ria  postale  mi  Poi/,  a 

niigl.  i  ,  a  «elt.-niarslr.  ui  Caprese,  Giur.  Strati  confi  ni  dell'amica  Dioo.  Ji  Lunicon 

di  Pieve  S.  Striano,  Oioc,  di  Sansepolcro ,    quella  di  Lucca.         Pad.  Fiitaaaa*tì  Voi 

gialli  Areno,  Como.  incdwnno.  ^  ^  SS '              '  ,3a*  *  Pe™  *Snul»*' 

mina  Siiigtrna  poco  innanii  che  vi  con-  di  S.  Stiviti. re  di  Versilia  i7wn*™™*n™ 

Eni  questo  «Mie  uno  degli  ..  conio.,  coli  IX  e  X  ■tali  di™rto  piihbh'ca  i  i  ne) 
m Ili  riuniti  nel  i7?6  sotto  l'orma,  arami-  Vol.V.P.IIellldelIrflfeniM-KspBmcilitc. 
iiislraiìone  economica  della  Com.  di  Ca-  Anche  il  catalogo  delle  chine  di  quella 
p™.  —  ftd.  Stiutuo  (Puri  Di),  diocesi  compilalo  nel  ia6o  indicò  il  mona- 
Li  parr.  di  S.Gioiì»ioaSalulionr!i833  siero  di  S.  Salvatore  di  Versilia  sotto  il  pie- 
cnil.ra  vii  f,  «hit.  muto  di  S.  FelìciLi  in  V.,I-,J [giteli,,. 

St  li  VA  DORÈ  (  ABBADIA  S.  )  —  Pei.  È  ignota  l'epoca  della  «oppressione  di  co- 

Aasioit  S.  Salvadorc  mi  Monte- Amiala.  teito  uceterio,  la  quale  però  dev'  essere  M- 

—  n  ALBOLA.—  fti.  Auou  fS.Sit-  ui  remota. 

iatoh  cu).  Li  parroccliiadiS.SalMtottWidiPie- 

—  ilu  CASTELLINA.—  Pté.  Cura-  i manta  nel  iB3s  coniava  1061  «bit. 
u»  nel  Chianti.  SALVATORE  [8.1 a  SETTIMO  -  Ftd. 

SALVATORI!  15.)  ...  LECCIO.  -  Ted.  Bahia  »,  S.  Salvato-  «  Sem»,  c  S-tt,-, 

Liccio  (S,  Shuiou  .1)  nel  Val-d'Arno  su-  nel  Val-d'Arno  sotto  Firenir,  Tutti  gli  altri 

periore.  luoghi  eie  hanno  per  titoloS.  Stilalo-  eli 

—  a  PILLI.  —  r«J.  Pan  (S.  Sima-  cerchino  a!  votabolo  proprio  iti  minio  Di- 
««.  a)  ìn  Val  d'Arti..  .ionario. 

—  no.!  mPIETBASASTA,  gii  S.  Sur  SALVETTI  (  COLLE).  —  F,d.  Cosia- 
«.Toaeili  fittili* ,  dello  anrlir  di  Girai-  Sannt, 

Mai.  —  C!i.  parrocchiale ,  già  oratorio  an-  SALVI  (S.)  net  suburbio  oricnlale  di  Fi- 

SAI.Vl  NO  r  SALVIAMO  MAGGIORE 

Cora.eGint.medeairoB.Dioc.  nel  Liltorale  di  Liiorno.  —  Contrada  con 


migl.a  «ir.diLi- 

S.  Salvatori  fuori  ili  Pietratan'la.  Risiede  ili  pianura  lungo  la  ripa  sinistra 

l)i«i  che  accosto  1  cotcsta  chiesa  di  S.  del  Aro,  o  JI.Wi  -',»«.  s,:!i:,  ,!,;„!:, ,  I 
Salvatore  fu  un  monastero  di  donne,  perché  dilla  barriera  di  Porla  Maremmani  di  Li- 
lai,.  |o  qualificar,  il  suo  fondatore  S.  Val-  Tomo  vie  di  altra.  ersa  i  Homi  livornesi, 
Iredii  nell'alto  che  egli  mi  nobile  lucchese  fissando  fra  l'estrema  base  occidentale  del 
Gunduahlo  suo  cognito  unito  ai  figli  ai  ri-  Monte-Nero  e  la  meridionale  delle  colline 
tirarono  nella  Radia  di  S.  Pietro  da  essi  che  nropagansi  da  Val-Benedetta  verso  la  Ir- 
f..nd.ia  a  r.ilamiolo  presso  Montcmli  in  nula  dì  Limone,  per  riunirai  sulla  Torà  alla 
Val-di-Comia ,  dura  arer  rinrl.iii v,  le  Inro  Via  Emilia. 

mogli  con  altre  donne  nel  monastero  di  S.       Una  delle  prime  noi iiic  di  toltilo  locatila 

Salvatore  di  Versilia  ,  quem  noi  edificali-  ,ii  Salvia,!"  ori  diuretici  di  Porto-Piiano  fu 

dia)  ■'■  Piiiliaaa  propc  FtrtHìa  ruptr  Pit.  del      maggio  9(9  riportilo  dal  Mu- 

tampo  pitùita  ef  hwin,  mori  nel  T.  Ili  delle  sue  Avi.  X.  Arti. 

Infatti  il  nome  di  Pitonica  i  conaervalo      Che  la  villa  predelia  di  Saziata  nel  te- 

Indora  ad  ima  campagna  posta  fra  la  chiesa  colo  decimo  fosae  Cfiro|irrsa  nel  pievanato  di 

•li  S.  Salvatore  c  il  lido  del  mare  ;  cosi  il  limone  lo  indicai  all'art.  Lino**,  sull'ap- 

lìiimicrlln  della  Vertilin  a  quella  remola  poggio  di  un  illrumenlo  de!  (agosto  1006, 

eL',  scorrerà  alle  falde  del  poggio  di  S  S,l-  ,  Uì.ai»  jitir  «w  dal  Minatori.  —  (Oprr. 

latore;  ma  il  silo  alveo  attualmente  è  percorso  eir.lEchr imiclli.-si  dedicalaaS.  Andrea  nel 
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mento  del  .ioicltnWJ.il  Ta.gioni  alla  pag.  Benedilla,  Coro.  Giur.  Iiioc.  e  circa  i  raigl. 

*]g  del  T.  Il  de"  suoi  Viaggi,  a  lev.  <li  Livorno,  Comp.  di  Pia. 

Anche  coltilo  Salvianu  el.be  nome  di  ri.  La  china  di  S.  Maria  della  Sambuca  ti- 

licito  da  una  ci»  turrita,  che  imo  di  quei  Siede  mi  fianco  di  uo  poggio  nel  vallone 

signori  nel  1181  per  la  ma  parie  dono  al  dtll'tfgiWfrii  contrilTorli  di  tfo"o--Co--- 

Mon.  di  S.  Giorgio  nell'uni»  di  Giunoni,  iuìont  che  scendono  a  nursi  ni  ili  Fat-Bt- 

In  quanto  ai  marchesi  di  Ma.ua  e  ili  Li-  «tirila.  —  Essa  fu  consacrila  ededifata  a  S. 

iiinio.air^rt.Lnmm.raniiueiiUiuncoll-  Maria  Annuniiala  dall'Arci!,  pisano  Gill- 

Irilla  del  9  peno.  n«  meato  in  Pisa,  col  liano  dei  Hicci  nel  ili  g  oli.  del  1443. 

Ir  lii^lu-lnio  <!,-!  li.       Ina  M:m.L.  di  A!  ,]!«■  -tri           autori  ti:n..-i  .1, 

Ìtaitn-Laaiaa  in  nome  proprio,  non  che  Sarurimiguano  nel  stc.  XV  prese  igni  l'abito 

per  interessi:  del  di  lui  fratello  March.  Al-  di  frale  Grillila  il  bealo  Nanni  Ardi  ubidii 

berlo  c  del  March.  Corrado  suo  consorte,  aangimigninsc. — Cotesti  famiglia  rei  igios  a 

affili ù  aH'alihale  Martino  per  il  suo  Mon.  fu  soppressi  insieme  con  lulla  la  coneri-pa- 

ili  S.  Mietale,  in  Borea  di  Pisi  un  pino  di  li-ne  ile  Guniti  dal  Pont.  Clemente  IX  nel 

I-ira  posto  dentro  i  confini  dì  Salvino,  ffi-  ,668  che  destinò  i  loro  beni  all'Ordine  de 

Urtilo  dì  Livorno,  in  luogo  appetirti  fi"-  «li  Ospitalieri.  Però  il  Granduci  rerdinan- 

C'ita  e  Siepaia,  con  l'ohldipo  ili  pagargli  do  II  assegnò  i  fondi  del  con  tenui  della 

I'  annuo  fillo  di  sei  denari  pisani.  Sambuca  all'ospedale  delle  donne  in  Livor- 

liitàtti  i  marti™  di  Massa  a  1  |iitlla  età  no.  —  fri.  T.iaoai  Piaggi  ecc.  T.  11. 

possedevano  nel  distretto  di  S.lviano  de'br-  SAMBUCA  nella  Val-di-Pesa.— Borgo  con 

tu  .li  sij„|..  fini  1  ] .  1  ■  1 1  c .  1  di  [usiurai  lo  cM  Ja-  eh.  pi».  [S.  Jacopo  con  due  auurui  demo- 

ra  a  conoscere  il  T.irgìntri  ,i,.ll'oplT„  sud-  liti)  nel  piviere  di  S.  Pietro  in  Bossolo, 

della,  dove  pubblico  l'estratto  di  un  proers-  Cam.  e  circa  migl.  ]  (  ■  grec.  iti  Barberino 

so  compilato  nel  i,BS  sul  dirimi  del  pasco-  di  VaWEIsa  ,  Giur.  di  Poggine*™,  Dioc. 

In  di  Jtnaltnt't  r  di  .Wfid..  .Unta  cimi-  e  Comp.  di  Firenie. 

in-eno  fra  la  Comunità  ili  Livorno  ed  al-  Risiede  lolla  ripa  sin is Ira  della  Pesa  alla 

cMcrilti  in  ti  a\JtJt»ggi*e.\l™.  MV  Mm^^^^eTieco'lo  XVIII  fosse 

Aritmia,  il  man  Bttdiltrranto,  Fondi-  riijlruilo  due  miglia  piil  basso  il  bel  ponte 

naia,  l'rrtita/a,  ecc.  di  pietra  di  rimetto  al  poggio  di  Fabbrica 

Li  cine»  però  di  5.  Mirtino  a  Salvi.no  ,irr  l'attuale  strada    Alale  di  Roma, 
in  era  più  addetti  né  dipeildrii- 
"  "     ne,  Bibinne  di 


al.il.  _  Fri.  Lnoii.0  Voi.  HI  pag.  ,80. 

S  A  MB  AVELLO .  —  Fri.  B.iit.  (S,|  nel-  appari**  eh 

la  Val-di-Sice.  il  Fona  il 

■    SAMBUCA  de' Monti-Livornesi.  —  Pog-  si  torna  I  fi 

Rio  selvoso  dovefuuneremnl5..«on'orfe/-  del  giugno  : 

la  SmiTlueuJtanverlilo  più  lardi  in  un  vero-  nel  tergo  di 
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Rammcntann  gai  la  prioria  t rinomai  ili    cabalo  che  Lullon  come  rvn  (tei  hi  Sambuca, 


•muli  del  11  inizio  ,,3j  e  del  14  «lt.  vi I.-.lIc- I.t  S. >,„b:,c„,  ,11  f'UUua  c  di  Ai.:. 
n;n,  nirnln-di  un  mot. ili  Milla  f....  in  I  tiW>,  e  I.    ui  pepili,  zinne  lull'insi,  me  uri 
periodi  S.  Jacopo  iti-  Sambuca  in  Illudo  1  Ri-,  *mmi.Il-v.i  a  ,„j  iioiL  —  /',./.  ran- 
dello Bumaglìaao  li.  parala  utili  cailj  del  e„-m  r  Etnmi».  -Sisri  eiixa  liimu... 
die.  1J14,  ecc.—  /W.  Bmtwlw.,  SMICI               Il  ..magna  uiiKij'CK  .udii 

nlori  del  Comune  di  Firmi*  di  fabbric.re  pieie  (  SS.  Jacopo  e  Criilofano  )  nel!»  Dine. 

cut  nel  Loign  dell»  Sambuca,  lo  che  miir  di  Flsloja,  (!Ìn  di  Bologna,  Camp,  di  Fi  rei  ne. 

loro  uni  fé  mulo  nel  5  gran.  i3oi  ,1.1  coni-  lt  [siede  in  munii'  lungo  li  ripa  sluislui 

miliario  Jd  vescovo  di  Si.  tu  .r.i . li.r  dell,'  de]  l„rr.  f.huruirn  allravcrsalo  dulia  «rada 

decime  j*r  la  Dine,  di  Fittole.  _  iloe  eli.)  rolabile  dilla  Poirrll»,  fra  il  gr.  44™  i'  e,  ' 

Col  pn.prcdirc  dei  tempi  il  ci,i"Fidron:ilo  L.lil.  ed  il  -.0°  3rj' 8' lonj.,  16  luigi.» 
della  eh.  di  S.  Jacopo  Illa  Sanili  ara  r.liunù  ani:,  di  l'i  si,  da,  {«Mando  (ier  la  «tradì  liei., 
dai  Va  tlomb  roani  delta  liadl.i  di  Panaria-  _il..,l.ni5r.  c  c.ire.i  1  J  mipl.  |*rcoireiido  l'an- 
no nella  n  bil  i",nni-li,i  I S 1  ■- . ■  11 . 1 . 1 1 1 1- = 1 1 1  i  .li  Lii-.i  vi.!  F,aw,vi  della  Grilli». 
Finn™  che  lo  nunlriiue  finche  mila  fin  11  cubilo  della  SmtinfJ  con  tulio  il  s.iu 
del  secolo  XVIII  fucRliun  al  Principe,  diilnllo  ,,.,11;,  ad  ima  delle  Conmn ili.  Inn- 

Hijpello  all'  antico  |ioiilc  della  Sambuca,  lappennine.  —  tisn  fu  Illuso  tempo  mai, 

ossia  di  Rm.iapliiiio.eBOfu  rifall"  mediali-  (Min  11  due  diveisi  dominj  ,  e  per  ciiujt- 

le  piutiiiione  dell.  Signoria  di  Firninc  del  «iiciz  ,  dicJc  inoltrali  lapun-Sglie  frequenti 

m  di  .lettiti  Voi.  I.  Apprad.  il.)  lofiiMi,  i  di  cui  vucovi  kneruno  il  eover- 

11  parr.  di  S.  Jacopo  lilla  SaniliUM  nel  no  nuriluale  della  Sambuca  ,  ed  i  Pillo  jesi 

iB31  coniati  334  "hit.  dall'allra  parie,  ai  di  cui  umidi  iwlniia- 

SAMBUCA  Dtu.<  OAUFACTAXA  nella  slid  ii  Cui.  .1,11,  Sambuca  linodal  secolo  X 

Valle  lupi  rioni  del  Sercbio.  —  Cmi'llelio  era  nalo  doiutn. 

ta  dinila  c  eli.  i.an.  iS.  l'.iiil.Ur.nc)  Dico  sino  dui  «colo  X,  poii  hé  r 


fui  fil  Wlnelse.il  pn;H.lo.l.  S.  Un  u„. .,  E  n-.  .,,|7  I'  lu,[).  Oli, me  111  e,.ilsiunli|.l.uu.  . 
ri.,110,  nel  ,ii\i. ir  .li  F ustiona,  Cui.  ,  cii-i-a  Ifnn.'i  ai  vesoovi  di  l'I.iioja  il  l'elido  del  C 
due  mi(l.  .  «irò  di  San-B.mu.no,  tour.  «  di  Pumoi 


r.  di  Calunniai, ,11  a,  IW.  .li  dr-M..  Sambuca  Milo  il  piviere  .li  S.  Ciglioni 

W-aa  L11c.ll,  iriìa  di  Lucca,  Due.  di  Modena,  il  facente  dinctll  balagnrtl,  patitali* 

Riiicdc  lulla  ripuiniilra  del  fi.Setchio,  peri,  di  Pìnaja.  _-  Ftd.  Pani. 

vtua        il  .■,,;iii,i,.,|.ll.^„Jl  ìi,.llii,  l„.  I'..i.,ì.,  1, v.cne  una  del  lu, 

•chierate  no!  IoiiVi;  deliri  v.llc..,  („„Liif  da  111  Ila  corte .1.  eWn.del  ca 

Piana  eSal.  fino  al  Vili,  del  In  Sambuca  ;  il  in™  giudùaria  dir'ii"/ 

il  Ma»  di  S.  p?nlii'lfone  alia  Sambuca  min  coulenJere  .  lui  «  . 

,i;r.ir.  dal  ]',u,'i.  Aliwndin "ili, ■oliò  M  ,3  ni.  —  (Aarai.  Dii^Fio... 


10B6,  ilandd  ]>mw  In  piclc  di  VUIÌMO 
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deia  la  Imre  e  ia((  .(//(■<  .l'ii-nin'ii,  op  i;  l-ó!.,  n.l  il  irrise  unii  bolla  il  preno- 

]                                                        1  |v    j"  *  ™'  I|f  ff 

allora  i  suddetti  bruì  dovessero  dichiararsi  ili  lui  su.  ressi  re.  A  num'ultimo  prelato  fu 

ili  niella  propriela  dei  vcn.ni  pili. ij. -si.  —  aneli!.-  ,1.11  ll>>  ..hi  (.ni.  ili  Sdii -Onirico  riti 

(Anca.  Din.  Fum,  Carie  del  Vric.  di  Fi-  senese  un  pri.ili^ioin  da  la  del  4  lugt.  ir  SS 

i:n/„.  —  Z.co.ai.,  M«ced.  F.a,T.)  i]..II'  i       [■V-.Iniiri  l,  i  li''  ii=«-si-  hmm,,  ri,„j,-. 

A  co i'lr min rt  ai  vcscoii  di  detta  di  la  il  riale  tutela  i  beni  dell*  chi»!  di  Pillola, 

colei!»  e  dislrellu  della  Sambuca  alaggimi-  —  ((" ri). 

•croie  bolle  pillili,  li-  di  Li-halli.  Il  c  di  AlloiltBO  Jìpln.a-i di  Federigo  I  in  scglli- 

P.iqiiiile  11,  cui  diede  oeso  un  giudicalo  lo  furono  conformi  quelli  degli  Imperatori 

tiroiluiiEMtD  io  Pisi..].,  urli'  »  1  mi. Sl-.ro  Airi-.  VI  inoli..  Ollonc  IV  (,aoo.\  e  Fe- 

couft-rmalo  dalla  ^r.iu  contusa  .I.ililda,  1I.1I  derisoli  (  1 1 1  H  e  1  11)  contasi  ai  pi. olitici 

cardinali:  Bernardo  degli  liberti  e  da  Dodo-  della  lalle.lr.le  piiloi.se. 

di  vcseoin  di  Mtnlen.1.  Il  ijual  {.-indizio  io  1"  questo  Ir-.U.-nijio  perà  i  Bolnjjueii.  iier 

moli.jlo  dall'eisersi  gli  abilami  della  Sani-  insignorirsi  .Iella  Sambuca,  prolillaronn  del- 

tiihi  padroni,  dopo  ebe  «levano  rinnovalo  reatini  ed  i  Pilìnjfji,  quando  numero  la 

loro  il  giurameli  lo  di  vallai  lagnili.  '*™  "i,c  kenu  '»  Montagna  ili  Pislnj.i ,  per 

Il  preambolo  di  quel  lodo  pmnoniialo  moda  cbt  In  loro  Luale  ini  [.ad  lenirsi  dell., 

nel  seti,  del  1  104  diceva  a  un  dipresso;  «  La  Sambuca  e  di  -diri  caslelli  vicini)  dai  quali 

chiesa  pisiojese  |>ossedendo  da  gran  tem|Ki  furono  Lcrjiili  fina  a  che  nel  iftottobra  del- 

il  C^.  e  rocca  della  Sambuca  assieme  con  l'anno  1119  il  cardinal  ,1"  Osila  Ugo  dei 

la  ma  norie,  e.l  avendo  giù  ricevulo  il  giù-  Conti  di  Segni  Legnili  del  Pimi,  Onorio  |[| 

..li  Ir  > Jc-  l.-ti  ..bilami,  i  j.j ed.  si-  [.i-o.M.tni.-.  ..i-ul.-i iia,  ehe  il  Casi.  .Iella  Sani. 

■■*  Unii,  dou  dee  he  esamina  In  la  huca  con  il  snodili  re  Ilo  e  ragioni  dnvcssrei- 

delegatitfJsenlenziat.i,  elle  Ioni. re  su»"  il  .lumini.,  del  vesco.o  di  Pi- 

'■'    -  lime  restituirà  sl.iia,  e  clic  i  Pistoiesi  procuraiserodi  rindeu- 
lar  restii. lite  i  Inni  a  coloro  elle 


la  dìrella  da  Pisa  il)  [die.  del  1 1 14  ad  Allo  lo  .lesso  versai  i  funriKrili  Baine.. ini.  — 

unto  vescovo  pistoiese,  confcr-10  u  lui  ed  (S.violi,  Alitali  Botaglieli  T.  11.  P.  11.) 
ai  suoi  siicceuori  snelle  de' PP.  Urbano  Ile       Dopo  la  le  concordia  il  «MOVO  di  Pisloja 

Pasquale  11  ,  [e  quali  Cini | .rendei aia.  Ira  i  f.r.ziadi..  cede  io  l'.-o.lo  ai  colili  di  Panie, 

feudi  della  menu  piilojeM /.!  cor/e  i/i  Pu-o-  il  C-.il  dell.  Sanili.. cui  nel  fi  aprile 

na  otl  coniata  ,li  pistaj,t  e.l  il  esitilo  del  ima  Ranieri,  onuili  quei  conti,  autore 

detti  S,i«i6aej,  dir  «rune  reltilaìlo  (dice  prol,ul.ilm,,ile  di  alili.  Hai. ieri  areivesc.- 

I*  MI*). il  velava  !llel,r,,atlo  <!i  Tuloia  ve  di  Pisi  ..so  «delire  dall' Alighieri, 

.Lilia  rouletti,  KulUda  figlia  ili  S.  Pie-  sto  muramelo  di  ledellà  al  v.  seo.o  (ìra- 

Bcnurda  Legata  apatlolico  in  Tutelila,  ( 

ecc.  _  [fot,  -di.)  la  calle  ir.  ,n  rute 
Ciò  ...ai  nslaiil,-  gli  nomini  drlti  Som-       Tali  li  «millenne» 

lilla  ami»  du|<,  quel  (.indicalo  sembra  che  buca  e  di  Pavana  ,  1 


f 
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■lei  prehti  «lì  Pimi.,  .  che  nd  noterò-  ,F  dirigeva  ,U  Bolo,™  „r  h  &lnWs  ,„ 
b"  de'  "!,6         11  reggimento  del  w   Toscana  .  s"  impadron,  dell,  nxca  ,|i  P,  ' 

scoto  GuiJalosle  Vcrgiolesi  pnluons  eli   ni,  eh,  ;.,  delia  „_H,       .      "  ' 

ajsasSSSSìr  sicSESS^ 

quasi  d.  assoluto  padrone,  gli  fu  britein-  Si.'n  ,1  .S^T™.^™',  ^h^rfu 

tesliredel  feudn  predetio  an  Vergiolcsi  wo  ^w.,!.  dalle,  genti  di  OIcggio  Viu™"  ,i 

parente  con  litolo  di  riseonltoticedomino,  ■.■Hnr  ,1,  ll-.ln-,,.,,  .pian, lo  nrsci  li  Pi, mimi 

.d.1  quale  poi  il  fendo  .1,11»  SW.:,  -,  ,,,„«',  I,  armi  ji  ,.„,,            ™no  ^1™  ' 

in  signoria  .Ili  nobile  binigli,  pistoiese  de'  pale  nella  gnerra          Ikrnalm  Visromi  ,| 

Vergioleji.  Itlil.no,  di  ri.rauisl.rt  quasi  i*r  io,,™, 

^  In  cotesto  frattempo  i  Consoli  e  Comune  il  ,.„M1..  MI,  Sambuca.;  della qn.l  cosai 

Chiesa  dc'SS.Jacopo  eCrLSloB.no.  dopo  unj  .  r..ji,[„,  ..p|-irliuiii  di  avrrc  essi  la  guani' 

deIibemioneF.lt.in  pirno  «nsiRlio.  nel  di  oicsl,  chi™,  dell- Appennino. 

.S  d>c.  del  i  .6,  .raderono  per  lire  i  ol  .11  Travo  peri  f„  |,  r„;L}  Jcl  vrKot.to  di 

non.  pinna  .Ilo  spellile  de^Praio  del  Ve-  Pisloj.  l  i.  .  ,m  ,4  febbraio  1  MB,  dilla  qua, 

quel  territorio  in  Inoro  appellalo  Uirncco.  lorn.,,,-,  di  l'i.Mj.,  „  ,,„H  ,rram  esercii.., ; 
<nT— U.c.».  Din,-  Fios-  Corte  delC Opera  il  mero  e  misto  impero  sopri,  il  calle]  dell. 
di  S.  Jwpo  «V  Pitie,*.)  Sambuca.  Avvegnaché  in  detto  giorno  per 
Nel  principio  del  secolo  HIV  era  signore  alto  puldifiro  nijrjt.i  nel  palino  vrscotilt 
del  castrilo  aniidello  mesi.  Lippo  o  Filippo  di  Pi.i.ij,  .|.,n  Simon,;  abbate  di  quel  mo- 
de'Ver^lolesi  padre  della  beli.  Selvaggia,  n  .«.  r..  .1,,'  li-... -M  li  ni  rou  licenzi  ed  min. 
di  cui  maestro  Ci,,,,  S.„.l.:;l.ii  .   ..  dei  cannici  della 

wriinnaiiiicheil  di  lei  genilorcnel  ,  309,  dr.  ..„.i  „„„,„  ,.  .,.,[,.  i]','(,iP[|0  della  Sam- 
tendeiie  al  Comune  di  Pisloi»  per  11000  b„ci  ,:o  Ir  r'iioni  al  ilnd.cu  del  Co- 
lire  il  castello,  rocca  ,  distretto  ed  nomini  "ini,,  di  Pisloj.,,  i.dii  ;  difilli  e  ragioni  rln 
delti  Samoom.  —  Fui.  Phtoji.  vi  aveva  il  vrsc.ini  e  la  cliiiia  piiiniw  in 
Pili  tirdi  la  siri»  contrada  cadde  10110  .-amili,,  ,1.  I.a  .piai  cessione  riccie  dal  sin 
il  dominio  Jel  pistoiese  Filippo  Tedici,  nel  duco  medesimo  IsnH  elTetii  di  suolo  enrri- 
lempo  che  egli  (anni  1 1«(  e  1Ì1S)  oppres-  spandenti  all'annua  rendila  di  470  mine 

di  Filippo  poitn  a  guardia  del  castello  della  Non  corsero  però  molti  anni ,  che  II  Si- 
Sambuca  lo  c'infrenò  proditoriamente  alle  gnnria  ,li  Fiiente,  informai.  de' preparali  vi 
gemi  di  CstruccioAnlelminclli.cheave..-  di  eserciti  ehe  nel  i3?5si  facevano  in  Bo. 
11,1  gii  occupato  varii  luoghi  della  Monta-  logni  dalcardinal  Legato  con  la  mira  di  da- 
pi.  piltojrsc ,  sicché  poco  dopo  Canniccio  re  addosso  ai  Fiorentini  ,  inviò  «TI  pili  Tar- 
liate fàcilmente  imiadronirsi  di  Pistoia.  te  prriidio  sili  Sambuca  ed  in  tulle  le  me. 

al.ucalo  Caslrumìo.  la  forletsi  della  Salti-  che  della  Mimtagn.  pistoiese.  —  Maggior 

buca  pir  pochi  unni  fu  u,:;..  :i  !.,  .1  ,11,-  olili-  danno  attenne  nel  140T  quando  Riccardo 

li  c  de' Pistoiesi,  linnache.percflnteniinne  de' Caliceli  ieri ,  nella  lusinga  d'insignorirsi 

■  labilità  nell'aprile  dtli  35  1  dovetann  esse  del  governo  dell.  so.  patria,  ad  istigazione 

consegnarla  ai  Fiorenliui,  se  costoro  fossero  del  dliea  di  MiUno,  di  cui  era  al  Mni.iu, 


ilogna.—  1 


L 


ri  gradasi  •  raaestr.  lUnvrr»  li  il  nula  co-  Pivi  principali  torri  d' acqua  chi  Km- 
munitili  vi  che  ti  da  piuoj.  •  T.rppio  per»-  Jorio  dalla  sinistra  entra  ili  coiaio  Appenni- 
f  ohm  I*  criniera  dc'unggi,  valle  cui  spalle  no  per  tllmnniic  da  eotro-lih.  ■  srfl.-gnc 
aorgooo  le  prime  forili  della  Lintrnlra  me-  il  territorio  comunitaliro  della  Sambuca,» 
dia.  Ivi  cessa  di  «noleggiare  il  territorio  co-  conia  Don  solo  il  fiume  Reno,  Bla  i  ire  nari 
nrrinrletìvo  della  Porro  5.  ifarrnesollentra  della  Limtnlra,  cioè,  eriivalt,  media  e 
l'altro  di  lla  Porla  a!  B,*-Si,,e con  igueslohl  occtaWafe. 

Coni,  della  Sambuca  con  li  dui.  a  dirigerli  Non  ti  conoscono  anrwra  le  aliene  asse- 
reno nueslr.iuLpofjiodi*en/ece*io,dnn-  Iute  delle  prominente  maggiori  di  coletta 
de  poi  riscende  per  entrare  col  fimo  <ì'Ac-  porta  dì  Appennino,  per  modu  ebe  sarebbe 
eunronra  nel  ramo  della  Limenira  arci-  amirdo  di  ebi  per  (III*  vi*  fuori  di  quella 
dtnlalr,  che  Iorio  Impassi  dirimpetto  alla  trigono  mei  rio  volesse  confrontare  i  varchi 
conRuenu  del  fosso  dr-Ciini.  Mediarne  il  della  valle  del  Reno  bolognese  o  dei  valloni 
torso  Inreno  di  quest'nllimaft»»  la  nostre,  della  £i™n  conaltri  varchi  dell'  Appcn- 


eheatpara  il  Tallone  della  Limerilra  eeei-       Lbeccbèneiia  la  cote 
dentale  itila  Sambuca  dalla  Valle  su perio.  alle  sorgenti  della  Iti* 
re  del  Reno,  nel  qual  fiume  i  due  lerrirorj  il  carco  della  Sambuca  pistojne  era  stato 
discendono  per  il  borro  appellalo  del  Fot-  praticalo  ne'lempì  antichi  scendendo  lungo 
  '  "    ~  datelo,  dello  *t- 

umgna.  tanto  il  monte  lungo  ra  ripa  jinisln  del  fi. 

-la  at  Borgo  Ombrane;  il  qua]  passaggio  fu  frequentalo 

.  il  lerrilnrio  daglr  oltramontani  ebe  dal  bolognese  li  di- 

naglionr,  con  rigavano  per  riitoja  in  Toscana,  e  viceversa. 

,  mediante  il  la  ma  carie  un  March.  BoniGriin  di  Tosci- 


romigl.  quella  fiumana 

del  Ponte  a  Pavana  ,  dure  si  scosta  dalla  Sambuca  per  Pavana ,  dove  fura  capo  una 

Limtnlra  alesa  e  dalla  «traila  maestra  dell*  nuova  strada  rotabile  che  un*  «cieli  ano- 

Porrella  per  dirigersi  aacir.  percorrendo  per  ni  ma  ha  intrapreso,  a  partire  dalla  regia  Mo- 

Irrmini  artificiali  lo  sprone  eh'  corre  sopri  danese  a  Capo  di  Si  rada  e  di  là  dirigendosi 

Treppiofra  la  Limtntra  ottiitittalr  e  quel,  per  l'Appennino  al  varco  della  Collina. 

la  mtdia  avendo  dirimpetto  la  Com.  bc~  donde  riscendere  per  l'antica  via  Fraace- 

loprwie  di  Borii  e  Stagno,  lino  a  che  per  «■»  a  Pavana,  i  per  la  Fornita  ■  Eoiogna. 
il  fono  di  Vanti  scende  nella  f.im,ntra 


a  ostro  del  Cast,  di  Trepp 
Iorio  i 

Tale  era  nel  iBU  la  superficie  (erri  turi  afe  penninkhe,  sermoncliè  b  calcare*  { uJi.rr- 

■fclla  Cam.  della  Ssmbirea  ,  innanti  cioè  re]  è  costa  hù  mollo  meno  frequente  delle 

che  nel  18J4  fossero  aggiunti  alla  mede-  allre  due  {macigno  e  01'jc/o/o). 
rima  i  popoli  iti  Torri,  di  Trrppio  e  del      Trovasi  bensì  l'attere»  lungo  il  Reno, 

PìanA'l-Toro.  i  quali  toni  appartenevano  fuori  peni  di  questa  comuni  li.  poiché  i  fian- 

allora  alla  Cnmimiià  di  Canlag.illo.  —  fed.  ehi  dri  mrmti  che  esso  percorre,  cosi  quelli 


OlqilIzMD/ Google 
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i»  ricoperti  qitiiii  per  ogni  Joie  .UH"  :ire-      La  Comunità  mantiene  un  medi™  ed  un 

arenaria  argilloia,  elle  alterna  uni  lo  icliiibi  nwntm  iH  icuula. 

miTOK.-  P,d.  Cutuhw,  Camuaili.  l\isie.le  alla  Sambuca  un  Palella  che  In 
Le  piante  più  ciumini  mnoquellc  liei  ca-  la  ioli  giurihli'i.uic  i-W\\k  a.>pra  il  .liitrrtio 
■lagna,  del  ceno  e  del  leccio,  e  nei  lunghi  di  quella  Comunità,  dipendendo  pel  crini- 
più  eminenti  i  iàggi  in  meno  ad  Bleje  pra-  nule  .1.1  Wirio  regi.,  di  l'istoja.  Li  cancel- 
lerie, le  quali  lomiicona  alimento  a  molte  Icri.i  Cam,  è  in  S;m -Marcel  lo,  r  ingegnere 
bcuie  lanute,  boline,  cavalline  e  porcine,  di  Circondario,  I'  mìiio  di  unione  del  Re- 
illa  Sambuca  non  vi  lono  menali  lelli-  giuro,  la  coimnalione  dell' Ipoteche  ed  il 


QU.iDBO  della  Papolaiiant  dtlln  CoHt/ntrS  orto  SjHmj 
a  yuoifro  concie  diverit. 


Jfame 

Ti/oh 

Dinoti 

drllc  Chine 

apparirono 

Cmpeda  (I) 
OUHRI 

FraHÌguoni  (■) 
Paraci» 

PiaTdefToroO 
Torri  C) 
Treppio  (•) 

SS.  Giuseppe  e  Igna- 

S.  Pel'teirinn.  idem 

S.  Maria  ,  idem 

S.  MariarS.G.uden- 

li.r,  idem 
S.  Maria  e  Jacopo,  id. 
S.  Jacopo,  Pine 
S.  Stefano,  Rettoria 
Si  Maria  ,  idem 
S.  Michele,  Pie- 

ZW-tar  . 

sur 

i  n 
§11 

fi 

>699 

«u 

a»  F 

NB.  Lm  parrocchie  di  C amplia  a  Ài  La  facci  caruratlrgniUt  coi  finn.  (i). furono 

dopo  il  i8H  /iirono  «acculi  dotta  Cam.  di  Caxlngailo  e  aggiunti  a  svela  deità 
Samkuai.  _  FU.  Cinmu»  Comunità. 

SAMBLCHtT  A  in  VaMMlnt.  —  Cu.  Mimi  ngl<  del  C.  Hoberto  ih  Bui  [folle,  no- 

eon  eh.  parr.  (S.  Donato)  nel  pi.iere  di  S.  minarono  il  nuoto  nitore  di  S.  Domilo  ali. 

Leoni»  in  Houli,  Com.  e  circa  1  migl.  ■  Sambuche!.  .Iella  Cera,  di  Lomla,  diretto 

«ir.  di  landa,  Giur.  di  Dicotnino.  Dioc.  del  Caliti  di  S.  Lcolina,  Dine,  di  Fievle. 

di  Fie»le,  Comp.  di  Fireme.  —  IP.  Ilduooo  Deli,,  itegli  EruJ.T.  Vili.) 

Hhnrde  lui  fianco  occidentale  dello  ipre-  Infatti  la  Sambuche n  (u  tra  le  lille  e  ra- 
ne ohe  Iberni  dalla  F.lleron.  per  dirigerli  Uelletli  della  contea  di  S.  Leolìno  in  Monti 
•opta  le  aoreenti  del  torr.  Mania  all.On-  che  il  C.  Guido  Tiglio  del  C.  Ugo  da  Batti- 
ini!»*,  e  separare  dal  lalodi  raaenr.  il  Val-  filile  nel  iati?  lollor»  per  la  ina  parte  il- 
d'Amo  utenlincae  dalla  VaUdi-Sieie.  [un-  l'actnznamligia  della  Signori,  di  Fireilie. 
go  l'antica  linda  mul.ltien  che  dal  Mu.  Anche  nel  mo  quel  governo  te  ne  inca- 
sello pan.  tuttora  nel  Caienlino.  dront  per  ribellione  del  rnnle  FianceKo  di 

Fu  la  Sambuche!,  feudo  de' conti  Gnidi  Poppi.  —  Fed.  Porri, 

di  Poppi,  «ali  anche  patroni  della  cbieu  di  La  «eina  conica,  compi™  la  Samhuchela, 

S.  Donato  alla  S.mbucheta.  Cióè  machia-  nel  i6.5  fu  dal.  in  feudo  dal  Granduca 

roda  un  atto  del  «  acoito  i  3-8,  col  quale  Ferdinando  II  con  titolo  di  inarchraalo»  no. 

due  fratelli,  il  eonte  Simone  ed  il  C.  Gio-  donna  di  caa.  Guadagni,  cui  wccedennir. 
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il  frali-Ilo  r.l  il  .li  lei  niuolr  drlla  ,1™  fa- 
mi(li.._         I.».,„„(S.)  in  Mupti. 

I*  |wrr.  .li  S.  IWam  „l|j  Soni  Iirla 

nel  ,833  noterà»  ,«1  abil. 

SAMMAMANTl-:.  -  /'c,(.  Muuim  (S.) 
»  N  Hw..n. 

s\>iMi\UTO(;in:,._r«j.s«Mm.TO. 

SAMMItVIATKI.m  -  fW. 

SAJlMOMfc.  -  PW.  Hon'  (S.)  e 

sTlllllMi™,  SAN -  MONTANA  nel 

lipnnri'e  '  chiesi  prioria  (S.  M  ina  ,  mi  fu 
■nnrw  il  popolo  .li  S-  Girano  1.  lVtn.fii.. 
11...  Mi  piviere  .li  S.lppoliln  in  Val -ili-Ftw, 

<inm.  e  eirc  i pr I  -  1  !  .1  lil..  di  Munirli.]..., 

Gii,.-.  il'I-topoli,  ]li.ir.  e  Comp.  <ii  Firmi*. 
Trotini  mi  lini»  orridcnu.c  .lille  col- 

i..n,  .  Y,l.,ii-Hollr  nella  Huitiin^WlUpHi. 

All'are.  Moitm^Mmtskv  dilli,  chr 
font  >  colmo  Cai., lidia  cui  chiesa  di  S.  Sìl- 

ilflj.pnieM  riferirei)  tmmtnum;  ma»l- 

I-  >  l  i  I..  .1.1.™  .li  S.inm.mKIK  fu  trniprr 

elide»  Jnn  alrnVim  ni"' JwitoXm'l  Alla 
uuufe  vrrilll  ..fi.ir^ni.i  :  1  .n  il  If-I.i- 

menlo  della  ,onl.«a  Beatrice  Hglil  del  C. 

Ki.MI"  .li  C  .ij..  Mulm  del  0.  Marcn- 

Yaldo  ili  ttiva.lola,  scrillo  in  yolptre.  nel \» 
M,h.  llr|  M-nJndirioneVl[,OHÌa  nel  feb- 
braio del  11-0*  «ile  fiorentino,  5."  il  11- 
nodo  del  riero  f.ormlinodel  3  aprile  I9.B3; 
3."  Il  catalogo  ili  tulle  Ir  chicle  e  pilieri 

thirue  «noni™  di  S.  MirklSmnHOtHW. 

Che  più?  dui  primi  due  ulti  rimila  che 
finn  .l'allnn.  la  chiesa  .1.  fi.  Mnria  ,  Simulo,,, 
lana  aie»  il  lilolodi  Priori.. ni  in  nn  inni- 
mrnlu  drl  f  di.Yrahie  ri54  si  trova  coleila 
china  .[M.lilV.I./lur.e  |K>r  sKiL;li.il<'..irt|n. 
Irlo  iH  esllefiata.  —  1  Mom*.  ,  t- 
natùAr  dell*  Umiliai  di  S  Urtnio.T.  I 

[«(■  Il  ni".) 

A  quell'epa-»  Il  padronali,  della  prioria 
dì  Sammonlan.  e  della  ehi™  ili  S.  Giusto 
u  Pel  regnano  11*11,1.  .11.  r>u  Krrjcoliildi, 

■I-Ili  I. mieli.  .liliali.  11/1.  'I..IN.  i|"  il.'  In- 
umi. iH-.|uiit:ili  iirll'itLiu.i  m7  d>  Ctaimo 
Medici,  il  p-drt  dell,  patria,  meni»  poco 


dopo  i  Fren-oLaUi  iiiniu.inln  ni  .listini.,  .li 
una  liolla  di  Fin  II  drl  ■(  ernuajn  i(So, 

rimili. i..r.       il  v  i  1       I  r.  ti,.  I..  ilili.'  rlnfv 

di  S.  Mirri  a  Sauimoulana  e  dì  S.  Giulio  . 
Petroniano  al  cartolo  della  (.«ìlici,  di  S. 
Loreuio  di  Fi  renie,  merci  delin  quale bolla 

tiraro  al  loro  patrimonio  la  lenitla  ili  Sani- 

'I       11     '  1  ùl  il  popolo  di 

S.ram.iiilana  In  imposi. 1  dal  Comune  .liFi- 


SlMMIllin,  o  fi.  MAI  IÌO  1  S.GNA.— 
*">«■.  Mono  (S.| .  Siu>a.  cui  li  può  afillo- 
[f-if  ipi.loi.  ni-  colisi .  ri.iitj.i.l..  .ì.-l  lordi.» 
rio  era  d. licitala  rr.l  vocahutn  dì  X.  .ITnti- 


fvA  WliniNANO,  o  S A N-PR UGNANO 
nfllii  Valle  deli-Albana.  —  Cali,  ron  f.-c-;, 
.limO  r  eli.  ple}>ana  kSS.  Vincrniio  r  Ar„i- 
Ibmo)  nella  Cnm.  e  circa  fi  mip:l.  11  vir.  dì 
Hi«-iiill*i!n»  ■  tiitlf.  di  Arcid.non,  IKnv.  .li 
fmraua  ,  Gmii|i,  (li  Grosli'Lo. 


OigiHZIKlD/CoOglc 
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Orli»  Speiia,  Pioiincia  di  tf.anle,  Koc.  li  Viieonli  di  Campigli"  d'Orci»,  tlccomr 

ih  Luni-S-mm  .  Regno  Satdo.  appari.ee  da  un  aito  pubblico  del  J  agouo 

Trovali  coi„,„  ,i||.ggio  .11.  bue  arlt.  .,6,  cilalo  dMrt.  Ciau-icu.  ,/O.c.a. 
dei  monli  che  naiirhrg  giano  .  |».  il  Golfo  Lo  dichiara  anche  raglio  mia  IranHiione 
ÌMarnx,  n  dell,  Speli.,  mentre  li  loro  del  iB  luglio  ia7a  f-ll»  fra  Napoleone  (Iti 
•ehien.  iccmlr  .ersn  1,  ripa  iini.lt>  dell,  fu  Tancredi  de' .ignori  di  Campigli»  d'Or- 
fana» fan.  —  P*j*.  HnliTm,  ci. ,  Pone  del  fu  Pcpone,  e  Bifolco  di  Sini. 

La  prr.  di  Sno-BearHau  di  fora  nel  baldo  J»  un»  pine,  t  dall'  .llr.  prie  Vi- 
tali ronllin  59£>  «bil.  Kontt,  Monaldo,  Stlingucrra  e  Tancredi 

SAX-CA5CUN0.  n  SASCASCIA\0  rat'  lìgli  del  fu  Bulgarcllo,  tulli  dc'Viicanli  di 
BAGNI  (oJ  Baine  CUii-n)  ncll»  Val-di-  Campigli*,  per  terminare  un.  [ile  ..-tieni* 
Puglia.— Cai.,  OA  ridollo  ad  una  piccola  Ir.  ì  medrlirai  rilpelto.il.  rocca  I  ca.lrllo 
Terra  con  eh.  colleglla  nreiprrlnra'S.  Leo-  di  Campigli,  d'Orcio.,  tuoi  abitami  e  di- 
nani",  pi;.  S.  Cittiano  ad  Salma)  cupo-  alleilo ,  come  ariete  per  i  citelli  e  lerrilorj 
Inopi  di  Calunnila  ,  nel  Vicarialo  regio  di  di  San-C»lciano,  di  Celle,  di  C-mpinilirn 
R-dicolani.Dioc.  di  Chimi,  Cooiprtimrnlo  ree.  c  gcncnilmrmc  per  i  dirìlli  ed  «iodi 

*  S'™».  eh*  CHI  annua  topra  quelli  ed  .Itti  luoghi 
Hi.iede  intorno  ,11.  coron.  di  allo  poggio,  di  loro  gin  ri  vii  liane.  —  (  A ara.  D:rL.  Fio.., 

il  quale  .porge  sopra  i  via  ni  dalla  dirama-  Ca'lt  delia  Badia  Amici.) 

lione  meridionale  del  moni*  diCrlona.cir-  L'Ugbelli  nell'litori»  M-ociaru  IP.  IL) 

ca  br.  io(o  Io|ira  il  liiello  del  mire,  al  riporta  due  «Uri  illnimenli  alitili  nelle 

rui  Kir.-leT.  (corre  il  lorr.  Binila,  fra  il  membrane  della  Badia  predella,  e  acriltien- 

gr.  ,n°  la' long.edil  gr.  ,.°  Sa' S"l,lii.  Irambi  in  Cambigli,  d'Orci,  «Ilo  d)  ir 

vi]  rmitìu,.  meridionale  -h\  Granducato;  S  aprile  e  1  a  giugno  dell'inno  11)4.  —  Fa*. 

•  a  6  migl.  atcir.di  Radknf.ni;  io  migl.  a  VArl.  Chpioi...  n'Oaci. ,  dove  c  ri|  orlalo 
vii,  dell,  cìtlà  di  Acquapmdfnle  e  ti  a  pure  uno  «quarcio  del  diplomi  conceiio  nel 
Uh.  di  Gllà-lella-PieT*,  entrambe  compre-  i3a8  da  Lo.lo.ico  il  Santo  ,i  CC.  di  Mat- 
»  nello  Staio  Pontificio,  o  migl.,  catto  dì  (ciano,  contorti  de  Viranti  di  Campigli..  , 
Cartona,  ecirca  lineila  altoa dirnione .lai-  ai  quali  fra  gli  altri  feudi  quell'Imi^  con- 

AVArt.  Bacai  ni  S.  Cianuro  In  dello  che  Caiiram  de  Celiti  coiti  omaibai  tornii 


Visconti  di  San-Cuciano  de'  B.- 
I  Monaldo  di  ADjienccio  elle  la 
ii  Fi. emetici  io  die.  del  [356 
Diala  della  Teira  di  Sni-Giiiii- 


Ttrme  Canta/ara  li  dalli  ma  china  di  S.  Era  tempre  il  oa.lel  di  San-Camiano  dei 

Caiaianaehediedeiliiameinchealcaitello.  B.gni  potwlulo  d,ì  Viicouti  di  Campigli,! 

Però  la  pien  di  coletti  Bagni  innanii  il  allorquando  nel  i383  edinuo.onel  i38d 

■cento  XI  non  era  delicata  a  S.  Cagiano,  M,.ii.,l.]„  .li  fji.,v,nni  di  V,.m-  al  .li-.li;  in 

"  " 


S.  Maria  della  comaii.lipi»  al  Comune  di  Siena  in: 

vira  Miniala  da  ,  mero-  Ì  entelli  di  Satl-Gwciauo  e  di  Celle,  pre- 

miinouel  loia.  n*l  maggio  del  1 067 .  e  rini  d- oro  da  pagare  a  quella  Rep.  — (Aaca, 

nel  genn.  del  ioj5,  (mie  proienienli  dalla  Din..  S,».,  CmuiV.  ■JM,  C,i„i/, -.»,..;. 
Badia  AmialinanetrofrcA.  Dipi.  Fior.  Più  mietine-  ancor»  fu  la  con  verniti  ne  del 

la.  prima  rolla  che  (toro  nominala  la  iS  giugno  un.  mere*  la  quale  i  .indici 


ora  mi)' afre».  Dipi.  Fior.  Monaldo,  1  laudo  in  Siena  nel  palane  del 

Checche  ne  sia  il  CaK.  di  San-Caiciano  Conciitoro ,  mtiopwto  pei  anni  18  ,  cioè 
de' Bagni  .inD  dal  «colo  XI N  era  wjtgttlo  fino  ii  1 5  giug.  del  mo,  al  l'accora  an  .ligi. 
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Je'Sipuuri  Nove  la  terra,  castello,  uomini  e  guerra  del  1J90,  fa  pài  nel  iloì  nummo 
  liliij,  al  soldo  del  Comune  di  Fimnc con  undici 

a  gli  abllarti°  dì  Sin-»  arili  'sancii.  —  f  I«.  cit.  Uh*XVl.) 

Ji  Sicu  ti  avcs\e  spedito  nnv.rono  Iti  Siti»  ■  Sio-Gniano  le  capi- 


a  «un  piacere,  lolarioni  del 

m.  O»  i  s 


Sau-Cascianesi  avessero  a  ubb'-  anni  succeasivi,  meco  che  quest'ultima  vo'- 

tieni  dal  Signori  Kore sulla tema  chef™  Campigli..  —  [Aacamo  Diri..  Si».,  fio- 
loro  presrnlala  Ji  Ire  notari.  IrffiUa  n."  104  ■  c.  a7a.) 

J.  Che  Ì  terrazzani  di  SanCuciann  do-  Ma  ad  onta  di  tulle  quelle  accomandile 

intero  offrire  ogn'anno  per  la  festa  di  S.  il  Cast,  di  San-Casciano  uon  fn  riparalo  né 

par»  del  valore  di  1  a  fiorini  <T  on..  dune  nel  i/j™  Vilellozxo  Vitelli  fa. ari  le 

del  castello  di  Sdn-CdS.'iano  l'arme  del  Co-  paese  spogliandolo  di  quanto  poterono  11  ut" 

I.  Che  tili  uomini  di  dello  r.mcilr.  ,].,-  San.  V  HI  Lihr.  fl.) 

Tessero  prestare  giuramento  di  l'edelti  in  Ritorni  ben  prejlo  la  Terra  di  K.nCa- 

mano  del  commissario  della  Rrp.  senese.  siano  sotlo  il  domìnio  della  Rep.  saneie, 

fi.  Che  il  Comune  di  Siena  pioirggcreb-  alla  quale  Ì  suoi  abitanti  conieruronsi  Te- 
be t  difénderebl*  durante  il  periodo  de1  deli  fino  1  che  caduta  Siena  e  poscia  M011- 
aB  anni  convenuti  il  predetto  mitrilo  ed  i  lalcino  in  potere  dell' mirilo  Austro-Ispa- 
nici abitanti  da  tulli  i  nemici  ebe  tenlassero  no-Mediceo  di  Carlo  V  e  di  Cosimo  I ,  (li 
recargli  off™.  abitanti  di  San-Casciano  nell'agosto  del  iS.Tc, 

Al  qual  allo  tenne  dietro  una  delibera-  prestarono  ubhidienia  al  primo  Granduca 

lione  de'  Signori  Nore,  per  la  quale  il  prp.  dì  Toscana ,  eni  furono  dal  re  di  Spagna 

nominato  Monaldo  da  San-Casciano  dc'Vi-  Filippo  li  .enduU. 

acoliti  di  Campiglia  fu  creato  cavaliere  Gali-  Con  la  legge  del  a  giugno  1777  Trnni'ro 
dente  a  spese  del  Comune  di  Siena  e  dato  riunile  alla  Comunità  di  San-Casciano  dei 
online  ni  rettore  dello  spedale  di  S.  Maria  Ragni  quelle  di  Celle  e  ili  Piatirne  sotto  un 
dalla  Scola  di  provvedere  al  cavaliere  mede-  pnleslà  per  gli  alti  civili, dipelili,  n'.r  TÌSf-rlIo 
timo  una  condecente  abitazione  con  gli  ali-  al  criminale  dal  Vicario  regio  dlRa.lieoI.nl, 
nirnli  per  vivere,  ed  »1  camarlingo  di  Bi-  rìnou iberni  .iiotopoipriodrl  lagnalo  iS58, 
ebema  di  pagargli  una  pensione  di  tre  ho-  restata  soppressa  la  poifilrria  di  San-Cascia- 
rini  il  mese  per  tulio  il  lem,»)  di  su»  vi-  no  dei  Bagni,  il  Vicario  regio  di  Radicofaiiì 
la.  —  (  il.na.  «lux  RdOUX.  Sia.,  KtUfa  sopraivede  anche  negli  affari  civili  agli  ani- 
milo, n.°  as  a  c.  181,  e  Miutotn  hi  or.  tanti  di  questa  Comunità. 
San.  P.  Ili,  Lib.  I.]  L' urei  pretura  collegiata  di  S.  Leonardo 
Costui  era  quel  Monaldoda  Sin-C-sciano  risiede  nella  parte  più  eminente  del  poggio. 
Visconte  di  Campigli!  che  l'Ammiralo  se-  nel  luogo  forse  dove  fu  il  fortilizi.,  e  nel 
piai*  nel  1  J69  podestà  di  Firenze,  nel  lem-  centro  del  fabbricalo  che  gli  gira  aolto. 

i  Sanefli,  perchè  i  snoi  reggitori  in  detlo  game  ed  ornata  di  stucchi.  L'arciprete  ili 
inno  alevano  deliberalo  di  .bini  in  balia  San-Casciano  *  lino  dei  vicari,  foranei  della 
del  Conte  di  Virtù  signor  di  Milano  e  ne-  diocesi  di  Chiusi  ;  ed  tua  un  capitolo  comi- 
min)  acerrimo  de'  Fiorentini.  —  (Anna.,  atcnir  in  olio  canonici ,  uno  dei  quali  e  il 
Slor,  Fior.  Lib.  XV.)  parroco  niella  Madonna  delle  Rips,  pare. 

Seguace  delle  massime  paterne  e  perciit  moderna,  la  quale  è  compresa  nel  distretlo 

contrario  al  governo  di  Siet.a  fu  anch'  il  comunilativo  Ji  S>.l>Casciailo  de'  Ragni, 

di  lui  Aglio  Giovanni  di  Monaldo  da  San-  Nelle  tenue  sol  tostanti  al  paese  uvei  un 

Calciano,  lasloche  egli  dopo  esame  stalo  ve-  oratorio  appellalo  della  Colonna. 

alilo  dai  Fiorentini  cavaliere  sono  le  mura  Dilla  pane  orientale  fuori  della  Terra  cii- 

ttesae  di  Siena  con  suo  gran  pericolo  nella  ile  anche  un  convento  di  Cappuccini. 


Digiiizcd  &/  Google 


HOPIXBSTO  dilla  Popola»™ 


km 

fe.nm. 

d.llr 

i-oiu/.tn 

itila 

■  5*5 
iHJJ 

14J 
07 

Si 

a86 

134 
.69 

.o3B 
BB5 

Ca-nvaità-liSJI-Cattiaiiid^Bagnì.— 
Il  l,',.i|.ir..>  .li  ,|.ii^i.  Cvi.unìi:.  occi.|ia  111» 
anntriìcie  :iì  i.f«.A  ntiadr.,  iiltì  de'q.iali 
>  rllluDi  COv.:  J.:-jil.i  ci  il  [Hi 111 ilicìli-  si ra- 
lle. —  Nel  .831  vi  il  invaiano  ,J(,  »bil. 
a  propurumie  .li  90  fierKinc  |ier  Ujjni  m i I . 
ijiiadr.  dì  suol.»  i  «nonni  hi  le. 

Conttiu  CU!  S  Comunità  .tri  firandiidalo, 
nirnlir  Ji  l'impello  .1  lev.  ed  a  srit.  si  loeca 
con  In  Sialo  Pini  lindo,  cui  «i  a.roni- 
(.ifriu  fino  a  oMin-lili.  mediante  l'alveo  (Iti 
fi.  Paglia,  a  prlirr  l'i™  (lalki  miHln-lM 
del  lorr.  fl,(0  unii  a  qni-lta.  MVBMIn  in 
Puglia,  fra  la  Torricelli,  e  Ponlr-Ccmino. 
Cish  v>ll.ni'!->  Lucia  'I'  mlro-Lili.  "  sci'-  n- 
 „|H  |»„.ira  ;  niifl.  il  vrr.  Sforila  rl.e 

errila,"  C  "in '  pirliita  l»Tn)  pmvniwnle  il. 

Ililic.'xi'.,  ìli.  .'  p..  „  li.i.  ln-  ll-CKii  le 


r.  Hi,,»,  a 


le  Comunità 


g«  .li  bechi  niroji.ria  della  Torsi;...  Di 
coiti  .«Martin  mila  delira  lina  del*  lorr.  roe- 
drjimn  rereorrnno  la  ilrada  pollali:  e  J..Ì 
]*m- termini  arlifiri.ili  arri  Mimmi  riunii'  Pa- 
paia dirimpelto  allo  sdorai  ilei  lorr.  Mine- 
strane, .love  «sala  I.  Coni,  ili  Ranic.lani 
la  nostra  raitnla  a  pum.ll  tangente  il  ierri- 
l<.rin.-'«»iii>ilaii>.>.l-ll'M.|.:„lì,  S.S,I..,I.~ 
re.— Di  l>*eii,l,-,..l.,illlj>.,1.li,nell.,,li,»- 
zinne  'li  a  ir.  (irne  di  Ironie  la  quinta  ed 
Il  II  ima  Com  piainlu.-.il.  ,li  Pimi.!  j.laKn..i.i, 
con  la  quale  l'altra  ili  Sali-Caldano  ile' Ha- 
£iit  urlila  alla  ennfltieni.1  Jrl  lorr.  Sirie  di- 
rimano allo  iWro  drl  Rigo  in  Paglia, 


mia  nelki  diniione  dì 
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Ir/UH  .  .  .  Abit.N."  aioli  l-Jl   j;i7  ayal 


SAN  C  A  SCI  ANO ,  gii  S1N-CASCIAN0  definii,  uno  uVqmli  rogato  nell'iena  del 

a  DECIMO  Ira  In  Vil-di-Greve  e  li  Val-di-  i  !  oS  preso  li  chiesa  ili  S.  Cani-nò  Itr. 

l'eia.  —  Terra  gres»  murila  il  di  cui  coi-  ritorto  fiortnliao,  e  l'illro  del  giugno  i  187 

Ini  in,.™  nel  bilico  di  due  .ulli,  essendo-  strillo  in  Sa«-Crnc/a.ir.  dtl  pioitrt  di  S. 

clic  li  [.arte  volli  versoFir. nzcae.[iia|.;nde  Cecilia  a  Dtrimti  ,  rimlaiio  pur  eun  Jio- 

lulla  fiumana  Greve,  e  quello  vuiso  Siena  remino.  -  {im.  Din.  Fini.  fuc.  eil.) 
«ola  in  Pesj.  —  H.i  uni  ciii.sa  ìireposiluia      Ami  più  frequenti  uno  le  memorie  del 

collegiali,  ed  è.  capolini".,  di  Cumulili  c  iccoloXIll  relative  il  castello  di  San-Cascia- 

ui  Giur.  n.  Ili  Di.*,  e  C/.inp.  di  Firenie.  no  raccolte  dal  Lami  nei  mai  Ho*.  Etti. 

Trovali  a  circi  S,o  lir.  succiole  il  li-  Fior,  dalle  quali  risulta  che  gli  nomini  il* 

•  elio  del  mire  Mediterraneo  sulla  strada  re-  San -Calciano  ul.hldivano  in  quel  lensao 

Firenze  per  Siena  che  i  ili' «lino  miglio  poiché  quei  prelili  non  mio  lenniro  rcglhi 
dilli  capitile,  JMSv.i  i.h  ii  !..     rr  ili  S.    un  lic  -<>l  t i I.  \<,  ni  (lO.l.ili,  ma.  diedero 

la  prillo  la  decima  pietra  miliare  dell'unii-  previa  per  altro  l'approvazione  dei  reggitori 

co  miglio  romano  (olio  de'  mairi),  là  dove  di  Firenze,  d,i  quali  Tu  invialo  un  ordine 

fu  Hab.llb  uni  ni  milione  che  diede  urie  ine  agl'abitanti  di  San-Caici»oo  elie  do|»  l'in, 

al  butgu  di  Deci«i.>  iknonimlu  poi  [ini  li-  no  1 171  il  loro  giusdicente  filile  soklo[ioilr> 

iol.ire  dilla  tua  parrocchia  S^n-Caliiano.  al  espilano  del  louolo  fiorentino. 
—  Fti.  Damo  { S.  Colia  >  ).  Nella  cronica  noeta  *  Andrei  Dei  1  rac- 

della  rUiiooIi  miid^ee^al  Malmardiiri11!  a  WonteLuoiU^rtHO  Firenze. 

Merval.le  c  Fjuiano  guida  nel  Chianti.  Sa  11 -Calciami  col  |irog  ir.lirc  de"lcmni,  men- 
. Fra  le  prime  memorie  di  qutita  Terra.  Ire  Ciuvuioi  Vill.ui'c  Niccolo  vescovo  Ji 
nolrebhrni  Tur»  indicare  tre  Carle  della  Ba-  Bolronto  ricolmano,  come  Arrigo  VII,  do- 
di! di  Pnjs.guano  aerine  in  Coniano  mi  pò  parlilo  nel  dicembre  del  r  3i  1  dall' aHc- 
marzodel  iota,  neir.piile  del  1014  efeb-  din  di  Firenze,  indonnerol  suo  «errilo» 
hrajodel  11. Sa,  ma  aicrume  il  jemplice  ve-  San-Caieiano  presso  la  città  a  otto  miglia,  e 
calalo  di  Caie/uno  senza  dirsi  Sam^aicia-  che  costa  dimorò  in  fino  al  d)  6  puri,  tire- 
»|ailrrblirriferireaitallro  luogo  ili  Cu.riu-  cesaivo.  Il  quii  villaggio,  soggiunge  il  ve. 
no  in  V11I  d'Urna,  0  ali!  pievi:  di  S.  Giusto  a  scovo  Niccolò  nel  diario  del  viaggio  di  esso 
Caldaio  press..  Siena  .  mi  a|*|*l!.nn  pure  I|[i|wrjl«rr  in  itali.,  era  inulto  buono  e  [.le- 
dile altre  scrinine  ilcll'ag.  1070  e  del  1  seti,  no  di  commestibili ,  e  quando  i|msti  con.in- 
113.  cicli,  stessa  bad  il,  cosimi  limiterei  più  I-  eiaronoi  mancare  li  mosse  P  cimilo  veri,, 
loiloa  dueiiliurueiilidellapruveiiieiiume-  Pogejbcnsi  dando  il  guasto  ■  molli  ustrl- 
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leni  e  tilhfltì  drlla  trilla  contraili  di  Val- 
di-i'rsa  e  di  Val-d'KI». 

Al  che  li  iicgiunf...  qualmenlc  nel  .li  li 

carlr/r  date  V/erSam,  fu  ipcdiln'un 
diploma  dal  li»  ali  *v  A i  i  -fi"  ili  Lu-sriiiLi.ip.i 
in  lavoro  di  Ripone  di  l'polino  ili  Ripone, 
e  del  lio  ili  lui  Ghino  del  fu  Ridine  di  i 
marchesi  di  Gii  le  del  li  itluilre  proupiu  oV 
marche»  del  Monte  S.  Maria. 

So  in  lai  circojli.il  la  i  Fiorentini  non  co- 
nobbero qui  ino  Ione  impollinile  la  prniiin- 
ne  di  San-Gw-ii.no  the  doveva  icrvire  dì 
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siri  sorvegliali  ila  avveduti  provveditori  col 
CM'crlio  al  rVhOnn  iMildii,-  ili  virr  lui         ni  il 

rapjie  la-  quali  dovevano  «sre  d.lla  lar- 
della di  hr.  i  uri  fonifummlo ,  e  br.  .tur 
•opra  leira  ritiri  ne.  indiai  a  mulo  di  harba- 

r  bo-calrlli,  armale  d  -ri  inlnrno  ali, 

iliituiiE.1  ili  .111  lir.  l'unii  dall'  n'Ir»  ,  r  que- 
lle dell' aliala  di  br.  ?4.  cioè  il  doppio 
delle  mura.  Inoltre  fu  deliberalo  ri  ir  vi  fn<- 

duc  Meri  più  elevale  di' lolle  le  altre  . 
■  Il  cirruilo  di  lle  quali  mura  (proiegue 

-  po^'io  e!  il  borpo  di  San-Guriano,  fu 

..  u.-l  !„,,<■  .li  se  In-,-  ikS'.innn  ■  aSfl.F 

.  al  Comune  di  FirenJe  JSooofior.  d'oro., 
Dille  «presioni  fratlanlo  di  Mauro  Vii. 
Inni  unii  li  piInrilrvareibeinSaieGaseiaiin 
fon*  in  uà' il  Ili  ne!  Irm|ui  lituo  alcuna  roeej, 
che  pure  mito  nome  di  contro  nrll'anno 
M„dr.i.n„  ,i  fu  rd.n.aia.  Ci,',  è  re*,  mani- 
feslo  da  una  pro.vi.ij.ne  dell.  Sipnnri,  di 
Fireiiie  approvata  li  -  «  ti.  dell'almo  t  3^<ì 

rs''c^t;lLf"°lT '  PS  C""ram 

11  Gave  che  riporlo  il  JUnto  ili  colti!»  ri. 
foromrióne  noi  cai  liypin  infiliti  ili  arliiù 
(Voi.  1  rVppeod.  TI)  vi  ti  trova  il  nome  di 
airone  inarilrallie,  ilrpntale  alle  fnelilW 
lio  ni  dol  cai  Ir  I  di  San  Calciano,  le  quali 
nel  ,  ,  a-oilodi'l  i3S7  supplicarono  la  Sì- 
rnoria  .li  Firenie  per  elitre  labiale,  ciò*. 


Fifìjroo  Berli  d»  Setlipnann , 
ri"ii,l.>  1Tfir.in.li,  lornaciajo 
M  ™Lor'-'  fornaciaio  per  "    lì  ~ 


SomVa  ...  I.,   -|.,.,  ig  g 
la  ij.ml  sommi  di  lire  409,  midi  19  e 
denari  9,  corriijcndrnle  ■  eira  fior,  d' aro 


S  A  S  C  S  à  N  C 

il  «llon.  Ji  lìrr  ì  io.  —  frt  |-«f  li:  n»  rh.en  niii*  un  pulpito  con 

,.i. ....!..  !..  .  .11.      I.  II.  ii-|.uh.  |..«,, ni  ip.  !»-.!;■  |j.L>m«-ilr><<M"van™  EU 

.  —  I* iJ.P»V"l.  IV  |-t  ><|S.  .Iure,  .li  C.m  6...lfii>|oni,im  .1,  ftiulmnl. 
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line  i  In.  iltllo  itaas  capoluogo  opparìsco.  alla  delira  'Iella  Peta  Iravan  più  «  mrnn 

Itti  mollo  [li»  Jepreste.  n.i  !,-.,,(.,  ,1  ,i  li.,,,(-h i  .li  riouoli,  piarclii  nei 

ca  alni! Iure  lei  |mp  I                             nlipiana  a  lei.-scir. 

ricuoprono  il  lerrilmin  .li  oilrslj  Comuni-  ili  San-Casciano  li  scuoumno  Ululi  Ji  cal- 


ap(»iia  si  amia  jet  il  pop-   carta  compalla  . 


pio  dr'Smptli  a 

firn  che  coli  ili  li*  iti"  In  Hm  .«tallirà  iiilrrio-  Jojrira  ilei  |«.(!pi  .Iella  Jwn/j,  i  quali  li 
re»  Jote  anuentra  n  ricoprirli  una  terra  *r-  diripono  a  pon.-nijtttr.  dì  San  ■Calciano  , 
pilli,  copinii  però  di  ciottoli  più  «  meno  rima  i  [«reni  iiiniifntmi  compatti,  e  «pe- 
li limile  banco  -li  ciottoli  e  talmente  prò-  lina  calcarea  nuromulilira  cu' e  una  specie 
limilo  ed  «sino  che  irrw  non  10I0  .li  fon-  di  roccia  inanimitici  adiri*  e  marmorea  , 
.lamento  -Ile  fabbriche  dell.  Terra  .li  San-  disposta  in  «Inali  mei  in»  Uni  mi  alftrànwle 
Cascìano,  ma  che  nasconde  quali  lolla  la  e  cunlenenle  prona  rena  con  frammenti  di 
pendice  meridionale  dvl  ma  |poppio  fino  phlaja  e  conchlplie  [aititi  microscopiche  ; 
pian  alla  Pela,  al  .1!  hi  della  Ruini-  la  ij.i.,1  cecia  alluatmenle  li  escava  aal  Ino- 
lia rianimila  i  calli  frappasti  alla  Pesa  ed  al  (a  dei  Sfinirti  pretto  Mutiann  jollo  il  no- 
tare Firninì-,  i  ciollnli  di  alberese  conti-  mignola  di  graniglia,  «obolo  Enr  ma- 
nilla finn  a  che 

wtlrntmunlerrenoteniar.otMperioresparto  XXI.,  mentre  in  altri  punii  dei  colli  strisi 

di  [ostili  organici.  —  Don  leciti  mi  tcmhrò  •'  incontrano  indili  di  rocce  arenarie  plulr- 


tepaCnola  Vit-di-Pe»  da  quella  dell'Elia.  chè\i  escaiasjero  due  salii 


Ditti  che  Catella  fa-milione  appeni 
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rìJeJjS,  Paiuraùa  [S.)  in  fai-aV-fW  padronato  «clic  monache  feudr  Itine  dì  S. 

I*  Carli  ,  Campali  ,   P,rcu.,ina  (S.  Ali-  Maria  de!  I,,,;,.  M  .-sirill*  Iì„u  ,1  i  Bob,  .,1 

drru  io),  Pcppiana,  e  mila  imu  guisa  ura  di  munina  del  Principe, 
elicili  tempi  pili  umilimi  Mimi  cui  ma-       la.  chiesa  prepusilura  di  San-Casciano  e 

quella  già  de'  March.  Pucci  ,  un  del  filine  li  uri  prinupin  di-I  seeido  attuale. 

Cai.  Fenii  nel  popolu  diS.  Andrej  ili  Per-       La  sui  Cicriala  In  i  i.dili.aia  nel  i  -.io  uni 

tu.jina.       .     ,j.  runuena  del  ai,  Federilo  Fselro  VHIu- 

e  di  coloniali  kiiii  i  Inere-afi  sei  rimanali che,  Fn  i  proposti  di  San  Calciano,  disse  Giu- 
li tengono  di  lunedi  in  Sui -Cuciano,  dote  unni  Targ'iuni-Tuiitlli  nc'uoi  Viaggi,  elie 
cadono  pure  dutf1Ert™i^l,  iJM|fclkqU,.  li  rese  celebre  nel  setolo  XVII  il  pri.leH.r- 

l'alin  di  maggiure  imporlauia  nel  19  «1-  allunilo  oscene ,  per  le  quali  dovè  soffrile 

lembre  ner  1-  («la  di  S.  Michele  nio'li  me*  di  carcere,  dose  lradu»e  in  ni- 

La  Comunità  mantiene  due  medici  e  due  U»  rimi  i  ielle  mimi  peuilrniiali  ehe  uV- 

oiaeslridi  scuola  residenti  in  Smi-Gucinrai.  >)irù  al  Gird.  Cria  de' Sledici,  frullila  di 

All'inno  quando  fu  pubblici,.  I.  Cosimo  II,  con  la  dui*  del  7  lugli»  i6gu 

legge  del  ì  maggio  che  accocliu  hcoIU  dalle  carceri  itti  Bargrlla. 
alle  Comunità  del  contado  fiorentino  di  go-       Rispetto  alle  cinese  [Lumfrlii.li  iBiniprr-n; 

magistrali,  questa  di  Su^Cnreiai»  ubine  S.  Cuculio  ti  conlanok  seguenti:  i.aPnJ 

cian  4'  Jiopoli  itali  riunitine!  ■  8 33  in  3i  ria,  già  pieve  di  S.  Cecilia  a  Decima  ;  ,,a 

le  Quadro  della  sua  popolazione  rumo  la  Marlino  dVrg.ono,  idem;  i!a  S.  Maria  cou 
parrocchia  di  Salivolpcche  yi  fu  aggiunta  l'annesso  di  S.  Angelo  d' Art-uno j S.aS.  In- 
tuì suo  disliWU,  dopa  il  i833.  drea  in  Prrcuslma;  S.aS.  Bartolomnieo  di 

&,n  Cuciano  eonu  quattro  lanifici,  due  rallignano  nella  China  Suona  con  l'.,i. 

limone,  una  gualchiera,  Ire  officine  di  cap.  neiso  di  S.  Stefano  a  Pctriala;  jj  S.  Jaco- 

pelli  di  feltro,  ecc.  podi  Cucciano;  S  a  S,  Lorenio  a  Casini- 

La  chiesa  preposilura  dedicata  >  S.  Cai-  talli  con  l'anneiso  di  S.  Margherita  a  Ca- 
jiauo  ptiruva  il  vocalKilo  ,  come  dilli,  del  «rune;  9.a  S.  Piero  di  iopra;  io.  S.  Pie- 
la  .icina  pieve  di  S.  Cecilia,  finché  dira,-  ^Si  Irosa ' in  San Calciano  nna  cancelleria  | 

tendano  situata  quasi  nel  centro  della  Ter-  Val-d'Eln  ;  inoltre  .1  si  risiede  uttTrV  p£ 

fiata,  e  fina!  rodile  con  decreto  arci  vescovi  la  l'esatione  del  Registro.  Però  l'iugegarre  dì 

del  3o  dicembre  1797  la  picee  anlica  fu  ri-  Circondario  è  in  Empoli,  la  Conservali.!  11  e 

dotta  a  prioria,  e  la  eli.  di  S.  disiano  crei-  delle  Ip.ile.he.  ed  il  Lriliuuale  di  prima  1- 

<a  in  pkbaua  dov'erano  già  1  a  calumiti  di  ilania  si  Irovauu  in  Fi  mi  le. 
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QUADRO  Mia  PofoUuóM  itila  CombhtS  di  Sj*-Ciic<j,o  a  4  ipeeAt. 
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di'  ire  care  Uni 
te  con  rarleritro  (']  _ 
lo  ...  .  afa*.  iT."  r 
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StN-CtSCIi.NO  ni  P  ADOLF.  —  r«f.  SAN  CONCORDIO  ni  MORIAMO.  — 

l  Cuoiai»  (S.)  1*  Piku,  ■  coli  di  lutti  fili  Fei.  Slnu^ho  nella  Valli  del  Sirchia. 

■Uri  lunghi  ■  parrocchie  che  hanno  per  li-  5AV.CRESCI  a  CAMPI.  —  fri.  Cibi 

f.lare  quello  ■Dia.  (S.  Ciuci  .V 

SAN-CIPRIANO  iu  V.l-,r  Eri.  —  Con-  —  a  MACWOLI.  ~  Vtd.  SIaciooli  (  S. 

IndiiqhepreKilinnKdi  uu  (Hpedilella,  («1). 

□tu  pur.  (5  Cipriano)  con  dut  annoi  nel  --  MOHTE- FIOR  ALLE.  —  »'ed.  Mo.- 

B'iiere  di  Villainagna  mll'Era,  Con.  Giur.  iuuiuli,  gii.  SIoithicilh  (  Pimi  ih). 

ioc  e  circWue  migl.it  i»^.  di  Vollcr-  —  a  VALCAVA.  —  fed.  V.loa.a  (Pi- 

ri.  Comp.  di  Pire  me.  ri  ni}.  Er.»  degli  ■Uri. 

Riiiede  mila  nmmnà  dinnacollina  m  .r-  BAY  CRISTO  FANO  p,  nUTELLE.  — 

nota  lunata  linda  che  «ordalia  Porla  fio-  frj.  FlUTinu. 

rcnlin»  per  dirigerli  tuli' Era  e  di  li  riu-  —  in  MONNA.  —  ^ td.  Pom(S.)  in  Mn«- 

linalli  pieve  di  ntlanafM  fra  conila  fin-  Gli  .tiri  luofhjche  hanno  ptrlUolara 

roana  ed  il  borro  Arpino.  S.  Criilolano  ai  rercljiuo  ai  nomi  projirf. 

Faavi  eoMi.  «.Ila  ria  un  oipedaldln  Lillo  StX-DtLlf  AZIO  in  V'al-di-Cnine.  - 

il  Ululo  di  rcefl«»inS.Ci>-;ano,iic.-on.e  Vt*.  CivriL  S.  D.lhuio. 

■ppuin  dal  ii goda  dioca.no  del  i3Sfi.il  —  dilliMASSK  ni  CITTA'  pento  Sie- 

qualr  Kjriiiii  fu  uppnoo  nel  i  IBI  e,!  i  ni.  —  frrf.  Oithto  IS.  Hiij.uk.  a], 

mot  poweni  riiioili  allo  ipcdale  diS.  «aria  SAJf -DOSATO  ut  AVANE.  —  l'td.  Do- 

M«JJ„lt™,  di  Voli™.  .no  (S.)  „  ivi». 

Quindi  lachieii,  tu s.  (;ìì„ì,„.,i„.iì<i1ì..      - ,  ciiir.nvo  io  v.,i.j;-Pna.  —  r,j 

china  lopprraw  di  S.  Or»lnfli>iii««B,  rioni-,  ,■!„•  ,|iir.tn  ficli.tno  icquatiende  in 

deiia  anche  a  Rìpalbtlfa,  il  cui  nome  e  re-  V  d-li-Ptu  c  non  in  Gn\i.  —  fcd.  P.. 

•lai"  ad  un  podere,  lira  onte  lodannoa-!  al-  tmoi.o  m  Sta-C.KUao. 

lei  due  le  cappelle  lopprtMedi  Fugwino  e  i  TORRI.  —  l'td.  Tom  «opra  e  wiioa 

Jtiliam,  entrambe  nella  cura  di  San  Ci-  Firtnie.  —  Lo  limo  in  fio  taiga  per  Itallre 

FraleyilleIirnoKlicompreleinqoc.li  ""sAN  DONNINO  i  BROZzT  —  Ftd. 

pare.  »r  nfconl.no  ,1  h .11,.. «„W,\,  ,nl-  Bum,  (S.  IWian  a). 

(errane  Oroutini,  e  Litri,  or,  neT.inori.  —  a  CASTEL- MARTiNI,  eia  in  Cia- 
ti cura  di  S.  Cipriano  in  VaWEn  nel  ui.  —  rrJ.  LWim  (S.)  a  C..n*r 

SAN-COLOMBANO  .  BIBWONE.  —  chieia,  canT™.  (u  uno  ipedale,  nel  i Ha 

ftd.  Colombo  (S.)  a  Bi».om.  era  animini,!,»-;.  ,1.,  on  Giovanni  di  Truffi, 

—  di  COMPITO.  —  Pra".  Owrrrs.  Ricciardi  di  F.uoja,  il  quale  con  islritram. 

—  a  SEGROM1GN0,  oku.  VESCOVO  in  del  M  aeralo  di  delio  anno  affiliò  p» 
nrlla  Valle  del  Srrcbio.  —  Villa  signorile  un  decennio  divrrii  peni  di  lem  di  perii, 
che  porla  il  TOCaboln  dell'antica  china  di  menta  di  qurlln  jjmblr,  «Inali  nel  loop) 
.V.  Calamitilo  dello  iti  feioOLPnnrl  pivie-  iIcnodi  Saa-Benninn,  per  l'annuo  cento  di 
re  di  Segroraigno,  Com.Ginr. e  circa  (mi-  n  mine  di  frano.  —  (Aaca,  Don..  Fini., 
ffl.atetl.diCptnnori.Dioc.  cDuc.  di  Lue-  Carle  dell'Opera  di  S.  Jacopo  di  Pittala.) 
u.  —  red.  Sceaomoao.  Pocoilopo  queir  eli  loipedaledi  S.  Don- 
la.  parr.  di  San  Colombano  del  Vaco»  m„D  a  CerAo/B  venne  ammendo  ill'illrt, 

nel  i83i  contava  18i  »bil.  de' SS.  Jicopo  e  Lanaro  preoo  le  man  dt 

—  j,  SETTIMO.  —  Ptd.  CoLDmiiio  [S.)  Pillo)!,  avvegnaché  nel  1 8  Irhbr,  del  t3,l 
a  Smino,  i  Siimi  ;  e  ceti  degli  allri  pò-  Fra  Latino  da  Buri  Tenore  di  quei  dut  t;r- 
pnli  aotlD  il  nome  dello  ilei»  Itnlo,  dali  eoiliiui  proenraiori  per  diffndrre  (;!' 

SAN-CONCORBIO  nel  suburbio  «rien-  inlercui  t  diliUi  degli  ipedili  riuniti  de' 

l.le  di  la.ee.  —  Contrada  che  porla  il  li-  SS.  Jacopo  e  L-naro  r  di  Sa-  Pcnaiao  di 

loln  della  ma  eh.  parr.  pn-wo  Ir  mura  di  C"baja,  V  ultimo  de'  quali  era  compirlo 

Taire*, r  che  abbraccia  il  mhurliio  di  S.  Co-  ne!  territorio  di  Larciann  ,  Tino  a  che  ad 

lomh.noe  Pulii,  diS.  Pirlro  Maggiore  e  S.  iti. nra  de!  Card.  Niccolò  Forlegnrmil  Pont. 

Poniiano.  — Eoanel  .83.  aura  i  Sfi,  abil,  Siilo  TV  con  bolla  del  a 6  maggio  n7i  in- 
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torpori,  i  beni  dlque'dnee  di  allei  inoli-  SAN  -  FIORENTINO ,  o  SANTI  -  FI jCK 

letti  .11.  Sapiem.  di  Pillo,'..  -  Cri.  P,.  RENTINO  *  PERGENTINO  a  RANCO.— 

non  Voi.  IV.  rag.  1.38  e  139.  Ftd.  Rino)  lui  Cerfone. 

Da  quell'epa»  ia  pai  la  chieia  di  San-  —  a  GRAGNA.NO.  —  Ftd.  Gaionino 

Donnino,  limai  medie  della  ■  Co.iei-.Wor-  in  Vii  Tiberina. 

uni,  venne  a«,  gnau  al  piviere  di  Lardino,  SAN  FIORENZO,  o  SAN -FIRENZE  nel 

■  I  cui  [erniaria  e»  pi  riunito  il  .no  di-  Val-d'Aroo  .relino.  —  Ftd.  Fioiamo  (S.) 

del  «gaio  IVIITTmI  iB38  il  p«roco  il-  S AN-FLORENZO  ni  VF-SCONA.— reo", 

lu.le  troiò  buone  ragioni  per  otlenere  dal  Ftamnoo  (S.;  o  S.  Fin™  ni  Vana», 

veicolo  di  Sanrainiila  un  decreta  ebe  ha  S  A  NE  R AKCESCO  ni  PAOLA.  —  Ftd. 

dichiarala  [a  etiie»  parr.  di  S.  Donnino  a  Fn«cnco  (S.)  ni  Paoli,  i  Boi  diaci  «a). 

Caiitl-Marlini  balleiimale.  SAN  FREDIANO  ai  LAR!  ihu  CAVE. 

SANDONNINO  m.  CERFONE.—  V,i.  —  Fid.  Uwi.no  m  L.u._  Coti  di  (uni 

Doir.nio  (S.)  ni  Curoaa.  —  Cosi  degli  al-  gli  attiri  luoghi  ai  nomi  proprj  citati  agli 

tri  San-Doanino  da  cercarsi  in  quello  Dì-  Art.  Famiiaa  (S.) 

«iorurio,  o  alla  parola  Donnino  (S.),  a  a.  SAN-GALGANO  in  V.l-di-Mene.— 

I»  coita*  dHoTeilD'iioìo011*"1'0  °"  U  SAN-GAUDENZIO  .  CAMPOU— Fri. 

—  (VILLA  m|  in  Vul-d'Era.  —  Vili.  li-  Giwou  (S.  Gn»no  >  ). 

inorile  dell'ami»  famiglia  Maffei  di  Voi-  —  a  INCASTRO.  —  Ftd.  IaeAnao(S. 

terra  nel  popolo  di  S.Giovan  RaltiiU  a  Vii-  Gacouiio  i)  in  Val-di-Sieve. 

tamagna,  Gora.  Ginr.  Dine,  e  circa  I  migl.  —  a  SAN-GODENZO,  —  ftd.  Sin-Go- 

a  manlr.  di  Volterra,  Comp.  di  FirenK.  muro  in  Val-di-Sirve. 

Ebbe  nomo  da  una  chiesa  ebe  limali  —  a  TORSOLI.  —  Fti.  Toatuu  ai 

rammentali  fino  dal  lecolo  Vili  Fai.  Gant  —  Cosi  dì  tulli  gli  altri. 

Viuuuiu  .li  Val-d'Era.  SAN-GAV1N0  ADI  MARI.  —  Ftd.  Ani- 

SAN-FAB1ANO  in  Y.WArbia.  —  Ftd,  mW  (S.  Gitiho|. 

Fi.iaho  (S.)  iiill'Arbia.  —  ir.  CORNOCCHIO.  —  r,d.  Coaxoc- 

—  n  CASTIGLION-ALBFRTI.  _  Ftd.  ano  'S.  G..nw  in). 

Fi.iiao  (S.)  ni  Cimai.ioa-At.auii.  SAN  GEM1GNANELL0  nr.r  SERRE  ai 

—  oeiu.  CAMPERIE  ni  AREZZO.  _  RAPOLANO  nella  Valle  del!'  Ombronc  s.- 
Fcd.  Cim-taii  [S.  Fiiuao  ìli»),  cui  ai  neac.  —  Cu.,  nn  di  Cut.  ebe  portò  il  nome 
ptiA  aggiungere  che  quali  ehieia  prohalli  I-  della  tua  chieia  (S.  Grnti'gnnno  o/le  Serre, 
meulc  ebbe  il  titolo  di  S.  Donalo  a  Fn-  orli  S.  Fabiano)  già  compresa  nel  pievanato 
Unno,  e  lane  >d  essa  ;T|>cll,i  un  ,,lni:iii.  .M  di  Astiano,  ori  in  quel  io  diS.  Lon-nio  alle 
n  giugno  to5B  tenuto  in  Firenze  dal  dura  Serre,  Cora,  e  circa  6  migl.  a  scir.  di  Ra- 
Golfredo  e  dalla  conteua  Beatrice  ina  con-  nolano,  Giiir.  di  Aliano ,  Dioc,  di  Areno , 
aorle,  col  quale  fu  donùrmalo  ad  Arnaldo  Comp.  di  Siena. 

veicolo  di  Areno  fra  gli  altri  beni  le  eorti  II  diruto  forliliiio  di  SanGemignalicllo, 

di  Majjnn,  .li  fJuar.iLi  e  l.i  cl.irw  ili  .?.  Di'  rirlnUu  .id  ili"  dì  lill..  liede  prraso  il  giOfO. 

nato  di  Fabiano.— (Ubut.  Art.  X.  Atei.)  delle  Serre,  ossia  dri  poggi  intcrposli  fra  I" 

-iLL.Sr^REnlRAPOLANO.-feo'.  Oinbroneed  il  tnrr.  Fotta»,  luogo  la  ilrada 

Bia-GemaiiABo  uu  Soft  ni  rUraum.  che  ilaxasì  dalla  provinciale  Lauretana  io~ 

Dì  tulli  gli  altri  luoghi  che  hanno  per  pra  Moolaktto  ]ier  avviarli  meilianle  ima 

chieia  titolare  S.  Fabiano  reggami  i  nomi  iella  di  Lerci  per  San-Gtmignaatllo  nella 

propri  del  pane  o  contrada.  via  parimente  prn«tKÌile  drHe  Folci  o 

SAN-FELICE  a  EMA,  —  Ftd,  E*a  (S.  de'  Filli  che  da  Sicrla  ti  .  Canon.. 

Pna  *).  Una  delle  più  antiche  rimembrarne  di 

—  a  CHIANTI.  —  Ftd.  Anto,  o  A-  quello  luogo  si  conserva,  s*  non  m'iug.in- 
rm{S.  Fina  ut-),  no,  in  una  carladeìl'  intfa,  del  capitolo  del- 

—  mii.'OjIRriONF.  —  Ft,l.  huci  (S.)  la  caltedrale  di  Areno  scritta  nel  febb.  d'I 
nella  Valle  dcll'Omhroiie  piilajeae.  ,  oiia/J*  Strre mi catlelloetii:m<i!o San- 

SAT-F1UPF0  (BAGNI  ni!.  —  Ftd.  Bi-  Grmignano.  È  un  aito  di  donaaionefali-ai 

ut  ni  li.  Fiuro  io  Vil-d'Orcu.  nbooiei  della  chic ja  ardii»  dal  conte  W*l- 
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fredo  figlia  ile)  fu  conte  Ranieri  di  Asciano  parrocchiale  di  S.  Fabiano  che  ivi  rirdificó, 

clic  ri  punii  la  iu.i  quarta  prie  di  terreni  (indendo  il  giimpa  lionato  •  (temiti  munì  le 

che  furono  del  March.  Oocito  palli  nella  co!  rcacowi  di  Arcuo. 

Ghiaia  della  Oierleneu,  nel  piiierc  di  ti.  lu  parr.  di  S.  Fabiano  a  San  Gemi  gin- 

Muitiotiayuarlocollladoarelino.coliliiiil  ;  nello  nel  iB3J  contarli  19.8  abit. 

»i.4d«liiitmeC/ii«i«ai  .  i."  dalli,  -in  pub-  StN-GEMIGNANO  nella  VnWEIsa.  — 

«Vico;  n  3."  da  una  .Ielle  lime  rie,  a  par-  Ftd.  Sur  Gianni  um  ferra. 

lire  dal  fonie  drlln  Chiana  fino  alla  tia  —  a  CONTr.OSE.  —  Ftd  Ce-arant. 

ti,  S.  Zea»;  a  1."  dalle  'ct,  del  capU.Ja  —  .  MORIWO,  o  i  SMOJCHIO.  — 

Ji  .*>«»,  arila  badia  di  S.  Flora  e  dr.'  Mo.mo  c  S.itoccuo  nella  Valle  del 


Ji  Serie.  Esso  dicale  pure  alla  luce  al-  —  .  S.  G1NESE  m  CARDOSO  nella 

xtamrnc  della  proiciiiema  mcdoiuia,  Valle  del  Secchio.  —  Pid.  Curo»,  e  coli 

quali  una  del  ,o  ol<.  ,D3o,  in  cui  .i  di  lutti  f-Ii  .Uri. 

di  una  pennuta  fatta  Ira  l'abbate  di  SAN-GENNARO  ki.u  PIZZORfE.  — 

□ra  e  Ghcrar.lo  di  Gu in. lime  di  aleu-  fej.  Gasi.au  rS.)  nel  Lucchese,  cui  può 

■reni,  (ra  i  iju.ili  erari  ini  |j. altre  [«no  ne  pungersi,  qualmente  alla  piete  ili  San- 

.  la  chici.1  illS.Geniisn.ini>  confinarne  Genn.ro  appellano  tarie  corte  del  secolo  X 

Uri  itli-lli  .lell.i  rlii™  innl.siiiia  e  run  puLlilicle  .11  orlo  nel  Voi.  V.  P.  ITI  delle 

i  ile'fieli  del  fu  Ranieri,  il  Oliai  Glie-  .Hnnar.  Lacci,.  —  Ped.  Pimoamuio  e  To- 


■e  Ji  S.  Mu.tiola  , 


•dcia       SAN-GERYASIO  nel  » 
Ji  Firn,!-.  —  frd.  Gimr 
.  clie      SAN-GF.RVAS10  in  Va 
lo  XI  GUvi„ofS.>V.|..l'Kra. 


.accadde  nel  1 19;, quando  ì  Signori  No-  di  fomlationr  delta  celi 
fecero  rettimi  re  ai  conti  Ga  roti  della  Be-  lei-enli,  scritto  in  Pi  11 
fdenpa  eScialeilg-ri  i  caalelli  di  Mmlt'Alce-    7>4  .  al  quale  ninnasi 


ediSan-GernìcnanelKeriò  VtìM 

nel  ori 

di  Sii 


finché  nel  principio  dei  sec.  XIII  il  governo  che  la  suo  poriione  di  eflelii  che j»jse.le,a 

lli.lo  da  quei  eonli  dei  mi!  Inopi  avelluto  Vtrrìaatt. —  Che  poi  da 

siesta  coniglia,  line  IH  il  C'.li^i.i  Lu.-iciì  prnvlr'.Mr  il  re.ri.lin  '1  l:i  |,i-i  e 

lardi  l'onte  fiorentina  nel  u  34  csm^'iti".  di  S,  Ge.rasin  in  Val-d'Era  lo  qualificano 

comballe.  e  disfece  ;3  fra  vili-:  c  ciurlimi,  mulli-  «-..-le  dell'are*.  Ardi.  Lacci..  d.eli 

Ncll'Arch.  Dipi,  sanese  esule  una  delih..  «unì  8;4  (11  luclio  e  18  agosto)  dell' fi 

unione  presa  nel  is;i  'lai  comizio  (lene.  [  i(  Juplio)  dell'  Bj8  (17  luglio!  .lell'oBl 

n le  che  decretò  doreni  tenere  un  pusdi-  (un  not.)  del  gol  (19  mat;iìojece.  ecc.  — 

Mie  minore  anche  in  San-Gcmipianrllo,  (Mrjaoa.  Luce  Voi.  V.  P.  Il  e  III.  ) 
da  riledere  nel  forliliaio,  rid.llo  allTTilmen-      SAN-GI  MIGRANO,  o  SAUGIMIGSAHO 

le  a  caia  di  campanili  d-lb  l.       lamielia  n-lla  Valle  dell'Elia.  —  Terra  nabiliHima, 

unese  de'Sansedoni,  palr.ina  della  chiesa  adorna  di  eccelse  tnrri  e  forse  la  pia  fami- 
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(5.  Maria  Annoio),  cajioluogodi  Comil^iU  un™,  Mito  qualsivoglia  nomeantiranrenle 

e  dì  Giurisdiiione  «dia  Diuc.  ili  Colli',  Le-  fosse  appellati,  non  poli  avere  il  vocabolo 

ìlè  ili  Volterra,  Camp,  ili  Siena. |  che  attuai  mente  porti  se  non  dopo  i  rlamo- 

«  dalla  ed  avvertirò  che  le  Tene  e  citi»  della  Tol 

levalet-  Ioana,  le  quali  prete ro  il  tiio'o  ita  ijirali  1.,! 

.  livello  Millo,  hi  lo  ebbero  illuni  il  Wcnli  VII 

ieg,  tra  il  lorr.  Falci,  dell'Era  volgare,  per  non  dire  col  Limi 

che  scorre  al  suo  «dr. -le»,  «quello  de' Co-  mollo  dopo,  cioè,  ai  tempi  di  Carlo  Muglio. 

icimiì,  che  [mi  djll'oppoilo  lato.  •  Quantunque  (diceva  a  queilu  propinilo 

Trovali  fra  il  gr.  iB-  4'  i"  long,  ed  il  l'erudito »ngi  migramele  Padre  Alessandro 

gr.  ji°H7'  5''  lalit.,  6  mìgl.a  maestr.  della  Checcucci  delle  Scuote  Pie  nel  juo  carni*  n- 

clli.li(i>lle,ciro.allretunleatpo,i.diPog-  dio  itorico  pubblicato  nel  t83o  a  guisa  di 

gibonsi  ;  7  migl.  a  ostro  di  GerlalJo;  ia  appendice  e  di  corredo  alla  vili  di  S.  Fina 

.i  (islu-smr.  ili  ('.istel-Fi'irvntino;  ao  luigi.  Krilla  dal  proposto  [gnaiio  Ma  lenolli)  quan- 

a  grec.  di  Volterra,  e»  ■  lab.  di  Siena  ■  lunuueii  sieno  confutale  le  'arie  otiinio- 

passando  ppr  Poggilionii,  ■  ni  sull'origine  dilla  Terra  di  Sau-filmi- 

Che  la  Terra  Ili  Sau-Gimignano  ita^di  .  guano  da  chi  fondandoli  sull' alienili  ne 

libili  leslimoniaiiir,  non  vi  e  alcuno  che  »  ilann  memorie  di  cotesti  Terra  anteriori 

lo  metti  in  dubbio;  molli  nem\  dubiteranno  •  al  secolo  XII.  > 

del  nome  .l|  A'iWa  co)  '<P>>>^  ^pf'  "«  Alleqtnli  parale  mi  farò  keflr,  W'i™- 

levali  hanno  supposto  che  quelli  Terra  li  99 1,  col  quale  il  March.  Ugo  donò  alla  cat- 

appellasie  innanzi  ebe  prendesse  il  nome  ledralc  di  Vollero  Tre  gli  altri  beni  polli  nel 

nu  387  dell'Eia  crislisna.  Per  la  ragione  deva  in  SanJìiini gitalo.           '  ^""^ 

slnsa  non  ria  ila  tenerti  in  gran  conto  la  In  quanto  poi  alla  sua  chiesa  plebana  il 


similitudine  di  quello  fatto  ai  Modaneji,  giata ,  arrn  indicato  come  osa  crrla,  che 

quando  quel  S.  Vrsmvo  appari  mila  porla  nel  sinodo  fiorentino  tenuto  da  Vittorio  It 

delle  Frali  di  San-Gimignano  davanti  a]  nel  10S6  la  chiesa  plebana  di  San-Gìmì- 

cccatodjunafollanebbia.ilondeehbrapar-  ^  Arroge  a  ciò  qualmi  nte  fi^Tdal  are,  XI 

lire  lenaa  recar  .lami"  alcuno  ai  Sangiiai-  editerà  fuori  di  San-Gimignano  un  mona^ 

graaia  del  l' Ali  issi  mo,  non  penetrò  mai  nel-  del  1  ottobre  iojS  citalo  all'art.  Cmaai- 

la  Toscana  \é  io  tampoco  mi  arnslrro  no  a  Glaiial. 

al  decreto  falsamente  creduto  del  re  Deli.  In  quanto  poi  li  fallì  del  secolo  Xllspet 

drria,  ebe  gli  attribuiva  la  coslruiiom-  delle  tanti  alle  rimembrante  itoriche  della  Ter™ 

mura  cartellane  di  San-Giinignano;  e  tulli  e  Con:  '" 

finalmente  compatiranno  la  bonomia  dì  cq-  un'isl 

lui  rn.'irc'  mjI  pi  re  sulla  facciata  del  palino  nella  1 

lorritmle'/'ejeio'iminSan  Gimignano  un'  compro  in  caso  fi  Ito  fra  ì  consoli  del  Comune 

iscriiione  in  marmo  che  addettila  all'  al-  di  San -Gimignano  da  una  parte,  e  quelli 

limo  re  de' Longobardi  un' edifiiio  fabbri-  del  Comune  di  Volterra  dall'  ■Uni  parte, 

tato  ilmeno  cinque  secoli  dopo  cessalo  il  mercé  cui  fu  rimrna  all'arbitrio  dei  consoli 

tuo  governo.  del  Comune  dì  Monle-Vollr.'io  la  derilione 

Che  pera  omettendo  io  simili  leggende,  sulle  verterne  fino  d'allora  esistenti  a  ca- 

e  limi  landò  mi  ai  falli  principali  desunti  dai  gìone  di  confini  territoriali  Ino  due  Co- 
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muni ,  col  quale  arbiiiio  dalo  in  nurl  pnr-  ma  (anno  1114)  diIThip,  Merigo  II,  col 

no  I»  eziandio  deliberalo,  che  i  consoli  .li  quale  non  solo  Tenne  dichii.mto  principe 

Vnllnn  prninrtlcjsern  di'rn.lcrr  gli  nl.it. mi  dclP  Impero  ,  ma  «io  licerti)  ari  contado 

e  lr«se.lrll*CamimiIàdi  WUimipnano.  volterrano  e  lignote  de' cui  ci  li  di  San-Gi- 

Rarnarntera  un  ali™  iiirumruin  del  iS  augnano,  di  Monlc-Volirajo,  dì  Cajole  e  di 

rinvio  ilello  tir?»  anno  1 109  rogalo  in  CUnsdino.  Indire  in  quel  privilegio  li  or- 

San-Gimigilanofl,.!:,,,,!.,  ?li  „.,„„. ,i  .li  V.„j-  .Ii„.u;i        ;in.h.-  nel!»  .-ili*  di  Volterra  ni 

Seria  Camnnill  nel  loro  caline  distretto  centi  Miti»  ti™»  e  loronlldt'  loro  t «cori . 

contro  [M-bnndo^vrKOto  di  Volimi!  ;  ed  tanni  sentimrnli  meno  clie  pKÌIid\fm 
in  li.1  casa  i-edere  provvisoriamente  ai  San-  Pagano  loro  testato  e  lignore ,  in  cnmr- 
pi.nlgitinreHB  rocca  di  Monlignoso  per  loro  gitenza  di  ebe  nel  7  lag  Lio  del  na5  quel 
difesa.  —  Feti.  Mohtilisimo  di  G'Uuil  . —  vescovo  promise  ajulo  al  Comune  di  Vol- 
ila™. Din..  Fio».  Carte  dei/a  Cc-n.  n*i  lem  nel]'  occasione  che  accordai,  licerne. 
San-GitniiMmao.)  al  medcjimo  di  fabbricare  mi  Xortlt-Fi- 
Infulti  Monlipiow,  olire  altri  castelli  del  Jntfi  pretto  HooroUa,  e  di  esigere  i  servigi 
diltreltoSsngimijTi.iiirsC.  ™n  prii  Liccio  del  ed  i  daij  ad  eoo  Comune  spettati  li. 
a;  agosto  1 1S6  «enne  assegnalo  in  Tendo  M:i  [Volterrani  poco  ti  man  tennero  .r»c- 
ntcnTioib  Arrigo  VI  al  potènte  lldehiando  cordo  col  vcarnio  Pagine,  il  qnale  ultimo 
Fnnuocchieicbi  vescovo  di  Volterra,  dal  canto  suo  evali  fallo  forte  dei  Snngimi- 
Afa  col  progredire  degli  anni  l'iinjwrlan-  granesi  ad  eoo  Ini  più  henaHetii-. 
za  polii  ica  di  colala  Terra  andò  crescendo  L'Ammiralo  nelle  lue  storie  fiorentine 
a  legno  che  nel  1101  Alberto  da  Monlan-  all'anno  ioJ3  avvito,  che  il  Comune  di 
tolo  9110  polena  fu  incaricalo  di  trattare  r  Firenze  a'  interpose  per  rimettere  in  pice  i 
■Manin  di  Semifnnle  col  untole  de'Fiorrn.  Volicrrani  da  una  parie  con  i  Sangimigna- 
Gni.  F,  perei.*  i  Sanprn^nanrii  ereno  ilari  nesi  e  col  Vete.  Pagano  dall'altra  parie,  tic- 
in  ajuto  di  quel  famoso  cislello,  il  predetto  come  riesci  al  tuo  potestà  OtlnoVHandeKo. 
Alberto,  ad  oggetto  .li  riconciliare  i  Sangi-  KW  Art.  Moire>-Vof.TiAjo  si  disse;  che 
mign.nesicol  Comune  di  Firenie,  promitc  all'annoili!  ripullularono  leditcordie  dei 
in  nome  loro  al  console  Rnrenlioo  che  lutti  Volterrani  contro  il  loro  veseoro  Pagano  ed 
i  Sangimìgnanesi  dall'età  di  te  ai  70  anni  i  San  [ri  milanesi  suoi  faulor,  donde  accad- 
aTrebhero  giuralo  difendere  le  penose  e  le  dero  incendi  e  reciproche  rapine  sino  1  che 

vano  di  far  lega  nel  caso  che  I  Semifontesi  Rosso  potestà  del  Coni  noe  dì  Firenze,  per 

eeterea  il  console  Hcmtrt!»  ptnmtie  «I  Al-  del  11J6  e  rinnovalo  mi  -  maggio  dtJttlj, 
berlo  potestà  di  San-Gimìgnnno  di  liben.rc  il  lempo  In  cui  era  potesti  di  Firenze  Ruba- 
lo™ i  prigionieri  fatti  a  Semifonle. — '  (Aia-  sentenza  sotto  peni  di  mille  marche  .rer- 
atn..  Star.  Fior,  lab.  I.)  genio,  che  i  Sazigimignunesì  non  tentassero 

Già  fu  dello  altrove,  che  il  Veto.  Pa-  pihnOTitl  conlm  ì  castelli  .li  Montigno»  e 
g*flo  nel  die.  del  -no  trovtndoii  in  Mon-  di  Monte -Voli reio,  condannandoli  nel  lem- 
fieri  prigioniero  dì  quel  popolo  seri  «e  li  pn  stesso  a  riparare  i  .Unni  marti  a  quegli 
Sangl mi gnanrlà  .tuoi  ben.ffetli  affinchè  si  abitanti,  e  virerei»  obbligò  i  Volterrani  a 
recinsero  colà  armali  per  libcr.rlo._  Vrd.  coniegnare  >i  Fiorentini  per  ooiione  della 
All'amai.  pace  il  caslel  di  Nera.— (Ara.  Don..  Pioa., 

Edall'^rT.Cit-craui.iiaocennA.cbenna  Carte  dilla  Com.  di'  Fatima.) 

di  qiie'dinaslì.  Gualtieri  .Irgli  Ilpezzinghi,  Coteili  due  falli  acci  impegni  li  da  dne  i- 

fizin  di  potestà.  ■  schiarire  nn  pj no  della  alnria  Sor.  dell* 

A  schiarimento  della  noria gioverà anche  Ammiralo,  nella  quale  lì  assegna  l'inno 

•  •venire  che  Pagano  Vesr.  di  Volterre  poco  i,JS  il  poleslà  di  Firenie  Robaeonte  di 

indiplo-  Bandella  nobile  tnìla.ieje,  fondatole  in 


dopo  il  Ulto  di  Honlieri,  ottenne  ur 
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iiucll'snno  di  un  ponte  ■  traverio  drll"  Ar-  M.uitignrsn  a  questo  ili  Ssn-Gimìgnano , 
no  dentro  la  cilia,  denominalo!  ultore  Fon-  cui  li  «tltopoicro  incile  quelli  di  (Ju  rubimi 
li  a  Huiaronfe,  sicché  □  la  Rrp.Fìor.  [taf-  mediante  un.  conseniione  del  7  die.  u88, 
giunge  loiliricojiimaie  diluilalmenlesod-  In  qtmlo  frattempo  il  Comune  di  San-Gi- 
dillatlache  lo  ci  co  11  termo  nodali  per  lo  nun-  migliano  compilò  i  suoi  (Ululi,  ibi  quali 
vo  unno  1137;  nel  quale  non  stando  i  San.  apparisce  che  forma  inno  ijuel  la  signoria  T>o- 
gimignanesi  all'accordo  che  fu  fallo  qualtr'  afi'ri  caniifliiri  col  titolo  di  D'.finfirì  dil 
amiiavantico'Volierrani,  il  podestà  di  Kiren-  popolo,  il  numero  ed  intitolili  mie  de' quali 
■e  Rubaconle  fu  costretto  a  comandar  loro,  era  |>oco  infumi  dei  Note  con, man-ri. 
ere.  «con  otti  clic  reffjie.Cotesl'avvisoper.  Frattanto  appena  cacciali  i  Ghibellini  ila 
■•iilociohhhgaaretiiriureraiinodellapace  Firenae,  fu  invialo  a  San  Gi  menano  Ru- 
coiictun  e  del  castello  di  Nera  consegnalo  berlo  di  Lanino  delegalo  a  ciò  dal  re  Carlo 
per  cauiione  dai  Volterrani  ai  Fiorentini  d'Àngiò,  licrbé  il  podeilà  ed  i  Noie  con- 
tri, Moira- Voi.ta 00,  e  Nili  fu  indicalo.  BDOt  del  1  5  maggio  11R7  fatta  nel  patullo 
In  quello  frattempo  era  infortii  Mie  fra  i  pubblico  ili  Sa  n-G  imi  guano  giurarono  ii- 
Sangimignanesi  ed  im  Gianfanle  de'  lignorì  della  a  Carlo  I  re  di  Sicilia  ni  al  In  regina 
di  Gambaiii,  per  cui  nel  a3  genn.  del  nJo  Bealrice  su.  moglie  nell'alto  medesim  .  che 
era  italo  fatto  comprometto  in  presenta  di  li  obbligarono  difendere  il  numn  re  contro 
Otto  da  Man  del  lo  allora  potata  di  Firenie  Corradino  nipote  del  fu  Federigo  11  in- 
per  terminare  quelle  vertente  relative  ipe-  peralore. 

cialmente  al  diritto  di  visconlrria  dal  Gian-  Dall'  altra  parte  il  nominalo  Roderlo 

tinte  prete»  tui  entelli  di  Gambaiii,  Pnlìc-  promise  per  il  re  Angioino  difendere  gli 

ciano  e  Ulignano.  —  frd.  tiaanuiai.  —  uomini  eCnmuncdÌSan  r.lin^N,ii.i,i,  ,  ,  i- 

(AacDm..  Kwa.  Carli  dcllaOom.di  San-  Inali  quelli  che  fcauero  alati  di  ursone  enn- 

Gìmigaino).  Iraria  ai  Guelfi,  acconlando  piena  (scolli 

Ad  accrescer  decoro  alla  Terra  di  San-  agli  .Intani!  di  San-Gimignano  di  eleggere 

Gimignano  concorse  un  privilegio  d.1.1  -  j.ia.imi  nlo  il  pnieslà  e  gli  ufiiiali  inbal- 

Ili  nel  17  novembre  del  1941  da  F-ndollo  terni  del  loro  Comune, 

il'  K.iiiinclla  niinlr,- cu  cii|iil;in  trnrraii  lii  Cir.sln  ultimo  privilegio  fu  rinnoiaio 

confermò  a  (rateila  Comunità  In  Ite  le  tue  pubblico  rogalo  in  PilIrlÌJ  li  6  die.  ìifio. 

ginris-liiiiiui  e  prenci. e.  —  (Anca.  Diri,    r  firmalo  .la  Gim  li  lìrilrandi  vicari-  re 

Fidl,  Carli  Itrtt  alali),  11  frale  in  Toscana  del  re  Angioino.  —  [Aaca. 

Dell.  provenieina  Uosa  sono  dne  doc.i-  Din.  Firn.  Carli  cU.) 
nienti  del  4,  e  del  ■>  nov.  in3,  il  primo  rralianto  non  cessavano  le  pretensioni 
de'qu.li  riguarda  mi  atto  di  Tendila  fallo  del  veicolo  di  Vollerra  Ranieri  drgli  liber- 
ila Federigo  11,  mentre  star*  negli  aerato-  lini  per  eserei'are  giurisdizione  temprale 
tementi  davanti  a  Viterbo,  col  quale  vendè  sopra  il  Cast,  ed  nomini  di  GnmUisai  eon- 
prr  due  anni  a  Ucnlivegna  del  fu  Ugolino  Irò  il  Comune  dì  San-Gimignano,  della  cui 

Munì  ieri,  il  pedaggio  del  diilrelto  di  San-  sicché  rimessa  la  lite  al  giudizio  .ìcgli'srhi' 
Miniali)  e  quelli  della  V.l-di-Sievole,  di  Val.  tri,  questi  eoo  lodo  del  li  ottobre  1  ago  di- 
tire  modo;  mentre  il  secondo  documento  potala  di  Gambetti  dovette  eleggersi  aller- 
riguard.lainallnadoriaecauraanradiilan-  nativamente 0*1  Teseow  e  dal  Comune  di 

per  il  fino  biennale  delle  cose  preaccenna-  batti  li  diiìdrarroptrmclh  fra  le  parli  prr- 
le.—  rtd.  MoBTtaai.  nominate:  1.'  che  eli  aiutanti  di  Gambassi 
Uni  urti  del  10  mano  1146  ne  avvisa  fossero  obbligati  ad  armare  a  richiesta  di  lle 
die  allora  era  podestà  di  San-Gimignano  due  parti,  meno  il  Cam  di  turbolente  che 
un  conte  Albenoda  Cerlaldo,  ed  altra  mem-  nascessero  fra  il  vescovo  di  Volterra  ed  i  San- 
tina, del  al  luglio  saio  conitene  l'.tto  gimigmnmi —  (fao.  cil.) 
di  sottomissione  del  Comune  e  uomini  di  Poco  dopo  l' epoca  lesti  indicala,  al  dire 
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«Turi  ciudilo  illustratore  del  srcolo  di  Dante,  i3oo  li  cornimi  nò  nella  minacciala  penata 

Ferdinando  ArrWabrne,  un'oiwrific.  in-  delle  mille  marche  d'argento.  —  (Gnu, 

iMKMia  venne  affiliali  ni  divinoooeta  Dai-  Vaiti*  fu.  di  Folurra.) 

li  dlifkuri  per  assistere  in  non»  delta  Si-  Tre  inni  dopo  i  Sin-Gùnignanesi  conti- 

gnoria  di  Firenie  in  San-Gimignjno  ad  nuamno  ad  essere  «ideiti  «II*  Lega  Guelfa. 

eando  l'Alighieri  d'impegnare  i  Sangimigna-  Firenre  assediila  dall'  Imp.  Arrigo  VII  la 

uni  ad  entri»  nilli  Lear  Guelfa  toscana,  toro  fandanie  di  soldati .  consistente  in  5o 

Fallo  è  che  un  :inno  brunii  la  battaglia  uomini  a  cavallo  e  ino  Cauli.  —  (G.  Vn, 

di  Camp- Idi  no,  ikIki  quale  militòDinle  Ira  uar.C-wi-c.  IH.  IX  Cip.  (7.) 

le  schiere  tornine,  m  polesla  di  San-Gi-  Quindi  il  Comune  di  San-Gi  mi  gnano  fu 

gliele,  il  quale  amilo  colesl'llltuiD  per  Krit-  (1J18)  prr  la  meiliaiinne  del  re  Bobertu, 

Lura  (Illa  in  Prato  sua  patria  li  lì  maggio  e  nel  i3j5  i  Sangimignanejì  mandarono  la 

■lei  1 a8;;  mentre  dieci  inni  dopo  ri  eser-  loro  niiliiie  in  adempimento  dei  patii  dcMi 

cito  l'illeso  incarico  me».  Fresco  de' Fu-  Lega  Guelfa  per  urini  ali-esercito  de' Fio. 

scohaldi,  quello  medesimo  che  confortò  la  ratini  in  Val-di-Nievole,  .he  riccie  poi  ,U 

nipoie  Cesta  Frejcobaldi  ne' Manieri  a  non  Canniccio  la  mala  Tenlora  nella  giornali 

ipecchiaisi ,  le  lì  spiacevoli,  cjvjte  iHcrva  cam|>ale  dell' Allopascio. 

gli  trofia  no/eri.  —  (Buocsocw.  JVo-  All'Art.  Cuwnuso  indicai  un  fallo  »r- 

vmUa  ril/Gioraaia  fi.)  udu  lo  costi  nel  i«»  qoando  .  Sangimi- 

Sono  il  regime  dello  slesso  podestà  Frr-  gnanrsi  fuoruscili  corter.ia  depredare  ecom- 

sco  de' Frese-baldi  tanno  11197)  il  consiglio  battere  la  lilla  di  Camporhiino  cnnipr™ 

generaledelComunediSan-Gimignjno  nel-  nel  distretto  di  Montajonc  del  contado  lìo- 

l'atlodi  confermare  li  Lega  fiorii'..  ,  .i[j|>m-  rcnlino  :  s!::-lir  il  Comuni:  ili  h'irnm:  f.-.-fr 

tn  [e  con  Tensioni  a  tal  uopo  stabbile  con  i  citare  il  potestà  e  più  terragni  di  San-Gi- 

sindaci  dei  Comuni  di  Firenie,  Ijjccj,  Ti-  mignano  che  furono  nella  caratata  rena 

•a,  Pistoia,  Prato,  San-Hinialo,  Colle  «I  Oimporhiano ,  e  quindi  per  contumacia  dei 

altre  Comunità  delti  Toscana ,  fra  le  quali  citati  fece  condannare  il  Comune  stesso  di 

fuvvi  quella  di  non  permetterai  le  rappresa*  San-Gio-ignano  in  lire  So, 000  ed  i  n; 

glie.  -aV[Auai.  Diri..  Fioa.  Inc.  (il.)  uomini  rihelli  «ngimignanesi  alla  pena  ilei 

Anche  di  maggiore  importuni»  sono  le  fuoco.  Ma  il  popolo  di  quisla  Comunità 

memorie  storielle  del  sec.  XIV,  relative  a  chiedendo  misericordia  per  i  delinquenti , 

S.in-(iiri:ifn.iii.i,  ini:  riikiiOié  i>t  U'..ml.'  ilei  fu  loro  falla  gralia  e  perdono  con  drlihera- 

r3o8  i  Dodici  difensori  del  Comune  di  Voi-  rione  del  100H.  jncceisivo,  ribandendo  i 

terra  avendo  rsrefteQtilo  che  i  Sanfisrslgni-  fuoniscili  e  rendendo  i  loro  beni,  previ» 

itesi  cercavano  di  dilatare  i  confini  del  loro  l'ammenda  da  farsi  a  quei  di  Caroporbiauo 


Lucchesi  ed  i  Senesi,  che  inviarono  i  loro  Gimignino  il  milite  Gioronni  del  fu  Gual- 

lletegilì  ne»a  contralta  di  CamporhiariO  fra  lierio  de'Salrucci  ili  drtla  Terra  per  espor- 

il  Castagno  ed  il  Cornocchio,  e  là  net  )5  re,  essere  sua  in  te  urlone  di  fabbricare  una 

luglio  del  iJoflfu  firmato  il  compromesso  chiesa  con  un  conrenlo  sotto  il  titolo  di  S. 

rani  ed  i  San gimigna nesi;  sicché  quegli  ar-  San-Gimignano  con  dotarla  di  alcuni  tuoi 
bilri  con  sentenu  del  1 6  aprile  1 3og  data  terreni,  e  intendendo  di  assegnare  il  tulio 
in  Cesoie  imposero  la  penale  dì  mille  mar-  ai  monaci  di  Monte-Oli  reto;  che  perciò  de- 
che d'  argento  a  cbi  avesse  mancato  di  ub-  mandava  grazia  al  consiglio  del  Comune  di 
hi  dire  al  disposto  del  lodo.  —  Ma  i  Volici-  potere  eseguire  colale  pio  divisamente  non 
rani  avendo  ricusalo  di  aderirvi,  il  potestà  ostante  li  statuti  municipali  incontrario. — 
di  Firenit  nel  10  die.  dello  stesso  anno  (  Ira.  Din,  Fio»,  (oc,  HI.) 
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in  Sili  'li  Gii  il  lino  dryli  Ar- 


jciulo  lit  uguorp  dui  popoli»  di  Siii-Girai- 

gn.ino,  cnmando  che  il  erigclie  Della  loro  I 

Terra  un  castello  da  dichiararli  ducale,  tic-  cadulo  per  maneggio  de' Sacrarci  loro  cre- 

oi:nc  riÌL'vmi  <Ii  un  ordine  dei  Sore,  in  data  mici,  nrnrirduli  di  lima  Velarono  ■  romo- 

del  i  iriagfin  i  J^i  di  ilcnni  pagamenti  per  re  la  Terra,  e  aer/i  u.      :.  miglior  |.,ne 

la  tabarin  del  C'Udii  focale.  del  ,»jn|n  nel  .11  io  dice-inlirc  dello  ulruo 

Seminitene  caccialo  picchi  meli  dopoqnel  anno  i  Si  .uMlirono  le  caie  àV Barrimi 

duca  ih  Firenre,  malte  cinti  e  Terre  della  Julia  piana  della  onlleeì-la,  e  dopa  ivcrfc 

Toscana  gih  aoggrlte  alla  Signoria  diFiren-  minile  inaienti  quelle  'lei  loro  «renaci,  li 

w ,  e  Ira  qurite  ultime  San  Gì  mi  piano ,  ai  eaee.ianmn  tulli  dalla  patria.  Allora  fu  che  i 

riduaaeroin  libertà  per  colpa,  d  ine  Glori  lini  Snlvucri  net  giorno  della  paiqua  di  Natale 

Villini,  dei  più  dr'notlri  banltieri  citta-  'cimerò  a  Firmar  a  domandar*  dalla  re- 

Cronica  Lib.  XII.  e.  a*.j     '**'  tHiDfhemtnla^iW'ial  canto  lorod.n. 

«rendo  i  FiortmlInTriar^uii'ialo  U  foroVì""-  fai  -recano  caciialo1!  Ghibemni  di  San-Giì 
■ii.liiione  sulla  Terra  di  Co  le,  ch<  k  ne  mignann.e  rhelenevann  la  Terra  mednim. 
era  emanciprtn  all'epoca  della  cacciati  del  a  nuoce  del  Comune  di  Pirmne-lrlla  par- 
duca  d'Atene,  innanzi  che  il  capitino  del  te  Guelfa.  —  (  Man.  Viu.1.1,  O/i.  tii. 
pofailo  lonuaie  con  le  ine  genti  d'irmi  a  Lib,  HI.  c.  47. 1 

Fiirnv,  ricrrè  online  dalla  Signoria  di  ir-       Però  l.i  Signoria  cercando  te  mo-ln  r'arrt- 

ostiliià  domandane  li  guardia  di  quel  la  Ter-  rise.  In  rione,  m  temendoche  in  coletta  11- 

i  SanpmignanHÌ '"tennero  ao|ira  di  ciò  di-  di  febbrnjo  dell'ima  IlSJ^Minii  al  polo 

reni  c.nrigli,  e  .ÌÌI..II11K.1Ì  Ir,  loro  più  gìnr-  «à  di  Firenae  di  recaci  a  San-Gimignano 


diedooo  per  tre  inni  il 
guardia  della  loro  patria 


in  patto  di  ricccere  ogni  tt 
10  guelfo  fiorentino  per  capitano  del-  : 
dia  ed  un  altro  per  loro  podnli,  ire- 


dio  ed  0: 

di  Fi-  quelli  di  dentro,  cui  domani 


.<>  che  il  Comune  di  Sun-Girr 


GJi.  .ePijtojafiidiciiaini*<oncniein^e-  tenero  tornire 

ri  dalle  pili  pienti  famiglie;  jePiia  li  parti  che  il  Coma* 

in  Btrgalìiti  •■  in  fljintfnii,  anche  in  San-  de' tre  «uni  d. 

Gì  in  ign"  no  annero  a  lignoreggiam  due  Tra  della  Terra  per 

le  ptjncipaJi  caule  del  parie,  gli  Ardii-  gimiguan»i  te 


Digitizod  t.y  Google 


S  A  N  G  SASfi  41 

litri  con  un  capila»  delle  fioràie  da  no-  in  altra  parli;  della  Terra ,  nel  qual  lungo 
rutnarsi  ogni  sei  mesi  dilli  Signoria  .li  Ti-  (rare  die  fune  Uila  qualche  alira  f.irlpiu. 
remerai  pari  del  loro  poJeiij;  5."  che  n  in-  Le  spetterò  Un In  .Iella  rocca  come  .d  i- 
si' ultimo  aiene  meni  e  mislo  impero  nelle  li  lumia  cliirn  e  uni  veni"  furono  ■  carini 
eaumeiiili  e  nelle  criminali  sino  all'  ultimo  del  Comune  di  Sin  Gimi guano. 
)»]i|.ìiii(.  incinsi*.-  —pra  j;li  ahilauli  .Iella  Ciò  appi-in'f  ila  alni  ne  ri  li  imi'  filini  lei- 
TrrTH  ili  San-Gimignauu  e  del  ino  distici-  la  Signoria  ili  Firenze ,  e  ria  varii  alti  pilli- 
lo.— (Oper.  eir.,  Lìh.  III.  e.  55.— (Ah-  liti,  i  .Iella  Ci.uii.i.il..  di  Sin  Gimi  guano,  e 
un.,  Sfor.  Fior,  Lib.  X.)  dalle  earte  del  convenlo  «uditala. 

K  .ieeome  i  jì  fuori  del  catte!  dì  Picheni  Cileni  In  gl' ili  ni  meo  li  pubblici  uno  del 

rum  «lume  che  il  lennsono  in  .mi-li  col  ,ofeb!i.  1JS4  («i/f  r,.ma,K)  eoi  quale  il 

CniniinediFirenie.eTamilalide'principli  ruagisli-ato  civico  di  -San  Gimiprian"  alliiti. 

con  gli  Ardi  Ufficili  a  sommuovere  lo  llalo  rincarili,  j  due  ni.i.slr.inic  di  fabbricare  la 

di  San -GÌ  migliano  allorché  furono  cuccati  lena  parie  del  nuovo  cassero  o  rocca  al  prct- 

i  Sulrueei,  tenia  che  di  questo  fallo  farei-  H>  di  Ire  ioidi  per  ogni  hr.quadro  di  muro, 

ciò  nel  giugno  del  |35*  la  Signoria  inviò  11  Ire  a  spese  della  Giinilllila. 

le  tue  masnade  eoi  puatlatori  a  Pichervi,  nel  Accadeva  lutlociò  jmm  iunauii  clic  il  Cfs- 

eni  Cai»,  entrarono  tenia  conlrastn,  sicché  muno  di  Sin  -T.imipuano  per  allo  pubblica 

furonjillrrol"  lemi.ra  e  la  rocca di  Piche-  la  Re^ftjreiilinl  larhf  i|oinl,rata  dai  Frali 

(  Man.  r«in,  Op.  dr.]          °  (ulani  contigui  ed  alire  case'  polle  in  luo- 

Sebheni  per-  opera  ile*  Fiorentini  fusero  gn  dello  la  Torre.  ^ 

'leiid.i  dar  [«re  !  [      1  edificaiione  dellii 

tempre  in  mal»  dii|«siiinne ,  sicoliè  gli  Ar-  rocca  di  San.fi  in.l  gnu  no, 

dinghelli  ve,  Ir  mio  che  non  pule  .movermi-  ^  Anche  un' ili  ni  men  lo  del  Smanie,; soltr> 

Tono  1  popolo  I  I  'saivGunipnaiio 

FireiiB-,  Inulti  nel  parlamento  geiicraledr!  promwro  di  pagare  ai  Frali  Domenicani 

V"e  i  reggitori  .iel  <iininne  di  Firenieail  '  A  rotili  mia  ili  riiìr.|ilcl  un.i.liaT..  civ'o 
ascrive  io  la  Terra  ed  il  itisi  cello  .Sangiini  cui  .lelilicraiione  del  il  luglio  i35tì  ne- 
ghimi esposta  alla  Si-n-ri.  ci  ai  c-'l'efi'ilrl  ;  il  r-.l.i  .li  lleV  irm.  -   Inc.  cir .,  Curt-  ,IM„ 


staffati  «opra  1..  chic-,  col  ledala,  .love  tu  il  di  p».,ri-  per  Ire  anni  noi  !..«,.  .lì  .',000 
primo  consenln  de'  (Vali  !>. oii.uic.ini,  che  lire  alla  Carnee  di  Kircofr-,  la  .piai  la«a  fu 
|<ii  maggiore  e  più  hello  venne  riedificalo   più  volte  rinnovala  a  calicò  ile' Salitimi. 


□igifeed  by  Coogli: 


aia 

ante  altre  pmyvilioni  drl  )a    ilii  pei  attérlu  iti  ksliniuni  >> 


K  ili  San-Gìtn 

Fior,  fra  te  Ctrl*  della  Com.  di  San-GÌ-  qui  appresso,  ch'èil  lomm'urlo  ilei  woetn- 

hirgoono.  (imrnlua  quadro  tinche  disparate,  cioè; 

,   Dopa  l'unione  eli  San  Gin  pigna  no  alla  tic!  ÌJ5|  Miti)  il  htinio  Granduca  della  dl- 

Hep.  ijoreiiliiii  ed  al  suo  contado  coteita  nailia  Medina,  uVIl'aniió  i}(5  sotto  il  prì- 

iiabilTerncbbe  con  Firétiù  uni  sorte  ma  Granduca  della  dinallia  Auitró-Loreoi 

munteli  vide  meno  lirliisita  dal  furo-  feiicMneute  rcgunnle.,  e  dcll'annò  iSjJ; 

moli  UHI  e  XIV  le  poleuli  famiglie  degli  pronte,  fui  ora  ji  aggiunge  osa  quarta 

Ardìbghelli  e  de'  Salvucci.  (potai  desullla  dall'anno  1  B(b. 

Dondechè  BcH'iillima  gueini  sostenuta  .  Infatti  fra  le  popnliiinhe  del  ISSi  e  quel: 

Italia  Rep.  Fior:  abehe  le  mura  caitellaue  la  del         li  trova  nella  Terra  di.S»i,-G]- 

hiepuo  rilevarli  di  uni  lettera  del  »J  irli,      irroge  a  Uillóiiù  quulìnenie  sono  il  go- 

tSs8  strilli  dal  Dieci  d!  Balie  di  guerra  a  Terno  granducale  Mediceo  la  Còmunila  dì 

e  commiiiarìo  di  Suri- li  ini  invino,  ai  quali  renliuo  ed  ascritla  invece  ili  suo  diiirrtto. 
rispose  nel  6  die.  iutteisivo,  essere  italo  in  Chine  pià  cospicue  e  Slàbilimcmi  put- 
ì»n-Gi.nigi,».io  d' ò.dine  loro  Gìo.  Fumee-  ilici  di  Sarl-Gimlgaanb.  —  Il  trecento,  di: 
ito  da  San  Gallo,  eaVer  egli  liutàio  intor-  ceia  con  regione  il  FAù.  Chectucci  bel  ma 
no  le  mura  castellane ,  *  dorè  quale  erano  coihpciidio  llorico  di  Sin-Giùiignanu,  può 
rotte,  (diceva  la  lettera)  >  li  sono  in  parie  considerarsi  per  ngniÌibmledikiplin»qiM] 
'  aurate  b  in  pochi  giorni  «ara bno  racco u-  *vo!.>  f'tlimatu  in  cui  I»  Spirito  drgl' Ita- 
Ma  circa!  fortificare  li  Terra,  hi  dello  liaui  per  la  naiurl  Ufel  loro  goiernu  mini 
.  Francesco,  ed  1  mt  pur  umbra  una  più  jjreslo  che  ad  una  sterile  vanita  ili  fi. 
,  la  usi  grande,  t  quella  Comunità  il  ""glie  al  pubblico  Bebé.  Quindi  H0CK|,ié 
irorihulein  ordineillo  ipebdio;  contiti-  ' 


che  sopra  ogni  litro  pitie  i il  San-Gi mi. ni- 
no otieravwji  in  quel  tempo  egregi  ed  ir- 
diti  liiorl,  come  he  sono  chiaro  àrgomen- 


loche  i  Cangimi  gain  ni  prnmeillnoj-forani  1 

in  tutto  quello  ebe  pòtnbno  per  fortificare  c 

)a  loro  patria,  ma  per  ora  li  giudicano  iha^  la,  oltre  la  vallili  e  uumuiinraia  urne  me 

bili.  .  —  (GiW,  Carte  nìo  inri/iro  ti  /Ir-  bhiae,le  toltili  ed  iltitóiriic  torri  tanto  bene 

Uni,  Voi.  I.  Append.  II.)  costruiit.ò  dì  Imi  conn.asi  mi  unni  oppure 

Gli  abitanti  però  di  San  JSimig  nano  fu-  Ili  inaisi  squ.drali  di  pietra  calcarei  piilàic- 

rono  pih  volle  :i< cimili  il.il U  |bhì1<-iij.i.  1-  ci  i  .Jic  li  si  tras|«jrl">  dai  poggi  non  meno 


ra dà  Wiluppatà:  guano  non  meno  di  i(  inii-i  più  OBen 

1 ,1  ]«!'.■  |«i  .Il ni  (!i  l  14;  9  fu  non  meno    alle;  uni  delle  quali  ,  la  piìl  grossa,  del  p> 

r  1 

re  dì  Napoli,  di  Papa  Sisto  IV  e  dei  Salini    tir,  11  ili:irOiii.lo.,|ii.llnd.l  [.pil.iliedileu 

.o.-H'..,™  ,h,  .1  raiMiluvi  .1;  Sjn-Gimi-    in  " iì  ivi  r\l- 11, ■..  1.:.      'i    ,1  ;Wsiegerrc 

perpetuò  Sono  di  quella  eli  le  pubbliche  fonti  fimi 


ìa  prima  dorarmeli  di  agosto  in  onore  dì  della  porta  di  qi   

S.  Fina  Vergine  di  San-Girmg.uno,  tenuta  di  pian.,  ardirla  .lai  Comune  nel  e 

da  quel  popolo  in  grandissima  veneraiionr.  re!  tao  cab  a  s|iese  di-Ilo  sedale  di  San-GiI 

A  «.tanti  contagi  che  diminuirono  aliai  mÌL-iiari"  .In-  l'i.  *>.■.■.  Ho  a  qucllodell.,  Scali 

ÌI  numero  degli  al. il:, mi  ,li  S.11J  imiicn.iiii  Ji  .S,t,ia,  u\ui  U  mura  -sleruc  dell.  wi 

»'  njg lume  quello  del  toJo  al  i6ia,qnan-  ehieli  tollegiata  luilr  di  ,ietiri  lavorili. 
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Chitjq  Colltgiala  di  SanXlimignano.  O/ano  (  riuniti  eoa  tu  (««dente  alta  qui 

tt-  Questo  terapia,  che  hi  un  capitolo  di  u  appresso);  16.  S.  Irtreriuj  a  Mannaro  [prc- 

canonici  con  due  digitila  e  ai  cappellani,  jmsiture);  17.  Canonica  ili  5.  Leonardo  a 

fiiicde  jopia  un'  Bill  gradinata  li  eui  Tue-  Canglia  llrailocata  in  $.  Pittro  alla  C.i- 

di  li  Un  alla  )uj>  delira  Ij  torre  grossa  ed  il  navica);  [8.  S.  Mietale  i'i  PaJult  [tnqem 

palino  del  potetti)  alla  lui  ainijlra,  le  due  a  lli|  precede  nleì;  IO.  S.  Barlnlonimro  11  Colla 

Iqtti  gemelle  degli  Arditiglieli!,  c  ili rim-  <ii  ""«e  'riunii.!  .<  S.  [nriiig  1  Wnn'nu'o); 

palio  il  palatzo  .tei  Gimune,  dell»  dell' 0-  il.  S  Mitln-li-  1  /(•!"=■/  'cura  poi  seguente 


il  palazzo  rtel  Cnmune,  dello 
poso  nel  li  torre  che  li  alia  iu  meli 
1]  medesimo ,  e  »pr*  uni  tpecie  di  loggi 


lo  posto  nelli  torre  che  li  alla  iu  meno   qniieiw;.;  a*.  S.  Pietro 
-  ,  t  jj.Hi  M.d 


'<'o"\"fi  Tonimi  «  É7«iiSIwm  e 

li  Sgu-lii-  Bocci-Illa  [soppressa);  aS.  S.  Michele  4 

inignano  rrniur  dfili.'.it.i     S  11. .ri  .  Ass. in-  ^uur.i         I  .hhih-ss-i  srgucule  );  ag. 

chicli  attuile;  coron-rli^  unii  vi  nviin.i  firiF-  Sinop  (cura);  3i.  S.  Eaicia  a  itacìnoiico 

w  da  pofera concerti.™ mielite eìiiciirlcsr  [cura  uniti  1  S.  Statiti!"  preno  l'Eia); 

gai  nella  lua  fjccinl.i  [appurili  .1II.1  visiti  aj.  SS.  Silvestro  ed  Ippolito  a  Baccianq 

fittavi  nel  ai  qor.  dei  iu8  dal  Punì.  Eu-  [orai;  33.  S.  Michele  iu  S.  Lprcnxo  al 

paio  HI  coli'nuìllrnp  di  trinili  rariliii.il;,  Punir  .lejirn.  !i  in-liiri|i;i.i..ii:i  ;  snpprei^i  ;.  ; 

per  »llro  cc-n  minor  dubbio  apparirne,  ci\t  3*.  5.  Lumi»  al  Pan'e  i,e*pyc\U  pieno  la 

net  sinodo  uorcnli|Vi  tenuto  da  Vllloriu  II  casa  Vecchi  in  San  G  ini  iguane,);  li.  S.  Pie. 

nell'inno  inS6,  iolejlo  pontefice  dichia.  !rn  iti  5oi:-/;™r>™nn  (orato  rio  «Fin.  raso  alla 

rane  prepotititra  I*  pieve  ili  S.iii-I  «i  njiiin  ino.  pieve  di  CeilfTi);  3S.  SS,  Martino  e  Biagio. 

Quindi  Lucio  111  imitando  l'eii-rapi"  ili  1-jj.  <li  X.m-Giniìgiano  (giù  cimi  folto  la  pieve 

FenÌo  Ili  e  ili  Alesi  m.lro  III  rione  li  nieve  d  Ccllnri].  —  IiHlre  si  coniavano  in  Sai,- 

medesimi  mito  il  proiezione  drils  S.  Scile,  Gimignono  nel  see.XIV  il  invento  ile'Dn- 

e  le  confermò  i  privi  liei  fin-  sin'»  ■  J 1  i|ncl  mi  intani  in  Mnifujitf  dilli,  quello  de'llinori 

(CDlpp  goderà  il  tuo  preianla.  —  Il  prima  Coilltnluali  (>rr(W  Il  porfa  S.  Giovanni,  il 

ponlclice  che  li  decorò  dei  tilnlo  .1  in^i^iu'  Mnii .  il  .Ile  V  i;;<,i,it>r"|:ii'p  .li  S.  X'j  1 1  ure  ii| 

collegiali  Iu  Siilo  IV  con  holli  de'  10  teli.  S.Girolimo.gli  litri  di  S.  Maria  Maddalemf 

Hit  JlreUa  l.l  AnUinìo  de^li  Hpli  vescovo  e  di  S.  Caterina  in  'in  S.  Gionnui;  e  fuori 

di  Volterra.  Un  quella  del  PonU  Onorio  III,  della  Terra  il  Mon.  di  S.  Miri!  itegli  Oli- 

tsa*;.  ia»)a  apprende  che  la  pitie  <l>Sin-  relaqi  jn  Baritono  ed  uqo  jpeiiale  per  i 

Cimignano  •  quell'eli  canti  va  3«  tbiew  pelligrini. 

juceuriili;  le  quali  allYrm-j  .In  i  sin, ..In  mi-  Riiiiet|o  al  numem  dp'ronrenli  di  (Jjiesln 
lernno  del  lo  nov.  (356  erstm  .imi.nl.itt  pivii-ri:  sci. irà  scrunar l>.  clic  ili  Sun~tàiuii- 
jino  a  36,  pltre  i  eouvenli.  1  monasteri  ei|  gnana  prinja  dfl  i;Bo  eiijtevano  dieci  coti- 
uno  spedila,  prcone  i  noni;  1.  Ciuonica  venir,  s  ili  umiiini  -  ilireltnnli  di  donne,  e 
di  S.  Frediano  a  Caiulsccclao  riitnila  alla  che  né  scinda  vi  erano  meno  di  alaic- 
Xgoeute;  a.  S.  lionato  a  Cmtclatccliip;  3.  elejiajltei ,  juenlre  il  miniere  degli  abita  11  Ij 
S.  Gioonni  di  Curale  gopjirnu  con  la  it;  non  «xleiiulici  inunonlara  a  io;3  persu- 
gitenle,  ed  or^  in  S.  At«liiw  itenlrr.  Siin-  He.  --  F'il.  In  T.m.l|.|l:i  in  line  ìrWJrt. 
Girgignano;  (.  S.  Miehele  in  Ciuiittrip;  Deipregj  maleriilidella  coilegiab di San- 
S.  S.  Citerin)  pel  prtihi'tr0  filila  Piti  Giuiigifano  discorsero  |irjma  d'ori  il  Coppi 
(ilislruJIa);  S.  S.  Birloloramev.  già  S.  Mar-  negli  Annali  jangimignjneii,  il  Minili 
(ino.  Attili*  (iiiem);  ;.S.  Plagio  a  Un-  nil..tir,..i.nr  ,li  „,,  sLaiil,,  del  rapii.,  lo  ,ìi 
ii7nij(curBeiillenle.;B.S.  Ilaria  1  l!ìltr,-Cn-  ijuella  pieve,  i-i  il  Pad.  Ojeccucci  qelle 
tnlli  (atra  con  l'annesso  arguente);  g.  S.  lifie  miriche  di  .ietta  Terra. 
Pielro  a  Mucchio;  10.  S.  làjrenjo  1  Futi;  Grande  è  il  tempio,  ricco  di  pitture  ed  a 
gnaoo  [citra  uniU  all'altra  qui  appresso)  o,  tre  natale,  cui  di.  acemo,  coroe  dilli,  un' 
S  Maria  di  Coniglio;  isf.S.  Michele  a  fle-  ampia  gra.liut.la  JaTanti  la  Cacciala  Drilli 
mignoli  (eoo  l'anncaso  srgnerdej;  il.  S.  piana  del  palano  pubblico.  Nel  i3S6  Bar- 
bircnio  a  9.  Lorrafo:  (aiitenie)  14.  S.  tolo  di  ri»eitro  Fredi  nneie  dipinse  •  Tre- 
Biigio»  aitano  (idem);  f$.  S.  Maria  a  suo  nelle  pareti  a  rara»  t'angrfii  la  ijorii 
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del  TMuntnto  reccbio,  e  nella  navali  di  delirando  ed  Ugo  nati  di  donni  Ermcnprr- 

infili  licll'  «Ilo  iopra  gli  archi  dal  colon-  da.  —  Dopo  di  ciò  presso  lo  eh.  di  S.  Vilin- 

ùalo  di  pi.  m- Taddeo  di  niaeilr..  Bartolo  Fre-  rv  fu  «limilo  un  Muli,  di  domi*  della  Co„,- 

di  «ci  i3o3  ire  Rimili  nfliwlii  rappreien-  gregaiiune  Valiomhrosana  affilialo  a  quello 

unii  rlnfimo,  il  Paradiso  «li  11  Ape-  di  Cai-iiglia,  finché  nel  secolo  XV 

il  Berna  ,  pure  «io  pillorc  tenne  ,  colorì  ■  di  Sin-Gimignano  cui  doppio  n-caLolo  di 

huon  fresco  nella  navata  laterale  sulla  pa-  S.  Vittore  e  di  Cifrigli*. ~-  ^è</.  Ca-ncaAao 

morte  dell'autore  (i  38n|  venne  terminilo  Villoie  dentro  la  Terra  falla  a  spese  del  Co- 
ita] suo  scolare  Giovanni  di  Asciano.  mune  di  Saij-Gimignano  fu  per  liberare 

Di  asili  maggior  pregio  per  ullro  *  il  quelle  claustrali  dagli  effclli  delle  inctirsìo- 

p'Jiiili  illi  T.ru  rhe  miopre  l;i  parete  frappo-  ni  e  ladroneggi  dopo  aver  edificalo  loro  un 

Sia  alle  due  jiorlc della  facciali,  open  «e-  più  grandioso  clauslro  con  china  sono  il 

gnila  nel  HtiS  dal  celebre  Beno™  Guaioli,  tiolo  che  lultora  conserva  di  S.  Girolamo, 
rappresenta n!r  il  martirio  di  S.  Sebnliano      A  questo  asceterio  aj>pcLla  fra  le  ultra  un 

con  molte  figure  intorno.  legato  lascialo  nel  ■  Su  da  donna  Bilia  fi. 

Ammirabili  poi  sano  gli  affreschi  nella  glia  del  fu  Ciuj»  di  Staibalihi  .ì.vli  Srol.ifi 


oggi  raccolte  mi  coro,  Ira  le  quali  una  ile)  atre.uo  ili  aan-Uimignano,  previo  r  obbligo 

s'oliai"!.,,  del  P.i™tNi.]in,  del  Rosselli  ecc.  SS.  Annimiiata,  e  a  quelli  di  S.  Agostino 
—  Fri  i  quadri  di  antico  stile  è  aiurairahilc  di  della  Terra  un  moggio  dì  grano  per  ca- 
irn liillìco  nella  aagreilia  dov'è  un  S.  Bar-  datino  (Con»  della  Cam,  di  Saa-Gi- 

.401  da  loren'ìo'di  Wicéolto  di  Fìrenir.  dentro  San  Gimignano,  siccuaicq|o  die'nar^ 
Il  busto  di  Onofrio  di  Pietro  Vanni  cai-  una  carta  di  procura  rogala  in  Fiesole  lì  14 
stenle  in  una  nicchia  della  sagrestia  fu  scoi-  «eli.  del  [il  5,  con  la  quale  donna  Ginevra 
I>ilo  nel  rido  da  Benedillo  di  Leonardo  da  figlia  del  fu  Uagiollo  di  Bardo  de' Bardi  di 
Majano  per  dieci  fiorini  d'oro  di  co  111  ni  il-  Firenic  e  di  Ermelliua  di  ter  Francesco  di 
rione  di  lla  Comunità  di  San -Gimignano  in  Andrea  Salvucci  dì  Sau-GÌ migliano,  sposata 
attestato  di  gratitudine  verso  lai  hencfallo-  a  Sandro  di  Bindo  4  Uovi  li  di  Firenic  ne- 
re, che  fii  npcmjo  della  china  collegiata,  minò  sua  tapprnenlinle  in  Sa  11-Gi mig nano 
Mfonaslero  di  S.  Pittori  in  S.  Girala-  la  badi»,  di  S.  Vittore. —I  Aaca.  Din..  Fio., 
"io.  —  Conio  per  primo  questo  monastero  Carie  dtl  Man.  di  S.  Girolamo  pre./eflo.) 
| m die  fondato  fino  dal  src.  XI  nella  chiesa  Comunque  ila,  il  Hon.  dì  S.  Vittore  in- 
ora dislmtla  dì  S.  Viltore  fuori  di  Sau-Gi-  tomo  a  quella  eia  prue  il  lìlolo  di  S.  Gi- 
mignano, la  cui  più  antica  memoria  risale  redimo  ,  di  che  la  fede  fra  le  allre  uua  (leti, 
al  1  nllnhre  dell'anno  la-f.  Avvegnaché  lìone  con  la  data  di  Firenze  del  no  aprile 
ili  quel  giorno  il  C.  L'g  unione  di  Guglielmo  1  3:o  falla  dai  Vallonibrossni  alle  monache 
Bulgaro  de'  conti  Cadolingi  di  Settimo  c  di  S.  Girolamo  in  San  Gimignano,  affinchè 
Fuiecchio,  slando  nel  suo  Cast.  diCaligna.  noni,  di  «ito  fumili.  ,!i  Tare  un  orlo  in  della 

110  fra  l'Elia  e  Garohassi,  assistè  alla  dona-  Tura  ...dia  rad,  di  S.  Matteo,  in  lungo 

lione  del  giinoad  rollalo  della  chiesa  predella  .letti.  M'Oliati,  —  (lo*,  di.) 
di  S.  Viltore  fatta  .Ih  dì  luì  oì(«tc  donila        1]       ,lr,.;.i  ,1  „■  dal  convento  di  S.  Gl- 
ia del  Mon.  di  S.  Maria  a  Ca-  rolam 
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Che  sebbene  rotealo  monsaleio  nel  iBog  vento,  in  cambio  del  quah-  \r 
enissc  soppresso,  seguitando  degli  nitrì  una   a  ijuti  religiosi  In  chili*  ili  S. 


esaerc  «lato  uno  degli  sobri  .li  11  Ui:.u-ll 
Urbino,  U  qual  pi  ti  un.  ha  n 

giiania  con  allra  tavola  dello  il  tuo  autore  Urtilo  San  girai  (nanne  all'anno  nja  fu 

lolla  ne!  i5iS  per  la  china  parrocchiale,  fondilo  il  primo  contento  ili  Agostiniani 

dellePomiirancee  illustrala  .la  qurll'  i.rci-  dell' Online  eremitano  che  l'abitarono  fino 

prie  canonico  Anlnnniccol.  Taharrini.  Il  al  ,  Jflo,  epoca  in  cui  quei  claustrali  ven- 

Mon.  di  5.  Girolamo  esiste  Intinta  con  circa  nero  dentro  la  Terra  (ti  San -Gi migliano, 

io  eliminili  mito  la  redola  drlla  Congrega-  Olinto  convento  perù  era  affilialoa  quel- 

■km*  Valtoml.roiana.  lo  di  S.  Agostino  di  Siena  siccome  In  din, o- 

Rispetto  alla  vicina  china  di  S.  Gi.rrnmo,  'tra  l'alio  ìli  rassesto  prno  nel  15  giugno 

dopo  l'aholiiione  Jell'Oruine  cavalleresco  duco  degli  Boriimi  ili  S,  Agntlino  <ÌiSie- 

drTcmpbri,  molli  de'  loro  beni  'urono  .lo-  Da,  come  eredi  di  Biagio,  u  Broglno  del  fu 

nati  ai  cavalieri  Os|.ibliiri  di  Iteli,  ..(si;,  di  Michele  da  San  Gimignano,  di  un  palano 

Malia,  siccome  sembra  accade» anche  cosi)  co»  podere,  cale  id  altri  beni  posti  natia 

in  SanGimipnano,  cui  apparteneva  non  villa  di  Rattiano.  Al  qual  atln  dicci  giorni 

solo  la  china  di  S.  Giacomo  Jel  Tempio,  dopo  succede  una  protesta  del  sindaco  itegli 

ma  ancora  l'orlo  cornicilo  posseduto  alluni-  Eremitani  di  S,  Agostino  di  Siena  presen- 

menle  dalle  monache  di  S.  Girolamo,  oltre  lata  al  vicario  in  Toscana  del  re  di  Sicilia 

una  chiesa  diS.  Gioianni  presso  la  porta  di  don  Jacopo  di  Uonsona  ad  Offrilo  che  il 

Conventuali  ,  come  si  dirà  qui  appresso:  del  fu  limniiiu  iti  San-Liiraifruno.  —  (Aarn. 

7  Contento  dì  S.  Frenetico  it' Minori  Din..  Fioa.  Con,  di  S.  Agallino  di  Siena.) 

Conventuali. —  6  fama  che  l'origine  di  Non  era  ancora  spiralo  il  secolo  XIII  che 

questo  convenla  possa  risalire  al  uso,  rio*  ■  frali  Agostiniani  avevano  già  eilifirala  la 

mentre  viveva  il  bealo  Serafico  .l'Assisi,  e  chiesa  di  S.  Agostino  dentro  la  Terra  di 

quaii  lo  (larehhe  a  credere  lottile  architene-  San -Gì  migliano,  la  quid  rlrieaa  fu  aperta  noi 

nini  delia  ra.-er.ila,  schiene  ora  mona,  della  3i  mari»  iaB8,  benché  assai  più  laidi 

jiuaniic.  ebsfui  posta  invia  S. Giovanni  e  (i  3oij|  rimanrsae  compilo  tulio  il  cianai» 

che  fuile'Templari  J^oi  de'Gavjlieri  di  Mal-  amirssn;  ed  allora  gli  Agoiliniani  di  Rarcia. 

ta.  -Ali  il  fallo  è  che  il  primo  convrnln  di  no  lanciarono  l' andrà  per  la  nuova  e  più  co- 


m  Piai,  Carte  di  Sondimi  gnauo.  )  e  da  ! 

Cotnta  bolla  perciò  spuri bs  al  primo  clan-  gli  l'I 

atro  dei  Frali  Francescani  di  SanGimigna-  Mia  d. 

no,  il  quale  fn.eome  diasi,  fuori  della  [.orla  Corte 

S.  Ginvauni  nel  luogo  dove  Cmimo  I  all'  Qu 
■«arsione  delia  guerra  di  Siena  fece  in 


.   au  in  fili  6  di  un  chiusini  la 
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regalo  la  ch'uà  Ji  varj  oggetti  sacri  ?  pre-  Ciò  rilevasi  da  ima  bolla  , le]  aa  febb.  (  aio. 

aioli,  ed  ebhe  il  buon  gusto  <!i  chiamare  ila  drl  lìmi.  Ili. n. inni  XXII  dala  in  Aitinole, 

Fili  iiieil  celebre  pittore  BV  noiliiGoiioli  a  con  la  quale  In  c.uircsvi  l'iicnl|ii  ai  frati  Pre- 

Ji (liniera  nel  con,  della  me.ie  in»  (unno  dir., Imi  .li  SniUiuiigiiHiio  Ji  poter  .icini- 

1*85  t  66)  i  filli  |iririL'j|uli  r.lnlivi  ..Ila  slarccisr  (va'  ricevere  i  religiosi  ilei  Inrq 

vili  iti  S.  Ap«|ino,  incominciando  dalla  Online,  elir  tufriun  olililifjili  a  «attiri-  1I4 

Hi.  murila  (fed1.  „™ol:'.)  Pia*,  Armo,  Lumi,,  diteli'.  Ulicrt'uii  ree.. 

Gli  Apilini'Ni  Rotnilaiii  ili  Siena  Lcn-  ilanle  l'ftyw  quei  pani  sitlopusti  alla  sen. 

(nolo  XV,  ntl  qir.il  irmpn  furono  niitrtiii  aderenti  Ji  Lodqvico  il  Santo  gi>  Ja  tanta 

■ione  Lectelau-^he  lo  abitarono  lino  alla  Ianni  XXII  voli  e  derogare  lilla  bolli  liti 

Joro  aoppmiione  accaduta  nel  iBou,  alio  nntecenqre  Ponifaiin  Vl]l  che  proibiva 

A  ciò  H  richiami  una  bolla  dal  Font,  gli  acquigli  ai  Frali  niellili  dilli.  —  (  Aacn. 

6>«o  IV  aerina  in  Ruma  li  ap  mano  del  Diri..  Fioa.  Vani  di' Domiaìcani  di  San- 

liBìt  diretta  al  priore  generale  ed  ai  (rati  Gimignano.) 

del  congelilo  di  S.  A  panino  in  WGimi-  Che  peròil  con  vento  di  Honteitaffati  nel 

rubo,  colli  quale  confermata  la  riforma  i3Ja  (osse  terminato,  ce  lo  fi  conoKtre  110, 

alala  fatta  dal  capitolo  onerale  di  quell'Or-  illrtimenlo  rogato  in  Sa  ll-tì  intigna  no  li  78 

dio*  rispetto  ad  una  più  regala  re  osservanti  aprile  di  dello  aooo,  dal  quale  li  rileva  che 

della  GongTCgaiioue  Lecnuna.  —  [Carli  Andrea  del  fu  regna  d>  Lomiano  e  Mer- 

drl  Coati,  di  S.  Agallino  in  San-Gimigaa.  lindi  iu>  moglie,  aveva  donalo  al  mona. 

ne,  lat.  aut.)  Itera  di  fi.  Caterina.  dell'Ordine Ut'Prnlicii- 

Ntlla  chieja  di  S.  Agostino  ch'è  ad  una  tori  posto  pretto  la  porla  La  Itti  Da  in  Siena, 

Invaia  vaili  e  iugula  inai  atomi  rapii,  olire  una  paia  con  lerra,  vigna,  capanna  e  lomn: 

klquiiite  pitture  de)  Bennit",  mie  lai., Ir  ce -ihi.it.i  nella  villa  di  Iflrniano,  C0UM1- 

pregevuli  agli  altari ,  alcune  delle  quali  fu-  itili  di  Snn-Gimignano,  a  eondiiione  peni 

rono  triiporiate  nel  coro  della  collegiata,  che  oumeado  ì  Frali  Predicatori  un  eoo-, 

tondo  alla  china  alcuni  bauo-rilievi  d'i  mar-  coniugi  farti  Ilvo  palali,  per  cui  i  suddrlli 

aio  bianco  di  Carrara  eseguili  in  modo  che  brni  dalle  njonacbe  di  Siena  dovevano  pas- 

rammenlano  la  manieni  di  Benedetto  da  »re  a  quei  religiosi, dai  quali  i  coniugi  pre- 

R°  renano.  Nel  iH?  Snella  ehieia  diS.  Ago-  nominali  avrebbero  ricevuto  il  loro  manto 

Hinoèilata  traslocata  la  cura  della  chic»  pimento.  Che  peni  nel  giorno  aBaprilcdcl 

suppretsa  di  S.  Michele  a  Cotale  imitine  fu  ricguito  l'atto  di  iraslaiione  Jé 

ad  una  tavola  Itala  colorila  nel  secolo  XV  beni  snddelli  dalle  monache  di  S.  Caterina. 

Com-enio  de'  bomenicaJ.  atiualmtnte  t/afoli.  —  (Anca.  Diri..  F101  ine.  cpl.) 

rimici*  ad  Erganolo  per  le  donne.  —  [I  Ma  il  luogo  di  Honteitaffoli  nel  1 35) 

primo  oiplaio  de'  frali  Predicatori  in  Sin-  Olendo  alalo  designalo  dal  Comune  ili  Fi- 

Gimigrmno  demi  ali)  pietà  di  un  canonico  noie  per  erigervi  una  forlena,  il  magiitrala 

Saogimignanne,  Jacopo  del  fu  iniMlvo  Ac-  civico  ili  SmtrGiiaigqino  fu  alihligalo  di 

in  Siena  il  1  giugno  del  1  lift,  donii  ai  frali  jiee  riLàhhricarfo  più  grandioso  preuo  lo 

di  S.  i>inieriico  di  Siena  ed  al  loro  coijvrnr  niuia  icltrnl  rionali ,  donde,  li  domina  gran 


>3iJ  il  predella  Jacnuo  imicine  con  (Vinte  jiat.i  fui  ■  iji.nili  ri.ir  ntolje  urne  iepolr 

di  lui  fratello  vemlcrnno  pei  fior.  «0  d' oro  crali  e  fraiuntenli  d'idoli,  lo  ebe  lenir  può 

al  iindaen  ilo' frali  Predicatori  un'altra  cai*  d'indila)  sufficiente  a  Gir  ceedrrd  che  cfilntO 

non  chiostro  e  due  urli  .omisi  .  jmsl'i  il  Inuso  lime  ,il|it>to  fino  dai  lempì  romani, 

fillio  nel  poggiodl  Mo*IMtijfB)i'w  Santi-  lai  lui  china  eonlenevt  pregevoli  ph|D> 

Aaigamlo.  dove  |«scia  fu  creilo  un  convello  1-  di  Alberto  Doro,  ,l<]  Frale,  di  Giorgio 

r*«ia  la  compra  di  alile  ibilaIiotii|iIii.iJC.  V.ijari,  ed  il)  elsa  aycvano  «l-illum  (jcillili- 
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molte  famiglie  i..-,...  ..   

ili  gli  IVjip,  i  Con™,  i  Frauiesi,  ecc.  di  un  altro  monastero  mi  titolo  della  Ver; 

)uel  Vailo  incile  dopo  soppressa  la  della  gtne  Maria  sotlu  In  regnili  di  S-  benedetto» 

iglia  religioia  (iSog)  fu  itiiivi-rlilo  in  la  cui  fouiiiium;  risili»  all'anno  iSiJ, 

i  .li  Mi  iulii  iiii.iiuinJinel  i&ìì  in  Ergi-  qui'lle  reclute  furono  riunite  alU  Homht 

ione  per  le  tane.  —  Sbatta»  stabili  clatuiro  li  appellò  dell.  Vergili*  Maria"  ■ 

ilio,  l'unico  che  Ji  lui  filli  elisi»  per  le  delle  Rumile  di  S.  Calerini, 
nnitie  delittuose  in  TWina,  dall'attuale      Anche  ifur.iL*  monodie  nel  1609  foggiai» 

..iridine  [  uiiitì  Bninori  sono  siili  in-  qurro  il  fino  ifl-lla  soppressione,  ed  il  loro 

■olii  notabili  luigliiìniiirnii,  i  ■  j l-i .1  ' i  nnn  1. !.■..[,-  iIììImII,.  Tu  il.lHtn  in  parie  ai)  uh  di 

.mente  contribuiscono  alla  Salubrità  ed  sbilalione  privala. 

.  nel  Irai»  delle  reclute,  idi  giurane,  ad        «oliar  I  ero  ,  oro  Coitirn-o/oMo  di  S. 

curare  l'oiscnwiia  di  una  rigorosi  di-  Chiva.  —  Fu  ertilo  per  le  Clarisse  nella 

il  ini,  —  L'islrulione  industriale,  reli-  prinii  mela  del  secolo  JÌV  fuori  ilei  le  mure 

sa  e  morii*  che  rrgolirmcille  loio  ii  ajs-  fri  ti  porla  di  (tue'CKtiuiÓ  e  quella  di  S. 

-il  1  irmlir  j  I  hi  i  nni)  .li  riinruure  i  coslu-  Giovanni)  nel  luogo  appellalo  tuttora  S, 

delle  con 'annalc-,  onde  procurare  di  re-  Chiara,  e  he  fu  affidila  la  orin»  dinaion» 

i.irle  migliori  di  quello  che  furono  Alla  dal  Font.  Eugenio  IV  ai  Minori  Gonren- 

ile  incieli.  (itati  del  vicino  colinola  ili  S.  Francesco, 

I»  COSI*  dove  si  va  ai!  attirar*  il  sistema,  trasferite  a  spese  del  Comune  .lenirò  la  tee- 
Vvotamtotto  medio  per  te  bramine  «or.  ra.  Finalmente  ìltìraniluea  Leopoldo  1  nel 
imre,  diilinle  per  eia  e  per  abiuiilini.  ijSfi  accodo  fallo  ampliare  e  ridurrla  rai- 
[*5ui>re  di  Carili  destinile  ad  assistervi  glior  forma  quel  locale,  lo  ridusse  a  con- 
ca» peni  lentia  ria  faranno  si  che  l'Erga-  lànci  11  Ile  del  paeseebe  tramalo  frequenta- 
triore  fra  quanti  altri  aiino  siili  aperti  delle  alunne  che  li  si  tengono  a  contino 

SfenaiUr'o  di  S.  Ilaria,  della  le  ito-  paesi.  La  ma  china,  al  cui  aitar  maggiore  e» 
le  di  S.  Caterino*  —  Fu  fondilo  nel  sislc  un  quadro  del  Rosselli,  fu  ridotta  in  mi- 
nila del  gliore  alalo  e  consacrala  li  u  sell.  del  i»oo 

erodìS.  "  "    -    '  •  ' 
none  Ào 

approvali  dal  Poni.  Innocenti  IV  mediante  nt  Monna ,  0  Simona  di  Muiio  de'  nobili 

bolla  direna  ii  canonici  di  S.  pietre,.  Neil'  Ji  Pelroju;  la  quale  nel  >o  febb.  di  della 

architrave  di  una  porla  esterna  del  moniste-  anno  ottenne  licenza  dal  Card,  tliorinni  del 

ru  fu  scolpita  la  seguente  memoria.  Anna  litote  di  8.  Teodoro  Legalo  della  S.  Sedo 

MCCCClf  a  di  IX  Ottóbre.  A  tonno  di  in  Italia,  di  ediucjre  presto  le  mura  di  San 

Beiier  FtètroBolsferiiii  Cavaliere  e  Art-  Gimignano  un  mooailero  sollu  li  regola  di 

ture  dello  Spedale  di  Siena.  S.  Agostino,  la  cui  chiesa  venne  dedicata  1 

.  Fra  le  rarle  .li  queslii  claustm,  ora  nel-  S.  Maria  niiddalerri  ;  nel  quii  claw 

VArch.  bipt.  fior.  Miste  la  copia  di  una  ru-  votano  abitare 

brica  degli  statuti  de!  Coni,  di  3in -Gi  mi  fin-  u  dipendenti  I 

Ilu  del  la  gemi.  ilSÌ  (Stile  Hur.|  rignar-  1 

dante  li  facoltà  contrae  dai  deputati  della  1..  

tlep.  Fior.,  che  pr.iiduiini.  rulla  riloinu      Quindi  la  stessa  fondatrice  e 

dr-gli  Statuii,  alle  monache  delle  Untila  di  Irice  del  nuovo  ascelcrio ,  con  isunmenio 

S.  Valeria»  a  San- Gimignano  di  poter  del  is  agosto  I3Ì,  concedè  a  donni  Agn* 

vendete,  donare  ecc.  beni  immobili  per  Ij  la  di  nursi»  Arrigo,  (esilia  vedova  di  Grii 

somma  di  ino  Bonn]  d'oro,  esmlaitdole  fo  di  Ranieri,!' usufruì  lo  di  un  orlo  (il  aito 

dulia  s|iesa  della  gabella  de' contralti  e  di  presso  la  porla  della  Fonte  ch'elsa  alt», 

ogn'  altri  impoiitìuiie.  giù  assegnalo  alle  me  Rumile. 
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Finalmente  nel  j  dicembre  i3h  legni  brine  di  qnest'  ultimo  monastero  «vi  una 
in  San-Gim  iguana  il  contnltn  MI  nhhii-  petiiione  del  sg  ottobre  1459  fatti  dalli 
gallone  delle  monache  di  S.  Maria  Maddi-  badasi  e  monache  di  S.  (Uro lama  ai  dial- 
leli j  di  star  l'Incile  al  vescovo  Ranuccio  ti  lì  dello  sjieihle  ili  Si  11 -lì  imi  gnu  no  perio- 
di Volterra  .  nel  tempo  stesso  che  fu  eletta  lere  ipp  1,12  i,  ire  un  muro  del  l'anelo  della 
la  prima  badessa.— (Aicn.lWFio-.C'i/-.  IiioiIm,  all'ori"  <!el  vicino  ipcdale.  — 
di  S.  n,„ì«  MttU.  Ai  San-Gmìgaam,.  (Anca.  Din.  F»..  .  Carvi  rmte.  ) 

una  di  quelle  aunie.ier.ila  ad  ujo  ili  re-  jc.m..iiì  ivi  «'ntmli.di  nn  orlo  e  di  circa  4° 

fetlorio  delle  maniche,  sì  conserva  un  af.  lelli  temili  con  molla  proprietà. 

•  i-desi  Ir,-,;;  J.,„a  n,mL*l  MDXXItl  ti-  F„T  i  ni,..!.-  1.,'  schi.!i-  puW.Iid.r,  un., 
Slwn  Haii.  elementare,  l'ultra  di  grammatica  e  la  lem 

.«imrtm.  deg/i  O/fotoni.  —  Aggìun-  di  rettoria. 

bnJi.10  nelUio.meiw  tnisrl. a  lev.  di  San-  renili  di  Pìt.  ■  dite  giova oTsaneimicn* 

Gimignano,  per  «Ir»  di  m«  C.inv.mni  di  noi.  e  due  per  lo  Itudio  delle  belle  arti  1 

Gnult'ieir>S.dviiccìedellasuidonniMirghe-  Firenie  0  a  Roma ,  In  consrgueoi*  di  un 

rifu  di  Guido  de'Bardi  di  Firenie.e  donalo  legalo  lascialo  nel  16(1  dal  sanginiignunt-se 

agli  Olivetani  di  Volterra  ;  ma  di  questo  ne    11  imeni,-,,  It.iinirdi  pi'nomr-,  ci,.,  |,it   I- 

ieci  parola  all'air'.  Biuriao  di  5.  Gnomu-  ti  atti  di  beneficenti  giovò  quanto  imi  alla 

»,  cui  gioverà  aggiungere  qualmente  nell'  sua  p  tiri  a,  dopo  avere  aperlo  nella  cala  prò- 

•  Itar  maggiore  di  quella  chiesa  ,  ora  con-  pria  una  specie  di  collegio  con  cattedre  di 

L.'iai!  il'.':  p:,;:nsti  ridia  r  .i 1 1 i^'i  bl.i,  r-^itln?  un  t  l^'ili'-i  i  h  filosofia  ,  e  legge. 

gran  lavali  dipinta  da!  Pinluricchio,  che  Li  Com.  ha  errilo  pure  un  Monle  pio. 

rappresenta  la  B.  Vergine  In  meuo  ad  una  II  prt/attode/ Contine,  poi  residenza  del 

gloria  di  Cherubini  con  lotto  due  santi  in  poleità  con  la  grandiosa  torre  conllgiia  .  è 

ginocchio,  uu  vescovo  a  linillra  ed  un  mo-  uu  1  .k-1k-  l.l,!,r„-l,r  merlinoli  di  rsirr  vi. 

meo  bianco  a  destra,  descritti,  dal  <:, „■  ,„.|  sitai,,  ,1,1  r...rsliere,  che  vi  troverà  una  sala 

Voi,  Il  ,|el  ,„„  Crtcegio  inedito  di  Artiili,  dipinta  lino  dal  secolo  XIV,  nella  quale  li 

CoiwomJe'Cu/ipucc/n;.  — Fu  fondato  adunavano  i  th&ei  Jìftatari  ed  ì  cunsi- 

nel  1SB7  a  spese  del  Comune  nel  culle  che  glicri  componenti  quella  civica  magistraln- 

c  metto  migl.  a  lib.dellaTerra,  dirimpetto  ra ,  le  cui  pareti  ri  oVata  restauralo  da 

alla  eh.  parr.  dì  S.  Michele  a  Strada,  e  do.  Benoito  Ornali,  che  nel  1 465  e  60  livori, 

•e  e  da  vedersi  una  tavola  rappresentante  la  nella  chiesa  di  5.  Agostino,  mentre  un  ir- 

deiwniimiediG.C.  dalla  Croce,  dipinta  da  odo  e  meno  prima  (anno  ili-)  fu  dipinta 

Lodovico  Cigoli,  la  parete  dirimpetto  alle  finestre  di  piavi, 

Shtiftimeoli  pnb'tliri  principati,— So-  da  Lippa  di  Manina  senese  per  ardine  di 

pm  tutti  merita  distinta  commemorai  ione  Nello  di  alino  dei  Tolomci  da  Siena  peate» 

il  ira  odioso  spedale  di  San-Gimi?-  ano.  e\,  capitino;  il  quid  messere  vedrai  Ut  inahilo 

■  rullato  a  quello  della  Scila  di  Siena  e  la  di  coslume  genuflesso  .Usanti  al  trono  della 

ii58,  epoc/dell.  morie  di  S.  Fina  in  0110-  inpiedi,  chT  olio  tengono  l' aste  del  gran 

gettatelli,  ossia  desi'  innocenti.  atluaW.ite  le  ..ini  d-1  podestà  T.. lomei  ,  del  Comune 

riunito  al  prcccdenlc,fu  ereltonel  i3i  (,  da  di  San-Gim  igni  no  e  della  casa  de'rcali  di 

primofuori  della  pori»  ri  Giovanni,  quindi  *.|ioli  ,r  .(„■.:■',.  ri.,,,1.!  pittura  ha  molta 

in  dirrrle  epoche  arricchiti!  dalla  pirli  di  analogia  ron  i|iu'll:i  della  si!.i  ilei  Oiisijjlio 

molli  Sangimicnail'si  che  lasciarono  a  l>e-  nel  plano  pubblico  dì  Siena  ,  sebl>ene  1' 

ncfiiio  ,lr|  medesimo  le  Inni  fortune.  ultima  pois,  dirti  ili  muriti,  superiore. 

Il  locale  dei  due  sudali  riunii,  trov  ivi  I."  iscrizione  dr.-  vi  si  legge  in  letteli?  nn- 

contignoal  Moli,  di  S.  Girolamo  fino  dal  lidie  fu  ripartila  dal  Targioni  nel  Voi.  VII! 

sec  XV,  se  non  prima,  poiché  fra  le  mena-  pag.  iole  i<|3  de' (noi  Viaggi  insieme  a,l 
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altra  di  epoca  più  moderna.  L'anitra  dice:  pojuerle,  ciò*;  a  «Irò  la  pana  S.  Giwan. 
Al  tempo  di  «ciuf-  Itili»  4i  Unsi.  Mina  ni,  che  è  la  principale,  e  dalla  quate  esce  In 
dei  fclami  di  Situa  onorero.e  poitiiò  e  strada  «ubile  di  Colle,  donde  poi 


la  rotabile  di  Pojgibonaì . 
i  porticciola  delta  della  Fonti;  a  Kit.  maeslr. 
-  la  porta  S.  «alleo  che  inula  ai  Cappuccini 
li  KCCGCLXm.  per  la  linda  che  preso  la  pigre  di  Celiali 
Che  minto  Bello  de'Tolomeì  (ut  mot-  dilanili  in  due  Ironchi ,  uno  ■  pon.  per 
lo  nel  1J4S  lo  dichiaro  una  idi  figlia,  don-  Camporbiano  e  Gambassi,  e  l'altro  a  mac- 
ia «aboia  del  fu  Nello  de'Tolonei  da  Sic-  Mr-MI.  per  Cerlildo.  la  quarti  postierla 
ria,  moglie  di  lappo  Scolari  di FtNBaB,  la  di  puerceceAi'o,  della  tolga  rmente  delCer- 
quale  nel  9  sett.  del  il(5  diede  1  mnttn  d'io,  è  rollala  a  pon.  shoccando  nella  stra- 
|kt  un  anno  al  Comune  di  San-fli  mi  guano  da  rotabile  fra  la  («ria  di  S  Malico  e  quet- 
i5iS  fiorini  d'oro.     (Carle  dilla  Coma-  la  di  5.  Giovanni. 

«ili  di  SaaÀUmigfWQ,  ite.  eit.)  Alcuni  archi  a  guisa  di  porte  csìsienli  Ini- 
bii è  quello  iioio  Nello  de'Tolomei  ebe  torà  nel  giro  più  interno  dalla  Tutu,  come 

«Bercilo  l'uffiiio  di  pmlflln  in  Sanmùii-lo  quelli  del  Cairi,  delli  Cmcttltria  ed  il 

nel  18 14. — (G10.  lattali,  Diario  Saamiaiat.)  portone  di  Gora,  diedero  motivo  di  oonget- 

Etiilono  lullora  in  cote**  Sila  Ì  ledili  turare  che  anticamente  il  parse  di  cun-Gi- 

.  Irli.  Si  [ril.irla  ili  Sm-lìimitfliaji'i  r.iìii  l;i  tri-  ni  i  ;npnj  .1  vinse  un  cerchio  piurislretlo.lcb- 

buoa  dove  i  componenti  quel  roap/islralo  a-  bene  di  ciò  non  si  trivi  falla  meniione  al- 
levano dirilto  di  arringare,  e  intorno  alla  cuna  nella  Moria,  a  nelle  calle  del  medio 
quale  Icggonai  intaniate  le  tegnenti  parole:  evo ,  c  ne  lam[>oco  si  sappia  a  quale  egioca 
A  -     1  ■    ron.ulfndo  liher  P1™*"  rin,onli      rccinln  "»»»le  Jdle  *»e 
nutra  caitellanc.  KesUno  bensì  aopr.i  le  due 
CooliguB  ni  palatili  fu  i^i.uniii.-i.ila  n  r-  pnL'<e  [irin.:i|i.ili  ili  ,v\  Giuliani  e  ili  S. 
dificani  nel  1100  quell'altissima  torre  del-  Matita  due  iicriiioui  del  ,16%,  anno  in 
U  peràò  del  Comiu*  non  uà  irto,  che  cui  la  Toscana  era  rella  da  un  ikario  phl- 

le  ogni  poteili^in  lempo  del  suo  regime  do-  D-unini  pili  distinti  in  scienved  in  or. 

-   di  affiggervi  la  propria  arme.  nappi  più  seS:i.].ii  ;u:r  s.nlilà,  per  nobillli. 


.l.i.db.i    >,;5,    leppe,:,  nello  M.nlio  Morrnli»  

iclquale  litro  prof,  sa  ng  irai  glia  ucsc ,  TàiHvrmn  'li 

trovasi  attualmente  il  lealro,  seri!  di  resi-  Angelo  di  Ghtit ,  sialo  ivi  laureato  nel 

denia  al  capitino  del  popolo.  Esso  è  nella  144B  da  S.  Antonino  arcivescovo  di  Fircu- 

piuzza medesimi Jiriraptttnalb  [«iati  della  te.  —  Kimaetitern  1  lue  nomtnithi  .Xai- 

eolleglata,  mentre  dirirapello  al  palano  del  itnrii  uno  più  dolio,  l'altro  più  benefico 

toni  che  furono  1  re  fané    Ile  — 

ni  bilia,  sono  in  disbcimaito  al  pari  di  ni-  litico,  PaoleCarUtt  cht,  qunniunque  oàin 

enne  faliliriclie  privile  ,  |  nielli*' ini-:  delle  in  n.im.i,  elilie  in  Sa  ti -ti  ini  igni  no  fendi.  |u- 

i[iiali  spellano  al  secolo  lussilo.  Vi  si  con-  iJTin  e  possessioni,  prr  cui  e  reso  eekhrc  il 

lunu  InlloM  quillto  [«rie,  Loinprcsc  dui  CatlelCarltsiaiw  idCollt  di  Xunti,<ìm 
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n  riduce  a  roggi  bonsi.  —  Non 

nella  suddetta  Volterriia aotleotra  i,na  fino  a  S.  Lucia  a  Barbiano,  n  iS.L> 

Con  (jirntì  la  nasini  Comuni!*  enira  ne]  pò  breve  tragitto.  Melila  henat  di  essere  Mi- 
botro  deM'jlctJua  amara,  quindi  panala  Jb  bennato  il  taglio  di  una  ODO  va  alluda  conni» 
lia  rotabile  che  da  Gampnrbiann  li  diriue  a  ni  lai  iva  rotabile  che  slaccisi  da  quella  Jiret- 
San-Gimìgnano  trova  L'altro  rio  dell'  Acqua  La  *  Pogpibonsi  per  scindere  lungo  la  riju 


col  quale  rollando  Tace»  »  «air.  nende  ri  le  di  Ctoni  di  tua  Guicciardini.  —  I 

al  borgo  di  Certaldo  dóve  ritrosa  il  Km-  le  e  da  Gambuti  dirigónsi  a  Volterra  lara- 

torlo  d^  quest' ultima  Comuuiiii.  biscotto  per  corto  Iragtlto  i  confini  meri- 
torio Jj  San-Giiuignano  e  quella  eie' poggi      Fra  i  maggiori  «irsi  d' Hcquit  che  allra- 

•epara  la  Valle  dell'Elsa  da  quella  su|,eriore  risi  conta  .  marslr.  l'Elsa,  al  Jiio'le™! 
dell'Eni,  c  li  di  cui  elevitela  ai  accusi*  a  lorr.  Fwei  e  Ritardi,  e  dalla  nane  di 
•juelbt  della  torre  di  Monte-Miccio  li,  misu-  pon,  quello  ile'  Caldani. 
■ali  trigonometricamente- dui  Pad.  lnghi-  Il  capoluogo  in  generale  jcarsfpgìjdi  ae- 
rami che  la  Irorò  Oli  br.  luperiorc  ai  li-  que  specialmente  potabili ,  giacché'  le  Tonti 
Tello  del  mare  Mediterraneo.  pubbliche  fuori  della  postierla  di  lai  nome 

cotestiTerTa  fuori  di  mano,  le  poche  strade  sprone  su  cui  risiede  il  soppresso  convenlo 

rolabili  direttevi  iblli  capitale  e  qui/sli!  [ut  ile  11:, 111, ■nìf  ani.  rl.l.illr.  or:i  ad  ergastolo.  I* 

un  tragitto  tortuoso,  li  tua  ncania  costì  d'in-  ncque  che  si  tanno  strada  fra  il  rnnltaj'one 

dusiri e  manifatturiere,  la  penuria  di  acque  [numi  leniirta  tobtppenninnl  w-r  [.- 

cali  aleno  di  quasi  ninna  nuli  111  in  San  Gi-  r'urnnri  rnhtri'lli  i  S.ingimi^nanesi  nei  tempi 

mignatte,  dove  ad  onta  di  un  clima  inolio  antichi  di  allacciare  ron  gr.m  cura  le  acque 

salubre,  e  di  prodotti  agrari  squisiti,  1"  *«■  perenni  del  poggio  tnfi™  «Mollante  al  p.e- 


G-rUildo,e  iillndo  i  i^/i  paisà  virino  alla  luslnrlii-  uri  T.  V  della  prima  ediiinnede' 

pìcvediUellori  per  riunir*!  il  rimo  ili  Orni-  sooi  Viaggi  per  li  Tosouia ,  e  net  T.  Vili 

sotlo  il  contento  ile' Cappuccini  entra  perla  In  dilla  smrii  iial.n-.ilij  ilei  icrrilnrio  diSaii- 

porla  S.  Matteo  in  Sa  n-G  imi  (nano.  Giulivi  mini  .iitrrliva  »  ilic  il  tratto  couli- 

Finalmenle  due  altri  Ironchi  di  slrade  nn.ii.i  ili  r..lW  .1,.  Sa  11  -fri mignano  Uno  x 

conni  ni  lati  ve  rotabili  parlouo  pel  lato  op-  Gisl^lntioin  di  Vali!i;ki  e  amlantcnicntcro- 

JKJllo  da  SanGiniisnaiioiiwiT.ilo  1I.1II.1  purla  p-rlo  di  info  f  ri wiii aliare),  d'aria  sana, 

S.Giovanni  |ier  iliri|.'i:r>i  alla  liaiciiririilalo  mollo  iiTlilc,  Ilo  coltivalo,  pieno  di  hooue 

ilei  pnjgio  di  Pirtmlitla  dove  -Immano  la  pattiirp,  1'  ri.iumlié  risii  esposto  a  haeio,  a 

strida  proiinriale  di  Colle  e  l'allra  iiiniu-  luogo  a  luogo  ha  de'hci  balchi  (ora  nella 


Digitizod  ti/ Google 


ii  ut-i  ri  i.i  i  arte  allemili)  e  coujegucnlcin 
le  dilli'  ('iipiow  caca».  ■ 

.  Colmili  info  (coni, biu  a  dire)  si  t 
nasce  drpnjìlalu  addossi  a 
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-  dnlra  del  lini,  delle  ro/le,  salendo  il  pog- 
gio della  Cornimeli*  e  quello  contìguo  de' 

-  Carpitami, 'n  amo*  un*  roccia  calate 

-  raiRiK»  in  masse  («oiiinJi  da' Te.les.hi  ) 


n.llc  usure  dei  ttirrtali  i  floni  <£  pielre  Rifar 

i/e.'  manti  primitiri  Wi  ,  ««la  ili  Unii  di  naie  le 

jllitl.lt u  nixiguu  tlie  ili  si  .liKiicijiiutcc.  -  delle  nn 

lufi.lt,  nella  parie  superiore  della  n.oula.  che  di  allre  fabbriche  pubbliche  e 


pieno  di  airu/i  IUa/agi.  Che  i  lufi  poi  di  analogo  a  quello  dei  pagi  irne  diali. 

i  .  i. ■si-  iii!r.„l  ,  siano  soprappojtialla  marna      Io  non  parlerò  delle  rocce  onoliliche  che 

coachigliart  cimila,  oan  al  mallajonc,  a'inconlrano  nel  vallone  de' Caldani  sulla 

rn-loje  del  VolEemmo  e  del  Senese,  dove  /e  rognoni  di  rame  aulluralo  e 

marni  più  ilei  taf  Mno  cieche  di  conchi-  poderi  del  ng.  Slricchi  di 

gli.-  l'ossili  unirmi-.  Anche  11  doli.  Ollav imo  compirli  nel  popolo  di  S. 
figlio  di  Giovanni  Targioni-To  "  ■ 

leller»  sopra  alcuni  prodolti 

territorio  di  Colle  in  Val-d'EI»,  di  San-  ce  con  meno' frella  rìi'ic 
Gimigrirrnij  r  ili  Vollerra ,  (  Bologna  ,8 >o 
ricordi  i  IcilKfi  liiccolli  nel  luto  a  Calle! 

lecchio  di  Sncl-Giniignano,  alla  villa  di  Teli 

Cllimi  de*  siglimi  Vecchi ,  e  .1  S.  Lucia  a  di  u 

Burbiano  (nati  della  porla  S.  Giovanili,  a  mi 

Bltulce  fuori  della  «irta  S.  Malico  ver»  i  ! 

1 de;/HB.  , 
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tarli  Io  speda  lei  lo  di  Rinfino,  altrimenti  'opra,  di  Gentile  del  fu  Lippa  Bclfredclli  ili 
iitlu  di  Ubaldo,  il  quale  por  lungo  tempo    Fircnie  nuovo  poleslj  di  oso  calcilo  e  di-I 


berli,  dove  era  jitu.to  consto  jpedulello,  Giovanni  di  lopia  dov.-sse  risedercanen mi 

lraili.no  vari  emiliani  dell1  S  oli.  ,iig.  8  viario  della  Bop.  la  cui  gi.irisdiiione  civile 

/eeoniuiiej  appartenuti  lulti  alta  vicina  Ba-  abbracciare  dieci  poleshrie,  cioè,  di  CmK, 

diola  di  S.  Maria  in  Minima.  Corca  e  Andro,  Figliat.  Monle-P archi, 

Fi-m.  fi,-n  1, lice:. nlillr.ijnn, anni  ■■':n'  ti ul-  San-Gi ovanni ,  Buciic,  Lalrriaa,  Trrra- 

lesue  memorie  della  Tori-,  di  Sai,  Giov  1  m,^-,C„sUlfr,:„r„dì  i^praePonatsUf. 

indicò  nella  prima  nota  quei  contraili,  ve  Nel  i3j5  la  T\cp.  fiorentina  nella  coler- 
ne ago  ili  use  uno  del  |3  m«  i3oo,  nel  ra  che  aveva  coti  il  Poni.  .Siilo  IV  sin  hi  11 

Sati-Gionaoi  in  Val-d'Arno,  dnve  Tu  ro-  di  San-GUivanni,  e  fu  costò  dove  due  anni 

mcnlodellaprovenicniaioedeiimn. —  rAac».  Augu lo,  allora  quando  egli  mise  in  Fuga  le 
Uir^.Viom.,Carir  dtlVOip.  di Bonifuiio.)  masnade  di  tenia»  «nule  fino  nel  Val-d- 
in cui  fu  rammentalo  il  cailel  di  San-Gio-  ed  industrii»'-  j,<,|„,lr.;.i:.iii. 
mano  i3oo  (tliìe  comune,  vale  a  dire  del  no  1 3oo  wnra'r'i.ccarleiia  e  fedeltà  degli 

fabbrica™  anche  nel  i3oo  avanialo  non  comecché  egli  avene  indotto  il  cantila  nò 

nimo  autore  di  una  vita  del  Pel  mira,  dove  ah  'ini  -"!■!  ili  ili  [.ulti:-  a  consegnare  hi 

•i  legge,  qualmente  Petratto  cil  Lui  ino  fio-  Tom  inasinì. i  ;i  fliuv.niii  d'Alio  .Irgli 

Tentino,  padre  dell'insigne  poeta,  nel  i3oo  L'I.  .Mini  ril-  IlecWJa  lUpnIiMica.  Mai  Sau- 

fu  Bsliluito  a'Cione  di  Ruggero  Mincrhelli  ginvamn.i  •ppeqi  etlém  di  ciò  Sentore, 

per  invigilare  insieme  con  Segno  di  Bono  presero  le  «mi  e  teeero  diligcnl.  guardi;., 

Illa  fàbbrica  Jtl  Castel  di  San-Giovanni  del  non  permettendo  a  Gampolo  nè  al  fiate  dì 

Vat-d'Arno  di  sopra  ches'edilicava  perconlo  (.udore  il  Irmi  I  l..n.  indi  mento  ;  miche 

del  O.mune  di  Fireme  solco  k  direiionc  il  pomi:.  .11  Kiicme  i  nudinnó  quei  .lue  ri- 
de! relehre  Arnolfo.  —  (  Guaimi -DaacJ)-  belli  ad  esser,'  iill.in.sli.li  e  moni  se  inai 
ninni  ,  Oprr.  cil.  Nola  3.)  pervenivano  nelle  ferie  dell*  repubblica.  — 

Fino  dall'origine  .li  questo  castello  la  (A™,».,  Slor.  Fior.  Lib.  XV.) 

Badiola  di  S.  Mamma  col  suo  calle] luto  <IÌ  E  Faina  hemi  che  il  Casi,  di  San-T.iovan- 

&m-Gio™nni,'per  cui1  nel  »  ftbb.del  il«S  consolli  di  Bernardino  della  Carda  ai  danni 

[•Hit  fior.),  essendovi  controversia  fra  i  due  del  Comune  di  Firenie,  finche  quei  masiia- 

luoghì,  fu  prcmuniiato  lodo  nel  caslel  San-  dieci  restarono  sconlii  li  in  Va  W  E  Isa  dove  li 

Giovanni  che  rivendicò  una  possessione  ■  raggiunsi,  il  generale  .le'Finrentini  Michele 

quella  Badiola  [loc.  «'(.),  e  ncll'auii-a  .lo-,-,  ,\tl.-„,Jr,!i,  .1.,  Cui;,,  ,1,.  _  (Memorie  Slo- 

(r)  genn.  i3s61  il  consiglio  di  credenni  del  riche  di  SaaJHaltuvit.) 

Coni,  .li  S.ii-Cioi.inoi  ilclibcró  alcune  pe-  Dopo  rollilo  fatto  milita- 

nati  contro  gli  libertini  ed  i  Pani  del  Val-  litici  ili  San  Giovanni  n 

d'Amo,  i  quali  insieme  con  Pier  Saccone   importanti,  nerr  1 

Tarlati  di  Retramala  avevano  tenuto  di  sor-  blica  Fiorentini, 

prendere  con  le  loro  masnade  e  impadronirsi  Sila  posili"!"-  si  in  "ili  une  sempre  midi- nu 

di  questo  castello.  di  un  vicario  regio  con  quelle  modinrarinni 

Fra  le  carte  dellV'cft.  Gintr,  Finr, ,  che  verranno  in.  licito  all'Art,  seguente  dell* 

or.  in  quello  disumatici},  avvene  una  del  sua  Cowùlà. 

I  olt.  i  Jri  che  appella  ali'arresio  alla  jm-       Chinr  »  ria!,i!iusnUi  piMlici  Sema 

selleria  di  Ssn-G/nuamif  in  allora,  ossia  di  dire  degli  cdilìii  privali  meninoli  dì  onci - 
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vallone  e  dei  quali  va  adorno  cotesto  paese,  vhcoyo  Risolano,  dopo  visto  il  breve  del 

mi  limiterò  a  indiare  lo  spazioso  palatio  i5oo  sulla  rinunzia  di  della  pieve,  «  l'epo- 

vastn  loggia  nel  centro  della  piatta  mag-  da  ,  conci-dc  facoltà  di  porre  sopra  li  porla 

piore.  Esso  upprlcnesa  alla  Ccimunilà,  ohi  della  canonica  P  ijcritlione  qui  appresso  : 

10  «.1=  nel  i  j  j  1  |  r 

quali  fecero  «urani  Io  stemma  loro,  con  Liokis  X  Pony.  Mia. 

11  nome  e  l'anno  in  cut  esercitarono  queir  Qoi  'nTigniii  P.im  iioiinuT  in  un 
unii».  Ivi  si  Iranno  due  iscritioni  in  mar-  Joimnu.  V.  S.  Munì,  n  Donimi  Dimmi» 
tuo  relative  alla  genero»  deliherazione  del  Clamali»  Mimo»  Vocimi 
Granduca  Leopoldo  I  per  «tot  esonerato  i  Plebi  «uà  un  anno*  Pirro»  cmirwi 
possidrnli  drlle  terre  lungo  l'Arno  dal  do-  Diluirti  gvsu  mitm  mictram  isauivrr. 
bito  b Ilo  nelle  spese  che  esigevano  costà  i  Amimi  Mi>nria.i«tTi  Pinirai  laOasKjmu» 

KM.    '  '  "  *          lrB°n"e  'UUa  C<m*~  wTs^.  MDCLJuT 

CticH  prtfotiiura.  —  Coteita  pieve 

quanluocjiK  olle  non  fino  dal  tee  XV  li  b*t-  Iteli*  visiti»  diocesana  latta  alla  piere  di 

tìjtrm.c  che  il  suo  parroco  ti  eleggerne  dai  San-Giovanni  nel  iB  aprile  1I67  il  Vcse. 

popolani,  eoo  tulio  tj.V  Timi  all'  anno  itl-i  Kr.  Anuria  da  Diaccilo,  avendo  troiaio  la 

la  parrocchia  di  S-.n-G-iovanni  eonlìnnó  a  S.  Eucaristia  in  un  vaio  fragili  di  vetro  ed 

unti. —  Mei  iSoi  fu  risoluto  d"introdi>rri-  di  rame  dorala  ed  un  ciborio  dì  legno  da 

canoni  -i  come  in  quella  <fi  Carriglu  desìi-  Nd  1 5  aprile  del  16, 1  il  pieiano  di  Ca- 

mimlo  per  prebenda  Ventrale  del  mulino  triglia  Bernardo  Firidolfi  ,  ad  oggelW  di 

tenti  effetto  ,  avvegnaché  jwco  dopo  la  Co-  tanni  erano  comprese  nella  sua  giuriidizio- 
mnnilà  d!  San-fJiovannì  offiì  in  dono  quel  ne,  prudune  in  giudizio  due  iltmmenli  de- 
mulino a  Giuliano  d,-il,,(i,-i  fratello  che  «li  anni  iSu  e  i57o,  ne  termino  la  lite 
fu  del  cardimi  Giovanni ,  poi  Papa  Leo.  finché,  nel  14  mano  del  [fl7J  Filippo  Sui- 
ne \.  Quindi  avvenne  olle  alla  morte  di  dani  vescovo  dì  Fiesole  come  «ehi Irò  eletto 
Giuliano  furono  citati  da  mrsscr  Léonard.,  da  Pandolto  di  Gio.-Paolo  Firidolfi  pievano 
Birtolini  a  nome  del  Pont.  Leone  \  i  „p  di  Caviglia  da  una  parte,  e  da  Anginlo  di 
presentanti  di  q  itesi  a  Co  mimi  ti,  lalcUqut-  Giovanni  Monlechiari  pievano  della  chiesa 

limono  scrittura  al  pontefice  predalo,  afiin,  te,  debuto  la  pie  re  di  S.  Giovanni  con  la 

eh*  li  degnasse  troncare  una  simile  lite  prioria  di  S.  Lorenio  e  la  parrocchia  di  S. 

-  non  rotcodo  (diceva  !a  supplica  )  quei  Locii,  poste  tulle  Ire  dentro  le  mura  enstel- 

lersi  combattete  con  padroni  come  Vostri  lane  di  San-Giov.nni.  libere  da  ogni  dìjien- 

SinliU.  >  denta  dall' antica  china  matrice  dì  Cu  ri- 

Optano  sa  che  ira  i  molli  benefit} cede-  glia,  premesso  l'obbligo  ai  pievani  dì  San- 

sìaslici  goduli  Ai  Leone  X,  mentre  era  or-  Giovanni  di  dover  inviare  ogn' anno  all' an- 

dinale.fiivvi  anche  la  pieve  di  San-Giovanni  lieo  pieve  dì  Ctvriglia  nel  giorno  diS.Gio. 

di  Val-J'Amo,  in  mnmoria  della  qu.l  com-  Ballisti  sei  ceri  di  libbre  due  cadauna, 

menda  Agnolo  di  flit, ..misi  Muri  Irrliiiiri,  ria  La  chiesa  principale  dì  Sin  Giovanni  fu 

fu  pievano  della  rar.lisùm.1  nel  Sotl.dd  1661  edificata  nel  l3ia,  quindi  in  pio  tempi  r*- 

n-prie  supplica  a  Roberto  Folchì  vescovo  dì  silurala ,  ed  anche  ultimamente  nd  1  Bis, 

Fii-solc,  ardi,  volesse  permcllergli  di  a%-  lollo  il  pievano  Felice  Cappelletti, 

gere  nella  -nn  rhiiti  una  Inalila  che  rara-  Cfiii-rn  prinrii  :Ii  .f.  ÌM'rtun.  —  IJuc- 

meauajc  ai  [nateli  come  li  pieve  di  San-  Sl'atl1ii:.i  cura  di  l'i, imi-Alberti  portava  l'in. 

Giovanni  fu  data  un  tempo  al  Cini,  finitali-  ili  .unni.'  dì  qiu'lla  comunilii  in  ti  ami  che 

ài  di' Medici,  [invia  Leone  X.  Cosicché  il  fos*  edificalo  il  cjilcllo  di  San -Gì  ...a  imi. 
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e  quella  di  Saq-Giuvanni  r*e  mdkc  kn.i».  Pn  Moli  dementa  dai  Gnndur.nl 

*"  elie  ri  otlennero  «1  ?-o5 ,  quando  fu  "ri! 

le  strade  roghili ,  "lire  In  n-gia  [«>■  «reno  j'alTCQ  mediante  nuovi  argini  e  sa», 

.ri'iiu.t  tlit  [,.ih.i  in  im-iinnl  spulilo-  »ie,eJatTr>nda(oanclie  il  ino  tetto  nella  lun- 

'■  munita li. euuella  della  PWAc-  gheiia  di  circa  miglia  i(,  a  parlire  dalla 

Falle  Ml'/afenu  infino  all'/Wso,  od 

■  cui  impilo  calcolo»!  che  l'Arno  avo»  br. 

tn  di  Monte-Girlo.  <S  di  cadula.  Nelli  ijiial  circoitioM  Furuno 

quali  Tanno  corona  li  aneli  che  divìdono  il  t  acque  dell'Arno  *  dei  borri  nei  leropi  di 

Ùiiinli  dal  Val-d'Arno  tnperton.  escrescenie  non  solamente  rej1«soo  circo- 

1  fianchi  di  cattata  colline  sonn  in  gran  «trine  nei  loro  alvei,  ma  che  inTecedlsom- 

'parle  coperti  di  ciolioli .  sovrastanti  al  Info  mergert ,  colmai*™  bonificando  i  tirreni 

mente  fi-iahili,  nl<d«  i  rnuaenU  •  Uniti-      L' usu  riunione  pertanto  fatta  del  terreno 

ficaio,  meiilro  lungo  il  hnrro  drx  Frali  il   all'  Amo  coli  incanalalo,  fece  crescere  alte 

natura  silicea,  nel  quale  s'incontrano  bau-  nelle  sue  pieno  ed  unirci  osila  ma.pone'i'n 

clii  di  durili  pi  ie  }iì  tatti  e  univalvi  <!i  ari|ira  gitila  che  la  gola  dell'Incisa  preuo  la  slec- 

dolce;  all'inronlro  il  lerreuo  della  subii-  caja  essendo  trojipo aneiiita.il  hurnein tem- 

[li.nrin  rrsta  profnn  rta  m  en  t  e  coperto  ila  po  di  piene,  rompeva  o  traboccava  dagli 

e  ghiajedi  calcai»  compatì»  a  ili  rondino,  da  maravigliare,  ìe  dall' epura  del  iiiddello 
Rispollu  alla  sreinne  compie*.  neN'OJ-  incanalamentu  (i)oS)lÌno  al  17J11  li  era- 
traino  ennsiile  in  mia  terra  sfinita,  pur  ci-  no  spai  in  quei  livori  sopra  ioo,oooscudi 
■a  ili  alluvione,  crune  puri  riscontrarsi  celle  da  lire  scita  l'ano; 

profonde  rijie  corrose  dai  borri  e  dal  fiume  Limitandomi  pero  alla  sezione  compresi 
ilrsso  dell'Arno.  Tale  k  l'altipiano  del  Pag-  nel  dijtretlucomunilalivodi  San-Giovanni, 
già  ai  Lupi  su  aii  risiede  la  chiesa  della  non  delibo  omettere  A'  indicare  fra  i  danni 
Badiola  di  S.  Mamma ,  e  il  diumllo  castri  che  suol  recare  collii  il  fiume,  •  fronte  del 
•li  .W  .Variano  un  tcn»  di  ntqdio  dall'  fanale  scavalo  nel  170S  pftaddiriiiiiree  ri- 
Arno  e  due  leni  da  San  Giovanni.  itrinsm  l'alt»  dell'Arno,  qualmente  di 
L'alveo  prrù  di  quello  fiume  ai  tempi  tanto  in  tanto  ìl  Foggio  Clip  coi  ino  uno 
della  repubblir,  correva  assai  più  tirino  «miro  le  piene  mede  in  scompiglio  le  Cam- 
olla  Terra  di  San-Giovanni ,  liinora*  appa-  ragne  perno  1,  Terra  di  San-Giovanni.  ai 
risee  dille  varie  provvisioni  prese  dagli  uffi-  di  cui  possidenti  convenne  nei  lavori  fal- 
tiali  di  Torre  nel  1 14  j,  t(  (8,  1  (Si,  i5i»  liti  t 
<■  1  Sa  3  risalto  ai  I.„„ri  sl.ili  (ulti  noi  sin.  c"  ' 
alveo  fra  Moni  evarchi  e  Figline,  a  cauta  del  1 
male  che  il  dello  fiume  per  essere  «dio  del  1 
ano  lelto  apjcrtava  alja  Terra  di  "—  ' 
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.    Il  .hirrpoca  Ailfi  w 

.        in  VlUU  Ami  roasoJom  zinne  lino  alfa  leggi-  .li  l  3n  MI.  I  jj»  lif 

Iiniin»  ttminfii  OiouM  itili  rujiuuc  mi  .nik- alla  Coni.  ili  Kin- 

LKXX  Autoimi  llJKUilt  C-i"'  li  t  ut:)  eriininale  a  questa  mulcsi- 

Fumisi  ad  Auamomrs  Gonna.™  ni,  ed  -Ile  Cuiu.  Ji  Pigline,  drt  Fonlasjie- 

A  ser.rm  Foaru.nnm  Rutta,  Limarli,  ve,  ,li  T,irjiunjv.,.liC:.<.'iiia  e  incisa  (Reg- 

Kesh.'ii  Immiti  Ululi  Computo  E1'11"',  'li  (lassi  IIYaui-o  Ji  sopm.di  Rieiia- 

Mn.ii.ru  St-tmci  CiuniroMit  Iu«  no,  dì  Hmlcaidù,  Jel  filicine*  dì  Uteri- 

PciDiis  Antiquo  Donino  Rnriruii.  ib.  —  Tale  si  luiiiilctine  la  sui.  fin  ri*  litio- 

Dikih  NvM.il. ta  1  CsiPiium  mi  Prcu  mi  ne  fino  al  principia  del  1J7'-  quando  fu 

SimiMiFuliTi:  «re        >nMmM  de!  Pmimssieie,  e  nel 

Fiuruii.i's  cVn-sr.  I'aicics  Divitiiei  fumilo  stuccate  da  quello  ili  Sin-Giu. -.nini 

On..  loism.K. .!„<„. 1.  >„.:>...,  J.C.  Ini.    'h-*",  .  .lì  Gii  nuli  1.  unii  .Ielle  quali  fu 

"  ^zxzssssr" 

Ornu.ni  S.  Jo»u>  K.  PP.  !»  Sall-Gìo.anni  ti  Ih-tlf  ugni  wImId  un 

A.  B.  8  HncCLXXX.HI.  miiv.lu  di  piccolo  coiirorso,  —Di  B-»P"r 
anicarn'in»  i  li  fiera  che  Iti  Olle  nel  lu- 

Uiinollo  alla  coltura  del  suolo,  quello  nuli  do(n  la  ftìln  Ji  S.  Malia  d"  .igeilo ,  ftl 

dell.,  pianura  e  della  cflliq»  di  qui*.  Co-  u.ia  «conila,  lina  vi  li  pratica  nel  [.rimo  lu- 

niuniti  può  dirsi  un  giardino,  sia  per  i  II»;  "eli  di  olloore 

lucrosi  orli  e  ben  e..!m.,u  fulcri,  »|«r  .  C  .mimila  «.mlicne  due  micnfie.1  un 

copimi  uliveti  ed  Ì  meglio  IcmiVivigulliclie  cliirurpu;  pim-veJe  all'  ìUrnllon*  dei  lan- 

I,-.,ml|...           ,„ll;,'w,;i  ,li-TÌ/.iin]t  del.  ciulli  mediante  due  maestri,  unu  di  enllifra- 

l'italia  drcantò  per  i  soavi» mi  vini  Ji  Tri  li»,  -'Munì  e  lettura,  l'alito  Ji  |irioeij.j  .1. 

liiann,  «  primi  Ji  lui  Poggio  Bniccinlioi  in  lingua  Ialina  e  Ji  rcllorica.  All' istruitone 

una  lettura  a  Niccolò  Niccoli,  della  quale  Tu  •]'■»'■  I  ■':,!!.■  ■,:1,|.,.'.t.h<,  I.-  ...le-ii-f  lei 

dato  il  innlo  uir^rr.  Mo.t.  Csilo  nel  Val-  cu  n  KTii.li  ino  della  SS.  Ann  11  miai  a. 

d'Amo  superiore.  1"  San-Giovanui   ferie  un,  cMtrilK» 

IVr  !.,[,, tur. olt,iIu«iOBC.WtiipollloBO  Gii.iutilhtiva  clic  serve  Micie  alle  Lem.  di 

palo  inulta  due  cosoirue  e  rrl"..s-  T.r.-.n.io.a.  di  Loro.  Castelfranen  di  «pia 

si.11,  Tene  .1.11:.  IWaiia,  pirla  llrliiilà  c  e  Pian -.li  .  S.V..  Vi  .'.siede  pure  un  mge- 

el.tu.els  1            ("  «"»»« 

.leT'val'-'j^Arn"  s  |  I  II    l|.t  l  ci  e  ed  il  Irilmuale  di  Vri- 

colo  XIV  ...  i-jì  esso  fu  cosi  a  n  [minile  1»  ma  iilan»  sono  111  Areno.    |  j_  'V>ìf* 
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nel  hn-ve  (palilo  li  Ut  fehll.  ibi  io58  In-  Oli  erano  lucrili  .li  parte  al  ramo  de'CC. 

cJii.  XI  (i rag  a  ili/r  mirane)  il  h;;:.;  ilic  Gui,li  .li       i  L.in.j,  uno  di-iqn.ili  fu  quii  C. 

questa  chiesa  fino  allora  «a  itala  plih.in-n  Guido  'li  lWi.il."  l'uilin  ilei  C  Trgriiuu  u 

pUii  /mi  mone  nuac.  —  Indili  colei*  Tendr-grimo  che  nel  i  )56,  alando  nel  bcr- 

abiain  dii  lempo  Jii.il  u-luilot„ik-dtl  |,rivi-  pi  ,li  Su  ti -licitimi  u  pii  oWf"  Alpi  >l*bll) 

Itgiu  del  ballillnu.—  Fi*  u.l.i  imi  ili  [«ili-  l.i  link-  ill.i  imi  tifili.  Margherita  che  fu  spu- 

BeDU  della  menu  veicolile,  Jacopo  navarci,  la  a  IJuniÈuìo  di  Pipano  irgli  Uhaldini  ila 

previo  ilcjinwn*., 1,1  .].-,■-, ,-.1,1  |,-.;.., li.  li. ^  S„.i„i,,..   VI  .jimI  i:. -ni  nill»  di^suOsaliiiu 

S.  landra  ti..  («.li  l.Hii  i  i        Uni,    irli",  .li  Un  Il",  il  .  ""le  Guido  de!  fu  C. 

coi  ne  anginose  nitri  .1,1  iuo  visto,;,,!.,,  ai    A«l  .-.if..  .li  iluui,  [,„,  il  tonte  RiiLciere.  di 

 ...ci  Usiiufiisi.  —  ll'Hmi,!, /rafia  «-  jhr.-ut.iM-i  .ì.'..,uli    li  DoiiiiIoL..  e  ...li 

cr.  in  Epiic.  Fciul.)  olici.  —  IP.  Iiraronm,  Celiate  degli  (ra- 
però da  mia  bolla  del  .£  Infilo  lo;o  di-  Ali  .turno,'.  T.  Vili.) 
iella  da  Traiinoiido  vcicnvo  di  l-ic-.il,-  ,.  Figlio  del  iu.ldcll.i  come  Guido  fn  quel 
Guido  aluile  .li  5.  Gaudc.  liuti!  ai  suoi  «i  conir  Tancredi  chi  nel  14  Kit-  del  l3o6 
nati  si  rileva  che  a  colesla  badia  III  lurntn-  fece  rapare  nella  chiesa  della  India  di  San- 
Ul4  h,  Jole  con  la  lerci  ,11  S.  IMoIr  ed  ima  Gn.lumi  il  ..ir.lr.illu  di  compra  di  alcuni 
vigna  |icuU  nel  molili-  ,|i  S.lim.l.  mi-.  1>..)-  I.- ni.  i.-n.h.ti  1.1  ■  r-  Agliinalfo  di  Ru- 
bala m'auralTa^Illa  tBrl'iitiooT ed  abbellì-  ledie  nel  ,  Zot  d^C^mut»  di  ^j™™^™ 
(lottala  chiesa  inl.it Li  .uu'.r'.i  1 ,  -ti  ni I  uri  I.-II--  '  lì.n  lin  ■i-i.  Il"  incil.sLuio  che  in- 
ad  archi  di  Ktlu  inl.ro  con'la  ..uu"- :"i"iiv,  ruii.l.n.i,  .  S  ,n-l_.",l.  ilio  ri  in  quoto  ca- 


Fiiai.lt  e  deli,  thio 


u  di  rltilrtiillu  cFindolfa  Sai  (Ili  inolili 


all're.            '                '  T..,i.-ti.li  din  ii.i  iti  I  taceva  la  macerie 

Sennonché  il  giii!|iailn,.ialo  .l.ll.i  ci, lei.  all'  I.iip,  irrigo  VII  .Il  Luise  mbu  re.»  nel 

abh.iiale  di  S.  Gaudio,.!  1  uni.  .1.1  lire-  .  auijni  .1.1  l'ot'jjiri  I  ni[.,  riilc  sopra  Pogglbon- 

V  esci  ile  di  Fienili- t-ul.mi.it.i  .l.i.l-u:  l,"lk  Mi  S.in  lloilciiiu  e  la  sua  chiesa  al  [irìll- 
ponlilii-ic  ili  rasiinilc  11  (.inni  i  l  o.i  i:  i  ni;)  ii[.i"  ilil  secolo  XIV  ai.-i.  srl. Un  .li  punii, 
•'  d'In tiocenlio  il  in  i  .  ,:i4l,  il.i  lltU-stii."  ,li  riunì. me  .vi  al,  uni  capì  Ghibellini  futi- 
li (nel  i  ,(3)e  da  Ammalio  IV  [ne]  I  llJ).  lutcili  di  Firenie.  V  Arci:  Grner.  Fiur. 

Bispello  alla  itoria  politila  il  caili-llu  i-  coiii.  il..  il  ..Hill. ili"  miginile  di  HI  Gita- 
diilrelto  di  Sin-Godeiiio  ;ierveuut  in  do-  l'uni  di  Unto  -l' Ampiii-iiu  rogato  nel  coro 
minio  de' comi  Guiill  di  .Uidifli.m.,  e  spe-  didl'AlMii-i  di  S.ii-G.i.lcni.1  a  pie  ilell'Aloi, 
dal, nenie  al  rimo  ,J,-\"uli  -li  i'-.n  in.  . .  ni  col  quale  lutss.  Tarrig'*»», Clttonf  t.  fff; 
quali  lolla  la  monLigna  ili  Sin  God.uiii  in  ri  tulli  ,|,  cu  Cerchi,  miss.  Guglitlmo 
cui, fermala  dall'Ino..  A.  rip,  VI  uni  .li,, Ionia  Jcttir.asKÌi,  in,.!.  Stri  e  Bellino  Grano 
del  ai  maggio  .191.  fino  a  che  l' Irup.  Fé-  pure.fe'«;cDIolÌ,fferiinoe.VticciodÌIDeM. 
.lerigti  II,  nell'aprile  del  1 .ilw^ilò  ai  ^carilo,  ine».  Anirta  rfe'  Glitrardiai , 
fratelli  Uni, In  e  Simon.-,  i.-ull  .li  lì.  IL.  fu  III;.  B.o-tca  ,-  C'iti,  de  Scolari ,  Ornile  ^Il- 
la meli,  del  monastero  II™,  di  S.  Caini. .1-  r',i,-,i.  -Vi».  1  ,/,'  JÌ.Ma,  fortino  .U'Paf- 
.iu.un^su.^ni,  inm-,1  p.u,  .lufi        Mei-  U  ,  i"atW(o  e  ./«Sefi'.iD  Jesli  Uitrlini 

 i!:'i                             -,  Elìdei  liba 

C  LiniUaliuern  li  Wi.t  con  Lulla  In  mtlD-  gali 

I-ijui -li  Sui.ti.i  l.ii,,,  sullo  prua  di  mille  niarche  .il  arg 
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sera  ricettilo  Unto  in  htm  Irmnnral!  come  Tancredi  figli  de!  | .mio minalo  C.  Guida 

in  bendili  ecclesiastici  ili'  occasione  della  Alberto  di  Forchino  Turo»»  inumi  allo 

guerra  blu  «  da  tirai  per  il  calci  di  Motti-  stipendio  miniare  dal  Connine  di  Fircnir  , 

pomi  fedelfdegti  Uhaldini.  Signori*  ebbe  acquistalo  prr  fiorini  aOSo 

Le  dite  croniche  dì  questo  docummto  dal  C.  Guida  Domestico  fig  lìo  del  C.  Tejrì- 

prclioso  essendo  io  quelli  carta  consunto  li  nin  il;  P..n-i.in..  i  esilili  e  ville  del  Catto- 

opinione  qoclU congrega  accadesse  nel  i3oa,  gio ,  ili  Manie  dell'Olirla  e  di  Siri  guano 

■munii  la  miltnu  nronuniiala  contro  1'  Aiuti  nel  piviere  di  S.  Barello  ,  che  riunì 

A  li, nitrì  |it,  marco  iSns)  stile  fior,  onia  alla  Cum.  di  San-Godenio. 

i  Jol  alile  comune)  subilo  dopo  che  nel!' e-  Rispetto  poi  alla  badia  di  San-Gottenxr> , 

Cerchi  con  altri' capi  Ghibellini  ai  diressero  quindi  insieme  conTsuoi  beni  ammenaaU 

armali  (forse  da  San-Godenio)  reno  Prue-  ai  PP.  Serrili  di  Fi  re  OH ,  mediante  un» 

Magno  per  scendere  nel  Val-d'Arno  disopra  bolla  del  Pont.  Siilo  IV  dati  li  n3  maggio 

contro  Gangherelo  che  assalirono  e  saccheg-  1481  »  coli' assegnare  una  pensione  di  5o 

reme  con  interni  del  11  Ingìio  1)01  con-  o  abbuiale  sì  minlenne  tolto 'il  padronato 

dannò»  morte,  ma  in  contumacia .  dodici  de'PP.  Serrili  fino  all' anno  1608. 

di  casa  Cerchi,  tii,  dei  Guidilolli,  tli  Era  mannaie  di  quella  badia  l'altra  di 

■  .ertini  di  Garìlle,  i  Foni  di  Va[-d'Arno,  e  S.  Bartolorumeo  al  BuonwllHio  eonfcrma- 

tlgolino  degli  Ubaldini;  mralre  Andrea  de'  tagli  insieme  con  la  chiesa  di  S.  Deiole  dal 

Gherardini  e  l'mliera  famiglia  de' Cerchi  Poni.  Onorio  III  autore  dì  due  bolle  a  ciò 

Tennero  poco  dopo  nei  mese  di  mano  dell'  relative,  in  data  del  11  aeri,  nifi  e  del  y 

anno  1  Jo3  banditi  con  Duole  Alighieri  (Wiif    maggio  [3i5  (Aio.  Diri.  Fioa  ,  Corre 

ornane],  —  Fei.  fjft.  Ga-iuaiaaro  e  Gì-  del  Con*,  dilla  SS.  Jmunìato.  di  Fir.) 

TiLra.  Nel  mitilo  slesso  esisterà  uno  spedaletlo 

Ma  nel  i34a  «Ilio  il  duca  d'Itene  signor  sollo  il  titolo  di  S.  Michele  sottoposto  al 

dì  Firenic  ai  1;  die.  fu  conclusa  pace  col  raigistmto  del  Bigallo  di  Firenic  (ora  com. 

C.  Guido  Alberto  signor  di  Porciano,  di  S,  pagnia  |«co  fuori  ,b,l  Vili.;.  „,i„i,,  i„  „„:. 

Barello  e  di  San-Godenio.il  quale  due  an-  rili  anche  nel  sw,  XVIII,  perchè  deiigmlo 

ni  dopo  per  coni  ratto  rogalo  li  a  3  giugno  ai  pellegrini  che  facciano  la  strada  del  Mon- 

i341  nella  chiesa  di  San-Godcnio,  rendè  Ione  per  renile  da  Castro  Caro  a  Firenic  t 

alla  Rep.  Fior,  il  Cast,  di  San-Golenio  con  rammentalo  nel  regolamento  fatto  a  lale 

quello  dìS.  Barello  e  loro  disi  reti  i  i  ri  desi-  Uopo  Mi  ,8  nov.  del  17S1  dalla  regeenu. 

piali.— s^ed.  Buiu  <S.],  e  la  Dettrìtiwu  del  Granduca  Francesco  II. 

del  Mugello, ìe\  Baocoai,  pag.  ajoeSegg.  Ln  parrocchia  di  San-Godemo  abbraccia 

D'allora  in  pi  colesti  due  popoli  furono  le  rille  di  Spolienu  e  di  AffHetj—  Nacque 

riuniti  al  contado  fiorentino,  dal  cui  gorre-  nella  rllta  di  Spntiena  presso  S.n-Gndenio 

lìnile  a  quelle  de'  inni  aderenti ,  gli  Ubai-  fra  t  cappuccini ,  pentito  dì  ater  egli  dalo 
Jini  del  Mugello  e  de!  Podere ,  coli'  esen-  occasione  a  suo  jB.Ire  già  mollo  renino  di 
tare  per  Ire  anni  i  popoli  predetti  da  ogni  renarsi  di  spera  lamento  in  Arno  per  av  " 
 /  1          e...  c„-  r;h  v  >  n.i:  i„  a:   ~— s.  .  
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tre  migL  di  cammino  sui  poggi  mede-  dissi  a 
sdlmlrj  dirimpetto  il  oslni  lnCuin.  di  Itrieil' 
a.  Con  quest'ultima  l'altra  di  Siu-Go-  lìform 


ta  dirimpetto  a  nslro-ari 


.muI.-I'h-ÌII.  se 
Ferro  e  di  niKii^a 


Comunità 
Iorio  Fraìp 
i  ene  Comunità 


L'altra  woiHuiiHli  t-  .(ii.-ll.!  (■  lir-  v,i|.  ili  alla  maggior  parte  di  quegli  abiuriti,  meu- 

Tarco  Sa  la  montagna  di  S.  Goiie  ilio  e  l'Ai-  Ire  Ir  |.r.iliTÌi;  li  lIi.ii  ili  somministra  do  ali- 

pcr  dova  paisà  la  nuova  (Indi  regi*  Farli-  dooono  molli  agnelli,  lini,  cacio  re.  Anche 

Tese. —  Essi  i  br.  |67S,S  SO|ira  il  mare.  gli  miiui/i  nei  -u mi  uni  [ier  cottila  contrada 
r'ra  i  migg  I  c  i  vanno  in* 

TÌloriocDinunitali>odiSan-Godenzo,sicoii-  ne  non  manchino  in  alcune  perniici,  sono 

Inno,  dulia  |«rte  trauj.ippcnnina,  le  fiumane  le  tigne  che  forniscono  un  liquore  un  no- 

•ciperi  ori  dui  Rabbi  e  del  ìUonlont  ;  innan-  co  acerbo  alle  famiglie  piti  facolto*.  Le  pi„n- 
zi  .intuì-,  clic  qucsl'  ullimn  acquis  J 


Rimbomba  là  sopra  San.Brncdello  , 

cu  ,<  dwtn  B,a  oe/  b„sro  h„„.  im  pirojk  fim  adono  dtntro  ranno_  nd 

Dal  a  parte  poi  cisapnenniiui  il  maggiore  tS  luglio  e  nel  18  nov.,  olire  una  desti- 
lo d' acqua  consiste  nel  lorr.  di  5.  Ga-  naia  al  bestiame  taccino  che  si  lime  ai 


demo,  il  quale  allraiersa  per  lungo  tragil-    Prati  nella  sommili  dclIVfpe  di  .Ìan-Go- 
II,  il  levri  turii>  di  qucsla  G  ini  ili  1  ili  seti  uden-   dento,  la  quale'  ' 
do  J.1II1  schiena  del  l.i  F.iheiniu vulkn  ih.il--  di  agosto.  Colei 


,lr.  tinche  il  lorr.  stesso  giunto  al  contine  tjg.ij'1  il.r».  elu:  '.\  firunluea  Leopoldo  h:un 

della  slesta  Coinunilii  cainhiu  il  suo  nome  motuproprio  del  6  seti.  1369  permise  die 

cna  quello  vicino  del  territorio  coruuuilu-  fosse  rimessa  in  uso  l'anLic.i  fiera  dei  t.cslii- 

Fr.i  le  strade  rotabili  non  si  eontainque-  nei  Pralani  della  Badia  di  S.  Gaudenzio  «il 

*U  Co  munì  L'i  che  Uremia  Forlivese,  la  quale,  giogo  dì  quell'Alpe.  Il  quii  motuproprio  [11 

il  |.ii-lire  ilill'albcrgo  dclt?ur£orji7r:,  pei-  il.:l-  l:ijiiìi.tii;kii.iimi.  .,  r$rirlln  ri'lalivo  iilli  con- 

<e  ilici  ina  (ione  uri  18  joliilrmci.U.isiil  li.ni-    irrv.u«i  ri^rinLuzi  ■un:  ilei  le  m.icchie  di 

<:u  meridionale  dell'Alpe  di  San  Goderne,  faggio  nel  crine  e  Jontro  il  miglio  dalla 

Rispetto  alla  struttura  geoguosliu,  11.1  «rurali,  del  misti"  S|q>iini nn. 


inda  de' conti  Guidi  B 
a,  tur, 


S  A  N  G 

uutagna  piilnjrae 


sejxilcri  ramini  odo  ceneri,  carbone  ed  ou.  la  caia,  fu  probabilmente  il  primo  u 

«bliruCkle1  ' 

liti  «li  mot   

Agrippa,  di  G.  Gain,  di  Augnilo,  di  Ti-  Sfagno 


,   ai  nllie  uui  quan-  If.  Cip.  5  pag.  ili)  che  il  ceppo  ilei  conti 

lili  di  monda  di  rame  coi  ritraiti  di  St.   Guidi  anteriormente  alla  venuta  di  Ottone 


R  frittilo  di  Tiberio.  Cotesto  ritrova  .a  en  lo  udrale  dì  Piitoja  fall*  da  Ranieri  diacono 

fornisce  anche  qualche  appoggio  ad  un  di-  dal  di  lui  Imitilo  Guido,  figliuoli  ilei  con 

piuma  concesso  nel  37  aprile  997  ilall'lmp.  Tegrinio  e  della  comi™  liixptni.li. 
Oliane  ILI  a  Gioranni,  e  non  Antonino,  ve-      Quindi  egli  con  In 

•covo  di  Pislo|a,  col  qmilr  privilegio  fu  con-  deduce  va ,  che  quei  comi  non  som  uirairra- 

fermata  alla  cattedrale  di  Pisloja  IVi  le  altre  vano  nel  pistojcie, ma  che  finodaquel  lem. 

corti  quella  di  Mudila ,  che  credo  debbi  po  e  forse  mollo  prima  ponedevano  nella 

leggerli  Montila,  lm|>croecliè.  nell'  Arch.  montagna  di  Pistojs  varie  lignorie  e  feudi, 

Vesc.di  Pistoia  Bulicando  la  carta  originale,  come  erano  quelli  dei  diplomi  Mie.  ram- 

quelh.  puhblicau  dal  Muratori ,  dal  Padre  mentale.  —  [  MS.  CM  ptrtia  i  liguri 

Zaccaria  e  da  altri,  11.u1  e  dir  mia  coni»  an.  f munirci  di  San-Mareello.) 
leiilicati  ila  Hainuccio  siilo  giudice  e  nolani      Che  pera  quoti  dinasti  non  eiercitaiiero 

Htlo  il  tesoro  Udehrando,  vale  •  dire  cen-  lopra  gli  abitanti  di  San-Mantlla  un  do- 

Lo  e  pia  anni  dopo.  Arrogo.  1  ciò  qualmen-  minio  ajsoluto,  fi  deduce  dai  (ulti  relativi 

le  i  vacavi  piilojai  non  possederono,  che  alla  noria  piiioje»  del  KC.XIlle  seguenti. 

ancori  il  riscontrarsi  in  quel  diploma  la  mini  di  S-ia-Marcello  avevano  abbraccialo 
corte  di  Maeiilii  nominala  dopo  quella  ili  il  parlilo  ghibellino,  di  cui  erasi  fatto  capo 
Umano,  che  è  un  pane  vicino  a  Sm-Mar.  Arrigo  Tedici  di  Pmoji  ebe  nei  1 19}  li  ri- 
reì!o;e  finalmente  per  la  ragione  di  lentir-  tirò  con  I  suoi  seguaci  in  questa  pane. 
TI  rammentato  molle  pievi  della  .Locai  pi-  E  altro)  Vito  che  Sa n- Marcello  aveva  li- 
di quella  di  Soa-Manrlla.  — (  Anca.  Diri..  pitanoCini  nel  MS.  citalo  riportando  li  1U- 
Cotcslo  [une  peraltro  di  Marcello  nel  che  11  pofH)lmÌ0!te  della  pieve  di  Son-Mai- 

per  la  prima  rotta,  nella  bolla  del  di  ai  di  no  fuochi,  16  dei  quali  speltarano  alla 

dicembre  di  quell'inno  lordila  da  Pisa  dal  cura  di  Mammiano,  mentre  nell'eia  anle- 

Ponu  Innocenio  II  ad  Atto  nulo  veicolo  cedente  non  ai  uo.eravano  dentro  il  entello 

di  Pistoja,  ne  in  quella  ne  in  altre  bolle  dei  di  Saii-Mircillo  che  a(  fuochi,  i  quali  a 

pontefici  Miri  lueemnri  ti  nomina  piti  la  ragione  di  S  pecione  per  famiglia  avrebbero 

corledii/iM/iio.odirjircx/liadi Marcello,  formilo  una  popolnione di  saoabit. 

Nel  lecolo  medeiimoXII  il  naeie.liSon-  I  loro  discendenti  pero  nel  principUi  del 
Montila  con  la  ina  corte  o  distretto  fu  1J00  ,  dopoché  nacquero  in  Pijtoja  te  Ire- 
conceao  in  tendo  dall'  liup.  Arrigo  VI  (.5  Benda  diiiiioni  di  famiglia  fra  i  Bianchi 
a,i05lo  1  i9,)al  conli- Gold. iliin  tra  diweil-  ed  i  Nili,  min  roiiibiurorio  dì  vili,  per  modo 
Urnle  di  quel  amie Teudpxriniochcnel  oaj  che  quando  nel  i3^3  C.istrviccìo  Antelmi- 
«lennc  un  benetiiio  dai  o-  Ufrc  —  Fed.  nellì,  capo  ghibellino,  li  mone  0011  le  me 
jìosj  (S.  S.irjTar,t  mie  Mliuhchiil.  Il  genli  da  Lucca  svanendoli  per  Vat-di-Lima 
cjual  feudo  di  Saa-Maneìla  cmler  nella  Montagna  piltojrse,  il  popolo  di  Sm- 
inalo al  conte  prenominato  ed  ai  di  lui  fi-  Marcello  fu  dei  primi  ad  accogliere  le  trup- 
gliuuli  dall' Imp.  Federigo!!  mercè  diedi-  pe  del  capitano  lucchese,  ed  1. pretti  re  a 
plorai  degli  anni  1110,  e  \tkl-  gluraraenlo  di  fedeltà  e  ludditania  che 

Il  capitano  Domenico  Cini  autore  di  Ire  mantenne  anche  in  meno  alte  ìollevaioui 

■miniai  MSS.  ini, Lutili  :  Otwmiv.m  i,in.  dtlli  Monhgna  conlro  i  Ghibellini,  aUor. 

net*  dello  Hata  «urico,  dei  ■ntdio  avo,  e  che  le  armi  dcll,Anlclmi0ell..w™oicffipo. 
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Bilm  Cornino  Dm  Sic  Fraucciui  ina  Pisloja,  trovandoti  bersagliata  fra  il  parlilo 
Piacimi  in  Oi.uk  Ocms  uni.  libeaaleeqiicllo  Mediceo,  li  Wom Pinci». 

Qv>>nAp*miIOU*ull>WUIIUUHr.    Ut.  età  md  colPpei*iguilai-e  Eseguici  dei 

Più  zaodernuè  li  lipidi  notti  dal  March,  itdlliu&vinini,  di  Culigliino,  ecc.  —  Ma 
Mossiiuo  D'Atclio  ,ul  muri,  ni  mio  dell-  appena  salilo  wllnw  di  Palino  vecchio  il 
piovi:  di  U^viiciLlJi  ahi  memoria  di  Franco-  duca  Cosimo,  appena  disfalli  i  capi  tuoni- 
lo rcriucci  ni  sepolto  con  l'ultima  spe-  scili  di  Moolemurlo,  riesci  1  quoto  arguto 
muti  dalla  Rep.  fiorentina-  prinei|>e  di  Irò  fifa  rao.lo  da  piegare  gli  ani- 

La  Tran  di  Sm-Marctllo ,  dine  il  api-  mi,  e  ridurre  Pisloja  ed  il  suo  territorio  1 
lana  Domenico  Cini  nei  MS.  cilato,  era  Italo  tranquillo  mediantt  un  governo  miti- 
cinta  intorno  di  mura  con  5  porle,  ponti  lirr.  Allori  fu  posto  un  forte  freno  ad  ogni 
lento]  e'dtieiuuililiisinie  Cirl«jr,  un-  .l'Ile  Siria  di  l'.icinnrosi  privandoli  d'ogni  inlpio 
quili  (la  torre  campaniria  j  situala  net  ceri-  go  pubblico,  togliendo  alle  Comunità  lam- 
inila de!  manie  detto  del  Cfrero,  dellaqui-  do  di  ogni  arnia  d'arme  le  caie  dc^cSlidi-" 
le  esisloou  lullora  poebe  sustruzioni.  ni.  contadini  e  terrazzani.  Coletto  lislema 

cello  la  rawddH  ForLc',  la  Porri  Ar-  tene  di  Cosimo  e  a  quello  dei  di  lui  sot 

iu  e  l.i  i'onu  fili,  per  vero  dire  non  re-  colori  le  popolazioni  di  lutto  il  dominio 

■Lino  nella  Terra  di  Sali-Marcello  indili  di  pìslojese. 

l'"lt  né  di  niuiicaitelhuie,  tanto  più  clic  Sa.  i-Marceìlo  ottenne  il  benefizio  del  mer- 

gli  ilaluti  comuni  lati  ti,  e  le  memorie  stori-  culo  settimanale  dal  Granduca  Coiimo  II! 

che  pistoiesi  non  rammentano,  eh'  iosap-  nell'inno  1711  secondo  il  Fioravanti,  t 

Inori  di  Quello  della  torre  campanaria  lab-   Cini,  mentre  dalia  dinastia  attuale  lutti  ■ 

mila  line  deTioilo  XVt  neil'a'iMirle  supe-  ponamno  un  immenso  benefizio  dilla  ,1ni- 

liure  di  011  piano  con  cuculino  di  muro  in-  da  regia  Modunese  ordinala  nel  1 76S  dal 

tana,  ila  di  calcina.  Granduca  Leopoldo  I  sotto  la  direzione  del 

Che  H  ì  Salini  a  rcclleii  indicano  il  fore-  Pid.  Ximencs,  la  quile  costola  listosasom- 

dallc  guerre  avute,  ti  nuaimalino  ohe  (1*  PAn.  Fiuxv.  Voi.  Il  pag.  14,. 
incendi  inilanii  la  lisila  M  Ferrucci  fu.  Li  picic  preposilura  di  San-Mirccllo  è 
runo  issai  frequenti  nella  loro  contrada,  a  un  solo  corpo  con  facciala  dì  pietre  conce 
tostoclié  per  asii-rln  il  ■;;!'  i-.tin.ii- i  pi^lnjrsi  h.i  Inolia  perù  ilal  Liti  sinistra  a  cagione  della 
il  Ugo  e  1'agoslo  dell' inno  lina  nel  so-  soa  torre  campanaria  che  ili  li  alza  por  es- 
lo  coiilado  intorno  a  Pisluja  i  lizinsi  ai-se-  sa  di  pielre  squadra»  lino  al  piano  delle  Cam. 
ro  più  di  1B00  abilaiioui. —  feti.  l'Art,  pane.  Eoa  eri  di  proprietà  della  caia  I\n- 
Puraii.  cialichi  pilroni  dulia  picee. 

La  morie  della  repubblica  fiorentina  fu  La  preposilura  di  Sali-Marcello  fu  ridona 

Illa  per  i  Pillojesi  ghibellini,  amici  per  con-  alla  grandeiia  attuale  mezzo  secolo  prima 

seguenza  dei  magnati  e  ili  rolom  s|«  i.l-  die  si  l.liini tasse  la  jarle  superiore  del  suo 

niente  che  consideratane  la  caia  de'  Me-  cimpinilc. 

dici  qua  I  talismano  della  loro  |irusjwrilìi  ;  A  «èva  allora  non-  altari,  i  <iualì  all'cpo- 

licciie  ad  onta  che  i  fautori  di  L.uoe  X  a-  ,1,-1  l„-,.,ti  .ino. lo  .li  Pistoia  furono  ri 

della  MouLagua  T  arme  grandiosa  sopra  un  sia  di  Sin -àia  ite  Ilo  Fa  prima  crucia  della 
UlIiasUno  g,otj  >  da  bovi,  rullilo  tenucru  di  dioecsi  pistoiese  clic  adottasse  la  riforma  del 
buona  feile  quel  giogo  con  tale  gradimento    lettolo  Siri  pione  Ricci,  sotto  il  cui  regime 

ve.  Tale  fu  riguardalo  pure  .li  1'. lesti  ;.i|.ili  mo.k.  in.]  itilo.  Li  quii  cola  e  anco  rnn- 
il  giogo  di  deludile  VII  e  del  duci  ilesini-  uienlalo  da  una  iscrizione  ili  marmo  posti 
dlu;  alla  morie  di  .pieil'ul'.iti."  lidi..  ulta  di    nel  soo  vestii,  jlo  die  dicci 
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D.  O.  M.  celli  ebbe  il  suo  principiti  (la  ilcimp  lerai»- 

Quoo  ■  Vrrn  ■  Uofotm  1  Animici  rie  nel  i53i,  e  fu  ridollo  a  chiusura  nel 

M.  E.  Duma  ■  Fs.oa.  .653.  Allu.ln.rnle  è  convertilo  oon  rcndi- 

SarMrnw  ■  di  ■  Ebooa  .  Poimncia  ■  Pur.  ir  la  fìssa  in  comni Iorio,  dorè  si  accedano 

Pur».  fanciulle  rdurande  con  l'obhlipo  a  quelle 

Stouio- VmtL.irru  ■  Timiujii  ■  Vmmn  nhl.itr  d'  iilmirr  nei  l  ivori  donneschi  e  nei 

LmiAcmM  -  ih  -  Nohusixm  •  t'unii  ■  Ha-  ducei  religiosi  le  fanciulle  del  paese  che  ni 

Peni  »  ■  dm  •  PuMfoimu  ■  P.  Q.  Mutai-  inoltre  è  Unta  «perla  io  Ssn-Marrrfln  nel 
UHM.  d)  li  marwdel  |B4.  uni  rana  di  rispar- 
mia '  Qdim  '  Dedicatiti*  -  ut  ■  Dia  '  Fuioill  mio  affiliala  i  quella  di  Firenle,  la  quala 

'"'Bnliil"pP.  eh™*  rnapeioT'n.iFie  *  etì  mniplTinn 
a  Un  cIhuc  del  popolo  ìndù/enn,  libbenc  a 

Vi  *  nel  paese  1*  tradiiione,  ma  privi  dì  quella  desìi  operanti  forestieri  impigli  m  i 

prove  sufficienti  a  dimostrare  che  la  pieve  due  grandiosi  stabili  merli,  cartario  e  dei 

più  antica  di  San-Marcello  eli i Irate  nel  pog-  panni  feltri,  eretti  dai  signori  Cini ,  a  lev. 

gio  superiore  dei  Cerreto,  alquanto  più  bus-  e  a  maslr.  di  San- Marce! lo-—  P~<à.  VArt, 

u  delle  rovine  di  una  rocca,  per  coi  si  crede  Jejae'ire. 

che  prendesse  il  vocabolo  di  Sanli-Ciietari,  Dal  prospetto  dei  depositi  e  (felle  res  fi  Ur- 
li prognato  di  San-Marcello  è  uno  de'  vi-  rioni  fatte  dalla  cassi  di  risphrmo  di  San- 

vcnlì  popoli  della  Montagna,  ma  la  sua  pie-  e  giorni  so  (dall'i  i  mar»  a  tutto  dìcr-mbre 

«non  aveva  per  succursale  altroché  la  par-  del  1841)  vi  furono  depositali  da  s85  ìndi- 

rocchia  di  S.  Biagio  a  Mammiano,  innairei  vidui  1990  fiorini,  pari  a  lire  tostine  31 16, 

che  questa  fosse  eretta  in  battesimale.  saldi  .3  e  denari  i,  noti  compresi  fiorini 

gola  di  S.  Domenico  esistente  in  Sari-Mar-  fiorini  Gag, gli,  pari  a  lire  io:,o  toscane. 


MOriXEIfTO  delta  Popolatone  Mia  ftnu  ni  Sa+Bmoiu, 
a  quattro  epoche  diurne ,  iitliia  per famiglie. 


dei 
doe  sessi 

due  sessi 

/Tamrni 

delle 
famiglie 

folla 
Popolai. 

firn», 

191 

37 

.813 

log 

igS 

lS3 

.89 

3(6 

34 

.«4 

.840 

tot) 

tBo 

1S9 

334 

34 

.96 

Comunità  di  Sin.MarceUe.  —  Il  leni-  Confina  con  Ire  Comunità  del  Grandi), 

torio  di  questa  Comunità  occupa  una  super-  alo,  e  mediante  I»  (ioga  tu  dell'Appennini 

ftee  di  a5o34  qosdr.  dei  quali  qnadr.  571  si  tocca  con  il  territorio  bolognese  dell" 

spettano  a  corsi  d'  acqua  ed  a  pubbliche  Slato  pontificio  e  con  quello  ilei  ducalo  ili 

strade.  —  Nel  .833  la  stessa  superficie  eia  Modena, 

abitala  da  (8o5  personf,a  ragione  di  qitisi  Tlirimpelto  11  arre,  fmnlejlgin  con  il  ter- 

1 58  individui  per  ogni  mijl.  quadr.  lo-  rilorio  della  Legasene  bolognese,  ■  partire 

scano  di  suulo  imponibile.  dalla  sponda  australe  de!  £.icii  Scafinolo 
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presso  il  Como  alle  Sale,  luogo  appellalo  Lineitre,  Verdiana  e  Velala  trai  lo  len- 
ii Pano  della  Calanco,  dmidc  iì  dirìge»-  pre  dal  laio  di  pon.  il  territorio  della  Cnni. 
pra  le  prime  fonti  del  lorr.  Verdiana,  e  paa-  di  Piteglio,  da  primo  mediante  la  Lima, 
la  sul  giogo  del  monte  dell' Occelliera,  nel  poscia  rimontando  il  rio  della  Torbidi,  uno 

tigna  e  Manica.  Al  rana  del  Laghetto,  Cam.  jalgono  mi  poggio  eh'  è  dirimpetto  » 

territorio  coma  ni  latito  di  San- Marcello  tro-  (iciali  giungono  alle  ordenti  iM  rio  ffolm- 

n  lapriiua&inunitàgranducalcdellaPorU  jo,  do.ecoB  ta  Coni,  di  Pilegliu  esollentra 

al  Uorgo  di  Fislnj»,  di  consona  allo  quale  quella  di  Cutigliano,  Con  quest'ultimi  1' 

piegando  di  grec.  verso  lev.  scende  la  mon-  altra  di  San-Marcello  riscende  di  fronte  a 

lagna  per  meno  del  fosso  nel  Laghetto  fino  maesir.  nella  Lima  che  attraversa  sopra  lo 

■M'Onigna  che  presto  lascia  a  lev.ondein-  i hocco  in  essa  del  torr.  Volata  per  poi  sa- 

camminarsi  sol  contrarrle  del  monteGro»-  lire  di  conserva  con  l'altra  Comunità  lo 

IO  che  diramasi  dall'Appennino  dell'Pceel-  Iprone  che  scende  a  destri  di  quel  vallone 

Itera  avviandosi  fra  i  valloni  dell'Orlrgoa  dalla  cima  dell'  Appetinilln  dove  arrivino 

e  della  Maretta  -,  nel  quale  ultimo  torr.  i'  entrambe  presso  il  Lago  Scafajalo.  In  co. 

introduce  imo  de'luoi  tributari  superiori,  il  lesta  sommità  il  territorio  di  &in-Ma  rotilo 

fosso  del  Ronco  ,  che  il  territorio  comuni-  trova  quello  del  ducalo  di  Modena,  col  qua- 

lativo  ili  San-Marcello  attraversa  per  salire  le  fronteggi. ^>er  orto  cani  osi  no  dirimano 

sulle  spalle  del  monle  Crocicchio.  Costassù  a  Kll.-grec.  lambendo  lagrouda  occidentale 

piegando  a  ostro  e  poi  a  lev.  ]iercorre  quel  del  Lago  Sro/ù/o/o,  oltrepassala  la  quale 

vallone  per  andare  incontro  al  rio  Sirot-  al  Pano  della  Calaaca  ritrova  il  territorio 

bio,  col  quale  ritorna  sul  ponte  della  Ma-  holognese. 

rjM  .,  udì  i  limila  regia  Modaurse poco  lungi  Km  i  maggiori  corsi  d"  aequa  che  pani- 
dalie  ferriere  di  Mffléooilr/io.Di  là  pei  IV  do  o  che  rasentano  i  contini  del  territorio 
lleria  del  Pente  Pelri  i  due  Icrtiloru  diri-  .11  Sui- Marcel  lo  si  contano,  a  lev.  per  bre- 
gcndosi  a  lev.  entrano  col  lorr.  Moresca  nel  ve  corso  il  Reno,  ed  a  pon.  per  piil  lungo 
Ti.  Reno  dove  la  nostra  Comunità  formando  cammino  la  Lima,  mentre  hanno  orìgine  e 
un  angolo  aculo  rimonta  per  breve  Infitta  percorrono  coslan temente  dentro  lo  stesso 
verso  ostro-lih.  l'alveo  del  Reno  sempre  di  territorio  il  lorr.  Moresca  tributario  del 
fronte  a  quella  della  Porla  al  Borgo,  con  la  Reno,  il  Limrt're  a  lev.  del  capoluogo,  Ja 
quale  passa  alla  delira  dell,  limili  regia  Mo.  preci|jl"H  Verdi-ma  e  la  Velata  al  suo 
danese  per  salire  sul  poggio  del  Pian  d'OI-  teli. ,  lutti  e  Ire  influenti  come  dissi  nella 
mo  che  trova  al  suo  pon.-lib.  e  proscgiien-  fiumana  della  Lima, 
(lo  per  monle  Ghelardi  giunge  su  quelli  Le  più  elevale  montuosìLi  ili  questn  ler- 
della  Capanna  di  Ferratiti  Bagno,  che  rilorio  sono;  i.°  il  Corno  alle  Scale,  la 
restano  a  seti,  del  monle  Piaslrujo,  citi  allena  fu  trovata  dal  P.  [«giurami  di 
In  cotrsla  sommità,  sai  le  cui  spalle  ha  br.  1 3  n,  i  superiore  al  livello  del  mire  Ile- 
origine  il  Home  neon,  cessa  la  Comunità  dilerrann;  a."  l'I  Cupolino  areno  il  Lago 


t.Si  5- 

criniera  de'  poggi  che  separano  le  acque  tran-  e  b  sommità  della  Croce  al  Monti 


impennine 
sipj.rinniie  ■ 


,1 

une  che  scolano  nella  Lima,  finché  i       limami  il  176G  la  Comunità  ili  Sin -li  ir- 


che  para  il  vento  di  lib.  a  San-Marcello ,  gìdi  oltre  Ja  strada  regia  Modancse  ordini 

scendono  pel  rio  Pagano  nel  vallone  del  dal  Grandina  Leo/nido  [ ,  ne  conta  per  o 

(orr.  Limeitrr,  lungo  la  ripa  sinistra  del  nnn  meno  di  quali  ni,  ordini  Ir  .lai  Granii 

quale  le  dite  Comunità  arrivano  nella  fui-  ci  LcopoMo  II,  0  da  Ferdinando  III.  Ui 

diroioneda  pon.  a  grec.  rimonta  la  Lima  .Mulinili  ilei  amie  dctt'OJmo.  che  cond 
per  il  tragitto  .li  circa  tre  miei.,  nella  qi 
Ir-iu.M  accoglie  dilla  parte  di  lev.  i  lo 


con  Ir  me  tre  legioni  dall'Appennino  coronali»  che  arai  dall' Apiiemiini  ili  B.»- 

ìese  Terso  linei  munii,  donde  Calili-  sm&hgtt,  o  del  Procione.  Pcrlulloiltme 

lei.i  pnsii-r  inumili  di  sin",  .-.ne  orlili  seinij.-nilii  il.ill'upj-.jr.i  [.endice  del  molile 

i  Togata,  munire  da_lli  parte  di  To-  dell'Oppio  che  Mquupen*  nella  Limi  ri- 

Irotandosì  rindiin...  In  i  !  ili  die  ione  .lei  /.iWi.-iv-.'rn.  ili  quell'i  seltcntrio- 

di  fianco,  e  iticaliatD  di  Trunle  e  alle  naie  dell,  r,r,U.„u,  ili,.,  .,11,  sommili,  del- 
l'Appennino .  sul  Comi,  alle  Scile.  —  I* 
iiiulilii  j«ii  ile]  macigni]  varia  in  rrtusi-na 
*  elementi,  porcili  ri  ti  troM  l'ureuiri'  di 

illlima  fortuna.  Fu  periamo,  in  laccio  ileon-  per  i  lavori  di  quadro  alta  pietra  Keniani  , 

lo,  costà  fra  1'  t  i ed  il  1 1."  minilo  sopra  mentri.-  nnn  ninllo  Tirnpi  da  quella  lino  alla 

Pisiofa,  lungo  la  stradi  rruii  «odali  ne,  rimi  dell'Appennini  In  5ti«a  qualità  Ji 

.love  disperatamente,  nell'anno  Hg.  di  Ro-  pirtm  tornirne  de' frammenti  ÉMM  di 

la  sanguinosi  strage  it.-.rrill.,  di  S.illnslin,  i:arl™ii;..li.  In  potenti  de1  suoi  strali  al 

nemici  cada  veri"il  corpo  ili  C.lilin,  inwi  J.i  :  soldi  lino  a  5  efl  braccia.  —  Peraltro 

ferocia.    '  P  P  »iì-  V  -.<?.■'  i-ii  ,[  „„[!,'  il  tirr.  ferdia- 

Riipello  potili*  Usta  «ruttiira.  del  ter-  no,  si  ria  fri  crii  1 1  calcarea  compilila  di  co- 
ri Iorio  comuni  Ut  in.  Il  S.m-.l.,rrrUn  pnslo  lire  plumbeo,  :,  Un.  ve  ni  In  da  filoni  di  spa- 
nel l'Appennini  fra  i  due  mari  (  Adriatico  e  lo  candido,  .lu-m-ntc  talrolUi  mn  strulerel- 
Me.lilrrrarirol.il  iidl.i  di'cnniriiD'orli  :u:qi,:i-  li  di  sebisio  marnoso,  o  Usciafo,  i  quali 
pendenti  nel  Reno  Ip.-liienesc  ,  appartimi'  nTlillli  .liiiiw  iit:uiii  e  quivi  sili  si  anareiano 
quasi  esci  usi  mm  mi  e  a  rorec  .li  mirigli..,  ili  qu.iiil  .  piii  min  ,  [.illudo  sopra  al  pane  di 
pietra  forle  e  di  scliislo  marnoso ,  ossia  pi-  Lrmno;  ri  meo  io.,  il  bXt;  Vaiala,  la  qual 
icin/o.  Sino  in  strali  più  ■>  meno  poli  mi,  <■  m  .usai  rl:i.rim-oI"  si  manifalil  nel  luo- 

clinaiione,  giacete  nella  pendenti  di  uno  [arse  per  lo  scoscendimento  di  quel  puggìo 

•Imo  poggio  l"  menni  rinvi  perlin-  quattro  in  i-riii  [urli  frani,  uri  grnn.  del  iBl(  

inrlinarioni  diverse  delle  rocce  medesime.  Fci.  Tamao. 

Aiiclie  il  Pad.  l'ini  iv  i  (no  vint-iiin  ;,■„[.. giro-  Rispelo  ai  prodolli  agrari  di  questa  co- 
di Modena  e  della  T"*-,„.  (Iati.  ■!.,)  el.hr  munii',.  essi  s,.„  .  lì  .ari  pilill.Hto.-lie  «.,- 


"l-.lpp.lli 


irne  per  la  slmili  regi»  Bloilinese.  potrebbero  i  flelsi  per  estendere  cosi  a  l'eilu- 

d.ll  (.nprjio  de ì  B.lrt/1-fli.ilf  wll-nrl.»  [.rr  r ■  l ini I r:  'IV  fllli»i-[li.  Più  fn-qi.enlÌ  SOHO  i 

.1 1  mr.iisioi.i  ver.™  il  varco  del  mon-  campi  di  cercali  ,  di  palale,  di  piante  bac- 

'  Oppio,  van  o  clic  divide  le  acque  dei  celi  ine  e  filamentose;  mi  la  risona  [erri lo- 

d"pictnf'rle  e  di  s-ln-l"  m.ir  oc  ivi  Ivulii  .  i  quili   nllinii  v-ldien"  radano 

■ciano  invine  strali  |mt,nli  di  ealr.irca    diluii, uni, I,.  f..r,iii.-oi,..  |.-g  ne  da  fuoco  e 

11  ,,  o  olir erre,  .li  mi  si  ironno  a-  da  lavoro  olire  l'alimento  che  Irnvanonelle 

jrandi  dive  Siili  1.1,. Ir,  -li  el.i  ..Ir.     rr,i.,i„[e  eli  n,li  n.-ii.   rr  i  r. ,  .1  a     I  i 

quella  pilHr.l  li,  si,  vi  I  |-.;-ii,  .  pillile  .li. in..  .,  .jii.i   ii,-,„!;iì|,n.,1Ì.  ,    ,„.-,!  I,.       ,■],.  ,„,. 

 1.  I  Reno  siili,  al  Ponte  a  Seslajo-  alla  ci  II  il. 

sopra  al  quale  s'impiega  la  cattarla  L'na  .li  lle  attrarle  più  i:., spirile  ,|l  questa 
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lila  e  quantità  ili  prodotto  a  quelli  più  no  -ri  preparino  patmchie  pene,  notatili 
moderna  della  1,1  ni  ,1,  -l.iliilir  i  di  Inalivi!'  i.i  unii  li  e  riicl  U7-.  liti  disegni,  e  [■fi- 
di );■  la  fa  b  britanni»  dell»  Carla  ■  mano  la  vivacità  e  lo  lidi  11  dei  colori  che  lo  no  ga- 

pir  commi  lite  ÌI  localt  all'uso  della  nno-   molili  contro  qualunque  lavatura  Infine 

la  Ut' panni ftlirì.  una  (nii  caldaja  e  »>pore,  munita  di  un 

A  tiù  fan-  tono  abbisognate  lunghe  ed  cammino  allo  So  braccia,  è  costruita  sopra 

la  seguente.  L'acqua  del  Limetlre  essendo  costretta  a  girarvi  dentro  coni  in  uamen  le  pre- 
nci]1 male  in  piccola  quantità  Tu  pensato  lenta  alla  sorgente  calorifica  una  nuova  su- 
■  slrandoneivarjpantidella 


a  ì  di  lurgbeiza  fra  panna  e  tappeto, 

dono  e  le  sovrastano  gira  la  piil  gran  ruota  Le  persone  che  vi  lavorino  ascendono  ■ 

idraulica  eie,  per  quanto  sa]  piamo,  si  trovi  cìn*  1 5o,  ma  sembra  rbe  quelle  vadano  di 

U  ,/ored"Ès»Ìaccfltruila1ullainferrodil  Così  I-industriosa  famiglia  Cini  na  Im- 

ri  no  mulo  ingegnere  inglese  Biyan  Donlin,  tato  la  maniera  di  ravvivare  nella  «la  pa. 

il  quale  ba  m  ulo  in  colrita  enorme  mole  tria  con  più  efficacia  ebe  non  faceva  nei  te- 

   !  !■■'■■  1  5'l  ,■>' 

minto  ad  altra  piccola  ruota  dentala,  dalla  limili  lavori- 
quale  per  meno  di  assi  e  ruote  i  tigne  lì  Un  altro  benefiio  è  prodollo  all'  indu- 
comunira  la  fona  motrice  molto  ingcgnoia-  «ria  dalle  acque  del  lorr.  Limnrrt,  quello 
mente  lino  ai  pisi  lontani  punti  della  lab-  cioè  di  mettere  in  moto  ■  magli  e  di  dar 
brira.  Coi!  vengono  messe  in  molo  le  nuo.  venlo  ai  man  liei  di  tre  ferriere  sono  Mira- 
vi- macchine,  le  quali,  ricevuta  la  lana  ina'  miann,  mentre  le  acqua  della  Marttraayt. 
allrn  preptraiione  ebe  la  lavatura ,  vanno  rano  lo  Steno  nella  frericra  del  Mei  Canti- 
da  per  loro  sole  disponentlDiie  i  peli ,  e  in-  glia  presso  Ponte  Prlri. 
ciuciandoli ,  c  feltrandoli  in  modo  «la  coiti-  La  Gimuniia  mantiene  un  medico  chi- 
tuire  in  breve  tempo  una  prua  di  panno,  rurgo,  e  rlue  maestri  di  scuola. 
Questa  viene  poi  sottoposta  non  soloalleal-  Risiedono  in  San-Marcelloun  Vicario  R. 

ancuM  a  quella  di  tintura,  per  la  quale  e  eia  anche  le  Comunità  di  Pileglio,  di  Cuti- 
itala  eretta  nella  manifattura  itaci  una  lìn-  gtiano  e  della  Sambuca  Ti  ai  trova  pu- 
lizia fornita  di  lutti  gli  ajliti  che  la  rooder-  re  un  ingegnere,  di  Circondario  ed  un  uffi- 
na  chi  mica  ha  portato  in  armile  ramo  d'in-  iìo  per  rtsaiione  del  Registro.  La  ccnier- 
duslria.  Reca  compimento  a  lutto  ciò  la  vaiione  delle  Ipolcclw,  ed  il  tribunale  di 
stamperia  per  i  lappcli,  dei  quali  ogni  gioì-  Prima  ìslauia  sonu  in  Piatojs.  BiBj 


QUADRO  dilla  Fopolaùnnt  drllaComvmTA1  di  SmKmiiio 


ir». 

dei  Luoghi 


Man.iriia.i 

Su-Mah»»  S.  Marcello  ,  Prcp. 

Maiesca  S.  Greg.  9Titf.no,  RflI. 

«.MariarS.  Isidoro,  1.1 

S.  Lonmo.  ijtm 

 * 

NB.  Dalla  porr,  di  Pcrtle-Ptlri  ronlrassrgnaia  ri 
mila  Co/miti  di  Po.  la  al  Be. 


SAN-MARCO  VECCHIO. —  ftd.  Mu- 
co (S]1W. 

SAN-MARCO  (VILLA  mi  talli  Ostini. 
—  Ftd.  Ma.»  (V,,.,.,  »5.)  e 
(J»rin  -i). 

SAS-MARTIBOrfAMBlU.— fri.  Al- 
ni [S.  Mutimi  n'). 

—  uu  CAPPELLA  in  Ventili.  —  r«f. 
Gwuu(S.  Mirano  m..]. 

—  a  C-aincii™*  nel  Vil-d' Arno  infe- 
riore.—Ted.  »„ 


"fi-'"" 
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FI.il 


■  [S.  Mau- 


ri cittì. 

—  .CraONF._rcd.Cci 
nuo  a}  in  Val-di-P™. 

—  .  COJAfiO.  —  rfrf.  Crj.™ 
falle  riti  Biiemio  ,  €  F>aio  Cohihta 

—  i.  PrANFBANZFSF.  —  Frd. 
~KAi.ua  nel  Vad-d'Amo  superiore. 

—  (  FORTEZZA  m)  in  Vitdi  Sic. 
"ed.  Mini»  (Fo.it—  m  S.)  c  Sa. 


—  (PIEVE  si)  nella  Ville  dell.  Fiora.— 
Vili,  che  porto  il  vocabolo  della  ma  anlica 
cb.  pittami,  dftla  talvolla  San  Slattino  a 
Pojfio PtUlo,  nella  &m.«dra.nigl.  6 

ljii.c.  ili  ^viiJ  .  C'>n.|i.  di  Grtssi  lo. 

Risiidr  sopra  un  feffio  rbr,  sebi  (ne  porli 
il  nome  di  P,  Seio  Palalo,  v.desi  rinatilo 
di  fonile  di  un  fri  6  situalo  Tra  la  ripa  Je- 


ed  a  fon.  quello  delle  Capanne  ili  Saturnia 
mrrlianie  lo  sprone  dii  pofgi  ebe  «parano 
la  !alle  superiori-  dell'  Alligna  da  quella 
dell,  Fiora.  -  Àliualmenle  prende  il  vo- 
caboto  di  S  manine  una  vaili  tenuta  della 

una  chif  »  flV  S .  "Martino  situala  la  Corc.n- 

n.  l<  '.:.!(  1W.  Nictolò  11" con  bolla  del  17 
aprile  lofil  fu  conressa  In  dote  al  capitolo 
:  ili  II»  raiinlrale  di  Sovana.  —  [Mn.AT.  Ani. 
».  Acri,?.  IV.) 

l  i  pare,  del  vilbpgio  (fi  S.  Manine  ntl 
i B33  coniai!  i6oabit. 

SAN  MART1KO  i*S,  MARIA  miliGRA- 

SAN^MAlrVo'*  SIGNA. —  Vid.  Moto 
:    (S.a!  nel  Val  d'Arno  tollo  Firenie. 

SAN  ■  MI  ZZANO,  o  SAMMEZZANO  nel 
Vnl-d'Ainoiiiperiore.— rV<7.  r^.r.lW.ao 
(S.;,  a  li  llilicmionc  del  quale  app.ionf.asi  , 
ebe  (il  nell'anno  i6o5  quando  il  Cav.  Ferdi- 
nando Odoardo  Ximenes  J' Augona  i  empiè 
dalGranduciFeiilinandoIla  tenuta  diSim- 
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""'Y'1"."  1 blindila  |irr  iyoDO  [-''.:,,  ..I|.ml,i-  li:  |.r,,;],il„  a  chiunque  ileo- 

■I»  S«  Maino  Crii,.;.  n„ui,li  II    '.-,„■         li,-..,,.,  ,|,|  jj„,rh.  Ferdinanda 

re.diinndo  Xiin-iiiì  l.i<m-ilii>!m<j<i;  Cui-  Xiiiun-s  ,1'  h.pm,  c  suoi  .uteusuri. 

■  I  k.1w  alla  -ili.,  ili  S-iMwnann  IV  SAN-MTCHEI^  loie,  nella  Guimiim 

>r  ..II.  iWnu  d-1  ,,.,!,■„„   ,1,  ,„■.. SIN"  Ml-.lli  l.l  Vll.M  m)  nén.'va(ta 

''  ar'  ""  g!°^J''|'"|.,li  'j'I'i  i'"'!  ;W Sc^Sifl  inCarlaguaua  —  Cu. 

<l..-i  N.i.m-,1.-.  ,1'\,-.....n.,,],  inni!.,  .liS.n,  .1,  s'  U„l,.|,  .  I,  ,,,,.,1,  !,,  ,|,.!' il  ,,„..,|„1[„ 

nic(iauo  uallò  ntl  iHill  c..„  cHiL-bii  lil.-li  -il..-.,  al  i  .un.  ,|,[  Srrrliia  iti  Minuccìann  , 

ria  suri-Ila  caV  r,,  ,1.-11',, !ii,  ,..,]„■„  I,,-  un,' Di.,.-.  .11  Massa  -Duo  le  ,Jgì^  JiUni- 

■  lii          .li  T.™          Xi, ,wn,-s  ,[■  Ar:,.-™.,.  Sa.,_.u,.  ,  Dur.  Ji  lluJcna. 

1  a  .(„  ,1  lumi.  .  diS.  „■,,.„„. con  ,,,,>-  E  [nslo  in  un  «Ile  alla  Ji  cai  base  ooci- 

lii|.iupri<>  Ji-1  Gr.imJuc.1  Gian  ti.»  i-{jFìlii-    '1  1.  v>rr,  11  Stec'A;  Ji  Waumano.a 

(!i;"l73f.je.lil...u.4d..l  fo5  ^usl.i  . -lini  .11  S.   V    •„  le,  il  «naie  datanti  ti  pae- 

fu  confermala  .pli  ultimi  man  Usi  Xii  s  ti"  ili  ri»:;a  ,i  murila  at  Stretto  di  So- 

e  loro  eredi  nei  contini  ^-u.-nli:  A  inni,.  .'tir  scende  al  suo  gr».  dall'  Ap. 

dalla  (iiu-MiM  ilri       fp„  ,[,.|:.,  r,h„l.„„la     |,,h,m  li  Si]  I  .,„>,  u,.ulrc  dal  ljlfl  di  mal- 

fitiBi  l'origini  del  Rcsca-Si'nanlano  e  Ca-  slr..  il  l.irr.  di  .(.  .VlcMi,  ossia  il  .SVcnio 


morec  drl  molile  Pisanino,  ci, 
il  colliso  dell'  A  t[n'  Apuana,  . 

.1,  .(.  >/■,-/„■(.■  .,  e  Sar;!'. 


|*r  il  Cai. 


•■"I  'l'i'l-  -i   ..iena  lin  dot  Irsi,)  bit  .ni.- .Idl'.-nv.',  ./.,-,'a.  ./,/.r,r.  „,  ,|.  |. 

bum  rnlenera  la  sir-du  clic  d>  Pltiana  di  ramni  833,  cui  urlale  (.henrJo  Tessuto  di 

Val  Ioni  bruii  conduci  a  Repello.  Da  tarsio  della  ..LI.,  .lini,  !..  IVn.lrj  a  Cuui  ninnila  di 

nonio  segnila  |>rri>™:o  la  slrada  millesima  Sun-JIichck  de'  Nubili  di  Cas  1.1 -Verino 

rilla  Brandì,  e  ,1,  ,'|„,  li,  ,1:,  ili. ,  ;..  In       ,1,  \,„':i  ,■   i  ,;,  ,!i  luiurii'la 

»™  ìlpriodnio  did  IncTodJ  Opuouune  erodili,. ù suoi, li* xulcnli—  Ptd.ÙjniL. 

«-nidi  col  medesimo  lino  alla  tua  conjlurn.  rietina  DI  Sai,*  ,  e  Sui.  m  GiiMBau.. 

ni  net  lorr.  Sarma,  r.  con  imcl'ullini.,  ar-       t-i  ca],,-  !!.  .ala  di  San  Midiele  1  Salu 

riva  in  Arno.  Gala  la  lenitili  di  Simna-  nel  itila  coniava  ioQ  «bit. 
uno  .oliando  a  Iceanli-  rinu.Tila  il  luunc       S iS-llHIITELI-    ,,'  II,I,1A\A.  —  J"<*i, 

fino  alla  foce  drl  burro  di  Ricavo,  in  cui  Anuu.1  nella  Valle  IcIl'OmLronc  pisloiew. 
mira  pice  ni.!.,  a  srll,,  ve™  ,I..Te  .turi  lurr.      —  .  A JITIKANA,  —  fti.  Aurina,,  fri 

li  .livide  in  tue  rami.  Li  tmubx  puaatnju  V»kfi-Si«e. 

nel  rau.0  dralm,  raitiila  11  u.idere  ila-Ile-  Se-  „  BAGNAI  A.  —  Tri.  B.MU»  [1 

"  -fi  M  anin»  |»T.rrri.an-  di  l  i  solla  .1,.,-  r.wus.  in  Val  Til.-ri u, . 

Ji  che  rieom-  Jiiucn  il  cr  LI  |...^io  c       -  ,  [[nill-.ATEU/),  —  Ted.  Bow.. 

m-^a,  „.,;  m„:,  ,  a,.„  ^i   i-  ,|  ;..  „|.„  i„  v.l    I-  Fi... 


iìmcmu  che  Hraonla  mi  runa  suo  linislro  —  »  CASELLI.  -  Ced.  Cisrìi  nel  Val- 

onde  arri  tare  sopra  la  cosi  della  Calcina  f  Arno  siiumor*. 

«ert,a  |auda  !■  ctiieu  di  S.  Agaia  ...I  —  a  CINTOIA.— Tnt  Cui™,  di  Mii. 

Arf<.tl  e  ili  li  sale  s.,1  r(.e;..  della  r.hir-  pctln. 

/iwJa  d»io  hirov.  il  !„,„,.,  .online.  —  .  MONTE-C  A  REIaLI.  —  ''eit.  Mon- 

Tal- clan.,  i  I. -,  „,  l,.o  i, i a  .li  Sa „, ■     >,  -  \  io  Va I -.1  i-S i( I c  COSÌ  di  tulli  Kli 
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SAN  -  M  IN  I  ATEI .  I  />.  —  Fti.  MINIA-  lungi  Uk  pievi-  'lì  S.  Griicsio,  roti' nwe- 

TEi.lXHS.)  n,l  Val-d'Amo  inferiore,  pio  .lì  tulli  i  beni  attinenti  ad  e  su  chili , 

SAN-MINUTO,  SANMINiATO  ■■  SAM-  Ira  i  qu.ti  .lue  Saie,  n  raw  dominigli  di 

MINIATO  ii TEDESCO  he!  ViW Amo  in-  campagna,  situale  proso  I»  mrhmaja  o 

rerinre.  — tilli  nobile,  gii  CUL  pai  Terra  [ninnai,.  ,1.1  ,  .ili  Un  ,1™  di  Odalherlu.  - 

i  11  usi  r*/.^  «luogo  <Ii  Comunili  e  di  Giur.  (fai-,  tutWi.  Voi.  IV.  P.  II.) 

concili».  ealtedrale  (S.  Miri,  r  5.  Gene-  Però  un'alln,  membrana  dcll'o  Hit.  non 

ilo)  n-ndcT.ra  del  t.10  «scoia,  di  un  com-  ionia  in  /eco  et  Jnitus  ad  Salitilo  rt 

miliario  R.  e  di  un  tribunale  di  Frimu  moire  ubi  dkitur  S.  Miniala,  no.,  lascia 

■slama  nel  Cbmp.  di  Firmi*.  dubbia  clic  il  Cui.  ara  ciuà  di  Sin  mi  ni.,  lo 

collini.cl,e.li  Iti  .  i.  jmn.  l.i  pcmnit  |U'r  e  munii, 1  inlni  no  di  foni. — (ili), 

un  buon  mino  migli"  bifnr.--.nito  all'  in-  Ignoro  |ier  jllr"  cune  colMli.  con.lrj.ln 

presso  ed  all'  egresso  fra  le  fiumane  dell'  poriaest  U  nomignolo  di  Quarti,  lini»  più 

Elia  e  dell'  E-nfo,  le  quali  ti  vuotano  in  die  rimili  vocaboli  faro»  ù>fi  ■  delie  lora- 

Trovui  fra  il  gr.  iB°  ìi'  loop,  ed  il  (3°  c.illà'!  mmlre  nei  contomi  di  San -Minialo 

34'  lalil.,  iS  migl.  >  («in.  di  Fircnle,  ai  a  nino.,  noli,-,  citi;,  e  rammentala.  In  nri» 

e  inlori™»  Io  luigi.  ,1  "li.  .li  Voll.r,,.    '    la  .ìi,i  i„.-i.,„    .1,1  1       Quarto  ifovc«e  ri-i 

_  CuniFCché  li  ri  Hi.  di  Sanroìnialo,  io  ori-  chiamarci  ulta  hi  disfiora  dall'  anticJiìui. 

noi  Inerito?  Deriderlo  ultimo  re  dei  I-m-  sa  ji  SanVni.lo™  QuorlT* 

gabardi,  non  muv  ..i         s,  riunii,  i  .|.mI£  La  comi  congettura  ncqiusl.ir  potrebbe 

dui  nomignolo  di  Paneali  dato  ad  un»  sua  une  maggiora  nràbutri&u.  da  un  documento 

contrada  e  ad  unu  chiesa  ara  diifati.  e  suo-  della  iicmu  Ardi.  Arda.  Lucci,  rogalo  il 

posta  anticamente  tempio  pap uno  dedicalo  o  Kit.  dei  97  S,  nel  quale  li  rammenta  .litio 

a  Pane,  fecero  risalire  i  suoi  in.-u  1 .., I „ . j i  ..I-  l<mLii  ,11  Sr-!!<in"  situali!  net  piviere  melc- 

l'rti  romana.  I!  Cito  meno  insello  a  con-  jimo  di  S.  Gencsio.  —  (M.awa.  Lucei..  Voi. 

traversia  è  che  forse  In  veni  origine  di  que-  V.  P.  IH.) 

i'a  citta  trovali  regimai,  io  ima  memlmmi  Am  be  non  rari:,  vrill.i  in  Lucra  lì  54 
dell'Arrb.  Arciv.  di  Lucca,  scritta  li  ifigcu-  mageio  .1.  I  ,',  J  Irati.,  di  ultra  enfili  Hai  falla 
najo  dell'anno  508,  la  quale  ne  avvivi  dill  i  d.i  l't  ili'il..  1.0.1  .Iella  [lieve  di  S,  Ge- 
lei 11  da  li.  ine  di  una  chiesa  latin  verso  Canno  ncsin  ,|i  Vi,,,  W  , Ilari.  [..sia  presso  il  fiume 
700  sollo  il  titolo  dì  S.  Minialo  in  loca  Et»,  con  11. Ili  i  beni  di  delta  [.ine  ■  lai.,. 
Quarta  .lenirò  i  confini  del  piviere  di  S.  re  di  l>,l.,ll,-rl..  tiglio  .li  lleiiedelta;  in  guisa 

II  Mura  lori,  che  nelle  me  Ani.  M.  Ami  renassero  io  proprietà  ili  Odnlherln  c  dei  di 

(Voi.  VI)  rese  dì  pubblico  diritto  quell'i-  lui  eredi  Ugo  e  Tebaldo,  mollante  l'annioi 

•frumento,  rilevò.clie tu  dhiesadiS.  Minialo  censo  Ji  1.  soldi  d'argento.  Quindi  con  al- 

■otlopojlo  fino°dall»  sua  emione!»»  chiesa  nar.l..  ;.,<  1  ano  ,li  S.  ...ii.-Tio  In  Vico  Wal- 

plchanu  di  S.  Genetio  situata  ptesso  la  con-  lari  coni™.,  il  livella  ,1,.;  |„.„i  ,1.11,  ,„, 

BDenm  dell'Elia  in  Arno  e  forse  fuoif.o  pieve  „,j  Dga  lidi.. di  O,l.ll«rlo  per  l'annuo 

riii>/rn  ramane  distante  dal  luogo  Quarto,  cerno  di  ,.,Mi  ,.,  .l'argento.  —  (Me*,... 

Meno  secolo  dopa  uel  luogo  ove  fu  cale-  Lee™.  Voi.  V.  P.  III.) 

sta  chiesa  di  S.  Minialo  a  pBorro  si  rain-  Fu  già  dimostralo  ebe  ì  LamhnrJi  ili 

mente  un  caslellu  di  proprietà  diuiitaleO-  Son -Minialo  ■pparumneró  alla  consorteria 

dalberto  nobile  lucchese,  il  quale  signore  ibi  nobili  di  Ciirvjjj  ,  tra  i  quali  rrami  un 

mediante  istmramlo  rogalo  in  Luce,  nel  Fraolmo  che  fiori  verso  la  metà  drl  sen.  X. 

dì  primo  gena,  del  gli  ricevè  nd  enfiteusi  da  cui  nacque  un  altro  Fraolmo  ed  un  H.i- 

prT  l'annuo  censo  di  ioidi  14  di  argento  Ta    nieri  ,  r.mio  tali  io  varie  largamene  del- 

china  predetta  di  S.  Miniato,  che  ivi  li  ilice  VArr/i.  Arciv.  Lucch.  solln  gli  noni  yjtì, 

situala  nel  castello  di  Odalbcrlo  non  mollo  977  e  ij-jq,  nirntn  in  altro  rogito  del  due 
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tori  lìti  Comune  di  Pirone  per  essere  aiu- 
tali a  mudare  i  Lucchesi  dalla  loro  patria. 
Della  qual  cosa  può  far  fede  un  allo  pub- 
blico del  i  maggio  1173  esistente  fra  le 
membrane  di  quella  Comunità,  ora  urti' 
Arci.  Dipi.  Fio-.,  io  cui  trattasi  dal  giù- 
ramcnlo  prestalo  in  Fircmc  da  direni  sin- 
daci sanuiinialcsi  ■  nome  del  loro  Comune, 
di  aKare  cioè  nella  vili  e  nelle  cmi'  pli 
uomini  delle  lillà,  borghi  e  distretti  di  fisa 
e  di  Firenre,  di  ai-.ajr.iai<i  .-.ni  loj-n  iw]  lar 
guerra  c  pace  qualora  Insognasse,  i'<.  <.: tir  .ri- 
dono l'Imperatore,  e  ciò  ad  rigetto  di  ri. 

dior  delta'corte  iw^alTcìVtro™  resid^D. 
le  in  Si  ii  minia  io  fu  un  lai  Giovanni  insti 
slituilovi  dall'  Imp.  Ollone  IV,  il  quale  nel 

nella  cA/eiu  et.'  S.  Marcia  del  entello  d'i 
San-Minialo  iu  una  cauja  Ira  il  C.  Ranieri 
del  fu  Eurightllo  ed  il  C.  Gherardo  de]  fu 
C.  Aliollo,  entrambi  della  famigli-  (jlaaa,, 
dcBca  da  una  parte,  ed  il  Comune  di  San- 
iiliniaHj  ilall'allia  [urie,  [UT  notilo  di  giu- 

risditioae  pretesa  di  quei  due  conti  sopra 
due  parli  del  [astrilo  di  XI tutte  M^-liitri. 
La  quale  sententi  £*uccvolc  al  Comune 
tu  no  ti  capirne,  le  renane  annuali  notule  condannò  la  [urte  avversa  nelle  spese, 
iliaco™  d'Itali,  dalla  città  di  Lucca.dai^  Iu  fa  Iti  alla  Due  di  ottobre  de!  isoc,  Ol- 
paesi  del  Gallieno,  di  Cappiano,  di  Pucec-  Iojm  IV  si  trovava in Sauroinialo,  e  nel  fcb- 
cbio,  di  (Imitano,  di  Mas»  piiealoria,  di  brani  dell' anno  Steno  egli  era  passalo  dal 
Sili-Miniato  c  di  S.  Genesio,  oltre  il  pc-  Borgo  S.  Gennio,  siccome  apparisce  da 
daggioche  il  fuco  imperiale  ritrac.a  ila  al-  due  |.riv i Icyi  mi  delti  luoghi  emanali,  il 
(ri  paesi,  compre»  il  tributo  di  70  marche  primo  de' quali  del  >i  olt.  a  [icore  della  Ba- 
d* argento  che  pagava  all'Impero  il  Cura,  di  dia  di  S.  Galgano,  ed  il  seenurlo  4el  la  feb- 
Sicna,  r  la  gabella  delle  [arte  di  quest'ut-  brajoin  favore  della  Badia  di  Fon tc-Tiona. 
lima  città.  —  [latin,  Ho/ium.  Eccl.  Fior.)  —  (Laan,  Won.  Esci.  Fior.  pag.  JIi.  c 
In  questo  franerai"!  peraltro  (auno  1171)  Delle.  Eruiilor.  T.  111.  pag.  a  11  e  segg.) 

malmenalo  dai  Lucchesi  allora  in  guerra  lo  un  istruraenlo  del  6  die.  l»Jo  relativo 

ge  che  i  Lucchesi  in  quell'anno  slesso?uni-  f  mane  di  recare  annoal mente  alla  rhìe- 
lisiai  Pistoiesi  contrai  Pisani  posero  a  fiam-  sa  parr.  di  S.  ìlnriain  Sanminìaln  un  ce- 
lile e  fuoco  il  Cut.  di  Sauminial».  Più  di-  ro  di  libbre  1  o  nel  giorno  della  festa  di 
trretodillli  ilSigCTlio.che  si  limitila  indi-  meno  agosto.  —  (Alca.  Din..  Fio*.,  Cor. 
care  il  castello  medesimo  caduto  iu  patere  te  di  detta  Con.) 

dei  Lucchesi  allora  in  guerra  con  i  Pisani  Finalmente  il  Lami  pubblicò  un  istru- 
E  siccome  i  Fiorentini  nel  1 1 7 1  li  erano  mento  del  in  ..(.osto  uli  [stile  titano), 
obbligati  per  40  anni  a  difendere  i  Pisani  eoi  quale  il  coni*  Ranieri  F ieeofiin,  q na- 
ri il  loro  contado  quando  il  loro  territorio  litì.Ml»  aislcltatto  amia,  ili  Saninìniatt 
fosse  alato  assalito  ili  qualche  nembi,  cosi  i  e  siglare  di  1«  /urte  del  Cast,  di  Tot- 
San  minia  lesi,  il  cui  distretto  allora  cracom  di,  >.nde  per  lì  11'  .  eu  l'i  [a  siu  porti-lue  del 
ptH  nel  eonlado  di  Pisa.ricorseroai  regji-  Cast,  c  curia  di  TuuJa  al  Cam.  di  Saumi> 


ioucI  a.i  gemi,  del  1178 


F'eilerigo  1,  dove  concedè  un  pririlcgio  ai 
monaci  della  Badia  di  S.  Salvador*  all'  Iso- 
la -  (A icn.  Dm.  Flou.,  Carte  del  Man. 
di  S.  Eugenio  pretto  Siena);  se  dopo  es- 


l'ietro- 

grac-A 
debrai 

(erra ,  non  è  per  quello  che  fin  d'allora  ri- 
sedettero  in  Sanmiuiato  i  sicarj  imperiali, 


vescovo  di  Luni. — (Ucaiixu,inE/Mre. 
usneai.),  se  l'anno  dopo,  nel  iS  ag.  e  nel 
cell. ,  troviamo  iu  cotesto  paese  il  di  lui  fi- 
glio Arrigo  VI  che  accorda  privilegi  ad  Il- 
debrando Fanuoccbieschi  vescovo  di  Vol- 


e  stabilito 

«arenai™  Arrigo  Testa  legato  imperiale 
Toscana,  il  quale  in  dello  giorno,  stando 
una  casa  priviti  del  Borala  S.  Gennio  ri- 

mjCTserviiio dell' Iiuperoedcl  re  Arrigo 
la  somma  di  mille  marche  d'argento  ;  in 
Jrapensa  della  quale  rilasciò  al  mutuante 
tolo  di  regalia,  finche  non  gli  fosse  resti- 


.1  riunì  «ninnerò  le  «poni  in  Tonni  ; 
crebbero  ogni  giorno  piti  in  potere  ed  in 

firmilo  da  vaiali  moni,  fra  i  quali  un  M.i-  lo  alea»  Federica  II  recoui  a  Sanminiato 

pigli  e  un  Anni-li  Hipiti  «li  due  amiche  crni  numerisi  corteggiu  di  principi  e  d.  ve- 

tamiglle  un  minia  Ini,— (ifon.  Eccl.  Ftur.  nori,dOM  pubblicò  un  privilegio  infaTOre 

c  Anni.  Din..  Fio».  Carle  ci'f.)  de»»  Radi,  di  Fuceechio;  aia  pcrr-bè  colata 

Lo  He»]  Umi  diede  .11.  luce  .Uri  ,  Temi  ill.iilre,  or.  città,  d.l  di  lui  pad™ 

!™n"  mri«imn°i°Ji,  n!  li»  del  9  gen-  nella  qu*\r  alcuni  |«inn!i  della  ToKa no  re- 

n.joiliecrilivu,  t  ultimo  degnali  tlipulaln  car  dovevano  i  tributi  -.minali  come  può 

forte  nella™  del  potuta  medalmo  di  San.  dedurli  da  un  prìiilcgio  del  ai  oli.  11B6 

minialo  e  norie  nella  china  poiroccnini»  conccsin  -la  irrigo  VI  jì  Seneaì  ;  ai.  perche 

di'  S.  Morìa  di  delta  naif  Ilo,  e  tulli  io-  M.l.jpini  e  Villani  attribuirono  a  Fcderi- 

gali  da  «rGuadalilo  nolaro  imperiale;  nei  gu  II  l'edifiaiiione  della  eoe»  di  Sanmi- 

quali  linimenti  Iramii  dell,  dediiione  dal  ninlo.  la  quale  poco  dopo  aervl  per  prigione 

raitelle  o  uomini  di  Ciraporeu.  .Immuni  di  dato;  li.  finalmente  perche  dai  docu- 

■letto  di  Sanrniniito.  memi  sincroni  riiult.  che  lo  «cavo  r'ederi- 

Cn  giurammio  limilo  di  KHIomiiaione  go  il  fu  il  primo  i  nubi  lire  nn  vic.no  ,m- 

fu  fallo  nella  rtiidena  del  predetto  pottnt.  feriale  con  reiidenu  firn  in  Sanminiato. 
il  iì  dicembre  del  n3i  lililt  pinna)  dai       Uno  di  colepi  vicarj  imperiali  Icdrscld 

aindaci  del  cntel  di  Tondi  e  da  Corrado  che  preiem  il  titolo  di  cantiteli  di'  San. 

del  fu  Arrigo  per  ae  e  per  il  di  lui  fratello  mimato  fu  Gerardo  d'Aiualein.  il  quale,  ■ 

Arrigo  aell'  .Ito  di  loltoporre  qael  cullo  noma  di  IL.in.ld.>  dura  di  Spoleto  e  vicario 

.llnginriadiiionedelpopoloHnmioiileie.—  in  Tisana,  nel  li  giugno  ino  bandivi  o 

(Arci.  Diri.  Fio..  Iob.  eli.)  cond.nniv.  i  Hnnlepulciineii  in  mille  nvar- 

Quindi  l'anno  dono  donna  Matilda  ino-  che  d'argento  per  non  avere  ubbidito  ai  alioì 

glie  del  conio  Ranieri  ginniore,  figlio  del  fu  ordini  onde  riformimi  I.  Toscana.  Quinili 

Ugolino  eonte  di  Bolgari,  abitando  in  Piaa  con  .Uro  online  del  .7  giugno  dell'  anno 

nel  quartiere  di  Chimica  con  rogito  del  i  ì  irei»  egli  comandata  al  poloni  di  Siena 

remi Viudn' d°  M.^  per  nemici  dc'S.neii  —  (  Aicn,  Ditl.  S™. 

Guido  Moie,  diede  bulli  .1  ino  coo»rleC.  Ral'jfo  nrcai'g  c.  ìgfl.) 
Ranieri  di  far  iraniaiiona  col  Comune  di      H  medesimo  Geranio  di  Arneslein  in  il- 

Sanrainiato  per  i  d.nnl  di  ojliesto  recaliagli  tnorta  del  .o  oli.  Illa  viene  qmlilicalo 

uomini  ed  .1  entello  e  territorio  di  Tonda.  Icpato  dell'  Imp.  in  Italia.—  (  in  e.  a(l]. 
—  (Lmi,  f  0/1.  Eccl.  Fior.  pog.  Ì59.  e       In  non  starò  a  dire  che  entello  ricario 

Aace.  Din..  Fio».  Carli  eil.)  Chi»  quegli  che  diede  il  lopranome  di  Te- 

Che  i  Sanmininleii  arcorduiero  ai  nubi-  «Vini  iIIj  T:  iti  Ji  S  niminiilni  ni  «<'  ohi 

li  ed  ahilanti  di  Cilici  Fallì  porelone  del  i-it-ijiri  L'ullii-i.i  Ji  culr/oino  di  Sanmìoialo 

Cait.  dì  Tonda  ecc.  lo  da  vieppiù  a  cono,  fci»  sempre^  vicario  generale  in  T^fJ'  - 

u3i  rogato  nella  piove  di  Quiraiaan. ("Co-  wnm.Eeel.  Flar.  decifrò  una  taT  q  «catione 
rnarnno),  quando  il  »pm  nominalo  Guil-  in  modo  da  non  rianitani  inpra;  dirò  liruil 
lerotlopodeiiiidlSanminiatoffceconTOCare  che  dopo  «alilo  lui  rrono  dell.  Sicilia  il  re 
nella  pieve prederl»  i  lindaci  ed  i  coniali  dei  JI.inliv.li  ,  (jm-sii  uri  «l'rinajn  del  nflo  in- 
cornimi «unaonveille  aajui'tali ,  ciò*,  di  vili  di  l-'ojn.ij  un  priiilcgio  ebo  accordavi 
munto,  Casltl-Falfi,  Camporina  e  T,'.  ni  i:..mn,».  <li  N.i,i„i,ii  ,hi ,  e  segni,  (amen  le 
Sn«fe,  perinremgarli.ie  volevano  li bora-  ai  Ghibellini  di  cu* Terra,  olire  le  franchi- 
mcnle  aotlnnorci  alla  giù riadiiìone  e  poleili  gif  del  pedaggio  dello  merci  che  paiuv.no 
.li  S.nmlni,lo.r,,me  risi  fecero  in  quel!'  -Ili  distralo  sanminiaioje,  lutti  i  beni  dei 
allo  eoi  giurare  olthcdknm  a  quella  Comn-  li  indili  e  ribelli  ili  ('ninne  Guelfa  rli.-liiarsli 

nil  j  I A»»,  ntn..  Km..  Carte  eli  )  ili  proprietà  della  canina  d' Italia  ,  purché 

Frattanto  t  Santninìaleii  con  la  preldin-  córnpreii  nel  diitrello  della  liciti  Comunità  : 

bc  dell'imi-  Federi;.'  Il,  di  cui  e»i  nulli  .■  ciò  in  ricompensi  (dico  il  diploma)  de- 


conarrrare  liWtd  inno  di  Manfredi.  Gottinga  no  parante  in  ric.! rio  e  nnni» 
Nel  .o  aprile  del  iiji  il  re  Carlo  d'An-  speciale  per  le  Terre  del  Val-d'Arno  itit- 
elo come  «cari  r>  generale  della  S.  Stile  in  riore,  doe  di  Sin  minuto,  Fuceocliio,  Santa- 
Toecana  indirtelo  lettere  di  a» mi  al  Co-  Croce  e  Gulel-Frunro  di  salto.  Li  quii  uo- 

 -'-*"  -il  modo  di  eleggere ■  mina  fu  sanzionala  dall'Inni,  prenominato 

-  ìladidetlaTerrii  con  ben   '    '    '  ' 


none  dello  ile*»  re  il  palarti  di   

quindi  Dm  iltre  lettere  del  la  «gortn  ujj  —  (Ltw,  Optr.  ci'. ,  e  Anco.  thrt.  Fio», 
melale  di  Sitai  quel  monarca  partecipava  Carte  Mia  Cam.  di  S.  Minialo.) 
■I  Comune  predetto  l'elezione  Ja  w  filli  Dopo  perà  li  giornali  bùie  della  Melo- 
di Diego  Cancellieri  di  Pirtoii  in  poterti  ria  che  corto  Unii  perdila  ai  Fiiani,  i  quali 
de' San  mi  ni  .mi  (Axat.  Dm.  Fica.,  Cor-  fino  il  noi,  erano  itili  l'appoggio  più  io- 
li della  Cam.  di  Satmhmmta.)  lido  del  .icario  imperiale  nella  Toscana , 
Vacava  tempra  l'impero,  quando  nell'ot-  questi  doié  acconciarsi  coi  Fiorentini  econ 
tohre  di  detto  inno  f.i  eletto  e  coronalo  il  ali  altri  paesi  della  Lega  guelfa  e  tornartene 
C.  Ridolfo  d-Ausbourp.il  stipile  della  din*-  in  Alcningna.  L»  cosa  «està  accadde  neliaoG 
rtia  Austriaca,  il  quale  »  rkl.irsu  de'Gbl-  •  Prenmalle  Fiesciii  dt^  conti  di  languì , 
bellini  nel  i,8,,  enei  due  anni  iiicHssi.i  e  olio  anni  dopo  a  Gianni  di  Celomi,  te. 
imiti  nella  Toscana  i  suoi  Tirarti  generali,  i  nuli  tulli  in  Toscana  per  riacquistare  le  ra- 
ta Sin-  eioni  dell'Impero,  i  quali  peraltro  dovettero 
sinilaci  ripartirne  con  poco  onore  dopo  un  accordo 
i  fallo  con  i  popoli  della  Lega  guelfa,  scout 


0  je  di  confini  fra  i  Co- 
la di  Sanmirvieto  prete  a  mu-  numi  dìSanmìnialo  e  di  Fucecchio  coll'ap- 
ino  ili  Vermiglio  dritti  Albni  porre  i  termini  lungo  la  strilla  delta  del 
.  ,o  fiorini  d'oro,  pel  quale  cf-  Pretorio  e  di  li  nella  losan  di  Cotone  fino 
lo  oppignorò  e  cede  fri  i  beni  della  coro,  alla  ria  che  da  Sanminialu  guida  a  Fucec- 
"  usufruito  delle  terre  colmate  ecompre-  ebiu  ecc  (Anca.  Din.  Fan.,  Carle  delle 
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Tre  inni  dopo,  ilnl  .li  n  il  W  nllohir  gin  dei  -3o7  •  &nniiid.tcii  onili  ni  Fu> 

iM  ikji,  limimi  l'iiaii.lio  ^i.l.iliii  in  il  (ir-  nnlini,  Sancii,  Lmrhisi  con  nitrì  popò! 

rilorio  ibi  Comune  di  Sinmìaiaia  Hi  M  dell..  Lega  piel&  lomn»  ■ndsiuiw  mrmilr 

™ri!r,  IlTvliLrF.lt:.  li  liKontraVRi»;  cioè,  m  dire  ville  di  quéi  dinlomi;  e^u  ir 

ronC<«Hl-Fiilrc.iliii",(;..iiil,.,s-irM„iit.j'..  i,™.  lì '..min  si™  il.)  .|u.o..lu  '  t  il  P"n- 

ni',  Mnnl.-Hipp.di,  C.m.-linmvf.,  (ir.,,.  o  Ir  n  Ehi  divani  i  *  Torre Iknni  (lui In  li.  Ili 

t,l  il  Baffo  di  S.  Pian,  ricconi",  rarbcc  sib),  11  qa.le  Fu  rif.no  nel  >J*J  nuli"  pH 

dapl*  islrumrnli  di  qni'll*  lirii.  pnl.ldi.--.fi  in.lielia  cimbiamlo  ilirennnu  nlb  lindi 

dai  [_jrni(.V..ui.m.  Krd.  Fior.  [vip.  *o4-;l.  mar«ra  pinna.  —  fri.  Pmrrj.  .  Euu. 

In  quell'anni!  niplrsiiiin  im;  Vr  i,l["'  •M-™'<*'  Jrl  Le'™  sono  coerenli  quel 

mento  del  :>«  novembre  rodilo  nella  Terra  li  di  Gio.  Villini  riaprilo  libi  riforma  de 

&i*mmnli!iri  dì        ■>"<>  'i<1      ^t-  :<'-'t." •!'-!         '■  '"9  «He  P»no> """f 

miclin  .Unni  di  Fireme  e  .1,1  ViTniiclin  ili  id.é  i  Ci,,  inni ,  i  ìlanp^lnri  fi  allri  nol.il 


ce.lonL.le  che  furi 

ehiesc,  comprul  1  frinii,  prorerill  e  rugioni  Accadde  lultn cii, ar^ininie il  Lelrai, 

•MI.  ir[         ..in  .  r.        -I  ili-  d""  >r.-  J.ill'  s'io  limili  a  dar  finizione  di  fiorini  n 

liiiji.  Arrirn  VI  ,.][.  [t..dia  .li  l-'nri-r  rliin ,  e  binomi  al  .-..pilai.n  ,li  nnn  uHenil.'n:  ni 

I  fermale  :,!  Muri.  ii>.-.Wm».l..  Federi»..  Il  |..i|..h....  (lobuli  nel  ninnia  dopo  Ih 

II.  11  dipi. .in.,  ri. un  in  S.,i, minialo  uri  lucri...  vili. .vi.  i  c.pi  .Irti:.  ri.nlM  rifnrmul-m 
.1.1  raso.  — (A«s.  Dm.  F™..  Carle  eM-  Tm  ,  e  dettero  plein  fallii  11  Bello  de' 
/u  Com.  citala.  —  L.MI ,  Opera  naia  1.  riamiti  ih  Lucra,  la  un  onora  poleill 


,  ,1,1  pnp.il,.,  i  jin. [...•]  dei  Cium 


quindi  nrl  iH  fingi»  unn  quelli  .li  Vi.lii-r  poli,  dove  el.Hr.nn.  i  MI  liuonumini ,  che 
n,  e  nel  i3  riama  ilo3  i  rappresola  irti  unitamente  ai  coiniplieri  del  popolo  ri  [or- 
dii Coimmi  jj  pi»,,  di  Sirai,  .li  1Y.H..,  .li  «ni  numi  statuii  la.  Terni.  Fral- 
Salipimienann,  di  Colle  rinimi'amu..  con  i  In. li.  il  pndrtlj  in  fi  "i>  di  quell'iirbilW» 

nel  Inni  Hrrilnrj  le  nppr™|}lic.  f  (Alni.  |inpnlndi  Sa.iminial..  in  S|-.in.lo  Krnsria, 

Diri..  Fior..  Carte  eli.)               '  finche  nnn  nixil'wi  ilitennlil.  In  le  B» 

.Uh  sl.Mi  ennea.  .■  pere  irmeli  te  d.d  in  .).'  Malpeli  ,1  .[...-Ile  dei  )I,tn°iiJ(iri.  —  (G. 

*(...ilo,kl  ,3..,  ..I.UInil  ai  „uv..bl  l3l7  V„,,„ftWt.  I.ih.  Vili,  con.) 

[Jfi'le  comune)  mi  vermi  .111  diari..  deeli  R^lmmle  h  Trrn  di  S.,n  minimo  fu  per 

«wniimenli  più  n-1  il.ili  d..|l.i  Trre.i  di  San-  .p.,l.  |„;  unno  leilro  di  fo.n,blieriiiioni,di 

minialo  wr  T.invnnni  ili  Ulmn  di  Cnnui-  imiiridi  e  devisi  Erinni .  quantunque  qotl 

:  Mi"  -imi  -ir;  il  .11..1I  MS.  In  =nvenills[«!e.r.nm..lo  coi  Fiorentini. 

pllhbl Inalo  J.il  fln/u;i*  nel  T.  [  .lille  sue  Avvepnachc  In  Sifnoria  di  Firenre  nel 

.Vi'reeHunre,  e  dui  l.mii  nelle  >uc  Dtlic.  utnn.  .1.1  1 1 (ii./e  cmnr.ov)  uxmlo  in(«o 

Erudii.  —  rvindrclic  i]iic!  trnriipn  i'.ml....Tl-  l'  u  ri...  in  Pisi  drl  ,:...il|.  fi.. berlo  di  Fian- 

in.1^,1,.,  ne  .ivviiiv.i  cl.e  n.l  1  minpio  del  dra  maretciullo  di  Arriro  VII ,  mandi,  liuto 

"in'tìiV'i.eTVA  :a^'.it^j  1.   ii'eL^b       Vl.  p^  .Tit"  "  <M.-"dem  fin.,  olla  C/«KÌml!a  ;  I  mi 

Areiclu-ll..  dii'S.uaiii.i  .ti  Si..!.,  rpi.ul.ln  li  ni.  si!  di  iprite  jussepuentc  ruen.ln  pili  ih 

er.i  .■.ipiljnn  del  pu|«.ln  Uri  In  de' Medici  riial.i  111  Pi„  J0  ,te»o  Amijo  di  Luuem- 

di  Onitln.  l-uli  aeiriun«  che  uri  )4  m..g-  burri.,  .[nel  nurcjeiallo  fece  molle  »n.rre- 
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nel  Vnl-d'  Arno  intcriore  ed  in  Lunigìa-  no  sempre  i  fuoruscili,  i  quali  eseguirono  li 

iminlalesi,  comecché  non  gli  rilucine  d'      Le  lorri  o  cullili  erano  le  seguenti:  A- 

",,Opir.eil.  n,  Camugmli,  Grumuic,  HflntauJ^Mo- 
rwro,  Slibbio,  e  la  Torri  di  S.  Bimano. 

essendo  tornio  quell'  imprnilorc  n  Fin  |itr  tulio,  o  Ione  di  Camporella  rimanesse  agli 
Miete  insieme  pnle idi  lem  e  di  mai  e  rade  eredi  di  Tebaldo  de'Mangiadori  finché que- 

sceia  guerreggiare  dal  1110  maresciallo  con-  rallru  la  giurisdizione  sotto  San  minia  lo,  con 

poco  o  nion  profitto,  qualora  li  voglia  ce-  anele  fazioni  reali  e  peisooali.  Un  altro  ca. 
ri'lln.iri-  !..  fiìv»irri  •  111  ni  [urina  ^riin  dui  jjìi.iIii  .!k!>'ar.ir.,i  ,  i-in  miniatesi  ed  i  Pisani 
Piani,  e  ìl  cartelliamo  di  Morioni  che  li  liberi  da  ogni  daiio  per  tutloció  che  gli  uni 
-Ta  ribellilo  ai  San  minia  Irai,  poasedetano  nel  conlado  degli  alici,  ecc.  — 

Morto  l'imp.  AmgoViUBuoncon.enlo  (Aaca.  Dire.  F,oa.  Curii  Mia  C-m.di  San- 
ti agouo  lìti)  e  datasi  Pi»  ad  Uguc-  minialo.  —  Lu.sn,  Dianoci'. —  duna 
:ìone  dello  Faggiuola,  diversi  csrtellisiulio.  S'or,  Fior.  LiL.  VI.) 
lamno  dall'  ulihidienaa  ceno  i  Snuuiiaiatc-  Il  Lami  nel  ano  Odeporico  (Voi.  1.  p,g. 
i  per  aderire  ai  Pisani.i  quali  nel  principio  uB),  ne  arrisa™,  che  nel  i3su  i  Sanmi- 
lel  iSiS,  caratando  contro  Sanminialo,  nialcai  ai  con  federarono  con  Carlo  duca  di 
mero  diverse  cartella  del  loro  antico  di-  Calabria,  allora  vicario  in  FÌrok  iu  nome 
tinto,  fra  le  quali  Cigoli,  il  Borgo  Santa  del  re  Roberto  suo  padre, 
'loca  con  il  Cast,  dei  Fino,  e  questi  ultimi  II  fatto  adunque  della  eleiione  dai  San- 
ino arsero.  —  (  Lszaai,  Diario  tit .  )  miniale»  tarfuit*  «I  «  gennajo  del  i3a8 
Anche  nella  battaglia  di  Montecatini  (tp  («.'le  comune)  dello  slrswCarlo  duca  diGt- 
gnslo  t3iSj  concorsero  ira  te  imislii  dei  labria  in  loro  difensore  mediante  lo  tlipei.- 
lorenlini  le  geni!  di  Sanminialo,  delle  dio  di  oooo  ducati  all'anno,  n  conditone 
[uali  renarono  vili  ima  in  quella  non  fi!  la  ohe  egli  svernasse  in  Sanminialo  con  So  ca- 
miti nobili  do  Giovanni  Lelmi  nel  suo  valli,  «conilo  che  lasciò  scrino  il  Eooin- 
rio  indicati,  muri  annalista  sunminialesc,  non  sembra 
Appena  però  fa  cuccialo  Uguccione  di  ebe  combini  con  la  itoiia  del  tempo,  ni  con 
'ùa>  e  <la  Lacca,  la  parie  guelfa  dominante  un  documento  di  cui  conservasi  l'originali! 
n  Sanminialo  si  recò  armala  al  cartello  di  membrana  fra  le  carie  della  Coni,  di  San- 
toli, ebe  i  ghibellini  fuonucili  custodi-  miniato,  ora  acWArcli.  Dipi.  Fior.  È  un 
ano,  e  che  il  parlilo  dominante,  nel  luglio  istnimenlo  Orlili  n  dicembre  i3i8,  rogalo 
ci  i3i6,  ebbe  a  patti  di  salvare  li  persane  in  Firenze  da  Franccaco  Landi  nolaro  san- 
he  l'erano  ornimeli  i  loro  beni.  mitiialnr,nil  quieti  dichiara  che  don  Leu- 
Hiformalo  nel  dello  anno  (ottobre  i3i6)  nardo  monaco  Camaldolense ,  nella  quotili 
governo  di  Firenze  mediante  la  cacciali  di  camarlingo  ilei  Comune  di  San  mini  ut», 
ci  prepotente  bargello  Lindo  da  Gubbio,  alla  presenza  di  tari  lesi i mani  pagò  in 
reflohcrlo  ili  Sicilia  a'inlerpoae  per  rista-  quel  giorno  a  finimondo  Rosso  di  Cai spio 
ìIÌtc  la  pace  Ira  i  direni  Comuni  della  tesoriere  di  Carlo  duca  dì  Calabria  5oo  fiu- 
oarans.  Questa  infatti  fu  concitisi  io  fa-  fini  d'oro  per  il  primo  anno,  che  il  dello 
oli  nel  n  maggio  dell'  anno  susseguente  duca  dorerà  ricevere  annualmente  dal  Co- 
Fa  presenza  dei  sindaci  di  Firenze,  Pisa,  ninne  di  Sanminialo  per  lutto  il  tempo  che 
ucea,  Siena,  Volterra,  Pistoia,  Prato,  Mas-  la  siesta  Terra  col  tuo  disliello  era  affidala 
i-Mari  II  imo,  Sanminialo,  Sa  n-G  intignano,  alla  proiezione  di  quel  >  icario  regio,  al  quo- 
olle,  Puctechio,  Santa-Crocr,  Catlelfran-  le  cuéllo  fu  rilascia  In  dal  tesoriere  opporiu- 
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ai  profcantm  in  diminuitone  e  che  il  Ganiune  di  Sjnniiniito  deputi»  per 
pregiudiiio  del  Comune  «  popolo  saaminia-  S  anni  il  ino  podeità  e  capitano  fra  i  dita, 
leat.  —  (Aica.  Dui..  Fio».  Idi.  cit.)  dilli  fiorentini  Guelfi,  mentre  dal  canto  ino 
Aveva  gii  Cario  IV  accettata  l'obbedienza  ■•  Rcp.  Fior,  ri  obbligavi  mantenere  i  San- 
delle  principali  rilla  della  Tararla,  quando  miniateli  in  liberta,  difenderli  da  ogni  po- 
nti di  «  ranno  del  i!56  egli  li  parti  da  tenia,  e  prestargli  lutto  l'ajulo  per  nacqui. 
Pub  per  andare  a  riiiUre  quelle  tini  eTer-  «""t  le  nere  e  castella  che  in  quella  t)l Iu- 
re ohe  gli  ai  erano  date,  Ira  le  quali  Saniui-  vaiione  dalla  madie  pallia  cianai  alienale. 
Dialo,  dai  di  cui  abitimi  fu  accolto  rome  Frattanto  Olendo  minta  in  roana  de'San- 
in  loro  lignee,  e  dove  ritornò  la  ma  del  S  miniateli  la  guardia  della  rocca  nel  tempo 


.1  doge  di  Pili,  avvenne  che  quel. 
AncbeFilippoVilbnirigliodeleiiaiocro-  raccordo  dorè,  rie»  re.  di  corta  durata, 
niala  all'anno  i363(Lib.  XI.  C.  69)  fece  In  conaeguenta  di  ciò  la  Signori,  di  Fi. 
meniiune  onorevole  di  due  valorosi  aanmi-  reni*  con  provviiione  del  1 1  teli.  1 368  or- 
nialeii.i  quali  militavano  per  la  Rcp.Fior.  *»*  difortifioire  il  cartello  di  S.  Flou  (ora 
«1  tempo  che  i  Piiani  e  gl'  Inglesi  erano  >'  horgo  della  Baitìa)  in  uà  mi  che  alla  10I- 
penetrali  nel  VaM'Arno  superiore,  loglio  '="»  *  guerra  dalie  impulso  l'accordi,  ili 
dlredi&ov.nniMangUdoritdiBartolom-  Carlo  IV  con  i  Visconti  di  Milano ,  e  Fir- 
mo de'Portigi.ni.  Atvegniehé  coalom  a*  rivo  in  Sauminialo  «vrenulo  nel!' calale  del 
MJorimaiiia^iaguardiadelborgodell'ln-  ^09  del  pató.ra  iTAquitei.  fratello  dell' 

quando  il  Uangiadori  fu  preso  con  la  apada  1  ^ 

iniuanoedilPartigianiondceiibndìesset  ™ 

latto  prigione,  gitundoii  innegn  nell'Amo,  "dento,  In  Signoria  di  Firenze  con  drlihe- 

Nel  continuacela  alena  guerra,  alla  pei-  raiione  de' collegi  f«e  proibire  agli  ahi  lauti 

anaieradell'annoafgiicnle  il  etnie  Arrigo  del  iuo  letritorio  di  portare  nel  distretto 

dì  Monfort,  che  capitanava  un  esercito  dei  sanminialeje  mercamia  di  aorta  alcuna ,  né 

■ulle  frontiere  del  contado,  raccolto  che  eh-  nel  passalo  accorda  furano  improlati  al  Co- 
te in  Sanminiato  il  iuo  «trailo,  e  quivi  munedi  Sanminiilo  denari  per  pagare  i  mi- 
fornito  di  viveri  per  iS  giorni,  nel  di  ai  di  «tali,  fu  etiandio  deliberato  di  rimbomiriì 
maggio  del  i3o(ii  min  in  marcia  1»  ria  di  con  gli  cileni  dai  Sanminialeai  posseduti  in 
Li  turno,  dare  di  prima  giunta  if  impadronì  Firenze  o  nel  iuo  contado, 
dì  quel  par»  e  del  Porto  pisano  che  fuco  I"  quello  mentre  il  patriarca  d'  Aquilrja 
entrambi  ardere.  —  {tri,  eap.  90.)  con  le  me  genti  penetrò  nei  territorio  fin- 
Cnindi  nell'eitnle  ntiiegiiente  nel  giorno  renlino  ferendo  molle  prede  a  Mutitela  proli 
di  S.  Vinario  (.8  luglio) accadde  la  gran  ed  a  Muuteiperioli  in  Val  di-Pesa,  sicclié  i 
ballagli,  fra  Calcina  e  la  Badia  dì  S.  Sari-  Fiorentini  dovettero  deciderli  per  la  guerra, 

miniateli,  tra  i  quali  Piero  Ciccioni,  il  croata  lasciava  in  (ale  incerte™ ,  k  del  tulio  egli 
ptr  il  ino  valore  fu  armato  cavaliere  in  ani  avene  ad  eucre  loro  nemico!  tinte  incotti, 
campo  dell,  vittorie  poco  innauii  di  tornare  »e  e  dialnihi  furono  tolti  da  un  accordo  Fat- 
toli Pesatila  e  con  i  prigioni  pioni  t  San-  lo  con  Carlo  IV,  c  poco  dopo  con  i  Piiani 

miniato  (ivi,  cip.  97.)  retti  allora  da  Pietro  Gambacorti  amico  dei 

Quello  Fiero  Ciccioni  si  mantenne  fedele  Fiorenlinì. 
■I  Comune  di  Firenze  anche  quando  i  San-      Ma  con  lutto  che  gli  affari  politici  .1  .li 

miniale.!  nrll'cil.lo  dell'anno  1  3flj,  ad  iati-  fuori  follrro  ridotti  ad  una  italo  piami  bile, 

pnione  di  Giovanni  dell'Agnello,  allora  do-  i  San  miniateli  fomentali  forae  dal  Card, 

ge  di  Pisa, si  lolletarrmo  cacciando  fuori  gli  Guido  di  Monforl  lasciato  da  Carlo  IV  tuo 

ufficiali  della  repubblica  Fine;  comecché  vicario  in Toic.na,  e  alliuvili  scun  fon*  da 

quel  popolo  coitretto  dalla  (óra  dovesvr  ben  Ire  cittadini  di  grande  aulnrìli  ,  [/unita 

prtjlo  Icrnarenell'aiilica  loggciione  o  pt-  Ciccioni,  Jacopo  Mangìadori  c  Filippo  ili 
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LniMOJe'&irromdi,  cauli. morati  optino    1)70  i!  p^...'..  ,.n.iiiii. 


lo,  di  cui  .i  BinWI 
■„  .Iclibrnto  nuoto*»  «ir™dio  di  fr=  U 


ittmCoura.iil. —  Fu  ■Ile 
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lo  ..[.'i:  imiterò  <  hi ■  -  inli  l ■  si.c-.n-"  in  gno  nell'arca  del  pretorio  Fra  la  piana  del 

muli  t-A.it  distaili  i   ilal  l'I  I"  111  ipiflirin.-.  lrii.ÌT-.trÌn  e  la  flItjiJ.-i  die  tonduce  il  piallale 

China  r  racemo  di  .5.  Jncoyjo/fr'  Do-  .lei  iiirrclii,  cliV  .•lluiiliilcnlc  nel  punlo  più 

meninoli  Gavoni^ —  Due  tliiess  piToc-  centrale  dd  lungo  imi,  e  mollo  imwiii  di 

lino  dal  «colo  XII  In  Sanminialo,  quali  dolio  che  rade  •  Cibali  calli  Uli  di  S. 

ile' SS.  Jacopo  e  Lue:..  pi;,  dilla  /"fin"  <!('  r,(,u,l,  ,ul]j  slrada  pollale  Li™ mele, 
fono,  l'alili  de'  .SS-  J,.tn|io  c  Filip|io  a       )j  chiesa  diS.  Jacopo/unr  di  Porla  ap- 

Fancolì.  Fu  avvisilo  all'Ali.  Paneolt  esser  primeva  in  oriijir.ii-  al  capitolo  della  pieia 

cotesto  nome  in  Toacana  allriliuilo  >  molli  Ji  .S.  ilnirsio  r  .S.  Maria,  quindi  Mi  3  OH{- 

Juoglii  limali  in  piniein  ,  0  Indù,  fio  del  i336  il  preposto  Upoue  Malpigli 

Che  sebbene  la  chiesa  di  S.  Jacopo  aParl-  pio-i.,  il  cmm-nvi  -li  unti  canonici  la  cedili 

coli  non  li  troti  specificala  nella  bolla  del  Frali  Domenicani.  F.r.i  uuolloiteuo  prrpoalo 

I        più  lolle  rammentala,  su  Osma  i-  ebe  ci  in]  in:  anni  dopo,  a)  dire  del  Buonin- 

sislrre  lino  d'  allora  pnrroccbiale  Tenendo  emiri,  ennucili1  .n  l'raJii  L  ni lliali  di  Firenze 

citalo  il  >uo  pupillo  e  la  locilila  di  Fuggi-  la  roteai  di  S.  Marllnoa  Faognana^  nelle 

S.  Slefaiio  Iknlnle  non  di  Sanminialo,  e      QudU  di  S.  jLpo  dc'pP.  Domenicani 

S.D!f«7«™ 'ai  'J.  I  1 
in  campani  uno  il  luogo  de' lja|i[iiici-ini.  .V'Ha  di  lesa  poi  elille  una  bellissima  tavola 
—  IfW.snllo  CWerifn  ,U-  (',' ii/i/i fi ri'i'fi-  all' ,ill.,rc  della  crociata  a  co™  tfaaplii. 
Fra  lemcinorlirtliliicallirii.  ili  l'  inali  n(ajracolori1ai]aliiiilanreGii.rohallisli  Pol- 
io I,  io,  pillore  die  ncll'  ideale  beli™,  fu  dall' 
nitametllei'ò  il  iella-  aliare  Lami  imril.niieiuc  assumiglielo  il 
melilo  rodalo  in  Sa  limi  malo  li  ì  luglio  del  Colilo  de' sui 
U.'.a.  col  final,.  ,1  ,,icle  aliuialodd  fu  aer  !>'  mar 
C.j<J«uSp..llai..va.ii  1-,-Llfirr  il!-ll.i  .  Iii.^.i  .1.-'  SS.  Fi.  iole  In 
Jacopo  e  Filippi,  .li  l'arif.ili,  laido  lìllli  i  Jol   medico  Hit 

«lui  beili  ntla  oppi  Ila  .li  S.  Nn  In  .li  Ilari  riluti  morlo  non 

cliedovcra  crismi  niddla  chiesa, cui  dilli-  nel  capperone 

Ilo  in  .-ai.jif  llanfl  ini  pitie  tap  ■  d'ime»!!!!-  l'airi  linciala  creile  rial  Sanrt  

re  in  Sanminialo  la  grammatica  ai  fiio.a-  Oratorie  dtl  SS.  Cntifitta.  —  QkMo 
neUi  lasciandone  il  piiipadronalo  agli  One-  sacio  cdifiiio  a  croce  ereca  con  cupola  Milo 
raj  dell' ora  in  rio  de!  SS.  Crodlisin,  a  quelli  il  collo  della  Rocca  ed  in  un  ìm  baiameli  lo 
deliri  chiesa  ili  S.  Franccico  ili  della  Terni,  die  s'  inaila  a  gradinale  dirimpello  al  pa- 
c  della  di.  di  S.  JiCfl]»  fuori  di  Porla. —  latto  comunilalivo  sebbene  lia  siilo 'riedi- 
(  sarai.  Diri..  Fioa.  Carle  dilla  Com.  di  ficaio  nei  t;il«  consacralo  nel  i3  maggio 
SaamìniatB).  1 7  so,  «iste.,  un  pili  piccolo  oratorio  •ol- 
la p nocchia  de'  SS.  Jacopo  e  Filippo  Ji  lo  lo  situo  tiiolo  del  SS.  Crocifisso  finoal- 
Puncoli  fu  ammansala  con  tulli  i  suoi  beni  meno  del  «colo  XV.  À  proia  di  eia  «io» 
•1  capitola  della  collegllila  di  Sanminialo,  il  leslamenlo  dì  sopra  citato  del  prete  Mi- 
nedianle  bolla  del  Pool,  fa  nocca»  VII!  in  malo  reltore  di  Panelli  rodalo  in  Sann.i- 
data  del  3o  aprile  noi,  e  fu  inanimili*  niato  li  3  luglio  dell'ani»  Illa, 
prrorchials  fino  all'anno  i  ;oi.  —  (Carle 
dMAreh.  dtl  Capilclo  di  Sa„miaialo). 

La  chiesa  poi  de' SS.  Jacopo  e  Lucia  fuo- 
ri Ji  Porta  con  il  coui-enlo  annesso  dei  FP. 

■Oria  più  il  In  sire,  quella  inunsln  dite  di  ti. 
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minialo  ili  uni  e™  |  oi  r  i  popolo  ili  ' SS.  pila  Ji  S.  Demiiilco  |pciii  l'annullila  del 

Jacopo  e  Filippi!  ,i  Fanelli  e  miU|.i.u  |«r  guirrtio  ivi  raiTolle  ut  II*  anno  1B1;. 

premi  ili  lìnnni  olio  if  oro  ila  Lueu  d'An-  Rijptllo  poi  ulta  disinola  chimi  parrne- 

lonio  dei  Salami.,  hi  di  diiin  Ttrm.  rbiak  di  .¥.  Barrino  a  Faagmna  le  aria 

Nel  ii!6  si  rimi,. li.  il  |,rr.-cllo  .la  111.11'-  dril.i  l'iq  ositnra  drpli  ì  militi  ili  Clpnli, 

 JatOpd  fl' Am  oii.  jiinrrnlr  di-'  Fiali  Mi.  ina  nell'  Jri  /i.  Dipi.  Fior,  ni  airifc.no, 

nori  e  toni  in  in.  irlo  BpOllolìro  per  la  Ira-  die  riti  i335  U  cidi»  pirdella.cJs-iida  va. 
«luinne  delle  in.m.i'Iie  ili  S.  Chiara  lumi  ornili  .11  rcllori  i  punticchiaiii  ,  che  erano  ì 
delle  mina  di  Sanminia»  ilei  commi»  di  l'aironi  della  medesima,  rollerò  a  (Ti.  la  re  h 
S.  Paolo  ilentr..  il  pese,  rnnir  [iiir,  u.lcr.i  li" min. i  .lei  ninno  reilore  di  S.  Wirlino  a 
d.i  ima  caria  del  ili  i.llnl.re  di  .Itilo   in  K.,,;,,.,,,.,  Unir  ilei  In  Ijpo  i).  nini  Mu- 
ltila in  Sanminialo,  —  i/m.  ril.)  josio  de'  frali  Umiliali  del  ronTinm  d-0- 

S.  Clnar.1  In  111  t'ri  [,.,li  iii.inl:  imi-  .III,  ;  ...li  ih.-.  11.   Iìi,j..l:>.  ,]i  l   in  Vi;...  (linoni  ri.ll- 
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ipedalingo,  e  che  in  quell'anno  esercitivi    perpetuo  di  lire  tao  par  il  a 


un  limile  ufficio  Se)ii> 
io  delli  dotai 


«aWe  fl>jK  Eule/e/f.  _  Ebbe  il, 
principio  nrl  secalo  XVI  da  alcun 


canonico  Vincenzo  Maccanlfdi  Smminiato  spirito  di  discordia  olle™  e  pialo  distróss» 
Prof,  di  acri  emoni  noli' Un  ivo  ri  il..  ,11  L'.sh,    il  Irlterario  istillilo  degli  .igilati. 
il  quale  assegno  ilcune  doli  a  fanciulle  e       Insano  fu  tentalo  di  ri  eli  ia  ma  rio  alla  vii* 

dei  soccorsi  a  domicilio  ai  poveri  infermi,  io  Ilo  il  primo  Granduci  dell'Augusta  dina- 

Compojmadei(a  Vìn'ico'i!*.—  «ICO  SI ia  Austro- Lorena  feliceiueiilc  regnante;  in- 
Sanminialo  allualmrnle  conia  la  sua  cari-    «no  prorstonodl  ottenere  qualche  successo 

lalevole  e  Telante  compagnia  della  Uliieri-  sul  'Ittlin  ire  lei!'  .illinvi  secolo  nasiato  al- 

rorrjia  affiliala  a  quella  di  Fi  retile.  Emi  cimi  itudioii  lanini  niitesì.  Solamente  nel 

soppresso  Min.  T  io  he  nS 

locale  jono  stabilite  lepiibhtichc  scuole.  mhiito  tenevano  alcuni  porani  diligenti, 

£iero.  — Se  le  prime  mosse  per  I1  i-ir.it.i-  riuscì  il'  istituire  e  di  aprire  con  nlennila 

lione  delle  pubbliche  scuole  in  Sanminialo  l'accademia  che  prese  il  nome  di  fiuiaJeii, 

non  partono  dal  testamento  fallo  nel  primo  e  che  d'allori  in  poi  conservisi  operosa  ed 

gennajo  i5,9  d.  Melchiorre  dei  RuITcll,,  onorevole. 

cerio  è  che  coleslo  uomo  diede  un  beli' e-  Finalmente  in  Sinminiato  è  stali  Insti, 
tempio  allorché  instimi  in  suo  ertile  udì.  liiila  nel  1 8io  nna  cassa  di  risparmio  aftl- 
vcrsale  la  Giniunità  di  Sanminialo  a  con-  IL'Ii  a  quella  di  Kireinc,  dilla  quale  se  na 
diiionc  di  distribuire  le  enlrate  del  suo  ja-  oltienc  nolabile  uiilili. 
irimonio  in  doli  a  fanciulle  povere  e  nel  Uomini  pih  Mauri  nelle  tàtnu  tnd- 
mantenere  due  piovani  a  slmili  in  quufche  'e  Ulttri.  —  Sanminialo  fu  una  vera  po- 
Universilà  col  dovere  a  «cenar  loro  persene  piniera  d'  indegni  celebri  in  lutti  i  tempi 
anni  continui  i5  fiorini  d'oro  peranno.  —  ed  in  lune  Ir  serie,  lo  non  parlo  defraudi 
(Uco.  Din..  Fioi.,  Carie  dell*  Ca,n.  di  nomini  che  diede  questa  piccola  città  alla 
china ,  fra  i  quali  d.ivrei  contare  varj  car- 
.  d'-i.li,  jreiveieoii  e  |.re!.di;  non  .lini  i"  " 
.  famiglie  illustri  de' jYnng indori,  do'  Bo 
onico  Vìncenti o  JLtccanti  tcsle  lodato,  mei,  de'Bclaporleecc.,  comecché  da  una  di 
il  quale  oltre  F  assegno  ili  iloti  eri  LI  soe-  esse  derivasse  S.  Carlo  Borameo ,  lialo  da 
corso  ai  poveri  infermi  volle  donare  al  puh-  donna  ili  lai  casata.  la  quale  si  esliuse  in 
litico  san  minia  tese  la  sua  libreria,  aumen-  Sanminialo  nell'inno  1670;  dirosolamenle 
lata  inseguito  di  altri  muslei  .l'Ile  se.nole  die  en.i;.  ebbe  vita  Francesco  Sfocia  duo 
IKihhliche  che  la  Cimnnita  di  Sanminialo  di  Milano  1'  .m'ire  .Iella  miliiia  italiana,  c 
lia  stabilito  nel  locali:  1MI.1  SS.  Trinila,  g):,  che  da  Sanminialo  si  slattò  nu  ramo  di  quel- 
monastero  dove  nel  i  S6t  fu  intorodutla  una  la  prosapia  che  diedi-  al  mollilo  l'unico  Na- 
famlgliadi  donne  ni  ln>i  ,  il.ll.  qu  .li  i"n:ilii-  polemici  di  quel  Napoleone  che  nell'ultimo 
Ilio  lini  alla  soppressione  accadili!  nel  1806.  anno  de!  secolo  XVIII  visitò  in  Sunminiato 
Il  liralefuac.pistaln  nel  101K. l'Ila  st's-  un  carmriicn  ft.it.  parie,  .il  li, no  lialo  del- 
ia Cumulili  con  l'iiil'-nrionr  d.  Mil.ilievi  l'anlicii  ilipite  di  counlo  celebre  casata, 
una  casa  *  collegio  di  PP.  Scnlnpj ,  finché  Chi  [li  nrlle  sciente  naturali  non  enno- 
[«riovraos  (largita  fu  aurocnlila  la  dote  in  ice  il  mirilo  del  jaumiuialest  Michele  Mcr- 


tali,  il  primo  dcicriiiore 
Faticosa  di  un  muico  di  lluria  naturile  f   Uri. li»  ci  Lire  fra  i  i.iknli  in  diritta  mi  Ka. 
Chi  nun  si  che  rl.hr  i  n       iItS.  iuialo  saldo  Annidi,  u  *"" 


Praga,  q 


le  ili   morali  un  Pietro  Comellnrc. 


«  Fr. 


»,  pereti  il  : 
Ieri  ti  ripubbli  eia 
Citerò  fra  gli  ar  ._  . 

della  Torri  Cacclmgotrrm  di  Ponlremoli.  dehho  panar  in  lihuii»  la  memoria  di  un 
lUmnieuterQ  LodDsicoCrdichc.iebbenesi  celebre  guerriero,  Baione  de'  llangiailoii  «r- 
dicejse  da  Cigoli,!oisc  dai  beni  e  cascatile  niore,  die  Dillo  Compagni  rammentò  con 
ci*  in  Cigoli  poswleva,  e  <ii  dove  fu  origì-  lode  nella  vittoria  riportata  in  Camualdino 
atrio,  e  non  già  natilo  come  diai  all'Art.  Ci-  come  franco  ed  operili  cavilli  ere  ette  perorò 
uoij,  Insinché  egli  venne  alla  ime  del  ulna-  l'esercilo  prima  ili  aJlaccare  la  liatla gli»,  co- 
llo in  Sanminialo.  —  Debbo  binai  rammen-  RMDcU  bj  lama  iu"  lui  rcdlUK  offuscata  dal 
lare  uni  fra  i  medici  dì  mjggior  (jrido  un  rontrgn.i  riiohiimn.ino  i  l.r  egli  da  icrchia 
Ranieri  Bouaparle  ,  un  Pietro  Mettali,  un  nel  i  3oB  tenne  nella  sua  patria. 


Amo 

3w 

Sumero 

delle 
fimìgli. 

<l<//„ 
Popolai. 

i55i 

1 365 

iSJJ 
ittio 

3B< 

3 14 

Sui 

(«3 

3i3 
83, 

98 

85 

Girmi 

r.'  n.  S 

ilo  Jl  c. 

..  —  1 

0  di  Fuceccbio  fino  a 
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rio  di  fin 

ola,  0  di  S 

le  di  15,penone  per  ogui  luigi,  q 


lolUndo  ùccia  da  n 
lucilo  della  Com.  .li 


Confina  eoo  ottonai  imi  là,  i  delle  quali  poli,  col  qual 
Ji  ollraruu,  lerndendo  il  corvi  ili  della  fu-  artificiali  tagliando  la  strada  regi»  Litorueie 
me  dirimpetto  a  Kit,,  dalli  B»cea  s'Ella  e  quindi  il  lorr.  Fallar*  fri  dirigerli  a 
tìiioalle  Bacia  .otto  la  collina  di  S.  Ho-  Monte- Bice b ieri  iu!  iorr.67,,«.no-;duve  sot- 
mano,  cui  naia  di  fronte,  da  primo  la  Coni,  tenti»  la  Com.  di  fjljja,  con  la  quale  la  no- 
di Cerrclojìiiidi  lino  \xrxo  allo  sbucai  ili  lira  rimonti  il  ilei  lo  lorr.  delta  Chinina 
Arno  della  via  oninunitaliia  diretta  dui  PI-  nella  dilezione  di  icir.  che  [mi  lascia  t  lib. 
aoccbiui  Fuceccbio,  dote  mllciilr»  la  Com.  lulla  lUadacouiiuaiUtiiii  fra  Fala/a  ed  .ij 
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affari,  strada  che  ora  serve  ili  limile  allcdur  di  Sanminiato  per  condurrò  a]  convento 

Comunità  fino  MtCapantacct,  don  «se  -ir' Cappuccini  ecc. 

trovano  il  lorr.  Chiicimlta  e  di  conserva  Non  si  contanomontl  in  questa  comunità. 

di  «ir.  poi  di  lev.  per  entrare  ne!  bolro  de-  >i  riducono  »  quella  di  SanQuìnlino  e  -Ila 
Caaaelacei.  Con  quello  girando  intorno  al  prominenza  tu  cui  è  piantala  la  rocca  di 
poggio  di  ColMungn  dirigonai  a  groc.  od  Sanminiato,  !■  cui  sommili  Tu  trovala  dal 
rio  Compastrtltt  elle  accompagnano  nel  Padre  Ingiurimi  a  363  l.r.  sopra  il  mare, 
torr.  Clùecìaa;  che  i  duo  lerrìlorj  otlrepas-  11  terreno  che  cuoprc  coleste colline  con- 
tano dopoaverlo  per  breve  Cam  mi  od  percorso  aule  in  tufo  cai  carco-siliceo  ed  in  marna  cc- 
conlr'acqiia,  salendo  allaiuadeslra  nella  vici-  rulea  ronchi  glia  re,  mentre  il  piano  fra  l' ie- 
na collina.  Conica»  la  Comunità  di  Falaja  noe  le  colline,  al  pari  di  quello  lungo  1'  E- 
e  virne  a  confine  dirimpetto  a  acir.  il  ler-  vola  e  l'Elsa,  é  lutLO  di  trasporlo.  Tanto 
rUorio  co  munita  li  lo  di  Munjafone,  con  cui  colali  piani,  cumei  culli  vestiti  di  piante 
quello  di  Saniuiuiato  fronteggia  di  primo  frutlìlère,  consistono  in  gelsi,  in  olivi,  in 
dirim|niio  a  scir.,  meditata  il  hot™  al  viti  ed  in  alberi  ghiandiferi, peri, meli, ecc. 
fina  e  poscia  lungo  la  strada  conmnilalira  olire  [e  praterie  artificiali,  le  jemente  digra- 
Volicrrana  sino  alla  Caia-Straia,  A  que-  maglie  e  quelle  di  piante  filamentose,  ecc. 
ilo  punto  il  territorio  di  Sommi  Ilo  rottili-  Non  é  da  dirsi  la  cosa  stessa  delle  colline 
•lo  faccia  a  tev.-grrc.  s' incammina  pel  rio  coperte  di  marna  cerulea  ,  tanagliate  dalle 
di  Gr/ro  e  per  allri  minori  rivi  che  vengo-  acque  piovane,  per  (renare  le  quali  e  per 
no  da  lev.  nel  Fosso  di  Pilerno,  che  la  nostri  non  perdere  il  terreno  che  seco  trascinano 
rimonta  insieme  con  l'altra  diMontajone  furono  progettate  nel  secolo  passalodal  prete 
nella  direzione  di  seir.  fino  alla  ria  rotabi-  Landrtclu,  detto  il  parroco  tanminialese,  e 
le  clic  va  da  S.  Quintino  a  Carapriano.  quindi  ridotte  a  itslema  dal  Testaferrala  e 
A  quest'ultima  chiesa  il  territorio  comd-  pcK'"  con  manina  dai  marchese  Cosimo 
nilaliro  di  Saniiiinialn  scende  i  colli  che  a.  FJdolfi  migliorate,  le  colmale  di  Montt, 
aiuapcmloiio  nell'Elsa  e  per  la  via  della  delle  quali  può  dare  un  modello  la  tasta 
Maremmana  entra  nel  rio  omonimo  diri-  tenuta  di  Meleto  in  VaWEl».  —  Arvegru- 
gcndosi  a  grec.  della  limila  rotabile  lungo  che  tali  colline  in  allo  sono  in  parte  coperte 
la  iinislra  dell'Elsa,  lineile  inni  dopo  at-  di  tufo  calcare  li  liceo  e  ghiaioso,  meni  re  al 
traversala  la  medesima  arriva  al  podrre  del  tufo  serve  di  base  la  marna  cerulea  conrlii- 
Cuadosul  fiume  Elsa.  Da  questo  punlo  lo  frliare  subippennina,  ossia  il  matta/noe.— 
•lesso  territorio  scende  per  flocco  d'Bha  V td.  Miurro  Riholii. 
in  Arno ,  vale  a  dire  per  circa  tei  migl.  di  Io  non  ripeterò  le  parole  del  Poni.  Gre- 
Ingillo,  Fronlpgpiando  lungo  cotesto  Cam-  gorio  XV  che  nella  sua  bolla  di  emione 
mino  dirimpetto  a  lev.-grec.  con  il  terrilo-  della  chiesa  di  Sanminiato  in  cattedrale 
rio  comunilativo  d'Jàmpoli.  qualifico  i  colli  sanminlatai  tra  i  più  ameni 

lib.  ed  a  poli,  per  la  parte  iuprriorr;l'£vo/d  tomi  se  scarseggiano  di  fonti  potabili  sono 

per  fino  all'Arno,  ed  a  aelt.  quello  fiume,  ben  vestili  Hi  oliteti ,  ili  vigneti  c  di  frutti 

Fra  le  H rade  carreggiabili  ebe  l'altraver-  tquisili  ;  e  comecché  il  tuo  clima  ila  dolce 

tracciata  nel  territorio  di  Su  11  minia  lo.  —  bioso  e  alquanto  umido  nella  sera. 

Sono  poi  comunittlite  rotabili  (|Uflle  Ire  Le  mandre  alimentate  con  l'erbe  dì  que- 

nella  ngi«Jà^orne«^lla  Scab,  al  Pinoc.  rainistaimunc^ 

bili  U  vi»        .irli,,  ,iii-<i..iu-  .li  lih.  porta  co  il  |.i,i  il  e]  iiioso  della  Toscana, 

a  Palaja.  quella  ci..-  dal  lai"  .li  si'Lr.  li.i  le  Nei  tempi  trascorsi  fu  agitala  la  queslio. 

colline  dì  Canneti,  e, li  S:.ii-Oi.iiilin«  si  imi-  il  par,,.  ,li  Smii-.iini:,!.,  con  i  v,..i  TV,-, 

ire  alla  Mnremm,m„.  e  !..  >li"la  nuova  ,  J,e  .ieri,  eioc  di  Cantl-Ftcchio,  di  Poggi. 

itaccasi  dalla  [urte  di  Poggìglùii  a  grec.  gl'ili,  e  di  Fuori  di  Porta ,  compreso  il 
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ino  arnica  dittretla,  dovette  coniicltnni  ne  lascio  la  con  agli  eruditi  tanminiateil 

campi*»  nei  contado,  o  piutloilo  nel  Ai-  l'indagarlo  al  pari  del  giro  che  dovila  fare 

•mito  fiorentino,  mi  il  Granduca  Leopol.  il  primo  cerchio  delle  mura  cadellane  di 

do  I  definì  ogni  questione,  toslocbè  nel  re-  Sanminialo  quando  il  tecondo  Temere  era 

golameoto  generale  del  15  sr-ll  I,ru  realmente  fuor  di  parla,  e  binami  che  li 

per  le  eomunili  dell'aitili»  dhtretto  dello  erigessero  nel  Terriere  medesimo  le  Po, 'e 

alalo  nocentino  vi  dichiarò  compresa  la  Co-  di  Kaognana  e  di  Ser  Rodolfo.  !' ultima  del- 

DHinitl  di  San  min  iato,  quando  ordinala,  che  le  quali  ebbe  proba  lui  mente  il  nome  da  Ser 

componevati,  vi  rollerò  aggregati  in  arte-  ca  tali  ere  rie  I  1  n]  .l  i  U-  ilrl  1  lo  7  d.l  ina^t™- 

dire  anco  i  tre  popoli  seguenti,  che  per  I"  in-  lo  ii  viro  ili  Sui  minialo.  ■  -[I.ti.ki,  Oi<.  ril.) 

nelli  acparali;  cioè:  1 ."  S,  Giovanni  a  "pài-  si  racconta  che  net  fchh.  del  1 3oo  gli  1™ 

ir-™,  gii  nel  Comune  .1;  Cigoli:  3 S.  mini  delta  Contraila,  «ria  de/  Ttrtim 

Bartolominro»  Stìbbio;  ì.°  S.  Lucia  a  Ho*,  di  F„r„i  <t<  Pan,,  />,.„„  <„  W.i/noW*/- 

t+Bìethitri.  la  Porla  di  mttt,  BeJelfidi pietre,  ghia. 

ilPepoa  del  haticlto  nel  1  u.  dalla  Rep.  /ne  rena.  Lo  nesso  Le!  ini  ne  avvisata  che 

Fior,  impollo  alle  «.munii;,  ,:  più,-,;  dello  due  anni  Eirinia  -n.  l  iù.b.drl  i3o5)iSan- 

Iltto  ircchio  fiorentino  e  pisano,  la  Tura  miniatesi  cominci  irono  a  lare  le  mura  in 

Ti  le  che  allora  componevano  la  tua  conni,  a  Kit.  ItSa  e  l5  (firn.  1JS3,  mtle  quali 

nttk  fumi»  lattale  nel  balzello  stesso  in  109  si  Inule  ili  restauri  da  Bjnri  alle  mura,  torri  e 

fiorini  d'oro.  rosai  di  detta  Terra. 

Fra  le  Ja  ville  delta  Comunità  di  San-  In  San  minialo  li  tiene  nn  mercato  selli- 


munirà  di  Sanminialo.  cadono  nel  secondo  martedì  d'aprile,  nel se- 

Ho  dello  poco  (a  che  la  Terra  ora  città  condo  martedì ,  mercoledì  e  giovedì  di  gin- 
di  Sanminialo  nei  secoli  decorsi  era  divisa   gno  e  nel  ter»  martedì,  mercoledì  e  giorc- 


econumìcamcnlc  in  Terrieri  o  contraile,  e  di  di  noscmhre.  Quesl'ullima  sola  può  dir- 

cheipprl lavasi  Tiritere  di  CatttWtcehio  la  ti  'li  qualche  concorso, 
prie  centrale  dove  è  posta  In  rocca,  la  cai-        La  Comunità  mantiene  quattro  medici 

tediale,  l'episcopio,  il  pretorio  e  la  piana  e  due  chirurghi  Ciri  I"  obbligo  di  servire 

del  seminario;  a."  portava  il  distintivo  di  lo  spedale.  Uno  di  .pici  medici  tiene  la  sua 

Ttriitrt  o  contrada  di  fuor  di  Porla  ta  abihuìone  in  Cigoli. 

porzione  più  aetlentrionatech'camaetlr.  del  Riticdono  in  Sanminialo  olire  il  veseo- 
resta.lTe  della  cilla  ,  a  punire  dall'arco  ilei  to,  un  commissaria  regio  ed  un  Irihnnale 
pr- Virili  .,  li  i;irin  «rccHa  finn  fuori  ilei  la  iti  [iriin.i  i.i.mi.  ertilo  culi  motuproprio  del 
porta  dì  Ser-Rodolfo  e  Pelli»  distrutta  di  1  agallo  iSJS,  oltre  un  vicario  regio.il  qna- 
Faognana,  mentre  il  temo  TVru'rreo  con-  teclleode  ta  sua  giurigli  li  one  civile  e  cri- 
irada  appcllavaii  dì  Poggiatili,  tj  qiral  min. .Te  sopra  IcCora.. li  .Sanminialo,  di  Mon- 
coutrada  dai  conlornl  della  pialla  S.  Ra-  topnli  ,■  ,lì  lloutaj.ine,  e  quella  sola  crimi- 
•tiano  esterni  cali  fuori  della  PortaS.Ca-  naie  vcj.r.i  1,-  [ioli  tlcric  di  Giste  I  fiorenti  no 
ferina  comunemente  chiamila  di  Poggi,  e  di  Monlcspertoli.  Vi  è  una  cancelleria  ca- 
go""', della  quale  peri,  ila  lunga  mano  non  munitali  va  chi;  uni-  a  quelli  loia  comani- 
retlano  piii  avanzi.  Se  essa  cotriiporuleva  ti;  un  ingegnere  di  Circondario  ed  un  nfli- 
alii  Porlo  di  Paolo,  per  dove  «cita  la  sire-  lin  .li  n.iP'ne  J.-1  n.pslm.  lai  Conserra- 
da  che  conduce™  n  S.  Murrino  a  Cailiglicr  aione  delle  Ipoteche  è  in  Livorno. 
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Dtocest  ni  SdmaiMO.  —  Li  chiosi  mag-  eStlìi  e  non  meno  di  sei  ne]  dijlrelto;  cinque 

gioir  di  San  ni  in  il  lo ,  tn  pi  prrposil.iri  monasteri  di  donne  in  città  «1  altrettanti 

pl.-k.ii»  del  la 'gioie»  di  laicca'lias  oljLi  spani  per  1>  tua  dioaai.  Analmente  tutta 

dall'antica  drl  sottostante  borgo  di  S,  Gè-  ladioceri  lanminìatese  nonconla  più  diselli 

tulio,  quando  la  Kcp.  Fior,  lino  dal  ìiuS,  (ni  conienti  e  monasteri  e  dueconicrntorj; 

dot  anni  dopo  aver  conquidalo  Pisa  «I  il  cioè  in  cìlli  e  nel  suburbio  il  con  vento  de' 

luo  territorio,  concepì  il  di,i        ,ii  i-fìirtl,  Frati  Conicnluali,  quello  de' Domenicani  e 

In  cattedrale  e  fare  di  Sann.inialo  la  sede  ite' Cappi, «ini ,  ed  il  conser.ilnrio  di  S. 

gran  parie  drl  pane  dijundcnte  allora  nel  Zoccolanti  a  Fucecchio,  e  a  S.  Romano.  Un 

politila  ila! la  Sijiiiuria  ili  t'irti»*  e  nell'oc-  rflonaslero  di  Francescane  a  Fuceccbin,  ono 

cltsiastico  dal  ti  scovo  dì  Lucoa.  La  sicua  di  Agostiniane  *  5anla-Crocc  ed  il  secondo 


circa  \n  raijlia  da  geco,  a  lili.,  a  partire  dal-  il.  Gissiepne  Suares  iella  Canea,  crealo 
la  \  al-,  h  Aicvole  perfino  alla  base  raerìdio-       nel  .,3S,  morln  nel  I55A. 

■BÌ<  .Ielle  Colline  superimi  ninne  in  Val-  I».  Dmntmeo  filtri,  dal  ij55  al  r  5 - 9. 

di-Tura,  ed  in  una  lardella  di  circa  10  -3.  Bruitone  falli,  dal  1779  al  tSn5. 

inizia  dal  ti.  Eia™,,  olire  l„  Calcina.  14.  Pian  Fom.ìA  ìBo6  al  i83a. 

Allunimene  i  popoli  della  diocesi  di  Sau-  si.  Torello  Pitraui  vi\enle,il  quale  pre- 
minialo  s..no  riuniti  i,ii,8i:...c  ..|,.iriilc  li      si  possesso  nel  iB3,. 

dillo  Catturate.  F11  "quali  11  care  coni-  Ji  S.  «aria  a  Poggio  Tempisti  nel  Capo- 
tuiiconoi]  Capatene  di  S.  Marima  Man-  sello  di  S.  Maria  a  Monte,  quelle  di  S.  Ri» 
'e;  iB  il  Capotesta  di  Fucecchio;  [3  ilCo-  co  alle  Vedale  in  Fucutldo,  diS.  Pietro 
P'.iesro  di  Morte-poli  ;  1  4  il  Capotesta  di  d'Oltrarno  e  di  S.  Barlolorameo  Olle  Calte 
Lari;  11  il  Capottila  di  Pallio-, t  8  par-  nel  Capotate  di  Facecchio,  come  anco  la 
rocchie  nell'altro  Capotesta  di  Fonavo,  chiesa  dì  S.  Andrei  a  Cmoja  nel  CajBsesto 
(Jolrsla  diocesi  all'egioca  dilla  'ila  erilio-  di  Lari,  furono  «elle  in  parrocchiali  (ur- 
ne comprendeva  cinque  convculi  denlru  la  te  poco  inaiali  e  parte  dopo  il  1840. 
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QUADRO  SINOTTICO  diìlt  Collegio* ,  Pievi,  Priori,  t  Parrvdut  dtlla 
Diaceli  n,  SjKHitim  digito  in  U,u»m,  SoinujKt  «  C.mr.,,,  eoa  la  loro 
papiilaùant  a  quattro  tpochm  dietnt. 


i.  SS.  J.rr,,,D  c  Lucia,  i.ln 
i-  SS.  MicJ.de  e  SLcf.no,  J 


S.  SS.  Lorenzo  e  Andrea  a  Norie 

caio.  Cura 
1.  S.  rietru  alle  Fonti,  idem. 
-■  SS.  Snìitio  e  Martino  al  /•, 


..  SS.  Inerito  e  Cauimo  a  «ar- 

lana.  idem 
'  ■  S.  Qiiimino  n  S.  Quintino,  ij. 
i.  S.  Ri  rio  Inni  mena  Ca'npriimo, 

!.  S.  Giorgio  n  Conitelo,  idem 

SS.  Jaropn  e  Filinpoa  Selva  e 


i.  S.  panato  off  /fola,  idem 
i,  S.  Michele  a  BoffSn,  Ut m 

S.  Lucia  .1  Cusignario,  idtm 
l.  S.  Àn.ìrc»  a  Corliano  di  Gtl- 


i.  S.  Maria  AkodTj  e  S.  Gumo- 
ni  Kiang.inS.  Maria  a  Noi. 
tir.  \      urtimi,  Collrg-i&la 
SS.  Gi.".-,Tc  e,l  Ann»  a  S. 
Donato,  Cina 


Vnl  d'Amo  inferiore 
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SAS-MOMME.  e  SAMMOMMEO.  —  c   

*W.  MoW  (S.)  *  Mao»  (SO  ali.  diam  di  Susina,  c  per  il  politi™  ili. 

S*\-Mtr.<>I.rv  CASTEL  S.)  —  rPJ.  Peutapolied  all'Esan-am.  Furono  de' signo- 
Cum  S.  Nirno,.,  nr.:ia  Valle  cascnlincse.    ri  .I.-II'  Cercalo  quelli  che  innanri  il  *. 

SAS-FANCRAZIO  (PIEVE  ni)  nel  Val-  culo  XII  dominarono  ir>  coirti,  contrarla, 
J' Imo  superiore.  -  r*i.  PucauiD  (S.)  x  fra  i  quali  1»  stori»  ha  conservato  il  non*  di 
CiviicLia.  un  Gerardo  ili  Ugo  mole  di  Burlinolo  che 

—  ix  VA  W  AMBRA.  —  ftd.  Pmmi-  con  teslaulrnln  del  roGi  nominò  fra  i  >noi 
no  (S.]  »  Vu-n'Anu.  eredi  un  fiplio  mischio  ed  uni  figliuola  F 

—  i*  VAL-oi-PESA.  —  Vtà.  FVbo.ho  uorncDru.licia,all.qualcla.|ciodi  parte  .no 
(Fra  »  S.]  in  ViUli-Tea.  li"  di  dco.ro,  o  iu  quelli  vece  qmvi  egli 

—  nella  Valle  del  Secchio.  —  Ttà.  P„-  pn<.eu,>a  [ir.sv.S.  Maria  io  Ha^rrt.  — (F.a- 
nuuo  IPirvi  li  SO  pressa  Locca.  Tom,  Jcfonomeiili  ninnati.) 

—  .  CIREGLIO,  o  .  imANDFGim  —  Uu  buon  sernln  più  lardi  l' Imp.  Arrigo 
Fed.  Premio  (SO  .  Ciarlio,  e  coii  .il  VI  con  privilegio  dell'  anno  .19.  invanii 
limi  ur  I F 1. 1 1  li  [  >  1 0  - 1 ,  i  I  ci  1 5 1 .  >1  n  1  i  :  li  1  ili-Ilo  •.anl.i.    t  e  palatino  .li  Tno-.na  Guido  Guerra 

SAfì-PANTALKO  «IP Omofone  pistojc-  della  ronca  di  Ripnn  e  di  altri  luoghi  di  qoe! 
le.—  Vri.  P.irT.Linsi(SO'S.  Plurimo,  lfmlnrii).  Più  distintamente  ancora  Fede- 
cui  Ji  lolli  gli  allri.  "go  11  con  diploma  ilei  10  noe.  imo  ag- 

SIX-FAOLO  in  ALPE.  —  Vei.  Ai.™  giunte  in  favore  delinque  Tigli  del sllddellci 
(S.  Piolo  n).  conio  Goido  Guerra  il  Fendo  del  catello  di 

—  (PI  ÈVE  01)  presso  Lucca.—  fei.fioa-  Caru.no  e  la  lem  slesta  che  poi  si  disse  di 
00  1.9.  Pjai.n  tir),  Sai-Pirro  io  B^Cno,  come  risulla  dalle 

—  1  SAX-POLO.  —  fed.  Pom  (Pirrr  parole  seguenti  :  /leu  addimui  il  dnmui 
iu  S.)  nel  Val-il'Aruo  ari-lin»,  ed  a  Galateo-  ei'f  in  rrctom  ri  i-em'e  fcadum  nlaur  enn- 
na;  cosi  degli  allri  oroooimi.  «Ansar  eutram  Canali  pulitoni  in  par. 

S-IN-PIEIW  „  111™  ,.,  Hmnr.W,  „J,„  lia.nnnialar  cuoi  loro  caria  ruo  .  « 
M'ia  S.  P„v>  i,Ci.»,.a<,  nella  Valle  ilei  Sa-  err-n  oWW  prrtin<-n!ÌhSui,,tt  diari. 
'  ...  —  T...M  ^r-aml-  e  l.en  fai .1: ri. -al.  r-m  cium,  e.'  /ari  tdittiaiam  i/itùl»  7"errue,  e( 
rliirsa  prr|,03Ìlura  (S.  Pietro  in  rineuli'r!  erri',-  ,Mr,  „iout  ftaaiiittim  conimdtm  Io- 
ti irmi  ,i„„lii;,.ai'ì'rnl  nomìgnolo  dcll'an-  tali  nelle  dÌTÌsTfalle  in  Firenie  nel  i™ 
■ira  roeqa  di  Corio.no  sovrastante  alla  Terra  fra  i  4  figli  SO  penti  li  del  C.  Guido  Guerra, 
dì  S.Piero  inR.uu.'.  la.]  -  ini.',  dirsi  die  Di  quell'esca  in  poi  Saa-Pitra  in  Ba- 
li* il  capoluoghi  della  slejsj  Comunità,  nella  po  con  i'  altro  paese  di  S.  Maria  in  Ba- 
rn, pi  Buttò*  nome  di  r*£-di-Bn?no.  E  seìXnTla  Tcriii 


li.iJ.-llo,  Di---,  .li  Sa i, . ili:-.' 
della  T  "    ■  ' 


della  Badia  di  Ripn",  C  111151.  ,n  Firenze-  di  -fin-Piero  sia  più  popolala,  riii  grande 

Risiede  in  ninnili,,  fra  il  Munle  Ciniem    e  inrgiin  sititi       wl-iiw- «sa  offra  snaggio- 

Mnnle-Granelli  e  r  Appennino  diCamaldo-  re  industria  d,-l,a  eIrina  Terra  di  S.  Maria 

liiulìa  ripa  sinistri  del  fi.  Sirio  e  Ionio  in  Bagna,  pure  .[UHI'  ultima  fu  costarne- 

la  strada  provinciale  clic  da  S.  Maria  in  mcnlc  r,  si.h-nia  .ialini  signori,  ce,,,,,, e,,-.,  |., 

Bagno  per  San  Fiero  ,-nlri  e.l  allrav.-rsa  i  Ira-    i  dei  suoi  vicarj  Vti.  Bicno  ,f Romioa.. 

Talloni  del  Bidente  e  di  là  per  S.  Sofia  gui-  Iti  popol.iiionc  dì  San  -  Piero  in  Bugna 

da  loi  alla  Rocca  S.  Cariano.  "  *  Ci-rmns,  vili,,  il  lil.ilo  rii  S.  Pitlra  in 

Trorasi  nel  p\  io"!,'  riong  etf  W  rinculi,,  nel  iB)J  contala  i>3fi  aldi., 

lalit.  11  mijjl,  a  lili.  di  Sarsina,  i3  mila  menln-  il  eapolnngn  di  S.  Slaria  io  Ba^no. 

■lessa  dì  mi  odi  da  Sortili]",  lo  raijl.  a  ne  no«n™  soli  «Ha. 

illaesir  di  San  Seuoleru,  8  da  Vergberelo  SAH-PIFRO  1  POSTI. —  Vti.  PoaTS  (S. 

rm  di  San  la -Sofia,    ^      %  te  ai  penti  elle  un  dfcataLrann  il  Bisrn- 

I.  in  ehi, -s-i  al  di:,-]  a  le,  ,|,i,ll,  "li  S.  I'. ,-.|,.  ..  il,  un,  .l-l'iheiationedel  Comune  di  Cimpi 
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quale  fu  ililu  11  rifate.  ■  nmalro  Albertino.  nicaiaenM  «I  pierauo.  —  { Ltm ,  Uon. 

Jet  fu  Montuccio  il  pani*  pollo  lui  fiume  Fior.) 

Bisrmio  nel  popolu  di  S,  Martino  a  Campi  Che  [icro  coiaio  min  non  avene  elfello 

■  condiiione  che  foise  terminato  nel  di  pri-  lo  'la  «  dubitare  II  fallo  di  non  lunare  in 

mo  del  mese  di  mano  prossimo  a  unire.  seguilo  la  pieie  di  S.  Pietro  a  Sirie  qualifi- 

Rispelto  poi  al  Penlt  i£ Afgana,  che  «l-  caia  0UUMHC1  colltgialH,  come  (ale  ta  voleva 

Iraierum  il  Bisinin.  ini  .Minili.:  cnmiiniui-  il  noia»  Alberto. 

livo  di  Pialo  con  quello  aulico  di  S.  Piero  Berei  il  paese  di  Sin-Piero  a  Siete  nel 
a  Punii,  fu  indicala  all' Irt.  Pivio  Coma,  sec,  XII  eri  ululitelo  col  tilolo  di  borgo, 
aitò  una  relaiione  del  di  i  i  lugli.)  ,  S71.  indillo  eli-  limi  d'ai  Ima  passala  di  eojll 
Il  ponle  poi  di  S.  Piero  a  Ponti  fu  rifai-  una  strailn  maratra ,  la  quale  più  lardi  di- 
io  negli  anni  1564  e  i5fi5  da  Stefano  mae-  («me Brida  principe  per  andare  a  Bologna, 
•tra  «antan*  di  Tommaso  suo  figlio,  cu»  Che  poi  un  secolo  dopo  si  edificane  in 
coudusicro  in  quel  tempo  anco  il  Ponle  a  Sali-Piero  a  Sieve  un  oi(iedale  per  allugjiar- 
Siete  italo  ratinato  da  una  piena.  vi  pel  leprini,  lo  dice  un' iscrilione  del  137S 
SAK-PiERO  a  SIEVE.  —  Trrra,  gii  ivi  murai,  e  riportili  da!  Brocchi  a  pag.  igg 
homo  canoino»  di  Cuinuniti  con  china  della  sua  Destri  linne  del  Mugello. 

r.  di  Scarpe-  Segli  anni  mie  t»i)  due  Itlmmrnli 


□  alla  poltrii'-  :!      I  * 

traversala  da li'an liei  strada  pollale  Bologne-  "i  |»ssedeva  molle  caie  c  lenulc,  fi»  Icqnali 

■e,  ora  pnninciali-  .1.1  ci.ipo  .li  S.  .i  |«  ri...  quelle  di  Cafaggitla ,  del  Trtbbin  e  ili 

•olla  ripa  delira  del  fi.  Sievc  preuo  la  con.  Sanuoio.  Le  d..e  uUiirie  nel  sec.  XVH  pcr- 

fhteuiadel  l.irr.  Cara.. dai.        I.  le.l;.  ,1.-1  vennero  in  Giulian"  Serragli  che  nel  |6.',8 

ponle  di  pielr..  che  cavalca  quel  fiume,  nel  le  donò  ai  PP.  nell'Oratorio  di  Fittale  in- 

gr.  r>8°  lo/I"fcirit>l*l,58'btil.  18  migl.  sìeme  con  la  torre  di  Schìfamfa  anana 

■  [eli.  di  Firenic,  3  migl.  a  lili.  ili  Kfatp,-  <l!1.i  iilluri.i  ili  oWinofo  .  .illualmenle  di 

ria,  eirea  4  >  pan.  del  Borgo  S.  Loremo,  e  proprii-N,  hi  ruiite  di  Cimbray  Dignj. 

S  luigi,  a  grec.  di  Barberino  di  Mugello,  Alla  sii».  famiglia  de'  Medici  ipriti  va 

lena  iti  5an-Mariino.  u  plebana  d'i  San  Piero  a  Siete,  ma  «Umil- 
iai memoria  più  anlica  di  quello  luogo  mente  a  cagione  di  eraer  esliule  molle  linee 
e  di-Ila  sua  chiesa  plebana  che  h.i  ihui  il  Li-  ili  rjiitll..  In  slrsio  dirillo  è  suddi- 
lolo  alla  Terra  dì  San-Piero  a  Sieve  credo  viso  fra  i  Pilti-Gaddi,  i  lualtlicii  Stellici, e  le 
lìa  quella  di  un  istrumentu  riporlato  dal  tnonaclie  del  Capitolo  didlacilladi  Krenlr. 


memo  del  ,„  aprii.'  .<v,fl.  mi  ,,,j,]c  il  no-  .'«;.!.,  ,,,-li..  .hi.s.,  dii  Frangili  d,  S. 
Uro  Alberto  del  fu  Eriherto  offri  alfa  Siena  Bonaventura  ol  Basta  ai  Frati);  4.S.  Giù. 
china  plebana  di  San-Piero  a  iiwfli  lir-  Un  a  Fo'ltimi  (ninnile);  ti.  S.  JiC0|H>  a 
ZJ  parte  di  una  sua  possessione  situila  nel  Cvldaja  (idem);  6.  S.  I/lrcnzil  a  Gabbiano 
piviere  madeiimo  a  conditane  che  dentro  (idem);  S.  Maria  a  Carinole  ridimi?, 
il  periodo  di  4  anni  li  stabilissero  in  colo.  Nel  popolo  della  ebirsa  plelaina  di  San- 
ila china  plebana  de'pMi  per  vivere  uno-  Piero  a  Siete  travasi,  oltre  il  Jeiolu  orato- 


.8*o 

f5g 

9 

ti 
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atra  dal  Zwiwau  Tanno  incontra  ed  .Uro  Fra  le  tnontuo<ilà  di  qtrrrlo  territorio 
iurro.delto  delfl/o  omiojo,  finché  arrivano  niuna  forse  e  più  .inala  di  quella  JelTt.b. 
sul  poggi»  dì  Gabbiano.  Coiti  -oliando  Tic-  bio,  la  quale  miiurala  dal  I1.  Iiigbiranii  mi- 
ci» di  Seti,  a  pon.  tagliami  la  strada  romu-  li  sommità  dilla  torre,  fu  trovala  br.  Sd7,( 
nitaliva  rotabile  di  Gabbiano  y.rr  andar'  in-  più  cicala  del  liv.lli,  ,1't  mare, 
contro  dirimpetto  a  pon.  alla  Cora,  di  Bar-  Rispello  alla  qualità  d<l  suolo  cho  il  più 
bcrino  di  Mugello  ,  con  la  qua  tu  la  nostra  grn.ralnii  oli:  si  snii.pro  in  quella  Comu- 
per  un  HB^alricnlranlc  si  dirige  sullulra.  nilà,  m.1  vallone  della  C—  - 
da  che  guida  a  Gabbiano  ,  e  ram  e  cui  pie-  ilrali  di  alberese  divrrsam, 


■sbando  verso  aelro  ritorna  nella  fiumana  ridia  sovrappongono  nitri  di  arenaria-macigno  più 

reiione  di  lib.  tino  alio  sbocco  in  essa  del  nalo,  castagnolo  e  grigio;  il  quale  macigno 

bolro  [de  viene  dalla  R.  Villa  di  Caftggiolo.  alterni  con  HnleretM  di  bisriajo  (taluno 

A  questo  punto  la  nostra  Comunità  diri-  marnoso).  Frrallro  l'alberese  nella  parte  più 

fendati  a  pon.  entra  nella  strada  postale  elevala  del  val'one  medesimo  si  nasconde  ai 


le\l  poggio  di  Pelrnt'a,  fincbe'al  borro  del-  di  vigne,  di  u?iti  e  di  campi  sitivi  sparsi  ili 

le  Sodtrc  formando  un  angolo  qoali  retlo,  gelsi  e  di  alberi  da  frolla  squisite, 

rolla  farcia  ila  inibir.  .1  j.mi.  pei  i  rifammi-  lo  (fur  ari  tf  rri  Li--rin  r  l.lnp  fraudi  posscssio- 

njrsi  verso  il  Llis^i'  /  i  icl1  .Vii  erro,  dove  Cessa  ni  la  polente  prOLi|  ia  decidici  clic  diede 

laCom.  di  Barberino,  e  smentii,  dirimpetto  il  primo  Granduca  alla  TWnua,  e  di  costà 

■  pon.  l'altri  di  Ci.  !■■  urani...  C<:n  q.ict'  ulti-  dalla  lilla  del  Treliio  in  Mugello  che  fin 

ma  l'altra  di  San  Piero  a  Siero  percorre  i  d'allora  possi  deva  con  la  villi,  ili  C»faft c ;o- 

coiilrafrorti  orientali  del  rumile  di  Croce,  poi  lo  edificala  .]„  Gi-iui'i  il  viuclii.-,  C-imo  I 

mediante  il  borro  dui  Catione  gira  intorno  fu  chiamalo  a  soecr  Jrre  al  .loca  Alessandro 

il  poggi»  Ji  Penatole,  alla  di  cui  base  ine-  —  feti,  Craootom  e  Tisaaio  in  Val-di- 

ridsonale  Botimi  ni  dirimpetto  i  ostro  la  Sierc, 

Cam,  di  Vaglia.  Con  quest'ultima  l'altri  ili  Ili,  nn  piallo  di  majnlic.-i  fabbri™ Io  nel 
S™-Pieru  a  Siete  continua  a  percorrere  il  1Ì14,  ricco  di  fiorami  e  di  rabeschi  con 
lwrro  del  Cor/once  con  esso  trapassa  lastra-  lo  stemma  della  nobi!  filmigli'  uV  Rimic- 
ela, postale  Bolognese  [ier  vuotarsi  nel  torr.  cini  o  piuttosto  de'  Bardi  o  de'  Guidacci ,  e 

i  '  1  /Il  c  il  brocchi 
disi  a  scir.  arrivi  sul  poggio  di  Cornrlnlc  ebe  i  Siedici  inliodncessern  coslii  l'arte  di 
il  punto  dei  tre  termini  dovei  ktrilorj  delle  fahlirir.vre  le  majnli.b.,  sebbene  di  lai  lab- 
aro S.  Lorrnio.                 ^               '  In  Comunità  01  Sin-PirrnaSieve  maniie- 

Bologntae  e  quelli  provinciale  del  Mugello,  Nel  umilili  di  ogni  settimana  vi  ai 

Ja  quale  staccasi  dalla  pi  ima  |ti«o  NmkiIÌ  tiene  un  pinoli  (siimi  imirnlndi  vrlloiaglie. 

percorrendo  la  sponda  sinistra  della  Sicve  lina  fiera  annuale  ba  Irmeli  nel  di  a  ottobre 

finn  a  Dicomano.  Alleno  con  queste  due  la  net  capoluogo  dove  concorre  mollo  bestiame, 

strada  oimunilatha  traimi  iV.l  C.,'ìi^ì,.|.,  ,1  munir"  alt,  ,  li.r.i  ili  bi-rinnic  vaccino  si  lie- 

ePetrone;  tinalmciile  starnisi  .tal  monlire-p  Ile  al  Trebbio  nel  primo  b.ne.li  di  luglio. 

per  dirigersi  lungo  Li  ri|  ■  distra  della  .Sirie        I.i  i-.niri  ll.-iii  ri  notatila  diSan-I'icro 

fino  alla  provinciale  Faentina  un'atlra  via  a  Sieve  è  in  Seaq:eria  .love  risiede  il  sud 

coni  unitati  va.  pianando  per  f'u  .li:r..lrh  ei-e.  pi  mm1ì--h-i  1 1  r  i-iiitu  e  ri  riuiinie.  L'  ingegnere 

lleorsopiùcnpioiodiacqueèfiucllodella  di  Ciicmi.laiio,  c  1'  niuin  per  I' emione  , (il 

Sieve,  la  ijuale  ha  dato  11  distintivo  alla  Registro  sono  al  Bui  gr>  S.  Loiento;  la  enn- 

Trrra  in  discorso  ,  mrnlre  tiene  il  seconda  servanone  delle  Ipoteche  ed  il  tribunale  di 

posto  il  totr.  Caria  influente  nella  Siete.  Prima  istaura  in  Firenze. 
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SAN-PIF.TRO  1.  SALUTARE  nella  Val-  npjliqii.il-  .li  S^s,.  a  Decùiro  ne  1  ,,i- 

le  del  Manlune  in  IWipui.  —  P'td.Ca-  viete  Ji       CrtWi»  "r.  Ji  WGiscijoe,.  — 

lini  111  CuTia-Cmo.  feri.  DasnW  fi,  CuiLU  «). 

-  a  MiAKO.  —  Tri/.  So.»  a,  Tuxim  Pailci  irjrincnlc  eolesli  ebieu  venne  iu- 
"(II  a  V.illc  dell'Ombre  ne  pÌJInjeiif.  dir. 1.1  nelle  e  .irle  del!.-.  l>a.li;i  <ii  r;<KÌen»no 

—  .  SILI, ANO.  -  l',d.  S.llibo  [Pati  e  11.I  1,  li  I  lei!,  ni  e  dell'  Arciv.  Fior,  cui  lo- 
ia S.  P1.1.1  il  in  Val-di-Peu.  «bolo  .li  S  Pietri- di  sopra,  il  di  cui  rct- 

-  .  SOUCCIANO.  —  ftJ.  Sguaino  lare  era  Icnulo  pajjire  ■nnimlriiuile  sii* 

—  m  S'Il'HA.  fi.i  dello  11  Dfemn  nrllJ  Un.  di  <|,i.,llr'.ir.  i  .li  mosKi,  di  un  |>ijo  di 
Vil,li.Pcsn.  —  Cu.  U  cui  eh.  [tire,  de.li-  cleoni,  e  di  i]r...l[i-' dni.,ri  di  butin.1  in.,  nc- 
n.UBS.Kelroècn,i.|.iv.i  n--l  |.i.ieie.  Citi.  L.-lLai,  «011.  Ecd.  Fior.  [ug.  alili.) 
(Jiur.  equ;isi  un  mipl..,  S.-ir.  dell..  Terra  di  Anche  nel  i.-iilr,.  delle  riluse  del),  dio- 
Sun-Caieiiiiio,  Din-,  e  C  114..  di  l'ir...;.-.  li. ... ,.!,.,.,  1  ...e. ..!.,(.,  nel  i-i.ì.j  hi  cliie- 

cbieu  credo  sia  itala  rejjisir.iu  iti  un  inni-  laser  a  jiittnrioiit  dell' ali»  parr.  vicini 

■nenie,  nuziale  del  iiov.  iuj3,  col  quale  il  cLe  JjIIj        nozione  fu  dilli.  S,  Pìrln.  di 

eu.il..  l-.n.h.lft.  li-li,,  del  i:...ile  <  i..Mi;ir.  de'  soliti,  o  inferiore. 

nubili  del  Mugello  tmceai  alla  jun  jpojj  la  panocchii  di  S.  PWio  di  sopra  è  di 

lede'btHi'diei.ui.e  l,  ".  i.  lVl  J  i;,,.  .,'fi-  l.  i.ll.,.l,  !l.-i:-Mii,  .'Hi.ivm  inaurilo  pO|i«lu. 

mi iv,  j  Unij.i  .  l il  V.l  d'B'si  'ed  in  Val-  La  fan.  di  S.  Fielrn  di  sopra  gel  itìjl 

di  Pe»  col  [udronv.u  di  v  .rie  chicle,  fu  le  axcndcia  a  179  ubiL 
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SAN-PIETHO  ,:,  SOTTO  in  ValdT-Fc-  di  delta  eliti  allivella  ai  r, 

la.  —  Compiila  che  porla  il  nome  della  sua  ininiulo  i  l,iui  tutù  ;i|,|i.irl[ 

migt.  i  i  a  jcir.  di  San-Casciano,  Dioc.  e  chiesa  medesima  laiuii  da 

r.,r,,,,  .1;  t\-™_..  jì  se — .-  e. 


e  appellasi  di'  jol/o  [ier  Bruitimi 

itra  che  dico!  .S.  i*ieIi-o  «e,  «ani 
ulnala  più  in  alio  nella 

Eiu  era  no.lific.tt  col  (Aloni.  1 


Un,  Cigoli  e  Turni.., 


«  i0fEFili  in- 


compresa nel  piviere  di  S^Vielro*  in  Boi-       La  parr.  di  San-Qu'inlino  ■  S.  Quintino 

solo  [1h>,  Din..  F,ot.  Carltdtl  Jf™.  nel  i813  noierav»  iimbil. 

rfl       4poUo,lÌa  ài  r,r.)  ^  SA^QUlllICO  ili.'  AMBROGIANA  ne' 

ir"  Cornili,  di  Tc'aono  della 'cnio'n&a la,  n»,  Com.ec!ÌL.  un  miai-  a  pnn.  '1(1  cafld 

iie«,«rtoeifcll«/,alo/*J{IUf.1ltori..(iir-  lo  di  11  ,j  11  lo  lupo,  Giut.  S  Emi-oli.  Dioc.  e 

tini  ilrlle Coni.  Cnmp.  di  Firenic. 

Qnrsla  parr.  nel  iB33  conia»  101  abit.       Trutosi  quello  hnrpliello  lungo  la  linda 

SAN-PIETRO  a  VAGLIA  ftd.  Va-  regia  nodale  presso  la  XV  pietra  migliare 

01.1..  di  Firtnic,  un  lenu  di  miglio  *  «uro  del 

—  1  VARLUNGO.  —  Vii,  Viasmoo.  vil].?!iio  ,lrl!.,  Torre  I-Vrsroh.il<ii,  due  tcr- 

—  a  VIKSCA.  —  PeJ.  Vau.  li  di  miglio  1  pon.  della  I\.  Villa  c  della 

—  ite.  VILLA.  —  Vtà.  Vrcii  (S.  F„-  chiesa  punceluale  di  S.  Lucia  air  Anil.ro- 

fjli  al -ri  1,i,i.hi  di  questo  none.  poi»  iella  dislrutu  cliicia  di  S.  Quirino.' 

S A "U^lì [«TINELLO  »  SAN-QLIST1-      Dorè  frisse  preci -imenlc  qucsl' ultirn.i  io 

SAN. QUINTINO  a  S.  QUINTINO  in Vai  une  che  elsa  non  slasse  muli»  lungi  .lai  bor- 
iFEiob.  — Canaletto  che  polla  il  nome  ghcllo  di  5.  ^ui'riVo  coi  è  rcslalo  il  nome, 
della  lua  antica  china  parrocchiale  subur-  All'Art.  Ann»»  dilli,  che  la  piò  an- 
ilina della  al  le.  Ini-  di  S/ommialn  .  m-INi  lira  memoria  ili  qiirsla  lincia  di  S.  Quiii- 
Otli  Com.  Giur.  e  Dioc.  è  compreso  il  Casi,  co  reputo  CHcre  quella  indicata  da  1111,1  mem- 
<li  Sau-Quinlino  clic  ne  dilla  circa  duerni-  blana  dell'anno  ioo3,  quando  il  conleLo- 
glia  1  scir.  ,  Comp.  di  Firena.  Uno  de'  Cidoliogi  assegnò  alta  badìa  di 

Risiedi:  su)  seri  ire  pili  rletaln  delle  col-  Fucecchio  1  7  poderi,  parie  de'  quali  binili 
line  che  separano  la  Val  d'Elsa  (lilla  Val  nel  popolo  di  S.  Quirico,  pi.icrc  di  S.  lp- 
t1' Etnia  fra  i  popoli  ili  Caleniauo,  Cinne-  polito  in  Vat-di-Fcsa,  ed  aggiunsà  nlie  pro- 
io.  Guignano  e  Mariana,  babilmenlc  riferita  alla  stessa  chiesa  e  iwr- 

la  chiesa  di  S.  Quintino,  dalla  quale  hi  girello  di  S.  Quirico  il  luogo  dove  uel  di  3 

nel  secolo  XII  Ir  I  I 

Mia  del  Poni.  Celerino  111  spedila  nel  Com.  di  Pisloja  eoo  i  comi  di  Capraia  dall' 

1  '9J  al  presto  .Iella  pieve  di  S.  Genesici  ali»  [urte.  —  ^ed.  Ana.ixu.n.. 

a)  eoi  pievaualo  eoa  upiarleneva  fino  ila       5.  QUIRINO  .  CAPALLE.—  frd.  C- 

"»>  iiicinl'ràn"  deirAr^b* Ardi,  di  Lucca  —  ,  l.KCN  Ut.  —  T',.ì.  I,,....,,  S 
J  I  1  agoslo  B9i,  con  la  quale  il  vescovo    Quarto  a)  e  cosi  rli  lauti  altri. 
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'  fr'.L  ''l,,'.,  .  h,<-,  l\>  ,-,I,Iìl-..1,i .Ii-l  Lilla  nuova  <liPicnu.JfiDcbé  'da  Clemente 
accolli  XI  un  .ispiri"  ili  K.vrinili  lliiNalilo-  XIV  fon  bolla  del  I  S  giugno  i  77»  fu  tac- 
itati, dnndrrhè  la  Tori:,  il, II.,  Ti  ria  .1.  cai.,  dalla  diocesi  pientina  per  assegnarla  a 
quel  lai"  serve  il' ingresso  a  S.  Quid™,  li  quella  di  Monta  Icìno.  —  Tris.  Uuirruci- 
ap|x-lh  tullnra  Porla  Camatdoii.  ao ,  Dmni 

Fra  le  carte  dell.   Badia  di  ».  Musimi»  (Àtrjta  collegiata  i  temala  di  7  canoni- 

all'in»  in  Siena,  di  cui  il  itimi.  diS.  Ma-  ci  compre»  il  proposto  che  ì  li  primi  di- 

ria  a  Tuona  dittane  manuale,  se  ne  con-  gnitft,  mentre  l'arcidiacono  (che  tale  era  11 

servano  varie  relative  a  qursl'  ultima  chiesa  titolo  antico  del  pievano  di  S.  Quirico)  la  le 

a  [larlire  dall'anno  1039.  Ne  cileni  una  del  fumioni  dì  primo  parroco.  Fra  i  canonici 

penti.  I  110  rclativameuic  all' lineria  di  un  supi  ri  iti  1!  primo  e  ili  ilirillo  parroco  della 

peno  di  lem  al  «on.  di  S.  Maria  presso  il  seconda  con  <Ii  S.  Maria  in  San-Quirico  ed 

fmme  TWoo  nel  piviere  di  S.  Quirico  in  un  altro  canonico  fa  da  maestro  di  scuola 

Osi  lina.  eletto  dal  magistrato  com  un  itali  io. 

Da  quelle  carie  però  si  rileva  che  il  Mon.  L'archi  lettura  della  facciata  della  colle- 
di S.  Maria  di  fucina  prlmn  del  sto.  XIII  gìal.  è  gotica- italiana  con  sculture  alla  por- 
era  abitalo  da  religiose  della  suro  regola  la  figuranti  leoni  chesorrrpgono  lunghe  co- 
di Carni Idoli.  Dalle  donne  passò  ai  monaci  tonnine  di  pietra  I unniche! la  ,  intorno  alle 
Cim.ildnlensi  diS.  Pielm  in  Cam|ioin  Val-  quali  figura  allortigliito un  serpentone  scol- 
d'Orri»,  .■  li  n.i  Imeni  e  l'uno  e  l'alleo  alla  pilo  nrllo  slrsso  peno  di  mano.  Nell'in- 
badia  di  S.  M.isliola  all'  Arco  in  Siena.  terno  del  tempio ,  rinnovalo  dal  Card.  Fia- 
li Mon.  di  S.  Maria  di  rurwno  fu  jop.  fio  Chigi ,  esistono  pitture  di  Matteo  di 
presso  nel  T(6i  per  decreto  di  Marinilo  Giovanni  e  del  Casolani. 
priore  generale  dell'  Eremo  di  Camaldoli  Nella  vicina  compagnia  vi  è  un  quadro 
con  l'anonima  del  Pont.  Fio  II  che  lo  riunì  assai  malandato  del  Sodoma, 
con  i  suoi  beni  alla  badia  di  S.  Mustiola  in  Ma  per  tornare  alla  storia  politica  dique- 
Siena.  —  (àb-imi..  Can.r.n.  Voi.  VI.)  sta  Terra  giova  sapere  che  mentre  risedeva 
Dell'  emione  dentro  la  Terra  di  S.  Qui-  colli  un  tribunale  con  vicario  imperiale  a 
ricn  del  convento  di  5.  Francesco  de'  Frati  nome  di  Federigo  II ,  gli  abitanti  rispetto 
Convengali,  ora  soppresso,  il  Vadingo  ne'  al  civile  erano  joggetlì  alComiint  diSiena, 
suoi  Annali  de'  Minori  non  indica  che  una  Infatti  per  istritmento  rogalo  in  San-Quiri- 
dona/iune  filila  a  quei  Frati  dalla  lami  uniti,  co  li  |3  febbrajo  111]  gli  nomini  di  que- 
lli Sui  Onirico  consistente  in  una  cappella  sto  paese  prestavano  giuramento  alla  Rep. 
di  S.  Maria  mper  porlrtm  Frontoni!  i-cnn-  di  Sin,,,  in  mano  di  me».  Guelfo  suo  pò- 
fiTrii.il..  .1  tjma  rnlipiosi  di  un  iiiii:k:^".kl  desta.  —  (*acn.  Dlri_  Sin.  ,  Ralrffa  ne- 
Poni.  Pio  li  del  >  seti.  1460.  —(/oc.  ei'r.)  oni'o  n.°  rio.) 

la  prima  mela  del  secolo  XV  lo  dichiara  riatti  di  S..n-Qiiirico  a°lenore  dello  stanilo 
un.  rubrica  dello  statuto  sanesc  del  14SS,  del  ,  3,o  abbracciata  nello  Sila  giurisdliio- 
nella  quale  si  ordina  di  ilare  nei  quarti  di  ne  la  Terra  di  San-Quirico ,  ed  i  parti  di 
sale  per  boera  ai  Frali  Umori  di  S.  Quirico  Vignone,  Castiglion  d'Orcia,  Ripa  d'Orila, 
—  (Itaca.  otu.e  Rrraim.a.  ni  Sin.».)  Seggiano ,  Caslelnuovo  dell'  àlibele ,  Coni- 
In  qnrsla  chiesa  vi  erano  due  buoni  qua-  pnano,  Fabbrica,  Palauo-Massaini  già  Bib- 
dri  di  Francesco  Vanni.  biano ,  Cscciaconlì  e  Cosona. 

In  un  caposala  del  convento  viiunpre-  Nel  isSIÌ  i  Signori  Nove  di  Siena  deli- 

tirao  affresco  di  Luca  di  Tommaso  rancie  berarono  che  il  Visconte  Napoleone  e  gli 

dipinto  nel  iSSi,  altri  Suoi  consorti  di  Campigli*  d'Orna  slati 

Ignoro  pur  anche  l'epoca  iWt' emione  arri  slati  in  San-Quirico  e  di  là  condolti  pri- 


Mraila  provinciale  di  Fienili.  ^  ~ 

La  pieve  de'SS.  Quirico  e  Giuli! 


rn  lìir  pare  con  i  San- 
r,  Halrffa  wccahe 
■  qncll'  eli  sembra  che  San-Q.iiri 


luriofu    penale  e  Io  divenne  di  un  gì 


SANQ 

a  ebbe  il  titolo  di  podestà.  Il  q 


onte-Foli 


naggio 
la  Signoria 
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:  ninne  del  prede»»  Card.  Chigi  ed  in  orji- 
i    ne  al  suo  [ahi incuto  ,  fu  chiamalo  a  surct- 
derc  in  dello  [cudù  il  Urne 


i  elle  legni-  Zwdatlari-Chigi  nipote  ili  sorella,  a  con- 

Carta  119.)  coltre  .in  altro  fottio  o  diveniente  dal 

Nel  1471  furono  rifatte  le  muri  di  Sui-   M.o  di.  Z01nJ.11l.1ri     i  chi  .mal»,  al  inule 

Quirico,  doee  lavori  riunirò  intórno  Lara-  Cròmo  IH  nel  1691  rinnovo  LI  diploma  ,r 

Porla  Camaldaìi,  fall»,  dalla  quale  li  Gaitone  in  fatare  del  marchese  Flavio  Giu- 

esce  per  Radicoljni  e  che  nielli'  nel  Fritto  teppe  Chigi  Zandadari. 

dr/raiBe<Ìoie  denominata  Porti,  Ferrea.  Il  grandioso  palano  ,li  travertino  che  ve- 
nni da  queir  illustre  porporato. 

mie  Coitilo  ili  scolpii*  da  Giù. 
Piena,  "  '  "  tryipt  Hninali  il  di  cui  li  gl  io  Bartolo  ni  meo 
All'  occasione  dell'  ultimo  assedi»  .li  Sic-  fere  il  husio  del  IHarch.  BuwaiDilun  Zoo- 
eia  la  Terra  dì  San-Quirico  nel  febbrai»  del  .t...l;,n  CI, iti  csi.k-iur  Nella  chiedi  collegiata, 
l55a  Fu  ocenpla  dagl'Imperiali,  e  qui  li  do.  e  è  pure  il  busto  del  pugnilo  che  ot- 
fermò  la  loro  cavalleria  ohe  ruppe  la  strada  tenne  il  marchesato  di  San-Quiricu.  Cotesto 

Dopo  l'acquisto  di  Siena  e  di  Munlalcioo  cliioiiali:  anche  dr>pn  la  legge  del  a  genn. 
gli  abitanti  di  Sin-Quirieo  prestarono  giù-  1 774  per  il  nu'ivo  contarli  meo  lo  dei  1  ri- 
ramento  di  fedeltà  a  Cosimo  1  con  rogito  buoalt  di  giitslim  drlla  provincia  su  pe- 
di-' 1 7  agosto  1SS9,  cui  i  5ann,uirichesi  ub-  riorc  dello  Sialo  di  Siena. 
Udirono  direttamente  lino  a  che  nel  1677  A  tenute  dell'Art.  Ili  Tu  ordini' 


■■  rEploit 


feudi  a 


li  di 


.  titolo  di  marchialo,  compresi  i  le  regole  impelile  agli  altri  giusdicenti  del 

I  di  Vignone,  de'suoi  Bagni  r  loro  Gmiducaio  e  rhe  contili 

ni  Card.  Flavio  Chigi  su,  vita  na-  citare  la  giurisdizione  ci' 

rame  e  di  poi  ai  tigli  maschi  nati  forma  della  legge  so,,™  i  1 


il  Cardinale  nomini 
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1:1  IW  :i  dirsi  d'acqua  ni  a  (iiil.lilir.lu-  ilr.r.le,  flipil  ,1'  Orci»  che  partono  da  San-Quirìco  , 

—  VI  ti  irni'iiTOiH.  nel  iB33  ahll.  iSn,  a  e  talee  pur  In  vcrcliij  postile  remai»  che 

[iro|>.irji  I'  '■"■'i  i  il  individui  [.i-r  (.(ini  pi.-.i  iill.i  ,i. -Ini  del  li.  Orcia. 

mipl.  quiulr.  ili  suolo  imponibile.  Non  parla  ili  ilici  piccali  tronchi  di  slr*- 

Cnnliiia  con  i|ii.il1e..  C  mila.  —  Hai  de  mi, 1, ili  coinè  qurl  lo  che  a  [accasi  dal  pon- 

lalo  di  pon,  li.  ili  lYnnle  il  leiiiloiio  conni-  Ir  dell»  Pn.k-.ina  |ht  salire  ai  Bagni  di  Vi- 

lorrenlelli  /,;.,„,  Siluriti  e  Cneittoglìa ,  mrrio,  o  carbotiaja  delhf  Terra  di  San-Qiii- 

.■oll'nllinio  ,l,.\.„ali  annui  rti.  !..  strada  po-  rico  ecc. 

alale  K.  mi  |icr  i-olrme  a  u.nu  .Irli,  nu>       itisjH'Iln  ai  maggiori  corsi  il' acqua  che 

ilesimn  ,,el  borro  del  Confine  e  fon  .«„  laro  Liscili,  i  suoi  limili  lerriloriali  li  con- 

ni-11.1  ninnatili  dell'.  <ffjn,  l,i  ijunlc  n'iimrrc  uno,  a  |»m.  la  limila  n*  dell'ano,  a  oslm 

dirinl|*1  li,  i.i'i.piiiii  mi  i.  libili  ùnr.alln  csrir.  il  li.  Orai.!,  "unire  lo  atlraierJano 

shucni  in  Mi.  del  lr.rr.  Onimiasa  n  iii-ll'0-  dalla  fi.n.-  ili  n,:i.,lro  e  di  pcc.  il  torr. 

Ifinlalrtla.  —  (Imi  allenirà  il  rnnline  il  Tarma  (d  il  fosso  del  Rigo, 
territorio  .Iella  Coni,  .li  li. siglimi  il'Oreia       Non  vi  sono  in  questo  lerrilorio  valli, 

salendo  per  termini  nrlìocinli  le  piappecre-  ma  iolamenle  piccoli  valloncelli  id  umili 

loie  per  .love  jmsli  l  i  .traili  roialiilc  die  ila  .i  .lline  irelose  tufacee  l  di  travertino,  sulle 

Suri -Qui rie. i  pori:.  a  liiji"  d'Urei, i  lim-liè,  ijnali  ...rj  naturalisti  del  secolo  pulsala  e 

passala  in  chiesa  parrocchiale  di  Vignane,  del  presente  rs-rciinrona  le  loro  dolle  Jtldn- 

enlrs  nel  liorrn  del  Pitia  dr'Borchi  e  con  lini.  —  Peni.  Punì,  Comunità. 
esso  s-  euife  in  Otcìk  .liriinnelto  alla  rupe      Li  collina  di  San-Quirico  e  forse  li  piti 

della  Rocca  di  Gnlielion  il'  Oreia.  Ivi  voi-  elevala  c  la  piò  singolare  di  quante  allre  ti 

landò  taccia  ila  lib.  ;•  S'ir,  e  poi  a  miro  ri-  pimentano  in  questo  lerrilorio.  Anegueliè 

monta  l'Oreia  pasunilo  sopra  il  |«ntc  min.  nelle  me  pendici  sellcnlrionali  i'inconlrauo 

vn  dell»  Podrrina  solili  strada  instale  Ho-  nwe  calcaree  compatte  bucherale  di  boìadì 

■ninni  linerie  di  là  di  ri  pendini  ■  erre,  arri-  ed  a  pura  disianza  Lanrlii  il'  ostriche  in  un 


Pieni»  ila  primi.  riiii.nil.ni.Ui .  i.in.r' ...  i|n.  il  San-Quirico  alla  destra  ileNa  strada  (uMale 
preilello  rio  p-.-ri  i  i  ■  i  ■    ,  .  i  ■  air  I  ondi  re  di  fognuja  ,  mentre  alla  un  lira. 


la  alnula  provinciale  di  San-Qnirien  a 

la.  quindi  mediarne  il  borni  di  Corono  i  icii.Tta  e  (.irle  conploriii 

due  lerrilorj  si  acrompaonano  nella  dire-  clan  prie  in  elii.iiiiUn 

lione  .li  maeslr.  soma  eie  inlraii-  nr-l  limo  rii-!!.ili  a  Sirie,  i  ipnili 

•feeli  Slafnr!li-  Mr.li.uitr  quesi'  iiliirno  ed  me, ile  „„„  s„l„  [llT  rili„rirc  le  siraue  roia- 
allri  minori  V-irr!  e  .iiill.. li  la  O. mollila  .li  bill  .Iella  l.ii.nwnii:,  ,  ma  che  potrebbero 
San -pirico  avviandosi  verso  Uh.  per  un  jiiibi'  milionari  nei  l.nori  .Ielle  arti.  Co- 
lorinosi) giro  di  fi  «liale  colline  si  Inerì  lesto  li.un.i  seilenlrinnale  della  collina  di 

iol(emloriodella(-iiiiiii.ilàiliS.i;iii.jiiiii  San  .Onirico  .  sdirlo  ili  tufo  conchiglia":, 

d'Asso  che  abbandona  dojio  un  tnipl.  sul  .li  sl.iaje  li  emiri  ,  e  eiieslilo  da  riporrne 

a  he 

latrino.  lato  opposto  quasi  ipariscr  o^ui  coltura  di 

Fra  te  slrade  rol.il.il i  ,  ,",rj  l.i  resi.!  ji-i-  .11. ni  ,  ti: a  illlil  i,  nuda  ,  rii  aspcltn  cinereo 

di  San-Quirico  e  quei' a  (,mii  in;  i.i  le  cin  ilac-  roperl  i  di  iterile  maina  oline  big  I  iare  (inaf- 
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quale  nel  mg  diresse  lellere  il  irseoinili  il  nKOToOnido;  mattaci  il^quale  b  po- 
tici iati  lo  dal  recar  violente  al  loro  abbate  gnoria  d'Areiio  e  .Iella  olili  dì  Castello, 
Cd  li  limi  monaci  ,  e  non  rispettassero  i  di-    Ir  quali  teneva,  e  della  Terra  del  Borgo  S. 

■petto  licci  litorale  al  loro  beneplacito  in-  Militali  Jf  Rimtni ,  deche  primi  il  lejco- 
pelrare  il  loro  consenso  nella  elciione  de'  in  Guido  e  dopo  il  fratello  e  nipote  torna- 

ghigiani  governandoli  a  comune  lenta  al.  dr,|io  8  mesi  nel  nìano  .lei  i  3a8  sebbene  a 
cnn  rÌ5|iel^i>  a^li  liiIÌiiìll  L.n..-i^nu!,i  .1. l'iti,  patti  per  cagione,  dicono  gli  Annalisti  Arr» 

chiaravasi  ini-™'!  da ogni'inTllù ,  sudili-  cerere  ìn  «cario  dcF re' Robrrto  Bellino,  o 

lana  c  ■wMKlgilo.  '•  Roherlo  di  Piti  rama  la.— (G.  Vtuuii, Cron. 

Né  a  riporlì  sotto  il  dominio  feudali'  dei  Lib.  X.  Cap.  HI.  ~  Annata  Artlln.  in 
Inro  abbati  erano  valse  le  bollo  del  Pont.  R.  Hai.  Script.  T,  XXIV.) 
Eugenia  III  e  d'Innoceniio  IV,  nè  le  letlere  Affli  poco  innanzi  ottennio  un  diplomi 
«(maioliche  dirrlte  nel  lai]  a  Frigerio  te-  ria  Lodovico  il  Bavaro  Ranieri  tiglin  del  Tu 
scoio  dì  Perugia  per  far  restiluire  agli  ab-  Uguccione  della  Faggiuola,  cui  aieia  con- 
bati  del  Man.  dì  5.  Giovanni  Evangelista  era»  a  titolo  di  feudo  JJ  fra  lille  e  cai  tei- 
ne! Borgo  S.  Sepolcro  i  .liti ni  penigli,  rato-  Ietti  posti  nell'Appenninn  di  Sarsina,  di 
Ire  ì  Borghigiani  nelsQsetl.  n6o  strinsero  Mnnlefcltrn  nella  Jfojr.1  Ferola  t  arila 
lega  di  reciproca  dilati  con  gli  Aretini  nh.  Jtfaira  Trafori*.  —  Erano  i  Faggiolanl 
bligamloji  di  mandare  il  IriliiLln  ,i;  mi  ri  vali  de"Tirh  li,  laiche  i  primi  nella  sperati, 
lio  nel  giorno  della  filli  di  S,  Donalo  a  za  di  riacquistare  i  villaggi  perduti  orila 

Aretini  purché  questi  ultimi  difendei»™  i  riconterò  alla  Signorìa  di  Firenie,  lacuale 

n.d  ùraildolcrai  diS.niepolcrn.  della  Tosa.)  affinché  richiamane  dal  Borgo 

"  lati  nel  tJ/UcÓndossen.  Tolte  aretina  cmu- 
Irò  il  Castel  di  Beccatello  e  quello  d'Klci 
che  assalirono  e  presero  >  Neri  delti  Fag- 
giuola, il  primo  de' quali  nell'anno  di  rad 
riebbe  a  fona.  —  [Annoi.  Arri.  op.  eli.  ) 

Anche  il  Borgo  nel  1 335  Tu  tolto  di  ma- 
mi  fratelli  r  iii[.oSi  si  .r.no  resi  arbitri  ,1,1 
Perugini  tenevano  inche  ritta  .li  t'ambio. 

conti  ili  Monterei  Irò,  di  M..nt  elogi  io'e™  ri 
Guglielmo  Ca&di  signor  di  Corinna,  e  per 
trattato  «.greto  fatto  con  Rjimd.ln  o  Rihai, 
do  da  Monledogliu  cognato  ilei  Tarlati,  che 
per  esso  guardavi  il  Borgo,  quando  nella 
mattina  dell'S  aprile-di  quell'anno  lece  en- 

lìeri,  e  5oa  fanti  a  ìmrssdradrs,  della  Terra, 
salvn  la  rocca  nella  quale  era  castellano  Ma- 
io Tarlali.  Ma  anch'essa  dopo  ti  giorni  ad 
onlade'rinforai  imiali  dagli  Aretini,  d.t.c. 
rapii. il. re,  s.,lve  le  persone.  —  (G.  ViLctsn, 
Ctonie.  Uh.  XI.  cap.  iS.) 


Ma  appena  fu  fatto  potestà  di  Aresiofan- 
no  ,3oi)  Uguccione  della  Paghinola,  uo- 
mo di  eredito  e  di  rara  attivili  ed  arcrlcz- 
u  egli  con  i  inoi  governali  dopo  I"  impresa 
felice  di  Cesena,  li  rivolse  verso  il  Borgo 
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In  cotesto  tramhuslo  fra  i  Tirimi  ed  i  della  Picic  S.  Steli.»  fecero  to  Messo  (or- 

F;,gfiolani  li  Terra  di  Sansepolero  tramisi  mu  to  in  patere  ile'  Ticini. 

'   1  1  arcivnca- 

asendosi  riaccesa  Ìli  Toscana  cri  la  Rcp.  ...  .1!  Mil.r  r.linó  -I  Tarlali  .11  far  ri«li- 

fiorentiua ,  Pietro  Tirimi  con  tulli  i  suoi  licare  le  munì  e  eie  ile!  Borgo  San-Scpnl- 

gnor  ili  Cortona,  s'iinuadronl  <lcl  Borgo  S,  quale  elMio  mainili  ì<ii>  mittlri  muratori. 
Sepolcro  pochi  mai  in  rumi  che  un  allro  I  Borghigiani  ri  muli  in  riti  ermo  tolti 
pili  terribile  flagella,  i  terremoti  portar.™  •tnricchl  per  l' credili  de' morii,  e  |H  li 
rullimi  dnolniane  ■  Sansepolero,  ìncliti  trulli  punii;,!!  .Ielle  |,r"!i!  ile"  loro  Ticini 
che  crollò  la  raaggiorparledegli  e  lilìii  pulì-  r-.ii.|n(l«  .il  Brirpn,  e  |wn:hÈ  ai  «Idilli  are- 
Mici  e  priiati,  doi'è  finii  che  perissero  piti  imo  venduto  cani  li  loro  viituaglia ,  e  gli 
di  aooo  persone.  litri  trotti,  e  perciòjienilli  iauuestri  nm. 

kà  accrescere  ì  nuli  ai  Borghigiani  op-  raluri,  cominciarono  a  edificare  le  cme  epa. 
pirssi  dal  dispolismode-Tarlati,  dei  Visconti  e  .  f.,re  .s..,i  pili  m. bilie  più  bellaihh 
e  de'Faggiuolani,  ed  aKlitli  dal  (Ugello  de'  taiioni  che  prima  non  avevano,  ma  poco 
terremolì  ii  aggiunge  nel  rìSg  la  gnern  poterono  laTorare  giaci  Ih'  In  Terra  hen  pre- 
che  tì  recarono  i  cittadini  di  Citta  di  C.-  >to  mula  stalo  e  padrone.  —  [M.  Virun, 
«elio,  moni  ibi  loro  iman,  il  quale  pre-  Crome.  Lih.  Iti.  Gap  85.) 
tenderà  di  «tendere  1»  sta  aiitorili  soprt  il  Uno  Tri  gli  altri  padroni  fu  il  incoro  di 
Borghigiani  non  ottante  la  iramunilù  loro  ClUdJ  Castello,  quando  i  Borghigiani  snt- 
confermala  da  diplomi  imperiai  eda  diier-  trattisi  al  dispotismo  dr'Tartati  ci. istilli  dal- 
ie bulle  di  Pontefici.  Il  Cinelli  che  rarcoit-  le  triste  conseguente  de'tcrretnnti  si  Intra, 
ta  il  fltlo,  ci  là  conoscere  lo  stilo  lagrime-  rono  di  notle  tempo  assaliti  dalle  genti  di 
•oli-  in  che  fu  ridalli  colerla  popolazione  Città  di  Castello,  messe  dtl  loro  rescovo,  il 
nel  tempo  che  resto  sudditi  del  Cornane  quale  pretenderà  riacquistare  con  la  fona 
di  Giti  di  Castello  ilal  quale,  rialato  arco-  la  gii  da  gran  tempo  penluta  autori  là  spi- 
llo ngni  dirino  ed  umano  diritto,  fu  ridalla  rituale  sopra  i  Borghigiani.  A  queslo  fallo 
■  Ila  più  affliggente  deaalaEione.  politico  diluito  che  volesse  appellare  Malico 

Malico  Villani  destinò  un  capitolo  della  Villani,  .1  Cip.  B5  del  Lih.  111.  della  sui, 

sua  Cronaca  fiorentina  (Cip.  ti  del  Lih.  a.*)  Cronica.  — 1~ 
per  raccontare  del  mo.lo  astuto  cornea  Pier      Frattanto  dopo  entello  fitto  la  Terra  .lei 

Saccone  venne  faltodì  prendere  nella  notle  Borgo  tornò  alquanto  trnipo  in  quiete,  sch- 

de!  io  noi.  i3Si  il  Borgo  a  San-Sepolcro,  berle  spesae  solle  cambiasse  di  pidrnne,  finn 

che  queir  amore  conlemporanm  qualificò  a  che  Nicolò  Fnrlehracci  generale  ponlifi- 

per  (enea  font  r  piena  41  popola  e  di  rie-  eia  nel  ula  fu  inreiiito  da  Eugenio  IV 

chi  eittaliai  e  fornita  capintamenle  itntni  del  feuiln  del  Bnrgo  quasi  In  premio  delle 

irne  ia  attere  eoa  due  catti-rì  forniti  alla  sue  prodeue  mitilari.  Mi  cotesti  investi- 

guardia  di  errrrei/ani  perugini,  ed  alle  lor.  inra  essendo  preciria,  e  altronde  Niccolo  a- 

rididiftra.  Nondimeno  i  Perugini  (sog-  renda  ahhndonatoi  servigi  militari.lct  Pori- 

giunge  il  Cronista)  turbati  di  questa  perdi-  lefiee  sotto  pretesto  delle  sue  pigile  ritenne 

ta,  procacciarono  da  ogni  parte  «julo  per  il  Borgo  con  altre  castella  intorno  non  solo 

riacquislare  la  Terra,  lenendo  essi  sempre  in  ma  negft  ogni  sorla  di  oblmlienti  al  Papa 

fiorentini,  siccome  1 400  soldati  a  cavallo  e  mente  Iraraglìira  i  popoli. 

nnero      Né  qui  si  -rreitarouo  le  violente  poiché 

Hello,  dono  la  morte  (anno  U35)  del  Fortehrac- 


j  dei  Perugini,  e  quelli  del  caste!  s 
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|*HH1ar*  in  IMncTddt.  Signori,.,  la  quale  l'Ammiralo  (.fior.  Fior.  Uh.  XXI  j',  pa- 

nela  tenuta.  Cosi  il  conti-  fu  cnili-rll..  i  par-  i  Inali.))  'Irli,  n.t-rhe.  o  ioni  che  il  Borgo 

trefolo  dell'  irmi  pontificie,  non  loloricnn-       Il  rutililo  .Irli1 

qnisto  il  Borgo  S  Sepolcro,  ma  moli,  ,1-  i  Borghigiani  .  w> 

trt  ditelli  di  pertinenia  dello  stesso  conte  Eugenio  tV,  il  quale  attendeva  per  i  suoi 

'li  P  ip;ii.  li:  quii  li  p  -.  ilnp.i  eL.h  ri-li!..-  in  Ipin  ...m  i .  [liminolo  che  a  gmrernare  i  pri>prj 

grazia  della  rnediaiionr  'TrM:i  Si^i^ri  i  nli  'udititi,  ri  ehii-dere  denari  ai  Fiore ntini  ]*"r 

FirenieprenoilPonlerice.— .rfd,p„rrr   p.;.r.-  li  .slip-ii.lj  ili-'  rji.it  .ni  e  le  sp.se  oc- 

(An»n>..,  Jror.  Fior.  Lih.  XX.)  ont  mila  eiicrr.  ;  liri-l.r-  qua!  Papi  tinal- 
Mt  4  inni  dopo  il  come  nsMciimi  in-  menle  fu  costretto  per  aSono  durali  d'oro 
irato  a  vendicarsi  del  Pipi  e  ili  tolti  colo-  di  dare  il  Rirgo  Sansepoloro  in  mano  de' 
roche  a  le  vino  co  litri  Lullo  ai  danni  moi,  Sonori  (bili  flcp.  Fior,  i  quali  tosto  vi 
lì  gettò  imprudentemente  con  tinte  In  sue  m andarono  a  prenderne  ii  pojacssn  Niccolò 
tane  dalla  parte  del  duca  di  Milano  per  Valori  .ino  dei  Dirci  di  Balia  della  guerra, 
cnnioa  Itere  nelle  file  dell' Metello  lombardo  In  filli  nel  ,4(1  aotio  di  11  (chi,,  (Mila 
C-neper  la  ria  del  Miir-rllo  e  .1.1  Ci.-nlinn  comune)  fu  lirm-iti,  il  contrailo  con  la  Rep. 
nell'estate  del  r;so  dal  citami  Nii-c.ilii  Fior.  eli..  drpnt.i  .111  guardi*  del  Borgo  im 
Piccinino  venne  «indotto  in  Tiwana,  e  ohe  «niellano  con  mia  com|*giiÌH  di  snidali  ed 
dal  conlf.Fnnres.-i>  di  Poppi  a  prurlr.ir  u-.--  1111  eapilait'.  per  amministrarvi  la  «inaliti a 
rtoin  Val-Tiberina  fu  caldimenteoonf..rlaio.  nel  civile  e  nel  criminale,  da  cambiarsi  eo- 
li conle  BCoompign  hm  T  rf-rcil..  dr!  Pir-  trombi  'uni  s.-i  nini.  Quindi  sotto  dì  9  a», 
ciò  ino  fra  Città  <li  ditello  ed  il  Borgo,  dello  ileno  anno  la  Signoria  rnnecsac  ai 
quando  le  Kenti  delta  Hep.  e  del  Pontefice  Borghigiani  diversi  privilegi  e-l  «emioni  , 
erano  In  Anghlari,  lotto  il  qnal  caitctlo  cui  nel  T3  settembre  dello  stesso  anno  ten. 
poon  dn|vnl 10  giug,  T44o)acrid.le  la  famosa  ne  dii-tro  un  regolamento  sul  governo  ero- 
hiltaglia,  che  porlo  un'immensa  perdita  nomico  del  Borirò,  specialmente  referìhile 
all'eatrcito  lombardo  eaqu-llodel  conledi  «Ile  gallile,  «ale  ecc.  —  (Aaca.  ouu.  Bt- 
Poppi  che  in  pena  della  perfidia  renne  ir-  man.  01  Fraiaaa.) 

reroca hi I menle  .la  tulle  le  sue  caltella  della       In  questo  meno  tempo  comparve  uno 

Toscana  cacciato. —  f*rd.  Aioatiai  e  Porri,  scrittore  dotto  quanto  elisele  ni  iot»,  il  quale 

In  questo  modo  diventarono  vani  lauti  preferì  li  virila  alla  boria  del  ano  online 

•doni  ,  apparali  e  concerti  del  duca  di  Mi-  Gimaldolense,  in  guisa  che  dalle  Mirre  mia. 

lance  del  conte  di  Poppi  ;  e  più  dannosa  poriche  dell' abbate  maggiore  don  .Imlirogio 

ancora  per  il  Visconti  sarebbe  riescila  la  Trarersari  rirn  pollo  in  chiaro  quanto  un 

cuna,  te  i  condottieri  dell'esercito  Fiorenti-  altro  suo  collega,  collettore  ilei  diritti  drlla 

nò-Papale  a  veliero  dato  ascolto  ai  consigli  badia  .li  Sanse  pi,  Ir  ni ,  si  .fonata  dimoalra- 

diXeriC.ppnniimo  de  commissari,  il  q""'e  re  al  Pont.  Niccoli!  V  rispetto  alla  giurilali. 

suggerì  che  la  mattina  dopo  la  rilloria  si  lione  ecclesiastica  e  temporale  degli  abbati 

marciale  di  buon  ora  aopia^  il  Borgo  per  della  badia  di  S.  Gin.  Evangelista  sopra  gli 

riosa  al  Borgo  il  prilli"  s-ninv-i  .Irli'  ini  ni-  .1  ..lira  drll  i  In  li  1  .li  S.  liio.  T-A.ingrliil.i. 
nenie  luglio,  e  loilo  remili  al  campo  gli  che  questa  faste  stata  die  hi  ara  la  immune  dai 
amba  ve  iato  ri  .^Borghigiani  ,  pregarono  i  v.wivi  di  Cit  I .,  .li  Cui. din  ,  nella  cui  dio- 
eommi.«r!noreutini  prrr!,i-r..cit-,-.rr.,lil,.,  cesi  era  compresa  .  t.on  ri  è  chi  possa  met- 
ta loro  protesone  il  Comune  predetlo  ed  i  lerlo  in  dubbio  ;  ma  che  gli  limali  di  dello 


121            SANS  SANS 

peliiioni,  ed  ut ru infili i  di  caulinni  relativi  per  riraellere  In  Firenie  l' unte  Pietro  di 
■gli  abbili  del  Borgo  per  reitiluiioue  di    Lorenio  ite' Melici  con  tutti  i  suoi,  ed  i 

mure,  dal  colleilere  predato  riportali,  torbidi  ebe  ad  principio  del       XVI  nel- 

B«»nifazialXapeliitDiHdBJr'blajUtin0tiaci  tnsì  in  guardia  dalla  parie  del  Borgo, 

del  Borgo,  con  la  quale  ii  esentano  quei  Ai  quali  sospetti  dopo  ti  aggiunse  q  netto, 

*>  il  diocesano,  ed  in  quella  li  |>arta  pure  le  ed  un  frittilo  di  Piero  (lajone  X)  rulli» 

dei  loro  diritti  lulle  mure,  matrimoni!  ecc.  tubulo  sul  soglio  ponlilìcio ,  le  armi  'lei 

Coleste  verterne  fra  gli  abbati  del  Borgo    linea  ili  Mila  Lil  territorio  perugino  ili- 

ed  i  Teacoii  dì  Cilti  di  Castello  si  riaccese™  rigcndoji  verso  Cìtll  di  Cislclh  o  Sanse- 
molte  .olle  nei  secoli  XIV  e  XV.  Tale  fu  la  poltro  incorni  ne  iaronn  n  far  delle  scorrerìe 
lite  del  i(3i,  in  tempo  che  nell'autunno  da  quella  iurte;  sicché  vedendo  il  Papi  quel- 
predetta  l'abbate  maggiore  dell'Ordine  don  sudditi  della  Rep.  Fior,  e  dei  popoli  timi- 
Ambrogio  Trarenari.  Irofi,  per  alTeiiotiurii  i  Borghigiani  eresse  la 
Una  di  quelle  lettere  perlantu  ci  aenopre  loro  badia  in  sede  maniir.  Infitti  al  [orche 
che  gli  usurai  più  indiscreti  delBorgoer.no  l'esercilo  del  duca  Francesco  Maria  Visconti 
i  monaci  di  quella  badìa,  per  cui  il  mag-  (anno  t5i  7)  lento  gillarsi  ili  nuoto  in  Val- 
giure  predetto  don  Ambrogio  ai  sfónó  di  Tiherina  ,  non  ri  trovò  certamente  quella 
moderare  le  usure,  e  dì  obbligare  quei  ridi-  facilità  rhc  egli  supponeva,  avendo  meo  i 
gioii  a  non  prendere  più  pegni  alla  mano,  popoli  imparato  a  proprie  spese  nello  staro 
l.l.iimi;  iupsiiiiisf-  uiul-vnnu!  ci  caler-  tanti  „,  [,,][  cvr.u1ì  ,  ouilo  quelle  ma- 
iMIOrem  nppldì  tx  officio  anitra,  urino-  mi. Ir.  sehlicnc  si  tr-iltrii.  wrn  ;>i.'i 
arma-ue  cuoi  Uh  dìulìai  protrattomi,  a  nelle  terre  dei  Fiorentini  in  Val  Ti  beri  «a , 
ono  riMiu  Immani  Itimi  accesili  ,  eie,  con  lullocìò  non  vi  fecero  alti"  pr.titlu  Inori 

Governava  allora  il  Borgo  in  nome  della  die  occupare  il  castello  di  Mnulcdog! io,  lui 

S.  Sede  mesa.  Ruggieri  di  Cojano  comrnii-  go  ridotto  dì  poca  importuosa.  —  {A  una. 

Brio  apostolico,  che  l'abhate  don  Ambrogio  Stor.  Fior.  Uh.  XXIX.) 

qualifica  per  aulico  amico  e  giureconsulto  EWisi  bene  a  dare  una  grosso  battaglia 

distintiasimo.  —  (Aaa.i.  Canaio.  T.  VII.  )  ad  ingoiali,  dove  essendo  gli  uhilslnri  va- 

À  trstimuniansa  coiiinte  ciliari  ed  ani»  loroai  e  fedeli  al  popolo  fiorentino,  non  o. 

revole  non  vi  ha  che  rispondere  da  chi  vn-  limile  avessero  muraglie  non  mollo  forti, 

lesse  dare  agli  abbati  del  Man.  del  Borgo  ni  ililirmilmiii  11  ili  ini  mi  limi,  resero  vano 

1  — pi  prejccennali  una  giuriidiiioitu  lo  sfano  ilei  Biscione,  il  quale  ila  Inghiai! 


piti  che  spiriluale.  si  ridusse  ad  alloggiare  sello  l'Ap|icnniuo 
Si  chiudeva  il  secolo  XV  quando  101101]  fra  Saiisrpolcrn  e  Citta  di  Castello,  sulla 
capitanato  di  Anton  Francesco  degli  Scali  via  che  por  il  Mctauro  guida  ad  Urinilo; 
i  Dieci  di  Balia  dì  guerra  da  Firenze  sotto  mentre  Lorenio  de'  Siedici  duca  di  Nrmuri 
di  9  nov.  del  i5oo  mandarono  al  Borgo  e  figlio  di  Pino  non  mise  tempo  in  meno 
Giuliano  da  Su ngal lo  affinchè  vedesse  ed  e-  per  accorrervi  come  puerile  in  capo  dell'e- 
saminane il  modo  di  poler  riparare  le  mura  selcilo  fiorentino.  —  [Opcr.  cìl.) 
e  forti ficaiioni  di  delta  Terra;  ed  il  magi-  Inlalti  Pirli  si  diri  ge  -il  Borgo  con  molte 
strato  medesimo  nel  ■}  dicembre  Incceasivo  miliiic  per  osservare  d  i  lidi»  lemoss.  ilei, 
con  altra  leltcra  rispondeva  al  conimi.;. rio  l'i  1,1  milanese  che  poco  appresso  si  ritirò 
predetto, che  aniiiirui.iiJ  ai  [Kivi  ili  Balia  ilall.i  .V.iriri-r'ui.ma. 
il  desiderio  mostralo  dai  Bor*hiKiani ,  che  Frattanto  dopo  rullila  la  Rep.  Fior,  in 

li  melteisead  elfrlto  il  .tivtu..  filli,  da  din-    111        .li  'Wmilro  ili-'  V-dici,  poi  di  Co- 

lianu  da  Saognllo  per  la  fori  ilici  li  1111-  J.-l  s  ilei.,  .luca  ili  rivenir,  il  Borgo  Sansrpolcro 

Borgo ,  dim-mlr.  l.iro  cnine  i  R.irgliiriaoi  e-  .linìe  1  ■:]  1:1-1  '  tilt  ini.,  raeii.iir  ili  qnalriic  ili- 

rano  pronti  ad  eseguire  quanto  dal  ^vii/allo  spiar  ere,  si»  per  la  poca  fede  d'  Alessandro 

li  fra  consiglialo  e  disegnalo.  —  idra,  R. 111. lineili  riu;  li  i  ra  commissario  ,  sia  per 

Co.lrggio  iardito  di  Artilli,  Voi.  II.)  gli  intrichi  .li  un  tiraiianì.  I  ioiigli.i  illustre. 

ìù\  infatti  la  guerra  moss.i  dal  Vinunli  .li-I  Borgo,  il  quali-,  drsMii'.iudu  di  vendi- 


DigitizGd  by  Google 


SANS  SANS 

cani  de'Pichi  suoi  nemici  e  non  meno  pò-      Ha  rome  sngliono per  lo 

tenlide'Graiiani,  prometteva  a  Piero  Slrmzi  nire  limili  rivolte*  mentre 

ed  ■  Filiprn  figlio  di  Battio  Valoricapifao-  Goracci  perla  mediali  Dne  <: 

ii miti  i -laicissimi  ili  Cosimo,  di  dare  loro  colò  Toroabuoni,  tiri  capitai 

in  mano  il  Borgo  Sausepolcro.  Liuto  e  del  colile  di  iUontr 

Ha  non  si  erano  le  «ne  ooa  tale  segrs-  aspettando  in  un  loro  calici: 

Inai  potute  guidale,  che  non  arrivassero  all'  della  pare  roi  suoi  nemici,  ci 

orecchie  dell'alitilo  due»,  il  quale  inviò  vo-  dati  dalle  grnli  del  principe 

fonilo  sopra  il  Borgo  Jacopo  Spini,  cui  teo.  .-Iiinli  dil  tu  ncn,  dopo  qua  Idi. 

nero  dietro  Gherardo  Ghcraidi  commina-  iero  rendere,  «Iva  la  vita,  pr 


fo  ben  prrslo  assicuralo.  Ma  il  danno  che  da  pn lem  piuttosto  che  all' occasione  del  pasaag- 

fuoruscili  nonpotiesserfaltoai  Borghigiani,  gio  dei  Francesi  e  degli  Spagnoli,  come  da 

l'arrivo  delle  Irnppe  inviate  da  Cosimeli,  no  i5j6)  furono  gel  tali'a.  terra  dalle  troppo 

e  a  gridare;  che  le  truppe  forestiere  agora,  ebe  erano  nei  silbbnrghi  trasloc-ndo  in  se- 

brasserodal  Borgo,  giacche  eglino  alesai  era-  gitilo  quelle  recluso  nell"  interno  della  citta., 

no  capaci  ili  difenderlo  dt  qualunque  sor-  —  (  Aut.  M.  Gitimi,  De  Kriptit  imita 

presa;  per  modo  et»  Totendo  provvedrrc  al  Minerva  pag.  iSfl.  ) 

bisogno  e  acquetare  i  Borghigiani,  a  questi  Nell'unno  slesso  tSSfl  sullo d)  udicem- 

delle  soldatesche  dui  duca  Cosimo  in  viale  di  Cospaja  posta  a  grec.  del  Borgo  sull'eli  re. 
uscirebtirro  dilla  lorocillh,  lasciandovi  solo  i»  confine  con  il  territorio  di  Gita  di  Co. 
con  pochi  fanti  11  Montatilo.  —  (  tssansur.,  Hello;  la  qua!  siila  essendo  siala  per  lungo 
Star,  Fior.  Lib.  XXM1.)  tempo  in  qucslinne.fuciu.licat.dioiunpa- 
Nè  qui  terminò  il  chiasso, poiché  ilgior-  dn.ne,  in  guisa  che  divenne  un  luogo  di 

Horghrli,  I  quali  sdegnali  delle  parole  dette  finché  il  governo  granducale  nel  iBJall 

da  un  Fichi  ;  the  a  /oro  malgrado  gli  ji  rinunziò  totalmente  alla  giurisdizione  e  do- 

metterebbe  II  freno  in  cocca,  di  nuovo  ri-  minio  Pontificio.  —  Ftd.  Coaru.. 

presero  le  armi,  e  quel  Pichl  con  due  suoi  Inoliti  è  di  avvertire  che  all'epoca  della, 

compagniin  raciioBllasIrudj  uccisero.  Quin-  llaliilica  del  i55v  La  citta  dì  Sansepolcro 

di  corsi  alle  case  de  Pichi,  questi  in  nume-  era  repartila  in  quali™  quartieri;  cioè,  .li 

ro  di  venti  furono  a  furia  di  popolo  cacciali  Samttpnlm,  di  San-Giwomi,  di  S.  Bar. 

confi n e  d'Anghij ri  vennero  accompagnai t.-~  borghi,  uno  dc'quali  fuor  di  porla  S.  Niccolò, 

l  Onera  dt.  1  e  l'allm  fuori  di  Porta  fiorentina,  non  oom. 

Il  pronostico  peraltro  del  Pichi  ben  prò-  prese  varie  abitaiioni  spicciolale  (164  luocbi) 


J    sTerano  bocche  ila  lassa 
i  Bit,  esclusi  (unchi  Sin 
1  srr  poveri  ;  mentre  il  territorio  drl  Borgo 
era  suddiviso  in  a.5  sindkherie,  dov'erano 
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(un  tile  di  l.iw  iSH(,,.,llrc/,i  rase  ili  pigio-  Attualmente  !.i  fari  irti  la  di  quei  rrlfeiniè 
enti  inveri.  Toltili  di  lli-  iic.i-ct.t-  iln1.nn  mi-  soppressa,  e  la  sua  cura  trasportila  istil- 
li Cum.  del  Borpn  a  ir  anno  17B1)  S."  343.1.  ine  fini  I'  nulk-.i  Imi  l->  1  ,.1  II.  hìi.ih  k-utlln  lI.w- 

Esiste  ii<I1'Aii:]i.  .Ielle  Rito  magioni  .li  sa  di  S.  Mari»  de' VP.  Servili. 

Firenie  una  «limone  ili  .[.iti  nibisiri  .1.1  Anche  quell'ultima  chitsa  de  PP.  Sei- 


1378,  ordinala  di  S.  Filippo  Benini  fuori 
delta  Porla  del  Ponlf,  è  jlalm  poslrriormen- 
le  rifalla  dentro  la  ciili, enei  secolo  panala 


pi/.—  Le  chine  di  Sansepolcro  pnrebhera  liensi  in  inp  nella  Ville  Tiberina  Interna, 

dir-ì  ijimcì  pilerìe  pili  mirili-,  l.mli  e  il  va-  Vi  inni,  due  quadri  del  Cav.  Pomarnnce,  ( 

rimi  finn  i  quadri  clic  le  adornano,  (  di  uno  del  BorfhrK  Giovanni  dc'Vcrehi. 

credilo  i  pili  ori  che  li  esrgnmino.  China  dì  S.  ìfieaìò.  —  Era  uni  parr, 

l.i  clii.-sa  cattedrale  il  Ire  mi  vale,  il  Bla  di  cor- 
to restaurala,  clic  possiede,  olire  il  tesoro  di 
varie  retiipiic,  mulle  l..vi:l,.  .li  buoni  pillo,  di  S.  Francesco.  Questi  chiesa  hi  un  pie- 
li,  fr.i  le  quali  primcgji.i  l' Assumi  One  di  culo  quadro  all'aliar  uupgiore  della  scuola 
N.  S.,..|.era  squisita  .li  II'  iillnua  ,i,:,ni.-ra  di  di  Haffaellino  dal  Colle.  _  Te,..  CH.  di  S. 
Pietro  Perugino.  Vi  è  una  Risiirroionc  di  Franctico. 

Raffrenino  dal  Colli  ,  allievo  del  l'Urbinate;  Dur  monasteri  di  Fraareicanr,  e  dif- 
illi' Annuncila  di  Giacomo  Palma:  un  S.  le  di  S.  Chiara  e  di  S.  Marta.  —  Era  il 
Tonini  muli  Santi  diTito, <-<!  allri  d.ieqnadri  prinio  uno  de' Ire  monasteri  siilo  fuori  di 
di  Cherubiuocdì  Duranle  Aitali,  famiglia  ciltà  Tinnii  i55fi  eil  a  hitalo  da  Clarisse. 

.iiS,ni,  !  „!,-miii,r,(-:-..M.ni  di  pittori- Il  .1-  >,  ]  .ecnudo  si                    '  " 

li.  sl.'ssn  Cini  ni. in,.  Ali.  ili  !n  .lininl  1  a  fre-  sollo  1" 


China  di  S.  Fra*..  .. 
li.  —  Fu  edificala  eoa  il  co 

l'urino  ]ii8  d*  fra  Tommaso  da  Spello;  e  Chirm  r  Molt.  di  S.  Zorenio.  —  Fu  in 

In  rifilili  di  nuovo  sul  declinare  del  scroto  origine  fondalo  nel  i3So  in  un»  lilla  di 

XV1U  L-.mi-aitdiit.i  .li  silicei,!  ccn  V'ilh  ^-  .San'i  :.i.ln  :i.  r|iiii-r!i  i;il  Milli:. :r(i"  di  l'n.iri 

stimila  alla  vecchia  loffilla.  11  convento  è  lion-nlina  abitalo  dalle  recluse  Benedelli- 

aempre  abitalo  dai  Minori  Conventuali,  ne  in  luoso  detto  Itillora  alle  SaHucrit,  e 

ìa  tavola  all'aliare  ili  S.  Fianri.w-o  è  .li  ti  imi  mini  1.  Insi-riln  In  ritià  nella  chiesa  e- 

Giovanni  de'Vccchi  di  Sansepolcro,  un  qui-  case  della  confnlemita  di  S.  Croce.  Altual- 

•Iro  della  dnpula  di  N.  5.  nel  Tempio  fu  di-  mente  è  soppresso ,  e  ridotto  ad  ino  di  sr- 

pinlo  dal  Punipmino,  e  quello  di  S.  Anto-  fannlrofio  per  le  lanciulle  con  «rie  Iclaja 

ilio  da  Pudori  ilaGfo,  Sallisla  Mercati  uno  da  lessero  in  lino,  lana,  colnne  e  canape, 

pur  osso  dei  lanli  pillorl  del  Bovfio,  In  que-  Tii  sua  rhirsa  all'  aliar  maggiore  ha  lina 

sia  chiesa  fii  traslocala  nel  1B0B  una  cura  lamia  rapprrsenlimle  li  deposiiione  dalla 

della  i-ili;,.  quella  ili  S.  Niffolo.  Cruci-  -li  ?i.  S..  opera  ilei  Rosso  fiorentino, 

li  S.  Agallino.  ~  La  chiesa  al-  e  all'aliare  di  S.  Benedetto  un  altro  quadro 

"d  fondamenti  nel  dipinto  da  Gio.  Ballisi!  Merrali. 

-      iri  dell'an-  Rimmenlerò  il  co,iBT.alorio  di  S.  Bar- 


à,  quella  ,! 
1  -li  S.  Aj 
edific 

secolo  ullimo  Irascorso  sogli  avi 

lì™,  nella  quale  si  dire  che  esislrssrro  civ-  lolnnimeo  dove  ti  crintalin  14  fra  oblile  ed 
loune  di  granilo  "rii-nlati'.  Il  cnuiiiitu  rnn-  idiii-inde  a  ciinvilto.  Accennerò  la  chiesa 
iiguoeriabilaloihii  Fiali  Hc.mil. ni  li. 10, lai  della  entrain  nila  della  Miseriiordia  per 
ice.  XIV  almeno.  Insinché  sono  essi  ram-  una  j.iHiirj  alt' aliar  luapjjitire  di  Pielro  dei- 
mentali  nella  transazione  falla  li  diecin-  li,  Fra  11  esca;  t«  coni|.:iPnia  del  Himn  Gesù 
bre  1  163  fra  il  vchuto  .li  CilVi  ili  Culrtl...  j..  ■■  ini  .piadii.  dell..  Cibili  ninne  ili  !  l'ini  n. 

e  1' abbati- del  Mon.  di  S.  Ili".  F.innge'isM  m.-lii,,;  t,  .■o,i!t.,l,  ,nil:i  dell.!  Ma.l  Ielle 

del  borgo.  —  (AaB*!..  Camu.d.  Voi. VII.)  dalie  per  una  B.  Vergine  Maria  di  ltajlael- 
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meridionali  del  foggio  iti  Monledoglio ,  d' Angolari  e  di  Samtpolcro  ni»  a  Coapaja 

quindi  tagliando  la  ilraja  regia  ili  Urbino,  donile  prosegue  nello  Sialo  pontiricio. 

ulnn  lungo  il  Tevere  lo  Stalo  i-.nl] Tu  io.  È  provinciale  rotabili  la  linda  delta  Val- 

ì-'n  i  maggiori  coni  d'acqua  cl.r  aura-  Ir  Tilurin.  lI.c  <j.i  ISil.hitna  per  l'Altero» 

versano  o  che  larul'iTi'im  il  icrr'i hm L:'  ui  <■  l'ini-  S. Stranio  ^<Dr[a  aSantepolcro eCil- 

quesU  ComunÌU,bavsi  i^Teierecbe  lo  co-  U  di  Castello.  ^  ^ 

per  S  migl.  tortuose  km'  argini,  viene  la-  go,  quella  che  slaccaaida  dello  stradone  per 

lamento  ricoperto.  —  Più  poterò  d'acque  è  condurre  alle  lille  o  cauli  di  S.  Fiora  t  di 

11  toir.  Tignano,  icliliene  questo  venda  jjer  S.  Croce,  e  l'altra  ebe  guiiin  alle  ville  di 

lungo  cammino  dall'Alpe  dell.  Luna  ;  coi!  Grigliano,  di  Val-d'Afra  e  del  Trchbio.  La 

il  lore.  Afra,  il  quale  scorre  dentro  i  con-  ila  però  che  dal  Borgo  sale  alla  dogana  ed 

lini  di  questa  Cora,  a  roacslr.  del  capoluogo,  all' eremo  di  Monte-Casale  è  mulattiera. 

Imi  preso  piede  piti  d'una  Tolta  il  prò-  I  monli  più  elevati  di  qucsla  Comuni» 
pei  ti*  mir'li.'ntji  un.  i  i'i.ii'lii  iti  pn^iiliiuli  frnn-  ^T.no  qurili  015IÌI11111IÌ  i[  contrafforte  del- 
tisli  del  Tevere,  aulorinslo  inline  .lilla  su-  l'Appennino  che  inoltrali  dalle  Balie  fra  la 
prema  pò  Irsi  t,  quello  ciò*  di  arginare  ildet-  Badia  Tedalda  e  la  Pieve  S.  Ste&no  pro- 
to n'unir  dentro  il  territorio  co m imitativo  di  trapndoai  a  Mercalello  verso  il  fi.  Metauro. 
Sènsepolcrn  ,  affinL'hè  le  sue  acque  non  più  Tali  sono  nel  territorio  in  questione  l"Al- 

una  florida  campagna ,  e  impedissero  che  Cenila  Tedalda,  sopra  le  più  alle  sorgenti 

■J  ogni  piena  le  opere  di  agricoltura  fosse-  del  Melano)  e  della  Marecchia,  fu  trovati  ila! 

ro  trascinale  via  dalle  lue  acque.  A  questo  prof.  P.  Infilinoli  br.  aiB)  sopra  il  livello 


aùjTOsidmti  in  rilavai  Tevere  di  potersi  f  indualria^de'v illiei  coloniche 

il.ll,  s'i|T»i  lidie  'l.i  il':;.        S<iii'>  già  jiii:  ;V.i  LE  !  !- i-i  i  Inni  :irii!i  i-mupi 

quatti-' anni  che  In  supplica  predetla  fu  riem-  Le  acque  de'  |k™  sono  quai 

linu.  a  dirigere  a  piacere  qua  e  11  le  ine  a.  i  medici  di 'questa  Comunità 

do  la  scienu  idraulica  ha  fallo  tali  rsrognìfl.  mila, alle  quali  vannofrequenl 

ebe  rendono  poco  servìgio  ai  Borghigiani  pelli  gli  abitanti  di  SanJcpolcrt 

tulle  le  volte  che  il  forestiero  affacciandosi  II  commercio  e  l' industria 

in  quesf  amenìasima  valle  e  contemplando  Irrapi  della  Bep.  Fior,  en  ani: 
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Dmcui  di  Simmoicio.  —  Q«*te  dioceii 
fu  creila  dal  Pontefice  Leone  X  con  balla 
•  Iti  uHtt.  l5(5,  dalla  quale  Fu  dichiaralo 
coltilo  Borgo  citla  nobili  ed  il  iuo  cuoio 
velaio  suffraga  ueo  del  metropolitano  di  Et 
"       la  bolli  fu  nominalo  in  pri- 


S  A  N  S 

di  S.  Pam  in  Basco;  S  nel 
Cornicio;  3  nel  piviere  Ji  Cnmpù-Sanalda, 


"officio  o 


Giotu 


io  diSaniepolcru  I"  abbate  dì  S. 
,  EiangeliW Galeotto  Graiiini,  che 
,  ...  il  poma» li  iBietlembre  del  i5*d 
o  aier  eaercirato  per  malli  anni  l'officio 
■upcriore  de' monaci  Cumaldolensi  di 


di  S.  Sofia. 
Il  capitolo  che  fu  accordalo  al  ivjcoio  di 
Sansepol  ero  cornisi  e  in  il  canonici  con  un 
numero  di  cappellani  t  di  chierici,  fra  i 
quali  tre  dignitari  col tìtolo  di  prepoJlo,  di 


co  la  curi  delle  . 
Sia»  die  Tue 


Mille  dì  Saniepolcrt 
quelli  delle  Hppreue  abalie  Cnmaldoleni 
dì  Succhielli,  di  Diivi. un  >■  Tifi,  riier. 
lare  al  ibcovo  prò  tempore  il  titolo  di  lon 
abbate. 

In  111  guiia  terminarono  le  dinrnjiouj 
contìnue  Uste  fra  i  vescovi  di  Citi  i  di  Ci 
Hello  e  gli  annali  Cmaldolenji  del  Borgo 

jiolcro  «otto  il  governo  del  Granduca  Leo- 


liei»  14  curedell'ibbaiia  Kullìai  Dien- 
ti* di  Bagna  e  3a  popoli  appartenuti  lille 
Badie  parimente  Ifulliui  di  S.  Maria  in 
Cosmtdia  air  Itola  e  di  S.  Elitra  a  fia- 

Allualmenle  Ih  diesai  eVlls  ci  Ila  dì  San 


i  S.  Ellero  a  Gattaia;  i3  cure  inhurliane 
<MI,i  Kiliclnlf  ;  6  «.Ilo  li  eollcgì.ila  di 

Monttrc/ii  ;  li  wtloiTpieianaln'dellj  So- 

lotto  l'arciprelurt  di  Manlirone;  ì  «ilio  la 
preponimi,  di  S.  Giotaaai  in  f eechio  ;  S 
'  N.p  h  pieve  si  Palati!-,  5  nel  pìiiere  di 


, .  GaleouoGratiani,  gii  abbate  di  S.  Gio- 

i.  'Leonardo  Tornabaoai ,  dal  3i  agnilo 
i5>i,  Iratlalito  nel  mano  del  .))a  al 
Tpwovalo  rli  Apice»  in  Conica. 

3.  Filippo  Archine,  dall'anno  i53ij,  Ira- 

«SalinaolnPiemoiile.4  * 

4.  Alfonso  Tarnnbuoni,  dall' oliobre  del 

5.  Filippo  Tornabaoai,  dall' oltobn  del 
,15-  al  noi.  del  ,55o. 

«.  ffVewfo  Toraabaoni,  dll  maggio  del- 
l'anno iSfio  .H'aprile de!  159B. 
■j,  Aleitandro  Sorgili,  dal  giugno  del 

t5o8  all'inno  i6r,5. 
8.  Girolamo  Incontri,  dll  dicembre  del 

,6o5  all'anno  >6i5. 
n.  fii'ovaimi  Gaallitri ,  dal  die.  del  i6ii 
al  maggio  del  1019. 
Filippo  SaltùUi,  dall'agotto  rfiig  ili' 
nno  16S4. 
Zanobi  Sfidici, 


iei». 


I  r6s;. 


3.  Fr.  Cherubino  Salatpina 
4!  Stfif  Cnrio  Baldolinelli,  di 

5.  Lodovico  ìHalaspina  t  dal  febb.  ro?i 
all'anno  i6q5. 

6.  Fr.  Gregorio  Compagni,  .lai  gemi, 
dfl  .006  al  c.ii>gii«  M  .-..)- 

-.  Gin.  f.r  renui  tb-'Tdlt,  <\.~,  lu^lin  170;. 


DigitizGd  t>y  Google 


quadro  sino  rrico  ititi  ehm 


Bfl.  L'iiùàatt  (A)  iodica  che  tjucllc  parrocchit  appartcnrtoìio  fammi  alla  Wo- 
cesidi  Città  di  Cai/ella;  r  tallitile  |B)  indiai  coi  puc/lt  parrotehit  apparii, 
aerano  già  olla  Diaceli  di  Arcuo  ;  f  inaiali  (Ci  moilre  eoe  aug/Zc  parrocchie 
appartenevano  alla  Baita  Nulliu»  di  Bufino;  V  ininalt  (DJ  iodica  eoe  yw/i»  pai-. 
raMJUg  apparleatrano  alla  Badia  Rullili]  di  Gilali  ;  Fiaiiialt  (E)  indica  cfo 
aae//e  parraethit  appartenevano  alFAreiprtibiitrato  Nulliu  di  Satina  j  Jfoa/- 
nenfe  l'iniualt  (F)  indica  ent  full/c  parrotehit  i  ""  ' 
Diocesi  di  MoaU-Feltn. 


mi,C.ii.-,I...lc  Atei 

lui  (A) 

Agostina  in  S.  Ilaria 


5.  Gio.  Ballisti  al  Ttcl 


S.  ['[.iru  i„  VìITjS.  rit-f 


«Itili  (11) 
S.  Maria  d'Abacà 
5»„,  r  «j. 
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Segue  il  Qvjoào  rmuTiica  delle  Ciòtte  parrocchiali  dello.  Dicchi  ai  Sjnnttaicio 
dirito  per  Pievanali  con  la  lam  /lopoloiwiu:  a  yuuIi'U  epoche  direni. 


,SS.  Vktra  oi  Apollim-1 


la.Pittanaiodtl  S.  Danjll>  .,  Slubalen-J  1 
roggia  Mala  )  za  (D)  (V.ilJc  dd  Bi-J 

fli-uconlrejuc-'  S.  Eufcniij  a  ritirami  f  ilenle  \ 
curiali  !  M(D)  V  / 

S.  Miti,  del  CarraiiwJ  1 
\  iHt  di.  boom  (l>t    /  \ 


US.  ■  Pi™-i  ;K, 

7S.  UonjLojS.DaiulolE) 


5.  R^Ki"  "  Vilfalla 
S.  S>1»dOR  lite  ' 
celle  (B| 


1 
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SA NT-  UHIESK  i»  CHIASTI.  —  TeJ.  Giur.  appena  duo  mici,  a  lei,  ili  Cntellna- 

»«™i  :S.i  in  Cb^mi.  co  sii  sollo,  Uioc.  Ji  Siumiiii.iln,  gii  ,U 

S\m  CI«V;K  ,,.,.1-IAI  o'AN'filII  1111  I.,K... ,  G,,,,,,.  .li  Fi,,,,;... 

in  Vat-Tihrrìn».  —  Pel.  Cuoci  (S.|  sii.  II  eh.  Limi ,  cui  Santa-Croce  fu  palri.i. 

Piai  n'  Attornili,  (urlando  dell'origine  ili  quota  Terra  o|iitiù 

SASTA-CrlOCE  mi  COLAVO.  —  «'rif.  eli.  mu  chi™  dedicala  alla  Sanla-Crori ,  o 

Climi  (Moni  ■  Pduta  mi.)  presia  Bocca  il  Folta  .Tanfo  <fi  Lacca ,  dassc  occasione 

di  Magra,  e  Coito  (S.  Csoci  tuo.),  ai  quali  a  fabbricare,  cintò  nidi' aulico  distretto  e 

articoli  li  può  aggiungere,  qualmente  fra  le  diocesi  lucchese  un  pane  cui  fu  dito  lo 

membrane  dell'Ardi.  Arciv.  ili  Lucca  te  ne  ami  nniin-,  invilii,  li  genie,  ili»' c^li, 

troia  una  dell'anno  116S  tel..  li  n  ili'  acqui-  dilla  comodità  del  silocomc  opportunissimo 

sto  fallo  da  t!nn  Ijuca  priore  del  monastero  per  accorrea-Ti  ad  ahilarlo. 

di  S.  Croce  al  Corro ,  Dine,  di  Limi ,  per  E«a  e  attraversata  dalla  tinnii  pvovin- 

iuteiHse  ili  quel  lungo  pio  di  alcuni  beni  ciale  ile!  Val-d'.W.  di  «.un,  lungo  b  ri|« 

situati  in  SorbanodciVcscovo  presso  Lucca,  destra  del  fi.  Amo,  tagliala  a  squadra  do 

In  altri  pergamena  del  1  ini  si  tratta  li  dicci  vie  Inverse,  clie  «vino  quasi  cquidi- 

vcrleme  insorte  tra  il  priorn  iltl  111. il.  .li  stanti]"™  Imo;  solto  il  gr.  1»"  ai'  long.cil 

S.  Croce  al  Corvo  della  diocesi  di  Limi  e  il  gr.  (3°  V  B"  di  lalit.,  quasi  migl.  due  a 

tra  Colucciu  cittadino  lucchese  d.ill'nllra  lib.  .li  fu . rei.:  I,  in,  circa  1  mipl.a  ruartlr.  di 

pirte  a  cagiono  del  liosscssn  de' beni  («sii  Snn-SIinialn,  e  intorno  ili  lev.  di  S.  Ha. 

pretto  Lucca  a  Siirli.ni. i  del  Ve,e,.,„  {:••').  ria  .,  Munte.  17  migl.  a  noti,  di  Fin-nw, 

■    Inoltre  fra  le  carie  del  l'ospedale  nuovo  >i  a  lev.  di  Pis...  e  il.  ;i  scic,  di  Lucra, 

-.fi  Pisi  baivi  un  istrumentn  del  o  nov.  Diede  l.iilro  alla  Terra  di  Sanli-Crncc  la 

ilio  scritti  nel  Ivorgodi  Sartina,  i-..l  ilu.lih  He  a  1  t  xi/i.in  1  ,  In  quale  sul  declinare  del 

don  Andrea  monaco  e  diacono  della  eli.  ili  ire.  XIII  fondo  nella  sua  p.lrii  un.  ilevnlo 

S.  Croce  si  Corvo  e  don  Michele  monaco  rnnu  utero,  dove  vivono  tuttora  esemplar, 

dello  slesso  Sion,  giuntomi  al  ea  111. irli  uso  nuore  sotto  la  regola  ili  S.  Agostino  cir- 

di  esso  Kob.  elle  in  alcun  lejnpo  essi  non  ci  Irenta  monache.  —  Innati  ti  dcH'allualc 

ricevettero  chiave  veruna  dal  Vi  se.  .li  Limi,  rmir-i  |.irrocrbi.  di  S.  !.. renio,  itali  prie. 

Gin  inni  inculo  f-.i  del  Muti  T  aliate  .li  S.  ria          1  |.n".  ■  '.sii  11  r.i  ,  rsistevann  nr' orili-. 

Michele  ilo"  Sciiti  presso  l'u.i  di.de  Iice1l7.i  Lumi  di  S.'il..l]r..ei.'  quattro  chiese  parroc- 

ai  monaci  di  S.  Croce  al  Corvo,  Dino,  di  cl.i.li.  del  |.i.r,.re  ,IÌS.  Ilaria  a  Mnnic.  .lue 

Limi,  di  poter  alienare  airi. ni  beni  (/lì),  delle  ni.  ili  verso  ,mn.,S.  T-m-naa.  .li  Fi. 

Finalmente  cnu  .oriltura  n.=:il.i  in  fra  ,00  g<We  e        Ja,lrc,  rtW  Fal.  f  Ar™,  la 

■li  inno  li  ,3  gru*,  del  H'ì  don  Antonio  lena  S.  Donalo  a  Magnami  di  Oltrarno 


'  ,.p7,"' 


,t.  Kiije.iio  IV  irei).  ''1//,.  ,1,-1  |,i,  vnu|.i  di  Cppi.mo.  —  (  Te,/. 

■  >r.i.,  (ilXKSTIU.     -    ii  e  i/o/o-o  ,W/e  thl-<e  Mia  Diateli  di 


intsn  per  liloliireS.  Croce. 
6'socs  or  Mvaevvo  in  Va 
Villa  magnifica  disti 


li, posta  fra  Scar-  come  rilevasi  ,1.11;,  n.ili'ia  .he  sì  ha  deli' 
'■a  Coro,  e  qWM  in  cui  li  beala  Dnngn  Crìttiann  fru- 
ii Firenie.  ilo  in  quell'anno  il  suo  ni  11  la  stero  dentro  la 
■  no  accolse  Terra  .li  S  ini  i-Croer  .ivjm.ji.ln  per*  oj/e 


Dlpzed  by  Google 


SA  NT 


S  A  N  T  139 


140  S  A  Pi  T  SANI 


Ut 


ta  S  A  N  T 


S  4  N  T 


fi  hirehelt  ra-naaa.  pio  agli  animili  da  frutto,  specillili! ini?  di-I 

i  è  umica  licoune  parimenti  ar 
le,]  pan  ilelh.  Goscisnit,  KM 

io  molli  documenti  ,  e  Tei  gli  al! ri  ilnp  ili  „  Ili.  lue  tintorie  e  J  limitatile  gliakliie- 
iberaiioni  prne  dal  governo  della  ftep.  re  ;  I1  industria  maggiore  peraltro  di  quegli 
Lucci  ii.-c.li  «uni  i  j R 4  n«:  .  ris]*ll'>  nini, mi  cumuli  ,„■[!.  .«Ini;!.,  ne  de  ini. i- 
™r.oi  controversi  fra  ta  draunila  di  celli  che  roml.iconn  a  Livorno  e  a  Fi  rcue- 
ila-Croce  e  quelle  di  Fucecchio  e  di  Ci-  db  tramortirvi  teneri  interni  .  o  d'ollre- 
fraiien  di  Milo.  —  Feti.  PoMiin-Amt» 
■  di 

lecito  XIII  olitevi,  un  mulini)  con  ileccaja  %  li  „H..-[|.  Dilli  adulti  coli' inviarli  per  In 

di  pertinenti  della  Culminili  di  SinU-GA-  Toscana,  prò.' villi  di  pochi  e  meschini  pr- 

ordine  daln  li  16  luglio  del  i3oS  dai  rcp-  on. in  r.,„l.>  ,-.„i  ,|i  l„,. n'ora  le  loro  la!iii' 

pilori  dell,,  tlq,.  Fior.— feil".  reno,!),  glie  dalle  ipetc  di  villo  e  di  veiLiario. 

Pel  qiial  iDulinu  fra  il  Comune  di  5-mla-  In  S.in  In -Croce  non  vi  lana  ne  mercati 
Croce  e  i|uclln  di  Furrcchi"  li  aocca-ni  liti,  s<:Hiir...nili  né  liere  annuali,  trovandoli  co- 
che duravano  anoira  imi  principi.,  di  !  h-  Iella  Terra  mollo  vicina  a  Cislclfranco  ed  a 
colo  SVI,  nel  modo  che  può  rilevarti  da  Fucecciuo,  nei  ornili  peti  »  lenpmro,  olire 

nuippio',5.o5,  dati  nHi.i  vi.  .li  nh.nl  lo,,.,!,  ,■  n.-l  ,u.  r, -lodi. 

dogli  ani  inni  di  Fiiceccliio  da  maestro  Do-      LiCom.inila  ma  ni  iene  nel  rapoloogoun 

nimico  del  fu  Niccolo  de' Carnicci  di  Kircn-  medici.,  un  chirurgo,  un  m.MIP)  di  IcuoNt 

lino  e  Jleccaja  lopr'i  il  fi/un?  Guichn-i.—    '  S.. Min-Croce  viitr  naacere  nel  «colo  p«V 

(  Anca.  DirL-  F«i.  Carli  dilla  Coro,  ili  mio  duo  Iettanti,  il  pio  insigne  dc'cpinli  Ri 

Santa -Croci).  il  celebre-  propello Giovanni  Lami, che  «petti 

In  qiunlo  poi  al  lecolo  die  cuapre  la  «-  olla  prima  meli,  del  ice.  XVIII,  mentre  nella 

perfine  delle  due  «elioni  di  colcilo  terrilo-  seconda  mela  venne  costi  alla  luce  l'erudilo 

rio,  esso  è  lullodi  idlii-i'iii'-  «j'-irv.  ili  1  ini-    |.         ì .  .ri  i-.i- ■  I   si.  ihe  murine!  |S(S 

Rno  trainate  vid.il  supoi-ior.  'I- •-  '  II  ■,[.-,  di  .S.inl.i-Ci..:.-  trovali  in  Ca- 
iro Inai  prilli  univo  in  granaglie  ed  in    «rifranto,  il  vicario  regio  in  Fucecchio, 

piarne  baccelline  e  filamentose  è  quello  fra  dove  sono  la  cancelleria  comuni  Ini  ivi  e  1" 
P  Arno  e  la  Gusci  ini  rulliti»  lnll'i  a  poilrri  ufliiio  d'riaiione  del  Rrpiilro.  L'ingegner* 
■  ■  .1  rampi  r.mti.nuli  ili  .ili  nvirilale  a  lop-  di  Circondario  Ila  in  Sanminiilo,  do»"*  il 
pi  ,  'e  quali  .lanini  limito  itililirno  debole  «no  liil.iiii.il--  ili  Prima  islaniai  la  roniervc 
«ino;  mentre  nel  lerrilarii-  disunilodi  St«f-    irone  delle  Ipolecbe  trotini  in  Fin. 
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lille  della  pine  di  Saligno  mila  Gora, 
e  qua»  due  inigl,  ■  oMro  di  Ponlrtmoli ,      11  Cbbrìc 
Dioc  mederimj,  ano  volti  di  Luni-Sarea-  f  «Iremo  pi 


lenire  gli  Ita  davanti  quello  del  piotisime  fonti  il  fiume  Armino,  clic  doj*, 

Teglie ,  che  e  mi  confine  meridionale  del  il  itcolo  XIII  acquino  il  nome  del  pie» 

territorio  comim itali™  di  Poniremoli.  dove  trae  la  ma  oricine. 

L.  prr.  di  S.  Felicita  a  Oppilo  nel  iB3J  Trovasi  ad  una  ele™lciw  di  hr.  iao8 


gli  altri  Cai.  <>  Vili,  la  cui  eh.  parr.  fi 

dicala  a  S,  Felicita.  unir.,  3  n 

S  A  NTA-FF.IilCIT  A  ( PIEVE»)*  IJW-  tleiiadire 

CIANO,  o  *  FALTONA.  —  Pei.  Faito.i  ■  pon.-ìiì 


SAYTA-FIOIU  nella  Val- 
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FUiii» ,  imll'  «Ilo  dir,  quello  C.  Ridolfo      Ora  ripigliando  le  memorie  Doriche  B> 

•cuuislò  11  in  vigna  |«U>  [irw  il  li.  OiD-  l.ili.c  a!  castello  ili  Sa  ni. -Fiora  ci  ni  loro 

CwuTth'Lh^'  Hai  .l,,.,u, .,  disi  .  qualmente  nel  Jl.g  gio- 
irò conte  UklulfoJd  contado  ™.  pure  ili  l,  !.„.,■'.:,[  , mi.  1  .li  S.nia-r.oradelli  di* 
Hwclle.  nix  iuiwvi  da  un  lluchranda  e  osi  di  Ci, imi: ,  ■nimifecA,c<HHHiio>lds 
che  irniente  mi  C.  Te. lice  del  Tu  (il.er.irdo  .,.vir...i.i.-llì.TC  e  1i-g.Ho  in  Italia  dell'Ini!., 
ionie  del  colludo  V Dilanino  fu  lelliraoiic  Ft.loripi  I  ahi  diploma  .luto  da  Siena  nel. 
•  H'illoulcDiuididoniui.ncfilUi^legE,  l'agosto  .lei  116  J  a  favore  .lcll-i  Badia  diS. 

[Pogginomi)  ilal  marcine  Ugo  figlio  del  funi  un  C.  llilehr-andin»,  che  ili  sì  dice 

Marc..  Uberto  «lice..  —  (li.ce.uieu.i,  Cro-  figlio  ,1-1  In  .■,.»(«■  Usuccìonc,  ticconu  in 

«e.  Jr/;«  I^io  fi,'.)  quel  ptivilepio  slcim  è  nmmenhto  un  C. 

Ualqual  conte  lUloll'od'lldtbrai].lopro-  Gu^lielniu  .ii  Suina  , limalo  dì  dell»  mi.- 

bahil mente  drrlen  un  altro  rjnn.  dui  conti  limino.  -  (Aacn,  Rnaiisnt-Raan  H  Sin.], 
della  Maremma ,  mi  di  legge  longobarda,       Allro  dora  meato  dello  UH»  archmollor- 

donJe  Ione  Irauc  origine  uncini, lebran.1»  gliisi-ili.-ln  ,  uriti»  n.ll' igoHo  dell'unno 

nome  di  Gregorio  Vii!  '  1:1111.'  Il,l,t,i-.,,,.hn'..  .lei  In  riiiile  Upuciatlé 
Finalnunlt  noli'  ambivi»  del  prclodat»  [h  r  K  e  Mini  rr.-iK  il  Man.  ili  Munti-Ccl- 
aig.  Sci | niwe  Borghesi-llichi  consi-cvaii  una  lise,  c  per  esso  a  doni»  Imitili  uà  ahhaiii-ss.1 
n.wlmna  del  a9  gin  fi»  90H,  dala  lo-  di  queir  .mcclr  rio  <M  tiiaiilriicce  le  donn- 
eo Silici™  (Pone  Sliecioaol  per  la  quale  doni  da'  tuoi  ,mt  censori  lille  al  monastero 
un  cunle  Ildebrando  figlio  del  fu  citile  Gir-  ,li  S.  Amlirogio  -•  Mónle.Celleie  eil  a  quel- 
rnrdn  confermò  ad  eufilcuii  a  Sufredo  di  l„  .Mia  SS.  Trinità  mi  Vonle-Culw. 
B  ■[ligiilo  la  metà  di  un  poaii-sso  domini-  I  mano  poi  drl  117I  imi  conlc  Ugo 
Cile  conii.linte  in  duo  caie  e  canlilli  cai,  lece  doni-  al  Udii,  della  Trinili,  eilil'icalo  in 
terre  annette,  che  una  iu  luogo  dillo  Sui-  J/nn  re-Co  ii-o  ,  nelle  masi  dclli  sua  prioria 
a  [di  Xartmma)  e  l'allea  nel  ,uesc  .li  domi..  Smela,  di  »  villici  con  i  loro  leni- 
Pari,  eon  l'obbligo  di  ree.ee. ogni  Mino  memi  e  di  una pensione  annua  tli  dieciioldi 
dodici  denari  d1  argento  albi  colle  domini,  lucchesi  per  riguardo  di  una  sua  firlia  a- 
cale  del  ionie  Ildebrando  predelln  che  era  m  riti  1  nel  nunii-m  .Mie  monache  titilli  SS. 
in  loco  Sfociato.  —  Ved.  Sri-'cuw.  Trinila.  —  { Aata.  Uro.,  l'ioa.  Corte  delle 
Head  a  aapere  frallaula  k  quel  ronle  11-  Mai.  delle  Tra/use  di  Siena). 

padre  del  C.  Ridolfo  del  ronl a.lo  .li  Musei-  il  ,«,1'  M,l,  ,,|,  vVli..  ,1.1  C.  Kinirri  Ma- 
le, o  (eppure  era  quel  C.  Gherardo  del  con-  l.l.r.i.ira  e  della  DOBtl  su  Adulasi*,  raiumln- 
Udo  Volterrano  padre  del  coule  Tedici  che  tal»  ,li  sopra  agli  unni  1  1  oH  e  1 1 14  ,  e  la 

liei  9S  8  attiene  al  coi  ile  Hi  doli»  del  tonili-  ,11  .-ni  11..       ,"■  ,l„!„  ,r,l.  ,1,  in  i.'i  in,.,  11 

do  Hotellano  esalile  all' allo  .li  fon,] nin ne  .le TALarii  Ami  Jlitm  ilei  ri.ig.  1  wi.roplo 

della  Bedia  di  Pogginomi, edal  quale  nacpie  ini  .-,.{,11,.  d'  \.ii.l,i«"  ,  doTe  allori  abita- 

UD  alleo  C.  Gherardo,  di  origine  pero  lon-  uno  il  C.  Il Jr brando  l'ilio  del  fii.niioKi 

gobarda,  che  nel  I00(  insieme  em  l.i  wii-   li-  Rallini  V  .1  ilir.inr.i  ,  e  rlonna  Lup, 

leaaa  Wilu.  diluì  moglie,aUudo  nel  luoe.i-  h  quale  iu  ,i  ehiimiii  vedova  del  C.  Mal., 

nello  di  Serena,  fondò i.reao  Oiiuidino  la  e.,»!.,  iV.m-ll..  .1.1  C.  ll  M.r.nido  ch'era  nel 

Badia  di  S.  Maria  ii  Serena.  1,-uip.,  stf«.i  ili  Il  i  ni  m.l.Mldo.  —  (  Aa.ni. 

Finalmenl*  nell'  :\reh.  Arcir.  di  Lurcj  [),r,..  Fio,.  Cnrtr  della  Badia  Jirittiha}: 
li  cooseria  un  iilruminlo  .lei  17  noe.  u8o  Ali.  memori.,  dello  5tr,so  conte  UB. ie- 
llato in  Vignale  della  Manu.nia  ,li  P»p...  .in,,.,  ,  ,1,1  Celi,,  ll.lebranilim,  Itogli* 
Lilia,  co)  qo.le  Guido  ineovo  di  Lucia  appella  ima  urla  del  .Ile.  11  Su  della  Badia 
allivellò  a  Ildekrand'i  figlia  del  anaa.latH  |".  nnmiii  .1  .Ilir-.liiniile  nell'.Jrc/j.  PìpL 
ante  Gherardo  il  poderi  dì  peiliiieiim  P  or.,  nella  quali  il  l.'Egf,  cl.e  la  .unirli» 
d.-lla  [liete  ili  SoeiglUna  mila  Cwiua.  —  disia  labiata  "1  va  .lai  fu  .nule  L'g.mio. 
^tASuiwiu  iPnvr  ne  mirine  col  .no  figline  mondn.l.ia  rome 


UG  SANT  SANT 

Ildebraadiaa  iìavella,  il.iuln  in  Grondo,  felina  ju  »qt,  cui  quale  il  l 

offrili  moniilcro  Jcl  Munl'Am'ula  in  mino  ijti.klln  |,.,sló  giurammio  di  fedeli*  il 

di  Hjllicri  ilibalr  del  Moti,  slrsiii  I.i  mela  tesli,  di  nn.dl.1  rr|,.il,ljlii:j,  rome  di  KB  in 

dei  beni  che  AdiJnllii  dil  lii  l-iuc  liei  ino  di  i|Uj]dj  nli  raccomandalo  pei  311  anni  1:011  oli- 


noli fone  degli  A  Idoli  ran  ciucili  un  rogilo  del  detlu  C.  111!  eli  fan  di  00  ed  i loro  figliuoli, 

moglie  del  judd.11,1  ]  ! .  J  ■  l.rjudi.Ki  .  -  1 IV  l'a-  ..„.[  11  ,.:■»..  In  II  i  ■  11.  ll'iiuno  mi  5.  Ciò  è  di- 
Ialino  e  figlio  del  in  1:.  Dainieoe.il  arali  moiinlo  di  uu  lodo  del  >  luglio. mi  pro- 
•lando  in  Pira  con  donni  Miri»  di  lui  con-  nuociuto  nella  eli  ir»  di  S.  .V,.:l,ele  aTr.nalt 
aorte  dir  in  appelliti  Coniasti  di  lana  la  J.,  Upgleri  del  fu  H.inieri  di  Pannocchia 
famiglia  Aldobrandcsea ,  e  figli,.  .1.1  fu  „rl,hr„  .Ini.,  d.,1  mate  lUebrandiaa  mag- 
C,  Alluno  ili  Pialo,  douò  ilio  ipedale  di  gioreda  m»  parte,!  dall'  nitrii  dai  conli  Ba- 
Slagno  dei  beni  porti  in  Aaiagaaao.  —  aj/ous,  Guglùlmo  1  thU  hraitdino  minore 

(  Aacn.  Dire.  Fm»,  Carle  del  Sten,  di S.  Za-    dir  ti  In  Imi. ir        Ulti  tipJi  del  lu  C.  //. 

rrruoalU  Biwtla.)  —  f'rJ.  Amen*!.  debrandiou  r  della  «MIMI  Adelalia.  La 

umiliti  C.  Ildcbraadino  di  Toicana,  ,|  ci, i..,:-b  ,...,„,  ,  iuiì„\  dèi  rnu^Vaefa»!* 

quale  con  ino  IBIameulo  scrino  in  Sconn    a"im  mfilni  1.  fl|)lill  ili  dulia  !aaj>j||[nj 

Milo  di  ai  oltulire  1,  I   1  su' .  .11..  j  ri  1(111.1  dello  lodo  lu  Bilie  un  la  la  doledi  millcmar- 

iìiIom  Icgnlnallasua  minori,  e, iue,>.i  A. Ir-  ^lifril.!  11.1  Ir  dalC.  Ildel.ramlinoedalla  ron- 

lasia,  instilo!  <redi  i  filili  ludi.. ,.;.,■..„., .idi.  di  li.,i>  Addati,  ;  pei  la  caulinne  delle  quali 

prie,  al  figlio  ma^lnr,.  tc  II.M.r ,1  .;,i;,i,.  ,[..ii  f„  ì,„,l,, ,|  cantilo d'Arridane.  — 

folatino  di  Turano  i  cailclli  di  Wonle-  (Ami.  Dm,  S.a.  Balrffa  idi Assuma  ]. 

Geraoli,  Mi) ntc-Gui di ,  SilladO,  Biligoino  Dalla  largente  medesima  dtrvrano  gli  ulti 

«elio,  mcdianlr  islru-  m.l.i  lij.i     fin  nli  :  il  (.rimo  di  fili  è  del  a 

■  -  „.,..i.„.  .ltJi  col  nul|,  j  „„„-  lldtbrai» 
■jfaùo,  Guglielmo  e  lldebrandi- 
fe  figli  del  fu  conte  ìldrbrandino 

Ildebrandino  Palatino  1  .Umili  de'  nubili  di  ,f,  ri,i,i  1:  dell,  conlii-a  Adelmio  posero 

di  GroMeio.  —  (  *ib.  LW.  Fio..  Corte  mi  e  le  loro  entelli  «Ilo  1  □ccorrandiei. 

del  Sto*,  alla  Rivolta  di  Pisa).  —  fed.  del  Comune  di  Sem,  obbligandoti  d'in- 

(UnsuM  e  Human,  nere  alb  della  olla  l'annuo  cerno  di  ai 

Gli  aliti  figli  nel  letlanienlo  de!  1 508  marrle.  d'argento.  Col  secondo  itliumcnlo, 

dalClldelirandino  chiamati  fumno  naai-  rogalo  in  Siena  li  15  agntiomi,  il  «mie 

fatta,  Guglielmo,  Ildebraadino  minore  e  li.,nii".ii1,,l,.!ili  Alii,,tiMiidiscliiconfennial- 

le  figlie  Gemma  e  Sfarghrrita.  —  (Alca,  la  Hcp.  sene»  nelle  inani  del  tuo  potala  la 

Bnj.'0.nrac.  mu  Scili  biSibii).  prom.sia  di  procurare  che  gli  nomini  di 

All'Art. MoKTi-ljrM, .li  j...i  I  . ninnili. 11  'un  f*i  i.^.n,,  ^  ,  .il,, in.  il,  -  ,ni  a  quella  Repllb- 

pulala  nella  chieia  di  llome-Genioli  fra  que-  un  Kcundo  allo  del  17  leti,  t  jat^i^iiulaci 

gliabilanlidaunapiri,  rd  i  ronfi  Cni;fiV/.,i"  ,|,  |  i.;,,,.,,,,,,.  J,  Gnli5(.t„  imi, ti.,  Sien.i  "iu- 

t  Bonifacio  figli  ilei  fil  ™«e  lUrbrandmo  ,„t„„„,li  n.w.ia.r  i  ,i.illi  gi„  .-.invernili, '  1™ 

Palaliaa  di  Tascata  dall'altri  parie.  —  i  quali  eroi  l'obLligD  di  pagare  ogni  anno 

(Anca.  Diri..  Fio.,  forfè  della  Ceifii.  di  li™  (s  di  r,„v,  ,Ua  Kep.  lentie.  _  (iViì. 

foltcrra).  Dello  doso  inno  ima,,  ma  Ire  giorni 

ColeimC/;f/rS™nJi'noprrlDnloriipadre    iini.ni,.;  d.ll'  5-:  ni  r  ili»  del  *i  tgoilu  il 

..onaolo  ile'Cf.  Ildebrando  Maggiore,  rlmwt;„ciich.,o  l'alaUao  fr.iléll,,  del  J„l- 

Gaglirlmoc  BvulJ.,:..,  „.  -,  ,ii     , li, ../(,.'.  -  ,!,„.  ,-.„■,,,.  /,;■„,;/■„./„  ,„,.„  fjimuna  giroite 

ilio  di  acculila u J igi  1  bllu  in  Siena  nel  di  ,',  {he  gli  uomini  dì  Crouclo  iliuaera'^i'cat 


Dlgilcod  by GoOfilc 


SANT  SA  NT  117 

mandi  dei  Senni,  obbligando»  culi  per  sé  Gregorio  IX  al  poti-slà  e  popolo  di  Sima, 

e  per  i  suoi  fratelli  .li  abitare  lisw  nella  rall.  .junk-  orlili,  ri.,  si  debbano  rcliluirc 

città  di  Grosselo,  di  fortificare  i!  no  ji.nl.iiio  le  robe  Ini m  a  diversi  fedeli  e  vassalli  del 

culi  II  torre,  di  comballcre  occorrendo  e  di  conte  Outlìrlmo  Palatina  da  un  tal  Gusl. 

volere  de'Senesi,  dando  .,  ijuMi  ti.  him  .li  Wlrnim-iiM  .lei  aB  luglio  u3j  i!  rJleslldi 

bemaje  dKimsseto!  (tthMk'tw^Bniiat  Guglielmo  cone  Pallina  di  di 

Trovasi  Ivi  nino  di  aB  Untò  t  >3S  1>  di  Irg»  fra  oso  e  In  repubblica  «nrar  sialo 

ratifica  del  C.  Brraifaùa  fraldln  delC.  Ha-  concluso  ncll' alio  die  1 1  Signoria  di  Sima 

gAeAno,  il  eimle  con  giuramento  .Jerl  a  vint  i  fitti  .st.,...-  .li  quel  conte  rilasciava 

peMdimlllem.rche.lirc™!.  _  ■  (.jf..irif.:  .li  ..Ile  M..ril.-  Iiolo.  .1.  fera,  che  quel  Cu- 
Ma  che  tali  promesse  dei  culi  \l.lul.r..n-  mime  .invela  pagare  alla  Rcp.  «noe ,  a 
deschi  fossero  larvale  lo  dichiara  una  bolla  conditone  pela  clic  erro  conte  Oaglùima 
diretta  Ire  inni  dojm  («  settembre  del  non  esigesse  lui  dai  Grossetani  il  detto  cen- 
1117)  di!  Pont.  Gregorio  IX  a  Settate»  >o ,  né  alcun  altra  eoa  lolla  pena  di  mille 
e  Boni/alio  fieli  d'-l  ernie  il,W™J™  mamhe  d' arsolo.  —  (/oc  tur., 
Palatina,  calla  quale  comandava  loro,  che  Segue  l'alto  di  stipulinone  «ritiri  nello 
se  volevano  !a  prolrliuiie  della  Sedi*  Apo-  Ite*»  giorno  aS  luglio  lajl.col  quale  il 
■telici  desistessero  dalle  ingiurie  falle  ai  Se-  C.  Cnsl,elmi  pri  nominalo  promise  reg- 
nai, aggi  ungendo  inoltre  clic  lo  sl.'.i"  l'.i | ■  1  pilori  .[.  Il  1  ll»p.  di  Siena  .li  [«donare  ogni 
avrebbe  jmttilo  priv.m:  .j.]i."i  i-i*nli  .le!  IV:i do  i'i,:ioi  i.i  i:tie  dsi  .  ill.i  lini  .Senesi  fosse  siala 
per  aver  dato  occasione  all' (cei.ll.i  .li  finn,  toi  1  ■  lui  i-.l  .i  -.u^i  1  l'.illi  dopo  il  giura- 

Sporti  Kaleffa  dell'Atlanta.)  jirc-sso  Scarlino,  a  riieera  prrct  dei  diritti 

NVI     .iprite  del  taag  lo  stesso  Foni.  Gre-  verso  il  Comune  di  Gnsselo  che  egli  aveva 

pino  IX  con  altra  bolla  diretta  li  fratelli  prima  della  guerra.  Final  mente  fu  dichiiralo 

iiiddclli ,  CC.  Bonlfaaio  e  Guglielmo ,  co-  di  non  derogare  in  modu  alcuno  dai  patti 

mandava  ili  restituire      di»  rglc>>M4 'no  stali  da  esso  colile  contralti  con  il  Comune 

toltoli  Senesi,  nel  tempo  che  urnesti  ultimi  di  Siena,  intendendo  peraltro  di  non  race 

erano  il  serviiio  delli  chicia  romani  (ivi),  tenuto  a  mantenere  quanto  aveva  prò  ronco. 

Avvertasi  pero  che  sino  dal  al  aett.  del-  se  Bòa  ili  nnilUW  restituite  le  sue  Castel  la 
l'anno  ua8  colato  Papi,  rìmetlendo  forse  c  quelle  del  coufe  flatbraadina  tuo  lupa- 
ia rampo  delle  vecchie  promesse  fatte  da  te.  —  Hoc,  cit.) 

Girlo  Magno  al  Pont.  Adriano  1,  sebbene  Inoltre  fra  le  pergamene  dell' Areh.  pri- 
llati uni  < Retinale,  diresse  1I.1  Attaglii  .il  [in.  v.it.i  ,k-l  si».  Scipione  TI" rg Itesi- Bichi  bav- 
Usla  e  popolo  di  BieiU  un' .dira  bolla,  uri.  vene  UBI  del  3a  aprilo  IH),  scrìtta  nel 
la  quale,  i!o[Ki  over  rimproveralo  ai  Senni  clanslro  di  S.  ìluslioln  a  Torri  presso  Rosia, 


diala;  siccome  ancora  jaie  non  aver  obbedito  •//e/oro  rilrnc.ano  di  pertinenla  della  Uff. 

li  comandi  di  Onorio  III  suo  antecessore,  senese  e  de' suoi  cilladini,  conforme  ordi- 

ordinala  lem  di  dare  ai  Grossetani  la  sodi-  nata  una  bolla  Apostolici  impetrala  dal  po 

■Tallone  dovuta  per  lante  offese  ;  con  tulio,  polo  ,!i  Siena. 

ciò  il  Poni.  Gregario  per  aderire  alle  preci        Aggiungasi  un'  allea  membrana  Ippirte- 

dell'  Imperatore  e  del  siniscalco  di  Ruma  uni.  alla  Co,,  il.  di  Volterra  del  11  mar- 

eon  questi,  bolla  perdonava  e  rimetteva  i  Se-  io  ,,56,  dalla  quale  li  scnopreunC.  Um- 
ani in  >ua  grulla  raccomandando  loro  ili  aer  o  l"r.,l.-t!o  .1.1  curile  lllebrandiao,  figli 
non  offendere  i  Grossetani  e  di  esser  devoli  cnliaubi  del  fu  C.  Guglielmo  di  Sonuu 
delti  china  ramni..  —  [he.  al.)  Patatina  di  T.Htana  ,  mentre  allo  Bril- 
li] dna  di  Viterb^i  9  febb.  iiJti  «111.  il.,  d.  |.i  .me. 1-  lai;..  In  i  I..»  I  imi  ri  li  prenomi  n.li 
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da  un;i  [«rie  con  il  Comune  ili  Volterra  funlo,  padre  del  CGuglielruu  a  Mora vivente; 

puósliwolìt  JilM«ifrG«<il!,eiWh«»c--  n<.-  .<■  i               ,m.-ii,-  di  unG^I rrW 

Gnome  e.1  i  fratelli  Carni  lIMraadina  Pdadmttintama  [Inc.tii.].  —  Pori»  la 

D>«..  Fidi.  Carle  dilla  Cmanitì  di  Poi  .1.1  i..ir».  i ..  I.ii...  alla  miituiione 

trrd).  blu  (ili  sindaco  della  badia  Aioialina  Ji 

uccisi)  nel  i  aSg  dentio  Gimpngn  alleo,  ap-    nm  iil  r.n.Mr  lì. l,:>,' andina  figlio  dtl 

peli*  Ikinle,  allorché  figurando  d'iucon-  ni'".-  C,,,^, ,!„:,<  l'u/nlina  di  Taicami. 

Imre  l'ombra  ili  lui  mi  Purgatorio  fu  i  finalmente  un  finirlo  istrumculo  ilrlla 

inerbi,  (Canto  XI),  gli  fece  dire:  oHala  Indù  Aranti»  tu  ropUc  mi  ,g  fch. 

lo  fi/            e  n.„o  Ji  un  ™  JW»  l,rai°        1  ,Ul  mI  r**™  Jf'  CDn,c 

-  <■</.  c™™.  Mi  ^ g|  .mn  ^ //d t(rmj.„ cbe 

Dall.t  sorgente  predetta  ptoiengono  Ire  airu  |..!.,/,i  in  S.!, il. -I-  inni  nasceva  da  un 

allre  r»-,,,.™ene,che  una  del  6sg"«o  lago,  B,,n,ri,-J„  .tcmrxT  cl.i-  fu  l'autore  tic' coati 

■    ■         Margherita  conte»»  Pa-  Al,|.i],rai,.!v*,!,i  d.SniM-Fioni.  mentre  l'nl- 


 alili  conlidi  brindino  giuniart  ili 

Sania-Fiora  che  ebbero  parie  in  quell'  allo 
di  concordi»;  cine,  ■  °  il  «onte  Ildcbran- 

dina  AW/o;  ,.°ilC.  S»»i/ÌB»;  3  °  il  n»li  .1>I 

conte  Enrico  ÌTovcUd}  (°  il  C.  Guido,  fi-  ln.rii.ru. 


BmifarìnamlediSanla-Fiorardidimna  Terra  che  diede  il  titolo  ali»  contea,  olirei 
Rog.i  colesti  ani  Michele  medico  figlio  di  Samnrugnano.  Set™»,  Magliano.  McW 


Permeilo  eoi  del  119?  ™llo  nel  caliti 
diSanla.Fiora.fu  EHI.  una  nuovi  divisione 

dc'hetii  edeieulellidelhconlKiAl.lohran-  a  comune  coti  l'alio)  ramo  diSoana  le  dita 

daci,  ira  ■  liil  dei  avue  Udtbnadino  di  di  Max.,  di  Gurne-lo  e  di  Saliini.ii,  le  eie 


di  [«.line  tirale  •  iurte  da  un  tmciullo.  —  le  ragioni  che  gli  Aldo  lira  ndeicl  li  aver  no. 

(Anca.  Dire.,  Fio».  Cane  tW/a  Coni,  di  «uno  sopra  varj  pacai  del  contado  di  Ca- 

f  afferra.  )  Uro  e  sulla  citi»  di  quello  nome,  ecc. 

Fra  le  membninepoi  dell' AbbadiaS.  Sai-      Provvisti  <]i  quello  «aiii  e  farli  per  tante 

«dorè  sul  Mome  Andata,  una  del  a  1  luglio  tocche  ebbe  ragione  l'Alighieri  nuind"  nel. 

■  a*o  rammenta  il  conte  Udebtandino  de-  rinveniva  all' Inip.  Alberto,  per  mostrare  li 
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fUI  C.  Ildebrandino  figlio  ilei  fu  C.  Pietro  occasione  fanno  lotti  ■  qati  coni!  i  olitili 

degli  Aldubmidescbi  di  Siala -Fiora.  — •  di  Samprugnana  e  di  Scantono,  e  dato  il 

{  Aacu.  Diri..  Fui.  Carte  del  Mori,  degli  guailo  al  paese  inturno  a  Sanla-Fiora  a. 

Angeli  di  Situa),  11,  ,li,,„i  >■■..;,.„;;<•  il  tH.ni.hlii  unric;  si 

Li  ilori»  fr-llanln  non  dimentica  come  fececoi  dctli  comi  raccordo,  firmalo  inSiena 

i  coni!  Àldohrau.lescl.i  del  ramo  di  &mia-  dai  (indici  reipettiri  nel  giorno  18  norem- 

Fiuri  ptr  avere  abbraccialo  il  [urlilo  Ghi-  bre  dell'anno  1JJ1. 

mune  di  Siena.  '           K  ilci.i c  nell'Archi  delle  Ri  format  k.  ni  di  Sie- 

II  cromila  Andrea  Dei  (Otto  l'anno  11S0  na  li  apprende,  che  fri  i  rarj  conti  della 

fa  nicuiioue  di  una  lega  fra  i  fuoruscili  di  consorteria  di  Sanla-Fiora  figuravano  allora 

Siena  e  uu  conlc  di  Sani-Fio™  contro  il  il  caule  Carnicina  figlia  del  G  Guido,  ed 

nei  ire. lucermi!  iTarmi  della  repubblica  u.io  dal  C,  lldebrindiuo  di  Sant.-Fiora .  1 

li  recarono  a  Olle  a  Pari,  a  Rocca -Slratia,  a  favore  dc'q.Iali  i  Signori  Nnve  moilraronii 

S.nla- Fiora,  a  Scansano  ed  in  -Uri  castelli  generosi,  losloche  condonarono  loro  i  cerni 

occupali  dai  Ghibellini  in  roteiti  e  dal  centi  arretrali  che  lino  dal  iSntl.p.  p.  quei  confi 

di  Sanla-Fiora,  finché  quesli  e  quelli  nel  arrrano  promesso  di  pagare  annualmente  al 

t  3tìo  furono  aiEretli  ad  nccordanti  col  Co-  Comune  di  Siena. 

Hello  ili  Scansai»,  i  pascoli  di  Collecchio ecc.,  Fiora,  olire  t  sopranom  inali, slaudo  a  quanto 

proiiu  la  limimi)  falla  dai  comi  mejesimi  scrìsse  Orlando  Malarolti  nella  P.  11  della 

di  ogni  ragione  che  avessero  sopra  Casliglinn  ma  istoria  sane»,  figurarono  nei  capitoli  di 

d'Orda.  qoell'ac 

Lo  lloso  cronilta  all'  anno  lìus  lurgiun-  dal  nadi 
ge,  che  in  dello  anno  li  compro  Tarinone 
per  il  Cimane  di  Siena  dall'abbaio  della 

badia  diS.Salvadore(silec(tade'SS.fùt-  quel  conle  Slefano  di  Sanla-Fi 

renun  e  Aaaitatio  alle  Tre  Foniate  j  per  cronista  Andrea  Dei  lo  dà  mor 

fior.  80110  d'oro  e  potiedtVanlo  i  canli  di  nel  giorno  ì  die.  dell'  annn  ili, 

Sanla-Fiora  e  per  loro  lo  tentino.  —  Dobbiamo  pure  allo  scrillore 

Fed.  Tanno*!,  temporaneo  il  fallo  che  In'  si  n 


di  Sanla-Fiora  trovasi  nieunone  Dell"  cm-  Sanla-Fiora  nel  giugno  del  i3ifi  baciando 

naca  lieti*  del  Dei  sono  gli  anni  ìlsH  e  il  Gim.  di  Siena  erede  della  sua  ponionedi 

!3Jo,  quando  Gbinoiro  lignore  di  Salso-  beni  e  castelli  ,  dei  quali  luoghi  pero  (  ag- 

'  con  le  aue  masnade  contro  i  giuu?e  il  Dei  )  i  Senni  nnn  poterono  per 

iglìano  e  di  Sion  lem  era  no,  do-  allora  entrare  al  possa», 

li  prenominali;  laiche  Nell'anno  medesimo  1J46  fu  colpito  da 

se  piil  TI-  un  fulmine  poco  fuori  del  calici  di  Santa. 

lell' Accasa  Fior,  il  eonlc  Pielro  fielio  del  C  Enrico  e 

di  pertinenti  dei  «escori  di  Musai  ma  ai-  nivale  di  olirò  conte  F-nrico,  ed  aggiunge 

irdi.tl  ivi  dille  -.  ini  di-i  cuti  iìì  S.,„i..-Fiu-  il  Dei.  ohe  nel  noremhre  antecedente  nel 

ru.Ghinoiio  alla  fine  fii  costerno  darsi  pri-  castello  dell'Abbadia  San-Sal..dore  era  ila  lo 

srione  ai  moi  nemici,  che  In  condonerò  nel  ucciso  adi'  istante  da  un  altro  fulmine  il  O, 

loro  cassero,  dote  poco  tempo  dopo  mori  Eorieo  fratello  ilei  suddetto  conle  Pietro.  E 

d'inedi.  per  ■cuaiti  di  nutrimento^  cori  ( «gei unge  il  cromili )  due  fratelli 

lo  stesso  Dei  aggiunge  •  come  il  Comune  di  die  ne  fu.  gran  1 


  ce™  qual 

i  comi  di  Santa-Fiora.  quelle  li  potere  a  il  calici  del  l'Abbadia  San-Salradore  per  «m- 

ojtead-ieci'i/orio,  unode'  huoni  .alleili  di  eeuione  fallagli  dal  Cornane  di  Orrido,  in 

i,  e  tanto  ri  stellerò  che  il  presero  cui  il  distretto  del  l'Abbadia  era  compre». 
"  •  tb  lai*  Guido, 1.1  Rie-      Ma  nel  m.  " 


Due  anni  dopo,  una  «aitami  Jn,jl  ™  li- 
mile li  i3  lugl.  i,63  dalla  Pratica  khé, 
. I i .  h i -h  r.". .  ■  I . . v f  i  si  i..iril. ;rm  il  feudaliirio  di 


■i.,("i.l..im. 


nella  ciurla  ili  quella  Cappuccine, 

itrimouiu  di  oso  lui  ;  anno  i  j.;o  i  S.iiita-l-i.,r.i  nel  diritto 'di  esigere  li  gabella 

"igliadi  dell' estuatone  del  heiliame  dagli  al, i Unii 

,  venne  diCjitall'-AiurB,coniE|iuir  nel  daiio  delle 

ino  ap-  legna,  a  ragione  di  una  «ma  per  fuocu  ,  da 

Angelo-  |ingiirai  dai  vassalli  della  Comunità  ili  Sart- 


lione  del  1033. —(  Atea,  mlu  Rima*, 
ni  Fai,] 

Hitpello  poi  al  daiio  dell»  paglia  che  (i 

i  j73ilC.Franceieo,  eli*  fu  l'ultimo  conili    pr.l.  u.l.i  i  il.,  ijn.l  I  1  Ilario,  ne  fu  &11U  un 

■  Ti  S.ml.i-Fiura  hI,  r.iv-  S:iin_f-Osarini. 

seppe  Sforw-Cesarini  il  Granduca  di  To- 
scana Franentu  11,  r  [irini  i  lni[Kr..l..rr-  di 

ccml.rc  i  75o  ordini.,  i-lir  il  tVinl'i  .li  Salila- 
Fiora  Tose  eaen le  dalla  legge  generale  fui 

le  17(9.  rjjpelln  ai  casi  seguenti;  1."  che     ,  ~— ^xSi 

il  clinic  feudatario  [mlosse  ciinlinu.ire  ad  csi-  dal  genero»  sovrana  con  una  rendila  equi- 

gere  la  la»,  di  cinque  paoli  per  famiglia  valente  lì  primi,  mentre  risi-ello  ai  secondi 

•ili  vwHiiì- Sunto- Fiora,  di  Selma  t  di  resi.,  ilm~i!|..  in-1  ,  ;lindrl  [.riunito  di  Sai  1- 

Corte^ece/iio.ullrela  solita  1a.sa  dcllciap-  minimo  dell'ordine  cavalleresco  di  S.  Sle- 

pe  e  lire, clic  nella  mi         di  sondi  veiiliin.i  fi.il..  IT.  da  passare  ai  suoi  diaceli  de  liti  nla- 

rnmani  piiavan  >tli  ,l,iLiiiliili  CaittW-At-  sebi  e  primogeniti.  —  (Ima, 


miglia  Je'  Sfarla  comi  di  S.  Fiora  ;  a 
R,»a»  Biò  cil.) 

.[,.,1.1  .1111,11,  l'i."..;.!  risiede  ili  S. 
jrits  feudale  nominalo  ila!  conlr, 

liti  dipendente  però,  a  Irnore  della  legge  del 

■amie  ui  appiu.arc  11  pmiuai.irc,  i]  1  7 5  1  per  gli  atti  criminali  dal  vinati'  1  regi» 

Siro  di  acuoia  ed  il  medico,  purché  IV  di  Ina dolio. 

me  loro  cadiate  in  perenne  sriddlle  del       Io  llalilln  municipale  ili   Si  ni  .1- l'i  «ra 

riducalo;  4°  che  la  Comunità  di  Santa-  esistente  ncll'  Arch.  delle  Riformatali  li 

-.b  l'.i-,.-  nlil.li^'.ila  a  | libare  il  a.» ! r-  orila  Siena  r  la  rupia  di  unii  pii  lieo  ,  in  cui 

ma  di  jcudi  sessanta  al  commissario  del  ti  leccumi  Ir  lirr.11.  ile' colili  Hirin,  J-"l  i 

lo,  e  scudi  quaralllii  al  impilali  ili  giusti-  vien  e  Federigo  Slnria,  i  quali  nel  lec. XVII 

Ini  inalo  prò  limpnrr  .nidi  Iure  del  f.-n-  .«giuirc«ji.ii,ni'j  in       l.i-l'mrj  in  qualilàd 

5."i-Iii-  gli  nl.il. mi  i  d..ll,  .mi     ,li  Sinia-  ini. I. il;. l  i     1  ii mi. I uri, i  di  Toscana. 
-..  i.iiirr.1  i.lilili^.ili  al  [Ligaiiimlii  delle       Rispetto  alla  pieve  del  capoluogo  10I 

™i  dellcascdi  proprietà  del  fciiil.iLirio.  l'in,  iva,  ini,  e  .lidi,.  SS.  Unn  e  Lucilla  ■  ■ 

elle  .nini  .loro  fu  emanai»  un  lecondo  era  battesimale  sin»  dal  senili,  XII.  Insiti,.; 

«proprio,  in  data  del  di  8  i(U.  1757,  un  is  tramenio  dell'Ardi.  Bc*ghe«-Bic*ì  I 

liratiirnle  lilla  len.lil.i  del  lali.i-r..  din-  Sii  li.  del  di  H  giugno  1  1  Si  fu  rogalo  ir, 

I  li  r.il. .ri.,  feudale  di  Sanla-Fiora.  .SWu-fWo  «dia  -ia  puLMi'cM  pretta  la 

'Hindi  lo  alcun  firan.lnr.  l-'.antc,.n  II  ,,,'r.v,  r.i  ./.i  d,„;i„t,  la  china  di  3.  Fla. 

iarò  che  il  cnllrpi"  n e ■  ■■  l L .    .li  Sii'M.  ri    Mini. ni. ■  il  pivi.'  1'.  mi'  11  | ■  i r  unn  ,|i  quella. 

rise  ai-ere  alcuna  giurivliaiiiiiec.liriitn       II  ,,.|..'l..  .li  Sinl.,-1- 'in,,,  li,,,  p.rle  dell, 
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SANT  S  A  NT 

T'vi»  1  pnii  i,, 
ili  virile  a  confine  il  territorio 

■  di  il  191  quadraci  quali  lìti  spel-  drilli  Coni,  di  Arcidujso,  r  con  oso  il  noslio 

1  11  i  nni  .l'.>Ppii  i- J  illude  —  Nel  ift35    sciuJe  I  macini  tu  li,  direzione  di  lib. 

lutavano  $397  iinlividiii,  :<  |ni.[iniii.iii.r  lungo  i  temliui  dei  Jfaisi  crociati  ,  delia 

.'ì  [n-rs'iisc  |.rr  opti  mi-I.  i|ir.nlr.  di  ■nolo  Selva  e  del  Fruiticelo,  li-jpnssando  i  poggi 

«libile.  Biella,  e  Padiglioni ,  tino  a  clic  dopo  uh 

r  dui  lato  ili  gier.  per  il  Indillo  di  tir-  Snida  pro«inciale  ilei  Moni'  Ainiala  fri  Al- 

lu-zzo  migliu  0111  li  S1.1I0  I'.  iutificio,  cidosso  e  Snnla-Fioni,  per  Ji  la  pros-giiire 

uiperoechè  il  territorio  iteli»  Cora,  dì  illrcttanlD  Iridino  nella  dirninuc  di  ostro 

la-Finn  dal  Ilio  di  se»,  fronteggi»  con  finn  .the  giungono  tulli  sommila  del  .»«  a- 

Ilo  della  Com.  ili  fiorami.  .1  pulire  dulia  le-Lobbro  che  ri-ala  .Ine  burnir  migl.a  lib. 

sinistra  del  fi.  Fiora  li  lime  confluisce  di  Soni. -Fiora.  CotlassB  cista  la  Coni,  di 

enlrano^eUo»»  delle  Carìadm,  per  della  Com.  di  Bocca -Al brgna  ,  col  .luale  1' 

^ersi  Terso  lev-gnc,  sul  poggio  dello  allro  di  Sanla-Fiora  scende  il  fianco  inerì- 

.1  r:^,,r ■■!!„.  .  411111,!;  rivrndrrc  li  su»  dionalc  del  «Mlr  loilrtnl  enlranclfos» 

licei  le-.,  di  lì.  dalla  qualeenlrano  nel  Zolfuratc,  uno  Jr'lril  ul:>n  del  fiume  Air*. 


pilori  comunilalivi  s'inclinino  verso  pire,  uno  [ni  ftocea-Albecna  e  la  Trinità,  eh* 

atiraversnrc  una  limile  mÒnlnosila,  le  cui  volperai  ■  scir.  e  salire  mediante  lamini 
acque  fluiscono  in  un  altro  fimo  dello  tao  artificiali  ini  poggi  che  dividono  ■  occidenla 
pure  del  Coii/Tne  in  seguilo  dirigami  nel  le  ncque  dell'  Albegna  di  quelle  Ter»  lev; 
borro  delle  Coracce,  col  quale  entrano  nel  (Sul  fi.  Fiori,  nel  quale  ultimo  i  due  leni, 
lorr.  Siete  tributarie  del  fi.  l*ie!ia.  Cnil  ioni  couuniMiii  dopo  aree  seno  il  poggio 
f-ri-sm  Incontrasi  il  territorio  della.  Chiesa  ,  della  Macruekina  mediante  il  borro  del 
col  quale,  dofn  meato  il  lorr.  Sirie,  quello  Conine,  sino  >lb  sua  cnnfluenia  in  Fiora 
della  Coro,  di  Sanla-Fiora  lottando  ùccia  dorè  crasi  la  Com.  di  Rofca-Albtgiu  f  ri- 
»  erec.  ,  incamminasi  salendo  conte"  acqua  lorna  quella  di  Sorano. 
Terso  mieitr.  lungo  ha  ripa  sinistra  delSie-  Fra  i  corsi  più  copiosi  ili  ncque  che  na- 
ie. Bino  un  meno  miglio  di  cammino  sol-  «cono  e  che  ìcendono  dal  li  parie  meridionale 
tenlr.i  dillo  stesso  lato  ladra,  granducale  del  territorio  di  Sima-Fiori  può  dirti  il  fin-, 
ili  Fun-Castasnnjii  ,  con  la  quale  li  notici  mi-  che  ba  preso  il  vocabolo  dal  paese  donile 
mira  nel  Sirlr,  che  insieme  rimontano  nel-  scaturisce,  schbene  fino  il  teooloXilJ  a.an- 
la  direiloiM  di  poti,  inm  mulinandosi  verso  iato  esso,  rome  dissi ,  eoi  ili  minse  ad  ap. 
le  sue  urgenti  ini  poggio  del  Sibilo  per  celiarsi  Armino.  Scaturisce  copioiiximo  e 
arrivare  sul  fosso  delle  Zolfirall.  Iti  ra-  sempre  perenne  di  raeuo  alle  scogliere  tra. 
lianùci  direaione  da  pon.  n  seti,  i  due  lem'-  chiliclie  sulle  quali  Tu  lubricato  il  Cast,  di' 
Iot[  entrano  nel  lorr-  Scabbia  che  presto  Santi. Fiora.ilonde  precipitoso  discende  per 

Abei-la  verso  h  cima  del  Moni' Amili» ,  don*  che  viene  dalla  parte  di  grec.  ila  a?«-J 

che  irornun  il  cosi  dello  Poggio  Pinti  piolo  e  1I1I  fiinro  supcriore  del  Moni'  A-i 

loc.  »  con  i  confin/del  territorio  comunità-  minori  toir. ilel'lesiioCdi  JTcoWi'u, l'uno 

IÌVO  dell'Allividii  S.  Salvadore,  e  con  que  1  musi,,  l'altro  a  acir.  del  fi.  Fiora,  dove 

alo  l'altro  di  Sanla-Fiora  percorre  il  giogo  essi  pare,  peivlonn  il  loro  nome.  Fallo  rosi, 

della  mnnlagui  nella  direzione  digrec.sino  più  ricco  «l'angue  il  fiume  s' incammina  a 

»l  Corna  Ji  Btllaria.  ili  i  dui  lereilorj  iisIio-m ir.      eii  ri,l;>  j*r  via  a  destra  i  lorr. 

vnllandcsi  verso  ostro-sete,  scendono  nella  ff.ro  e  Tugvxa,  e.l  a  sinistra  lo  Scabbia, 

""l-d'lnfrrno  e  lungli"  essi  la  nostra  trova  il  Carminale,  il  Condir,  il  Belo  ed  altri 

on.-lib.  il  territorio  dell»  Co-  misi  e  borri.  Bpcthe  da  vanii  .1  Soma  da]  la- 


«8  S  A  N  T  SANT 

gov-  che  rimili  «inaili  i  quali  ti  riducono  penta  date  nhte  una  cava  di  breccia  calce- 
in  Immetta  per  Ui  più  csagonc,  inconlnniì  doniosa  dimisi  mi  impuliti  eoo  fnramenli 
più  di  Irruente  nelle  pietre  biluci»  Chi-  di  rocce  ofioliliche,  e  di  cui  li  Kr*ouo  quel 
Liti,  OcoIR  le  più  duro  [appellili  <winw  panini  per  fabbricare  macine. 
di  ,0JS0  )  sono  di  Sfuri  cornimi  le  a  quella  Fune  ad  una  breccia  comi  mi  le  è  ili  li. 
dei  larlufi ,  sebbene  di  maggior  mole.  parlarli  li  grande  .cogliere  di  una  rupe  de- 
A 11'  incontro  panalo  il  liumu  Fiora,  al  di  nominila  la  Pitira-Rotia ,  inorale  sopra 
lì  dal  Ih».  Tiglio  c  del  lorr.  ScaMa  m*À  un  colle  li  tua  lo  alla  lini  un  del  fiume  Fiora, 
confluenti  piii  vicini  alla  Terre  io  diacono,  fra  il  con<enlo  della  SS.  Trinili  ed  il  ca- 
lino a  liniilri  e  1'atlro  a  daini,  cenano  le  polunpo,  rupe  di  cui  diede  una  etteia  do- 
icogliere  ed  i  mini  staccili  del  peperino,  o  strillone  Giorgio  Santi  nel  cap.  n  del  mo 
iWi.f-,  talché  11  contrada  cambia  afjallo.li  Veaafio  al  Monte  Armata, 
aipelto.  —  Infitti  di  là  dai  confini  indicati  inoltrandoti  dalli  Trinila  verso  la  prie 
iBconlnmi  quali  per  lutto  rocce  ilralificate  luprriore  del  Monte  Cairn,  alle  brecce  mi- 


Alfa  delira  del  fi.  citato  e 
Santa-Fiora.ialenJoienol.i  montiti..;.  ,,,-t  In,..  -W|c  Zntfcrt,  £  non  molto  1  unti  dal 
patteggiare  upra  miui  di  peperino  o  di  Ira-  solfalo  di  calce,  KilUMSCono  varie  polle  dì 
etiti,  RI  lai  talvolta  rinlruonire  il  molo  acqui  sull'urea  fertuginon,  che  deposita  per 
il  pattare  delle  carri  ed  il  calpetlio  de'c*.  ila  mlfo  e  minilo  di  ferro,  il  quale  ullimo 
Talli,  li  qual  cosa  mi  accadde  di  onerrart  convenni  poi  in  solfalo.  A  raccogliere  e  ri- 
lungo la  stradi  presto  al  confine  del  terrilo.  durre  in  vetriolo  venie  coletto  lolfalo  nei 
rio  di  Sanla-Fiora  con  quello  di  Pian-Ca-  secoli  in.lielro  fu  erella  colli  una  gran  fah- 
iligna|o.  Disti,  fuori  itmprt  li  patteggia  hrica,  delta  quale  diede  il  Macoli  un'etil- 
ene punto  del  pianoro  del  Monte-Àmiita  do-  /iaea  filiamo.  Allora  colmo  edifico  era 

bateai  mani  di  peperino,  o  trachitt;  ed  è  Riialendo  il  poggio  di  Sei  vena  veggoml 

é  iltraveraato  da  numeroti  filoni  di  inalo  e  di  mercurio)  affogalo  nella  marna  argi  Ilota 

di  qnano.Tale  per  modo  di  riempio  li  Ito-  tentarti  non  di  rado  mina  a  delle  rocce  di 

va  in  un  tratto  di  linda  che  per  no  miglio  calce  carbonata  dendritica.  —  In  miniera 

di  cammini)  nella  mattina  de!  ni  giugno  soleva  presentarsi  in  sottili  vene  o  filoncini 

18J0  io  faceva  nel  villoucello  di  Bagnolo,  di  color  rosso  vivo  turchi  nasi  m,  dai  tnìne- 

dnve  comparisco  la  roccia  calcarea  compatta  rologi  riguardata  come  la  più  pavera  i  ma 

spi»!  rolla  icoperia  dai  mani  di  peperino  roteile  miniere  per  il  loro  poco  Trullo  una 

clic  più  fatiscrnle  e  friabile  esitle  in  couam  itale  qualche  tempo  lasciale  In  abbandono, 

laln  .Idia  montatili,  menile  duriiiimi,  ne-  Hjpawm»  il  fi.  Fiora  per  andare  da  Sel- 

ristri  ed  in  togliere  enormi  tono  i  masi  rena  ver»  il  cailelluccio  di  TWanii,  tebbe- 
che  un  mìglio  e  meno  più  a  lib.  coi 
«■uni  in  m  (ò  a  grandini  ma  alleni  de 

parte  e  per  fi  no  totlo  l,i  Terra  di  Sanla-Fion ,  . 
li  ne  sembra  la  u 


geognouica  del  Monli-Caito.  —  É  Coito  le  del  Nonu-LaHn,  donde  icaluriice  il 

appellalo  il  monte  patto  i  lev.-ieir.  di  San-  fono  delle  Zotfontt  tributario  del  fiume 

ti  Fiora  dalla  tua  nuditi,  tebbene  di  Stira  Albtgna.  —  Ftà.  Tutu  ni  Hooc>uauni. 

porli  il  nome  li  sui  parie  inferiore.  Cotti  ri-  Lo  licito  Giorgio  Sanli  indicò  ■  luoghi 

siede  il  convento  della  SS.  Trinità  lungo  e  i  nomi  del  territorio  comunililivn  di  San- 

una  itrarla  pedonale  ohe  sale  pure  a  Belve-  ti-Fiora  dove  emergono  delle  acque  mine- 

dere  e  a  Selvena,  rnlliinn  de' quali  Inumili  r.li.  Tali  sono  le  siiruenli  g.swe  SAcana- 

é  un  entello  titualoionro  lib.  della  Triniti  forte  unno  il  fono  degli  Ontani  lui  con- 


j.  


e  la  Canti- 


li propalo  dell* 


nel  C»1.  i 


uce.  diilnri  della  ftnli.1  'li  Mìiitoiu 

I  il  lenne  quel  «ole  U(o  «fIÌD 

.  di  Upuecione  .li  Giifli-rlmo  Bc 

!  a)  ut!  ili  S  aprile  "  "  — 


do  ripe*  Il  nome        s;..f*U.i<BKdMf.«'  (feguo  a  Ab,».! 

e  fondato  ir,  un  ed  altro,  renato  il  ca«"° 

-ir  piamo  <M  io  &«om  ha»  corica  diligi". B  foq«»  ; 

dito  dal  Muratori  el.e  tempo  rio,-  quando  fi.  Ur*«»n(b,  " 

,.  ».  Atri.  *T.e-  Pi»,  eredi  de"  &itol.i>P,  «nlr.il.roi.o  nll. 

■udite  lì=lio  del  fu  meo»  Pl*m.  ..Icnne  ,™eniom  compre» 

dio  d»  Giownni  ne  .retto  di  .Wa-^ce.  Mia  qual  cnn- 

i  ,„n  riomini-  Irrnersi»  ne  richiami,  um  lenlnu»  pronun- 
ci „.  i  ..■ufi-iid.  Ile  siala  dni  (.iodici  e  consoli  Ji  P"».  m  dl" 
,„,.<;.,,-„  T.M.It  .irldur.iliren.hre. uno  ,,3S  [.!■((  o»»<<- 
rdiS  Anelo—  nel  nella  Ciri»  di  Unei-to  non»»  «- 
8  ,r^lo.llHUem«nt*fo.  quella  n.e™«- 
ia-I.w  è  m1ihj.Ii.  cifrile  da  una  t  dall' «Uni  parie  mo  un 
-1  fiora.-  Fi-C  no  Vibrali  fon  Enrico  eRldolfo fratelli  e  figli 
„  „„-  mr-enli  ,  "I  del  fu  liunlfredo;  i  quali  furo™  dagli  «bilr. 


"uni  sii  arcitfMOTi 


SA  NT 

Mani»-  Pam,  Pomaja,  HìparMla, 
'ama  Luce,  (mWM  ■ 
lè  duti  riescine  più  ■  quei 


,  Tara  in  luigo  drllo  ;eC'u'm(//e;rfl|i|wrli,  j 
-  che  gli  ini  vessali  di  Pisa  immuti  ;iu<>  <ih- 
•   Migire  il  Comune  di  binila  Luce  a  litiginc 


.  ..  io  de'priniì  castelli  del. 
le  Conine  che  ill'epoca  dell'assedio  di  fin 
■i  delle  alle  armi  de' Fiorentini  sol  lo  di  9 
mano  i«oG  (tliti  comuni),  per  k  troll  au- 
sa  i  tuoi  Abitatili  ottennero  una  capitolazio- 
ne v.i'lm^-ì.im  ,li  furila  degli  altri  po- 
|»>li  cJ.-t  cmi'j.h  ninno  .Vtiv.Un.ni.rroai 
t-'i-ii'i-Rtiiti  dn|j<.  l'unpiisln  di  quella  citi». 
Fra  i  capiloli  cautelimi  enti  l'obbligo  che 
(jfli  uomini  di  SanLi-Lucc  partissero  ego' 
■uno  a  Finn»  un  cero  di  libbre  ti  nel 
giorno  della  fnta  di  S.  Gio.  Ballista. 

Golejta  cuttlletlo  fu  perduta  e  ripresa 
nell'anno  Urna  1496  •ll'oocisiane  della  ri- 
belile»  de'Piiani,  e  Fu  .Man  che  i  Dieci 
di  B  ilia  di  Guerra  fecero  .mantella™  1.  roc- 
ca  ed  ogni  altra  forliìkniom  àiHi 


Muoia ,  i  quali  decisero  iu  fatorc  del  Cu- 
mune  di  Santi  Luce.  —  (  A.c  n>u,i  Uh 

La  chiesi  plebana  di  S.  Maria  e  S,  In- 
gioio poala  fra  il  fiumicelio  fine  ed  il  (ini. 
di  SniHO-Zuce  era  prrposilurJ  fino  dal  se- 


rio, di  quella  Comunità  occupa  una  superft-  proporzione  rli  circa  Sa  ini 
rie  di  !p,S(t  quadr. ,  3oo  de' quali  sono  migl.  qundr.  di  suolo  iirif 
jsesi  di  curii  d' acqui  e  da  pubbliche  stiide.       Confina  con  I  Icirilor]  d 
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lini,  che  tre  dì  «a  i  an  palmenlo.e  l'alba  UGompoili  dì  Sanili  Luci  minliene  .1- 

*  due,  motti  dal  lorr.  Sulòieaa.  (ualracnu:  un  medicu-chirurgu  ed  un  m.ie- 

Jnjunii  l'anno  1 776  LI  pispolo  del  uiLcL  Siro  di  tcuob. 

ili  S.  Luce  con  quello  della  Fine  Cornuti  II  «icario  R.,  l'ingegnere  di  Circondario, 

Goni  un ili  jepa  rala  dall'alludi  Platina,  ita-  la  ca  licei  Ieri,  io  munita  lira  ,  e  1'  uffiiio  di 

ne  delle  Giimtiiili  del  co  Udo  ,!Luo.  il  tribunale  di  prinu  itti  Bea  in  Più. 
QUADRO  della  PopolativiK  della  CohbutS  di  S**r*Lce* 


\B.  tr  *«■  narrnrehir  rna'rntsrgnalr  eoa  r.isteritra  [*)  neir  ultima  -per. 
mandavano  neile  Cam.  di Lari  e  driio  Catleltina-}lur.«i,ua.  .  .  .Al.il.  |V.'  __S'> 
Mnttfo  ....  ^6.'(.  A'."  "*'B 


SANTA-LUCIA  .CASI  ROM  AITA.  —  SABTà-REGINA ,  o  REINA  nelle  Mane 

J"'m\  C...-iln.„,.  di  s.  Martino.  -  ftd.  1Wim(S.}  0  S. 

—  aSANTA-LUCE.  — fn/.S.ni.Lon,  Rimi  nel  .uhurbio  di  Siena. 

e  cosi  di  tulli  eli  «Ufi  luoghi  uno  il  me-  SANTA  -SOFIA      MARECCHIA  nella 

dciimonome.  Valle  di  Marewbia.  —  Piccolo  Vili,  con 

SANTA- MAMMA  nel  Val-d'Arno  lupe-  reca,  la  cui  chirw  parr.  di  Suili-Sofu  ha 

rìore.  _  ftd.  Bibioli  di  S.   M1.11  »  |ir<<*i  il  disimi!,,,  .li  Jfartrchia  per  Ira- 

Hi.u,tlllii»i(S.)  vani  sulla  ripa  delira  di  quello  fioro  e,  onde 

SANTA  MARIA  1  MONTE  nel  Val-I' A  r-  anche  diilinguerli  dalla  Terra  di  dama- 
no inferiore.  —  fri.  Mini  (S.)  •  Moiri.  Sofia  sai  Bidente. 

—  1  CASTELLO  01SIGHA.  —  Pei.  Ci-  Il  Viti. di  San  In  Sofia  di  Marecchia  e  con- 
at u.1.0  (S.  Mini  ài  di  Snni.  pino  nella  Cora,  della  Badia  Tedalda,  di 

—  11.  CASTELLO  nella  Ville  del  Ber-  cui  .fiila  circa  B  migl.  ■  ieU-,  Ginr.  di  Se- 
chi». —  Fei.  Curu.ui  (S  Mani  eh)  dina,  Disi:,  di  Smuepolcro ,  gii  di  Monle- 

—  n  CASTELLO  nella  Valle  di  Treno-  feltro ,  Comp.  di  Arem. 

lio.— Ceil.  Conto  (S.  Ma.11  ni)  di  Tre-  Tronaai  in  «n  perodi  territorio  diionito 

—  il  TREBBIO.  —  r*i.  Tuuro  [Si  da  quello  di  lUoulefellro,  «sia  di  Felini- 
Hun  11.)  nel  Val-J'Arno  piiano.  Bill!  dello  Siilo  Pontificio. 

SANTA  MARIA  in  Romagna,  —  fri.  Eracoleilop.se  imieme  col  rielnoei- 

Panicro  (S.  Mimi  il.  Urlici!»  di  Ìfauit-Rolondo  di  Korecchia 

SANTA -PETRONILLA  nelle  Mute  di  uno  de' molli  pini  appartenuti  •■  cooli  di 

Cini  fuori  di  Siena — fed.  Ptanunut  ;S.)  Montedoglio,  oceupii  dai  Tarlati,  t  quindi 
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da  Neri  ili  Ugiiccìune  tirili  Figliuola,  il  ili  mio  »  eh  rea  ircipnlun  (S.  Lucia)  rapo- 

pcc  Ji  Sariana  del  i3J3,  turai  ri  eraaw  tuig^  a  oiim  di  Galea!-,  Di«.  <li  Saniepol- 

Inrnah  in  |,OLcre  dei  conli  Ji  Monledoglio.  ero,  già  NuMuì  della  Badia  di  S.  Maria  in 

fu  uno  degli  predi  di  fju«l  i  luoghi  don-  Counedin ,  Comp.  di  Firenze.     , ,  *.-^sv 

I.  ..  l'aula  tiglia  del  conle  Prìniiv.ille  di  Gui-  Riiiedc  lungo  la  ripa  liniera  del  fiume 
do,  udirne  primogenito  mau  Lio  del  In  prima  Bidente,  circa  (fio  bf.  lopra  il  livello  del 
mia  de' COIlli  Ji  Mouledoglio;  1„  quii  don-  mare,  fra  il  fr.  aa°  3i'  a"  long,  ed  il  gr. 
Ila  lui  declinare  del  ircolo  XV  eisendoii  43°  Sj'  Urlit  divanlialla  (filala  linlitra  dì 

fli»  nella  iffl  d'I  marita.  Dai  figli  di  Cri-  le bre'jl roma nnato,  mentre  stila  tritala  of.- 

.lofuru  dì  Giovanni  Fra  nerico  Guniapa  dei  polla  Imvaii  il  borgbcllo  di  Variano,  la 

il  Gr  ni        11'       '  1      I            i  ' 

di.nle  itlmninilo  drl  5  uùigno  1007  ™-  Air  Ari.  Mo.T.ao  ella!  un  caltelo  tra. 

proferii  preiio  di  triull  leltrmila  il  .illae-  il  uSoe          leuolo  tra  la  Signoria  di 

p..  eo\  iliatRIln  e  ragioni  di  Sunm-SoSa  Firenic  ed  i  ftlalaieila  conli  di  Sogliano  r*. 

,„  '/,:,„-.-'„„.  iati  va  carole  al  ponte  di  Santa  Sofia  sul  Bi- 

In  wgu ilo  il  Granduca  Cosimo  II  con  di-  dente,  rd  al  bordello  di  «orlano. 

II.  ,,..,  (imi,,  di  marchesato  qlie>l0tillif(io  arclilb^lk  lUfatSiaponi  tiorenline  rat- 
.-nUi.  i.K.csItlIrllodi  Huntt-Ilviaidecom-  stono  gli  alti  falli  fra  il  Granduca  Colino  / 
peno  nel  popolo  di  inn-m-So/fa,  eneinve-  da  una  prie  ed  i  conti  ULtrtini  della  Car- 
ili il  barone  1-al.lirilio  Cnllorrlo,  alluri  Mio  .li  tri  i  Militata  dall'ultra,  riipelto  al  CaaL 
marilrn  di  tfumera  e  priore  di  Lunigiana  di  Pentiti ,  al  cui  dillrcllo  apparteneva  il 
dell' online  di  S.  Stefano ,  eoo  facol li  di  borgo  Ji  Uurlana.c  forse  il  callcllare  di  S. 
patene  nei  inai  figli  e  discendenti  maichi,  Soli*  poiloivi  presjoiulla delira  delBidenle. 
ci  in  injnranin  di  cai  di  poter  nominare  Da  quegli  alti  pertanto  rimila  che  il  Cali, 
altri  della  linea  sua  0  di  jllra  famiglie,  pre-  di  PnnJo  eoi  luoghi  annosi  apparteneva  ai 
1  ia  la  sovrana  approvazione.  —  tAicu.  dclt-i  conli  Lumini,  e  ehr  panò  nel  Malatrila  di 
Rliou»,  or  Fra.)  limimi  [.r  i-.fimil  .liliali  ailorcl:.'  £ll  U.ir- 

Infalti  il  March.  Fa  libri  ilo  Col  lordo  non  tini  j-  imparrnlaiono  con  li  casi  Ma  latrila, 

avendo  ottenuto  figli  per  succedergli  nel  Nel  1  Sii  il  conte  Ubertino  degli  liber- 
ine ìniOTieconlro. 

nollcon  venie,  se  coletto  luogo  fosse  dentro  i  con- 

loma  ut  annoveiuurf  loai.inlalmndn  fini  del  Granducato  nello  Sialo  della  Coi* 

JolWto  ioli:  loiurrvarc  il  marclirsiln  ».  A  lai  fine  il  Pont.  Giulio  III  con  breve 

■,  ...  i  .| ■ ... I .  .1  mimlinnennlnnlochr  con  un  prelato  per  eia'toinare  colei!'  illire.  Di 

lii(m,(,iiii  Jel  G.  LI.  l-ei.l  mando  11],  in  seguilo  (imo  il  1  5-8)  li  duellerò  eiami- 


Id  Parr.  di  Sanla-Sofia  di  Marrccliia  ntl    Puntili  al  Grandi 
SÀSTA-SOPIA  ,  nella  Valle  del  Bidente       Sebbene  la  Terra  V  Sanla -Sofia  li 
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HOriMB  STO  Mia  Popolati?*!  Arila  Tutu  m  Sjutj  Sotu 
a  aaam-a  epuc/.r  Aitine,  Mtll»  per /ami  glie. 


Comunità  Si  Sonia  Sofit 
pcrucie  Ji  i93o3  quadr*  dei  . 


A]>(.crlli 


Nel  col  quale  iJ  nostro  di  Santa-Sofìa  perton 

in  proporiione  di  11  o  indiriiiui  per  diale  del  Corniolo  di  cSùnignii  e  le  » 

nfiiwcon  IreCoiouniltidel  Granduci-  Ètoait-Groiio  mirano  nella  lindi  ci»  n 

ili  fronte  ■  lev.  e  il  capoluogo  me-  lenta  Ir  eh.  di  S.  Paolo  in  Alpe,  di  elove 

:  il  fiume  Bidenie  fronteggia  per  circa  due  territori  dirigimi  ani  •/«nre-flWo 

igl.c  memi  con  il  Lerrilorio  dello  Siilo  ili  1*  piegando  da  gree.  a  inatìtr.  entrar. 


Ponlifii 
Tir  di  limile  JI 
rio  di  Bedu  A, 
cii  allaTerra  di 


npello  a  grec.  Blenda  il 


nel  Bidente  ili  fac-  Calano.  Dopo  aver  cobo  per  hrere  Iragill.i 
ihlmrgodi  qneit'uttimo  fono  i  due  t« ri Idiìì  rimontano 
inumino;  11  quii  no,  uopo  itcrlc.  rimon-  il  contraflnrte  ilei  1"  Appennino  die  lepara  le 
tuo  per  breve  tragitto  nella  direrione  di  acque  del  Bidente  del  Corniolo  di  quelle 
jcir. ,  lascia  fnori  per  mirare  nella  strada  [lei  IViM.Ì.  —  \ ri  luti  sopra  le  lorgrnli  del 
che  tale  il  porcello  diHagpio,  la  cui  chiesa  fosso  del  Giardini}  i  Icrrilorj  delle  due  Ca- 
per, rasenta  di  frante  allo  Stato  Pontificio,  muiiiia  di  Premilrore  e  di  Santi  Sofia  ram- 
Costi  rollando  direiione  da  scie,  a  lili.  rie-  bian.lodireiione  da  miolr.a  arti.,  e  quindi 
ne  a  confine  per  termini  artificiali  il  lerei-  a  pece  lei.  cnnlinuanoa  precorrere  la  po- 
torio della  Comunità  granducale  di  Biglie  gaii.i  .lei  cinti .irtuilii  prclrllo  lungo  i  poggi 
Con  quell'ultimi  liiubiice  le  pendici  «et  len-  della  Fonfr  Bufila  e  del  Pian  Arila  Croci 
Irimnli  ili  Munte  Iìmi.JI  ,,,,i;iiiii  di  entrare  p»ssanilo  saprà  il  Vili,  alt  Spesela,  donde  ar- 
nel  Bidente  di  Stabilenti  prnro  lar  


■  la  Wia  (li  S.  U.ri.i  in  e,»  .1.  V  .pirli.-,  .1..1I,,  Cai.nilj  .iifi.il™!:>,  r,,l  quale 

,  il  Bidente  del  Corniolo.  Di  costi  cor-  l'altra  di  Santi.  Soli,  fronteggia  da  primo 

iconlr' acqua  incoialo  Bidente  pee  circa  dirimpetto  a  tetl.  per  breTe  tragitto,  quindi 

i  nella  direttone  di  pon.,  do™  il  terrilo-  dell'Appennino  della  Suda  lolla  tira  di  pro- 
li Sanla-Solia  sale  «erso  lib.  lui  monte  linciate  che  i  due  terrilurj  incontrano  alla 
liei  altrareiM  il  fiume  per  enlrareinun  Casa-Suova,  quali  a 


ì  ì  a  lev.  di  Firc 
Firenze. 

aigo  il  fi.Smn.terw 


Editti,  poi  F 


La  par.  di  S. Terenio  in  Moati  nel  i8J3  lì  TAtpc  dt/li  Uhtl 

SAXT-ELLERO,  o  SA  NT- ILARIO  »  prvaso'u.Tosi.edale  di  pellegrini,  eliTr™ 

GALEA  A.  —  frd.  Amu  ni  Gataurm.  dal  secolo  Xllsutevi  pyn  hi  lassa  unni 

SASr-EllMETE  .  S.  ERMO.  —  r*W.  illd  Crune»  Apostolica  di  Bona  di  dodici 

Eu.ni  (S.)  •  S.  Ernia.  maraholtini.  -  (          Registro  Valicarla 

—  ni ORTICA  J  A.—  r«i.O«ric«»  pra-  del  Card,  Cencio  Camarlingo), 

so  Pi*..  Attualmente  !•  chini  di  S.  Pellegrino  è 

SA  \T-FRS10  dell*  Colline  pisane.  —  stata  creila  in  cura  aggregata  alla  pieve  di 

Pfi.  E.I...T.  S.)  a.  S.  Emo.  Camagpinre  per  decreto  arcivcsco.il*  del 

SANTERISO  fi.  {Palmati  Amnìt  degli  ij  aprile  ijB3,  col  quale  furono  assegnati 

Antichi),  , —  Questo  fiume  che  Java  il  nome  il  pievano  prò  l-mport  scudi  45  fiorentini, 

Pò ,  è  uno  de'  principali  coni  d' tcqui  che  «destar!  Ica  del  regio  diritto. 

il"!  raso  prende  origine  [lai  fianco  orientale  e  Giustino  in  S,  Pellegrino  a  Sanlcrnn  nel 

dei  moni!  della  tuia  fra  questa  dogana  e  i83)  contava  ,,g  .bit. 

l'albergo  e  (usta  del  Givigliajo.  di  dove  SAN TERNO  (S.  PIETRO  »)  nella  Ville 

scende  nella  liirciionc  Ji  ["ree.  i-rcurrendo  del  Salitemi).  —  Cosale  con  eh.  pare,  già 

il  piano  di  Fin-limola,  d.ll»  cui  Terra  pina  nel  piviere  di  Riu-Coraaodiiaj; 
lo  braccia  Jiscoslo  te 
■andò  poco  appr 

-a  nella  gol»  de'  monLi  fra  il  desima,  Disc,  e  Comp.  di  Finn». 

...   ia  ed  ìl  Xaalr  Colortta  finn  Risiede  questa  chiesa  sopra  l'etimi 

alla  confluenti  del  lorr.  Roerto  eie  scende  de  meridionali  del  MmU  Cabrerò  a  cala- 
tila iuidainJiM'Ap|*miioodilrWArta.  [iere  del  fi.  Santcmn  che  icorre  alla  sua  bu- 
fatala la  foce  del  Univi»  il  Suo  temo  si  di-  se  e  che  diede  il  distintivo  al  SUO  popolo, 
ri»:c  da  scir.  a  selt.-grec.  per  bagnare  s  Jet.  del  quale  si  trova  falla  meniionc  fino  dai 
la  har  de!  la-nirC-lhrrK,  e  a  pon.  quel-  secoli  XII  e  XIII  fra  le  carte  de'Camaldb- 
!n  del  Cninpanara  ,  dando  colla  il  suo  io-  lensi.  —  Peti.  Bob»  t  ConsiocaHj». 
«I.i.io  all'antica  chiesa  di  S.  Pellegrino,  e  La  parr.  di  S.  Pictros  Sanlemo  nel  i83J 
quindi  limbcado  albi  sua  sinistra  le  Falde  avvia  a,l  ahil. 

del  inora,  su  cni  ri.ie.le  I.  eh.  plebana  di  SAfT -EUFEMIA  n.  MONTÀLTO.  - 
Cmaggiore;  Uno  a  che  passali  la  dogana  di  Fed.  'Esumi  (S.)  m  Honum,  ecc. 
Crsliglioneello  di  Firminola  il  finme  en-  SANT-KUGEN I A  .  S.  EUGENIA  nelle 
tra  nel  territorio  d' Imola  dello  Sialo  Ponti-  Masse  di  S.  Martino  di  Siena.  —  feà.  Et- 
ne-io.—Di  li  dalla  Ttrn  di  Catlel  del  Rio  orai.  [S.)  nelle  Masse  di  S.  Martino, 
il  Sanlerno  riprende  la  sua  prima  direiione  SA  NT- EUGENIO  ar.  BAGNO  HO.  — 
Ji  grec.  e  dopo  atee  accollo  i  fossi  intorno  Ccff.  Bloaoio. 

•Ile  mura  meridionali  della  dita  d' Imola  SANT  EUSEBIO  ani  CANONICA.  — 

percorre  la  pianura  fra  I.ugo  e  Massa  I/im-  PVf.  Ciianu  (S.  Forno  aiu). 

bardi  attraversando  il  snoloealnslredel  Fer-  SAUT".  ILA  RIO,  COLOMBA  J  A.  —  "ed. 

rame,  nel  cui  territorio  trova  alla  destra  Couosnui  (S.  h.imo  a). 

del  Pò  il  sno  sl-occo  ne!  mare  Adriatico.  SANTO  (AL)  nella  Val-di-Merse.  —  Gas. 

S ALTERNO  (S.  PFUJ3GRIN0  ai  nella  cui  probabilmente  appella  il  castelletto  pcr- 

Valledel  Sanleruo  della  Toscana  transap-  dulo  di  Castiglione  di  Earma,  che  ■!  dire 

pennini  Contrada  con  cappellanii  curala  del  Mal  iv  olii  era  un  piccolo  casi  eli  a  fendale 
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le  potili  il  ve-  Tersa  pcrunirsi  al 
i  ehirjj  parr.  c   a  I-arie  li  R.gnia  Acrj.u.o.li  ( 
po  nella  Com.      Sebbene  il  Vili.  <ti  SanloFicI 


kit».  —  Frd.  BW.im.ciii.  C-muùlà,  Odeporico  dtlk  Celiint  Pisan,  Ut.  nel- 
la pi.fr.  di  S.  Toiumsso  a  S.  Tonati  la  ftltxariltma.) 
noi  18 il  contata  iS,  nl.it.  Allora  &.nlr~P.ciro  ncIIVcItsiajiiro  <li- 
SAN-TOMMÈ,  o  S.  AMATO  nel  MONT  nc„,ì,va  ,M  ven-ovr.  ili  Uva»,  nel  polilico 
ALBANO.  —  ftd.  Amit.  iS.)  •  Sier'-A-  da!  Ora.  di  Pivi;  m  i  per  Ticcn.lt  di  fucini 
mio  1  Vinci.  cadde  più  volto  in  pultro.ora  dei  Lucchesi, 
S  i\-TtnniK.  ..  SANTnilATO  "...  V.,l-  ,,r„  .!,.■  Fio.v.uini.  —  L.  storia  rammenta 
di-Bure.  —  7eL  MitofS.  HuuiS.]  nel-  fra  gli  altri  un  fallo  del  ti89.  <l>»tiJo  le 
la  Valle  Jell*  Ombione  pislojes*.  anni  .[ilk-  iteri.  Finr.  .'  Lucci,,  occuparono 
SANTO-JIORO  in  VnMi-Bum.  —  fcd.  Santo  Pi. Irò,  sebbcnenel  .too  fosse  loro  ri- 

Mo.o(S.)nella Valle.lilVO.Lil.ru. i<  |M-l:i'M'.   ;,1  Fin, ni.  I...  ri ,:<.]..,  11! sbrano  iFio- 

■SlWlIMlvn  ;S.  CI  IHÌAMl  ...|  ad-  reatini  nel  i36i  ed  alternativa™  in  le  lo 

la  Vallo  dell'Ombrane  pistoiese.  —  FeJ.  riehl.i  r.i  i  Pisani  ;  .....  nel  i406  finalmente 

Gnaulio  (S.)  ...  Simo-Novo,  pecunie  insiline  cuti  «lì  altri  parsi  della 

SAKT0-FIKTB.0  in  Vald'-Ell,  --  Vili.  Val-.i'Mrci  in  | <t.:c  .Si'lla  Rf|i.  Fior.  Allora 

prepo,SiUira"s?PÌilt.l  :i  S.ii.l.-ri'li--.  Iirll.,  li,  Il  ,0.ra.. li  IV, u  n,  i  i3  ollnhrf  di'dct'lo 

noli,  G\™  AiYo^ntkn,  Dior  'li  ^mn.i-  ,1  ..1  i'ol.i.lis"  rr  SIC  ■!«  di  Santo-Pie- 

È  iiu  villagpio  >|    su'di  dclmose  case  f             I      1           „  palio  del  valore 

risiede  nel  ripbno  su|ieriore  di  una  collina  Sotto  il  dominio  pisano  questo  villappio 

tufacea  alla  sinistra  del  (inn'o  K.a  posta  al  e  popolo  risji  ti.,  al  |»ililii-o  dipendeva  dal 

suo  lev.  mila  desini  della  Caffi  no  die  resta  capitano 1  della  Vel-.l'-Era;  ma  nei  slattili  cn- 

C.[i,inii'ili  S:in[u-Piclru[icrcorrti 
disello  «lUne;  la  uual  via  guida 
rana  ed  a  Terriniob,  nimico  un  aln 
ci.  dilla  medesima  conduce  per  la  vii 
Marco  tulli  Coitila,  la  cui  fiumana 
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pane  fuco  nprfw  nel  vica'rlsIodiLi.rl.Gom.  le,  Giiir  di  Radda,  Oi.ic.  .l'i  Fiejile,  Oim| 


con  In  parr,  di  Sopì».  —  di  MAGRA  —  JW.  Beno  S.wro- 

Kilì  E  b..rBh«l,S  1                          '  1!       -1S  u   _  r,-l.  II, 

fi/In,  Beliialere,  Conica,  Quarata,  fi-  r  cui  di  tulli  fli  lini  [urai  ilie  hanno  pp.r 

jim;;  f  Capatoti.  eh.  litolarc  S.  SlrCnu. 

La  [ireposlturH  .li  Sanlo-Piclm  è  nel  ca-  —  {  PORTO]  _  l'rJ.  P.j.toS.  Smino. 

pOKJlo  di  Punisco,  ma  coni*  sempre  curar  .SA  X  VALENTIN  1  a  MONTE  t'OLLO- 

•IK  luSnranM  Ir  cure  di  Casa-Nuova,  di  MCA.  -  frd  Wnit  EtH.isixicl. 

SojMU  b  di  Sin-Roffino.  —  di  TRKDOZIO.  —  AJ.  P,evi  o.  S. 

1.1  |.,ir.  di  S.  P..  I."  a  Sanl«-PU-lrii  uri  VmotuM  !  Twiryuin  in  Rumaeilil. 

.933  noterai;.  io5o  abil.  S  VN  VENANZIO   in    Val-di-Ma-ra.  - 

S  WTO. REGOLO  m  Vil-di-Tom.  -  Fii-  Cimiuii  o  C£r...Mi. 

ft.1.  Rto>l«  (S.)  SlN-VENI-:U10Ì.iVid-ili-Sli"r-.  — Vili. 

SANTO-SANO,  <»  SWSANO  .  DOPA-  ci*  porla  []  ht„l„  ,1.  Ila  5„,(  di.  plebanj  nct- 

NA.  —  l*c  I.  A«.»o(S.)e  D»m.  la  (imi.,  M  ,„,l.,„lt-iU„  ,-ciiv,  ,h„   ini^l.  a 

—  ■u.  CHIANTI  in  V*l-d'ArLia,—  Cis.  |„,n.i,]  usi™  di  Vcimiij,  Dioc.  di  Luni-Sar- 
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Slagaoai.hcai  elalaiìoni  Ufi  lempi  «liti  q  imi' ultima  diocesi  compra*  Dell*  giuri- 

Il  Vili,  ili  S.  Valerio  doveia.  rsislr-ri:  lino  [Wi  k:u>|"  innanzi  l  i  questione  leiiè 
dal  siculo  XII  trovandoli  ramni  mia  la  la  lua  indicala,  I*  balilica  di  S.  PTnernain,  per 
chiesi  nelle  bolle  spedite  nel  I  149  e  imi  quinlo  con  la  ina  pieve  di  Alruirrra  Ji- 
d*i  Poni.  Eugenio  HI  e  Innncenao  IH  a  fa-  pendesse  dal  vescovo  di  Armo,  e  dir  l'ora- 
vare  ilrì  Tesemi  ili  Luni,  al  quali  contee-  tarlo  m deli mti  fosse  julo  contienilo  nel  sc- 
mircino  fra  le  molle  chiese  indie  la  piale  calo  VII  da  Servami"  incoio  dell*  chic» 
di  S.  funeri-.  —  (  CoattLl,  Ital.  Sacr.  aretina,  e  che  nel  principio  de]  secolo  Vili 
in  Episc.  Sanaaeiu.)  Teni»e  ingrandito  da  Lnpertiano  ttKOTO 
Fallo  è  che  la  vecchia  chiesi  plebana  di  di  Arcuo,  che  li  consacrò  due  aiuti  in  o- 
S.  Vcnerìo  esisR  lultora  a  pie  .lei  poggio  imre  dì  S.  Quinci  e  5.  Larenlinn,  pure 
del  paese;  m  i  per  comodo  de' tuoi  abilanti  è  era  dal  vescovo  senese  cnritmstaio. 
siila  recentemente  edificala  una  chiesa  nuo-  Sci  primi  secoli  dopo  il  mille  fu  edificalo 
la  ,  e  nel  lernpo  stesso  dichiarato  prr«o  pressi  la  jiarrocchia  di  S.  Vinci  niio  1111  o- 
asaolulo  il  cappellano  curalo  di  migliarini  spedile  |*r  i  pdk-grini  ,  prova  aufUcieule  a 
sottoponendolo  alia  pieve  d'Isola.  &r  credere  che  fino  d'allora  pattai!  di  co- 
li popolo  di  S.  Vcnerìo  fu  unito  nel  se-  sijssii  una  .ir.. la  (In in. lì  Citta  hillnimalc, 
colo  attuale  alla  Comunità  di  Vriiann  in-  fu  .1.1..  .Il,  pitie  dì  S.  Vinci  mio  per  suc- 
sicme  a  quelli  di  Baslremoli  ,  Tiveg  ila  e  cursalc  la  chiesa  di  S.  .Villini  1  Itnnlrluro 
.Iella  Pian».  della  Berlingata,  da  luneo  tempo  mp. 

L-i  parrocefaia  plebana  di  S.  Vencrio  Ilei  pressi  ed  unit.i  alla  pici  e  ili  S.  Vincenti  a 

igsa  contava  7tn  abit.  Mniltelucu  della  Benirdcnea. 

S^»-r«.«t,o  All'Imi*  D,Tim,ù  del  La  chiesa  ili  S.  Malico  a  Molitelo.»  rsi- 

7Vao  davanti  al  Golfo  Liincfise.  —  fed.  «evi,  lino  dal  io8S,  poiché  i  cernii  della  Be- 

SAN-VEMANO  ne!  Val-d'-Arno  aretino,  alla  loro  badia  di  S.  Sedealnrc  della  Birar. 

—  Ved.  Badi,  dì  S.  Veauao.  deiro,  ora  chiesa  parrocchiale  11.I  distinto 

SAN-VlNiiLXZlf)  .S.  VINCK.NT1  in  Val-  del  .tf.-.uVdft.  J'Ominine. 

d'-Ambn.  —  Casalecbe  porla™  il  ..«  a!..,!.,  .'linai, , u  nir  !„  pie.,-  diS  Vii,,  ami.,  di 

Ji  Borni  Paem  ,  ed  in  legnilo  di  S.  "in-  giuspadmnaio  de'  Lnoni  liounli.  -  ràtn 

ermi  dal  nome  della  aia  ehi™  pie!™,  un  :i  vie.  oda  ,.111  la  picee  di  .V.  WarMaffoa. 

ili  Balilica  di  S  Fiarenziri  .Vanire,  |.rt,l.t  tc-Bfiiic/ii  ha  per  M>llia;anre  selle  parnic- 

itiAltaierra  «ilio  Monte- Luco  ddb  Ben..-  duali,  rammentale  .IT  Ari.  Uaiion  f.Mom) 

Gajcd*e,Giur.  dì  Ridda,  Diìc.  di  Areno,  Sci  iBJi  la  picee  di  S-  Vincemio  a  S. 


ve4Ji  Monte-Benichi  situila  sul  potili  V      SAN-ViTALE  un.  MOItTETO  mi  Frt- 

posto  alla  sinìslra  dell'  Ambretta.  fido.  —  fui.  Moamo ,  o  Minerò  nella 

Iti  prima  cdiliiMiin:!..  libila  iddi-.i  ili  S  viIIccmìi  rl.-l  Frigido. 
Vincemio  ma  ri  i  re  (.S.  l'i-ic- ili)  ai.i  S.WVITn  .  Ili- 1  1  nsr.UARDO  mi  so- 
nato di  Aliaserra,  ora  Ji  Koatt-Btaielù,  e  parr.  (SS.  Vilo  e  Modi  sin)  sparla  di  lille 
risile  al  secolo  acllimo,  e  ciò  per  allibali,  i.i»n'uili  111  Ila  col  ina  più  vicina  lilla  capi- 
di  vecchi  testimoni  siali  esaminati  in  Sii  Ila  lai.  della  filiali.  fuori  della  porta  S.  Err- 

ccU'anno  7r5  dell'Era  volga  re  davanti  al  diana,  nel  piviere  magporc  della  Mclropc-. 

iiiai!;i'ir.l'iiao  did  re  T.ì.ilpraii'l'i  J  l'anione  Iti.  ,  Orni,  e  circa  un  mipl.  e  mriio  a 

ili  un'  alt  creali  0  ne  insorta.  Ira  il  vaenv..  .ti  vir.  di  latria     Ginr.  del  (liiltuao,  lìine,  e 

Siena  e  quello  di  Imi»  rn-r   li")  di  ^iu-  Omni,  .li  Kii-  nie  clic  è  mino  mici,  al  )un 

risdiiiune  ecjesiaslica  sepia  urie  pievi  di  osliu. —  /'e  J.  BnuMM  aaoo  rausu  t'utaaas. 
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cui  vi  ù  da  aggiungere,  che  nella  villi  <Iel  Giur.  di  Sanroiniato ,  Dine,  ili  Volturi, 

marchese  Albiiai  a  Bellosguardo,  actoslu  a  Camp,  di  Pirone. 

quella  edificala  ,la  Michclouu  Wicinloni,  Trovali  in  meno  a  Tasle  selve  presso  1, 


Lai  parr.  di  S.  fila  a  Bellosguardo  nel  di  San-Vivaldo. 

I  B  53  contava  3o6  abit.  fissi.  Se  le  milizie  del  convento  di  S.  Vivaldo 

S SU  VITO  i  COLLECCHIO.—  Ptd.  no,,  ™,  ,.„■,  .mii.-lie  .1.;!  «c.do  XVI,  c-sei.- 

Wtm»  in  V.Wi-Pean».  do  slato  ridollo  a  clauslro  dai  PP,  Minori 

—aCOLLEGALLl —  r,J.Gii.T.o.Lt,i.  Osservami,  rf,e  seenn.ro  il  Vadingo  lo  edili- 

—  a-  Con.iaioao.  —  fed.  6'oajjOM/io,  carouo  nel  penultimo  anno  del  iccolo  XV 
e  Pina..  (Ugo),  molto  più  anliea  è  la  sloria  della 

—  mjj.'  INCISA  nel  Val  d'-Amo  s„(,itì<>.  ■:1,r,li.,.l.,  .rjvos.  di  Camporer.n,  cumequclhl 
re.  —  Pieve  .mira  sotto  il  litolo  .le'  SS.  che  nei  secali  XIII  e  XIV  fu  contrattai*  da 

i.  or*    tre  Curali;  >ilr„le,  cioè,  di  San-Gimi- 

prio.  gnano,  Sanminialo  e  Montatone, 

calla  Aurlie  j  .cio.i  di  Volterra  vi  avevano 

eh.  di  S.  Alessandro  d.nlro  l'incisi 
Coro.  Giur.  e  circa  ì  migl.  a  Kll.-m 

Figline,  Dioc.  di  Fiesole,  C.mp.  di  Firenie.  rìipetlo  al  diritto  giitrrsdiiion.de  ch'essi  af- 

Hisiede  in  collina  quaai  meno  rabjl.  a  tacciarono  sulla  selva  di  Camporella,  percul 

lib.  dell'  India  ftd.  lKa<,  c  Orrnw.,  quel  Pont,  eoo  breve  degli  8  genn.  ni? 

o  Lon-iaau  (Pura  ni),  tSciianjto  ne)  Val-  ne  cominiie  retarne  e  giudiiio  a  Ire  BCcf. 

d'-Amo  suiK-riore,  doli  debiliti  dalla  S.  Sede.  — (Anca.  Din.. 

SAN  VITO  nan  LUCCA,  gii  a  Tr-ra-  F«™.  Cn-fe  della  Con.  di  Sanmìnìato). 

uaanfl.  —  borrita  popolosa  eoi.  uh.  |.an\  Nuove  Cini  ni  venie  ai  imitarono  con  mag- 

(S  Vito)  li  In.  u.  lolla  strada  postale  di  Pe-  gìor  calore  Ira  la  Comunità  di  Sanrainialo 

a  due  migl.  a  lev.  di  Locca  ,  nella  .■  ij.irll.i  .li  Munirne  s|,rcialmeme  dofio. 


Qitesli  borgata  non  porla  alleo  distintivo  lima  per  istrirrnenlo  del  di  a  5  agosto  i38o 
che  quello  della  sua  chiesa  parrocchiali-  com-  si  Ktlomiseal  dominio  e  contado  fioreulÉ- 
presa  nei  piviere  ili  Luo.la,  la  r.ii  lullrsi.  ..!.,  inrnlre  gli  ..omini  di  Campnrena  per 
male  e  metto  migl.  a  Itr.diSal.-Vilo.con-  con.ena ione  del  ao  dir.  1  v.36  {Itile  roma- 
mi  lochi  la  sua  conimi»  si  appellasse  in  ne)  al  erano  già  ■■■aggettali  HKirìtaanakFTite 
Ttmpagnano,  .oeabolorhcsrrrelulloradi  al  Comune  di  Sanminralo.  Per  II  qua)  costi 
distintilo  ad  alto  |iailoecbia(4'.  ^mlVao  io  dopo  il  lodo pronomi. In mi  18 otlob.  rari.) 
Ttinpagnaan)  nella  quale  «orse  anche  que-  dagli  arbitri  nominali  dal  connine  di  Mun- 
si* di  San-Vito.  —  V,d.  Tmracir.Tco.  tajone  da  Dna  prie  e  da  quello  di  Sanmi- 

SAN-VITO. ORMINO  in  Val-di-Pesn   nino  dall'altra,  i  sindaci  Sanminiaiesi,  per 

ftd.  Som,  (S.  l>iaio>  au.a).  allo  rogalo  nella  Selva  di  Camporena  li  14 
-  a  SOFFIGNANO.  -  f,d.  Sonwi-  aprile  1100,  presero  il  possesso  dell»  con- 
no nella  Valle  del  lìiseniio.  Inda  medesima  drscri vii» Ione  i  confini,  e 

Ssii-Pito  in  fnuvut.  —  Teii.  Cam  ciò  nel  tempo  che  per  rodilo  separalo  ne  ri- 

(S.Vrrom)  nella  Valle  del l'Ornlirone  Senese,  lasci.,,:,,,.,  „,,„  r,,ii„„-  in  affitto  *l  Comq- 

—  in  Plico»*,  —  fed.  Pnviaa  ni  Va-  ne  di  Mnnlajonc  —  line.  cit.| 

•colia  Fra  le  Valli  <M]'tli„l.  rami-  ,  ,l,-ll'.l.,],i.,.  Fu  |>oi  in  una  .Ielle  pergamene  apparlmu- 

SAN-VIVALDO  ra  COIPORENA  nella  te  alla  Com.  di  Sanminialo,  ora  nell' Arch. 
Val  d'-Evola.—  F.remo  antico,  oraconvento  [li,.!.  l--;„r.,  ,l,,ve  i,.„.nlr„i  la  pili  antica  me- 
di Frali  Zocrol. mi  già  compreso  nel  («polo  moria  dell'eremo  di  S.  Vivaldo  nella  Selva 
di  S.  Andrea  alla  Fiefro,  0  Pietrina,  al-  di  Cimporma.  E  un  alto  del  primo  m.ggio 
tualmenlc  cappellania  curala  della  parr.  d'  H38,  quando  Fra  Cola  di  Tonda  romilo  e 
Jano  e  Camporella,  fra  il  [,ivi,..e  ,11  Houli-  emrriialore  .li  dello  orororio  dichiaro  e 
gnoso  eqaello  di  Caslelf-IH,  nella  Com.  e  umili  ,.,,  d.iu.ili  iimIÌ  uliìziali  del  Comune 
circa  3  migl.  a  ostru-lih.  di  MonUjonc,  di  Sanminialo  clic  l' oratorio,  ossia  eremo 
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di  S.  Pìmlda,  non  loto  tm  Bimpreao  nel-  lion»  in  ni»  bolla  .lei  Poni.  Adriano  IV  del 

la  furili  li  zìi  mi;  di  quel  Comune,  midi  suo  I  I  5«  in  favore  dei  pievani  di  Bibbiena, 

gius^iltvraalo.— Cióba.laadiniostrarecbe  confermata  nel  no-  dal  Poni.  Innoctn- 

l'oratorio,  poi  errino,  finalmente  convenlo  IO  ili.— (  4i»«_  Gmulb.) 

di  S.  Vivaldo,  esister*  primi  della  dichia-  Li  pnrr.di  Sima  m  i  iS  13  comprendeva 

ralionc  sopra  allegala.  ìBS  «bit-,  lafl  dei  quali  entravano  nell» 

la  protesa  millesima  fu  rinnovila  nel  Gim.  di  Bibbiena  e  38  In  quella  di  Hassi- 

H4°  dai  drpiilili  elle  il  Comune  predello  nj  ,  o  di  Calle!  Focopiwno. 

tenera  nella  Stiva  diOimporena,  i  quali  ri-  S.UtWL'OLI,  o  SIJHRlPDLt  (mi  Bipa- 

cnimhbe™  che  l'oratorio  di  S.  Vivaldo  si-  /.Vi  .1.  Il-  V.,11,.  ,MI' 0,,,1,,-nuc  piiloine.  — 

inalo  in  tptlla  Selva  era  <!i  pertinenti  c  Vili,  eoo  eh  parr.  (S.  Andrea)  nel  piviere 

«Ito  la  pjiurisJilione  [Blilìffl .li Salimi. 1  iato,  ili  Cirrnlui,   -.il  ili  Bi-an.I.-slio.Cnm.  della 

Ma  essendosi  riaccesi  lite  in  tale  giuri-  Porla  al  Borpo  di  Pislofa  ,  Giur.  Diw.  c 

•ililionee  padronalo  tri  il  Comune  di  San-  cirra  <  nifi,  a  ma«lr.  di  qnpst'  ul  li  ma  citili, 

minialo  da  una,  e  quello  .li  MonUjonc  uni-  Comp.  di  Pirenie. 

capitani  di  Parte  Guelfa  di  Finau,  unti  lorr.  l'indo  d  Bnmlègtio,  d'onde  proha- 

ptroni  della  pieve  di  Monlajone.  con  deli-  bilnicnlc  »li  derivò  il  Tombolo  corrono  di 

bcraiione  del  ag  luglio           dichiararono  S-irripnli ,  ovvero  Sarrìpnli. 

che  l'oratorio  predetto  apparteneva  a!  Cora.  Dubito  che  alla  slesa  contrada  di  Sarri- 

di  Saltminlalo  e  che  eisn  lilodovera  averne  poli  delibali  [iteri™  nn  allo  pubhlicnd"!  |6 

la  proprietà  ed  il  gi «padronato  (/oc.  c/(.)  oli.  ufia  rogato  nella  pieve  di  S.  Panerà. 

Nella  fine  del  M-colo  XV  l'eremo  di  S.  tio  a  Brandeglio,  o  a  Giulio,  dove  alloro 

Vivaldo  per  concessione  del  Poni.  AlcJlin-  li  trovavano  il  cnnle  Guido  e  la  conleila 

dro  VI  fu  ridono,  rome  il  dine,  a  convento  Sofia  di  loi  ite  con  ma  «ore-la  Adelaide ,  i 

da.  Frali  Z  «oliali ,  e  tale  ruo  er-  -orbe  quali  di  onctrlo  diedero  I'  in.e,.imra  .1 

nel  lìì^.  allonimi»  rnalinennl.idalli>lnippe  inpniu  rlrlll  pine  predella  d.  tulli*  terreni 

Francai  e  Seoej.  nel  tempo  ebe  pei  Li  V.l-  rbe  quel  conie  e  pome».-  pnwdenoo  nel. 

■TKrola  ritornavano  terio  Sieoa  con  il  loro  la  moni, (ni  ,1,  Puroj  i ,  ■  parlile  di  Strri. 

fooiaoitaoie  Piero  Siroaj.  dopo  „„,  rjmr-  pM.fi>™  „f  fi.  ffr.,n,  r.,o  i  uirllli  che  imo 


f  ne  andato  •  Brandt) 
Pro*  Carle  dcIMp: 
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tallirne  dcgl' imperatori  Carlo,  Loduiico  e. 
Lottano  e  dei  [.inni  Ul  (Jilmii  .  oi-uIitioó  dell-  Beierdciiga  t 
all'abbate  e  munaci  di  S.  Ani]  ino  in  Val-  pumi. multe  aulnri  di  quelli  the  si  dissero 
d'Oicij,  fra  i  diici-si  limi.  r,nlr-]l!  e  rhirsr,  (,'£,'.  Muliniti  dì  Sarleano. —  Tale  sembra 
la  mela  di  I  castello  di  ,Stjfiennc7/o  posto  nel  quel  «mie  Winigildo  mirilo  della  coiilrssa 
Teodora ,  nalo  da  un  coule  Farolfo  e  dalla 


Se  quali  muli  del  \ 
fosse  sia  Li  donala  dui  te 


la  Bcrardcnga  primo  aprile  iu38,  rogalo  nel  Castrilo  di 

non  C  noto;  e  Unto  Jn.T.M  lui?  il:  Salti  aliti  In  S/irtruK:  .|rl  riuil.ijo  Ji  Chiusi ,  nil"ri  ,| 

conservarono  per  laLriy..  ila  .Iti  Inni  1  colili  Sion,  del  Moni'  Ainial.  per  l' anima  dei  suoi 

di  Sarleano,  derivali ,  con»'  si  dirà  all'Art,  genitori  e  della  di  lui  contorte  alcune  terre, 

qui  appresso,  dai  conti  dilla  Btranltnga.  che  egli  possedeva  nel.  piviere  di  S.  Maria, 

Fu  le  meinuiie  superanti  ne  fornirono  in  luogo  dello  Sutrìpa. 

una  gli  Amulisli  Camaldolesi  (Annui.  KWArl.  Cxifil  (Voi.  I  pag.  7ifi|  ram. 

cil.T.  II.)  Milo  di.oa  reblil.jo  del  io55,  ratnlai  all'anno  ioS3  un  Pietro,  o  Pitto- 


quando!  tre  figli  del  fu  Winigildo 

Sa  ri  cui",  siali  I"  in  Oliiiln,  .hn.-.nun  alla   ti  ;:rt-Tir.inii:i.i!i,  rollìi-  \V  ITI  ipl.ì.i.  ()  If'i- 

loro  badia  di  S.  Pielroin  Campo  in  Val-,1'  nigiii,  e  coni!  Ha  Ttodora,  urli' allo  che 

Orcia  ilei  Li  ilo  ni]  i  ,  alcuni  dei  quali  erano  il  medesimo  insieme  a  due  fratelli,  Banial 

■liuti  anche  in  Satteanello.  e  Farci/o,  mediante  iilrumento  stipulato  in 

La  chiesa  de'SS.  Simone  e  Giuda  a  Sar-  Orrido  li  i5  fcbb.  dell'anno  io53,  donò 

teanello  essendo  Fin  dal  secolo  MV  in  ro-  dei  beni  alla  badi»  de' monari  C.iii.lil"!eu*i 

vina,  con  decreto  del  vescovo  di  Areno  del  di  S.  Piit.o  in  Giaipo  situata  in  VaWOicia. 

"1  E.-iii  Uit'f  i  :,n  i  ii:  au'^ri  t'tn  il  sno  popolo  All'art,  poi  B*pn  ni  S.  Pirrno  ni  Ciuro 

I  quello  della  HjlIÌ.i  ,h  fii  t  Hil,  Lini  di'SS.  Ili  l'ini.  i:IL:'li  a  Uri  dui  ninn  nli  r;M  li  ||||.I  - 

Jacopo  0  Crislolano  a  Roffcno,  cui  tennero  rieri  spellanti  ai!  un  rome  Winigi,  o  tTi~ 

incorporali  anco  i  noi  beai.  —  f'id.  Ha-  nigiii,  figlio  che  fu  del  come  Farolfo  si- 

S  ARTEA  XO,  o SA  RT IANO (oWmuich)  U  del  C  Wiolgihlo  eTdi  donna  Teodora, 
nella  Val-di-Chiana.  —  Terra  popolosa  eno-  Ivi  pure  feci  mmiionc  di  uua  lettini  del 
bile  con  due  chiese  iu.rn.-.-liiali.  una  delle  Pont.  Gregorio  VII  del  i3  genn.  io75  pub- 
quali  collegiata  sollo  il  tilolo  de'SS.  Lo-  hlical.  dall'  Ughelli  nella  stona  -,  n^.l^-ira 
renio  e  AooHiiiari,  r:i(..iliiiiS.i  ,ìi  G  limimi!.  Jt'Youii  ili  Marsriano,  nella  quale  donna 
e  di  Giut.  nella  Uioc.  di  Chiusi,  Como,  di  Wilia  figlia  del  conte  Ardingn  è  notili  Ira 
Areno.  le  persone  pin  influenti  in  Chiusi  benché 

Risiede  iuun  risalto  di  collina  cbes|>rtla  dimorante  nel  suoconlado.  F-rn  quella  stessa 

alla  base  sellentrioii.lr  dell,  riunii. En.  di  iimin:.  TV/in,  n  Giulia,  moglie  del  conte 

Celomi  sulla  ripa  sinistra  del  fosso  Oriolo  Pipane,  dalla  quale  nacque  un  altro  Fi- 

influente  nel  torr.  Attratti,  sotto  il  gr.  ao*  Dote,  teno  di  questo  nume,  conte  di  Sar- 


■lla  sttsva  dirni.me  da  Chiamilo,  5  mi-  chiesa  dell*  SS.  Trinila  a  Spi 

.alib.  di  Chiusi,  circa  '  a  matslr.  di  d'Orci»,  fondala  nel  dislretlodi 

tona,  e  i  S  migl.  a  selt.-grec.  ili  It.ilirn-  tuoi  e.-nilori  rnnle  Pipane  e  c- 

li  passando  per  la  montagna  di  Celoua,  la ,  rirTrnccé  v"  introducesse  un; 

L- memori- pili  antiche  genuine  che  ci  qmlli.  lamigli»  dì  religiosi  e 

nano  di  qucsI.Tem  sono  folle  menila,  eh.  dell.  SS.  Trinila  in  Lidi: 

■  della  Badia  di  S.  Salvador*  sul  Inolile  gregarione  dì  Vallomhrosa. 

Tiiala,  attualmente  il  ci  r^rcA.  Dipi-  Fior.  liisoclideva  uur  anco  dalla  si 
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cammino  di  circa  un  mi»].  il  territorio  co-  mini)  in  due  opposi»  Tulli,  li  alia  piemie 

munitali™  ili  Sin-Cajciiaii  ile' Bugni,  t con  la  montagna  di  Celona,  gii  della  Itonlt- 

questo  il  antro  percorre  In  schiena  della  Pml.oPitlt.confttm  nella  mussimi  par- 

munlagna  per  termini  arliticial]  nella  dire-  te  dentro  i  contini  comunilativi  di  Sarlrano, 

aione  di  ostro  a  lev.  —  Quivi  rìpiegandoad  siccome  le  appartiene  lo  tua  sommità,  iuta 

angolo  acutissimo  da  lev-  a  lib.  Tiene  a  con-  riscontrata  dal  P.  Inghirarai  ■  br.  19573 

fine  la  Comunità  di  Geloni,  da  prima  per  supcriore  al  livello  del  mare  Hedilcrranco. 

Min  stretta  lingua  di  terra  con  la  quale  di-  —  V ed-  Caro**  (Moanutna  aiy. 
rigesi  a  ]tun.-Lib-,poi  vallando  feccia  a  grec.-      l'r.i  li-  sl.-.i-.U-  i.itafiiii  the  attnveraano  il 

lev-  e  di  là  a  scie,  il  territorio  della  Comu-  territorio  di  questa  Comunità,  si  conta  quel- 

Hill  di  Sarleano  di  conserva  con  quello  di  la  provinciale  denominala  Traina  dalla 

Cotona  ollicpaiss  il  giogo  della  montagna  ria  B.  Romana  alia  provinciale  Calila, 

dove  atlmvcrsa  la  sieda  provinciale  che  ossia  Longitudinali  itila  Chiana  ;  li  qua- 

siuccasi  dalla  Cassia.o  Longitudinale  della  le  via  passa  per  la  montagna  di  Celona  do- 

Cliiana  nlla  Querce  al  Pina,  e  die  conduce  j«  aver  attraversato  la  Terra  di  Sarleano-  — 

per  Sailiano  a  San-Casciano  de'  Bugni  e  di  Sono  poi  co muoilativcrol abili  le  strade  ch* 

là  sitila  postalo  Romana,  la  quale  trota  all'  partono  dal  capoluogo  per  Celona,  Chiusi, 

nsleria  della  Sorella  di  III  da  Hadioo&ni.  Chianciano  c  Montepulciano. 

Dojio  attraversala  la  della  strada  i  [erri-  In  quanto  alla  ijit.lii:.  iM  luriin  n  n.n- 
iorii  delle  Comunità  di  Celona  c  Saluano  tallo  con  quello  di  altre  sei  Cònsunilà,  na- 
scendone tiel  fosso  di  Celona  ,  mediarne  il  te  già  in  quest'  opera  descritte,  non  slarò  a 
quale  arrivano  sul  lorr.  Astiane.  Cosll  a  Irallenere  di  troppo  il  lellore,  tosloch*  il 
lei.  della  TVmdi  Sartiami  viene  a  confine  il  Sarlfanese  dal  lato  della  Val-d'-Orcia  si  ri- 
tcrri Iorio  dulia  Coni,  di  Chiusi  rimontando  ihjce  per  la  massima  parlead  un  [cneuo  lor- 
dare sul  poule  dell*  Costola/a  sane ntra  di-  liforrae  secondario  superiore  e  Ad  una  roc- 
rlmpclto  a  Beli,  il  territorio  della  Com.  di  eia  calca re-cavem risa  inlerrolla  quà  e  là  da 
Cliianciano,  col  quale  il  nojlio  prosegue»  incroalsiioni  di  calcarea  concnaionata  (Iro- 
rimonlare  il  cono  dell'^drone  e  di  la  di-  ver Uno);  en  Iva  mbe  le  qua  li  'rocce  scuoproirii 
rigendosi  sul  fianco  occidentale  della  mon-  più  estesamente  nellapendice  orientale  della 
lagna  sale  alla  conlluenia  nell'^rirune  del  montagna  nei  conlonii  ili  Su  terno,  elle  trr- 
Coraiato.  Con  quest' ullimo  i  due  lerritorj  mina  con  varj  sproni  sporgenli  ver»  grecale 
l'oliando  il  cammino  Terso  lib.  sargonosnl-  fra  Chianciano,  Sarleano  e  Celona,  alla  dì 
la  cima  della  montagna  per  entrare  net  bor  cui  base  ai  scuopre  la  marna-cerulea  conchì- 
ro  del  Giuncheto,  equindi  nel  lorr.  Miglia  gliare,  e  laliolta  il  tufo  ternario  mirino 
die  scende  in  Orcia  dalle  Foci  del  Caliti-  supcriore  alla  medesimi, 
/uccio.  —  Da  cotesto  lato  oecidentile  della  La  terra  stessi  di  Sarteaiio  risiede  sopra 
montagna  di  Celona  la  Comunità  di  Sar-  massi  immensi  di  calcarea  concretimi  a  la  , 
Icano  incontra  dirim|*tlo  a  macstr.  il  ler-  taVlié  li-  aapie  fluenti  dai  suoi  poggi  sono 
rilorio  comunitativo  di  Picnia,  col  quale  impregnalissime  di  rarhonalo  di  calce, 
lisccilde  la  faccia  opposta  elei  monte  mede-  Gllesla  qualità  di  pietra  calcate  contimi» 
limo  di  Trinici  pon.-niieslr-, primaper  tei»-  a  euoprirc  il  alialo  fino  altere.  Estrone. 

r'iC,,,:,,-...  iiiK-lié  ali!  confluenti  del  fosso  sul  c-Mliiie  .ì.'ll.'  dui  Comunità  lungo  la 
Foscolo  ritrova  stili"  Orcia  il  teirilorio  co.  slr.nl.i  viabile,  presso  la  testata  or. -ideili  ile- 
 itili». .,!>  H...ti«.r.ini.  del  |oi.te  che  cavalca  il  fosso  Ji  Celona, 

nuil  liTrìloriocnmiimlalivoMi.ti.wor'.niisv-  la  e  chiusa  nel  iB3i  d'ordine  del  magi. 

11  il  li.  Orcia  che  ne  laiukuc  i  confini  a  sliiilo  ili  Sarleano. 

pan. -lib,  ed  il  lorr.  Asti-mie  .he  li  ciislvg-  Poi  1.10  il  ni  ente  a  qlli-sl'aeqoe  si  dii-ile  il 
già  dirimpetto  a  grec.  Fra  quelli  due  corsi  di  Bagna  eJrrnlo  perché  credula  mi- 
li'  arqu.i,  clic  scendono  per  cunlrario  cara-  rabile  per  molte  maialile,  e  font  alla  medr- 
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Curio  IV  ai  marchesi  M,dai,.ini  di  Fosdi-  i 

noro ,  a  quelli  di  Ululano  e  di  Or.tnnla  ,  I 

ed  anche  alla  Rrji.  di  Più  molli  luoghi  nel  i 

dìplon»  del  Voe.  Pidro  nominili.  i 

Che  Sanano  a  quella  tU  ed  anche  bi- 
nami fosse  soggetta  ili  ì'isalli  Ih  l1  iclii.i  r.i  Ilo  i 
documenti  sincri  mi  c  -li  ..'rill.o  i  .li  I  lvm(jo,       il  «cono 

Ir.i  i  liliali  ci ■  !  lùililer.'i  .  dlarr  in! C  i (>.  del-  rilElHcilj  il 

la  cronica  di  Malie»  Villani,  (Lih.  V.  C.p.  1 

3o)  ilnie  dice,  che  rlmp.  Carlo  IV  alla  fino  1 

"  ma^io  det  i35S.  nnn  credendosi  iinuro  1 


tendeva  allora  di  riferire  il  decreto  irope-  tanti  alla  chiesa 

ri.ple  del  ij  fehh.  tli3,  fulminalo  ila  Pug-  bligo  di  papre,  I 

gilivnsi  ila  Arriso  VII,  ,-,  1  quale  nilif  .lesti-  del  Cora,  di  Sana 
Uiire  dai  il. rilli  temporali  GberardinoM,  ' 


,0  di  Limi.  gnore  un' annua  ocnaione  di  1 

Quindi  è  che  i  Sarti  neri  profittarono  del-   dello  teacOTO  o  ilio  prr  

la  impressione  del  pillilo  Guelfo,  art  allora  f 


aderiva  il  lori)  Vtsr.  (iln-r.inl ino ,  usuile  e  «arie  alla  presenti  d 

riliralmi  in  Firenic  uri  convento  di  S.  Ja-  Rogò  Giovanni  di  rara.  «OBI  Ul  Banana. 

capo  d'Oltrarno.  —  (Cueiu  .trita  Prima-  Segue  un  iena  iitrurarnto  rogalo  in  Sor- 

liaie/U  PiutJrt9agorta  ti, iMìrAvm.  una  li  6  (eli.  1J1B  dal  predetto  nol.ro 

Dire,  Fioiul  Giovanni  dc'Etossi,  col  quale  il  linda»  del 

A  dimostrare  un  I>1  vero  sì  prestano  vi-  Comune  di  Sanana  {irai  il  reale  poiteno 

i  di  procura,  e  roiilrilli  .tii.rcissivi  drl  tenilorio  lopn  descrillo  e  dei  dirilti 


copiali  in  pergamena  sino  (lai  iterilo  XIV  preaccennatia  noi 
nel  Kcgìitro  vecchio  che  confermi  nel  fa-      Contuttoché  il 


lami  pubblico  di  Sanami.  —  Il  primo  do-  de'  ino!  aule» 

dimenio  del  q  agosto  1  ili 8  è  un'alto  ili  Lurti,  non  si  può  non  Quante  rasare  a  qi 

j.ioiur.i  fallo  in  Firenie  nella  eh.  pirroe-  epoca  precisa  coltilo  lilolo  di  co/ire  fo 

<lii.ilc.li  S.  Jacopo  d'Oltrarno,  col  quale  ilatolorodasl'iinperatoriCiU'iwinjio^t 

Gocnrdiuo  Veto,  e  conte  lunenie  per  se  t  iati,  nienlre  que  lo  di  principe  fu  uu'oi 

luoi  successori  a  nome  della  tua  chiesa,  co-  rilìecnu  concessa  nel  1 355  dall' Imp.  Ca 

salinità  in  procuratore  Enrico  canonico  lo-  IV  ai  prelati  lunensi. 

'     'e  della  pieve  di  Trebbiano       Quindi  e  ebe  i  Sanane.!  ■ 


jurlire  dall' acqua  d'Imola  siai,. Irò. lo  ..15.1  r  dai  Visconti  signori  di  Milano,  nel  tempo 
Sar.alia,  et  a  S;nnna  ultra  ««ut  tu  ni  cui  la  rabbia  de'  parlili  Guelfo  e  Ghihei- 
ama  a  tirala  runa»,!  injìrius ,  CI  per  ìp-    liuu  dilanio*  l'Ilalu. 
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Fluitarsi  specialmente,  quando  non  mio  «od*  te  (nrlFiw  ili  Porlwentre,  Sarta, 
i  feudatari  della  Lunigiani.  ma  ta  lerre,  nr/fo  c  Falcinello  ni  Fiorentini.  Fu  nllnra 
borghi  e  esaltila  si  sollnissero  al  dominio  chequisli  ubimi  lenlamno  ili  occupare  .m- 
■Vfscovile,  iti  guisa  che  infine  non  rimile  al  che  Sariana,  difesa  paglia r.lami-illc  ili  Giu- 
rano della  chiesa  lunenie  se  nonché  il  nudo  no  Spinola  ,  se  min  clic  alla  pace  di  Luca 
Jiinli.  .[[  n. ii..-  li  -iiir'.MÌ.fi-.iif  *| .llLI . i.ilt?  del  a;  aprile  n:3  i  Genovesi  riolleinir.ro 
Jell.  Lunigiun.  —  (Oper.  al.  pog.  i;o).  dietro  il  rimhnrso  delle  spese  Cile  dai  Fio- 
In  prova  di  cottsta  aerila  r..m  meni  ero   renlini  i  tre  cailelli  sopraiiominiili  Pel. 

■  n  paese  a  confine  In    !     I,., Hill j r.tL.i   ■    i  i  li  i  .ri ■  il.,   i  ■■  !■.   ulll'i  i       i  i 

Toscana,  furono  aperte,  e  nel  1 3  51.  concluse  la  ilclitionc  di  Genoa»  a  Filippo  Maria  Vi- 
le Imitatile  -li  pace  fra  la  ftep.  Fiorentina  scorni  duca  di  Miluno  ,  fu  ceduto  in  mtn- 
e  i  di  lei  alleali  in  ima  parte,  e  Giovanni  pento  all'ci-dof:e  Tommaso  da  Campo  F'rc- 
ViKonli  arcivescovo  di  Milano  con  tulli  i  foso  la  (ignorisi  ili  Santina  con  tutta  la  just 
tuoi  aderenti  dall'altra  parte.  gUnis.'iiii.ni-  i:  liTri!"rin, 

Intorno  alla  slHia  epoca  gli  abitimi  della  bell'anno  t(n  1'  ei-dogc  predetto  non 

■  il III  ili  Sn-Mru  w-rniiLi  ili'lln  parie  (iiiilitl-  snln  prr  sii  ft  per  i  suoi,  ma  ancora  per  Sar- 

I        si  pniern  sottn  1.  firn  ninne  dell' Imp.  lana,  per  la  forleilii  di  Sanane Ilo.Casteluuo- 

Cirlo  IV,  ma  al  ritorno  di  questo  monarca  yn  ili  Hiigr.i  .  11. i  i«  S.  Sldano,  Falcinello 

in  Boemia  nacque  tra  i  Saruncii  dei  due  ed  il  ciste!  dctl' Amelia  pose  il  (litio  salto 

parlili  grande  sediiione,  per  ■ffi-ti-.  .Iillsi  1' arrnn,.i,i,li^i.,  ,klta  .Signoria  di  Firenie. 

quale  i  Guclli  che  avevano  preao  le  redini  Ma  le  vicende  storiche  di  Sanana  lìcom- 

del  governo  furono  es  polli  dai  Ghibellini,  pliearono  nel  rima  nenie  di  quel  secolo.  Av- 


loro  citta  a  Bernabò  Visconti  signor  di  Mi-  nsmd-  con  m,  ci.-rcitn  dei  Visconti  in  TV 

lano,  a  patto  che  i  fuoruscili  Sananesi  non  «ina  passò  di  I.unigiina  dove  fra  gli  .diri 

potessero  inai  pili  ritornare  in  ptria.  Po.  par*;  die*  l'assalto  a  Saruna  ed  al  Cast, 

chi  anni  dopo  (i  385  )  un  padrone  succede  di  Sananello. 

all' :i  lini  |uu  .iìshInIi.  ili  llnrubò  nella  per-  Clic  se  la  prima,  henrJiè  munita,  dovè  npri- 
»n>  di  Giovanni  Galea™  Visconti  suo  ni-  ET  leportc  alle  tane  di  quel  valoroso  capi- 
nole, fino  >  che  alla  morte  di  costui  (anno  tano,  non  vili  riesci  peraltro  di  avere  Snr- 
1401)  Siriana,  e  Pisa  col  loro  territorio  per  mnello,  dove  li  era  ritirato  lo  stesso  Tom- 
dilposillone  testamentaria  furono  assegnale  maso  ila  Campo-Fregolo  ad  onla  degli  as- 
di  parte  al  tiglio  suo  naturale  Gabbriello  salti  ripetuti  delle  genti  comandale  dal  Pie- 
Maria.  Recossi  cosini  ■  prenderne  il  pos-  cinino.  —  fecf.  Sibiuio-i-o- 
sessn  assistilo  dal  generale  Giovanni  Colon-  Msi  un  anno  dopo  la  cillà  di  Soriana  con 
na  che  pose  il  suo  quartiere  in  Soriana  nel  varie  castella  dei  suo  distretto  fu  rilotta  alle 
palano  ylereu  lanti  posto  nella  piatsaCar-  armi  del  Visconti  da  un  esercito  lìorcrtlino 
etmifoia  (ora  de' conli  Benedetti):  —  Ma  il  utTìdato  alla  condotta  del  tinca  Francesco 
Colonna  nel  i3  agallo  del  1(04  di  suo  ar-  Sfin-.,  fun  ìii'  ..ila  p...i:  ilei  38  oprile  14 38 
bili-io  ilienòaPaoloGuinigi  signor  di  Lue-  Siriana  tornò  sotto  il  dominio  della  Bep. 
ca  per  un  irapreililo  di  4000  fiorini  d'oro  di  Genova,  i  di  cui  abitanti  .ai  erano  ili 
la  rocca  di  Ripafrutla  che  a  IìIoId  di  pegno  corto  liberali  dal  governo  del  Visconti  e 
un  anno  innanil  dalla  regge n la  sii  Milano  avevano  acclamalo  di  nuovo  Tommaso  Fre- 
gi! era  stata  assegnala.  gaso  in  loro  doge  In  coniegucnu  di  ciò  il 
Sino  all'anno  i(nj  i  Sarianesi  obbedì,  nuovo  duca  inviò  al  governo  diSunaiia  da 
«no  a  Gabbriello  Maria  Visconti,  il  quale  primo  Pieiro-Fregnso  ano  nipolc,  poscia  il 
nel  i(ol  erasi  riftifrialo  nella  loropilria  da  di  lui  fratello  Spinella;  I'  ultimo  de' quali 
Pisa  allarmala  conico  lui  per  averla  vcndnla  per  islmmeiito  del  i3  novembre  1,45  rin- 
aì  Fiorentini;  nel  quale  intervalli  di  ti-nijio  rinvi'»',  m  la  Rcp.  Fior,  per  10  anni  l'acco- 
Gabbriello  Maria  ad  insinuatone  de'Ge-  mandi  pia  del  1411,  e  finalmente  alle  slessc 
nomi  pose  si  cililsno  stato  dì  Siriana  sono  conditloui  la  vedova  Caterina  Frego»,  naia 


i  quali  diedero  ben 


nadió  Ni:,-  .1,.  Piccinino  .H'I 


alo  del  a6  agosto 
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In  legnilo  Lodovico  tiglio  di  Ballisi*,  e  glorie  di  conine  di  confini.  Domiceli»  li 

nipote  di  Tomnaio  Frego»  e  Tomraisìr»  Signori,  di  PiraiHcoroindóiJEnolc  Beo. 

di  Giano  Frego»  renderono  ii  Fiorentini  rivoglio,  condotlk-ro  dì  alcune  roe  squadre, 

nel  i?  feblrr.  del  1(6»  per  JSooo  fiorini  che  insieme  eoo  Pier  Vettori  communrio 

Sanaiia,  Sarvntllo,  Borgo  Sun-Utrjbw  della  repubblica,  che  si  rivolgesse  in  Luni- 

quclla  giurisdizione;  |ier  cui  I.  Signoria  di  na.  Quindi  nel  principio  del  1487  Furono 
Firenze  inviò  >  Sanar*  Bongi.mni  Giunti-  elelli  i  Dieci  di  Balia  «Sinché  preparassero 
gliazii  a  prenderne  il  possesso.  le  cose  necnsirie  [irr  la  futura  guerra  Bei- 
Quanto  |>erò  coleslo rendita riuscisse dura  l'intenzione  di  ricuperare  ad  ogni  mudo 
ai  Genovesi  lo  dimostrano  gli  avvenimenti  in  citi:,  di  5iriii;i.i.  M.  i  Genove»,  al  quii 
politici  e  guerrieri  che  ne  guccedetlero.  1'  animo  de'  Fiorentini  non  era  cefalo, 
Imperocché  nel  i«R3  la  [«tenie  fami-  armarono  molli  loro  legni,  e  •eoa  che  ■ 
glia  Adorni  di  Onora  meditò  un  colpo  Finn»  se  n"  intendesse  novità  alcuni,  po- 
maeslro  per  loglierelli  «ano  ai  Fiorentini  sen.  3ooo  fanti  in  lerra  ,  quando  sulla  dna 
Saruna,  mentre  en  tenuti,  m  deposito  da  di  mano  dello  stesso  auno ,  dai  Fiorentini 
Oitattiad  UMdroi  conte  di  Hcrca  tello ,  che  essendo  stata  proni  sia  di  due  bombarde  e 
era  entrato  di  memi  per  accordare  coi  Fio-  di  due  [ussiti  ola  11  li  la  superiore  fon  eoi  di 
rentini  i  fratelli  Lodovico  e  Agallino  Fre-  Sarrancllo ,  questi  fu  assalila  dal  Genomi 
goso  risposta  alle  ragioni  che  i  primi  pre-  che  comlulltn 
tendevano  sopra  Falcinello.  Allora  gli  A-  alla  rocca.daq 
dorni  Ulti)  iti  ad  Agostino  Frrgoso  fecero  ni  fa  Signoria  !__„  .  .  . 
parlilo  col  Banco  di  San  Giorgio  di  Gc-  sihìh:  rkhi.usirS  il.  Pi  li  firmo  il  lc 
nova,  cui  venderono  Saraana,  Sananello  nio  Orsini  capitano  generile  ddb 
e  gli  altri  paesi  occupili  dai  Fiorentini  i  t  bliea ,  il  quale  con  le  genli  invilite  eh 

di  soldati  ai  recarono  ■  prendere  pone»  di  nitri.  _ 

Siriana,  seguitati  poco  appresso  da  Ago-  giani  per  impedire  al  capitarmi 

stino  Frrgoso  con  ioo  fanti.  Lo  qual  cosa  Lodovico  del  Finto,  la  eonqim 

inasprì  l'animo  de' Fiorentini,  sebbene  per  ca  che  il  comandante  pei  Finn 

allori,  slante  la  guerra  col  re  di  Napoli  e  mantenere. Quindi  acca 

col  Visconti  di  Milana,  il  limitassero  nel-  una  bai  taglia  campale 
l'ordinare  al  capitano  coma 
lancilo  di  guardare  bene  qui 
entrare  in  conte™  con  gli  1 

Mi  non  era  ancori  spirito  1  mini  saoo  m  ai  iui  nipote.  — 

ouindo  li  Signoria  di  Finn»  «pedi  un  Aoe.  lib.  rttt.  - 

(«errilo  ,11'  impresa  di  Sartina,  dove  ginn-  Lib.  XX?). 
toidl6seilembreJÌacciin[».Eripertìne-      Catena  littoria,,  _ 

cenario  innanii  tulio  di  occupare  Pian-  velli  )  non  sbigottì  in  modo  i  San 

santa  «Mora  presidiala  dal  Genovesi ,  per  la  che  si  volessero  arrendere,  imi  « 

qua!  cosa  fu  deliberata  dì  «spendere  firn-  mente  ti  prepararono  llll  difesa, 
presa  di  Sartina,  e  che  far  si  dovesse  primi      Talché,  dopo  svere  liberilo  li  ro 
quella  di  PiclraHtitu  ;  comecché  quella  r~ 
le  ragioni  de 
i  incile  le  ce 

he  per  es 
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Urici  nel  Golfi),  e  del  cult  Ilo  di  Trebbia-  Ucp.  Ji  fono»,  meno  i  casi  di  Icropomrie 

i».  In  mici  uni  Ira  fu  circondala  Sartina  occu|«iioni.  Tale  fu  quella  avvenuta  nel 

da  (re  bastie,  dille  quali  si  corniociarano  a    h,     r  no  [e  per  parte  de' 


[urie  di  quel  muro  caitel-  Ligure  fu  incorporalo  ni  regno  Strìa,  «olio 

Francesco,  che  siti  iva           .h  l'in  ninni  li  Cltitse principali,  ed  ailri  itabìiiiiunti 

-la  aprili:  quelli  ili  dtn(  n» ,  ic^  i  lido  a[.[i.i-  .  h'ìci  e  per  onori  lino/!.'  ai  presenta  lj  diic- 

reocliiala  la  luna  ni  ejMndt  tu im  i ili   I'  ...  ulledralc  di  li.  Maria;  «si  i  a  tre  navale 

ordine  della  ualliipii.  .  Imito  -min  I, .,;  t„n  ■  ■, limine  Ji  marmocd  ardili  stime  arci  le, 

campo  eri  arrivalo  di  corlu  Lortniu  de'itc-  vigliose  per  III  largliciu  (Iella  loro  conia,  e 

dici,  elelln  il  Magnilo,  die  eglino  il  Irò-  unii  catene  né  altre  legature  di  ferro. Non 

tenne  coli  la  n*i  libera  JiSaruiia  eie  nel-  montar  Jole  JT  secolo  XII,  mculre  usa  al- 
la gu in  die  i  S  '  1  M  e  S.  Basilio, 
della  ribellione,  furono  ili  Fiorenli.il  urna-  dirò  bensì  .Iella  sua  inipliiiioM  s  deconi- 

Opcrcsit.)                                     '  colo  XIV?  ««■ndoehè  nuli' archi  Ira  ve  della 

Provò  il  popolo  ili  l-'in  ni..'  pr.ind.-  "III-  |'orla  mi[.'j.>  iorcsi  liocorni  scolpile  leseglieli' 

g  11  ni  di  questa  ricupera  ti  ime  ,.1  puri  dille  li  panile:  Ann.  MCCCI.I'.  Qu,ua  pìclra 

per  la  qu.de  si  rallegrarono  con  In  Signoria  chitina  ribalda.  —  L'u  buon  tecolo  dopo 

lulli  i  principi  d' Ila lia. Quindi  non  la  me-  per  la  pitia  E  rauiiificcnia  del  tananefeciir- 

raviglia  te  per  Ialiti:      -e  i1  molle  fio,      li  dio  de  '-"r/f/yio  Cnhin-.lrhù  fratello  ulerino 

Piero  figlio  di  Lomiui  ilo'  Vedici  ,  quando  pocinio  di  II  ■  !  li  lvì.iUi  i  no  fineitreno  a  rag- 
oli' anni  dopo  riaiula  Saraana,  (anno  it9t)  pela,  sopra  il  quale  è  scolpilo  l'inno  i  *7J; 
fu  coi, >,■;:,„!,  ,.rl,il,.„i, „„-„[,.  in  o.o.i-  colla  I.  quale  c  MCI  iuiTo.l.ila  ili   leu- hi  nurmi 

sanla.  Pisa  e  Livorno  a  Culo  Vili  ..|,|,.  o.i    -.liti  Ini-.]-.-...  ..31"  iL  .1,  lumi.  Densi 

entrato  in  Toscana,  di  dove  col  ilio  iuttìIo  pure  allo  slrs..i  c.n.lmalc  In  giandrata  cap- 

paisava  yvrr  recarli  ali"  impreca  di  ISapiB.  Bella  di  II  I  lamblia  1  lidi  11  drilli,  dedicala  a  5. 

Loodccbc  quell'alto  impolitico  quinta  vile  Tom iu.no,  che  resla  iirl  cappellone  a  eorms 

popolo  fiorentino  clic  cacciò  dalla  tilli  e  cappellone^  ficcin,  detto  della  p'urifiraiio- 
oallo  stalo  Fiero  con  tutta  laiua  famiglia  ,  ne.fupotleriornientcdccor.vlodiunBllaredi 
cui  la  Signoria  léce  poi  confiscare  '  '"«i.  e  maru.oaln.  braccia  aoa  più  or,] ini  con  va- 
gli esuli  dichiarare  ribelli  dello  Stalo.  rie  stallie  e  bassorilievi.  Lo  qual  macchina 
Indili  1"  esito  dimostrò  quanto  incou-  nel  secalo  XVII  fu  trasportala  dall'amico  al- 

Picro;  Iraperoci'L;  .1  1  il, 011  ,  .  I,  111        Il.i    di  .Uloi'.  e  ,1,  .il         ci.  coprila  del  Prc- 

eKGirlo  Vili  da  Napoli  (.uno  ngS);  tri,-  iìosìbì  rno  Siine  ue  aitnala  «cesto  al  preci- 
di quanto  il  resi  era  col  Medici  obbligalo;  de'allra  rappella  u  Òwuivangrlii  ilelUdel 

ai  Genovési  per  ui.ooo  ducili   li  cill.,  'd.  Fra  gli  .«uanleuti  falli  di  rccciilc  è  sialo 

Sarzaiti  e<1  il  forte  di  Sitcom  Ilo  .  uwii'.he  ™^h:ìliii|.i  .1  rpirst.i  l  hi.  n    il  grandioso  orga- 

J' allora  inpoicesaòogni  dominio  della  Rcp.  no  di  I  S-T'i-i  roo  .  ■..iil..ri;i  maestre  voloscole 


OigiKoa  by  Google 


S  A  B  Z  18» 

lime  dill'A-  Il  Gaje  mi  alticcio  medila  ili  nrlisli 
.o.T.lelnipe-  [Voi.  I.  AjijJtml.  II.)  In  pulì  Mimo  >u  une-  . 

rapporto  imi  Mieta  <li  ijiicI  c.pilann 


nel  consiglia  ilfjill.iui.irii 
"      litri  lei  mi  the 

risii  «i  Iih  unì  la  uni  rsirM  tliu.iii.  ilirini-  Imo  servendoli  dei  denari  de"  pascoli,  e  ili 
[n-llo  Jill«  rill.iilclla,  ed  lui  fallo  iuliilwrc  quelli  che  si  HrtLjl>rro  rilralli  dilla  vendita 
dai  fenili  ratini  una  caj.]-tlta,  .li  uvit-  del  paletta  nettilo  che  fu  rtalmenle  nel 
vi  aceri»  in  cele  frslivilà  anchr  il  pub-  ij,ì  Mr  «le  lire  3aoalinialo,  meli  a  Gio- 
lilico.  Vi  10.1"  lune  Ir  s.u<>[.'  ,  ,i  [urlile  .Li  vinili  Medusffl  marcirò  di  criminal  ira,  a 
principi  graniiiiilirali  sin,,  olii,  lc.lt- i„  da-  ,nell  a  Giovanni  Villani  Ja  Poniamoli  ine- 
(■nialici  e  ninnile .  t  li  il  ricevuno  anche  i  dira.  Ma  I'  ocello  della  sjmlizione  di  An- 
gioraui  setolari  della  cillà.  ionio  Hjyiiuì  -Ila  Signoria  di  Firenw,  di 

FalawptMtir»-  —  (Alluni  paliimco-    cui  pria  li  lellern  qui  sopra  riparlila,  fu 
no  fu  un  leni-    per  chirdtrc  in  nome  del  Comune  di  Sat- 


jsiaal  Banco  di  S.  C.rKf.n 


'0  XIX  da  una  to 


dipende™  dal  Comune  di  Finirne,  e  <p  -    vanii  I»  ,         dir  in  ,■  I  , 

«lo  li  era  per  1U0  capiuuiu  Audnii  UresiJr.    se  prtlio  la  Porla  Suoi: 
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a  di  Soriana.  — 
Sanaoa  Odo  al  w 
in  borgo  prò  ha  bi  3- 


ncipalq  cioè  la  Fòrte  Nuota, 


Micia  una  roca  (anno  i»6»)  appellala  dirimpetto  •  ler.  che  fu  aperta  ai 

i  Fede ,  distrutta  ne!  .486  dai  Fio-  diesa  mila  fine  del  «e.  XVUl  tutta  d 

,  che  tolto  ritàbbricaronu  nel  luogo  mo  bianco  di  Carrara;  la  Konai  < 

mo  la  àitoitlla,  che  lultora  aJHr  a  lab.  è  [a  Fona  a  JTara  di  dove  ea 


antiquario  lig.  Girlo  Frorois,  fu  edificala  so-  rimprtlo  >  setl.-grvc.  appellati  Porta  A. 
pi»  tre  pialli  differenti;  d»  principio,  dio' e-  Francato  perchè  conduce  «ila  ricini  eh  ir- 
gli, si  volle  rare  un  Quadralo  di  Jo  metri  ■  *  convento  di  quello  nome;  fiualrnenle 
per  ialo,  agli  angoli  del  quale  iomliaronji  la  quarta  mila  a  non.  conserva  l'amico  to- 
aoledue  lorri  tu  un  maschio  rotondo  nel  obolo  di  P cria-Coltri,  adi  Parta  di  Par. 
«nini; quindi  fu  prolungato  il  quadratoti-  ni,  perché  per  cc»si  entrava  U  «eccito  atra- 
no  a  metri  53, io,  e  piantale  le  altre  due  '  " 
lorri  angolari;  finalmente  diientó  un  paral- 
lelogramma dell'alleila  di  melri  .53, 10  e  . 
della  lungheii*  dì  metri  jS.tìu,  munito  di  minarlo  governatore  la  cui  autorità  si  limi- 
4  torri  agli  angoli  e  di  due  nel  lenirò  delle  lava  lopra  i  peti  polli  ili  qui  dalla  rita  ai- 
circolari  sergenti  per  j  della  cìrcouferenia.  niitra  della  Magra,  e  tu  quelli  alla  ma  de- 
La  forma  della  porla  riunirà,  le  mora  far-  tira  liluali  tulli  sponda  orienlale  del  Golfo 
temente  .carpito,  l'allena  del  parapeltoe  della  Sonia  fino  al  taglio  attuale  della  ilnd* 
lelronicrc  polle  a  due  ordini,  ne  rendo-  pollale  che  varca  quei  colli  prima  di  arri- 

no  l'aspetto  affallo  limile  a  quello  di  tulli  i  vare  alla  città  della  Sonia  Sotto  il  regt- 

eallelli  di  quella  medetima  eli-  — (C  Pio-  me  temperar»  del  dominio  francete  Sana am 

mia ,  Optra  al.  )  fu  midenia  dì  ut 


Dopo  die  fu  cedala  Sanarla  a  Carlo  V!U  mento  degli  Appennini,  il  di  cui  prefetto 

(anno  1494],  per  dabbenuiggina  del  figlio  riledeva  nella  citi*  di  Chiavari  ;  efinaimenle 

di  colui  che  ri  aveva  ordinalo  la  cittadella  sotto  l'attuale  governo  pud  dirai  eie  Sanana 

leste  descritta,  quel  sovrano  comandò  di  aia-  divida  con  la  Spaia  le  prerogative  di  capo- 

pliaic  coletto  Ibnilitio,  per  cui  >i  tiaggiun-  biogo  della  provincia  di  Levante  nel  ducalo 

aero  alcune  menai  lune  al  di  fuori  ed  un  di  Genova ,  R.  Sardo ,  alla  quale  provincia 

baluardo  di  fronte,  trapponeniki  a  queir  v  «pel  Inno  lei  mandamenti  o  giudicature;  cioè, 

pera  avanti I»  una  porta  che  fu  chiamala  Pi-  i.°  Sanano.  »,•  Spttia,  3.°  Ltrià,  (.* 

sana.  Ione  dalle  Ire  armi  di  Pisa,  le  quali  5."  LttaaU,  6.°  Be'— 

tono  coni  tultom  momle.  —  {Owe™  rit.}  Alla  Speliti  ritìedono  tutu 

Rispetto  alle  miirn  urbane,  «l  ai  fasiche  provinciali,  economi  ' 
iNft-niiciaiiii  etisia  citta,  per  quel  che  sii  l'Intendente  della  pi 
del  !  [ii-iiii.i  :<iriicoslruiÌone<flÌunialea]|ni  un  Colonnello  comandante,  un  Direttore  di 
esitlcvano  fino  dal  tee.  XIV,  siccome  rìle-  Puliiia  eco.  la  Samoa  all' inooolro  ai  tro- 
vali dagli  statuii  comunilalivi  di  Siriana  vano  Ulte  le  autorità  giudìiiarie  «operi ori 
del  i3io,  riformali  nel  1 35;.  6  altresì  vero  della  ile»  provincia.  Tata  e  un  tribunal* 
eoe  la  Imnc»  di  S,  Giorgio,  dopo  che  ebbe  collegiale  con  tolti  gli  stabilimenti  ebe  ap- 
ricuperalo  Sanana  dai  comandanti  francesi  paeteogono  direttamente  all'ordine  giudi- 
di  Carlo  Vlll(aonnt4n6),  ordinò  «capitani  diiiario,  aiccome  b.  ™oter™rione  delle  Ipo- 
che  mandava  al  g....  mu  di  nursla  Lilla  e  trdie,  I' uIFllio  del  Registro  eoe  11  qual  tri- 
ino  territorio,  di  ricostruire  le  torri  ed  i  banale  giudica  in  seconda  iiUnaa  gli  appelli 
baluardi  intorno  alle  mura.  La  curii  tota  delle  semente  dile  dai  giudici  di  Manda- 
tbbp  «litio  Ira  il  liti  ed  il  iSJb.— tVef  mmlo,  lo  cui  altribiiuuni  sotio  limitale  alle 
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unte  di  poamorio  umiliarlo,  ■  ìgnclle  <U  «-ilo  XVI  un  Agmlino  Bemucci  giiireeim- 

Iribnnaledj  prininiilamwrairlulieleciuae  j  Baccanali;  mentre  nel  leciX  XVII  ai 
civili,  nato  Alcune  poche  riservate  alienalo  rese  celebri!  nel  l'uro  nltni  s.'iurir>|,er<1'i,  Ciu- 
di Genova  che  i  il  tribunale  di  impello  per  u'pi*!  Musei ni i.lcri lince  del  ronuiciulolril- 
(ulto  quel  Ducalo.  tato  de  Frobalinaibns;  finalmente  ari  se- 
Itti  {Indili  poi  criminali  In  cj>in|irleuii  r  ••!«>  -illu.de  norìsc  tale  vieniiiito  elle  comi! 
del  tribunale  di  Sa  rumi  é  limitala  a  quei  vii oiil'.  |i-  r  n.Liini  il,  i[ne*t'  □jtcn,  e  per  In 

delitti  ebe  noti  importano  pene  maggiori    ili  lui  nn.'ikslia  :       nani  a  nnminJire. 

della  carcere;  lulli  gli  ■Ilei  sono  di  Cm0|iet-  ^   l.L ■  ;n i     ,   |ll  *mh„,  vre  m  SiaurtL.  — 

buttale di  Banana  la  le  fnmiiim  di  diluì-  si'-im     | .h ni. , ■  j L-  ijj  cullilo  territorio  non 

mie  di  commercio  per  Indi  i  [Mandamenti    ri  può  Indicare  e  ffattem  quelli!  della 

della  Provìncia.  C™,mil.ì  di  Sjnana  e  molln  meno  ilei  ino 

AbMl imaitl  ritenti  di  Sartina.  —  Di  rdi,„,!iin..Tilii.  —  È  ii»m  Lenii  che  i  HwHnl 

Tali,  li»  lìelleopere  pùbbliche;  fra  le  quali  T-iiii-ni-T",..  Iti         ripurlo  Ih  ilubr.  n 

Taglia  dell»  Io  Sprone %nnn  l'antic»  Porta  P                               I  potile   li  fi,i- 

■  Mare  ed  è  di  corta  donde  race  la  nuoci  dura  siili-  J.nola  finehè  l' Amila  non  li 

linda  pollale  dirimpetto  alla  lacciaia  poite-  si'aiiin  nr-ll  i  ^I.l'im,  i'  ili  lì  medi. lite  rjue- 

riore  del  FatiBao  pubblico;  a.c  l'amen  issi  mo  «lo  fiume  sino  al  m.ire.  Dirimpetto  poi  ii 

ranaeggio  lucri  della  Porlu-Nuora  a  triplici  sen.,  a  In  .  e  .  vii.  sii  .unici"  rutilili  i  Civ- 

feree  di  platani  orientili  tua  pinne  mimi,  quelli  de!  tuo  Mandamento  attuate  di  quii 

de  e  intorno  aire  mntninae,  coinè  iier  lutto  il  itali.  Mi^u.  C  itisi  i  "uirisiliiinne  i  ut  ili  i  li 

prJaargm'o,  untile  di  ledili  di  marmo  bianca;  csl'-iulii-i  Imi;"'  il  li!  l'in  le  di  Limi  fimi  .iltj 

S.'il  Illirico  delle  linde  parallele  alla  mag.  luce  dui  tr.rr.  l'armignala,  il  quii  corni  di 

giore  del  Borgo,  e  quota  ma  più  eguale  acqua  dirimpetto  a  lei.  serve  ora  di  rnuuiie 

braccio,  talché  nella  piana  davanti  alla  cai-    Ori  ,,,,1,11.  IV,., m  i.  di  [«aule  e  nmì- 

ktdrale  li  (  re»  pio  itella  la  ma  lacciaia  re-  l.i  diCairara  del  Duci»  ili  Modena.  In  que- 
lla la  finor*  tot  [ernia  per  due  lenì  di  braccio,  n'ultima  tramino  rasenta  la  rtrada  postate 

cbia, quella  della  ni»  chien  mangiare,  dalli  di  grec,  renio  sen.  I.  ni  uri*, lumie  del  HI. u- 

quale  neliaildipendeiano  le  duetappelle  dammi"  <li  S.n,.nn  lei  mina  mi  crine  de' 

uro  /Ter.  e  l'alt»  dfs.  Aterina  a  [On.  ribellile  sulla  slr.ilj  potute  priwi  II  /V.. 

Scruna  fu  putrii  di  uomini  ili  nitri  nella  ronr  di  Campatola  |ier  lasciare  fuori  il  ler- 

itoria,  □ella  ipada ,  nella  gerarchia  «eie.  ritori  Q  moleurse  dell'  ri-feudo  di  Fnrdiilo- 

dire  ché  in  Sanana  nacque  il  Pont.  Kicco-  montando  |>er  il  rio  di  Alta  Catara  ver» 
lò  V,  ed  il  no  fratello  uterino  Card.  Fi-  il  fianco  occidentale  del  poggio  di  Fondi- 
li ppo  Ca land rinì;  terna  dar  la  noia  de'po^  novo,  a  pon.  del  quale  trova  il  torr.  Amata, 

aarta  ebbero  riti;  ma  ripetere  la  lunga  mulini,  iiiu,  ,1. li  [itìiiii  i-eoli  dopo  il  mille, 

■rirniJali  diede  pochi  anni  fi  l'abbate  Emi-  Sanana1!  come  rimi  In  anrhe  dalla  conven- 

nude  Gerirti  nelle  rue'jToH'.ie  della  Luaì-  rione  del  t  ìt  1  fra  mirila  Comunili.  e  Glic 

giana,  mi  limiterò  ■  n  mrnen  Lire  Gioì  anni  nini  ino  M.lii.-|ii[i.  visi. ori  diLuni. — (feti. 

Mediueo  maertro  di  graiomalica  in  Sanani,  la  parie  storica  del  prestali  Ari.) 
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man.  Jelli  Magra,  la  quale  in  tempo  di   Ciri,  che  nel  consolato  di  P.  Cornelio  Sci. 


c  .li  iclln  è  11  lorr.  un  hip:».  Clici-clié  ne  si.  ,  c  cosa  atta  the 
Corcandola,  il  quale  lambisce  le  mura  oc-  nel  «colo  XII  fra  Luni  e  li  Magra  «uter» 
cidrilMi  di  Samoa  e  di  il  suo  nomi!  alla  un  pidulc ,  causa  prim.irii  .Idia  desolaiio- 
piaut  maggiore  della  cilti  per  dove  panava  ne  di  quella  eillà.  —  A  dimostrare  cotesto 
1'  adii»  1UO  alveo.  tallo  fiora  pur  lutti  un  frumento  pubblico 
Anche  il  tnrr.C««flPt*J(a  manca  di  pon-  dell'anno  i  iS(,  io  ottobre,  ricopiato  nel 
ti  con  in  II  oche  la  Comunità  di  Smani  nei  «colo  XIV  nel  Beguini  vecchio  della  cillà 
auoi  statuii  ilei  «rcoln  XIV,  alla  Ruh.  (S  di  Samoa,  col  quale  i  Conrad"  gloriole  ri- 
tiri Lib.  I,  ordinasse  che»  ne  fabbrica™  rifalli  Lane  (sic)  venderono  per  lire  olio, 
uno  alti  dirittura  della  Porta  Coltri,  mia  imperiali  al  Comune  di  Amelia,  daquel  (lor- 
di Parma.  —  Il  Imo  lorr,  più  dei  prece-  no  lino  al  primo  di  maggio  prossimo  ven- 
denti icarsadiacqiie.trihutnriopurenodel-  loro,  il  dirillo  della  pesca  nel  paiate  di 
la  Marra,  i  quello  MVJmaU,  dello  anche  Luna  per  la  pnnione  di  dello  padule  5|>et- 
I.,  dorrà  di  Pulcinella,  che  «corre  lungo  i  tante  alla  loro  eitti,  cioè,  tondo  prope  iti. 
conlini  letlenlrionali  della  lima  Comuni!*  nom  aaaoium  ir  mentii  ditirìctar  ejat 
Le  qualila  fisiche  del  territorio  del  ino  a  campo  topra  Peragii  maue  ai  fumea 
■bnikmenlo,  contemplalo  alla  sinistra  del-  quoi  iiàlar  lllacrn  ric.  Fu  rogalo  queir 
I»  Magra,  in  pianura,  si  riducono  a  quelle  iilrumenlo  in  tuia  slessa  da  Enrico  nolaro 
di  un  terreni  c/rlaitO  da  rem,  ghiaj.  e  imperiale  e  della  curia  lunenjealla  praenui 


nnijulliera  alla  ralle  cornine  la  ilralì  di  glori,  che  trapano  come  un  baleno.—  {Fcd. 

argilla  schiilnsa  ,  alternanti  con  qiirlli  di  l'Jrr.  B«-crrfr«I«-\ 

calca  ori-are  na  ria  colar  grigiori.  Ilo,  i  quali  Gii  nel  per  «tintalo  del  Pont,  tri- 
llili mi  leggiwit  ìpene  volle  allravcnati  da  nocemo  111  una  delle  ragioni  per  Irailocart 
lil. i  li  ili  sjiato  calcare.  la  residenia  vescovile  di  Luna  a  Siriana  fu 
In  quanto  poi  al  terreno  lungo  il  lillo.  per  dilla  dell'ari,  maligna  di  quella  eilla,  e 
ralcfra  la  Marinella  e\t  bocca  di  Magra,  Guido  Giva  Iran!  i  dì  Fi  reni*  un  secolo  .lupo 
all'art.  Mui"i.i  i  ni  Lisi  si    lissi       li    (  i  j.i  .,.!■•  ì  ni  .minio  con  diversi 

disrgualnienle  ricoperto  da  terra  vegetale  poco  dnpo  fn  richiamalo  di  li  per  l'i 

Jcpmilalasji  dalle  ioondaiioni  della  Magra  aere  di  qnrll.  r    -  ' 


l'aitili!  fitluarioiig.  Mjgni-Griffi  iti  Siriana  ulivi,  le  vili,  i  gelsi,  ed  ogni  sorta  di  frutti 
era  s|t.rsa  ili  acque  stagnanti  e  di  lagune  le  arborei  IramelKi  a  variate  piante  da  jemrn- 
quali  per  troiani  arnsrtatedilledìgheo  lnm-  la  ,  mentre  ver»  la  mirini  .bbondino  pa- 
lali e  forse  anche  per  essere  inferiori  al  li-  scoti  naturali  ed  artificiali,  siccome  fu  dello 
vello  attuale  del  mare,  non  avevano  un  li-  all'Art.  Ml.WHJ*  ni  Lun, 
Jirrn  spiego,  slrrliè  nell'eslalr  quell'aria  la  Comunill  di  Sarrani  non  mantiene 
,li l'Olmi  ma  Munissi  ma.  medici  ne  chirurghi,  salaria  bensì  de'roae- 
[Visprllo  all'  orbine  .Ielle  quali  I...?uii7  siri  pubblici  por  le  scuole  di  leggere,  scri- 
il  pnlnlalo  Targinni-Toiielli ,  nrl  T.  XI,  vare,  abbam ,  e  grammatica  sino  alla  cello- 

(ug.  li  di:1  •■mi  Vi i«ci,  <<ilò  un  ras"  ri|».r-  rir.i  inclusive  Non  vi  li  Ginno  menali 

bla  JtGinlioOtieoK-ae  {De  Prodigìil);  settimanali  ad  onta  che  amichi» ima  ne  sia 
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il,  in  uri  usuagli  assalii  ri 

dessero  i  fora  I.  ticina  eìllii  di  'Sariana,  e  S.  M.  Carlo  Alberto  .lopo  .rereegli  mi  4 
nel  1(8)  quauda  i  solinli  fiorentini  seppe-  ;>gasto  ilrl  183}  visi  Ilio  coluto  fortiliiio. 
ro  resistere  alle  truppe  (umai  che  Invilì-  Al  Ir  falde  meridionali  de]  dille  ili  Sor- 
mtio  rotola  rote»,  ci  infine  allorciié  urli'  lancilo  |mo  discosto  iti  Sanai»  e  «ir  in. 
irm.,  ,  Ili  iiiiililin.olr  ,  ,Ì;,IL- tur-  gi-essa  del  bellissimo  passeggi»  fuoridi  For- 
re imjuivnti  ili  Carlo  Vili  re  ili  Francia,  li  Muori  esiste  il  parco  dtl  Catnggim  nu- 
che l'assediarono  nel  lempo  die  il  gnar-  nilo  di  pittoreschi  ed  eleganti  medi  in 
tirr  generale  Uri  re  Cirio  irrinn  Piero  »  ■  olenanli  panimi  doic  il  nurchcse  O- 

franeesomid.ndoloncllaslesiaguisipnJro.  la  pnpoÙoH  del  bocghilto  Ji  S»ra- 


■tuti  ni  Banco  di  S.  Gangio  di  Gettoni.  ,  o  {uun  »  Cur^iu 

tu  memoria  dell'  iillin  t,l,  fu    fri  I.  Valiti  Magri  e  quel),  del  Sarchio.-. 

posta  dui  Genomi  la  seguente  iscrizione  in   Caj.  distrutto,  seppure  non  è  un'  alteraiio- 

 ,„  „  Ba,  ,k;  |op_   w  M         J(  Ser;ne6Mnfl,  compreso  nella 

Comuni!*  di  Minacciano.  IN  esso  trova- 
li filila  meraione  in  ont  membrana  iteti1 


■dentiProililnri  spettanti  al  forte  di  Sara-  II.)  —rU.  San,  Pimi  e  Smou». 
nello  scic  dono  all'anno  17(7,  quando  all'  SMno,  o  *asaiii.«o  alla  Mirini  I»c- 
occasione  della  guerra  della  successione  a-  cline.  —  Castello  perduto,  qualora  al  mo- 
vendo i  Genovesi  aderito  alla  lega  gallispana  dr-simo  non  rimale  il  vocabolo  dì  CtnwLn- 
contro  l'austrìaca,  il  general  tedesco  Woc-  na  na' Lordali,  ossia  di  CaiTNUOHcauo  ,  et 
ter,  sceso  con  le  sue  Iòne  dall'  Appennino  quando  piuttosto  non  fosse,  se  non  il  Ca- 
rine! fatale  al  borgo  posto  sul  pendio  ilei  Comunque  sia,  quello  " 
rolli  fra  il  forte  suddetto  e  la  ciltù  di  Sar-  è  da  confonderai  col  Stri 
rana,  per  motivo  che  quelle  case  al  nemico  di  Magra,  né  col  Simon 

gli  approcci  della  foriera  agevolavano,  lai-    mentre  i  primi  due  furo  

cbè  si  demolirono  coiti  da  tao  ubilaiioni.  I.uni  e  quoto  della  Versilia  spettala  olla 

—  tC  Paoiiu,  Oper.  cii.)  diocesi  dì  Lucca. —  Al  Caomiew  ™'Lcc- 

misimì  del  secolo  attuale  fu  decretala  la  ubiti  militari,  comcquellu  del  1161. qum- 

dislniiione  del  forte  di  Ssraanello  a  conili'  do  ì  Ghibellini  del  la  Tanna  si  a  limolarono, 

aione  che  tale  disfacimento  dovesse  coni[>Ìr-  J.rcsso  Casigliani  Ai  Pat  ii-Strcltìn  con- 

si  nel  termine  di  tre  mesi.  11  iiual  tempo,  irò  i  Guelfi  fior,  mìni  e  liiorhrii,  restali  al 

ifiii.  Jnpn  ebe  la  Bep.  d^  Genova  fu  rill.  ingroppa  da  Farinata  ilegii  liberti  per  cam- 

ni  la  al  R.  Sardo,  questo  gn  vi  ino  decrei  ò  die  parlo,  Fiero  Asino  fratello  del  Farinata,  per 
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avvenlura  (siil  simile  il  ino  nonie  che  alla  14S0.  Finalmenlr  a  Sassa  il  potalli  Ji  Vul- 

gcrierorilii  del  .li  lui  gtl-mano,  con  una  leciti  limava  i  suoi  uuViali  |*r  lue  ragiona 

num  ili  ferro  pcKiuleóikjgrielii  mila  Irili  ai  no  li  ni  Ji  quegli  abitanti,  siccome  ars- 

1'  uccise.  Dopo  di  clic  i  Ghibellini ,  dice  la  pariKc  viitli  rifusola  ile'  slattili  volici  runi 

In  guerrsi,  prrsono  il  essici  di  butano,  Incanii  della  epeci,  e  pochi  anni  doi.10  il 

ij  irei  lo  del  Poni'  a  Serchiu  f  nella  V.  rsilin  privilegili  di  Arrigo  VI,  il  Cali,  dilla  Suiti 

>'  imnailrommim  dille  rorcl.e  di  fl  .iu/o  e  dipendo!  dal  l'ib  baie  del  Mon.  di  S.  Pi  elio 

.ferrei  «ilio  (G.  Viu.vl.CeM.  Li  li.  a  Monletcrdi,  poiché  per  isliiimenlo.lt..  iS 

IX  C.  68, e  A»..  Slor.  Aer,  lab.  VI,)  ngoslo  del  i,oB  Ranieri  .[.bile  ili  quella 

Alla  stesa  rocca  di  ferrriiano itila  ilio-  badia  i-inuniió  al  Connine  di  Voli,  rea  la 

in  Muiilopoli  fra  ì  rfsani  ed  ■''r.otenlini  Fidali  enti  quello  della  San».  —  {Creili*, 

li.-nli  li  ordinò  ci»'  i  risani  uriti  s'inliimnl-  Arroge  che  nel  n83  Saracino  dr'Lim- 

Irneru  più  nelle  cose  di  Lucca  e  mal  mici-  bardi  di  Yollem  lignc-ro  della  Ssa»  vendè 

]i,<-rcMluai..  flotn/o,  MnnleenWi e Sereet-  catello  paese  ai  Volterrani,  comperai  i  beni 

prunnelLt  ilinersi  .li  I        ■-—  Optr  cil  )  allo  i!rl  3  8  luglio  UH,  il  dal.  della  Salsa 

SASSI.  (CAMTET,  u)  iteli..  Val-Ji-Ccci-  con  Di..t(i  alici  luoghi  del  vicarino  di  Vol- 
ili —  Vili,  gii.  Cari,  con  eh.  plidi.siu  (S.  lecca  li  so  nomile  alla  Hrjs.  Fior. 

lei/r,  nella  Cini  ,  cir  .1  1  1  .'.d-  ■  •  IH.    li  se, lev:,  urli,  Sassa  <|i»<i  lulto'il  mok/pe' 

Mon  le- Cu  lini  della  V  a  ì-di-l  ledila,  Giur.  e  sl.J.u;  non  circa  con  i  palmi!  e  boschi  ,  il 

Dine,  di  Volterei,  Comp.  di  Firenzi'.  cui  legname  wrvrti  pi -r  le  ra.ije  di  Qorr- 

Rilicde  presso  In  base  nrirnlalr  rie/  Png-  celo.  —  (Ai.n.  Omar  HiF.nm.u-  01  Fu.) 

già  ,,'  Frano  sulla  sinistra  del  lorr.  Sima  All'Ari.  C.suxi  di  V- 1— li  Cecina  disti, 

di  Ottilia,— In  prima  memoria  rupe  ni  ile  clic  il  suu  Isoltislcro  mi  secolo  XV  fu  Ir.t- 

drlla  Comunità  .11  :!..  .1,  C«s,Ur.  divenula 

Dipi.  Fior,  tan  ijlmmenlo  Jcll-  ..llobre  illuni  rumi,  cappellani»  curala  della  Salsa. 

I00B  vogalo  nel  Itili  Iorio  volterrano  prei-  Che  la  |«rr.  dell..  Salsa  ilipenil.ss.  dalla 

so  Cslulc  nel  Cani,  di  Serena,  col  cji  ■  il  pine  de"  SS.  G10.  Ballili»  e  Qniiicn  pn.1.1  a 

■■■ole  r.lnr.,r.l„  .Vi,,  di  ..lira.  l'I.  I,l  mulo  C-iJr(7r,nrihl,iam..u.tu  proli  in  ima  m.m- 

insieme  con  sua  moglie  Willa  mila  .lai  lu  bruna  del  1  8  ollob  1.181  del  Non,  di  S.  laa- 

C,  Bernardo  di  irete  roii.-n,  la  .piale  per  nino  alla  Hi. oli.  .li  l'ila,  orsi  nell'AvA. 

rupirmc  del  mariln  viveva  a  /e;Ce  /,»;»■  Dipi.  Fior.  _  /'eri.  Mwaoiu  e  inaiar 

tarda,  vendè  per  lire  10  al  .istruite  Rollili-  (Piera-  ni). 

Ile  ch'egli  possedevi,  in  Inopi  dillo  .V.jìj.i  lembre  1  ISO  trovasi  la  pieve  di  Curile  a. 

nel  piviere  di  S.  Giovanni  di  Catrlle.  lenir  jier  sua  ssircltrsnle  la  eh.  della  San.. 

quelli  lionati  d,i  A,t,;:,    l  [  ,.,1  I  !.J.  brando  Irovala  dal  P.  Ingbiraroi'  6-S  hr.  sopra  II 

Pannoeeitiesehi  v. scovo  .ti  Volimi.  lini  lo  del  snarr  Mediterraneo. 

Che  entrila  'donali.. ne  peni  di  A.ri-i  VI  La  parrocchia  di  S.  M.rtinoalla  Salsa  nel 

fosse  precaria  lodili... il...  r.oi.i  di  .0  ì.li'l.nt;  1  rflj3  noverava  418  sabil. 

che  prestarono  In  scetiiro  eli   lini  dell.  SASSALBO  io  Val -di- Missili.  —  Vili. 

Sassi  al  Glossine  di  Volt,  ira,  i  ili  cui  ti  11-  con  antica  chic»  pare.  (5.  Micheli)  nel 

•taci  nel  1114  rinunciami!.,  ai  V,. Umani  il  uirimalo  ili  Veiulaio,  Cods.  Giur.  e  circa  7 

Jìrillo  di  eleggerli  il  proprio  giusdicente.—  migl.agrec.  di  Filinann,  Dioc.  di  Pcnlrc- 

Inlàlli  la  Comunità  delta  Sana  Irò  Tali  una  (unii,  gii  di  Luni-Saix.ni ,  Corop.  di  Pila, 

di  rfuelte  del  diKrello  vollerralto  allirala  Risiede  sul  fianco  meridionale  dell' Ap- 

Conn.nisli  della  Sina  uoÌ  lassa  annuali  lire  sb  del  lurr.  detti  tu  Sftdatàcea  nel  Aoin. 
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delta  che  poi  lucl>  fuori  per  ni  in  il  pog- 
gio della  Scinocela-  Di  cosimi!  mollarne 
termini  artificiali  rollando  facci»  a  erte.  in. 
camminali  a  jcìr.  Terso  il  botro  di  Cordi, 
col  qua  le  mira  nel  lorr. 


add  1 


mini:  itivn  ili 


ara.  Goni  c 

Moiileierdi  e  solttntra  a  confine  l'altro  di 
Su  vento,  che  riunirai?  col  nostro  della  Sas- 


mineoie  notabili  (penanti  al  suo  territorio, 

Co/ra,  Ih  cui  sommila  spetta  alla  Comunitr. 
di  Csmpiglia,  e  diriroptlloa  lib.  ed»  wtl.  le 
cime  de  monti  della  Gherardcsca  e  di  Honle- 
Terdi  appartenenti  a  queste  due  Gmmnila. 
La  maggior  parte  dell1  Olisi  uri  di  cotfjli 


,,  iciì:-,:.  ,  |.„ 

::'T;. 

infine  quello  i 


torio  .liSuveretoe  (iene 
la  Gherardo*».  Con  u  Hc- 
■USn- 


atì  del  «nolo,  que 


Itn  percorre  per  due  miglia  iL  crine  dei 
>?pi  di  Culagnelo  ndla  nimicar,  da  pri- 
■l 'li  roaestr.,poi  di  leti  ..finché  lui  |Og(in 
?t  Carpineta  piegando  a  grec  scendo  di 


Rispetto  alle  prodniioi 
io  della  Sassella  è  copioso  di  maccnie  e  ai 
?l\t  di  castagni  che  costituiscono  la  ri»™ 
laggiore  di  quei  possidenti. —  I  pascoli  na- 
i  pc*he  b  -  ' 


-.idra  di  p 


Miiiiin-LT.Ii,  J.i  Suvereto,  da  Campigli* 
.l  i  Cis!. «uriti  pasnno,  0  arrilaiio  lino 
Iuise  della  Sassella. 

Per  quanto  la  contrada  di  questa  Com 


'couscr^.Vone^elle  I|«teche  in  Voi- 
a  ed  il  tribunale  di  Prima  iatinjui  in 


È  siluato  sul  fianco  meridionale  dell'  Ap- 
pennino,  chiamato  Moni  e.  Rotondo,  Fra  il 
torr.  di  God.tno  e  quello  di  Cafrignota,  i 
.  quali  scendono  alla  sinistra  della  Vallenel- 
la  fiumana  di  Vara.  —  Ftà.  Z»aioo. 
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ni  .li  Saruns,  nel  tempo  ci»  quel  Ir  Iteralo  diruto  mi  t,  Ombrnne ,  «crome  lo  di  mi 

era  cancelliere  del  Comune  di  Vollrmi,  co!  ulto  chiesi  pieban»  (S.  Michele!  nella  Coro, 

quale  gi  dichiara,  che  la  gin  risii  iiione  e  circa  «ligi.  4  a  luaellr.  di  Cinigiano.Giur. 

lica  del  contado  di  Voi terra  si  estenderà  |icr  di  Arridono,  Dioc.  e  Comp.  di  Grosaelo. 

coteita  prie  lungo  la  «rada  maeslra  che  fi-  La  rocca  del  Sano  di  Miienirna  risiede 

Ilo  d' illnra  panata  ]ier  i]  i»iEBio  di  Buie-  Kjpr.i  un  ridilo  di  collina  alla  sinislr»  del- 

ci.no,  e  di  là  in  dirittura  al(a  Fini  di  l'Omhmne  che  scorre  aotlo  di  essi  due  tiri 

(onriilrrrrmD,  e  da  qursta  Pieve  in  linea  di  fialrslra  al  suo  pon.-maolro. 

min  tal  fiume  Corsia,  leguitando  rima  Trovasi  perciò  a  cariHere  della  strada 

cnnjinr  lin  dove  termina  In  Comunità  il  prò t incinta  della  la  Tmftrsn  de' Monti,  Ti 

Volterra  con  furilo  di  Monte-Rotondo,  tee.  qmle  ilMemilmi  dilli  regil  Groisrlana  all' 

Dalla  qoaleesposiiionrneconsrguila  che  Offerii  fle*  CtUlltcti,  pilla  coiti  in  barca 

la  Pine  di  Commennao  esisterà  fri  la  l' Ombrane  per  condurre  r  Monlilcino. 

Cornia  e  la  Brida  prol  inciale,  oggi  delta  Il  Sasso  di  Maremma  nei  primi  secoli  do- 

«VI  Cerro  Bucato,  comproori  fra  gli  ii]  Eri  po  il  mille  fu  dominalo  dai  conti  dell'  Ar- 


1  di  Cortei  dei  .Tono.  dengbesca  defilati,  io  dubito,  da  «n  conio 

Ildebrando  nato  da  quel  C.  Gherardo,  che 
dai  Conimiajnri  clelli  dal    noi  998  confermò  ad  enfìleusi  ilei  henija- 


Comune  di  Siena  da  una  parie  e  da  quello  tt!  a  Pori  ed  al  Suilo.  —  rcd.  sopra  1'. 

dì  Volterra  dall'altra  prie, col  quale  Tenne-  SmTi-Fio.i. 

10  terminale  le  rerleme  tra  gli  uomini  dì  In  seguito  ri  acquistò  de'  latifondi  la  Ba- 

Honteratondo  e  quelli  del  Snim  in  mate-  dia  dell'  Ardengheaca  per  donaiW  riceru- 

ria  di  confini.  —  (  Zoe.  cìt.  Cnrlt  della  te  nel  prii  '  ' 

Com. ili  Volterra).  «nori;  it 

Nel  diilrelto  di  quello  pesrllo  1  degli  al-  beni  lo  ip. 
tri  Ticini  di  Scnuauoedi  Leccia  emergono  M'ultimo  ne  richiami  uniitrumento  di  pro- 
dei  fumacchi  ricchi  di  acido  borico, deserti-  cuti  del  1  febbraini a}7.  eoi  quale  Caccia- 
ti agK  Art.  Laooni  m  Voubmiuo,  Mo*  conte  rettore  dcllospedate  delia  Scala  diSie. 
nr-CiiaoLi  (  Mcun-RoTunoo.  di,  preTio  il  consenso  de'suoi  frati,  costituì 

La  piere  di  S.  Barlolammeo  nel  Ceste!  on  procuratore  incaricalo  di  «girenellaeau- 

del  Sino  all' inno  ,833  nera  557  «a  che  dello  iprtlile  «eri  con  i  conti  «te/ 

SASSO  (BADIA  m  )  ne!  Val-d' Arno  «irroccon  gli  obliti  e  conrrrsi  deliiiYis- 

rnsrnimese.  —  Porti  lulton  cotesto  Tee»-  girine  del  Pente  dei  Salto.  —  (  lai.  Din., 

bolo  una  soppressi  bid  ioli  delicata  illaDe-  Fni.  Carle  degli"  Olivetani  di  Pislofa). 

collninne  di  S.  Gionn  Ballista,  i  ruderi  Arroge  •  ciò  un  altro  iatrumento  del  i 

della  quale  e.iilono  sullo  la  eresia  dell'Ai-  "  " 
pe  di  Cateruja  sopri  Vognano,  fra  i  borri  che, 

sa,  onde  poter  transigere  con  Ranìer 
m  dello  ipedale  della  Sedi  di  Siena  ri- 
■  J  al  giuspadroualo  di  urie  filini-,  alirii- 


lala  fino  dal  secolo  XI,  citandosi  ili  uni    ne  delle  quali  erano  poste  ni  

carta  del  giugno  1089,  nella  quale  è  falla  Sano  di  Maremma.— (Eoe.  est,,  Curie  del 
raeniione  della  Badia  di  S.  Giovami  do-  Man.  irgli  Angeli  li  Sima).  1 
celiato  al  Sarto  edificata  ral  mente  nel-  Che  coleste  elicle  del  Calle!  del  Sassola- 
FAIpe  di  Pepato,  in  (tue!  tempo  ri  era  ab-  aero  semplici  onlorj  me  lo  (a  credere  il  fai- 
hitetinlal  Winiuone.cuiincieilènel  1 101  lo  che  li  nieie  polla  presso  il  castello  del 
l'abbate  Placido.  —  Anco  fra  le  membra-  Sasso  di  Hstcmtoa  rsisu-ia  scilo  il  titolo  di 
ne  della  badia  dei  Benedettini  di  S.  Fiora  S.  Varia  a  Martoriai  giuspdroirato  dei- 
di  Armo  erari  una  carta  del  ii?3,  nelli  le  monache  di  Honle-Ctllese,  delle  poi  di  S. 
quale  ii  fa  mcniione dell' oMwieuW  Satto.  Prospero  .  Siena.  lnfctticon  iitruinenlo  del 
SASSO  ni  MAREMMA  nella  Ville  ìnfe-  ,6  mano  1  a9B,  rogato  in  Siena  nel  Man. 
■rmre  dell'Ombrimi  lenese.  — Piccolo  Cast,  it  SS,  Ambrogio  e  Proipero  della  Ca- 
nai rocca  che  ha  dalo  il  nome  ad  un  joule  ilellaccia,  mesi.  Pugno  pievano  della  ptcìe 


I  conti  del  Sai»  di  Sl.remma,  d  dell' Ar-  bero  arbitrio  ni  Comune  .li  Siena  co 

dengbetni ,  li  unirono  ai  Senni  conlro  i  ne  favorevoli  capitolazioni. —  (fot. 

Fi» ni,  e  alcuni  di  l.ironcl  i  iS(soilo|xacro  ditello  «Urlio  «  cinto  di  mula  c 

il  deuocuHllotllagii.ririixionediSlew.in  »h  porla  ed  un.  ventina  di  cue 

(Din  che  due  anni  dopo  "'l'i    quellacon-  memi»  circa  60  sono  sparse  nella  1 

•oneri,  il  ...noverano fra  i  rib.ndilicd  a».-  <",ri  .ii>iuu:i  del  Sa*,,  <>i  M, 

luti  dalle  condanne  falle  conlro  esi  dal  go-  dopo  adula  Siena  in  polere  delle  truppe  im- 

«mo  di  Siena  (Ahi.  Din..  Sen.)  perbli-mcdiceeai  sotlomitero  .1  due.  Coti- 

TJel  uni  era  »llentnt.,  in  parie  ilme-  ino  I  per  allo  pubblico  del  i«  agoslo  i5So. 
no,  nella  signoria  del  Setto  di  Maremma  td  pare,  pletxni  di  S.  Michele  del  Sun 
In  potente  «.miglia  sentii  de'  Buonjignori,  di  Maremma,  die  e  di  libera  coll.iioiie,  nel 
cui  apparteneva  un  mi».  Guglielmo  del  Tu  ioìì  unenti  Su  .bit.  .  ,. ...  iv_ 
Orlando!  il  quale  .Tendo  ottenuto  il  con.  SASSO  01  CASTRO  nella  Valle  del  Sm- 
anilo da  donni  Emilia  vedova  di  Orltndo  terno  soli' Appennino  di  FireniuoIa.—reJ. 
Buoniignoridilniromlre.eJa  donna  V.nn.  Canto  (Sun  ni). 

del  fn  me».  Cì.mpolo  de' Salimbeni  di  Ini  SASSO  (  UlDOKtU  «)  nel  Val-d'Amo 


se 


»  (Pni.  a)  nel  V.I- 

A.11.  fi.rnili'ir., 

—  (MONTE)  nella  Valle  del  Bidente  

litli.  —  (A™.  Dm.  Sw.  Ha-  l'ora  coletto  nome  uni  cell.  degli  Eremiti 
Uffoicchio  n."  100  a  e.  ioa.)  Camildolenii  dell'Anali.  diG.le>l.,se  piul- 

NelienSpoi  Biodo  del  fa  Galgano  come  loilo  non  fu  an  .Uro  luogo {Swttti)  che 
del  Se*»  di  Maremma  Tendi  per  lire  ■  »  era  nel  dhtretlo  del  Casi,  di  Pondo  ulla 
di  don.  «1.  (Ilo  inalale  della  Scala  di  Sic-  destra  del  Bideule  dirimpetto  a  Sant-Sofia, 

liquattreaiin.  prie  per  indiri»  dei  dirilli  nel  10Sq  d.  L'gn  arale  di  Berlino™  che 
e  beni  eh,  poneden  nel  Cut.  •  ernie  del  lasciò  il  Cut.  e  dimetto  di  Hnole. .Sai»  al- 
iai». —  (ioe.  tit.  &*ltfo  dttT  JHwaa  U  menu  ««ovile  di  Sartina.—  Fed.  81. 
n.°Ti«.)             3- ... -t.           .  Mjmmtljfmì 

Unacontirnil  rendila  ebbe  effetto  neli'an.      SASSO  (VILLA  nei.]  in  Val-di-Sieve.— 

no  dopo  per  iilrumento  rogito  nel  pnl.no  Due  località  nella  il  tua  valle  parlano  il 

delComunediSiena.iottodlogean.iaBj  nomignolo  di  Sasso,  una  delle  quali  com- 

(  ttìU  carnut»)  e  poscia  confermili  ai  fm-  preaa  nel  popolo  di  S.  Mulino  .  Corella, 

felli  Succio  e  Guecio  Agli  del  fu  Galgano  Cam.  di  Dicorn.no,  l'altra  nella  parrocchia 

conte  del  Su»  di  Maremme.  —  (/«e.  al.)  e  Com.  di  Sun  Piero e  Siete. 

Anche  nel  l5)i  nn  lai  Cecco  de- Buon-      Quest'union  è  più  segnalala  dell' tllr., 

•ignori  del  Con.  dtl  Sana  diede  ad  im-  perchè  diede  il  vocabolo  ad  una  villa  nel 

peculio  al  Comune  di  Muta  .95  fiorini  d'  Monle  Reuinico  dell,  famigli,  de  Medici, 

oro,  siccome  apparisce  da  una  confessione  la  quale  prosapia  possedete  nel  Mugello  fi. 

di  debilo  falla  dal  magistnto  di  quella  cìt-  le  molle  chiese,  lille  e  fattorie  indie  quel- 
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su         sa  ss  sass 

Sas«  di  Simone,  rn'e  ilpluelevato.fult.hi.  'li  S  Uk*  in  Risso-Forlr  Mi  i  tieni  so- 
lilo da  Cosini,  i  1  nel  |S<M  nn  fori  il  àio  con  iicsii.— (Ami,  Din..  Sua.  itoJc^o  rtmhh.) 
pretorio  per  la  rciidcflis  Jtl  capiinno  di  So-  Che  il  «siri In  ili  Sano-Fone  tiri  irroli 
stim.,  urlìi,  cui  prr.  Coni,  e  Giiir.  è  dira.  ìniomo  al  mille  apjiarleiicssc  ni  conti  Aldo- 
preso,  e  dalla  qugl  Terra  .listo  meno  ili  a  hran.lrsehi  non  M  lasciano  dubbio  i  falli 
migl.i  miwstr.,  tirili  Dica-,  di  San*'polcn>,  accennali  agli  Ari.  Bnni-Sntiu  «  Sim«- 
gik  ili  MonteFellro,  Comp.  di  Aimo.  Froiu,  cui  aggiungerò  qui  l  i  conferma  il.itn 
Allorché  fu  dato  l'ordine  dal  duca  C»  da'l'lmp.  Federigo  li  con  diploma,  del  mag. 
Simo  ili  edificare  lui  S»UO  di  Simam:  In  pio  mi  spedilo  da  Mimi™  a  favore  ,ni- 
fcttcìsa  che  vi  li  vede ,  fo  invino  il  dite.  dibramlino  cmtie  PoUHhd  Ji  Torcono, 
pio  per  Iji  costrosionO  di  47  cose  da  funi  cui  accordava  non  «lo  !■  eilll  di 


dirvi  ngìr.ne.  Dipendeiano  allora  per  fili  Furti. 

affici  criminali  dal  capitano  del  Sasso  di       Finalmente  il  Cmt.  rlì  SaBO-Forlc  venne 

Simone  le  pntrslerie  delta  Badìa  Tedalda  c  in  potei*  *  Ib  KipriorM  dì  Sima  compri  su 

della  Pieve  S.  Stefano.  Per*  ne'  tempi  po-  il  suo  distretto  e  ragioni  prr  eomi-ra  fallane 

sltrìorì  la  giurisJiiione  del  espilano  del  Su-  net  T33o  dai  conti  lampo  t  Gnidn  degli 

so  di  Simone  venne  trasferita  nel  vicario  R.  Ahmbrandrichì  di  Sanla-Fioni .  c  lo  allora 

di  Sratìno.  che  i  Signori  Boto  della  Rpp.  di  Siena  or- 

SASSO  01  BMOHCnfO.  —  ftà  Sasao  rlinamnoii  disTacene  qiicl  castello.  —  (Mi- 
ni Stanali,  r  Stanno,  Comunità.  uveiti,  Itt.  Start.  P.  II.] 

SiSSO-FOIVTE  01  BOCCA-STRADA      Inoli  re  allori.  S.or.-Fiom.  fu  filla  mrn- 

rulla  Maremma  grossetana. —  Oasi,  distrili-  ilone  di  nn  Ghinoizo  fornir  Ji  S.issi>  K'ti-i- 

lo  dove  fu  una  chiesa  parrorc hialc  (S.  Mar-  ch'era  inoslilili  rnn  il  rnnledi  Sjnta-Fiora. 

(•hrrila  e  S.  Luca)  nella  Com.Gìur.  e  qua-  Ancn  VAréh.  Dipi.  Sto.  sotlo  l'anno  iJ3c, 

si  migl,  6.  •  pon.-  mwstr.  di  Borea-Strada,  conserva  due  doetimnnli ,  clie  uno  relativo 

Dine,  e  Comp.  di  Grosseto.  alla  nomina  di  un  sindaco  Citta  dal  Conni- 

Pochi  ruderi  di  rotealo  rasteilo  iimislono  ne  di  Sasso-Forte  nella  persona  ili  Turino 
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ria  a  Saturnali)  nella  On.  .li  Porla  >t  con  l' oratorio  Arila  Croci  a  litio;  3."S. 

Borgo,  Giur.  Dine,  e  ci™  4  miei.  •  arti.  Felice  naif  Ombrane  ;  4."  S.  Romano  io 

di  l'iitof»,  Comp.  di  Firente.  r„UÌ. Brami  con  l'oratorio  di  S.  Mari» 

Risiete  in  poggio  nrriio  la  ripa  (latra  in  fni.4i.Jrrm;  S.°  S.  Maria  ■  Piteocio 

del  6.  Ombrane  aiuti  dirimpetto  alle  col-  con  ti  cappella  di  S.  Maria  il  CaiMjnn. 

line  deliiiose  di  S.  Felice  d'Ombrane.  Qnrj.1*  ultima  parrocchia,  gii  prioria  di  Pi- 

Diw  quella  pe<e  antica,  raiicbè  la  si  Irò-  leccia  ,  dal  wkotd  Scipione  Ricci  ter» 

Pifloja  dall'  Imp.  Ottone  III  in  un  diploma  _  P«  egoal  modo  la  chi  tu  di  S.  Maria 
ipediluiIaRoma  li  afl  frhb.  del  991  diretto  drlle  Gnuìe  a  S'iturnaaa  rollo  quel  prr- 
■     ''  ■   ledid--llapirve. 

_   tu  Sogahil. 

la  in  una  mi-m  brina  del  maggio  98S        La  rare,  di  S.  Maria  delle  Graie  ■  Sa- 

ntatix  ad  un  livello  (allo  dal  .«eco  di  tu  man.  nell'anno  <tr»o  .rata  6,0  .hit. 
Piiloja  di  Tarj  poderi,  uno  dei  quali  '«"alo       SATURI» AITA  (S.  MARIA  ami  Gina 

in  Imo  MamM  1).  —  ''ti.  V  Ari.  precedente  nella  Valle 

Cotesto  liscilo  ci  richiama  ad  una  prece-  dell'  Ombrane  pijtojne. 
dente  clonazione  latta  nel  9lo  alla  ci.  pi-       SATURNIA  Dell.  Valle  dell'  Albeg.ia  in 

sl-jescdal  C.  Tegrimo  figlio  del  fu  come  Maremma.— Catt.  che  fu  citta  di  origine 

Teudegrimo  autore  de  comi  tìui.li,  il  quale  etruaca,  a  linai  mente  rubili  ■  poche  abila- 

.T  accordo  con  la  tua  consorte  conum  <ttr-  goal  circondala  di  nuoti-mura.  — E»  più 

fila,  ilnpo  eilcr-i  ■«irgn.ilo  la  sepoltura  nel-  tanti  ha  dato  il  titolo  ad  un  marchesato  del 

I.ratteJnlediS.Zeno.  JonòaLlalleasalhie-  Granducato  con  dentro  iuk  lilla  aignorile 

B  11  poderi  posli  in  i.iric  |>arli  dfl  contado  de' marchesi  Pancialichi,  eredi  del  primo 

pnuojcie.  Tra  i  quali  una  attuti  ia  loco  feudatario  March.  Itimene!  d'Aragona.  — 

noi  Salano™  vacalur.—  (Cunei, aVDu-  Haisi  coiti  una  chiesa  arcipretura(S.  Maria 

raW  e  .WoreA.  di  Toicaaa  Voi.  1.)  Maddalena  )  compresa  nella  Coiti.  Giur.  e 

Al  luogo  medesimo  di  Saturnina  appelli  circa  migl.  S  •  leu.  di  Maneiano,  Dior,  di 

■tiro  documento  della  cattedrale  di  Piiloja  Soam,  Comp.  di  Grondo, 
del  iojJ,  14  'prile,  col  quale  Guido  ve-      Trora.i  tulU  ripa  linitlra  del  fi.  Alhegna, 

•caio  di  detta  cilla  allivellò  varietale  e  pò-  avente  alla  ina  .Intra  il  borro  Gallai*.  * 

deri  con  un  prtio  di  terra  |KHto  nella  con-  davanti  a  ostro  il  lorr.  Stellata  ,  fra  il  gr, 

traja  ii  $*turn*n*.-~ (P.  Zicc.iu.^ne-  19"  10'long.ed  il  gr.  li°4o'latil-,  IO  mini. 

edet*  Pillar.)  a  non.  di  Jonlo.  36  a  sett.  di  Caia,  ecirca 

L'Ammirato  il  gioirne  nell'opera  mi  3o  migl.  per  la  ria  Inverai  dalle  rovine  di 

Vocali  di  Fiesole  del  ino  iìo  aggiunse,  di  flore/le,  tutte  tre  cilla  etruiche  della  Ma- 

"ver  Iella  lina  lettera  scritta  da  Giovanni  fi-  lemma  grossetana, 

fi  io  ai  Cosimo  I  n(|  ,5fi6  ■  Donalo  de*  Me-  Risiede  Sanniti  sulla  sommila  pianep- 
ilicl  lescoTo  di  Pistoia,  nella  quale  gli  chic-  gianle  di  un  paggetto  cui  serpono  di  giro 
den  il  coilicedcl  leitamenlo  «reti, tu  c  me.  rupi  iltildn»  di  travertino,  le  qu.Ii  pre- 
io,  ch'era  nella  pieve  di  Sat.irojn*;  coi  «iilaivloii  sotto  Henri  di  mura  miopiche 
quel  prehtlo  risane:  che  il  codice  del  non.  le  danno  da  lungi  l' lupetto  di  una  grandio- 
ro  l  veccliio  leilaraenlo  lo  teueta  presto  sa  sebbene  drserla  citlk. 
di  1*.  Quindi  egli  aggiungeva  a  Giovanni  :  Un  brano  di  muro  di  grandi  P""™  Ji 
Sono  opere  belli  r  buone  rane  da  Srr  macigno  riquadrile  situato  all'  ingresso .  eit 
Franato,  e  da  maturo  Guglielmo  Stc-  un  ■lira  peiu.  di  mnrodenlro  1" unica  porta 

I-  pieie  di  S.  r„„.  IS.ui.l,  >  S.l'im  Ice   regate  A 

ahbncciar.tiiioaldecliliaredclsrcoloXVlll    qnnlo  poco  ritlucui  l'avanio  antico,  ohe 


■  cinque:  cioè;  ,.■  S.  ; 
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ijtiuc  «ernie  il  Ai-  SCALARI ,  a  SCALA  JO  (  MONTE )  nel 

,  dira»»  di  lib.  Vul-d'  Arno  superiore.  —  l'cd.  D1 

slr.  pi.Hi.nHu  mito  H«»Sc.uii,  e  SLm.-Sd...,. 

Ir  bali*  del  caiu.Uo  di  VcraJHitu»  dovi  pie-  fuuu,  iSuudci  nella  Valle  dell' 

dciL'.l;ijn:uiiiii>  .li  <  ^.iin.tjJ-.M  t  .| Lir  L I.l  uh-  l'.i.l.,  Lie-dii-.r,  11  dir  r.mil  Ei  I' aulirli  in- 
ai dr.  a  ira.  Giunto  «li»  Tara  di  Bagno  ri-  LucduK,  nella  Com!  di  Porta-Luccl»»e, 
volge  il  reo  orammo  ■  selt.  lambendo  le  Giur.  e  Dioc.  di  Pistoja,  Compili  Firenie. 

di  11  daquca^'u'ìlimt.^rtrn.  il  Swo  torce  il  qomto  mU^g™.  dell'  unno  XXVI  del 

di  tilt,  a  lef.-gtlc.  finché  ali"  eonlluenia  sim  imponi  ,  DorriipOodnile  all'anno  H54 

del  tur.  Para,  eh' è  8  mtgl.  retto  S.  Piero  dell*  E.  V.,  urinò  un  diploma  in  livore  di 

in  Bj(;  o    esc  li  legue  : 

dopo  il  corso  di  nllrc  4  migl.  bagna  lemuri  II  luogo  medesime,  con  le  parole  del  dì- 
meridionali  della  piccola  Clllù  di  Sanino  ,  pianta  puddello  è  ripetuto  in  altro  privilegio 
quindi  rientra  nei  conlini  iSLitio.  dd  icrn-  di  Lodovico  1]  che  conférma  ì1  prece.!. ole 


la  pianura  della  Runlagna-cesenalica,  dopo  (  leggo  Scolari ).—fcJ.  C*w,  Jc  MarcA. 

Sortilo,  s'incammina  lungo  k  mura  orci-  SCALI  (OPERA  n.tr,i]  in  Val-di. Sin.. 

denUli  di  Cesena,  dove  è  cavalcato  da  un  _  fc.l.  Boaco  S.  Iabb.  . . 

bel  ponte,  sulla  strada  pollale  romana  per  St'.tLD  ...,...' MIANUO  sollo  ì  monti  Li- 

indirinarsi ,  dopo  circa  5S  migl.  di  caro-  ratini. _  Van"  sono  gli  Sin/i  df  monche 

SAVOHSJASO.qSAVÒRGSAKO  nella  golfi,  c'ah\  'porli,  menlre  i  Scali  non 

Val-Tiberina  Cai.  con  eh.  porr.  (SS.  Bia-  reno  capaci  di  ricerere  bastimenti  di  gnau 

«io  e  Criilot.no)  nel  piiirre  del  Ponle  alla  portata. 

Piera,  gii  di  Sfliao,  Com.  e  S  migl. a  ler.  Tali  reno  per  riempio,  oltre  il  nominato, 

di  Subbiano,  Giur.  Dioc.eComp.  di  Arcuo,  io  Scolo  di  S.Jacopo  alla  marina  di  Litor- 

Risiede  in  ruotile  mila  schifi,  a  dell'  Alpe  no,  lo  Scolo  ili  Follonica,  quello  del  Botro 

Calcila  pare  nel  i833  contava  aSs  ablt.  lo  ,W«  .li  .Wui.a.  e  l'ali™  diS.  Giuseppe 
SCALA(POSTA  hlu.)  nei  Val-d'Arao  alla  marina  di  Carrara  e  Sfossi,  lo  W"  di 
inferiore.  —  Mansione  si  Illa  li.  sulla  strada  forliglin-t  alla  marina  di  Sci.  ri  ino,  quello 
pollale  Liiornew  presrelaXXlV  pietra  nii-  di  S.  Betta  alla  spiaggia  di  Grosseto,  reo. 
Ilare  ■  pon.  di  Fireme,  e  XXV  migl.  ìi  lev,  SCANNELLO  nella  Valle  de!  Muntone 
di  Pisa,  nella  parr.  di  S.  Pietro  alla  Fon-  in  Romagna.  —  CW.  S.anaiao. 
le,  Cam.  Giur.,  Dioc.  e  circa  un  migl.  a  SCALVAJA  e  LURIAXO  nella  Val-di- 
adi, di  Sanminiulo,  Comp.  di  Fireme.  Merle.  _  Vtd.  Lniuw. 

Cotnta  mau  sione  e  borea  la  porla  tuttora  SCALZI  (S.  MARIA  otc.i..)o  alla  Ba- 

il  nome  di  Scala  dai  beni  nel  quali  1.., ..tu  nu.ii.  nrl  suburbio  di  Firenic.  —  ''ed. 

Sauimioiato,  clielT manuale  di  quello  di  SCALZI  (S.  MICHELE  lai" )  gii  »  Om- 

S.  filaria  della  Scala  di  Siena  c  del  quale  ticju,  nel  aubu.hin  .uienlale  di  Pisa.  — 

conservasi  l'inie^na  ed  il  wk=i1...1o  dalla  .IWclero  che  fu  de'  II.  ni  del  li  ni  Pulsami, 

mansione,  ossia  Pultu  dtlla  Scala.  altri. urlili  .ippilLii  titilli  Sco/ii,  li  cui  par. 
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e  di  china  di  $.  Bartolo  d!  Flgtint,  cht  ìtì  iì 
P*r-  apiwlla  anche  del  Santo-Signore.  —  (»J). 


uri  piviere,  Cam.  Giur.  e  j  luigi,  a  [ita-  di  1155  e  iaS6  relative  a  un  Cavalcanti  ca- 

Fj-linc  Uioc.  di  Fiesole.  Cmp.  di  Furine.  n,.,ii1-,..<.s,iil-i,ì,-„.:i.,™,li.S.  Barlalommen 

Risiede  su  ili  un  poggrtlo  pila  sinistra  u  Scampalo,  il  quale  li  era  inlruso  nel 

dcHorr.  Curio  e  della  stnth  «Ubile  che  numero  de'eunnlciddhcDllet'iaudi  Pralo 

int  i] u ■  i-i"  'li  migl.  a  Pigline;  di  al  ponte  de]  «nsn  Gusdielmino  Uberiini '.l'i  Arra- 

Li  ricordanti  più  aulica  di  quella  chiesa  della  chlcM  di  Cortona.—  (L.  Goaiini, 

la  Inno  fra  le  perdamene  della  Badia  dei  IMCaatite  domin.  iti  fW.  di'  Arma). 
VallomhmsanidiFaisignano.illaquiiIefino      I  mimaci  Vailnmbrmani  conaervarono  il 

dall' anno  io75  da  due  falciti,  Pagano  e  giuipadronato  della  chiesa  di  S.  Barlolom- 

Hnnain  lìfll  di  Ghisolfo.ru  donala  fiore-  a»  a  Scampata  Fino  all' invasione  francese 

re  e  poggia  annesso,  in  mano  dell'abbate  alone  del  Principe. 

Leto  snjxtì-.tì  .li  il.i  li.i.li.i  prcil'-tl.i.  i.i  p.nvo:,'!ii.i<ii  S.  Ila  rio  li  un  meo  a  Seam- 

Atl,  stessa  chiesa  di  Scalpala  appella  pala  net  t83J  .inverava  a(o  abil. 
unallroiil,u,n,i,t..scriltolii5  mani;  107,  SUAMMiU  „,  GUKVJ-:  nel  V..l-J'Arno 
in  Figline  nel  Castel  d'Ano,  col  quale  don-  noreutino. —Contrada  Oatlilion  ehe  da  il 
Ha  Berla  figlia  di  Pagano  leale  rammentato  titolo  ad  una  china  parrocchiale  (S.  Mar- 
col  consenso  del  marito  Rolando  donò  ni  tin  i  a  Scandite!  j  nel  piviere  di  Giocoli, 
nionailcro  predrtto  di  Pi  ni  sciano  un  peno  Cora,  e  appena  un  nrift.  a  mimili  Legnai», 
di  lena  posto  presso  b  china  di  5.  Sanala  Ghie,  del  Galluuu,  Uioc.  e  (Jomp.  di  Fi- 
li Figline,  n  Figliine.  renae, 

Golesta  chiesa  nel  1  148  era  gii  priorato,       Risiede  siili' estreme  dille  dei  eolli  ehe 

a  Greve  e 

si  tolta  della  vendila  filila  da  Trutta  del  Fu  poco  lungi  ,1.1  [ionie  di  Scali  dici:  1  ehe  l'ai- 

Tenderico  di  ettle  binile  a,!  Alberto  ]„,i|p  tra  ver»  nella  strada  rotabile  ehe  a  l*gnaja 

monaco  e  priore  dì  S.  Ba'lola  a  Figliar,  .laccasi  dalla  pollale  Livorni*-  |ier  salire  il 

ossia  a  Scampala.  —  (loc.  c/I.)  p°g£.'o  di  Mosciano  e  di  ì;i  risccnden; a Tor- 

Noo  resta  pai  dubbio  che  la  stessa  china  ri  nella  Burnì  Da  della  Pesa, 
di  Bartolo  a  Figlisi  ma  corrispondesse  a      Sembra  che  la  contradadi  Scandirci  traps- 

queata  di  S.  Bartolommeo  a  Scampala,  o  ae  il  nome  da  una  casa  lorrila  posta  sulla 

di  San-Sigaure;  perché  sotto  quesf  ullimo  Greve  di  proprieli  della  conlessa  Willa  oia- 

lilolo  la  Iros-o  rimmi  iiIlI.  in  un  ■■■  irdatn  dre  del  marche»  Ugo  ,  la  quale,  nell'anno 

del  di  11  febb.  11S7  fallo  fin  il  priore  della  978,  per  islrumeulo  del  Ji  maggia,  stando 
chiesa  e  canonica  di  Saa-S  gaare  e  quello  iti  l'in,  ilum'.  ..II.,  il.nl ia  da  essa  fóndala  orci- 
delio  cura  di  S.  Angelo  a  Favelli,  la  cui  so  Ec  mura  del  primo  cerchio  di  Firenze  fra 
chiesa  e  patta  parimente  alla  delira  del  tu  rr.  gli  ali  ri  limi  una  sin  nule  polla  in  Greve 
CrJt.o;  nel  qual  concordato  si  Irati!  delle  co/cnr(e(Jp  di  Scandicci  insieme  alta  chit- 
decime  da  pagarsi  dai  reipetlivl  popoli  ,  e  ti  ivi  esistente  ed  a  3o  inausi  (specie  di  po- 
titi dirillo  di  sepoltura.  —  (ini),  deri)  spellanti  alla  corte  medesima  diSran- 

Meglio  ancora  la  Slesia  chiesa  e  qualifica-  dicci,  i  quali  occupavano  Joo  moggia  ili 

U  da  un  iliadi  obbedienti  prestalo  nel  3i  terre  lavorate,  c  5oa  di  godiglie, 
mimo  11  ri6  nelle  mani  dell'abbile  di  Pai-      Colesti  vistosa  danniione  fu  poi  confer- 

signano  da  Gerardo  diacono  di  dello  mona-  mala  ai  monaci  della  badia  fiorentina  J,. 

itero  dopa  «sere  stato  eletto  in  priore  delta  gl'lmp.  Otlnne  lil  [S  genn.  mai)  da  Àrri- 
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, O3o),  e  d.  Amgo  IV  (.nnD  to,(|._  An™  imi,  di  S.  fillio  „  Saujlttia  driblKu 

„,..  ......Al»,.!»»!,,..,.,,,,,,,,,  d,».S,J„,,d,  „™^;  "»  <■"'■ 

■         «      j-    -        '   1  J'    """"Hi  "  rum,  u~la«  dire 


comcn»  Ut' monaci  delb  B,i-  , 
diede  ad  enflttntl  i  nmitro  ( 
rancai»  di  Cortona  nitdico,  £ 


■re  i»  Val-di-Cec,,,,,. 
ut]  V.l-dMiD.P  |,iMi.„  _ 

."lire  „.-„  ;™  b'~"''  '"  C  :,;- 

il I  l»ud,n,io  di  fiorini  .S,  e  di  do«reV»-  MPjJi  TcZ'pT.M  gt< 

Finn.  Carli  di-irtlrcli,  ftiurnle.)  M  'Ty""  "" 

i,  X^r.  d^ -:^id.r  i^^^-™^';: 
i!anno  ; £*<llz ,  BfiX       j-  «  v"  r™,  '  ■ 85  rr-  i"c"f  Jd  M""- 

SCAND1CCI  .GREVE.  -  frd.  G..v.  MI'Z  M  &  1J'°B™°!'! 


!:",:,,"V       "■■  '■'l..'"hlr-i:Vl   V'       ^'li'l'-""  '  ■  l-r-n-liu  ;.,,„„. 

ffeTiu™'"'  '        ■"■»,.        ch;  »     -i»-"     ■•»-.       *  ™,.;iì  <;.J,,i.i,„ 

■.nno  ,0       '        '  111         :>  •««  =  <"«.  '.I, 

f«  Pf''.i™ril0h,  «  q'D,7le  nAO^rpT^dT  ri™Twn^'u7i1!  M°  t  'y"*"'*"? 


■  di  Hoiiltrclii  t  pnciiuiik'iiiu  da  domia  An- 
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talora  di  Bmlolommcn  Tarlali  «ignori;  Ji 
i]  li,  11,1  n'i'iniil:).  —  Ved,  alonmnii. 

La  chiesa  di  S.  Maria  Sr»n.l.>laja  dal 
luglio  del  i((o  in  poi  è  ili  padronali!  .li  l- 
le Siala— Essa  fu  cuti»  io  priori,  i'ip"  do. 
creto  rcscovile  del  i3  gemi. 

I*  |Wrr.  Ji  S1.1II, lilla).  J  ll..|il,ipnir!l(i. 

De!  .833  contati  60  abil. 

SCAXSitfO  >m.  Munu»  o»n>u 
fra  la  Valle  dell'  Ubemi.  p  pipila  inlrri.iro 
dell' Ombro  ne  «ne».  —  Terra  capoluogo 
di  Cjmunili  e  di  giuriidiiione  eoo  piene 
collegiata  (S  Gin  BaIIÌHj)  nella  Dine  di 
Strana,  Comp.  di  Grosseto. 

Risiede  sulla  sellino,,,  del  Moggio,  la  cui 
cima  1:  ile. luminili  .  Olirli  iti  inaiU- 

an,  [1.1-jin  clip  - 1 1 E  [.In  ili  5.11.  inaliante  la 
li  II  ili. 1 11.:  T'.im'Aùi  .  ,i  :  I  '/~rii;i,l.!>/r.o  ...vi... 

b  pirteroln  «"km.'koIiiio  ncU* Albcgna. 

Trovasi  Scannilo  cirrr.  840  hr.  tnpra  il 
livellò  del  mure  MirdilrrranPO,  ira  il  gr.  io" 
59'  1"  long,  ed  il  gr.  41°  41'  di  lltiL,  iti 
migl.  a  scie,  di  Grossrlo  |>awani!o  |ier  In 
slr.idii  provinciale  clic  snida  a  Mandano,  il 
iju.il  ullimn  |M  ó  ullrellanlo ,  sebbene  in 
ili, "Ci  iti  ne  0|.|..ii!.i,    dui. mie   'Ij  Scansano, 

ijii.nin  iinctt'  uhlino  In  è  iiii  Grosseto, 

Onicrchc  -in  e™  moli  ■>  credi  Iole  olio  ro- 
teilo pat«  «islesse  nei  secoli  uni: ritiri  ni 
milk  ,ul|i,  n.ial.:lm  altro  nome,  coulullo.i.i 
l;i  slori»  di  SiMimn.i  lira  rnminriii  11  com- 
parire se  noncliesnl  declinare  delscc  X.II1. 

Imperocché  Ira  le  non  pcrlie  teniture  ine- 
.lile.  oltre  .pi<ll,:s1.inip»lc,.l.,  me  '«Ir,  limi 
mi  e  rirs.  ilf.  incontrare  r.imnienT.ilo  Smini- 
no inumili  Ir  divìse  i.itlc  uri  m;  j  fra  ì  due 
■Milli  ik'i  nulli  lliiilbi.ii, il., i-Ili  di  Smina  r 
.li  Sann.l-,,,,,,  all'  ullimn  ilr"  ijiMli  loro,', 
fra  le  altre  Irrrr  ilflla  rimira  Alilnltramlrsna 
anche  questa  di  Stanili™  cai  SUO  .hslrrllo. 

Che  se  ron  piacilo  del  .li  ■  (iLupio  i-'  a 
pi.bl.l.oaln  ,1,1  Untami  m-llp  sur  .Imi- 
rlùlà  del  Medio  Evo  fu  ■ggiuiliclu  .11.,  Ma- 
dia del  Moni'  Annali,  la  /Interi  dì  .Scunr.i- 
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fn>  ininli  Ahlnbnm.lesrhi  ,li  S.nla-Fiora  al 

il  Unimmo  ili  S.t.1,1,  il  ip.ilc  lolse  più  Mille  c 
imi  rrsc  ai  primi  il  Casi,  di  Scansanti.  Dissi 
ancora  come  fuori  di  Scansimi  fo  .dil'icalo 

dilli'  Os-.itv.iiki,  il  quale  rjijle  lutlora  in 
lungo  drlto  Primo,  dove  continuano  ad 
abitarlo  i  rei, tirsi  dell.  Hili.rr.ia  di  S,  r',,.,1- 
cesco ,  la  eui  chiesa  porla  per  lllolo  S.  Pie- 
tro a  Prlrrlc. 

t-'inalmenle  iri  Fu  pure  «gna  lato  il  lempn 
ed  il  iii.nl.. ..il  .[itile  la  Ti-rr.di  Scansano  111 1 
=uo  <li.tr. -Un  dai  orili  S.ort»  di  S.iiil.i-rim., 

fu  alienala  alla  corona  di  Tofana,  il  - 

meni"  a  ciò  sfiora  qui  aggiungere ,  quil- 

J.ic.i  Cosini  ■  Il  mediarne  islru.uciu.,  ilei  1  a 

da  poli  dieci  l^no1!  che  «indi  .5,r,oo  pa- 
y.iLi  nell'ano  di  Urss.,  udrò  Sforti  C.  di 
Sania-Fiera  che  l'aliena. a,  e  per  gli  allri 
Se.  iOO.ni.n  fu  convenni"  olir  .lovrsseri.  cs- 

.ere  ridili  in  ■■mi  beni  stabili  a  luoghi 

seri»  da  cliHiatiut  della  sua  binisi:»  ,  <■  da 
chi  u Uro  frisse  sialo  di  iasione.  —  (Aura, 
tatui  R  mutatoti  n  Pm.1 

EsisLe  pure  in  quell'arehitìn  una  relj. 
lione  in  d  .la  del  10  si  li  Hi-il  falla  dai 
dc|iijl..i;  inciti., ili  di  lilcrirt'  il  loro  parere 
sujin  aliami.  ,|;iiii  nulo  ava»,  itp  ni  pni-  rnii 
d        C111.1r.il»  di  Scansano;  rìoò,  1.11  pcr 

v.oi.  ,1.11.1  eli.  .li  S.i;im.ri  I  i..r  I  ■■.'[  .1  in  N  ..ti- 


tano |  i.a  prr  nnlrr  ìnltniltirre  in  Stansann 


posla  pi'r  la  jhirlo  oi'-M  ir.,  al  ii„»isl.aln 


□igifeed  ti/Coogli; 
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QUADRO  della  Fópolasloat  dilla  Conciti. 


Moni'  Orgiali 
Marci 
Pineale  (,) 


(,]  \B.  l,e  parrocchie  di  Pancate  e  di  PoSS 
•.arate  BrffaWio  la  pi-ima  delle  quoti  fu  I 

la  seconda  ut  preposto  pievano  di  Scansano. 

SCARABiTTOLE  (POGGIO  m>  nelli 

I,.  k  in  B-miagm.  —  È  un; 

■  I  ili-  <n.>iLl.,<i9i;.'i  ii-Ll.l.Ll.  .l'ili'.  ni 


o  di  un»  Carminila  del  Principilo  di 
ninno,  Altml  melile  incorporili  il,  una  |*r- 
nuella  di  Culi gt ione  ile! I.i  Pesci-,  " 


i  CARZ1  in  Val-di 


n  misi.  « 


I],,..,,,,,,, 
-j.  di  V. 


u  il  PiaàS-Alma  t  il  paiate  di  Scarlino, 
Scura-  tn  mtgt.  a  ptc.  dello  mio  di  Portigli™* 


ioc.  e  Camp. 

Riiiedc  sul  fianco  orientale  di  mio  ,pro-  Ji  cui  li 

vdali>Ioni^!Uw™rnilnlkrjcdelliiCv-  ^uy 

«1  e  U  V»  lecola  della  Uariaella.  n;  col  qi 

lo  quello  luogo  doveva  «illere  fino  ibi  beila  li;:', 

•eeolo  XI  una  cani  Inrrili,  cui  fu  dilo  l'o-  lo  ili  Erre 

iii.itii.Ii.  rjiilfhi  di  castrilo  ,l.iì  Punì,  fire-  gnnro  pi 

Lii.iin  Vll.ullur.i  .|;i.inil-i  1 1 ■.- r  jb  .Ik.mlurdd-  po»*cdev; 
ioga  parando  di  Fimi 


in  Star. 


n  Saria- 


nAImi 


casHtlodi  Scuroboxe.  —  (IW.ii,  Hai.  altro  March.  Ildebrando,  ed  in  nnal''ra.>do 

Soci:  sa  Arcliiep.  Flarent.)—  fed.  Cu-  il  Irrritor.i  e  L'infilinone  di  Scuri  i  un  pii- 

.-Jtll!,INO(*:/i<ir(iiiB'm)  nella  Harem-  ua,  mentre  »  uno  diqursti,  il  C.  ÀlbcrlcHV 

Min  (...sielLiui  Csl.        diirsi  t.l.-l.:,nn  elio  iliallroC.  Alberto,  cdirettoundir,lc.rit, 

(S.  )lirliiir.)gii  capnluo^u  inaiente  con  Bu-  da  Pavia  detl'  Imp-  Federigo  I  wlloiligag. 
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del  Il6j,  mrmè  cui,  ■  tenore  Jtflk-  detcr-  cedente,  «ì«  del  i  MI.  il  08,  al  Vele.  Ildc- 
iniuitioni  prese  in  IWr..ijdb  .pili  sovr.no  l„,u>d.>  pc  I-,  su.i  niciiw  vescovile  di  Rojellr. 
restituì  il  conlc  Alhcrlo  di  Praia  e  di  Min-  Omiini.plc  si  i  l'alta  di  divise,  condì™, 
poni  per  sé  e  j«r  i  «imi  legìttimi  i  r., li  ludi  uri  di  ti  fi-Idi.  del  uno,  fri  il  conte  Mi- 
i  feudi  posseduti  d.l  conti;  Vllmrl  .  di  [ni  «j, in. ,:■.[,,  ed  ii  conte  ILduiildo  folcili  e  li- 
ino  inuinii  ohe  fonerò  siali  il»  mìo  lui  jlie-  gli  .1,-1  p.ìnin  Itilo  ,l  'l  fu  .noie  Alberto  pre- 
tini, tra    e  he  il  domi- 

coi?  la  lui  gìnrisdiiioili',  e  ciò  nel  lempo  uri  figli  del  C,  Alhcrlo  privilegiato  da  Fé- 

undnimn  in  i:ui  gli  ;il  il. l'iti  ili  r.ui,.jt,i  [ne  derig  i  I  ,  metCÌ  Cui  tOCCO  di  [«rie  il  C. 

SE  dipende- vanii  nei  politico  dui  Comune  di  Haìii.ildo,  In  gli  altri  castelli  della  Marem- 

Fili,  siccome  sparisci-  da  allfp  [uhilegio  nin,  IWc-Rntondo ,  G  ivoriano  e  Searli- 

acrordilo  Hi  Piwili  Ire  nuli  prima  (1  161),  no.  —  Ped.  Givoanaoe  Mr-iT¥-Hjrri>m», 

dillo  sin»  Federino  I,  oìiiilrfinal.]  sir««-  ai  .pulì  Ari.  fu  l'il-il.i  un  breve  del  Poni, 

iivamcnleda  Arrigo  VI,  t.ìll;,,^  IV,  1-V.le-  lln'B,..  Ili  d.  l  iVIdi.  i  ,1;  esisterne  Fra  le 

la  tABre*t,oStolulodel  Comune Piiano.  delle  Bifermeg.di  Siena,  quando  Tennero 
A  rrot*  qualmente  per  iitrumenta  de!  1  incaricali  Irò  dclegni  apostolici  per  ria  mi- 
ni lui,  te  dell'anno  110B  Ire  fedeli  donarono  naie  .  d.riderc  mi ,  lite  fri  i  conti  Ghenr- 
•  ll.i  menu  vescovile  di  S.  Lorenio  1  Rosei-  do  e  Guelfo  della  Ghennlesca  ed  i  cavalieri 
le,  alta  cniale  preiedev»  il  vrscnvo  li.li-hr.m-  i:.-l-:1S-,Iì„iìi.,iù  di  Pisa  d.  una  parle.ed  ilC. 
do,  la  mela  del  entello  di  Scadimi  ■■<>;,  1.,  R.dnaldo  clu-i.i  s'  iolilola  coni  e. li  Scarlino 
meli  di  una  sua  curie,  compresoli  il  Pa-  dall'ultra  parte ,  a  cagione  dell»  doli  e  di 
éulc,  nel  modo  che  net»  dispone  per  »U°  •lirt  diri'ti  di  pcrtin.m.t  ili  donni  SiA-tìa 
di  ultima  volontà  Ranieri  del  fa  conte  Guìl-  moglie  cheto  del  C.  Ugolino  0110  sa  eon- 
'icionelorosignore.il  quii  castello  di  Scar-  le  Alberto  e  fratello  ilei  C,  R-ìnaldo  pre- 
lino nella  stessa  Cina  dichiarasi  essere  per-  nominato.  Quindi  nel  iq  maggio  dell' nn- 
veuuto  al  come  Ranieri  del  fa  Guillieane  no  jies»  1111  i  giudici  delebili  pronun- 
per  compra  che  il  di  lai  pulce  free  dalli  alarono  scotenni  inSiena, colli  quale  (li  de- 
corni™ Matilda,  allora  gorernalrice  della  ci»,  che  i  civ.lierl  Gmwlimilani  ili  Pin 
Toscani.  —  (  Umlu,  llat.  Saar,  in  E-  entrassero  il  possesso  della  metà  del  cilici. 
pile.  Grolle!.)  lo  di  Sorlino,  (loc.  cil.) 

li  qui  cade  il  destro  di  rammentare  due  Appartiene  allo  Meno  archivio  altra  po- 
lliti istru  menti,  il  primo  de' quali  scritto  in  sleriore  scnlrrm  del  ni  aprile  m3i,  merci 
Pisi  li  ■■  genn,  del  1131,  già  citato  all'  coi  urto  M  delegati  ■postolki,  nella  conri- 
Art.  SanTA-rW  (Voi.  V  [ing.  nei,  poici-i  nunionc  della  lite  stessi,  conlanno  il  rome 

del  C.  Alberto,  »rel la  del  conte  privilegiato  dile  de' cavalieri  Genaolimilini  di  P!u  per 

di  Federigo  I,  crasi  maritala  ad  un  lid.-limn.  "nulo  di  .Imi,  .11  moreiocop,  ossìa  di  alfe- 

dion  di  Soma  conte  Palilino  di  To.mib  t  fatto  ,.■  di  alice  rifiniti  spellanti  1  donna 

capo  di  (itila  la  famiglia  Aldobrandeica.  Sibilla  vcdovidel  faG.  Uffolinn  frntellei.lrl 

11  «condo  è  una  bolla  concistoriale  del  prelato  G.  Raiuahb.  —  fcd.  Gi.ouuao  e 

Pont.  Clemente  III  diretti  dal  Uterino  ii  M.im  llnr.M.  >  in  V  ii  di-forniti.  —  {Aiietì.J 

t.apriledeiraiino  1  iSS  1  Gtlilfredo VeK.  Dui.,  Sfa.  Corre  della  Cm.  di  Xnttn). 

grossetano  ed  ai  suoi  succcasori,  ai  quili  Come  andasse  a  terminare  coirsi»  lite,  e 

confermò,  fra  gli  altri  privilegi  e  diritti  di  se  per  qoelle  duewntenic  il  C.  B.imlilh  re- 

hironia,  anche  la  quarta  pine  ilei  Cali.  sLusc  spoglisto  elicili  va  mente  della  mela  del 

di  Scollino  con  le  lai  chicle  di  Codcnne.di  calici  lo  di  Scarlino,  la  ilnria  t  le  carte  dn 

Carette  e  relpt  Uitidiitretti.piitlii  quarta  ine  redole  non  lo  accennano,  Ecnji  nel!' 

pnrledello  Stalin  edet  Porlndi  Scarti*".  Arch.  Dipi.  «M.l  KnUffa  vecchion?  Ì5S) 

Fnllinlo  nella  concezione  l.,li;,n,l„6i  «i„.i  ,m..iiod,,in,„,i,.  f,iton,-I  ,,j,,lil 

dall'lmp,  Federigo  I  .1  C.  Alberta  di  IV1I0  «ind;,, d.l  T.,,1  di  S.  <rlioo  in  mano  nel 

e  di  llangota,  e  consegue  temente  o.gnalo  roteiti  Ji  Siena  per  ogni  miorw  che  il  sin 
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he  poi  il  wk  ilio  iella  vi 
nt-luc.  XII  nutrì»  (r  Ili  siidaquanlulempo    uo  sino  dal  secolo  XIII  fosso  pii  in  gran 
|.rima)nn  padiilr  fra  Luni  e  bocca  di  Mastra,    jmrle  nHopilD  nel  Padult  di  Scarliao  lo 


,  ili  epoca  nini"  iiiilu  i.  In  .lifliKinoatn)  Ir  parole  SlatulB  pilaao 

suppongo  itcradulo  nella  pianura  tra  Pisa  e  i  5S.(  (siile  comune}  lolj-arntente  appellai» 

Limine,  il  i|i.:ilr  follo  il.ni'  osseti  ìioslerio.  Breve  ilei  conte  Ugolino,  dose  al  cap.  il 

IT  ni  ircelo  IV,  |ioichc  non  ne  In  l.ill.i  tutu-  del  Li!,.  IV,  IrnlUndoai  dell' obbliiwiropcolo 

libar  da  C.  Umilio  Kum.iiano,  il  qimlt  ai  capitani  e  noiosi*  del  Con.  di  Fisa  di  ri- 

ncirnndo^oraodeirli.V.  passò  di  là  coslruire,  0  di  lar  riattare  i  ponli  «  strade 

|»r  mani  dui  Porto -Pisano  a  Pi»  por  un  del  lilloiale  nella  Maremma  pisana,  vi  « 

cnmrurao  loialutcnlc  urciulto  :  fp'c  w*w  imjmne  l'onoro,  ite  la  limila  lilcia  |p  la- 

Pisai,  (scrivevi!  rgli]  ouo  stolti  ire  ptdei,  itricataWa  quale  tra  mila  Simim  ■  Poni- 

dilla  al  radule  di  Vadaci™!  la  villa  di  Al-  *n  di  buoni  poli  lunghi  polli  iviinrornoa 

liinu  Cecina ,  in  un'  i  pos  a  citò  |>oslcrioi-e  a  rpere  dei/i  uomini  e  «Musili  di  Scarlino 

T'olhi  di  Kura.iii.irm,  il           sl,.,rc;„ido  ,-.>  o  di  CtMliglic.lt  dtìla  Pesca/a,  —  Por. 

sia  ,  vi  |.eruolto  ,  iji.iivl.i-  i| i j ? 1 1 '  ■uiihl  de-  tilivni  sitieetn  (riporlo  lo  parole  slrsse)  que 

i.tllchpn^tlecoi.  .1,  ew.  In,  ^  ■^•-Vll';'Tl';™''.:/,^,:^;^IJ, 


doso  He   /  Lag     li  tuie 

|  a  ir  1-irJi  nel  Padult  di  Piombino.  qaaiuer  meniti,  li  factum  non  ori. 

Altronde  In  Moria  ri  invisa  olio  noi  secoli       Ij  qual  l'io  lilcia  non  e  da  oonfoi  

VNI,  IX  e  X  nel  piano,  non  industri:  di  con  «lira linda  pubblica  olle  da  Vignalo  nl- 

Aiti  ilici  li  info  |„t!.;iii|h  ,  l.i  ii  n  Pjponl  i'  no-  rj,clle  poi  divenne  posale  di  Scarliao.  A 
mono  |in»i  essere  an-nilulo  (  it  5°)  al  i[iitsl' ultima  slrailn  riferisce  il  cap.  1 8  dello 
Lago  di  Porla  ed  al  Padult  di  Scarliao,  sicsso  Lab.  IV  del  J*  pisano,  intitolalo: 
dove  nibliiarona  della  Rkiaie:  hnikie  un*  De  ampliando  tiara  ptratam  tur  a  Fi- 
de, arrrtnmn  i  cinque  l'alti  r I - ■  oio  n'n.i-  piali  Scherlimim  ;  aidelicet  a  laboreriit 
scimi  siisocltil, ili  n  nin'rnii.'ii  ,il  <■  il  IìieII.j  de  Vignali  ad  labortria  de  Se/urlino  ara. 
dol  noslro  mnnd»  molli  secoli  non  sii.  scn-  pilori  ti  aclari  fucitmai,  faciendo  ind- 
sibilmenle  variato,  n  ]  .rliro,  i-ini,  dal  Capo  dere  arborei  ri  omnia  alia  Ugna  et  bo- 
Arjent.irunlla  lince,  ili  Macia,  dai. ioli  il  li  i  cum  lolttm  per  amplitudineai  unful  medli 
qual  foco  esiste  tutto™  a  fior  d'arqna  In  miliarìi  per  Itomiaei  Piombini,  Fignulic, 
Rupe  Manca  disdilla  ilal  [Vr.iiEa  ai  I  ■  '  "  Campili, .  Hr.hr/liai,  Sa.-ereli,  Cailiglio- 

llinc.nri-.Si,i:,c„,,irenraeni.i.M  !  liv.lln  nh-Pisturic,  ti  Abballile  de  Fango,  ila 

Ucsso  li  Torre  del  Marzocco  e  Livorno,  il  t/uod  dicla  via  bene  sii  tiara,  el  aperta,  ut 

di  cui  jiorto  fu  topi  ci  li  un  le  iIcmtìiìo  nel  vìuiuen  libere  et  secare  passini  tramite, 

K'i.ln  Giovnimi  di  AiiKinio  da  Limno  ridendo  Jalis  a  ìeaet  aatt  st.  ti  retro  re. 

nel  suo  Compasso  nautico.  .  ...  Et  aia  qliae  eli  juila  mare  propt 

•arili  la  hnja  chr  jrrvr  di  dUliio  inprcvn.  ("ii^ef  neri)  pruviderì'fuciemui  qaalitrr, 
al  porlo  di  Vada,  ingresso  rlir  sino  a  Offi  è  ,1  in  rpiem  inuilu'u,  r.l  i-i  qua  ioririVuJiiw 
  — "lo  dal  pmiirainnto  Sa-  ampliari  et  dibc      '  ''  ■ 
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!  jnno  juceeBÌw(iJSa)  ordinò  «pei  i  Mi-  qua!  via  fu  ordinala  dalb  Rep.  Fine.  ;ij 
I  boni  un' impcdilìone  ili  5on,noo  fiorini  oggetto  iti  scansare  quelli  piii  antica  che 
]  ■!' oro;  in  guisa  che  In  Rep.  Fior.  temendo  panavi  ilil  numi.-  ili  Casti  I  fìurrriiii)  1-  i-In- 
I  ninna  tiaila  ostile,  léce  prontamente  all'or-,  ili  Ih  cblcendrva  nel  Sanlrrno  al  Borgo  Cor- 
uri-  il  cantilo  di  S.  Barnaba.  —  Infoili  nocchia)!  in  mezzo  ai  [«unsi  degli  Ubai. 
!  non  erano  Jenni  ancori  Ire  mesi,  che  l'usle  dilli.  —  (Man.  Vilum,  Cronie.  Lib.  X. 
3      III  cop.  Sj.) 

'  cercando  ad  opti  raoilo  eli  prendere  la  Scar-  peria  era  la  pula  de'  muli  destinali  a  Ira- 

peri*,  tanto  più  elle  (Wi'hi  ili  innanzi  i  mi-  sporta  re  i  passeggeri  in  lettiga,  e  colli  In 

coi  lerr.iu.ni,  onde  era  naia  In  loro  «on.  "1  ««orato  P  Imp.  'ptrferigo  III 

soauifidill'Alpenel^ano  JiMuftlloisoo  arci.eieoYO  Antonino  conTiirai  canonici  c 

mandate  dagli  UhalJiui ,  delle  quali  fom.  gli  uscirono  incontro  infino  ili'  Uccella*. 

chetamente  guidate  dalla  parte  della  pitie  Io/D{il  vertice  del  poggio  sull'antica  strado 

di  S.  Agata,  iSsùVpih  Britll  soldati  adi  Fra  Monlonoli  e  Cercina).  —(Amo».  Star. 

17  gennaio  del  i35i  («il*  comune  )  en-  «or.  Lib.  XXIII.) 

I ramno  Knu  ejttr  jenliii  nella  Scorreria.  Fino  allora  e  per  allri  flo  ioni  dopo  Scar- 

K  in  quella  notte,  toggiimgc  il  VUImI,  rara  pena  non  fynggeiu  0  grandi  disavventure 

terrazzani  che  Joo  uomini  d'arme.  In  lanlo  qu«l'  ultimo  genere  leavvenne  appunto  nel 

che  quelli  di  dentro  tennero  in  chiaro  che  solstizio  di  giugno  dell'  annu  1 54  a  |ier  un 

la  pianai  di  Scarperia  era  pieno  di  Defilici ,  orribile  terremoto  che  fece  ibtmi  notabi- 

qnesli  gridando  alla  risorte ,  alla  morte .  listimi  per  tutto  il  Mugello,  ma  sptcialrnen- 

chè  nel  primo  astai  Io,  innanzi  che  fosaedalo  centro  di  quel  flagello,  In  guisa  che,  scuo- 
il  segno  contenuto  ai  soldati  di  fuori,  qnel-  lendo  liinr  di  maniera ,  mandò  a  lerra  gran 
li  entrati  e  ammanali  in  sulla  piazza  trn.  parte  del  paese,  dove  n» inorano  od  un  trailo 
nero  facilmente  rotti.  —  {Oper.  cir.  Lib.  quali  tulle  le  cose  con  la  china  parrooc- 
//.  cap.  55.  |  cjiiale  di  S.  Simone,  e  più  di  [So  penane 
La  Scarperia  per  pochi  anni  continuò  a  restarono  morie  salto  le  rotine,  euendo  as- 
chiarnani  Coirei  di  S.  Barnaba,  poiché  sai  maggiore  il  numero  di  forili  e  di  slrop- 
prntu  te  gli  aggiunse,  e  finalmente  le  tritò  piati,  senza  calcolare  il  copiosissimo  bestia- 
li solo  nome  aulico.  Ciò  e  divaottnlg  di  ine  domestico  che  ti  (ieri-  Il  Irefiinrc  della 
più  alti  notariali ,  uno  de' quali  mito  li  8  lerra  con liuuo sebbene  meno  spaventevole  e 

agosto  dell'anno  1 118  fu  rogato  nel  ertile/   rotinoso  per  lo  spallo  ili  40  giorni  Ag- 

di  S,  Bnrnaba  dì  Mugello,  che  li  chimi*  giungeGiorgio  Agricola,  scritture  coni  em|«j- 
Scarperin.  —  (  Aua.  Dm.  Fina.  Carle  raneo,  qualmente  presso  Scarperia  Mi  terre- 
Dei  Bigello).                      ^  moti  del  iS(a  emerso  dalle  viscere  dell] 

accodile  un  fallo  di  un  padre  e  di  un  figlio  che  pochi  giorni  appresso  si  seccò  a  Hallo. — 

aitivi  del  borgo  di  S.  Agata  presso  la  Scar.  Un  limile  fenomeno  ai  tempi  notili  si  tenti 

peria,  che  noi,  oli' Art.  Anita  (S.)  ai  Coi-  accaduto  nel  regno  di  Murcia  in  Spagna  per 

Hoccano,  leoelmenle  Inseriremmo  dal  capi-  causa  di  forti  Icrrernoti  ivi  accaduti  negli 

lolo  li  del  Lib.  X  della  Granir*  di  Mal-  ani 


Air  Ari.  poi  Fot»™*  (Voi.  II.  paS.  ,i  è  per  tre  volte  rinnovalo  nell'  ottobre 

sBB)fil  rammerllat".  eoinc,  nell'anno  ,1,,.  ,|P1  cadente  anno  i8i3.  . 
so  1  Jfii  ,  tenne  aperli.  la  strida  del  Gio-       Fra  le  ehirse  ratinale  nel  [Sii  nel  ili- 

go  -li  Scar|ieria,  quella  slessa  dir  [ier  quat-  stretto  della  Scarda  si  rammenta  l'aulico 

tra  secoli  si  chiamò  [«j3Uli  bVilogutse;  la  parrocchiale  di  S,  Simone  nella  curo  dello 


quale  fi  cn  il  consento  di  Frali  Agosti-  stesso  luogo  uno  sfioro  di  terra  poito  fuor? 

n  ìi  ni  con  li  chiesa  ili  5.  Barnaba,  nome  ilei  la  Porla  Bologniti  per  l'annua  canone 

di  Scarperia,  per  quinto  il  Brocchi  credesse  feriice  ad  un  iitnimcnlo  dd  3i  die.  iJig  1 

qiieleonvmloequellachiesaeiiliesieropri-  nel  quale  non  li  rammenta  il  Caliti  di  S.  ì 

ma  del  entello  ili  Scarperia.  Barnaba ,  ma  lineo)  la  Scarpina ,  dose  f 

la  compagnia  della  Madonna  di  Piatta,  queir  isirumcnlo  fu  rogato.  Trattami  ilei- 

soggiungeva  il  Brocchi,  fu  insti  Inita  nrl  37  h  tendila  ad  un  tale  del  Cartel  di  Saar.  » 

lofi,  del  1 3^7  da  uno  dei  fidili  de]  consento  prria  per  il  preziri  di  lire  90  e  soldi  10  di  * 

di  S.  Barnaba  allori  esistente  in  Scarperia.  direni  peni  di  lem  poni  nel  popola  di  S. 

Lasciano  però  dubitare  di  coleste  line  fon-  Miihele  da  /"erroneo  in  Inogodolloil  Ftr. 

dalioui,  primo,  le  parole  del  decreto  della  rane.  —  (  tao.  Diri..  From.  Carlt  dilla 

ordino  ili  &bbrhare  net  Mugello^™  Inopi  frollante  le  scritturerei  tì  e  Sopmuja  jj 

prò  tu. è  filmila  da  una  caria  del  1 5  mano  qu  ì  valente  a  qitma  dc^  TÌCaru  Kgil  che  sol-  j 

1  3ao  [stile  fior.,  o  i3si  siile  comuni)  ap-  tenlrarono  in  arguito  alla  Scarperia.  Il  qual 

parimela  alla  Compagnia  di  S.  Maria  di  vicarialo  al  tenijio  del  goicmo  Mediceo  ab- 

P Lana  alla Scarpcria,ae\\a  quale  si  rara-  braccisei  olio  polejlerie,  cioè,  i.°  di  Cam. 


quella  del- 
l' fiorini  piccoli  per  la  spesa»  per  letti  ed  al-  la  dell'  origine  del  Castel  di  S.  Barnaba  , 
»  tre  coie  utili  allo  spedale  medesimo.  — -  onde  reità  infirmata  l'opinione  che  quella 
»  Rogato  nel  Caini  di  S  Barnaba  ..  chiesa  disse  il  tuo  nome  al  paese.  —  Cote. 

Rammentano  altresì  entello  Casleldi  S.  sto  tempio  peraltro  essendo  più  grande  del- 

Bnrnaba  le  membrane  seguenti  ;  una  del  l'aulica  parrocchiale  di  ScarperU,  Il  rettore 

t3  eenn.  .lei  iio8  («ile  comune)  celatisi  che  fu  eletto  nel  iSia,  Gin.  Maria  Pupilli, 


contro  un  abitante  della  siila  di  Santa-  Barnaba  dote  furono  trasportale  coi  titoli 

Croce  nel  piviere  di  Fagna  contenente  la  le  attribuzioni  della  lua  prepostimi.  Alla 

annesse  poslu  nel  Cast,  piriti  In,  che  fu  al  colo  XVI  fu  riunita  la  ciurla  rari  mia  di  S. 

medesimo  stallato  a  condizione  di  dorere  Simone  alla  Bocca  (probabilmente  la  pri- 

Ffbbricare  sopra  quel  terreno  nn  casamento,  ma  eh.  parrocchiale  della  .Scarperia),  sicché 

Il  qual  casolare  e  auc  adiacenze  con  decreto  nel  giorno  festivo  dell'  Apostolo  S.  Simone 

del  di  3o  dello  strilo  mese  ed  inno  <T  or-  ai  è  «onsenato  l'uso  di  fare  cosi)  una  firn., 

dine  del  capitano  medesimo  fu  consegnalo  Era  compresa  ne]  popolo  del  Ferrovie, 

in  perpetuo  ad  un  aliit.  .Il  Millii;inr>  x'Ai-  ,i2jjii\;.iro  .  1  jinitii  ^1!  H:':jr[ieria,  la  granitio- 

cindifioui  di  sopra  espresse,  Form  ,  dice  il  sa  siila  signorile  de]  Palagio  de'  marchesi 

decreto,  nel  Cast,  di  S.  Barnaba.  Biflì-Tolnmei ,  già  èt' Castellani.  —  Ftd. 

li  CommiHl  del  C.isi.\li  .f.  rwnilL  ■•->  .lucilo  ,li  s'  IVI,..  .1.1  ,  lisi  rullo  eastel  lil  di 

Uh  ('Hi  roncale  in  litio  a  perenna  dello  Mnnle>A«ÌanÌrn,  ora  lilla  Arar  righi;  il  quii 
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aili  con  le  resiigia  della  chiesa  di  S.  Pie- 
io  (iSoff]  fu  assedialo,  preso  e  allertalo  ln>  »no  attualmente  comprai  nella  tenui* 
Fiorentini  che  vollero  acquistare  pienis-  della  nobile  cu  Anicriglii  di  Firmic. 

Mia  Buche  del  suolo  pagandone  la  Non  diro  dell,  teltbre  .illudi  S.  Croce 
aa  di  iSfioo  Burini  d'oro  1  di-    ne)  distretto  di  Scarpiria,  piviere  di  Fagoa, 


■  oli.  1J06  appari-  dal  Card.  Otlatianu  Ubaldlui,  adesso  filine 

Kt  —  liicn.  imui  Kutnuuu.  diF...|  u  ra  Iorio  dtl  la  ca«  Guidacci;  solo  .iviic.ò 

Allora  laSignoria  di  Kircnic  dnn.iù  eli?  clic  I.l  villa  di  S.  Cioce  nel  pi.icrt  di  Fa- 

per  conio  alcuna  non  si  erigeste  fabbrica  di  gna,  non  è  da  conlònueni  con  la  parr.  lui- 

  lui  piijtjjio  dote  fu  il  castello  (ora  esiliente  di  S.  Urtino  a//e  Croci',  la 

.    tànnico.  —  (  A  me.  iiiu.1  Ri-  quale  spella  ni  piviere  di  S.  Crino  Adina" 

di  Firn.  —  Vei.  Acciaino)  (Houli),  presso  Mc-nleCsrelli. 


e  da  pubbliche  il 
Nel  .813  fili 


    ...     o  sellcnlrioLi  sK-  di 

Scarperia  ba  di  fronte  quello  meridionale 
tano  5o56  persone,  della  C010.  di  Fireniuola,  col  quale  enlraui- 
1S6  abil.  per  ogni  bi  voltando  direttone  da  tati.  1  pon.  l'ine 


111   1.TM1   11   Cl'l'l   liflClOJU  .!:1VI 

Il  territorio  eomuniuiiito  di  Scarperia  uno  l'anlica  fin  pollale  di  Bologna  anta. 

confina  con  quello  dì  allre  4  Comunità   labile,  già  niulaltitra  e  di  là.  innultrandosi 

Dal  lato  dì  In.  fronteggia  con  la  Com.  del  a  macstr.  per  le  sommili  dei  poggi  di  fon- 
Borgo  S.  Lo  renio,  a  partire  dalla  contbieu-  le  Fredda  e  del  Fonia  ,  arri  mio  di  (■Qu- 
ia in  Siete  del  botro  detto  le  Karlitaa,  iena  sulla  cima  del  monte  di  CasttlGutr- 
quale  rimontano  fra  la  llraJa  rotabile  che  ritto.  Colla  dirigendoti  a  pon.  e  poscia  di 
da  Scarperia  guida  a  S.  Gio.  Maggiore.  Di  nuofo  a  raaellr.  panano  per  la  linda  ufclu- 
rosll  entrambi  i  territori  scendono  nFl  1°"-  naie  che  dalla  pieie  di  S.  Agaia  urea  l'Ap- 
painone, mediante  il  medesimo  cammina-  pennino  di  Caliti  Guerrino  |*r  scendere  al 
no  conlr'acqua,da  primo  cella  direiionedi  Borgo  Cornacchia ja  »pra  ilSanterno.  quin- 
i«c.  poscia  di  aett.  Ilnchè  Jopo  Ire  migl.  di  scorrendo  la  sommili  del  poggio  di  Sehcr. 
circa  di  fia  lo  lasciano  a  let.  per  salire  luu-  tata/a  rasentano  l' Orferiu  bruciata,  <!We 
go  de'  termini  arunciali  lino  alla  cima  del-  restano  !e  tracce  dell'antica  strada  bolo. 
l'Appennino  denominala  «oitla  Allatto,  gnese,  passala  la  quale  troiano  i  posrel  .11 
Cosiaisù  cesia  con  li  Val-Ji-Siere  la  Coro.  Syi.iMji'e:ito  e  del  Ci/io,  finche  :it  Prua 
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al  Cam  ««sa  il  terrilorio  della  Com.  Ji  sunna  dal  P.  Inpbirami,  ed  èquell.  di  Co- 

F.rrniuola  alio»!  confine  da]  luiodi  poo.-  ife/-Guerri«o ,  inoli  inia  l>r.  supcriore 

m.wjlr.  quello  JelhG.muniLJjìft.rberii.D  al  livello  ,lrl  mure  Mediterraneo. 

de  nella  Vai-di -Sicve  dirimpetto  a  manlr.  torlo  in  discorso,  oltre  Fintini  pusille  mu- 
|ier  circa  no  migl.  finche  truv*  il  lorr.  .Sor-  bili»!  per  Bologna,  ma  ora  rotabile  ilal- 
crlla ,  col  quale  i  due  territori  conliiiualiu  le  Comunità  di  Fireniuola  e  di  Sratuciia 
diconieria  nelladireiiouedÌMHr.1  fni'  j  ris-  ..'ilio  urti.  salila  foni,  nella  discesa  del- 
io laconllueiiBidel  borrodclle  Pntnaje, —  l'Appennino.  È  provinciale  la  «ind.  del» 
tallii  territorio  comuniLalivodiSc-irperia  del  Morello,  che  raasu  illìumcaSin  Piero 
rollando  faccia  da  pon.  a  lei.  poscia  a  srir.  a  Seve  per  costersiaro  la  non  la  ripa  «ini- 

tificiair.eno  il  torrente  Traiano  che  al-  diorialedrl  territorio  coraunilalivo  di  Scar- 

trarertt  alla  ronflueùza  del  holro  delle  Co-  perù  al  dirige  tolta  11  Borgo  S.  Lorenzo  prr 

JHeiM  merci  ™Ì  fraleggiano  le  dueComu-  Vicclilo  a  Dicornano.  Staccasi  da  questi  la 

-"'  per  breve  toglilo  e  poi  trapassano  per  [traila  comunilaliva  rotabile,  che  per  Fagna 

'  nuli  im-.Ii.nlt!   H-rjIllIli   il  Iti  liei. ili  i.NIÌil.1  ..  Sui  pei  i.i ,  ihl  cui  r.i  | -.1  imi"  |i.r  l'ill.i 

della  Collina,  là  dove  passano  la  alcuni  altri  tronchi  di  strade  rotabili  per  S. 

jinun  cumini  itati  fa  pedonale  che  va  a  S.  Agata  ,  |ier  Senni,  ecc. 

Agiti,  lincile  mediante  il  detto  borro  arri-  KtS|*llu  ai  terreni  clic  cu  opro  no  il  icr- 

vano  in  quello  di  ■  II"  A:ik<i.ì-1>!  lì.  e  |  h  » -.  i  ■  [■  i--    rir.jii.i  di  i]  noi.,  C  unii  a,  la  Imo  qualità 

|H1  sulla  strada  de/fa  Stiva.  li  riduce  per  la  massima  pile  a  un  grès  ait- 
ili sollrnlra  a  confine  il  territorio  ci>-  liei  in  strali  alternanti  unn  lo  jchisto  mar. 
niuiiilalivo  di  San  Fier-a-Sieie  col  quale  il  noso  e  più  di  radocon  Scalcerei  compatta, 
malto  eambiando  direzione  da  sci r.  a  le*.  Alla  base  però  voltaalib.  de  II'. 4.  pannino  di 
[«corre  per  breve  laragiilolaslrada  predella;  Castel-Guerrino,  fra  Monte  Poli  e  la  rilladi 
(-scia  rollando  faccia  entrambi  rimontano  Erhaja,  continuando  per  Monle-Carelli,  di 
nel  cammino  di  seti,  la  slrada  di  Gabbiano  meno  ni  macigno  {gres  antico)  trovanti 
che  presto  lasciano  a  poti,  per  dirigersi  a  quà  e  là  rocce oiinlitir.ie  ùi  trillimi  .-.li 
lev.  sulla  Piaccia  e  di  là  nel  burro  Sima-  prò  lino  unte  già  indicale  agli  Art.  Agat» 
'"io,  col  quale  ritornami  più  sotto  nella  ria  (S.)  u.  Couocouo,  Afmilm  toki.ro  ed 
ilota  Ji  Caliliiaiiu  rr  entr.ur  mi  dello  torr.  Fauujl. 

Ltriiaaa,  e  con  csao  scendere  nella  alrada  All'  incontro  il  snolo  della  gibbosa  ralle 

mi  estri  che  da  S.  Picr-a-Sieve  conduce  •  intorno  ■  Serper!*  è  profondamente  copcr- 

Scirperìa.  Di  11  lungo  il  lorr.  predetto  cam-  to  ila  un  terreno  di  Importo  misto  di  ciol- 

minando  reno  oslr.-lìb,  dopo  circa  uroi  Ioli  e  di  gbiije  trascinatevi  dal  superiore 

miglio  entrano  in  Sicvc;  quindi  medlmile  Apcamai». 

quali  un  m'uL  con  quello  di  S.  Pier-a-Sie-  riunioni  quesla^Com!  dai  pie  dellj  Appen- 
dilo alla  confluenia  de!  bolro  delle  Sfarli-  nn  giardino  piuttosto  che  a  una  campagna 
a'nr  do.e  sollentm  il  territorio  della  Co-  coltivala  a  poderi.  Arvegmiehè  se  si  consi- 
mnnilà  del  Bnrjjo  S.  Lorcnio  ,  da  primo  dcrano  le  annose  querci  ebe  riancheggUno 
dirimpetto  a  lei.,  poscia  di  Ironie  a  ostro-  le  pubbliche  strade,  la  iquisiletla  e  CO[iia 
sei  r.  media  lite  la  slr.iJa  j.rimnei.le  .■  cjiu-INt  ilei  finl-.i  .:  dulie  piatile  di  peschi,  meli  . 

I  maggiori  corsi  d'acqua  che  lambiscono  quenti  lille  signorili  che  ad  ogni  tiro  d'arco 

i  confini ,  o  che  paesano  per  il  territorio  di  sono  ivi  sparse,  non  si  può  fare  a  meno  Ji 

quesla  Comunità,  sono  il  Ioti.  Bagnont  a  dire,  che  la  Val-di-Sieve  è  il  paradiso  ler- 

ler-,  il  Toun/one  a  pon.,  il  Coro occA/o  nel  mire  della  Toscana.  Air  incontro  coperti 

centro  e  il  fi.  Siri  a  ostro,  nell'ultimo  dei  di  boschi  di  cerri  c  di  querelolì  sono  i 

quali  lutti  i  torrenti  suddetti  si  vuolano.  fianchi  meridionali  dell'Appennino  dal  Gi'o- 

Fra  le  itiotitiiDiiià  dell'  Appennino  che  go  di  Scnrprria  sino  al  monte  di  Fò,  e  ili 

che  chiudono  dirimfietlo  a  selt.  il  territorio  là  scendendo  nella  nlle  per  le  «ite  lenu- 

comuuiutiio  di  Scarperii,  una  sola  fu  mi-  te  del  Pelagio,  Panna,  Erbajtt,  ecc. 
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StutitiMm  nel»  Ville  del  Serebio.  —  li  tirai*  rotabile  che  per  Figline  di  Monte- 
•ti.  Moa.ioi.ri.  Femio  guidi  >  Sghignano  e  di  là  •  Mi- 

8tnc*j*o,oSe6taiiMò(PnrK  or)  nel  gitani  e  a  Caniagallo. 


SCERPENNA,  o  SCERFESA.  —  Wmt.  gliam,  e  di  Catttllim  -,  nella  quale  ni- 

Stiru»  orila  Valle  di  Albegna.  lena  sono  mammole  inlecedet.li  scrittu- 

Scutra,  Ixcléto,  ed  Bici»™.  —  Fed.  re,  le  quali  puisono  ■omminiilnre  noliiie 

Fscurro,  cui  li  può  Aggiungere  qualmente  non  mio  relative  liti  confinatone  di  delti 

uno  degli  Esclttti,  o  Sditi,  spettanti  alla  luogln,  mi  per  gli  nitri  che  gli  «vicinano, 

diaceli  volterrani,  esisteva  in  Val  di-Cecini,  —  (Alca,  mxli  Ruoi*.  ni  Fi..] 
in  luogo  appellilo  lutto™  la  Cota-Nuav,      la  pare,  di  S.  Martino  a  Schiomino  nel 

■villa  l^filrami)  alle  Tilde  meridionali  del  ,S31  comprendeva  Uoahil. 
monte  di  Volterra  sopri  le  Mojt  nuove.      .Scimene»  (PitrM  di  S.  Aurea)  in 

Nella  [ju.ll  Con..Tinm  propc  licltla  poi-  Valil'-EIsa,  —  Pieve  che  fu  nei  conlomi 

sedevi  ,m  podere  Pieiro  eeico.o  di  Voller-  della  Castellina  dal  Chianti,  della  quale  fa 

beni  al  c  p  o  lieme  a  quelle 

ih.  — [Mni.r.  Ani.  Ulti.  AtiiT.  I.)  di  S.  Eugenio  del  Moniilero  Iroiansi  na 

IWerecjiella sorte b.Wrfn clic  l'li.i[i.  ,„-li\-jVr.<,.  Dipi.  Flt.r.  E  un  iilniraenlo 

villa  di  PjiianoVesio  Piva,  confermò  con  hiu  da  Gherardo  JiTeutio  e  d.i  Teuiu  del 

{(ii^i,  RiotrcitmUoSlalod!FelUrrr.ì  Bf Un allabadil  dTìTsalnLore  all'Isola  di 

SCHIANTAI; APFÀ  nelli  Valle  Tit.cri-  uni  possessione  dominicile  polli  in  luogo 

na.  —  Casi,  perduto  che  lu  nel  distretto  di  dello  Bipoli  |Whr'i  Min  piev.  di  S. 

Simigliano,  fra  la  Comunità  di  Piare  S.  Denato  di  SdlopoU.aStlùtopott—  Forse 

SlrfaaoequellauclBorgo.Sani.'polcro.Giur.  allo  stesso  luogo  e  possessione  di  Bipoli  ip- 

II  Cast,  di  SchianVuappa  lu  unodei  paesi  eri  «ala  l'abbaia  dal  Km.  predetto  diede 

dei  eonli  di  Montedoglin,  di  Caprese,  ecc.  la  affilio  alcu  ir  terre  jiosle  nel  luogo  appel- 

che  unitamente  id  altre  lille  del  diilrello  lato  Bipoli,  urrìtorìa  fiarraliao  e  fittolm- 

■della  BadLa-Tcdalda,  per  allo  del  3i  agosto  <.o,_l(oc.  CI.) 

jtSS,  li  Hllomiw  al  dominio  fiorentino,       lina  urli  poi  del  Con»,  di  S.  Agallino 

nili  del  Borgo  San-Sepolcro.  —  Fed.  Moa-  1'  Abati*  di  S.  Salt;ilore  all'  boli,  (u  leniti 

SCHIAPPA ,  o  STIAPPA  in  Valle  Aria-  ^^^^^^t^M^AgoslMaai 

na.  _  FU.  Snini  „,  Vnu-Bsuuot.  di  Sitaa). 

SCHIAVA  presso  il  lillorale  di  Vi.reg-      SCIANELLO ,  o  A  SCI  ANELLO  in  Vnt- 

gio.  _  Fed.  Stuti.  di  Chiana.  —  fesl.  Asciiamo  in  Valili. 

SGHIGNANO  nella  Valle  del  Biscn.in.  Chiana. 
—  Vili,  con  eh.  pa.r.  (5.  Martino]  nel  pi-      SCI  ANELLO ,  o  ASCI  ANELLO  in  Vil- 

viere  di  S.  Lorcnu  >  L'iella,  Com.  Giur.  di-Sieic.  —  Fed.  Ascumijj)  inVil-di-Siei*. 
e  circi  6  rnigl.  a  seti,  di  Prato,  Koc.  di      SCIANO,  o  ASCIANO  in  Val-d'EI*..  — 

Pistoia,  Comp.  di  Firma.  Fed.  Asciano  in  Vi]  d'Elia. 

Risiede  in  una  collina  clic  sene  di  ac-       SCIANO ,  o  ASCIANO  nella  Ville  del- 

ceao  dal  lalo  orientale  .,[  monte  Gla.ello  l'Ombrane  senese.  —  r,d.  Ascino  in  Val- 

■opra  la  tenuta  Vaj  del  Halìiuaia,  lungo  d'Oinbroue. 


V»l-d'Arno  luperinre.  —  Pieve  antica  con- 
vertita in  nrinria  re  Vii',  tlI'Oimifennl  nel 


Vili,  non  offre  alla  lio- 
file prime  appellagioni 


_J 
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SCUSO, -SUINO  Id  Val-d'Orobrone  Risiede  alla  base  delle  colline  che  .len- 

Pialojeae.  —  ftà.  Sturo,  timi  fino  alla  ripa  delira  dell*  fiumana 

Sera  —  Vtà.  Stia  ntl  Pislnjese.  Smra  fra  !>  slnda  regia  d'L'rbania  o  deb 

SCO"  (PIANO,  .PIEVE  «1  nel  Val-d'Ar-  l'Adriatico  e  la  Terra  d'  Anghi.ri. 

no  superiore  l'ed.  Pua-m-Scó.  La  parr.  di  S.  Donalo  aScojano  nel  i833 

SCO'  (S.  MINIATO  »).  —  l'ed.  Pub-bi-  comprendo»  114  popolini. 

Soo, Commuti.  SCOLA  (ISOLOTTO  m)  MuTinpo» 

.«cocenti™  nrCieoci  nel  Vi  NI' Ano  in-  del  Golfo  Lnnenae,  o  della  Spnia.  —  Frd. 

tenore.  —  Conlrtda  che  diede  il  vocabolo  Lou  m  Piuuiu. 

ad  un.  eh.  rare.  (SS.  Stefano  e  Luci.)  nel-  SCOLA ,  o  SCUOLA  (PIEVE  a),  anco 

l'antico  pievanalo  di  S.Stlurnino  allaFab-  ASCUOLA  in  Val-d'Elaa.  —  Fti.  km, 

brio  di  Cigoli ,  Com.  Giur.  e  eira  due  ■  Putì  ì  Scoi». 

migl.  .  pon.-m.nnlr.  di  Sann.ini.ilo ,  Diac.  SCOPETO.  —  A  molli,  Inatti  sentadire 
medesima,  pi:,  di  Lucra,  Comp.  di  Firenie.  dei  perduti ,  e  natalo  il  vocabolo  di  .Sco- 
li Lumi  nel  suo  Odeporico  a  pag.  ilgg  pelo ,  sufficienti  a  indicar*  la  uu.lilìi  delio 
cila  le  parole  di  un  islnimenln  del  i3  ago-  piante  che  un  di  cuoprivano  quelle  con. 
sto  isoj  rogato  fuori  de'  muri  drlla  ciilò  ìndi.  —  aleremo  li  Scapai  mino  ignoti. 
di  Lucca ,  nel  quale  Imvasi  Eliti  mmjora  SCOPETO  in  Vjl-d'Arbia.  —  Torre  ri- 
di un  Guidollo  di  Sanminiaio,  stilicrl  de  dotta  a  fori  il  it  io  durante  l' ullimo  assedio 
loco  Scaccolino.  di  Siena  poco  lungi  dalla  pieve  di  S.  Gio- 
ii luogo  di  Scoccolino  sotto  Sanminiaio  Tanni  al  Bottone  nella  Com.  e  Giur.  di 
è  citilo  anche  da  Giovanni  Lelml  nel  suo  Cali  dimoro  dell.  Berardenga,Koc.eComp. 
Diariosanmini.iesealfcbb.Jell'annoiSiS,  di  Siena. 

quando  nella  tornata  che  fecero  dalli  parie  Fu  questo  un  possesso  della  celebre  Fami- 
dei  Borgo  di  S.  Fiora  i  soldati  di  Uguccio-  glia  Sotiinl,  io.it  villeggiarono  Mariano  e 

Lo  stesso  Lelmi  poco  appresso  ivi  «gpi un-  di  17  torno  del  i5S(,  da  Alessandro  Sal- 
se, che  a  dì  a,  aprile  i3ii  («ile  comune]  lini  nella  sua  cronica  delle  Rielezioni  di 
lignee  ione  della  Faggidol.  fermò  il  (Micaro-  Siena  pubblicale  orfT.U  dcHV/rflVioSlo- 
po  1  SanlaGonda ,  alloggiando  egli  «esso  rico  Italiano. 

nella  Badia, cchc  nel  di  17  dello  usci  certa  Seerm  nel  Val-d'Amo  supcriore.  — 


ìafim  a  Fibbiatlrì  e  n  S.  Cam.  e  G 

;  per  lo  ria  di  Fclcino.  Donde  Comp.  di 

che  la  contrada  di  Scoccoiiao  era  ScoMI 

collina  fra  Cigoli  e  S.  Chiara  nel  uli  diatr, 

occidente  di  Sanminiaio  Vtà.  piviere  di 


SCOGNA  nel  vallone  di  Vara  in  Val  di-  Comp.  di  Firrnie.e  r»llro  ch'ebbe  eh.  [arr. 

Magra.  —  Cai.  con  eh.  pare  (S.  Cristo-  (S.  Iacopo)  riunita  ilh  cura  di  Balronevìsi, 

■ano)  ndla  Com.  e  Mandamento  di  Godano,  gii,  della  Dine,  di  Lucca,  ora  di  Sanmi- 

Dioc.  di  Luni-Saruna ,  Provincia  di  Le-  nialo ,  Oim.  e  Unir,  medesima.  Comp.  di 

Tante,  r\.  Sardo.  Firenie. 

Risiede  in  monte  sulle  pendici  meridio-  Riferisce  al  casale  di  Scopilo (ipssso  Bar- 

rulli  del  poggio  di  Godanri  col  bagna  i  pie-  bialla  un  iilrumenlo  lucchesedcl  io  agosto 

di  la  ripa  sinistra  della  fiumana  di  Vara.  1  log  rogalo  nella  canonica  della  pieve  di 

La  pare  di  S.  Cristofano  a  Scogna  nel  S.  Geneaio  «Ilo  Sanminiaio,  col  quale  il 

lS3a  noverava  aBo  abil.  C.  Ugo  de!  fu  C.  Ted ice  della  Gherardesea 

SCOJ AKO,  o  SCl'JANO  in  Val-Tiheri-  fece  un  cambiodi  beni  enn  Rangcrio  vesco- 

na.  —  Cai.  eoo  eh.  parr.  (S.  Donaln)  nel  vo  di  Lucca,  fra  i  qnali  ponessi  fuvvi  com- 

pivier*  della  Sovara,  Com.  Giur.  e  quali  3  presa  meta  dei  casali  di  Barbiattj  c  di  Sco- 

nrigl.  a  ostro-scir-  di  Anghiari,  Tlior..  di  Belo,  [«sii  /siarfo  fhnium ,  fluid:  Oskar 

SanaqioklD,  gii  ili  .torno,  Comp.  arrlino.  Etuia,  tic.  —  Eia  probabilmente  quello 
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mcij  onaio  alla  badia  di  5.  Maria  di  è  rammentalo  il  entello  dì  Scopeto  nel  pi- 
Serena  da  essj  Lui  fendala  presso  CI  liuidi  no.  ricredi  .9.  Jf urtinoti  P'ÌJuiaiccio.SeU'ahro 
Alleila  pure  a  colalo  Scopila  di  Bar-  documento,  in  data  del  i  oli.  1097,  genito 
bialia  un  diploma  d'i  Arrigo  VI  del  i3  ago-  nel  Kob.  di  S.  Miniato  al  Monte,  è  nn  ag- 
lio, :  180  co!  qu.lt  conctlK  in  feudo  a  11-    giunta  dì  donazione  baciala  dalla  vedova 

luoghi  li  lena  [arte  de' dittili  di  Barbialli  wllodl  si  ku.  di  quell'anno,»  citano  fra 
e  di  Stollo,  nieulreil  vescovo  G.lga  no  tuo   ì  beni  donati  quelli  posti  in  Scapilo. 
inlecciior,-  fino  dal  17  aprile  rtSi  aveva       laneaMO  pure  entralo  castello  due  di- 
oumpralo  quella  lima  ponione  de  due  cu-  plooii,  uno  di  Arrigo  Videi  19  maggio  119-, 
ilelli  di  Barbiailaedi  Scopeto.  —  P~ei.   e  l'altro  di  Federigo  li  del  10  noi. 

B  uuiui  Bauonavur,  Coiuauo,  «  V»m  coi  quali  ranno  confermati  ut  conti  Guidi, 
Cu»chi>i.  fra  gli  altri  mirili  del  Mugello,  quelli  di 

Scurirà  in  Val-di-Greve.  —  Non  »  te   Albo.io.>,di  Pimaggiorc,  di  Monte-Sassi,  Ji 

10  Lenii  clic  esisteva  net  secolo  JLnel  piviere       Nel  1  568  la  chiesa  plcbana  in  discaro 

Greie,  Dice,  di  Fiesole,  Coinp.  di  Firenio.  lori  furano  obbligali  ad  affiliare  per  qnal- 
Al  qual  luogo,  chiamato  cantila,  riferii™-  che  leinpo  in  un  oratorio  di  compgnia  di- 
co rario  membrane  della  Badia  di  "alligna-  «ante  due  tiri  di  balrslr»  della  pieve, 
no,  due  delle  quali  del  1008  rnuimenlauo  Fra  i  direni  oralorj  uno,  che  fu  cura  10110 
di' beai  poni  nel  castello  di  Scopeto,  pitie-  il  titolo  di  S.  Jacopo  M  Palale,  esUleii 
n  di  S.  Pietro  a  Cinloja.  sulla  linda  che  fiancheggia  la  ripa  destra 
SCOPETO  (PIEVE  di),  o/iai  a  VIMINIG-  del  fi.  Sicvc  dov'eri  anche  un  ospedale  per 
CIO  nella  Vai-di-Sieve.  —  Pieve  anliea  di  i  pellegrini  italo  incorporato  con  i  noi  beni 
recente  restaurata  KLto  l'invouaiione  di  S.  alla  eh.  prioria  di  S.  Maria  -I  Botino  me- 
Martino,  nella  Cora,  e  circa  due  migl.  a  dianle  decreto  del  9  maggio  i3g{. 
ostro  sdr.  di  Vicchìo ,  Giur.  de!  Borgo  S.  Diasi  la  pieve  di  Scopilo  di  recente  re- 
Lokoio,  Dioc.  e  Camp,  di  Firenie.  ataunta,  stante  le  cure  del  defunto  pievano 
Riiirdc  sopra  una  delle  colline  che  dal  Carlo  Viroli  dì  Fireniaiola,  che  la  rase  14 
Monle-Giovi  il  distendono  a  Kit.  Ter»  il  ti.  anni  Tino  al  1B0S,  nel  qua]  periodo  egli 
Sieve,ilqualebagualeiuefaldealev.,nien-  rifece  eli  iene  canonica,  miglioro  I  — ■- 
■  '"  n.  scende  in  euo  il  fono  c  le  case  coloniche,  parto  delle  quali 
dai  fondamenti,  laiche  _~  "~ 
Ae  dai  nomignoli  di  Sci-  aumentilo  Ir  rendile 
pelo  e  renaccio  di  a  giudicare  dell' 
lieo  alato  selvàggio  del  luogu  che  in  ori-  lino  ha  voluto  tramandarne  ai  poiteri  In 
line  la  circondava,  chiamandola  in  Cinti-  memoria  con  una  iwriiinue  fatui  porre  nel 
niello,  0  «  Scopeto,  cotola  pieve  è  ram-  t8jJ  sopra  la  porla  della  sua  Emanici, 
mentala  tino  dal  principio  del  ree.  XI  nel!'  Il  piviere  di  S.  Martino  a  Scopeto  con. 
attu  di  fondaiioiw  e  dolaiione  del  Hon.  dì  prendeva  cinque  cure,  attualmente  ridille 
S.  Minialo  al  Monte  del  Re  hot)  diFiren-  a  tre  iole  parrocchiali  ;  cioè,  1.  di  S.  Ma. 
xc,  ali  il  vescovo  Ildebrando  donar  volle  fra  ria  al  Booiw  con  l'annesso  .eguenle;  1.  .1. 
leallrepojeiiioni  la  mela  del  Cast,  e  ler-  S.  Jacopo  in  Padule  :  J.  di  S.  Andrea  Bnr- 
riloriodi  Monlaeuto  compre»  nel  piviere  beuta,  .«sia  a  Cumlìeri,  esàtenle:  ».  di  S. 
di  5.  Stanino  in  ftminiecìo.  Giuslou  Xonic-Saiii,  unita  ulta  |«rrocchit> 
Che  la  stessa  pieve  di  S.  Martino  prende*-  di  Picchio  con  decreti,  del  ai  seti.  177S  ;  5. 
le,  oche  disse  il  vocabolo  ad  un  calcilo  diS.  J.iC0|«a  .Wonlucufo/o  aggregata,  prima 
"  ■»,  li  può  dedurre  da  durai-  alla  eh.  di  S.  Pietra  ,1  Pi.,,„geiore,  dopo. 


1097  pervenuti  dalia  Badia  di  Passionano  nella  metropolitana  fiorentini,  ed  ori  la 
nrli'.fVe/l.  Dipi.  Fior.,  il  primo  .k'qu.ili,  iri.iS-inr  l'irle  del  suo  |.i[uim  è  dato  ali» 
rogalo  pressu  il  caste!  di  Seofttto,  tratti  di  pieve  di  Scopeto  c  per  il  resinile  a  quella  di 
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>  a  Scopeto  uri  iB31  chi  d, 


lu  de"  r'ciUi  .Ipostili  i. mi  ili  iii  sSo'i'i  imi  li           'N  I  j  :.i  - .  il  Li.uiln  di  Scorciano 

Laia,  |4jjioLu  di  S.  Ilari»  alU  Fanti,  od  A  Scoirji.no  jtió  irli  credi  Borglieai-Bi- 

Co/rjmou/a.  Coni,  e  Giur.  del  Gjll.run  .  ilii  .1.  Siena  rantrn.rà..  ni,..  KnoU  con  il 

Uioc.  c  Comp.  di  FireBK.  —  t  u  distillo  plana  ìliu.iiiìii.  iilmbl  Crd.  Antonio  Bi- 

i5iS,  affinchè  ut— Xml  ili  Milo  ni  ne-  C.J.  Nasini,  olire  uni  B.  V.  colorii,  dal 

fri.  Gmìbm  ,  Commmlà.  cella  in  l'alta  a  spese  dello  sin»  Card.  An- 

SrJiUCLTOLI  ili  .al-di-VI.iS'a.  —  Vili.  lom,.l;i,J,i,  il  ijn.le  vi  lo  «pollo  ucl.o7s. 

con  ci.  parr.  IS.  Andrea]  nella  Con.  e  tir-  I*  parr.  pici»»»  dell.  eh.  di  SS.  Fior,  a' 

ca  3  migl.  a  scll.-maiaLr.  di  Capii",  GÌ«,  Uscii  ti  a  Scorgi.no  Odiali  noiem.a  lei 

ui-Sanam,,  Cooip,  «  PLa.        B  nnuMiWilW  2  M a* -licioni. 

Risile  in  raside  lungo  il  fos»Or:anei-  ^«icgiii  V.I-d'-Elu.  —  Ci.  Jislrullo 

In  che  colli  tolto  il  fianco  occidentale  del  dee  Tu  una  eh.  parr.  (S.  Criilefoju,  di' 

MoiiltOnaja  smedi  limile  Era  la  Coni,  ili  Switrì  nel  pi.i..n  .1"  ili  S.  Leonino  in 

Caprio  e  quella  di  Poelcerooli.  Crini»,  Cimi.  della  Castellina  del  Chianti, 

I-  parr.  di  S.  Andre,  il  Scoratali  oom-  Giù,.  ,1.  11. ,1,1.1,  lii.ir.  di  Celle,  pia  di  Fie- 

prende  anche  le  viliilc  di  Ponticello  e  di  iole,  Camp,  di  Situo.  —  Pei.  Conia  (5. 

JMnntcluccìo,  Lboum  iw). 

Kssa  nel  iB33  coniala  »65  ir.il.  SIXIR\K.I.I.O  in  VaHi-Ccrina.  —  Vii- 

5C0R.GIAN0,  o  SCORCIANO  in  Val-d'  la  de'  nobili  Inphirami  di  Vr.lir.ra  nella 

fclsa.  —  Vili,  con  .li.  i.lrlran.,  'SS.  Flora  ,  ,..„,.. M  S.  I,n>r>l.l<>  .dir  H.jc,  Coni.  Gi  UT. 

Liicillal=ll«TOltedaUaJ™™i»ili'»'a/-  Dior,  e  cieca  assis-l.  -,  a  Bir.  di  Volterra, 

Ji'-.^row.undiPdtoriatollo  la  Pieve,.  C,-  (..mg.,  di  I  in  ...  ^ 

ninnila,  di  Coartine,  di  Ciuole  e  di  11.. li-  .1.  I.-.1  '|"""'  ,,;  f'l"ni  tortai  di 


di  Colle,  a 

Risiede  alla  kiie  occiilenule  del  Monlr-  Manli  poppi  delle  Jfo/e  4i  &  liiovwm 

Mugpio  mila  ripa  desini  del  Tona  Tona,  poma  l'antica  eli.  |..rr.  di  S.  Lorenio  alle 

prruu  laalrad.  maestra  che  da  Siena  r>cr  la  Maje  ateetit.  —  VBl.  Moia  mVomu.. 

Sion  tignilo]  a  snida  1  Calle.  Una  delle  urie  del  Cam.  di  Vollero,  del 

IW  Vili,  di  Soorpi.no  e libero  signoria  i  jS  luglio  ia>8  Ir.lU  della  Tendila  di  lolle 

""Ini.  di  Sl.ie^la  e  Siro  ve  ;  ed  è  rammen-  le  terre  che  gli  ospitalieri  dell' Al  lo|  lascio 

Ilcnle  fm  !c  urte  dfeli  Agostiniani  di  Su-  !l<  II..  Hp--iai.-ll  .  -ut,,  .l^n.inoinVal  d'Era. 
™ ,  -enoie  vàVAick.  Dipi.  Fior.  Ma  la  villa  .li  tornello  e  anche  più  fa- 
Più  tardi  il  Vili,  ili  Seoipi.no  insieme  miserata  per  i  limosi  Scarhti  ttraali  iri 
con  iUWoarj.or'o  itti  Aditi,  la  Fmit  o  .1 1  — Eh  1 1 i  dal  pini.mi-  Cirr.iu  lupi, ...mi. 
Carle 'lo  ed  al  Ire  possessioni,  lo  eretto  In  SUMINIO  (VILUME  e  GORA  or)  nella 
Irrido  con  Idolo  di  conica  dal  Grandma  V.ll.  ,(,]!  timi. unir,  [.islojne.  —  All'are. 
Ferdinando  II,  rial  .|ua Ir,  medi.nle  diploma  tioat  h  Scnairns,  o  niBa.>a  Fu  discorso  dcl- 
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rlingu  del  Cuniiinc  'li  I-i 


■i  api  I  a  .aVìll  Glierardeiea  nel  pof*iln  di  S,  Lorrr 
re,  alm-ndo  Hapneto,  Cam.  della  Ghcrardcwa.  ■ 
in  pollerei!-    Miinlrarudaju ,  Dioc.  di 


I  .6agr,loi34;,col  .[mie  il  p 
nllo  piedino  diede  in  lucisi  ] 


frau-lli  Gian-Cirio  e  Barlolonimeo.  figli  del  di  Segataci.  Lo  dimoalra  una  i 
fu  7-rino  rfi  Vanni  dr'Laiicii  .urne  «r-    mula  .ì.  laliiòndi  falla  nel  i: 


n  di  Piti  f 
Moli,  di  Serena, 


SEBASTIANO  |S.)  ,  PI0V1CA.  —  fui.  il  colile  Trilla  di  Statori,  nel  i3  lugli, 

ricun  nella  Valli  dell' Ombtonr  pillojeie.  ilei  I  i9s  [*ti/i  /u'hm|  fu  leslìin.inc  ad  III 

Canio  richiamo  taiga  per  unti  I  tui-flii  Mi.al„.,ln  .l.,u>  in  l'i»  mila  elicla  iti  S.Se 

dicala,  j.^rhlZ^,  e  li  SS.  Fabiano  V'aliTArno  pitann. .. 

(5.  Sltf-no]  e  l'anno»  .li  S.  Michele  «Cu-  e  ■  fu  quel  C.  Tenti™  ci*  ut* Li  anni  1 1 86 

«ligi,  1P»  teli,  ili  CI, ■,„.',,.!,,  i.inr  ,1,i;j,i,-  «Aglio  di"  u  ne  Ironie  Te.licr,  l»*Ti*tu 

pi,  llioc.  r  Comp.  di  Firenie.  moglie  coniata  Preiiou  nel  iij4  mende 

[nana  Marini,  ll'll.      ,.!.,  „„iit.,u-  ,1,  |l,r-  r  .,lt,,:.i,-  ,li          ...in.,  imicme  con  dùc  G 

lierino  di  Rateilo,  lungo  il  fono  .lenoni-  ili  ,  CC.  Teilice  l  Ialini  ,  e  con  alili  ilui 

nalo  raso  piiT  di  Stcdaoa.  nipoti  CC.  Ug.iccim.e  ed  Ugolino  {nielli  i 

I»  parr.JiS.SleliiiioaSecciinnneliasj  figli  .lei  fu  C.  Tan.rcdi  di  Donoralico,  do 

uoiecaia  »3(  alili.  namno  ilio  Ipedalr  di  Slagna  due  muggii 

SllBUI»,  o  Secali  HI  fjt-C'r*  di  lerrenn.  —  (  Ine.  «<.,  Colle  drl  »on 

nella  Val-di -Scie.  _  Ftd.  Vai.-C.Ti  (S.  ili  5.  Zcu-eoig  aita  IlL-oila  di  Piia.) 

Calaci  »).  Figi»  Lenti  del  CTe-tkc.li  Settari  con. 

bECUONF,  i  SAOJONE  nel  V„l-d'-  pari** 

■  :  :,,-.ì  :i:  ■>.   

li  Voi 
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Attualmente  il  \n?g*>  di  Segalari  e  di 
Volterra  ad  elercitani  t  affilio  di  potrai»,  proprietà  particolara  di  un  [ili;  poMidmle 
— (Aaea.  Dm.  Kwl,  Carle  degli  Otite-  di  CaatagncM  che  ha  ridolto  quei  dintorni 
fovi.'J,  e  della  Cam.  di  Palierra.—  id  uni  ridente  collina  piantala  ■  Tigne  H 
Cani ,  Ifolieie  tlar.  di  Peluria.)  alili ,  piante  che  fanno  corona  alle  doerle 
^  Dal  judJetlo  coiilc  Alberta  nacque  un  C.  mura  del  diroccalo  eallellarc.  —  fai.  Cl- 
io procuratore  dai  colili  ildebrandino  No-  Statini  nel  Val-d'-Amo  Hlperiore,  al- 
leilo ed  Enrico  degli  Aldobrandncbi  di  tri  menti  Hpprllatn  Carte/  Palare/o.  — 

dello  Steno  anno  per  il  areno  di  lire  >«oo  raigL  a^on!  di" Figline,  Dioc.  di  Fmole, 

(jUiiil- ,  .!  .[(.minio  utile  a  dirello  delle  «-  Comp.  di  Firn». 

line  di  Montegemoli.— (Corre  itila  Cam.  Et»  e  rara  mentalo  fino  dal  lernlo  X  in 

di  -"atterra,  loc.  cil.)  un»  membrana  della  Butta  di  Collihnono, 

Mollo  prima  peraltrodiqual'  ultima  epa-  ora  Ddlafral,  Dipi.  Fior, 

a  una  delle  membrane  inedile  dellVren.  toalaal  di  Sono  nana  nel  Tlllonedel- 

Arcia.diPita  del  ,  febb.  n3;  riagnir-  la  Guata  diVal-dEra.—  fed.SarxtiA. 

da  un  alto  acritto  nella  canonico  della  Pei-  u  {Piera  ai). 

■Maiale,  col  quale  i  fratelli  Ugerio  e  Rolan-  SEGGIANO  nella  V.WOroia.  —  Vili, 

do  Tigli  del  fu  Lamberto  di  Segalari  dona-  compotiodi  due  bnrjaie,  Scggiam  aeecAio 


fu  firmalo  da  otto  consoli  della  Otta  di  Via  m\tf.  (  a  aell^li^CaHel-lel-Piano,  Dine,  di 

e  d-i  earj  Ultimimi.  Lo  rogò  Ugo  nuiraa  «onialdno,  gii  di  Chimi ,  Compartimento 

palroau,  et  Aaoitoliee  Sedie  Ifolariui.  di  Siena. 

Fa  iurte  del  prezioso  Arch.  della  atesa       Traini  pipru  il  riaallo  di  un  poggio  ohe 

Frimaiiale  di  Pila  (af«i.  di.)  una  carta  forma  pane  del  fia  neo  occidenliiiedel  Monte 

del  io  noi.  iJt6,  in  cui  li  f,i  raeniione  di  Amiata  lungo  il  tnrr.  *"<«•,  pretto  alla  con- 

•lonna  Tedda  figlia  del  fu  conte  Guelfo  di  ilncnia  .le]  tòno  ftl'a,  quali  Hill' orlo  aia 

Segalari  e  moglie  di  Guelfo  Buiitccherino  dorè  armala  regione  trachitiea  del  Moni' A- 

de'Siimondi  di  Pie.  all' occalione  ohe  està  iniala,  in  meno  nielve  di  grandinìi  castagni. 

Loreiiio  alle  Corti,  auto  di  già  compralo  di  quella  luogo  la  foirnrebheun  allo  de!  ai 

dal  C  Bonifaiio  conte  di  Donoratico.  e  li-  agoilo  BSK.  «iitenle  fra  le  pergamene  della 

gnore  della  «tu  porte  de]  regno  di  Cigliali,  fedi»  di  S.  Salvador*  ini  Moniamiat-,  ut. 

Cou  lem  pora  ara  mente  ti  C.  Guellò  di  Se-  lualmt.ite  wKAreh.  Dipi.  Fior.,  nel  qoa- 

diSegalarie  figlio  del  fu  C.  Galgano  di  Tao-  di  Sef  pano  alli  Tel  lai  i  da  quell'abbate, 
eredi.  Italo  erede  per  la  quarta  parte  di  un       Ancbe  un  allo  pubblico  del  mano  1015, 

C.  Ugolino  ino  fratello  tloe.  eh..  Carte  urie  inlornn  la  Tendila  falla  dal  Ji.o  prò- 

del  .«00.  di  S.  Lnrtnio  alla  Rìdila.)  fasore  alla  badia  Inii-tina  di  n  pertiche 

Infine  i  conti  di  Seg.dari  lalioltali  apra:!-  di  terra  Tignata,  della  1 

I.itvnn  anni  ili  UoinhmIico,  e  lale  altra  conli  per  pertica  del  piede  de 

di  Cailagneln.  Ma  la  branca  de'conli  di  Se-  il  preno  di  ao  «Idi. 

galan  della  Glierardeaca  ti  eslillJC  rerao  la       Della  proienienia  mraeainia  e  un  nani 

mela  del  arcolo  XV  in  una  feinmini  ,  don-  del  li  mano  Hai  omino™  da  una  lìle 

Ha  Bartolommea  figlia  del  C.  Goccio  di  Ci-  insorta  tra  il  Com.  di  .fenno  presso  Acqua- 

atagnelo,  la  quale  amido  portalo  in  dote  al  pendente,  e  quello  di  Polentina,  nella  qu.l 

marilo  Guglielmo  da  Celili  Iaconi™  di  Se-  lite  arerano  prean  |  li  rie  gli  uomini  di  Scg- 

gitlari ,  i*'"oi  diicendenliltot  leni  rare  no  nel  giano.  —  **ed.  Fonniio. 
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Nel  «colo  Xll  coletto  pari- li  ilijlinp.e-  Stufo*  *>  WlMUl  alla  difela  ili  qiwlb 

K  in  mc/iiocnuwo,iicconieli.le  è  quali-  uillli.  —  (Aar...  Sion.  Irai,  11.) 

iV.lu  ila  un  iitrumcnlo  del  i  s  grnn.  ■  [So,  La  |«rr-  |>K|wiiti>n  diSripanontl  jBJ) 

uri  quale  li  Inaila  della  ceaiioni  che  lecer»  OOMfcM  1808  «bit. 

eli  eredi  dei  fondaiori  dell,  chi™  di  S.  AMOS  h  Baiai,  nella  Villa  del  Serrhio. 

Maria  ■  Srgginm  vecchio  in  mano  di  Hu-  —  Ciiieil»  contrai!,  che  diede  II  vocabolo 

ilicu  priore  ili  drll.i  i  liii-..i  .1  e  :  irii       |,  usi  ad  una  eh.  farle  parr.  I*.  Andrea  de  Se. 

(  Aia.  Din..  Fior.  C'urtr  .W    V.m.  Jt  .V.  urlio  .Invìi  i  [ni  il  re  il rù(!ig:ihM riunii  anche 

Muiliala  alf  Arco  ìo  Siena).  nrl  calliopi  drllcehirse  dell..  Dir.-.  ,li  |.„„,, 

Gii  all'Ari.  Notano,  u  Nodi,  ,ui.  *o.ti  dell'anno  i*Go.  —  Ptd.  Lorr,,. 

Ahut.  li  dine,  che  lari.it»,  di  S.  Fior..  SKIiRUllIf.MI, oSIIBGItOMINIOdelIc 

rullìi»  a  Hocrla  nel  diurni»  di  Serpano    IjMHIH  nella  Valle  orienlalc  di  Lucca.  

appa.ti-nn.  ni  monaci  di  5.  Drnnlello  del  Prd.  .Scanaoainiio  (Pini  ni). 

Vivo.  dai  q  «ali  palio  ai  Canwl.lo  leu  li  di  S.  SSIUM  »,  TIZZANA.—  Ped.  Saiao. 

Mmtiula  .1  Siena,  cil  ivi  ti  eilo  ira  isint.  Scia,  n  Scio  (Pico  ci)  nrlla  Valle  drl- 

roenlodel  19  «ti.  lijJ  fallo  nel  Mon.  del  l'Ombrati*  pillarle.  —  Vico  perdili  o,  nolo 

dei  bòri,  che  apprUnevanc.  alla  eh.  di  S.  eM  Precaria  nei  tutì  Amatola  ;  dell! 

Irà  ira  ;i  Noctla ,  o  a  Norcia.  quali  una  del  1  novembre           conliene  - 

la  chle»  parrocchiale  di  Seggiauo  oec-  un  allo  col  quale  il  C.  TcuJicio  fì-lìa  di  W 

dia ,  comecché  few  dedicala  a  S.  Bina-  iillra  C.  Trndicio  fece  doruiione  di  11  pc~ 

lomuieo  al  pari  dell' allualc  di  Seggano  diri  alla  cattedrale  ili  i'i'ltip.  quali lìca  11  ilini 

«uovo,  none  più  £j™'ila*         .  !       •  inquell'atloiipioredel  fica  Scjorum,à 

die.  Onorio  III  ad  In, il.. ,11  ..lui  ]'.,„-  Anche 'un  diploma  dell' imp.  OlTone  111 

lelici  anlecenori,  conreraó  mila  Badia  di  S.  dell'anno  997  a  fa.ore  etc'iescoii  di  Pi- 

A  11  limo  varie  uhi  rie,  fra  le  quali  auchequo-    ilnj.i,  (  fr-nu.iU  I  i..v5  da  Federigo  I, 


la  prima  ili  tue,  ulto  il  lilnludiS.  Berciar-       ScLLttti  (Aauni  oij  o  ili  C.iaan.Tm  in 

dinoal  Colombaio,  é  polla  più  io  bla» un  Val-d i. Chiana.  —  Pei.  Cnu.ciino,  Cima- 

bnon  mici,  a  ruaeilr.  di  Serpano,  fra  il  aita.*  Hioaidi  Situai,. 
Vivo  e  il  torr.  Som  ,  nel  Inopi  dove  fu  un       SKUJE  (VIA  wial  .mio  Fojano  in  Val. 

ani,,-,,  .--iti  venir,  di  Kr  iti  Gmieuliiiiìi,  ab-  di  CI. Una.  —  Fed.  Via  Cuna, 
baudonalo  nel  i,8a  per  minacciano;  rovi-      SELCE,  o  SILCIA  (VIA;  nella  Marrrnn.a 

Ha,  lircl.é  iirov  viariamente  il  curalo  ili  Cro^.l  , n„  ,■  Mlg  ■■■Tllllllllli-  *  Vcd. 

quella  chi»,  moni  ad  uRiliare  in  allro  Via  Annua  Scova ,  .  Fatua,  B.  Scic», 
□ralorio.  L'  .lira  cappellani,  curala  ioli»      SELVA  ,  v.  SELVE.  —  A  molli  Irioehi  . 

l.nvocaiiontc  vnr.il,.,!,,  ili  S.  lii„-.|,,,r  ;,|-  ,i|!,  ,  ,.  ,,,t,lli  ,1,  |  la  Tonrana  ,  qn.nlunque 

gioile  trachilic.  della  Montagna  alipiaom  al  Wl,i,  ,■  , Inolilo  il  nome  centrico  d'i  Su.  !' 

d)  mito  deTapp  che  coronami  la  gran  cu-  •>  Slava,  ficcami  reslò  lo  specifico  ai  dir., 

j..'l.  rW  Mnnl'Amiala.  Vili.,  vici  o  calali  di  Cariagliela,  Can- 

N.'l  rirtnndarìo  di  lla  nri  j-uiluraa  brne  ne/o  ,  Franiaclo ,  lichtie  .  Suverelo,  Pi. 

ilillanaa  dalla  Tern  ili  Si'ppìann  c-iilc  una  ner.i  ,  Lecerla.  Quercia,  Scopri»,  ecc. 
bella  china  10II0  I'  invocazioni,  della  Jfa-       Tale  lacebhe  la  Silva  nel  JHonle-Caln 

danna  della  Cariti  fabbricala  nel  secolo  pravo  la  Terra  di  Sanla-Fiora,  la  Selva  di 

XVI,  e  la  villa  di  Folenlinoron  elicla  fai-  Lii.,ri,-.,i.i.nlr..  I,  AV/.-s  di  iUanlieiame  di 

loria  del  March,  del  Molile  S.  Maria.  —  Frola,  la  villa  della  Selva  «ipra  la  LaU.a 

Prd.  Ponu.n.0.  a  Siena,  e  quella  anche  più  celehri  de'Sal- 

Seepano  nel I' ultimo  ajjeilio  dì  Siena  liuti,  pai  Korubisi  |ire«o  il  cailellare  di 

diede  un  capitano  in  quel  bernardino  da  Malm.i, ililc.  lui  (-nji-li,  ili  S.  Pietro  alla 
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Stira  ;  le  Ut  o  fu  Sri-m  Jul  O  . 

nella  pire,  ili  5.  Jacojio  a  T'urtigli»,  ec.  ec.  bili  del  Trivin  pagassero  ai  detli  «ignori «W- 

Stiri  Riiiiu  ,  n  Do*inicJi.a  .  Ri-  /*  Fajgioi*  lire  900  fra        e  salario  

rou  di  Vescovo.  —  fri.  Ritoli  in  V.l-  fri.  Canno  Ma  rWroou. 

di-Pesa.  I-  pan.  ili  S.  Onirico.  Selta-Piaua  nd 

SELVA- MAGGIO  {COVVENTO  di  5.  i6Ì3  «ala»  661  abit. 

ANTONIO i| — fri.  Autoino(5.)itf  Bosco.  SELVA  (CASTEL  ora.*).  —  Ttrf.  C- 

Satrj.CoawnelVal-d'-Arnopisano.—  mxu>  hj.1  Sn,v.  fri  la  Valle  dell'Elsa  e 

Contraila  eh' ebbe  eh.  parr.  <S.  Mari»)  di  quella  delia  Mene. 

lungo  tempo  riunita  alla  cura  di  S.  Loren-  SELVA  (CERRETO  1).  —  Pei.  Coi» 

10  a  fenilico  nel  piviere  di  S.  Calciano  ■  101  Sai*,  in  Vul-di-Kerae. 

Settimo,  Cura,  e  circa  due  misi,  a  pon.  di  —  (FIOR  w).  —  Fri.  Lma.no  nau. 

Grteiru,  Giur.  di  Ponledera,  Dioc.  eComp.  GcuCW*. 

di  Più  —  fri.  [fmro  1S.|  ,*  Stirj.  —  (MADONNA  WLt-à)  in -Val.Ti benna. 

Anno  a  ,  vili  li  può  a— [ungere,  che  nella  —  Piene  Bilo  il  lilolo  di  S.  Varia  iella 

contrada  di  Srlra.Lott$<,  siile  WUora  la  Slitti ,  ossìa  della  Seira  Pera/ivi ,  cui  è, 

borgata  di  Lajano  rammentata  lino  dal  10-  annesto  il  popolo  di  5.  Lcrenzo  a  Papiano, 

colo  X  nelle  cine  dell'  Arca.  Arci*.  Pis.  nella  Cora,  e  miti.  3  ,  a  oiHo-acir.  di  Ca. 

pubblicale  dal  Monitori.  preso,  Giur.  ai  Rite  S.  SW6.no,  Dioc.  di 

SELVA  LECCETA*!,  o  SELVA  nei.  Sansepolcro,  già  di  Areno,  Comp.  amino. 

LAGO,  _  fri.  Wsto  (rW>  a  Co»-  Risiede  sui  don»  dei  poggi  che  sc-ndono 

«aTo«J.  rrrsoscir.  dall'Aloe  di  Calettala  fra  il  >*l- 

SELVA  PERUGINA  iti  V.t-Tiberina.  —  Ione  della  Aajgerm  che  Itomi  almo  grec. 

fri.  Sue.  (M.nojiai  wii.1.4)  e  quello  della  Sotar*  poso  al  suo  lab.  111 

SKI.V  A  PI  \N     o  SELVAPIABA  di  SA-  meno  a  tolte  di  castagni  e  a  boschi  di 

TURNANA  nella  Valle  dell'Onibroiie  pi-  Cerri  e  querciuoli. 

.lojeae.  -  fri.  S.reratiu...  All'Ari.  Pie..»,  o  Po»»»  diali,  che  I. 

SELVA-PlA\t  «a,.  ROMAGNA  nella  sua  amia,  chiesa  etu  dedicai,  ai  SS.  Jacopo 

Vulle  del  Savio.  —  Cut.  con  rocca  abban-  e  Crirtofano,  conpma  nel  pi'cre  di  Saeli- 

donali  ed  una  chiesa  parr.  fS.Quirieo}nel-  no  in na mi  che  cambiaste  litolare,  e  Brina 

la  Cora.  Giur.  e  circa  7  miei,  a  e. ree.  di  Ba-  ohe  Pone  slaccata  dalla  Dioc.  di  Areno  e 

pio,  Diocesi  di  Sansepolcro,  (ria  della  Badia  data  a  quella  di  San-Sepolcro,  acato  il  uni 

Sulliui  di  Bagno,  Camp,  di  Firenw.  icamado-li  chiesa  della  .«/odorila  itila 

Risiede  nel  fianco  di  un  poggio  presso  la  Seira  venne  eretta  In  pltbena.  —  <  Pei. 

ripa  destra  de!  fi,  Sar«  dirimpetto  al  Cai.  f  Articola  Piruio.) 

di  Scaccio  che  (rotasi  alla  sua  sin i lira ,  la  Ih  pieve  di  S.  Maria  alla  Seli»  fu  tre*. 

dove!eacqiirdrlSaTÌopajsanoperunaslrel-  ficaia  e  consacrata  aul  declinare  del  seco- 

tagola,  sull'inteso  della  qualepoebi  anni  lo  XVlIda  Lmlorieo  Malaspina  de' marchesi 

eddlelro,  essendo  dilaniato  nel  letlo  del  fin-  di  Porne  vescovo  di  San-Scpolero.  Allo  >l„. 

me  il  sovnulante  terreno,  le  me  acque  in-  so  prrlatn  demi  U  rieen+lcainone  della  c- 

gorgandn  costituirono  coilà  un  lago.  nonica.  doteegli  ndl' alita  stagione  soleva. 

In  qiiejloCjjt.  ,ii Selva-Piana  sembrarne  recami  in  villeggiatura, 

per  qualche  tempo  avessero  qualche  lìgnn.  Un  uro  di  areu  a  sen.  della  Madonna 

ria  gli  abbalì  del  Mon.  del  Tritio,  cornee-  della  Selta  nel  territorio  d. 
clic  la  sua  chiesa  dipendine  da  quelli  del 
Mon.  di  S,  Maria  dì  Baglio,  alla  cui  giù. 

risJiiionc  spirituale  colerla  parrocchia  tea.  nmonio  ranrom  ai  Arcato  e  anemia  m  un 

ne  mila  sul  declinare  del  secolo  XVIII,  iuo  opuscolo  sulle  Acfae  oci'-fa/e  ii  Maa. 

Inditi  net  1178  i  figli  di  Ranieri  da  rione  e  di  altri  luoghi  del  Comp.  Manina. 

Caritelo,  nno  dei  quali  era  il  ramoso  Ofuc-  Il  pievanale  della  Stira  attua Imenle  cnm- 

ci'onc  iella  Faglinolo,  avendo  (silo  delle  prende  le  parr.  di  S.  Gio.  Ballista  a  Coswe- 

spesepcriiiieressedegTi  abbati  e  monaci  del  re,  di  S.  Cvistofano  in  Ifeooo,  di  S.F.olc. 

Trivio  durante  la  guardia  siala  loro  affidala  pure  in  Menna,  e  di  S  Marii  a  Semaio. 

del  OM.  di  Seira  Piana,  per  contrailo  del  Li  pieve  di  S.  Maria  alla  Selva  nel  iBÌ3 

3t  diedi  delloantio  rogalo  nella  cbleia  del  contata  i3;  -bil. 


S'Btff 


S  E  L  V  211 


sfi.va  ts.  nmm  ••■)■—  tu* 

■  ibtil.  topr.  La  Urtai  •  Sigi». 

Shl.VA  t  PIMI  nel  Val-d'Ain.i  iiifmo- 
R.  —  Tcd.  Può  [SS  J.mfo  .  F.urro  m.,. 

SETiVAfS.  STEFANO  aiaj)  nella  V.l-di- 
Fm.  —  Cai.  orni  C1lr>  uraminislr.'.-i  .].. 
TP.  dtlL'Oni™i™  Ad  con  violo  dell*  SS 
Trinili  a  Xemw-Gal»*  u.lla  Cam.  e  <lue 
nifi.  ■  icir.  di  Sinla-Fiora ,  C.iur.  di  Aiò- 
li  .  DiOl:.  ■!!  SuaTl.i  ,  Cnmp.  ili  tìrowclo. 

—  t'rJ,  SnTl>Flo«s  Cnwuni'A. 

La  pan.  .MS.SltEliioilUSel™ ntl  |BJ3 
ncirr-.v,  i7tì 

SKLVF,—  /'«a*.  Savi,. 


SKLVK  (CASTKIj  nu»  Mila  Val-d' 
Kln.  —  ferf.  Catini  1  Suri,  cui  puòae;- 


.1  r.in.,iHo  'li  l'.iii.wro  J,  F.Jim.-ll.  c..r.- 
WM  ij'wral»  dell'  Imp.  Fedendo  Il  in  Tn- 

M  ini  a  quello  .Iti  Cu  (fi  ili  MÌm, 


pergamene  dell*  Uadia  Afiiblioi  *  ì'  allro 
lu  li-  i-irle  piellj  i].. un  mi  Li  .li  Ptm.:!  Jhi-ì . 
riunilc  pur  ok  ncIMrc/i.  IKfJ.  fTw. 
Quello  rtMivo.II,Jsv.l...di'*l>eo  n- 

Kut.oliiu  rapinilo  procmle  Pju.lollo 
>l.  Faii.ia«lli  pur  ordine  ricc.ulo  lUH'iinp. 

!„■  ,,,,,1  ,.„■„„„  alava  jir.HtJiudL  l'Vn.1. 
Il  .pi.  lo  m  iuJ alo  del  capila.no  generale  Fan. 
■  Inlfo  riniti  l.i  dala  irgiienle:  -ìctuni  fu  ca- 
«frii/n  nhMinnt/iebeaedirXm.Junii, 
Imi.  XIF.  Anno  liti. 

lo  non  liitci  ebe  a  qutstn  assi',  li, i  ili  Srl- 


Qui  nacque  il  bealo  Gnidu  da.  Selvei.a 

N.-l  i833  I.  [«mecbia  {BlUwu  di  S. 
flioola  a  Selirna  conia. a  333  ubil. 

SELVOLF.,  eSELVOLI  un.  Cu  un  ti.  — 
Due  CtH.  MvBtn  e  AVI-o/i*.  «ulenijro  nel 
Giianli,  i  quali  limino  dato  il  nomignolo 

.>r>.iV  i-he  appuro.!. 'in  Vat-dUVj...  e 
■d  llln  di  Sclssli  BCquapeildruli.'  in  Vii. 

Del  Stt/tfc  in  V-L-di-Pe*!  miucrn  .1 
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i  di  onci  «nello  decrelarour,  di 
orre  ili.  Badia  di  P.l.ipi.nc.  ,|. 


Comecene  È»  d'i  Ciri,  uno  dei  piii  antichi 
documenti  Mattili!  Cam.  di  SMnifnule sem- 
ina quello  deluSs  rigoarilaiite  il  diploma 
imperiale  conceno  da  Federigo  I  ai  coati 
Alberti  di  Vernio,  c«ì  confermò  i  icndi  al- 
lentili di]  C.  Alberto  juo  i.io,  fra  ì  quali 


Di  te  pi 

Badia  di  Coltibuonò,  hr  purè  Hi  .  _ 
Arci.  Pipi,  fìar.,  hineneuni  del  J 
iposlo,  i9.  Brilla  ne!  eo.rtd"  " 


diSemifWe, 
documenti  da. 


-  ni  poggio  do.e  io  StatifoMt,  pure  i  CC. 

-  Mif.hio.rdo  e  Hainaldo  Agli  del  primo  letto 
I  del  conte  liberto  di  Vernio,  già  privilegialo 
1  di  Federigo  I,  nelle  diti»  Etti*  nel  non 


preti  concedè^  Girono  ibbaM  di  tVni- 
gnano  facoltà  di  erigere  un»  chic»  r-rroc-  » 
chiale  dentro  le  muri  di  quel  «niello,  e  ( 

«neh  [forre  Bagnano')  fina  ali,  iM  t 
Vecchie,  gi»  dirtrvtle  (noi.  benel  dal  Fio-  i 
natili,  riiemndo  al  pittano  il  diritto  e 
dell' iiiitmkme,  e  l'obbligo  il  nuo.o  par- 
roco e  tuoi  •AottMOri  di  papere  ilL  detta 
piere  lire  due  per  annn.  Un  a",  innimcwo 
dello  ileno  me«  ed  annofn  ro-jlo  in  Su 
mifonit  nella  okitìk  di  S.  Zazttra,  llo.e 


di  Stmifonlc,  Tobjarntente  della  S.  Don. 
nino  a  Losurdo,  diede  il.  permeato  all'  ab- 
bate e  monaci  Vallonbrounì  di  Panign.- 
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Ir  uni  china  parrocchiali  [forse  quelli  di  quello  di  «Mie  erralo  viceré  dell'  Alunna» 

S.  Mietile  a  Simifonlt)  che  gli  antichi  cu-  e  marchete  di  Fnan, 

lo  1°  situa  piviere  di  S.  Gio^BiUtiita  in  toilo  alla  ijurpeiiatl  chiaro  autore  delle 

Jerutoltm,  e  peni»  diverta  diti' altra  di  Ertole  e  novellette  morali  ibaHe  Cluio,  os- 

In  fine, rie  nel  Casi,  di  Stosifbnte ,  Mi  ri»  da  Alrssand.»  e  di  Fnrrtxtca  berhdhii 

he.  XII  foste  introdotto  I'  uh  del  «rea lo,  li  4  giugno  1 e  tuorlo  in  Filane  li  >5 

■ertilo  nel  Mtrmlmk  iti  6féfmto.~  f est  ™LÌiehie>.  di  Sennfcotsservasi  di  giusp»- 

per  il  restante  gli  Ari.  Prvioqw»,  Li-  drenalo  del  capitolo  fiorenti  ne  che  lini  dui 

canai,  eDo™i.°<P'niH$.)ii»V*l-d'ELu.  Molo  XIII  insieme  -li.  mensa  veicolile  a- 

SF.NARIO  (NOTTE).  —  r.d.  Ahi»»  ma  su  di  essa  giuri  sòr  rio  ut  e  taf  rH-con- 

(Moi-Tii  Ira  la  V.l-ds-Sie.e  ed  ilVuWAr-  arrva  il  giuspadrousl...  Faille  in  coleilr. 

no  fiorentino,  china  ara.  Leila  broli  della  sani*  di  Bea 

SESSI  nella  Val-di-Sies*.  _  Vili,  già  Irò  Perugino,  seppure  non  lo  dipinta  dallo. 

Casi,  di  un  ramo  degli  Uialdipi  con  eh.  steso  Pietro.  niH.rrffr-i.nle  la  B-  Tergine- 

p  rio  ria  (S.  Già.  Battista)  nel  pivirrv  di  Fu-  col  &  Bambino  in  bracci»,,  e  nel  piano  ìrs- 

pnj.  Coro.  Giur.  e  circa  luigi.  1  |  •  ostro-  fèrro  re  alla  desi»  il  sartia  litoti»,  S.  Gi» 

sctr.  di  Scarpelli,  Dioc.  e  Cotap.  di  Fi-  mi  Ballisi.,  ed  ali*  sinistra  S.  Sebastiano. 
«TU».  lai  popolai™  di  qiteal*  parrocchia  oell- 

Trovasi  sopra  una  piaggia  ohe  fa  parta  . 
delle  collioe  intermedie  il  tori,  florco  e  a 
quello  ili  Sianone,  preuo  al  quale  era  un 

MUrÒDitel  luogo  ora  appellai»  il  Pala-  orali,  Lenrhè  pecoio  che  in 

giacerò  vicino  alla  confluenti  del  Inrr.  ilo.  «  I.  spiaggia  del  usare  toscano.  feri. 

nona  fi.  Sieve,  ed  assai  ii'appenao.  alla  Cam  e  Cu,™«uoa. 
ciiraa  e  convenir,  di  S.  Cark.  dei  Capraio-      iianivo.  o  IUUH  nella  Val-rTEtsa.— 

Cini,  ce.  la  EnhrieMa  sei  invi  .  spelo  Css.  esistilo  fra  la  Conr.  di  Sori-Giniignanc 

della  Continua  del  Borgo  S.  Lorena),  sul  <  quelli,  di  Colle,  ai  cui  pievani  i  Porri, 

contrae  1.railorii*i.d.  questa  Co.». -dal  cui  Gelasio,  Pas.pr.de  e  Callisto  ti  piemia rou.> 

rapolnop»  il  convento  de' Cappuccini  dista  k  primule  e  d^iimitl  popolo  ài  Stm«™. 
circa  un  Bigi,  a  pon.-maeslc.  Dubito  che  a  cotesto  Sentano  ippel li  ima 

Portano  tulio»  il  vocabolo  dì  villa  a  dì  corte  dominicale  donala  nel  99Sdal  Ibichl 

torre  di  Senni  due  roedj  campestri  vici»  Ugo  alla  atra  Badia  diPoggiboosi.  — (Lam, 

al  convento  padello  de' Cappucoini.  JtW  Bei.  Fior.  paga,  al,  e  San.) 

I*  chiesa  parr.  di  Senni  è  celebre  per      SEHSANt»  SESZAHO  nella  Val-d'Kn.. 

un  miracolo  ivi  accaduto  verso  Tanno  14  SS  —Gas.  con  eh.  pare.  (SS.  Ippolito  e  Grs- 


m.uu>  iiAuDb  apparis-x  di  una  Bona  uri  uiuc.  e  circe  o  augi,  a  grec  in  ruiirm  , 
Poni.  Pioli  riportata  dal  Brocchi  riellasu»  Comp.  di  Firenae.  .mmwlrny*' 
Uescrilione  del  Morello,  dalla  quale  risai-       Risiede  sopra  ani  collimi  marnosa  [nv  le 


r.  di  S.  Gio,  Ballista  scalari 


Inralli  nel  ornlngo  delle  chiese  della  dio-  dal  monte  Coruoceh»  dirige»  tortuosi  per 

cuti  fiorentina  compilala  nel  1  ano  la  chiesa  quei  poggi  frastagliali  sino  a  Volicela, 

di  Srnni  rifarà  la  prima  fra  qaelle  ape!-  In  parrocchia  de'SS.  Ippolito*  Cassiaor» 

tanti  al  piviere  di  Faglia.  aSrnianonrl  i831  noverala  101  ahi!. 

In  Senni  nacque  nella  prima  meta  del  SESSANO,  o  SENZANO  nella  Valle  del 
secolo  XIV  Cecco  di  Vanni,  il  quale  per  Un»ne.~Cas.™nt!h.patT.(S.Pielro]ijellrs 
essere  stalo  nel  .3,3  condannato  dal  potè-  Con.  Gior.  e  eira,  «emisi,  a  lib.  di  Modiglia- 
ni di  Firenze  alla  pena  del  capo,  potè  èva.  n.  Dioc.  di  Farti».  Comp.  di  Ftreitie. 
dere  e  rel'ugiam  in  Napoli,  dove  egli  seppe  Risiede  ncllospronenseridionaledcìrnon. 
far  mostra  di  laolo  ingegno,  che  olire  aiT 
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ino  dall' Imp.  Federico  11.  gallili  i  «egnenti. 

Li  pur.  diS.PirlroaSeniano  ne]  t833  SELVA.  VALLE,  o  SERRA  VALLE,  già 

aveva  ino  «bit.  SERRI  nelV.I-d'-Arnocixniinesc.  —  Ca- 

S* mn  tBr*CH*TTj  »n  in  Val-l'On-ia.  «dlare  «ut  Vili,  e  eli.  pan.(S.  Bieco™, 
—  fed.  HomuTT» ,  o  Rocoutt.  n  Rais-  nel  piviere  .li  Parti»,  Com.  Giur.  e  cir- 
co»»., o.  6  migl.  >  Kit.  di  Bibbiena,  Dioc.  B 

SBRZIO  (S.l  —  fid.  Zw  (S.)  h  Cou-  Cosnp.  di  Aerilo. 

nhGviM  nel  V.|. .l'Arno  inferiore.  Troiai  il  entello  di  Serra,  a  Sirravnl- 

SKPOt /TAGLIA  in  Va  Mi-Chiana.  —  li  nel!'  Appennino  di  Camaldoli  soli,,  la 

Vii],  con  chiesa  pirr.  (S.  Mur»)  nel  pi-  Badia  di  Frataglia  nella  ripa  destinici  larr. 

ca  Ire  mici,  a  Kit.  di  Coitoiu,  Camp,  di  finii  di  Camatduli  e  di  Frataglia,  che 

Areno.  unii,  pnmionn  il  «ocjbolo  del  tavr.  meno. 

Si.,,  dal  medio  ero  la  eh.  di 
elisie  sol  poggio  al.  •.dell.  Ur 
di  Perugia  presso  al  confine  del 

lo  con  lo  Sur.  pon lincia  fri  l'Ossnjaed  il  mpilano  dell'esercito  vittorioso.  FaoiOMIt 

Pianane.  da  gantefelira ,  li  di  cui  ombra  itileiro- 

Pti  rateila  chiesa  di  giurispadronalo  dei  gala  nel  Purgatorio  dall'Alighieri  ritpon- 

Casali  «guari  dì  Coi  lana,  uno  dei  quali,  deva  ni  poeta:            ,.  ,1,:  . 
Francesca  III  nell'unno  liso  Li  rilece  e 

.Int.-..  All' est  melone  .Iella  signoria  de'Ca-  Oh,  rùpat'egli.  nnpii  àel  Canati™ 

«li  la  chimi  dì  Scpoll.gli.i  direnile  di  gin.  Traaerjaiin-acquack'hanonicr  Arridano, 

SBailroilUn  ilei  i-api  Lini  di  Furie  Guelfa  ili  Che  intra  f  firmo  nasce  in  Appennino. 

Fimne,  dai  quali  passo  nei  lit-nduchi  dì  Là  n'i  voeaboljoo  divorila  Tana 

Tose»!».  Arrita'ia,  forata  nella  gala, 

F.  invalsa  la  Inutili d. t,  destituita  peraltro  Fuggendo  a  piedi  eiaaguinanda  il  piana. 
di  ogni  fon il.i meni 0,  rh*  i  vocaboli  dì  Se.  (D.an  Purgai.  Canio  f.) 
pattatila  e  .11  Otta/a  nascesse™  dal  vi- 
noso numero  di  cadaveri  rettali  (epolli  co.  Rilucilo  alle  m 
sia  dopo  la  gran  vittoria  riportala  sul  Tra-  letto  di  Serro. oSl 

comandilo  dal  conjole  Flaminio.        *  di  Sei/o  ™  «" 

Di  molto  tempo  a  quejla  parte,  Manie  la  posseduto  dai  rubili  dì  Montanlu  e  di  Ca- 

dislanta  delle  abilaiioni  dalla  chiesa  pare,  preje .  ai  rjiuli  io  iltlì.ilo  che  appartenesse 

diSfpoltaglia.ilinopaTToooordinariamnite  quel  Guellu  di  Ranieri  che  nel  ini  per 

rìiìcde  nel  borgsWttO,  ilrnominilo  il  Ric.  (Ho  del  n  mano  dot)  le  rendile  di  rntcsli 

Perugia  fra  la  dogana  dell'Osmi»  e  la  chic-  ut.  Gami.ii.  fid.  I.  Appenda 

sa  di  Tercnlola.  Ed  è  costa  in  un  oratorio  Negli  Annali  linualdolensi  sono  riportati 

faibMiradoceÌlparr<icodiSr|ntt'gliawalr,  viri  istrumrnli  relativi  a  questo  castello! 

menoehc  nelle  solennità,  gìornalmenlc  nf-  cai  prima  de'/pmli,  rogalo  nel  claintro  del- 

rniare.  1.  badia  di  IVal.ipli»  nel  nov.  del  1160, 

La  parr.  dì  S.  Maria  »  SepolUglia  nel  Aroadro  vrirnvo  di  Areno  convenne  con 

1BJ3  contava  3ÌB  •bit.  GiieIìcI.i...  .. r. I  .li  frataglia  e  con  alcuni 

SERA,  piit  siiesm  SERRA.  SERRE,  aUtanli  di  Marciioo  di  edificare  >  i|«se  del- 

SERAVALLE,  c  5ERRAVALT.E.  —  Più  la  sua  mene,  .incastrilo  in Seravalleiu luo- 

luoghi  sotti,  colesti  nomìgnoli  s'inconlra-  gn  .pprllalo  Incisa  da  guardarsi  in  nenie  e 

no  in  v»vj  p.tnli  e  sono  dati  a  vari  p"»  per  conto  dei  vescovi  di  Arcuo:  che  nei 

dellii  Topina,  i  quali  lutti  ripetono  un' e-  rasi  di  l.iM.gno  questi  .irebbero  ilaln  a  cu- 

guale  etimologi:.,  eli*,  dalla  posi  rione  lo.  ilo.  lire  la  lm  iv  ,1: 1  entello  jud.leltosgJi  ab- 

pogranca  in  cui  si  trovano,  essendo  quelli  bali  di  Pralaglia  insieme  con  la  chi»,  di 
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c,.  medili  DJ  j,  g  i*  tir  Luni-Sanana,  Coinp. 
Pi». 

«lieile  nella  pendice  oceidcnl  ale  dell'Ap- 
nino  .li  Monl'Orsajo  IH  la  vatlrcola  del 


ribellarono  gli  .hilanli  della  Scrroper  dar-      L>  pure,  di  S.  Micheli- a  Sentile  nel 

li  li  Fiorentini  ,  a gg  innonda  Matteo  Vii-  .833  coni»*  lio  al.it. 

lui  (Crome.  Idb.  IX  Gap.  -oìiull'elinio-      SERAVALLE, in  Val-di  Scrrh io.-—  ■'«i. 

ne  concorda  .1  fan»,  pntD?Mr7v  U  dm-      SEHAV*LLE,'o  SERRAVALLB  fra  li 

•0  della  miinlagna  ..  Val-di-Nir.ole  e  quel),  dell'Ombrane  pi\lo- 

Nell'allo  di  su*  JeJitione,  che  fu  del  «  jese.  —  Cui.  con  due  lorri  in  parte  di  ni  le 
fri*.  i3Sg  (ossi,  t  J6o  lille  Cam.]  gli  un.  edite  chic»,  nm  delle  quali  plehana  (  S. 
Milli  di  cotrslo  ,™  v  ni  obbligarmi»  .li  ..f-  Stefano),  e  r>ltra  priorie  (S.  Michela  capo- 
fili* »gni  anno  a  Firmi*  nel  di  della  Te-  luogo  di  Culminili,  «incoine  lo  fu  di  Giur., 
Il*  dì  S.  Gin.  Battili*  un  |«IÌo  del  salme  ora  ulto  il  vicario  regio  di  Kltuji,  Dìoc. 
di  cinque  fiorini  d'oro.  —  Obi  delibera,  medesima.  Camp,  di  Firenie. 
liane  [mi  della  Signoria  del  Iridi.  n»3  6  pialo  nel  collo  del  conlnflorle  più  de- 
li anni  ilenmune  di  Co<«tD  e  b  eitb  &  ■*, il  quale diripsi «nostra  dalle  Pia- 
li Serra  sarehkro  fornite  di  il*ia  18  di  lire  per  Monl.gn.ina  e  Strafalli  riiliao- 

■le  ■  lire  3  lo  atajo  (  Ara.  inaia  Ri-  dosi  quindi  per  incanì  minarli  >  icir.  nei 

mail     ni  Fii.l  IHonli  delti  di  Sono  onde  separare  la  Valle 

U  prr.  di  S.  Niccolò  a  Serr<wallt ,  oc  dell'Ombrane  niitojete  dalla  Val-li-:,  iei  ole 

ila  alla  Serra,  nel  i8il  cuna...  iSr  *bil.  che  (li  mia  *  poti,  e  da  quella  del  Val-d' 

SKRiVilLI.F.mBL'ONOONVKNTOnel.  Arno  inferiore  situata  al  mo  meiaogiomo. 

l*Val-d'Àrbia  Villa  lignorile  con  tenuta       Olinto  caMcllo  peri»  il  vallM  della  llra- 

omonim»  nel  popolo  di S.  Lottino  aSpten-  da  pollale  Lucchese,  trovili  ad  una  elera- 

na.  Coni.  Giur.  rciiu*  un  migl.  a  aetl.  di  lena  di  br,  3i(  mpu  il  livello  del  mare 

Buone™ vcnlo ,  Diuc.  e  Corop.  di  Siena.  Medilcrranco  misurata  dal  P.  Inghiranii  da'. 

Colma  lilla  Irurui  al  di  11  del  potile  X  la  sommila  di  una  delle  due  torri  ,  fra  il 

Arbia  pieno  li  slrada  pestale  romana,  ni en-  ftr.  aB"  39'  ti"  long,  ed  il  gr.  (3°  5'"-"' 
IrelataltoriadiSe       "  1      ■  '     1  n 


diSeravalle  si  estende  mila  coi-  4  n.igl.  a  lib.  di  Fisloj*, 
ejna  che  scende  nel  piano  di  Buon-  frni  di  Hon  le -Catini ,  11  migj.  *  itn,  m 
>  dove  l'Arnia  li  mirila  all'Ora-  Peicia ,  ai  a  («n.-maeite.  di  Firenie,  e 
lìccliè  a  quella  tenuta  pitturalo  ohe  laigl.  a  Ici.-girc.  di  Lucca. 
1  lignorile  polrehbc  adularsi  il  no.  Due  chiese  plebanc  ni  denti  sullo  siesta 
di  Stravolti.  contrafforte  di  Strafalle  portano  il  distin- 
si. Ischi*,  o  Isti*  nOmuuu.  (Voi.  li™ ,  una  del  «eie  in  diKorso.  l'altra  di 
SSi)  dissi  in  quid  modo  <■  sino  da  Serra,  r 


Serra,  quella  ne!  capoluogo  della  Comu- 
nità di  Seraiialle,  quella  campici*  nel  di- 
itrelto  di  Marliana.  —  Ted.  Sciai  (Putì 
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III  J-.i  V.lliLlLMll.  IIIL  ■lillJ  II  1  ÌJ.M.^1[1T1[L  J  l  al- 
tri nobili  .liquidi:.  i-nnsnrteiN  Unii.  Versi- 

)ìr  ,  come  ii-ll»  pilli  ili  Pi»  dove  alcuni  di 


drive  fa  l'nnlico  spedale  di  Stravera ,  re!  il 


min  é  specificil,.  Sfriivpiui.  jie-aine  vi  Jorio  sapere  che  cosli  nel  1 5 1 5  teneva  le  sne  niiu- 

««10111111111  i  castelli  e  distillili  di  Con»]!  nume  la  GomuniU  di  Seraveiia  ,  Coiiaja  e 

<:  di  Vallea-Ili..,  Ir  ville  ,li  Fi.rr.mrlii.i  c  ni.  I  Cippcll,,,  non  l;,sria  piii  in  dubbio  del  -ero 

nicrediVaÌ-^'ÌviWtO*rìki)«n(]Ga1-  V™  grave,  sciagura  peraltro  nel  isao 

1.  Il" ,  quelle  di  Stomi  ,  leredo  della  un  piombo  sopra  i  Serat«I«i  quaodo  ì  Fiu- 

coninnità  )  ere.  —  Né  Imnpoca  trovo  Sen.-  «istilli,  deliberali  li  guerra  conico  Lucra, 

gii^niiani  di  Pi«,det  1  die.  iiSi 'n!i3  ra,Hin.liÌo degli  Albina*  Alloro-  Gi.i.ni. 


i pisana.  A  quali  mndiiioni  li    intasa,  e  Jpeciitmenle  agli  abilanli  di  Se- 


ra poco  dopo  invili  in.  «rròl..  finirò  i  I."-  fin,,.„i„,„  „,-l  l,l„,i  IV  dell.,  s.ie  S<"iic. 
bilt  di  Conain  t  dì  Vallecchia  per  non  a.  -  S  ima  valle,  icrìvcva  Machiavelli,  pro- 
rendo  ^Tolomeo  negli  Ann»li,Pche  i  Catlani  ci"? piena  di  abilalnri,  ì  quali  sentendo  la 
della  Versilia  si  diedero  prodi  loiianicntc  -i  venula  del  commissaria  Alloro-  Gianni  se 
Piaanì.jicdh*  nel  genn.  del  i  a.U  i  Lucchesi  gli  fecero  incontro  e  lo  pregarono  gli  ar. 
f  spugnarono  e  hi  ini  ;muio  li  rvrlic  ili  C'ir.  .  ell.i.ir  |h  t  fedeli  -.i- ri  iti. ri  del  popolo  fio- 
Taja  t  di  Val  lerxhia.  Che  sebbene  quei  un.  rimimi.  Mn.lni  Allo, re  di  acculare,  roffer- 
bili  dopo  la  ballaglia  di  SWafierlo,  (di  la,  dipoi  fere  nccupire  alle  sue  gcnli  tulli 
nuoro  quando  paso  da  Pisa  il  reCorrailino.  i  passi  c  luoghi  forti  della  olle,  n  fece  ra- 
si ricattassero,  non  mancarono  peni  i  Lue-  gunar  r>li  uomini  nel  pei  nei  pai  tempio  loro, 
chesi  dì  fare  le  loio  vernicile  appena  seese  e  dipoi  gli  prese  hilli  prigioni  eiìnlle  sue 
in  liiiliii  Ci,l,i  d'Ansili  ,  Iraniche  ni'll'  ..un-  --mi  le  si  echeggi  a  re  il  pan*  con  esempio 
bre  del  1169  il  vicario  di  Pielrasanla,  d'  i-nutrìe  ed  avaro  non  perdonando  ai  luo- 
ordine  dei  governo  di  Lucca  cavaleocni  sol-  gbi  pii;  né  a  donne,  coli  vergini  come  nu- 
dati francesi  a  danno  ile'  nudili  ili  Co^.ifj  ritale.  n 

i  di  Vallerchia  dislriiggendo  in  quell'orca-  Non  dirò  del  beriraevole  racconto  elle  lo 
siane  la  loro  t>if /a  ,i>  .«ernwlin—  iGiiiiuk.  slcs.ui  V.ihiinrlli  misi-  In  boera  ad  alcuni 
Cwm  Fratta,  Misi.  pii.  K.  I.  Script,  Se.  uveinsi  fonili  ■  Plremr  il  in. ri  li  .i  rile- 
vi tvw,  a:  n.u..  „i  ,.  I.  .1-1:1—  


T.  XXlf.)  ' 


ti  di  Balia,  ripeti  lo  sol.iiueulc  la  drliuera- 
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Cn.  Luigi  Ao- 

aeiPjrigi.V- 
r  di  Siati,  min- 
ati «calo  attuale  Non  deb- 
bo parlare  defili  uomini  distinti  tuttora  «i- 
«illì  nhc  in  Seraveiii  chbero  culla  ,  t  che 
per  le  loro  lodeloli  doti  re 
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tafanili!»  Tcm  di  Snarrtra,  I*  fella  •  riaflaceiarii la meda  marmorea.  Coir,  si 

roccia  acquista  una  grana  scalpi?  più  salina,  rimira  nel  dominio  della  calcarea  larcaroidaj 

talché  nu  colli  irovasi  gii.  convertila  in  un  bianca,  la  quale  presentasi  mila  costa  meri- 

marmo  bianco  ordinario.  dionale  della  catena  delle  Panie  in  impcn- 

Penelrali  mi  bivio  del  profondo  vallone  dio  di  circa  1,5  (tradi  inclinato  a  gree.  Al 

dove  risiede  Scravcila,  ir  lino  si  avi  ia  a  lei.  di  sopra  della  CnjrUri  ni  filo  no  foce  nel  Bi- 

per  il  canale  di  Suolino  o  della  Priùlìa ,  ninino  .lue  frane  o  burroni ,  mediante  Ire 

dirimpelio  al  monte  della  Colla,  incontra  ronliaffoiti  tirila  montai»  medesima,  fi 

•Un  base  di  quelli  che  Km  dono  da  Basali  t  burrone  a  lev.  guida  per  il  canali  M  fa- 

n  ea    re  Cam;  fallir, 

cra-schislosa  che  terminano  adla  rolliiia  l,..,,..m- .:]„■  sa.-n.le  ,l.lli,slcsioiuunle  nella 


H'rlo  nel  i5ié<  da  Miclielagnola  Bua- 
r,,ti,  l'ali™  .Iella  Polla  fu  scavalo  Ire 
<li  do]io  lini  Con,  Marca  Borriai,  men- 
ili un  lena  sprone  sopra  il  canale  della 

.iiiis.M.m.nj'.iil  tica.ir  ramni  :..■!  ,S6; 
SUB  Gin.  Bolngna,  Vinceniio  Danti  ed 
i  :i;iisll  dal  Granduci  Cosimo  1  inviati 
ionie  Atlìttime. 

i  che  imporla  per 


forma  di  spigoli  sn 


ra  bisogno  fli  una  strada  pi 


dìariilla  «Mn!  *e  Cùl  parimi  in  groppa, 
Al  di  sopra  urti,:  care  della  Capptlla  e  e  ci  sollevammo  alla  meglio  per  una  pen- 
di Trambìsrrra  tornano  a  comparite  le  roc-  dice  inclinata  circa  So  pradi  per  vedere  sili- 
ce sleale  hi  slosc  e  la  c.il.-a.ra  nvrm.ni  vac-  la  faccia  del  luopo  quei  polenti  tirati  mar- 
.'hiiidenle  non  di  nulo  di-i  frisi. Ili  .li  sol-  nicrri  n!tr..ver>ali  ■!.  mitili  une  ili  ti-ir.i 
furo  di  ferrn.  Salarimi  I.  li  pendili  .l.i  |  "c-  si.!.; mi  eli.  i  rjv.ilcri  cl.i-iniit  vjglkiniimft. 
gi  meno  iJisrusn.l.  ri,,  y.;  inl'.iui  da  \,,.,iio  drìmacchit  Con  Lullo  il  nostro  buon  vo- 

sono  coirle  da  un  lem  ito  di  ««uria  cut-  qua]  terreno  la  gran  massa  marmorea  del 

caiT  color  castagnuolo  e  facilmente  riduci-  monle  Àilissimo  si  riposa.  Vedemmo  beni) 

bile  in  rena  e  terra  sciolta  ,  in  cui  prospe-  Krndcodo  dalla  Palla  alla  Costila,  clie  le 

rana  grosse  piante  di  castagni.  rocce  rivestenti  la  tua  basa  sppaitenjjono 

T' la  Carelli  appellala  del  diro,  ad  una  calcarei  semigranosa,  sotto  la  quale 

posta  ai  piedi  del  monte  Jllin'inio ,  torna  a  luoghi  s' incontrano  banchi  di  una  ver» 
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delle  Mulina,  a  di  Slattala,  Uni  ibi 

zsone  conlìmìle  è  iiddosvilii  alle  pendici  ilei-    maggior  lume  intorno  alla 
l'AlliBimo  fra  il  burlone  ilei  Vaiajone  ed  sco.ie.la. 

i  poggi  elle  dirigomi  terso  Aliano,  dove  Rese  pei  tanto  un  grande  * 
ti  calere*  trmifnnoci ,  qoanlo  più  li  il-  ria  delle  ini  Carlo  Fredian 
Liuto  pili  bollati  e  Gir  rum,  allineile  ci 
'  lieo  con  alcun' 
lo  pubblico  fino  allora 
ichijlo,  i  di  cui  strati  mrridionili  temono  gaio  in  Seratria  li  iB  maggio  r5i5  alalo 
di  mantello  al  monte  marmoreo  della  C„p-  gli'  ili  s.ifmi  Intlii-a'n  ,  mi  quale  roteato  Co- 
pella  non  che  a  quelli  contici  che  li  dia-  mime,  volendo  ubbidire  alla  inchiesta  fal- 
no  al  suo  ]«.  iena  l'Alpe  di  Basali.       ^    tagli  dilli  Signoria  donò  al  popolo  Rorrn- 


'  Crnfjiol 

ir rovella  r  della  Capf!  Li.  /■ 


nella  c 


i  bisogni  del 


pascoli  naturali  ,  alle  piate. 

Industrie  del  paese.  —  Peri  le  risorse  tenui  m  finaar, 
maggiori  di  questi  pontone  montuosi  si  ri-       Ma  innanii  che  ciò  accadesse  Mirheiagno. 

escaririone  de'  marmi  ordinali  bianchi  e  alle  ci  ve  di  Fineechiaja  (della  Cappelli) 
turchini,  sia  in  qii'lhi  ile'  lini  e  *[.!u.Lrj,  *.ia  di  dove  iurta  già  decollato  tre  colonne,  che 
finalmente  nella  nunva  <■  min  meno  propina  due  di  esse  radendo  li  ruppero  sulla  cara, 
scoperta  delle  miniere  di  cimino  per  Te-  Ciò  è  reso  minifrslo  non  solo  dalle  lettere 
strilline  i[cl  ir.crcurio  ritrovato  nel  nionlc  autografe  prrsso  il  suo  disandrnle  conii- 
Titifero  ili  Ripa.  glìere  Cav.  Cosimo  Buonarroti,  ma  ancora 
Per  quanto  il  permette  l'indole  dell' opt-  dal  contralto  stipulalo  nelle  stame  dell'O- 
ra, procurerò  nell'Art,  presente  indicare  le  pera  ili  S.  Maria  del  Fiore  sotlo  di  »o  ut- 
mduatrie  sommarie  anell.ii.ti al  territorioco-  mbreiStfl  fri  Mìehrlagnnlo  Bu  enarro  li  ed 

I  logenn.  >5i8 


r  Ilici,,:. 


lori  per  lavMri  di  quadro  ed  altre  open  ar-  renio  di  Firenie,  dorè  quel  chia.o  i„p,j:, 
eh  il  elioni  che.  li  lusingava  ili  esegui  re  r«p.ralapi<  gru 

Dopo  quel  poco  che  uel'a  vita  di  Miche-  de  di  Ir'  '  - 

lagnolo  Buonarroti  ne  scrissero  il  Vasari  oJ    "  ----- 
il  Conditi,  iliip»  ciò  dir-  mi, ami, li  Unii  ili 
se  Giovanni  Cambi  nelle  sue  Cronache  fi. 
ri- liti  ni-  òrti,  turi  .iti»  <•:<■]  ccl.iM  marnò  hi.' i 


.1  consigliere  Cav.  Cosini 

n^.iifi  iii  llc  vintile  ilell' Opera  di  S.  Maria 
ilei  Fiore,  esìste  nell'Arci..  Gerì.  uVCon- 
Iratti  in  Firn»  fra  i  focili  di  ser  Filippo 
che  ti  fu  cavalo  da  quel  divini)    .li  Cium  ili  Giovanni  di  Cion 
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scarpellino  da  Svilivamo,  prrchi  nndassinn  strua  riunirò  Donalo  Ilmli  fiorenliuo  in 
ibui  marmi  pi  Ij  Libidi.  .US.  Wi-iuoa  Stralcila,  stando  in  rata  ma,  per  canto 
Pitlraannla  i..  —  !>:•  ;.llio  rk-'irJn  simun  dì  marmi  che  mi  fa  caricare  per  Firn  e 
minili,  tilt  nel  giorno  di))-!  il  ronlrallo  per  raperà  di  di  S.  Lorenio  ,  clic  si  an- 
ta di  so  oltobre  del  ilio)  Micliehpnnio  rama  a  Sc,a»-na.  —  {B-cerdi  dì  Biche* 
jurii  ila  Firenri  per  Pielrasanta  aride  mei-  lagnalo  t-iitenlì  nella  villa  di  Srttigmum 
Irre  in  opera  i  joprann  ami  unii  anrpellrni  ereditata  dal  «Virata  Biche/agnolo  Buo- 

h  (.rotare  una  gita  prediente  folta  a  In  lai  li  Gio.  Cambi  nelle  lue  Cronache  ne 

late  uopo  da  Michel  agnolo  a  Stralcila  fio-  arriso,  che  ne!  i5ao  arrivarono  in  Fi  reme 

la  snelle  uni  scrittura  prim  Li  del  -ay  n.ii;».  le  prime  colonne  di  marmo  calale  dai  oionli 

l5iB,  con  la  quale  il  Buonarroti  anticipò  di  Stralcila  |*r  la  facciala  ili  S.  Lordilo, 

un  iici  olilo  di  lincili  i  rciilr.  n  minsi  ir.  A  Ics-  Ma  in   lumi*  anno  medesimo    i  5lo  il 

Sandro  di  Giovanni  di  Bellino  e  ad  altri  Poni.  Leone  X,  avendo  Brillato  consiglio,  fc. 

ór  Lrm\  oltanoniagnadi  Strania, Pi,,.  relativo  JhTramuua  'della  durai  di's.  Lo- 

■  islcnli  in  colonne,  slip.tl  eilallri  |«ri  da  corno  di  Firenie.dove  quel  divino  artista 

".il  .  In  i  .in.  Al. -i.n.l,-.  .1.1.1 ,.        .,LIÌ  un» s..a)di  fare  opero  lapik  grande  dì  lai 

ordini  di  maestra  Dooalo  di  Gio.  Battista    genere  Mn  eolesla  taciala  ,  benché,  da 

'                             TV  |  r    1  quella  della 

che  prese  domicilio  in  Scriverai  ,  noti  solo  Metropoli  lana  fiorentina,  ali  un  semplice  de- 

rmoleva  all'escavjrinnedc'marini  per  con-  liderio  r  le  cave  dei  monti  di  Scraveiia, 

io  del  Buonarroti;  ma  ancora  dirigi  re  do-  dopa  quell'occasione  ti  rimasero  per  mollo 

vera  la  nuova  strada  ntolabile  che  allora  li  tempo  abbandonale. 

>prl  ai  curri  perii  Importo  dei  marini  dal-  Avieiinacliè  passarono  piii  di  (a  anni  in- 

le  care  della  Cappella  alla  nuriua.  mori  che  Giorgio  Vasari  ,  all' orione  di 

nel  i5(n  rapimelo  ni  confini  lcrriloi  lidi  fri  vena  onde  esaminare  stille  faccia  del  luogo 
laCom.  diStmveiia  e  quella  di  Moni  pnnso  h  nuova  scoperta  delle  beecce  sono  Stalle- 
quella  Menda  un  macitro  Donalo  fiorentino.  lnj,  a  Pisa  seri  ver.  nel  di  B  genn.  ■  564 
dì  Sera  velia  lino  a!  1 5i  j  fosse,  dirò  quasi  veditore  generale  del  _Duca  i"  direnile  que- 


(iin. ..li  Lucherino,  nml,  ri  lorfr.  rallini  il..  Inter»  del  .in  cenn.  i  561  (  rf Ve  comiiw) 

nop,r  «.(((Jice  i|  ,\.,:„:\,\  vÙa  „.r.vr:.r-  |,j,;„l,i  ,|cl  M.  Àlliuiran.  Fil.almcnle  da 

gnu  di i  Straniti.  Un  altro  pjpamelllo  ili  al  trafilerà  scrii  la  dal  Duca  li  (8  «itigli» 

dittali  io  fu  , la  lui  fitto  in  quel  giorno  allo  i56S,  ti  rileTa,  iiud  soli  Dirute  chela  Unii» 
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tra  gii  Mimili  lino  «  pie  del  M.  Allis-  gran  Principe  Francesco,  di  co 

•'ma  MILO  l'ispezione  ili  miestrn  Gio.  d*  nirrolì  la  stradi,  perciocché  il 

Monlauto,       che  li  etano  cavali  da  cale-  Brere  trovilo  in  quei  in.iisi  il 

•14  monligrui  de'  pezzi  di  nurmn  statuario  Ino  Ire  il  Dinli  in  quelle  fetler 

E™  inlemione  di  Cosimo  1  di  esonera,  quantità  di  quelli  per  opere  < 

re  i  ioni  Stili»  $ier  quinto  fosse  possibile!  I Issimi 

da!  dovere  ricorrere  ili1  estero  per  piedoni  iri  sngj 

ili  m.iI'j,  .i.-i  quali  si  allacciava  speranza  di  Polla  , 

«reme  nel  suo  Duolo;  dnndechè  non  fari  li  salita  è  un  terso  meno  desili  Calla  de' 

meravigli»  st  epti  soleva,  piuttosto  che  ili  Cam. 

Carrara,  si  emisero  i  marmi  d.il  suo  lerri-  Manolo  però  Cosimo  [,  si  abbandono 
torio  del  Pietrisinlinn.  In  co  rise};  nenia  di  per  Ij  seconda  volta  I'  cscavaziane  de'  nsir- 
ciò  Cosimo  1  nel  di  1 1  agosto  del  i  i6g  mi  ne'  monti  di  Seratrzui,  ed  un  oblio  di 
scriveva  a  Malico  in^liirami  suo  prorvedi-  quasi  dimenio  cinquine' anni  ricnoprl  all' 
ture  i  Pisi  risalila  :  per  ani  a  per  cole  de'  industrii  nazionale  cotesti  rimrj.  territo- 
hoiii-i'  S:o(i  non  ngliamo  a  moia  alcuna  rialc  di  linlo  interesse  per  le  irti  e  pel  cont- 
ri lararina  murili  di  Carrara.  merein. 

Fruiamo  ad  iosinuaiione  di  Gio.  Bolo-  E  sebbene  seno  il  114J,  per  isserlo  di 
gna  si  mandavi  sul  moni1  Altissimo  il  cele-  Gio.  Trioni  Tozzctti  fi'aggi  T.  FI  fi- 
bre scullore  Vincenzio  Dan  li  perugino,  il  dir.,  del  ,,7J)  si  Fosse  profilala  uni  com- 
prima,  io  credo,  che  impresa  lei  tir  marmi  [vaglila  di  speculatori  per  riprendere  quelle 
ila  quella  montagna,  sicché  il  provveditore  estivazioni,  cotesti  impresa  Tallì  nel  suo  di- 
Inchinimi  scrivendone!  dì  8  ginc.  del  ,568  vii.mcnlo;  bensì  ivi  si  parli  di  ona  oti 
da  l'iitnsanta  informivi  il  gran  Principe  di  marmi  stata  aperti  pochi  inni  ìnninii 
Francesco,  come  nel  insalo  antecedente  ti  verso  il  monte  della  Cappella  per  curi  del 
Redo  già  il  prima  palladi  mar.nnctwata  doli.  Francesco  Antonia  Fortini,  dote  egli 
al  .ff,  Jllitsima,  maggiora  di  Ho  carraie,  trovò,  olire  il  maimo  bìinco  ordinario,  del 
ralla  prrò  arila  eatlula  in  dirmi  peni;  manrin  oliscili"  [ini  lindi  bianco  e  di  rosso 

ini  gratti  tanta  chi  in  ano  etee  la  figura   cani  ieìi  io  ,  cnrririmnilcn  Ila  Incela  1  lir 

che  daffare  Vincenza  parafino  (la  sta-  noi  trnvaramn  alle  làide  Jel  mnnte*llÌS!Ìmo. 
tua  di  Cosimo  I)  e  fa  sin  altro  privi,  al  L'umore  che  il  dolliisimo  Ttrgioni  por- 
cilaie non  reilaea  mollo  a  /"are  prr  gel-  lava  alla  sua  patri»  lo  fece  esclamare  1  vi- 
rar/., giù  dalla  ea«t,  ri  iitagaara  catara  sere  itala  wia  gran,  vergogna  par  ani  To- 
ta figura  di  Già.  Balena  (la  Fiorenza  che  rea™  che  non  tiati  mai  ptataia  ajjicacc- 
vedesi  nel  Salone  di  Palina  vecchio).  —  men'e  a  riaprir*  la  rovo  di  marmo  ito. 


Jgua-  hanno  avolo  luogo  in  Toscana  é  sia  Li  la  rial- 
zala") M ."'liissimo.^  ^  ' 
ncrci  Fu  ne!  i8a»,  quando  il  casalier  Mirro 

artisti  che  dal  .IcT*"  ■!  1  S;tì -Itrscro  mi  la  scotìi  storie*  dallo  vicende  ^  testi  me- 

inviali  costi  da  Cosimo  1  e  dal  gnn  Prin-  lapidicine.  Che  quello  teli  ole  cittadino  vi 

lini,  che  le  prime  escivazioui  s'  inlrjprc-  sol,.  ,|p|  ,,,.,11.  ,  Sui  lalla  al  governo  gran- 
Sem  nello  sprone  meridionale  del  monte  ducale  dal  celebre  Gioviti™  Fibromi  sialo 

Disili  da  Scrive™  (li  1  luglio  i568)  il  per  cai  in  conscguenti  di  quel  rapporto 
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Ccafranlo  fall' inilaiiria  dr' marmi  i-lpì  anni  si  è,  .liro  c<»i ,  ninnilo  coslii  un 

1/1  Se/M^estn.  borea  di  circa  3dd  allietili  chi.'  luili  trag- 
gono siiHiitenia  dalle  operali nni  ili  r.vii:.. 

Warrtimealelajo  mosse  dalle  acluicòVi  Juc  ri  ile)  |iatsc  di  cui  parliamo. 

lorr.pcrireaMavolr.liniarnio.  N."     7  Fidinolo  clic  nubili  c  poicnli  perone 

Frulloni  per  lustrali'  ii  iiii^i tlrcdi,  i  tv.  i-      5  insilavano  i  Inni  .unici  a  unire  x  respirate 

Trumbiitria ,  donde  si  ciliaggono  lori-scu  1. Ili, in-  di  Si-r.iinia,  fraltanto  che 

111-11  .ni  blandii  urdiiliii)  e  bardati,  il  minile  pi"  stili  11l.i1111.1k  e  più  alpolre 

J.i  di  cui  esfinaliiiue  alinienlava  le  di  11.  Ci. munii. 1  .li  Sinitiia  aprha  i  «uni 

(uil.lrlle  H-phi'rii'  e  li  ni  Inni  .  .  ■  1      (i  liain  hi  ilrnijiiui  .11  ninnili  all'  in.llisliia  Io- 

laiorauli  die  vi  s' impiegavano  ci  rea  ■    40  s-ana,  un  alleo  minili'  il  più  mcriJinnale, 

Eoli  jmr  il  lrJ>|*ill"  de' limimi  ]vp  .       S  e  lin-c  il  più  Jtlii'iuai  per  la  limale  e  |ier 

«rIF„nnB  ,Si3  i  """            l'-r"i'  1 ",'i'v'  :l1 

^J^J^^Z  '  (io  •  £  al  rniurriili^iila  di  lunciiuilin:  ne  II- 
o  raro  di 


a  Valk-T 


?'  ■  '        La  leopeila  dei  filoni  di  cinabro  nella 

re  ijl™'")  '  J    roccia  5le..i.:lii(tnyi  ilei  monlc  di  Ripa  none 

1    con'  niù  >'"'  im'ic'  Ji      an"'"  ~  klVji"-  R"-* 

l'n'  1"    .'  Coav.ii,  diedi  il  mirilo  di  mieli j  scoperta  al 

c             .lì  >"l""lisl.i  l..mUni:>  Guidoni  ,  Ji  che  » 

g  nm,r;„  H  /■„';_  ^he  si  ad.inTasif  uno  ile' primi  acqui- 

TI    Pi/      ir  V"        li  ita\\  ^'  rpi't  suolo  il  lig,  G.  G.  Semali  dirci - 

'i  i.".    .i.  -    ,  '..  .a    ""<■'''  ""'  .WLepri„,e  ufficine  si.  il,  ,„1 


buon]  resullamcnli  ilei  M.  Allibimi!  ed  allo  nic  G.  G.  Semai,  dimriivlilc.  allora  a  Levi- 

sviluppo  ilei  comiaerci o  marmoreo  in  Sera-  gliinì  Akimi  peni  di  pietre  scbislosc,  inler- 

7AO  di  nuota  inverni.  11 11-  ludo  ili  ferro  fuso  ci  1  Ir  lene  aiiill'ise    cimiaMo  di  cnlor  car- 

bìsn-din  dt' frulloni,  mi  solamrnlc  della  \lf  di  mi.  l'sppciiamenlodi  lem  speli  mie  al 

Hrjlurj.                                         _  dillo  conladino  (Saliiloril- In  seguilo  pcr- 

linne'  drl  buovo'iiii-jp  allo  Scilo  dello  il  niera  di  mercurio  solfuralo  ecc.  . 

«.ifiiiiiir  ■!(■  M.i  mi,  ,lo ir:  Uni jiiiì^i  Bai_  (  .^.  l*™  J  Jicl'iafa™  e»'"'*  «Mei»  ron- 


'.  pimri  t'jlc.11 
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l'.r  il  ...ntWiihile  b  mitli  Semi*  e  Non  di  ni  delle  indutliìe  KMOnne,  Ih 

nereCC.  si  invilii  tit]  fur.v-  il'jc  :"!T  iliifl.,  ilim  lini, un.,   Udirli  a  ili  ..<;,- 

impiegato  il  corion  /òiliie  Tirila  fusione  pelli,  diverse  trlaja  di  panni  canapini  i  eli 

J'tta  miniera  ili  piumini  argenti  In  o  in  Val-  mene  lnif;  ilìiò  j.miI  Insto  che  la  Comu. 

dì-ljaslidlo,  dov'ha  i  suoi  forni.  niii  mantiene  due  medico-cliirurjhi  ni  un 

Ls  spesa  cionuliira  della  sn.  i'l-i  Wi    in.wslni  ri!  *<  I  Iif  in  Stravena  si  lime 

r  CC. ,  non  valutando  nuclla  del  lumi)  e  di  ogni  lunedi  un  frequentalo  mercato  di  £  ra- 

clii  vi  presiede,  è  siala  ralrnl.in  :.t  IjLirnlf  n.iijlie,  di  altre  vpitniaglit  v  mercerie,  olire 

ascendere  a  lire  1 .So  il  gramo  eir.  a.  u  n  411  iti  «i„rj,i 

ne  dj  piomilmenlr  snlmsnpia  liUtre  ioii  11  vicario  rr/fio,  V  uffizio  di  emione  del 

di  minerale  scelto,  e  guadagna  18  ernie  il  Registro,  la  cancelleria  Co  munitali  va  e  Y 

giorno.  Vi  inno  poi  altri  minatoti  a  giuri  ingegue  re  di  Circonda  l'io  risiedono  in  Pie- 

rirerea  ed  a  eguale  papa,  trafilila  ;  In  conservazione  delle  Ipotvlie 

Rispetto  ni  niiio.'m  ili-fi'  iniiìiv  ili  fui  ni  il  irilomale  di  Prima  islania  sono  slabi- 

qui  adoperati  dalle  tre  società  roioerbUeht  liti  in  Pisa. 
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QUADRO  dilla  Popolazione  d.lla  Cmvinr*'  ni  imm- 
a  qualtro  rpoc/ic  iittrn. 


SS.  [,.r„.„,  . 
l'i.  re  l'ivi,  usi 

S.  Steùno.Pii 


Udì.  C'uiuiiii:,  di  l'ii i, 


k  .  .  .  .  Jbu.  a: 


I"  .li  Sminimi,  i-ii.  f'<j   .i.iftiiilalii  i! 

[..,n,b.„«li.  Tale  tra  un  Ghrraido  di 
gami,  die  ptr  alio  del  i  5  marzo  < 
.tino  doiiuatla  Wia  JiHoalhVcrd 

frullo  della  tua  porzione  del  Cut,  d 
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uputawK  coslmiementc  .1  Comune  .li      Ktf  1 83  J  li  pine  dì  S.  Donalo  >  Seni- 

RrunioenMrM  dò  uri*  pergamene  ietti       SKRCHIO  li.  (.Serefuin,  afainroltiM),  — 

CoimiiihiaiViiltem.oriiiell'Jrti.a'pl.  Fiume  ricca  d\-cuue  raccolto  dall'  Apptu- 
fior,  con  una  delle          del  .aoi  iiiu-         -ittH  L il.  1 1..  Gjdj.n.i,,.,  dalla 

duci  dei*  cui  ci  li  di  oVreisano,  Suso,  Man-  lagna  dì  Pi  sloia  e  dai  toni  arni  di  Lucca. — 

ir  Ceriali,  faccia.  Monte  Catl'tli,  Sitano,  Esso  hi  origine  da  due  opposli  lali,  dalla 

V.iIimi'i.  <„ìi]i~ . t'iio -jnelk |»{»Ihì<hiì fow  Una,  don  pnadail  none  dì  Strelda  di 
io  feudatarie  ilei  vescovo  lEdebnmk  pisno-  Soraggio,  e  dalla  |>endice  opposta  dell"  Pa- 
nieri digli  libertini,  clello  vescovo  di  Voi-  no,  .love  il  Serchio  In  arido  il  doppio  io- 
lena,  foiic  conlrjsl.il»  l'cscrdi.io  della  sua  ci !.■>[,>  .li  .Srrfiiin  ili  MiriiiC.-.-'.iii.i,  c  .li  iT-i 
gì  uri  a  li  aio  or.  Inoilrt  gli  nomini  di  Sem-  -ne  di  S.  Michele,  il  qiial  ultimo  -inmi- 
zalio  con  allo  del  mieli.  u54  rinuniiam-  gnolo  ripete  da  una  eh.  pinocchiate  sollo 
110  al  Umiline  di  Voliera  il  dir  ili»  che  il  titolo  di  S.  Anelli  limata  lungo  il  suo 
avevano  di  eh'ggcrsì  il  ^iicnlicctitf  p  nel  lem.  alveo  innanzi  che  sì  unisca  solla  Piani  al 
|in  stivo  che  eglino  chicle. a  no  la  ditali-  Sirchia  di  Soraggio, 

nauti  volterrana.  IH  costi  il  Seichio  coire  'Li  raaejtr.  a 

Ma  die  i  vescovi  della  (lessa  citi;,  non  scie.  (-er  un  angusto  profondi,  alveo,  lam- 

Ir  asci:  rasiera  le  loro  ragioni  saprà  i|iiesto  benil"  i  [liedi  a  varie  guglie  pietrose  che 

ed  altri  castelli  siali  di  I».-»  piurii'liziniv  li.  sinidunsi  Iiiiiu»  il  su»  lell»  per  ilcaminino 

dichiari  fra  gli  altri  un  islrumcnln  .tei  n  di  ciiva  .  miglia,  «elidendo  -la  Piana  lino 

fchbrajo  i  J7J  quando  il  vicario  .lei  Conni-  al  villaggio  della  Sambuca.  —  Passalo  la 

ne  di  Volterra  iuScr.ui.inii  unitameli  te  S  mi  luna  si  allarmi  alipianto  l<  valle,  lungo  1 

abitanti  elesse  un  sindaco  per  recani  a  Val-  la      ile  il  S.ichi»  :ii-roslie  dalla  pule  .[i-II.l 

lenii  :•  giurare  obbedienza  e  solloinissiouea  Pania  il  trihulo  del  Inrr.  Paggio,  e  ilnc 

lutili  nel  1»8B  la  Comunità  di  Seri  Ita.  aecnaciulo  dal  lon.  ,lì  Catt/gfionrche  scen- 


I.  tri» —  di  11.1,1.1.'  --  11.......  \.,i.,„.,i...i  ,1  d,in  ri™  meno  . 

u, .-  Poar.unu,  Comunità,  glia  .opra  a  Lucca  |un  sotto  il  /W. 
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Quirite,  do]»  aver  accollo  il  iorr,  Frràda.  sulla  lincia  provinciale  die  J.il  Borgo  me- 
no, quindi  riprendendo  I»  dinii.nn-  .li  lil..  duino  inida  a  Barga. 

tn.va  due  migli*  wllo  il  Finir  S.  Piero,  al  Il  .[iiliil.gr  il  i... .issimi)  pon le  della  «ad- 
iti ik  del  quale  il  Senili»  si  s.hiu.lril  cani-  dahaa  sopra  i]  Srl/ciìi..  fri,  il  Vnl  «liC»,M- 

11  nifi  fra  le  gole  Ili  >;,.!!., ìi..,  .li  ILi-iiiriidii-  11  i  V>-,  |..  r  ..idilli  .li  C.slruccio  con  ardi  Ill- 
udilo e  di  Fili-Itole  dir  lascia  alla  sua  de-  siioonrco  e  due  piccoli  arclielli  nllr  liliale, 
lini,  mentre  alla  Mliislu  nirnU  i  [nuli  ili  II  Milo  |»nlr  fu  edifualo  nel  setolo  »l- 
Munluol»,  ili  Crrasomma  e  di  Iti  (infralì».  luule.nlrc  archi  clamili  a  Dietimo  sigilo  ah- 
Dnpo  un  lofluosa  cammino  fra  le  radici  battuto  nel  da  una  piena  del  Secchio, 
ili  ijiii-1  f-ieci  in.  rum  rei  ,  il  Serchio  piuolo  11  settimo  c  il  fini,  a  Morino»,  nuli.  hi*, 
chitaiili  ni  Casi,  ili  No.Iira  riprende  la  dire-  sititi  p.r.:l:.!  r.iiiniiriilalo  sino  iT.il  secolo 
zinne  di  lil>.  fino  a  che  al  largo  della  ma-  IX.  Esso  fu  rifalle,  non  meno  ili  4  eolie,  nel 
rimi  picca  hrmnli'  da  iric  a  |->».-lih.  l38a,  nel  149",  nel  iS8i,  enei  i83o.~ 
per  avviarsi  dopo  So  miglia  dieummiiw  di-  lr'à.  Me  anno  nella  Valle  del  Secchio. 


Dei  Janni  crmisfir.iL  s(--,sì  min-  r r .  ..» 
■Itile, .iene  del  Si'ivl.in,  le  eoi  acque  fie 
•—  Mia  valledella  Garfa 


ni... i.i  , ...vinti., I,.  iiiji.i  i;.„r„ ni,  ci,,- 

Gallicano  (mida  a  Caslehiig.n.g.  Clesli  ,! 
ponli  esiger  dolevano  fino  dal  tempi  d 
fAriwID.  menlee  egli  nella  ..lira  IV  ai  .. 
desimi  alludeva  allorché  cantava  : 
Qui  serti,  flWe  da  lìlt-rrse  fiali 

Con  elernti  rt,„>„r  c.m/1  nil.m  f  ac./ur 

Za  Inerirò  col  Serchio  fra  due  pai 

Il  terzo  p.iutr  dirnt"  rlia  ffi  <ìi  Or-    e.ii.n.1  vi|.i  i  1.  pr.iliiiiil. melile  ..  

landa,  Elio  era  situalo  fra  Inapeonedi  Ver.  min  di  Lucci,  non  posso  far  patulli, 
[«li  e  Fialloncche  sporge  sulla  delira  del    coni  pori  andò  lo  né  la   leniiilj  mi.  .  i 

dall' opposto  lato.  Corrilo  ponte  dopo  4 So  poche,  indicazioni  desunte  dai  falli  inde 


Il  <!*■'«<>  i  •  ehiai»   C„!,n.:r,m, 

h' csjii  di  ini  sol.,  aie.....  e.ilra  il  Serrili» 
■■.1  dm  mi-I.  .1  m'M.  i.'l!  ii^r^"  .  i>I.ii.z..gi.i 
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chi"  nnii  sembra  che  abbia  mai  varialo  al- 
in->.  Li.<v.,(irl"M  oM.l ialina  percorrere  il  fon- 
do .brlla  v.illc.  Cosi  li  pensava  il  Prof.  Sr- 

pnhulicó  in  Lucci  nel  i?B4  un  opuscolo 
Ji  55  [Brille  iolitolalo:  Knlicir  inficili 
del  Serckio,  tuoi  amichi  nomi  e  differen- 
te cario,  ed  ivi  diceva,  che  fino  a  Seti"  a 
Mariano, a  partire  dalli  Illa  ovigine.il  fi- 


lm:! uni.-  Jeìb  «m  acque,  percorrimi,,  a 
s«t.  Jell.i  cilCi  i  piani  .li  .¥,iflo«:/«'u,  sollr. 


ì/h'/mi,  lougn,  £«n,M,  Antrnccoii 
e  Ji  11  r-je.ilanJo  la  S,  PW», 

VI-  il  r"  |      i  il   f'.i.i   Ir  ,■  il  Ji'AVr.'ffl, 

a  suricate  le  ìlio  acque  nel  fi.  Arno  tallo 
Vico-ri  uno. 
La  poraonn  martore  però  delle  aerine 

J[i  S.Tnìihh,  ili  quii  li  inedie  L'Ili  ssi  pri- 

ina  e  J"pu  il  mille  Serciu  A-iìtrslum, 
«Rullala  il  suo  curio  diri  Ilo  il  l'ilio  Jal 
Priulc  a  aloriaiin  verso  l  i  ci'la  Ji  Lucca  che 
lisciar,!  al  suo  lev.,  e  Ji  là  «ornivi  per  i 
plani  ilei  Monte  S.  Quirieo,  S,  Ale-Ino, 
Cn/iijnail-i,  Pimi*  S  Fiero. [1:11  licito  del 
Marchete)  quindi  per  S.  Maria  ai  Col/,', 
per  .Trilioni,  Filntole  e  Bipafralta;  final- 
mente, dopo  .ìjn-.lini  la  vi.  verso  li  marina, 
correva  jm-  il  piano  noe  dentali  -li  l'ita,  e 
invece  Ji  sli'iccirc  comi;  una  rolla  nell'Ar- 
no alle  perle  di  .Iella  ciltà,  andavi  's'  Silu- 
ri l'cpocl  a  melici'  foce  di  re  11. mici  ile  nel 
mnre  Mcjilernnen  alla  dinanzi  di  circi  4 
litui,  ii  pori.  dell.,  ,1)11,01,  d'Arno. 

In  molli  Ari.  della  prejcnlE  opera ,  e  se- 
cii .il. nti cult:  in  quelli  di  Lucci,  Cam nnilil, 
di  Gvtanc  {3.  Pjolo  rat),  di  Pai  e  Orn- 
ili, fidi!  iHicauniic  di  parlare  del  lilla  va- 
ri, il. i  .1  li.  S>  r>;]iiu  immiti  il  mille,  eJ  ivi 

il  mille  il  Vitliio  tripartita  scendere  lime- 
rà Ja  Schio  a  ìl'irialtu  iitINi  fiiallui-.i  di  Lue- 
i:a  T  t  i  1  l'i  .i^gitln^ei.i  l'Ili'  il  Linci  pili  in  i-'il- 
lale,  illlello,  elle  scaricavasi  nel  Ligu  Ji 


SEBC 

Scilo  e  di  li  pe   la  Serena  medila  floio 

S"--.-!iii,  ina  rosta  il  temente  (almeno  che  si 

«tavole-riluto  pó>0«reeOa««-i. 
Che  CAuier  peilinlo  Rata  sinonimo  di 

Jcl  aia  ciurmi  nSs  pnlibiicata  Ji  «rln  nel 
Poi.  f.  P.  ///delle  Mfaer.  Luceh. ,  In 

inprìreripla  flu^  Aurare,  ri  OunrT. 

la  eli;',  .,  p.i„.  di  Luc«  dovi: r^uJiliv ialini 

quali  rasentava  comco=;iJi  11  Morite  S.  Olii- 

laml.iva  nel  secolo  X  le  muri  occiilenL.il 
Jel  priinn  cerchio  Ji  Lucca.  Cosicché  colesti 

ini^m™ra  ti  Vènie  di  Xan-S.-Qailica0.* 
anello  di  5-/,l'fOCOSlilUÌ.a  un'isola,  urli, 

Pietro  Somaldi  Ji  Lucca.—  (Hanoi.  Leon'. 
Voi.  V.  V.  IH.  Caria  del       gìu/t.  o8o.| 

Neil' opera  leslé  citala  (  Voi.  V.  P.  111.) 
fu  pubblicalo  mi  nitro  iilruoienlo  serrilo  in 
Lucci  li  m  minoJid  ni4,  dal  qualeappa- 
risceebe  la  bifurcationc  de!  Serebio  i  pori. 

co  tempo  innaniì,  Insinché  ivi  lifameniio- 
ne  Ji  mia  cai.  ili  proprietà  Jelli  eh.  Ji 
Pietra  ad  rinculi  posta  Afe  infra  rivirale 
iita  tacente  prapt  tcclcsiam  S.  Thoine 
Apnrlali;  alii  prape  maro  irtiae  civitalit 
/ij.'i'.i  AaicrUn  xobi  cwaair,  ere. 

Inoltre  i  lesti mouianu  del  conlinnocor- 
ao  tripartito  del  Serchio  nel  secolo  XIV  , 
non  dchho  tralasciare  un'  autorità  che  credo 
superiore  ad  ogni  «celione,  JaMa  quale  »— 
ninno  iiilbriinli  ,'lic  il  Serchio  inchc  Jopo 
In  morte  di  Canniccio  scendeva  come  nel 
accoloX  per  Ire  rami  diversi  nel  yimo  di 
falera.  cioé,a  lev.  della  cilll  pattila  il  ramo 
dcll'Ourrf,  c,l  •!  suo  non.  eli  altri  dite  ra- 
mi, i  quali  latravano  in  meno  un'isola. 

raoeo  il  fallu  che  racconta  nel  libro  XI, 
Cip.  i  40  della  Sun  Cronica,  dare  è  descrilli 

srbbeue^on  lìnislro  eveulo,  da  Milileslai 
da  Rimi, li  eoiiianJanlv  dell' «creilo  liorcn- 
lìno  per  inh'iditrre  veltovaiilie  e  loriiirs  di 
edile  la  ciUi  di  Loca,  allora  nurdiala  iU 
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.  L'e*le  lierealiiH  ( suo  lili  parole)  1.  dì  Fi.iii.no,  Dine,  di  PoBlreoioK,  (ii.  di 

malliua  per  tempo  del  io  augni»  >i  mone  Luni -Sanami,  Coup,  di  l'i», 
da  S.  Piero  ili  Camp  caralcando  dJ  un      Biiicdc  in  inutile  tu-fin  uni  mpsall»  mi 

nhirjiueiidoli  di  battaglia  ,  ni*  non  veliera  (a,  diriu.fldtcì  nll'unlita  |»eic  di  OJi|«iIe 

moire  fuori  de'  loro  limili.  Allori,  i  rimiri  che  Irov.n  udii  ripa  Mtitilra  della  1IU 

Zr  n'^Jtì filmetti  Str'Jù;  il  ira  SKr\ÉLLI,,«lvtr?AmocalrnUnne.- 

prrgfimmici,tprrpioSgÌa  i-ici.ninc.olu  !..  unii,  i, >.ir;, ,„■  ,-.„■  .ni  suo  anneiw  ( 

ode  ia  VI  non  aeferMo  panari,  e  y..e«o  JfVnj  «/in  Seleil  )  ali*  (hit.  di  S.  Vari. 

Magli»  e  5  tutu  ific,  (d  awlitiialit.  S.  Niccolo  ■  Siculi,  Cora.  rardainn.Giur. 

mici  slttltia  «  «(trmmu.fmi/n  .li  Pop,,!,  Dio-  .  di  Kiwilc,  Conio,  di 

gnome  papillare  «opra  uo-t  uno  m  iJTipwjn  ;  e  fu  queim  Cw.  di  Swelli  una 

/•olle  diUo/oKsotó»^™  UWd  .fi  5.  Gn£illu'dd  conliC.u.di  minerari  „  unii,  lì 

(Wim  Aw'  rra  m  forte  bat'ifelte  euer-  alla  Rep.  Fior.  —  *"*•<.  Sclva  e  Tonar,  nel 

nifo  ^rr  fi  Pitoni  alla  guardia  del  pt>e-  ValiCArno  caienliiKie. 
fio  titl  PtMti  4  S.  Qcmuw.  ..  ■  Il  ch-      !..  p-rr.  di  ».  Dmiiilu  i  Senili  nel  i^ì 

a' accampate  il  po^io  quel  dì.  e  la  uaHr  Torre,  riunito  intuirti  »  ii3  olili.' 
cominciò  emmle  pioe-li ,  m,i  però  i  Puu.ii       Sennj  (  CaUfW  )  w  Caii.niau.  — 

non  rotarono  ili  afliciara  il  balli  fu  Dir  di  /"W.  Ginn  ni  Saa.ai,  e  C.M.mjm, 

Sjh  Quiiicoerc  SERESS1  NUOVA,  «VBOCir 

Paul  ore  il  uso  ,ir|iun|K  le  ne|rueiiti:  «  V.-f-      ftino  nel  Vil-fArno  su|«wi 

de'Piuni  e  ibi  poter  tornire  Lu.:r«  .  Jm  AVre/u  .Ici.iraUi  ilell'epilrlo  di 


nulo;  ■  ■iruuwmo  n.  Suo  «a  i.«  .n  Val-d' Aiwn bi«.-. .li  Fir*.le,          .li  .Si*. 

n'Aiiurascio  e  puBsonsi  ■  di  11  dello  il.  na.  —  *»e>«.  Mi..r.Gi»ii. 

lui  C<rruiiio(1Honle-C>rln)ecc.  -  SFJlESfZiJifl,         SAP.ZANA,  nella 

Dalle  <tuali  Mprtllioni  De  rnii.r-oiti,  die  Vjl-i!i-M.|fM.  —  fed.  Sima»,. 

>e  l'iste  fiorentina  rinaBn  il  Serct.it.  ptr  li  NKRF./MNO ,  SKIUnSAÌWÌ.  ..  Sl- 

la  d'Allopascio ,  l'autore  loleu  inltinler*  KEZZAKO  Ira  t.i  VoldiCotnia  c  la  Val- 

•lel  ramo  pili  orientato  di  quel  Home  il  qua.  di-Cecili».  —  l'rj.  Siimi», 

le  finn  a  quella  eia  venderli  uri  piati.,  di  Sr;[ì!r;u;\.\\A.  Sl',11  AGAGNAXA ,  e 

Lucca  tripartita,  e  che  wrritnaiikiii  »l-  SiUCAGNitU.  —  frd.  Sonoirama. 

Vostri ,  poiaando  di  «Ma  la  ria  dell'Ai.  inmtwin  BATlfiVtW  nella  Valle 

di  Lucci  e  di  là  per  la  Pitie  di  S.  #Wi>  distrutto  dorè,  fu  una  eh.  IS.  Andrea}  tiri 

dirigerai!,  lircome  Ulttoi-a  continua  a  diri.  |»pnln  diR.liiujanu.Coin.tiinr.llior.l.'.ninp. 

gerii,  per  l'Allon.ieio  il  Golleno,  •  Cucce,  e  cim  0  mi^l .  a  Mlt.  maeUi.diOro«rl".  — 

ehto.  ere.  ecc.  —  PW.  Vi.  Fumn..  ftd.  Bini.  m  Siurijn.. 

SEHCSIO  IPONTE  .).—  /"eJ.  P.iarr.  SFIÌI.A  in  V.,i.,li-M.?,,.  -  Vili,  nella 


SEaCOGIANO  nella  V.M)i-«igra.  —  luigi,  a  nutro  di  l^i tremoli.  Coniti,  di  Pi- 

Cm.  la  cui  ch.  paiT.  dÌ8.GnnÌgnanci  \>trx  Jj  Ce.f.  C.unTDI.1  in  Val-li-Mjir:r. 

il  nomlenolo  tAlrlhia  da  nn  .Iti"  cwle      BGRMEZZAtfA  ,  o  SKRRAMFZiUNA 

rieino,  cnmpreli  enlranil.i  tiri  piv'mr  .li  <.'.■■  nella  l'.<rl.if;tMiij  .npi'iiin-e,  — Ui.  mii  oli. 

dijionlc,  Coni.IJiur.ecitia  niijl.  J  J  a  a.ii.  parr.  (S.  Maria)  da  cui  dipeu.li  la  i  ap|K'llii- 
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la  ili  Albiino  mi  piviere  di  S.  La-  delle  Tre  Fontane  inTendo  una  £ran  pitie 

•"  -ino,  Com.  Giur.  e  circi  ddh  stem  contrada,  min  presi  vi  Serpo*™. 

ili  Miniai. mi,  Dine,  di  >1  conte  lldebrandino.dello  il  flflj.o,  dtp  li 


arnie  cotesti  investitura  trovasi  ripetuta  nel 

uggio  dcliw'^s 'a  favore  ddVgli'dl 

li  tli  Bonn  eredi  delta  conica  di  Senna. — 

ce  il  Cut.  di  Serotio-  Vtà.  Khkhu  »*bl.  ///.  pag.  ga,  e  On- 

iu;«riore  del  Sercnio.  airm.iaj  Tei.  iter»,  pags  603.  e  8-0, 

In  colti  trovo  questo  stesso  cmle  nel  Dopo  tutloció  io  non  saprei  dire  in  quii 

secolo  X  appellilo  rol  vocabolo  di  .ferro-  modo  il  Cast,  di  Serpenm  perveniste  al  ri- 

siccome  in  ul  guisa  è  sialo  [in-  mo  ilei  conti  di  Santa  Fior),  uno  dei  quali, 

ruminili  in  urie  pergamene  luccl.esi,  due  il  C.  J.icnpo  druli  Aldobrandeschì,  Tenendo 

delle  quali  del  a  ottobre  y3q  e  del  11  feli-  a  morie  nel  .  US,  lasciò  suo  erede  unirer- 

1-r.iin  ,,„r,  ,.,,1, l.lim le  nelle  Mtmor.  Lutch.  «le  ìlComnne  di  Siena, nella  qoale  eredità 

Voi.  V.  P.ìll,  era  compreso  il  castello  di  Stireni  e  ri  meli 

I*.  pire,  di  S.  Maria  a  Sermoni™  nil  di  quello  di  Serpe»™,  della  ma  rocca  e 

i83i  molivi  i65  abil,  jenra  la  lui  me-  lerrilorio. — {Dn,  Cronica,  e  KtUtOcn, 

rurule  di  S.  Rocco  d'Albiano,  li  quale  in  litor.  Stati.  P.  II.  ) 

quell'inno  medesimo  «era  «3  abil.j  in  Infitti  in  uoi  deliberatone  della  KiSno- 

lulte  a(g  persone,  rii  di  Siena  dell'anno          riportala  fra 

SKRPENNA,  o  SCEBPENNA  della  Ma-  quelle  MI' atri*.  Dipi.  5™.  nelCon.io.lio 

renimi  orb.tcll.na  nella  Valle  d'Albecna.  delta  Campana  di  quell'anno  (A.  Ibi.  170), 

—  Cartellare  nlie  fi.  Casi,  de' conti  Aldo-  dove  ti  tratta  dei  confini  del»  Stato  KneH 

brandeschi  nella  Com.  e  circa  S  mìe-I.  «  da  quel  lalo  con  lo  Sialo  pontiBeio  le  dae 

ostro  di  Minciano,Gìur.dìPilicliano,Dioe.  parti  decisero  che  Serneoni  col  suo  distretto 

di  Snan»  ,  Comp.  di  Grosseto,  era  compresi  ni  ippirteneva  al  Comune  di 

Risiede  sopra  una  umile  colli™,  alla  cui  Siena  ed  al  -ttiireUo  senese. 

prime  biforcale  icitnripini  dell'  Bh«diXa-  tranquillo  ™itmo  dTrapi  e  «1  cinetti!.. 

inni,  torr.  tributario  del  fi.  Albegna.  Sin»»  o,  rmccm  nella  Vil-di-Mei- 

II  Casi,  di  5erpe-.no  nei  primi  lecoli  «.  _  Veà.  Vrremio. 

dopo  il  mille  dipendeva  dagli  Abbati  del  SERPIOLLE  nel  VaM'  Amo  fiorcrUi- 

Mon.  delle  Tre  Fon  Une  presso  Roma,  come  no.  — Os.  con  eh.  p-vrr.  |S.  Lorento]  net 

può  vedersi  da  una  Imita  del  11  cennajo  piviere  di  S. Stefano  In  Pane,  Com.  del  Pel- 

1  a5S  diretta  dal  Pont.  Alessandro  IV  .11'  lesino.  Giur.  di  Fiesole.  Dior.,  e  Camp,  di 

Alitale  e  mollici  dì  S.  Anni  alio  ad  Amai  Firenie.  —  Risiede  in  collina  lungo  il  lotr. 

Sobnet,  doie  furono  indicati  i  confini  del  Terzollr,  fra  Cercini  :  C.rrgpi,  circa  3  mt- 

territoiio  Orbcleltano  lotto  la  giurisdiiionc  pli.i  1  leti,  di  Firenif ,  1  due  a  pon.  maestr- 

di  quel  monastero:  il  quale  aveva  da  un  di  Fiesole. 

bla  il  mire  comprese  l'isole  del  Giglio  e  La  pirr.  di  S.  Lorenzo  a  Serpiolle  nel 

Gianutri;  ,M  secondo  lalo  il  fi.  Alberini;  |R33  noverava  ini  ahit. 

dal  lene,  il  corso  dell'acqua  d'E/ii  fino  al  SERRA,  SERRE;  SERRAV ALLE,  e SB- 

luogo  che  chiamasi  Serpe/ino;  e  petquirlo  RAVALLE.— Gii  dissi  all'Art.  Srair.u.. 

jf-irtim'tric) 1  partala mButnm  [btsc  Bu-  tao»  i  rr<: alo  il  nome  di  Sua*  e 
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sMtnir,[,io<«wrE*)io  uw  Uptr.  «ìs.  tu****» Tuh«9m 

—  /         Hiim  .  Sauufiun.  nel  ,H3Ì  celata  ,„6  abil. 

f-KllUE  di  IlAPiil.AM)  Ha  l.i  Valle  StSTi  kIIOBTU£UH)  iu  ViWOr- 

.Irll'dwhiiiBrwiuwr  bi  Val-Ji-Oliuna—  eia  ~  Ci»,  dina  fu  un  iQlimcL  uleiwua 

S.««IB«.|.ll.«.IO  JM.K  .SUIE  HI  ItAfO-  (  S.  1*1»  ri,   ■    f«|a   O  i-KB  )  llelll  diOOli 

Mao.  mi  m  può  BtP«inV.TC  r  br  la  firn*  di  -i.liiii,.n„lo™iorÌD  dello  di  Srrtó  ptl  IH*, 

eotrtm  imb  delle  4W„  misurala  dui  P.  rete-  di  S.  Ansilo  in  Colle,  Cora.  Giur. 

InfLinMi  dalli  annullili,  del  lorrioor  die  Dir,,,,  e  ciria  6  iui-J.  a  uno  tib.  di  Muo- 

SF.HRE  .[  WOSTK  nuli)  f™  il  «!-  il  'Aitai»  ■U^AowdniKrifariin  un^ 

lune  di  Ila  fni™n  e  la  Ville  inferiore  delti  tarla  ,M  dicembre  10)6  KrilU  in  Siri», 

Klene ,  Imito  I.  slradu  reti»  sedete  prima  nella  qu.lt  Intuii  del  li. elio  di  in  peno 

,rlMJ'ilni"n»..leil.^i.-''fJ.I'tTi'i"iir  Anlimi.  in  Valle-Slama         (  l.c.  Iì,n. 

SF  SSANO,  oSFUZANO  nella  V.lle  uel  Km».  C-vr*  detta  Sodio  di'  t'alligna- 

I-morie.  —  rerf,  S,..,rii,  o  SeMiao.  niM—  f'M.  Coni  (S.  Àaoiotn  i.  ). 

.UtrtMM,  aliai  Sur»  (      Hcirirv-  SliSTA  ni  FLCI  in  Val-di-Cttina.  — 

r.  i*  .  nella  Val-I' Orci...  —  /'ed.  Beni-  Pireo]"  Ci»,  ci»  (allori*  nella  pirr.  di  S. 

SliTA  (  VILLA  .  j  nel  Cbianli  superi»-  <  «  nuc.lr."  d'  Klci.  Giùlì  di  Caaole,  uloc. 

n  preisn  Ir  viranti  iteli  O.n brune  i-iitic, —  di  Vi.llrrra,  Coiup.  di  Sima. 

Vii!:,  ,..n  jntrajlanir  l'aileHarr  denominalo  Risiede  in  costa  liuiEO  un  fin»  tribola- 

Srl/aati*,  ime  vnhn  Cria- Uva,  o  Chilo.  ria  unirò  del  loir.  Poma: 

Jf*>«,  eoli  eli.  [MIT.  I  S.  Maria  j  Sella),  frasai  con  Munì  fi  Inno  rd  altri  InnglirUi 

nel  pillerò  ili  S.  Keliee  io  tildi.  Coni,  villini  n-l  ti  i  II  DI,  re  .  lei  iisidalC.  Ranieri 

"  i-a  (1  •>if>>.  h  «eli.  .li  CslulNuo.  ■■■»■- 


I,.  Villa  ii  SnKa  Irmaiì  «ulti  41n.il-  prò-  ìSili  .lai  tomi  Guglielmo  a  G.ddo  della 

ràieiule  «VI  Val  .11  Arno  superiore  ini  S.  ilei..  prosagli  de'  Pannotrhiescbi.  Più  lardi 

Gu.uié  e  1.  piete  di  S.  Felini  il  Piatii,  buia  e  .Hi.nlallauo  punirono  in  poler*  di 

poro  al  di  «olio  delle  sorbenti  del  In, hip  Ci, , or  de' M.Jaiolli  fintile  cnlesli  lur^hi  fu. 

Orninone,  meli  Ire  nelle  spalle  meri  il  ioni,  li  min  Moduli,  o  furono  trriìilali,  con  tilalo 

■lei  iKiupio  di  Sella  nasce  il  lorr.  Mattia  d.  >itrn.ir1..daij.  fanu (li,  ulVewIli  ili  Siena. 

I, il. i.l *ri,i  dell'  Arnia.  Smit*  nel  Vid-d'Amn  casriilinese.  —  A 

Era  quella  Villa  ponedma  dai  muli  della  cnleil.,  Ino.»  appella  fra  fli  altri  un  diplo- 

Berapini,:a  fino  alunni,  ,l.,l  m,      IX.  miii-  ma  dell'  ,,  ermi,  ioni  mnersau  dall' Imp. 

Irr  nell'anno  etto  il  tuo  rendilo  fu  agliaio  Oli,,,,,  Ili  n.-pli  ni, imi  eiomi  di  «la  .ila 

alla  ludi*  di  S.  Salralore  di  Campi,  ussia  ali,  H.„iia  ,li  l'r.il.ipli.,  alla  quale  rondino 

.Iella  B.  lardella.  —  Nel  prinf  i|iio  del  le-  aiirbr  il  manto  o  poi/ere  di'  Sttta  donato- 

rolo  XIV  nella  Villa  »  Seala  riwle.,1  un  pli  dal  Marcii.  DKo.  _  (  PuoaanjJ,  CV<W. 

fiudii.  minore,  rlie  un  nemlo  dnio  fu  liu-  J.li.i  Fidia  Fior.)  —  Ktillea  quialoilea- 

nilo  al  r.llore  di  S.  Gusiilè,  —  infingo  a  m  lun^.  di  Seno,  n  .SeJlO,  n*  riebiama  un 

quel  Unupa  la  chilM  di  S.  Malia  a  Scila  j.la.  ilo  li  nulo  io  Areno  nel  ,0711  datanti 

alibi-amara  «idie  il  dislreilu  di  .SVjruni.i,  al  usimi  Guliniliii..  e  al  II  L|(o,i-ol  quale 

s  di  (.'eln.Jfuro,  dove  laRep.  tenete  lentia  li.  ,.ff  i,.,lii,it:i  all.i  liaili.i  iliS.  i'Inra  d'Ara- 

un  nuaellm»  con  due  fagli.  w  li  Ima  putir  ,1.  Ila  «.rie  di  Jeiro  don- 

:  Ora  la  l'illaaSrlla  t  auraenlala  <li  ,.l,i-  la;li  da  in  In  11:,.. ieri  .Iti  fu  l'ulcerili,  — 

taiiouicou  buone  eulliraiioni  ini  omo  ed  |Blu».t.  J:iùq.  IH.  //tei  T,  111.  ) 

.ma  riunì,  nuova  dedicala  a  S.  Calvina.  —  SPSTVCCIA  .lei  Cb.aiili  allo.  —  V,d. 

.(.(Iii.rri.i.  :LV;„  J/i.iu,  „ir, , ■.ronl.n  e  un.  S..I.  lVii.,1 

nuca  ip  rovina  pre*  (olio  Ieri,  lo»,  tJ  SFSTAJOSF.  (PONTE  .).  —  r,d.  Co. 

il  pofg'io  a  riitaliere  di  Sul».  tauin,  t'iHiiuni/.i, 
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Marlnam  «  aV>«BrMo  dimidium)  Montìt  duca  Lo  renio  no  nipote.  —  Cbc  sebbene. 

Ftrttraai,  tfMt-tfoUlU,  Miserala,  Pf  ricKÌUt  >  Francesco  Maria  dell.  Rovere  di 

fi.r,  f'/"j';,/m.  Scantini"*  Mur,  Sua-  ricuperare  con  le  proprie  forze  nell'inno 

mJ  "  r- 1 i  su  .S',rrja\  /'iriPiu  ffiltiorum,  ìtajo-  itrm  il  suo  ducalo,  non  ostante  egli  teoTOrna 

I-iti  cuin  omnibus  Histrictìbus  ri  fallai-  costretto  di  aderire  alla  concordili  falli  da- 


lli! Cesar  Flatus  fJìOanit  Comes  dapifer.  quel  vaslo  ducalo.  Ma  Jioco  egli  lo  godè. 
Molli  archeologi  però  dubiteranno  della  perchè  ne!  di  5  maggio  del  1 5 19  panò  ari 
(incerili  di  lai  privilegio,  sia  per  le  opri»  allra  «ila,  cui  lenite  dietro  pochi  giorni  do- 
sino! iiv.isil.ile  di  cclrstj  scrillura,  111  perla  po  donna  Maria  Maddalena  di  Bevlognt 
dilli,  com'è  quella  di  Viterbo  del  i5  "eolio  lua  cu risorte, lasciando  In  neonata  figlia  Ca- 
ddi'anno  gbi,  quando  l'Irnp,  Ollone  I  Urina  sollo  In  micia  di  donna  Alfonsina  Or- 
da molli  rani  era  tornato  di  Homi  in  Fa-  lini  ledavi  di  Piero  de'Mcdici  e  di  lei  ara, 
via  e  di  là  al  Lago  d'Orla,  dorè  li  trotaia  Bachi  11  fanciulla  Caterina  falla  .dulia  i*  i- 
iulla  fine  di  luglio  e  nell'agosto  ilei»  del!'  naneltò  ad  Enrico  II  re  di  Francia, 
anno  oGa.  Loclieacradde  un  anno  in  numi  11  Poni.  Leone  X  accortoli  di  non  potei 
die  lo  ite™  impennile  si  portane  all'  asse-  ritenere  il  ducato  di  Urbino  in  nome  della 
dio  della  rocca  di  San  Leo  presso  Carpagli*  nipote,  pupilla,  dopo  «ver  fallo  smantellare 
e  Scalino,  nella  qual  roora  erosi  fortificala  il  te  fsrtiticaiiooi ,  fu  consegnato  lo  alato  me- 
suo  ri  ìalc  Berengario  IT  con  !a  di  lui  me-  ilesimo  alla  Reverenda  Camera  Apostoli», 
glie.  Cosa  dunque  si  dovri  dira  di  un  di-  E  perche  nella  guerra  falla  per  conqui- 
somi si  fallo?  Per  me  lo  metterei  in  com.  starlo  aveva  speso  800,000  ducali  d'oro  , 
pigili*  d'un' alita  carta  fabbricala  folle 'lai-  la  maggior  parie  de' quali  forano  a  lui  som- 
lo  ilriso  aulore  con  la  d.il.i  di  Vilnii...  alla  miiiMcli  dilli  Rep.  Fior,  come  appari» 
prcsenia  dell'Imp.  Ollone,  li  n  dicembre  dai  libri  della  Reverendi  Camera,  nei  quali 
de!  yOa,  Indir.  V.  ed  anno  XXV!  del  sno  la  Rep.  Slesia  era  siala  impostata  creditrice, 
regno  ed  impero,  eoi  quale  ullimo  dipiuma  pretese  dare  in  compenso  al  Comunedi  Fi- 
lli, o  tu-  I  concedeva  all'ideale  Guido  Cvbo  rente  li  fortenadi  S.  Leo  uni  Monw-Fettro 
genovese  tre  elicila  nel  Val-d'Arnu  supe-  edillerriloriatpetlantcìilpivierediSeslino. 

liore  Ced.  Momnacm.  Per  quanto  riuscisse  gravoalla  flep.  il  parti- 

Blancalo  il  fondini,  Dio  [in  altrilmire  il  lo,  pure  l'accordo  fu  sanilonalo  con  atto  del 

caslrllo  di  Solino  ai  nobili  della  generosa  iBnov,  ilio,  e  nel  giorno  medesimo  ven- 

f ami  glia  da  Carp-gna,  dirò  solo  ebe  cole-  nero  ripulire  con  gli  ■  tritanti  di  Honte-Fel- 

llo  paese  innanii  il  1S1O  faceva  parte,  lan-  tra  e  di  Sellino  le  opportune  capitolazioni, 
lo  nello  spirituale  come  nel  temporale,  della      Un  anno  doto  airi dd e  la  morte  del  Poni, 

giutisdirinnedi  Monte- Fri  Irò;  e  aggiungerò,  leone,  in  seguilo  alla  quale  il  duca  Fran- 

qualntrnte  molti  popoli  del  piviere  di  Setti-  resco  Maria  riaecjuiilò  Inno  il  tini  Sialo,  rae- 

aì«omc  può  vedersi  dalle  eondrMsi  delta       Ina  poco  appresto  anobi  le  foriera  di 

^Dirà' finibuenle'cbe  Sellino  con  tulio  il  al  duci  di  Urbino,  .lochi  aTcom  une  di'  Fi! 
ino  piviere  nel  iSiO  mine  dislaccilo  |*r  reme  non  restò  che  il  soloeslerile  lerrìlo- 
oprr.i  del  Pont,  fa  une  X  ri  il  duralo  di  Vt-  rio  di  Sesti  no  nella  «orm.TVat^-ia.  nin- 
nino, allarel'èquel  gerarca  delta  chiesa  moj-  Inda  che  il  governo  granducale  della  To- 

du<*Udi^IijnE^^  si  800,000  fiorini  d'on.'  ra[,r'™  11 


quaie^LoreiHD  do'  Medici  rimase  padrone  di 
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Migra  fu  ode  indi.-  il  via*j\iA.,  di  Sfili-  risp.«e  :  il  rhuIIo  (net  piccolo  t  lullo  pie-  . 

lui  fu  slaccilo  ibllj  iIIull.I  di  rM<iiilv-l\lli  .  un  che  il,.ri].lp..p!io  rcUrivaglic  e  nllog- 

>  dichiaralo  Ifullìat  Dwrctsii  con  i  17  dumli  "il  borgo,  M.isrr  Piero  montata 

porioli  ili  quel  d i Urtilo;  tini  :  Salino,  Ca-  In  c.ill.T.i  ll"r  rip.i  iiulpi°lio  :  Conolce'r- 

lale,  CaiUltacoii>la,Cc.lctlla\la.  S.  n,»i,i.  mi  ni  ?  Jignof  ri,  rispisn  quell'altro,  boi 

tnaCaitclnuMt;  Lutimi.-,,-;,..  Marti  cita,  liete  .1  tÌK"i"  l'i",,  fistinolo  del  tignar 

no.  Miraliella,  Mante-Ln-Br,  ce,  Monte-  Filippi!  Sirtizii,  tei  li.imo  tervilori,  ma 

Fonino,  «ontr-Hemano ,  Slaotironc  ,  >  V  eaintr  dentro  a  nitro  Signoria  no-,  fit 

Palaiu,  Freicicno,  S.  Gioitimi  io  l'ec-  nulla,  r-  noi  no*  vagliamo  per  amor  delle 

cllio.  Sitatola,  Roahtlla,  e  l'al.n-.nno.  donne  nottrr.  Allou  u  fece  chram.ire  il  po- 

BenedrllD  Varchi  nel  lilim  Xl.c  Ucinar-  .Icsl.i.  il  .|u  ile  er.i  in eal i  r  Orlami»  GheranJi. 

,U.  Steri  nel  Ul.ro  Vili  delie  Imo  Sl»ri..  li»-  -  tulio  alteralo  il  diut.ndói  per  oaal  raglo- 

rtniine,  all'  anno  1  :i  ir.,  ra^nniu.l.j  .lei  tót-  ne  noi  ritmi  accettare  nella  terra  ;  cui 

lati  vi  l'alti  dai  fn.iri:v-iLj  l'i.jrintini  [Tr  inij"-  riipnie  :  vedete  tignare,  egli  nen  ìrlà  a 

'■ramni  Jel  B^»e^i>-S.L li -St 1 1 ■  ■  " ■ ,  .nlr.uiilii  ,ne\  yaitHi'  uomini,  1  ifjitti  fanno  il  Ialiti, 

e  da'  SUOI  Compiali  tipOtl-llo  1  Sitili..      .  i  l  Ìp-  l.llll  L  U/-r,  I.PT.'ll-  "^T.  -.'inl'i.  dea. 

lini  dell*  Uroitri».  mi  i]i:.l  li!"E".  l'ori-'  l'T    il  'l'i  '1  n.  I  j.'ll.i  il  ivi | .ì I  in  Nirr.iV, 

si Id,  mentir,  che  Fiera  li  afona  11  ire  i.i-   Slmili  e  lo  fece  ca-ler  im'»  neanmo,  e 

quali  .bandaio  del  INIK,-  ri  1u1.rir.1nn  MIMI.  S-bo  dt  Suroalfil  avvinto  rjual- 
jiiii  di  Co  de' mai,  fra  i  quali  il  cipilano  mente  nel  iSBB  Cosimo  I  eresse  sulla  wm- 

Fra  quei  Fuorusci  li  appunlo  Ironia»  a  reila  eirei  *  miei,  a  seV  di  Stilino,  una 
mililare  il  sacrrdole  Bciiolriio  Varchi,  sic-  rocca  con  pretori»  per  farvi  In  residenti  del  t 

i  fuoruscili  volendo  andare  il  HorpD  5.  Se-  n.-l  rriinin  ilo.  fu  .1.1..  Il  tilolodi  eiipilan», 

polcro  punenno  .Ih  Solini  I  ojiMCilr,  ,  ni i,.|i,in Fn.lo  ni  mf.l.-simo  i  potestà  della 

di  scorciar  li  strida.  ■  È  Sellino,  diceri  il  Badii  Ttd.ild.i  e  della  Pieve  S.  Slrf.no,  WS- 

Varchi,  un  pinolo  eailclliltu  lungi,  no  fu.-  e  In";  vpllo  i  Granduci. i  suoi  siirffssori  il  n- 

micelio  chiarii' lo  li  Fnjlia,  In  dinaDli  una  alMaa  .|r|  Sé»»*  'li  .Sminile  tornò  a  risedere 

piana,  dove  >i  fa  il  ioti.:..!»,  e,),,  „u  Ureo  in  .Scuiiii"  rim  lilnlo  dì  vicario  reeio. 

pieno  di  case  c  di  bollitile.  Mia  tetra  l'in-  Se  In  n.ilivn  ,11  Tn.lo  luofo  quel  nobile 

Iraperuni-iinle, ili[.i..l.  .■■ii.i.nul  .il.. ,   |..rl  „..  ,W  i.,m,ì,.i,;  d.iSeslinn  ebe 

ine  elle  la  spada  loia,  e  col  eofello  flìbbialo    dissero  l'Ammiralo  ed  il  Ijini,  canterebbe 
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MOriMBNTO  itila  Popataslme  della  Pm. 




miti  ii  Stila,  - 


3?oS 


lErrilarin  ili  imltvi.im  ,  .  r.i»iom.'  ili  i-irca  iSS  ptunnt 

IH  lll[KTlicie  prr  ugni  migl.  qiMtir.  ili  suditi  impunibile, 

ili            qiinJr.  ibi  qui  li  5.1110  ih  ilrlr.irrc  Conlim  con  cinque  Cnmunil.i.  —  Dil 

(4  [  qn.itlr.  por™™  da  arqne*  stilile  h[n  .li  ]i!>  e  li  |»m.  li.  ili  Ironie  i  Icrrilorf 

Vi  jbiUmod  nel  i833  ninnerò  d-aG    Orile  Cora,  dì  Cuopi  e  1  
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le  Cappelle,  mercè  la  i| ua lo  mlLiiiil.i       ja  fimi  .1  elio  alla  via  delta  i 

dj  |tìh.  .[  erci:.  .il [c.ivti si  l:i  slimiI.i  di';  Ii'itiIitìo  CDiULUlilaliio  del 

Querceto  pini.,  a  S.llimvlì.j  ,  fiiii'lié  |.ietan-  no  a  confine  dal  lalo  Ji  . 

-   erte..  rimontando  il  tosso  dulie  della 

Cave,  i 

1 1 L-  .Ir  1  i.:.         ([■       .'  "■!  •  ■  ■  l.'t  .  ■■  ìbii  i  ;■'   

•r  nllc  due  Cnmu- 


'afe,  1  due  terrilnij  ;-..|i::.ir.Hi,i  il  li.iiicn  un, no  [Ji  Strsrn-  fronteggia  ilirinip 
ccidcnlatc  ilei  pBjlgio  delle  Cappelle,  e  ili  dirigendoli  a  lib.  nel  folto  imi 
i  sul  MoiiLc->h".-llii  i-i>oiiL.iui.  a  .eli.  l.i    ga/'a  ,  che  serve  ili  confine  alle 


eli".  Costassù  passami. i  sopra  uila  finn  allo  ili 

le  sorgenti  del  <nrr.  Hii'ijgi;'"  iniviim  sul  (o<ii(«  .          rilutila  a  cuiiline  il  lerriluiio 

lungo  delio  l'.J/n  li.i  Ir  .lue  (pimihi iiciiit  dello  Cora,  di  Campi. 

Disfiori  del  monte,  dote  cessa  il  territorio  Fri  le  proraincnlc  più  elevate  di  questo 

di  Calcinano  e  lienc  j  .-iiiliiie  i|u.'lln  della  ti-nifii'iii  l.t  |irira.  e  ipiclla  della  sommila. 

Comunità  di  Vaglia.  Cesti  ii  leirilorio  =o-  meridionale  del  Mnnle.Morello  clic  fu  n- 

muailalìvo  di  Sala  tolgendosi  da  primo  1  KOMMl  .MI1.  iD|hinni  :i  iS«o  br.  sopia 

lib.  poscia  :i  ostro  scii.  ptiviim;  l:i  >i:hiona  il  livi-Jlu  ilei  mire.  Dalli  itesi»  cima  poro 

del  nume  mi  lo  traete  del  lorr.  Carinola,  differisce  in  allei»  l'altra  prominenza  del 

cui  .pili  arriva  ad  un  suo  conlluenlc,  de-  M.  in  te-Morello  che  sporge  verso  aamlr.; 


il  fono  del  Balzacelo,  nunrhé  questa  spella  alla  Cora,  di  Coleri- 

d.  Intatti  il  Monle-Morello  pi 


te  di  coitali  due  coni  di  "iiu.  Intatti  il  Monle-Morello  poò  dirsi 
o  di  Sesto    ni.niuioti  I  li  più  elevala  ed  II  più  colo» 


KqiB  il  territorio 
abbandona  il  torr. 

le.,  il  fosso  ilei  Bottaccio  fino  ulta  strad  i  iporp.  sul  VaM'An»  fiorentino  inoltraii- 
Iravcrsa  ili  S.  Melate  alle  Macchie.  Iti  dr.si  dal  monte  Ji  Vi,  Ira  la  fiumana  della 
ripirpan.ln  .li  l.t.  „  III,.,  poscia  »  srir.  e  11-  C,ir:„  ■■  quelli  drilli  Marina. 
n.ilmenle  a  grec.  il  territorio  della  Corali-  L'altra  monluosili  coraprcsa  nel  lerri- 
nilà  .1.  Sesto  di  conserva  eoo  quello  di  Va-  tono  di  Sesto ,  misurala  dallo  stesso  P,  Tu- 
glia  percorre  intonili  alla  schiena  del  Moli-  girami,  è  quella  sopra  Casti  gHanì-dl^cr. 
Ic-lHorello  litiche  arrira  sopra  una  delle  sue  cimi  S|iettanie  ad  uno  sprone  orientale  del 
prorninenie  orienlili  ,  i'Mi..5.inti«iiin- -s"Ho  Monte- More  Ilo  ,  ilenoininoto  MonleGirel- 
nome  di  Uccellato/o.  Casti  i  due  territori  lo  la  quale  «inumila  calcolala  ibi  cam- 
eni™» nella  strada  vecchia  bolognese  pò.  panile  della  chiesi,  di  Casliglioni  fu  Iror.ila 
slaapon.  del  horgliello  di  Monlorso  li,  lungo  br.  u6  supcriore  al  livello  del  mare  Medi  - 

di  Boi^iia'^  merec^^  Ubar-  apro."* 'orientale  del  Monle^Morcllu  quello 
ghetto  di  Monlorsuli  li»»  a  the  scendono  fra  Pratolìne  ed  il  Girello  di  Cercini,  uri- 
ne! fosso  della  Serracela.  Ivi  cesu  il  ler-  pellaio  dell'  Ueeellaujo .  il  quale  seblieue 

Hi  a  icir.  quello d^kCeVTtM  9*UmiiL,  mare,  inire  e^a'é  stalo  reso  celebre 'dal  di- 


icora  Ufontetnafa. 
illalofo,  t&i,tm'èriiao 
i,  furi  Inerì  nel  cala. 

(L'amo.  Canio  Xf.) 
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QUADRO  dilla  Pnpolaiiani  MU  ConnrS  n,  Sino 


Torsi*  ....  Aòit.K.'  it3?  6io3  8751"  aSijS 


Stsn  nel  Val-d'Amo  pisano.  —  Fid.  Che  colalo  rito  fosse  comP™  nel  po- 

Smina  (S.  Ciuimp  »).  polo  ili  S.  Maurilio  a  Fileltole  !o  dichiara 

SF.VTO  \  MOKI  ANO  nella  Valle  del  Sor-  ,m  allro  isirumrnlo  dell'anno  886  relativo 

cLìn.  —  Pcd.  Notala»,  ad  un-)  permuti  di  beni  bua  in  Luca  nel 

SISTO  j  HhVK  .n  S.  MARIA  é  )  nella  primo  di  luglio  fra  il  chierico  Altiollu  e 

Valle  del  Svrcl.io.-red.  Mom.au,  e  C*s-  Gherardo  V™.  di  Lucra,  cui  il  primo  colè 

amo  (S.)  a  Slo»u»o.  b  aliarli  parie  di  due  «tlMllis  di  DB  po- 

Sl-JsTO  (BADIA  ,)  —  Ftd.  Anni  ni  dece  situalo  il,  luopo  dello  SepUgMOO,  di 

Sr.hrc,  m  I  Ducalo  di  Lucca.  [Hlinenu  della  chicli  di  S.  Maurilio  h 

.SESTO  (LAGO  di  ).  —  Ted.  Lato  01  Filcliolc,  la  quale  fu  di  radron.no  della  eh. 

Bieutim,  o  m  Suro.  di  S.  Frediano  di  laicca,  |*r  cui  ricetè  in 

ScrTww*,n  Anteluno  di  Fiuttoix  cambio  Ire  peni  di  terra  posti  in  luopo 

1  Siptìnìsnum  )  nella  Valle  ilei  Senili».—  ,1,11.,  Castagnoli,,  ed  un  altro  |*;ri>  situai') 

Cu  .perduto  nel  popolo  di  S.  Maurilio  a  Fi-  in  altra  locatila  appellati  Colti  di  Fran- 

leltoic  dovedi  unacLitiadedicaluS.  Fit-  to.  —  (Hanoi.  Liìcch.  T.  lV.P.lcT.V. 

diano,  nella  Uom.  e  eirea  3  miei,  a  sen.  ili  P.  II.]  _  Ftd.  C*<r*Gsmo  di  fionua... 

Vircl>»iM,Giur.  de'Bagni  di  S.  Giuliano,  ^  CU  b  dieta  &  S.  Maurilio  a  Filellnle 

in  una  caria  lucchese,  dell'alino  ;G8  putitili-  pudica»  dill'Imj..  Inimico  pronuiniato 

r.il.nl.il  Giuratori  lirtlcsue^netc/j,  M.  Ani,  in  Roma  nel  fcbUrajo  del  900  a  farorc  di 

Dltlin.  3  a,  nel  la  qua  le  si  Irai  ta  di  una  dote  l'ideo  Vesc.  lucchese,  il  quale  per  lai  metro 

alla  cilici,  di  S.  Frediano  in  puffo  Sipli-  [fll.-ritrmtie.irc  Ir ,  Ir  altre  rose  la  chiesa  di 

mono  augnala  dil  Ilio  fondalo  re  che  abi-  S.  Maurilio  eli:!.-  .1  .  .  I-  ilellole,  —  (  Finir".- 

Un  nel  medesimo  caule.  ini,  Kimer.  dilla  C.  Maritila,  Apptnl.) 
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i«im,  fnrt>  delle  nuili  con-erva  l' nitro 
ilisoiii.irnlc  ■:..iii--li.r  Cosimo  Buonarroti. 
fin:ilni.'til<!  (iior^io  Vasari  parla  con  lode 
Ji  due  scultori,  Alessandro  ih  Stigliano , 
ilaioln5cAtra«i,FGio.ft.iii':LSil,ii,>sUi:.i 
culla,  non  che  Ji  Valerio  Cioli  pur  ™ 

lipn.iiiii  jtrliilHLo  che  disiano  la  chiesa  e 
cimi  curo  lL.  Tr.ili  Iksuali  esalila  Inori  .li 
t'orla  aPinlir.noaliSao.—  Anche  ali*  Ari 
Sximviv.i  si  liiivin.i  inihculi  1  iiorni  ,ii  i.irj 
nur»lrii!a  StUipn.no,  <i>ii]n  ili  M i.'li ci ,iC nu- 
lo contrailo  per  i  l  ivori  JnlLi  facciala  ili  S. 
I/iiinz:.  ili  Kirenie. 
Che  [mi  Setl'iarano  iircheii  tempi  noilri 

fornisia  l:i li  allibi.  .1.1  ri'.i il™!. IT  iiir.1  q'J  i- 
■i  eoi  famoso  l«-,i,lrrio  Laceri  eli*  io  citi  il 
ili  h -fili.-  I.:ri^i  Ciò. .in in. j.tì,  Itili  Clli  Oppre 

marino, destano maraviglia  negl' intenderli  1. 

La  china  di  S  Maria  a  Si' Ili  pini  io  i  ;i 
tre  nivale  di  p.ili-oiialo  di  qnallm  auliche 
liiiiii-lii:  li'oniline,  A  [leandri.  Alamanni, 
Giugni  e  Falconieri  n  Roma, 

la  <ua  cura  uri  iS33  aveva  ritta  al.it. 

strrri.iHvLMj  nei  v.,i.,r\™.,  iiormii- 

Ilo. —Bori/ala  con  rlii.si  prioria  <S.  laida) 
a  Jr    .Il  Clnu.mo.Ciii,.  ,]:(:,:!,[,;,  Ili:,-. 


hmeliiin  che  dcjvè  poi  perdere  dopo  lunga 
lite,  e  ri  Ioni  arseti.:  io  Nelli  niello  ,[,.,.■  muri. 

Lodelia  al  parvncu  allimlr  ili  Sellimeli.,, 
ì!  quale  dopo  it  curio  di  Imi  wì  acculi  lia 
lodilo  erigere  ncll.i  sua  chiesi  un  ccnolalìo 
marmoreo  a  colaillo  illusile  poeta  con  la  se- 
guente tarinone: 

Hesmco  Snnnucni 

Qci  '  SjICVI.O  '  Cimi'Tl  ■  \ll.  Gli. "TI  <NF7H]4 
1YfM«-Slctjin-.Tie>-Fi™<rri:j  ■  Koi««n:E-  l'i» 
Sr*Hiw  -  laiiiiiiM  '  1>bhitui  -  PmruaiHiji 
ViriK  ■  Iiroa^ni.l  -  Kl.IOUOO  •  Vira  II.  vis- liei 
Ciwra<  ■  Ih-n-mi  •  Lnicii  -  Mclos  •  Smi 
O.am.in-  An  '  Pamcir.  1  Vuinu»  ■  Non»!» 
Eum  -  Et  '  (Wrjnusi  •  Pàtiiiì.  ■  Nobeh 
IiumuTtr, 

Joimph  ■  M.ai.  ■  Punr.Lios  -  Huir,»  •  Arni. 
Siene..  ■  Può»  Ne/  ■  Fuoruiu 

Im  ■  Pjmt  ■  Arra  -  Ktm  Birra  -  Et 
Iudiìiuih»  '  Owro.farouTT  ■  Hoc  ■  M.  V. 
Ano  ■  MDCCCXKVI'I. 

Nacijur  pure  in  Sellimelln  jnl  edere  det 
sc  olo  XVIII  e  limi  lini,  all'  unno  iS,o  in 
Vii-,:,-  il  [,.„lf  Imi .  , ■ivi  .  Comi  .1,-lrnr. 

|. tv. li. ■.toro  distinto, 
t..  chiesa  .li  S.  I.uei.i  a  Sfilimeli"  furie- 

dal  priore  dì  quel  ™«^F^«Jvtotf. 

,-■„:■.  ■■„■•!  .|-,li  l;-. lini, Mi  Ho  mila  I.!,' .Mio 
■I.  I!.-  (>/>,. l'fVe.  --  l„  rhi.'S,  p.rr.  ili  Siili- 

SFTTIiiO  IUDIA  ti  nel  Vat-d'Amo  m>- 

—  T1FVK  ,,iS.  Crii.1 1,1  ANO  .',  nel  Val- 

d'Amo  fiorentini..  —  Pieve  aulica  lieti, 
«ì.iri.di  Civlliii.  -  Torri,  Cini,  del  Cai. 
lui.,...,  [riinleM.i  r.iitr.iaSi-na.Dìi-i.  i  Como. 


1-1,  Lana  ei.M  .inali  -,  uopi,  a  pon. 

Risiede  in  meno  ad  una  hella  pianura 


eAirp.  Fior.,  dove  fu  riportato  un  islru- 
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mcniodrl  711,  mercé  cui  il  Munto  S[iTÌoy>  fu  di !■  in  benefiiinad  un  famili, 

ais^nòvariepossessioiiiiileapiioloiìtllasua  Alessandro  VI.  —  [ira.  un 

nel  piiierèdiS.  Giuliano  aSetlimo.—  Allo  Anche  I»  collina  .li  Canti-Pulci  nei  se- 
nato luogo  appella  im'iltn  carta  del  In-  coli  più  vicini  .1  mille  appurimela  »i  CC. 
»rlio  774  pubblici.  Hai  Lami  nei  inni  Ma-  Cadnlingi  di  Sellìmo  *  ni  Fueecchio  rome 
Barn,  Bcel.  Ftnr.  pag.  MI  A-  —  La  lini-  quelli  che  signoreggiavano  nei  CTilellellì  di 
nella  pieve  di  Seltinmè  nmramtaladi  mio-  Moiti'Ortoado  sopra  Gangliari ra\  Man- 
in in  uni  scrimini  lidi'  agosto  886,  gii  ci-  le  Calcioli  ricino  1  Castri-Palei,  di  timi 
lata  air  Ari.  Boato  S.  Doaaiso,  dalla  quale  quei  conli  nel  principio  del  secolo  XII  fii- 
apparirrhlvc  die  nel  secolo  IX.  la  chiesa  di  cerano  guerra  al  popolo  di  Flrenic —  Cut. 
5.  Donnino  a  Brulli  [■«  comprerà  non  Giacinti  [Momi)  e  GuBMUIa9. 
già  nel  piviere  di  S.  Minino  1  Bromi  sic-  Ci6  che  non  è  ila  lucersi  mi  sembra  la 
come  11  trnn  nel  are.  XI.  mi  in  ijuelto  di  noliiia  desunta  da  un  istmmento  dell' inno 
Oltrarno  di  S.  Giuliana  a  SeiUmo.  —  i3S>,  esiliente  nell'  Ardi.  Dipi.  Fior,  Ir. 
B0100  S,  Donnino,  leaarle  del  Mon.  ili  S.  Donalo  a  Torri.  — 
Assai  più  frequenlì  uno  Ir  memorie  dei  Da  quel  dnen mento  pertanto  siviencascuo. 
aecoli  auHremnli  relalire  alla  pieve  di  S.  prire  qualmente  nel  popola  di  S.  Giuliano 
Giuliano  »  Setlimo,  malie  delle  quali  tprt.  a  Settimo  esiste  un  pomello  cui  Tu  dato  il 
lano  alle  membrane  appartenute  alla  vicina  titolo  di  Monti  Aguglìone,  dal  qual  lnii- 
Badia  a  Sei limo,  rondili,  n  pi ul iato  ridona  fa  facilmente  derivò  il  guelfiiiimo  Baldo 
tale  ,  nel  principio  del  lecolo  XI  dal  conte  a? Agugliati*,  che  condannò  Danle  Alighic- 
I-oL, rio  Figi io  del  C.  Caltelo,  autore  dei  Ca-  ri  nella  pena  capitale;  talchi  il  sommo  porli 
intingi  di  Settimo  e  di  Fiicecchro,  la  qual  collocò  nell'  Inferno  i  suol  giudici  severi, 
»  il  gin apad renato  di  co-  Baldo  e  Moruhaldìni,  segr 


□a»  Sim- 


un reno  della  primi  ma  Cantica;  cioè: 

Il  villa*  d'Agaglion  e  ami  da  Signa. 

Quindi  M'Ari.  Aejjoi.ioni  citai  cotesto 
iltnimenlo  appartenuto  al  Mup.  di  S.  Do' 

posti  nel  popolo  della  pieve  ili  S,  Giuliano 
a  Sellimo  in  luogo  appellalo,  a  pii  iti  Aton- 
ie A  gaglianc. 

Lo  Comunità  del  piviere  di  Settimo  con 


ici  Cistercensi,  comune),  fu  imp< 
5.  Romolo  a  meli  della  qual  te 
Sellimo,  del.   muniti  predelta  e 


1  SagmJa,  Mera;  7.  S.  Pietro  a  Salica** 
idem;  8.  S.  Maria  a  Manti gnana,  ideu 
9.  S-  Lorenio  •!  Seti',»*",  triti. MJ.r.  nel 


Fra  [«  BWfgiori  tille  tifnwHi  sparsemi  jtno,  finalmente  lnP™  P"1*  logora,  sotto 

ErJTtrf- Pulci ,  ori  de"  marchesi  Riccardi ,  grrsy)  ilei  vecchio  recinto  di  essa  Badia. 

ili  cappella  sotto  il  lilolo  di  S.  Nel  hahclln  im|-nl<,  nel  ,  i  li  dal  Co. 

■  '  secalo  XVI  mune  di  Firenie  sopra  gli  abituili  dello 
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Sioto  veccl.it,  il  piviere  di  S.  Giuliano  •  la  chic»  di  8.  Hiehtlc  che  egli  possedei» 

Settimo  T(n                     pp  ^  «emme  il  dello  Eri  orinilo  non  avevi 

,  Popolo  delta  Pier*  di  S.  Giuliano  potuto  mantenere  illeso  il  icicori  meen- 

■  Stilino.  .  .  .  Fior,    (o  «ri  di  Ikrengirio  il  giuspdronalo  della  eli. 

,     —    dell.  Badii  a  Settimo.  .  ■    3a  dì  S.  Michele  llilla  Verruca ,  rara  roteilo  i- 

3     —   dì  S.  Stefano  il'enano.  >    So  ilnimcnlo  del  3o  giugno  86i,  rogalo  in 

,      —    diS.ColombnnoiSellimc...  I  oo  Lucca,  cede  alla  meo»  vescovile  lucchesi 

S     —    di  S.  liscio  ■  Seiliruo.  .  .     ■  ntllt  mani  di  Geremia  vescovo  di  quella 

e             diS  Maria  a  Castagnolo.  ■      i  cattedrale  la  parte  ad  tuo  lui  aprilante  dtlli 

-     —   diS.rWlo.Setliioo.  .    u  thiem&ì  S.BmdettoaSetdmv  iniiemrcoq 

g     —    diS.  Bartolo  in  Tulo(ord  laporiionedibeniippartenrnti  alla  n, - 

icifo  la  pieve  di  S.  A-  ma.  Le  quali  possessioni  della  ci  leu  di  S. 

tesiandra  a  Situati)  »     5  Benedetta  a  Settimo  furonn  più  lardi  (nel- 

a    -    del  priorato  di  S.  Andre,  a  l'ano»  9, ,)  allivellate  d.  Pitico  .«.covo  di 

WoiaMao  {idem)  .  .  .    16  Luco,  a  due  fratelli  natili  di  Finimmo  in 

,o     —    diS.Pietro.Solicci.nn.  .     6  Val-d'Era ,  come  può  tederai  in  altro  islru- 

,i     —   diS.MariaiManlignano.  .    >S  mento  rogalo  in  Lucca  li  6  mag,  '  " 

„     -    di  S.  Martino  .Ila  Palma.  .    9ii  anno. -(Mt-oa.  Locca.  T.V.P 

  fed.  l'Art.  seguente. 

Totale  .  .  Fior.  3go  La  parr.  di  S.  Benedetto  a  Settimo  nel 
|B31  contali  fi  SS  abit. 

Analmente nel  popolo  di  eolesta  pie.t  SETTIMO  (S.  CA5CIAX0  a)  nel  Val- 

etisie  una  fabbrica  di  ceca  creila  nel  18(1  d'Arno  pisano.—  Vili,  con  pie™  antica  dc- 

d>l  iicgniiinte  Anton-Maria  Berltllì.  ffialiaiSS.lppoliloaC.sji  .il,  nella  liom. 

La  popolaiione  della  parrocchia  di  S.  e  quali  3  nifi,  a  pon.-matltro  di  Calcina, 

Giuliano  a  Settimo  nell'anno  .813  lieto-  Giur.  di  Ponlclera,  Dioc.  c  Corup.  di  Più. 

devia  jBSoabil.  Biaie.lt  sulla  ripa  limilo  dell'Arno  Inn- 

SKTTIMO  :S.  BENEDETTO  a)  nel  Tal-  go  la  strada  colabile  che  slattali  da»,  regia 

d'Arno  pit.no.  —  Cine»  par.  nel  piviere  pollale  Lìvornete  per  arrivare  alta  barca  di 

di  S.  Calciano  a  Settime,  Coca,  e  circa  Zemhra  ora  ai  ponte  nuoV  lati' Arno. 

n.igl.  i  )  a  non.  di  Calcina,  Giur.  di  Pon-  All'  Art.  demo  (S.)  a  Saremo  fu  indi, 

lederà,  Dioc.  e  Giura,  di  Pila.  calo  fra  le  piò  antiche  raeroorit  di  colesla 

Trovali  nel  plano  di  Cucini  fra  la  strada  pieve  un  contrailo  ennteulieo  Brillo  nel!' 

dirimpetto  IT  n'unte  d'ella  Verruca  che  si  allivello  ai  ducfigli  di!  Marcii.  Olirlo  conto 
aliasull'oppoita  ripa  del  fiume.  del  Palano  la  mei*  dei  beni  e  decimi  apet- 
Fo  quelli  china  binami  il  mille  di  giù-  tanti  alla  pieve  di  S.  Calciano  a  Settimo  li- 
aradronalo,  almeno  in  parte  .lei  incori  di  Imi,  prcav>  il  fiume  Acno.  —  (Me. ito», 
laicca,  J  li  quali  fu  acquistalo  il  ginipadco-  Atrio.  M.  Aeoi ',  In  Excerpta  Arch.  Ar- 
ti- a  lineilo  che  ebbero  della  chic»  di  S.  Ha  il  Muratori  aleno  aveva  pubblicalo 
Michele  lui  mnnle  della  Verruca,  comec-  dueullri  documenti  del  lo  it'Sso-Wi.  Arcìv. 
che  coirne  di»  chine  in  quanto  allo  ipiri-  Pii.,  dell'ottobre  g;S  e  del  maggio  B8i, 
Imre  dipendessero  dai  vescovi  di  Fin.  —  il  primo  rei  liti  To  ad  uni  permuta  di  beni. 


perniula  dì  beni  falla  mollo  Itmfo  ini  unii  Giovanni,  vescovo  pur  esso  di  Pi»,  nr!  lem- 
fra  Bereupario  incoro  di  Lucci  ed  Eripran-  po  che  slava  nella  laa  corte  di  S.  Cruciano. 
do  del  fu  Ildebrando,  irritale  nllimoaven-  Spila  allo  ileuo  Ardi.  Aniv.  Fii.  un 
do  ricevuto  dal  vescovo  Iucche»  diverse  poi-  alleo  islcumenlo  del  maggio  819  che  Italia 
sessioni  della  ma  menta  incorile  ritolte  ntl  di  un'enfilcusi  di  lecre  e  cala  di  perlinfnia 
contado  di  Rdiclle,  in  cambio  de'qoili  ef-  di  lla  china  di  5.  Marlino  piala  nei  confini 
felli  rinunriói!  incoio  di  Lucca  i  beni  e  di  Settimo  (probabilintnle  la  distrutta  cbìe- 
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a  dì  S.  Martino  delta  al  Bagno  o  Bd- 
.:<■  nei  jiirii.il-  Ji  S.  Caj-ji.m.'.,  [j  qual  - 


iciamia  davanti  ai  rappresentanti  del  Comu- 
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ne  ili  Pi»  ilicMjFimno.cliefmnJoinlDdi. 
HrultoilCast.di&w  Caldano  sembrò  cosa 
giusta  di  rimanere  liberi  di  ogni  scr<ilil. 

Ma  i  rinarra  che  il  castello  prenominato 
fosse  disfallo  [soggiunsero  I  querelanti)  i  si- 
gnori di  San  Casci.ni/:  e, 11  ii iu:i. irmi. i  .1  farci 
rapire  le  nostre  robe,  onde  adirili  (sono  essi 
elle  parlino]  eenimtii  in  palatili  ante  Dom- 
nam  Btatriem  ut  ficeranas  ei  proctama- 
tionem.  Lo  marchesa  infatti  bandì  loslo  una 
[Clinic  ili  juilk  lini  ili  oro  contro  quei  signori 
che  avessero  malo  alcun  male  ai  reclamati- 
li ..  .  Post  (continua  il  documento]  cum 
!>;i'ih  pattini  prrdì.ht  uiVjuie.it, et  /usti- 
ona I i  lombardi  di  SJii-CuciinaJw/xrun! 
facrrt  omnia  mala  nabil ,  siati  Pagani, 
ti  Saractni  «c,  —  (Cma,  Dei  marchili 
di  Toscana,  t'ol.  ff.) 

io  non  loglio  credere  che  unii  mali  al- 
Iribuire  ii  drbbano  id  ■  Icona  Mie  due  fa- 

cumento disopra  cilalo  ci  può  tcuoprirel'e- 

\l\G"tra™rdrschÌ  ed  i  Sancaiciani,  ma 
altri  nobili  piani.  —  Tale  fu,  perù.,  quel 
Lambirlo  rfi  S.  Caicinnm,  che  fu  uno  dei 

nel  febb.  déf  1188  per  mediazione  del  Poni. 
Celestino  111,  si  soltuscrisse  alta  pace  fra  i 
GenoTeti  ed  i  Pisani  ,  giurala  da  mille  eh- 

ronn  i  ,],n:  Jfj.tii.  U.iuln  -  R:„,L.'ri  :!:.  .W 
C-ciano,  unCaeciaguerra.  un  Cristiano 
con  due  fieli,  un  Simone  con  I-.nfr.mco  di 
lui  fralrlli,  rd  ,u.  Manfredi  ,  tulli  da  S.ln- 
Ca,ci,i,m  che  IregfliHt  firmali  fra  i  mille 


i  quali  fino  d'allora  arcano  abìlailone  in 

Pisa  nel  ;«.polo  di  S.  tmlrea  in  Chimi»  

(àwm.  BirL.  Fina,  Cm-Ie  elei  Man.  di  S. 
Lorcno  alla  Rivolta  di  Pila). 


□igifeed  ti/Coogli; 
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Della  stessa  proienienia  sono  due  altre  la  parrocchia  di  S.  Cuciano  a  Settimo 

membrane,  una  del  a8  soli.»  l'altra  ili)  ìB  nel  iS33  noverava  S(i  abil. 

no,,  dell'annoilo  («ile  eowrunr) quando  SETTIMO  JS.  CO  LO  M  BASO  a).— 

un  conte  Ugolino  figlio  del  fu  C.  Tedici.,  Coloiuui.o  (S.)  a.  Smko  nel  Vii  d'Amo 

con  donna  Goltilda  del  fu  Rosselmino  di  fiorentino. 

Pisa,  di  lui  moglie,  ilan  do  iu  Set  limo,  alienò  SETTIMO  (S.  FREDIANO  i  ]  ne!  Vai- 
ali» spedale  di  Stagno  alcune  lue  terre  pò-  d'Arno  pisano.  —  Contraila  e  bordala  con 
sle  iu  Anchiaìt  preaso  la  Foisa.Suota.  uh.  pan.  omonima  liliale  della  pieve  di  S. 

Finalmente  con  [Strumento  del  I  aprile  Cuciano  a  Settimo,  nella  Coni,  e  circa  due 

anno  imo  [tlili  pisano)  i  deputali  eletti  migl.  a  pou.  di  Calcini,  Giur.  di  Pniilede- 

dal  C.  Tedino  dell.  Ghenrdeso,  potestà  di  ra,  Dice,  e  Comp,  di  Pisa. 

conilo ì  dei  terreni  nurauosl  posti  in  Aif  stale  Livornese  fra  Nu.aocruo'e  la  Madontt. 

lincilo  e  Ugolino  tìgli  del  fu  caule  T,m-  prrposilora  nell'inno  niS  per  decreto  del- 

credi  di  Sft:,„u,  IWC.  l'Arciv.  Giuliano  de' Ricci  lenendo  Mlii 

Fra  le  carte  poi  degli  Olivetani  di  Più  peraltro  i  diritti  e  preminenze  del  pievano 

amene  una  del  al  agosto  111S  scritta  in  di  S.  Ciuciano  a  Settimo. 

Cascinarisguiuiknlelacumpralalladilcon-  La  parr.  di  S.  Prediano  *  Selli  no  nel 

te  Jldelirandiuo  Tiglio  del  C.  Ranieri  della  l83J  aveva  1087  arni, 

metà  J.  un  predio  situalo  in  Sedimo  alit-  SETTIMO  |S.  ILARIO  .1,  detto  ancor, 

nato  dal  suo  nipote  C.  Alberto  del  fu  C.  alle  Capannncct  nel  Val -d'imo  fiorenli- 

Tedicio.  — Al  qualeC.  Alberto  ne  cubia  mi  no.  —  É  una  delle  ponioni  comprese  nella 

un  .strumento  di  lega  stabilita  nel  5  aprile  contrada  e  piviere  ili  Settimo,  suddivisa  in 

del  1  a38,  nella  chiesa  di  S.  Dalmaiio  sotto  più  popoli  ,  la  quale  pori»  il  distintivo  di 

S.  Maria  a  Monte,  fra  diverse  comunità  e  una  delle  sue  chiese  parr.  (S.  Ilario)  nel  pi- 

dinasti  del  territorio  e  contado  pisano,  dell,  li.re  stesso  di  S.  Ginliino  a  Settimo,  Com. 

ui  Scgah.ri  anco  Tee.  Ranieri  da  Bulgari,  già  nella  Comunità  della  Casellina  e  Torri! 
Gnelloe  B-Miifario  da  Donoralico,  ecc.  che  Ginr.  del  Gallono ,  Dioc.  e  Comp.  di  Fi- 
limi i.i  si  qualilicano  della  casa  Glicrurdc-  rtnie. 

sca.—  (Luti,  .fon.  Eccl.  Flor.pag.  475).  Risiede  fra  la  strada  postale  Livornese  ed 

Ma  la  cirMiriti  maggiore  della  villa  li-  il  poggi»  ili  S.  Romolo  a  Stllimo,  a  pie  dcl- 

gnorile  ch'ebbero  i  conti  dilla  tllu  r. ni.-  .,  li'  rulline  che  stenduosi  fra  Gangalandi  e 

1  Sellino  le  drriiù  dal  C.  Ugolino  di  Do-  Castel-Pulci. 

noetico  che  nella  su.,  «Ha  di  I«!i»  >i  E  chiamalo  anche  S.  Ilario  altt  Capan- 

lione  Din  in  Pisa  (nei  gingia  lìti  ia88  da  pollale  Ira  Castel-Pulci  e  il  potile  sul 

stile  pistillo  J  contro  il  conte  predetto  ,  sic-  Fingane,  compreso  nel  popolo  di  5.  Ilario. 

chè  egli  al  suo  ritorno  da  Seliimn  In  pie-  Ln'altra  località  appellai  a  Cauti/in  a  nel 

so,  carcerato  v  poi  fitto  barbara  inulte  rno.  |i'i[.iiln  meilnimo  e  lainmrnlala  in  un  If- 

rire  di  fame  con  due  figli  moi  u  due  n,|,i;1i  sI»iqfiiSu  del  5  nov.  noe.  ,  pubblicato  dal 

nella  torre  de' Gualandi,  delta  perciò  la  (or-  Lami  nei  suoi  BarUOH,  Ètti.  Fior,  a  pag. 

re  dilla  Fami.  1080,  scritto  in  Fireuie  da  un  prete  Geri 

Il  T-rgioni  nel  Voi.  li  de' suoi  Viaggi  del  fu  Sinibalda  da  Settimo,  dove  è  anche 

pubblicò  varie'  iscrizioni  lapid.uk-  esiiiile  raminrntalo  il  Jfon<r-CnjcioHi,  o  Calcioli 

nella  pieve  di  S.  Casoiano  a  Settimo.  eoi  vii-ino  podere  di  mess.  Poniardn  .le' 

Cotesla  chiesa  ha  tre  navate,  fabbricala  Pulci,  d  il  quale  messere  ebbe  proba  hi  ImBn- 
lulla  di  pietrame  cavalo  dall' Dp|,oslo  munte  le  nome  la  lilla  contigua  di  Caslrl-Pulci. 
della  Verruca  meno  l'araiiilnvc  della  porta  La,  popolatone  della  jbet.  di  S.  Ilario  a 
maggiore  eh' è  di  marmo.  — Dal  secolo  XV  Settimo  nel  r833  ascendeva  a  177  abil. 
iu  poi  fu,  e  consonasi  coslaiikiiicnie  [«ire-  SETTIMO  (  S.  ILARIO  .  )  al  Ili  menti 
«a  di  colesla chiesa  plehana  la  nobil  fami-  detto  j  S'ir a-Iovcj  nel  Val-d'Arno  pi- 
glia Lan  fianchi  di  Pisa.  sano.—  FtJ.  /m«mi{cY.)  13.lc1.r4  t*,*cj. 
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SIENA  (fiMJHHliuinUltfU]  (fio;  tiri  S.°  diSienn  do  fmtf«WÌo  (Ila 

nella  Val-d'Arliia.  — Cini  eccelsa,  stala  ro-  sua  cessione  al  d.ica  Cosi'no  /;  e  di 

duu  colonia,  piùlatdirniitenia  (li  due  fa-  Siena  mito  il  Gotune  granducali, 
■tildi,  economico  e  poli  Ileo,  irò  mi  dia  la  men- 
te suggelli  ai  rr  Longobardi,  divenuta  in       J.  Sj«ki  u*u-'t>ocfc  amami  a  ouiLU 
seguito  sotto  il  goseroo  dc'Carolingi  «de  m'untotiun. 
di  nn  ndo  territorio,  quindi  capitale  di 

uni  repubblica  del  medio  ciò  nella  Toscana,,     Per  quanlo  i' origine  di  quota  citta  aia 

finalmente  riunita  al  Grand ucrlo  fu  falla  cu-  iuta  operilo  di  lunga  contesa  fra  molli  seri I- 

sìanie^i  un  metropoliluio,  di  uoXoirmilk  ciò  dobbiamo  eumeni  re  col  Cellario,  quan- 

e  di  nn  governatore  cirile  con  tribunal*  di  do  dichiarò  :  Quale  aia  stata  Siena  innanli 

Prima  litania,  una  de'  cinque  Diparti  menti  l'età  di  Gettare  non  apparisce,  ne  alcuna  me- 

dogan.ili  e  delle  cinque  Camere  di  aoprin-  moria  è  pervenuta  lina  A  noi  che  pane  far 

tendenza  comunità! Ita  del  Granducale.  fede  de' inai  incunabuli,  comecché  si  deb!» 

Calala  nobile  citta  vagamente  situala  ri-  essa  credere  di  una  eia  assai  plk  antica, 
siede  sulla  creila  di  due  sproni  di  pngfj,      Che  se  risalto  all'origine  di  Homa  fu 

uno  dei  quali  diramasi  dai  monti  della  lai-  tanta  divenila  di  opinioni  fra  i  dolti,  molto 

■  tellina  ilei  Oliami,  dirigenti  per  Viglia,  più  1,  è  ini,  della  nostra  Siena ,  che  cblie 
gli  da  selt.  a  lib.  sulla  strada  postile  sino  a  nome  ci 
Fonte-Btcci  dorè  si  accada  all'  altra  apra-  Siaìgaf 
ne  che  slaccasi  dal  Monte-Maggio  nella  (li-  le  remai 

da  Fonle-Beeci  si  avanano  lersp  Siena  sino  iena,  j«r  la  quale  iiriietajì  H  suo  nome  col 

CI  al  Travjglio  peessoaTa  gran  piana  del  tore  della  Tavola  Peul  nigeriana. 

detta  del  Mangia,  per  il  palano  pubblico  rimi  il  eh.  di.  ki rinfurili"*  It-ir^lp--^i  i.ui 

e  per  il  gioca  più  popolare  e  più  allegro  di  una  eruditissima  ktlera  .h  i  ai  on.  iS',3, 

quanti  coniarne  può  tulli  Ila  1W  costi  ime  noi,  <■>  mi:, ni  che  Siena  .li  Ktrurii  sia  ricoc- 

i  duepoggi  riuniti  tornanuabiloicare  in  due  data  da  altri  degli  unticeli ,  se  non  che  da 

rami,  nno  de' quali  dirigisi  s  scir.  verso  la  Slrabone  e  da  Tolomeo  fra  I  Greci,  dn  Pli- 

Pc  ria  Romana,  mentre  l'alleo  t  erse  lib.  sale  nio  e  da  Tacilo  fra  i  Latini,  i  quali  ultimi 

■  1  ZJuomo.a  Catt  i  ueceiio,  e  di  la  sino  ne  assicurano  che  «lesta  cillà  fu  colonia. 

■  Ila  Porla  S.  Marco ,  donile  esce  l>  strada  Della  quale  peraltro  non  limando  noi  falla 

^Trovasi  Sienasolloilgr.^8,,  Jo' di  long,  neppure,  come  scrisse  Viario  Biondo, 'ai 
e  *3°  la'di  l.lil.,da«oo  alle  700  br.  su-  tempi  di  Pompeo,  dobbiamo  concludere, 
penare  al  I  ir  db  del  mare  Mediterraneo,  lo  che  la  colonia  di  Siena  in  Errarla  fosse  una 
migl-aoitrodiFirenie,  3[i  migl.  a  pon.-lib,  delle  militari,  e  non  delle  cittadine,  sie- 
di Areno,  altrettante  a  grec.  di  Massa- Ma-  come  era  Unta  quella  ili  Si[iia.1;lia.rl;c  St- 
ritlima,  e  circa  48  migl.  a  teli,  diGroasrlo.  no,  come  dissi,  denomi  nossi.  —  Alia  qual 
Ad  oggetto  di  dare  nn  riposo  ai  lettori,  conclusione  (soggiunge  lo  stesso  Borghesi) 
lisi]  di  riderò  cotesto  Ad. in  scllceaplloli  per  presta  gravissimo  appoggio  il  cognome  di 
discorrere  nel  i.°dì  Siena  dall'  Epoca  B-  Giulia  dalla  Tamia  Pei.  rtngeriana  dato  alla 
mana  sino  9  quella  dei  Longobardi;  nel  a,"  coloi 
di  Siena  dal  tempo  He* Longobardi  1  quello  be  ( 
de"  Carolìngi  -,  nel  3."  di  Siena  dall' eli  di  e 
Carolingia  sino  all'origine  della  sua  Be-  Giaì 
pubblica;  nel  4°  di  Siena  dall'origine  del-  colonie  cioè  datoti  e  daG.  Cesare,  o  scppn- 
ln  ana  Brpuibliea  alla  grormrla  di  ifen-  re  a  quelle  dei  triumviri  ,  finita  che  fu  la 
tnperto;  nel  S.°  di  Siena  dalla  giurrjala  di  guerra  coi  congiurali  Bruto  e  Cassio,  o  liv- 
Montaptrto  all'epoca  del  suo  nfriino  nire-  eero  alle  lene  dedotte  da  Augusto,  sotludel 
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quale  l'epiteto  rli  Giulia  può  egualmente  -  dannano  i  rei.  Oltrrdiché  un 

convenire .  Parve  però  ul  pri'Joilato  Bnrghrsi  «  wphù/id  fu  decretato  per  iniq 

ebr  li  colonia  mililarc  ili  Sin»  li  (Imene  -  plebe  di  Siena,  onde  con  più  nl( 

ejtliidire  dilla  lena  deduzione  bile  per  1*1-  ■  comportane  nell'avvenire  r. 

lalia  dopo  In  villnria  d'  Anin,  perchè  qunn-  Ha  per  tornare  a  dire  due  pare 

tunqueii  aman.'Ua,  che  anche  lò  cotoni ■■firn-  colonia  mililarc  unese,  ossia  die  r 

dille  da  quell'  Imperatore  ama  intorni  il  li-  dednlla  ila  G.  Oaaxe,o?tera  dai  Ir 

tolo  di  Giulia  Àa^aila,  «vendo  egli  pure  èco 

apparlrniilo  .Ila  r«ni|lbi  SurNa,  ciò  non-  fun 

diramo  quando  le  calli,  taarono  "muoia  di  Tetr 

Tirlledi-tiiiminasionì,  preferirono  VAagu-  lio,  .  .. 
Ita,  come  lo  dimostrano  gli  rsrmpj  lapida-  annoine  arrenile  a  Pi»,  ■  Firenie,  ad  Aeei. 
rj  dell'  Acavirt  Fctuirj,  iteti'  AoaBtTA  io,  a  Limi,  per  tralasciate  di  lame  stlrr cilta 
Tjcnmtcn ,  della  Omjtm  Ciriej  Ana.  della  Toscana  e  dell'  Italia  ;  e  Insinché,  lo 
BfltJ,  c  della  Coi.  Aoa.  Awtt*.  ecc.  lln;ico  C.  Tacito  in  quel  racconto  ne  arti- 
Uopo  quelle  e.1  altre  «striali nui  |imprie  wra  che.sino  .lai  lempidell'Imp.  Vcjptiano 
a  coni'rrnwre  lullo  ciò ,  quel  dottissimo  ira-  la  coloni»  uneje  aveva  un  corpo  ili  migi- 
rnosopgiungeva:  La  qneitiont  inrA  dnnt/ur  straluni  suo  proprio,  irrogea  ciò  un  mar- 
r/aWia  o  tapt'e,  K  Siena  lin  Itala  errala  mo  del  millrn  Valicami  rrlolivo  al  registro 
colonia  mililare  da  Giallo  d'are,  oppure  di  uMili  pretoriani  arruolali  sullo  Pinta. 
dai  Triumviri,  yarllloae  eli-  per  man-  Adriano  negli  anni  i(J  e  MS  dell' Fra  no. 
tana  di  monumenti  non  li  è  ancora  ìa  slm ,  nel  quale  li  leggono  scolpili  i  nomi 
ÌMOto  di  de/mire.  '  di  due  preloriani  della  città  di  .«Ma. 
In  cnnjrpiienia  di  uni  sententi  coalchia-  Coleslo  mniuinvnto  inollrr  ha  servito  •- 
'  1  i  glianliquari.di  Wenoarrl.livamenlealhi 
la  orlografi»  anlica  della  parola  Sima, 
ì  solamente  i  codili  nella  farograna  di 
Inmeo  scriswro  col  dittongo:  Y,aha- 
di  Firnir,  della  quale  liamo  rerti  es'ere  Una  soli  iscrittine  epigrafica  innana  la 
siala  .Molla  dai  I  riunivi  ri  dopo  la  littoria  scojierla  di  quel  registro  polera  cilani  in 

MarindoleriTaceen.railerislicad.lpi  '                     1           I  nle  in  Roma 

Tino  >  la  notti*  etì  .'"costantemente  e-imer-  mn  amaci.  Hi  li  ioli  amorili."  dì  una 

•  ala,  Irosaii  penncllrggiala  dal  pili  rohuslo  lapida  era  troppo  .Teliole  prora ,  prrrhè  .li 

sierico  della  prima  u  rie  degli  Imperatori  ;  basTissimo  secolo  ,  come  qurlta  che  porla  la 

dico  da  C.  Cornelio  Tarilo  che  net  lab.  IV.  ,|ata  consolai?  c-rris|in udente  all'anno  di 

lino  af  noi  il  Fallo  seguirne  accadolo  Iti  S5t>  del  reetarn  militare  surriferito,  ctie  ria  ti" 
ferma  il  frammento  epigrafico  M.nleiano, 
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re  l'Ara  di  marmo  scolpili!  ad  allo  tal 

rilievo  con  ligure  mitologiche,  lavora  del  slialonr  de  beni  della  corona.  Frattanto  uuc- 

le.npo  degli  Antonini,  scavala  nei  strali  Ili  due  llffili.li,  li  venie  il  re  Ariberlo  li, 

trinomi  vici po  (irOueM  del  Duomo,  nel  li  ragiono  dilla  dui  alia  Pia»  a  Fucina, 

eoi  vealibolo  a  guisa  di  archilraic  vedesi  il-  ad  oggcllo  d' impiline  li  lisi  la  diocesana  a 

(ulne  ni  e  murata.  LopendtBO  vestono  di  Areno,  dicendo  c- 
glinn  che  quella  pieve  era,  1  siccome  lo  è 

U.  Sim  sotto  i  LmoouiM,  tuttora)  compresa  net  contado  di  Situi,  citi, 
dentro  i  Inulti  della  ma  giurisiliiinne  poli- 

Se  è  vero  de  in  Siena  al  pari  clieìn  mol-  Mulinigli  uomini  del  tcaeovo  areliiiodau- 

le  cillà  mancano  documenti  sincroni  alti  a  do  .Jdoiao  al  gallatilo  politico  Guuiiitrto, 

dimostrar,  le  sue  vicende  politiche  e  civili  l'omisero.  ~r  fri.  Picu.1  (Piavi  .]. 

nei  tempi  rouiaui,  riesce  altrettanto  dutoroso  Che  su  ni]  alcuno  parve  impella  1"  aulcnti- 

dover  confrss.re  che  l.isng  na  percorrere  uno  cita  di  quel  documento  redatta,  «  ricopialo 

■lidio  di  uilru  Soo  inni  prima  di  arrivare  circi  Ito  anni  do|io ,  ninna  per  altro  pose 

a  somprire  quale  folte  lo  «alo  politico  d  io  dubbio  ì;i  verità  digli  atti  die  per  Ci 


6  notoria  ylibaiianu,  perché  non  vitii  di  Ariberlo  II,  furono  iuilituiii  nell'ai 
duopo  di  qui  ripeterla,  la  controverti*  in-  JlS  ì  rumili  a  Giintenuno  mn  messo  regio; 
sona  •  caia,  di  diritti  diocesani  ,fra  il  Vele,  f  ninno  li  opponi  ni!»  sementa  stala  iu  te- 
di Siena  equellod'Airao  vmo  l'anno  jli,  guilo  dopo  la  compilatone  di  quel  processo 
rurulre  regnava  nell'alta  llalia  il  longobar-  nello  l'iene  di  S.  tìenesi.i  alla  presenza  del- 
du  Ariberlo  II;  solamente  mi  gioseró  di  ri-  lo  meno  menu  Giuiiero/no ,  pronuuiiaia  da 
chiamare  alla  memoria  gli  alli  più  Impor-  qualtio  vescovi  della  Toscana,  cioè,  da 
Unti  allo  scopo.  Quelli  si  riducono  ai  due  quelli  dtFircnie,  di  Fiesole,  di  Pisa  e  di 
talli  seguenti:  uno  alla  prima  sentenza  crai-  Lucca,  assisi  ìli  di  variì  leolugi  sacerdoti  nou 
nula  iu  Siena  sul  principio  d'I  JiS  nella  eli  e  da  molli  lesti  moni, 
torlo  regia  piano  la  dvtta  di  S.  Martino  Ila  nari  numerosi  ileposli  pertanto  reaul- 
da  Ambrogio  meno  e  maggiordomo  ilei  re  la  ,  che  al  gallatilo  regio  Gundibtrla,  sialo 
Liulpraudo;  l'altro  all'esame  di  circa  50  ucciso  vino  il  711  alla  firn  a  Fucina, 
lestinioni  sentili  in  Siena  nell'anno  stesso  iu  Siena  era  snrcedulo  un  nitro gisluldo 

vi  da  Pavia  iu  l'I":"  limitimi;  H'n/ur/n'ito,  ,1  qi..i!i:  ulliiun 

he  se  dal  nel  31  s  fu  presente  all'esame  prrdeltndo 


Longobardi  tenevano  tribunale,  col  secondo  giudice.  E  probabilmente  era  quello  slesso 

sì  nugola  1  conoscere  le  condiikmi  poli-  gaslaido  che  iS  anni  dopo  fondò  il  mona, 

tichc  e  civili  della  Siena  città  e  di  una  gran  itero  ili  S.  Eugenio  presse  la  cillà  di  Sie- 

parlc  del  luncnutad.i  all'epoca  longoliar.ia.  ita  Vtà.  Auw  11  S.  Fano  10,  rlaaimi. 

Inoltre  dalle  eapresaioni  del  compendia'  Dui  documenti  poi  del  j5a  sulla  coulro- 

loredi  quel  procesao si  scuopre.che  la  ciltà  verta  giurisdizione  ecctesiisiica  fra  i  due 

Longub.irdi  non  dTptadtta  dai  duebi  di  To-  del  secolo  Vili  il  gnirn/do  polilieo  di  Siena 

Senna  ,  avvegnut  la:  cs-vi  in  qui]  Iliii^i  fi-a  appd lavasi  Gauiptfto. 

lamenle  del  re.  A  do  vnglioin.i  liliriic  li-  aastunMi  nel  -i5  fu  un  vecchio  sacerdote 

parole  di  quel  compendio  in  cui  ai  legge  :  sialo  ordinato  nella  chiesa  di  Sr  Ansano  a 

■  lUu  autrm  temere  tentasti  ciaiua  trai  Dola  na,  dose  allora  riposava  II  cori»  di  quel 

damnicala  ai  marna  Arihcrti  rcgil  Lai-  saulo,  il  quale  giurò;  che  colcsla  chiesa 

gvbariUruat  l  Fai  ."■  [k  ii  I.i  ,-lit  ii.-I  p/niiri-  urlili  .unii  nnlii  lin  m.i  siala  leslaurata  dal 

pio  del  secolo  Vili  l,.,„v.„15i  in  Sitai  due  gaslahlo  .ivi.,    Wilhrut,  k  dal  -.10  li-liu 

ululila  diverse  di  Gailalii,  uno  de' quali  BiJi»,  f f .  i  ,ju.i!i  il  .litio  Mci  rdol.  un  Uinjn 
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fu  strio  innanzi  che  Fosse  di  loro  affralì-  cinta  predella,  alla  quale  finalmente  fu  im- 

cilo,  ossia  dichiaralo  uomo  /litro,  |wr  cui  poslo  un  termini-  duini' i  io  ili;:.i;  la  i-.a-.'j 

egli  polo  mediami.-  cnlal  lieo. -li  zio  ordinarsi  del  s.-ri>l„  XV  jkt  curii  ih-1  Poni.  Pio  ti. 

chierico  e  quindi  pr'rvi-nire  .il  iirrr.loiio.  Frattanto  dal  preambolo  sonilo  np|  io5; 

D.lii  iliclii.ii.zioni  poi  ili  quei  -<>  li-si  i-  il.  lil.rr.irdr.  pi  iniii-eiii  dtl In  uh™  d'Armo, 

ninni  non  loto  :.|i|.hj-ì  ,.  ^  quale-  .Hi...  finse  [«sin.  in  l.-s-la  jII.i  sminila  dtl  ^iS  dilla  da 

la  condizione  pelili'-,  i1  '  il  il'1  tiril  i  cill.'i  Ji  J-ubnt^io  maggiordomo  delegalo  del  re 

Situa,  dote  si  trotaviiiio  gli  urimawii,  a  I.iiilfuaii.ìo ,  e  molili  ;ilii  ibi  dentalo  dei 

giudici  secondali,  ma  ancor.,  si  Tiene  a  scuo-  lesi  imeni  esaminati  nell'anno  stesso  dal  w- 

prire  in  quiil  parte,  e  fino  dove  da!  talli  di  conilo  messo  regio  Gunlrramo,  olire  le  cose 

lilifccìo  e  di  levanle  JÌ  estendesse  in  giuri-  di  sopra  accennale  il  Tiene  a  sapere ,  ebe  la 

■dizione  politica  smise.  Final  mei  il  e  dall'i-  cilla  di  Siena  in  grazia  del  re  Rotari  aveva 

sanit  mediaimo  rimili  ,  clic  i  gustatili  do-  rioUtaulo  il  suo  vescovo,  la  strie  dei  quali 
111, eome  si  diri,  dal  quinto 

rqùèÙ."dti  sastaidi  ìli  Ca- 
_..  filali  ordinò  >i  suoi  governali 
the  lo  dolessero  chiamare  non  più  col  lilo-  bardi,  Siena  era  sede  ili  HI 
Io  di  GaltaUù,  ma  di  Conte,  fino  d  allora  essa  tlibe  contado  proprio  e 
l'ir  •|ii.nili,  riescisi!-  sull'ime  il  giudizio  nupLlr.li. —  frd.  appretto  Snni  Diocnst. 
collegiale  piutiunziala  lidia  t'irvi-  diS.  Ile-  Imitile  dalla  India  dui  55»  del  Pont.Sle. 
riesio,  contultociò  il  vescovo  di  Siena  sol-  fino  11  si  ba  l'avviso,  che  in  quell'anno 
le  ricorrere  in  ull  imo  appello  aire  in  Pavia,  esercitava  in  Siena  r  uffizio  di  pltaldo  [«- 
aiTtiicIn- 1 1  siessn  t.iulurando  ne  pronunzi»*  litico,  o  governatore,  un  lile  Gaujptrto, 
le  il  su'..  Il  qu,Ie  re  assistito  dal  vescovo  meni  re  dai  deposti  dtl  ;iS  siapp  rende  qual- 
della  capitale  t  da  molti  altri  giudici  poco  mente  tulli  i  chierici  dtl  conta. In  s.  nei.-  du- 
dopo  confermò  i  primi  due  giudicati.  levano  munirsi  di  una  Carla  0  permesso  del 
Ma  lultcmiò  non  scrii  .a  condurre  la  pace  gaJlatdo  politico  ,  onde  presentarlo  al  dio- 
fra  quei  popoli  e  i  loro  prelati,  avvegnaché  cesano  (flint  di  ordinarli  al  sacerdozio, 
nel  jSi  Anfredo  vrjcoio  di  Siena,  a.endo  Ad  Mcrcsuere  Talorr  a  late  verità  si  pre- 
di proprio  arbitrio  e  contro  le  lefgì  canoni-  siano  mararigliosanienle  le  parole  del  te- 
che consagralo  nella  eh.  di  S.  Ansarla  a  Do-  scovo  di  Fiesole,  uno  degli  esaminali  nella 
falla  un  aliare  fabbricalo  da  Gaaipcrto  ga-  procedura  del  jiS,  il  quale  depost:  quat- 


ta Sic-  tiene  anche  meglio  a  comprendere  ebe  Wil- 
I.'  Leo-    a  Dofana  ,  fino  dati'  anno  C7B  almeno"'" 
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Fondita  dt]  Tt  Arihe'rto  II,  dì  S,  borono  in  J.  quel  vescovo  ordinati  al  sacerdozio.  In 

Befana,  ristia  dopo  h  mtlh  del  secolo  VII  Irno  luogo,  di  là  si  possono  conoscere  quali 

dai  castaido  WiUerat,  por  non  rammentare  fossero  dopo  la  mei?,  <lel  lecolo  VII  le  condì- 

meli  deTs^lu  Vili!  td'RC*te         V'  .i^i  jcil^™nìi!"d7iUnl.H'[rrd'^rlcÌle 

to  relativo  alla  storia  di  Siena  sullo  il  Jo-  per  uomini  '/fcHjdontJechè  i  popoli  italiani 

minio  longobarda  riiiliriljlu-  ili'.Limn  t'.  ;  h  WslIì  ■  1 .1  a  l^tri^hn-ili  non  erano  più  nella 

tPillerat,  sebbene  due  altri  di  quei  lenii'  rotto  ridotti  ai  tempo  ili  S.  Gregorio  Magno, 

moni,  Gaudiuso  e  Polone,  uno  de' quali  Finii  meri  le  in  quarto  luogo  gioì  a  avvertire. 

Traspaiano  c  Poltro  Lacchine,  fino  dal-  clic  l.i  giuria liii-im-  c-dcsi.istica  Iti  Ljrlncu;i 

1  anno  fui  cri  1                pò  ie,  Longobardi 

velieri,  «llrambi  di  con  diti  on  e  libera.         lo  di  llnlarL   i;  V  firn  ■  -i 

Inoltre  fra  I  (t!li moni  del  ;iS  si  scuopre  r.ì  in  legnilo  all'ufi.  Susi  Urocrii. 
uno  Scariomdel  re  orila  curie  di  Sellano, 

ora  nella  Giuri*!,  di  Montanino,  gij  nella  III.  Susi  loTTOiCmoLisci  Aito  tu.' croci 

c  questa  per  a  t  veni  ora  la  memorili  più  velo- 
ila  elle  si  ahbia  nel  regno  Longobardo  de.  Dopo  aver  visto  ctie  Siena  fra  il  secolo 
gli  JWrroiii,  tprF.ii- .li  !mjiiì,,;:l  Metti  .1  r  (Mo.  Vile  Vili  ,tii  g.m'rnnli  d*  un  giudice  col 
e  destinali  ancora  a  tutela  <ie'  mona  steri ,  liliilu  ili  cui.  Idi.  j  i-r  ernia  e  a  nome  dirci- 
d,:'  luoghi  pli  ;  lo  che  corrisponderebbe  a  tamcnlc  de' re  Longobardi,  mentre  un  .-diro 
viidoinini ,  o  avvocati  delle  chiese  per  le  e."1  ..Un  sopi-avii-uVva  a  11' economico;  dopo 
<|uali  erano  ammessi  a  giurare.  Donrlechè  "er  listo  che  in  S.  .tfnrJi'iio  |  forse  nel  tuo. 

liticava  Xrarioo  Begli  ile  curie  cut  ilici,  piana  del  Ca'>y>o)ensitiiala  la  corlerrgin; 

'       ent  da£l/riMi", 

lualnienle  a  Sello  o  SeJIO,  nel  popolo  di  c  lalvolla  Indie  il.  -i  Li.lii:i  subii  toni  nelle 

S.  Angelo  in  Colle,  se  non  piuttosto  doi'c  ransr  |nù  u,Ifiitiì;  dopo  .ver  dello  che  sollo 

l'antica  pieie  di  S.  Ri-.lilul.i.  .I.i!.tuI;1  chi  i  [«ridili  ir.  li  isisIF.a  il  rr        .l/r.-'IJfi,   ■  J  ■  -  - 

(futili il. tm,  ,-ln:  .|,l„,  ^M.r.NlLii-,  ikl  :,r,  in  V-il-d'O.-ci.'  .uni  ohi,-  minore  ptrscdiita 
salila  controversia  iTdcsi.is:;ci  Ira  «lue  ve-  ■  !;;;!:  r.-ir^nj  ,,cii  e  le  c-l.issi  d-gli  uomini 
scovi  siamo  m-igiiìuLioiiile  '.nuli  incidalo,  liberi,  ilr^li  eirrr  itali,  d.:'c'i  erici,  ile  colo- 
in  primo  luogo,  di  un  fallo  dialo  all'ari,  iti  e  dei  livellar)  capaci  di  far  prova  in  giu- 
P«vnSi.vOLi(Vol.lV./jog.U(),cioé,che  .litio;  dopo  lullociò  cesia  a  dire  come  nel 
nelle  cause  eco.ion.idii.  .lei  c  i.liicsc  soltn  il  cambiamenti)  del  governo  longobardo  alla 
dominio  de' longobardi,  (almeno  al  prin-  discesa  di  Carlo  Magno  in  Italia  (anni  i-i 


lo  VlTe  VII!  le  oondìiionl  ecclesia  si  iene,  di  bili  francesi  giunl'i  allora  in  Toscana  sem. 

Siena  e  di  una  pirle  del  suo  contado,  ma  lira  che  preferì  siero  ad  ogni  altro  citi;,  Siena, 

si  é  ventilo  a  conrj.Mre  ohe  il  t'indice    Sa-  (non  saprei  dire  jr  per  la  somigliami  del 

'•aldo  politico  di  Siena  ejerciUvn  con  più  brio  naiianale  con  questo  popolo  0  per  al- 

rìgoic  di  adesso  le  allribuaioru  del  ref  io  ira)  loslochi  i  magnati  di  legge  salici  uno 
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de"  Tinti  italiani  in  generale,  e  de'Snneii  in  Dopo  di  HH  dello  ci*  lotti  i  re  Ciirolìi!- 

particolare  duunle  il  dominio  dei  re  Gin--  ci  le  cillà  dilla  To*m;i  mancami  drl  ciin- 

lingì      li  lì  |  p    eri     un  jnslal- 

,  finora  taciturna  e  misteriosa,  ardeva  lo  slrssn  duca,  [mi  rotile  di  Lucca, 

Solamente  dal  denoie  barlume  che  ne  Ira-  innairtiche  vi  fossero  introdotti  i  marchesi, 

pel»  si  può  conoseerc  in  p.uierale,  <|,i;r|jtit-itle  All'Alt.  Braiauaot  tu  dello,  che  lo  stipite 

nell'unno  7  i^Garlo-Ma^no  pubblicò  il  «io    donde  ebbe  nome  ■]  uell..  t  e.  Ir.n  1.1  la  mi., 

prima  Capitolare  |.el  regno  lottgotmido ,  origine  da  un  ffinigl  figlio  ili  Ranieri  ili  na- 

i:ui  suecedé  qualche  tempi  dojiu  iniclln  sul-  zione  francese  ,  il  Rilute  lrovi,in>i>  ilici  volili 

In  l'Ut;'  pericfilli-ìrUe  ititene  rane,  o  cu-  a  Luce,  in  ipialirài  ili  lesai:..  .Irll'lmp.  laido, 

ate  degli  uomini  aiutanti  allori  in  quel  re-  «irò  [Hanno  8651,  innalzato  più  lardieinlr, 

gtin  ed  a  liti  soggoli;  mentre  non  prima  ri  gnvci  nalui-e  di  Sii  li,   ani,  86»  e  SS;), 

dell'anno  Uni  Carlo  Muglio  emanò  l'alito  L'usi  poi  di  dichiarare  la  profanane 

Capitolare  ritguanlanle  le  tuccenitmì,  della  legge  mio  In  quale  uno  meta, dopo 

In  conquista  (ptin  dui  n  tiio  h.i.g..hu-.  lo  Carlo  Magno  divenne  tinto  universale  in 

latta  da  quel  Magno  porlo,  unii  modi  tic  ai  io.  Italia  ohe  ciascuno  serbarn  ,  dirò  qnasi  eoa 

ne  nella  |ia  rie  governi  li  va,  talché  a  poche  rit-  orgoglio,  la  qualità  della  propria  originr,  li 

tkdellj  Toscana  fu  conservalo,  ed  a  pochis-  quale  Imi  mei  leva  li  ni  discendenti  di  p-nrra- 

iilite  fu  dillo  un  go  ver  n.  ili  ire  cui  Ululi,  ili  zinne  in  piti  imi  lui  ir.  [>uiiileché  non  fia  ma- 

ductl;  le  altre  tutte  crino  presedule  o  dai  ratinila  K  nel  Ir  carie  tanni,  tanto  in  quelle 

ronif  o  lidi  gaslalài  di  origine  irainev  i  imi  mine  ridi'  |n»lcriorial  mille,  pres- 

Quando  le  cititi,  oltre  il  conte,  avevano  mi  sorbe  tulle  le  famiglie  ragliatine  sanesi  di- 
she  ilgnslaldn,quello5olevapresedfre  al  pò-  chiarivano  di  liirre  a  Ugge  taliea. 
litico,  questo  ili" economico;  il  [ìrimo  p.  In  ogni  modo  la  serie  dei  conti  Mirti  ili 
ri.  aveva  le  iltribiiiioiii  iraisimili  n  quelle  Siena  «.Ilo  il  governo  Carolingio  è  piìl  in- 
di'.In.  hi  ,  r.u  è  ,  .ii  niaiiiciiere  „|;  allumi  lenona  di  quella  de' suoi  gastatdi  sotto  il 
della  mi.,  ri  Uà  e  i:i.|U.k[u  i:  1:1  li.ì  i.llu'  alle  II-.  njriM  ile'  I  a  in  i;uki  i  il  i ,  il, X  finché  ili  un  So- 
pì e  fedeli  al  re,  punire  i  malfattori,  .lil.  ii-  lo  ci.iil.ih.  liiciu  di  pi-i 'gine  .nll,  ,,  si.. i.i  lia- 
drre  le  irdove  c  i  pi].] Il]  ;  era  poi  euri  .111  m.in.ì.l.i  lino  a  imi  la  memoria.  Voglio  dire 
gastaldo  come  del  conte  di  riscuotere  l'ert-  ilei  "i>r.  i  ii»>oeni.i..  TFiaigi,  o  ffini'ciig: 
trate  regie  e  alla  fine  d'anno  presentarne  in  tiglinnlo  ili  Rmieri ,  n  Baphimrrì,  l'.in.l.i- 
iierwtia  il  p(U)|*tlo  al  tesoro  reale.— (11.1-  (ore  nell'unno  Bfi7  tirila  badia  di  S.  Salin- 
a/uro, Formai.  Lib.  I.  Cap.  8.  —  Caaio  loru  della  Beraidenga,  attualmente  a()pel- 

Tiot,,  Storia  drl  Jfrdio  Evo  d'Italia ,    lata  Stonatura  a~  Ombrane  ftd.  Aai- 

Vol.  I.  p.  r.)  m  KLLt  IWitou. 

Ciò  preraesKi  aggìnnpfrò,  come  b  ri  llii  di  Più  rliiaiaim-iile  cotesto  ppramaggio  (ro- 

Siena  sotto  quella  dinastia  fu  presedula  dai  vasi  qualificalo  confe  della  eillà  di  Siena 

conli  di  orìgine  e  legge  salica  Se  i  ili  in  un  allo  di  permuta  dì  tieni  falli  in  Ro. 

ii..  putì  ii:,i,„i  oli  iidesstM  ki  (jiin-isdiii  uni  selle  neH'uinc  S6B.  —  (Aiunt.  Dira.,  r-'toa. 

su  tutto  l'antico  conlado  senese  o  P  olite.  Cane  della  Badia  Amial.) 

passassero,  resla  dtlbhio  ancor»,  con  lutto  Ma  ilinannì  che  il  conte  Winig!  escrci- 

clie  in  un  placito  tentilo  nel  lugl.  dell'  886  U"fin  Sima  le  i;ii.ilil:i  di  governitore,  non 

denlrolemoTudrllaclltiidiSoanaihStrtino  meno  di  tre  «niente  solenni  erano  siate 

lescovo  di  detta  cillà  alla  presenza  ili  Lini-  pronunziale  dal  giudici  sotto  il  rrgno  Ca- 

priiniìo  jairu'ifri  di  Sunna,  c  di  diien!  Ica-  nilinpin  i-  -r.  ll.i  ..II  I  ^iuriidilinn-  spi ril naie 

ai.  ed  un  quarto  di  Pistoia.  — '[  Alca.  Ut,  una  (irle  del  conlado  sanese,  loslocliè  la 'h- 

Fn,  C7orrr  detto  Badia  Amia.)  m  dlocéii  peartrn  fluii  il  tuhiurbSi  dicstaU 

(Jojnrcoli è  stillasse  la  liiwgna,  sembra  co-  dui.       Ved.  Stani  Ihr™,. 

sa  inilnbitata  che  Siena  eoi  suo  rr.nlJ.li>  .  ti-  Mi  limiterò  qui  a  rammentare  il  cimti- 

trasse  neirecraionf  imlii-al.  .iallu  slurico  zin  leiuilo  in  ollobrr  rfell'aunn  811  iwlt'r». 

s-'rediprin,  il  qualr  discorre  mio  de' conti  piscujiio  di  Sicm,  dove  assisterò  uu  Ira  sili 
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re  Adnlrieo  e  dirmi  snhini  ili      Nell'anno  888  dm  furonn  i  mnrorn-nii 

ii.  Nel  caso  jkiì  che  JMriwtom*  al  repno  il'tlnli».  il  itiar.'hrje  Beiriiprio 

■  '■  — ■>  due»  .lei  Friuli.  <:l  il  in.ii.-l,.*  ti  «  .luta 

i  di  Spoleto,  il  |..i„„,  ii,  lui,.,  .  ,-„i- 


^ime  ilc'Carnlinjiì. —  jidenilo  co 

kAm.M,  .-/fi,  F>i*srrluiii«ir~o.)  Pavia  in  re  il'  Italia,  il  jeiiuido  .11  "tifine 

fa  il  (Oirrnalore  pili  ceri"  .li  Siena  francese,  o«i»  di  trzge  l.ilìr-i.  rhhc  in  Ho  - 

>  ili  come  ti  limila  H  quel  IFinigi,  ma  un  anno  dnpo  I  «Kg  )  dal  Poni.  Slefa- 

o  finìgin,  rammenlam  -Li-unno  868  .1»  no  IV  lo  corsi»  iniziale, 
una  niemumui  delta  Badia  Annaliu.  citala       Ma  calcili  due  cnrao.ll,  ni!  nula  di  irna 

«gli  Art.  Roani.  ^Sriuraoiruio.     ^    ^  Mitili  .«Sciti-  e  ili  Boa  Imiiij  cwiTeniinne 

i  Itin^H  atroce,  la  nulle  liwinn  ita-fla  .lr- 

«rinì  quanU       Ognun  sk  rhc  Bciiuparin  fu  tal  In  ibi 


V.ll„„i.  a  r,i,  , 
HlVjrenlr.,1,,,,,.,, 
rafionl..,.  ,,.,.! 


oneri  clic  non  poHfJriano  tanlo  capitale  en,  né  di  alcun  uh, 

■  «rrivirc  :ii  dieci  jolji.  Dipo  |*,ò  che  <|iic 

Mi  quii  Pone  il  piverno  tirile  e  politico  Sem  t«  contesa  del 

, il1      .  [iumii  Ir  ^'li  ii Ir i mi  inirrnilnri  Iran-  sionc  dell'armi, 

l'i,  nuunpni  I  mliorl  menu  lem.  di  e  e-  l'Sdn  e  l'8c,].h 


irli' anno  868.  Il  qnal  placito  fu  pm-  di  Guido  (Boa),  ed  il  susini!", 

lialo  a  causa  .Ielle  quelele  'imene  in  in  un  privilegio  emanalo  In  Bo 

|»  Quelli  di  Siena.  Che  noi  il  C.  Wi-  cW,  corneali  ^dirhitrT  néirli 

redere  il  lederlo  comparire  celi  stesso  «  sénni  interruiioi»  né  |>er  lui 

orila  discussione  fra  I  i.-Miiinmi.  si^'i  aiutami  di  Siena  e  del  SUO. 

Juando  era  per  areicvnarsi  al  suo  lermi-  dimostrami  ;,llri  islrnmenli  d.  ll., 

I  secolo  IX  due  principi  si  disputano  u  1«if  indicata.  Uno  de'  quali 

ore™*  rema  ili  Mil.no  e  quella  impe-  tato  dall'  Ugelli  nella  sin  din 

■f  Hi  Romi;  In  che  armine  doj.nm.mcalo  fyhcrpi-  Ciri,  imi,  rsJfodnclii 

i  il  principio  d'innumerilhili  ra.li  va  In  i,,  IImh  ,  avi  -io  iilil,.  ,|..-ll'R,i  i, 
■li  mll'IUli.!,  driiC  fatalmente  ,1.  li  i,:-  deli  le  :,ir  nino  1\  ,1.-1  si»)  refill, 
li  le  «iapnre  di  lla  nostra  penisola  l'TC-  e  111  in  Italia. —  «.giuntasi  ,  ..ni 
lale  .oprmenlu  e  ri  indili™,.  |.e!T!iii>-  innair/i  rimp.C.ii.l  :  „<■■.:,  mwv 
  "         --  i  libar-  'enpero  il  di  Ini  figlia  lamnerln 


891;.  EJ  «cuci  in  Italia  con  due  i 
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lori,  Guido  e  Lamberto,  e  due  re,  Berrri-  tarnaiinne  c,oJ,  rat  mete  di  agata,  la- 
gario  ed  Arnolfo,  dall' .liti no  dei  quali  re-  di'uon.  A*/.  11  quale  isirumenlo  b  ragno 
ttarono  vinti  e  depressi  tir  Eli  gli  .«tiri  'uni-  in  Situa  di  Odelherto  giudice  e  nutaro  re- 
nali. Avvegnaché  Arnolfo  vedendo  In  for-  cenilo  da  Inliiuoni  v jrj  personaggi,  la  mag- 
luna  fàvorei'ule  ili.  proprie  armi  la  fece  di  gior  parte  di  legge  bKo.  Trillali  in  quell' 
[ladrone  aiiotuto  sulla  penisola  a  segno  tale  islniioenlc  dei!'  nitratura  data  all'abbate 
e  di  altre  proviti-  del  Mon.  precitate  di  Berla  di  legge  lotica 


eliti  marchesi  di  I  rur.i.i  i  e  .li  allrt  j.rovm.  .lei  Mon.  premialo  da 
eie  italiane  si  eecarr.no  a  riconoscere  d'I  Jo-    %!ia  di  Adclgilio  c< 


vrano  francese  i  loro  feudi  e  governi,  conte  Bernardo,  pur  esso  di  legge  ratica, 
Non  eri  pcraiico  compilo  il  primo  anno  di  alcune  case  e  corli  posi  e  in  luogo  dello 
del  ugno  di  Arnolfo  io  Malia  quando  I'  lm-  Slrreceole.  Per  la  quale  investitura  e  ilo- 
peratore  Guido  terminò  di  vivere;  ed  all'  n.iunne  la  peeritala  conte™  riceve  tlall"  ali- 
ale*. Linci  fu  avvisalo  il  leltore,  che  i  no-  baie  Amiatino,  i  titolo  di  Laattecliild ,  la 
lari  di  quella  e  di  altre  cilli  ilella  Toscana  pa  ricci  pallone  alle  sacre  orarioni  ilei  rau. 
dopo  la  morte  di  roteilo  sovrano  Inucura-  uaslero  iimaominalo,  sottoponendo  alla  pe- 
rono  di  legnare  ue'ioro  rogiti  l'anno  ed  i  naledi  fire  eiit/ne  u"  oro  e  di  rapetid'ar- 
litoti  del  re  Berengario  e  quelli  di  Arnolfo,  genio  chiunque  avesse  ardilo  infrangere  co- 

l'traldo  .lajjr-.itliè  <y\-<-.'  nlli'nu  .Miao-  tale  . lonarione. 
'-"ò  l'Italia,  "  ' 


quello  di  Cimisi  ritornò  sullo  il  regime  dell'  lo  stesso  re  Berengario  dopo  incoronato  Im. 
Impecalure  Uimbciloliiiliodi  Guido,  il  qua-  pcr.ilore  a  faiore  della  Badia  Amia  lina,  dalo 
le  potè  regnare  paciticameole  tino  alla  sua  in  Roma  nel  ili  S  dicembre  del  yi5,  rnrri- 
morlir,  che  accadde  plesso  la  fine  dell' So»,  spoudcule  a!  primo  anno  del  suo  impero, 
per  cui  poco  dopo,  mancalo  di  vita  il  re  Ar-  [ier  dire  che  stando  a  quella  scritlura  Beren- 
nollo,  riprese  vigore  Berengario.  gir»  dovè  essere  incoronalo  in  Homi  im- 
Ai  falli  starici  testé  indicati  acquistamela  pcralore  innami  il  di  B  dicembre  dell'anno 
di  vero  un  iilriimrnto  rugato  in  Chiusi  ti  gì  J,  piu1lnstoct.é  dilferiie  quella  funiione 
13  set  lem  hrnhl  l'anno  Bar,,  nel  quale  si  al  S.  Natale  successivo ,  con 
dichiara  chi  allura  vi  dominava,  cioè,  ari-  ne' inni  Annali  il  Muratori. 
l'anno  irrondo  dtl  regno  italico  di  Serra-  Xon  è  la  sola  etili  di  Siena,  ma  in  gene- 
iurta  ifnpo  la  mnrte  rfeif"  imperatori  Lam-  rale  la  Toscana  tutta,  rbe  scarseggia  ili  Itn- 
brrlo,  —  (Anni.  Din..  Fina.  Colt  della  rici  ed  anco  di  memorie  relative  al  rnpo  pe- 
Badia  4miatìm\,  riodo  che  corvè  dal  )i|  al  oio.—  Diverta- 
si rubra  va  die  la  Toscana  con  Ittita  l'Ila,  roenle  però  camminano  k  bisogna  dopo  la 
lia  siijaniore  e  centrale  li. luti.,  sullo  un  solo  prima  .listai;,  in  lulia  di  Ollone  il  Grande, 
principe  l'.ncise  a  godete  una  pacifica  qiiìe-  consideralo  da  molti  quii  crealo™  delle  pri- 
tt;  ma  nell'anno  appunto,  in  cui  li  rliili-  me  riforme  econnmìehe,  e  dirò  anche  delle 
deva  il  secolo  IX,  quand'irà  per  aprirai  il  istiluiioni  dei  governi  municipali  italiani, 
leneltrofo  secolo  X;  comincio  per  gl'Ila-  A  quel  tempo  pertanto  le  cillà  della  no. 
liani  una  sene  di  gravissime  sciagure.  Ini-  sir.i  penimi.,  erano  irllc.i  dai  veseuvi,  o  dai 
j-eru.hé  al  danno  immenso  reciti)  ai  |viesi  riluti.  I.ihi  allora  di  quelle  due  qualità  di 
dell'. ,1!.,  Ii.,li,          U.i;.|„u  iniVri.i  ili  i.i.u-  pti....!-^!  (roventasse  la  città  di  Siena,  io 

seguaci  dei  Hi!p  imperatori  teste  defunti  ,  varile  indtlio  fra  le  molte  membrane  luper- 

Che  se  inSiena  il  pari  che  in  Ghiln  dopo  l'anno  aio  continuata  al  pari  di  Chiusi  * 

■le)9  re  Amnlfo,  il  suo  impero  non  fu  di  lini-  lem'ro  a  Berengario  II  e  adulai  ber  lo  'suo 

ga  durata  .  giare»*  ne»'  agosto  del  go3  si  figliuolo.  —  (A»c.  Dm.  Fio».) 

vo  il  governo  del  re  Bilenca  rio.  Ciò  è  di-  a  compire  il  Xll  anno  del  loro  regno  che 

mostrato  da  una  rari.,  .Lilla  Ha. lia  Vl.lialina  Ottone]  pentirò  ™  .".tiraste  in  Italia,  t 

con  la  inj.calione  seguente: /.'.io.,..  \  !■ I  /  ,lr!|,  ,.,;llu|c  ,li  Pavia  egli  potè  celebrare 

del  r.'gaa  di  Berengario  in  Italia,  dell'In-  il  S  «alale  del  «5t  inaimi  di  tornarvi  io 
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ilnsi  >.l  i  risani  [tato  Ripafi 


Lunn  secolo  i  inumi.  Iror#rwcliè  senta  ranv.  gliali  dal  eli.  Ubciio  Ben  vaglienti  furono 

quale  conservasi  Hi  ll'  Ari-li.  pi  italo  de*  sij.'!.'.    liusc  Aatiq.  V.  Arti,  ni  nitri  Jil  Perei  , 

vescovo  d'allora  e  d. Ile  varie  donili,  dir    |>n  bhlK-.i  I  e  .  <>  li  nero  li  mei:  Ili  udw  io  nelle 
coniati,  il  ta pi lolo  della  sua  laUednde,  jen-   ricca  colleiiooe  de' tlISS.  medili,  che  >t- 
u  Siena  nella  ina  bi- 


vendila  di  beni  falla  a 


la  appoggiarmi  ad  un  isli-unii-iitn  Si  rino  in  1 11.1  rmi-jila-  iumm.i  in  Siena  nella  «ila  bi- 

Sieri.-i  nel  «rmi,  del  inni,  risgii  11-danl.  la    Idi  .1  privata,  il  Cai.  Carlo  Lodali. 

—        "                  "  "  '    '  ~»H  in-  H.iun  molerò  ioillre  un  «lodel  .6  >pri- 

3ni  ti  It  ia-ì,toplontlCasitlvtce!iiitdiS.QitÌ- 

a  leg.  rito  in  Sima  da  Guidone  nolana,  eoi  quale 

llroi.  due  u-alelli  ranli,  Bernardino  e  Ardinpi, 

iirumeuto  ui'i  lumini  uh»,  rullio  w  [iure  col  consenso  del  fonie  Ranieri  loro  padri), 

in  Sima  nella  casa  di  Guido  del  fu  Il.iiii.il-  cnoTri  ,11.11111111  al  rapitolo  della  cattedrale  la- 

di!  Visconte  lilualj  nel  CaUtlitecliio.  È  niie  la  douniione  fallagli  dal  loro  genitore; 

un  coniglio  di  eiinlnuì  di  ilcuur  terre  po-  ed  un,  11,11,1.  tnufiriM  i  ili  quelli  iloii'imne 

sic  UftMQ  il  lungo  di  Castagnuolo,  falla  fu  ripetuta  dal  amie  Ardiopo  nlpole  del  C. 

d:il  conte  Bernardo  figlio  di  un  altro  conte  Ranir-ri  primi)  donatario  per  isl  rum  colo  del 

Bernardo,  con  1°  onere  ..1  lilttniin  ili  ire-are  1  n>.-rzo  1  ,i7,,  strillo  in  Sima  nello  slejsnCa. 

per  renio  annuo  olla  denari  al  ministro  di  srekmltì».  —  Murai.  Diri..  Fioa.  (.arieti!.) 

quel  conte  ìn  Siena  nella  sui  corte  limala,  Non  Jt:irò  a  Min  ni  imo  rare  un  alino  islru- 

prtsin  la  rh.  di  S,  Pietro,  menlo  dell'aprile  io;l,  rogalo  in  Monta. 

noni         n  ria 

fone,  al  quale  uliimo  pn-is.iii.L^pin  ri  ridila-  a  ilein  ■■,.]..  liplio  ili  M'inizi  e  a  Berla  di  Ini 
ma  un  allro  illrnnienlo  del  loia,  strillo  madri-  ili,,  rs  l.ioi  -  [iiiisii.dronali  di  cilic- 
io Siena  prrrjo  r  Arcadi  S,  Dimoia  retali-  se,  fra  le  quali  l.i  ili.  di  S.  l'iti™  in  Unica 
tamiulc  al  fillodi  un  pc'jodi  terni  eoo  caia  nella  Berardenga.  (/se.  eie.) 
annessa  ,  il  111  Ilo  posto  in  Siena  nel  popolo  Piraho  min  delibo  purUIC  aotln  jilcnlio 
di  S.  Dtliiltit  tolto  il  Daomo  (nota  bene)  un  processo,  dal  quale  viene  assai  in  e- Ilo  » 
lungo  la  arala  c/ir  va  alla  caia  del  «e-  icu.ij>rir»;  qua!  fune  iu:l  secolo  SII  il  re- 
tto no  di  della  citta.  —  { Amai.  Din..  Fisi,  girne  politico  di  Siena  e  del  tuo  contado. 
Carta  della  Badia  di  Patti gnano),  t  un  fallo  poco  diverso  dilla  procedura 
Che  poi  Ir  citlà  della  Toscana  anche  nel  ilei  71  5,  sennotitlic  in  qilett'  ulliin.1  li  Irat- 
lecolo  XI  fossero  povero, le  dai  ronli  lo  di.  I.,,,,  di  piiiris.lir.i.ini  <^le$ii«lichc,  mentre 
(Man  per  lolli  i.u  diploma  .li  Artico  HI  ['alila  dtl  ,■>*'.  risani,  la  gin,»  li  rione 
del  1;  giusno  io!.,  col  quale  il  clero  di  «colare  e  l'estensione  nel  secolo  XII  del 

de'  ninrehesi  e  ,1,  i  c->  eoi  lino  ali      quei    il  r,  >,-,  ....  ,  ,  ,!„|  ,„„..*,  di  s!  (Illirico 

preti  erauo  siali  KlffgeUi.  —  [Melivi-  Aat,  il,  V„M'(1,  ria,  ,!■>,,  assiderono,  olir.-  il  po- 

JtW.  Aevi,  Ditteri.  In.)  lesta  di  Siena ,  Uarloloiniuco  di  Rinaldiuo 
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di  San  Quirico,  quelli  mila  mete  ilei  ci-  in  quella  ili  Slomramno,  a  condizioni  per 

dello  e  diitrclio  di  Monlieri,  e  il  difilla  altro  di  mlarclalc  doitaiionc  privi  dieflelio 

"Ielle  porte  della  rilli  diSieni.  inoltre  l'in-  nel  raso  che  il  delio  l.U...l.li,i,>  Indussi- 

dolio  ci  lato  prometterà  ti  Sancii  di  far  con-  figli  maschi.  -  [ivi  II.'  li.) 
fermire  lu linciò,  amplisi  il  dirillo  della      Srl  felibrjjo  dell'  anno  tinnì  Pagaaelloe 

lecca,  all'Imperatore  Federigo  I,  il  quale  Rustico  di  Soirjocon  Bd  litanie  e  Berla  di 

Poni.  AleMandru  tt?"  mano  uj  EWri'™»™  dì  S tmUa&mi 

Gii  dagli  Art.  Fraina,  P.si,  Vm.™..,  che  gli  appartenevano  ne'cattelis  e  coni  di 

ecc.  ii  potrà  rilt «art  che  nei  acculi  XII  c  Moilecuralo  nel  Monle-Maggio  e  di  Mbn- 

XIII,  qoando  gì'  Imperilo»  facevano  guerra  le-Culelli  con  i  loro  boiclii  e  dipendente, 

ai  Pajn  ,  capi  e  difensori  (felli  parie  guelfa ,  Rogo  uno  di  quegli  mi  <!avai>li  la  eh.  di 

i  vescovi  di  molle  filli  della  Texana  prese-  S.  l'è  licori  no  il  nolani  Ranieri  alla  presenta 

■nodo  che  trovammo  in  Firente  sol  princi-  (  Prai,  Oprrfcil.  e  Aaca-'ole*.  ni°S™«, 

pio  <ie]  rioo  capo  di  quella  republilio  il  T.  Utile  Fcrgam.  iV.°  11  e  14. ) 

Vese.  Giotauni  da  Vcllclri,  io  Vollerra  il  Non  parlerò  della  bulla  di  Alessandro  III 

Vnc.lldebrandode'PannocchinchipCoil  la  spedila  da  Roma  nel  .186  ai  conioli  ild  po- 

Signorii  di  Siena  dal  InS  al  1166  era  pnlodi  Siena  eri  a  Ranieri  II  vmcovo  citilo 

Della  qua!  presidenia  Tu  falla  mrniione  fini  trrritorialie.  diocesani  con  il  territorio 
poco  sopra  e  da  Gìd.  Anlonio  Pecci  nella  e  Dioc.  t'ior.,  perchè  riportili  dal  Muratori 
«rie  de'Vcjeori  e  Arcìvemori  di  della  dilli,  nelle  Ani.  M.  Aiti  {Diritrl.  ;«);  ai  alai* 
il  quale  indicò  sotto  il  •  facon  lo  dì  Ranie-  a  rammentare  altra  bolla  diretta  d»  Auagni  - 
ri  I  molte  sollorniuioni  ed  aocomandigie  fai-  dieci  inni  dopo  (  11  gtug.  11:0)  dal  l'onl. 
te  al  Comnne  da  direni  nobili  di  contado,  medesimo  a  Gonteramo  eletlo  vescovo  di 
indi  ri  T.U  ronai  >  Ranieri,  quasi  (dima  il  Siena,  essendo  itila  pur  eua  pubblicala  dal 
Pecci)  r/eonorein/o  capo  della  ripaWica  Muraturi  (  Optr,  cii.  Ditteri.  69  ji  par- 
nelfo  tpirìtaati  e  nel  temporali.  lerò  beus)  di  una  iena  bolla  concislnrijle 

Fr.  i  molli  documenti  alti  a  dimostrare  da  Alcsmndro  III  ìniìala  da  Veneiia  li  18 
lull«m,milimileròagl'iilrijmenlisrguenti.  giugno  del  1177  al  clero  della  citli  e  bor. 
Kcl  ■>:  leldi.  idei J  .  ■.  :itl  11  iimccin  ii;.rif .ri-  di  rlii  .Sìtu,  r:>n  li  quale  si  conceiirvano 
Staggia  e  Strare,  con  Bernardino  e  Gnuo-  a  qnr-l!i  al.il, nli  niellili  privilegi  in  bene- 
lino  suoi  figli,  unitamente  ad  Ollaiianu  e  inerenti  di  avere  euiailerilo  al  Ponl.mede- 
Ruilico  di  Scariolarncansorli,  si  dindin  ir,  simo  in  Icmpo  itella  dì  lui  perieeuiione.  — 
acroronndigii  al  nuiiolo  lanose  nelle  munì  (Picei,  Srrie  M Penati  t  Arci-,  Sonni.) 
del  vescovo  Rinieri  col  castello  di  Slrovr  e  Aggiungerò  altresì  che  nel I'  anno  stesso 
le  sue  peri  incnic,  •  mentre  giurarmi)  fnlel-  (11-7)  incominciò  per  l'Italia  a  comparire 
là  nlla  Rrpuhhlicn.promctl evano  diien.rerls  un  raggio  di  quelli  pace,  della  quale  da  gran 
In  tutle  le  guerre  e  special  me  11  Le  in  quelle  lenij>orsu  era  privi,  lulochè  in  qurll' anno 
contro  i  Fiorentini,  con  l'obbligo  di  con*,  appunto  rhbc  line  un  deplorabile  icilma  deh 
pn.r  agi'  incaricati  di  quel  Comune  dentro  la  chiesa  di  Dio. 

dclla^giierra  la  torre  dì  MvHamlola  sul  loro  coocilUdirio  Font,  Alessandro  IH  mm 
Monlc-Macpio.  —  (A.cs.  Dino*  m  Sua.,  fu  la  «usi  della  collera  contro  casi  mulo. 
Tema  I.  Pergamena  iT.0  a4.)  la  da  Fnlerigo  1,  loitoche  erano  corsi  unti 

Anche  nel  genn.  del  n63  Ubaldino  del  anni  quando  Arrigo  VI  in  nome  dell'Augusto 
fu  Ugolino  di  Soano  donò  al  Comune  di  jun  padre  assediò  quella  ri  Ili,  nlea  Jiredn- 
Sirna ,  e  per  esso  al  resooro  Ranieri ,  ogni  que  anni  dopo  la  morie  di  Alessandro  IH. 
dirillo  che  egli  itela  sulle  tene,  castella  e  Vellampocn  io  eredo  rlie  quella  collera 
•alte  et»  possedeva  da  Poggilionsi  al  la  Porla  imperiale  traesse  origine  dalle  prime  guerre 
ta  tumulila,  e  nominatamente  uri  entelli  nel  1 , -„  fra  i  Fi.irenli.ii  ed  i  Sinesi  incorni.!, 
di  Staggia  r.  Siro  ve,  nel  castello  di  m-i     ciilr.  si.-.:  >rac  rarefarono  Ricordano  Ma. 

lluiile-Caslrl lineila  corle  di  Sii.-,  .  ili-  e   li  n-m  mìo  r recedei letu  di  j  aititi  la  hoILi 
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che  pagavano  illa  corona  i  [«esi  delGalleno,  padranirsi  di  Montepulciano,  ed  r  per  qge- 

G.ppiano,  Fucccrhio,  M  »sta -Fiscal  orla,  San-  (lo  ri»  il  no  go.rrno  nello  non  ..ino 

Mi niilo.  Borgo  S.Genrsio  e  li  cillk  di  Lue-  concila*  nn'alteanu  con  il  Comune  di  Or- 

Poggitonliecc.'ifiìl  il  tributa  aVSaneii,  tkndu  il  colpo  che  se  gli  minacciavi, ^Irin- 

■wiiMIMte  in  70  mania  al  pelo  di  Colo,  guano  lega  con  i  Fiorentini  tolto  preleslo, 

nia  ,  ed  U  pedaggio  delle  porte  dì  aae-  ter* ve  lo  «Corico  Ammiralo  ,  che  Moniciiul- 

ttm  rillà  {L.w,  Hanum.  Bai.  Fior,  crino  non  era  del  ««ondo,  ne  del  con. 

ptg.  J4  3).  ludo  di  Siena.  In  vista  di  ciò  quelli  Terra 

F'raltanto  il  Comune  di  Sieni  non  »ola-  con  il  tuo  ditlretlo  fu  accolla  in  accomandi' 

mente  andava  a  poco  a  poco  (arpando  l'ali  già  delle  Rep.  Fior.  >  oondiiìone  di  doler* 

ai  più  polenti  magnati  de!  suo  contado  con  quel  Comune  inviare  ogn'anno  a  Fi  reo  IO 

obbligarli  di  fornire  delle  milizie  alla  Rep.  per  li  fetta  diS.Gio.  Battista  un  «rodi  io 

dì  fabbricarsi  casa  incitln.di  abitarvi  perun  libbre  e  dieci  marche  d'argenlo,  pari  1  lire 

dato  tempo  doli'  anno,  ma  ancora  iotrodu-  Sodi  ita.  pitto)  (Off.  »  Ziin>  di.) 

erri  un'uffiiiile  superiore  alla  dimione  del  Tu  II  wiò  asseriva  P  Ammiralo,  ma  dal  gin- 
governo  militare  c  dei  giudiij  criminali  col  dicalo  di  Sa  nJJuirko  (aprile  11,06  )ii  «uo- 
lilolo  di  pod«lì,da  primo  nello  fra  i  nobili  pre  l,uim  per  la  quale  ebbe  luogo,  tebbe- 
sanesi,  poscia  fra  i  più  distinti  fomlieri.  ne  senti  effetto,  quel  giudizio,  avvegnaché 
yVArc/i.  Dipi,  di  Siena  ne!  T.  I  delle  «Vanni  dopo  tanno  nij]  si  riaccese  puer- 
Perp.mciie  [tarla  64)  conserva  un  allo  ori-  ra  fra  i  Sanesi  ed  i  Monlepnlcianrii  assillili 
ginalein  data  del  |  genn.  iao3(slile  rncu-  dai  Fiorentini.  —  Quindi  e  che  l'oste  fio. 
ne)  relativo  alla  fa      '    '  ' 


lì  Comune  di  Siena  dal  colile  lille-  > 

-  ga  dove  accadi! 
10  a  uni  con  (li  otie-  d'armi  a  danno 


prestalo  al 

brandi  no  Palatino  di  Santa- Kkira  raccontali-  ga  dove  accadde  nell'inno  stesso  un  fallo 

.  d'armi  a  danno  dc'Saneti;  ii 

del  quale,  disse  il  V  ,i, 

1  renie  )3oo  Senesi  prigioni,  mj  j  riorcn- 
a  conitene  l' ilio  di  giura-  lini  ebbono  il  delio  Casi,  di  Monlaltn  che 
menlo  per  simile  accomandigli  presi  .il  l>  .1.1  ilisl'reiniui.  —  Nell'anno  appresto  (no8l  ri- 
piglilo |*ileslà  di  Orvieto  a  uunir  del  suo  limando  l'os 
Comune;  mentre  nel  1  ottobre  dell'anno  B"  " 
Hiiso  i  consoli  di  Siena  giurarono  di  non  1 
tir  paci  con  i  lUonlepulsiancsi  te  non  ren-  il 
devino  al  conte  Manente  di  Santino  ci  ■  neti,  mediai 
molti  litri  dinasti  de'  Cacciaconli  tulli  i  loro  Monlepulcia 
Missalii  the  i  >I«:lIi-ji;iI  ianrsi  U-iici.ii.fi  |ni-  ]ii"j:lii  [ii'i.irj  li  -  —  (  G.  Vit.mm,  CVoiiic. 
gioni  dopoché  iSancsi  bruciarono  il  h  uso  Lil>,  V  cap.  33.  e  34). 
dìCiti»no._(£oc.ti<.l^o.o/dei/e/'er.       Nel"  arrimio  ,lirl  •„■.,.,  li;.,  .li  Si,™  ,„,:. 
gom.  S.°  BS,  6S  e  '    '  "  ' 

Molli»  ■  ■ 
sia  to  in  Fc 


Csliano.  —  (Loc.  cit.  Tomo  I delle  Per-      Hdl'treóiiio  diplomiti»  di  Siem  con. 

ov.  S.°  85,  BS  e  Bj.)  jornsi  nel  T.  1  delle  Pergamene  una  ut™, 

libiti  n  nlln ri  l'nn.l.iiisii]  ?iur:imrato  pre-  brina  (N.°  ■)  1  Iscritta  li  (  febbri  ji  liei  tu! 

to  in  Fonle-Rulnli,  li  19  marro  uni  ere-  (t  108  «i/e  comune)  nella  quale  li  legge  elle 

Itero  che  in  quell'anno  fosse  falla  legi  fra  era  allora  podestà  di  Sien,.  Jiopr,  ,1' 

"  hlicuetli  '■"  ,  ...  1  ......  . 


brandi  no  succeduto  a  Bartolo,  iitncodi  Minai- 
quello  111      "  ■ 


di  Siena,  dove  allora  era  podestà  Filippo  i  Sanesi  ed  i  FiorenliDi  I»  n«e  del  ino, 
Malavolli,  i  Fiorentini  avrebbero  tornilo  la  Comunità  del  Monte  SS.  Marie,  per  con- 
fa mi-  —  ì  Au.11.  Slor.  Fior.  Lih.  I.)  »e  in  affilio  da  UDO  degli  antichi  dinasti  di 
Frattanto  nel  popolo  di  Siena  dopn  che  detto  liingn,  Ranieri  di  Peponc  di;'  Ciecifl- 
nelmaggiodel  noi  ebt- 
lalciuo,  crebbe  vieppiù 
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Ita  •  lami  nionncili  «Ululi  dalla  ne  di  Federigo  II  di  lui  padre 

utili  lega  del  3,  luglio  Mai!  Ma  H.U'l.i  la  i-ill...  il  toi'n  i.l.i  ,  I.  ,■ 

moni  ntin  meno  dal  diritto  .Ielle  bini  del  Salirli.  —  (  £oc.  al.  T. 


fna  ed  il  popolo  adoni  il  lo ,  dichiarò  al  Co.  no  in  Siena  nel  dicembre  del  I  >5g.  ArTOge 

in  une  di  Siena  quella  guerra,  elle  rir«:i  per  rhi ■  J-  M_'H"rl.i  'li  -Sii  ni  aveva  proposto  ed 

le  conseguenze  la  pio  il. -ìli. ■[■■.!. .li  'ni Ir  il  i  numi?  i..                 *]|,u  ifjl  luglio  i  »5S 

le  altre  nella  iloria  delle  rrpuhblicTie  ili-  approvalo  unj  ri  forma?:  lune  inprs  i  nuovi 

liane  del  medio  ero.  f™i  H  Dina  Intorno  alla  olili.  —  (  Zoe. 

Sebi™  in  questo  rome  in  ogni  altro  C'il.  Pergamene,  tf.'  fi9S  e  709). 

tua  io  logli,  preferire  a  tulli  gli  sierici  di  Fmlranln  nella  primavera  ,M  laflo  i 


o  Ricordano  Halcipini 
ri  il  pi- 


noti drlihn  disiimiilare  die  Io  spi-  -  Avvenne  che  in  coleste  assedio  (conli- 

n  caldo  guelfo  influire  dovette  mi-  nua  BiciirJanr.)  un  giorno  gli  usciti  di  Fio- 

inlil'i  di  quel  r.ecunlo  — In  vi.U  renia  (nel  tS  maggio  del  non)  «ledono 

(ro  di  non  meritar  biasimo  se  mi  maogure  ai  aold.li  tedeschi  di  Manfredi  eb' 

alcuni  documenti  pubblici  di  quel  erano  in  Siena ,  e  fallili  lime  avrinaiure 

traili  dall' Arc'i.  Dipi,  il  Sima,  con  promrlttre  loro  grandi  doni  e  paglie 


n  Siena  ordinarono  fra  di 
ambasceria  in  Puglia  al  re 


di  mesi.  Farina'taPdr(.ìi  IJtartil^MUnno  ^Arrogi 


..li  lM.,i-plni  dcl.ba  i:.,w  nel l.i  eliin:.  .li  S.  CrulaCiiio,  praedolo 

dÌTen.1  .1.1  vero  Io  ih  da  mesi,  Fm-irtscaTr«f;!iìsi  podi  sia  ili  Si... 

e«i'j  rli  Manfredi  dalo  na  per  11  re  Manfredi  e  .1,.  mesi.  Hu/redo 

1   '■    '  '  '"'solo  capitano  di  quel  popolo  e  Conni. 


■  ad  lldebrav 


e  Bùli/a-    menda  dulie  armi 

■li  frdrlli  .l.n.i  i,.  ll.i  ti-ni.i: 
i  iinilaiio-    mici  ilellj  Refi.  : 
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STEN 


Nell'inno  predalo  i)aB  il  capitano  del 

aU^mpre»  del  Cut.  di  Monieitiaw ,  che  nulo  il  Crina,  s 
non  unii  fati»  poli  ilta  repubblica  con-  quel  contagio  Era  Stira 
qitiilarr.  Il  qiwl  f-llo  fu  |<ii  dipimo  nel  pa- 
lmo pubblico  ili  Siena  nella  Illa  del  consi- 
glio per  opera  ilei  celebre  Simone  di  Marli- 
no.comuneiuenleappelliInSimoiieMemini.  micidiale  che  morivano  uomini  e  donne 
Fa  pure  durante  il  capitanalo  di  rotealo  quasi  rli  subito;  ed  io  àgnolo  di  Tara  tot- 
Gciiilo  de'  Ricci,  sialo  più  volle  confermilo,  (errai  i  miri  figliuoli  in  una  fona  con  le 
quando  ntll'aprile  del  i  Jir,  essendo  inior.  mie  mani ,  ci  il  limile  fecero  molti  al- 
lo tumulto  nella  plebe  a  cagione  di  una  gran  tri  —  (Slcuroi.  Croi,  di  Andrea  Dei 
camita,  tennero  carnuti  Ja  Siena  i  men-  in  Ber.  balie.  Script. 1.  XV.) 

[a  pericolo  della  .ila  di  quel  Flit  discreto  per  altro  apparila;  un  altro 
re  saneie  citalo  dal  Ben- 
alla  cronica  di  Andrea 

n  lami  Dei,  itqualedisacche  nella  peate  del  U48, 

H,,„ .VW  in-lit.i  iiililoliln  trecca/o  di  Si. 000  bocche  che  allori  faceta  Siena 

(Vara»,  dal  March.  Tempi  Ititi  donato  (escluse  le  Haiti)  ne  rimasero  fin:  1  S, 000. 

ai/o  Biblioteca  Laurcnuana  dì  Fircnse).  —  (Opcr.  Hi,  iri.) 

Non  rammenterò  una  pace  trattata  in  Voi-  Frattanto  si  11  liei  naia  il  tempo  di  una 
lem  Iri  i  sindaci  sanisi  e  |.iaani  nell'ago-  nuora  riform  i  provocata  dal  popolo  minuto 
stoi3)o,iUntecbè  essa  non  ebbe  eBello  che  per  tacito  consensi  dell'Imperatore  Carlo  IV 
Ire  anni  dopo;  non  diro  in  qu.l  modo  i  arridi.,  in  Siena  „.ll.,  vip, li,  della  SS.  An- 
Masselani ,  che  erano  in  lega  con  i  Pisani  ,  nonsiala  dei  1  355 ,  sicché  nel  ginmo  ap- 
rici i335  li  danno  ai  Sancii.  pi-rn'i  (a5  mano)  con  grundiisimo  tumulto 
In  quel  frattempo  dopo  la  nuovaelerione  si  videro  cacciali  dal  palano  pubblico  i  ai- 
d«li»  Signoria  di  Siena  essendo  «alo  fieno  gnori  Nule,  in  lungo  dei  quali  entrò  alla  In- 
ni priore  dei  Noie  il  1  ili. li  un  Si  muri-  il'.l.-  sii  .ir]  governo  l'arci  veicolo  di  Praga  col 
C0|w  Tonji,  questi  di  commissione  de'lttoi  titolo  ili  (icario  imperiale,  militilo  di  una 
oolleglii  renai  a  perlustrare  il  dominio  sa-  Balia  di  io  cittadini  ,  dodici  de1  quali  del. 
nesc,  dilla  qual  finti  diede  relazione  al  tard  ar  del  popolo  e  otlo  dell' online  de' 
governo,  ed  il  cui  sunto  leggesi  stampato  gentiluomini,  lliliuiiuli.  in  !.. 
tirila  ttoria  pubblicità  da  Gingam  Tomma-  verno  di  Siena  ,  Carlo  IV  j> 


il  piti  antico  saggio  di  II 

Frattanto  il  Comune  di  Siem, 

c.ii  n.     In  sprse  gravose,  nellei|ualilaHep.  >i  Sancii  fiat  cambiali)  uoverno.ca 

s . . . a . ■  .ti  m  in. eli  denari,  specialmente  allo-  roe  appariti  dal  legnilo  de' falli  inorici, 

raquando  nel  luglio  del  i34)  da  Siena  tii  !  venti  viriti  di  Italia  sci  giorni  dopo 

inviata  gente  armala  a  h'irenie  per  dare  un  (3l  mano  1  3S5i  ordinarono  un  magistrato 

braccio  alt*  cacciala  del  duca  d'  Alene.  ili  Dodici  Iqunllro  per  Tenui  i  quali  con 

Era  stalo  di  buon  augurio  ai  Sanai  l'ari-  pien  i  «liofili  dovevano  risedere  in  palano 

no  i33;  stante  la  [uve  min  generate  soddi-  al  p.ti  de' siglimi  Niiun  per  decidere  gli  at- 

cfalione  falla  in  pubblico  parlamelo  fra  i  fari  di  stalo  con  I' assistenza  e  volo  di  ,1 

Salimbeui  ed  i  Tolntnei ,  due  polenti  fa-  bnoinimii!  di  famiglie  nohili,  itati  eletti 

iniglie,  sebbene  mannaisc  di  effetto  quella  usi  pirrr.  .pi  itlr.j  per  ugni  Terni;  e  iluesli 

tra  i  Malavolli  ed  i  Piccnloraini;  ma  riesci  ultimi  c..<liluir.,in>  il  collegi  .  chein  legnilo 

la  [«le  bubbonica,  per  cui  nella  tdlli  atei-  _  Armge  a  tin  come  nel  pntoe  ij  del  mete 


SI  KN 

.it  ■'  ■  jì 

delle  quali 

ilolo  .li  CaneicU,  sta  ilt'Doiki,  e  Ire  dall'ordine,  o  Wowi 

nitnlrc  dell'allea  della  rlr'cVVBiief li  tra  capo  dt'  Noti,  e  di  quella  riforma  ebbe  origine 

la  famiglia  Salimbcni.  Fnllanlo  I*  Sigilo-  ilennsig  No  del  ifoche  costituì  jioi  un  quar- 

ria  de'  Dodici  artificiosi  ni  ente  concorreva  ■  lo  Monti  appellato  Ut' Riformatori. 
mantenere  Hit  divisione  col  fomentare  tri      Si  trillo  allora  di  lopprlmere  colmi  ro- 

una  cui  e  l' litri  le  cause  di  scandali  alti  a  cabali  Jell'  ordine  di'  Popolani,  Dilla  Non- 

ravvivare  le  discordie  unliche.  Della  qua]  le  del  J>opn/o,  di  quello  ir  /Tm,  e  '  ■ 


„.,ii  accortili  i  magnali  ed  alice  famìglie  i'ordinc  dc'Dodici,  chiamando  ir  primi  il 

nobili  mini,  raccolti  i  loro  aJerenli  e  ar-  popolo  maggiori:,  i  «tondi  l'i  popolo  mi- 

mali  iti  amici,  ne!  icltembre  del  1 36B  fc-  «ore  ed  il  lerao  il  popolo  mutuino  In 

cero  irUDtlc-  contro  i  lìraori  Dodici  che  oc-  meno  a  limili  incerleiae  ed  a  lanle  agita- 

ci.rono di  piai»,  e  i»i  di  ciuà  ;  iiiiindi  uniti  «.arlde.il  ritorno  da  Roma  a  Siena  di 

fu  ordinata  una  Signoria  nuota  compoila  di  C.rlo  IV  ;  il  qua  La  dopo  aver  promesso  di 

tredici  «rsoniggi,  dieci  dei  quali  dell'or-  cor.ierr.re  gli  «Ululi  del  Comune,  ordinò 

dine  uVoentiluornini ,  e  Ire  di  quello  del-  che  per  decidere  delle  diseremo  politiche 

l'ordine,  osai*  Jfortre  dello  dei  Nove.  fli  fossero  consegniti  le  principali  tortemi 

Non  avevano  appena  costoro  presole  re-  della  repubblica.  A  tale  inchieata  peròeuen- 

dini  del  governo,  ohe  imi  snbila  eonlrori-  doli  op]««lo  il  consiglio  del  popolo,  e  ve- 

loluiione  nel  mese  slesso  di  Jetlembre  a  dendo  laSìgnoria  dei  Dodici  ehe  per  quella 

•fanno  de' ecciti  [uomini  li  suscitò  dalla  pie-  vi»  non  poteva  farli  da  tiranni,  deliberò  di 

be  assillila  dalla  aoldatetca  invi. la  dall'lmp.  ricorrere  alla  foria  per  ollrnere  ciò  che  non 

Carlo  IV,  tornilo  d'allora  in  Toscana ,  lic-  poteva  avere  con  la  aimulilìonr  di  belle 

thè  un'altra  Signoria  dì  Dodici  fu  formiti  parole.  Fu  allori  che  Carlo  IV  riaolyi  di 

ci n q ne  V"  popolani  e  quattro  dell'ordine  commissari ,  ed  al  cardinal  di  Bologna  Le- 
Je'  gentiluomini.  Dondechè  ai  Sancii  per  falò  apostolico  arrivalo  di  corto  in  Siena. 
si[ITille  mulaaionì  rrpenline  dei  lorogover-  Sennonché  il  po|ailo  i.nese  era  già  re- 
nami si  addirebbe qumi lo  l'Alighieri, rivo!-  nulo  in  soipciio  ciré  l'Impcnlore  volesse 


te  fai  la 


ttodrat,  ! 


Non  giunge  juel  clic  tu  ó"  ofroire Jtlì.  de'Dodici.  La  quale  col  fasore  delle  genti 
imperiali  e  delle  tedesche  condoile  dal  car. 

T\t  vi-iiC i.   -i  ;iHull1.nu  :-r'iT)iTi  Ir':;  Ji'.r  'i:r!  'Ii.r:il  f-rn.tn  ,:  <_!;>  .Vici.-?ló  S:i  I  i  nrb'Tii.  OS[ii ■ 

nostro  iraunlo  se  qui  indicare  dovessimo  le  .li  Gu lo  IV,  nel  1 8  gennaio  del  1 38o(«f- 

Siena  nel  conllillo  fra  if  popolo  e*la  nobìl-  Allom  h  pk-be  armatasi  eorse  in  pirna  con- 
ia, dlvki  t-  suddivisa  in  fazioni,  cui  fu  dalo  Irò  i  Dodici  che  cacciò  di  palano;  ed  il  ca- 
li tilolo  di  Slonti.  *  pìlano  del  popolo  col  gonfalone  in  mino , 
Prilli  pomi  dopo  li  riforma  del  governo  cui  si  era  unita  uni  gran  parie  di  cittadini 
de'iWici  tote  accennala ,  Sicni  leni  di  sollevali,  andò  incontro  alla  sqoad ri  dov'era 

arrivo  diUCaX™re"ddrimpem0l"i(rsna  gran 'numero' ni  principi  delira  corte  re- 

U  nuova'  slgno1™  rialtarTdai  tforentini  volervi  inslallare  il  cardinal  Legalo,  siccM 
la  corona  iuta  impegnata  ila  quell'Ira [iera-  nella  auffa  impegnatasi  fra  il  popolo  e  le 
tare  per  bisogno  di  denaro.  truppe  imperiali  poco  mancò  che  lo  aleno 
Ma  noti  era  ancora  al  suo  termine  Pan-  Cesare  non  foste  dalla  plebe  (agliaio  ■  per- 
no iJdS,  che  .in'allra  sollevaaione  polilica  li,  itanlechèìn  quello  Kontrn,  ejiendoar- 
nel  dicembre  sconvolse  l'ordine  del  ai  sei-  caduto  un  grandissimo  eccidio  di  coloro  che 
tembre,  quando  cioè  il  po[i!o  di  Siena  ir-  volevano  opjnrsi  alta  furia  popolare  l'Imi*- 
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raion  fu  counllo  ■  retrocedere  e  rinchlu-  dir.  T.ili  lanini  quelle  clic  nel  l3;u  si  m. 

derii  nd  pelai»  de' Sa  limoni.  sellarono  dcnlm  Siena  per  l'iumltun  falle 

Kom  cooLenko  il  papaia  niitse  ili  aree   dalla  ..|.jn-llita  ilei  Bruco  il  pa. 

■W  'bbxluflo  lo  stendardo  e  cancello'  la  ,1  p.„Jesll]a  qucRa  pubblico d ri  1- Signoria, 

«tota  Carla  4  refugisni  nel  palazzo  de' Sa-  all' uhm  dc'Salimheni,  c  ad  una  compagnia 

limimi  ,  volle  anche  astediaraeLo,  A  Jibe-   di  ^.nlilii  ini  ili'- i.  lisi-. ile    'rivi  %■ 

dinal  Legalo  con  alcali!  cittadini  ,  sicché  l,<  nn-i  e  1 1  h  :  E  !  1 1  - 1  -li  Indirli,  unitasi  alla  coni' 

Carlo  IV  l'u  costrettola  lasciare  la  ci  Ila  arnia  pagina  del  Bruca  quella  del  popolo  armala, 

colanui  ingiuria  collo  ai  Sanesi  molli  de-  date  cacciarono  i  t/un'lra  dell'ordine  de' 

nari,  cosi  estenda  uso  cjiiell'  Imperslore  a  bTrnrijuomrm,  ed  i  Ire  dell'ordine  de' Itovi 

ristorare  le  aie  vergogne.  —  (Aau.nuTO,  che  ri  .i.-.lf. ira  i  Quìndici  nel  magislra- 

Steria  Fior.  ijb.  XITf.  )  In  primiero  .Iella  cillà,  in  lun^o  degnili  Fu. 

■Julia  impelili».  s.iMrv.,Ii.«,r&ll:,  in  .ji.fi-  rivi.,  «.mimili  ..Uri  mite  .Irli'  ordine  de'Po- 

l'emergenle  dalla  plebe  diSiena.dclla  quale  polani.  Ma  non  eri  «nomai  mo  termine  il 

un  esempio  simile  rinnoloslialla  noslra  (11,  meseslcui,  ruiand..  quelli  rfe'/5oJie/,a,cu- 

raata  del  naturale  valore  conlro  truppe  se-  rapitann  del  pu|r.iln ,  ass.il  lavoro  d"  inlprov- 

gurmle,  beai  dirette ,  ani  penzolate.  iiao  armata  mimo  nelle  loro  caie  le  genti 

Se  però  ili  nn  cantn  ì  Salirti  per  li  fiat  la  dell:,  cori.|i.i;uii  .l'I  lìrico.  Q.irsli  però  ad 

impresa  crebbero  in  riputazione  ,  altronde  un  tempo  stesso  levalili  a  rumore ,  conerà 

la  città  loro  rimale  piena  di  tumulti  con  per  li  rill.'i  ,  >"l  unitisi  alla  compagnia  del 

■  ■,>-  |           ...[.pero  e  sbaragliarono  i  congiu- 

.  1         I    ribèlli  i  fuggitivi.  Quindi  fii 

bitra  fra  i  nobili  e  La  classe  ile'  popolani,  riformalo  il  magistrato  de'  Quindici  Diftn- 

M>  ninna  delle  due  parti  accettò  il  primo,  fon',  ta  de'.iuali  «celti  fra  i  popolani,  o 

e  solamente  aderirono  al  secondo  lodo  prò-  del  numero  maggiori ,  e  Ire  dall'  ord.'iie 

tra  gì;  altri  capitoti  uno  li  era  questo:  che  i  gl'individui  incinsi  nel  numero  mniaria 

ilare  in  Siena  laro  patria,  ed  mirare  in  lui'  bori,  detti  i  eligibili ,  ai  quali  li  aggiunsero 

ti  i  magistrati,  fuorché  nella  Signoria  e  ned  .leti'  ordino  o  ìloalt  it' Bifurmanri  molti 

approvile  dal  conciatore  della  repubblica  da  sigile  ri.liri.ii  p  iv  finali  la,  ohe  si  ac- 


che sol  lieto  all' agitalo  Comune  sanese.  Fu  nicri'dri  LreTarzi.  ciucci  Terrò  dì  Gii  ti, 
in  (ale  internilo  quando  Siena  pervenne  di  S.  Martino  e  di  Camulli. ,  la  pena  dei- 
più  facilmente  ed  in  poco  lerupn  a  nwipe-  l' esilio  e  cWla  borsa  a  malli  allri.  —  Sen. 
rare  le  terre  e  castella  del  sin.  dominio.  uh-  ih.-iifJió  un  tal  priKcdere  inasprì  sempre  filii 
bligando  le  famiglie  magnatizie  Jiquclcotl-  l'ordine  de'Dodici  c.  la  classe  de' mtlltri  , 
lado  a  su  li. .mei  leni  alla  madre  pallia.  —  per  cui  insnrgevann  in  Siena  continue  sedi- 
Arroge  che  in  cotesto  periodo  termino™  la  lionì,  che  infine,  a  parere  di  on  graie  Uo- 
■Irada  nubile  fraSiena  e  Grosseto,  dai  Fio.  ri»  sanese,  produssero  la  morie  di  colesti 
renimi  molto  innanzi  reclamala  per  recare  i  repubblica.  Anche  II  magistrato  dei  Dicci  di 
Firenze  la  mercanzie  di  oltremare  che  sta-  Balia  sopra  la  guerra ,  creilo  in  Siena  nel 
ricalanti  a  Telamone.  a  similitudine  del  sistema  unto  da 
Che  se  lutto  ciò  aieva.  cucito  per  un  ac-  trtnpn  m li. ire  in  Fiorenza  .  ordinava  con 

difficilmente  male  quest'ultima  .ndare  ili.,1  ,|.  !l',„,l,,,.- ,k,  flj.ti,  eqnin.li  li  cen- 
atale .Lalla  commozione  di  cittadine  diseor.  dannala  nella  pena  di  laooo  fiorini  d'oro. 
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Furono  J. . 
J-ll.  S'-lla,. 


drDuJcllttnluii 


 *""«• »'"<■'     SO"m..  J,i                Ji  n.-n,>pi.rcn«lin.u..i«.i 

qutllo  ranno  innlile.  ora  >  quoti ,  o»  a  quelli  t 

VI       Iuu.it  ilr;i'-nn»  l  )R;  il  iiug.tlrj-  blu  \<:  ["Un  r.          .  .  I * 

In  ■lt'  Dirci  priori  :,.,■>„  pi:,  u:im.  «i  fri.  :  in  nin.l»  lii  sciogline  ]■  r.n 

•»im>»inrnli  .1.11.,  Si5, ,..,!..       ..lini  ìilIìvì-  fini,  !..  qiul  non  «ih  er 

dui.  ilrir  online  ,/f  RifivW.ri  ,  ii.lr.  .In-  un»,  n.n  r-he snac; 

crmluii  uri  li-mj*.  jlewi  mi  lultt  le  nllrc  Giovami!  Angui, 

mjgiik.ilm*  T,rlli  . 1,11, ir. liii.-ilr' J„m.  Mj  il  Cine  .li  Virili,  so 
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la  alla  e  contado  clì  Pi» ,  e  che  i  Salini  guerra  erano  siale  loro  dai  Fiorentini  o»q. 
per  mal  consiglio  deliberasiero  di  sotlorael-  pale,  olire  l'acquistarne  ihn  che  ribellale)! 
lere  li  loio  patria  all'arbitrio  di  quel  me-  dai  proprj  signori  se  gli  eranu  sattuuiate. 
daino  signore,  (talmente  nel  ài  1 1  dicem-  In  quello  frattempo  odile  in  odio  gnu!) 
bredel  s3ao  furono  labili  li  i  pilli  di  co-  ai  Fri.  ni  il  loro  signore.  Gabhriello  Mira 
teste  derilione  che  nel  16  del  mete  mede-  Tiglio  naturate  del  Conte  di  Virtù  ,  dopo 
■imo  dal  consiglio  dell»  Campana  di  Siena  che  quella  già  libera  popolinone  li  era  ac- 
cennerò appronti.  —  Quindi  avvenne  clie  cori*,  qualmente  il  aignorGabbrielloMiria 
nel  d(  primo  de!  gennajo  successi™  arrivò  trattava  di  rendere  Pisa  ai  Fiorentini  ile- 
in  città  il  C.  Guido  di  Modiglian.  come  tuo-  mici  .uni.  Quindi  avventicene  i  Pisani  l'uri- 
golrnenle  del  Duca  di  Milano  per  risedervi  bolidi  si  sidleturotto  conlrn  il  loro  signore, 
insieme  col  nuovo  magillralo  ile'  governa-  «stringendolo  ad  abbandonare  la  eilli;  sie- 
tori  e  del  capitano  del  popolo  sanse.  —  che  dopo  ili  avere  perduta  la  speranza  di 
(Mauro™,  Inar.  Sa*.  P.  H.  CU.  X.)  riae^iri.MrK  ìeniJè  Pisa  per  grossi  mondi 

la  pare  nell'anno  staso  concorrevano  ■  gara  ■egutio  età  tema  atterra  ,  fa  mandato  a  Sie- 

ad  accoppiarsi  alle  parie  misure  prese  dil  ni  dalla  Signoria  un  loro  ambascialore  non 

ino  governo  ,  e  la  plebe  quasi  si  ricreò  up-  lanlo  fier  dar  parte  ai  Sancii  del  fallo  acqui- 

attaccalo  al  popolo  di  Perugia,  ridottosi  pur  cosi  distornarli  daTfavorire  una  riltà  che 
oso  dalle  divisioni  iolesline  al  Itialo  com-  preferirà  di  esine  piuttosto  aerra  di  qua. 
penso  1  gennajo  noi]  di  darsi  in  braccio  luna,  ne  limnno  che  suddita  di  una  repub- 
llln  stesso  Duca  di  Milano  ,  nelle  cui  mani  Mica  ostinai  unente  da  quel  popolo  adiala, 
nel  giugno  del  rfoi  pervenne  anche  il  pò-  Tre  anni  dopo  Ladislao  redi  Napoli  tentò 
polo  d>  Bologna.  In  tale  stato  di  cose  la  re-  a  danno  de'  Fiorentini  di  fare  un  Imitalo 
pubblica  di  Firenie  vedevasi  in  grande  pe-  con  i  Sanni,  i  quali  dai  delegati  di  Fircnn 
ricolo  di  cadere  vittimi  del  hiscione.quan-  estendo  siali  per  tempo  rincorali  a  non  la. 
do  quel  principe  potenlissimo ,  cni  non  re-  «ciani  dalle  regie  lusinghe  ingannare,  rispo- 
sta vano  più  ostacoli  da  superare  per  farsi  si-  aero  a  Ladislao,  di  non  potere  a  tenore  delle 

in  mezzo  alla  sui  maggiore  prosperità ,  per  'oro  anici  entrare  con  chicchessia  in  alcun 
misericordia  di  Dìo  nel  3  settembre  dello  trattato.  Sicché  dopo  nere  i  ministri  regi 
staso  inno  1401  passò  agli  eterni  riposi.  tentala  ogni  ria  di  stornare i  Sanai  di  quel- 
la morte  di  entrila  Duca  ritorno  in  riti  la  sentenza,  Ladislao  era  già  con  un  nume- 
tanti  popoli  appresti;  sicché  Bologna,  Perù-  roao  «creilo  di  fanti  e  avalli  entralo  nello 
già  ed  altre  città  dello  sialo  pontificio  pò-  alalo  sancse  fino  a  Booncnnvento ,  quando 
terono  cantare  col  salmista:  Rincula  frncla  ordinò  che  sì  corresse  ver»  le  porte  di  Sir- 
ino/, ef  noi  llhiraii  rumili.  1  Sanrsi  aspri-  c  che  si  ficessero  per  via  quanti  maggiori 
tanno  il  140!  prima  di  liceniiarc  il  luogo-  danni  e  ruberie  si  potevano  mai  fan, 
tenente  ducale  per  tornare  >  reggersi  a  Co-  Ma  per  quanto  l'oste  napoletana  tà  fosse 

mune.  Net  qual  tempo  i  rrrgilnri  del  go-    avi^i]:,Lt;i   ia  .Idia  ciltà,  per  quanto 

remo  saune  mostrandosi  pronti  a  Iraltare  le  arsioni  ed  i  tiechrggi  di  rabbiosa  eolda- 

nel  e  d'aprile  dell'anno  ineuaimo  fu  con-  vere  i  Sinesi  dal  loro  propolito,  né  appari, 
elusa  a  conditone  di  comprendersi  gli  esuli  va  (peninia  alcuna  di  poter  premiere  Siena 
sanai,  e  di  restituire  ai  medesimi  lutti  i  per  forra.  Dondeché  si  accrebbero  gli  ob- 
benì,  castella  e  luoghi  che  il  goserundi  p-r-  hlighi  del  Cornane  diFiorenie  verso  questo 
titiensa  loro  ritenrv*.  Tnullrefu  schifili  che  di  Siena ,  il  di  cui  contegno ,  ■  confosiona 
restasse  ai  Fiorentini  la  Terra  rii  Monlepul-  degli  storici  fiorentini, salvò  la  loro  libertà, 
ciano,  si  Sancii  quelli  di  Liieignano.  Finalmente  dopo  lo  spoglio  delle  campagne 
Per  (al  guisa  la  riltà  di  Siena  non  solo  vicine  a  Siena, lorrcito  regio  per  scarsella 
rimase  libera  dilla  servitù  ilei  principe  mi-  di  reltoeaglie  fu  costretto  ritirarsi  di  Ih , 
lanese,  ma  potè  in  breve  tempo  ricuperare  e  per  Asciano  e  Tonila  entrare  nella  Val- 
molle  ieri*  e  castella  che  per  cagione  della  di-Chìini ,  dove  finalmente  Instò  li  prisai 
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Je'Kiorenlini,  accampandosi  stillo  Mon-      Dopo  di  ciò  la  lega  fetta  lino  dal  ifoB 
—  1  fri  i  Fiorentini  ed  i  Sancii  fu  con  uMiilk. 


o.  Riluci  però  ti 

ti' i Migliorini  di  quella  Terra,  sicché  l'oli*  jione  tcatobievole  nel  giugno  del  1416  con* 
ut  dal  m  4,. peci,  della 


napoletana  ti  mone  per  inoltranti  ili*  con-  fermata.  E  te 

quitta  di  Armo.  Ma  dopo  averne  lenlalo  seconda  pace  miniali  cui  re  lamino,  uno 
inutilmente  l'acquino,  laditlao  dotò  retro-  al  i(]o  non  «rendo  il  Comune  di  Siena, 
cedere  con  rumilo  per  Callijlionr-Are-  dei  polenti  nemici  dacomballere,  ebbe  agio 
lino,  dote  non  lira  più  di  quello  che  l' atei-  d'ingrandire  il  suo  dominio  con  la  lotlo- 
le  Tallo  a  Moutnansatino  e  ad  Arcuo,  me-  miniane  di  malie  famiglie  nobili  che  di- 
ri" che  un  gran  (nulo  di  biade  ai  campi  in  tennero  me  feudatarie, 
un  [empii  Ticino  alla  moie  [  maggio  ■  gin-  Pentirò  la  pace  generale  non  bailo  ma- 
gno del  1409).  Quindi  s  che  i  Totani  co-  dere  li  calma  agli  animi  di  molti  cittadini 
minciarono  forte  -j  farsi  bene  di  lui  chi»,  e  nobili  banditi  dalla  loro  patria  ,  liecbi 
alandolo  i!  re  piatta  grano;  ed  i  popoli  di  quelli  non  cerca  uno  di  trovar  modo  per 
più  terre  e  città  li  unirono  in  lega  fra  loro  ritornarti.  —  Era  in  tate  stato  [a  citta  di 
per  cacciare  quell'esercito  dalla  Toscana.  Siena  quando  nel  141B  essendoli  ralla  1> 
Realmente  il  imitato  fa  concimo  in  Piai  pace  fra  il  Duca  di  Milano  da  una  parte  ,  ì 
alla  Hne  di  giugno  dì  quell'anno  ira  i  Fio-  Veneziani  e  Fiorentini  dall' altre  parte,  il 
rentini,  il  cardinal  Coscia  Legato  pontifìcio  governo  taneie  entrò  in  dubbio  di  quoti 
in  Bologna,  1  Sancii  e  varie  altre  Comunità,  ultimi.  Al  ebe  divano  cagione  le  genti  de' 
FinalmenteilreLadiilaoTenendoabaoni  Fiorentini  reduci  dalli  Lombardia  che  ai 

pilnli  di  una  pace  con  le  due  repubbliche  alito  di  Sirna  con  ordine  dì  non  lasciar 

di  Fi  reo  le  e  di  Siena.  pattare  in  quello  alcuna  merce,  ne  tettoia- 

Ben  pretto  il  prognoMico  di  chi  soipetló  glie.  —  Che  «ebbene  d 
simulata  |,  p,ce  delgenu.  1411  per  parte  di  de'Sanni  quegli  ordini 
Ladislao,  li  attero,  giacche  egli  due  anni  mai  il  pomo  della  disumili*  ira  1  uue  po- 
dopola  ruppe  rientrando  ostilmente  in  Roma  poli  eri  gettito.  Quindi  è  che  te  1  Fioren- 
t  di  là  avanzando  l' esercito  tino  •  Pero-  tini,  nel  tempo  che  metili  Tarso  Lucca,  ben- 
gia  come  in  alto  dì  minacciare  li  Sancii  chè  poco  innanzi  unsero  mandalo  imba- 
cci ai  Fiorentini  nuota  guerra.  Allora  que-  sciatori  1  pregare  i  Sancii  che  non  volessero 
ite  due  repubbliche  risolvettero  di  mandare  sopportare  che  nn  loro  cittadino,  meta.  An- 

rria  tee iproca  firmata  dai  plenìpotenaiar|  nel-  Siena  aveva  molilo  di  dubitare  della  loro 
la  pianura  d'Assisi  sono  di  11  giugno  del-  sincerila  e  buoni  fede  ipecialmcnte  dopo 
l'arino  |4i(.  che  il  conte  Francesco  Sforai  generate  del 

mostrò  desiderio  di  voler  conferire  di  al-  cito  in  Toscana  per  protrggere  la  città  di 
coni  oggetti  con  i  lindaci  sancii  ;  per  cui  Lucca,  aveva  fallo  dire  agli  ambascia  lori  la- 
avsisala  quella  Signoria  furono  incaricali  nesi  che  i  governanti  della  toro  patria  non 
due  cittadini,  uno  dell'ordine  aVMfar-  (i  fi  dittero  de' Fiorentini  comecché  se  gli 
malori  e  l'altro  di  quello  de'  JrW.  Mi  j  mostrassero  amici.  Si  accorsero  bene  questi 
Popolani  per  sospetto  ebe  non  si  tn tinse  10  ultimi  del  cattivo  nonio  fitto  loro  dal  conte, 
affari  politici  ■  danno  della  patria  ed  in  pre-  e  volendo  chiarirli  meglio  dell'animo  de' 
giudizio  imo,  suscitarono  una  sollevazione  Sanai ,  teduto  che  li  provvedevano  etti  di 
nella  citta  .sicché  fu  d'uopo  per  la  quiete  nuova  gente  d'arme,  la  Signoria  di  Firenze, 
pubblica  eleggere  un  terzo  sindaco  dell'Or-  mandò  a  domandare  toro,  come  a  collegati, 
dVne  aTei  Popolani.  Ha  per  buona  aorte  re-  ajulo  di  snidati  e  di  tettoviglie  per  l' ira- 
citisi  quei  tre  a  Perugia,  vi  trovarono  il  re  presa  divisata.  A  limile  inchiesta  i  reggitori 
LadiiTan  gravemente  maialo  e  perciò  fu  ri-  di  Siena  risposero ,  che  l'animo  loro  era  ri- 
condotto ■  llapoli  dove  nell'agosto  dell'  anno  rollo  alla  difesa  delle  cose  proprie  tenia  far 
Uosa  mori ,  liberando  cosi  tinto  la  repuh-  ingiuria  ad  altri. 

olir»  di  Siena  come  l'altri  di  Firenze  da      Occorse  in  quei  giorni  la  morte  di  Papa 
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riflesso,  dicevi  un  pairiiio  sanse  Mriiiore,  ed  ebbe  peni  rapitile  il  Card.  Saltiti!  ir- 
ete i  nobili  essendo  naturai  meni  e  superbi,  «vescovo  Ji  Più.  Dondccbè  se  non  trasse 
non  avrebbero  potuto  m.nlcnere  ledili  li  li  origine  di  cosU,  di  certo  scinta mnrà  mag. 

benefiiio  dell'universale.  Irò  la  Rep.  fiorentini  e  ter»  Lorenio  de' 

Ho  dello,  poco  o  nulli  valse,  giacchi-  Un-  Siedici  dello  il  Hfugn'Jico  sicché  il  prandi- 

le  e  si  pressanti  furono  le  tetani*  di  Pioli  alo  Papa  non  tardò  icollegarsì  con  il  re  di 

che  h  Signoria,  dnpo  uh  icnlito  il  consi.  Napoli,  i  Sanai  ed  iGenoveaì  per  far  guerra 

gliodel  popolo,  abilitò  quell'ordine  oVffeji-  li  Fioren lini.  Laq ni  guerra  ridusse  la  Rep. 

lilaomini  a  poter  rimirare  in  magistrato,  fiorentina  in  lale  criliu  posiiione  che  Lo- 

però  con  alcune  reslrisidni  e  risme,  come  renio  de' Medici  si  recò  ■  Napo'i  a  chiedere 

de"  rientrai  STdi  non  rcsliluire  loro  i  castelli  dòsi  nelle  braccia  del  re  siciliano.'—  In  gra- 

d  rocche  delle  igniti  erano  siati  gii  dalla  li*  del  Magnifico  nel  1 ì  mano  del  ■  480 

Rep.  spogliali, e  di  partecipare  per  una  ijuar-  fu  conchiusa  pace  eoi  re  Ferdinando  e  nel 

Cbffdopo  due  anni  roteato  ceneraio  all'or-  due  siali  di  Firenie  e  di  Napoli,  ratificata 
dine  aVO/mmUM  cessò  con  la  morte  nello  slesso  mese  dalla  Rep.  sanese. 
del  Poni. PioII,llqu»!eeonripetulepremu-  Ma  appena  terminale  le  turbolente  di 
re  ili  quei  governimi  l'arerà  oltenulo.  —  fuori,  ai  cominciarono  a  scuoprire  in  Siena 
(Mu.itoi.ti,  tot».  San.  P.  III.  Lib.  If.\  quelle  di  denlro  la  cilli  ,  in  cui  rinnova- 
In  queslo  tempo  il  Pont,  suddetto  avendo  ronsi  i  protetti  medesimi  allre  eolie  messi 
toltn  lulla  Italia  al  lodevole  progetto  di  ri-  in  campo  riipetlo  ai  nobili  fuorusciti,  e  te- 
nere alla  crescale  poteiiu  dei  Turchi  in  gnalaraenle  a  quei  ribelli  che  nel  1456 
Europa,  egli  a  tale  uopo  si  recò  a  Manlota,  con  Francesco  Piccinino  avevano  congiurato 
dorè  si  adunarono  molli  principi  Cristiani,  [Ira  i  quali  ano  dei  capi  fu  il  bandito  An- 
oMoreambaadadori.perconiullare  con  essi  Ionio  Peleuccil,  meditando  in  un  modo  o 
del  modo  di  porre  un  ri  medio  efficace  a  tin-  nell'ali™  non  solo  di  ritornare  in  patria. 

Ma  poco  dopo  essendosi  accesa  la  guerra  Siena  come  gli  allri  dell'orati»  Popolano. 

nell'  Italia  stessa  fra  il  re  di  Napoli  e  il  do-  Che  però  considerando  i  congiurali  che 

ea  dì  Milano,  il  Poni.  Pin  II  nel  gennaio  ciò  per  ria  ordinaria  non  otterrebbero  giam- 

del  1460  deliberò  tornarsene  a  Roma  per  mai,  i  promotori  di  un*  simile  riforma, 

li  ria  diFìrenie  e  di  Siena;  ne  ad  allra  cioè  il  Duca  di  Calabria  e  il  Duca  di  Urbino 

tanti  apparecchi  servirono  che  a  mettere  in  risolvettero  di  ricorrere  alla  (orsa  [ier  riroti- 

sospetto  Maometto,  perchè  affrettasse  la  ro.  leve  in  Siena  quei  fuorusciti.  Fu  lenlatociò 

lina  del  greco  Impero.  In  tale  frattempo  il  nell'aprile  del  14S0,  quando  avvisalo  della 

t.  Pio  11  panando  di  Siena  creò  cinque  congiura  il  consiglio  del  popolo  creò  una 

(inali,  fra  iquali  il  giovane  Francesco  auo  Balla  di  iS  con  autorità  di  gastigare  severa  ■ 


nipote  di  sorella,  dopo  essere  stalo  innalza  lo  menle  i  perturbatori  dell'ordine  e  del  reg- 
alla cattedra  arcivescovile  della  sua  patria  gimcnto  de"  Bifimatori.  Questi  misura  pe- 
pocti  i  una  riti  (uà  aprile  itS9)  dal  Pont,  rillro  non  bastò,  avvegnaché  ne]  aigiugno 
 -meretia  In  Metropolitana.  dello  Meato  anno  quelli  dell'ordine  oV  Hata 


Stette  la  cilli  di  Siena  per  qualche  anno  con  parlejelle  genti  del  Duca  dì  Calabria 

quieta  dalle  sediiionì  inteme  e  dalle  gut>r-  entrarono  armala  mano  in  palano,  dove  fu 

 "  ~   '>è  potè  accogliere  Iòne  nel  riformala  ut 

■1,  fuori  di  Porla  Camiillia,  glio  del  pop 

a  Intere  cu  hi  la  Ih  Paia-  deliberò,  eh 

rum  Tarraram,  la  vedovi  dell'ultimo  Ini.  Xonle  de' Riformatori  restassero  esclusi  in 

jieMiore  (.-i.i  n  ■(!  distaili I.iiij .oli,  dopo  esse-  perpetuo  essi  ed  i  loro  discendenti  dagli  uf- 

re  siala  presa  dai  Titrcfiì  quella  ma  capita-  foj  e  dagl'impieghi  tutti  della  Repubblica, 
le.  —  r„I.  Moimocvo  in  Val-di-Fiora.  Sotto  coletto  reggimento  politico  avven- 

ManDn  «elle  mollo  ni  arcadere  in  Firen-  nero  in  Siena  dentro  breve  periodo  tante 

«e  la  congiura  de'Paui  contro  la  iiolcnle  alleraiioni  e  cittadine  rivolte  dannose  alla 

timigln  de'  Medici,  nella  .pule  prese  parte  sua  repubblica  che  sarebbe  nojoso  in  que- 
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Duiat  allontanandoli  da  Sima.  (Il  |^tli  il  Pe  rio  i>  (-nniiplirr-  del  IVlrucei  il  napoletano 

Iruuci  nel  i  S  gemi.  .1-1  .  >..-,  si  [,,r>.  .ÌL  ....  Antonio  .Il  Venafro.  E,j  il  gonfaloniere  So. 

medesimo  effetto  Jote  llrentiire  <«i>.  Paolo  om'ina  uri  LìnAo ,  mrnlrr  il  Frinirci  riu- 

baglioni  per  farlo  tornare  con  la  .uà  coinpa-  niea  ad  un  anima  forle  moli,,  senno,  grande 

gnia  a  Pera  tfia.  Fri  11- ri  lo  il  Duca  V.  leu  lino  prudenti  eli  una  Una  politica  artatamente 

trattato  con  1»  Rep.  uimt  e.1  a  mngnlu-  «mmanlala  ila  un'  appartine  generosità  ili 
larsi  con  '[mila  Balla  clic  la  rajipn-.-iiiaia  amino,  ri. mi-  sembrò  quella  tli  rlire  fi'  im- 
iti aver*  liberalo  la  patri j  dalla  scbiavilù  in  pialli  pubblici  .11  firlnnn  a  elii  se  pi! 
cui  era  temila  Jal  MiiRnifiro.  csor  lamio  pei-  mottnita  piò  jflriionaio.  Il  SI  a  gnijlen  sa- 
linola la  Balia  stessa  a  iliclo.i--.rf  l'uni. .Ilo  ne.e  :ol  «empio  del  iiuifnlino  Padre  dtlla 
ed  i  suoi  separi  fiioiu-cili  nei |. Ini  ,|L,  Sie-  pai  fin ,  cenai.'  -I'  inllo-ii  j-rc  ni  liuti  i  ma. 
il  *  e  dello  stato,  in  ajulu  .lei  quale  il  Duri  filtrali  rendendoli  li-.j  alla  sua  votomi,  , 
offeriva  liirfdjnvjlip  "-ni  mio  polire.  1  i:lii  inculi,  serba  vii  ;.l  p..|iolo  nella  monlaliini 
non  conoscesse  la  itoppiftìi  '  la  |irii.ti.i  ibi  .h-fli  uffiij  im'onihr.  d, ■lenitica  iua  liberi». 
Valentino,  lo  credeiebla-  I", mnn.il  pii,  ..Ilo  '[Volò  porr  il  Mn^ifif.n  ,11  mommi  Le- 
ri  il  più  liberale,  non  pia  il  più  perdilo  ed  nerico,  li»  nel  diminuire  copio»  limosini-, 
il  pii>  m>g.ardn  della  sua  eia.  rome,  minora  nel  militarti  l'animo  defili 
M  inulivo  più  verisimile  pero  parte  quel-  «rli.li  coli'  inno Itiru  una  qualche  labbri,-. 

10  che,  estendo  il  Valemmo  -misi  ilo  ,l.il  S.  s.i-ra  <>  [.infilila,  e  col  fare  l'amico  de'Jclle- 
Pailre,  cercasse  i  meni  pi  il  indegni  per  in-  rati  mediante  il  suo  segretario  e  consigliere 
«fillorini  di  Sienu,  rol  piogeno  di  .lare  in  Antonio  di  Venafro  sialo  professore  di  di- 
i-in|ieiuo  a  r.iudolfo  Pclrucei  il  principato  rillo  nella  tlniitriila  di  Siena. 

di  Piombino.  Il  quale,  estendo  più  robe  Fruimmo  cestaio  di  livert  Alessandro  VI 
rbiamaln  colà,  a. Dune  ]--r  .-.anione  una  in-  (annu  iSoì)  manco  al  Duca  Valenlino  il 
fermili  o  reta  o  dnm  per  non  recarsi  dal  ilio  br.i-rio  lil  le,  e  li  Hrp.  di  Siena  si  levò 
Pagai  mentre  rn  a  l'ioni  bino  .sul  lini  re  ile],  una  .|,iii.  ,1.  iì,  oli  a;'li  ocelli  ,  sicché  u"  al- 
l'anno l.lol).  llorid.rli-.  li  ebbe  ricorso  ni  Iota  in  quelli  lijli.i  dominata  con  pili 
altro  meno  ^r  cacciare  da  Siena  il  Magni-  ticurrvi.,  .1.1  .Vujnr'/,™ ,  e  colini  liheralu 
j?co ,  il  quale  mentre  diri-eva^i  a  Liuti  in  il.i  s."sfn  Iti  che  si  lu  libameli  te  l'a  telano  le- 
telHaln  per  mano  di  sgherri  .li  Iruri.lare.  nulo  alialo,  .hbr  ...mudo  di  dare  nuova 
(«mecche  in  visla  ,b-' coi, si -li  ilei  Va  leu-  torma  ai  lui, mi.  li  roti  ri.  Ili  rome  criniim- 
linoPanrlolfo  fossi,  lirl,  io-ilo  fuorusci  lo  'lei-  li.  ■.inliinn.Jo  che  i  giudici  doleste™  tenere 

11  Repubblica  kiiiw;  ioiu..elié  ai  suoicoin-  udi-nr i  c  |in.,imiii,irc  sentenza  collrgìal- 
pliei  veniste  inibito  In  slate  nella  eìlla  e  mente,  allorcliè  furono  riunite  nel  mari- 
■  un  territorio;  -onuxchè  la  Balia  che  allori  aiuto  di  appello  le  ailtibuiioni  del  Pulesll, 
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tvnaSieiioriarlilreperc.Mcunile^reJrW,  le  artiglieria  «  mumitoni  chi  palano  della 
cioè  di  Papalini,  di  Gerttilaamiai  e  di  Ai-  Signoria  li  portassero  nel  convento  di  S. 
formatori,  i  quali  insinm»  :i!  rapitano  drl  Domenico  io  Campongi. 
|m|»iJo  ebbero  In  medesima  autorità  della  He  lulloclo  bastava  per  far  ili  Siti»  uni 
Balla  de' pannila.  « = i  1 1 ."■  tisi»  de"'  1iii(ht.iI->ii-  ;  em  disiai. >  pia 
Ma  non  corse  mollo  tempo  da  in  Sima  Ditto  dal  ministro  di  Cc»rc  di  erigere  nella 
continuando  le  dirisioni.  Ir  rapine  e  gli  città  una  rorlnia. Al  qualeeifclto don  Diego 
omicidi  ritortili  la  guardia  sjaitnunla  ,  con-  dopocavalì  i  rondiimenli  presso  l'alimi  Zji- 
lultociié  la  ritta  li  esse  a  nume  di  Re-  IO,  con  i  railerinli  delle  torri  scapetlale  ari 
pubblica.  Talché  apiari)  appoco  don  Dirgo  onta  delle  rimostrarne  *  preghiere  dei  ma- 
lti litendoia,  che  risiede™  in  Roma  in  qua-  gistrati  e  del  popolosa  diiegoala  cittadella  fi- 
lila di  ambasci.idore  .li  Girl"  V,  iminuava  ce.a  in  na  Ila  re.  —  Racco  Dia  Bernardo  Segni 

quella  città  a  farvTiina  Forteiia.  Inoltre  don  per  erigervi  la  rocca  fu  innata  una  polla 

Diego  cercava  di  persuadere  Cesare  che,  a  grossa  di  ferro»  intorno  alla  quale  erano 

volere  stallili  re  ed  assicurare  bene  1*  impe.  «crille  quelle  parole:  Itti  giardino  delicato 

rio  suo  in  Italia,  sin  li  In  sl.it.  ■•osi  ni  ile  ili-  la  fartt\t,i  lì  farà  ,  e  poca  tempo  durerà. 

chiarire  signore  di  Slena  Filippo  II  suo  li-  A  queste  parole  corrispondevano  quelle  del 

(,'li'i'ilo .  M.:i-in<:ijhè,  tnnilrnnilDlì  ili  rjnetln  famoso  Brindano,  il  quale  andava  gridando 

il  fera  ri  il  linea  di  Firenie,  odo  irnpor-  ini;  oui  atdifeant  eum.  E  lo  stesso  Segni 
lamio  altro  In  fnrtcjja  di  Siena,  che  un  cep-  aggiunge,  come  in  quei  giorni  tutti  i  Sanni 

dicera,  anche  un  freno  all'  in.iom abile  popolo  pubhlica  processione  «  con  solenne  pompa 

sanese.  presentate  ad  un'immagine  della  B.  Vergine, 

Nel  tempo  che  roteile  pratiche  si  inda-  anta  da  quel  popolo  in  singolare  deiotio- 

rano  agitando,  don  Dirgli  ili  Mrml™  a  ri-  ne,  le  chiari  della  loro  ci  Ili  :  Presentino 

chirsla  dei  Signori  di  Balia  torno  da  Roma  (disie  il  Mcndotal  i  Sentii,  e  Huf|w«  a 

a  Siena  ,  la  qual  misura  si  risolve  in  danno  dà  tagliami  le  Mani  di  Siena  da  motteg- 

■Ir' governali,  perche  i  Sanai  non  solo  ac-  fio,  a  me  hatta  di  «ere  in  mia  podtnà 

■■«lanino  i  \ao  snidati  spa-ni.oli.  m.  il  le  chiavi  da.  dattero. 

M-ndoia  «esso  fu  raslosarornle  accolto  dal  Non  trovando  i  citlndini  rara»  lecito  ,1* 

[aihhlic.i  e  dui  particolari  anco  Insani  rhe  far  delislere  gl'Imperiali  da  quali'  impresa, 

l'Imperatore  dìrieeise  ila  Augnila  in  data  si  rivolsero  ed  altra  ria.  E  benché  il  Duca 

del  i  S  giugno  i  5*8  tcllere  alla  repubblica  di  Firenie  avene  fallo  intendere  al  Mcn- 

di  Siena,  ciurlando  cotesto  popolo  allaqiiìe-  doti  che  in  Siena  estendo  sollevati  tulli 

le,  ed  a  fare  quanto  per  sm  coinmlailon»  gli  gli  umori  pei  mali  portamenti  suoi  e  del 

veniva  comandai".  I  \m  tuli  fin-. ih. i  .Imi  Tlir-  |>n-siilio.j.i»nuolo,  rgli  itene  bene  in  guar- 

go  il  ili  ultimo  di  ottobre  fece  adunare  il  dia,  perché  gli  erano  venute  a  notili,  alcu- 

ronriglio  del  |mpolo,  quindi  esorlò  quel  se-  ne  pratiche  tospelle  di  Enea  Piccolomini.ni- 

vialoa  restituire  i  cittadini  ilril'nrdioe  de-  potè  per  via  di  donna  del  Font.  Paolo  IV,  e 

ffoir  |ier  una  quarta  |iarle  Bel  governo,  di  del  capitano  Girolamo  da  Vccchiino,  con 

che  tino  dal  mano  del  i545  erano  stali  tnllociòi!  Mendoia  non  ne  volle  far  conto, 

privali,  e  che  si  riflesse  la  «alla  dc'pun-  Frattanto  Girolamo  da  Cerchiano,  Il  quale 

nata.  Che  sebbene  il  sonalo  lanesc  di  pri-  avevaavnln  soldo  dal  re  di  Franria,con  Soo 

ma  giunta  non  vi  ailrrisse,  dovè  presto  ac-  fanti  panò  .1-  Siena  mentre  il  Mandola  era 

eellan!  lunario  per  ordine  di  S.  M.  Cesa  rea.  a  Roma,  ecol  preirato  di  iraiciiia  verso  linea 

in  guisa  die  la  Rep.  di  S(e  a  fa  orza  ni  Bara  Piccolomini  contri  seco  Ini  per  parie  del 

a  modo  ecotoni*  di  don  Diego  di  Men  dota,  cardinale  Pantrse  di  ileune  cose,  fra  le  quali 

^Onde  arabe  meglio  ">"cnnrii  dell'  ah-  ertiti  l>  promessa  mandala  dal  redi  Francia, 

min vìotlo  in  citta  alla  li.ienioMa  parecchie   causa  si  pia  ajulo  alla  patria. 

In  rno^neiii.  .il  <:i;  Knra  che  con  Ma- 
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•.  daMe  owr.  di  ^toi,  ».  tempre  Jm-  Sc.on.g.llo^rmo  W,«i,no  in  Val  di  Chi.. 

«■Ut  rome  drlrn,iu  N..-I  -.IMI  .n.f.»i-^  d  ..n|.,.|r..n  ri.  Ir  Ir  |.m  Io-li  pmiuOni  in. 

rj  i. liuti  ,«-tolo,  ri  aoebr  l<  morti  .  prf  Mm"  le  ID..ra  .11  S.'OJ. 
disto  Itrr  !..  pilri.  perfino  nrlle  camp.gnr.        Imperocché  qorsio  cener-le  era  cnoiinlo 

tcioi|o)i  il  m.rchac  J.  «arign.no  r*.  »frD,-**  [>.h  non  rmin  ilim  un»  •■firn 

sere  con  quali  impossibile  Ji  (.rendere  la  pcr  impadronirti  della  cilli  ili  Siena  che 

eilli  ili  Sima  colla  fona  dell' anni,  si  dose  i|nelli  di  ridurre  agli  Mirtini  i  moì  difen- 

ritoltere  ■  cosiringerla  con  alta  marta,  soni  ed  abitanti  per  vìa  della  fame  ;  sicché 

Se  il  Fra  irmi  mi  qualche-  dubbioso,  ni  il-  egli  dopo  aver  falla  demolite  tulli  i  mulini 

no  retili  perplesso  dopo  hcoml.ill.iJc!  in  ir-  dr' militimi,  dopo  diselli  1  bollini  o  acque, 

clic-  Ji  JIarign.no,  che  Cosimo  i  più  che  ilotli  che  ennducevann  i"  acqua  potabile  in 

Cirio  V  mieta  finire  la  Repubblica  di  Siena  Situi,  impose  pene  leteritsime  ed  alrocl  .1 

i  collo  di  iliifarc  la  ileui  cillà.  Dondeché  chìriiirjne  ardisse  Importa™  vettovaglie  di 

gli  «orici  fiorentini  meno  svieni  «ri «ero  qualsiasi  sorte  nell'imediila  citili, 
senta  millem  detla  risolutone  assunta  a        Allora  rn,uiiir[;>  in  Situa  uni  lacrime™, 

ino  ciriuo  Jal  Orna  Cosimo  di  «radiare  .1.1  le  .'«Irinaiioiir  reni  imi  a  mio  a  limilirsi  ad 

Siena  i  Franceii  pcr  nani  pai]  tane  di  quella  uni  libbra  a  li'sl.i  il  p  rjin  che  poi  turi  tolto 

cìtlì  e  del  iuo  slato.  a  meni  libbra,  tinche  man:  ò  altillo  al  pnli- 

Dirò  col  Segni  (/norie  JiWinV,  Lib.  blico  la  ina  dispensa. 
XII*.}  «  che  quella  guerra  mossa  ai  Suini        II  governo  vedendo  che  nna  parie  della 

dal  Duca  di  Firenie,  fu  h  cagione  espres-  popolatone  a  cagione  di  digiuni  e  di  slcnti 

■a  dell' ultima  maina  .11  Tns;:.iii.i  mila,  la  era  di  jiià  s,-  >io;iaraa  dtl  numero  rie' vivenli, 

sommi  di  !  lille  le  genti  ilei  Duna  fra  Italia-  .leerrlr'i  hi  pni-a  carili  Ji  m  inibir  fuori  di 

ni, SpagnuolicTcdeichi, nei  primi  tre  misi  cillà  tulle  le  bombe  inolili  T Infermi,  di 

di  l'ini  l' anno  radunale,  ascendeva  a  14,000  vecchi  e  dì  doime,  e  perfino  dei  gellaiellì 

fanli  e  a  mille  cavalli,  ed  il  lon)  .nanl.-m.  i..i[ii.l.rri  piimli  aj  un,  certa  eia  dell' imo 

snmma  dure  cavarsi  da  gravene  ilranrdina-  pochi  passi  dalle  mura  urbane  rimanevano 

rie  j«i.|.  ai  su. Miti  Imbolali  sempre  pili  da  a  discrerinne  di  un  inesorabile  nemico, 
«n'affliggente  careslia,  la  quale  cominciava      Finalmente  essendo  vernilo  meno  ogni 

in  quell'alma  ad  estere  grandinili»  ».  umano  soccorso,  nella  Intinga  di  dar  fine 

Primo  pensiem  dell'accorti)  IVI  a  ri -nano  ,1  si  iinvi-iilcviil''  cai  Mlrn.fr. ,  i  magistrati  la- 

fu  quello  di  assillare  nel  tempo  medesimo  nesi  risolvcllero  di  ricorrere  ad  un  arcor- 

i  Sinesi  in  casa,  nella  Maremma,  in  Val-  do.  —  Li  prima  riipoilt  del  marche*;  di 

di-Chiana,  in  Va!-d'0rcij  ed  in  Val  d'Asso.  Hlrifaino  fu  orcioli  qitanlo crudele,  al- 

In  Maremma  fa„  ;|  paH,tn  a  finis»  !..,  in  lor.lìé  ft-cc  sa|n're  ri» li  mediati  non  esservi 

Viil-Ji  Chiana  imcslirc  Chiusi,  in  Va!-. l'Or,  per  loro  n'Irò  scampo  fuori  di  quello  ili  ini- 

eia  Pienti,  e  in  Val-d'tsso  Munulcino,  nel  lomelleni  inlieraiuenle  alla  discreiione  del 

tempo  ilesm  che  le  sue  genti  in  Siena  oc-  Duca  di  Firenie  ,  te  il  sacon  ,  il  fuoco  c  Li 

capavano  il  bastione  accollo  alla  Porla  Ca-  corina  della  loro  patria  volevano  evitare. 
nkllNia  con  quid  più  che  polcrono  avere.  Frattanto  che  li  data  coletta  aspra  rllpo- 

raraggin  di' Francesi  e  de' Sancsi  una  gran  mente  dal  Piemonte  di  Bvantalli  ver»  U 

prie  di  quei  progetti  furono  resi  vani,  non  Toacani,  ed  in  Lucca  e  perfino  in  Fireme 

mincù  peraltro  il  Duca  Cosimo  di  arrivare  ti  manifestavi  il  ma  Itale  nm  de' c  illadini  ver- 

preslo  almo  intento.  Nèijuerra  fu  mairier-  *°  il  Duci  che  voleva  fare  di  Siena  ciò  che 

cinta  con  maggiore  aspreiu  e  ferocia,  tm-  Papa  Clemente  VII  era  riescilo  a  fare  della 

perocché  utavansi  crudeli)  atrocissime  in  repubblica  fiorentina,  e  ciò  che,  al  dire  del 

impiccar  conladini,  in  libriate  donne,  in  Vasari,  Cosimo  meditava  di  Lucca;  donde- 

immature  innocenti,  ed  in  mettere  1  fuoco  che  ogni  giorno  li  appiccavano  nei  luoghi 

e  fi  nursi  1  ii^ii  ™  1  Sron,  '')•■  |.nl.!.li:-i  J'  Ila  eill.  di  Fireno!  cartelli  in- 

Dijiu  peiù  li  liilo.ia  J.-I  1  ag.jiio  i!i;  piuriosì  al  Duca ,  e  potine  col  mollo!  fiW 

dagl'Imperi]!  e  Duchitcbi  nei  cjropi  di  Fiaaaia  t  maaja  l' Imptra. 
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r.iVEm.lc  nel  Mniit'lrjjriilariu,  pti-  cui    né,- dm'  li/ni}'"  .  hr  lenire  la  ilotla  Turca 


ino  sialo.  Ad  ollenere  culmi  limili  il  Tu-  ùm.  ili  tallire. 

Ma  Imitava  umauanlcillc  il  popolo  ili  Sic-  Quella  doppia  ràutniia  liei  regno  ili  Spa- 
na «linaio  nrmiro  ilei  IJi.r*  .11  t'irrrlle,  C>-  jjoj  .1!  figli..  Filippi.  <■  delt'lmpero  al  fra- 
(irché  Carlo  V  Inicci  qualificai.,  iigmi-c  Itilo  FVrJni.iu.iu  few  «film  rhe  duvfm; 

redigere  in  val'lda  forma  coUrt'i'llo  di  «obi»  clip  a  Pitigliano  il  Duca  Oliai  io  Omini  adm 

vilii  ,  nel  qualt  si  annullavano  lui  li  i  pitli  nava  un  liunn  numero  di  pj.tlle  d'armi  , 

|.iù  esseniiali  delle  cijiilulaiiiini  ntrcnilcnli,  d:  Ile  quali  .nTiJ.ua  il  eninaudn  a  Cornelio 

l'Imperatore  sii  no  ne  inveiti  Fiii|:|io  11  re  K.iiln'^li  ,  mi  linij»  slcsio  Piero  Si  nini 

di  SjHijiia  suo  figlinolo,  comparso  imjitowijanmile  a  Uorna  faceva 

Poco  do™  essendo  morie*  in  Siena  il  g"i-  l;i'ri11  :ii  ir'[i.ibli?i[.nii  s.jiii'iì  di  Mni  11.1  In  ino, 

limatore  tW  Kuncnca  iliT..ltJo  l'i  .  Irli"  ir.  1  ieinaisi  il  «iiii-rni  .11  recuperare  la  patria, 
nello  sirici  uBain  dal  re  di  Sragna  il  ear-       Per  questi  movimenti  il  nuca,  cui  (lava 

dittalo  don  Beniiuilinii  di  ìuendcna,  dello  a  cuore  di  siriil.iir  simili  propelli,  dnman- 

il  Card,  di  tarpi,  dava  al  re  Filippo  Mnlanih  scudi  ad  ini- 

In  rolrMu  Irallempii  pero  il  Poni.  Pan-  prestilo  net  sostenere  il  [lese,  della  guerra. 
Ir.  IV  Caraffa  si  diede  a  scapri  re  dee is  nri'-nlc  rii'ndinlo  alla  airtr  'li  Spagna  -  he  Siena 
nemico  di  Cesare  e  faulorr  non  solamente  nini  .1  |*.lev.  ni.nlcnere  se  riunenti  grande 
•fe" Francarli,  ma  di  nuli  i  muniscili  di  To-  sp'  sa  e  mnliiiua,  ne  nl.ljidienli  i  snidali  le 
s.ana.  dandechc  gl'imperiali  (Mirro  motivo  min  j -i  u-ukIuI  i  r  M'iaMdoli  di  raonola,  lau- 
di dubitare  che  il  Papa  da  quelle  gelili  ai-  lo  più  che  i  Francesi  erano  vicini,  t  la  ini. 
stililo  rolusse  muovere  le  sue  armi  tini™  gliora]  genie  .li  Situa  lucri  di  paese,  e  che 
il  governo  auolulo  di  Siena  ,  citta  di  mal-  quell..  rima, la  ileiihu  ria  quasi  lullasua  ne- 
contrnli  piena  e  iti  ogni  cosa  da  vivere  sdir-  mica.  S-nii'iuclic  il  .1  iridio  Ira  le  curii  di 
siila;  tanto  più  che  Cosimo  non  poteva  prov  Francia  e  di  Spai; tu  contribuiva  non  |>oco 
leJerla  per  le  pandi  jpcac  della  guerra  r  a  inlertiorre  degli  "starali  che  si  mero  a  ir- 
li" r  le  magre  raecolle  clir  di  Ire  anni  Tu-  ri..-  11.  --im  i  |..-i   !..  u-  ."■  ìhIi  II.n.  iim  in. 

al  Duca  fare  fin,  si  «.calli  .li  jrano  nelle       Mrlllrc      all'ari  pnliliei  erano  invi. Ili  in 

Sicilie  ,  c  btineniir  muli    -cut. Illumini  sa-  eulaul.i  1..  111  ìli  si  une,  i  ministri  delle  due  niu- 
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quando  il  capitano  Chiappino  Vitelli  con  le  conveniva  gravare  più  spesso  i  suni  pofioLi  \ 

(ite  lcuppc  ledrschc  pltrmleva  la  guardia  del  per  cui  nel  T  amici  medesimo  i  557  Iter  im- 

(alluri  [nilililicQ  e  drgli  altri  luoghi  soliti  porre  per  il  dominio  fiormtino  un  granile 

■d  mm  presidiati  velli  cilll  di  Siena,  nel  accaltoo  Mirilo,  olirci' aver  imposto  l'uno 

Irlnpo  the  un'altri  parlila  di  Spagnuoìi  a!  per  cento  mi  lalienlc  dri  Tondi  salumi  ai 

arrviiio  del  Duca  li  avviava  »  rinforzare  il  possidenti  del  contado  dello  nulo  Vecchio. 

presili  io  de  I  In  Ter  ra  <U  Buonooniento  polla  Avvertali  che  il  presidio  Irdcseo  in  Siena, 

Una  d'Ile  prime  misure  del  nuoto  go*  eht  iuolcnltn  (oolro  inermi  abitanti, 

verno  fu  di  rinnovare  la  ricerca  e  coniti nj  Dondeclié  il  Dura  lrn«Hsi  distretto  ili  li- 

delle  «mi  de'eilladini,  *  ordinirt  leverà-  ceniiarcqaeisulduli.mtiundoinTcceaSiesii 

mente  si  miniitrì  di  giustizia  d' invigilare  quali™  compagnie  di  fami  italiani  fi*  di- 

i  Sanni  con  più  solerzia  di  quella  mi  Ibi.  sciplimli.  Intanto  sopra  le  rose  gairni.ili.e 

•ero  atali  Tipo  allora  anelli.  Frallanloipae-  veglia™  moniipnor  Agnolo  Kit-colini,  e  ri- 

ai  e  Terre  dello  lutto  sanescche  ti  tenevano    aprilo  al  militate  Federigo  diiMonlaliIO  

dalle  truppe  alleate  inviarono!  loro  .indaci  Ma  i  Francesi  nell'anitra  slam  unric  an. 
■  giurar  feliciti  al  nuovo  Signore.  —  Hi-  davano  sempre  più  imltboltndo ,  m  minti 
maneianoMonlalcino,  Grosseto,  Chiusi,  Ha-  menlc  nelle  parti  della  Maremma,  sicché  in 
dirnraiii,Miin[E|ie<cali  ed  alcuni  altri  calli-Ili  pochi  giorni  Telamone  e  Cniliglione  della 
in  mano  de'  Francesi,  con  i  quali  di  stani-  Pescaia  li  videro  cadere  in  mano  dei  li  Spa- 
btrvole  conarnio  fu  continuala  la  I  regna,  guuuli.dai  quali  poco  dopo  Castiglione  dei- 
escludendo  dalla  medesima  i  porli  di  Orbe-  la  Pescaja  fu  consegnalo  ad  una  lOnjpHgnia 
lello  e  di  Pnrlrrcole,  dove  i  Franteli  con-  di  fanti  di  Cosimo  I  clic  ne  prese  possesso 

I  tìlolid?  ni  giura  li  in  Siena  si  tennero  Pure  il  nuovo  Duca  diede  qualche  starno 

a  un  dipresso  i  medesimi  come  al  tempo  onde  inpraiionarsi  per  quanto  loBC  stalo 

della  repuhbliu,  cioè  la  Balla,  il  capitano  possibile  i  Sanesi ,  in  guiia  che  nel  i558 

del  popolo  e  la  Signoria  che  si  creava  di  arenilo  la  loto  csIIh  scnlilo  penuria  di  grano, 

dire  in  doe  mesi;  nondimeno  gli  nflriin li  di  non  solamente  fece  prorvderne  tulio  il  Co. 

Balla  ed  il  capitano  del  popol-,  dovrvaon  muli-  rL-li  .ifM.li  ,U  II'Ald«ndania  diFi- 

cleggrre  dal  Duca,  mentre  degli  altri  ma-  rana»,  ma  ordinò  che  a  Mas»,  a  Cawle,  a 

giurali  fu  lasciata  l' elezione  al  concilialo  Sarleano,  iiTnrrili,  ad  Alinalunga  e  inalici 

con  l'approva  [ione  pero  del  sovrano  che  ri-  luoghi  che  insino  allora  erano  alali  potrr- 

dei  Tetti  della  cilla.             *  fossero  mandali  a  l'ali  nffizi  quei  cilladini  dì 
Siena  che  paressero  più  otti  a  ciò.  —  Fochi 

VII.  Stili  iotto  ir.  oovraao  r.aimaieir.i  rodi  innanli  perallro  i  rappresentanti  del 

arto  Ul'ino  iti4(.  Comune  di  Siena  fermi  nei  loro  dilisamenti 


francesi  nello  alato  sancse.  fece  ipombrare  aero  solln  la  protezione  dellacorona  francese, 

per  lutto  il  contado  il  grano  e  portarlo  nei  DilT  altro  canlo  il  Dura  non  mancava 

vivasi  nello  stalo  Pontificio  e  li  m  fi  levano  conrinfre»  i  nemici  a  rireiw  le  condizioni 

quelle  milizie  alla  gnardia  delle  fintene  a  rhe  piarosr  al  vlncilore  ;  e  inolile  pregava 

preferenza  de'aoldali  tlaliioi.  AI  Duca  però  Filippo  Ila  non  si  dimenticare  dell'obbligo 

roteili  prrparaiWi  tiesrivano  gravosi ,  do.  che  avrva  con  Cosimo  1  conlrallo,  cioè,  «li 

vendo  Icori  (limile  le  frontiere ,  )<rnidiare  fair  in  maniera  che  Monlalclno  e  le  alleo 

la  cilla  di  Siena  e  wi lenire  nel  lcmi,,o  me-  Terre  sanesi  gli  venÌNien>  in  mano. 
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Hi  irejwbMianidiMoHlalcinorfwogiii  ili  ci  Ut,  t  avviai  i  in  Val  d'Orni!  per  con- 
Ira  chi  avriano  anteposto  □  quella  di  ci-  giungerli  •  quelli  di  Moutilcino. 
ire  nelle  mani  del  nuoto  (ladrone  di  Siena  Intanto  i  cani  unni  rifinii  in  quali'  ul- 
in  li  lapevauo  idilli»  alla  pai»  lllbiliU  limo  pine  nsoliriono  di  mandare  due  >m- 
1  ;  fflihrajo  de]  1SS9,  in  un  srlimlu  del-  liascinli.ri  a  Fireme  1  quel  Duca  per  do- 
nni, ri  min  illudo  1  qualiiaii  ragione  pò-  biinilo  ili  ribelle  con  uni  franchigia  a  hit* 
ti  pretendere  «opra  quel  pie».  Ne  «uJi-  loro  per  Sinni  di]  debili  pulitili,  i  e  primi, 
ente  i  Smeli  di  Manlalcino,  mi  gli  ibi-  E  quantunque  ogni  gion 
■ili  situi  ili  Sirii.1  lusingali  il  li  ministri  wro  1  "" 


nini  di  alcuno,  rifurmanuo  «  p licere  il  gm  per  limi  inni  m  mano  ilt  Fnnriii, 

redime  della  loro  [patria,  ori  che  per  molli  giorni  furono  in  lullo  li- 

no  gli  ordini  affinch*  le  cundiaioui  con. e-  offerirai  il  Due.  ed  •'^lecìurae  b  gnuia, 

le  truppe  dille  rocclic,  dai  alleili,  e  dille  Non  rimaneva  a  fai  j Uro  le  non  che  l'ira- 

citta  da  esse  nel  tenete  Tino  alluri  occu|a!e.  buie  latore  ipagmiuln  prendnte  la  possessi". 

Giù  ermo  arrivale  alti  bocca  di  Ombro-  ne  di  Munlaleino  e  ne  dose  il  governo  li- 
ne .i  galere  di  Marsina  per  imbarcare  le  ben  il  Duca  Gosimo.  Ciò  ebbe  (fólto  con 
(enti  e  le  artiglierie  de'  Francesi ,  quando  lune  le  cerimonie  il  giorno  4  agallo  del 
per  uo  tritio  oso  anemie  la  morie  di  En-  1SS9;  alla  quii  consegna  lennero  dietro 
rico  11  re  di  Francia, caio  che  fece  rilardare  Chimi,  Radkolàni,  Grondo,  Monlepncali 
la  consegna  delle  (liane  lane».  E  perché  il  ecc.;  ed  in  tal  maniera  dopo  ntlo  anni  ili 
conti  minile  di  Monlalcino,  Cornei  io  Benli-  operali'  ni,  in  cui  mie  polente  Turano  ira- 
1  aglio,  poteva  agevolare  mallo  il  malo  per  pegnale;  dopa  una  guerra  che  desolò  ed  iin- 
cedi  ria  alle  armi  del  Duci,  egli  insinuò  a  ponti  la  maggior  parte  dell'  Europa,  lullo 

innurnli  In  quelli  di  Monlalcino  Tolse  dala  Firenie,  che  Tra  tinti  inlcre»ili  più  di  ogni 

una  provvisione  a  > ila  di  I  5  o  io  ducali  il  altro  vi  guadagnò ,  meno  i  Hit.  PrcsiJj  di 

mese  per  ciascuno,  mentre  allo  ilota  Ben.  Orbelello ,  che  S.  M.  Cattolica  nella  prima 

gnare  il  cartello  di  Magliai»  in  Maremma. —  dò  Calumo  de* Mediti  potè  licemiire  molte 

Ftd.  MiiiLiiBo  nella  Valle  dell'  Albtgna.  truppe,  ed  il  preti  Jk  di  Siena  ad  un  minor 

nule  KgieUBKnle  fra  le  partii ,  quando  Tu  Cotanta  fortuna  del  Duca  di  Firenze  e  di 

da  Lo  ordine  di  trarre  da  Monlilcino  la  guar-  Siena  ni  sellò  non  poca  gelosia  ed  invidia  in 

nigione,  ti  tcuourironn  nuove  diflicollà  ri-  molli  Principi  d'Italia,  e  per  fino  negliSpa- 

ipelio  al  credilo  dc'wldali  di  molti  meii  di  gnuoli  ch'erano  rimani  ad  Orbelello,  i 

paghe,  pmioianda  cui  di  non  volere  uscire  quali  cercavano  di  allargare  la  giurifcliiione 

ili  li  te  prima  non  fonerò  itali  idi  il  ali.  fero  laro  dal  Ilio  ili  Terraferma  comprendendovi 

il  Brnlivnglio  con  l'epe»  di''  ministri  Ilo.  il  paoe  di  Tritato  101(0  Cipalbio,  che  il 

rea  Un  cominciò  a  trarne  l' artiglieria  con  Duca  dovè  cedere  alla  Spagna. 

Grouelo,  e  li  medoimo  aveva  Lio  Amodio  choca  nelle  cesie  del  hi  Totani  dava  un 

degli  Albini  in  Chimi ,  dove  benché  i  ed-  buon  pretesto  aCnn»  I  per  fornire  di  kI- 

1  dali  e  di  legni  armati  i  porli  «dipani  della 


Digitizcd  ti/Cciogli; 


Dlgiiized  D*  Google 


SIES 


SIEN  351 


iJigiKod  Oi  Google 


Digiiizod  by  Google 


351            S 1  E  S  S1E« 

Gii  lì  disse  altrove,  che  il  giorno  3  set-  vedimenl!  ulular!  conca»  da  quel  Griffi - 
lembre  dell'  anno  i  jfi5  in  cui  arrivò  in  duca  ai  Saneai  In  quello  delia»  nel  di  li 
Firenze  il  Granduca  Pietro  Leopoldo,  può  gennapi  col  quale-  lì  degno  istituire 
dirsi  per  la  Toscana  il  primo  giorno  del  auo  un  deputato  civico  nella  cillà  e  provincia 
•ecolo  d'oro.  —  (fed.  Fujmu ,  Fot.  It.  inferiore  dello  «ito  di  Siena,  da  eleggerai 
p.  liti-  oen'anno  dal  collegio  di  Balia,  il  quale 
Avvegnaché  dall'aurora  del  felice  alieni-  deputilo  ìndipendrnirraenie  da  qualunque 
Diruto  al  Irono  dellaToscana  di  Leopoldo  i,  tribunale  e  magislialo  avrebbe  dovuto  Ba- 
catalo sovrano  rivolse  la  meni  e  dedicò  il  minare  e  far  presente  direttamente  al  Irono 
regio  erario  a  correggere  e  con  sagaci  prov-  i  bisogni,  esponendo  i  vantaggi  dell'  univer- 
tedimenti  a  riparare  lanli  mali.  Egli  prò-  sale  e  de"  propri  concilladini  in  particolare, 
vide  all'abolizione  di  regolamenti  e  dì  pri-  Nell'anno  i;v(  con  altri)  motuproprio 
vilegj  speciali  di  corporaiioni  di  arti,  di  ca-  del  i  gennajo  il  Granitaci  aleno  emanò  la 
•tee  dì  famiglie,  ed  a  semplicizzzre  il  il-  legge  pei  mi  nuovo  compartimento  dei  Iri- 
itema  delle  imposiiioni  di  Unti  daz|  molti-  buuali  di  giustizia  della  provincia  -  ' 
riformando  ■    ■■    •  - 


el  progresso  industriale,  della  giurisdizione  criminale  del  capitanu 

ri  i  chi  prima  del  sanese  Banditi!  di  giustizia  della  città  di  Siena,  e  istituire 
'orle  la  tace  contro  tanti  abusi,  e  nella  alma  provincia  sci  vicariali  regi  c  ia 
ie  ai  primi  libili, 


erano  i  meiai  più  sicuri  onde  spopolare  e  nauti  con  la  legge  del  14  giugno  1573  fece 

ì-nj-oicrire  maggiormente  le  pili  fertili  id  ahnlirc  la  giurisdizione  del  maturalo  della 

ubertose  contrade.  Grascia. 

Frattanto  il  Oiicnria  economico dell'  ir-       ?fel  a  giugno  del  1775  fu  emanalo  il  rr- 

arri  10  in  Toscana  del  Granduca  Leopolda  t|  niicme  delle  comunità  allora  eaislenlf  nella 

e  comeccLé  cotesta  i'[ieiTL  fnssi:  Mila  ac i  1  Ih  ani  iit.:i.>  superiore  dello  alalo  di  Siena, 
al  primo  annullilo  ebe  il  Granducato  di      Fra  le  riforme  de' f cecili  sistemi  non  nii- 

Toicana  sarebbe  toccala  jll'Ananslu  (in.,  al-  no  importante  può  dirsi  quella  dell'alioli. 

nomici  non  comparve  alle  stampe  se  non  ni  di  inalai  quando  fu  loIuTd^l  Gran  Len- 

ebe  37  anni  dopo.  pulilo  la  servitù  del  pascolo  pubblico  sulle 


 ...ili    ..  h  1  ■.  quel  .■    si. il. il  il  aiu  !V::L  |  nci.i  in  Ieri  jri:,  rriii  11 

ria  sotlo  gli  auspici  Jel  Granduca  Filini  nove  anni  dop  con  la  legge  del  di  1 1  aprile 

ipuU.l,    .h|.L:|-.|Jj:r.-.||                       lj_  ■  1 .  L I  - 1 1 1 H I  |l  JlipO  1  ;  :  &    I  1    >  ' I  0 1  I 1 .1   <I  I  '  M I  ■  ILI  I  1 1 1 L  Ut  C  1 3   SCrVltÙ  de' 

tiiiuaruno  scemi. li>  il  [.inni  .ll-pc.  ]>i");0-  piM'iil!  (-.inumati;  nisìr  l'Ili-  agevolando  ai 

<■  si..tiililo.  i|i.cll(i  cii.K  di  [.nx-iiiarc  lo  possidenti  terrieri  i  mezzi  della  riunione 

o  libero  alle  acque  ni  anca  n  li  di  moto,  dell'  jut  paieejuB  con  la  pmprietidel  suolo 

ia.C—  ^rrf!U|V«.I1Gan.sf.TO,  Fot.  11.  dalmaglslnta  del.Wonfede'c'nrr^dTsienlt 

'                       -  alla  leg-gr  sn I le  ^ff oni ntorJe.  E  arancne"» 

nest,  e  che  nella  provincia  inferiore,  o  sia  pri  [e  1 778  furono  annullali  1  daziimposti  in- 
detta Maremma,  vi  ordinò  un  governo  eco-  pia  il  bestiame  d'ogni  ipecie  per  l'intrudu- 
nomico  e  giuridico  immediatamente  dipeli-  rione,  tra nsilo  ed  estrazione  dal  Granducato, 
dente  dalla  sua  sovrana  autorità,  dopo  co-  Né  a  questi  ioli  benefizi  provvedi- 
In  ir  misure  organiche  uno  dei  tanti  prov-  menti  li  arrestavano,  poich*  oltre  «Ila  piena 
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narr  B  mani  potare  il  tabacco,  e  il' in  (rad  uni  uccideva  ed  abbruciava  a  capriccio  chi  nati 

molli  «Uri  generi  proibiti  per  il  rimanente  era  alalo  fanatico  realista.  Cotesto  luttuoso 

JclGr.n.I.irMn.  Iiii.ilr.    roblriilinnJi  min-  [..-riodo  Torrcì  poter  cancellare  dalla  storia 

5    *™™  l^pJek.'È'i^tin'u.!'  li 

Leopoldo  ai]  oggelln  ili  facilitare  ]' secala-  de!  Duomo,  che  il  rnagislralu  ■grill  il)  quel 

menla  degli  abiUuti  e  ilei  collimatori  nella  tempo  regalò  alla  Madonna  di  Areno, 

provincia  inferiore  laneje,  riprove  che  a-  Ma  per  buona  torte  dell'  umanità  «Iella 

trebberò  praliahilm.nle  condono  al  nsnl-  alalo  di  violenta  dove  cessar*,  i  finalmente 

lato  che  l'Augusto  Sovrano  desiderala,  se  la  Toscana  lolla  nel  1814  potè  ritornare 

la  viu  non  avesse  più  incontrato  in  Marcili-  nel  pacifico  grembo  del  sun  desidera  lissìmo 

mancarono  anche  i  benefilj  che  a  gran  prei-  utilissime  ai  Senesi  si  conta  quella  dell'isti- 

io  erano  itati  retribuiti  :  non  manco  la  sa-  luto  aperto  alle  Belle  Ani  i  ti  è  l'organiiia- 

picnia  amministrativa,  e  mollo  meno  la  gf-  [ione  di  un  nuovo  sistemi  atti  ministrati  in 

nerosilà  del  Principe,  di  cui  chiare  riraan-  per  lutto  il  Granducato  reparti  lo  in  quattro, 

gono  ancora  e  rimarranno  per  sempre  li  poi  in  cinque  Comparti  menti  .(giugno  18  n 

vestigia  (F.  Tiarmi,  Memorie  tal  ioni,  e  net.  l8a5);  evvi  l' ordinazione  del  nuo- 

ficamcnla  delle  Maremme.  Firenze  t838).  vo  catasto  li  817),  menlre  l'istiluiione  del 

Graditissimo  inolili-  riesci  ili  rillailini  w-  corj»  degli  Ingegneri  di  acque  e  strade  de- 
ntai l'ordine  dato  nel  i7T8  dal  Granduca  Tesi  alta  legge  del  r  novembre  i8j5,  racn- 
Lenpoldo  1  di  aprire  al  pubblico  passeggio  ire  la  loro  dlreiione  generale  spella  al  rego- 
la furiena.  innalzila  d.i  f  Infimi  I  :i  sicureiu  li  mi  n  in  iltl  10  die.  iBifl,  operi  tulle  del 
del  ano  dominio.—  l'rd.  p>g.  SjS.  GranuucaL1OM1.no  II  felicemente  regnante; 

Mercè  il  nrntiipr'ipriii  ilei  soannsln  1  ;ijr>  cui  pure  si  debbono  gli  ordinamenti  ammi- 

dal  Granduca  Fcnliiutnio  III  ;iususl!>  l'.-lin  niilr.ilivi  tendenti  a  preparare  la  rilormudcl 


re  di  Pietro  Leopoldo,  fu  ordinalo  (islema  eeonomico-agrario  delle  Maremme, 
c  ai  luogotenente  fin  itimi,  uv  .li  Siriu  Ini-  .  tei,  n  auTc  S.  A.  ih  il  inalo  l'opera  grand'  - 
ro  riunite  le  incomberne  del  mininro  su-  del  loro  bonificamento,  inoltre  dalli  m 


:  provincia  la-  ficrnta  di  LiorOLDoll  Siena  al  pari  di  lutto 
ÌÌ<M;  la  q'ual  giuriiJiaione  poi  con  legge  il  Granducato  dellaToscana  riceve  una  nuo- 
deJ  ig  novembre  [838  fu  IrasferiU  negli  ra  organiuaiionedel  tribunali  e  dell'ordine 
■uditori  di  (Orerno.  "  giudiciario  (  1  agosto  i838);  una  eaciiiiale 
Io  non  parlerò  del  periodo  del  regno  riforma  .Irgli  tlnd|  Dalle  nniveraili  dì  Pisa 
d'Elrori»,  ni  .li  quello  dell'invasione  fran-  edi  Siena  (1840),  per  non  dire  di  Unti 
ceso  che  obhligo  il  Irgillimo  Granduca  di  altri  provvedimenti  alili  alla  olila  di  Siena. 
Toscana  Ferdinando  III  ad  abbandonare  per  come,  per  ea.  la  cu  de'Poieri,  lo  .uhi  li- 
lle lustri  ì  suoi  amatissimi  sudditi,  e  mollo  mento  de' Sordo-Muti  ecc.  ecc.,  su  di  eh* 
meno  starò  a  rammentare  un  periodo  anco  arni  luogo  di  ritornare  air  Art.  seguente, 
più  lacrimevole  per  la  storia  della  Tosoana  ,  Sieri.  Cowiiirr*'. 
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Conni»'  m  Sina  ptr  la  porta  di  Fonie  Brandi ,  paria  La- 
In  Comunill  di  Sitai  trovali  cireoMrill»  "Un  porta  Rinneoa  ;  mrnlre  enti»,  prose- 
dille  mura  urbane  fra  il  gr.  (3°.  18'e  19"  gnendn  j  scie,  vcrjo  lev.egrec.  Krtlniln  il 
latit.  «I  il  gr.  18°.  Si'  Si"  long.— La  su.  Itrriloru.  .Irli.  Cornioiiii!  del  T«*>  di  S. 
maggior  lunghe!»*  da  Itti,  n  oslro.-lib.;  Mirtino,  il  quale  pai»  ralente  alle  munì  di 
ul(  a  dire  .lilla  Porta  Umilili*  line,  io  fon-  Siena  per  partù-Pìtpini  e  porla  Ovile  sino 
do  alle  mura  di  lil  delle  SptranJìc  pretto  a  quella  ili  Cumulila. 
la  Porla  S.  Klarco,  la  quale  ditlaoia  li  e-  Non  ti  può  tenia  lederne  la  pianta  pro- 
stende per  gr.  o.  1*.  8"  di  long. —  La  mag.  citare  con  quilchc  tenia  la  figura  Hiutiogm- 
gior  largherà  della  citta  di  Siena  è  quella  fra  di  Sì  tris  ilante  1  talloni  che  acni  Jorio 


tUtPcri'o-Pitpiiù  o  di  San- fica 
le  abbracci!  gr.  o.  ,',B"di  laliL 

Le  munì  urbane  di  c 
poco  più  di  quattro  n 
»uperiicie  irregolare  di  i  1  a, 36  quadr,  (circa 
un  meno  miglio  quadr.)  non  oclutlcndn 
li  quadr.  occupali  dalle  pubbliche  piane 


ti  .'/,„!, 


«1* 


poco  lungi  ila  Si 


Lalerina,  è\  S. 
aa.  Le  alice  qual- 
i  valloni  che  ■  poti, 
maggiore  percono 
r.  nei^ valloni  mi 


e  dalle  itrade. 

La  popolinone  del  iB!3  era  di  18,860 
(«none,  quella  del  |8«  era  aumentala  fino 
a  ao, 333  ahi!.,  cioè  di  ,(73  individui  di 
più  ,  reparlili  in  4  5oB  famiglie. 

È  contornala  da  due  iole  comunità,  cioè, 
da  quella  delle  Malte  del  Teno  di  Citta,  e 
dall'  altra  pure  delle  Mane  del  Teno  di  S. 

berte  di  Sietu  che  <U][*  fi  tir  ili  -srl  [nitritile  Ltcouo,  la  prima,  1 
girano  per  ponente  fino  a  auro;  ddla  porta  indire  a  Grondo 
di  Cumulila  40110  la  Furiata ,  e  di  là    li  accuuda,        porla  l'iipiui  per  treno. 


pei  porla  di  Cimullia  tenendo  da  Firciiie, 
I'  ulto  che  «ce  d.i  porla  Romana  fier  Radi- 
cofani  e  Roma.  Le  altre  due  non  pollali 
.  Marco  per 
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Chi  conii.lt rara  h  poiiiinne  Ji  Sin»  ra- 
me quella  ili  una  rillh  centrale  della  Inta- 
ni'  riilion.lt  .  Limi  s'  incanni,  in,  siri'omc 

non  .'ingannò  Gii. vinili  Villini,  41111 n.li, 
mila  sii,  inimici  ,]iiliinuv:i  l.iTvri'.  ili  l'i'g- 
«iEimisi  vinili  nel  bilico  drlla  Tatiana. 

Irf  jmsizione  c»roj>[iinn  priva  In  città  Ji 
Siena  unii  tiil.iini-iile  ili  misi  d'acqua  che 
l'.illr.iicninri  ,  ni.  iiiif'ir.i  li  I, unni  fnwi  t 
Ji  r,)iil,,ir,.,r,i.,„.  ,i;  :„-,|„.,  [,.,!, filigli 
mi  dumeslici  induuenHiiliuima. 

Sancii  procuratomi  latin  fon  li  |int.l ■lii.-Juc 
ri  circi  11,  In  arque  sotterranee  da  lungi  mc- 
ili.in;.-  stillicidi,  "n'i  fi  »  flie  "li  minsero , 
cime  scrii»  poetando  l'Alighieri .  ricr i-cri- 
nelle viscere  de- loro  colli  l' ira  ma  ci  mi  ria 
riviera  Mia  Diana. 


Non  ri  èchi  posai  dubitare  del  I' antichi- 
la  di  colmi  interrane;  acquedotti,  li  cui 
origine  prouahilmenle  rimonta  ,11'  epoca 


pfeonalEiaunti  e  dirimpetto»  marstro  e 
s  fon.  i  colli  di  UBDlenuggio  e  della  Mon- 
tagmwla ,  mentre  da         g]i  alici  [ali  i 
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monti  sono  assai  più  lontani  dal  In  citili.  Chi 
se  coltila  lituaiione  da  un  lalo  conlriliuista 
a  rendere  Tarili  clastica  e  taluhrt,  dall'  altro 

pmfonilc  rende  il  clima  di  Siena  alquanti, 
jilii  ripido  di  quello  die  dnvrthlie  cnmpiii- 
1  ire  loiiluaiioncgeogralìca  e  r»lkiM  ih  'siim 
culli  ;  .. nit  r  i,.-  mi  i|ii.-sl.i  prnpHih)  il  Padre 
Del?» \..lle  Jicc.aiAXoicOJJeoi.it/o.ce. 
altere  l'i  Zincano  1  putti  daabilorii,  pui  ■ 
lerci  l'inverno  in  Fisa,  e  l'ulule  in  Sena. 

Ctrchj  principali  delle  mura  dì  Sima. 
—  Qualora  si  dai  clic  prestar  feile  a  nnn  pe- 


ntii,; su,-  in, meli-.—  A„ toligia  dì  Firmu, 
Fate.  XXX.  Gìugn         p*g.  ifi). 

Ne  t;.iii|inci>  fu  <l,<  i-s, imi narc ,  le  nel  re- 
cimi  ,1.-1  V-isii!  «rcehio  tenessero  una  volta 
raiilrnia  i  Estenuimi,  o  castaidi  dei  re 
Lonj.'i)hardi,  ed  i  cunli  degli  imperatori  Ca- 


STEN 


•li  cui  originale  «astrinsi  in  quella  pub-  Caule,  la  ria  àtt]t  Murtllu,  quelli  di  S. 

hlie»  biblioteca,  dato  alla  luce  nell'anno  Pieiro  alle  Stale  t  alla  Porlo  allora. 

i  ;S«  in  Bologna  tallo  il  titola:  Ordoqffi-  Quantunque  né  il  rituale  del  ini,  né 

eiorum  Ecdeiiai  anemie  rie.  —  Da  cmo  uii  altro  librato  antico  rcgiitnlo  nelì'edi- 

riluale  pertanto  li  ha  indiiio  del  (tiro  che  liane  del  1706,  apieghino  l'abitudine  di 

tediale  nei  Ire  giorni  che  precedono  la  fola  dorè  furono  non  gii  dei  tempi  idolatri,  ma 

no  delle  rogeiioni  il  clero  della  ehiew  raag-  lei  peraltro  un  libretto  pubblicato  in  Siena 
giare  dirigendoli  nelTerw  di  Carnuti  il  pai-  nel  idi»,  mir  Ordine  delie  tri  protri- 
mi*, e  pam  tuttora,  da  S.  Pellegrino  e  da  noni  delle  Botaiìonì  secondo  l'aio  della 
S.  CrUloCino,  due  antiche  chine  dove  il  po-  dieia  rancie. 

polo  tenera  le  ine  adunante.  Di  coti»  la  Inoltre  un  altro  MS.  anticopmlo  in  nota 

procenione  inollraraii  per  la  strada  che  ti  lotto  a  quella  del  in]  pubblicato  nel  1766 

alla  porla  di  C«  muli  il,  e  «mata  alla  di-  dà  a  conoiceie ,  che  la  processione  del  ter» 

•trutte  rhimt  di  S.  Danaio  alt  Arco,  dare  giorno  dopo  enere  ritornata  ulla  porla  di' 

fu  una  delle  prime  [«rie  di  quel  Terw,  il  Cauti  *ccchio{t\oi  luir incrociatura  di  rie 

fiero  fermimi  cantando  divtnc  nnlirone,  delle  Manli*  con  quella  del  Canio),  11 

quindi  Tacerà  porre  in  allo  Invera  alla  cantore  con  due  altri  accoliti,  ttando  lab 

•trada  il  gonlàlone,o  •tendario,  affinchè  ti  Untine  pariae,  intuona  per  Ire  rolle  rieru- 

pananero  di  «No  tulli  quelli  eoe  accompa-  pre  più  ■  voce  alta  :  Damine  mi  ter  ere,  ed 

gnarano  la  proemione,  ecc.  il  coro  risponde;  Kyrie  eleiiaa;  dopo  di 

Nel  iccondo  giamo  dello  rogaiioni  il  eie-  che  l' arciprete  del  Duomo  piato  dammi  al 

rodelDuomoentrandonelTerao  diS.  Mar-  luogo  dorè  fu  la  porla,  dice  l'orazione: 

li.»  li  fermivi,  da  primo  datanti  alla  di-  Dea,  fui  Angeloram  eie. ,  finita  la  quale 

limita  chirsa  di  S.  Desiderio  pmao  S.  Gio-  il  clero  ritorna  procenioual mente  alla  pieve 

tanni,  quindi  irritalo  alla  Coilartlla  de'  maggiore  cantando  il  raponiorio  :  Civita. 

Barbieri,  dote  fu  la  Porta  Salare,  in  "ila  lem  iilam  tu  circonda  Domine,  ti  Angeli 

civiiatlr  lanliauat)  cantati  l'antifona  col-  lui CUlUdiaMl  murai  efui ,  tic. 

Varemui  ponendo  anche  celli  ut  tra  vcrao  alla  Ho  citalo  celesta  funiione  per  indicare 

via  il  gonfalone  come  a  S.  Donala  air  Arco,  alcune  porle  dei  Ire  Tini  del  cerchio  più 

—  Di  lì  l'i  noi  Iran  alla  chiesa  di  S.  Mar-  antico  dorè  SÌ  abhanata  il  gonfalone,  cioè, 

lino  dote  il  cirro  faceta  Milione-  prima  di  nel  Terrò  di  Cannili»  alla  distrutta  parta 

■ninni  reno  la  cbieaa  di  S.  Giorgio,  e  fra  di  S.  Donalo  all'Arca ,  nel  Teno  di  S. 

quella  e  l'altri  cbien  sopprrssa  di  S.  Mau-  Martino  alle  due  porle  distrutte  Salara  e 

riilio  numerata  il  gonfalone  lulli  «rada  di  S.  Maurilio;  t  uelTenodi  CillS  a  quella 

che  va  all'ureo  del  Ponte.  di  Statloretgi  di  dentro  tulloru  in  piedi,» 

Sei  Uno  giorno  la  procenione  dal  Duo-  alla  porla  che  fu  nel  quadriti»  fra  la  tia 

mo  atti. od™  nel  Teno  di  Citili  nasuta  delle  Mure/la  e  quella  del  Calato,  porla 

per  S.  Pietro  alle  Scale,  di  là  dalla  qua!  che  non  deve  ciint'-nuliT.i  nrn    '  alrr.i  ili 

china  rollando  per  la  linda  delle  Marella  presso  oistsnte,  denominali  li  Parla  alt 

il  dirigerà  all'oratorio  di  S.  Ansano  in  Cav  -aVeo ,  In  quale  appartenere  dote"  il  le- 

nel  vecchio  ed  alla  chiesa  de'SS.  Quirico  a  condullimo  recinto,  di  cui  ora'  ora  debbo 

Slallorcfgi  *"  dentro  irritata  nel  Piano  In  appoggio  alle  porte  ed  al  cerchio  più 

Mriillc  la  proeeasione  mieta  retrocedei»  per  dote  tono  nominale  alcune  delle  porte  di 

li  via  delle  Cerehia  dal  Colle!  ueccnfn  5ieno  vecchia  molti  anni  limimi  l'inedia 

«ria  il  prato  di  S.  Afoitino  Bramandoli  di  tern  o  lupposto  del  re  Ariigo  VI. 

là  fino  1  Porla  Tufi.  Nel  ritorno  poi  reno  II  primo  iilrummloè  rogato  in  Siena  nel 

il  Duomo  11  clero,  giunlo  alta  crociali  dell)  die.  del  IO  ti  premi  l'ureo  di  S.  Donato; 

via  delle  Manila  tot,  quella  del  Coiaio,  il  lecondo  fa  Brilla  pur  «so  in  Siena  nel 

•olita  e  continua  ■  fir  metter  il  gonfalone  19  lett.  del  1 148,  prato  la  paria  Jaiara. 

lUrascno  itti  linda  che  f.  crociala  con  il  enlorabi  eaiilenli  neWAret,  Dipi.  Fior, 
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tanni  dell'opera  del  Duomo,  (gli  fatene  ti  munire  k  postierla  di  S.  Qui- 

imi  imi  Jl'II.i  Validi  S.Mjr-  riai  in  Casielleechia  ,  ecc. 

lino  (ouia  liei  JforHlweJid  ogcrtlo  di  dar  Nel  ia7l  li  (pelerò  lire  nove,  ioidi  sci 

lojo  di  fW*  Follonica,  situala'  tuttora  fra  Sr/ia  t^JIaLìTawJ'lwta  oli  Cornea 


Je'/òi>'  di  CWIid  lino  nlU  /'«no  o\  nell'ut*.  »</><.  rW.  La  pnn»  d.  lulle 

ihe  J.«(rnroo"  .  i*-»:-          111  -l'ót  u  il...  .11,  ugninone  di  4  catT [««e  «I  po. 

«W/u  Pefricefe  per  le  ca,utlacci*  'della  fora  fra  ì.  pJlalìrJrèa'e  la  Parla  Tufi; 
faate  di  Follonica.  Cosi  liti  ufi;  furenti  Ir  umili  cisti  furnan  acquisiate  per  Lira  10» 
lille  1  Simone  di  BolRirìno  lire  i5o  per  <ti  delti  fruii  nominili.  —  [1  iccotido  docu- 
>|>eiiilerle  nei  muri  delle  carici/uccia  di  mento  del  1 7  aprili  dello  sten»  «ino  iene 
Cnmnllin ,  di  S.  Prospera  e  di  Orili ,  ed  sopn  una  deliberationede'NoYceavcrnalori 
•  llri  canto  midi  ie  pli  Jiernnn  per  in  amia  re  di  Siena  nel  lempo  che  vi  CTI  polellà  il  fa- 
J.i  veni,  del  potai  de' Frali  Umiliali  nei/j  ni..,.,  C.iilc  :!.■''  ialilirit  Ili  il.i  (inltlm'.  nutrie. 
fini,  ironie  (.«).  —  Nello  ile»»  inno  cui  «enne  aceurdat.i  borili  si  fruii  Romi- 
1167  ti  pagarono  alcune  Mnime  ni  depu-  lini  di  S.  AgoililUI  di  |«>tere  ampliare  la 
fili  di-slmili  a  far  flirt  i  muri  della  cartel-  loro  piana  posta  [ntliu  il  muro  del  (Emu- 
lile.™ della  Badia  aaaoa,  come  lincile  li  ne  ,11  Sin,,  f,iB>i  l„  Porta  ,  per  la  i/aalc 
quelli  cucirdiuaruoo  nei  muri  aaoJi  della  li  elee  prr  ondare  a  S.  A  follino  tei  po- 
cìllà  l.i  oHlruiinne  delle  cosi  delie  Bi'coe.  polo  di  S  Salvatore.  _  tfac.  eil.) 
clie  (juinii'oM)  eil  u  colliri  die  cliiuiero  Non  lasciano  |»i  dubbio  clic  all' ultimo 
li  porta  de'  Prooeaiani  dì  tallo  (  presso  rccinl  .  ,|i  Jimna  Jrlili.tnsi  riferire  alcuni  pi- 
l'allualc  chiesa  colleniil"  di  Proieiliano)  c  (ameni i  negli  inni  1 1 3i 1  c 1 3 latti 
elle  disfecero  la  pj'li  Solara.  |"t  iir.lim-  Jii  Nule  iipli  optraj  incaricali 
Nel  laCS  il  pieiii  li.:..L,i.l,1nil.1lu  Siiimue  di  far  i-'ulruire,  ora  i  muri  ilelln  castellac- 
Ji  Botsiriuo  riceié  ilal  Coiunne  di  Siena  al-  eia  della  Porln  S.  Saltatore;  ori  di  rifare 
Iri  denari  pM  pagare  i  lavorami  ebe  re-  la  arati*  nuota  die  conduce  dalla  Porta 
aaurorono  il  palano  del  fccoio,  quando  °ece/,U  di  f  al  di  «anione  alla  Porla  uno- 
palei,  di  ava  il  n  Corradìno  [  11S7),  "0  di  S.  .Ilaria  (Puri!  Uomini),  ed  ori  di 

porli!  ipell.iuti  al  /  i 

pteic  nel  Tino  di  Cillà.  Allo  stesso  ocello  illa  Porla  S.  Leonardo.  —  [toc.  eli.) 

furono  dalc  lire-  i3  e  denari  J  al  deuijl.l.>  Anche  nel  i3aB,  i3i9  e  r33o  (li  operai 

Speranti  di  Bonilatiu  Forlejjuerra,  acciucclic  un  i  4  pnmcdilori  per  conto  dal  Comune 
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pmcdevano  alla  coiiruiione  irli.  mura  Luami  nel  Tervt  ài  Contattiti  non  mena  di 
tettole, Ulta  città,  perle  quali  tu  ordinalo  fra  Ponte  Fojlierlc,  cioè,  i.la  Porio 
ili  ritenere  aspra  i  ul«j  dr'miliUri,  .le' giù-  di  Carnalità;  i.  ili  S.  Prospero;  3.  .li 
idicrali,  negli  ufficiali  fomiieri  ■  dà  poli-  Comportici;  <i.  di  Campami;  S.  di  .Pe- 
lerò snauriD,  i  tenore  della  italo»  «noe.  fio*(Uai{  8.  di  (roa^auJM;  g.  de'  Frati 
laallv  nel  i313  Buoniuiigua  di  Sito  Minori,  e  la.  Porikciola  de'  Frali  prc. 
optrajo  otite  nuove  mura  del  Cumunt  Del  nominali. 

TerioS.  «.nino  riceié  la  paga  di  !  5  mesi  ^  Olire  le  10  porle  de!  IYr«o  d'i  Cflwui- 

JMk  inio»»  ow^perserviriene  alla*  ci-  porlitci"lè  Id'lnUlb  Città  ,"c  ITmi 

ilruiiane  delle  loedaiine.  —  {llirjitui,  Terzo  di  5.  Morii™,  ebe  qui  nmmenlerò. 

Zfin'  iì;  Eriir.  (  UieitaB.,ora  IJ'.'io  —  Spennino  1  qiHfi'ullima  le  porle  o  po- 

fal.  88.  IT."  Ho  fai.   J.6S.  X.'  iSB  fot.  llie.  Ir  . ."  .VPw.ini;  .."  .li  .«flrr,V,.  .f„. 

■  fio  5.*  iiljW,  119  •  m.)  /omoie,  i-'lapora  àeiVUl.  vitro;  S.°  det- 
tolo lUBepicntc ,  iir.:,.n.o  I,.  limasi™..-,  /wi ;  ; ."  ,1,  A'.  .;;,',r;...  di  JcnlVa;  8."  di 
tar,_.«i  aiiteuli  _ndi\*Ve/i.  Dipi,  loaett,  S.  Maurilio-,  »,°di  San-Vieni  {PUpini 


110  ricevuto  digli  oF1..j  delle  imi  ri  -lelii  di  Codcnnicci  ;  1.'  della   flirta;  i." 

ciui  ;  ed  un  JÌUO  pici'iiieiil'f  ili  liir  l'i:,  ri.',  di  latrina  ■  5.-»  del  P eccitimi!  ;  fi."  po- 

Fjcf  ranurliiigi.  de'  ..  |>r.i.i     I  Ih  ,ri  .11  Ili-  ,1.0  ff.injj  .i^.'j-  S."  l'orla  S.  «ureo, 

cherna  per  la  collniLiune  delle  mura  ut-  y."  delle  Speraaàte  ;  lo,"  Porlo  all'Arco, 

Lane.  —IBiciininiB.,  ora  L.  lt.°  191/0/.  I  1  °  del  Fonte.  Nuova-,  IJ»di  /"uiì,  ,J.°t 

61,  e  iT."  ,i«  /"n(.  56.)  di  Stallortcgi.  Ucua*  di  eoleile  porle  per 

lu.lr  di  Siena     ™«u|". ,u1.  dn:",>|>"c;^;|  _  for'^Pi!'  coj/>ioie  Beffa  «'((a.  —  Ho 

e  il  ctiW  di  S.  Francoco,  nel  giro,  cioè .  In  mille.  Fri  le  camalli  «ierili.no  qualche 

.:),.■  il.ill.i  Pr.,1,1  0,.,7f  si  di.lciide  ut*.  Ij  .ti.lMUic,^  le  apuani  1 

chicli  Ji  S.  Spirimi  la  ipt.l  scrione  non  eri  Li  Pocfu  Ji  Cumulila  alluilt,  cui  de.c 

predetto  (uGit  il  I'..uL.  l'i..  11.  |.i  <  di  cui  l.m.,  .!;  Omullia ,  e  ciuti  (ino  dui  sec.  XII 

ordine  fu  messa  mano  a  quel  la.oro.—  Mi-  nelle  carie  dell'afe*.  BorglieitBklti.  — 

Utn.II,  /«or.  San.  P.  ///.           /•"■  I  Eie  tu  rifalli  nel  160  J,  più  Krandiou  JOlto 

La  riparliiione  della  ciui  di  Siena  in  Ferdinando  I  prEuu  l'aulica  porti,  però  di- 

Teni,  onta  ninni ,  rimonta  ni  un' (paci  lem  ducici  la  ramiucnlala  all'anno  I  IS1, 

radio  remoli  chiamandoli  un-,  di  mi  Ter*  e  J.U'.dlM  cimi..  .11' unno  1173. 

di  Città,  il  ■«BDdOiji  *.  Sanila,  ri  il  Suirarcoalrraa  della  pam  allualc  leg- 

lerao  di  Carnalità.  Nei  Wmpi  della  sua  re-  ,;esi  in  lellere  cubitali  coltalo  imito  li  fo- 

pubbliu  iTeni  diSi.ii,  5i  i-slmilc-v-inn  ,ni-  ,,^i,.,  i  clic  vi  Vd,m«  Cir  «agi*  liti  Stria 
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Due  Uri  d'arco  Fuor  della  Por»  di  Ci-  anni  dopo  dipinse  dilln  parte  «lem»  il  bri 

mullii  sorge  (Ino  <lal  11S8,  sulla  lindi  re-  peeiepiocnn  un  marav  iglioio  angiolo  ili  mio 

gin  peritale  II  cui  Jetlo  Portane  restauralo  nell'arco  luprriorr,  ruoli»  di  Mio  in 

r  fona  Hill  lo  uri  secoli  [«sbrriuri.  Preim  >  sii.  Il  baluardo  minilo  i  .in  sin  ili  chi  «ce 

rolrjlo  Parlane  rsisle  un- i  ir  ri  il  une  in  mar-  dalla  Parla  Pitpini  la  disegnala  da  Bai- 


\  1  diritln  di  apri- 

r r  m  i  : ■  !]■■  .Li,         reatCDthloe  itojnil  t3jd.  I*  ili  nulle  corrala  porla  della  citU. 

torrione,  terminala  nel  ri^fl.  Ti  ai  mnrA  l'origine  dei  grandiosi  acquedotti  di  Siena, 

lateralmente  un  frammento  d' iscrittone  rlu"  mi  limiterò  ad  oner  are  come  dal  princi|iio 

(empi  rondini,  illustrala  di.  allea  mialeml  del  secolo  XII  finn  a  tulio  il  XV  nei  risalti 

pollivi  ni  111  primi  meili  del  amilo  XVIII.  de'poggi  a  sctt.  dilla  cillà  si  raccoglleslero 

Nel  1)90  la  Porto  Ifnora,  ™sia  /forno,  di  siili»-!. Ij  pili  n  meno  |irofandi  tante  ac- 

no  non  era  anrorn  fatta,  prosa  non  duhhia  que  per  alimentare  non  meno  di  nov-etmh- 

thr  allo  a  non  esisteva  il  cprclrio  alluale.  bticlie  fontane,  sema  con  la  re  la  /onte  Brcct 

Perla  S.  Marco  — Se  dobbiamo  tenere  eretta  nel  tuo  quasi  due  miglia  ajelt.  del- 

pi  r  esali»  la  nota  iti  sopra  rammentala  que-  la  Porla  di  Cannili».                       .  y 

sta  porta  esistere  dovevi,  AtaeWuiwisgg.  Tale  fu  la  Fonte  dell'  arte  della  Lana 

L'antiporto  grandioso.dicui  rrslano  or»  po-  aperta  fra  il  Ina  e  il  nao  nel  piano  di 

chi  avanti,  era  dileguo  del  celebre  archilrllo  C'uitei.  JfonlortI,  per  cui  laico  dopo  essa  pre- 

Italdassacre  Pcnilli.  Ma  il  merito  mittjiore  K  il  vocabolo  di  Fonte  di  Val-di-Montone-, 

f  Rqurdl  o.gi  clic  li  ila  costruendo  fuori  lale  quella  di  PortaOoilc  ehefii  annientala 

■li  roletla  porta  un  grandioso  piaadeper  il  nel  ufii  mediante  la  rena  raccolta  da  un 

pubblico  passeggio,  ed  una  nuova  e  più  polio  dei  Frali  Umiliali,  la  quid  fonie 

ampia  «ralla  regia  per  andare  a  Grosseto  di  qualche  tempo  dopo  essendo  «ala  rifalla  pia 

tini  pendniia  assai  pili  d'ielle  che  non  era  graninola  prese  il  nome  di  fonte  f/anVa  -, 

V  altri  strada  n-fiia ,  la  quale  per  un  alitilo  e  tale  la  Panie  dì  Follonica  incominciala 

pendio  srendfla  nel  vallone  della  *Vrjrn.  nell'anno  iajg.  Lo  Steno  dicasi  della  Fani, 

Porla  Pitpini  a  iiSaa.Fìeai.  —  Que-  in  Panimelo  che  conta  il  no  principio 

ila  polla  è  famosa,  sia  per  CSM-te  una  delle  nel  i  J5n;  dulia  Fonte  Pitpini,  siala  aperta 

pia  antiche  ilei  secondo  rcrrhin.  lia  prnhé  Julia  strada  eie  tintila  alla  Fori»  di  detto 

di  cosi»  evi  l'osle  inrie  per  scrinimi  nei  Iwm;  lilla  Fonte  del  Ponte  lungo  la  slra- 

rampi  di  Monlaperln  uri  nioriio  di  II:.  ;r.in  da  ilei  nino  rlie  vi  atli  l'orla  Rum  mi;  rosi 

l.illUli.i,  tht  f,ce  Scorrer  l-A'biainrotio;  delia  Fonte  di  Pelerà  e  dilla  Fonte  di 

si  i  i-  n  lii  .li  qui  iiirte.ineliciin.i  i|uartastra-  Pelrìcr,  dorè  erauo  i  lavalo!  fino  da'  mìe,, 

di  regia,  ('Ari-lina,  ..lire  quelli  I. mulini.  Ma  lultc  cotale  fontane colerono in  lima 

Sopra  li  Pnrln  Pitpini  nel  ilifi  fu  in-    alle  due  finii  iii:i;-mtì  .1!  Si  ,  la  r"ii/r(e 

lulialo  il  lorrione,  dove  il  Sbornii  ducenf  Brinda  c  la  Fante  Gai*. 
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per  titolo.  Rivinti  Wtiricale.  (N."  iq  ilrl  1  ve  anneasa  a[  palano  del  Comune  lolgar- 

litlrmlirr  ifisa.)  mente  appellata  /a  ZWre  del  Mangia,  U  di 

III»  delle  fahnrirhr  pili  e,-., ,1 . I i . ,< <■  della  l'Ili  rMrll7.i",lr  ,1,,,,:,;,  rwrr  terminata  nel 

gran  piana,  ilei  Campii  t  qaìlui  del  pal.if.;..  i3;tj,  luilochc  in  quell'anni]  li  pi-itono 

pubblico,  gii  ilei  [hi  rie]  la  Signoria,  il  rjunlc  idruri  prr  fonder  II  gran  rampini  ,  e  li 

coilruimi  lino  dal  liflj  ,  giacche  in  cole-  diedrm  lire  - H  r  .1  1  Hi<[oro  Ji  LolLino  bih- 

il' inno  i  Signori  Nove  dratinarnnn  in  o|ir-  faro  per  Taluta  ilei  battaglio,  ecc.  (loc.  cri.) 

ni  Ji  qnell'  cdiuiio  Batolo  111  meo  Ji  Ha-  L'allena  Ji  colc.la  torre  ammonta  a  br. 

aiilla  e  Palmieri  Unajoln;  mentre  nel  noli  r-,5  j  0  la  sua  sommili.  Irritali  br.  G90 

fu  nominalo  operalo  un  Cinte  ili  Feerln,  In  supcriore  ili  livello  Jrl  mare  Mrdilerraneo. 

fabbrili  nai|F«olami?nlé  nel  liofflsoltogli  i3s/la  cappella  Jrlli.  ili  Piaau.  Nel' ,Yod 

operai  Lelio  di  Fabio  e  Binilo  di  Mnnl.1-  Cecco  di  i.iir.ri:,.!  t.4.-cV>  il  fregio,  mentre  i 

oelu  ,  ma  incora  netraunri  1  i  i  n  ■pi.iii.fn  si  liaisnrili'  1  i  .il Ir  ^i.rjrr  -..ino  ,li  scultore  igno- 

pagarono  denari  prr  i  licori  dell  ■  loggia  lo,  ma  dello  llcuo  secolo, 

superiore  a  Nrri  ri' A^nrdu  ed  .  Guo  in  .11  Vi  vunle  una  snid  i  per  descrivere  le  bel- 

Vamii  itti  9Iarchrst.  .yri.rj  il..  I  jmI.iììi,  nifi  leu-:  tulle  'li  '.'ilt-jlj  julaaao,  clic  al  pari 

Comune  c'if  tìfacr-a  fri  Siglari  ;V,i-r.  -li  inulti  altri  i-MUrj  pubblici  e  priviti  in- 

Finalmente  nel  1  Jan  furono  sborsale  lire  nalzoisi  Ira  i  «coli  XIII  e  XIV,  per  coi  Ira- 

]6  a  maestro  Simont  di  ìttr'inad.pinlorr  hsriandn  i]ii<-rh  1  pp  ungerti  pochi  cenni  jul- 

|ier  b  nittiira  di  Monte  Alani  e  ili  Sauri-  le  rbieie  pin  sontuose  e  lugli  stallili  memi 

Farle  da  «in  talli  nel  palano  Jel  Comune  |  iii  iliilinli  dvlla  strisi  città. 

Ma  che  nell'nnno  ,33o  il  paliHodclla  Chiesa  .Vctropahlana.  —  È  la  prima 

mio  lo  dichiara  il  r-.-araenlo  Ji  3oo  lire  .li  Siena  e  Sei  suo  stilo,  &bbri.-aE' fectTniJo 

Jt>  volle  ile]  pallila  medesimo  dove  era  so-  finn.  —  Sarebbe  opera  perduta  per  chi  vo- 
lila a  risedere  l.i  Unti  1.  Al  Bba  .0  a^ltUBW  ,  icsse  distinguere  ie  varie  epoche  ilei  auo  in- 
rome nel  t33n  furono  jhonale  lire  (-00  granili  mento,  a  partire  dalla  iuj  origine  fino 
agli  operi)  Jel  plinto  nuovo  nonché  per  allo  sialo  attuale,  liccome  imprenJereblie  un 

i|tielln  delle  Cri/Ter/.  Per  In  enslrniin  li  lavoro  improbo  chi  jenia  altri  appoggi  l'im- 

quest' ultimo  l'erario  della  Rep.  sanine  nel-  ratjinasse  diiculere  mila  tradiiione  proso 

l'anno  limo  fece  aripiiiln  di  5n  ni  i  u  I  i .  1  j  t  uni  li  invaivi,  i-In  l'ani  irò  Duomo  ili  Strila 

ili  milioni ,  dopo  di  avere  un  trienni. 1  p uri .  esisl.w  uri  t"rj r:  11' r  fedito.  —  Comunque 

mi  ibonatO  lire  -r,  '"  rn-.i-  .  uni  pia  ili  diiri  1  11  i.i-  Ljn  1.  ,■  . .  1  In  pt'rù  chi'  in  un"  i- 

stniire  nel  luogo  di  e-ie  il  ridar.*.!  tiri  tu  [ti  t-  qui;!'  tri.  :i  p.rr.  In  i  ranlmintalo  ,  li  pirla 

lori  Jelle  Carceri,  gi.ierhr  iunnnil  quel  del  Puoniri  d,  'Sima  silualn  ricino  alla  di- 

trmpo  i  carcerati  ri  rinchiudevano  nelle  strulla  china  Ji  S.  Ùisidcrio ,  Tale  a  dire 

Spogli  denari  di  Bkhtrna  MSS.  uri/a  Un'altro  fallo  anco  mrn^fncer.o'c, «m. 
BUI.  pubblica  di  Siena).  hra  ij.it Ilo  che  la  cattedrale  lauete  lino  dal- 
Noti  occorre  rammi-miri',  ef:e  uh  1  Ir  't in  la  pi ii  r.-mota  eia  doleva  calere  dedicala  a 
Te  Irm-ne  del  puH'lie"  pd.utn  ilrll,  SI  fruì  ■  alari.'  Ve.rjim  Annuii  .  e  che  il  ino  capi, 
ria  di  Siena,  altunlmenle  ridotte  ad  uso  Ji  Mia  anche  innanii  il  mille  contava  cinque 
arrhiij,  rliltera  l'officina  della  Jrrxa,  sulla  Jignilà,  come  può  Tederai  in  odi  membra- 
quale  e  comparlo  alla  Idee  ona  Ilaria  co-  na  del  1  aprile  dell'anno  9911  pnbblicala 
■cimaioli  sotto  il  modesto  lilnln  di  C'unì  dal  Muralnri  e  dalPecci,  il  di  cui  origioaie 
mila  secco  j-uneie  dell' ini  di  lo  I  i  pn- raT,-  rnnservasi  in  Sima  mi  l'archivio  privalo 
riiilsepp»  Porvi  in  no..  -111  Vi'nWiW-.t  i'if,i-  de' n'.fii'i  llnrtlirsi-Birlii, 
rita  pubblicala  nell'anno  «rrtiite^  t8((^  Ma  je  ciò  non  ludi  dubWo^ilr»nlÌca 
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alunni  irailocalm  dal  (uhi-  (stori  di  Sima ,  oltre  lo  spedale  di  S,  Nie- 

iidcnia  ilei  R.  Governa.  pone  ,  «ni  d«pp  raso  alla  Parli  Ugmullu  ; 

convento  di  S.  Agostino  di  e  nualmenlc  nel  i  440  ti  fu  incorporata  an- 

ccotli  ad  ■lapiiio  i  Foni.  Gre-  eoe  U  soppressa  Badia  di  5.  Lorenzo  del- 

Eugeuio  IV,  nel  nuovo  .1  l'Aidtnphesca  con  lulli  i  suoi  beni. 

gg  il  Papa  Pio  VI.  1  frali  Lecce-ani  che  ■testerò  in  S.  K.r- 


ccolo  X.V  ibi  [innari  iSilt'EStrini  ,  dopo  dei  sia  alali  eretta  che  nell'anno  e 6 1  3  aopra 
|uati  ri  entrarono  i  Frali  Damtnic.ini  Gì-    una  doppia  gradinala  col  dilegua  dall' ar- 

onsiglio  della  Campana  furono  date  lire      Cmifralcrnila  di  S.  Coltrine  da  Sii- 


-  (Aie.  Din 

-wrJ.-iH.WrtU 
ll.tfaJaI/r«l'.„i,L..M.j  l'nriii 


Tronti  sulla  linda  maggiore  che  Irends 

Nel  i78i,  quando  i  frali  Garelli  furono  alla  piana  ili  Fonie-Branda,  ed  e  iiniìalo 

Tenia  di  S.  Spirilo  fu  cèduta  all'Accade  dell'Osa.  Fu  fabbricalo  dal  Comune  nel 

juij  Ecclesiastica,  poscia  al  parroco  della  I  464  dure  era  la  bottega  dì  tintoria  del  pa> 

cliies..  soppressa  di  S.  Maurilio ,  lino  a  che  dir  di  S.  Caterina  e  li  a»  in  cui  «u  n.. 

nel  1 6(3  ri  ritornò  da  S.  Francesco  la  fa-  ciiur.  Li  lacciaia  è  disegno  di  Cecco  di 

Nel  chiostro  annuso  alta  china  li  con-  il  Riccio'  ed  il  Folli, "nel le  pareli  laterali  da 
aerta  un  affresco  figurante  il  Cilsario,  ope-  una  parie  il  Pacchia  tolto  ,  e  dall'  altra  il 
n  precialisiiina  di  Fra  IL,  rio  loro  meo,  dello  Sa  lira  beili ,  la  lunetta  In  II' aliare  e-  del  So- 
litila Porla.  don».  Vanni ,  il  Som  ,  Ru-ilio ,  CaioUlli 

China  di  S.  Marliao. — Sequnlanon  ed  alici  diitinli  pillori  (ansi  Inoravano 

più  dirsi  delle  più  vaste,  né  delle  più  belle  nelle  pareli  delta  confraternita  luneriun-.  Il 

nnliehe  dopo  li  cattedrale  ;  siccome  fu  I"  dà  Batdasmrre  Peruni. 
unica  a  dare  il  nome  ad  uno  dei  Terzi  della  Collegiale  di  Presentano.  —Quella  da- 
ti e  drlle  alalie  ■  ed  e"  la  sola  Ira  quelle  iota  e  frequentissimi  chiesa  a  croce  greca, 

1 S94.  Essa  trovasi  iifliiia-a  da  un  capitolo 

rjlii  del  lilolo  e  r|-i   

«sia  curi  con  halliilero ,  quando  essa,  che  Siahilimenli  Pii.  —  Spedai,  di  S.  Ha. 

fu  nei  primo  cerchia  prati)  il  targo  del-  ria  della  Scala.  —  Se  la  Toscana  lìchi»- 

ri,  con  breve  ilei  1 1  wllrinhre  J  10B,  venne  numerose  itliluiioni  di  opere  di  Lcneucenia 

roncetsi  con  tulli  i  soui  beni  e  preminenze  che  T"  rendono  superiore  a  molle  altre  parti 

ni  ruminici  Lileranenti  di  S.  Frediano  di  dell'Europa  ci  vi  bua  la,  Siena  ne  conia  tante 

Lucca  ;  la  qu>le  onemionc  fu  confermala  da  meritare  di  easerc  queste  più  conosciute, 

ttel  secolo  stesso  dai  Pontefici  Alriundrn,  perrhé  itanno  anchr  a  scoprire  lo  spirilo  ti 


rammentala  al  letnpn  eie' Longobardi.  —  1 
Juollrc  la  chiesa  di  S.  Martino  tino  dal  se.  : 
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dati  ili  èjlik  fìtti  della  Tonne  rB  atlri  ili  da  Priamo  franilo  di  GÌ*™™  <tdli 
uni  nd  cai  limitrofi.  (Juercia ,  ooin  della  Fonie. 

!ian  resisto  alla  Inuma  crìi  ita  l.i  Indili"-  L' inpresso  maggiore  dì  S.  Maria  anlr- 
fadui  è  sempre  tolto  a  lev.  dirimano 
llle  leaVere  ed  llh  facciata  del  Duomo  ;  le 

modi  mtnmoid  dal  lato  ormalo 
Iella  fabbrica  che  icariano  font  per  60 

ai  coitalo  spellale  1  oc  11  conosce  co  10  Hp-  prio  del  11  Dlt-  1779  comandò  ti  riunissero 
pia  memoria  [iiù  vetusta  di  quelli  indicali  tarj  s|4dalclli  sparsi  |>er  la  citta,  fra  i  ipuli 
d.i  un'  istrunienlo  del  16  aprile  loSfl,  dal  lo  spellile  di  S.  Niccolò  in  Sano,  di  Ho- 
Ijtlale  rilevasi  che  lo  apcdale  di  S.  Maria  del-  nagnes*  per  le  partoritoli  ,  quello  di  S. 
I.i  Scala  era  in  quel  tempo  di  giujpjd romito  Loda  ||ei  i  ptlltgrbji  1  ipcdale  di  S.  Se- 
dei capitolo  della  ealleiirale  di  Siena.  J,Jjli;mn  ya  ;\\  <  s;  isti  ,  e  l'allm  di  S.  Ari- 
In  «nn-fjiwnw  dì  ciò  l'urei  preledei  Duo-  forti»  Aliale,  un  rgirlIralPRlila  dalla  Miserì- 
iTi'i  .  iniiic  ilf'iM minisi  continuò  a  confer-  cordili,  per  BCCOglttrti  i  pi  Uterini,  ecc. 
mareperqualchelempolMrlionedeinuovi  Lo  spedale  di  S.  Hani  delia  Scala  nel- 

"l'a'l'ro  iìlr^raen'o^del'j  ma™  1094,  con-   llliUs,;,,!;,  uinri.i.,  »,>:,  meni!  dclr'a'lìri  fu 


Terno  dVlwgbi  pil  ■  iemalmente  degl'n-  In  eoueguenia  di  Ijli  c 

S[i.  J,ili  nnn  .lip'inlejie  pili  d  igli  eccleslaslici.  mirile  la  rendili  annuale  li 

Che  cinedo  però  davanti  alle  inoltre  del  fu  ri  dolili  costanti'. 

/>nomo  min  foaae  in  Oria/ine  che  un  oJJiilio  Coaicrbè  quello  stabilimento  oggi  può 

cura lìtfT  infirmi,  «  ricevere  eli  etpntli,  ■   nualmente  n.  ...  Lire  179,404  .  — 

fi.  credere  un  allo  del  116S,  co]  qua  le  Tom-  dello  ipedale  dcfli  E- 

amino  vescovo  di  Siena  concedette  allo  ape-  sposti  che  sono  di  .  ■     8, Boi.  — .  — 

sr'rrilTStrss:  ««.».,..«-- 

scovo  Buonfiglio  con  altro  hreve  aveva  ac.  Spedale  di  S.  Niccolò  degli  Alienati. 

«ardila  Lealtà  al  nitore  dello  sedale  della  —  fi  un"  istituirne  moderna  ertila  da  una 

l'orali    Oli  IH 

ficaio  in  maggiori  dimensioni  col  disegno  lia  della  Kades**  lofio  le  folle  della 

di  un  lai  fini, leccio  di  Andrea.  Sprdale.  Il  locale  di  S.  Niccolò  dopo  aver 

Al  secolo  XIV  apellano  le  immense  JO-  seri  ilo  alle  iiimiaiiho,  nel  1618  fu  ridotto 

strutiuni  e  aggiunte  falle  a  coleslo  stabili-  |irr  init'i.lia  defili  linciali.  I-'.si-i  t  capare 

mento  pio,  avvegnaché  nel^  1 355  il  Comune  di  ciré*  Smt  indiTidoI  dementi ,  ra  interniti 

periiuoprire  la  Jaiifica  aaon  ie\]o Èpn\a\e  Comunità  cui  ap|iar1eiigoiio.  Il  fabbricato 
di  5.  M*ria  della  Scala.  —  (lina»,  Emr.  risiale  in  un  angolo  della  diti  in  prospet- 
ti VtcUa,  B.  ora  L  !f.°  infoi.  Sì.)  lira  riderli  e  e  ben  ventilato.  La  prima  mon- 
Piella  parte  piìt  antica  delio  aneliate,  de-  lalura  et  dlnlene  demi  al  governatore  (ài li- 
no ancora  g  IT  j  n  o  dell* 
mei  1440  da  Domenici!  Barbili,  e  più  lar-  litio,  dote  fu  preparilo  un  quartiere  «- 
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piMlo  per  rientri:  costi  le  dorme  gravide,  lidio  per  il  (Ilio  nei  primi  giorni  del  puff, 

«culle.  perio,  distribuire  elrmoiine  a  domicilio» 

Stabilimmo  ili  HcndìcilA.  —  Quali  nel  molle  persone  vergoenuse.  —  Hi  usai  pi  il 

lerupo  ilewo  clic  li  confraternita  prenomi-  rlieianti  sono  i  fusilli,  ilei  rjuiii  «sa  è  col' 

nata  fondata  il  flec/urorio  rlrgfi  Mima:!,  hirke  a  Cuore  di  coloro  che  ai  dedicaooii 

i  Sancii  moni  dilla  limitici  e  lacrimevole  buoni  iludj,  e  ci*  per  diipoiiiioni  teitamen- 

Jella  plebe,  jfFaiuita  e  oppiala  ibllit  care  tur; e  falli-  ti. fi  nm         c  i6Sn  dai  fra- 

rtia  e  dal  lifo,  »  laiarono  to  Ionia  ria  mente  Itili  Giulio  •:  Detono  Mancini,  e  nel  171! 

per  aprire  un  alilo  alla  meridie  il  il  ..mi'  rirc-  ibi  reninii  Marcello  Biringucci  e  Casian- 

terii  e  nutrirvi  I  uucsluapli  della  cilla,  e  dra  uc'Veccbi. 

incogliere  per  pochi  piorni  i  contalocenlì      Gli  alunni  dei  primi,  ossia  de' mancini, 

che  tacitano  dallo  inedite  della  Scala:  rice.ono  per  un  ìnlero  lustro  srudi  80  l'in- 

Dai  rapporti  annuali  di  entello  pio  jtn-  no  con  obbligo  di  conjecuire  la  laurea  dol- 

bilimenlo  mi  rendimento  di  comi  reii  .latin  ionie ,  ultimili  la  filale  ritirano  altri  Ga 


ni  cbe  hanno  uomina'lu  in  Toicana.   6  un  co'ncillauino,  Guglielmo  Tolomei,  alluni 

I  deputati  ili  quella  compagnia  «igliono  proftuore  ncll  L'nivu-ilià  ,1,  Polo»,,,,  il 

|.nuiniui»(fj(i'j!liiiJit"tieutii««treunioi-  di  quella  scolaresca  nella  circostanti  di  ci- 
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scuola,  nella  quale  legge™  il  celebre  dolio-  Callo  . 

rr   iWlllii.o  Tonno:.».!  (.Idilli;    i,.   Ufi,.    limi  est 


ungo  per  il  lino  Ji  q 

'  -Tolomn,  nciu  i 
-i  JtitUnivrrs, 


Siena  Ini  il  1146  e  il  ta48,  rinnovilo  poi  sorj  o  scolari  dello  studio  di  Siena,  dure  gj 
nel  iSai,  non  vi  gillasse  troppo  salile  ra-  recò  per  («co  il  nolo  Francesco  Filelfo  con 
dici,  tuttoché  quei  governami  nel  i3S7  in-  Io  «tipendio  annuo  di  3ioCorÌni  d' oro.  Vi 
•iaronn  una  solenne  imbasciata  all'  Imp.  le  lunghe  guerre  che  lerraioarono  con  la  ca- 
carlo IV,  supplicandolo  a  riaprire  la  stessa  dula  della  repubblica  sanno  dotctlero  por- 

:6  agosto  i3&7,  oirquile  si  concederono  Nel  ruolo  del  i588  compisce  perla  pri- 
a  questa  di  Slena  Menzioni  ed  onori  prò-  ma  vollj  nel  l' Universi  là  di  Siena  un  proles- 
prj  delle  altre  Un'iiersilk.  con  tulle  te  rat-  sore  di  botanica,  ed  il  ioico  Mattioli  servì 
ledre  meno  la  teologica.  Anche  la  facoltà  di  allora  dì  orlo  if  amplici.  Comecché  il 
teologia  fu  aggiunta  allo  studio  sanese  dall'  Granduca  Fruocesco  I  accrescesse  il  nume- 
antipapa  Gregorio  XII,  da  quello  slesso  che  ro  e  gli  slipcndj  de'  professori;  comecché 
con  tre  boi  Ir  spellile  da  Lucca  nel  giorno  7  Ferdinando  1  nel  1 S90  estendesse  fino  a  35 
maggio  del  14.08,  oltre  la  coi.fcrm.i  .M  di-  le  cillcdic,  e  concedesse  all'Università  sa- 
ploma  imperiale  predetto  concedeva  all'Uni-  flese  lauti  privilegi     dover  essa  quasi  ga- 

qu.  Ila  della  laurea,  depula ndo  in  cancelliere  meccha  Ferdinando  II  nel  16S5  prescri.est 

della  medesima  Mons.  Antonio  Casini  al-  se  un  nuovo  regolamenlo,  acciocché  il  qu- 

lora  vescovo  di  Siena,  ed  in  seguilo  i  di  mero  degli  scolati,  non  meno  che  il  lelo  e. 

lui  successori:  (Picei,  Strie  dcTeic.  e  l'impegno  de' professori  nell' istruirli,  ti  fa- 

Anbi.  ii  Simo).—  Con  una  di  qudle  cesse  sempre  maggiora,  comeccLé  limimeli  le 

Lolle  lo  stesso  Gregorio  XII  incorpori,  al-  anche  Cosimo  III,  nel  i67a,onlinasse  nuovi 

lo  studio  di  Siena  lo  spedale  di  5.  Mari,  prossedimenli  con  accrescere  gli  ali;  endj 

della  Misericordia  di  queslJ  eitlà,  nel  quale  ai  suoi  professori ,  conlultociò  l'Università 

per  scarsia»  di  mirale  |dice  la  imlla)  11011  di  Siena  non  potè  slara  a  confronlo  diquel- 

>i  si  lenendo  cjuaii  veruna  ospitalità ,  con-  la  Fisa  nello  slesso  Granducato, 

veri)  il  tuo  locale  ad  usu  di  abitazione  e  Nella  rimontatura  di  questo  studio  (an- 

eonrito  per  trenta  scolari  dello  studio  ge-  no  15B4)  il  Granduca  Leopoldo  I  ordinò 

ntrale  di  Siena,  a  comlizinnr  clic  mi. .In  un  orlo  botanico,  che  affidò  al  professore 

spedale  si  appellasse  d'allora  in  |mi  Caia  di  quella  cattedra  Bugio  Barlallni  c  che  il 

dilla  Sopitala.  Prof,  al luale  Giuseppe  Giulf  accrebbe  fino  a 

Con  la  lena  bolla  finalnienle  si  conce-  circa  Jooo  specie  di  piaole. 

dopo  Uullimr  Bifora. 

scolari —  (Aica.  Diri..  Su.  T.  XXf'I  drl-  fit.1T  Anne  Balngnati  Ifsa  Bajitgnalì 

le  Ftrgamtnt  fi."  aoa6  e  aos?-!  >-^«- 

Healmenle  la  Sapienia  o  Uni  vr  ni  là  di  iB3g — (o        171  64 

Siena  dopo  lili  iocoraggiamculi  dovè  ren-  1840 — ti        an  ,3 

dtni  mia  delle  famigrinle  it'll.ili.i,  siicutne  1841—4»         '41  o3 

Io  dimostrò  l' affluenza  degli  scolari,  che  in  t«4a-r4i         '»3  3/, 

seguilo  li  accorsero  ;  l.lcliO  il  C.rd.  Frali-  i843— 41          i3o  53 
eesco  Piccolomini ,  |Kii  Papa  Pio  111.  ebbe 

in  min  di  fare  ingrandire  il  labhricito.  Al  /.  e  R.  Ci.J/ealo  Talenti.  —  Sebbene 

quale  e  Sèi  lo  fu  commesso  a  Giuliano  da  S.  tritello  stabilimento  londalo  fosse  per  i  uv 
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bili  alunni  dal  senese  Gel»  Tolomei  me-  Fin.  —  Vi  tot»  otto  polli  gratuiti  per  al- 

diaute  [«[.menlo  Jegli  8  selleuiLrc  ifijS  Irellanti  Sordo-Muli  miserabili  del»  Tosca- 

destinando  a  tale  scopo  scudi  So.ooo,  pire  na  a  nomina  di  S.  A.  I.  e  E.  Vi  si  ricetono 

una  limiti  istituzione  dubito  che  prendesse  lutti  i  Sordo  Aiuti  nazionali  ed  esteri  che 

di  cento  nobili  «nlieri  Mie  organizzala  ligioai  delle  Scuole  Pie  di  nomina  del  Pria, 
nel  principia  di  quel  secolo,  ed  i  cui  alunni  cipe  dirigono  l'istruzione  de'Sonlo-Muti  e 
■olio  un  nume  «endemico  esercitatami  nel-  quadro  Suore  della  Carili,  banco  la  dire, 
la  carallcrizta  e  nelle  sciente  aiendo  \tt  aioue  del  convito  delle  Sorde  Unte.  Fresie- 
loro  capo  il  Granduca  Ferdinando  I,  al  ile  a  tulio  1d  ilahllirarnlo  la  deputazione 
quala  per  ingegno  di  Scipione  Bargigli  ,u  "edeaima  che  dirige  ramminiitrmiione  del 
dato  remhlema  del  re  dell' Alpi  col  mollo  nohil  Collegio  Tolomei. 

li  nobile  collegio  Tnlomei  fu  aperto  il  lione  che  accresce  onore  al  cuore  di' Saniti  1 

,S  novembre  i6;6  sotto  la  direzione  de'  il  zelante  suo  fondatore  professore  P.  Tom- 

FP.  Gesuiti  nel  casamento  contiguo  al  pa-  ma»  Pendola  delle  Scuole  Pie  rettore  del 

lazzo  e  piane  ToLomci ,  quin  li  fu  preso  in  Collegio  Tolomei,  per  opera  del  quale  seno 

affilio  nel  ijSJil  («lazzo  detto  Paptichi  siale  Ini  è  pubblicale  otto  Tavoli  tlalitli. 

della  famiglia  Piccolomiui,  Jole  si  trasferì-  cAc  dei  Sordo-Muli  esistenti  nel  Granducato 

reno  quegli  alunni,  e  qui»  restarono  lino  di  Toscana  al  termine  dell'anno  iB(3.  — 

al  iSm,  epoca  della  loro  Irati  aziona!  nel  L'islilulo  conia  alt.ialmrnlc  N."  do  alnn- 

gil  convento  di  S.  Agostino  di  Siena.  ni,  aS  maschi  e  ,  5  femmine. 

I77,Uurorlc^iarnalialUdìreia0l.edÌque.  quelledi  letteratura  latina,  italiana,  e  soieu- 

sto  collegio  i  PP.  delle  Scuole  Pie,  che  co-  te  morali  aperte  nell'Opera  del  Duomo,  nel 

etantemente  ti  sono,  occupandosi  ancora  del-  Seminario  arci  .esco  vile  di  S.  Giorgio,  nella 

la  educazione  intellettuale  e  morale  de' no-  collr iii.il. i  ili  rWciii.no,  e  di  corto  dai  PP. 

bili  con. illori,  il  numero  de' quali  peraltro  Git..l!i  ini  I.T..  convento  .li  S.  Spirito, 

oggidì  resi,  interiore  a  quello  di  5o  limi-  Coowvirtor/  di  femmi*..  —  Sono  tre, 

1-.H.  |".  la-loio  accettazione,  cioè,  i*  l'I.  <  II.  HiliraM  lìtfagio  isti. 

resene,  nella  letleralura,  nella  lingua  la-  lod.  S  M.  M  i.l.l.i!.  ,i.i  .l.il.Monlàlve;  3°e 
lina,  greca,  italiana,  francese,  incese.  Ir-  di  S.  Cui. I. uno  dello  delle  Mandinole.  A 
itera,  nelle  sciente  morali  ,  nelle  lisiche  e  quelli  o  ni,  vi  in  lorj  ii.l  uhi  iti  aggiungere  le 
matematiche.  Fra  i  miglioramenti  il.lmdolli  Scisele  Wn,,li  Im„,1:,1i:  nel  ,  ,B1  per  le  lan- 
da poco  tempo  a  questa  parte  potrebbe  con-  ciullc  chu  le  irci  ut  n  in  no  il  giorno  per  tor. 
tarsi  una  scuola  bolanico-agt4rìl  ed  un  giar-  Ilare  la  sera  alle  case  proprie  dove  concorv 
.tino di  semplici  per  l'islruiionc  di  giovani  roao  un  anno  per  l'altro  da  160  ragazze, 
figlimi.                                                 Scuola  eirnica,  e  Sinagoga  Sebbene 

Presiede  ad  eoo  una  deputazione  econo-  l' introduzione  degli  Ebrei  in  Siena  sia  an- 
niica  composta  del  provveditore  del  la  Cause-  lira  ,  la  sinagoga  attuale  non  è  più  secchia 
ra  comunilatisa  del  Comuni mcnlo  di  Sic-  dell'anno  i;S8.  —  Vii  anche  una  scuola 
ria,  del  gonfaloniere  della  città  e  del  no-  israelitici  maschile  dove  ti  contano  1 7  ini- 
bite Gio.  Ballista  Tinnilini.  esilili  per  I'  insegna  mento  primario.  —  il 

R.  /minio  Toicano  dn'Sordo-tì ali.  —  ghetto  di  Siena  nel  1 745  noverava  6o  fa. 

Qucsf  liti  luto  può  dirsi  .pimi   uirnrolo  miglie  con  ■sufi  abit. 

della  provvide nja.  Cominciò  nell'anno  1838  In  Siena  non  manca  lina  cassa  di  rilpar- 

teni' altra  risorta  che  qitelbi  di  alcune  obla-  mio,  ne  una  sala  per  fili  asili  infantili,  nò 

Itonì  volontarie  dei  Sancii;  poscia  fu  soc-  una  scuola  d'  mugnaio  mio  reciproco, 

corto  e  protetto  dalGranduca  regnante  Lato-  '  /.  e  R.  liiituiudrltt  Bilie  Jrti.  —  Rt- 

ora  con  sovrano  reseti ttoVl  riaprile  r8$5  sta  fondala  nell'anno  181S  dal  Granduca 

dichiarato  Regio  ,  esentalo  dalla  legge  delle  Ferdinando  III  nel  locale  della  Sapienza,  di 

Mani-morie  e  dotato  con  gli  assegnamenti  dote  per  troppa  angusta  fn  Inala  l' Unii 

dal  soppresso  n.  Istillilo  de' Sordo-Muli  ili  vertilì,  e  di  lù  traslocala  udì' aulico  mu. 
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«asterò  di  S.  Vigilio,  gii  rcjidenit  del  Vrf-  deve  il  rilrovato  di  dipingere  in  inermi,  lo, 

fello  dd  Dipirtimenlo  dell' Ombrone.  sciando  nei  figliuoli  i  seguici  della  unirla 

La  direiiouc  di  cotesto  islilulo  è  affidali  epoca  e  della  ina  scuola ,  nella  quile  figurò 

■Ila  conosciuti  intelligenza  e  bravura  del  il  Civ.  Giuseppe  Basini  allieto  esso  puro 

s  siali  runila  uni  quanlili  di  pi  Un  re,  molle  A  conservatone  poi  dei  monumenti  dell' 
delle  quali  in  tavole  appartenute  a  chiese  e  arie  ,  sii  pittorica,  ila  statuaria,  sia  archi- 
conventi  (Oppressi,  dorè  fu  li-ovaio  quinto  («Unnica  della  alla  di  Siena  il  Graduea  Lm- 

le  pitture  disposte  per  ordine  di  età  e  la  pi-  tnione  affinchè  vigiline  non  solamente  so- 
nicoleci  pubblica  sanese  di  meglio  i  cono,  pri  gli  oggetti  d'  atte  che  si  trovano  si- 
scere  quanto  fosse  giusta  la  sen lenii  dell'  À-  luali  Irrite  chiese,  conventi  ed  altri  pubblici 
bile  limi  allorché,  aia  per  l'elencale  oVen.  stabilimenti,  ma  ancori  nelle  «rade  e  pin- 
tori, ita  per  1' aria  rallegrante  e  ga/a  de'  te  di  Siena,  compresa  l' arehileilura  di  lan- 
fofli,  «nlleriiio  la  pittorica  senese  lieta  te  belle  fabbriche  privale  egregiamente  co, 
scuola  fra  lino  popolo.  —  Che  se  onsli  itruite  di  milioni  senta  intonaco. 

moda  G  do  1 

Domeniche  la  miniatura  stali ftlta  sul  MS.  {Star,  dilla  Lt't-r.  Hai.  T.  VII.  P.  I. 
del  lni3  rsislcnlein  quelli  pnlihlir  i  lilueria  TÀh.  I.)  irm  vi  rfilie  dui  della  Toscana  ohe 
intitolalo;  Orde  Officiarmi,  Stantii  Ec-  in  numero  e  in  fama  di  letterarie  nd anime 
clttìae,  h  decolli  .Ielle  pillnre  ileir  Isli.  si  potesse  paragonare  a  Siena, 
luto  delle  Belle  Arti  di  Siena  sarebbe  per  In  più  antica  di  tulle  o  quella  ile'  Enti, 
iniianila  di  autori  la  prima  di  iDtll  Tlalia.  cui  succede  l'accademia  dogi' /Knwod'  ,  la 
Osservava  giustamente  il  Padre  della  Val-  prima  nata  net  principio  del  secolo  XV ,  la 
le  che  la  iciiolo  pittorica  di  Siena  spiega  nn  seennda  circa  5  lustri  dopo.—  L'accademia, 
talento  speciale  per  l'invcniione  e  per  l'è-  de'  Fisineritìci  appartiene  alla  fine  de!  se. 
■pressione.  Neera  didelfe,  soggiungeva  l'À-  colo  XVII-  più  giovane  delle  altre  t  la  re- 
baie  Unii,  lludt'arc  qarsl' ultima  parte  io  ffe/i,  che  fu  i|-erla  d  ipo  la  meli,  del  secolo 
un*  città  ,ì  nemica  della  simulazione  co-  XVIII  dal  piii  grande  economisti  de'  suoi 
m'e  Siena- aW  e  per  lo  spirilo  e  per  (V  tempi ,  l' iroidimmo  Siltmio  Bandini,  Non 

vallo  ciò  che  ri  reale  nel  cuore.  —  Cotesta  nesi  naia  e  proietti  dopo  li  metà  del  seco- 

«fila  pronumina  d»  un  uomo  venerando,  lo  XVII  dall,  Granduchessa  Villoria  della 

non  toscano  e  non  appassionalo ,  onora  lai-  Rovere  dopo  rimasta  vedova  di  Ferdinan-. 

potuto  fare  a  meno  di  ripeterla.  tennero  ìc  loro  adunarne  pubbliche  assai 

Quanln  al  numero  degli  artefici,  Siena  frequentale,  finche  visse  la  Principessa  pro- 

rìapelto  alla  ina  popolailqne  n'  ebbe  molti  K-Jrirr,  dopo  la  cui  rmrte  si  sprnse  anche 

fi  neh*  coni*  molli  cilla.lìni  j  scemalo  però  cotesti  rwlira  società. —  L'Accademia  de' 

lori  delle  Belle  Ani,' finiamo  che  sollo  il  go-  gion*  di  tenere  ohe  quelle  assemblee  fossa- 
Temo  Mediceo  ogni  traccii  di  scaols  le  ven-  io  dannose  illa  pubblica  tranquillità  per  la 
ne  meno.  Sono  della  primi  epoca  oltre  la  Icrvidtm  ite'Sinesi  assai  pronli  ad  iccen. 
miniali™  del  III]  e  la  pittura  del  ino  dersi.  Alla  svenlura  stessi  de'ffoaii  fu  log. 
ili  Guido  da  Siena ,  i  mosaici  di  Fra  Mino  getta  l' accademia  degl'  Intronali,  mi  tanlo 
da  Torrita  ,  ì  dipinti  di  maeslro  Duccio  di  1'  min  nlu-  1'  altra  rivie  ni  al  principio  del 
Boniusegni,  di  Simone  di  Martino,  o  di  secolo  XVII  solla  il  Granduci  Ferdinando  I. 
Simone  Menimi,  ecc. — Si  distinsero  fra  Frali  min  l'accademia  drgl'  Intronali  non 
quelli  della  secondi  epoca  il  Raggi ,  dello  polendo  più  risorgere  all'antico  splendore , 
il  Sodoma  ,  il  Beccafumi,  il  P.ircliiari.Hn ,  nel  idi',,  si  associò  ad  altra  accidemia  dcl- 
Baldiissarre  Penrai,  ecc.  —  La  lena  epoca  li  .h'Filomati,  naia  clandestina  meni  e  nrl- 
«omincrrebbecol  Riccio,  o  Bartolom meo  Se-  i5BS,  e  questi  fuse  il  suo  nome  nell'altri; 
roni  e  col  Salimbeni  seguiterebbe  col  Ca-  degl"  Intronali,  alla  quale  nel  |C(?  Tu 
solami  r  cai  Cav.  Frincetco  Vanni,  cui  si  Bccordalo  il  lealro  aperto  nel  palano  nnj,. 
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élico,  dove  i  socj  recitarono  iin  loro  prò-  meglio  ne  prolillassero,  ollrrdichi  nell'anno 

dmiimc  comica  intitolala  la  Slutira.  Ili  tusaeguenliislilnirouo  due  prciuj  pctquelti 

tal  guisa  It  due  accademie  riunite  sotto  un  gliecun  soddisfazione  risoli  irebbero  un  qual- 

solo  nume  cominnaronn  lino  al  1O7Ì,  in  ti..  T,<*ii  >  ,11  pul.bliea  economia, 

una  sita  annessa  alla  Sepie™  ,  sato  dm  in  Biblioteca  pubblica  _  Scriveva  nn  M- 

qutsto  seculo  fu  aggiunta  alla  pubblica  bi<  colo  fi.  il  Muratori  al  Gir.  Giù.  Preci  que. 

bliolrca  itì  contìgua,  ite  parole  :  Chi  io  crederebbe,  una  città  m. 

Li  esisterne  concre-go  di'  Bozzi,  sebbene  tanto  ricca  di  itabilimcnli  utili,  abitanti 

iuualiasjc  nel  tao  locale  un  graiioso  lealro  di  un  temperamento  tutto  /anco  e  tulio 

per  le  rappresentarne  strine  dai  suoi  «olle-  ipirita  itoti  per  tanti  iccali  Jenni  fi  conte- 

fui,  questi  nel  1816  lo  ridussero  a  teatro  do  di  una  buona  libnriaì  Mi  di- 

0' istrioni  e  ili  cantanti,  abusi  vimen  le  chil-  tpiace  nondimeno  di  doler  dire,  che  Sia. 

mali  virinoti,  no  per  ingegni  tiffalli  è  un  teatro  troppo 

L'unica  fra  le  amiche  accadi  mie  che  con-  anguria.  Senta  libri  non  li  può  fare  de' 

servi  in  Siena  il  titolo  conispon  dente  allo  gran  voli,  e  di  jueiti  io  temo  che  Siena 

scopo  è  Ojucllj  ile'  Filiocrilici .  (retta  nel  110  poco  provveduta. 

ifloi  nel  locate  .Ulta  Sapienia,  trasferita.  Non  direbbe  cosi  oggi  se  Muratori  vira, 

nell'anno  [81 5  nel  soppresso  monastero  di  se  e  sapesse,  che  olire  la  generosità  dell' ar- 

S.  Mustiola;  il  cui  locale  nel  1818  fu  ri-  cidiacouo  Bandini  ,  cui  si  dcie  l'orìgine 

do  ttu  ed  arriccili  lo  di  oggetti  di  Nona  na-  (iella  bìbliolec»  pubblica  itluale  fondita  net 

lumie  per  cara  ilei  defunto  Prof.  Giuseppe  1)56,  cast  è  stata  nobilmente  accresciuta 

lirica  confaceiitc  alle.iluuimie  accademiche,  l'Ab.  Gsctheri,  ■  dai  pmiosi  «SS.  di  éru' 
ad  un  museo  <T  istori*  nalurale  e  di  mine-  diti  smeli  iti  depositati,  fra  i  quali  molli 
ralogia  spccialmenle  patria.—  infalli  si  irò-  ipogli  Talli  dall'eruditissimo  Uberto  Ben- 
•«110  costi  riunite  molle  prciioje  raccolte  veglienti,  e  da  una  colleiioiie  pure  MSS, 
fattenelterriloriosenesedall'Ab.Prof.im-  de' Beliartiili  del  defunto  Etiare  Roma- 
broglio  Soldani,  dui  Prof.  Annibale  Bildas-  gnoli ,  oltre  i  molti  libri  a  stampa  e  MSS. 

i.i'iiepnjilali  dal  Profeti.  Ga'spero  Mani,  blioteca  pubblica  di  Slena  ora  possiede  un 

dall'  a  liliale  pirpuralett*  Ih.  Francesco  Bai-  indice  per  ordine  di  materie  e  di  autori,  la. 

rcnli.  Oltre  la  scientifica  eollelioat  ilei  [.ri-  bcnemirilo  cuslmle,  0  piultoslo  soliobiblio- 

gl'i  Ani  dell™Ìr«oemii  'l™Fifl«nì(c/,non  ArcìiMì '  pTbbTc?"—  Io  non  credo  che 

e  da  latini  il  programma  di  corlo  venuto  dopoFirenie  vi  sia  cilla  in  Toscana  rolanlo 

alla  Incc  per  due  premj,  ebe  uno  di  lire  doviiinsa  di  archivj  pubblici  e  di  anlicho 

Goa  e  P  altro  di  lire  3oo  da  quel  governa-  pergamene,  senrj  aggiungere  ebo  molle  case 

rpiesili  di  argomento  inilitslrialee  agrario  per  e  preiiosi  MSS.  Tale  per  esempio,  e  l'archi- 

ulilili  del  jui-se.  A  cura  dello  stesso  come  ,io  de1  Borghesi-Bichi ,  la  libreria  del  Cai-. 

Serrislori  nel  ioni  fu  aggiorna  all'Accademia  Carlo  Lodoli,  doviiioso  il  primo  di  con- 

suddtllj  una  seiione  per  la  scienla  agraria.  Iralli  anlichi ,  Is  seconda  di  MSS.  lasciati 

Accademia  Tegta.  Essa  ha,  come  dissi,  dall'  erudito  sanete  Cai.  Gio.  Pccei. 
la  gloria  di  aver  [ier  fondatore  ed  lulore  del  Fra  gli  nrchivj  pubblici  uno  de'  più  ina- 
ino tilolo  il  celebre  patrizio  sanse  Salnstio  portanti  per  la  storia  patria  tengo  che  sia  il 
Antonio  Bamlini.  Sebbene  col  nome  di  Te-  Diplomatico  Santre  riunii 0  a  quello  delle 

cielo  e  lena,  pure  i  suoi  modesti  accademici  della  Campana ,  ai  libri  di  Bichcrna  ed 

si  applicano  con  telo  a  promuovere  la  Ice-  alle  pergamene  della  etiti  1  Cam.  di  Man 

nologia  nella  loro  palria.  Per  eflVlto  della  Marinimi. 

quale  essi  nel  iB.ia  fondarono  per  gli  arti-  Las.  io  al  suo  lungo  ,  perchè  basala  sopra 

giani  due  cattedre  di  chimica  e  di  meccanici  una  semplice  traditone,  quella  raccontala 

applicala,  assegnando  medaglie  a  coloro  die  dal  Gigli ,  clic  .(agli  archivi  di  Bidierna 
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Inaerò  siali  un  Irmi»  rub*li  e  «■»«*»-•'  ■  Insinui  1'  introdiuioue  del  sistema  della 
pernii  orli  molli  pregeioli  libri  e  memo-  ipoteche  il  X„nlt  di'  Fa  uhi  affida..  |t 
tir  di  j.tljclilli  unsi.  somme  richiede  più  alla  probità  individuale 
delimiti»  palami  pubblico  li  con*r-  che  air  COBI  delle  resnetlive  ricclieue,  co- 
vano a  lerrtuo  due  altri  archisi  importali-  mecche  il  richiedente  dovesse  associarsi  uni 
tissimi.  Il  primo  è  quello  Citile  o  de'JVo-  o  più  iterane  possidenti  e  solventi,  le  quali 
lari,  raccolto  nel  i  Sta  colla,  don  KWlo  il  itassero  pacanti  al  pagamento  de'  fruiti  e 
gorcrno  del  Claudica  Leopoldo  I  furano  della  aorle  al  pari  del  mutuami, 
depositali  gli  aitbivj  minori  della  mercati-  Del  resto  tulle  cote» 
'a,  dell'ari!  e  mestieri  con  i  repellivi  su-  rnno  dopo  l' inlrodu»' 


sottoposto  alla  so  p  ri  11  tendenza  della  Carni 


coniunilatiia  del  Camp,  di  Siena,  ricco  esso  deposili  in  danaro,  corrispondendo  il  mu- 

pan  di  MSS.,  di  membrane,  di  litlle  pub-  lumie,  minarmente ,  dì  frullo  il  1  }  |« 

bliebe  per  la  città  e  lo  alalo  tanefe  ,  ecc.  cento,  mentre  dal  Mante  stesso  s'impiegano 

L  Arclùtlio  dell'  Opera  Jet  Ducalo  e  i  capitali  al  i  •  per  cento. 


la  dogana  presso  la  residenia  del 
le'  Paacbi  che  sussidia  il  prtruo  qua- 

V Archivio  iella  Spedale  dilla  Scala  lori  $T  imprestiti  eccedono  il  suo  capitale, 

non  e  fra  i  meno  importanti  di  col  està  città,  L' inlernse  annuo  è  del  S  per  cenlo,  ma 

per  gli  mi  pubblici ,  da  per  gli  originali  la  fraiione  dei  mesi  suole  calcola™  per  un 

glia  volgare  per  online  del  rettore  dello  .            n,„c;„-  r„„:    p„  i„ 

•pedale,  mene" Jacopo  figliuolo  di  Cristo-  <™       B^XUÌ  FZ!ZXT" 

ri^^^» : ?  :::: 

Fra  la  colleiione  drlle  pergamene  aonoii  Banca  Senese.  —  È  la  più  recente  e 

più  bui  leu  ani ,  o  copie  aulenliche  di  con-  forse  la  più  attira  iitituiione  commerciale 

tratti  scrilli  dopo  il  1166,  di  Siena, essendo  slalaaprrta  nel  primo  mag. 

Hoale  de1  Pascili  e  Manie  Pia.  —  Il  fin  del  l'anno  1B41.  sùu  ha  tolta  la  difficolti. 

Monte  de' Pascili,  la  cui  ibnduiione  risale  somma  alle  persone  indualriali  di  (rotare 
al  1034,  è  nn' islituiiont 
propria  di  questa  città,  cri 

frenare  le  unire  eccessive  cne  nettano  a  ' 

si  spente  maniCatture  del  paese,  c 

Le  prime  cosliluiioni  del  Monte  de'  Pa-  c 

•chi  tono  atteggiate  a  seconda  delle  idee  e  1 

dei  ,.,-eeii.Jiri  municipali  , li  quella  ett.  alali  1 
tolti  in  gran  parte  ai  tempi  nostri  .^giacché 

dito  del  Mwte  Je  Pascià  die  i  Santi! .  1 
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mirine,  e  meglio  -neon  Io  dimostrerà  il  fwifo  Uberto  Beavoglieati  camminava  pel 

rapporto  del  tecoud'  inno.  metio,  ed  è  siala  gran  di'grtuia  andic 

Li  Banca  smese  li  api!  con  un  capitale  prr  Lei  die  l'abbiamo  perduto;  ree. 

di  lire  iSo,ooo;  le  spera  tioui  dò-primi  In  domini  più  celebri  ntUe  sciente  e  ncl- 

nieaire  negli  ultimi  Ire  dell'imi"  basca  rio  ingegni  141  uni  più  insigni  in  varj  gei  eri  di 

Jb  operazioni  attive  nel  primo  anno  furono  Lasciando  a  parie  i  piò  faraoti  per  Alitili, 

di  lire  1,179,971.  5.  4  ;  mentre  nei  primi  0  per  eresie,  i  molti  pontefici,  cardinali,  t 

olio  inai  del  secondo  anno,cìoc.  di' (  riiiio  leni  [  r.l.ti  e  distinti  dollori  della  chi™ 

maggio  a  tulio  dicembre  del  184!  il  ma  che  ebbero  Ì  natali  in  Sena,  mi  limilcròlD- 

gtro  bancario  e  sialo  di  tiro  1,46^,796.  9.  4.  lamcaleagli  artisti,  agli  sciettjiali  ed  ai  lellc- 

/nJuslrie  principali  della  eìui.  —  rati  piuconosciuli,  come  jarrbbero,  per  mo- 
Dalla  prima  eapotìiiane  delle  manifattura  do  d'esempio,  un  Folch,.cchieri ,  che  forse 
eseguila  nell'agosto  d<]  1843  si  rileva,  che  fu  il  jiriino  Ira  i  poeti  italiani,  siccome  unu 
in  Siena  [iritaepgiano  i  Intuii  di  tela ,  di  de'  più  moderni  e  piti  distinti  improvvisa- 
li'» e  di  colono ,  i  cappelli  di  feltro  ed  in  lori  riesci  il  nramenlalo  Cav.  Perfelli.  fli- 
iin-.ò.ri-  111  .  |,>  fV  inibii  i.i  li-mi.  L'-.rJcr/p  l.uiilo  di  Siena,  il  più  inlieo  fu  i 

Clima  di  Siena.  —  Innanzi  di  chiuder*  pittori,  e  Mino  da  Torri!»,  il  più  vecchio  in 

questo  lungo  articolo  noti  tara  forse  inutile  genere  mosaici, tenia  dire  di  un  Beccafumi, 

aggiungete  qualche  parola  rispetto  al  clima  di  un  Raggi  soj trace hiamato  il  Sodoma , 

di  quella  città,  tanto  più  che  la  topografia  tenia  citare  fra  gli  architetti  più  intigni  un 

atmosferica  esercita  una  singolare  iuflurnca  Francesco  di  Giorgio,  un  Baldassarre  Perm- 

0  me  lo  rcegtitrc  mila  Tuicaaa  doni  ine-  Fra  i  tomoli  canonisti  penllro  rammen- 
glia  tittre,  dicevi  il  PadréMJa  Valle,  da-  terò  Mariano  SoiaJni  il  vecchio,  di  cui  Te- 
rei"  la  pre/V'rnw  nell'interno  a  Pila,  e  co  un  magnifico  elogio  II  900  concittadino 
nell'estate  a  Siena.  Enea  Siltio  Pircolomini,  poscial'apa  Pio  II, 
Per  verità  il  elima  di  questa  citta  Della  abilissimo  egli  tieni  ìn  vnrii  rami  di  scien- 
cihJa  stagione  è  d  ri  ìlio»,  mini  re  nell'in-  io  non  che  in  belle  lellere. 
verno  Ti  dominar»  frequenti  meni  e  i  venti,  Ricorderò  un  Barlnlommeo  di  «ariano 
ed  in  special  mudo  quelli  di  grecale.  Non  Soiaini  che  tra  i  professori  di  drillo  civile 
io  già  vorrei  dare,  come  diva  quel  buon  non  fu  interiore  ad  alcuno  del  secolo  XV, 
fiale,  al  vento  grecale  la  virili  di  trasportare  nel  qital  lrm|«  fra  gli  nitri  li  distinse  il  a- 
li-I!"  aim.islii.i  ili  .San  l'  ilcik  sue  vieinan-  ncse  giureconsulto  Billgarino. 
I*  le  lOol.cule  ialine,  donde  egli  supponeva  CìleiVi  f  ra  i  sommi  naturalisti  e  dollori 
che  ostassero,  dirò  cosi,  conditi  di  brio  gli  un  Mallioli ,  un  Biringucri ,  un  Baldas- 
abitanli  di  Siena.  larvi, un  Abbate  Soldani  un  Giulio  Man- 


rauei  la  cotona  d'.  r.>  ,!„■  1,11,-nut  sul  tiara-  lilxrlu  DrnvOilienti,  a  Giù.  Antonio  P 

pi. I. -Ilo  il  smese  Ci.  Perfelli.  Gì1  inee-  ail  Eltore  Romagnoli,  mentre  un  nome 

gai  .li  catelli  abitanti,  scrive..  Muratori    cq  (.il  un  tesoro  c  quello  dell'  are 

a  Giovanni  Antonio  Preci,  sogliono  nferc  cono  Salustio  Handin!  slato  il  primo  et 

gran  fuoco:  ella  ni  In  troppo  poco  ;  il  de-  ruisla  del  n-cnlo  pattilo. 


Digiiizcd  by  Gitogli; 


378 

QUADRO  della  Popolmian  dalla  Cini'  »  Coìtili*  a,  SitnJ 


Titolo  dette  Ci. 
ed  Epoca  degli  A 

S.  (flotta unì,  Fio?u  maggiore,  con  gli 
annusi  ili 
S.  Desiderio,  cura  soppressa  nell'anni 
'J8?.  « 

Spedali  riuniti  di  S.  Moria  deili 
Scala 

},  Andrea  Apostolo  con  una  poriion. 


sin  siala  soppressa  net 
ntonio  Abbate,  Heller 
lenente  ai  Servi,  con  S. 


.  Sonalo  all'Arco  in  S.  Michele  a 
Badia  latita  <loyo  il  i?(5 
Martino,  Priorato  con  una  poni, 
dì  S.  Giorgio  soppresso  nel  i  ;  83,  et 
presa  la  Botarne  Israelitica 
S.  Spirilo,  Iraspoilalo  da  S.  San 

appresto  ne?  lljBJ 
S.  Pellegrino  inalatolo  nel  nctb 
sa  della  Sapienza 


>,  sopprrssa  i 
h.ììS  .lliisln 


ra  di  S.  Mar. 
parta  ddla  ci 
alla  Rosa,  soppressa  nei  i 
.  Saltatore  in  S.  ^josfir 
nesso  ili  S.  Agjij.cura  ri  uni  land  i;8J 
.  quella  di  S.  Xustiola 
.  Stefano  alla  Lina,  con  l'ann, 
di  S.  Barbera  alla  Partila  e  parie 
della  soppressa  curi  de' SS.  Vincevi 

T»tau  ....  Aiti.  K. 
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u.  Timo  ni  Cittì" 


Martino. 


noaiU|*itìcÌediio,DBqu»dr.,  3,odrÌqi]a-  ÌO|f.pdiK,  allorché  col  rerolimenlo  de]  i 

li  Ipetlanoi  coni  il'  lagni  ed  a  pubbliche  pitifrnn  del  1757  il  Granone»  Leopoldo  I 

■inde.  Con)  nel  1 833  MnT.no  (imi  \t,0  soppresse  la  Culminili  del  Trru>  di  Ca. 

indiridiii,  a  proponinne  di  circ.  111  abit.  matita,  ripartendo  i  «noi  17  «101111(111  fra 

per  ogni  migli,  qnidr.  di  luplo  imponi  hi  Ir.  <]  Ut-I  li  delle  Omonimi  rfei  due  Terti  iiijxt 

Coltilo  territòrio  nella  sui  mapfior  lun-  siili,  quelli  di  Città  e  di  S.  Mattinò.  Pei 

(beila  da  lenente.  >  ojlm  slrmlni  per  pr.  lai  puisa  liti  Cora,  del  Tera  di  Cina,  ni. 

o.  0'  11"  in  Ione,  J.ll-iinbocro  dell»  Via  Ire  i  renti  «.muntili  antichi,  furono  ,f 

di  Fabbrica  nella  poti  «le  Romina  presso  pregili  altri  dieci  Tino  iillon  appartenuti 

l'otterrà  dal  Cippo  lino  al  Ponte  a  Tre,.  >1li  Coni,  del  Ter»  di  Camallia. 

ta  ;  raen Ire  li  mi  raipiior  tergimi),  1  par-  1  primi  venti  comunelli  ipellanli  il  Ter. 

tire  dal  Pome  di  tarniano,  di  pnn.  ni  suo  10  di  Città  ti  appellatine.  1  1.  Agallali, 

lei.-adr.TÌnoalla  Forra  Eemana  retri >| nn-  1.  Arriccioli,  3.  3.  Appollinare;  (.  Ca. 

dei  fr.  a.  6'  3o"  nella  lalil.  lettini  rionale,  telano;  S.  Cerlaao  ;  6.  Formicaio;  j. 

Confina  con  il  teeriloirodieinejne  Comu-  Fonie  Sfaldella;  %.  Giaettreto;  9  Goti. 

llit». — Osila  Porla  di  Cara  ili  11.  lunpo  la  guano  ;  lo.  Moateccliia  \  II.  S.  Marine- 

Indi  pollile  fino  1  Fonte-Becci  ha  ili  fron-  rito;  11.  Montindoli;  il,  S.  Maffe: 

.......        ■  -   -■                       .»  ,tfAlb, 


illé  Maittdel  Ter.  3.  Maria  in  Tresla;  ti.  Monte  Albania, 
tao-  Ln  medesima  linda  po-  16.  Mani It tra  ;  17.  Trojola  ;  1  fi.  Terreo. 
Beeoi  fino  all' «ieri,  del  Cep-  inno;  ,5. TWiwo;  10.  folle. 


ti  dia  Co- 
lin della  Cartel  Imitino  damiti  il  Cistapnn,  munita  del  Teriodl  Cini  sonni  tepumli  1 
ha  datimi  a  Hit.  li  Comiinil»  di  Wante.  ,,  X,  Bartalammeo  ;  1.  5.  Praipero;  3. 
riggiam,  eoa  la  qnile  ronlinni  a  fronlep-  5.  Petronilla;  (.  Vico  £ Arbia;  5.  Mar. 
piire  dirimpetto  a  mante,  per  le  linde  co-  ciano;  6.  Fnnle  Becei; -.  Copiai;  8.  S.  D «7- 
ntnn  itati  te  del  Pian  del  Lapo  e  di  5.  Co-  ma-.in-.o.  Balio  a  Quarto;  10.  Canoino, 
lombi;  finalmente  p,r  lorliroti  ed  arlinciili  Ninna  delie  due  Gimunilà  delle  alane 
confini  lino  al  folio  di  Lamia™,  dure  ho  capoluogo  ir«ialr,  nò  copta  alcun  pane 


di  quella  di  Manierimi .  con  li  quale  paisà  Tutliqueili  ed  anebe  i  minori  coni  d'ie- 
ne! borro  delle  Kore,  quindi  nel  lorr.  7Vet-  qua  ,  illesa  lo  molla  luro  pendenti,  sono 
art,  finche  scende  al  Ponf-  a  Treisa  sulla  pmipiloji.triscinando  arco  uni  quintili  di 

ria  rrera  Irnu^lfrimpello  a  Irr.-prrc!  fino  parie  delti  mperlicie  meridionale  della  Co, 

alla  Por»  Romana  il  territorio  comunità-  manilti  in  diacono. —  Ditti  la  massima  par. 

(ito  del  Terre  di'  S.  Martino.  Finalmente  le,  poiché  ne" suoi  confini  *  maeilr.e  a  pon. 

Forti  Romani  ifnndo  reno  Porli  S.  Mar-  Mappio  edrlli  Monlapnuola,  formati  di  cal- 


la Lalerina,  e  di  \ì  rollando  dire-  care  cavernoso  e  metamorfosilo.  Fra  le  hU 

a  li  Porla  di  Fon-  ile  meridionali  del  Moni.  ""  ' 

ninni  «terni  drlla  *>  Pira  esiste  il  noto  Ci 

di  Camullia ,  doto  bonificalo  lui  declinare  d 

a  sulla  sinda  pò-  fed.  L100  [Più  mi). 


floole  Miippio,  ed  il 
o  Piaa  del  L. 
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olire  4  eontenll  ili  uomini,  5  mormleri  dalla  P*rta  S.  Marco,  e  the  f«»  per  que- 
lli donne ,  6  chiese  e  3  altre  corporeiioni.  sta  Comunità  lina  il  Chinino,  la  spetta 
11  Terso  di  Camullia  all'epoca  slessa  darà  pure  la  via  regia  lnliiirb  .ua  di  PeKaja , 
Io6g  ■Itinli  con  un  cognome,  5;  con  due,  ebe  da  pon.  ■  lei.  «aerandosi  dulia  (irose- 
F  re        — Vi 

pren  minile  per 

Tifale  dceli  allibi  delle  .re  Como-  ""durre  alle  ville  riPno,il,  «1  .Ile  chic* 

nifi  ,li  II    il- a                     !V°     i„5  parrocchiali  di  quella  stessa  Grommila. 

  l^k.  Dal  novero  qui  appieno  delle  Mane  dei 

La  slaliilìca  .lei  1611  Jais  a  Siena  tre  Teni  esiiiiii  neil'. i n«  ifìjo  m  tilti.i 

una  impnlalionr  ili  .  Jhit.fi.'  l)6;o  die  allora  ct.leilc  Marte,  Ville  ocasali,  aicen- 

Ed  a  quella  delle  Muse  ilei  Terzi  >  ioagg  devsno  al  numero  Ji  5;  e  eie  conli-iano 

1W>..  .  .  Ahi,.  ffFT^t  ^'^l'f^l^XethTVmtZ 

Le  Hi  lisi  ielle  ilei  itì*o,  i7(S,  i«33,  1840  in  38  chiese  parrocchiali,  ammanii  vano  in 

e  1 843  sono  riportale  nel  Qualità  the  segue,  [ulte  a  8704  ahilanti. 

Hispcllo  airinuole  del  lerreuo  ebe-  cuopre 

coltila  Girti  imili  nolreì  dire,  che  1  poggi  *          \  _ 
ailuati  mi  confine  a  ra.eilr.  di  quello  ter- 
ritorio spellano  al  calcare  cavernoso  e  mela- 

licinanli  il  grande  iprone  in  cui  li  ili-     1.  Arriccioli  dbìt.  AV  3i 

stende  la  cittì  di  Siena  sono  copcrle  al  pari     a.  Agosloll   5i 

dello  sprone  medesimo  di  Info  oleaee-rili-  3.  5.  Apollinare  .......  a  Sg 

ceti  rtanaiiro  piai fognalo,  specie  di  n  tintine-     4.  Abbadia  Alfano  ■  44 

terziario  marino  tuptriort ,  non  di  rado  5.  Abbadia  ni  Borione  ....   -  06 

•a  di  paudinga  da  un'ceinenlo  iilireo-cal-     8.  Borgoseteoio  »  Sa 

tare  durissimo.  È  in  questo  tufo  ternario     9.  Arinola  ■  Sg 

ri.i'u  ili  ciini  jii^llp  jii.irim'  llliniihi  e  !.-i-     I  .1         Jl-irì.il.'Tllliir"  "  Hri 

-'airi  di  varia  specie,  etl  in  spedai  modo  tli  ti.  Casciano  citile  Masse  .  .  .  .  ■  t)G 

.nicroscopiche  polilalamirhc,  è  in  queslD    ir.  Corrano  a  gì 

terreno  dove  si  ammaestrarono  insigni  na-    1 3.  Cuna  •  ijG 

luraliiti ,  come  furono  fra  gli  allei  nel  »e-  14.  Colle  Mi.lemerendi  .  .  .*>.  -  » 

colo  passio  il  Prof.  Annibale  Baldassarri,  lS.Capraja(airOjlervanil.)  .   .  .   •  i63 

il  Prof.  Giv?  dispero  Mairi',  ecc"ecc.  '  IJ.  Gallieno                .  .              a  ij6 

A  mano  a  mano  che  le  colline  ri  aitai-    18.  S.  Dalmaiio   60 

lano,  sollrntta  al  info  calcare-siliceo  la  mar-  tg.  S,  Eu cenni  .  .......  >  104 

ss*  argillosi  ,  ossia  ilmoHo/one,  che  i  Se-    ao.  Fonie  Benedetta  >  -o 

nei  chiamano  le  crete,  sul  quale  li  lomcrl    ai .  Fonie  Betel:   33 

a  fac  prole  all'Ari.  srcurnle  della  Corali-    sa.  Fomicehiaja  a  4,1 


io  non  ri  potrebbe  da  chic-  iS.  S.  Giovanni  a  Collani 

tu  asserire.  17.  S.  Giorgio  a  Papajano 

labili  atlraversano  il  ter-  a8.  Isola  d' Arhi.1  .  .  .  . 

«munita.  Fra  le  regie  vi  ao.  S.  Maria  in  Tressa  .  . 


fin-  lauto  dalla  parte  sellent rionale,  rome    St.  S.  Manco  -  80 

dal  lato  meridionale  alle  Comunità  de  due   

Teni.  Hatri  li  regia  Grossetana  the  esce  So*»™  e  segue  .  Abit.  JI.'  a394 
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Unpini 
Volle  0 


S.  Dalmaiio,  Cu» 

Gìd.  Balla,  Preposi I 
S.  Donalo,  Cura 


Malteo  c  Murglierili,  idem 
SS.  Martellino  ed  Erumo,  Id. 


o  fi  quella  Co<n.  dsiie  Porr,  limìtrofi  . 


Total, 

Sima,  Canon»'  un.  Tnto  S.  Minino. 

Il  territorio  di  quelli  seconda  Comunità 
Iuuurballiahbra«'iilinasui*rfieitdiin,8o8 
quidr.,  dei  quali  555  quadr.  ipetlatio  a 

Ne!  18JJ  yi  tìai'malsno  iill  a 


li  {ir  ogni  Porla  Romana  .ino  >  quella  di  Cimulli.  , 

a  nella  su*  dima  la  slrada  nottole  Fiorrnlìnn  hi  di- 
ro è  di  ft.  riinpetio  a  |«™.  bCom.  del  TtnadiCiUa. 
a  parlile  dallo  scontro  della  A  Fonie  Brrci  trota  il  lerrìlorio  comuniln- 
Itllina  del  Cbianli  col  lori,  Irto  di  tfmlcriggiani,  col  quale  frqalesgii 
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Segue  il  Qnjmo  S-romco  delti  Parrocchia  Sella  Datevi  01  Sin* 
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ali  allora  aaei  popoli 

feudatari  degli  Are 

XI.  Tkuim 
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COMPARTIMENTO  SJNESE 

Con  li  lettoci  18  mano  ijlifi  lo  Stilo 

iantine  hi  .IIiÌm  ili  .Im-  governi  M-p.ilJli.ctiC 

min  irllnnlcnrl,i  l'inviti"  iti-rinre,  .=■[«)- 

lirnuu  (inns.'Iu,  e  1' alleo  alta  Pro  litici.!  au- 
ueri  ore  rapo  della  quale  !a  li  ci  Iti  ili  Siena. 
Gin  ■  It.i  Icfgc  del  77  giugno  181  j  In 

tiikìc  unni,  al  puri  deli*  IlorcTilitia  e  della 
(libili,  ioSt  Unendoli  ii  1  ilolo  (IL  Comparli- 
ranitì,  ed  ntliJniiUone  li.  ilirnione  ad  un 
i,.>:n  i.il.-ii.liiilr  |ifv  !..  piiiili1  n'tniniiii.a  iIlIIi: 
l|-.|ii  tli.c  (>>niillli1:i  .Iti  lii.h^Jii  |iii  eimii:- 
nil.iiii,  i>l In-  l.i  SDiii^li.inu  lille  depula- 

|KT  la  prie  economica  ni  lo  «uri  1:1  Ih'  -.1  r.i  lc 
lualnineedi  quelle  irci,.. 

Alko^trillro  Camere  ili  Mprinlradenn  co- 
ni mi  1 1. ai  v. ,  iui.i.1  ai  i|U.11ro  Compari  i  meo  li 


ocoiii .mici  del  Gnni lucalo,  con  molupro- 
[irii.  dui  priiii'i  n'uiiiibre  i6a5  renne  ag- 
fiiuolo  il  quinlo  G  impari  inlen  lo  di  Arcuo 
lui  111  .In  in  grilli  racle  di  quelli  di  Fireu- 

imtmrirate  dal  Co m partirne» lu  s, nf*  le  Co- 
munità di  Val  di  Cl.i.u.i.  :  cine,  .li  Ch'uni. 
Cellula,  Sailfano,  Chi.mciano,  Torrila,  Ali- 
nohiO[ra  e  Lucigna.no,  menlrccon  altra  leg- 
Be  dell'anno  ,Sl..  !..  .ri.rim.  Cnmp..r- 
lirannlo  jjnrie  !..  Corminiii,  di  Muulieri  |*r 
assegnarla  a  cjurlln  di  Grosseto. 

Con  altro  inni  11  proprio  del  ao  dicemlire 
18  io  fu  rinnovalo  il  dipartimento  della  So- 
].i  iill.  iirktiu  generile  alle  Comunilii  ilrl 
Greoduralo  di  Tojcana,  ad  oppilo  d'inil- 

eoraiiiiil  iliv.i,  r..nic  pine  tiipelto  alla  dire- 
lionn  del  nuovo  alato. 

Il  Cini  pari  ini  e  ilio  di  Siena  attuai  incn  le  ò 
formalo  dì  Jl  Comunità  coinpme  in  un- 
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iiU  della  Cofa  a  /altri ,  onde  imiiri  li  dirige  i  Montili ,  temila  >  S.  Gio.  d'Sswi 

r»fi  ,igcwlin*iile  dal  iiì-nu  della  Trcssa  e  ..  T..r.eni,-ri ,  vile  *  Jl  mi  micino,  quindi 

ali,  l'urta  5.  Marea,  per  Pn^io  "He  M««  giunge  >ol  enfine  Jcl- 

So»  IWuu  5  ^'ÌLI^'Z^r' G™«hnlC"W'CCÌ 

I.  Strada  Chiantigiana  Eni™  mi  ;.  Strada  drl  .Vinte  Amiala.  —  St.c 

Co  mjiu  ri  inculo  une»  al  confine  dcliiiGiin.  casi  l].N.  rcji.i  |>jsu]c  Roman*  «Ila.  |»*l* 

di  Greve  con  quelli.  Ji  Ridda,  il  ,li  mi  ,1,11,  Pu.l.-ri,,;,,  ,.  „l,.,..n>  h  Caligli»».  iTOr- 

ierritorio  lUtlTcni  dirigendoli  nella  Coni,  eia  di  li  si  dirige  nel  Ciiin.  ErosMlauo 

•li  Gujole  lino  ali»  ti™!»  R.  Arelin*  dir  |..,.sn.l,,      C.,1,-1  <[,■!  Piano,  Areidmsai  e 

iiiLimli',1  nella  i. il  Insila  ,11  W.'c.j.i  |.r  airi-  iiiiiu  Fiur.i.  di  .Ime  ritorna  nel  Confi.  H- 

varr  al  ponic  .lem.  di  flr.7/i>  sNll'n.iil.i-.Mic  iirst  .1  I-i  .u -i i.sl  .-n  .J..,  |,ir  scendere  l'illii 

ìli  Coin.  di  CaSIrlmiulu  il.  Ila   Ik-lal.l.  ^a.  ili  j, la  11-ia  f,„.,l. ,V  li-mi  11.1  al  punica  Rij;U 

■>.  Stradata  Ltfane  alla  l'al-H-BU-  in  Coni. 'li  S.  (-urinili  ifc'lhcni. 

na.  —  Do|«  rimontala  la  Va]  d'Ambra  o.SlmJo  Trii-crsa  dalla  fiarcgialla- 


uelln  denlm  la  sleiu  Comuni  là.         K  Honl.riggioni  lino  a  che  n  flIonle-Miccioli 

(i.  Strada  irateria  di'  Monti.  —  Enlra  eolia  nella  limila  prorincule  tollernina (nov 

liei  Cuidji.  illuse  -ni  ,  „i,r„ii:,r.\.iiia|, iota  e  jaod'i  ja-i  tu  l>mi.  di  Munte riggioni ,  di 

|ier  il  leniluriu  tuoi uniUil ilo  ili  Trei.u.mdii  Colle  v  di  Sjn.G  ini  igeano. 
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SIEPI,  n  Seu  {S.  Mjhj  ai  Stpti)  liti-  Sitili»  nome  della  dite»  dì  S.  Rimila, 

la  Val-d'Elsa.  —  KrJ  un'  antica  chic»  par-  fauni*  per  molli'  dei  suo  rettore,  fu  ineari- 

rncchialencl  piviere  dì  S.  Agnese  inChian-  calo  di  e lepgere  in  tilt  ufficia  il  [irete  Vanni 

ti,  Cora,  della  Cailellina,  Giur.  di  Banda,  ili  S    ll>,„i.,n»  in  >  ..l-ii.-Brans.  —  (A,™. 

Disi:,  e  Comp.  di  Situa.  DitL.  Fina.  Carle  citale.) 

Se  non  font  apocrifo  il  diploma  altri-  SIEVE  (  PONT  *}.  —  rei.  Poni- .«in  r. 
boito  a  Carlo  Magno  in  favore  della  Badia       —  S.  PIERO  a).  —  Pia.  Sarz-dW , 

Ji't/jfcon'Ii'ch'itsa  di  S.  Maria  fina»  alata      SIEVE  fiumana.  —  Colato  cono  ó»ne- 

donatl  lino  dal  KC.  VII!  ad  Anselmo  nulo  ,,,,,  ^ll.avec™  la  provincia  del  M.rcelln  po- 

^FaUo'ècIie  la  chiesa  di  S.  Maria  allcSit-  la,  ilfananytoOe  .nhalkfr»  Ji  MonlP-  Mnrel- 

pi.  Stirpi,  o  Pescaie,  del  pievamlo  di  S.  lo, Monte-Sena  rio,  Monle-Rolomlo  c  Mon- 
Agne 

9j,  doto  si  parla  della  Lega  del  Chianti,  h,  nel  modo  it 

consistente  in  rtS  |!-.i|mli.  In  i  i|u..li  nel  pi-  rnn.  Toscano, 
liete  di  S.  Agnese  in  Chiami  esisteva  anche      All'  Art.  poi  Modulo  fu  «nettilo ,  che 

il  popolo  di  S.  Maria  alle  Siepi.  U  Ttnilt  e  ameni  provincia  ,  Tolpirmt-Mc 

Lo  lituo  popolo  di  5.  Mitia  adStpei  appellili  il  Mugolo,  nclli  quale  ehbtto 

della  Diocesi  di  Colla,  col  fu  tedulo  il  pi.  uba  Idi  ni  ed  i  Medici  ,  "n'ori  ihWch*r«v 

vieta  di  S.  Agnese ,  sebi,.  ,11-  i'i  si  dir.lii.ri  ticri  Val-di-Sievc.  poiché  li  pirte  li*  orien- 

che  4  quel  lempo  la  eh.  di  Siepi  non  era  taln  Uno  dai  tempi  d.'lla  repubblica  finren- 

piti  parrocchia  ,  per  cni  il  suo  popolo  non  lini  ilci^ini^i  mi  ^.,r.il>'.li  ili  piviere  di 

iu  t.iini*.-..i  i-.imn  tenia  lo  rsella  autistici  nu-  Ac.ma  e  di  montagna  di  S.  Godrnio. 
merica  del  1JS1.  Il  lalo  ut  leni  rionale  alla  sinistra  della 

SIEPI  {MONTKl  in  Val  ili -Mene,  —  fiumani  che  irri-i  nella  91..  m»«Ph.r  lun. 

frii.  Ar-aita  di  S,  G.11.0,  ruolini  a  Monn  ghrua  la  Val-di  -Sicve  è  fi  meli  c?f!iato  da  ' 

(Pr...  mi  •  M.w.voto.  uni  pontone  cenlrcle  Mi1  Appurino  iti. 

SIET1NA  (  PIEVE  1)  nel  Val-d'Arno  savia,  .  partire  dalla  Fola  passando  dal 

ore  I  ino.  —  Pie. e  a  miei  sotto  !■  invoglio-  n,.»i«-    li  insiti  Giirrriiio  ,  dal  Gioeo  di 

ne  di  S.  Maria  Maddalena,  riuniti  nel  1770  St.,.j.-,is.  Cillc  .li  li.,,;, di..,  Bellori*  e  Alpe 

«Ila  chiesa  di  S.  Micliflt  .1  C./-IW/.1 ,  .li  S.  <;,>.!. si,.,!  air.,  p-.ll.-roui.  —  Idi 

nella  Com.  e  circi  due  misi,  a  lei.  di  Ci-  l.ilo  «rifilali-  sla™i  fl.i  fi'  A|ipemtllrO  di  lla 

Ttoraliallc  radici  .Tirili. li  .1.1  i.h.liIi'. li  rl,iu,J.;  I.  V  ,  I  i ,  .  ■ ,  Òhi-1  I ,  .arie  ,  menti'  la 
Cpolona,  pretto  la  ripa  destra  del  ti.  Arno,  circoscrivono  11  occidente  i  monti  di  JUnzz- 
dirimpett»  al  cwlel  di  Giovi ,  dora  l'Arno  jonu ,  di  Woolf-Cnceoli  e  della  Cattami. 
torcendo  cammina  dn  oilro_  1  pon.  devia  Da  Monte-Coccoli  prende  origine  In  fiu- 
ta pieve  di  S.  Maria  Maddalena  a  Sitti-  villi  del  TWaizeAiorsc  sollo  Barberino  di 
«a  in  S.  Michele  al  Co sulluceio  Dell'anno  Mugelln.dove  vrihilla  In  wearcp...  il  grosso 
1833  noverava  S49  «Ut  lovr.  Sion  che  .iene  .la  mi.  dall'  Apuen- 
SarTj  {3.  Siam»  A  nella  Valle  del-  nino  della  Full  dopo  essersi  imito  all'altro 
l'Ombrane  pislojese.  —  Chiesi  e  comiinello  .Itili  toni.  A  questo  punlo  la  Sieve  pic- 
ila  lontra  mano  perduti,  dei  quali  pen'i  Ira.  p.-.n ■[-.  ,l,,,„„i.,  jl  ruminino  ,1  lev.  scoglie 
vali  falla  menzione  in  due  persamene  àVl  per  via ,  llh  lui  destra  ,  presa"  San-Pirr  a 
rapitole  di  Pistoia.  Con  la  prima  di  esse,  Sictt  il  l..,i.  V..,r-.„.  quindi  i  Tossi  di  Cri-. 
sttilla  nel  17  tnisi:i.i  ufi.,  il  |.r.-|...-r.i  -1.1 1;.  rirttrU ,  .11  f'ilinn-i ,  .11  fVi/ono  ,  di  Pul- 
calleJrale  di  S.  Zeno  confermò  reiezione  cara  c  di  Corrila,  i  quali  riccol^iino  le 
dil  nuovo  ttllore  della  chiesa  di  S.  ffic-  a.  ,li  P:-.iii.lin.i  ,  di  51i,„u-SenarÌo  e  di 
rM  a  Sitila,  mentre  con  l'alito  isltu-  JI-.u'l-U  .Dn  k.  .jitln.i;  i  l„.tri  del  Boriai, 
rnmto,  rogai»  ir,  Pivlajs  li  n8  cene  del-  e  .11  B.Jdr^.i  rl,r  si-.il.m-.  dalle  pendici 
l'anno  i3oo,  il  lindico  dtl  Comune  .li  st!;.uii  iuiuli  del  Monn>Giovi ,  a  piò  del 


398  S1EV    '(  StEV 

qiialela  Ruraiu  MtM  «uibtidiiinioiwpCT  «No >dal  min  Mediierrineo ,  alni  ne  delle 

Mame-Gioii  i  torr.  di  Cebgaale,  di  A,-  priraT^onW  della  cJ^wàttom  .Ih  >J> 

e  di  Fornrfa,  fiochi  ]•  Si  tic  confluenti  io  Ann  mairi  un,  indi,,  ,i„,, 

P""  d"»»li       Terra  del  Fonlassie.e  per  di  br.  ^ja.tì,,  come  di.II.  nota  uni  «>„«,. 

ruotarli  poco  dopo  nell'Amo,  J4  ni(l.  10  apparisce, 
lungi  dille  sue  scalurigini. 

Dal  l>lo  sinistro  della  C11»  ninno  ALritiiD.rwMjMropra  il  Urtilo  de!  y„c 
tulli  Siete,  dopo  il  lorr.  Stura  lopnno-      iVinr  ramano  in  Bracci*  fi„r,nùnr 

Levitene  eoe  scendono  dall'Appennino  di  Cav,  Giannini  de  Bail'l'oa''  '8'S  *' 
Caslel  Gn erri nn,  quindi  il  Bagnane,  YEha, 

il  Colio/o,  ed  j|  Bolletta,  i  quali  nccol-  Appennino  topra  Calatila  nella 
gono  le  acque  dell' Appennino  del  Giogo,      etra.la  Faenlina  .  .  .  Braccio  ,6,0  00 

di  Bagolo  e  di  «e/ftrie.  —Tralascio  ì  —  Al Sfogo di  Scarptria     .  .15,67. 

minori  mr-i  d'acqua  intermedi  per  far  men-  A  Bmuiola  Hooio 


bile  ebe  tiene  dalla  montagna  di  quelnome      condaria  »  ;3j.i* 

e  che  perde  il  auo  locatolo  panata  la  Terra  A  Pralolino,  eolia  linda  pollalo 

di  Ricontino.  Finalmente  rammenlrrò  li      Bologne!:  >  8l9.ii 

Mattia  e  li  Bufino,  doe  lorrcnli  che  in-  A  Bama  6o(.Si 

glossano  la  Siete  con  le  acque  raccolle  dal  A  Starpcria  .  j,0  (1 

fianco  occidentale  della  monlagna  di  Con.  A  Barberina  dì  .Vagello  ....  (i5.7) 
Nella  5,'eue,  Acque  medie  solto  il 
Vatj  ponli  itlratemnoloneoil™eono      primo  ponle  dello  Cavallina  »  (,1.84 

la  Siete  ;  il  più  allo  di  tulli  è  quello  dello  —  Acque  medie  eolio  il  ponle  di 

della  Cavallina  sulla  etrada  militare  di  Hrr-      Saa-Picr-a-Sif  3ij.oo 

il  poggio  di  Compiane  nella  linda  ponile      Borgo  S.  Lortnc  '.  .T*.  .  .  3io.13 

Bolognese  yl  ter»  è  a  Sax-Pier  a  Sieri ,  —  Acque  medie  sol  lo  il  ponle  ■ 

ioV''  *n",<ì  ""l"  d'rinl,£,l°  *'  BorB°  S-  —       coorioénia  del  lorr.„Oi'eo-      '  '* 

eia  le  Faenlina;  il  quinta,  ebe  porta  il  nome  —  Alla  confluenti  dell.  Sleve  nel  *' 

di paate  ■  Sagginole,  è  nno  de' più  anli-      fiume  Arno  i5o.al 

chi  per  dote  io  dubito  cte  panane  l'anlica  A  Faceto,  piani  del  Castello.  ■  35a.7S 

Pia  Coniai  dirimpetto  al  mio  è  Picchio,  A  Dicomano ,  Acqua  media  del 
■  I  «Itimo  reali  davanti  1]  borgo  della  Ba-      torr.  Di  coma  no  eolio  il  ponle  ■  i;6.S3 
/•ta,  l'oli,™  rollo  e  di  franle  1  JfWr- 

Fuial,,  il  nono  tro.a.i  all'ingresso  del      La  V.l-drSine  comprende  onditi  Co- 

Ponlaiiitoc ,  t  il  decimo ,  il  più  moderno  munita  con  due  Vicariati  regi  { Scorpena 

di  tulli,  rei»  a  un  lira  d'arco  eolio  il  pre-  e  Poniatiim)  e  due  Poleiterie  (  Borgo  S. 

cedrale  per  lertire  di  tragitto  alla  «rada  £ore™  e  Oieomano  ).  Alcnne  di  coteslo 

«già  Forìiiete  e  alla  postale  Aretini.  Comanil»  perallto,  ollrepajundo  i  limili 

Il  Cai.  Giovanni  di  Bailloa  nel  i8i5  della  V.ldi-Siere,  sono  ilili  calcolali  tp- 

insltlul  in  mollipunli  della  V»l-di-Sietc  te-  prosaiouti  «mente  i  Quadr.  della  loro  su- 

rie  osservali oni  bimmurìche  per  deiifnare  perfide  Irrtilorielc,  e  quelli  de' rcspelliii 


 1<  per  dei! piare  perfìcìe  lertilorielc,  e  quelli  de'  rcspelliii 

le  loro  alttue  rtlalito  superiormente  il  li-  abiurili. 


D  Ì91  li  z  c(T^T"Ìi  oog  le 


Con.?'  di  SUINA 


Dniizod  b.  Ci 


anno  .83: 


Vmiii.TO  di  Sdirai» 
! .  Barberino  di  Xugrlfo,  per  li  parte  compi™  nella 

Val  .Li-Sies*  JUoo 

i.  rasila,  per  l.i  pirli-  timifnn  nella  Va'-di-Sif 



l.Starptrm,   

5.  SVgo  .5.  Lor.au!  

6.  Tipefco  


B.  San -fioJtnrn,  per  la  parie  coninreia  adii  Villi*  ■ 


■ss: 
ss 


SIGILLICI  (BOCCA).  —  Tnf.  Rocei  SIGNA  ( CASTEL  si  )  nel  Val-d'Arno 

Shim,  tono  Firenie.  —  Cai.  con  parr.  (S.  Mari* 

Sir.LSM0XnO(S.).GAJ0LE.  —  rcl.  ,  Ca.lcllo)  orila  sotloilanle  pitie  de'  SS. 

Girmi.  —  Colalo  IMI»  «tr.a  per  qualuo.  Gìo.  Battlltl  «  Lorepxo  alla  Beala  a  Sigia, 

qiic  allro  luogo  che  ikik  per  lilolin  S.  eli' è  Capoluogo  Ji  Comuni  III,  nella  Giù  r.  di 

Sigiimomlo.  Campi ,  Dine,  e  Comp.  dì  Firmi*. 

SIGLI  ISO  in  Val-Tiberina.— Cai.  con  Tanto  il  Caitlllo  di  Signa  concia  pine 

eh.  plehana  [S.  Maria  ili  ret«u)  nella  li  trovano  mila  delira  ripa  dell'  Arno  prea- 

Com.  Giur.  e  qua»  4  migl.  a  ostro  Ji  Pie-  10  la  conFluenu.  del  Biwniìo,  dirimpetto  .1 

di  Areitn,  Comp.  -telino."                 '  E  ca»e  il^uraa  maggiore  della  Toacan. ,  il 

Riiiede  preiio  la  ripa  destra  del  Teiere  Gattello  vipra  nn  ultimo  poggio  Tra  quelli 

nell'amica  diocesi  di  Areno,  e  non  in  che  li  dirigono  dal  minile  di  Arlimino  rfr- 

quella  di  Cini.  di  Cailello,  come  per  equi-  su  ler-,  nel  gì.  18°  »S'  latit.  e  0"  (fi'  8" 

dro  jìnoltk»  delle  parrocchie  della.  Diocesi  quarto  di  miglia  mi eUr.  della  polla  di  Lai- 
di WSepoIcro  (Voi.  V.  pag.  Ha.)  --  Un  1  Sima  e  della  linda  regia  Liiornete. 
r«J.T«,«i.  [Pi.™  mS.  Mina  ni}.—  Ipo.  Comecché  Uno  dall'inno  ut  li  «Bi- 
poli .li  Sipl.ano  Simigliano  e  Schianlirap-  menti  un  rei «re  della  china  di  S.  Maria  in 
pa  della  Val  Tiberina  li  loltoraiiero  .1  Co-  Citello,  nns  delle  lue  memorie  più  anli- 
mune  di  Firenie  unitamente  ad  allei  entelli  che  reputo  quella  di  un  iitrurnenlo  della 

ai  dicembre  infrenilo  reificarono  le  ea-  bre 977,  quando.  Fra  gli  altri  doni  Fatti  alla 

pit.ilninni  elle  tennero  loro  accordale   Badia  Fiorentina  dalla  itesaa  donna  ronditi, 

Ve*.  Mo.Taooouo.  Iroragi  nominata  una  chiesa  Mula  titolo  po- 

Il  popolo  ùi  Sigi  il  no,  ohìi  di  S.  Maria  ita  nel  Calici  di  Signa  con  la  ma  corte  • 

di  Ttìcna,  nel  16JI  codimi  80  abil.  quintili  marni  ad  su  innian. 
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ione  dei  beni  ip 
i  dell'Ama.  Con  una  delle  quali  pi 


Nell'anno  uSi.i  di  n  agosto,  no  lai  i 
Foni  del  fu  Renuccinodi  Donalo  daSigua  Merco  di  Borsa  Sirtnii,  A'aaMo  di  CeH- 
eoneedeva  liceuia  all' abLaWemonaci  dtlla  fli,  priore  di  S.  Bartolo  in  Fireaie.rBa- 
Badia  nSetlimo  di  polet  labbiìcare  una  pe-  m'eri  Pironi  determinarono  di  far  demo- 
ica/o  DctrArno  lino  alla  meli  del  fiume  lite  lolle  le  pescaie  e  «aititi  dell'  Arno, 
dilla  parìe  del  mrrciialt  di  Sigila.  Sino  a  partite  dal  Ponte  a  Sigaa  fino  alta  Ter- 
bi 4  mano  del  nl5  {itile  comune)  il  pie-  ra  di  Capraia,  non  ostarne  la  protesta  bua 
tino  de' SS.  Gioia  noi  e  Loieniu  a  Signa,  dall'abbate  di  Settimo;  per  cui  la  Signoria 

canonici  della  sua  pieve  avea  venduta  al  nasiera  medesimo  per  le  pereoje  e  mulini 
Mon.  di  Sellimo  per  lire  %'j  e  diruti  6  di  di  sii»  proprinlà  non  luperaue  li  35oo  fio- 
inonda  pinna  una  peicaja  posta  nel  fi.  Arno  lini  d'oro,  e  che  dentro  olio  giorni  fossero 
urea»  il  ponticello  di  *7,i  marie- iforse  Fiu-  allenali  e  distrimi  miti  quegli  edilìsj  idra... 
,ut  morta.  —  P~td.  l'Art.  Lisriu  »  Sana,  liei  lungo  ì!  designato  cono  dell'Arno,  lto- 
Nel.v.68  con  allo  pubblico,  rogHu  ili  Si-  po  di  obe  fu  data  facolla  al  nominili  d'ini- 
finn  li  io  gennaio,  Ire  possidenti  del  luogo  porre  per  Insomma  preindicali,  olire  le  spe- 
vindevaiio,  ciascuno  per  la  >ui  parie,  per  se  occorrenti,  i  popoli  c  cumunila  che  «ve- 
li preuo  di  lire  So,  al  Mon.  di  Settimo  la  vano  interesse  a  lale  drrauliiione,  per  poi 
pontone  di  un  mulino  e  di  una  peiio/a  versare  quella  somma  nelle  mani  dell' ah-^' 

IKeci^auni  dopo  con  islnimcnlo del  ai  aionc  il  Poggia  dì  Semi/unti  oon  le  sub 

de^capttMo  di  Parte  Guelfa  in  Fileni* ,  sWin  Sleicaloiiuovo,  di  lerlinenia  deì'cot 
qualmente  Jacopo.dcl  fu  Rinaldo  Pulci  ed  unsi  di  Firenic.  —  Ved.  Pnaooaiao  in 
i  suoi  eredi  enno  obbligali  a  conservare  la  Val. d'Elsa,  e  Samron-rt. 
pttcoja  col  porro  situata  nell'  Arno,  terri-  QneU'ullima  delibenlione  peraltro  pre- 
torio di  Sigia,  sotto  i  mulini  di  Fretto  cede  di  19  mesi  la  siralocchevole  pieni  del- 
[f racoinldi):  per  cui  nel  10  dicembre  sue-  l'Arno,  la  cui  fona  atterrò  dentro  Firenie 

—  Ved.  IoWì»  (S.)  a.  Sion»,  la  qùnl  chie-  alla  eUll  lulto  Spiano  J  Settimo ,  di 

sa  fu  canocchiale  annessa  non  a  S.  filo  Campi ,  di  Brani  e  iti  Sanmoro  infine  a 

a  Ladano,  come  ivi  fa  dello,  ma  a  S.  Mi-  Signa.  —  (Gio.  Vu-urn.  Cronica  Lib.  XI. 

malo  a  Signa,  nella  Cora,  medesima.  Cap.  1).  Dondecko  l'amidctl»  misura  dei 

AU'-iVr.  Linai  «.  Sima  fu  strillo,  ebe  nel  deputali  alla  demolizione  de' mulini  sul- 

r  J19  per  eonlnitlo  del  13  giugno  l' abbate  l'Arno  non  fia  da  confondersi  con  quelle 

e  monaci  della  Badia  a  Sellimo  affiliarono  prue  dal  Comune  di  Firenie  dopo  i  guasti 

per  due  anni  i  mulini  maggiori  del  loro  prodotti  dalla  piena  si  «ordinaria  ««adula 

monasteio  poi  li  nel  fi.  Arno  dirimpetto  a  nel  1  novembre  i333,  allorquando  la  Si- 

Signa  nel  popolo  di  S.  Martino  a  Ganga-  gnorìa  con  provvisione  del  i3  mano  i3JS 

laudi  per  l'annuo  canone  di  70  moggia  di  {itili  comune),  mentre  era  podestà  il  Cut. 

grano.  A  favore  pertanto  di  quei  mugnai,  Mannello  da  Mas»  della  Manu ,  e  capitano 

dei  contadini  della  Badia  >  Sellimo  e  delle  del  popolo  ilCav.  Napoleone  da  Caniizillo, 


-  (Aacu,  Din.  Fwa. 


slgno^'dTFlre^f»' 


td  il  Casi,  di  Signa  appellano       Pelo  la  piena  del 
'  '  deputiti  eletti  dalla    recasse  mnllo  danno 
il  1S19  e  il  i34o   linuaudosia  [ausare 
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fallo  ilil  Comune  di  Firmi*  nel  i  3i-  dopo 
che  il  pia  amico  fu  taglialo  di  Cillructio. 
Il  uu.l  capitanti  lino  dal  %g  irllembrc  di! 
il.S  eri  «nulo  citi  1.  mi  mie  i  Lecnre 


B  poi,  «ggiunpe  il  Villini,  >  di  18  reo- 

léce  arderà  Sfai  e  ueliart  il  pome  «opri 
l'Arno .  e  abbandonò  In  Tern ,  dopo  a.rrr 
per  diiptllo  dr'Fiorrnlini  fallo  Iutiere  rolli 

more  Ottone,  e  chiamatomi  quei  deD^ri 
Catìrurcini.  —  {Cranica  cit.  Lia.  IX, 
cip.  338  e  H9I.  Quindi  l'A.  me.Inimo  ae.- 
fii.riirr,  rCi'ò.  X.  eop.  S.)  .  rlie  nello  unto 
inno'  1  3*6.  a  di  1  4  lellembl'  Tu  ordinilo 
(hi  Fiorentini  di  riporre  e  ili  auonare  tanto 
S  (ni  come  GangaLKiJi,  e  toil  fu  Fallo  ;  e 

ioni  che  Ti^ii boriaste™  le  calè  ».  —  Ri- 
■pelto  1  Ganti  la  odi  lIAitra)  fu  ordinali 
di  riporre  il  pane  più  d'ipprrWo  li  prere 
'li  Sibili,  iTiieioandoii  ,  ciò*,  all'Arno 
prenomi  capo  del  ponte  omonimo.^ 

Hozìoni  intorno  a  Sipìii  li  ordinassero  ap- 
pena accaduti  la  balt-elia  dell'Allopatia, 
lodichiani  uno  prò. liiiooe  ilei  57  lellemhrr 
i3iS,  con  la  quale  i  Dieci  .Iella  Bulli  dì 
Guerra  diedero  r.colla  al  monaco  don  Ilo- 
mio  ed  *  fri  Taddeo con.enodtlla  Badia  ili 
Sei  limo., Icnulali  1I1I  Conlunedi  Firmie  al- 
l' forlilìraiiom  del  Caltel  di  Cappiano,  di 

fortificauanì  àelCaittlle  t  panie  di  Sigia. 
'—  (  Ano.  Diri..  Fioa.  Carle  Si  Ctiltllc). 

Dandechérneodoconi  ioli  Ire  fioriti  dil- 
la pmi-tiiione  indileHi  all'arriro  dell'olle 
Inceline  in  ini  colli  di  Siena,  dovette  man- 
care il  lempo  per  mandile-  a  effeilo  quella 

lìrucrio  il  pmidio  fìnrenlinn  abbandoni  il 


bandoni  il  paeae  di  Slgiu  dopo  irerlo  ira- 

BDi  colai  diilruùone.  addìi  fortificHinnc 

Siea.  iratn  il  UuDin.Ilo  lue  «ic™ionÌ 
..>|ir.  il  spillo  XIV  del  Voi.  Il  MSifilli 
amichi.  duic  i,i  lI.i  <n[ii.i  rli  mi'  iscriiMtm 
in  pietra  eaillenle  Eudora  mpra  la  porla  dil 
entello  mede-imo  ter»  pon.,  dilla  quale 
esco  la  itnilit  chegnidh  a  S,  Miniatati  Si- 
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et  .808%, 


!  Comune  <iì  S,s,._  

'      "  s         \.  I  ,    „r  r  ■ 

Sigc.  *  runliKme  finché  S.  Mi  ria  il  Ca,te]  di  Sigia  l'»hn  di  un 
■  M^im'Mir.., [|'al.™  dito,  wraento  contemporaneo  .1  Boccaccio.  -- 
DaSipna  inoltre  ebbe  origine  lo  nobil  W. 


di  Campi,  dilli,  filile  gli.  Momiatdmi  di  Firenu,  cliediede  X 
i  per  decreto  Napoieo. 


BOriXElfTO  d 


«a  il  .Ir-LC 


i  Sr'gno.  —  Il  tari  Un  io  di 
miti  facon  parte  di  quella  di 

do  con  decreto  Napoleonico  del  lira.tr 

Ih  li  Cun.  diSigiii  «pinti-  U-Coi 

fila  di  Campi,  pel  coi  dialrrllo  Btoiiì 


alloiboceo  in  tuo  del- 


ti te< 


1833  occuj 
Ir-,  }.(r,>[.-i. 


il  Cornilo 


.,,1,1..  ,1.,! 


irOmi 


illinw bitta  de'colli  diCniwana, 

■."')"■'  "  '  I '":  "|■"||■.  'li  IMli     Ji  MjiiUIIjìoIo  finoaliWe  dtW 

t>                rjuiJr.  iti  .l.tto  -nno  viveva  Ave  sulla  .t™!,,  «p,  piimjcse.(i«U.cM- 

"  ,  („>|,<>l, ,,.,„■  ,1,          [àrsone,  a  propor-  Jano  i  confini  della  Coni,  ili  Carmipnano 

«i  m.lic  imlmdui  per  o-ni  migli™  eoo  <|,i(su  , li  Sipoa.  il  di  ™i  territorio  wl- 

^       '             "n;«n, !.,!.■:  I,l,-Ì,t  rn.-il,  ,|i  ia11,i„  dirnijiie  di  Htl.  .,  ]*v.  percorre  la 

■  'fOicuiip.tis,:,:  l.i   .ii.  .,  [Hi.1,.,.,  (:„,„„,„[.,  p'?ii[.;iiiii!«t  ,|iconsrr?»ci>nlaCnm. 

"I  ■  ■ini,.,,,,:,  ,|,|  GranJucaln  di  Toscani..  ,li  Cupi  |a«.„„l<,  i„  ,,1,-ìh,  al  W(!"  di  S. 

laurina  con  i  KTiitorj  ,1  r,  -{il  .Uro  Pur  a  Fonti  fino  il  forni  iW',  dove. 

l'miNii,:,,-  dal  lato  di  sci,. emiro  ludi  fron.  troia  il  Pnnle  de'  Mtlini  che  «taira  I* 

io,,,,,:.,  ,1.-11.,  L-slr.,.,  Si-n,  «ii.-.ì.jm-  ,lr.„l„  rcfri.i  pìlloine. 

''  " 'irinipello  al-  Ivi  alla  Coin.  di  Campi  sollenlra  l'altra. 

e  di  là  luti-  di  Brani ,  culi  la  quali;  la  nialra  (oliando 
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utili  idniua  tic!  Biunzin,  il  ilì  cui  «Ino  in  alluri  ili  toppi  ecc.  ni  in  palan,  *  ptr 
Kami,  fino  al  Pamt  di  S.  Moro .  passala  coi  il  bollirne  inerii!  ra.nla  botino  cali- 
la cuiulueiiia  in  esso  del  Fatta  Macinante,  tuisce  uno  dei  rimi  più  importanti  ili  lu- 
tti liscia  i  poo.-lib.  il  Biseniio  e  l' Itola  era  e  iti  commercio  "IIìto  per  i  possidenti 
di' Hata/  pur  dirigersi  lungo  la  Piaccia  terrieri. 

nuli'  lino  dirimpetto  olii  Comunità,  della  Anche  te  acque  del  Fasta  Macinarle  c 

Lutn.  quelle  dell'  Imi  sono  di  un  prafilto  gior- 

Molle  stride  rolabili  fanno  e-i|io  il  Ci-  milito,  le  (trirae  il  mugnai  di  S.  Mora,  lo 

delle  quali  vengono  dil  Fonie  al?  A  ut  Mi  Tagialeita  e  la  prosperi  là,  consegueu- 

■ulli  rei;Ja  piltajstt  e  dilli  ttra\la  mìli-  la  dell'annientala  pnpolaiione  di  Signt,  de- 

tare  ,li  Barberina  di  Mugello,  qn.dli-  f.l-  ve.i   .11.  e- lei, ri  li  dei  Mini  cappelli  Ji  (H- 

ti  ri|u  siili  tiri  de]  T Ai  no  jiassauo  tulle  lui  glia  di.:  I.ih.t.i  r-Jii -i  uni  .ilei  che  allrore  con 

Fante  di  Siena,  icnu  dire  dtlli  stradi  re-  grinde  maestri!  e  »olrn.ia  digli  i bilami  di 

già  |iislojcie  che  per  quasi  Ire  miglia  diriio-  questi  e  delle  limìlrufe  ComuaiU. 

pello  i  sell.-grea.  ruenla  il  territorio  di  Fu  il  bolognese  Domenico  Michelacci  il 

quei»  Com  uniti,  primo  che  introdusse  e  elle  incomincili  a 

ili  Signa;  i  nitro  l'  Amo,  i  pon.  l'Oiubra-  palese  uni  lapida  posli  sopra  il  Ji  lui  nullo 

e  jaito  in  ili  mi  di  vuotarsi  ut  11'  Arno  pi-esso  di  lume  alla  storii  di  una  ma  ni  fatturi  che 

li  terreno  di  Signa  (pelli  a  due  epoche  inda.  Eccone  le* parole  i 
direno,  quello  dei  colli  Ji  S.  Minino  e  del 

caste!  di  Sìgna  la  parte  dei  poggi  formali  Hic  jjcm 

tinta  plomhlea ,  volgarmente  appellato  co-  Qni  cacaiole  rlnul  cj,u*iai  Aitolii  vekuipit, 
ìainbinitt  le  quali  ilirn  rocce  projugausi  fina  Noroooi  wvitoto  oohuucio  ritma 
catti,  del  monle  d'  Animino;  mentre  la  tot-  Si  Smalli  rnuTUtoi  orriilT 
loilante  pianura  ver»  lev.  è  siati  profondi-  Anno  D.  MUCCXXX1X.  ruriu  som  au- 
rorale calmiti  dalle  torbe  dell'  Arno ,  non  sosti 

che  <M  Fatto  Scali  t  dal  Fono  Xaci-  Pio  ,«o  lui  ne  me  Tuu  hoto  Dkk 

n.MIr  che  ihociano  enlrambi  nel  Biteatia  nutrì 
presso  il  confine  orientale  della  Comunità. 

Li  iciione  fra  il  lille  mw  e  I'  Amo  chia-  Se  è  vero  che  f  li  Olindesi  inualiauero 

nula  In  non  Isola  de'  /leiiil/"  devesi  proba-  lina  ataluia  colui  che  Iroiò  il  mododiciln- 

bilmcnle  oll'itrclLn  dille  colmale  pn.lnlle  servare  le  aringhe  per  farne  commercio  il- 

dopo  la  pieni  del  i31ìeenntìnali per prov-  l'estero,  con  più  ragione  i  Signcsi  avreb- 


Tulti  i  prodotti  «;iari  u.ces-arj  alla  «ila  Sijiiti  ri  siedi  ino  in  l-nu;>h  li  con  serva  rione 
ibhnd  ino  nel  leiriu'rio  di  Sismi  levili  e  .li-IT  laiche  il  tribunale  di  primi  I 
sii  ulivi  cuuji.ono  i  culli  lutar  un  e  diuuo  slinu  sono  in  Firinic. 
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glia  a  IMI.  di  Scirperia ,  Dive,  e  Cornp.  di  Stiraggio  tnii  un  punte  dì  materiale 

Firrnie.  mi  pieni  nel  i  S,8  portò  via,  rifatto  di 

Hiiiede  alle  falde  meridionili  dell'  Ap-  glume  nel  i5B5. 
pennino  irt  il  giogo  di  Scarpcrii  e  il  mon-      Dal  parroco  di  Sillann  ui[>cndc  il  rap. 

te  di  Castel  Guerrina ,  Kpra  una  aprane  lino  delle  Capanne  ili  Sillano  poste  e 

die  ilmdrii  lungo  In  ripa  dulia  del  lori-,  due  miglia  più  in  'ilio  \erso  le  gessar 

iCeu/mne,  b  pan.  della  strida  detta  del  Già-  Soraggio  sotto  il  gioco  di  quell'  Apprnr 

go  ,ii  Scarntria  che  conduce  a  Fireniuola.  chiamala  deirOrpedo/ello. 

 ■  ' 

Eiiendo  (su  per  vecchiei»  rovinila,  fu  ulceri  il  Vili,  di  Si 

XVIII  a  aorte  dal  Granduca  Cosimolll.pet  centi 


.riniti,  fu  Iiinitri  il  V      "  " 

Ceninoti',  per  contavi,  an  Giuliani  Lauremi  ril  un  Gio- 
na divenne  il  legìttimo  pinna.  L«  CddiuiÌH  di  Silluio  nel  iB3a  con- 

Li  iiirr.  di  5.  Cltmente  a  Signano  nel  tata  iddi  abil.  rapinili  come  appresto  : 

'8SiVN7NÒ*Mmiì^OtoV.Wi.B..  «6 

—  Ci-J  Soma.  ''      —      Loponne  di  Sillano  -  i;i 

SIGNANO  di  VAGLIA  in  Val-di-Siere.  *■      *"      %L',r""° *  'f! 

~r,.t  PimuJfcMtt.T— u.  «■      -      ™'Z  Sì 

SILANA  (BOCCA).  oSILLANO  in  Val-  ~~      «"W"  • 

di-Cecina.  —  Wtà.  Rotei  Suini.  Torni  ....  JUl.  1901 

SILANO.  0  SIL1.ANH  nu.  Bìdwuii 
nella  Valle  wpcriort  del  Serchio.  —  Vili.       SlUNO  CAPANNE  ni).  —  Vti.  VArt. 

con  soprastanti  rtoirri  dì  un  castellari'  erhie-  pneedentr. 

•a  prepoiilura  (S.  Birlnloramio)  capoluogo       SILANO  [PIEVE  ai)  fra  la  Val-dì-Pei»  e 

■li  Cora,  nella  Gìur.  e  circa  S  miei,  a  Kit.-  la  Val.di-Grete,  —  Pieve  untici,  issi  ma  JOIto 

niaeatr.  di  Cimpor«iano,Koc.diMassa.Du-  il  titolo  di  S.Pietro,  nella  Cora.  Giur.  e 

cale,  gii  di  lami -Sa nana,  Due,  di  Modena,  circa  due  migl.  ■  pan.  di  Greve,  Dioc.  di 

È  pa«o  mi  fianco  occidentale  del  l'Appesi.  Finole,  Cooip.  di  Firenic. 
nino  omonimo  fra  due  torrenti,  il  primo      Risiede  sulla  creila  de'|mppi  che  lepi- 
de' quali  impellalo  Serchio  ii  Straglio  rane  l'acque  della  Greve  da  quella  ilelli 
•rende  al  Ino  le,  mentre  palla  al  tuo  non.  Vto  ,  lungo  la  linda  rotabile  che  da  San- 
ti lorr.  dei  due  cauli  di  Dalli.  Calciano  per  Menatile ,  Macerata  e  Silano 

Una  delle 'più  antiche  rimembrante  di  li  uniace  a  Palliano  alla  regia  Chiantigiana, 
queslo  luogo  K'  Sii  W  incontra  si  in  una      Molte  pergamene  appartenute  alla  vicina 

caria  dell' .(VcA.  Arri»,  lucchese  del  centi.  Badia  di  Pasiign.no  Tanna  cara  memorali  une 

jrjl,  citala  all'art.  Gianuiim.  di  qurtìa  pieve;  la  più  antica  delle  quali 

Sil.no,oSillano,flMinidellcvillale.lei-  acrili,  in  Paisipnano,  piviere  di  S.  Pietro 
b  vicarìa  di  Cam  largii,  no  rlie  nel  1 340  il  a  Sitino,  ne!  mano  dell'  inno  885 .  A  qnel- 
Cuiuune  di  Firenze  ac.]nii1iì  dal  March,  li  mcceitono  altre  carte  del  mario  9o3,  Jel 
Spinella  Halupina,  eii  al  mrdrlimo  nello  raagsin  gli,  sctlemhre  c,5;,  frbbrajn  98S, 
«*<■■««  trmpo  rilasciò  «in  titola  d'investì-  maggio  gBfl,  nov.  0B7,  luglio  0.88,  gen- 
tili, feudale.  —  Fr  i.  C.  «fumico,  dove  fu  nsjn  980l  agosto  590,  mirro  995,  ciurmi 
in 'irato,  rjie  lutti  i  |iani  .li  quella  Vicaria  gg3,  ottobre  e  nniembre  990,  per  Irall- 
ril'irn.rano  poco  do;  ,0  ...Ito  il  .l'imitilo  Lue-  icìimr  molte  piùicrille  dopo  il  mille,  Tirile 

m.  .irai  „,,,,l:|„,i  .VV,i,  ,1,  F.rr.ira.  lom.lrire  di  S.  Pietro  1  Silano. 

Faistono  ancor,  urlìi  (■  irle  s,.|*riore  del  La  pieve  di  S.  Pietro  a  Sitino  fu  con- 
.la  ii  vejcoti  di  Finole  dai  Pontefici 
uile  II  e  Innocenifl  11  con  bolle  dal 
a  io*2  e  del  noiembrt  ioJ(. 


tiri  rocca,  detta  i/  caiteltticrio  .—  Ivi  ptw-  I 
«  -apr.  il  rimo  orientale  del  Strallo  di  , 


DiginzM  Dy  Google 


408            SILI  S  !  M 1 

Fata  tra  ili  Milito  padronato  dell'i  LI  uilre  Nel  iB3a  la  pare.  <li  S.  Kictolò  ■  Smi- 
nala remimi»  futa  dal  palrono  ullimo  SIL1CO,  o  SILUCO  »i  G.duMi»  nel- 
Maitelii.  —  Fra  i  pievani  di  Sierra  e  mio  tp  Vii  Ir  mpeiiore  d.l  Sercl.io.  —  Vili,  con 
<|url  Batiro  di  franco  acila  tfaderru  ,  eh.  pirr.  (S.  Larenio),  di  cui  la  parte  >n- 
Ipedalinpi  del  Binilo  e  porla  liir.Hi-,  ilio  nel  ri]--  il  ]«Mi.ilo  »pprn»  di  S.  Jacopo  i  t'a- 
dulo dal  Poliziano,  t  ben  vino  dalh  ina  aW-teir.  d'Ila  Trrra  di  Pint-Foscìan™ 
Hcp.,  dalla  quale  «Henne  prc  iS  anni  l'u-  Giur.  di  CaslclNuotn ,  Dire,  di  M.su-Du. 
luFcutio  de'  Lagni  di  S.  Giuliano  pieno  Pi»,  rais,  leilè  ili  Locca  ,  Due,  di  Modena. 

Li  pieve  di  Silano  ha  «Ilo  la  ini  puri-  È  potlo  alla  b.K  meridionale  deli'Apj*n- 

idiiione  quattro  popoli,  cioè;  i."S.  Mari,  a  nino,  lolsarmcnie  dillo  YAlpt  di  S.  Prl. 

Fintilo  «aggio;  i.'S.  Mari»  .  Bimana;  Iterino,  lungo  un  festo  omonimo,  che  ha 

3°S.  Martino  in  Falle;        S.  Biagio  a  per  confine  >  scie,  il  popolo  di  Cercami, 

rallignano  con  l'in  limo  di  S.  Andrea  al  >  poo.  quello  della  Pleet-Fetcìana,  a  lill. 

la  cura  di  S.  Pietro  a  Silano  nel  18JJ  Li  eh.  di  S.  LoRIr»  a  Silire  al  pari  dì 

coniava  «li  fa  abil.  quelli  di  S.  Jaco|io  i  Capro/o  troia  ji  w 

5ILICAGNANA . .Suiutuil  .  o  Silici-  minila  nella  bolla  ili  Aleuimlro  III  del 
oau.1  box,  Gaauonin.  Delia  V.llc  lupe  [  168  al  pìrv.no  della  Pìtie-Folciuna  .  106 
riorede)  Secchio.  —  Vili,  con  eli  ini  parr.  anni  innanii  che  fc«TOrjunÌ1r (anno  1 37i.) 
(S.  Minino)  nella  Com.  e  circa  un  nini.  ■  Allualiuenlc  la  cappellani,  del  Cai.  di 
f  ree.  .li  S.  Romano,  Giur.  di  Caitel-Nuovo  Capra/a  e  dedicata  a  S.  Lucia.  —  Fti.  Ca- 
di Lucca  ,  Due,  dì  Modena.                '  6  La  Cora  di  S.  Lorcnin  a  Silici,  con  l'an- 

Troiaii  in  poegio  fra  le  radici  dell' Ap-  no»  di  Capra ja  nel  IBJ!  coniar.  5ooabit. 

pennino  d,  Corfin» ,  che  hi  «I  suo  (.ree..  Siimelo ,  o  Joi.fi  rci-iao.  _  Fti. 

Fino  dal  ,Si  poueder.  on.  corte  in*-  SILVESTRI  (MONTE).  —  Tea1.  Mcorra- 

raeaniana  il  piiano  Walfrrdi ,  o  il  di  lui  Snimu. 

cornalo  luccheie  Gundii.ldo  ,  alenala  da  SILVESTRO  (S.)  im  COSVEB.TOJF, 

rni  in  dole  con  altri  beni  al  Mon.  di  S.  —  Frd.  I  io.vrjnoi..,  e  cui  dei  li  .Uri  luo. 

Pietro  a  r.l.iioolo  in  quell'anno  sl.jju  fon-  fbi  che  bm  no  ,  0  clic  ebbero,  per  chicli 

•lato  penso  Moi.1c.erdi  in  VaLdi-Cocnia  titolare  S.  SilWtro. 

nella  Maremma  Maiscl.na.  S1MIGNAN0,  utili  Valle  loprriore  del- 

La  china  di  S.  Martino  •  Silirapiana  l'F.lsa.  —  Cai.  che  fn  «.stelletto ,  del  quale 

direna  nel  libri  da!  Pont.  Alancdrn  111  eno)coO  l'annego  di  S.  Miri.  .Badi. li 

al  pievano  dell.  Pieve -Fusci ani.  —  Frd.  Suntagna  nel  pivieirdi  Molli,  Carni.  Giur. 

riiK-FoiGiiai.  e  quali  5  miei,  a  \xin.  di  Sovicille.Dioc.  di 

I»  forr.  di  Siliragnana  nel  1 83 1  contava  Colle,  e  immuti  diqnell.di  Volterà, Coup, 

3uS  Mi.  di  Siena. 

SII.IC1NO,  r.  S1LI.ICANO  »  Givi-  Risiede  lui  rorido  della  Moulapmla  dì 

oaini  nella  Valle  superiore  del  Srrchio.  —  Siena  lungo  la  ilrada  rotabile  che  guidi 

Vili,  con  eh.  per.  (5.  Niccolò.)  prono  il  ea.  per  Pieve  a  Scuola  a  Colle  barn, 

sale  dì  Filicaja  oell.  Com.,  Giur.  e  circa  FuSimìpMIIo  uno  de' calici  lei  li  de' 110- 

4  miei.  „  oslro^cìr.  di  Camporpnno,  Ih'oc.  bili  -li  Staffi.,  da  alcuni  de' .pali  uri  1 16J 

di  Ma»  Duci  le ,  imi  lolla  di  Lucca,  Due.  venne  indurar  un  alla  Flep.  dì  Siena.  — 

di  Modena.  (  Anco.  Diri..  Fio..,  Carle  di  S.  Eugenio.) 

Tania  il  Vili,  di  Silìeaao  come  il  Cai.  Un  parroco  di  qunla  chiesa  Krisae  .ina 

di  Filicaia  loj-ra  un  yofpa  a  piò  della  Irllrr.  a  S.  Calrrìna  d.  Siena  pubblicali. 

Pania  Stira  nell'Alpe  Apuana.  Ira  quelle  dcirailicBurlamacehi.  Il  cjilrlln 

Fu  quella  di  Sitiamo  una  delle  chine  di  Simignono,  demolilo  nel  i3ili,  api«ir- 

nii.li  della  Pine  Folcimi  rammentala  nel.  lentia  .,11..,,,  al  ,...i.  -l.H'altvn  .1.  lindi  di 

la  bolla  poatilìda  de!  11  GB  Ielle  indicata.  Montagna,  .lk  famiglia  1 


S1NT  SITE 

li  di  Curde.  —  fcd.  Ridi  di  Monti-  none  Imo  li  rrcaise  »  Fiienie  per 


cauli»  j((  abilaiili.  Finn.,  Carir  dr/rArcb.  fta.) 

SIMl>Nfc(S.)  a  JiONTl.lKJItm-IUV,!-  Forar  riferisce  a  ..orslo  Inopi  medeilmo 

lire  iW  sTJone  e  Giuda.          '  un  tira  fedele  eo„  moki  ,kri  ]u..vl,\  della 

SISIOSK              m>  nritii  V.I-di  Fn-  W-iua  .'rronp  r p urisdiii mie  di  Pine  S. 

fli>  /'(ri.  Sino  or  Sino*!,  e  Sismo  Co  St^no)c  nei  dislr.lli  d,  C/.Ù.IÌ,  .Irllj 

muniti.  «orfici- Trrin.Ju  E  di  Ftrgnerrlo.  —  Orf. 

SIMAT1CO,  o  ASINAT1CO  (PIANO)  uri-  i"™* ... 

]j  fUonlaBiia  di  PÌUBfi.—  Fti.  Ahh«mo  II  prinredr'SS.Birlob.mrneorGiortini 

(  l'imo).  Silllipliino  pod<  il  prìt  ile-fio  di  srdirr  f  ra  i 

^  SINGER*», luimina  in  Vi]  Tiberini..  —  canonici  deli,,  collrpiata  di  Pieve S.  SleC.no. 

sur  più  a  tir  5'ir*:i  n Li  .ijlli  ^Mutuila  il'  I  Pf'-n-    imi  a  ioti  »bit. 

fe  F.ifwroeila  le^ndiciorirnlalidel.tiW  SIIUCMNO,  ,,  SFlìHiYINO  io  Val  di- 
re di  Piana  sopra  I*  AI» mia.  —  Coltili  Sitve.  —  feri.  C.JT.cao  in  Val. ili -Si ève. 
fiumana  pivn.lt  il  nome  di  Stagnila  on.  SIRO  (S.)  a  CASCIA  ini  Val-J'Amo  w- 
ebe  inumi  di  arcopberc  dal  lab)  deSiro  le  pcriore.  — là.s.  che  censoria  il  umile  della 
onjne  del  fossi.  Triti  sin  ,  it  .pule  iIìimieIi-  sui  cb.  pan.  Uri  piviere  ih  Cisoia,  Cora, 
di.cunicin,       munir  di  Cimisi  casi  ni  in.  se.  Cini,  r  riira  .Ine  mir.1.  a  .islro-lìll.  di  He-g- 

Uni*  di  fin  li  Singrrnn  piifai.dn  din  rione    (.■!].,,  lli.n  .  .1)  Ki.M.lr.  Crnnp.  di  Fiume  

il>  icir.  a  otlro  riscnla  »  «li.  il  joupiu  di  F,d.  Citcu  (S.  Suo  i). 

Gtprrsc,  dove  rime  i  eoptofl  Iribuli  ebe  li  In  psrr.  di  S,  Siro  n  Cucia  nel  18ÌJ 

li..,!..,,,,  ,1.1  ].,[,,  I  :        ;  lini-  lorrmti  €■:<■■  tuli!,,.,,  i  ,  ;  .il.il. 

fciBrfm  e  Comojmio.  Di  ti.  dopo  aver  co-  SISTO  I  S.  }  ai  FINO  uri  Val-d\trno  pì- 

ili'e-pnlo  li.  base  del  poceio  .li  Cprei,- ,  di-  Jan,..—  Vrd.  I1.-...  :S.  Sisto  ai... 

rira,H  lo. Il»  th«»  di  Tifi,  li  Ai»  !;<■«.■)!  di-  SITKCCICO   siti,:!,;,,,»   in  1.  V-i'-Ji- 

venula  fiumani  riprimlr  Ih  primi  diri-mule  Mei-se  ,■  I.  Val-.rRIsa.  —  Casi.  |H-nllilu  dote 

da  nmcir.a  icir.  bacalando  le  fjl.tr  .b-lpos-  fu  nh.1  .Li.  mi  (S.  I.i...anni|  nei  posarmi  e 

Seno  di  Bocea-Cignala,  lincLé  ioiia.ni  di  Jisirrllo  dilla  pair.  di  S.  Flora  ìli  l'aldi- 

•friviin  ni  colle  di  [Houle -Umilio  tubilo  Slroee  ,  ora  di  ..Wgi'nno,  sul  confine  del. 

W  d'arf|Ua  dopo  il  cammino  di  ebea  ili  Fanti™  Dine.  Ji  Ynìlr.-r.  con  riNC-ll.i  di  Sii- 


migli.  perde  i]  ,ùo  nome  nel  fi.  Te.e, 
Ftd.  Ci,™  (- 


SINTIGLIANO  (  SLuiiianum  )  in  Vii-  di  'Su.'i.-Ml!'  ',''\,  ^iiT^'^'™ 

Tiberina.  —  Cu.  run  eli.   ni.,  .'  SS.  l!,,r-  Il  lii..^..  di  Sili-c-fiin  -ili... lo  sul  aiuole 

loIoniiOHj  e  fiiorjiio)  nella  Cum.  Gior.  e  ll.j-i.j  ilr.po  il        \  ,|.|,.,i  t,  u,  i .  ..  tinliili 

"i'rioiuifl.apr^.,11  !',.«■,- S.  Sl(  l..n...  Ili.»-.  l-r„nrsi  .li  M.^s.,,  r  S'.,„„.;  il  .,i.r.l  .  <'.„ 

di  S.  S,|Kilcro,  una).  li  Cui:,. li  Cilcllu,  apiuris,  ,■  .MI,  .m'ir  ,1.  ll'AUbadia  di  S.  Sat- 

Cflinp.  di  Armo.  v.lorr  alFI.ola  lillllilc  :  rl'e  di  S.  lai- 

È  |«lo  in  collina  1.111(10  li.  Houli,  nudai-  crnio  al  Mniiiilirn  IKÌVArcI,.  Ili  pi.  h'inr. 

Xìtn  Iwcdal»  «olla  destra  ,M  lon .  f.'.;//r-  Fra  k-  carie  ptrlinto  di  dell»  Ablki.lia  ne 

il  Posg'ZjM,  JÌuiy.i!!:,  ,!.:-.,-  .-l'i.'  sr>.,-  ,,.;.,„,  li  11.,I-H,,',L".,  fi!  cui  li  IralZ.ll  uni 

superiori  die.stapiiisulkiitr.iuotollii.iiioui  v  .■.  hTLLl  .ili.  ISi„)i.i  p„-„  umiliala  di  leire.be 

Nel  i3.,,  .,, lì  f,  diiicii.lnr,  -li  in..,. mi  1                           n"  di  SittctlilO 

il-l  Comune  ,h  Sint,-JÌ«„„  ,.  ,J,  C,.rJ,.„iCj  in  Slmilf.Mjffìo  ,  ecc. 

del  eonlidn  arelino,  e  drl  ritamtatìo  ,li  Aiwlie  uni  perpiiuena  della  Badia  di  Pa>- 

Frroaa.  jtan.lo  in  C*Jle-Fraacia>ii>.     ero  sibilano  dell' unno  i  i  jfì  rauiiueiilj  il  Cast. 

inondalo  iu  UUa  di  un  limiate,  jlli.it-ln-  in  di  Sùcchi»  mi  l.  ii  iLurio  naca: 


SO  A  N 


80  A  N  ili 


{io  dell'  Indi-i.  X  (inno  S93|  a  M.iuriliu  medio  dell'anima  io»,  di  quella  del  conia 

e  Vitaliano  comandanti  un  limilo  de'  greci  Rodolfo  t  della  contena  Ermcngarda  di  lui 

nel  Uiio.  moglie ,  non  che  di  Matilda  e  d' Imilda  ft. 

Neppure  ho  dal!  sufficienti  per  aaicorarc  (lie  ilei  conte  Rodolfo  prenominato — [Ara. 

che  quel  C.  Ildebrando  (rateilo  di  Geremia  Dire.  Su.) 


origine  fancokarda,  maaivvero  di  (egee  io-  Ermcngarda,  e  perciò  diverso  dal  conte  Ro- 

Uca,  sircomelo  indicava  una  membrana  au-  dallo  del  coutadn  rOJrllense  che  Tu  mirilo 

togrnfa  Jet  aiutino  in«  citala  M'Art.Sa-  nella  coti  leu,  Willa  e  padre  del  C  llde- 

L.mberlo!marilo  della  conte»!  Ermengiir-  Contollocic,  itrnoro  ancora  se  il  G.  Ro- 
di., i)  quale  nel  9;3,  stando  nel  Ino  oste!  .Intfo  marito  d'  firmrngarda  era  fralellu  di 
li  VaS.no  preso  G..n  panali™,  oppignoro  quel  C.  Gherardo  padre  del  C  Teli  dice  de] 

ma,  e  Gali  nella  Liguria;  gioverebbe  b  nil  a  lucilo  dal  vescovo  di  Lucca  dieci  casa 
alla  storia  qualora  si  sapesse  sotto  qu.l  legge  massari  li  e,  o  poderi  di  pertinenia  della  pie- 
vi trva  queir  Oheno  mondu-ldo  drlla  con-  «di  Sovigli«na  in  Val-di-Cascìna. 

marchese  Lamberto,  il  quaTe  Oberto  assistè  Suina  'di  caia  Aldobranclesca,  non  staro  > 

■  I  continuo  del  17  aprile  0B9,  allorché  la  rammentare  il  finto»  Card.  Udehrtodmo 

stessa  tedovi  riacquiitó  dal  prete  Roppran-  di  Snana  salilo  nel  ioti  sulla  caliedia  di 

rateane!  97Jd:d  March.  Lamberlo.lat^di  non  mi  é  riescilo  Irorare^i  iuo  nome  noli' 

lei  marito.  —  [Ai™.  Di».  Fraa.  Cara  A-  albero  genealogico  di  quella  prosapia;  ne 

■i  In  tulli  i  caii  ic  i  conti  Aldohrandeaehi  t\\'An.  Sjbti-Ftoii,  se  non  per  nominar* 

t"f  Soanaeranodioririoeia/i'ca  non  dorè-  un  ««oro  di  Soana,  Viviano,  che  ne]  „ 


contado  volterrano  che  fu  padre  di  un  il-  degli  Aldobrandeschi  al  rogilodel  leitiimrn- 

tro  C.  Gherardo  signor  del  Caslel  di  Se-  lo  dettalo  da  Ildebrando  degli  Aldobrande- 

rena  i.rtsso  la  Terra  di  Chìusdino,  losloch*  ledi  conio  Palatino,  nel  quale  ilio  ai  dì. 

.004I  della  Badia  dì  Serena  lì  dichiarava  genito  de' quali  appellagli  come  /pad™ 
di  ligi?  loncòbarda.  Eri  quoti  proliabil-  Ildltrandina,  che  li  dine  magiare  perdi- 
mene fnlcllo  di  unallroC.  Ildebrando  che  stingerlo  da  un  allrofratello  pupillo  il  quale 

rogalo  in  VI-      Al  e 

B0^e^.e^"i-Bicb^d^S^eni."", 


unc-nmeftndoiroche  vìsse  nel  principiodel  del  tale  che  alla  Rep.  ite™  di 
wnloXI,  probabilmente  di  originerai;™,  il  dello 


a  del  di  S  padrone  di  Groutlo  e  del  w  dillretlo. 

rebbmjo  1010  scrìlta  nel  monastero  di  Mon-  Quello  documenta  frattanto  servir* 

leierdi ,  con  la  quale  donna  Periiinila  chat-  Irebbe  a  conrermare  che  inninii  il  1  aoi  t 

mila  Belrii.i  figlia  di  Tuninglo  di  mimi  conti  Al.lobrandeichi  di  Snan.  erano  in 

('meta ,  e  pero  Tirenle  a  trggc  «/reo ,  guerra  conlro  il  Comune  di  Siena  seguace, 


il  un»  [[nei  si;  in. ri  li  unii-'jtio  alla  jurlc  gh 
Jxllui,  o  imperiale,  nella  quale  dot'tllri 
coiiwnru  nel  leggio  dell' un  mi  imi 
i|iiii[]-!n  eiuè  i  I  conte  ll.lcbrjnJiiio/nugjinr 
oilenoe  dall' Itnp.  Federigli  li  un  ampio  pc 
vilegiu  speditogli  d:i  Messina. 
Arrcgc  a  ciò  una  lega  stiniliU  npl  a  01 


ai  «ali  Àldotiiiindeschi 
Je  Federici»  [l,Jopo  jvec 


*|V.J    Ì  -     1  t   .fi    l.ll.'MI    if  ili 

Inehimmo  da  Bóeriio.  C 
tenore  di  Memtallo.  Unni 


nuli  fr.Wi  ,;.■!,' 
iVi/ei™  ,ii  , 
ohe  HoMMcndK 


'../io,  .Saia,  XonftpitrMa,  Kc.  con  tulli 

Guglielmo  imMcltu  un  l|. no  clic  Iti-urli  e  jiius1M,|r,>ii:>li..Mli:  .-liir-jf  in  quel- 

Itilo  ft-nifalio  un  altro  coni,,  l'iil  Im-,  fi.,  .1.:' ;...-i'ali  .  k-r.                       ^  *" 

une  discinte  autore  dilla  Inalici  di  Sinl.i-  li  iju.il  illusione  fra  1  conti  il.lubnn- 

Pinra.        .„„  ,           .     ..        c  ikschi  di  S >■■>.■  >■  ifuetli  di  Santa-Fiora  re- 

Noli*  Ani.  Dm..  Sur.  T.  X.  MU  Per-  sió  e.™  Ima  ucl  mudo  seguente: 

t^^,^    V  r,i,,|  si  .Minerva  l'.illi.  .iiiiiu-  «  Che  per  lime  IclVr.c  [Mite  illa  .Intra 

Iko  di  Jilllione  rogito  nel  di  II  dicembre  e  il  di  ,|iia  .1.1  li  une  Dai 'ir  me  l'.nv  lenii  In 

u;[  prino  il  vail eli  ire  ili  .V(.iir<"«'V.i.'i  il  omlc  .li  Sima  a  .liii.krlc  Cini  ['nitro  dì 

dal  .muro  FelisiroJiGraii.iuod'Oilniello,  Saula-Fiata ,  e  die  lodie  la  citta  .li  Groj- 


Digilized  by  Google 


414  SOAN 


SO  A  N 


Umbre         mltoniij'ro  al  Connine diSie 


ordinò  a  livore  di  quelle  buì|lk  che  ti 

loru  Iti!  moggia  ili  granulia  rollini.  In  ilti|"> 
un  quinquenni,  i.ni  liirii'  .ilitr  ira urlìi -it- 

lili  t.l,(r,L.  ;  Sili  quelle  Gimiglie  tornali» 


ili  Sui,.,  i,j  Halli  Fritca.a  Pag- 

gi- Pri,ca,  luoji)  dare  appunto  nel  [843 
nuocili  scoprii,  ,„,n=  ,Jisii,  .,,;„„!  di 

cuon, inumi  llrutEhi. 

D'ai  fon  in  jmi  colejla  cillj  andn  sempre 
l'iù  JlvIlujiiJu  ili  |»puliliuun  ed  il!  malc- 


linl*i  laiche  li  Sonori»  di  Siena  lolla  ,|j 
io  maggio  dell' arni..  .crii»  ni  ,uo 

.in;liil.  ll..  Intonili  Maria  Lari,  uitnlrc  Ilari 
in  Orbelello,  alHnché  li  recane  a  Soana  aj 


Comunità  di  Starna  ne  diede  L1  impronta 

del U  cittì,  meni  re  è  unto  che  il  leoM  T*"a- 
panlc  era  lo  «emina  -legli  Àldorrainlriehi 

Che  li  ciUk  predette  fatte  in  frali  deca. 

■  T I  ■  1-  h  j.ii'i   ...j.i..  ■■  ,  llt  l.l>  Hill  CliMllii  Uri 
lariiln  In  ilidli  ir"   I"   IlLWLM  iÌi'II.i  Si^nniia 


con  lodinone  riiolubile  ila  culmo  che  li 
nmipn"  ili  jim|«5Ìlo  a  trillare  Jella  mul- 
inala MU  Marinimi.  —  ftij|it  llualli.  'ila 
statistica  lop"[ralVa  ne  Icrtù  jorala  M'Jrt. 
Soaiao,  Comminò. 
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aapinnK'Ti-,  ■■!>.■  I.i  <-.... unii h  li  Soni..  lino  Ielle  ,]rl  rt. 

«1  declinare  ilei  secolo  passalo  ,  olire  le  .lue  Promomor, 

Jiarrocidue  che  Luilon  li  cuniervnno  dentro  A  IT  -afe/, 

la  cidi,  LOril|il-tililr:l;i  .illri  ijn.illr..  |-2p.'!i,  Tu   ■  i ■  ■  1  j i-! :i I iiei.l  srultJIM    proni  imi',  la  nel 

,  cioè,  ili  5.  Martino  .1  Plagio/trial.;,  .li  S.  t  ilo. hi  ,lrl|-....l,.  |>i.nl  ilkin  chi-  slacci  dalla 

Andrea  a  -bWri/i  «no ,  ili  S.  Giorni  fiat-  pinzimoni  vescovile  di  Sem.  il  popola 

liti»  al  li  Villa  ArWEImo,  e  di  S.  Maria  .li  OrMcllo  prr  assegnarlo  -I  •««eriorr  .Iti 

>  Corteocethia,  altre  rotlc  della  h  Cillria.  Moli.  .Itile  JVe  Fonimi ,  i  ili  eoi  Job-li 

L.  statistica  degli  .Mi  imi  dell.  Curai.-  ,:„.,„„, o.l.l.i  j  !..      ,  j.rvan»  tl.llnn.  con  In 

nila  di  Soana  del  i54S,sl»n.](.  .i  .Ui  del  curi  dell'Isoli.  ,tel  Giallo  e  l'altra  flrl  "orlo 

diligente  Kllorr  Rumignoli ,  alrendrva  n  S.  Siri  mio  ,  I' iilllm  i  .li-lli!  liliali  fu  MU|ie]- 

I73i  ptrlonc,  mentre  quella  del  ifiso  era  Inni*  della  pieve  .l'Orhetcllo. 

ridalla*  ..gi  ..bit.  Sei  ,7lò  le  due  parine-  I.' Uchelli  diede  I:.  «rie  del  vescovi  di 

1  bie  della  rillli  di  Sana,  rp'oi[««e  Ir  limi-    Snaoa,   lire  d.i  1111  ignoto  vesco.o  (Tad- 

f\ie  venule  di  lairena,  conlavano  i5s  in-  .li  un)  cui  suuccise  Maurilio  fino  all'unno 

.liiidl.i,  09  dei  quali  indigeni  e  i83  fo.  17  io,  alt»  qui  «rie  mi  sembra  cheli  deb- 

fr  tirar  due  parrocchie  nel  iB33  nove,  beerei,  quel  vetrato  P.  (ferie  Pietro)  ehe 

ratina  lolle  injirroc  soli  fi*  popolani  in-  intorno  al  1071  HUilltvn  Rodolfo  veicolo 

■libili,  i  qmli  nel  1840  rn.no  aumentati  .  di  Siena  nella  foulione  relativa  alla  colloca. 

I  Jrj,  oltre  gli  avveuliij  che  vi  Inroan»  nella  zi*  del  corpo  di  S.  Severo  Hill' aliare  di 

fruirli  licione.  —  Perl",  il  Quadro  arllu  Sebastiano,  situato  mito  l>  confeuione 

popn/.n.'o.ie  dilla  fa  Bieaii  e  la  Siali-  dell' .mi™  llunniD  di  Siena.  —  (  Pinci, 

siici  ui.<dicitil*!l»  Maremma  per  l'anno  l&'i  di'  P'trc.  r  Arciducali  di  Sima], 

•tri  dott.  Antonio  Saint-noli.  Alla  stessa  serie  deve  aggiungersi  pure 

SOANA,  o  SOVriNl  (DIOCESI  ni).—  quel  Viviano  che  fu  ve«OT„  di  Snana  nei 

[.'  Sitili  ninne  .li  ..itjil.i  i-liie...  r11.1l  rie-  rum  jiri...-i,iin  .lei  lecolo  XIII,  e  ehe  nel  IloB 

lieve  essere  più  antica  del  sec.  VII  dell'  Eri  fu  presente  al  testamento  <lel1i.lo  in  Sonni 

Cristiana,  loilochè,  seSnall*  infialili  tjuellj  nel  pr.ipi-in  |r.il;iu...  dal  conte  lldcbrandilio. 

eia  avesse  avulu  vescovo  ,  il  Pont.  S.  Gre-  Fra  le  earte  della  Badia  ita  ialina  elille 

porlo  Magnu  non  avrebbe  Iralaiciato  di  no.  un  ili  mimmo  del  1  felihr.  uBo,  rogalo 

minarlo  nella  lettera  che  diresscai  due  mae-  nella  eh.  cattedrale  di  S.  Pietro  di  Sonna, 

Circo  imperatore  nel  fartìu ,  destinali  a  far  nuniiala  nel  palano  vescovile  di  Soana  diri 
fronte  all'invasione  del  duca  Lonenbinlo  di  Ilio  lescov»  Daii.l.  —  (  À.cn.  Di».  Km) 
Spnlrln,  il  qua!  duca  cercala  al  pari  de'  Cotejla  llioceii  conta  quatleo  chiese  col- 
Greci  I'  amicitia  del  popolo  ili  Soam.  ledale,  oltre  la  cattedrale  di  Soann  rilab- 

non  trovare  inlsoana  rammentalo  alcun  ve-  Bar^e^'véi»™  "melT'uVl'^erolo  XI;  lo 

scovo  in  unni  il  regno  di  Rotar! ,  loslochè  che  venne  dichiarai»  dal  Toni,  ffiavlc.1l  in 

il  primo  di  ih, uno  di  qonla  citili  compari-  una  bolli  del  17  aprile  tool  diretta  a  Vi- 

sre  in  Maurilio  che  nel  680  li  firmò  al  se-  late  prc|«isl.i  di  quel  capitolo  nell'ano  di 

HO  concilio  Collant  in  Oj.olilano  Epiicopat  conlèrmarc  a  quel  clero  viirj  beni  e  privi- 

BiKMtiuit,  legj.  — (Mmi.  dot.  M.  Alvi.,  Pili,  61). 

Finn  fi  allori  la  Diocesi  di  Soma,  model-  Il  capilo!"  di  Soana  ha  quallto  emanici 


Mi 

Sedile  il  Qojot-i  dellt  (6  pirrocchie  comprili  mila  Diocesi  ni  Aunu 


"H  I  "n  *a'"°  *»4i 


a«65 

'.A 


(l)  C-palbin  ne'  1^45  apparteneva  alla  Diurni  di  Castro  in  Acqaapendent 

p  murala  ari  1786  ei>n  la  parrocchia  di  Pmetno  dell'antica  Diocesi  di  Soana. 

(5)  Nel  t  786  M.11  i.imi  /ù  «ueeito  oVfa  Diocesi  di  Acq  .npm  lente,  gii  di  Coltra, 
e  permutalo  con  il  popola  di  Oliano  che  spettata  alla  Diocesi  di  Sauna, 

{Il  La  cara  di  Slonlorio  noi  etisie  nel  tuUlaglmdcl  1745  di  questa  Dicceli. 

(4)  P.inci.lc  prima  del  1  785  '«  cappellaaia  sottoposta  alla  piene  di  Mi>nlorgiali. 

{>)  Li  parrocchia  di  F.  lucci  fino  al  i,BS  era  cappellaaia  curata  dipendente  dal  pl- 


eura di  Vofp^Yen 


•a  del  1785  'ri  et 


npabaìrne  di  Fnri'Ecnle  nel  ,,i5  non  t 
mi  nei  RR.  PrtsUj  dì  Napoli. 


,  perchè  allora  era 
1  eappellaeiia  rotto  tm 


•  ■■  s-iwr,  lo  p-palacione  del  .?4S,  pe'clli  la  sua  cai 

dominio  dei  RR.  Preridj  di  !fnp.Ji. 

'  [Boi  fu  cappellaaia  totlopoila  all'  Arcipreti  di  Roet 


SO^ANA  (PIEVE  1]  d 
trilline».  —  Pieve  .Mica 
S.  Anlmiliio  con  Cai.  ali 
'T»  ^  ,uisl.a  1,  ,,-v  i, 
P,1„m.,r.„„.      Bil.l,  „„ 

Àmw. 

È  <i Imi.  pretto  U  riju 
p"C"  lungi  dilla  ronfili ttr. 


ti  Val-.rArno  ca- 
io Lio  ii  molo  di  i 


■»  dell'Arno, 
inferiore  del- 


iralo  dei  1071  fra  quelli  ■pp.rtfliuli 
i.lia  di  Armo,  ciarlo  all'  Ari.  M.m 
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parrocchie,  cioè,  S.  Giovanni  il  CaKtì-Fo-  me  anco  «opra  il  Castel  S.-Ni eco lò  con  im- 
cngntaa,  S.  Ha r(;l ivrì la  1  Paartaa'iB,  e  S.    lo  il  tuo  .lillrcllo. 


SCUCIANO,  o  SEGUIAMO.  —  P< 
cu»  ili  Va  I -dì-Mari  u a. 

SOCCISA,  o  SUCCISA  (  Sub-Che 
Tildi  Mairi  —  Porla  il  vocabolo 


nu,  fi,  di  Limi  Sa  re.™  a,  Comp.  Ji  Pisa,  orde.  prmM.i-.amcule  in  Fir.nie,  —  (P. 

Il  iinraignolo  ili  Succisa  baila  etto  min  Il.n.rotiin,  Orlizit  itrgli  Frullili  Tostimi 

a  indicare  li  iMiiiuiH'  .li  cffltrsl.i  i-OLilr.iJa  T.  Vili.) 

*  po|>oliii«ne,  poi!»  cine  alla  ha»  Jrll"  Ap-       Gli  alitanti  del  Cd*,  ili  Soci  si  dilli n- 

pennino  denominalo  la  Cita.  —  Scende  al  ruiiiio  I*'  le  opere  d'industria  mutilali  u- 

ino  lev.  il  lorr,  Magnila,  lungo  il  quale  riera  ,  relativa  ipceialmenle  ai  lanifirj  ,li 

tale  reno  IaC.ro  la  linda  macjlra  rr»  n>  [unni  ordinali  ivi  .:  simili  i-  m,  H<i  in  inni» 

libila  del  (fonie  Bardane,  ossia  Pontrt-  iìal|L.  acque  .Mìa  ;ii>r..  clir  Mutati  dall' .Vr- 

monete.  chiana.  —  Fti.  Binimi. 

Il  popolo  Ji  cWeira,  o  Succi/o  nel  i833       La  parr.  Ji  S.  SieroM  a  Soci  fu  dirhia. 

«scendeva  a  383  persone.  rala  [ìrinrìo  con  decreto  vescovile del  .tifi;; 

SOCI  nel  Val  d'Anto  talenti ncse  Vili,  e  con  altro  decido  del  I  78»  ottenne  il  fonte 

circondato  ili  mura  lorrilc  culi  eli.  prioria  battesimale  11-117.1  nini  -  i  il  liml'i  li  ri, 
(S.  Niccolò)  filiale  de.lh  pie™  di  Parlimi,       Il  popola  Ji  Soci  nel  ,833  contava  6. a 

nella  Com.Giur.  e  circa  tre  mifl.  a  teli,  di  nl.il .,  la  nki^i  .r  parli:  ili:' quali  è  raccolli 

Bibbiena,  Dite  c  Coiup.  di  Arcuo.  dentro  le  sur  mura  cailell.ne. 


ra  limno  li  strada  che  da  SOIXWA  mi  Val-I*  Aron  sopra  Finrt- 
1  GimalJoli,  |«..i  Imi  fi  ir.  —  Coniraila,  dalla  quale  iirciitlon»  il  i-n- 
Julia  ripa  delira  del  lorr.  Ardàan- ,  le  di  obolo  Juc  papali  (S.  ClentrnlI  e  S.  Maria 
citi  acque  per  via  iti  foia  mirano  nel  Cast.  '  Sn-iana  )  ni  li  iml.i  nel  piiicre  di  Rigua- 
di Soci  per  mettere  ili  nintn  diversi  l.iuillrj.  no,  nella  cui  Comunità  lino  al  iB33  furono 

S'iri  è  runnienl,.!..  in  un   idei  J  olio-  i-jju.,1  nicul  e  r..mpreti. —  Al  Inaimeli!  e  quello 

bre  1080,  dato  in  Sul.l.i.im.  l's-n  ..umIi-  di  S.  Maria  a  Soriana  i  tolto  la  Coni.  Ji 

ma  Idoli.  Qnni;  dieci  :,nni.l,,|,'ó  :  1  ,'nn;  ,,.  narlcm  re  alla  Com.  di  Kicnaim,  nellii  Giun 

esiliarono  il.  compr  i  nel  dislrcllu  ,li  Suri  del  l'm.la.sicvc,  ambedue  della  Dioc.  di 

allei  Inni  consistenti  in  34  siion.  di  terre,  Fiesole,  Cimu.  di  Firrnte. 

Trovanti  i  .lue popoli  Milla  deliri  dell'Ar- 


di Cimai. Ioli  riunì 
divina  il  Cit.  . 


Ji  Ba-    petto  ni  Punì,-  .1  Ricoai 


I  re  l3Sfl  ri  trio  r:r  li.,,.,,  li-ir.lli  di  ori)     e, mi;  jn.Jir  mi  lial/etlo  .1.1  :  .'.  14.—  ' 

alla  R,v'.  Fior,  npni  <M  rafione  tojira  il  Ami»  il  Cir.oao  delta  popò/.,  «une  di 
alleilo  di  Soci  e  ■  lilla  «illudi  Fannia,  co-    autlla  Comunità  a  ■)  uatlrotpotht  divcrn. 
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minilo  ■  Roma  prigioniero  il  conte  Gio. 

a  aspettava  Irrana  a  valercene. 

SOrlGlAXO,  o  SOFFIGNANO  nella 
Valle  del  Bijonlo.-Vill.la  Ipar»  di  a  vinti 
di  torri  eoo  antica  chi™  picena  (S^.  Vito 
e  Modello]  nella  Cam.  Giur.  e  circa  ;  mi- 
glia a  «It-grec.  di  Pialo,  [Noe.  e  Comp.  di 

6  una  eoolnda  tiloala  tal  fianco  occiden-  _  ...   — 

lai*  del  monte  Caini»  dirimpetto  al  .olio-  iD""  '  '  '  'Bo 

■tante  borgo  di  Vallano  ed  alla  tenuta  del  Sei  tj(5ÌI  piviere  mddello  riunito  come 

Mulinacelo,  oggi  in  4  pojioli  coni...  847  .bi  unii,  i  quali 

La  memoria  superatile  più  vrlu.la  della  nel  i813  erano  aumentali  lino  a  tot  6 

pieve  di  So%naiiodubilojiorimstla  in  un  ...  . 

.«rumente  dell'  aprile  1014  citalo  all'art.  . 

Fl.ro.                ^  dellann.^iBJJ 

Contili  Soffignino  fra  le  4S  ville  del  di-  1.  Pieve  di  S.  Vito  a  Soffiammo  .  .  StiB 

Ilretlo  gìuriidiiìonile  di  Prato  :  e  forte  ì  1.  Cura  ili  S.  Martino  1  Fabio.  .  .  94 

pochi  avanti  di  Ioni  ivi  intorno  dilpeni  ì.   —    de'  SS.  Giulio  e  Clem.  nle 

Hanno  ad  indicare  che  colli  pure  dovettero  «  Fal/ugaaan  ..... 

e»iltereJeirr»ljsipnoriliornte  dominicali.  (.    —   di  S.  Anilita  •  Savignano  •  la» 

MtoeÙ^'r^^ri»        di'quelle'plù  W'  •  ■  •  -»*."7c^ 

■miche  di  S,  Maria  o  BibMana  e  di  S  Pie-  Sei  pormlo  .li  Snliijpnaiio,  e  precriamenle 

Irò  a  Covagtiani;  cioè.  1,, Sta  Gaa.ltn.in,  nel  suo  anneno  ili  S.  GoH-nto  mila  ri.* 

ora  oratorio  pera»  la  villa  S.  Godrai»  del  sinijlra       Hiwnjiii  in  luogo  dello  Gab-  I. 

Sommici;  è  un  untai)  della  pieve  con  la  lana  in  creilo  pochi  anni  fa  un  edililio 

ti  PafiV^S.  Andrea' rioWjnaBoTcura  SOGLIO  MU  R0M4GSA  nella  Vali, 

«illente;  5.  S,  Mirtino  a  Fabio,  tridente  <lel  Montone.  —  Cai.  con  pare.  {.S.  Pan. 

con  due  metri,  uno  nV  quali,  CoragJfaao  nino)  nella  Com.  Gin  r.  e  cica  6  miai,  a 

«iiichiuimo  e  r.liro  moderno,  Saglio;  mardr.  1 

6.  SS.  Giudo  e  Clemente  >  Faìt«r,n.,no,  C  mu|>.  di 

m^Brmi^T^o^n^ihXBWo.'  \"  pare,  di  S.  Donnino  In  Soglio  nel 

Varili  .li  riurtle  vili. Ir  »,M  date  ram-  l8J3  <nnlava  adì  al.il. 

Dentate  in  un  documento  all'Art.  P.mvmo.  SOGLIO  [MONTK,  o  GIOGO  mi)  Ira  I. 

Il  (linspadronato  della  chi.  »  pietrai»  di  rallerona  e  Cm.ldoli.  _  Tei.  CaULtsu, 

Si.lfipnano  passò  nella  ntmiglìi  praleK  Bb-  e  P. itovi™  10,  Comunità. 

minici  per  bolla  del  Poni.  Paolo  II  del  7  SOG\A  in  Val-d'Ainhra.— Gii.  ci, Vl.be 

tm.lu  .«68,  ed  il  primo  involilo  dai  nuo-  titolo  di  Cali,  con  eh.  parr.  (S.  Tonini»*» 

vi  pdroni  compri**  nel  H81  un  Niccolo  filiale  della  pieve  di  Mtanrra  in  JjWr- 


la)  strilo  pk  ... 
dito  canonico  della 
ti.,  ed  ebbe 

Nrl  USI  il  piviere  de'SS.  Vito  e  Mode-       Ku  quedn' .li  Sogno 
do  a  Snflipnailo  rompienJcva  in  nove  pò-    dei  conti  libertini  di  Areno  ci 
poli  780  abil.  come  approw;  Rimi  con  aliti  appartenuti  ■ 
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denti  «  uu  tolde  Rotei  li  no ,  o  |»  il  puso  da  ceni  iwai  difendenti ,  autóre  il  più  r- 

'lt  Pallrrone  linieri  fi  ilUfieMali,  tCB.  —  rniil*.  .li  h]ii,  In  li,  iti  i.^ni  ubblipu  di  sei- 

U>c  dilli  Rnoamu.  ni  Fin.rn.).  tilù,  «  nell'alto  stesso  lumini  -  Ini  setiduti 

Li  pk^Bluciprrlur.  di  S.  Maria  Assunto  degli  rUelli  inali  nella  curio  di  Somma/a. 
>  Stilici'»  nel  loia  cmilasa  1^7  "hit.  Giunlo.utlodc'liBliuoli  di  dello  Hojanh., 

S'HIUVU  [r'F.NNA.a  ALl'ioiì  —  fid.  mtdii.. He  isiruiuentu  del  14  maj-pio  n.6) 

"sOMMAJA V*ó«™n™  "I  V» W'Arnó  BTù,«.ano'o  ^^"di  unpcX'di  ten 

ii' uni'  i  In-  lJiÌi-sl:  p.i;Ti>.T!i-..li  ,      An.fr-L'.r  ,  Jìi.j.n,:.-,  nel     ,  ^ciin.  ili-I  i  ?  -  i  t-^in d.i 

ma  ilelfc  quali  fu  riuaiLi  alla  prima, a S.  Sle-  beni  j.it  il  nn  eZ"  .li  liir  lìti.  Qualche  tem- 

Cura,  e  due  iu'ire  tolgi,  «le.  diCaléniauo!  furo  h°I|  li  di  Giunta  di  Boiardo  compra- 

Gin. .  d.  Campi,  Dine,  r  Camp,  di  Fitti: it.  rano  altri  cffelU  il]  Somnuji  ;  mentre  un 

Tru»,.,i  lo  contrada  di  Sr.ium.jt  lidi1  e-  terlo  figliuolo  di  Giunto  di  Boiardo  eram- 

■Iremo  pendice  occidentale  del  Monte  Ho-  meuli.lo  in  altra  tenitura  dei  .6  ottóbre 

retlu,  a  lev.  della  al  rada  militare  di  Barbe-  uno,  nella  quale  si  tratti  della  piammo 

clic  fosse  innata  la  mansioni,  ai  Salaria  de' Bruii  ri  lese  Iti  del  popolo  di  S.  Leone  a 

della  via  CIa.Ua,  che  (militi*  Lucca  e  Fan-  Firenie  di  Fgargli  per  li  festa  di  Tutti  i 

Irenmli,  ramni  e  11  la  li  urei'  iLinri-arj   it-lii,  S.ml  lire  fu  c  meno  per  I' acquisto  da  lui 

—  t'sd.  CaLtMj.no.  Tallo  di  di  leni  efielti  pojli  nel  popolo  di  S. 

Clic  tino  dal  secolo  XII  in  Sfamala  vi  Lucia     Stilimi'!  In  Rugò  l'alto  il  nolaro 

fosse  stala  una  torre,  cui  fu  dato  il  nome  Latino  Latini  fratello  di  Boilaccono  e  del 

ili  i  .ni- Ih- ,  si  [ino  dedurre  da  un  alla  pub-  notissimo  Ser  Brunetto  Lnlint. 

bllco  del  G  niario  i  i  li  scritto  nel  colletta       Di  due  fratelli  nati  da  Dolce,  uno  dei  Ire 

slellu  una  torre  esalali  preuo  la  chiesa  di  i strumento  del  iBotl.  iLtid  quando  Fraiv- 

S.  Stefano  a  Sommaja ,  siccome  lo  dichiara  Cesco  e  B.rlolo  del  fu  Dolce  di  Giunta  di 

una  bolli  data  in  riferì»,  de  il  Pont.  Gre.  fiojinìu  dello  .Tmnmo/a  comprarono  un  pn- 

storio  IX  nel  6  ottobre  del  lai,  diresse  io  di  terni  pollo  i.  Valmiano  vii  popola  di 

a  ll'aljte  e  mooad  della  Badia  a  Sellini..,  S.  Maria  fra  U  dar  Murine  (a  Tra  valle  f) 
cui  fra  le  oltre  cose  confermò  il  padronato       Uno  di  essi  ,  Barlolu  di  Dolce  di  Gìun- 

drlla  cliino  di  S.  Sltfaia  prrtso  il  caini-  lidi  Bojardo,  abitava  nel  popolo  di  S.  Lucia 

io  J,  Sommala  ccn  le  tur  prrlinenzr.  —  d'OgniManli  quando  nel  di  8  ajir.del  i33i 

(Lam,  Xonam.Ectl.  Fior.)  acquistò  un  credilo  di  olio  Burini  do  |.a. 

Stefano  a  Sommai,,  dovè  praMitire  dai  colili  di  S.  Ruliìoiami,,  Soiumaj»;  e  ne!  ,JiS  il 

Utdulm-i  fon  da  tu  ri  dello  Badia  a  Settimo,  medesimo  Brio  lo  compio  da  un  olirò  Dino 

siccome  lo  da  0  conoscere  quel  C.  Lille-  dei  popolo  dì  S.  Malia  a  Marcilo  per  il 

cione  del  fu  C.  Gugliclrou  Bulgaro  che  nel  premo  di  lire  So  un  appillninmlo  di  lem 

j  marco  del  lago  confermò  la  donaiione  posto  in  Inopi)  denominalo  Boieolei/o  nei 

fatta  ai  luogo  pio  dai  genitori  suoi  di  alcuni  diltrello  ili  S.  Maria  a  Sortile. 
beni  situali  in  Sonimi  ja ,  in  Monte- Morella       Nel  i  31,6,  li  »7  mano,  donna  Iatpa  1B- 

eJ  allro.e.  —  Pti  Mi..tr.-Mti„no.  dova  d>l  luilde  Ilei  Bar  Itilo  di  Dolce  di  Ginn. 

proupia  magnatizia  di  fi  tenie,  la  quale  li  mentre  In  altro  a  ilo  del  iB  ottobre  i38oe 

disse  dei  nubili  della  Sommai",  siccome  falla  meniione  di  un  Andrea  figliuolo  elei 
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àUrif^iaa,*]ipdl.M  VMpt  *  Campo. 


h«  del  i  J4i  un  Irattaio  t±i  (iace  con  i  pn-  aggiungerti  un  lelleri  degli  Olio  Ji  Pillici 
poli  prenominati ,  In  fon»  del  quale  nel  in  dant  ili  Fiitmir  del  ili  (tiopno  i55,\  di- 
dl  ■  i  novembre  incentivi,  (li  uomini  di  reti.  .1  Giulio  .li'  Mnlici  0.  min  il»  ria  pel 
Sommo  Co  [ugni  si  sottoposero  lilier.imenle  Dura  Cosimo  ifiFÌTÌiwm>,  1L1II1  quale  quel 
■  I  Comune  di  Firenze  insieme  con  quelli  magistrali  Tiene  incaricato  di  rìsoliere  ni- 
di Barga,  ilbiano,  Contini.  Cistrlin-i-liiu,  cune  verterne  die  pendeva™  tripli  uomini 
lappi  a,  (liana,  Srfiiin,  Tj  .  piyn.i  n.f .  Tiglio  drl  Comuni- ili  (Vimini  e  quelli  ili  Sommo. 


lendo  tornaci  in  G.irfagnaiia,  assediarono  di  Soana ,  Omp.  di  GroHLlo. 

■WfaeSunimo-Coli.gna;  le  quali  duaTer-  Trovasi  Sepalo  sulla  ripa . lesila  de!  lorr. 

ri!  turano  [wcodupo  liberate  dalla  (irta  di  fiumi  tributaria  ilell.i  Paglia,  peri»  la 

Pietro  Farne»  generale  di  un  esercito  fio-  eoniluenia  nel  priinu  drl  fosso  di  folcono, 

remino.  —  Ma  roteilo  nun  fu  II  solo  fatto  sull'estremo  confine  orientalo  del  Itriilorio 

squali  li  pietre  pane,  mentre  concimi  clHàdi J^uap^enti,  poco  più  di  un migl. 

mccolò  Piccinino.—  Ftd.  B.H>.  '  Muoiono  che  tu  de'  signori  B.sclii ,  \m  de- 
ll territorio  di  Sommo  G.logna  sollo  il  gli  tini. ri.  ,1.11:,  q....l  v.iiiiplia  il  tcoJo  di 
goierno  Mediceo  continua  a  fare  una  Com li-  M.uiiiiri'i.  S  quii!)  ,■  Calili' Ollicri  (11  alie- 
nili, separata  da  quella  di  Harga;  sul  quale  nutrì  ;,l  IJrwiiiu  ili  Tofana  Cosiniu  II.— 
rapporto  sarebbe  da  esaminarli  una  contro-  Ftd.  Cut»'  Orm  «  Mmioiiio. 

aioni  per  una  questione  economica  rhe  Fu  troni  fatta  menu n ne  ,]el  casale  di  Sopano 

portala  inFirenie  al  Iribnnale  degli  Olio  di  porta  la  data  del  maggio  «*s,pd  esiste  fra  le 

Pratica,  finché  con  raalui.roprio  del  Gran-  pergamene  della  Un  di  a  Amlatina,  ora  net. 

duca  Uopoblo  I  r.i.tii"  ,,11'  ni»  .11  ili.,  li  une  VArch.  Dipi.  Fìar. 

dalle  Comuni! il  del  territorio  pisano,  questa  Della  provrnienia  medesima  sono  due  al- 
di Sommo-Cologni-  venne  unita  alla  Com.    tri  istrnr  ti,  uni.  .Il  i  quali  irritili  nel  si iii- 

di  Barg..  gno  dell'  B 8 li  liei  routini  eiurisj.lion-.li  di 

Nei  1 55i  il  popolu  di  Sommo-Colopu  Sonna,  allorché  due  fratelli  Uhm,  tigli  di 

asccnden  a  38l  Mi.  —  Sei  1745  aramnn-  un  Ricone  del  tteo  Sapaaa,  ricevtllno  a 

tara  sino  u  SBa  persone,  mentre  nell'anno  li, ri  In  da  Mauro  ilei  In  Prillo  ilei  vico  Lau- 

SOMMO-COMi-NO  nella  Val  di -Magra.  lem  tignale,  orto.  Min  e  pascoli ,  «l'inaio 

di  S.  Giorgio  a  Cornino,  nella  Com.  Ginr.  l' annua  pensione  di  noie  denari.  Con  l'Tt- 
e  c  eca  j  migl.  •  sen.  di  Fiviiiano,  Dioc.  Ini  islmmentn  drl  gennufo  511,  rogalo  in 
di  Punlremoli,  già  di  Luni-Sanana,  Comp.  Supaao  slejso,  il  mnn  .co  Eiihrando  prejio- 
di  Pisa.  Ilo  della  Cella  di  S.  Sereni  di  jierlinmia 
Risiedo  in  monte  sopri  un  «ntnflòrlt  della  Badi.  Ami.lina,  atte»  la  domandi 
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tilUgVi  da  insti  pITtc  abitante  nel  t'irci  Esistono  in  queslu  territorio  abbondanti 

Capo  .Vana  allinlU  ■  quello  i  limi  di  care  di  sesto.— Te:/.  Gi.iriui..«. 

della  Olili  posti  nel  Pico  Maria  e  nel  Co-  In  |«rr.  ili  S.  Mudimi  i  Soragpio  nel 

tale  Calùmo  consistenti  in  urli ,  tigne,  lB3a  contava  83o  lini, 

prati,  selve  ecc.  per  l'annua  «none  ili  de.  SORANÀ  nella  Vai-di-N  lesole.  —  Casi, 

mei  la  moneta  iti  5.  P/eiro.  con  eh.  pan-.  (SS.  Piti™  e  P.olo)  già  filiale 

Finalmente  lo  stesso  casale  di  V*"  J«">  pi"*     Ar»m0  ,  nella  lin.  e  eiro. 

^viofr.uumtnlaiotielltbiill»  poolìficìt  rai-l.  .  ;  a  nunir.  di  Veliamo,  Ginn,  di 

>t  preposto  e  canonici  dell!,  cattedrale  di  Comp.'  di  Firenle.      '    °*,'>  '  ' 


Tini  dal  lilo  ili  lev.  J"ftìr.  con  r Appettili-  ti  ruccrwoni  i  Pisani^,  dai  quali  ld  Heb- 
no  di  Carlino  e  di  litici -Imi.  ;  dirimano  lirw  .IL.  pace  ,li  T'esci  a  ,„.  1,1,1  itala  in  Pi- 
tia la  pare  S  ir  di  Sunna, 
e  tnactlr.  meJi.nl e  il  dorso  dell'  Alvi-imi-  .li  f.i.lcli  creili, i  e  di  Liuto  il  dislretlii  coron- 
ilo arri*»  mi  confini  ili  Goiiano  e  ili  .lire  nitaliiu  .li  \\  IIjtio  si  sollouiiscro  llabilrnen- 
bicocche  spellanti  al  Ducalo  di  Uff  fio  in  le  alla  Rcp.  Fior.,  .lilla  liliale  ottennero  U- 
Lomliardia.  voreioli  rapito  Eni  oni.  —  Pcd.  Vammi. 
Gli  uomini  di  Soragpio  dopo  il  trattato  Nel  .385  inserte  una  paisrpprra  diflemy 

di  Lucca  e  quello  <li  Firenze,  cui  quella  Con,,  di  Sonni  e  quello  di  Pontili  ili  Vii- 

ìutniii"i  Luccnnì  cÒTloro  dittrello.  La  parr.  ile"  SS.  Pielro  e  Piolo  a  Soran» 

Nell'anno  1(46  eli  abituili  di  Soraggio  nel  i833  noverava:  400  abil. 
litolloiuiierosponlalieamcnleconillredleci  SO  RASO  mila  Val -di -Fiori  —  Terra 
Tene  della  Garfapnana  superiore  al  Duca  murala  e  stivata  di  ahilaiioni  con  china 
Sorso  di  Ferrara,  fino  a  che  per  atto  puh-  ctill-  -i.il  1  i  S.  Sii  ci- 1  ti  '  capoluogo  di  Ca- 
blici, del  li  luplio  t(Si  la  ram.-r.i  durali;  iiiiiiiilii  nella  Gi.11.  tll  l'italiano,  Dioc.  dì 
accordò  ad  enlilculi  al  popolo  di  Smangio  Soana ,  Comp.  di  Grondo, 
i  pascoli  t  boschi  della  cosi  delta  Alpt-Fat-  Risie.lt  sopra  una  rupe  di  luta  vulcanica, 
mola  pollimi  rovescio  dell'Appennino,  nei  nells  cui  sommità  esiste  la  rocca  ed  alla  sua 
conlioi  territoriali  di  Goiiano,  col  patto  di  base  occidentale  scorrono  le  prime  fonti  del 
co  "durre  in  riastun  anno  un  orso  tiio  a  Lr-itr ,  il  ijimIi<  .tirici  veri"  l'i  li  «limo, 
Klotiena. —  fed.  Ai-ri-Firrot,*.  menile  nelle  scogliere  intorno  a  Sciano  ao- 
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Pier  Francesco 


«        .iv.ii  In  Irniente  in  Sorjno  e  nei  (aesi 

Jclla  cantra  ÀldobranJcaca  di  Soani  fino 
all'amia  1608,  epica  dell'  alienatone  e 
riuiiiunc'iuiil  (Vnniluuili)  ili  Twain;  dopo 
di  clis  i  conti  Orsini  -d  allri  signori  otten- 
nero molli  paesi  della  Siena  curile*  crime 
feudatari  granducali.  Tale  fu  per  un  Boui- 

MOriXElfTO  Mia  Papa, 


Le  vicende  auriche  dell»  Terra  di  Sora- 
no euendo  comuni  a  quelle  di  Pìligliamot 
rinvia  i  lettori  a  quesl'  ni  limo  Art.  ed  a 
quanto  ne  diue  !"  anidre  del  Piaggio  Pit- 
torico, dove  [arlan  ln  di  Sonino  aggiunge: 
chi,  per  una  cotante  nitalU»,  eli  Orsini 
suoi  feudatari ,  ciieniln  itati  sempre  intenti 
in  Ileana  guisa  a  spogliarsi  scambi  evo  I  mente 
i!  ad  inoliarli  persiri"  la  vita,  non  lincia- 
rono mai  in  pace  i  popoli  ■  loro  sottoposti  , 
e  con  i  proprj  oilj  e  sfrenata  voglia  di  len- 
drlla  esposero  miserabilmente  quei  .amili 


sione  iMIa  Tcn4  n,  Sonno 
re,  divini  ptrfamiglir. 
quando  Sonno  continuavi  ad  essere  n  ude 
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(*)  .Tei  1,(5  vi  <ra,io  10  Sor-aio  4-.  Zor. 
Comunità  di  Soemo.  —  Il  territori 
n3S  spelli 


pubbli 


—  Nel  r«J3  vi  ibinrauc 
raeuie  3B3i  individui,  a  proponìa- 
ica  iBuenaiM  parodili  migl.  qrudr. 


Poulifìeio.  -  Essa  hi 
Salila  Fiora  lino  al  HI 


UQaaJ,,. 


r.  troia  il  territorio  della  Curo. 
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onlìguniione  corografica,  nécatnbia- 


lione  topografica,  sii  per  li 
'bene  di  poco,  a  quella  di 


dir;:.  .ii*ni'I.L  ili  In  i."  Ili  |.ii'j  11  unti"  |i  ■  L  r- 1 1 t  i,  ^li  ulli.lii  .111]  ut. li  .1  II  i-  Li  .1  i*|it:     1111-  iltlf 

dentro  cui  scorrono  incallite  a  grandi  prò-  icqtia  potabile  clic  quelli  conducevano  nella 

fóndili  linde  mulattiere  e  .vini  ir.Mju...  cillli  ili  Sm  11,1  -,  'irtomt  sono  egualmente  di 

La  qui!  tufi  limula  qualità  che  la  (inno  [)i-  riguardarsi  come  enTello  piuttosto  che  caini 

"rea  alliga  •  q  n  a  saprei  le 

lificìo,  a  farnese,  a  On.inn,  Vaimi  ino,  Pro-  non  libero  s-oln  dei  due  foni  Cali-lino  ■ 

ceno,  ecc.  fino  al  di  16  de]  lago  di  Boljena.  KeeiafaiM,  i  quili  rilenenrlo  in  cslale  »c- 

Cotrila  qualità  di  rn.Tii  i|iian:,i  e  Cieile  quii  slacniule  c  pulresirulr,  sogliono  ara- 

■  fauni,  allrellaiilo  è  luscellibìlc  di  ae-  morbare  l'aria  di  quelle  ricinanie. 
iiuislarecciisiilrntailojiocssereslala  esposta  AH'  Ari.  Bidii  di  Cainti/i  dilai  una 

■  N'urta,  licciiè  nel  pnpgiodi  Sui.ion  più  clic  bulli  i),-l  Pont  Ali-ssun.Im  VI,  inviala  nel 
in  Piligliano  ti  tono  «ale  la  glia  le  fra  ndioie  14  maggio  del  i4qR,  ai  Sonni-ri,  con  cui 
cantine,  alla  cui  helleila  tuoi  coni  spini:!.,  e  ateo.,!:"..  Ia.-„llà  dalla  Ba.tia  di  C-I- 
11  bontà  dei  lini  ti.nchi  oscilliti  e  spiri-  otite,  sii  nuli  In  un  luogo  de!  suo  coniarlo 
ioli, che  le  ben  coltivate  rigoe  dti  suoi  cri»-  rem  malsano,  i|„i-ll„  famiglia  di  Vatlnin- 
torni  producono,  e  che  «nglionu  costituire,  hrosani  li  potesse  Ir.isferire  nella  loro  cill.i, 

  1       lectTello  i  Snanrsi  si  esibivano  ili  lai- 


igrarie  del  paese  al  quale  e 

per  Tesilo  che  suol  fintile  nella  Grojselana  bricarr  hi    

Maremma.  quei  mobili  una  confacentc  dille. 

lib.  Jet  la  Terra  di'sorino,  <(drà  in  meli»  In  della  Con  grecai  ione  Vallombroùna' lina 

ai  foni  Caldino  e  PUeMona  la  malsana  inIT  mre, ninne  .Itila  l.nlla  pontificii,  pre- 

dcMI-lacilla  etnisca  .li  So.m..,jilu.il:i in  una  .Itili,  ut  pili  si  [..irla  della  l.aila.iuuc  .Iella 

pianura  di  lui.  .tllc.nica  profondamente  sol-  Badia  di  S.  Benedeltn  di  Calvello,  le  cui 

.(Tallo  «mimile  alla  Terra  di  PitigliauO.  mera  apostolica  in  da'ti  ilei  aS  nllolire  loia 

Sennonché  quell'ultimi  va  jiiiiiciil-indii  .111-  1.. edito  in  iimr  ili  .lui  tl.m  11  llrncchi  ..Urie 

nua  line  ri  le  di  pnptilaiioneche  non  fugge  Te-  del  >1  .11.  .li  S.  Utili  ili  IH  di  Cri  velli!  contro 

•Iute,  mentre  Som»,  olIrcadcMereuggiicar-  Oliai  in  Santini  vciruvo  di  Soana._  Ftd. 

sii'inci  ,1,  .i.ihinii.q,,,.,  f.n.  hi  t-lir  vi  rtulimo  Biw,  ni  Cii.td.lo. 

nelli  calda  stagione  rischiano  di  lasciarvi        Anche  il  Cast,  di  «niireiiinno.  (i  Ila 
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■Bu«i*"  irtiluit»  mia» 
letu  via.»  mlh  Culli.  .Li  Sunti» 
dell»  S,  Qiiiriclùno,  Jipcil  Icnlc 


Hiiicdè  in  Soianu  fino  « 


Imrnlc  ni  Vi- 
di Pitlflima,  ito'!  I*  uffitiu  di 
lei  filtro  c  l>  sua  ciucci  Ieri*  Un- 
ta. L'iii^gncmai  CireoiiiUriu  ibi. 
uhm),  In  coumuiint  delle  luo- 
il  tribolile  ili  prima  bjtuu  ino» 


S  111  .unni  e  S.  Ctlcrinl 

.lei Ir  Rote,  idrni 
SS.  Giù.  Bulliita  e  Quirino, 


S  a  con  i  Lartntsi 

«uUMÌnd  .,(S 


.'S.H,iinil«no.  . 
S.  Jfi.Tn!ó,&.llfp.la  ed  4r- 
eipedun 

Tbnu  .  .  .  Abii.  Jf.° 


SOBB.UANO  ìi 
bl.,  .la 


i'.i-,ii-< 


-Vif. 


Risieile  in  poggia  diriiunella  al  minili; 


d-dellu  (S.  Giovanni  a  Sorb-ijano)  nel  pi-  I 

liete  di  Gabbrelo  ,  ora  ni  Ila  [MIT.  Orni,  e  Alluni  mente  coowna  il  «ncabulo  -mito  di 

rirra  un  miei,  a  liti,  .li  U.mt.Cilim  mila  Sorbaj.mo  una  lilla  della  uubil  Mia  ln;Li- 

V.,l-,li  Crcin.,  Giiir.  e  Di*,  di  Vollerra  ,  rami  di  Voliera.  -  r,i.  Cm.to,  e  M».- 

Cu.o».  di  FiceiiK.  n-Cmm  di  ViNMUuh 
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SOMHJIELLO  prram  I«CM.  —  Fi i-  li  confi»  I™  ■  con  I.  contrada  .tri  Soriana 

r.tn.  mpum  Sonno  □«  Gitraica.  (.latvrtown)  del  r«  in  prati,  fieli* 

SORBWO  on.  lilUBICK  [gii.  SoBorou-  |*>Hr>linni  di*  ili  tmen  l>  mf.li.di  Lucci. 

Bum  £ei  Juiicii),  attualmente  SOKBA-  Accr-scrprio  n  q'irata  confettura  il  upm- 

SEI.U)  prnu  Lacc  —  Barbati,  I*  cui  re  che  li  memori,  ili  £-11-  Giacer,  altra 

chieii  prr.  ili  S.  Giorgio  fra  uno  delle  m-  non  ejjerr  anteriore  ai  lrni|ii  di  Ottone  I, 

lo  io  prue  ol- 

S.  Piolo  in  Gurgilr,  Cam.  G'.ur.  Dioc.,  tenne  a  lirrlla  dui  vetroso  di  Luco  beai 

lì»-.,  e  circa  muri,  i  ;  a  «ir.  dì  Lucca.  di  tcrtinana  ddU  etico  di  .S.  Merla  Fa. 

mi*  del  mnnledì  S. Giuli.no.  tra  il  ramile  luogo  appellalo  fioiai  I  quali  lini  confi- 

dell'            *  quella  dell'  Oneralo  paco  narano  da  un  Ma  con  I.  ,u  pubblica,  Ji!- 

lun(i  d<  altra  hareili  omonimi,  il  Stria-  V  altra  l.la  coirOitrai.  —  (Mano,.  Luce», 

no  del  furati.  'V.      P.  II.) 

l'nHù  SvSmtlIn  il  .listimi™  n*i  Sorfa,.  Un  «tramenio  dell' «ehi vio  eipitnlire 

no  oV  CW/ee  stinte  i  molli  beni  ebe  noj-  dato  jottn  Tanno  i  1,7  |Mti(.  Locai-  Po/, 

••dna  co»)  nei  inoli  X  e  XI  la  nabli  f-  1F  p.  II.  )  rammenta  un  canonico  dell, 

mijtli.  lucchese  diweiad.i  tVone,  italo  Giù-  cattedrale  di  Locca,  per  nome  Leone,  il  qua- 

tU.-t  in  tempo  dei  primi  Ire  Ottoni,  che  le  dopo  mera  acquitela  dei  beni  in  Sarta- 

S.  Vnrìa"lj'l'G^"dìaKW  11  Monte  Pi-  Sanino. C>'""1'  P 

lana,  ecc.       F,d.  Ginnici  rS.  ■*■»  bel)  A  quello  limo  Soriano  fot  Veicola  d«- 

e  Mmioi.  Locca  (Pai.  V.  P.  Ili.  nei  «V  ini  riferire  una  bolla  del  Pont.  Alenandro 

amanti  àrl  o8r,  aaì,  o.Bfi,  ecc.)  Il  'Anselmo  rota™  ili  Lucca)  diretta  nel 

Cattata  borgata  Tenne  dilliflU  col  TOM-  1068  il  clero  e  popolo  lucchese,  colla  quale 

nell'inno  mille,  mfrato  in  Locasi  li  1 1  no-  fi-ir  l  iie  i  In  ni  rial  nwntk,  compirti  quid  li 

i-mbre,  illorqiiandoi1teico™Gher.rJoaF-  [«ili  orila  Villa  Suburbana.  —  {he.  cit.) 

futi  •  due  Ebrei  direni  pelli  di  terra  li-  In  narr.  ili  S  Lorenio  a  .Soriano  d,l 

luali  in  Sa-kan-lh,  itali  di  dominio  di-  Feltrare  nel  ioli  coniar.  343  popolini, 

ratio  .HI.  china  di  S.  Diaria  Bianca,  pia  SORBAXO  ni  ROMAGNA  nella  Valle 

delti  .li  S.  Ma-in  Farirporla.  -(Bau.  del  Sa.io,  —  Cali  con  china  plrham  (S. 

al,).  —  F,i.  e  Ari.  I..™..  B;idin)  cipoluujo  di  Comunità,  ilccoine  lo 

la  eh.  pira,  di  S.  Giorpio  .  S«'han*  fu  ,11  Cinr.  collo  il  .icari. Lo  R.  di  Baano 

dei  Giudice,  ilici  nienti  .Iella  in  Sorbintllo  nella  Dioc.  ili  Saniui,  Comp.  .li  Firanie. 

SO RHANOoil VESCO VQ(Suburlianum)  atra  del  fi.  Sarto  nel  jr.  >o,°4o'  o"  lon».  e 

prcsio  Lucra.  —  Altri  liliali  con  eh.  para.  43°  36' a''  latit.,  dirimpetta  alti  eanflueim 

IS.  lyirrmo)  f\i  jnl.iirlwn.  della  calleilr.ile  del  torr.  Tonami,  a  cantiere  delti  piccola 

■li  S.  Muli,,.!,  nr.i  llli, Ir  .Irli.  fiir-TC  itiS.  e  IpopoteU  città  di  Smina  che  (-ti  resti  un 

Paolo  in  Gurfite,  nella  Cam.  Giur.  Dìoc.  quarto  di  miei,  discolia  dal  lato  di  llb., 

TrovairpreurA-oriao^JIo  fra  la  ripa  ilni-  il  parsf  "u^Woòrr-Cor'ri'o,  e  nel  lato  on- 

Hra  dell'OucnfU  e  la  delira  dell'Oliavi',  pollo  del  fiume  ad  ■  filai  dittami  Terwojtrn 

^  Molli  frumenti  dull'  Ardi.  Arci»,  dì.  il  lini.  ,i,  .-I .,>,«-,; fio,  Iiio^m  iuttì  temprali 

hlicali,  qS^lorTiene  raccllui  «no  del'- ri  Vito  dalla  'ì'ore  .Sulu renilo  ci  scopre'  racil- 

nnr.  i„no  mille,  disliojruono  il  Jorio»  mente  l'elìmolopii  ili  cotesto  Sorbano,  con. 

d'i  Fatma  dal  .fornaio  del  Giudice,  a*-  lemplala  quii  lubborpo  (.fulu'lono)  tirila 

li»  dal  So-bia-llo.  ricini  ci  Uà  di  Sariina.  —  **ea\  g\,  Art,  pra. 

Duliilo  per  altroché  il  .Sortano  dello  di  cedenti  di  Sonno  r«.Glunit:i.  e  Sonano  ran, 

Leone  Giudice  non  aittenc,  o  almeno  che  Vucoiq. 
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politiche  di  Sorbano  furono 
comuni*  quelle  .Iella  vicina 

!gli' Umbri  Saniniilenii,  falla 


Saraini.,  oui.i  Bofansi,  lo  dichiara  Tri  gli 
•Uri  un  diplomi  ila  Federigo  li  nell'ottobre 

rammenta  fra  i  luoghi  ipellinli  a  quelli 
meo»  il  esile! lodi  Sorhano  con  la  sua  cor. 
I*  mio  poi  lolla  ai  ?esco'i  medesimi  dal 
nobili  Figgiolani  e  quindi  riconsegnalo  per 

Ai  nobili  dell',  Faggiuola  che  «erano 
impdronili  di  Sorbano  e  di  Smini,  li  sc- 
rederono gli  Ordeìaffl  Forlì;  quindi  cad- 
dero in  potere  dfi  Maialali  di  Cesena  odi 
Rimini.  poi  di  Cnare  Bargia,  osila  del 
Duca  Valentino,  e  finalmente  vennero  occu- 


SORB 

molli  oasteMi  che  possederà  in  Romani  an 
altro  ribelle,  AndrtinodiBiordo  degli  Uber- 
lini  —Se  Sorbano  fosse  lolla  »  quest"  ulti- 
mo o  mi  altri  nemici  di  Firenze,  la  noria 
noi  dichiara;  bensì  un  alto  pubblico  del  to' 
inizio  i;jS,  registrato  nell'  Ardi,  delle 
Itili)rm.ipìi>ni  di  Firenie  ne  Ti  sapere,  the 
gli  uomini  di  Soriano,  di  Monlatla,  di 
Ballalo,  di  Caiudnaim ,  di  Tim,  di 
Tamia  e  di  Mmaorietoi,  sottomisero  lultì 


mgati 


ai  lino  al  1 546,  tempo  il 
.spesi  generalmente  limili  priyilegj  >  lutti 
popoli  del  distretto  fiorentino. 
Gin  lettera  della  signoria  del  la  Bep.Fior. 
el  18  fel.li.  .i53  fu  inumalo  in  quii  in 
i  Commissario  della  Rep.  Gherardo  Gam- 


di  Bobbio  ( 


-(Gai, 


pò  leni  sto  (unno  1(01]  la  Rep. 
n  Val-d  i-Bagno  un  corpo  di 
li  ordini  di  JVopo  di  Ala  man- 
nodei Dieci  di Baliidi guerra, 
ò  da  Bagno  e 


di  Cenano 

la  Rep.,  ma  ancora  J|> 
aOriWEIVTO  dilla 


lolo  della  cattedrale  .1,  S.inina ,  -li  mi  non 
conosco  l'nilo.  —  (Fanalai,  letnea  jro- 
rkn  ,lì;!f,;ti,iro,  T.  fi.  MS.  ntlVAnh. 
delle  Riformtg.  di  Fir.) 

In  seguilo  Sorbano  col  suo  Itrrilorio  ei- 
wndo  passilo  dilli  Rep.  Fior,  nrl  Gran 
ducalo  Tenne  designilo  per  capoluogo  di 
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SORBKLLO  i  PERETO  della  Val-di-  SORCI  In  Val-Tiberina,  —  Ci.  che  III 

Pìerle  in  V.d-T.lxril...  —  line  'Uhi-  sul  Cui.  con  eh.  parr.  (  S.  Lorenio  ]  uri  pi- 

eonfioe»  gffe.  del  Grandur..loron  !..  Sialo  «iere  di  S.  Mirini  la  AsMrB.Cn^  Giur. 

[Tv.  di  Corion','  Dioc.  di  Gli  à-dì -Caste]  lo,  Co'nin.  aretino.    ^      '  6 

Camp.  di  Armi.  Elisie  sopra  uni  collina  alta  ainislra  .1*1- 

ni.ale  prese  il  lilolo  uno  dei  rami  de'rnar-  Urinala  e  li  Tom  di  inauri. 

clini  ilei  Moni»  S.  Maria  ,  inriero  il  lei-  Fir  il  castellilo  di  Sorci  dominalo  un 

Iure  agli  Ari.  Moirri.  S.  Manu,  e  Prun  tempo  dalla  nobil  tamiadia  Pìchi  di  San- 

(V,,.m)._lmperra:chéillerritorio.li  S-r.  ^\r,n,  »  moli;  indivìdui  dell,  aual,-  11 

Iella  insieme  con  Flirtila,  Fereio  i  fai.  Ci.  .li  Sorci  perniò  riro.rro  in  occasioi.e 

éi-Pitrtc  formava  prie  ilei  feudo  imperiale  .li  briglie  di  pallilo,  siccome  il  tilt,  di 

del  «unir  S.  Maria,  inosmi  clic  Giovan  Bascio  servi  di  rifugio  ai  Goraceì  ci  ai  Gra- 

M-illco  March,  di  Sorbetto  per  allo  deUi  liani,  due  altre  nobili  famiglie  di  dell» 

agoslo  i,,B  Toh-  riremln  in  arronuivlici»  rilij.  _  t'ej.  S«a.roi«o. 

dalla  epuh  1      rciiiMlor.ÌKrn  al.1... 

dorico  con  il  Duca  d'i  Firenie  Cosimo  I.  .relino,  per  -Ho  Ilei  ,0.  giugno  l38S. 

la  parr.  d.  Sorbello  e  Pereto  nel  i853  La  parr.  di  S.  larcrrw  a  Sorci  nel  iBJ3 

coniava  afi,  abU.  conlava  «5  abil. 

tf>a»oi..rrra  in  Val  di  Crfìna.  altrimenti  SosCM.vo  [Flirt  DI),  o  Surcmna  nella 

perduln  dove  fu  una  chi«a  «ilo  l'invoca-  rubi  che  Tu  mia  l'iovoraiinne  di  S. Giovar,, 

eionedì  S.  Giovanni  a SorMlHa  nel  po-  ni,  nella  Com.  eGiur.  di  Radicandoli,  Dine, 

polo  di  S.  l«rwldoallt Saline, Coni  Giur.  ,]i  Voll.rr.i  ,  Comp.  di  Sima. 

Dioc.  e  circi  8  migl.  a  «ir.  di  Volterra  ,  E.islrva  fra  IWfortc  c  Monlalcinrlln,  due 

Co.np.  di  Firenee.  hOpul"'i°n'  già   filiali  della  chioi  pleba- 

Im  riiiela  di  S.  Giorinni  a  Sorbnlatice,  na  di  Sircime ,  nella  coi  canonica  ebbe 

o  ni  Cavallari ,  .rbbene  dìrula  ha  cuciala  luogo  un  piatilo  dell*  contri» 

/  |  |  "  ^  lucilo  a.. 
Gi-van*ia  Sorfilntiro ,  0  ai  Cavallari,  .ìiltronoi  nobili  Rolando  di  Paganodi  Con- 
dolenti sec  XIII  possedeva  beni  la  man-  «na,Rinìcri  di  Saltarello,  0|iirin  di  Goti- 
■ione  dell'Allopatia,  siali  alla  medesima  a.-iga.Fraol.no  di  Pichena,  Pielro  di  W.l- 
confermali  dal  Irop. Federigo  II  con  privi-  Modi  Pichena ,  Su»  di  Bihhianelto,  e 
legio  dell'  aprile  li(|.  —  Fed.  loj.ao  molli  altri.  1/ Offrilo  fu  net-  definirai  ani 
(OiriDU.FTTO  in)  in  Val-d'.Era.eMujaVoi.-  lite  da  Ardingo  giudice  e  da  Ubaldo  da 
tu»».  Cari-lnela  a  favore  di  Raginiero  vescovo  di 

Le  ehieia  .li  S.  Giovanni  ai  Cavallari  Lucca  e  suoi  successori  contro  Bernardo  c 

eaùleva  all'epoca  del  sinodo  diocesano  del  Ranieri  Agli  di  Ardingo  (  conle  )  e  loro 

io  «or.  i35fi  .  ed  altiialmrnle  ai  appella  consorti,  i  di  cui  genitori  fino  dal  tempo 

Je'  Cavallari  un  podere  volto  dove  fu  la  del  vescovo  Aoielrao  [Papa  Alessandro  11  )  ai 

della  ehieia  delle  .«o/ine  vessiti,  erano  obbligati  di  alloggiare  e  di  accompa- 

SORBOLO  ci  VARA  in  Val-di  Magra.—  gn.re  a  Roma  con  3o  uomini  a  cavallo  una 
Ci),  con  eh.  pan,  I.S.  Lorenio]  nella  Cora,  volta  l'anno,  se  occorreva,!  vessar)  di  Lue- 
di  Follo,  Mandamento  di  Vniano,  Provin-  ca  (M«i..  Uosa.  Voi.  IV.  P.  IL) 

eia  di  Levante,  Dioc.  di  Luni-Saruna,  Re-  Anche  il  Poni.  Alessandro  111,  con  sua 

gno  Sardo.  bolla  del  i3  aprile  n,o  direi»  a  Ugnne 

Risiede  alla  sinistra  della  fiumana  Vara  vescovo  di  Volterra,  confermò  alla  chiesa 

aulle  pendici  sette  ni  rionali  dei  roonli  che  volterrana  la  pieie  dì  Jornofl-.;  ed  il  Gia- 

f.inno  spalliera  al  Golfo  della  Spella.  chi  aggiunse,  che  la  pieve  suddetta  doveva 

La  prr.  di  S.  Lorenio  al  Sorbolu  nel  esser-  enfiegialaj,  d-sumtndolo  egli  da  un 

lR3a  contava  io8  ab'lt,  sito  del  1 16o  a  favole  del  Comune  dì  Bel- 


li 1  l.:C"J  Dy  Co< 
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d'Era  furono  indiate  li  princip.IL  vicende  SPALANNI  (S.  MARIA  ,  )  nel  V.l-d' 
Illiriche  di  culai ■  eh.  plehana,  cui  vi  n-  Arno  caienlineie. —  Due  culi  li  noni  mi  , 
l'ebbero  iU  aggiungere  alcuni  illriimeuli  dei  (  Spalatori  di  ropra  e  Spalami  di  nulo  ) 
«.«li  IX  e  X  dell'  Arch.  Ani*.  Lacci,  nella  ileo.  cura  «Un  il  piviere  di  S.  »ar- 
pubblicai  nel  Val.  V.  P,  II  e  III  delle  He-  lina  •  Vado,  Cora,  e  circa  mici,  i  )  .  lib. 
morie  pt'  irrvirc  alla  Ilaria  di  fuef  Da-  ari  Ciitel  S.  Niccolò,  Giur.  di  Polipi,  Dice. 
calo.  Tuie  farebbe  per  aempio  un  allo  del  di  Ficiole,  Cnmji.  di  Arcuo, 
ai  dicembre  887  rogalo  in  Luca.;  tale  uo  Sono  polli  in  unu  alla  deaira  del  lorr. 
altro  del  17  noi  .  9S0  rogato  in  Vignale  dì  Solano.  Le  KM  vicende  isloriche  menda. 
Maremma,  entrambi  relativi  ad  ennleuii  di  comuni  a  quelle  del  Caitel  S.  Nicoilò,  rio- 
beni  •nettanti  .1 la  pieve  dì  Sovigliana.  Tieni  il  lellore  a  quell'articolo. 

SOV  IGUANA  nel  Val- .l'Arno  inferiore.  La  parr.  di  S.  .Varia  a  Spalaonl  nel 

—  Vili,  eoa  di.  parr.  (S.  Ba nolo m meo  )  ■  811  noirr.va  14»  -bit. 

filile -Iella  pieve  d' Empoli ,  nella  Com.  e  SPtl.TENNA  (  PIEVE  di)  oro»  Ga  iole 

circa  6  nifi,  a  orfco  di  Vinci.  Gìur.  di  nella  Valle  tuperiore  dcll'Arbia.  —  Picee 

CerreloJJuidi ,  Dioc.  e  Compartimento  di  aiil'n«  rli.  111  viliu  l' in  v.wawonedi  S.  "a. 

Firence.  ria  a  Spallenna,  inaimi  lutto  di  S.  Pie- 

niiiej..  ■  -  ■  . 


in  Sovigliana  uo  priorato  di  Ci-  plebani,  nella  Cora,  dì  Gajole,  Giù,  di 

eaiieri  ui  Malia,  ora  commenda  Rondinella  Badila  ,  Dioc.  di  Firiolr,  Gnu»,  di  Siena, 

con  fu  Un  ria  omonima  ed  amicalo  aifiiiio  che  Li  pine  di  S.  Maria  a  S(wllenna  è  ram- 

ba  l'obbligo  dì  alloggiare  per  una  «olle  i  mentala  nella  Mia  del  Pool.  Agallatili  IV 

dalla  chi  ih  «irorchialr  di  Sor!  (liana.  di  Fìe»l,*  meolreln  quelle  di  Paiquak  II 

Il  parroco  di  9.  Barloloanro  a  Soei-  (■«*>«  lnine«nll'.io)3)  la  >im  pieve 

no  Sanatilo.  «o  Colcila  prroex-hii ,  di  aulico  ^io- 
Spicchio,  Sovigliana  e  Collegati  hanno  ladronaia  delle-  nobili  n.mìilie  Ricanti  e 

munita  di  Vinci.—  fml.  Vira.  Ctmtuhà,  rial  mente'  nelle  membrane  dell.  Badia  di 

li  Dan-,  di  S.  Barlnlommeo  a  Sovi-lima  Cn'lilaaoo.—Fii.  A™iao(S.Piara-j  1.) 

Del  r83ì  contava  (al  popolani.  e  Guaia. 

SOTIGNANO,  o  SVIGNANO  in  V,l-  SFAW.RECCHW  (TORRE,  e  PIEVE 

d'Arbia.  —  Gai.  con  eh.  parr.  (S.  Stefano)  „)  nella  Valle  dell'  Ombronc  pilloine.  — 

una  volta  S.  Lucia,  gii  rorojireja  nella  Co-  V,d.  Moara  Coccoli  (Pian  di)  e  V.l  bi- 

munila  di  Monlcionì  ,  di  cni  e  1  mici,  a  Bear  (Piavi  di). 

0.1™  ,  altiutmrnle  in  quella  di  Buonrou-  sP.t  INOCCHIA  in  Val-dì  Mene.  -  Vii. 

velilo, che  i  migl.  ,  circa  al  iqo  «cir.,Giur.  la  jignotile,  (il  Cali.  0  caia  lorrila  ,  1011 

mirfeaima  ,  Dio.:,  e  Conip.  di  Siena.  fattoria  omonima  della  nobile  famiglia  5». 

Riaierfe  Julia  ernia  di  una  collina  mar  neiede'conli  Spannocchi  nella  parr.  di  S. 

noia  che  fa  ,  .rie  di  quelle  inlcrnoile  fra  i  >T.in.  ai  ÌWii  ,li  Malevolo,  ora  a  Froiini, 

torr.  Stili  e  Sorra,  entrambi  i  quali  inno  Com.  Gìur.  e  circa  9  migl.  a  lib,  ili  Chiu- 

Irihulirj  dell'llrbii.  idino.Dioc.  dì  Volterra,  Com ,1.  di  Siena. 

La  chiesa  dì  S-'iiaaao  cambiò  lilolare  La  tenuta  di  Spannocchia  f.  porle  della 

dopoché  nel  i7,3  fu  riedificali  dilli  fimi-  Monlapiola  polla  alla  delira  drl  tnrr.  Buia 

glia  Piccoloioini  ina  patrona,  dalla  quale  e  della  linda  che  viene  da  Chiurlino,  poco 

ebbe  in  donai,  tavola  del  lanlo  titolare.  al  di  «Ilo  di  Caitìglian  ftriae/ii.ch'e  .1 

Si  ha  memoria  .lei  Cai.  di  SoWgin-no.  o  ,Uo  Uh.  nel  popolo  di  Brenna ,  nvenlre  caì- 
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cài  di  Letame.  Vi  li  trotino  pure  il  lem.      HÌijwIIo  a  111  giuriidiiione  dille , 

nere  generile,  un  uSuialc  del  genia  civile,  il  Mandamento  della  Spaia  ,  fanno  | 

Ita  ispettore  doganale,  rd  uno  un  ili  rio  per  della  giurildinone  medesimi  le  Comi! 

il  L, iifrcllo  di  Varigmina,  dal  quale  iipel-  di  Sptua,  di  P.tio  rc»,rt,  di  Bevei 

ture  unitario  dipendono  gi'impirgati  di  la-  di  Ricco  e  di  H'O-X-iggiore  ,  lehhene 

Bili  li  luoghi  di  ibi  reo  del  Golfo.  ll'ultiraa,  per  eucrc  situala  nel).  Hi' 


,  Vili,  gii  Cui.  di  Carpino  ,  appir 

'  '  "™  li  marchesi  d*  Elle  c  Malaspina  ,  gli 

r.,ra,M.c.n,i.ndis«.H.i..  jsBsaatSCaf 

— »  ""■  S>™"  di  L.m.  .  d.  .IH  „l 


o  iei/o  A>e-  In  alienarono  insieme  con  la  Speiia  ni  la 
no.  —  Quale  e  quanti  aia  II  tuperficie  ter-  R>p.  di  Genova.  —  fri.  Cim». 
riloriale  di  questa  Comunità  e  quella  del  Nella  parie  selt.  del  territorio  dell.  Co- 
ni. Mandamento  non  .aprei  indicarlo  ,  Lo-  munita  di  Porto-Pwrt,  Mindami-nto  d-I- 
•toché  mancano  le  misure  calmali  della  por-  la  Sptlb,  Jorge  gigante  fra  111  Hi  quelli  .lei 
rione  •pelUnle  illi  Lunigiana  Sarda,  alla  Golfo  il  monte  della  Cmiultanm,  li  cui  ei- 
.lii.il:  m,n  a-.b™,  ,.,|,.,rì,  „m.,.„>  i  jd.rsi  „„  rmerse  l>r.  8;fi  non  il  livelli,  d-l  mare 


fra,  in.  quelli  ancora  di  irriti',  di  .Spello,  ciali  del  Golia  della  Spada,  a  air  naie, 

■li  Cenano,  di  Godono  ed  in  parte  ancora  ioni)  itale  pubhlicite  negli  unni  decorsi  ;  li 

detti, ,  o  nella  Val-di-V«ra  tributaria  della  dal  barone  di  Cbahrot  e  pesta  io  calce  alla 

Beno  liume.  ma  Staliilica  iti  Dipirtimrnln  di  Mnn. 

Gii  neir^tfwrfimenloillipmfnleOpc  tenone,  la  «condì  puramente  idrografica 

ri  fu  arrisalo,  e  quindi  ripetuto  agli  -*rf.  di  Antonio  Rolli  fu  pubblicala  nel  Voi.  IV 

Laici,  Lvm  e  I-u-uoiiti.:  rhe  quindo  l'in-  della  Corr/rnWeu.n  Aslrnnomicn  del  ha. 

lic*  cilti  di  iW  Irnra.ali  in  qualche,  con-  rtmd'Zich,  e  la  lena  grogantlica  del 

iidrrniont.il  di  lei  porto  grandioso,  oggi  Prof,  tarinesc  dr.  Angiolo  Siicnomli  lenne 

Golf,,  drII.Sjeùa,  doveta  Cir  parte  del  la  Mi  mirrili  nel  T.  IV,  «rie  11,  delle  Memorie 

più  lardi  col  nome  di  Luniliann  Ligure,  accompagnata  dille  illuilraiioni  relative. 
Iten.lecht  credei  proprio  di  comprendere  UT  Ari.  Iiou  Pil« ini  furono  ranimert. 


lij,  oltre  il  capoluogo,  abbracci»  moli 
dell,  ipondi  occidentale, lei  Golfo  L< 
con  pochi  alili  limiti  alla  baie  dt 
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,1  prò  ninn Iorio  Ji  Porto-Ve-    mento  a  i 

.  cullano,, 


•pali  ggianu  il  lilu  occidentale  Jcl  Goll'.j  li  limili;  in  l'uni.™  .il  Li  riseli  calcare.,  timi. 

la  cui  inumi  ne  hip  ti  trovano  quella  Ji  Co  Ma  lasciando*  |  n  ri  e  ogni  sorli  iti  con- 

«gua.ili  AVuifa  Croccili  Parali  ree.-  3."  geltun   le. itali  me  ci.it.inlc  de' grologi,  ed 

eh.  In  liciti  roccia  nei  fuggi  ili  Fabiana  a  alien,  indici  ai  puri  l'jlli,  il  Prof,  SiininnJj 

della  Spezia  \s  allcrnau.lo  con  varie  qua-  in  quella  memoria  conclude m  •■  che  nei 

lila  di  achisti  argillosie  marnosi,  non  che,  monti  Giorno  i il  Golfo  ilei  In  Speiin  etisie  il 

con  strali  Ji  calcarea  compatì  j;  (.'  clic  la  Ieri  eoa  ilei  li.is.r:  tirili  minalo  dai  Cimili  clic 

mollo,  che  ili  ultimi  "li  gli  strali  irgg.msi  dir  "file  rum  a.l  csi.)  i io  mediala  mente  10- 


calcarea  compiila  ci  il  maci- 


nìi da  un  cupo  all' ultra  il 
le  dirimpetto  a  munir,  e  pon.  con  tulli  li  cileni  degli  Appennini. 
,  rr  jleirei  «rgiltoii  di  Fabiano,  e  dal  Aggiu ugnisi  :.i"  tieni  Inai  quelli  Titti 
Illudi  lev.  con  le  rocce  di  armari  i  rM.  nel  ti.,!:.,  ,1,-11,  Sj„-ii.,  .l.d  Trof.  Cu.  Paolo 
—  ,  alla  quale  iollentn ,  a  «ir.  di  Miglia-  Sui,  d.il  March.  Parete,  a  da  altri  illustri 
.,  il  terreno  di  alludane  ilei  cv.it  ili-Ili    ii.iliii.,li,li  prima  rj  dopo  .lei  Siimondl,  ol- 


Slagaeai,  luenlrc  nei  poggi  mirai 
.Irati forme  coni 


riaffaccia  li  calcarea  il  cali  forme  coni]  mi  Ila.  tlis.-n-.,.  ne'  lette  mitre  del  iflli  alla  quinta 
In  smelale,  condurle  il  Prof.  Ci».  Si-  Ui  iui.  ne  di  ' srieiuii.!i  in  Lucci.  ,  dove  alla 
linoni  la  nella  memoria  Icité.  citala  ,  le  due  Ieri'  li  g.nli.gi.  ,  mi  neri  logli  ecc.,  pre- 
dir.! Milioni  Ji  inolili  elio  formano  l'anlitea-  Sem  parli  unni  insigni  italiani  e  ollra- 

trale  bacillo  ilei  Golfo  a p|  jrlengr.no  allii  nmn'.ni.  fri  i  quali  .illuni  il  .  pie lire  Orna- 
to milione  appenninica,  o  giunu'iat.  Ma  lini  ti' Sallny  faccia  ioli,  affinchè,  la  que- 
il  Jnl.bio  iti.  se  sieno  orni  lutte  della  for-  «ione  mirerà  irre/o/rifaiuM'clliliMrrwe 

la  urima  «Ita  dal  &iidoni  :  ovvero  .Tìvi  dianlc  fClli  incontrastabili. 


>  fornito'  argomento'  al  Ci  e.  Si-  e  si  (.-ii.iV.mi  ni.  li  |»tirtionecainpma 
Jubit  irr  che  gli  Uniti  Ji  ealca-  nella  Cimi. olii  in  iliiwrj.i  proiluce  in  co- 
le painling'ie  Jella  giogana  o-  pia  agrumi,  ili",  vino  erbaggi.  In  quinto 
io  di  forni., (ione  più,  recinte  a  p„i  agli  ulii.li  ,lel  (.nifi  ne  restA  amm - 
soprappoltiallcrocccfoiiiliferc.i'Jal  marmo  rato  In  stesso  Petrarca,  che  ■irebbe  preti- 


grlpio  nero  macelli, In    li  P.H-liiit-nerc,  il  rito  vnlrnlieri  qi 
quale  domina  nella  agì.  ■tr-ni.i  m-i-i.IniE.ile  fra  p.-r  fu  ne  la  rriH.iiu  .Iella  .liti  Diti  pagana, 
il  Cast.  Ji  Pignone  e  fiso',.  .Irli,.  P, Intarla.  Minerva..—  Fui.  Uaica. 
Infine  In  slmo  geolugn  ebbe  a  sospettare  Sono  alti  Spezia  varie  conce  di  pelli,  al- 
che, per  I"  elevatone  liicrsi  delle  .lue  CJ-  cune  falihricbe  di  roohilìa  e  di  seggiole, 
leur,  per  la  diiconlaul.  c  li  nl.ncaiii.1  .Iella  falle  più  Unito  alla  pisana  ebe  all'uso  di 


corri tpou Jtno  relali va  m  gli  sitati,  lime  ir.  ituelle  Jì  Chiavari,  o 
cadulo  nei  monti  del  Golfo  uno  sdrucciola-  -<  ""■""■H  .1.1 
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itila  Conniry  li  5him  la  Speiia  arriva  a  miglia  8,  talea  Jirr  piti 

all'anno  i83a.  «Ir»  iti  Ir,-  rui-U.  ■  Mk.>|iri.ni-  .m  i  lenl  ,le. 

 „  La  itorii  dei  Seno  Luncnse,  Jicen  ['». 

radilo  Bettolotii  nel  /"Vaggioqui  sopra  lo- 

.Vo.'oe  .le'  /jiaglii            itamela  dato,  non  è  lunga  per  chi  vuol  Iurte  via  i 

.  Titolo  delle  Chine      degli  Abil.  litigi  di  tmi»  trudiiii.it.  ~  L;li  è,  di,:,.,., 

descritto  da  Slrahone  [Gtograf.  Llb.  r.) 

SnuU.  ci  Ili  (S.  Ilaria  Assunta,  Gii-  e  del  quale  Canio  poco  dopa  Aula  Persio 

lettala)  .  .  .  Abit.  If.a  $o5o  ricoppuilo  un  [.iii  latice,  poeta,  Ennio  : 

Cadimele  (S.  Miri»  Rettoria)  .  .  .    iBD    ,    •  „ 

FaèiaaatS.  ind. ca,  idem)  ...    (oB  Cotesto  porlo  Lnnenseda  5  secoli  e  non 

Ifla  con  Migliori*!  (SS.  Jacopo  più  è  appellato  Golfo  della  Sonia  |  sel.be- 

e  Filippo.  Preposi  I  ura  )  .....    fi  38  ne  con  allro  intubala  di  Porlo  d'  Erico, 

Mariwiìco  (S.  Siriano,  Artipr.)  .  .    B7IÌ  Porlo-Venere,  o  Vencrio,  anche  prima  il"  al. 

JfnrcJn  ìS.  Vito,  Preponili»)  .      •     714  loca  venisse  designato. 

Pedonano  (S.  michele,  Hrtl.1  .  .     400  Affli  ari  itoli  Leana  e  PonTO-Vcnnre  dissi, 

  die  coluti  due  prorooolorj ,  di  Lirici  e  di 

Totali  ....  Abit.  !f.°  791»  Forln .t'enerc  ,  \<er  011  Imi]*,  costituirono 
il  confine  fra  l.Rep.  Ligure  e  la  Reo.  Pira- 

SPEZIA  (GOLFO  orna)  Smat  tanen-  ni,  finché  1  Genovesi  EOgqgiiImno  l'uno 

ris,  gii  Patio  di  Zi™.  —  É  una  spi-  e  P allro  pweoo  lu Ili  Mungili  .  castelli 

.       V  ./„  ■  ^l.la-gìo'^"""''"" 


i  arhilro  dell'  Italia,  immagino 
in  cniesloseno  dì  mare  leprin- 
dei  porli  francesi  del  Mediier- 


cC.pr-G1rTc.111l      Venti  r. 


re  del  Golfo  della  Spnia,  «Ileo  le  spese,  di  una  guer 
rr  n.igl.,  principia  dallo   perdila  «ella  gelida  regior 


.li  Varalonga.  —  La  lui  siluaiinneef  tigni  In  mudo  che  nel  181  3,  rispetto  ni  Golf" 
Ilei,  calcolala  ilalln  .etytit)  prenomi  mito,  r  .Irli.  Sp.j.ia  ,  essendosi  nullo  ipeso  e  [loco 
fra  il  gr.  )7°  Jo'o"  long,  e  il"  1"  B"  lalit.  fallo,  .loie  tulio  lasciaci  in  tninco,  ed  oggi 
[.'in  gol  fallirà  di  cotesto  smodi  roaredal-  di  quelle  opere  preliminari  altro  non  resta 
I"  isolotto  del  7Vnr>,  roiiligii.,  .Ih  rupe  d. 'la  .!i  ì.liìe  rm  iiB  ei  e  I.,  traila  Jillnranra  che 
AV-l-i,  sino  alla  spiaggia  della  Speliti  *  di  dalla  Spezia  per  Sianola  guidi  a  Porto-Ve- 
lici, fa  oii-Tirrlarglieni  presa  dalla  pun-  nere,  seppure  ,  come  si  spera  ,  questa  s.ra 
punii  oppo-  maritennla  ,  per  non  dire  dei  lotidamp  oli 


la  del  Forte  S.  Wi 
ita  della  Ballcri* 


ir.^p;!!,  ■  ;. 
■ter  (;,|m.-I^,  vu 
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citello  nel  seno  di  Ler«i  e, 


£Ì.j  'W  SfHC/ln'/,,  f,n<n  i  oslro  'Mia  vìa  1 11- 

<■  .Sl-ll  'li  linnn.i  |>r.1.sij  Migl'urill".  Avieri. - 

t-raiie  osisieia  il  rorle  rroiDO  innanzi  citi-  pli  sproni  .lì  S.  B.irlolnraracn  e  ili  S. 

the  esso  nel  i8U  lenisse  imantellalo  e  ab-  Tirtsa  non  «ttvendo  di  scaln  ai  lini i lenii i, 

ballala  dll  annone  degl'Indi™.  snnn  noli  solamente  per  carni  siale  rolla 

Coiestouliimo  sprone  sene  ili  riparo  dal  delle  batiale  a  dlfn»  del  Golfo.  Col  pro- 

iia  alqninto  più  aperta,  denominai»  Ji  Pa-  Siro  il  vallo  seno,  ossia  [a  cala  ili  forici  , 

"•gaglìa,  lungo  l>  quali-  dal  {Olemn  na  in  un  recessn  della  quale  m'f  il  tilla(£Ì* 


QU.IOKOdtlla  Popatniio-m  .Irli.  Cohumt*  bili*  ParifCM  dj  L*r*tn 
comprese  deliro  il  perimenti  d'Ila  pntrlltm  Opera,  all'aant,  iBJj. 


dei  Luoghi 


S  VinMOtioMiriirc, 
S  burnito,  nrllnria 
SS  S.rf,™  .  B«j; 

.  ladro,  Pn>|<.t.iu 

ClH.nl,  i.l™) 
S.  Untino,  1*0 


1.  Cerri 

am.jola.oCbns 

I.  Camice  0 


SS  P.bi.oo  <  Sctwn». 

Meo 

S  li"  ttillul»,  Ampr 
.S  Mulina  e  Uoo.n 
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Segue  il  Qncta  de/la  Popotatio^e  itile  Commuta'  ohm  Pianaci*  di  LtrAHTt 
comprese  dentro  il  perimetro  della  premile  Optra,  air  anno  i83i. 


Comunità  e  «andarne 


Si.  Ricco 

5-..  Rio  di  Vara 

53.  Binili,  in  Vara 

Si,  Sitimi,  Cini 

55.  Sinanello 

56.  Sin-&:nedtlto  di 
V.r.  C) 

S-;.  S.n-Giorgio  -li  Vi- 
ni O 

SS.  9Éxy&thoo(Borga] 

di  Magn 
5g.  Sm-TWnloi]  Mire 
6d.  San-Vencri" 
Si.  SaiHltadi  Vara 

63  ^°S"a 

6|.  San  di  Vara 


Lordimi,  Hill' 
M^rii  Attimo 
S,  Ciurgio,  Hello 


L  l  J  !  ZOO  D. 


Scgut  il  ^tumo  delia  Popolmioiu  dell*  Cbmiiiitj'  silu  Pnrtncu 
campr'Se  dentro  ìt  perimetro  della  presente  Opera,  all'  anno  i  ) 
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ji.  V.l  di  Pino 

71.  Villo* DO 

73.  Votano  toprana 

74.  Vanno  sottana 


S.  Micntlc,  Piove 
S.  Già.  Umilia,  Fremii. 
S.  Apollinare,  II,  Ilaria 
SS.  Sirn  e  Proiptn, 


—  m  LAVKNZt.  —  Fti.lmm 
Cuuu,  Comunità. 

■  CARRARA.  —  reJ.  Andrei 


-  ftd.    gelo,  licmme  appari»  di  una  Ttl.iiong 

.o,lleu,g„.-  0-,  Sfssss^jrsac 

m  FUU.ONIUA.-  ftj.F«i™.  gli  u0raini  delle  J^,™.,™™ 

ulmtntt  .  Haute-Carla  nei  gÌorì»TdTs. 

li  S.  ScbaMlano  t  di  S.  Maria 
-Z-f"  WDULETTA  „,  LIVORNO,  riti"  d.ìl  ^nl'l "(W  ^."So^laT 

(.,,.»■  .1,1 — v 

1;  s  m;,  i„.i 
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mK«nli  di  Firrnmehe  Ji  catta  falline.. —  appelli  di  S.  Maria  putta  In  Apra 

Vti.  M<\i*xi,  e  Sv.vu.d,  6Vmm.Id.  Ji.eni  eflelli  con  1,1  chioi  .li  C„„;„ 

La  «arr.  della  SS.  Triniti  a  Spineti  nel  lue  perlinenie,  nttre  ì  beili  che  il  con 

i83J  no  ut  ns  3o4  'bit.  desitnn  possedeva  nricaiali  di  Ama.Ai 

Swenyo  nel  Val -d'Amo  inferiore,  no,  .li  Cauti  Caslngaajo ,  di  Pra< 


o  SAN-PRUGNANO  nel 
Firenie.  —  Vtd.  Fan- 


—  (BADIA  m)  nella  Valle  dell'Elsa.  — 
Puf,  Ann.  m  Snuu  BllD  dille. 

—  (S.  MARIA  a.)  ni  Cona-H.,»  in  Val- 
d-  Arhia.  —  Cas.  che  ha  dato  il  nomignolo  d'Elia.  —  Titolo  di  un'amica  chi™  baiti- 
■H-anlica  piove  di  S.  Lore.uo  a  Sprenna  limale  con  oratorio  sotto  il  lindo  dell.  B. 
nel  licarialo  for.ineo,  Cam,,  Giù  r.  e  circa  Verdine  del  Renaio  nella  citi!  batta  di  Col. 
due  miei,  a  seti,  di  Buonconveolo,  Dioc.  e    le,  Com.  Giur.  e  Kb*,  medeiimi,  gii  di 

I'  Arili»  «  l'Omhrone  »m«,  cireTmeiio  f.no  d!l  moki  TI,  Émgnachc'fn  un  iitr" 

mipl.  i  prec.  dal  Punte  d'  Arlii.i,  *"[n"-«  il  muli"  ,li  [*niiu1  i  ÉMI.i  nelt'otlobre  de]  1007 

quale  passa  la  itrada  T'ostale  di  Roma.  Tra  Benedetto  vescovo  'li  Volterra,  per  intc- 

L»  pieve  di  Sprenmi,  che  prende  il  di-  reue  dell»  ina  cattedrale,  e  la  contesi»  Gi- 

•  lititiro  dalla  vicina  villa  signorile  di  Se-  al.  figliuola  [lei  fu  [..minilo  principe  di  Be- 

Clemcuie  Iti  nil  .■(■-,  mn  l.olh  .1-1        a  .[fpli  Al.lohr.,-,.!,  5 -l-.i  .li  ".oselle,  la  quale 

[irile  confermò  ai  ventivi  di  Sima.  —  ftà.  unitamente  al  il  e  Mosco,  conte  Ildebrando  di 

Saiataiii  H  Booicnuvia-ro.  lei  monduaido,  licere  da  Benedetto  veicolo 

I.i|iarr.pleljalladiS.la>renioaSprennB  .li  Vi.Urrra  1111.1  non  olili  ili  tieni  dì  suolo 

nel  i8ÌJ  contavi  3Si  .bit.  polli  in  Spagna  prtiro  ìlfiamt  E(in,com- 

M'RlTiN  INO.  ci»  Awmo,  KApru-  pp-sa.i  ima  chie»  ivi  edificala  in  onore  di 

mnouin)  nel  Val-d' Arno  casentincse.  —  On.  Maria  Perf  ine  A, sunta  con  il  cimlltra 


legge  e  origine  Ripuaria,  dopava  ad  11 


SPI  tiNfìLK  in  V.,l-,;i  Si.-'  ir.  — C.is.  r-n 
cai!  ri  lare  e  eh.  parr.  (S.  Maria),  cui  furono 
annessi  i  popoli  di  S.  Niccolò  e  S.  Barin 
lomnicn  a  .Spugnole,  oltre  ijuell»  di  S.  M.ir- 
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della  Badia  di  huigunQ,  io  udì  fra  leaÌ- 
trt  tiri  maggio  1004  cii  il]  allntdrl  iciira;- 
gio  ,0,4,  l'ultimo  -l.'ttH-  quali  fu  serali.,  m 
'.lll'.l.l  limi;,,  .1,  .M.jtlf.i  inuhn.  n.  .itii- 

lino  (lui.  Dirr..  Fioa.  Cori,  di.) 

STABBIA  n.ll.  v..|.,li-\ii.(„i,-.  _  (;,s. 
ftin  eli.  parr.'SS.  IVlri,  d'ani, glieli. .C.m. 


prete  nome  uiu  -Ielle  fuMnrif  il  elle  UFI.  Pos~ 
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Bollo  lottato  tombolo di  Staffila  raro- 


Comepoi  I.  conimi  .Ielle  Ce,Sa/e,  com- 
preu  nel  iliilrello  di  Sianoli,  fossi,  riuniti 
il l.i  Cini,  di  Sanla-Croce,  to  iliw  il  Lami 
nel  suo  Odeporico,  dorè  ti  riportano.  diverte 
•entrati  telatile.  Neltampoco  il  a  rei  qui  a 

;ij:!i  .-Iti.  i;astf.l  Ftinco  ni  Sotto,  Fucac- 
mio  c  S.irr.-Caoca  nel  Val. d'Amo  inferiore, 

La  rntr  di  S.  Michele  a  Staffoli  nel  I0Ì3 

STAGGIA  in  Val  d'Elia.  — Citi,  muralo 
con  rocca  e  due»  plrba...  (  S.  Marò  At. 
simili  riii  filiale  di  quella  ili  S.  Pietro  in 

facTr.  diVo^ìl^Ti.  Uiòe.  di  Coìle,™"" 

li  pi.eic  ,  che  risieri,  'in  p.iimra  .  .1  allr.i- 


tnlii  la  imn  co  me  tta  Matilda. 

Uno  ÙV  documenti  superatili  pia  Tatuili 

credo  contiti!  in  un  allo  del  ij  aprile  gol 

"iKa™Ól  Tfgrimo  figlio  del  fu  Ildebrando 
il'kiliYriln  <■  di  Ila  conte™  Ava  ili  Zannbi  , 
a  fatoiT  di  Sindrada  figlia  .li  Guido  Visconte 
ili:,  fudira  slitta,  alla  quale  ,.sseaii,'i  [.,  qii.ir- 

la  parie  dei  beni  che  pottedeva  nei  contadi 
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lolterono,  noremino,  hock  c  fanokno; 
nel  la  cui  dciiaiione  erari  compresa  la  4.13 
|utlt  della  amt  di  Staggia.  —;A*ci.  ihn.. 
Finn.  Carle  di  S.  Eugeni-  al  .'/«■""ilf/uj. 

Lu  .IcJioTcgrinio,  soprani  limalo  '/>«- 
u>,  figliuolo  della  umilili.  -aVfl ,  j«t  rogito 

dei  l.llloajo   .<,»<!,  U.I   SUO  Q- 

alello  di  .Slniji'u  offri  ili  dono  alla  badia 
di  S.  SnliaU-rt  dell' Iwla  alcune  sonarne 
ili  desi  gin  le. 

Sono  della  protenienia  slessai  documenti 
acgueuli;  un  isl  dimeniti  del  «  fchb. 
rogalo  nel  csslel  di  Slaggia  leni. Orio  vol- 
terrano, the  Jicfii  ili  proprieli.  di  .lumi. 
Aia  i'ifli.i  del  fu  C.  /...olii  e  >cdoi.i  ,1'llde- 
traodo  d'Isalfre.lr. ,  in  occasioni!  che  tua, 
col  consenso  di  Trglimo  e  di  Sellinone 

S.Sa.fawrédeM'liob.'d»  essa  lei  IbDdllI,  la 
chiesa  di  S.  Crillofatio  presso  il  borgo  del- 
l' Isola  con  d  case  t  escine  in  quell'  islru- 
rnemo  dcscrillc,  olire  le  decime  Je' 1,™, 


Nel  3o  aprile, IH  ii>.(»  ilnì|...le  ili  dello 
Tcgrinio,  per  nomo  (ini.).)  del  li.  Cl.er.ii.Io, 
c  la  sua  consorte  Olii,  del  l'u  Viieiizi.i,  sl.m- 


do  in  Ten-etant  preso  il  Casi,  di  Fumal- 
gnlln,  Inriturio  intese,  venderono  a  Si- 

■  lielnm  .1,1  li.  Orrido  la  loro  mela  del  ca- 
siri  lo  e  corle  di  Staggia,  l'ul*™ 
il.'i-.jlelli  ili  Striar,  ili  HueagmiiD  e  ili 
ìarj  ..Uri  hio-lii  in  ipJfi  ridilo  Mulinili.— 
(/oc.  ci,.) 

l-r.i  iii|,-.li,kll.,i.i:;il;.e,.iil.-.:i  1 1;., . 
l'ignori  .li  Siat-eja,  .....imenliro  un  Ton- 
ino che  fu  venivo  .li  fopnlsnia ,  ualo  da 
un  allro  Toglimi,  dello  TVuko,  il  <|Ual 

(ì'T'li  A-IH..V.  ricr.e  da  Siclwìr»  dd  fu 

diTegrijuo,  ouìa  di  ì"eHiw.Ji.e  s„  per 

■  ■!...  --i  .1   S:r\  ,   i  I,.'  il  !   Teano 

nicv.  cedulo  precari.,  min  te  alla  Badia  del- 
l'I*.!.,: j.er  i  ni  T.-rjimu  in  quell'ulto  ne 
fire  .i  Sii;helmo  quikiuia.  (/oc.  eiì.) 

Ino! Ire  urite  rari.  dell,  unsi  .in- 
ulina quelle  di  S.  Eugenio  al  JUuniilcro 
-i  lesomi  J.iil  .."ini  di  .S'oN'iO,  i  qil.li  pi..- 
I  ■..'.il:  melile  die.  leu.  il  cjsjl.i  ili  noli  ili  Hill  -. 
de'  .Vuor.-i  elie  liimno  pur  essi  sipii.iri  di 
Slacgia  c  di  Sfrour.— Tale  i-  un'allo  del 
ai  lellrnilirc  noti,  e  del  ili  ti  -Itoli..  se. 
HUculc  ,  eoli'  ullin.o  de'  quali  Starvi,  Hu- 


ST  AG 

Ili»  ed  altri,  alando  nella  eh  leu  di  Star- 
na, territorio  vollerr.ino,  iiiiNiiiuron..  alla 
Badia  predella  ogni  loia  duino  aulla  chiesa 
e  beni  di  5.  Maria  di  Staggia,  mentre  nel. 
l'anno  limo  i  iM,  con  diploma  del  a8  ago- 
sto, Arriet,  VI  ti  lilolo  di  Ludo  rilascia»  ad 

paesi  la  melò  dei  mitili  di  Sloggia  e  di 
Hoalaguulo  lui  Munte-Maggio. 

Arrogo  li  milizia  di  quattro  islrumcnli 
deir./ic.i.  O'jil.  San.  del  14  niagg. 

aprile  udì.  —  Traimi  nel  primo  di  una 
.l.iu.zimii'  f.lla  d.  l'amo  di  Uollntu,  da 


—  [  Aaos.  I),r,..  S,v  T.  I.  dille  Ptrgam. 
ti.'  H,  3,,  3a  e  36.) 

C  ilio,'!,1,  pei.lti.i  ;  sì^ii.,,;  ,1;  Sijjsiii.1, 

di  lloiit..;o1olii  (  di  Stiou-  dovcllfio  nlt- 


STAG 


u:,  .JeTr.,  , 
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KicmlA.liGuidoFftumi.fr.iItllonmHilo  1°  in  Firenit  li  16  febtirajo  .381  (ih'b 
•li  Museialto,  ma  ancori  di  me»,  ilicrio,  comune),  dorè  inno  nominili  i  quattro  figli 
del  quale  il  Ili  mi)  prraoniggio  non  rom.sco  di  Rj  nitri  nipoti  di  Caterina  Lupi.  Inolile 
altro  dijcinornlo,  meno  una  senlcnia  di  sco-  mediani.'  lodo  proferito  .fagli  arbitri  nel  14 
iqunica  fu  Imi  iuta  nel  l3ai  da  Donusdro  aprili'  drl  ilMfr.  donna  Caterina  drl  fu 
incavo  di  Siena  delegato  dal  Papa  Gin-  Antonino  ili  Nircolò  Franimi  da  una  [«rie, 
Tamii  XXII  contro  gli  uffiiijli  di  une!  Co-  e  Bello  del  fu  Tano  del  [lene  talora  de'* 
mime.  La  quale  scomunica  jir.ivocù  ini  ,ip-  tigli  drl  tu  Ranieri  ili  Antonino  Franasi 
pillo  al  Pon  tener;  (cri  Ilo  nel  caiiero  diSlag-  d, ili'. Uri  palli',  [munir  aggiudicali  a  •Ioni» 
f  il  contro  la  sententi  di-!  mm.ivii  Dariusdio,  Caler  ina  Affralirsi  .Murai  (ltrdi  situali 
ohe  amia  ordinalo  ili  veu.livr  i  Uni  uppar-  nel  p.ijinlu  di  S.  Maria  a  Lecchi  ilialrrllo 
tenenli  a  Niccoli  F,anirli  fratello  de?  de-  ili  Staggia,  ■  titolo  di  riniliorio  ili  (so  fio- 
fumi  Rietine  ìHutcialm,  I!  non  Unto  quel-  tini  d'oro  che  11  tirila  donna  Caterina  arerà, 
li  rilutti  dentro  Sima  dilanio  anohe  alici  dato  per  dolca  Verde  sua  nipote  figlia  del.Ii 
del  ino  territorio ,  e  ciò  ad  oggetto  di  eira-  lei  fratello  Ranieri  con  animo  perù  di  es- 
borsare la  Cameni  ■pmlollca  di  76(3  fio-  valersene. 

rini  d'oro.  Nrllaqual  «omnia  rra  Mairi  con-       Un  rane  dopo  donna  Caterina  era  lorn»- 

■linmilo  Niccolò  Frullili  in  Girle  romana  :  ta  a  Pado.a  ,  Insinché  eoo  ilio  del  io  inig- 

r  quindi  10010 11  ni  rat"  ruTimn  averli,  p.^il.i,  ci"  1  JSJ  rogai  11  in  ijinllii  citta  nu,  a  le- 

tatllo  più  die  in  vista  di  cottila  mora  il  de-  non  drl  lodo  pronnmiato  in  Firenie  nel 

Lilore  dira  sospetto  di  eresio,  ree.  —  l'oc.  ai  aprilo  prirrdi  nlr,  ijnaliiira  i  .eri  |»«|. 

cit.  T.  XVIII  delie  Ptrgnm.  X."  1  fio6|.  «ri  dei  suoi  predi  rituali  nel  i»polo  di  S. 

A  maggiore  intelligenti  della  calila  dui  Maria  a  Lecchi.  Il  qua  Ir  atto  fu  ratificalo 

debito  preindicalo  i  da  sa. .ero ,  che  nella  da  donna  Virile  sua  nipote  nel  19  maggio 

banca  della  ■ocJett  .li  HnieìiUo  Ftionsi  t  del  13B4.  —  (/oc.  uff.)  .  rnif4 

compagni  mercanti  firuviilini  simulai  l'jrjli        Inoli  ir  fra  Ir  rum  lira  ne  degli  Agostiniani 

G  ile|nHÌlBTa  il  denaro  che  alcuni  colli  llori  di  Siena  arreno  ima  del  jogilig.  i3  Mirrili» 

delle  decime  apmlnlirln-  v.li-v.im  r.  ieri.»  li.--  n.l  Cani.  >ll  Staila  ,  crii  la  r|ualc  il  nobile 

re  in  Tnn _  ( A ,cn .  Din..  Fisi.,  Carle  NiccoH  del  jìi  Guido  de' Franali  rio  unric. 

ini  di  Pislojn).  a  favore  dì  Tignando  di  Baldo  .Ir' Ti .1  -mei 


ili  Finirne,  oltre  quelle  dell'  Arci:  Dipi,    mei  |ht  ilir.rndi-ni.i  di  non  fiorini  d'oro, 
immenlano  un  Antimi»,  o  Aulnni-   e  per  altre  lin-  301.  di  Sila  perlinenu.  — 


San.,  rammentano  1111  i  11»,  n  ii.li.i.i-    r  ,-tr  alln:  tir,-  -,<„,  rli  sua  perlmcnia.  — 

no,  particntarmenlr  allorché  quelli  alla  (ire-    (Alca.  Diri..  Fina.  Crrrle  ci'l.) 
tenia  del  di  Ini  padre  Nir.-.d  d  5  .; ■■ni. a jo    _  M.  chi  cicli  individui  della  .Urne  de- 


ra  drl  .li  Ini  p.d.r  Nir.ad  d  5  «.■nnajo         SI.  eh''  culi'. li  individui  .Mia  slirj.i-  de 

'1,  Mando  nel  cassini  .11  Si.is^i.i,  rirrvé  Frantesi  di  Staggia  non  fnsstoro  i  soli  dina 

io  fiorini  d'oro  *  titolo  di  dnlr  che  portò  ili  di  risa  famigliai 

Antonino  di  Niccolò  Franmi  il  pinco-  un' i strumento  roga 

ire  della  ma  futura  fprisa  donna  Cina  fi-  glio  ilei  U-jS,  I 


rfii;  rilt.i.lim  sanile.  Lu/ii  da  una  parie,  e  Napoleone  drl  fu  Gio- 

Du  coirli»  matrimonio  di  Antonino  de'  ranni  dir'  Franimi  dall' «lira.  Dall' ullimo 

Pninieii  e  di  Cina  de' Clangili  nacque  non    di  '  p  i:   |  i"(...lii  linei  leriiò  il  rimo  clic 

solo  donna  Caterina  olir  fu  mi. glie  di  Unni  vi  si  .ilili  in  Sul  t. impilano. —  (Alca.  Diri, 
filili  lupi  March,  di  S'.r  .una  r  li .rida Iure  Tur,.  CnrirdrWn,,,^.  .li  H^f.-Jo). 
dello  lpeil.de  di  Bonifario  in  Firenie,  ma  Finalmente  di  un  Guido  di  Niccolò  de' 
incora  un  match  io. -.noe  il  Un  R  mirri,  il  qua-  Fi.nr-i.  e  r.rnwurnlrmcnlr  di  un  fratello 
è,  Stefano,  di  A  ninnino,  lio  di  Cl.riii.  Lupi,  firc  mrn- 
ire  di  prò-  linne  una  pror  limone  drlfa  Siglili  ria  il  i  Fi- 
umi.! Ci.-,  ii.i  dilla  v.  ndiia  i  rti;.  1 1  .  .si.  Guido  iinHa- 
là  di  Cina  m.  nti.  ad  altri  n munii  F/timrsi  al  Cuiuune 
elio;  r  «.  di  Firrou  ,..r  ,S,,ino  fiorini  d'oro  del  cl- 
ncur.iicril-  strilo,  giurisJiiionc  e  rafiioui  lune  che  i 
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quitto  il  dominio  in  colesti  parte  del  Ca- 

La  pirr.  di  S,  Lorenzo  a  Slartia  di  Bat. 
tifali!  nel  iB33  aveva  89  (bit. 

STAZZINO  nella  Vnlle  dell' Omhrone 
pistojese.  —  Fti.  gli  Art.  blu  m  Fon- 
THu-Timu ,  e  Buio,  date  è  rammentalo 
un  privilegio  del  Munii.  Bonifazio  n  favore 
del'»  Badia  di  Taona,  cui  fra  le  altre  cose 
dono  1  nini  possessi  ili  Stazzano.  Il  qua! 
privilegio  fu  riportalo  dal  Muratori  nelle 
me  Ani.  dei  ».  Etfo  .1  fellembn  dell'anno 
J.°  del  Pool,  di  Giovanni  XV  111  e  ì.°  di 
Arrigo  1  re  d'Italia,  India.  Il  olii,  vale  u 
dire  ali-anno  too,,o  iooS. 

STARTISO,  o  START1NA  (PIEVE  ni) 
in  Viil-Tibcrini.  —  l'ir:!.  ljr.nr. 
^  STAZZEM  A  ISauKtma)  Bill»  Valle  de^- 


Comp.  e  compre». 

Risiede  sapra  un  monle  alpestre .  allra- 

Pelrosci.ua  «re*  I'  Alpe  Apuana  alli  Boc- 
dulie  ili  Forno  folajco ,  o  Ji  Stancala , 
polle  un  migl.  a  lev.  della  Pania-  Forata, 
donde  ti  scende  per  balie  «opra  Traiillico 
e  Gallicano  nella  Valle  del  Serchio. 

K  tin  sillaggio  compotlo  di  più  bordale 
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levato  quii  modo  gli  attendenti  dei  nobili 

il  quale  col  canseu»  del  loro  padre  diede 
in  feudo  ai  figli  ilei  visconte  h'raolmo  la 
meli  delle  remi  ile  e  decime  che  gli  abitanti 
delle  ville  di  Suino  «  Puntellane  «le- 
vano pagare  annualmente  al  pievano  di  S. 
Felicita  in  liana  di  Ftnilia  pret»  Pie- 
Anche  nel  catalogo  delle  chiese  della  dio. 
cesi  lucchese  compilalo  nel  tz6o,  questa 
di  S.  Maria  di  Slanema  trovasi  compresa 
■olio  il  pitierr  di  S.  Felicita,  Tino  a  che 
dopo  avere  il  suo  rellnre  nella  visita  dioce- 
sana dell'aprile  .6Si  ottenuto  il  battistero 
come  semplice  cura,  il  vescovo  di  Lucca  Pie- 
tro Rota,  medianica  Uro  decreto  del  1  ornar- 
lo tfiSa,  innalzò  la  chiesa  di  Slanema  al 
grado  di  plebana,  cui  furono  assegnale  per 
filiali  le  parrocchie  di  S.  Michele  a  Far. 
noce/uà  e  di  S.  Sialo  a  Pomtwana.  — 
(Aaca.  Aio..  Lucca.) 

Attualmente  il  piviere  di  Siaizema  ab- 
braccia, oltre  i  due  popoli  di  Famocchia  e 
di  Pomeiiana,  quelli  dell'  Alpe  di  Staile- 
ma,  di  Pruno  e  Foligno,  del  Cardato  e 
Sfalivtnlre  e  di  Rclignano. 

Il  parse  di  Staziema  è  rammentato  non 
solo  ncll'islriuneoto  del  3o  agosto  ogi  ripor- 
tato nelle  Meroor.  Lurcb.  (  Voi.  V.  P.  111.) 

lobre  ma  falla  Ira  i  nobili  di  Conaja  e 
quelli  di  Vallecchia,  olire  una  bolla  del 
Pont.  Gregorio  IX  del  tali. 

n..ll'an:lii»io  poi  delle  Riform.gioni  di 
Firenze  li  ha  la  noliiia  ufficiale,  che  Srat- 

Ónionimu  e  dX""Ìe'  del cCdoio ,  Far- 
aoechia ,  Gallino  ,  levìgtiani  ,  Pamttia- 
aa,  Prunai  Foligno,  Bttigaano  e  Terrin- 
ca,  con  aito  pubblico  del  ai  ottobre  1(04 
si  sottomise  al  dominio  ho  reni  ino,  dal  quale 
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di  questa  Comunità  occupo  udì  juperficie  rimontino  il  corso  della  Ftnilia  fìnoiRuo- 
di  aiS53  quadr.  54;  dei  quali  spettano  a  ti  ria,  dote  i  due  territori  comuniutivi  Kb- 
coni  d'acqua  c  a  strade,  bandonano  a  pon.  li  fiumana  per  dirìgerli 

Nel  18JJ  tì  itaniiaiano  Si  io  indirìdoi,  a  iati,  contr'  acqui  pei  canili  di  Bttignano 
apranomene  di  198  abil.  per  ogni  migl.  e  di  Ttrrinca;  quindi  rimontando  i  con- 
quide, di  molo  imponibile.  Duerni  di  Baiali  e  del  Giardino,  salgono 

Cotesto  lerrilo ciò  confina  dal  lato  di  lib.  sul  pino  dell'  Alpi  Aprirne  lino  alla  foca 

fino  a  roaestr.  con  dueComonilà  del  Gran-  dell'Alpe  d!  Corcbia.  Ollrepamlo  cotesto 

ducato  (  Fietrasanla  ,  e  Seravena  )  dil  lato  giogo  le  due  Comunità  continuino  •  fron- 

di  Kit.,  di  grec.  e  lei.  con  le  Cora,  di  Va-  tediare  insieme  dilla  parte  della  Valle  del 

(li  di  Sotto  e  diTnsillico  nelliGarfignanii  Serchio  perii  canale  del  Freddimi,  incam- 

del  Due.  di  Modena,  e  dalla  parta  opposta  minandosi  con  questo  Tersola  fiumani  della 

a  «ir,  e  a  oilru  con  II  Culminili  lucchese  Turrita  lecca. 

di  Caraajore.  A  colesla  confloenis  cessa  dal  lato  di 
Fronteggia  dirimpetto  1  lib.  con  la  Com.  maeslr.  il  territorio  granducale  della  Co- 
di Pietrawnln,  a  partire  ili  là  dalli  etica  di  munit.ì  di  Serate™,  e  joltentra  a  confine 
Cuti,,  ■„!  i-.iiilr.nlnr le  n-  ri. irritale  del  Jfon-  di  Ciccia  a  «II.  la  Com.  di  Vagli  di  Sotto 
(e  GMari,  panalo  il  qual  giogodirigesi  da  della  Garlagnana  modanese,  con  la  quale 

Jfonie  di  S.  Anna  lino  Terso  il  varcoocci-  ilcllt  Ttrriia  Meco,  0  di  Catidmiotia,  che 

dentale  di  Mcnre  Ornalo,  le  di  cui  nppo-  scende  dal  fianco  settentrionale  dell'Alpe 

•le  pendici  prendono  H  nome  della^CoKB  Apuana,  detti  la  Penna  di  Sumbra,  ed  in 

a  confine  la  Com.  di  ScraTeti*,  con  la  quale  delia  Croce ,  e  per  il  Ntmtt-Forato  sì  di- 

l' altra  di  Slaiiema  entra  nella  detta  fiume-  rigono  «rio  il  ureo  della  ilrada  di  Fé- 
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mandredi  capree  pecore,  La  nonione  pc-  Mirò  in  Bologna  uni  Fiondili' AtpìApma- 

rallni  più  vicina  al  gio-o  dell*  Alpe  A | in  ina  ne  nelle  int  Amotnitnltl  Italìeae. 

mot  fornire  ottimi  pattuir  Min  fai  Ire-  ^L'oliio^nd  territorio  dì  quel*  Comu- 

fra  i  quali  tiitlono  le  foggile  tnMtiiite  i  Mtn-  La  pitie  ili  S.  Slaria  Animi*  di  Slam- 
Io  fra  (li  tracchi  marmorei  di  quel  molo.  ma  è  a  tre  navale,  incrostala  di  pietre  (qua- 
nti tartare  il  giogo  delle  Bocchette  di  Far.  Attutatala  il  piviere  di  Siane  nu  incitante 
no  Volaaco  ptricenJereaSLiiieina.raccolw  alla  diocesi  di  Pia  comprende  mira  lua 

rei  ririnìilie  piante  bolaniche,  ed  in  inig.  r.  Sraizrma;  3,  Farnacehia ;  J.^te'ijno- 

gior  copia  ?e  Ir  troróaiil  principio  del  MColo  no;  (.  Pomellata  ;  5.  Cordaio;  6.  Prono 

itlualeil  Prof.  Berlolom  clienti  1819  pub.  «  f degno;  -,.t  l'Alpe  di  Siatuma. 

QUADRO  dilla  Popolati,,™  itila  CouomA'  di  StjsiImj 
a  cùiqae  epoche  dicerie 


.cdiM.ri..,ìd. 


I    loraìuum,  Cura  Liini-Sarr«na 

rDr^t. ....  J0t.  ir? 

Felle  ultimi  due  entrata*,  dai  popoli  di  Ruoiiua  t  di  Serateaa 

In  rwU  Comunità   Abit.  Jt."  _3SS 

Torsi*  ....  Abit.  i>?  '— 
[1)  Gli  abituali  di  Galltaa  dopa  la  prima  epoca  compariscono  nella  cura  di  Rucliaa. 

5TAZZEJIA  (ALPE  si].  —  fed.  A,. 
to.w  (S.l  ntll'  Ali*  di  Siaiieina. 

—  (MULINA  di).  —  fcd.  Sranuu,  r...-   

Comunità.  all'  Abbadia  dell'  Itola,  nella  Com.  di  M011 

STAZZEUESE  (POME;,         P"«>  irrisioni.  Giur.  di  SoTieillr,  Dior,  già  d 

Mii.iMsi.nu.— ""ei*.  Sriazeai.,  ComWifl.  Voli™,  ori  di  Colle,  Co mp.  di  Siena. 
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U  pur.,  di  S.  GioTinnl  a  SitecU  fa  di  Mordano  Ftd.  Manno  «111  Villi 

immillila  a)U  badia  predette  di  un  btni  drlSerchio. 

dal  Pont  Bonitiiio  IX,  dato  in  Borni  il  11  pillerò  di  Sanio-Slelino  nel  catalo-o 

primo  dicembre  del  Hot,  col  quale  incor-  del  .  .60  emù  renile  .a  cinque  cure  -.  cioè, 

poro  .11.  cil-tt  Ridi.  I.  chit»  o  beni  delle  S.  Mirtino  in  renale  [esiliente),  ».  S. 

parrocchiali  di  S.  Gio.aoni  .  Sre-efii  e  di  Tonini-»  •  Cailagnari  (idem);  3.  S.  Mi- 

S.  Minino  »  Slnwe  —  (Aia.  Dm-  Fio»,  chele  di  Forti  (aoppresu)  (.  S.  Andre,  al 

Carli:  di  S.  Eugenia  al  tfiiniilero).  Gre™  (idem]  ;  5.  S.  Culmo  a  M„iiS1,m, 

STEFANO  (SANTO)  i  SANTO -STE-  (eiiitenic).  —  Ftd.G*mt  Fom. 

FANO  fri  li  Ville  dell'  Elii  e  1»  .illecoli  L»  porr,  della  Pieie  di  S.  Slefino  nel 

dell'  Eroi..  —  Cu.  eoa  inli-i  eh.  parr.  i83»  contili  jSi  popolani. 

(  S.  B-rtolommco)  liti  pie.aoito  di  Cojaoo,  STEFANO  (POIITO  SAN).  —  V ed.  Po». 

Cora,  e  cii-a  tre  miei.  ■  «ti.  di  Montalo  ne,  io  S.  Sui»  e  Awitiio  (Mo-ri). 

Gior.  di  Sia  Minuto.  Dino,  di  Volterei,  STELLA,  tori-,  ne  11.  Valle  dell' Ombro- 

Comp.  di  Fino».  ne  piitojese-.       B  un  cono  d'  acqui  che 

TromiinlliitmJiippellat.Mireminini  prende  origine  dal  poggio  onci  ■  .li  .Se,-.,- 

luneo  li  creili  delle  colline  creile  chele-  .alle,  eACCOgllendo  per  via  qui»  tulli  i  borri 

panno  li  Vii  d'  Elia  di  quelli  d"  Evola.  c  funi  che  fluiscono  dai  Houli  di  Jorio,  o>- 

Sebbenc  coluto  -utile  tono  compre»  di  aia  dalle  pendici  settentrionali  del  Monte- 

Lorenio  Bonioconti  fn  le  «Ilo  e  entelli  Albano  ,  fino  ■  che,  dopo  il  corso  di  ci™ 

della  giuri-lilione  di  San-Min ilio, coniai-  [(migl.nelladireiioneper  lo  pili  da  mieli, 

torio  il  popolo  di  Safilo.ilf/ioo  dopo  il  .  icir. ,  pallaio  il  Panie  alia  Stella  sulla 

iì6i  hi  litio  tempre  pine  della  Com.  di  strada  re-i.  pitcojeie  li  uniice  nll'Onibrone. 

Mootiione.  —  fed.  Moutwwi.  STELLA  (CAPO  rnu)  udì'  Uola  iteli' 

Li  pirr.  di  S.  Barlolammeo  a  Sanlo-Sle-  Elba.—  Ped.  CifO.O  Pomi  dilu  Stilu. 

(ano  nel  ,833  coni-.,  ino  abil.  —  (FORTE)  *  POBT"  EEtCO LE.  _ 

STEFANO  (SANTO)  in  S.  GIUSTO  nei  P,d.  Poiro  di  Eaoou. 

suhborihi  di  Volterra.— ''ed.  Vntiim.  —  (GOLFO  oi.-O,  o  GOLFO  MA. 

—  IN  BOSCO  li  M0NTEVECCH10.—  BIELLA  ■all'  boli  dell"  Elba.—  red.Po»- 

^  —  fiTOTEsT0— '  FeT'Ioriai  in  V.l-  ™ —  (TOSTE  «m).-  ftd.  l'articolo 

di-Siev-,  c  Vico»  m  Jltanui-  Stilla  lorr. 

—  nuli  BUSCHE,  o  ifc  POGGIO  itti  Sn«no--«o ,  fnwu'W  ,  talvolta 
MALVA. —  ''eoi.  Bum  [S.Stiiiio  au-i)  3raatU4*t,  nella  Valle  inferiore,  dell'  Om- 
•  coti  dei  li  altri  luoghi  che  binoo  penilo-  brooe  sinese.— Cu»  diitrutlo  .loie  Fu  ni 
lire  dell,  loro  curi  S.  Stefana.  --  '=  ~- 1  '»  •  Ji 

—  (BORGO  SAN)  in  Vil-di-»  _ 
Vld.  Su-Stii-ki  I  Union  i.  Comp.  di  Groaelo. 

—  (PIEVE  SAN|.  —  Fed.  Phvi-S.Sti- 
in  Val-Tiberini. 

—  (PIEVE  di  SAN)  nella  Ville  delSer-  siccome  ippiriice  nell'alto  'li  Sitili 
ahio. —  Fiere  antica,  il  cui  popolo  ibbrac-  di  u  die.  i»7t  fra  i  due  rimi  de'c»,„,  » 
eia  altri  due  annetti  ,  cioè  .11  Punii  c  ili  So..mi  <■  ili  SmU-FioM  riportalo  in  quelli 
Greco,  nel!.  Com.  Giur.  e  circi  6  migl.  a  Voi.  ■  pag.  4'».—  In  *i  acquili» 
«ir.  di  Pacagli!,  Dice,  e  Due.  ili  Lucca.  „„„  podere  col  giospadronaln  della  ehi™ 

Risiede  in  poggio  alla  destri  del  lorr,  jì  s.  Andrea  in  Sierliliam  le  monache  .1 

Freddano  Tri  leiillite  Ji  Porci  edi  Greco.  Monlc-Ctllne  presso  Siena.,  confermalo  ali, 

Appella  il  .illiggio  di  S.  Stellilo  a  Ilo-  mclciime  da  una  bolla  cuncilloriale  d.,u 

rano  Vnon  a  quello  della  pieve  un  lodi.  ,|al  PonLence  Aleuandrn  1(1  nel  11-JirjF* 

proanmialo  Terso  il  1080  lo  Anselmo  ve-  reatino  di  Campana.  —  (  Aie.  Doicaiii 

•colo  ili  Lucca  ed  Illa  redola  d' Ildebrando  Bicki  di  Sun.) 

dì  Guido  rispettila  giurisdiiione  di  varii  STERZA yi--n, -e.  —  Due  coni  d'acqui 

tillagei,  fri  i  quali  li  aggiudicarono  sili  nel  diilretlo  della  uteasa  diocesi  di  Volterra 

menu  TescovilBdil,ucr.a  la  villi  di  S.  Sic-  iqnalisì  vuotano  in  due  fiumi  diversi,  li 

fino,  li  quale  si  dici  compresa  nel  d'utrmo  Siena  della  Cecina,  e  quelli  dell'Era. 
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Non  i  crnì  fucile,  dima  ni  guniti  prop-  Riaie>!c  in  monte  fra  [e  «urgenti  dei  Inrr. 

sito  Già.  TjrgioiliTonrtli,  l' allegrare  li  Etna,  Confini  e  Slrulla  ,  lutti  tributari 

ragione  prr  l>  <j<i»le  gli  uomini  lienii  de-  dello  Stangia  in  cui  li  inalano  inoanii  di 
(«minali  •  chiamare  col  mednirao  nome 

diverii,  ma  monti,  ciileìli,  .illaggi  poni 

in  contrade  diterse,  liccorae  bene  suesso  in  nella  pnni>  meta  del  secolo  XII  nel  Ci.  di 

no  può  letificare,  appellali  Lombardi  di  Storti.  Sotto  cotesto 
In  Steriadttla  Cecina  nasce  sulle  anni-  titolo  vengono  mi  designali  da  un  Mnnn< 
le  del  poggio  al  Pruno  ilirimpello  al  Vili,  lo  pibhlico  del  i  i  Jo,  mercè  cui  Ranieri 
ili  Conino,  clic  li»  ii  .ill.i  fi.  delira  in-^ie-  vescovo  di  Siena  nell'  allo  della  con  sacrario, 
me  con  i  poggi  di  Munir  Rufuti  adi  Qucr-  ile  della  pieve  ili  S.  Agnese  in  Chianti  con- 
dii:! orientali  ili!  poggio  al  Pruno  sulte  bardi  di  Sreru  loleiano  dare  di  IriLulo  ri- 
onali ,i  trovano  i  paeii  ili  Caselli  e  della  la  menu  incorile  di  Siena. 
SaiM ,  fino  a  die  sii:,  base  srll.  dei  colli  di  lo  non  ricercherò  ae  i  Lombardi,  o  no. 
Guardiano  e  di  Monte -Sonda  jo,  dopo  il  bili  di  Sleni,  furono  della  consorteria  de- 
corto  di  circa  13  rnigl.  nella  direttone  di  lipnori  di  Staggia,  dirò  beni)  che  nelle  torli 
oilro  a  icllcillr.  cotesto  fiumana  perde  il  e  Cari,  di  Sloggia,  di  Leceki  e  di  Sferri 
ano  nome  appena  I bocca  nel  fiume  Ceti-  POSledevano  dei  heni  dinari!  ili  Slaggia  a 
uà,  alla  dulia»  di  B  in  3  migl.  lungi  dal  Slrore.  Rammenlerò  fra  gli  litri  quel  Te. 

co  vii.  dei  monti  della  Castellina  Marini-  matrimonio, Vl%  aprile  del  ogs,  don" 
ma  e  di  Elipalhclla.  dai  quali  dirige»  per  titolo  di  mvrgmeip  alh  nordla  apon Sta- 
gnando il  cailcllaR  Msfrido  e  ili  fa'  in-  lana  i.i  le  ne  corti  di  SHrti,  di  ZeccAi\ 

il  poggio  diTerrtóooli.  meni»  laici*  alla  Sott"»  Rep.  Fior,  adi  uomini  di  Sterri 

tua  delira  duelli  di  IHierao,  ili  Piflraraisa  facevano  parte  della  lega  del  Chianti,  i  di 

r  di  Lajatico.  Dopo  di  che  la  Sterna  arrira  cui  Unitili  e  tini  ina  mimi  ti  furrmo  sabini  nell' 

sulla  strada  regia  dVHe  Stiline  che  allraiersa  anno  1  586,  innanzi  che  i  noni  dei  popoli 

«ilio  1111  nuovo  ponte  Ji  pietra  un  miglio  componenti  delta  lega  fonerò  regimai,  na- 

innanri  di  ruotarsi  nel  fiume  Era  che  Iran  gli  rtriall  fiorentini  del  ttif,  dota  >on» 


maimporlanlillimi'li  moilr.no  il  natura.  annotta  più  chea  tir  abit. 

jijta^loro  terreni  telati  ti  mente  alla  qua-      STIA  {Slagia)  nel  Val  d'Arno  «tentine. 

r™,  MoiTit-Vuo,  ILniucIl,  Moirre-Ca-  tea  di"porcÌauo,  dt'co™i™lliiiili,  appellala 

sin.  Illirico,  Comunità,  Mimo,  ecc.  del  Palagio  di  Stia,  poscia  Palagio  Fio- 

.■iTERZI  in  Vat-d'Ella.  —  Cu.  con  eh.  maino ,  nella  Giur,  e  appena  un  migl.  a 

pare.  (S.  Niccolò)  cui  è  annaso  il  popolo  di  seti. -maral r.  di  Pn [oveteli io,  Dine,  di  Fir- 

S.  Donato  a  Scruto,  nella  Com.  e  circa  Iole,  Comp.  di  Areno, 
due  migl,  ■  por,,  della Caatel lina  delChian-       Risiede  pretto  la  conflnenia  in  Amedei 

ti  .  Ginr.  di  Ridda  ,  Dioc.  di  Colle,  gii  di  Inrr.  Sloggia  dal  o,nale  la  pieTi  a  la  con. 

Sima ,  Comp.  aeneic.  Inda  presero  il  nome,  sopra  la  Iellata  rini- 
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Appelli  poi  all'  pitie  h 


:1       il? pieni  ili  PMotaedriB),  ! 


n.m  Sii."™!»1™  Btraiirdo  T.nueoi 
HI  nel  no  fel.hr.ijoiociB,  educalo 


la  „  fu/i»»  (dila  md  ioli  l'.ìwu,  ,ì.  I',.;,  .<  bipoli  can  I' In  lini  le  Don 
■  ,11  pnioienbio).  Ctlo,  |»i  re  delle  Due  Soli»,  il  T.nucci 
0  .  f mlij/'W  1  ri'lnìu  »ll.i  B.llJi!diluifiKlior\!rdinandolVpolèdi>e. 
.  Giacoma  alla  Pillai.  uire  peimo  mimilm  ili  Siala  ,  e  quali  orbi- 
lo [caie*,  ignota),                  ira  dì  imi  gli  -'  


Sanino 

famigli. 

Popolai. 
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Comuoiiu  A  ilio.  --  QohIi  Carminiti  d'Amo  casenlince  ( M,.,il-.-ll,;:,.  ij» 

occupa  uni  luperlicie  ili  i  jSog  quadr.  dei  Invecchio*  e.l  un»  alla  Villelnnnpp 

qu.li  4jo  ipellano  a  coni  d^in  e  a  lira-  del  Ballili  (Prrrmlconr). 

de.  —  Vi  abilitano  nel  i8J3  indmdui  A  «11,  si  locci  con  quelli  ili  S.  Gr 

iì6b,  a  ragione  ili  nr  pecione  per  ogni  »ul  molile  dellii  Fall-rnna  ,  mi  di  cu 

uiijil.  ipiadr.  di  <uoto  imponibile.  nt  tallo  a  miejlr.iollcnlra  illerritor 

Il  Icrcilorio  comunità  li  in  ili  Slii  conti-  la  Cora,  di  [<jii.Ii.  mi  quali  -1  arrnit 

na  enn  sei  Comunlll  ilei  Granducali),  Ire  per  il  tragitto  di  circi  li  miei,  iinr. 

-Ielle  quali  ipelunli  alla  Val-di-Sie-e  (rim .  il  molile  della  llmHiw.  C™i..™i  Ir 

S.  fioileiiti..  Londa  e  Pelago)  due  il  Val-  rimpello  i  pou.  la  Com. 'li  Pelago  . 


SUA 

m  ilrgli  a  beli  della  montif 
ondi  mi  ilmrj^Ji^irj 


I  un  chi 


S4MA- 

i  ili  Stia  inanimir' 
nato  tclliruanale  ci 


doo  animili  i  lanuti,  ed  ia  lulle  le  Ila-       Esso  li*  luogo  nel  giunte 

li  da  45o  capi  di  bestiame  vaccino,  con  Ile  piccole  [ieri  •.attuali  cmJ 

circa  900  mijuli.  alo,  nrl  ai  novembre  e  ai 
UlpelLnai  maga  ieri  proilolli  agrari  dilli       11  poterla  ed  il  aancalllu 

.rada,  po»oiw  etli  ridoni  a  granaglie,  riiieÀwo  in  Fraloreccbio , 

a  caUagne  ed  a  Tino.  L'.dio  non  comparine  liane  del  Recillro,  r  I'  ingrjnrre  di 
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Il  popolo  di  SliappA  il  jolloroiarall 
ili  Fireme  nel  y  giugno  ilei  i(ìl,  i 

goecrnn  ili  Lucci,  cui  Sljappa  fu  rat 


jiuti  tederai  net  catalogo  delle  rhicse  della  dell'  arci  pmbilcnta  di  Solino  staccali  Ira 

diocesi  ili  Lucca  compilalo  nel  itta  non  II  iSifl  e  il  i5jo  dalla  dioceii  dì  Monte- 

menochenellecarledell'Aich.Arciv.Locch.  Miro ,  allorché  la  della  arciprelura  Tu  di. 

anteriori  al  mille.  chiarata  ItvUkt  Diomiit. 

Nel  popolo  di  Stiappa  lungo  la  «rada  di  La  chìeta  e  contrada  di  Sliaiola  fece  parte 

quel  giogo  chetar™  in  Val-di-Lim»  caraterà  della  comunità  di  Monto- Fortino  finché  col 

t.ilo  nel!'  anno  i  at>o  nel  catalogo  prenomi-  quei  popoli  vennero  incorporali  alla  Gora. 

,,alo.  — TeJ.  A.iA»i(V.u.i)eVnjj-Bi-  della  Badia-Teda  Ida.  —  fci.  Moat.-Fov 

litici.  tuo  a  Sum.o. 

La  porr,  di  S.  Maria  ■  Stiappa  ne]  i83i  La  parr.  di  S.  Ci.lof.no  ■  Sitatola  nel 

contata  aB9  ahil.  i833  coniata  04  ubil. 

ST1AVA,  c  SCHIAVA  {Sciava)  nella  Ha-  STIBBIU  nel  Val-d'Arno  inferiore.  — 

rina  ili  Viareggio.  — ConlradjapaiM  dicaie  Vili,  ch'ebbe  lilolo  di  Cut.  con  eh.  parr. 

■Ignorili  ,  che  dì  il  Mio  nome  ad  una  lilla  (S.  Bartotommco)  nell'aulico  pietanalo  ili 

regia  del  Duca  di  Lucci,  e  ad  una  eh.  parr.  Fabbrica  di  Cigoli  ,  Coro.  Hot.  e  circa  ( 

(  S.  Maria  Allunili)  nel  pieianalo  d'Elici,  migl.  a  pon.  di  San-Mìniato,  Dine,  mede- 

Cora.  Ginr.  c  circa  (  raigl,  a  grte.  di  Vìa-  lima  ,  già  di  Lucca ,  Comp  di  Firente. 

reggia  ,  Dice,  e  Due.  dì  Luca.  É  lilualo  aopra  il  rifallo  di  una  collina 


liTOiioni  ,ii  olivi,  di  viridi  e  .li  vaghi  11  Casi,  di  SlMÌP  e  rammentalo  nei  dì- 

liuueedolcriiauelclima.  Federigo  1  c  II"  Arrigo  VI,  Otlooe  IV  e  Cr 

Quella  contrada  di  Sii  iti  (Min)  é  lo  IV:  aebbene  rispello  alla  giurìidiiaone 

99,  dell'are''.  /Iniv.  ìna*.,  pubblicalo  comprar."™!  diitrctio  di  San-MinUtlo.  Al 

nelle  itemor .  per  aerriro  hi  In  aloni  dì  quel  quale  fu  tolto  per  forra  d' armi  nell' calale 

Ducalo, {Voi.  V,  P.  HI  ),  quando  il  Vele,  del  111*  da  llgnceinne  della  Faggiuola  li. 

Teudegrìmo  allivellò  a  Gherardo  Tiglio  d'In-  guore  di  Piti  e  Lucca,  poi  rnliluilo  ai  San. 

ghitfredocd  ai  luoì  figli  dell'uno  e  l'alleo  miniateli  dopo  la  pace  concilila  in  Napoli 

arno  le  decime  della  pìcie  di  S.  Ambrogio  nel  maggio  del  1317,  finché  col  trattalo  del 

(nraS.  Pantalone)  (S.  G10.  Ballili,  filici,  1  *4-  fra  il  Comune  .il  Firen?c  e  quello  di 

le  quali  decime  loletino  |iagarai  alla  alena  Sali-Miniato  tennero  confermale  a  qucll'ul- 

cliieja  hallcaimale  dagli  uomini  delle  tille  limo  tulle  le  llrre  e  entelli  appartenuti  al 

•li  Matta.  (Mamrota)  Kiicilulo  (ilicelro)  auo  diilrello,  eccellale  le  Terre  e  castelli 

Sciata,  SÌoaliiciaiù  ecc.  di  Xoatajone,  Caarlauaeo.  Co/000,  San- 

Nella  coulnda  di  Sitava  la  Bep.  dì  Lue-  Qmùuim,  Barhialla,  Tanda.Cigali,  »on- 

ca  uni  creilo  una  rocca  per  tenere  in  do-  Micekìrri,  Slibbio  c  Ltparaja.  I  quali 

•are  i  nobili  di  quel  contado,  quando  luoghi  mediante  nuoto  Innato  del  iJ;r 

Drap.  Federigo  I  iena  il  11)3  ordino  n  furano  dichiarali  immediata  meni  e  soggetti 


_.i  j      j  L.-  t_.i 
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Ciò  do»  o4uu  il  collegio  di  Bali,  dopo  dj  F.reuie  ,1.1  ut 5,  Lib.  V,  Tr.il  11. 

aeere  concettanti  ,(ai  i  Silvio  ed  Enea  Rubr.  9(,  nel  piviere  di  S.  HirceIJino  in 

Piccolomini  facoll.  dieiirarrcpermareiDi.  Chianti  fiinotilowuo  il  eocabolo  di  Stiette 

nwggi"  di  grano  cail  pagamento  di  4  curii-  il  solo  popolo  di  S.  Birtoloninieo. 

ni  per  moggio  tempre  clic  (omc  del  raccolto  STIGLIANO ,  o  STILLI  A  NO  In  Val-di- 

nel  .Jiitrello  di  Stiai.no,  non  «inora  rhe  Un».  —  Vili,  ebe  ebbe  titolo  di  Citi,  con 

lui  pn>ilt(to  Kiu  efietintoiiocbé  tra  itala  eh.  pare.  (SS.  Fabiano  e  Srbaiiiann)  nel 

«  quel  tempo  terni,  per  tulli  la  Iratla  del  aicariato  foraneo  di  Rotia ,  Ceca.  Glur.  e 


{  rniul.  1  miro  di  Sotleille,  Dine,  t 
].  di  Siena. 


Per  quelli]  ed  a  lire  ragioni  sviluppale  dal  Cnmp.  di  S 
invocalo  Paolo  Vinta  in  una  tua  relilione       Ri  li  ed  e  in  poggio  ini  fianco  oneriate 

•lei  11  oli.  iS^T  quando  appunto  i  Pieoolo-  della  pontone  della  Monltgnola  ili  Siena 

mini  doimniLnano  la  conferma  ili  quell'e-  polla  alia  'Intra  del  lorr.  floji'o,  il  quale 

•rntloui  1100  che  di  lenire  nonerali  dille  pai*.  10II0  il  Cai.  di  Sligliano  due  nigl. 

dreli  uomini  d'arme  e»vtlrggieri,  Tu  innimi  di  vuotarli  nel  fi.  Mene, 
merino  ila  Coiimo  I:  OncrvcltU  la  IOTI-       lo  non  tipici  dire,  te  a  questo  luoco  di 

wimoiw,  ni  te  gli  accriic.i  o  termi  orni-  Stigline,  o  al  Ticino  eaiiellello  di  Brenna 

la,  «5  [Aaca.  Datti  Ripunto,  ru  Fia.)  apparteneue  quel  fortililio  dìrulo  pcaloiul- 

t-i  parr.  della  SS.  Co  «elione  •  Sliccia-  la  creata  del  poggio  a  caialieredi  Stigliano, 

no  nel  i833  no.era.i  1B9  individui.  lolgarmenle  appellilo  Ji'enu  wceAia  ,  » 

STIELLA  nel  Chiami  allo.  —  Cai.  dote  benil ,  che  tinto  Sii/liane  come  Aerine 

fu  una  ci.  parr.(S.  Buri □  lo m meo)  nel  piric-  furono  due  caitellelti  dei  conti  dell' Alden- 

re  di  S.  Marcellino,  Com.  di  Gjjolr,  Glur.  gbew,  i  quali  fino  dal  l*colo  XII  cedetlero 

di  Radila,  Dioc.  di  Arcuo,  Coinp.  di  Siena,  il  Ejutpadmtalo  .Iella  cliieta  de'SS.  Fabiano 

Fra  le  earte  reperitili  ilella  Badia  di  Col.  e  Seballi.no  di  Stigliatili  alla  loro  Rad»  di 

lihuoua  travasi  falla  menzione  Finn  dal  te-  S.  Intento  dell1  Anlrngbeac.  ,  confermatale 

colo  X  del  caule  di  S'itile  nel  Chianti.  in  legnilo  dai  Pipi  Celeitino  III  con  boli. 

La  primi  volta  ebe  je  ne  parla  è  perai-  del  17  aprite  1191,  e  Gregorio  IX  con  al- 
oe, Indii"  Vienne?  secondo  dell'  impero  lione  cile'di  Slieli.no  e  quella  del  ino 


ne.allaguirdia  del  qual  entello  egli  leneia  torni  di  Sligliano  offrono  una  bella  proipel- 
de'rattellinie.eoriom'.  '  li.*  piui.ri™  ,  i.lrhé  .  i  si  trot.no  viri!  re- 
fe acritio  pressoi."  chiesa' Ji  S.  Niccoli  di  Uno  la  lille  Venni,  Fli'cidi,  Venturi ,  ecc. 
SiiilU,  io  che  indicherebbe  che  in  quello      La  parr.  ite' SS.  Fabiano  e  Schailiino  a 

'ungo  li  furono  più  ori  torli,  D  clic  ulti  ina  Slislii.nn  in!  iBil  c.M.i;,  3dn  {.bit. 

«ita.  parrocchiale  fu  cambiato  il  lilolarc.      STIGLIANO ,  o  STILLI  ANO  in  Vii- 
Fallo  è  eoe  fri  i  popoli  della  Lega  del  d'Elia.— Cai.  la  cui  cb.  parr.  di  3.  Jacopo 
UI1Ì411IÌ  rlporuiti  negli  intuii  del  Comune  è  Hall  unilt  con  S.  Maria  al  Borgo  «te bis 
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albcum  di  S.  MaUco  a  Granando,  nel  ui-  l'oli.  1007  pubblicalo  dall' Ugbdli  nella 

viere  di  Moniflappoli ,  Cora.  Giur.  e  eira  mi  Italia  Saero,  nel  quale  li  ira  111  di  uni 

4  migl.  1  Kit.  di  Callel-Fio  re  olino,  Dino,  pcrmuii  Fra  il  veicovo  Ji  Volterra  da  uni 

e  Comp.  di  Firenie.  parie  e  la  vedova  del  conte  Rodolfo  di  Ro. 

Della  lignorU  ch'ehbero  i  canti  Guidi  «Ile  col  figlia  Ildebrando,  a ulore  del  conti 

•opra  Stigliano  e  lulla  cb.  di  S.  Jacopo  Fu  Aldobraudochi  >li  Soli»,  dall'  allea  parte, 

■  linoni  all' <t7f.  Moiri  Rirmf.1,  ai  quali  iquali  ubimi  crdcrono  a  Bcoedelto  veicovo 

di  Dilli  lo  sleiso  luogo  fu  confermalo  di!  di  Volterra  per  la  lui  menu  in  cambio  di 

privilegi  imitili  li  di  Arrigo  VI  e  di  Fede,  altri  beni  posti  in  Val-d'Elsa  la  nirià  di 

ti^o  LIl  sdamante  1^" lu .i^i.thj  cìiii  il  rei-  ventisene  poderi  con  la  mela  del  giuspa- 

iore  dell.  eh.  di  S.  Jacopo  1  Sliclii.no  nel  drenali  di  un..  china  dedicala  a  5.  Maria. 

la  cattedrale  di  Firenre  11  3  aprile  ili  quel-  JiinJ-i  ui.ì  -lir.ilur  SliUi.inii.  i/uur  rsl  /mia 

l'anno.—  CW.  Cannoso  di  Val-J'Elsa.  fiorio  Arno  infra  conitela  ti  territorio 

STIGNANO  {  Slirtianu"!  ]  ..eli.  Val-di-  Ptlt,.,W„,i ,  tee . 

Nicole.  -  Cail.  con  eh.  pare.  (S.  Andrea]  STI  N  CHE,  fra  la  Vnl-di-Poa  e  la  Val-di- 

nell'antico  piviere  di  Peicia  ,  Coni.  Giur.  Greve.  —  Cui.  diruln  che  ha  .Iato  il  titolo 

e  appena  rotilo  luigi,  a  maeilr.  del  Borgo  n  ad  una  eh.  parr.  (5.  Fielro]  cai  è  annessa 

Bugiano,  altretlanlo  a  lih.  del  raslell,.  .11  la  cura  di  S.  Marlin.)  a  Monte-Rinaldi  nel 

Buggiano  allo.  Die*,  di  Peicia,  gii  di  Lue-  piviere  di  Pantano ,  Coni,  e  Giur.  quello 

e>  ,  Comp.  di  Firenie.  di  Greve  e  quello  di  Radda,  nella  Dioc.  di 

Risiede  coleito  castello  «opri  un  risalto  Fiesole,  Comp.  di  Firenie. 

ili  collina  che  mia  a  cavaliere  della  «Inula  Gli  avanti  del  castellare  delle  Slinebe 

pollale  lucchese,  sono  rimasti  sepolli  lui  dorso  del  monle 

NeH'ajsedio  di  Lucca  del  l(3i,  dopo  omonimo,  il  cui  fianco  orientale  acqua- 
l'arrivo  di  un  accenno  venuto  di  bombar-  pende  iti  Pria  e  l' occidentale  in  Greve, 
dia  lolla  il  comando  ilei  conte  Franceieo  Fu  il  entello  delle  Stinclie  ile' nobili  di- 
sforia, te  genti  de' Fiorenlini  che  presidia-  1..  Ica. ili  .li  ["ir.-i.ze  vsiucì  del  parlilo  ehi- 
vano  Stignann,  non  solo  li  dovellero  riti-  bellino,  i  quali  nel  i3ot  ri  1*1  la rono  anche 
rare  di  cala,  ma  il  conle  Sion.,  che  aveva  quello  insieme™.,  altri  forliliij  alla  nii.dre 
cavalcalo  in  Val-ili  Niemlr,  .i  lice  danni  patria;  doi.ileehe  il  Comune  ili  Firenie  ncll' 
asili,  fra  i  quali  prese  e  guaiti,  il  Cali,  di  agosto  dello  limo  anno  mandi,  la  s.ia  DM 
Stigliano  innanii  di  retrocedere  veno  Lucca.  ■  combatterlo,  e  dopo  averli,  preso  r.nlisralln 

Se  altro  merito  non  avesse,  sarebbe  assai  cnttducendo  a  Firetue,  gli  ahilanli  ebe  vi  ai 

quello  di  roteato  piccolo  callello  che  vide  trottano  dentro  i  quali  fnr  ino  meni  tra  i 

aliai   1  al  ni    1  e         1  1 

cioè,  ver»  la  mela  del  secolo  XIV  Coke-  1  comballere  per  la  llcjsa  eausa  il  alleilo 

rio  Salutati,  celebre  icriltore  e  cancelliere  di  Monlecalvi,  Ulto  pur  esso  dai  C.valcanl  i 

della  Rep.  Fior.,  e  sul  declinare  del  «ecolo  ribellalo.    -  (  G.  Vinon ,  Creale.  Lib. 

XV1I1  il  cav.  Aurelio  Puccini  anmmo  poli-  FUI  Cop.  ,5). 

lieo  e  gilireconiulto  insigne  che  importanti  Clic  peraltro  il  castello  delle  Slinebe  pili 
ioenrìebi  d ili m pegno  in  Finirne  nei  primi  tardi  si  restaurasse  e  che  nel  paeie  vi  tor- 
ti) IDDI  del  secolo  attinie,  nasse  gente  ad  abitarlo,  lo  dichiarò  il  Bun- 

La  p.rr  di  S.  AnJi-ciail^n  mane:  i?J3  niiwcni  nelle  mellone  fiorentine,  quando 

«tei»  Sta  abit.  disse,  che  neU'.ulunno  del  14S1  le  genti 

SmuMj,  o  frtuiin  nel  Val-d'Arno  dell'esercito  napdclano  del  re Aironiod' Ara- 
inferiore.  —  Vili,  o  Cai.  perdolo  dove  fu  golia  'ialla  Camellina  del  Chianti  fecero  pii. 

fiume  Amo,  nella  Dincni  e  antica  Giur.  dì  una  fra  le  altre  in  li  00  preiso  ail'lmprunela 

rilloja.  quando  octupaioilo  ostilmente  Pietnftlll  e  . 

Non  concito  1'  ubica lione  dì  rollilo  luo-  Grigliano,  j.t.i  la  /.rl-;;o  ,/r/fc  Slineht. 

gochenrl  lecnlo  X  dniria  (listini  presi,  e  fio  potiti  fiorai  f  n'Iono,  tee. 

la  ripa  destra  dell'Arno  mito  la  Golfoliila.  Il  popolo  di  S.  Pietro  alle  Siniche  sin.. 

Darebbe»  credere  ciò  un  islrgmrulo  del-  dal  i63a  pei  dccrelu  vescovile  fu  ri  Olii  Iti  a 
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fonili  lasciali  di  un.  i.dova  lii.llcsrlù  |ir  r  .Si  Ironino  iju.  ili!  duu  cinese  lungo  la 

ima  congirga  ili  |.rel.  inorili  ri]  i-.  ru7.nnH-  arulu  j»i..tsl j-.i  Ui  un  liliali,.  ,  S.  Alailiiiu 

,liuhi«i,i._*'fJ.C.TMi.S.  Kicaptil.cV.w,  ci,.;,  i  miai,  più  asHI.  .li  S.  Cristol'ano. 

(S.  Mattino  a).  Ntll..  llesm  lungi,  .li  Slmifii  nel  liov.iltl 

Lh  parr.  di  5.  Martino  a  l'ade  nel  iB33  ioc,(  tu  rapila  un  allo,  col  quale  il  nobil" 

contava  507  «bit.  Ano  .lei  lu  Pitlro  ila  Strada  ri  mi  nini  ;. 

STRIDI  mCOKTEMOVA  nel  Vsl-d'Ar-  llodoll.,  Abile  del  Mon.  ili  Putimmo  le 

no  superiore.  —  Fril.  Fmhjt.i.  decime  ili  lui  le  lu  lei  re  il  un,  il  li  uà  li  che  il 

STHADA  (CAl'O  ».  nella  Valle  .Irll'Om-  dello  nnni.mr.,-,,  uve...  .cquisl.il»  .lui  l-ant- 

brunc  pistoiese.  —  (irnis.  liurgala  lungo  la.  Lindi  ili  Hi.IjI.hl.:,  nel  luoyi.  .li  SiruJ,i.~ 

strada  regia  Moilinisc  lumi  della  l'uri.  .1  I  A.cu.  Diri,.  I-ion.  Curie  detta  fiuJia  rji 

Uorpo  ili  Pisioj.  ne'  pr>|>oli  .li  S.  Mirili  As-  Passionano,  j 

siili U  in  Gora,  e  ili  S.  Minili  a  Gerir,,  Ceni.  Finse  il  melilo  maggiore  ili  quella  con- 

e-  fra  io  migl.  due  e  le  line  e  menu  iUI.i  Ir. ni.  c  i|ii.-lli.  .li  i»r  .l.il»  il  siiti  ubine  al 

Poh.  il  Borgo,  Ciur.  .:  Dir.r.  di  l'ulcj.i,  irli  Ini:  Zumili  da  Slenif:!  [.urti  laureato. 

Coinp.  di  Firenie.  Il  quale  K.iu..l,i  .r.  liglk.  di  Giovanni 

Fu  indicala  col  numi-  ili  Cip*  di  Slr.nl.i  lLiiz.ui.li,  di  Ilo  In  Mr-iMno,  clic  lu  maestro 

'  '  Jilpl  6|iU  - 

Leopolda  elie laleil  minile  ridia  G.llill,.  W,  fu  dilla  t 

|ier  guidare  .  Bolngni.  lassando  dalla  Por-  /i'.enie  s-i  miglia.  DoocIkW  non  fin  ri.it- 

nislra  del  fi.  Ombrane.  —  ''eri.  Assubt.  «e,  r-on  il  borgo  di  Slrada  del  Citili  ino, 

(S.  Sluu)  di  Poni!  ,i,  Bosso ,  Pistoia  ,  e  Al  qual  vero  a  .giunge  maggior  |*so  la  uo- 

Foara  u.  Boaoo.  lilla,  ebe  il  padre  di  Zmobi  nel  ,ìiS  ei- 

STRADA  di  DOCCIA  uri  Val-il'Arn»  ,„.  sendo  sialo  f„1l„  [..  ^  ...l.i.  r,-  ali"  Al I „(..,„: i., , 

pra  Firenic  —  Collimila  rhc  l.a  dalo  il  no-  dove  combinò  nelle  file  dell'  eiercilr.  fio- 

me  i  due  cl.iese  [iarr.  (  S.  Mir.lii-le  c  S.  renimi.,  carne  nativo  di  un  lungo  apparle- 

Pielro  a  Strada)  11(1  piviere  di  S.  Andrea  a  ncnii-  i,l  cui .,,1 .,  .li  l-'iie.ne,  non  polfia  rs- 

Docciu,  Com.  Giiir.  e  circa  J  migl.  a  scll.-  «ero  di  Sirad..  nel  Cuculino,  essendo  noi» 

maeslr.  del  l'orllislieve ,  Disc,  e  Comp.  di  abballatila  die  il  Castel  S,  Niccolò  con  il 

cinesi  .li  S.  l'Irlin  a  Sicilia  liui.ni  Jbj  I  i34a.  ~ 
situata  sulla  ripa  delira  .Iella  fiumana  Sie-  VeA.  Umu,  S.  Niccoli'). 
\e  in  luop»  dello  Strada.  Fiw  dopo  mire  La  prr.  prioria  di  S.  Merlino  a  Slmili 
stala  rìonita  a  quella  ili  S.  Maria  ■<  iVniWi"  lia  due  a, incisi,  cine.  5.  Mari.,  a  ilfonta- 
porla  la  doppia  intitolali  one,  —  Ftd.  Doc-  pilo  c  S.  ricini  ri  Doclia.  Eoa  i  di  pa- 
ci. (S.  In,.,,  i).  drenalo  della  famiglia  Gliemrdini;  sol  ,-on- 
La  china  poi  ili  S.  llidirlc  a  .s'I.-niiii  In  !..  ddl.i  .(Hall-  rikrù  mi  ciuìumi  illrumenlo 
rsunila  da  lungo  jieit.  a  quelli,  di  Pittila  iti  I  J  .[irilc  ilui  ni. tenie  aM'Amh.  Dipi. 
nello  lletK  piviere ,  ed  il  suo  rellore  nel  '■''oj-.  Ira  le  carie  dello  Spedale  ili  llonila- 
llSE  aHÌSlé  ad  un  nirn.Jn  .linee,., un  nella  /.in;  lU.T.  é  e., i  V  U,.l- ilei  Milli,  di  S.  .Ilaria 
pieve  maggiore  .11  S.  lti-|inriil.i  di  l'Irei, le,  digli  Snalii  (In  Badiuzra  in  Pian  di  Jli- 
I  po|ioli  riuniti  di  Slrada  e  Nuvoli  nel  poli)  non  polendo  conservare  i  beni  e  le 
,  S  I  !  r  odevano  a  3oi  abit.  persone  jpellanl 
STRADA  T.rj.1.'  IMfRUNF.TA  in  Val-  vo  dello  guerra 
d'  Ero».  —  Borgata  e  emilr.i.l.i  clic  .la  il  li-  gcvauo  la  cillà 
Ioli  a  dite  eli.  prcorrlnali  ,  a  S.  Harlinri  a  tan.loii  all.ir.  i 
X'r.id.i  „  la.S.Uii.  I,  ,r.,„, ■„■/„.  ...ilrain-  ima  popolatici.  .... 
1."  Hli.ili  ,1-H.i  |,i,.,e  .lei'  Iin|,i  iiri..|a.  la  [.ri-  l-'ii.ni.e,  si  ris'ilté  ili  affiliare  pi 
ma  nella  Giro-,  Ci.,,-,  e  cirri..  ]  uiigl.a  lev.-  Inni  i  beni  il.  I  suo  wn.venlo  ad  un  1 
ledei  In  l',-ul„l1o  ,l,-|.;i,,T:irdinir-., 
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Lo  cura  di  5.  Bartolo  a  Slropelcgnoli  nel  deposero,  qualmente  le  roonaebt'  di  S.  Am- 

i7i*  doliti  99  popolani.  hrogio  ili  Montcccll™  pmso  Sima  possr- 

STB4T1NA,  o  START1NA  (  PIEVE  di)  .levano  i  Bmaosi  posli  nella  «rio  del  Cori. 

—  fri!.  Cini»  in  Val-Tìhcrìna.  ii  Sirièullima  ;  mi  quale  nutrito  e  npni 

STB  ED  .1  —  f,d.  Suini,  o  Smcru.  oi  It  .  mone  che  l'abitavano  la  monache  sud- 

Yiara  nel  Va W Amo  inferiore.  delle  avevano  una  ceda  KÌuritdìiiune  e  do. 

Stiitt,  [fiLLj  di].  —  Prd.  Mo.n  minio. —  (Anco.  Dm..  Fioa.  Carle  delta 

Connati).  Badia  Amialina.) 

STRETTOIA  iru>  VERSILIA  nel  !il-  Anche  in  Slrihueliano  ebbero  talvolta 

Ionie  di  Pietrussnlj.—  Cu.  e  p>s.pn  non'-  L'im  i-  Iriinne  i  ronli  Alilohrandrschi  iliSan- 

nimo  nplta  prr.  di  S.  Maria  Laurrlana,  la-Fiora,  loslochc  il  conte  Jacopo  di  Ilonilii- 

Ci.m.  Giur.  e  circa  J  migl.  a  pon.-maestr.  lio  del  ramo  di  Si  ni  a  Fiora  per  Ics' 

di  l'iFlraunla  .  Dine,  ili  l'ila  ,  una  volta  in  del  i  3*6  linciò  al  Comune  li  iii-n 

quella  di  Liini-Sanana  ,  Comp.  pisano.  sue  ragioni  sopra  i  due  castelli  dì  aj 

11  Gas.  di  Slrm„),i  (urtasi  in        seno  lo  e  di  Strìhugliano. 

dei  poggi  che  iì  mniau  dal  Cardilo  irr-  Nel  popolo  di  S.  C.io.  Balliila  a 


 la  Pa.  gliano  'è  'compresa  la  «mula  de1l'-*WanoV 

ialim  ed  il  poggio  di  Ripa,  dirimpetto  al  noto ,  nome  che  rammenta   la  alla  trista 

mare  ed  a  cavalirrr  drl  Inp.i  nren(i..iiii.iln  ,  sorlr  si-  nn„  si  .uni.'  piiilloslo  riferire  ad 

intorno  a  baschi  di  olivi  colossali ,  mrnlre  un  anlieo  ospedalello  eiisliln  rolla  eoi  on. 

nri  fianchi  .Iti  poggio  ili  Strtlloja  sono  medi  Trabìrandoanln  fed.  Abcidosv.. 

(lianlali  sili  n.ai   di  calcare:,   cavernosa       La  porr,  di  S.  Giovai.  Ballisla  a  Slribu. 

ornili  filari  .li  vili  basse.  gliano  nel  |833  coniava  3,8  allil. 

Cotesti,  contraila  f  |  ..Ma  „il  ro.ifinr-  ilei-       STIUDO  nella  vallerola  della  Slirza  di 

le  due  Comunità  di  Srra  «■«.-.  e  di  T'irlo-  Val-l'Kra.  —  Castellare  rhr  diede  il  lilolo 

sani..,  mentre  il  disiteli.)  di  Sirino^  dalla  di  confi  ni'  .ignari  di  Strida  dell'  estinta 

parte  lolla  a  Maesl.  e  a  pan.  confina  eoi  famìglia  pisana  de'Ceilrnui  ,  di  cui  furono 

lerrilorio  di  UontignMO  della  Cam.   lue-  eredi  i  nobili  Pesciolini ,  siccome  lo  aveva 

chfve  e  dal  Ilio  ili  lev.  e  rveo.  con  la  Cam.  ilalo  ad  una  chiesa  jilehana  ,  allualmenle 

granducale  di  Scravena.  cappellania  del  enpilolo  di  Volterra,  nel  [al- 

STRinUCLIANO  (.VfralHiimiim)  nella  rado  di  Miemo,  Com.  di  Montecatini  di 

Valle  dell' Oiobione  di  Grosseto.  —  Vili.  Val-di -Cecin. ,  Giur.  e  Dioc.  di  Vollerra, 

che  fu  Cas.  e  pni  Casi,  con  eh.  nlebana  (S.  Comp.  di  Fintine. 

Gio.  Battista]  nella  Cam.  Giur.  e  circa  S       II  caslet  di  Strida  alquanto  famierraln 

migl,  a  pan.  di  Arridessi.  Dine,  di  Soana,  nella  storia  civile  per  i  suol  dinasti  e  nella 

Comp,  di  G roselo.  naturale  prr  il  suo  Ugnili,  ì  ridotto  al- 


rtpillo  quella  di  una  pcrmula  dì  heni 
in  Roselle  nell'anno  B68  fra  Winigi 
le  .Mia  ciili.  di  Sima  eq.r»1lrorr.leli: 

del  m  Pclrone  della  ci  Hi  'li  Chimi,  i  quali  tane  poche 

cedemnn  alcune  lerre  e  brucili  polli  nei  ea-  della  Inrre  d 
sali  Jamaaa  e  Ztiìrùono  presso  II  linme       Sebbene  sopra  cotesto  Cast,  avesse  finri- 

Albrina  invece  di  <aw  ,nn  limi  .lì  sunto  sdiaìone  il  vescovo  di  Volterra .  fu  <«o  per 

lìlualo  nri  casale  Slrabaliann. —  frd.  Ho-  lunga  età  oggetto  di  questione  con  i  melro. 

ietta:,  c  Pinoli  mllt  sue  Amici:  Ta-  paNtani  della  chi™  pisana, siccome"!  dello 

icone  T.  Il.pag.  3J9.  agli  afrf.Hmiuiu,  MaaievAio,  ecc. 
^  Cotesto  caule  ]«i  è  rammentalo  co!  lilolo      Nonostante  in  Strida  (Ino  dal  secolo  XI! 
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a  Stigtamipla ,  Pieve;  a.  S.  Frediano  a  U  coecadl  Satinai  trovili  in  «Il  risalto 

Palliano  con  I'  annesso  ili  Pelro/o  ;  3.  S.  ili  leggio  bagnilo  dal  iato  occidenlalr,  ilal 

Michele  a  Cnmiglia-o  ;  (.  S,  Andrea  in  rimile  Senio,  menile  la  chi»,  abbuiate  di 

Caprile  con  1'  annesso  di  Sfarcigliam;  5.  Ilio-Ctsare,  i  («sia  in  vicinanti  del  liurae. 

S.  Nicolao,  già  S.  Ilaria  a  Gru  «ini™  ;  li.  All\s*rt.  l'ii.irn  iii.n  ni  Homch  fu  dello 

Co/omoano  (n  Sugromigni).  Oui-sl'ul-  i|u.i]mriilc  Sibillina  fai*  va.  parie  ilei  poi- 
lima  chiesi  porla  il  distintilo  del  Felce»,  sessi  compresi  nel  Podere  degli  Ubalttini 
SL.nlec.lic  la  mensa  ili  Lucca  |iossiede  beni  n  ile'/'.irani  ,  osi  di  lli  da  uno  per  nome 
>!i  suolo  ed  una  villa  signorile  nel  pojKilo  /'«uhm  dir  dv-d.-,  n  i  In:  prese  vocabolo tial 
slesso  di  S.  Cotoinhano.  —  Fed.  Si»  Co-  Calti  Pagano  nella  stessa  valle.  Da  uno 
LMHH  a  SmiomGHO.  di  eoi  derivò  quel  mesi.  Furano  di  Sali- 

Li  pieve  di  S.  Lurcmo  a  Sugroraicno,  o  Bono,  il  ili  mi  ligliii  li-mifaiio  nel  USO  li 


fu  a  ìiipoli  del  feieow  proso  I.  Human,!  a  ti, ..vano,  lidi. mio  .li  Ugolino  degli  Uba!- 
Pesa  e  l'oipedalello  di  Calwjolo ,  nella  dini  .laS.mii,  alla  preseiiu  del  suo  avo  nia- 
prr.  di  Ùlonlr  Campolese ,  pivieri-  ili  Cini  r.n.n  1J.  llaid.,  .li  ale.lirliaua  riruniin  ,i 
J«jli  ,  Con.,  t  Giur.  di  San-Cairiano,  Dioc.  fr.lrlli  ,li  lei  Simone  .■  Hi.uiFaiio  e  a  Paga- 
li Comp.  ili  t'irenut.  nino  del  fu  Pielro  di  Pepano,  come  pure  « 
Quello  luogo  di  Surripa  e  ra.iimrnl alo  fai  un,  <lt-l  tigli  drl  C.  Guida  di  Modigliani 

rcnie.il  primo  de'qu  ali  del  li  fel.h.  >  no,  (P.  IcJU.»,  Delizie  degli  ErudiliT.  VII.. 
I' alleo  del  o  giugno  1134,  calali  dal  Limi  11,  Macina  Idi.  figlio  di  Pielro  di  Paga- 
ne' suoi  JVoBum.  Eccl.  Fior.  >  (lag.  no  //  pari,        a  lungo  l'isloria,  e  segna- 

SJJIU.IF.*  nel  Monledi  Giona.  —  Gan  lamtnle  il  Lami ,  il  quale  supponevi  che  i 
Inula  esiililj  nella  mnnlagn»  di  Celona,  primi  possrssi  di  Susioana  fossero  pervenuti 
della  quale  Intuì  filili  memione  iti  una  in  Nnghitiarda  suddetto  dai  vescovi  lìorrn- 
nierubrana  dell1  A-liludi.  Ami, lina  ,  strilla  lini,  i,d-,é  rt.l.sl.  mensa  lino  dal  le- 
nti primo  aprile  del  loto  nel  casldlo  di  colo  XI  .  irr'-rv.,  I, III. Un  di  YaisalUggio  da- 
S,ir  Itane  giurisdizioni;  di  Omisi,  ni.  allo  eli  ,„„mì,,ì  del  e.md  di  Susirtina.— 11  qual 
ili  donazioni- ,  [ni  :p;ali-  il  l'ini.:  iViail.l.i  .Ve  .;,-ii«  ,1  r .  nini  l.r-r  laudo  "Uri  figli ,  pe- 
ndilo del  C.  Faro  Ini  ,1,' noi  ili  di  S.rlianu  ri-Ho  una  femmina  per  nome  Andrea,  fie- 
nili 1  alta  11  iilia  ibi  ìlaiilauiiala  |ht  linn-.lin  slra ù  la  jua  credilo  alla  figlia  rnedriinui.  In 
,1,11'  anima  ju„,  di  (rutila  di  Teodora  sua  quale  poi  essendoli  rnarilala  a  un  libidini 
rumorìi:  e  dei  suoi  genilori  mule  Farolti  e  iiorlii  in  i|u.,la  ras.,  il  jio.lere  Ai"  Pagani, 
conia»  Teodora ,  lerre  e  castrile  posiede-  Frallanlu  il  nome  di  tllaghinardo  tornò 
va  nel  niviereiliS  Maria  in  luniro  appellati,  a  rinomarli  nel  nuovo  ramo  degli  Lbildini 
ciW.ua  nel  contado  di  Chimi.  —  (A«cn.  del  Foderi.  Tale  fu  un  itaghinardo  Co- 
lliri.. Fio,.  Carle  «'1,1  itilo  figlio  di  Giovanni  e  padre  di  Giovar. 

Su,„roLe  «  MflNTAJOSE  io  Val-d'El-  rliino  e  di  Olla.iauo  rammentali  più  volle 

ti.  -  l'rà.  So«aiPf>t>.  "gli  Ari.  Filiamo  ,  Ldholi  ,  Fsajm  [Cj- 

SUS1NANA  nella  Valle  del  Senio  in  Ro-  sru] ,  P.r.utoom  ere. 

magna.  — Casi,  rhe  die.lr-  il  limi.,  ad  n,l  . Va S /, , n „ Mi,  iV,,,., ■  Ih  (i^'liimlo.li  Giovali, 

ramo  dagli  Ukildini  ili  Hi  i".iS-irii  ila  .S'iti-  ni  di-li  Ida  Idini.  si  ini.,  li,  il  primo  euerriern 

nana,  lasciami  una  lìnii.i  ili  V.]I.Mnl,ii-aiii,  ,!i  mi-i  finiipli.i,  diidi-i  he  lare  assai  alle  genti 

i-onvi-rlila  jHii.itii.rnli-  mi  |,ai  ri,i  tlii.nii-..lare  della  il,:,,   l'ii.r.  .tale  p,u  volle  invialo  Ira 

siilo  l' invociionr  .li  S.  Ilari,,.,  Si.sin-ma.  il  uSoe.l  il  ,a8i  nell'Ai^  e  nel  Po-lere 

ap,rll;,la  andie  a  il:»  Cc.i,,  n.-l  piviere  di  di-li  Lli.il.lini,  sia  quando  nel  ili.  fu- 

S.  Giovanni  a  JfmVeo,  C.m.  e  circa  Ire  mno  presi  i  Casi,  di  Monte  gemmo  li  ,  di 

migl.  „  lell.-gn-r.  di  IV.).,,,i„l.,,  Giur  di  11  ,„li  ,-.,l„r,-ln  e  di  Iloidignana  pell'^B,-; 


marini  ali,  <in,,i™;,  M.,?l,er,la  figlia  del  G 
Guldu  di  Modella,!.,  e  creila  del  ghibelli- 
nissimo  capitano  C.  Guido  nuvcilo. 


Ual  tirilo  matrimonio  nacque  donna  Al- 
libirà, la  quale  per  allo  pubblico  rogalo  net 


•ia  quelli  di  Lai 


le  e  di  Vignano  nel  Po- 
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Susinaaa  e  di  Pai -a~  Agnello  per  la  fci    conferì  il 
Ima  del  lila.  Rio-Cri, 
Al  Hoeliinaldo  Rovello  li  dcpli  Uhi).  Ito»  al  i 


sani»  drSl\  Vbaldinì.  b>ùle  .1 

Ld  trilla  fine  di  coilui  rese  più  memo  naon.co 

alla  difru  de!  suo  saltilo  .li  Sminimi.  Gio-  Valsimi» 

ialini  f.plinnlo  di  Alio  deplì  U'.aldini,  i!  pimipli, 

qua!,:  anfibio  dille  inippc  inviale»!  da  FI-  mediante 

nnic  si  niebbe  i*r  lunpn  trmjio  difeso,  se  Siilo  V  v. 


ll,,i    il  <  Viri,  i.'i  TVrii  m  I/'  .-lir-r;  il  q.lale,  ti;- [  cwfvd  i.  I I  >  I  >.,,;:w„innc  di  V.,  Ilnm- 

■  I  dire  dell'Ammirai»,  fa  I'  iilli.m,  raslello  l.nn..  ,  ed  in  s|-eci.,l  iii,„I„  quello  ollemil» 

rfrali  l'I.aldini  che  cui. le  villo  il  dominio  d.l  l'nni.  ti.eporio  XI. 
de.ln.Rrp.  Fior.—  Slor.  Firr./.i!,.  l'I  il:.       l'in  .lni-.il- snll.i  il  envcrno  .li  Leopoldo  I 

Ma  non  per  questo  -li  Ll,.l,!i,.i  ,css.ro-  I..  lindi.  ,11  Snsinana  ,     di  Bio^nare  fi. 

no  di  prendere  lime»  e  inanimire  i  |jO|K>li  t  ■  ■  I  -■.  :  :  ■  - 1  -  ci  r  ■  -  ..,r|.i ,      .  ed  il  su  pjnwo  di 

i  l'I  In  c'W,  r.i.ir   [llli  !Ìy!;..  d'.Virn  .  F.f  I-l    p,i"li.    >|il  ..i  I i-, 1 1'  ili  S.  H,.i.|  il  Srl«i- 

nrl  r3;3  do.*  eedere  I:.  race*  di  Susinatia.  ni..»,  o  in  Bio-Cesare ,  nell'inno  iB3J 

S..,„1nn,.|„.  IT):,,-!  .1,11.  f„:,rr.  per  .olle,  miilavi  ininl.il, 

»  SUGHERA ,  E  SUGUF.- 
Vtl-dcll'Eln. -— Cu.  clie  ba 
il  nome  i"l  ,ni-,  vili.  .MI.  imi, il  fimi- 
quelle  rocche.  Ini  pero,  die  irli  l'haldini  [.ri1-  rji  ,  I',  i  -i  Ili  .li  Sii-i" ,  ilnvr-  *prcui  ritivjviisi 
ten, Icilio  ilici  Ir  ni.iio  di  ri.  v.  ir  mirri  i  .li'c  .  iii|..lil  "e  il  c-rl.-l.ci:  i  mpiovvisilnrc  Giv. 
tinelli  come  melami  albeis.  loro.  („hhu.  Bernardino  Perle  ili. 

Star.  Fior.  Lib.  XP.)  .,l|„r.,  f„  „,„„|   Risiede  .die  f,ld.  i.e.ii.l.  .lrlla  Mn.dae.nnb 

online,  sulla  il  ,11  i  pine.il»  del  i  iB;  ,  al  nel  j  npnlo  dell.,  i.i.ic  di  S.  Gi».  B.llisli.  n 

(icario  ilei  Podere  fiorentino,         , lenii  31.ii-.iii>,  rni  f,l  anneiw  li  cappella  Ji  S. 

Pffl/rf/n;,  di  levare  I.  camp.,,,,  de]  (Viri   Andren        Sugfcrtllo,  Con..  Giur.  e  circa 

di  Susi  nana  ed  ìii.l.irl.i  a  Fisiline  in  pena  S  inipl.  .  lev.  di  C.solc ,  Dine,  di  Colle, 

della  ribellione  ili  quel  popoli..  —  /'ed.  Fi-  jji:,  di  Volterra ,  Cnmp.  di  Sima,  la  qunl 

gli»,  Pel,  Il  pai;,  i  J3.  citlà  resla  inlomn  alle  luigi .  1  a  al  sun  Ire. 

Al  .li  ■■  ::\r.  deil.i  i-.fi.,  .li  Sn.ii.,,1,  In  1  ri-f-lii  .Peli.!  Hiizliera  .  '  Sn^lirreH.i 
etella  ne!  secolo  XII  I  i  |l;„li.  ili  S.  Maria  a  nei  primi  velili  doj»,  il  mille  appartenere 
Bio-Cesare,  o  dir  si  voglia  di  Satinala,  dovevano  ni  eonli  drll'Ardciic.lirsr;,  ,  fmid.i- 
l!nn  de'più  amichi  dneinii.ini  pcrvenullib  l"ri  ,1.11.,  Badia  .li  S.  lanino  dell' Arden- 
qnell.  eh.  abiuri, le.  ,.im  IV.  le  farle  -Iella  plirsca  soni,  Civile/la  di  Pari;  dai  quali 
Radi.,  di  HipnTi  DAfArrii.  Dipi.  Fior.,  dm. mi  venne  ad  fsi.i  donata  la  villa  della 
consistili  un  icltniii.iit.i  del  i  iiufiin  i  ,-,3  .V'ic/er-.i  cui  I.,  cidi!,  c  beni  di  S.  Andrea 
scrinn  nella  chiesi  ili  S.  lyireni»  sol  ,Vnr-  ali.  Susìirrella,  il  trilli,  confermalo  ili' Ab- 
frio  (ora  a  Silano)  ,  mi  quale  Pagana  del  Indi  i  .li  S.  I/iremo  dell'  Ardcnphescn  nie- 
lli Pietro  di  Pacane,  del  Prahrt  vende  all'   me  Imlla  del  r-  aprile  irrida  Celesll- 

i.li.le  di  S.  Barala  di  M.nljdi  [*r  lire  lO  no  Iti  (Anni.  Dipi.,  Fini.  Carle  di  delta 

e  soldi  (  direpeitidi  terra  polli  in  Marano.  Badia  in  quelle  degli  Angeli  di  Siena). 
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della  chiesa  di  Sitino;  cui  quale.  11.!.-  j.iìn,  .11  Snvcrrl,,  il  Muramento  di  f.-ii.llà,  e 

brinda  vescovo  di  Popnlonì.  e  Mas»  ton  per  Hipulm  l' irlo  di  conferitili  Jelle  hn- 

Iralc  Sabino  dell'Ordine  de'  Fiali  Minori  di  cl.i^r  >i>  IH       ,1-1  ti  amane  predetto. 

S.  Francesco,  nella  qualità  di  M.bilrL  eletti  FinalmrDle  col  quarto  istrumenlo  del  ,  s 

per  decidere  alcune  verterne  fra  diversi  Vi-  fi-hl..  i  a,j;,  mc.iln  „r!  r-..sK  I  di  Salila-Fiora, 

I    f    C  lldchrar,- 

darouo,  clic  i  nobili  suddetti,  i  quali  lene-  dim,  di  S .i r 1 1 .l - r ■  ■  i ^ ,  i.n.iciniio  per  il  pret- 
ura pagare  a  quello  l'annua  responsione  del  dece»  fielia  del  fu  Niccolò  Mciioronto  da 

Cornane  li  «servasse  in  tulle  le  sue  parli  ,]o  .1-1  fu  i >,'.;,-,■,  IV:-,,  r,  .  ,],  Sin, !., 

il  ginnmenlo  ili  fedeli!  da  cs»  prestato,  leu  ,  pure  .;,  I  Lrrulniio  ,]i  Casal-Lunjo  ili 

Intorno  alla  stessa  epoca  il  Comune  di  nel  sani  limiti  drserillo.  — (Aneli.  Diri.. 
Suverelo  ed  i  suoi  , i  l. ili.  per  ali-,  | -libidico  Sa*.  Carle  di  Jfassa-lBariltiina). 
ropilonel  IJJ7  iJlil-  comune  1  ridi..  eiii'Si  1*-.,,,  ro'cli  f.,l!i  ;,u1,„[i,i  la.rrrn  ad  .li- 
di S.  Dalmniio  solici  il  Cast,  di  S  Maria  a  i,i  -indicare,  se  i  Vi.d-.ruiui  d[  Massa  della 

Monte,  si  collcearonn  enn  luili  i  Con        e  [unirli,  f7nW/i  nvl  principio  del  stc.  XIII 

nobili  pisani  a  favore  della  parie  phiuelli-  fossero  -luti  indiami  ,  cime  dite  il  Cesarelli 

na.  —  (LMn,  Mon.  Etti.  Fior.}  udir  me  Memorie  delti  Diocesi  di  Populo- 

Che  però  quei  Visionimi  non  si  a.[.ili:i>.  ni.,  ,  insiemi;  con  allri  loro  consorti  del  os- 
sero al  uiinliiiri  pr"iiiiTlii:d"  dadi  arbitri  siclln  di  Su  venta. 

prenominati  ,  lo  fa  credere,  un  reclama  del  Fra  rimilo  per  In  Ilaria  civile  di  questa 

sindaco  del  Comune  di  Smercia  presentala  Terra  i  .loci  ime»  Li  di  •opra  eitati  ci  cnler- 

in  Grosseto  li  4  fclih.  dui  uU  n  indoli;  „,„„„  il  fati,,,  ,l,c  Sinenln  finn  dn!  secolo 

di  Fasi.mella  ,  capitila"  fienerale  .Irli'  linp.  XIII,  sebi  un-  Insir  feri,)..  de1  conti  Aldo. 

Federigo  II  in  Toscana,  acciò  volesse  oh-  biande.,-),!  .  era  estimilo  in  rnmnnila  .ori 

bligare  diversi  di  qm-i  nobili  a  fiatare  le  stallili  ,  nfliriiili  e  consiglieri  propri,  "lire 

imposte  comuni! ali.c,  come  uomini  di  della  I.  Iàculi;,  di  eie-sorsi  aniiiiatmenle  ini  pi>- 

Terra;  sicché  dopo  di',  vi  a  ni  -sil.il,  ,1  1  ,1,1 ,  f.,r-slicrn  ,  mentre  i  Visdomini  ,  o  uri. 

e  dall'altra  parte,  fu  emanala  semema  nrllii  hiU  di  Suirrrln  iitniano  rome  altrettanti 

cattedrale  j;  5.  Lorenzo  a  Grosseto  ,  per  la  aiibfrndnlarj  di  quel  Comune, 

quale  il  prelato  capil.in  c.-nerali:  diclii.uó  Am  i, e  uri  lime  piunn  del  1  ;>Rt\  nolo 

quei  jillinri  tenuti  J  patire  la  Uri  dei  Inni    ir.ljj.uiu,  ni.'  soli,,  no       del  Come  Ugoti'im, 

beni;  ina  non  già  del  censo  o  Irihulo  .111-  ili.  rnliri.-a  1S  del  l.ili.  IV,  dove  munsi 

uno  che  il  Comune  il!  Suvcreto  soleva  re-  della  via  ila  l'itale  a  Scartino ,  si  nun- 

Lribuire  ai  conti  Alilolirindcclii  di  So,   m.ail.m,,  -li  11.. mini  di  Smerci"  ohlilieiili 

Arro-c  un  allro  ijtrii mento  de!  1371,00!  al  (aii  di  qurl  ]i. li  Campigli.!,  ,li  r..imhino, 

quale  lldebrandino  ro  me  l'alali,  10  Li-li,.  del  di  Vi,,n-,1,..  di  Scrii,,,,  ,ve.  :i  concorrere 

conte  Gneliclmo  di  Soann,  a  re  lui,  1,11:  del  .11'  impresa  di  delta  via.  onde  risolvere  , 

suo  giudice  assettare  derise  in  favore  del  previ. 1  i' interne!  Ia7ioo<,  dei  lori,  contipli  rc- 

Comune  di  Suvcrcln  sopra  mi  rk„i>o  in  mimiL.Livi  .  se  doveva  allnriiirsi  e  diboscare 

appello  fallo  d.i  U-uoe'iniic  di  Kaniei  i  da    i  ri,,,  l'anli,  a  via  1  Emilia)  esistente  lun- 

Siiflierrl,,  ■■  da  alili  ,1, il, ili  ,  i  quali  pirli  n-  il  liltoral.-.  a  p.rlire  dalla  Torre  S.  Vin- 

.levano  di  non  essere  nlil, libiti  a  paf.ire  al  ci  rsio.  —  l'i-d.               (IWu  iu|. 

Comune  suddetto  i  datj  |>er  i  loro  bàli  [«-  Avvenne  poco  dopo  un  fai  Lo  che  unii  me- 

Iriuiooiali.  —  (Carle  cil.)  rila  di  estere  trascurai"  |ier  conoscrre  qnal 
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a  il  praticava  a  quell'età  per  oonaer-  Riaprilo  ■  edinlr  sacri  SuvErelo  nei  primi 

-jil.ivi'ti ,  [In-  i>oi  l' imbalsamarono.  Iccoli  dopo  il  mille  eblie  la  sua  piev.1  fuuri 

ianc(j'n  llniT.  del  parse  in  luogo  appellato  Blmrndarcio 


di  Arrigo  V»,  morto  in  Buoneo,, velilo  li  a(  levasi  Ja  v.ri,!  e.i.rc  , Iella  etili  <li  Mai» 
agosto  Jcl  e  3i  3,  di  portare  il  ino  cadavere  Marittima,  e  fra  le  nllre  ila  una  del  1  8  feli- 
a  Pisa  per  erigervi  un  mausoleo  in  quella  lir.ijn  1  jii  ; ,  i -mi  l  i  'fil  ile  il  prete  luminello 
Primaliale,  quando  il  coniglio  fu  piunlo  pittino  di  S.  Cipriano  a  nome  della  su. 
a  Suverelo,  (a  Kit.}  si  coste  il  cadavere  di  pieve  da  una  prie,  ed  il  «Indaco  del  Co- 
que II' Ira  pera  loro  per  spolparne  le  naia.  —  nume  ili  Suverelo  dall'altri  parie,  fecero 
Nella  guisa  medesima  sellini  che  fri  0|ieralo  c.imur.iiii'-s  .  m-l  |  iri-l  ■■  ll'ms  hello  pievano  da 
due  anni  dopo  ,  al  lermine  della  li.u.i^ll.i  S.  ti, mimi!  di  C-iiii[ii;.dia  a  motivo  di  una 
di  Monle-Gilini,  quando  nel  Casi,  di  ìin^.-  e.inlrm.-™.  n.ila  In  loro  rii|>ello  al  Inori) 


Irdinc  Ira  Pietro 
.\nlonio  abbate 
li  Massa,  dipeli- 
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r^MfmJi.*  l' originile  di  unihoili  del  (Umili  del  UHm  de' Valloni,  mere*  cui  i 
■  B  mi.  del  Un  dimn  .hi  Poni.  Giù-  Imitar)  dell*  due  Comuni  li  dirigendoli  . 
lio  II  all' arci  vacavo  di  Napoli  ed  li  "icarj  uilro  giungonoal  lermiiiedi  HitJiHVeiCro 
dell'jreiteKoiodi  Pinna  del  vescovo  dì  cioia-Qui  caia  la  Coio,  di  Mani  Kuìltinu 
Volicrri  per  procurare  la  ricnpantioiie  de'  e  eMUaln  dirimpetto  a  ostro  quel  li  di  Piora- 
beui  delle  percrllorte  diS.  Antonio  di  Cam-  hìno.da  primo  mediante  la  ilrada  delta  de/- 
piglii  e  di  Sunrito  in  Calore  del  percelloie  le  Snaioelle,  clic  percorrono  per  un  naigl. 
delle  meJuimc  Lodovico  idiraan  canonico  circa  di  tragitto  a  mante,  e  di  là  perla  Mra- 
delli  callidrili  fiorentina,  da  del  Pmlonctlli  lincile  al  botro  del  /li- 
La  pìtie  attuala  di  5.  Giulio  aiate  fri  la  lecco  aollenlra  li  Com.  di  Campigli*.  Con 
coil  della  porta  di  iota  e  l'antiporto  di  quello  territorio  l'altro  di  Su  verelo  rimonta 
Suiercto.  Vi  ai  troia  nna  gran  lisca  otla-  il  botro  nuldetlo  lino  •  |>ià  del  poggio  del 
goni  di  travertino  che  serve  di  lunga  eli  Cositi  S.  tortino,  e  di  111  ripiegando  di 
i>er  il  fonte  hitlaìmale.  leu.  ■  pon.  passa  per  una  lunga  linea  di  ter- 
Accente  der'ruere  la  capelli  dì  S.Tom-  mini  artificiali  illra  vena  lido  il  fiumeCorilia 
maio  mila  in  Blindi»,  nomo  di  un  culle  JoiiJt  salire  .li  mnstrta  lullc  (palle  del 
con  pice  lo  rillaggin  lilu.lo  dalli  unti  di  Monte  Pilli, e  del  MonloCalvo,  finche  al  ter- 
kii.  i  cavaliere  dì  Smerdo,  dove  ai  ritira  mine  de'IVe Spicchi  aollenlr*  liCom.  del- 
iu  estate  una  parie  dilli  mi  popolatone.  —  la  Ghermisca.  Con  questi  l'ili  ri  di  Sute- 
fed.  Burina*!  m  Sovrano,  reto  fronliggja  pn  circi  nn  raigl.  nella  dì- 
Riiinlla  il  Movimenlo  della  popolaiione  mioae  di  mu.,  dopa  di  chè  li  nostri  trovi 
dilli  sua  Comunità ,  rneodo  questa  limitai*  dirimpetto  i  leti,  li  Cora,  della  Siuetu, 

tal*  in  fine  dell'  Ari.  mini  artificiali  lungo  il  crinale  de^oggi, 
Compiili  di  Spreto. —  lì  w,ù\nnn  r-o.  vii  fuoco  orientale  di  quello  dì  Ba- 
di i6J(l  quidr.  M  quili  ?37  ipetlauo  a  Imito  di  «nini  i  grec.  Coni  presso  la  con- 
corsi d'acqua  e  i  strade.  —  Hcl  |H)J  lì  fluenw  del  lorr.  tuddello  nel  fi.  foro/a 
iiliil  iv.nm  l'.iu.iliarmenle  1 55  liersijiif ,  a  prò-  trovi  li  Cora,  dì  Monlenrdi  che  Insto  ab- 
|.ihj.]miii-  .li  hulisì  il  imlividm  per  ogni  mi-  bandona  per  arrivare  sui  confini  della  Com. 
nli"  qo.ulr.  di  minio  in  ugnili!  le.  dj  ula.sa.  Marittima. 

ngmenlo  con  U  quinta  dì  MonlcVerdi.  —  munilalivo  di  Suvereto  fu  ■tabffit*  col  Co- 

Trnsi  ti  prima  ili  Massa  Marini™  dirim-  munì:  Ji  Massa  Ira  i  ■indici  de'due  piai 

["■Ilo  il  lev.,  lungo  il  fiume  Camii,  col  nell'anno  noi.,  meni»  un  anno  dopo  Yen- 

J.rr.  Xairtra  fino  all'  mi ico  alveo  della  la  Sawlla  del  connato  di  Pi»  ;  '  nel  uni 

C.irnia,i-ia  mila  diramile  di  seti,  a  uslro  furniin  puntali  i  termini  fra  la  il  lerritotio 

Mei-ri  di  quest'ultimo  corso  d'acqua  il  ler-  di  Sii  vento  ile' signori  ili  Fi.anlùno  e  quello 

nlorio  dì  Sovcrrlo  volitando  (accia  vino  della  Coni,  di  &mplglu  della  repubblica 

erec.  penetra  nel  l.irr.  -Vilia  lino  alloilioc-  liorenlìna,  —  [Aio..  Dm.  Su.  Cartt  di 

din  e»  del  botro  del  C-gli».  *««). 

Costi  sale  ...Ita  ilireii.inc  di  scir.  col  l«i.  Fra  i  coni  maggiori  dì  ncqui  che  allib- 
irò luddcllu  nel  poggio  del  Seltoaitcio  lino  Tenario  colalo  terrìlorio  coniasi  il  fi.  Cor- 
sili.^ ^Cor&Iri^itee^iv  BKkefri  le  «Irida  rotabili  bavil  la  rnjb 

n.li  del  jvi|!!!in  preilelln  ]vr  mirare  nel  li...  ili  Caiiiplglia  un  Ironco  ili  vii  che  guida  a 
Irò  del  SorgofMno,  e  di  li  scendere  Della  .Suvereto.  Tulle  le  altre  sono  linde  mu  lai- 
coti  detta  falle  dì  flouco  Bruno  fino  ali]  liere  ,  o  malamente  rotabili, 
linda  di  Celwlunga.  A  quel  punte  var'un-  Rispetto  alla  qua  lìti  e  struttura  del  tar- 
do cammino  da  liti,  a  maeilr.-pop.  prreor-  reno,  esso  varia  in  ragione  dilli  posiziona 
re  la  sirjii,  di  Crriinfunga  .  allrnmiindri  enn  traili-.,  dell.,  toni  rad.,  ri  ducendoli  quel- 
quella  omiiuali- dirrlln  dal  Calici  di  S  Lo-  lo  dei  [auigi  intorno  il  capoluogo  a  rodi 
rimo  prr  Monlinni,  quindi  cnlra  nel  bulro  appenniniche,  mentre  verso  i  raonlì  che  « 
dell'Adua  IV  rra,«il  quale  arrivi  alla  con-  aliano  a  punir,  di  Suicrelo  Tri  li  Sane  Ha 


■no  in  gran  iurte  comi-  nneiia  Conurnill 

*  uluLoniiialc;  e  lìtui-  .ene  epocie  lielle  piantagioni  di  alberi  ila 

,  pia  mira,  lungo  il  liuiDe  fmllo.  di  gelai  ect.  ;  c  ridi.  rìp.  d«1rj  del 

,n  terreno  di  ullu.ione  fiurwtollo  i  muli*  di  Ceraia  Fu  di  « 


di  CJJWpni  e  pascoli  njliir.li.  nelli-  [indici       11  giusdicente  .dì  St 

e  ntl la  punuwacarapìwtiritr.niciMti.da  .«le  .ause  ,  per  iterimi 

prignMi  «  d.  ulittti,  p»nlc  eh»  «nnero  «-  di  Crauti,. .  nella  ,ou«]  T«m  ,i 

strinile  in         pirlc  «quelle  Ji  SB«™,  d>  ringegnere.di  Circondario  ed  il  eie 


Snaturati  tra™, il  .nume  giuro  *  in  Piombino,  la «HMdw  delle 

Nella  p.rlcb.iii.es.-diiauratolenelljle-  Irfllrenein  Volterra,  ed  il  tribunale  di  pri- 
mi 11  delta  Conilo  di  Òanow  nel  suolo  di  mi  lumi»  art  è  in  Gneala. 


i)  tfwn  (a  f^wWon.  dW(=/jri<neoW*/«:Ae  tiSSi  ' 
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5UVERO  (CASTEL  u)  w  VARA  ne 
VaW-W.gn.  —  Chi.  eon  ohieaa  ircip 
tura  (S.  Giona  Battuto)  già  capoluogo 

fduii.,  iirj  di  Coiti,  iilsienni  alla  Rocchetta  uci  muEuoue  aspri  a-iru 

di  fora,  nella  Giur.  di  Traan-,  Dioc.  Ji  eh.  oarr.  (S.  Andrea)  ni 

Brusii.no,  Due.  di  Modena.  «reggi,  Con. del  PeUegrir 

All'  Ari.  Rocram*  o.  V...  li  dine,  che  Giur.  Dioc  " 

tarilo  il, Gol.  di  Sumera  come  il  Vili.  dell.  *ote,Com| 
floceAelia  appo  rten  svanii  ni  marchesi  Wj-  Rurinie 

tapini  deridi  da  un  Rinaldo  ultimo  dei  gnooe  prn 

rìiiiji.t  lìdi  .ìiGioan  Spinella  11 ,  cui  rocco  .di  Homo* 
nelle  dlviK  del!  535  il  Teudu  ili  Bastia. eh. 


migl.  aaetl.  di  Fk- 


Nel  caWogo  delle  chiese  della  di 


  uno.  Ir 

Lapjtr.dÌS.Gio.B.ll.iSu.eroneliBJa  cu'Sseelia  nel  pirieredi  Moni 

tonlaia.a1aliil._Ped.Roccain.KVia».  titolo  S.  Andrea  di  Pirllia. 

SUViCILLE.  —  Ced.  Shuu  odia  Li1»i...diS.AndreaaSKBliini 


Dn.ii:c"J  I:  ■  Co 


Tjnifio,  o  TJtuMo  mila  V.llc  in-  penosi 
feriore  del  Serti».  —  Vja.  dorè  fu  un.  ci..   -  — 
ma.  (S.  Pouai*no)  m 
Coiu.eGiur.dV  Bagni .. 
e  Comp.  di  Fin.  labili  I.  pie»  di  Tediano  (u  contenuto 

Fido  d.1  il  febbraio  del  ti  «on.  di  HonL*Celle»e  in  un.  boli,  eon- 

■crino  in  Più  donna  lniiilr.idi  liglia  del  fu  céMoriale  Unii  ipedit*  <]j  AlcM«r,dro  HI 
GtetMdoc  vedova  d1  II.  Ubando,  cu]  con-  d.  Ferentino.  —  [Ardi,  Borghesi  eli.) 
«unJiGyidDdeuoSign^tlln.uoninoUe.  TAEHA  nel  VeWArno  hmìh,.. 
raondualdo,  dona  Ah  cbie»  maggiore  di,  Grei  con  eh.  pere.  (S.  Jioopo), .cui  fu.,». 
Più  Alcuni  beai  putti  nei  con6nidiIWio-  amo  il  popolo di S.  MWgberila  a  Birma- 
na, «umilienti  .in  oliteli,  relte,  aria  ecc.  ntl  piviere,  Coni,  e  Cina  un  nigl.  ■  oiae- 
Inollre  e  quel  Tatiana  nel  cui  piiBQ  eiialo-  su.  di  Chilign.no,  Giur.  di  Bihbien»,  Dioc. 
uno  «cor.  nel  «col»  XV  quelli  paludi,  e  Comp.  di  Areno. 

delle  quali  varj  imperituri  fece»  dui»  .11..  Tonto  il  Cai:  <U  Totna  come,  quello  dir 
ehi™  maggiore  di  PSw,  paludi  efe-e  Funuu  Bolina  sodo  rituali  in  poggioioLI.  rie»  de- 
mMHBWC  in  un*  carta  degli  OliiHani  di    ilo  del  locr.  Bottina  quali'  diriropeilD  al 

Più.  KTilb  nel  nrinoipio  del  «colo  XV.  Caal.  di  Chilignano  e  poco  lungi  darle,  tea. 

(Ai».  Dir...  Fin. Cor»  iella  Prì-tuialt,  tlrigiaii  dell' acuu.  «ùlula  di  Chitigoano, 
t.drgli  Olimani  di  Piia-ì  —  fii.  ■*  della  di  cui  conle.idoeCaj.faceianoparle. 
■cu{Ptm  »■).  —  r*&.  Creai. uro, 

nuu»  nell, mare™  grotteuo..  -      Le  pur.  rinuìie  di  ita.™  ed,  4«ij»n 
Vico  perduto  dove  fu  una  china  pld-ana    nel  ,833  coniarne  iSS  abit.. 
fra  MonrOr»Ìoel.diaiulla  roeudiFor-      TAGLIAFERRO  nella  Vid-di-Sieve.  — 
noli,  nella  Coro,  e  Giut.  di  .rtnceain.Ii,  Conlnd.  con  boreali,  nella  Co»,  c  eirc 
Dine,  e  Comp.  di  (i>ouelo..  nrigl.  i  -,  a  irti,  di  Vagli*.  Giur.  di  Scar- 

Unode'piùamicjii.lli.iefitloinr.oin-  peria.  Dioc.  e  Comp.  di  Pirone, 
no  urrìuria     Betti*,  è. del  (wwmhra      Incontrali  comi»  borgata  iull>  tip*  lini- 
pSa,  cjìiieolt/r.  le  carie  degli  AgoUiniuni   atra  del  locr.  Caria  lungo  la  alnda  Desiale 
di'Sieiw-or.  neir.eVrA.  Dipi,  Fior.  Bolugoeie  dove  gii  fu  un  antico  oi,*!.  lei  lo 

In  un*  bolla  poi  del  11SS  ipedila  dal  con  ebÌBa(S.  Andrea)  destinato  mi  accoglio- 
Ponl.  Clemente  III.I  incoro  di  Grwelo  re  i  pellegrini.  —  Dalla  borgata  di  Taglia. 

*      'in  qucìdiocnani  1.  pieve  ferro  ebbe  titolo  una  delle  71  leghe  varili  1 


•  di  Vaglia  e  di  S. 
riccone  può  vederti  a  egli  II*, 


.li  fiorentini 

Sotto  il  regime  di  Cotiauo  t  la  lega  un 

-   Taglitfcrro ti  componeva  dei  aj  popoliie- 

K'  diHoaleCeUeae.Ìua  'guntÌi  t.  S.  Andrea  a  Cimio  Maggio, 
uro  memo  acri!  lo  nel  mooatlero  auddeUo,  ■..  S.  Sletirjo  >  Piróni;  ì.  S.  Pietro  ju 
col  uule  1.  bade»  donna  .  Duebe».  in.  Coi, corra  ;  (.  S.  Minialo  al  Coti.;  S.  S. 
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Cresci  >  ««iMi  ì  ».  S.  Maria  •  Carmi  Nel  .  SO,  le  ehi»  .bariate  di  T  agi  infuni 

jBaatl/ojg.S.NiKolù.Fc-Tajlio;  m.S.  fa  «jt.nr.ia  *  quindi  «nio  di  ottobre 

Miri»  a  Smigocde;  11.  S.  Niccoli.  ■  A>-  dello  atee»  armo  dal  vettore  di  Pinole  An- 

gwlr;  19.S.  Romolo  ■  Bivigtiana;  iJ.S.  gioì*  da  Diwufla  «magrila. 

Lorcnm  ■  Pnwtolt;  14.  S.  Biagio  a  Cor-  Final  nanfe  con  lodo  dell' 8  aprile  1510 

Ioni;  iS.  S.  Alessandro  >  Signtaa;  |0.  S.  In  il  preposto  e  capitolo  della  collegiata  di 

Andrea  a  Pielrawnio/a;  1,,  S.  Martino  Figline  ed  i  Vallnmbrounl  rotà  oanaenula 

a  Brian»;  ,8.  S.  Piero*  faglia;  10.  S.  la  permuta  dell'oratorio  di  5.  «ori,  al 

Giulio  a  Paterna;  )o.  S.  Mm.i  ftmr-  Fonie  Setto ,  .penante  al  drllo  capitolo, 

a  Gahbiaiìo;  »3.S.  Jacopo  nCo/do/o;  at-S.  pala  di  ginspadroc 

Giulio  n  fortuna;  ss.  S.  Michele  ■  Liei.  v-allombmunn;  e  ciò  ad  effetto  di 

gliene;  *C.  S.  Stefano  a  Corneale;  a,.  S.  .ferire 

Michele  a  Lcndaae.  —  1  primi  venti  po-  fimigl 

poli  lattavano  alla  Comu  nitidi  Faglia.fW  teche  quid' ultimo  cianuro  minacciava  ro- 

ullimi  ielle  a  quella  di  S.  Pirr  a  Sitw.  lina.  In  coniegurina  di  ciò  previa  l'aprirà* 

pure  ì  dillcelti  di  Vaglia  e  di  S.  Piero  a  lettor»  della  Congregar  ione,  nel  dlollo  màp 

Sìeve  erano  sotlojiojli  nlla  medniuia  lega  e  gio  del  1711,  In  memoria  di  eoteila  per- 

potejlerhi  di  Ficaole,  finché  per  deliberaiio-  telatila  al  ijescoioPdì  Diacceto  che  alluni 

ne  del  1434 icnnendili  alla  polnleria  del  presedria  la  diocesi  di  Ficaole,  l' n'Irà  con 

Borgo  S.  Lo  renio  Finalmente  nella  ita-  l' arme  del  Font.  Urbano  Vili,  aolto  del 

tialica  dell'anno  1SS1  la  lega  e  contrada  di  quale  ni  eseguita  la  permuta,  e  una  lena 

Tagliaferro  troTaii  compresa ,  come  attuai-  iteriiione  con  l'arme  abailale  sopra  la  |JOrtu 

'    rialo  di  maggiore  ohe  narra  la  storia  della  Iraila- 
-*~«  ed  i  personaggi  che  ri  ebbero  parte. 


?d  il  tuo  parroco  d'ai 
LsebiesadiS.Mari 

novembre  ìJliSt.  TAGLIATA  (TORRE  tatua.  )  alla-  Mari- 
TAGLIA  FUNI  (BADIA  di)  nel  Val-d'Ar-  na  dell'Aniedonia.  —  Ved.  Limami  To- 
no superiore.  —  Co  tri  la  badia  ,  una  delle  acino,  a  Oaaanuo  Comunità. 
antiche  della  Congregatirme  rallombrouna,  TAGLIATA  n  MURLO  in  Val  di- Mene, 
una  voli,  istio  il  titolo  di  S.  Xeria  di  —  Villala  nel  popolo  de' SS.  Giusto  e  Cle- 
.liram,  renne  trailoeala  nel  aeeolo  decoraci  mente  di  Cisciano  in  Vescovado ,  Com.  e 
in  S.  Maria  al  Pome  /tolto  che  resla  sulla  circa  tre  raigl.  a  pon.  di  Burlo,  Giur.  di 

di  Figline ,  nella  Com.  e  Giur.  medeiima ,  TAL  A  MON  ACCIO  (TORRE  a.)—  ftà. 

Disc. di  Fiesole,  Comp.  di  Firenie.  \'Art.  seguente. 

All'Ari.  Baou  m  TAauinn  tu  dettale  TALA  MONE,  t  TELAMONE  sul  lido 

ria  di  If  erana  fino  dal  secolo  XI  fu  fondalo  petto  al  promontorio  Argentare  ,  ossia  Pro- 

menlalo  nella  bolla  del  6  agosto  ioga  del  tura  [  S.  Maria  Assunta)  e  compresa  nella 

Poni.  Urlano  li  a  favore  di  quella  Riforma  Com.  Giur.  ecire»  11  mi  gì.  a  maetlr.  diOr- 

tnonuiici  di  S.  Benedetto,  helello,  Dice,  di  Soam,  Comp.  di  Grourlo. 

Uno  dei  pifi  antichi  abati  del  Sion,  di  Riiiede  li  calteli  o  di  Talamone  aopra  Dna 

Tjgliafunl  trovali  indicalo  in  una  membra-  rupe  che  sporge  in  mare,  e  che  dal  lato  di 

M  dell'  11  maggio  dell'anno  no6,  appar-  pon.  Berve  di  «pione  al  ano  antico  porto  a 

temila  alla  Badia  di  Monte  Solari,  ora  nel-  circa  ;o  br.  sopra  il  livello  marmo.  Nel 

Vdrth.  Dipi.  Fior,  fra  le  cult  del  Mon.  corno  orientale  del  porto  nel  medici  t<n  fa 

di  S.  Vigilio  di  Siena.  iunalula  una  (arto  di  din»,  situala  fraTa- 


Diitiicci  a-/  Cu 


T  A  L  A  IV  A  L  A  «7 

«fhfee  dtlli  fiora™  Om  ,  ippel-  on.  felle  quali  riconobbe  b  lei»  dell'em,. 

CK.lulufonJi.iort  .lì  Tilameat  ;  att*a\#* 
tMt  tptcial  callo  il  dio  Gio.  t.  ^  ^ 

da  uni  grande  ani  c»pu«  di  ricoverarli  un  li  riporUnn  monete  dellneci-  di  Tallo»» 

di  i  navigli  dalle  fortune  .li  mire,  trovili  conine  nell'inno  400  J'  Roma, 

attonimento  in  hi  cui»  colmalo  di  Unii  Ma,  bestino  di  prie  tante  congetture  ed 

feluclie  sieste,  quando  ^sono  cfriuhe,  diffi-  che  Temone  aia  di  fondsiione  etnisca;  tu 
cilmrnle  nonano  approdarti,  di  che  furono  concordi  Polibio,  Sitatone 
Inoltre  prò»  ed  intorno  il  porto  0  ole  Dìodoro  Siculo,  Tolomeo  e  Plutarco  Ira  > 
di  Tali  mone  tool  ristagnare  una  quantità  di  Grecii  Plinio  e  Pomponio  Melifm  i  Latini, 
■eque  lorealri  slanlechè  le' amie  e  lepiinle  Omcorre  poi  a  corroborarli  coluto  fallo 
rnarineipintedillolnumieTirialiinocon-  la  jiluaiione  del  porlo  circotcrilto  fri  l'al- 
ti nuaraente  le  ijronde,  in  modo  lilecbene'.  tal  Telamone  e  li  lorrc  di  Titimonaccio , 
le  calda  Magione  que'risl.pii  tramandano  punto  centrale  dell'Eira  ria  marinimi ,  luo- 
onfèloreiniopportibilccorroroprndoririe  go  a  da  Ita  li  sii  ino  al  commercio  i  Danni  che 


di  quella  di  Migliano.  11  no  nel  Tirreno. 

—  -"--'cria  k  io  p«j-      Di  Tatuatine  frattanto  e  del  ino  porlo  >j 

 moderno  che  tt  mentione  eiiandio  in  Fabio  Pillore  verso 

i  Ferdinando  Carchidio  me,  gli  anni  di  Roma  San  o  5ao,  allnrchè  av- 
dl' «curia  dalli  inneità  renne  non  mollo  lungi  di  cotti  la  ballagli! 
delle  memorie  spellanti  1  Telamone  materia  fin  nn  orda  immema  di  Galli  e  sii  etnei  ti 
lenta  di  formarne  due  rollimi  in  B.°,  Il  riuniti  dei  due  cnusnli  romani  ti.  Aililio 
primo  dei  quali  solamente  e  nato  pubbli-  Regolo  e  Eh  Emilio  Papo.—  ftd.  eli  Ar- 
ato in  Firenie  nel  1814  tolto  il  titolo  di  lieti  Coma»  ut  Bollano  e  Oe.arii.io. 

■.mona,  ecc.  lata  per  Tahmone  accadde  8;  anni  inoanii 
Volendo  rgli  discorrere  dell'  origine  di  l'era  rollare  quando  vi  approdò  una  fiotta 
Tali  mone,  colila  dato  l'epìteto  di  d'Ida*-  di  C.  Mario  reduce  dall'Affrica  in  Italia 
lini,  disimele  il  vecchio  dal  nonio  pine,  per  abbai Icre  con  il  suo  partilo  quello  fel- 
L'  A.  per  altro  riprova  non  lanlo  il  detto  P  implacabile  di  Ini  competitore  L.  Siila. 
d!DiodoroSiculnlailoi91alieritec,oheqnf-  Apnea  a  smontalo  a  terra  con  la  cavallerìa 
sto  porto  ebbe  il  nome  da  un  Ttlamnnt  Mailribnaemolllitaliania  Ini  Meli,  Mario 
coropaenodrjli Argonauti, ma anrora  lena-  piihbUcó  In  Talamone  un  editto  che  prò. 
mi*  nel  Volterrano  càt  lofàceva  derivare  da  metteva  libertà  aiterei  purché  fissero  re- 
no Tolamone  fra/ano  approdatoli  dopo  la  nuli  ad  arruolarsi  scilo  lesuebandi.  re.  Don- 
guerra  di Troja.  llumlroCirchidioèdiscn-  deche  il  celebre  capitano  in  pochi  giorni 
timeolocheilnome  di  TWnmone,  n  Ta-  raccolse  una  quantità  dt*  piò  eimani  r.l  ..ni . 


nome  che  li  confà  (secnmln  Ini)  sopra  dalcn 

li  altra  con  il  corsari,  in  varie  porli  dell'  Italia  arerà  mosso  e"t- 

a  Dunque  (soggiunge  r-lìl  Trhmo,  cosi  Ta  ai  consoli  di  Siila.  Frattanto  Mario  con 

I  Pollo  come  il  Promontorio,  era  il  ni-  quell'armamento  non  solo  incrociava  per 

In  ed  il  forte  de' erniari.  .  mar* onde  impedire  il  passo  si  viveri,  e  im. 

Mi  il  eli.  abate  '..mi,  lungi  dall' adol la-  padronìrii  di  quelli,  ina  inoltrandosi  reno 

limili  faroloac  deriralioui  opinava. che  il  la  spisppis  dì  Roma,  sbarcò  le  ine  truppe  in 

;  dato  a  questo  Inopo  Ostia,  e  di  là  l'incamminò  con  rise  a  Roma; 

..  soo  porlo.  —  [Saggio  r  di  prima  giunta  ivendo  [.teso  il  monte 

'1  Lingua  Etnisca  To'.  //.)  Gi.nìcolo,  qaimli  impadronitosi  dell'eterna 


■  BigitmJd  b/Cooglc 


Qigmzad  t>y  Google 
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finriidltioiWiliqiMlUinolndindaiir^i'l.  jjH  libertini  diTalla  dell  is  ile  Barlolom  meo 

Due  iitnimemi ,  che  uno  iene,  li  fine  li  /V.iu  r . i-n- , a ■ .  Tr'rr.ii™".- 

del  iecolo  XI(ioBo)e  l'.llroiol  princìpio  fed.  IW»  nel  Val-d'Arno  luncriore. 

del  XII  (tooi),  rogali  nel  euul  di  S-nJci'o.  Meno  dulmi.i  è  1,  p.tria  .Ir 1 1.1  nabli  fs- 

frallempo  il  dimetto  ernie  di  TaSàaae  Ftiatrnmn  cullili,,  srj|ir.T.ll.  dmuinilo 

fiorenTiiio,  mentre  l' nlrunclito  (tallono  tini!  I  quali  lino  dal  «c.  XII  ceilerrao  un, 
fu  raglia  Del  Cut.  di  falcione,  Cdnlado  porle  di  diritti  sopri  alcune  chine  ilei  pi. 
«nere,  Cd  il  «con*,  nel  tetri'Orio  fiorin-  ile.,,  di  Pur,  Un  .no  alla  lì,, li.  della  55  Tri- 
tùli.  —  {  liei.  Dm.  Ftoi.  Corte  detta  nilj  posi,,  nell'Alpi'  Jupcriure  dentro  il  peri- 
Badìa  di'  fallili,  e  di'  S.  Eugrmo  piti-  metro  territori.,  le  ,11  ipitila  llemOmuijili. 
(O  Il'lM).  —  Ttd".  Aoim(S.)  io  Chianti.  Inlalli  no  allo  del  a  no.,  ilio  rigu.nJi 
1,1  chic»  di  S.  Mari»  i  Tllcione  nel  l'immiiiionu  in  possesio  dell)  chi™  di  S. 

cùqicdale  di  S.  Miri»  Nuova ,  il  qui  lo  ut  piceni,  ,11  S.  Paole,  a  Ponlenalio,  come"* 

Lm purr. di S.  Mirimi  Talcioae  nel  iB3J  dilli  SS  Trinili  Il'àlpe.  L'ilio  fu  rogito 

noverila  iti  ibit.  Della  lilla  di  Bicciuno  di'  topra,  dov'eri 

TALLÌ  nel  Vil-d'Arno  cura  line».  —  li  chi»,  di  S.  Lorenzo,  mentre  una  carta 

Vili,  gii  Ci.I.  ma  eh.  plebani  (S.  Niccolò)  del  ,o  luglio  ,3,,  leali.  àV  tonimi  ,1,11. 

capoluogo  ili  Comunità,  nella  Giur.  di  flit.  pare,  di  S.  Luremo  a  Biceìono  di'  sopra 

faiena  ,  Uioe.  e  Camp,  di  Areno.  con  quelli  dell,  inni  lunari  elislenle  di  S. 

della  SS.  rrimS,  fri  il  gr.  iq"  ifl'  i"  Vernini  crac  leguaci  dell'  arciTHCovo^i! 

long,  ed  il  ,J°  la'  8"  lilil. ,  6  rdlgl.  ■  (curili  all'  ..iee.™u.ie  della  guerra  del  illi 

munir,  di  Subbiano,  circi  iJ  raigl.  nelll  furono  inclusi  nella  pace  di  Sùrcanu  de) 

•temi  direlione  di  Arem),  e  intorno  1  8  "3.3,  finché  nel  mano  del  il»l  Talli, 

Fu  il  Cut   ili  Talli  per  qualche  tempo  Si-n.iri.i  .li  quelli  l\ep.  dopo  ebe  Ano  di 

lignorii  ilt'conli  libertini  di  Chilignano,  Km  un  a  liin..  ,lr:li  I  l.rtiini  cbbeconitgnalo 

Ital'a  per  firn  di  donne  li  ftmiglii  Concini  lili,  ,1  n  I  ,  nini  .li  Anno,  e  che  fu  ne- 
per f.r  credere  cheJil  culti  di  Penna  de-  celialo  nell'.iecuraaudigii  della  Repubblica. 

MO  PIMENTO  dilla  Popolazioni  dtl  C*itilh,  bi  T*m 
a  cinqui  epoche  ditene ,  dirha  per  famiglie. 


Alno 

e,„rc. 

fi,.,,,. 
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QUAD&O  Mia  Popolazioni  itila  Ccmbiita'  hi  Tm* 
a  eiaaur  wpocht  diverse. 
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TAMDURA  (  ALPE  mui  )  non  Uuu 
Duoli.  —  P  cri.  lui  Inni  i  Maua-Do- 

"tÀnCREUI  (CASTEL-NUOVO) — Pei. 


unii  ipcl  Ialino  in  quell'unno  tlli  Coiau- 
!|h  ti.uilrofi  .li  Anglici. 

TARTAGLIA  orili  Val-di-Tcra  Co. 

ie  filile  chi  eia  parr,  |S.  Crilliila)  dine  fu 
iGdlu-Malliccioo,(S. 


TANOHA.oTAONA[BADiÀ.).  —  Pei.    Martino  in  Colline  '■ 
A..,,,  m  lo,:,.,  I'.kos, 

TAPPONECCO  inVal-di-Magra.  — Cai.    utili  Coni.  Gin  r.  e  ci  re  miri, 
ndrci-fiiuio  di  Vanno*  ",J 
l'Alpe  di  Camporagben; 


uir.a  1  n: 


a  01IK.  di 

di  San-Minialo,  fili  ili  Lucca  . 
Monl-Orwp>  Cump.  di  Pi».  —        Gilo  Marracciao. 
la  più  alle  aoraenii  del  loci.  Tata.      TASTIGLI!  nel  Val-u'Arno  ca«nline- 
"    irr.diS-M.tudi  Aprili, din.   ie.  — Gas. con  ' 


>u ,  Ghn 


di  Licciana ,  Dine,  di  Musa-Ducale,  già  di  Slrapctea.no  li , 

Limi  -Siriana ,  Due.  di  Modena.  —  Pei.  Coro.  Gii»,  e  circi  due  miri,  a  Ufi.  di  Prn- 

Vaianu.  In-Vecobio,  Dioc.  di  Fiesole,  Comp.  di 

TARSIGfUNO  nella  Val  le-Ti  Decina.—  Arcuo. 

Cai.  eon  oli.  parr.  (S.  Giù.  Ball  irta)  nella  Risiede  mi  fianco  orientale  del  mnnle 

dm.  Giur.  c  circa  i  miri.  ■  oslro-lih.  di  iella  Cini  urna  fra  Iranrjienli  .Iri  Som  Rio 

Monlci-chi,  Dioc,  di  Saa-Sepolcfo,  gii  di  a  la  lindi  provinciale  Cawntiuese. 

Areno,  Cump-  aretino.  Quando  nel  1  379  fu  unito  il  parroco  di 

Risiede  in  poggio  culle  pendici  sctlentrio-  Tarligli!  il  soppresso  popolo  di  Slrjpfte- 

nali  del  Moni  e- Mariana  pmto  la  ripa  lini-  gnoli ,  uni  pnrjinne  ilei  medesimo  luteo  ai 

■  Ira  .Iri  lorr.  Padcnr/ua  Peti.  Monnicni.  paranchi  di  Sala  e  di  Foppiem. 

o.  Bai  li  ila  a  Ta  ni  (nano  lai  parr.  di  S.  Jacopo  a  Tartiglia  nel 


uri  1 


10)3  ce 


T  A  SS 


T  A  TT  3W 


Firenir.  ?  P  caconi  hi  u.m™  le  nolaliW  dagli  Ubrrlini 

fri.  JeT.Tredi  S.,n-i;i....Tini      'li  l-i-lii"'.  le  me  anparlenenie  Irritandoli  dtnlro  icon- 

Poijedeva  beni  ne!  popolo  di  S.  [Ilari,  fini  M  contado  «orenlino,  .  nome  del  ino 

al  Tarlipliere  Luca  della  Robbia  crlehrc  Comune  faceto  Ulama  alla  Sicnoria  ,  alTm- 

manifeala  in  un..  <!,■„, .i.jeL-.  .li  Leni  falli  in  -mm  riim   n  rril  .rit,  comuni  la  tiro  ili 

Fratta  nel  .J57  «eli  uffiiiali  nelle  Deci-  Munlcrarchi.  Dondechè  con  riforma-inno 

me  da  Luta  di  Simone  di  Ilare*  dtlla  ,hl  MH  .dèlia  licito  inno  fu  dichiaralo,  clic 

HMa,U,.l*  riparlala  dal  Gare  nel  Val.  1  il  Cait.  del  Tono  col  mn  diilreltn  laciK 

del  Carteggio  inediìù  di  Arliiti  uMa  il  parie  della  Lega  dì  Monlerirchi  nel  Stila 

N.°LXXI.  di  S.  Pier-iSchaja^  «tra  ptiu  imn  «ut- 

Luca  e  suo  falcilo  Marc  di  Siriane  poj-  tuele  affine  di  meglio  prorredrre  alla  aua 

lede.ino  nel  popola  di  5.  Maria  al  Tarli,  dila*. 

glieie  nel  Vnldarno  di  topra  la  lena  prie      Se  celesta  legge  ebbe  cifrilo,  ed  in  ean 

di  grano,  e  che  il  della  Luca  delta  Sabbia  in  vipere,  in  l'ignoro;  «°  benal  che  negli 

alinea  era  pi, mio  all'eli  di  anni  5B,ralea  slatini  IL.-r.-.il Ln i  M  1*1511  Ci.  del  Tal- 

din  Baio  Tiri  uno.  io  era  lornnlo  i  far  parie  della  lega,  Cnm. 

La  china  parr.  di  S.  Mariaal  Tarligliele  e  puleilcria  di  Terranea.  —  Fri.  T.a- 

r.no  dal  li, S  da  Rodolfo  tnwo  di  Fle-  urhi. 

f'.«l.nr.  .L^uMCla  de  quelle  di  Cai  lift  «1  nel  1 8 13  ODoUt»        liiL  ^ 

—  feé.  Parma.  TASSONI  P,  A  odia  Val  .lilt.gr.  — 

La  parr.  di  S.  Maria  al  Tarlial.eae  nel  V.IUta  -      nel  popolo  di  S.  Maria  a 

(811  copia»  i8!  iti).  Bieco,  Con.  di  Terrarona,  lealedl  qnella  di 

TAViAJl.S  Cl.t.MtVris  iwllt  beCr.«ne.<J.«r.  rnrdci.m...  n,oc.  J.  Feo. 

Val-diS.e.r ,  o  e  MONTF.  GAROSO.  —  ir-roni, ,  ,i„»  di  L.,ni.S.nana ,  nel  Camp 

'  •  ;  Mona  ■  ■  -  -  ■ .  a  d,  Prw  —     (  Rioni  n  .  ........ 

TASSI»  C1STKI.I/I  «h  n-l  Val  .1  Arco       TATTI  (7^(10.1  nella  Vaiali  Barin,  in 

•npcriorr.  —  di.  con  di.  rare.  (SS.  Ja  Maremma.  —  Casi  con  eh.  plehaoa  <S. 

di'?.  Mari1™'  e  '.li  S    Si,  :,.,,..  .1  7u . ',,  mi  miei,  a  Irt.-scir.  ili  MaaiaMarilUm.,  Dioc. 

piviere  di  Granirla,  Cum.  GÌOT.  e  circa  un  e  Camp,  di  Grondo. 

miai,  a  let.  lcir.  di  Tcrra.iuova ,  Dioc.  e       Rìilede  in  poggiti  fra  iroroenie  forcale 

Comp.  di  Irma.  preivj  le  soreenli  del  lorr.  Folianita  che 

Hiiiede  Tra  Terranno™,  Gangherrln,  Gì-  iiendono  dal  In  lo  di  ralrn  del  auo  poggio 

»Jra  irna^pi'.gsia'd'i' orione,  die  ha  ier^  «io  lib. ,  arcana  Praia  ,  k\i.  ,  Pentiti  a 

pirileichi  quadrupedi  .li  rane  peritole e    Teòcca-nJrrilln  dal  lalo  dì  kr^ 

Tiiiiiraori,  Co,nuoi;iP  ^  di  Siena  prorenole  da  quelle  della  Badi»  a 

Fu  il  calici  del  Tana  uno  dii  f.iid[  dei  Schiusa.  K  «n'alludi  locari-ni- Ji'l  \<j  fi  Mi. 
comi  Gai, li  confermalo  lom  dagli  Impera-  i  olili  fallo  dall' ubale  del  Mori,  di  S.  Rarlo- 
Uri  Aerina  Vi  (i  ir,  il  e  Fi-.li-ri»,i  II  ima)  limimeli  n  Srslinpa  della  melldi  nn»,cliit« 
.elil.cne  ù  lnnid.imiii.il  dai  Inm  .ini:.!,;,.,!.,-  c  Ivrre  ollcimle  in  don-.zione  ila  dclloMon., 
tir],  gliUberlini  ed  i  Pani  del  Val-d'Arnu.    i  quali  beni  li  dicnJanarono  poali  in  In  darà 


Jena  TaKUTmaat].— (*acn.  thn.  Flou. 
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■db  Commi  eli  Tmow.  |*r  mio  pubblio» 


Talli  in  dedicala  a  S.  Michele,  e  che  . 
del  entello  aiUtimo  diverti  oralorj. 


del  6  seti.  1SS9. 

In  popolatone  di  S.  Maria  Awinia  ■ 
Talli  nel  iSJ3  assendeva  a  .bit. 


.  Rispello  alte  .lori,  civile  nolerò  the  ne]  TAVABNELLE  (BORGO  di)  in  Va!-d'- 

caslcllo  di  TbUì  ,  «1  pari  che  in  quelli  di  Ella.  —  Grolla  borgata  nel  popolo  di  S. 

Rari  e  di  Pietra ,  iterano  gloriamone  i  Lucia  al  Borghelco,  Coni,  e  circa  OH  mìei, 

conti  AldobrandBchi  ut  Som  Lo  che  fra  ■  ramo  a  leu.  di  Barberino  di  Vil-d'Ets., , 

gli  altri  documenti  fu  dichiaralo  Dall'  allo  Giur.  di  Foeaibonii ,  Dine,  e  Conp.  di  R. 

di  ditiaionc  del  di  11  die.  njt  fi»  i  conti  reni». 

di  Soana  e  quelli  di  S.  Fiora  Bilpello  È  „„  borgo  ognora  creacenle  alla  seconda 

al  caalel  di  Pietra  concorre  a  dimoitrarlo  posi»  aalln  linda  regia  tra  Firenic  e  Siena, 

un  islrtimenlo  del  5  qllobre  1 18o  rogalo  in  che  ih  i  o  anni  conta  una  eh.  pinocchiate , 

Snn la- Fior;,, co l'q mie  il  conle  tldrbrandino  quc|ì„  cioè,  di  S.  Lucia  al  Barglierin.  che  fu 

del  fUjC-.  Bonifaiio  di  S.-fifta  concede  in  uffiiiata  da  una  famiglia  di  Piali  Conven- 

TeSd'oai  fratelli  Paganelli;  chiamalo  Nello,  ,0.li  Iraiiatat.Ti  nell'anno  ,;g7  da  aneli* 

e  a  Hangianle  figli  del  fu  Inghìramo  da  di-Barberino  di  V.I-d'Elaa,  gii  di  nadro- 

Kefm,  il  ditello  e  rocca  di  quello  nome  nato  do'Tassinari  di  Fireuie  e  dei  Taihlri 

con  lana  corte,  nell'alto  di  rieerere  dal  di  Chiusdino. 

loro  procuratole  il  ginramentodi  fcdelll. —  Rammenta  quoto  luogo  di  Tuvarntlll 

{Aaca.  Dui,.  Su.  T.  XI  dtllt  Pergam.  un»  prò  ivi  rione  delli  Signoria  di  Fircnae 

Jt.  990.)  del  aj  Kllerohre  i*.iS,con  la  quale  ordini* 

Finalmente  nel  icswmcnlc  follo  in  Gai-  la  «Btimione  del  pome  mila  Pei»  ibmnlt 

corrano  li  9  febb.  l3li  (ililr  saltile),  fra  i  alla  recchia  slrada  poilnle  che  comincerà 

direni  legali  lisciali  da  Nello  d' In  p  hi  ramo  de  FirrnH-  a  Siena  pastinilo  fino  d'allora 

Pannocehieaclii  signore  dei  «nielli  di  Tallì,  per  locum  ani  dicitnr  le  Tatarnrlle.  — 

Pietra ,  ecc.  vi  fn  quella  di  mille  lire  con  Giti,  Carltfgie  di  Ariitii  medili  fai.  1 

alili  beni  lanciali  allo  ipcdale  della  Scala  Appeal.  II.) 

di  Siena.  —  ''ed.  farrouaa  (Piar,  ni.  A  coletto  Borgo  di  Tavarnelle  dall'anno 

Quindi  la  meli,  de' calteli i  di  Talli,  di  i8ia  in  poi  fu  accordalo  un  mercato  «Ili. 

/■ferro  ,  df  fiowwaajo  e,  di  altri  castelletti  manale  che  vi  li  pratica  nel  gioredì. 

fu  alienala  li  nobili  1!V  unii  ili  Sifri.l  uri  Tir  la  [*.;«!  lava"  II.'  della  <uia  p  rr.  fr  li  in 

lìao  di  due  nipoti  di  Nello  figli  di  M.ll-  Ved.  tSoanrurrro  »  T1.IUWI. 

già  lite  prenominato.  TAVAHNUHZE  in  VaWi-Grere — Bor- 

In&lti  che  il  Cu»,  di  Torri  ne!  «eco-  ghetto  aul  teiiio  della  atraila  pollale  clic  da 

10  XV  li  lenisse  e. n  liMle  .li  femìa  i!-.ll.  fa-  Fimni-  guida  a  Siena,  quattro  miglia  * 
miglia  Malarolli,  lo  din.oilra  fra  gli  allei  oitro  della  capila*  dorè  ai  ltacc.no  du* 
undocuu.enlodell'>--cn.  D/pi.  .fan. «crii lo  Ircnchi  di  slmle  rolahili.  uno  de' quali 
in  Firenie  nel  isoi.  quando  quella  Si-  sale  al  castello  di  Monte  -  Boni  ,  l'allro  a 
gnoria  li  offri  mediatrice  verno  il  gorerno  ley.-grer.  elle  conduce  all'Impnmela  nella 
di  Siena  per  liberare  da  ogni  battito  e  reati-  parr.  di  S.  lairenio  alle  Rote  ,  Com.  Ginr. 
luire  a  Orlando  del  fu  D01  leo  llai.nt.lli,  e  quasi  .lue  migli  •■  meno  a  ostro  del  Gai- 
ai  moi  figli  e  dimendenli  tulli  i  beni  e  ca.  imin ,  Dioc,  c  Comp.  di  Firente. 

alelli  che  fino  dall'anno  laaseplipouedoa,  TAVABONE  Inrr.  nella  Val. di-Magni. — 

La  quii  con  (11  alternila  per  islromeolo  del  Torr.  precipiloto  ed  in  terop  di  piena  non 

19  aprile  ito*,  a  conditone  però  ,  che  pa  guadabile,  che  raccoglie  tulle  le  acque  di 

11  castello  •  rocca  di  Talli  mesi.  Orlando  imo  •prone  dell'Appennino,  il  quale  ai  ma. 
dolesse  aure  rimborsalo  di  1,50  fiorini  di  rila  solio  Terraros»  al  fi.  Magra.  Precipita 
oro  che  aver»  ipeto  per  fabbricare  quella  nella  direttone  dì  gite,  a  Jih. ,  >  partire  di 


TE  L  A 

*  di  Film-  Jnle  ili  anno  dagl'Inni.  Olinoti'  od  f,U, 
omadiPe-  di  Oliane  111  nel  990,  di  Corrado  11  nel 


lieo  il  Bui».  —  Pei.  nmimu,  Co-  e  batterio.  —  Per  (|unitlo  Tegolno  non  il 

mutilò.           a-Js-y-ns  leggi  in  quegli  ilti  lueciliealn,  hi  ina  sarti 

L»  per.  di  S.  Miri»  Annoia  di  Tigli,  perù  fu  rammentati  nel  putitegli  dell'Iran, 

nel  iB13  cornili  ufi  al.il.  Federigo  I  (man  1 1631  di  Filippo  Dna  di 

TEGOLAIA  I.JYgu/«"o)  nel  Val  ti' Ann  Totcaiu(,  19B)  di  Oliane  IV  (noe,)  >  nelle 

fiorcoiino.  —  Cu.  con  eh.  parr.  (S.  Ni-  aeritlori  ululi™  ad  uni  eauaa  d'etiti  lenti 

ebelei  nel  pi  li  ere  dell'  Aniella,  Com.  Gian  delle  tennis  di  Albererò  *  di  Tegolelo,  pub- 

(  eirea  migl.  due  >  «tro-lib.  del  Bagno  ■  blicale  ia  Ftrenie  nel  ij'S?.  —  A  meglio 

Ripali ,  Dior,  e  Camp,  di  Fireme.  dlomnn  le  ragioni  della  chien  aretina . 

Hiiie.Ie  «opra  una  piaggia  alla  dtalra  iti  ai  riparli  un  illnicnenlo  d' enfilcni'i  ro- 

della  fiumini  Emo ,  e  dieìiupello  alla  ron-  cala  il  9  leliemhre  del  I  ÌH  nllU]  ri 

fluenu  del  lorr.  Granino,  il  cui  burphello  S.GÌbtjdi'   

e  Cam).™  nella  cara  roedeiima.  il  rellore  della 

A  coltila  IriDgo  di  Tegolaia  riferiate  un  telo  ;  nel  quale  rogito  L. 

mia  .Tnnailone  fella  A         di  S.  Fi  baia  ìì'TegeJeio'lr,  luogo  agliaio  piscina 

,a  Fin-nre  di  un  peata  di  terra  tignai*  i? lombardi  per.»  la  Hn,facheti.jl7(i- 

polla  in  Tegolaia,  il  di  cui  parrà»  nel  riero  e  la  ria  che  gnidi  ad  Alberar*.  — 

nBG  nliiilé  ad  un  linialn  poenlc  ilrlll  Fot.  A  uno»,  e  Foni  X  Ronco.  > 
Diaceli  fior.  —  (Lini ,  »n,i.  Boli.  Fior.)      Ir  reeolrio  al  nari  che  in  Albererò  alle 

Nel ,  JBs  era  parroco  diTegnUpjJlj'rele  ariti  di  alberi  di  «Ito  torlo,  ed  alle  rimar 

aictome  ritirali' ili  un  MS.  di  Ricordi  della  «iolu  "dorè* ri no^dal  i3t 

,ii  s  Vimvmioii  Torri  .loti  fu  regi-  grano,  ono,  miglio,  pani»,  «tei,  I 

tiralo,  clic  nel  mano  dell'anno  i38S  filili  ed  altri  legumi,  coliceli*  nel  liti  i 

Bwiunr]  il  auddtllo  parroco  Pino  de' Rolli  iota  dì  Armo  ril 

fu  elmo  pievano;  Qui  rfr'elui  pltbaoot  i!  riiloia  renane  annuo  di  160  alaja  di  cn- 

Kn„a,  <„oC  era!  eretor  ecclo-ioo  S.  Hi-  no  nello  e  pnro.                          -  - 

cintiti  rie  Teselorio,  ri  tanmìeut  SS.  Nelli  contrada  fra  la  «irte  di  Albexoroe 

S.  Rep'iratoe  majorii  recleliao  Florih-   Fnolt  a  Ranni,  compoila  di  leti»  la  ni> 

La  china  di  S.  Michele  >  Tegolaia  fu  dT!faaiM,lfllMr>^naHi  religione  di 
diehiirala  prioria  con  decreto  arci  veicolile  S,  Stefino  ,  ed  ora  riluti iil.li  dalla  R.  co- 
dei  il  lu  pi  io  1708.  —  E«a  é  di  padronato  tona.  All'  incontro  in  Tepolelo  fu  dati  ad 
per  meli  del  Principe  e  |ier  I"  ultra  meli  ili  enfileuii  .1-1  capilolo  irelino  unalamiucon 
caia  Allorili.  _  Pii'.Gaiuiai.  ci»  signorili  alla  nobile  famiglia  Alber- 
ili parr.  di  E.  Michele  a  Tcpoljji  nel  golii  di  Areno. 
|83J  coniata  aSilahit.  Il  popolo  di  Tegclelo  li  inltomita  alla 

TEGOLETO  in  Val-di-Chiin».  —  Vili.  Rep,  Fior,  nel  19  mina  del  i38f. 

con  rh,  parr.  (S.  Biag kV)  fili.le  che  fu  della  Ih  pirr.  di  S.  Biagio  >  Tegolelo  nel 

piereal  Toppo,  ora  della  Badia  al  Pino,  iflU  noremta  681  .bit. 

nella  Cora-erirra  3  migl.  a  let.-icir.  di  TEG0N1  •  MONT' ALBANO.  —  fri. 

Ci  tildi,,  Giur.  Dioe.  e  Comp.  di  Armo  Moar.i.n.o  in  Val -di -Cecina.  ' 

the  Irma  li  circa  5  migl.  al  ano  Irll.-grre.  TELAMONE  —  Pei.  T.Mno.e. 

Risiede  in  pianura  mila  linda  Loogi.  TELARO,  o  TELI. ARO  nel  Golfo  della 

IHoWi  che  percorre  la  Val -di -Chiana  Speiii,.  —  Vili,  con  cb.  pare.  (S.  Giorgio) 

quali  parallela  alta  ripa  tinnirà  del  Canal-  orili.  Com.  e  8  migl.  *  pan.  di  Amrplia, 

Bollirò.  Mandiamolo  di  Leriei.  Cioè,  di  Siriana, 

La  corte  di  Tegolelo  fa  confermala  in-  P  ni  ri  nei. i  di  Litanie,  R.  Sardo, 

■iene  eoo  li  «Ita  di  Albtrom  alla  esile-  Teor»i  mi  promontorio  orientale  del 


TEMI- 


TENE  507 


Golfo  della  Spella  ..rato  la  riva  del  mare  e  doli  Bglj  dui  iu.Y™«uro.lelvirodi  ZW 

nel  meridiano  del  promontorio  omideiilal.  ptmiana  In  ultori  d.ll«  china  di  S.MìoUrìn 

di  Porlovenrre.  a  lìralu,  —  (i/ertior.  oi(.) 

Li  pan,  ili  S.  Giorgio  ni  Teli»,  o  TeU      Più  tardi  ricevè  dei  Irtbutl  da  colma 

TÈÌ'.EMA  (PIEVE  o?)  e  SIGLIAMO  in  „.,,  .';■:-„„..  .II,-..*;  .1,1  ,e(i.lri  votici  ai  di 

V.il-Ti!nriiui.  -  CJiii*.  [iIl'Imiu  Millo  l'ili-  Crocia  Camerario. 

vouniaoe  di  S.  Maria  nel  Cu.  i\  Siplinuo,       !..  parr.  di  Si  Protpcn.  a  Teni|ucninu 

Guru.  Giur.  e  ciriai  4  iiiijil.  '  "Uro  di  Pieve-  di  Ui.cimo  nel  ,83,  contava  a-,  unii. 
S-Sleliino,  Uitfc.  una  valla  di  Areno,  ara       TEMI*  AGNATO  in  LUNATA, —  Conlra- 

di  San-Srpolcru ,  Comp.  attuino,  da  con  eb.  ,>.rr.  (  S.  Andrea)  nel  piviere 

li  piviere  di  Teleria  e  Sibilino  atlual-  di  Lumia  ,  Cam.  Giur.  [Hoc;  >  Due.  di 

melile  conia  5  pjtru.'chiti  sitrcnruli  .  cioè  ;  Lucca,  dalla  qual  rilla  la  ebirla  di  S.  Ali- 

i.  Br.ineialino  prii>ri.i.  una  l'aule  lullrsima-  J,ia  a  Limata,  ili  Liala  pretto  li  linda  po- 

lei  a.  Cai  lei  i  ili  oro  ;  3.  Ilal-ligiiano;  4.  Val-  «ale  patiaiìna,  trovasi  circa  due  miai,  a 

Ircaldt  ;  5.  e  Titano.  —  Prd.  Suuaini,  e  lev.  di  delLi  ritlà.  —  Nei  lecoli  più  vicini 

Su-SiHWU  l'Diociai].  al  notilo  fu  aggiunto  al  piviere  di  Lon.il,., 

T  ELLA  IVO  in  LEUIEL  — ''e/.T.n.n.  ed  alla  «un  rada  di  Tcru  panna  no  anche  (a 

THIPAGMANO.  ..  TEH1WM.INU  i»  ,,arr.  Ji  S.  Vilo,— Tni.  L«»iTi  [S.  Viro  .V 
D1ECL110  in  Vai,.,' Orravu  nella  Valle  del       la.  parr.  di  3.  Andrea  aTcmpagnano  ncl- 

Scrcliia.— Cai.  die  lia  diluii  UU  1  una  l'anno  (g).  Coniava  *n5  Boll. 


un  tali  Aoritptrm  del  vko  .iri.ifflri    Hii-        I  •  V!  USVI  in  Va  Mi -IH.,,  ra.  —  Vili, 

no)  .lune,  lutti  i  mai  beni  alla  chiesa  ili  con  eh.  |.arr.  1S.  Michelet  nella  Coro.  Giur. 

S.  Jg-ia  in  Tempaiuoli  n,  di  cui  affli  era  r  ci,cj  6  mi(l.  a  «tiro  di  Fivin.no  ,  Dine. 

ll.HO  r.Mi.l.u.ree  rtltore.  di  Po  ni  remo  li,  gii  di  Luiii-Saruna,  Conia, 

Alla  aie,»  ehi»,  di  5.  ,*>J<t  io  rem-  di  Pi„. 


Val.  IV.  P.  I  e  IL)  reiterano,!  ìft  or.  «opra  II  livello  del  nia- 

iHItmrolo  del  aj  Irbb.  ;6fl  latció  malli  f„  ri^oi'lralo  dai  Pad.  Ili  ghindi  all'alleila 

beni  a  varie  rchirae,  fia  i  quali  mia  Bla  po-  di  .Rai  l.r.  lojira  lo  Jlriia  li.  ti  lo. 
ili.  in  Tfnpnniatio.  —  Anche  nel  li  «IL       Etto  divide  il  territorio  meridionale  di 

•fe^"0  TaaualJa  «d  due  Ridonarono  Fiviuano  da  quello^ letteti Irionale  di  Car- 

ei-rio  lemhra  che  de bbaiilTn Ferire  i  docu-  ladino  diirj-iuila  quando  i  ano.  abitami 

dell'anno  H, o,',  J  „,l.,  cai  .jujic  l'irlro  .11,  Ur,,.  1-ior.  per  ..Ut,  |, old, Ileo  del  i. 

muovo  di  Lucca  coti  i  lui  due  fra  lei  li  tacer-  aprile  tSoi.  —  feti-  Imil.wi. 


EMI*  nell'Ani-  Jclle  Hilorm.giDiii  una  ■!■  I  manie  Vagateti  >klta  Joir»  del  lorr 

nliiiNiir  filili  dici  M'Uii  :li  itì  '"ali"  |S5.(  beffino  Iiim!>->  I.i  ilr.d.i  dmulc  «peti  sulla 

,1  mi'iiircjl'i  ilu-'li  "Ho  I-  IVulii'.i  l'.tl.i  il-i  s |       -  inn  i. li.  ni  ili-  il.H'^.|>«iiiino  ili  Rnn- 

rYii.cei.-,  Forclli  .Icone  Tcclewc  Ir..  dm..jn.  —  Il  llc.mo  Pad.  Prof.  illicliele 

[.li  milioni  JlTcìKTJnoJi.inipjrterqaelh  Herlini  ii.-lb  omTViiiinni  Irigunninclriche 

.IL  (Jirin.i  e  lini'  liri'i  .  1.11  '  dir»  [urte  per  ri-  Cile  ni'!  IW.I.i  ili  Inici.i  Icovi'l  la  luminila 

■  orilo  *>l  niellili  ni  Umili  .Unomiiuli  Sa-  il"l  e,  ni  [,.„.,  1.-  .l,lWc,.|io  „  to,S,3  br.  luc- 

luto,  e  FalJÌ-PraU.  cheli  sopra  il  lilello  ilei  ante. 

Li  narr.  Ji  S.  Miclirfo  ■  Tenernno  nel       In  ([urna  occasione  rrllinehern  un  «tni- 

itU3  noverava  ,og  popolani.  «'»»  li  [>'■"■  ■!«-  i>i:i:-irsri  ;.  ,uf.  «;(  del  Voi. 

r»n.<IM,uri<ii»<»  li  ili  iliir-.l'dp.T:,  lini..  d<«i,  chele  braccia 

in  ViW  Orcia.  —  fili   IWi  o'Oici»,  e  limolasi  u  num  allo  [ir.  fior,  come  id.odo  ■ 

Cumini  n'Oicii.  10,117  lOrtÓB  ili  ilire,  the  lu  braccin  fior. 

Tt.VUTV  i.  AQI^An.ll'Il  .l.  ilfUT.Ili.i.  .fililo  .III:  li...-h.!i  i:  h  ,  n.ooo  a  ,o.  1  I  7 . 

—  rcJ  le™. ,  •  Ponto  Lui.cor.iL.  Il  popolo  di  Tercdio  nel  «.-culo  XIII 

_.  M  COI.TVNO   -  re.(.  Cotriao.  eonlininn  .1  hi  puri*  iella  pine  dr'Monii 

—  CLFITmoiCKlllf*..  — fed-Fir-  .li  Vili.,,  comecché  ..numi  il  mille  lime 
tu  m  Citi».  nippllo  alla  plETE  ili.lrinij  .li  S.  Slffnmi  a 

—  01  S,l!(  ROSSIlllli  —  s'"'  Bargl.  —  FtA.  Mora  di  Vitu  e  ■'ics* 
Mi»o»,  e  Cuoi»  HIV  01 IW  l»n«uw. 

—  ori.  TOMBOLO  —  ''eJ.  Tannai  II  popolo  ,u  5  Miria  a  Tereglionel  i8ì> 
|Ta»oTl  mi1  e  l'o-in       Stiiìwi.  'ili  fin"  .lico.li-.a  :.  li'.  I  indivìdui. 

iu.il  rinvilo  i.  l.lllc  le  wiiilrajr  drenalo       Tiatun  {Fin*  ai)  nella  Val-di-Li. 


TEODOno  iS.l  a  ntllTA  TUFI  nel  in-  TEnENZANaoTEttENZlANOiKl  Vol- 

nin.'','l,'r!i'|-,,'i'l'iii.'  Hioe.  cOniip.  S.  1I..I         nel  riivii-ie  .li  Iiemolr,  Com. 

le.  — Li  coir*!  Milo  il  lilole.  de'  SS.  Tee-  Giur.  e  cimi  t  mini,  a  «ir.  di  Fie»le  ,  *L 

ui-a,  ,0      M.iiih-  1  II.-.     .  'ii  riiir.lt.  fui  I.  ii  i;.uii(i  f  mmpre». 
,l,sE,.,ir.  ri,,.-.,  .■  ll.jii.  'li       llir-lii-'iL.  Ksiin.iio  In  pontili  (lille  pendici  m<ri. 
iilli,  c.na  ili  S   Malie"  ,  o  di  .1.  .V«/7ii<  e  ili-nuli  .li  .podi.,  di  Si  llienaim  eJ  a  oi- 
di 8  Apollinare.  t"K  'Idi»  «ili*  primi»  ili  Moni' Mlmm. 

loiuioiì'uiciiu  '...'l-^il  I il. .1"  di  -1.  V "//'"'  '!'■  '  "'  ir"rc  .  L-orne  sembra  ,  derivi!  dai  poi. 

nel  i }(  7  meni  mi  ti  nidi  ernie  minore.  —  anri  die  nuli  poleeonn  avere  le  Senli  ro- 

N-ii'l  n.i'irlin'r^'' .lliii  .rr,  io  ro'lv.  t r  .  J 1       11  nl.i  c,.l.-,1..i;...di  TtrtniifK  nna 

..,  ,vi  ,„„1U..  ,l.llc  li'.|.|..i  ini  i.-H  ■-  'li-  "lembi  un  del  mino  iHo  »  lilla  nel  bor- 

_.„i.l.,l.-.|.,l  li.... L  .li  ll.v..n.„"in.ll..  '/,..„  n.riwpreMoS^  Ellero,  celali^ 

,,1            .li  S   M  narrili  con  1'  m-  l'.ill..inl.r..-..i  li  Inni  i  dirilli  elle  noo  arri» 

,  „  .'  ,;'r.,Ul,„n,  ,i„  bi.liooe  .li  .lile...    soiiimìi'cuiii  b,  li  in  i|uello  Tentano. 

I  II  ,  ,  ini  rDiian  do  Soattinl  fot.  Il  —  [Anoi.  Dm.  Fichu  GarU  iti  Pallo-abr.) 

.WfWreS.  JStór. /tal.)—  rerf.SWM»"»  '!i  S-  Martino  a  T«renw«.  «I 

n  Tal-di- 

r  ili  IJ....I,. 


Df^lud  D/Googliz 


TEBE  TERB  509 

r.  menlre  il  Cai.  di  T'urtagli  Paola  .1  Jlieci.  (eh.  iiinVaaaiira  <li  tfraoi- 
il  enicMi.                       JM*gHa);  1-  S.  Criiluhnu  «ir  Ono/'a. 
[sinaV.diTereuxanoaTurligoi.ol  i°JeJF  lai  Budio/u  di  S.  Bailo  Ioni  ni»  «  Ba- 

aaniiTi  169  ■bit.  dalla,  comprivi  in  coteiio  piviere,  e  di 

TERbNZAHO,  o  TERRENZANO  imi  pò  tempo  distrutta.  —  PW,  Biouii. 
lui  si  Otti*.  —  fti.  Tuunuo.  Fa.  Temutola  e  1'  Oilijn  siile  la  dogiua 

Tt...,m  in  Val-di -Cecina.  —  Cu.  omonima  di  secondi  chi»,  il  coi  doganiere 

datati*  che  diede  il  titola  «d  uni  eh.  nel  soprivvede  a  quelle  di  tersa  ehm,  cioè, 

piviere  di  Gabbrtia,  ora  di  Monls-Cttini  Mirai*!*,  P  tiraggio  in  Val-di- Pie  Me, 

in  Val-di-Cecina,  G,m.  ri.eJr.iin.,  Gius.  .Ile  dog.no  di  S.  A*irn  H  Sorbcllo  e 

olNoc.  di  Vdlrrra,G>Bp.<Ii  Firenie.  dei  Dna  Termini. 

nei  secoli  Medicei  fu  creilo       Li  parr.  di  S.  Gir,.  Ballisti  di  Tcronlola 

mbvh  nel  icUSinn  717  «bit. 

di  rene  ohe  ara-       riin»u(J.  •/annuo  .».)  —  r,J. 

  deWai  di  Momentini.  ViuUpimnS-Nuninil). 

TKRENZO  (S.)  u.  MARE.  —  Ptd.  Sui      TERRA  net  SOLE  nella  Valle  del  Moii- 

Tiuhiii  u  Min.  Ione  in  Ramaglia.  —  Tern  murala  con 

Tr'.HKNZO  S.)  ne'  MOSTI.  —  Pud.  Si*  ch'ira  phbuu  (S.  Reperita)  capoluogo  di 

Tivi»  n'  Munì  in  Vat-dt-Magr».  Coni,  e  di  Gin.  con  dogana  di  primi  ciane 

TKttKSZO  (POGGIO  S.)  —  -"ed.  Poo-  nella  Dioc.  di  Forlì ,  Coup,  di  Firenw. 
dio  S.  Tanno  nella  Gartunana:  Riiicdo  in  pianura  mll.i  ripauniiln  dot  fi. 

TKRINK,  n  TERRINE  Hi  Grifone  in  IlWuue  lungo  lislrada  regia  Forlivese  lui  1' 
Vili-Tiberina  —  Cai.  con  eh.  pare.  (S.  Aga-  estremo  e  più  avsnulo  confine  dell.  Ruma- 
ta) nel  piviere  di  S.  Cuciano,  Coro.  Giur.  gna  granducale,  nel  gr.  sg°  jj' o"  long,  e 
Dine,  e  Conni,  di  Armo ,  dilla  qual  cillò  (4°  ■  1'  1"  Mil.  quali  5  migl.  a  aMm-lib. 
lachicia  ili  Teline  trovasi  8  migl.  1  Kir.  della  citta  di  Forlì,  10  migl.  *  acir.  di  Paer,- 

Miruua  a  la  delira  del  Inrr.Cer/nne.qu.ui  di  Dondoli,  un  migl.  nella  unta  dirnione 
due  «igL.igrec.  dulia  pieve  di  S.C  -■■■■<■ 
no.  —  Li  popohiione  di  S.  Agata  1 

TERME.  — %d.  Binare  B.oso.  Granduca  Cosimo! ,  il  quale  DienireTwiI 

TEIlMI?(l(]10(iAI,A  in1  ma)  nella  Val-  tracciare  nel  iSfli  il  giro  delle  lue  mura, 

•K-Chiaiiii.  —  ^ed.  Co«tuh.  {Comunità)  e  colpi  il  momento  in  cui  il  

VJrt.  seguente,  lori  dille  111  ' 

TERENTOLA,  o  TERONTOLA  in  Val-  i  fon.kmenli 

ili-Chiana.  —  Borgata  con  eh.  pli-haUa  (S.  volle  date  al 

Gin.  Evangeli*..)  nella  Gin.  Giur.  Dio*,  e  roti  [pillò  itti  Sole.) 
cima  migl.  j  .  oilro-tcir.  di  Cortona,  Comp.      Nel  eiro  delle  mura  il 

di  Areico.  ebe  e.  di  un  para llelogva mul  i 

Trovali  tango  la  ilradsposlale  di  Perugia  il  ioni  ne  fortilicano  i  quattri 

mini,  a  »tt.  della  Daganadeidut  Termini.       Le  due  porte  sono  mimile  di  ( 


ih  distintive,  di  Batiali*,  siccome  fu  dello  i  denominali  porla  fiore 

J  quell'  Articolo.  quale  riiiedeva  il  comandante  dell'-irliglie 

La  pieve  antica  di  Bachila  ver»  la  metà  ria  :  nella  porta  opposta  dirimpetto  a  Porli 

del  secolo  XV  (lille ti  preso  il  lago  Tra-  appellala  aeri»  re 

simeno  .love  adesso  è  un  rudere  della  meo-  dune  della  piana 

sa  vescovile,  appelh.ni  il  Querelane,  de  i!  doganiere. 

Il  piviere  di  Baciali. ,  ora  di  reronleJu  ,       Citello  pane  tal 

a  Badali*,  iuta  unita  a  S.  Leopoldo  alia  »ol  .fìllio comi  il 

Petra,*;  1.  S.  Malia  a  SrprAladi*  eoa  gli  remino  ed  il  torà, 

oratori  di  S.  Lucia  e  di  S.  Francesco  di  tioni  sono  dislriln 
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■■ti ,  nel  «nlro  ds' quali  i  una  „ 
it  "ingoiare  allreTera-la  dalla  «froda 
fra  porla  e  portagioie  ri  trortno  la  e 

arciprelur,.  ed  il  pretòrio.  contrada,  dove  fu  «IÌ6w»l  b  Tur 

Per  effelluare  uni  tale  open  niililareCo.  credo  ib  quelli  Jrlb  Mn  cb.  ptabaan  di  S. 
limo  I  obbligò  tulle  le  comunità  della  Ho  Riparala  riedificati  nel  lecolo  XVII  latin 
miglia  granducale  ■  fabbricare  dentro  le  lo  licito  l  ilo  lo  dentro  la Tcrn;  mentre  I'  ma- 
muri  dell,  nuota  Terra  un  certo  numero  di  liei  chic»  «ine  umori  iena  lib.  fuori  dat- 
ene a  miiura  del  loro  aliato ,  delle  quali  le  mg  mura,  ili'  Art.  Ciruo-Cuo  citai  un 
le  itene  Comdtiilì  do.evano  rilenere  il  do-  documentò  del  (  ..o».  ...8  tcrilio  piM 
minio  ed  appigionarle  a  loeo  rischio  e  prò-  la  Slesia  fide,  Ih  quale  per  una  quarti  soce 
.....   i   .  ..  ■   i-  .1-  .._  i  i~   r..  A:  J_i   


del  io  agoitò  1S6..  Lo  lidio  tira. 
ricuMU  del  HU070  itilo  fino  rial  i! 
aigno  di  fortificare  j  pan.  delb  cip 
città  di  Piitòja,  a  lei.  quella  di  Ar. 
a  ML  preiu  S.  Pier  »  Si. ve  nel  I 


rirparlaitt  di  Porli, 
b  Tern  del  Soie.  * 


i.  di  S.  M 


(i)  ittita  prima  epoca  M  l5Si  I 

rota  ptmaa  Caitro-Varo. 

Comunità  di  Ttrro  dei  Sole.  —  11  t«- 
riluriu  di  qiicila  Comunità  occupa  una  iu. 
|*rlwie  K.ti.lc  di  io',17J  quadr.  ii5  dei 
quali  lono  pini  J.  comi  d"  acqua  e  ria  pub- 
Llkl.e  s:r..de.  —  Nel  .833  <i  si  tra»" 
"     ■  di  3309  «•>»■  » 


.lauatu: ,  meno  audia  Min  pici  di  S.  Htpa  ■ 


<k  di  cin 


li  dal  quale  rlpiteaudo  da  o. 

alla  Cip*  destra  Jet 

ilo  imponibile.  "fiina  che  rilro™  preuoeliè  al  suo 

ina  (ola  Comunità  del  Gran*  ab'icco  nel  fi.  Monlon 
Daiadob.™  b qual*  per-  9"™^'*'^'  "' 


iliMdctUonte 


il  (uno  Cam-  nitaliTo  di  Furi 


o  drl  o  Staio 


TERft 

line»,  «con  e»  M 
it  fi.  Mnnlonc  ;  quindi  al 

«11.  li  strida  ragia  Forlì.eie.  .li  li  dilli  I 

che  il  luogo  delta  CalnneAifl ,  piegando  tedcra  prcsln  allacciale  quelle  sorgenti,  e 

bruscamente  ita  Kit  a  pan.  e  quindi  tal-  innalzate  iIeIIe  fibbricbe  «mticinli  per  u- 

linito  direainne  a  oilm  il  territorio  di  Terra  Bile  in  bagno  ,  come  li  propone  ili  Care 

del  Sole  ti  dirige  dal  poggio  del  Fatene  il  doli.  Niccoli  Franinoli  che  ora  ne  e  il 

ni  •[iirlln  Air»  finché  giunto  il  luogo  di  planetario.  Frattanto  poniamo  anmlmiira 

Meita-Cotlìna  il  territorio  della  Con»,  di  che  quinlo  prima  Sara  pubblicata  la  loro 

Titm  riti  Snlr  mi-lianlr  un  angolo  nculil-  umiliai  chimica  come  ci  ha  promesso  il  prr. 

•  imo  loma  a  dirigerti  da  nitro  veranroaeitr.  filo  n»lro  imi»  .  Prof.  Targioni-Tourlti , 

lui  poggio  della  co/rra,'iCon«rreH»,dal-  allualmmte  occupalo  ad  nllimame  il  lavoro. 

!■  cui  pendice  meridionale  Kende  nel  vai-  Tania  ó  la  copia  delle  icijiie  minerali 

Ione  della  Samntgia ,  dove  ritroii  nel  rio  epane  per  il  territorio  ili  Terra  del  Sole, 

della  Barrila  il  territorio  della  Com.  gran-  che  il  medico  condono  di  quella  Terra,  il 

•lucale  di  Dondola.  itoli.  Giuseppe  Gnerrani  nel  18(1  pubbli- 

^  Fra  i  maggiori  rani  d'acqui^he  — '  "'  " 


quella  regia  Forlivete.  minalo.  .  Ver»  L>  parte  più  inferiore  dell* 

Riipetloalle  qualità  fisiche  di  eolestoler.  •  Valle  del  Montone  dove  unno  •  Irrmi- 

vilorio  ricMamero  alla  mrmorii  del  mio  ■  nare  le  minori  montagne  che  seguitati" 

Iettategli  artìcoli  Ciano  Ciao  e apeciilmen-  •  i]  riami  di  detto  nome,  preno  li  ripa  lini- 

w  Dnvlocu.Conwnilii,  dove  feci  invertire.  -  lira  del  medesimo  alta  dillanaa  di  4oo 

che  i  colli  nlrrmì  della  Com.  di  Terra  de!  .  patri,  o  di  ioli  rio  dalla  nuova  lini, 

Soleeipecialmcnle  quelli  dì  Cailm-Caro,  >  a  regia  Forlivese,  un.  miglio  lontano  dalli 

partire  dal  Falcoiu  arno  il  poggia  Sìra,  .  Terra  di  Cailroctro,  in  pronimili  di  pa- 

inno  caperli  di  un  Info  ti  liceo- calcara  pò-  •  rrechìe  lorgenti  il"  acqua  hIh,  lotto  calete 

row  di  tinta  ora  gialli,  ara  rojjìgna  e  tal-  •  cave  di  tufo,  c  tulla  sponda  delira  del  rio 

volta  grigia,  pieno  leppo  di  molluschi  del  •  della  dei  le  F/elrescaluriienno  ileunepio 

genere  d'auriche,  ìeneri ,  pellini  e  di  ali™  .  cole  vene  di  quell'acqua  minerale  dipo- 

Ipeciedi  .pop  li  e  di  cnivhi  flit  murili,  per  .  Irrsi  ficilmcnle  allicciare  e  ritmile  in  un 

10  più  bivalvi  e  disunite  per  famiglie,  am-  >  solo  gello.  -  Fata  e  limpidinimi  conleg- 
mucchiate  in  guisa  da  dare  appena  1  cono-  gero  oilore  e  decisi  aapnre  femrgiiioio.  la 
seere  il  cemento  col  quale  fanno  ette  col-  aua  temperatura  media  è  di  poco  supcriore 

11  gale.  Colcalo  Info  in  molli  luoghi  riposa  a  quella  dell'aria  a  Imoiferica  nel  le  lem  penile 
aopra  una  marna  argillosa  di  tinta  cerulea,  ftagioni.  —  Rispetto  alle  qualità  chimiche 
sparsa  di  frammenti  di  aliti  corpi  organici;  lo  Steno autore  discoprì  ìnlibK.  sondi  que- 
rnentre  dallo  ttctso  mola  quasi  a  fior  di  ter-  st'acqua  manille  ì  corpi  tegnenti  :  Acido 
sa.  e  approfonilandoti  di  poche  braccia,  pnl*  carbonico  pollici  cubici  90.  —  Aria  alrno- 
tulano  acque  pregne  di  cloruro  di  iodio  tferio  («Ilici  cubici  3S.  —  Srfllmairbonalo 
(  tale  marino)  in  copia  lilc  che  forse  da  co-  dì  ferro  gr.  100.  —  Carbonato  di  calce  gr. 
letta  proprt'elh  gli  antichi  diedero  il  nome  48.  —  Sonato  di  ealce,  grani  16).  —  Sol- 
di Carlram  Salnièii  al  castello  che  poi  si  falò  di  Magnesia  gr.  a6. 
ditte  Carlro-Ca.ro.  soda,  ossia  cloruro  di  rad  . 

11  Prof.  Antonio  Targiooi-Totntti  ha  ioB.  —  Idroclonlo  di  nugnaia  gr.  38.  — 

■aJpeOonelleaeqaeaalloUiCa.lro-Caro,ol.  Silice  gr.  17.  —  Materia  ritratti. »  «gC 

tra  il  cloro™  di  audio  ed  altri  tali  comuni  ani  nule  gr.  ai.  — ToUle  gr.  618. 
a  molle  acque  minerali,  una  gran  quin-       lai  Comunità  di  Terra  del  Sole  manlìi 

tilà  d'  jodia  ed  in  proponione  superiore  di  nn  medico,  un  chirurgo  ed  un  tnaetlro 

ami  a  quello  di  consimili  aeqne  d'ililli,  scuola  nel  Capoluogo;  il  chirurgo  riti 

ed  inoltre  le  indagini  analitiche  gli  diedero  in  Castro-Cam  dove  >i  pralicano  due  a 
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bUa,  oliar  dur  tim  annuii  I*  quii  ej-  un  ■  cani  dove  Usiui  l'uffiw>  di  miw 
dono  nel  i  -  gennaio  e  nel  lO  agalla.  (Iti  Rifili  re. 

RhWc  in  Terra  del  Sale  un  paddi,  il      L'  inget:  ne™  di  Grcaodirio ,  li  cinorl- 

Gmi.  di  Oo vada I»  *  per  le  criminali  dipan-  l' IpoUvIie  tono  in  Modigliani,  il  tribunale 
de  dil  Vicario  regia  dell*  Kos»  S.  Cucia-  di  primi  litania  nella  Rocca  5.  Cuciano. 

QUADRO  Mia  P opoloiiuw  JtlU  Co* e. ir V  di  ftsu  oat&wj 
a  era  fa  a  tpifcht  diverse.  49 


TE  URI  FINO  nd  ViV.rimo  ia  tenori.—  laglin  dell'anno  ioti  ■praricoato  alla  E*. 

Feti.  Ab  rml,  td  t'mu  Cammmtà.  dia  di  S,  Trinili  drll'Alpc. 

TERRAJO  nel  Val-il'  Un»  uprriorF.  —  La  pam  di  S.  Birrolo  il  Terraio  che 

Cu.  dia  Casi.,  Il  coi  eh.  pan.  (S.  Niccoln)  nel  |8JJ  conlava  a.  .bil.  (u  wppmai. 

drt]' inlieo  i-.in*  di  Gropina  fra  nella  TERRANUCWA,  o  TERRA-NUOVA,  f il 

C-m.  <,i„r.  e  circa  dui  migl.  a  «ir.  diTcr-  Cmme.  S.  «aWai  nel  Val-.rA.nn  lupr- 

randova ,  Dioc.  e  Camp,  di  Ama,,  ritira.  —  Calcili.  Terra  Dan  più  aulir»  «VI 

Trovava»  pre-o  11  rifa  dM»  dell'Ama  (3})  fu  in  nrieirrc  drilli,  ila  mila  il  lOca- 

■opra  una  piagg ia  di  jatUmr,  doir  ru^na.  bolo  di  Caliti  Saura  'aria,  lilolo  della 

a»aorh  car  qur'  liganri  IrtaYann  nel  Val-  to.  — .  È  Trrra-NDOT*  eapolanpu  di  Cai  la.  e 

d'Aron  inferiore.  —  Pad.  Loan,  ,  Vraan.  di  Ginr.  nrlla  Dioc.  t  Con»,  di  Anna. 

Elimina  ««norie  del  ...irll.ii.,  di  Tre-  nìtiedr  mi  alk-  falde  mi  ri.lion.li  dai 

Olio  ai  un' raramente  kiiHo  li.  Loro  art  colliei»  arrroqo  di  tur  al  moia;  di  Pm~ 
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eoo  cima  far.  »•>  sopra  il  ti  itilo  del  Cnslrl-Kranco  di  Sopri ,  pMeia  nellr  Villi 

,  lungo  Ih  rì|>  destra  'lei  Mir,  Ciaf-  Ai  Siete  e  del  SHutemo,  come.  In  Scarpina 

ri  ntl  gr.  (3°  JJ'  5"  biil.  »  nel  io"  •  Firminola,  le  qimli  lolle  pKioilinn  un 

1"  Ioni. .  cjiini  4  migl.  ■  In.  di  San-  giro  ili  muri  tortile  rellangolate  con  uiut- 

Hini,  due  a  Kit.  <lì  Honlrrarehi,  (  Irò  porle  poste  alta  meta  de'qoallro  hlirrin 

.  a  Mlro-lib.  ili  Loro,  o  a  sòr.  di  Co-  strade  interne  ttitilinee  e  ranllelc  Melili 

■*ar|Pro.  P"' 

edificata  li  ajipellaase  Castri  S.  Maria  di  iSJ-j  fino  al  i3,o;  fui  i  quali  nuli  nurslo, 

Gaaghe-elo,  non  ne  latria  alcun  dubbiti  che  li  Terra  di  5.  Barin  fon*  Irmga  hm- 

una  acritlur»  del  di  9  frbb.  iJ06,am  la  eia  fio,  e  che  area»  di  tirghrua  br.  ufi 

quale  l'alme  di  S.  Trinila  dell' Alpe,  alla  con  altre  [articolar ila  isì  indicale, 
rimedia  di  mi  rellori  dipendenti  da  quel-      La  chiesa  arciprelura  esiste  nella  piarla 

ia  Bidia.acmrdotacolllaloriorediS^Gior-  di  meno ,  benché  dentro  la  Terra  timo  at 

nari  due  imi  di  lem  |iosli  nel  dìlll^lodel  il  loro  popolo  ah'llTllll  rampagoi.  —  Vi 

Catte!  Ji  S.  Maria  dÌGmghertm,  aitili,  si  trota  potè  un  monastero  di  Benedellinc 

ano  itti  piano  di  Cioffenna ,  l'altro  nella  (SS.  Annunciala)  eoo.  educande  in  convitto, 

contrada  drl  Patto.  —  ftd.  Giaunno.  areni  ì  l'obbligo  quelle  clanslrall  d"  istruire 

Dalla  diilruiione  del  Cast,  di  Gauche-  gratuitamente  le  fanciulle  del  paese,  man- 

reto  dominato  datili  libertini  e  demolito  ire  rispelloai  maschi  vi  provvede  la  Coron- 

meno  miglio  al  «io  lib.  in  forma  assai  re-  Iti  [età  tura  italiana  e  Ialina. 

■  "    '  '   "a  il  miccior  lustro  che  a  Teira-NWa 

i  quello  di  esser  patria  di  Poggia 

■wdeaetniiella  SHajnona  ili  ranaacper  sa  ^maialini ,  *rre  pare  che  «nurse  a  Habi- 
tus costruitone  porla  la  data  del  gennaio  lini  Cuccio  di  lui  padri  disceso  nel  Cai»! 
lagg,  allorquando  fo  deliberalo  quanto  >p-  S.  Morìa  dall'  ■]  pesi  re  rocca  di  f.ancinliHa 
praaoi  TVei  T&raefiintin  partila*  Pai-  sopra  T<iro  ;  e  fu  prohabìlatenu  in  Tema- 
li» Arai,  duo  in  planili*  de  Co/a  Ottr-  ì)aa,A  dorè  nel  frbh.  del  Ilio  nacque  quel 
lini  (  cioè. ,  Caalel  -Franco  e  Terra  Suora)  sesrrlark.  della  Bcp.  Fior.  —  Diasi  proo»- 
aiia  /una  burgum  Plani  Alberti  (San-  tilmmtr..  loslochr-  "Uri  allrllnurf.iv>  ^:la..l- 
Gio.anni)p™Amoreei/iieùifi(/cJteC'oir..  onore  al  ti  I  saggio  alci»  di  Lanciatine. 
Fltrealìae  amplianda,  tK.  Agli  Art.  Ciernaios  "Jannai,  eCiacaut.1 
Ha  il  Cast,  nel  prono  di  Caia  mirtiai  fu  accennala  una  scrittura  matrimoniale  rO- 
non  ehlre  il  suo  principio  innami  il  llJj,  gai.  nel  ■  358  nella  lilla  HCiacetlì  da  str 
«I  allora  la  Rep.,  per  chiamarti  tulli  gliuo-  Succio  (forse  Guccio)  iì  tir  Poggio  ria- 
mi ni  delle  liliale  e  castella  vicine,  accorrlo  ii,0  di  Casliglion-Ubertini. 
loro  alcune  franchigie  onde  levarcquei  »as  Se  questo  tre  If uccia,  o  itr  Guaio,  nato 
salii  per  l'aHatlo  di  solln  alla  prepnlensa  e  da  un  altro  ter  Poggio  fu  l'aio  del  nostro 
eiuriadixionr  dei  conti  Guidi,  e  degli  Uber-  Bracciolini,  il  quale  nacque  da  ter  Guc- 
lini.  L'esempio  Jet  li  abitanti  del  Tatto  ciò  di  Poggio  di  Gancio,  bisognerebbe  dtie 

■  le  dissi,  soggetti     ,!  '"'  " 


Il  famoso  Colueeio  Salutati  in  una  idlc- 

M  cioè  alle  genti  ra  ■  Pietro  Torco  esisterne  nella  hihlnleca 

le  Hraite  irribil  guerra.  Riccardiana  ,  e  riportala  in  ra|iucn<lii  r  rt.il 

la  pianta  della  Terra-Nuoi a  sembra  che  eh.  traduttore  della  vita  di  PoEgin  Brareio- 

•ero  di  moilelln  altri  paesi  coslmìti  in  lini  letti  rammmlaln ,  ci  sruoprt  unr>  lio 

tempo  per  orrdinedella  Rep.  Fior.,  nel-  del  Poggio  in  un  ehm  nntiro,  quale  fn  ter 

«ao  Valili™,,  come  Sau-Gioranm  e  sudale  fanghi  di  Terr-Hwr/a.  Ino  lire  il 
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Br.cciol  ini  ita»  dichiarò  Toen-Nuoia  m  finché  con  pubblico  decreto  li  Signori!  or 

patria  in  um  epistola  acrili.  Jìi  Ruoli,  e  ri-  limò  iti  nenlare  il  Poggia  ed  i  anoi  fìlli  da 

porl.lii  uri  Voi.  1  delle  Memorie  drirAcc  ogni  pubblici  grate»., 
demi»  Valdarnese,  cheli  aprila  di  Poggia      Ciù  iLirehhe  a  ilinKBlrare  che  quella  ri- 

per  onorare  la  memoria  del  Bracciolini ,  il  forma  g  ione  fosse  posteriore  »1  nobile  anatri- 

in  animo  di  stabilire  alcune  cenv/rraeioni  dell'anno  i  435,  quando  egli  s"  impalmò  ad 

Ittttnrlt,*  di  terminare  colla  i  tuoi  di.—  una  figlia  di  Ghino  di  Manente  ile'Buon- 

Arrogc  che  a  confessione  di  Foggio  nesso ,  delmonli  di  Fireuic. 
era  ina  t  don  li  nella  prima  meta  del  fecola      La  china  parrocchiale  di  S.  Maria  a  T.-r- 

menti  marmorei ,  medaglie  e  carnei  il  rese,  crelo  trscovile  del  7  maggio  e  cor 

dio  che  teneva  presso  Terra-Nuora,  dorè  alleo  decreto  del  in  gennaio  1790  tenne 

nei  tempi  ettiti  non  dirada  solerà  egli  re-  aggregata  alla  cura  medesima  In  prioria  di 

cani  da  Roma  instandoti  qualche  chiaro  S.  Niccolò  a  Gangherelo. 
ingegno  adunati!'.  L'allra  prioria  di  S.  Biagio  u'  Sor!  in 

Nel  menlre  il  Foggio  a  tale  scopo  di  utile  Terra-Nuora  fa  erelta  in  prcposittini  all'  oc- 

Tc^rT-Sunr™™  piultMlo  di  SuGiomml  tùn  dell,  curaci  Tem-Hoem,  —  Lc'.lioe 

ferva.™  innalla-r-nocflllaonloroconrcnto,  dj  Term-Nuota  ,  ma  clic  hanno  la  popola. 

"na  lolimnniann  di  latore  e  di  ■tilt»,  te-  quelle  di  Ptana  \ Gemina  e  Tom.  * 


MOriSE.VTO  folla  Pop 


tramigli,, 


0  il  pi-polo  di  S.  I 


Comimil/i  di  Ttm-Nootn.  —  TI  tcrri-  ciò.  Costi  Klttmra  a  confine  la  Cora,  di 
Iorio  di  quella  Comunità  occupa  una  fu-  San-Ginrannl,  con  la  quale  la  neutra  fron- 
perficie  di  quadr.  siooa,  dei  quali  614  teggia  di  ri  repello  a  lib.  mediante  il  cono 

cl"lrTJr!0''  *  ™"  A  d  "  PUbU'    M  tctrTc^wi' iH» dJ cnja^imtnfc 

in  propormi!*  di  circa  1 38  persone  per  ogni  landò  dimione  da  Uh.  a  ruarflr.  entrano  e 

nifi,  quadr.  di  molo  imponibile.  I0M0  alteatera.no  il  borro  delle  mie,  ner- 

Conlinn  con  ielle  Comunità.  Di  contro  a  correndo  per  breve  traila  hi  «rada  rotabile- 

oilm  mediante  il  cor»  dell'Amo  ha  di  fron.  della  BadMa.  lungo  la  quale  arrivano  nel 

le,  da  primo  li  Cam.  di  Monlevarthi,  •  par-  borro  di  Biffi  presto  la  conflnenia  in  esso, 

tir-  dallo  .hocco  io  Amo  dell,  via  pedonale  del  fon»  di  Ctilrlfraiao,  il  quale  iililno 

delle  Cornioli  finché  teoia  nella  rit.  op-  rimontano  fino  allo  shocco  in  esso  del  borro 

posi,  del  fiume  lo  sbocco  del  fosso  del  Qurr-  Snocciolo.  Costi  sioie  a  confine  la  Com. 
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di  CMcMnnu  di  Sopra,  eoo  I"  quali  l'ai 

JirifH|icllo  I  jjnfl.,  pai  a  mKSUr.  mediante 


il  ferriti,,-!,.  delti  Ora.  .HTerra-Nuovalrovi 
(Sriopetu  •  lev.  quello  ile'  Due  Orarmi 
Jitiri-iiu..li  ,li  La  [trina,  rasi  a  di  Cailiglion- 
Finocchi,  col  quale  il  noslro  C0lteg.rgiJ  mft- 
dimte  il  barra  predetto  e  quello  del  Lore- 

non.  calle  piagge  di  ritenta,  dmtnpUM 

Poggiala  Ira  ti  il  territorio  itlU>  On.  di 
Cut Ì£lion .libertini.  On  quest'ultima  l'al- 

pun  per  varj  barrici  ilf oli  fino  Kllo  ti  coti 
dell»  Faggeta ,  di  li  dilli  quale  volti  tac- 
cia di  scir.  i  lib.eirrivi  urlìi  lindi  pedo- 
mie  dille  Corniole,  mercè  cui  riiccnde  nel- 
l'Arno di  fronte  alla  Ora.  di  Ma  i,  te  vii  rr  hi. 

Fra  i  coni  manieri  d'acqua  che  lambi- 
scono 0  che  altra  vena  no  il  territorio  di  que- 
lla Omunili,  dopo  l'Arno,  cantami  i  proni 
lorr.  Ciofcnnn  e  YJgna,  entrambi  i  quali 
scendono  da  Pralomagno,  il  secando  per 
alioccare  in  Arno  poco  mito  il  Ponte  al 
Eomiia;  V  altra  per  entrarvi  posala  dì  un 
mìglioìl  capoluogo  di  Terra-Nuova.—  Fed. 
Adua  nel  Val-d'Arno  supcriore,  eGiorrEn**. 

Molle  linde  rotabili  panano  per  quello 
Icrrilarìo.  la  primi  delle  quali*  la  Falcar, 
mn,  ossia  la  provinciale  dt'Stllt  Pumi;  li 

■1  dgttit,  (tKeasj  dalli  postale  Arelina  per 
armare  alla  barca  sull'Amo  niella  opposi* 

Gìafftnaa,  prima  di  entrare  dopo  un  acino 
miflin  rirfa  in  Terra-Nuora,  e  coati  dira- 
mani  per  I,oro  e  per  Gaogherelo. 

Non  vi  cono  monlì  ilenlro  li  Omunila  , 
ma  piagge  e  colline,  mite  quali  percorre  la 
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■Inai  provinciale  Valila rntie,  tneciala  lu„- 
Pian  Ira  'ri>ne,         itjÀttVi,  PÌM  Ji 

coita  dove  sogliono  trovarti  sepolti  grandi 
quadrujied!  del  genere  elefanti,  mastodonti, 
ippopotami  con  litri  mararuirerì  di  specie 
perdute,  laiche  non  vi  èniturelista  che  non 
visiti  nel  Val-d'Amo  luperiore  il  Icrriluria 
di  t'arila  nella  Comunità  di  Callelfrancu  e 
quelli  dì  Gangherelo  e  del  Tana  nel  di. 
■trcila  di  Terra-Nuova  ,  c  pochi  di  loro  ri- 
tornano di  li  senza  aver  scoperto  e  acqui- 
stato qn.ilchc  frammenta  di  quei  carcami, — 
Ftà.  K1Ì  Art.  fàtui  e  Garaaiuurro. 

Da  3"erro-i¥uoJO,opiu1los!odil  dctoo 
villano  ili  Pinna  trine  origine  Barloloru- 
m»  Concini ,  che  dall' oscurili  della  capri- 
na paasoa  ligulare  Tra  gli  splendori  della 

caLlivarsi  !l  favore,  in  giiil*  che  egli  ebbe 
la  vanagloria  di  rondare  li  nobiltà  nella 
ma  bmivlin,  e  di  fare  promuovere  il  Ini 
fratello  Matteo,  parroco  delle  Fitte  {Pian 
ira  Figliti  alla  «ile  vescovile  di  Orione. 

Mori  in  Terra-Nuova  nel  1 76i,  ichbene 
nativo  di  Livorno,  Domenico  Sfora  ni  n  i , 
ma ei Irò  di  belle  lellere.edin  archeologia 
«lorica  riguardante  il  Val-d'Arno  superiore 
non  poco  versalo,  lina  prie  dei  di  luiMSS. 
conscrvansi  nella  biblioteca  del  Seminario 
liorentino  fra  quelli  raccolti  dal  pievano 
DM'Ogna  rettore  dillo  Ho»  Seminario. 

Sia  il  1,-Urr.ilo  che  offusca  lutti  i  prece- 
denti fu  Poggio  .li  Goccio  Bracciolini,  del 
■|:iak-  ji  c  discorso  inqurslo  ed  in  qual- 
che altro  trlicolo  della  presente  opera, 

letlere,  un  medito  rd  un  medico-chi  rurpo. 

netll  dopo  la  st.da  domenica  di  [liusrno.e  in 

'  Risieale^Tern-NDOriunpoleslidilen* 
classe,  che  nel  civile  estende  li  sui  giuri- 
sditi  aite  anche  copra  i  popoli  della  Ora  un  ita 
di  Loro  e  della  soppressa  potrtieria  di  Ca- 
llrl-Kranco  di  Sopra,  sottoposto  per  li  prie 
polìtica  epel  criminale  :,1  Vi;;,rii>  11.  .llS.n- 
Giovsnni;  dove  cono  l'ìnttrgnere  di  Cìrcon- 
darin  ed  il  cancelliere  Comunilatìvo.  — 
L'ufficio  di  emìone,  ilrl  Registro  è  in  Mon- 
tevarchi; la  corner valione  delle  Ipoleche  ni 
il  tribunale  di  prima  Lia  dm  Mino  in  Areno. 
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TEMI  AH  OSSA  „u.' ISOLA  MLt'  EL-  enloJUII  li  thit*.  pair.  di.S.  Pielro.lTe.-. 

BA.  —  Crd.  Poni»  Li-Miiia*,  t*.iuju.ni«.  iL'ij.,  i|u.ili[ii'.i<.isi  i-.nuuiij.  —  taj  na 

—  m  MtlNT  AllGLYiAHO.  —  <"ej.  .B31  c"UU*a  Jip  i-l.il. 

Ihiitiib  (Muut.,  o  Piwmi»»).  TBRRE-KUOV&  au  GARFAGrfANA 

—  n.  SlEV01,r.  C,«  ikJ,  il  litui.,  n,.|l,V.,ik.,„,„  ri„rr,l,IS.rl:l,i„.  —  la, Ter- 
ni una  eh.  [un.  [S.  Lucia)  nella  Coni,  e  re  e  villaggi  di  Saiti  ,  Haitiano,  Casali. 
Cina  migl.  uno  e  Miraru  a  u.lru  di  Urtano,  cu,  l'itoju,  di  Carraio.,  ragli  ili  sullo, 
Giur.  e  Dioc.  ili  Pi-scia  ,  Conio,  di  Firenze.  Fagli  di  lopra  ,  r  San.Poon  no,  '  hi:  ini 

É  una  pan.  di  non  vecchia  .lui.  ertili!  li  luplir.  i  .-j  5  i  >i  .ii.  .Uro  »u]uiilJriaiue.ile 

lui  Litio  delti  unii'  regia  LueebtH  con  a  Bono  d' Kilt  march™.-  di  Ferrai»,  si  di- 

quella  aulica  di  Squarciahoci-oni ,  dalla  ilinieroeul  nóme  .li  rtrrf-ffasttt.pnuMrn 

In  comunilaliva  rotabile  ili  •'  ■  " 

-  r,d.  Lo...,,  Ctmanili,  i 

La  pare,  di  S.  Lucia  m  Terrarona  nel  e 

l813  noverava  J49  abil.  Nuovo  .li  Gallonali*.—  f'td.  GlUUUIJ  . 

T-MM  lf-ua.i.Ciiaiaa  nel  Va!  d'Ir-       TEMLBNSAHO  Beila  M  ASSEn,  CITTA" 

oo  piano  _  AHV'I.  flr/^DJ  [runre  r»  di  SIENA  in  Val-.l'Arl.ii.  —  Cu.  con  eh. 

S.  b<  Tuia)  dubitai  clic  colerla  parr.  [S.  Uirrnio|  eui  fu  luna,  la  cura  .11 

piera  (bue  lilla  lui  Munle-Piwi.u;  ma  in-  S.  Michele  a  Corlano,  nel  vicariato  foraneo 

1  Ji  Caviglio  delle  Mane,  Cora,  della  !«a«e 

-  ili  Cillà  ,  Giur.  Dioc.  Comp.  e  lira  due 

i  migl.  a  pon.lih.  di  Siena. 

.    ;       Trovali  «Ha  W  dtl  pngpio  di  Itecelo 

u  modo  che  la  pieve  di  Terra  iTnlda  preajo  le  joreenli  del  loir.  Sor™. 

 -»  che  ti  dille  di.*p-       Fra  le  carie  dell'Archi,  dello  Spellale  del, 

chia  di  S.  Lorenzo  .a  Terrenaauo, 

 0  (S.  PIETRO  IL)  nel  Val-  alla  quale  nel  .S6B  fu  unii,  l'alita  diS. 

d'Arno  lupciiare-  —  C  iiilr-la  H.,:  s.rri-  ,li  n  u.is.uiii  ii,,niii.i1.i  in  Lindiploma 

vocabolo  ad  un'aulica  parroci -h!a   prioria  .L'IT  T.Uji.  Arridi  IV  del  ic-S-i,  a  fnvoredel 

nel  piviere  dell'  loci*.  ,  Coni.  Giur.  e  eirta  M™.  di  S.  Eugenio  pnw  Siena. 
4  miei,  a  ...«.ir.  di  Figline,  Dine,  di  Pie-       I  cauli  di  Terrenum  e  di  Anice  io  li  nel 

■ole,  Comp.  di  Fimni.  lecolo  XIV  mcviiio  un  rinducocomtii  diise 

Riiirde  sopra  uno  iproni  orienlale  del  all'Ari.  Sto..  {Marni  ni  Citta'.) 
Moule^clari  dell»  il  paggio  <•""  Croci,       Poco  lungi  da  Terrenlauo  i  la  bellinim. 

proto  le  tcalurigim  ,1-1  l„ir.  ,li  ri„:,i;fù:  vili,  ,ii  Delcro  .-In-  i  bile  Paolo  Cima- 

tlie  palla  niente  al  convento  del  Vitaja.  (ori  liiurolo  dell'  attuale  pmprielario  Giu- 
rici ■  ,,38  era  priore  di  S.  PielrnalTrr-  seppe  Ca ma jori  nel  «siuislò  dalla  fa- 


Io  dai  connli  dell' Arie  della  Lana  l'ai 

nuo  Hi  pendio  di  Io  fiorini  d'oro,  ecc. —  Gatta  ni  di  Pi»,  Itali  anche  paltoni  .Iella 

(  Anca.  Diri-  Fna.  Carle  dtl  UmaiUrv  diitrutta  chieta  di  S.  Donalo  a  Doglia,  la 

di  Borano),  quale  contrada ,  per  ca  pione  dei: 

Bob  aolo  in  delta  epoca,  ma  fino  .lai  le-  della  pelle,  e  font  anche  della 
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.tiratila  dell' jriii,  ««Illa  rimati,  ipnpol.li  tome  empre»  nel  piviere  di  Chwnni  filli» 

li  rum  ili  D.ielia  vrnnr  wjppreiia  nell'anno  lattioreii  .li  Pila,™  fioo  dalla  prima  m-IL 

lini  e  uniti  •quelli  di  S.  Giorni  Baiti.»  .tri  «TO' o  XI  li  fu  riunii»  nlli  cura  di  Trr- 

Decallato  alla  Castellini  ,  »  condirne  per  rirriunl.  ,  come  le,  da  •  conoicerr  un  atln 

«Uro,  che,  i;  limilo  si  fossero  riedificala,  dirci  pubblico  drl  a;  aprile          rodalo  in  Fin 

caie  nel  d  ili  fello  di  faglia,  olii»  del  Ter.  nella  chiesa  di  S.  CriHufan-inCllimio.lla 

riccio,  e  che  quelle  fonerò  conlinuamente  pmenia  di  varj  leslimnni,  fra  i  quali  ilnr 

abitate,  la  china  di  Doglia  dolute  tornire  natili  di  Terrietiiiola, 

ad  ejier  parrocchiale  con  i  suoi  !>eni,  amili  Allora  la  parrocchia  dì  qnegt»  T.  rra  era 

•acri  ed  coleste,  tenia  prreiudiiin  dei  nini  luffineanea  d  Ila  pieve  di  Paoa,  mila  /i  Ver 

pironi,  —  Ciò  apparile  da  un  allo  pub-  n  Pini.  Ed  mesislè  un  «strillici™,  il  quale 

Mifiiraialod.i  ('«Ira  Riini-inni  nnlamdelli  li  crede  che  nel  Mìo  venisse  ama  old  lato 

curia  Arci»,  di  Pisa.  —  ('ti.  Doclj  a  Da.  affatto  dai  Fiorentini  con  altri  paesi  delta 

mi*  in  Val-diFinc.  Val-d'Era.  Ridona  quindi  la  pirtt  di  Putm 

TKlUllCillT "OH.  —  Terra  con  eh.  ar-  in  cad-nle  stato  fu  abbandonala  dai  inni 

dprelura  (.5,  Donalo!  todiluita  alla  aua  an-  pistilli  che  trasportarono  il  fonie  h.ltrii- 

lici  matrice  di  S.  Gin.  Ballista  a  /W ,  male  con  lutli  eli  altri  onori  nellarhina  di 

delta  cnn.unemculc  ta  Pievr  a  Pilli,  ca-  S.  Donalo  in  Terriccinola.  Inferii  nel  ,(3- 

poluoen  di  Comunità  .  «Ha  (iiiir.  ili  IV-  ri.nftv.  cnjll  il  pievano  di  Pana  Anlniiin 

doli ,  Dine,  il!  Volterra ,  Comp.  di  Pila.  di  Michele  di  Pi»  ,  rettore  nel  tempo  alcun 

Hi  siede  Terriccinola  ini  dorso  ilc'i-nesi  della  eh™  di  S.  D-inalo  in  Trmcrìuola. 

tufacei  che  separano  le  acque  della  Calcini  Dondechè  dopo  queir  epoca  il  parroco  .li 

ila  quelle  dell'Era  e  della  Siena,  non  più  Terrirciuola  principiò  a  intitolarli  ninnala 

che  3oo  br.  elciaia  «opra  il  livello  ito!  mare  di  Pma.  di  Ttrritriaala  e  di  Corre/oce- 

Meiliterraneo.  cario.  Infalli  della  liimione  ili  cnleile  Ire 

lj°  Si"  8"  lalil.,  ,]«■(.  Ira  lalft.  ■  Ho.  di  diocesana  del  i  S76  eiep.ila  dal  Castri'!  re- 

Pccrioli.  poco  meno  a  lec.  dal  Bagno  g  Ac.  «coro  di  Volterra.  —  Fcd.  Pirj  (  Purt 

qua,  0  ili  Caldana,  *  mici,  a  Kir.  di  lari,  DI)  in  Val-d'Era. 

Morron.,  intorno  a  lomigl.  a  mlrodiPon  riir.-  di  l'ava  era  ijuclln  d-'SS.  Pielro  e 

lederà  e  iS  miei,  a  maeslr.  di  Vollero,  Michele  a  Guilita  :  sulla  quale  liliali,  non 

lai  poraione  più  antica  di  Terriccinola  ,  rhr  lopra  Terriccinola  e  qui  Ir  he  allro  e», 

dove  fii  la  sua  rocca,  è  occupai,  in  erari  Hello  di  Val-d'Era  moilr-va  di  -'ere  qua), 

pirte  dalla  piani,  .lavami  alla  quale  ri.ie.ir  che  «releniinne  il  rescovn  Ranieri  di  Voi. 

in  luogo  anche  più  prominente  la  china  ar-  terra,  allorché  per  ntlo  drl  ili  11  ernnafo 

«pretura  con  l'annegali  canonica,  stata  pur  igB,  li  rinnmiava  al  Comune  di  Firenze, 

eoa  fondala  sopra  le  mura  dtl  vecchio  cas-  In  srenitodiciò  eh  nomini  di  Trrriacianla, 

aero.  — Cnlesla  tempio  e  a  Ire  navale  rnn  di  fluid™  ecc.  prealaronn  durimeli  lo  di 

cinque  archi  di  eraniinza  inrilin.-.rc.  -nell'Ini  fedeli:,  alla  P.rp.  Fior.,  finche  lomali  sotto 

riso  di  lungheria  br.  ]o  ,  di  larghi-ria  hr.  il  Comune  di  Pisa,  casi  aegniiarono  il  par- 

11  {  con  cinque  altari.  — Fu  ampliato  a  tilo  drl  più  forte  mantenendoli  fedeli»  ojiie- 

apcse  comuni  per  rescritto  sovrano  ilei  tJ  ti"  nllimo,  che  poi  abbandonarono  quando 
Inelio  i;8,,  m 

in  cran  parie  di  ptelre  quadrale.  snllomissione  del  io  ottobre  1 1 06  deeli  ahi- 

Khbe  nrieine  Terriccinola  dal  sicinnCn-  Inoli  di  Terriccinola  e  di  Sincrona,  ciò* 

j'fhfchio  ,  dine  esimie  no  liraliirin  Inopi  poco  (lip|"i  la  cinl.plìsla  falta  dì  Pisa. 

•tali'  a  hi  lai,»  sollr,  I'  iiunraiionc  delti  SS.  Nel  ,  Jo6  Terriccinola  fu  lolla  di  nuove. 

Oneeiinne  ili  Maria,  altre  -olle  dello  della  ai  Fior-mini  dai  sollevali  Pisani  ,  ma  TK>cn 

Madonna  di  JBWeroiro ,  iti  Ila  cui  porta  lidie  a  loniare  ini  lo  il  dominio  dei  primi. 

maeejorr  mini  scolpila  in  marmo  V  arme  È  cnmpreaa  in  qneata  Goroiinila  una  .lei. 

di  Terriccinola.  eongislenle  in  Ire  torri  pò-  le  più  cospicue  pievi  della  dioreii  Iucche», 

Ite  Irianeularmenle.  ora  ridona  ad  uio  di  Villa,  della  di  S..*foe- 

Quanlunque  la  chiesa  di  CaiIIf/ueceAm  co  n  Soviglialat  della  qual  pieve  erano  fra 
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Ir  illn  figliali  le  parrocchie  ili  Sujiu  r 
Soj  Mirti.,  Urie  riunita  imo  dall'ali  Hi 

Hai  UlSqiMlUCWunili  di|.endrli  dal 
.ieri.:,  n  <::,[, ili.,.,.  ,1,11.1  Wil-d'Era  luperioiW 
e  inferiore ,  «I  era  urlìi  «oleilcrii  di  Ujl- 
tic;  ili  In.  I. urlile  tallii  a  quella  JiPeccioli, 
•■Millo,  regio  di  l'omedrra. 

Intorno  all' al,.!..!..  .Mia  Terra  di  Tr.rie. 

lua  pieve  li  molle  fune  antiche  ,  o 

UOPI  MESTO  detlm  Poppati 
n  cianai-  epoche  iintrt 


TERR  521 

tnthe  dj  gnw,ileD«iblltqinliniipHK) 

rono  aperta  uri  Info ,  d,i>r  j.urc  •  >»<>  lille 
■cavile  multa  cantina  al  pari  che  a  Ijavi,  a 
diri. ni  ed  in  molli  pini  di  quelle  col- 
line. 

Nel  140.1  I*  popolatone  drllirliin»  pie 
bini  ili  S.  Umilio  in  Terricciuola  nun  m 
mi^inre  di  iBa  ab  il.;  quella  del  ^«am- 
monio 1  871  individui;  nel  1788  coni.™ 
904  mime  e  nel  iB3J  noterai»  ia3i  iliil. 

vai  itila  Trmm  TmKtum* 
;di,i,a  pi,  famigli,. 


■prillino  ■  «*rii  d'  .n  i|ii.r  -•.!       |iiiljL»l  1  ■  In-  ;■  ni;..:    un  .liauti1  1  burri  ili  Migliurim 

ilradr.— Nel  1  833  li  li  lumi  uni  popò-  noe  di  Bntr'-nr.  —  Sulla  Calcina  lollenlr* 

lalinur  di  181  5  individui  .  »  proponici™  e  a  con  line  d.d  i-In  di  pno.  il  Icrrit'irio  delti 

ragliasi  iuta  menta  di  103  ihtl.  per  ncni  Oim.  di  L, ri,  con  la  quale  l'alleo  di  Trr- 

mipl.  quidr.  di  suolo  imponibile.  rirxinnU  rimonta  terso  lib.  la  Cuirirtu  fino 

Confina  con  cinque  Oimuniltl  Oal  laln  dirimpMIo  al  lorr.  /Vie  ilio  tributario.  Co- 

tririlorio  dilli  Cnm.  di  T.ijallrn  in  potare  con  la  nnilra  quella  di  Ghia n Ili,  di  primo  ri- 
i!  cono  della  fiumani  Sitrz,,,  a  j.irlire  .lai-  mnolmido  il  curai  nlruprajo  della  Calcina 
I>  confluenti  in  r«a  ilei  bnrrn  della  Gril.  fino  prillo  le  me  torcenti  elle  lenta  nel 
laja  lino  •  che  la  Sltrm  rolra  nell'K™.—  munir  itaiin  dote  dal  latri  opposto  iraluri- 
Mediantr  qneil'  uhi  ma  più  r;ro«a  uiinJin»  ice  il  horro  dì  S'-n<trì<i.  Con  qurtt'  liti  imo 
J*  Cora,  di  Terricci  noia  lui  di  Ironie  a  vii.  infalli  il  terrieri"  iti  qui-ilinnr  enlra  nel 
l'uli™  di  Ferrioli  fu,.,  alloilva-c-,  in  Er.  del  botro  della  GriOaja  e  con  e«o  ritorni  nai- 
lon-, flmci'a.io,  col  quale  lollandu  facci»  eia  li  Sterza  dell'Era  dirimano  il  tarrilnrin 
vii.  a  maeitr.  rimonta  il  Incr.  preriptla  'li  com  unitali  io  di  Isjaliro. 
ranneri  .■  col  lerriliirm  ruiiiiinilali.o  di  Ci-  Tre  dei  .ingiuri  ermi  d'ai  qtia  jerionndi 
]■■■                                          :•,         ,■  ■(   11  il, ini,   .1     ri  I  ,  1  ... 
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mulini  dlTetricoinola  incontrami  mlVBra,  «uoprono  dalla  porle  cmutiMale  della  Ca- 

o  sulla  Cattila,  ovvero  10  111  Sltrta,  ttiaa;  takhb  nani1  ultime  pie.  ricche  di 

Non  vi  sono  grandi  mollinosi  Ih,  li  ioag-  fossili  marini  li  lineano  j  |wu.  di  Terrio- 

giore  delle  quali  è  onn  spmm  d'I  Mini-  cimila.  In  ijrijnlu  al  secondo  aggi  un  gelò  che 

te  Vino  situalo  sopra  le  sorgenti  della  6'n-  il  suolo  tufaceo  è  in  genrralr  più  dell' «I- 

«l'na.  Irò  cnnlàcrnlc  a  farti  |>coS|ierare  gli  ulivi, 

Mnhe  strade  rotabili  pillano  |«r  Ter-  vili,  e  inulti  alberi  da  frullìi,  il  prottc-uci 

dell'  Era,  dm  e  sboccano  varie  alile  vie  mae-  «imo  degli  ■Dilatili.  Però  dalla  piarle  di  miro 
lire  coni  uni  tali  ve  ,  olire  quel  In  die  pana  di  Terricci  noi  a  terso  le  sorgenti  della  Ca- 
per C'wu-rvWn  e  guida  al  capoluogo,  Jen-  Jcùia  ■  [aog|ci  sono  vestili  di  »rlie  e  di  [la- 
ta rammentare  quella  diretti  per  Murrina  acuii  naturali  per  il  bestiame  lanuto  e  bo- 
nè  la  slrada  rotabile  che  passa  «Ila  ilolnl  vino;  I  Oliali  ultimi  specialmente  eiialo- 
della  Cascina  dentro  i  confini  tamlofialì  no  nei  luoghi,  dove  il  terreno  si  munii 
Ji  .jiu.l.i  Oiniuuilà.  più  sterile  e  d'indole  magnesiaca  argilloaa, 
Rispetto  all'  indole  del  molo  ed  ai  prò-  seauisaimn,  e  beac  spesso  privo  di  Lealacii 
dui  lì  iierarj,  dirà,  qu.inlu  al  ji  rimo,  clic  i  fossili. 

poggi  di  Terricciuola  consistono  in  tufi  ter-  Il  potesti  JiTerricciuola,  la  sua  una  litri» 

tiarj  superiori  di  arenarii-calcare  ricchi  di  ClmunUaliva e  I"  ingegnere  ili  Cu  l  l'ji.i  .i  i.j 

Ire  nelle  endici  rhi1  i'  '|li.i[h  ii.1i.ji.:  ii.1T  fini  lì.  ~i>ii'i  i'i  I-.ri,  li  oilii.  i- tar  ione  delle  Ipn- 

HllosUnno  ai  (ufi  le  marne  cerulee  condii-  Icche  in  Livorno,  il  tribunale  di  priui» 

gliari  lubapptnniuc ,  le  quali,  dì  rado  si  ItUnia  in  Pisa. 
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TERRlKCt  rwj.'AI.PE  APUANA  nella  Apuana  appellala  di'  Ttrriaeo  alta  destri 
Verjiliii.  —  Vili,  con  eh.  |iarr.  (SS.  Cle-  di  un  canile  omonimo  che  icorre  fra  pro- 
mente  e  Colombano)  nella  Coro,  e  erro  Ire  fondi  burroni  per  unirai  al  torr.  «-ligio» 
migl.  a  maeslr.  di  Stanerò* ,  Giltr.  di  Se-  r  quindi  non  .«o  vuotarsi  nella  fiumani  di 
lavelli,  Dioc.  di  Pisa,  già  di  Luni-Sinam,  Buorina, 

CoaTJu.  pisano.  I«  prima  memoria  superstite  di  rrunta) 

Risiede  aul  fianco  meridionale  dell',  ilpr  vill,i;!e;i..  i.imiri.ii  111 1  t  ala  mento  aeri!  lo  in 
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i  19  febh.  itti  jfifi  <!a  na  Taiiiloar  quarta  parte  iti  u  1™  iiuoi 


11' Alpe  diTerr 

ielle  .li  pioni» 
1.  XVI  nella  rorci 
dipnp.fu 


..  i.',,.,.  r,. 

a  XVIII  fun 


.    duiione  era  infe-  La  cura  di  S.  Luci.  .  Teramo  nel  ,  813 

riorc  '111  11*1.1  dell'  esca  i.iionr,  ricci  ié  qor~  coniali  i  1 

Home  di  agricoltori  e  di  |  «itoli,  n 

I  (  ilei   .  Niccoli, 

quii!  rammenterò  un  Fr.  Antonio  Tognoc-  Giur.  dì  Poppi,  Dioe.  .li  Pinole,  Comp.  ili 

dii  hIl'Timiì  Ourrmtl  pfft]tc*torf|  teologo,  Affi». 

e  autore  del  Thtalnm  E  ira  Ica  minorilo-  Risiede  in  pìapgia  lilla  tinillra  de)  [ore. 

rum  pubblicalo  in  Firenze  nel  1681.  Solano ,  prruo  lo  «hocco  in  fiso  ilei  rio 

U  «arr.  de'SS.  Clemente  e  Col™ lino  delio  Rifiglio.  —  Ftd.  Vino  (S.  M..T,™ 

1  Terrine,  nel  |833  canini  S;8  alni.  X)  .  C..r.L-S.-Niocotó  Comunità. 

TERRINE,  o  TERINE(S.  AGATA  »).—  La  pan.  di  S.  Andrea  .Tentili  nel  ,  831 

Tmà.  Tarn  Mi  Cernine.  Mimi)  3n<  .bit. 

TERROSSOLA  nel  Val-d'Àrno  nienti-  TERZI  E  DE  (CASTIGI.ION  nnl  in  Vii- 

n«e.  —  Vili,  con  oh.  pare.  [S.  Malico)  cai  oi-M>(rj.  —  rrJ.  Cirrioi.on  mTmitH, 

fu  «nomo  il  popolo  di  S.  Jacopo  ■  C.M-  TERZO  u  CITTA-.  —  Ftà.  FArt.  Su- 

lecehio  nella  Coni.  Giur.  e  eira  nifi,  don  «.  (T.a.0  ot  Cirri'.) 

e  ramo  .  ojtro-lih.  J|  Bibbienn,  Dion.  «  —  n.  DONCI  ANO.—  Ftd.  DmnnorPn- 

Cornp.  .li  Armo.  n  a  S.)  in  Val-dl-Pierle. 

Ri.irdc.otla  ripa  dm™  dell'  Arno  rollo  —  a  M RUGATALE.  —  Frd.  Muc.rt- 

t.  conllueni..  del  lorr.  Cortole*!,  e  dirim-  u  in  V.  I-di. Fieri  e. 

nello  .1  duellare  di  Mon'.erhio.  —  diS.  MAR  ' INO.  —  Fid.SumilJo- 

Ln  china,  gii  parr.  di  Caialcrdiio  ti-  »  in  5.  M»Miao.) 

Inala  circa  meno  miglio  a  «Irò  di  Termi-  —  „,  PIERI.E  .  VAI™.VICO._  fri. 

con  drcrrio  veicolile 'lell'o^hre  171B.—  TERZOLLtTlur,  ne]  Val -d'Amo  Hn- 

Ftd.  CmuciKi  nel  Val-d'Amo  anelili-  rcnliiio.  —  LW.  ha  origine  nel  fiancoorien- 

rwe,  e  Bntrai  Cmmnlli,  tale  .lei  Mome-Morello  fra  r  UittUoUf» 

Gli  ahit.nli  di  queste  due  cure  riunita  ed  il  poggio  di  Cauiglinni  di  Cerci-m,  e 

nel  ,81]  «erti.let.nn  a  101  indiiidui.  -il  il  tuo  nome  ad  no  profondo  mllnne,  il 

TERZA  NO  nel  Val  d'Arno  fiorentino.—  quale  proto  li.  gli,  Vili.  Mrdicca  diCorrr. 

S.  Pietro  a  Ripol'.  Cam,  Ginr.  e  efrea  miei,  wom  ponn un  irtlo  il  Fonie  a  Bifreii  per 

poli ,  llioc.  e  Comp.  ili  Firrnie.  Fungere  le  tue  acque  con  quelle  ilei  lorr. 

t  poito  in  orala  fra  il  |iopgio  ilrirlncon-  M 'agitone ,  ebe  troia  poco  inn.nri  di  arri- 

Iro  e  di  MonlePilli,  a  irli,  della  linda    r.re  il  Ponle  di  S.  Donalo  Fri.  Sano 


.  di  Pillola.  —  IViiiil.  regia  lungo  la  1 

I  dell' Appennino  Ira  il  monte  Crocici-] 

i  li  mucchi!  drir  (Irrigua  nel  pn|iolo  1 

1  Grrpjrio  .11.  Jfareicu,  Coiu  ,  Giur.  e 
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G  luigi,  a  lei.  di  Sun  Marnilo,  [noe.  di  Quindi  iucrufauiidult  per  sin  mediani* 

Fialoja,  Comp.  di  PiRDK.  «uf  torrenti  e  fiumane  il  Teiere  percorri; 

(Juan  remila  iielliualaiilla  propsigaiione  l'inguaia  pianura  dell.  Vii -Tiberina  lo- 
di Il  IH  Imola  alleili.,  .  llnui*-.  .i.li         fu-  «Mi!.- ■  |  ..uh  nulli  fra  A,,;l.ur,  f   I.,  .In.,  ,l[ 

pallino  I' «l'iva  SI  . filine  venendoti  dalla  mi  .li  C.ilj  ili  latrilo  ,|,-llo  Siali)  Ponlifì- 

R.  Temila  .lì  Cullano  polla  fra  Pi»  e  Lì-  rio.  —  ''ed.  Biui  S.  lui  uu],  Moni, 

«ora».  —  Pei.  Su-Miicmai  Ca'ntinità.  CnoKag  ,  e  Sino  fi. 

Twn«ew,or«i-««.iiell.V.I-Ji-Ojr-  TKVKKINA  i  VILLA  ori  nella  ValTibe- 

nia.  —  Piccolo  torr.  tributario  del  fiume  rina.  —  Vico  die  hi  dalo  il  nome  ad  una 

Cornii,  .la  non  confonderai  con  il  renati-  eh.  oarr.  ,.-i.  Barloluiumeo)  eun  l'amica*!  di 

mio  (Aboponió)  .1.11.  Yal-di-Nieiole,  e.1  S.  Andre.  ,  /■,1J,t-fl.„ne,ntllaCo,n.Giur. 

cnlnnnlii  rammentati  Tino  dal  tcriito  X  dal-  Uioc.  e  cima  a  migl.  a  lih.  di  Cortona , 

le  acrillure  dell'  il'CÌi.  Arci',  di  Ini,  Coni,,,  di  Areno. 

Irp.alamenle  il  a^Hpoirin  della  Val  di'làir-  Ritirile  «opra  uno  aprono  del  monlccbe 
Illa,  a  cagione  dì  un  mulino  pnilu  più  |ifo|i»(iiji  fino  alle  i|«He  di  riurllu  ili  Oir- 
uurl  loirenle  pojacdulo  con  alili  beni  dì  Iona  fri  i  Iure.  .«intintila  e  -Sedilo ,  cu- 
li:..lo  .1,  .,,„.  „.,„,  ,,«„,:,  —  fri.    Ir.niSi  n-.luil.,!,    T,.,.,,.. 

Cornino  !CWa»),  ZalOaUI  e  filo  (Sss)  Ebberu  (it-nui-u  nella  lilla  di  Teveri™ 

in  Val-di-Com.,.  fino  dal  «colo  XII  i  marcheai  .lei  Monte  3. 

Del  T.  upatcìo  di  minta  Valle  primo  Maria,  ini,* rocchi,  uno  dì  mi .  il  inan  i™ 

due  tarli  in  roti  dell'aprile  gofl  ,  r  arll.  04  a,  Ranieri  Ifl  e  la  tua  uuiplie  donna  Ti  ola  , 

■Bruire  iuelU  all'altra  Trapaseit  ori  aio  il  fu/IU  dm  fu  .iti  cimi"-  T..sao  .  |t-r  alla  puL- 

laifjii  dì  Setto,  0  dì  Bietilìna  una  carta  del  7  Idia*  del  aenn.  1104.  rapalo  in  Filili.,  uri  ,|| 

iiiafiìiinuSa  .Irli-  |irovriiieiiia  med«irn». —  lilla  Ji  l.ivlcllu,  Urn-s  irr.iw  il  prioie  ed 

(Mr...,.  I.arcu.  T-  V.  P.  III.)  minili  di  Camiddoli  di  I. Illa  ciucile  da  cui 

TMJPÀSUIO,  n  ALTOPASCIO  Li  Val-  con..,Ki         MUnaM  Dtnurdiao  di  Seta. 

di.Nievnle.  —  Pcd.  Alt.T>kio.  aia  de' «plori  ili  Coirete  e  fondalo»  della 

TI.VI.nK  n.ini.-. —  Il  fiume  j.iù  i.l.iriru,  Ridia  d'Aneliiaii,  riservandoli  prrillrouuei 

ma  non  II  più  inanimo  dell' li. lia.  r's«  !..  id-e  eunuci  i  tendi  di  BÌMnaio ,  dì  r.Hc- 

mifinc  in  Timaiu  da  due  Lumi,  il  più  ci-  ""ti  e  della.  i.*.;i  di  Oecei'uno.  —  f'td. 

pino  dei  quali  tcaiuriire  lìmpido  fra  le  Bini. un  di  Val-Tiberina, 

iu/ar  di  macinilo,  menlre  l'altro  ramo  uà.  La  cura  della  Villa  dì  Trtrrina  fino  dal 

ice nel  fianca  nuridiuiialr  del  Munte  Corna-  K.  XV  era  unita  all'altra  di  falle  D*m, 

lalc\     ilm.oil    I           I              ,/  r-  Nel  ,111  Lol-ata  cura 'coulait  una  popo- 

r.'en  la  rune  d.lli  d.-'.S'.i  <...,„',  ed  il  laai.u.e  di  j  i  8  ahil. 

Co™*™.  Trotami  enlnmhi  t  l'mli  »  cica  TEVKRUSE,  o  TAVAROSE  r..rr.  in 

■.„„..  hf.  h.i       ,ri  -A  hi.  Il"  del  mare  ...Un  Val. .li  M.r?ia,  —  Scaturisce  dalla  fili  ali. 

il  £r.  4i°  4«'  o"  lalil.  e         (  S'  o"  ln,iF.  cima  dell'Alpe  di  Cani^Mcheunolli.  il  lu- 

II  la  ino  mm»r«  porla  il  numi  piolo  di  Ha-  cabalo  di  C.mifone  |«-.conrndo ,  da  prinui 

linone  rnìgl.  rerso  mirri  «ir  si  a™(.|à.  al  mal  ^......Iih  .I.  di  n,iii,ino,  mi  fianco  op- 
prima Ironco  del  Tevere  eh' è  mi  in  mipl.  puila  al  LaghtIH  Saaiach,  dal  cui  ria  11- 
a  uurali.  .lidia  |iii'%e  attuale  del  Ir  R'ilzr ,  a.irin  ^uvinlr  miì^ih..  il  fi.  F.un  di  l'arma. 
I.  .(ii.l.  l.-v.,.,  ,5  (1,ia!.  i„  li,,,,,  ,.11,  di-  Qu-uda  il  Co  Wm  è  iliteno  a  Varano 
ilauledal  Ca|i0  d'  Arno  .h  i  CaarnlinD.  Iran  un  nllro  lurlentr  ,  la  Taaa  ,  che  vi 

Da  roleale  in  ile  balie  il  Teiere  pace-  Unii--*  d'I  lato' di  lei.  ._  Crtacinlo  in  lai 

car  e  In  le  rupe  fumle  dell' Ap|iei.i.ino  uuin  di  nque  ilCuno/cur  prende  il  diriiu- 
dillo  del  Bailioue,  che  lavila  alla  aua  de-  lini  ili  r.twruwe,  o  Tailarviu ,  e  di  laalù 
ma,  e  quelle  del  |aip;|:io  .h-'  7>e  l'etcuvi  i  ri,  r.-i.i  ,1  nifi,  si  da  ^ri  r.  ■  hh.  fra  gli  ri- 
de Ila  a7ae.a.  che  t  rnhiar.'  ulta  sua  lini-  feudi  della  Unii,  e  .li  Ueciana  ,  per  poi 
«Im.  inuami  di  arend.ie  uri  iall,,iie  della  ci.il.-j.iare  dal  latu  di  sòr-  il  I  erri  Ione 
I'r,„,m  ■   li  l'i.       S     Sl.l.uiol  r  di  Kr..tl  In,  air  .li  Teli  ai. usa  cl.r  late  ia  alla  tua 
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oV>  per  lo  più  il  «wo  popolo  segnitelo  li  torte  anche  io  Tirli,  ncdnecndo  eie-  da  non  im- 
ito Comune  di  CasliflKM.-.WI,.  IW.j ,,  ,1.1  ir;,,.,  |ir.ini.t.ii,.l..  r„s:i  nel  11  agosìo  11.09 
qunle  ila  gran  tempo  faceta  parte;  corneo  da  Donalo  Acciaioli  di  FireBlr ,  allora  rica- 
chè  nell' alternatila  delle  marziali  e  politi-  riodell'Alpi  lionmline — (À arai. Din.. Fioa., 
che  eiceade  che  accaddero  ori  secolo  XIV,  Carle  iella  Compagnia  di  Scarperla.) 
ci  aiKhtntlXVl.il  popolo  di  Tirlidupo  «•  Conlullocic.il  popolo  di  Tirli  e  di  altri 
•erti  dito  >d  Alfonso  re  di  Napoli ,  la  di  canditili  Ticini  al  confine  Pontificio  mi  de 
quello  re  regalato  ai  Piccolomini  di  Ara-  dinare  del  Kcolo  XV  il  erano  ribellali  dal- 
gmn  col  paese  di  Casliglion  della  Pescaia  e  la  repubblica .  alla  quale  rolonliriarocnte 

l'Medie!,plrimoGra'oVcaJdiTomna.r>5po  "'lia'rirr'.'di  S.  Patrìilo  a  Tirli  nel  i8)5 

-di  che  Tirli  con  Casliglion  dilla  Pesca j a  fu  uorenna  5a8  alni, 

consegnalo  alle  font  del  Duca  ili  Firenrt.  T  [TIGNANO  nel  Val  d'Arno  pisano.  — 

—  r,d.  Cnra.10.  ml.  Focui.  Vili,  coti  eh.  parr.  |S.  Ilario)  nel  piiiere  di 

Laparr.  di  S.  Andrea  a  Tirli  nel  i8J3  S.  Lorenio  alle  Corti ,  Com.  e  circa  migl. 

ascenderà  a  16)  ahil.  Afa  pon.  di  Cucina ,  Giur.  di  Ponledera, 

TIRLI  di  FIRENZUOLA  nella  Valle  del  Dioc.  e  Corop.  di  Pisa. 

Giur.  e 'circa  7  raW.»  Ice.  j^Firen'iuola .  ■  ita'todTa'di  Sottrino"?  EtaUMM1!» 

Dine,  e  drap,  di  Firenie.  diante  la  situa  slmda  poatal*. 

Troiasi  sulla  ripa  desila  drl  fi.  Santem»  Del  luogo  di  TUittUBO  delle  Coi-I.trc.ro 

nelle  pendici  settentrionali  del  monte  Fa.-  memorie  fino  dal  secolo  XI  nelle  carie  del 

zola  che  separa  la  Valle  del  Saniamo  da  Mira,  di  S.  Michele  in  Borgo  di  Pisa,  ora 

con  lo  Stalo  Pontifìcio  dalla  parte  d'Imola,  un'alt"  ili  dnnailone  al  dillo  Mon.  falla 

Il  Cast.  di  Tirli  „,i  p.ioii  irceli  dopo  il  nel  marcio  dell'anno  1077  di  terre  poste 

ii'ill''  .li|  I.m  il,,»:;  M1.1l.lini  iliSimnana,  in  ffoitiiW,  in  Muntoli  ja,  a  Cnlogneila 

a  del  Podere  fino  a  thè  per  tetta  mesto  del  ,  3  ritirano.    -  Anche  le  •ecchic  rnem- 

aSfioi  Gioacchino  di  Maghinardo  da  Susi-  brane  della  Primaiialedi  Pi»  ra  ni  mentano 

nan.^rinnniiò  lulle  le  rn rioni  che  are™  ani  cotesto  loop). 

e           di  Otlaviaoo^iTlHa^hinarfin  da  Su-  inorile  della casTupeiaìnghi,  già  de'Cmli. 

.inant.del  ramo  denominalo  delle  Pipile,  La  parr.  di  S.  Ilario  allignano  nel  iS33 

(anno  iì)3)  rinu naia rono  alla  Rcp.  Fior  ,  noverar.,  (ini  abit. 

mediante  il  pieno  di  ;„■„,  fiorini  ,1' oro.  ;„l  TIVKGSÀ  ,„  VARA  in  Vnl-di-Magra.  _ 

o -Ili  pretensi  "ne  sopra  i  castelli  ilei  Podere  Vili,  con  eh.  arciprelum  [S.  Wnxn)  nella 

r  n     II  oc  di  Lnni- 

del  Dieci  di  Baria""  FOO"n    "  — ™S'VnaJw!" 

Coroecchi  il  Comune  di  Firenie  foste  La  pan-,  di  S.  Lnrenio  a  Tieegna  net 

qoci  castelli,  gli  abitanti™!  ì"irli,  non  ri-  '  TCiZANA  ncl°a  Valle  dell' Oml.mne  pi- 

colendo  lo  sperato  soccorso ,  dopo  alcuni  stojese.  —  Cast,  con  chiesa  plebana  (S.  Bar- 

girirni  ili  assedio  dovettero  darsi  in  potere  toTonimro)  ca; allineo  di  Comunità  -  nella 

della  Signoria.  Ptr  tnodochè  può  dirsi  col-  Giur.  e  Dioc.  di  Pìslojj.Comp.  di  Firenie. 

l'Ammirato  essere  svili  q.iesli  gli  nliiir.i  r;.-  Gli  avanti  .Mie  unirà  castellane  di  Tir. 

stelli  degli  VbalJini pertenuli  in  poltre  del  sn„o  urli,  snmmitl  d'una  dcliiirm 

Comune.  collina  ,  che  terre  di  base  sei  leni  rionale  al 

All'art.  Fibmhtuli  fu  arrisalo  ,  clic  la  Mo nt'A Iliano.  circa  meri"  migl.  .1  pon.  della 

rwiden»  iti  ric.iriopelCoroi.ue  di Fireme  strada  regia  fra  il  Poggio  a  Cajano  e  Pialoia, 

nell'Alpi  fiorentine  sembra  clic  fosse  staro  nel  gr.  «3°  So"  6'  long.,  a  ad*  to'  -''  la- 
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Canta 

rS3(i  tjtudr.,  il.ii  quii!  sono  il-  detrarre  iorr.  prenominato,  poscia  per  il  rio  ili  Sai- 
qundr.  34 1  percorsi  d'acque  e  pubbliche  cero  e  linalraenle  per  li  strada  ili  Spazia- 
timi -.—  Nel  ,83)  vi  li  trovava  tini  ]>opn-  vtnio ,  con  1>  quale  i  due  territori  salgono 
Jaliooc  indigeni  di  ,Ji9  individui  equi  va-  sai  Moni'  .«1)10"  alla  Torre  .li  S.  Allaccio, 
lenii  a  circi  4511  abit.  per  ogni  migl.quadr-  dove  ritorna  a  confine  Ih  Coni-  di  VI  od. 
ili  suolo  imponìbile.  Fra  i  principali  corsi  ir.icqi™  clic  bagni- 

f :  >:lIìu:i   1  itile  Cumini  1:1.  11i-.li.inl'-  la  no  i!  territorio  rli  qncsla  Comunità  Invìi 

giogaiia  del  Monte  Albino  in  ili  fronte  a  il  fi  Omlirmif  jiistiijns..,  cui  succedono  i  Iorr. 

lib.  i  due  lenitn.j  enniii niiaiivi di  Viu-.-i  ..li  su„i  idì.ni.rj  Sulla  e  Do^aja,  t  per  bren 

lumporecchio.  —  O.-lr^ia  c-nl  piimo  ■■hM.i  Irjjrilki  !..  Humana  drlli  Bruna. 

di  5.  Aliticelo  sino  alla  -io  di  Ltpo-  Molle  strade  rotabili ,  altre  quelta  : 


il  s.a'n.l"  dilla  via  predella  pistn[rse,  guii 

ìe  del  Sasso  Bianca  che  tro-  gnurili  ipirs. 

5  a  poo.  sopra  le  prime  sor  Eatra  n ti  1 

1  Morant.  Costi  sulla  cima  maggiori  mo 


In  Comi 


■scili  e 


TÌZI  T 1 Z Z 


migl.    fianco  occidentale  del  monLe  G 


di  Firenre.  drìVJgaa  di  4tfaJwftta  ■  .ull.  riaiMn 

Rammenta  estollo  caule  Din  aol.mente  del] Vena  dtilt  Conche .  la  deve  le 

la  bolla  d'oro  di  Girlo  IV,  ni.  Ire  iilra-  dì  caatagnì  .ltcrn.no  con  poderi  coltivati  . 

scali  dei  «coli  X  n  XI,  il  primo  de'qu.li  ti  li  e  •  olili ,  fmmmiiii  ad  .lire  piani,  da 

del  98 5.  il  secondo  del  1070,  rogalo  in  frutta  jp.rsc  nei  campi  da  srmentn. 

lungo  Tìuaao, entrambi  «'«j^  f™  h^[M  ^  C"-  (^"oMaaitn,  o  TuiWaiio)  estendo 


■Fior.,  ed  il  Km  rodilo  io.  Fiicnu  li  1 1  .lojeie,  e  tetto  la  di 
mano  del  1090  appelli  ad  lina  donai 


:iano  in  dulibio  a  quale  di  eoi  deb- 
ili unii  una  -,  .r.vn.  u,  *i>  ■  «tpwi«  ,  -«ih  u-uir  a  pprop  ria  ni  alcune  carie  pillo/esì 
<!.:', .i  dico,,,,  sii,,, li  in  Tiziano,  Tale  e  un  ÌUrnmenlo  degli  Oli.el.ni  di 
piviere  di  S.  Miniato  a  KobbbM.— tLun,  Piiloji  del  .S  febbr.jo  ,,48  mio  nella 
Menuoi.  Eni.  Fior.  pag.  1061.Ì  Pilla  dì  Tobhian*  territorio  di  Pisloj.  col 
T1ZZAN0  in  Val-di -Sieve.  —  On.  con  quale  un  taIGnido  di  Migliore  cittadino  ni- 
eh.  prioria  (S.  Andrea)  nel  piviere  iliS.  Bc-  .tojeie  fecedono  accollilo  U  legge  lougobar- 
Tello.Com.Gìur.ccircaduemigl.agrec.  d. titolo  di  «eia,  di  ce»to  nidi  ma 
dì  Dicoiamo ,  Dioc.  di  Fiesole ,  Cornp.  di  pinna  a  Ventura  ma  apoia  nell'alto  di  con- 
Firenie.  fessare  dì  na  ricevuto  per  dote  dell,  me- 

Eiiw.lo  in  unrijallodi  poggio,  udii m>  desini,  lire  in  tra  denari  e  corredo, 

dlramaiione  di  un  conlraBbrle  occidentale  Più  chiaro  è  un  altra  ìli  rumeni»  d.1  -« 

che  ilendeji  dal  monte  della  Fallerai»  pres-  agoilo  i3oo,esi 

•o  li  rijn  lini  un  de!  torr.  5.  Godraio.  di  5.  J.co|io  di 

Età  la  machie»  di  gimpadronato  della  piere  di  Vili.no  al  M00Ù1I*,  L  ,.  ,,, 

Badia  di  S.  Godrnxo  in  Val-di-Sie.e ,  alla  del  fino  di  un  casolare  posto  nell.  ritta  ài 

qu.le  nel  «colo  XIV  il  rettore  di  Tiiiano  TeUima,  Della  slessa  prorenimia,  ma  ia- 

doveva  pgare  un  reo»  annuo.  «rio  per  fiore  ■  quale  de'  due  paesi  .pelli. 

Il  Brocchi  noto  in  quella  chi™  un.  bel-  è  un  alln  del  i.tbi.  i313.  co)  quale  dot 

li  ni  ma  lavola  all' aliar  maggiore,  laioro  di  procuratori  della  conte».  Eli»,  vedova  del 

terra  vetriata  delta  Robbia,  fon  le  immngi.  conte  Napoleone  degli  Alberti  di  Vemio, 

ni  di  N'  lira  Donna  in  meno  .J  una  gloria  icuderono  per  lire  quattro  ■  Guido  di  Spi. 

di  Angeli  t  ulto  essa  due  figure  rappreseli-  nello  da  Tabbiana  il  fitto  inni»  di  usa 

tanti  S.  Andrea  e  S.  Stefano.  quartini  dì  grano  ebe  ritraevano  da  un  nei. 

La  parr.di  S.  Andrea  aTiimnonel  iM3  ao  di  lena  pollo  nel  dislrctlo  di  Tcbbiana 

contara  1,1  .bit.  in  luogo  dello  1.  Cara.  (Aaor.  Dm.  Fio.! 

Ttzzjta  nella  Val-Tiberina.  —  Cu.  per-  Corte  eil.)—  Vii.  Ifmaua  Coom-I.M 
duto,  la  cui  eh.  dedicala  a  S.  Stef.no  era  .  La  p.rr.  dì  S.  Michele  a  Tobbi.n.  nel 
compreta  nel  piviere  di  Siglianu,  Con.  iR33  conlava  689  abit, 
Giur.e  eirca  3  migl.  a  osiro  di  Pieve  S.  TOBBIANO.oTOBBlANA d'AJOLO  nel- 
Sloftuo,  Dioc.  di  S.  Sepolcro,  già  di  Area-  la  Vali,  dell' Ombrone  pùtoitat.  —  Con- 
to, Comp.  arelino.  trada  c.-..i  ri,,  l'in.  fS.  Silveslro'  nei  piviere 
FI.W,  vipnnri.  in  coirsi,  luogo  ì  «.  d'Aiolo.  Coni.  Gin,,  e  Bigi.  dw.lìb.di 
gnori  di  Mnnledogho,  di  Galbino,  Caprese  Pr^ Dioc.  dì  Piiloi»,  Comp.  di  Fin™. 


TOBBIASt,  oTOBIANAnao  MOTTA-  pieve  dì  Aiata ,  0  d' loto  legar 

f,F  nell,  Valle  deirO.nhnr.it  pistoiese.  —  dall'  Imp.  Ollone  IH  nel  diploti 

Co.  con  chiesa  parr.  (S.  Michelel  nel  pi-  ncl  .5  giugno  ,ut  a  favore  de 

nere  di  Viliano,  Cossi.  Giur.  *  quasi  tri  Pisloj.,  cui  coofcirod  fn  gli  ali 
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,];  ,|,-M.iri  In. Ili-li.  Hi.  — 

ni,  Carle  di  S.  Eugenia 
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(Sin, Cartrgfin  indilo  di  atnifft.Vol.il  dell'  Acqua  Saìn,  t  alla  un  <!olto  l'Ani, 
a."  ag;  e  3oa.)  fono  ed  i(  Fniro  /ln/<  nmm.  Riunii,  in 
TOPPOLE ,  n  TOPP01J  in  V..t-Til>eri-  U  (.uisa  miti  gli  »c.>li  =1*1 1-,  pianura  ineri- 
rla. —  Cu.,  un  di  Cast.,  fi  di  cui  di.  parr.  diramili  di  Pili. ,  [1  TVo  scorre  in  meno 
(  SS.  Cfemenl.  eRuflillo)  fa  parie  del  pi-  alla  colmala  delti  tatlulrtla  di  Li-torno 
vicre  ili  Sovira  .  nella  Coro.  Gi.it.  c  circa  per  scaricarsi  mi  til.i r.-  .lupo  un  Irvgiltn  <!■ 
Ire  migl.  1  mini  .li  An^hiari,  Dio:,  di  San-  10  mijjl.  mcdianle  la  Bricca  di  Calata bronc. 
Sepolcro,  uia  .li  irati,  Conip.  arelino.  Ir.  i,  in  ,]iv  .,  se  .1  .  iiilisl.1  fiumana  pren- 

C'rfane,  in  nrHio  alle  sorbenti  .lei  lorr.  origine  vetustissima  ;  dirò  beili)  che  della 

,1:  I  T.-i.                                                  '  iì,-i, !..,.  -,  ;„|, i. :.!, Il, .,1, incile  .■!,!(. 

Fu  a  11  lira men le  il  Cast,  di  Toppolc  ilei  del  -V.  Ejo  dal  Muratori,  siccome  è  ri- 
canonici  di  irato;  in  v-ciiim  li  i.e<iiiisla-  rnnt.il"  in  altra  caria  del  1  oBnipellante  alla 
ronc.  podere  gli  Eremiti  ili  Caiuakluli  ,  li-  rasa  (iiuT.ii-.lcsn.!  jl.il.i  diala  dal  Maccioni. 
nalmrnlo  fu  occupalo  dai  Tarlali  ,  due  ili-  Dalla  sli-vsa  fiumana  pr„l>aliiliaenle  trasse 
scenilenli  della  .piai  limiplia  .  Cirio  e  Pan-  il  un.,,,,  la  m  i.hì.iiiij  .li  Turrita,  o  Turrita 
dolio  tie.liuc.li  ili  13art..l.imm,-.i  ili  Min"  .la  la,  ,,la  l'mlins.ri  t<j Iqpt>  la  viiEtni- 
Pict ramila,  nel  un;  (urono  rice.uli  In  ac-  lia  di  .?,-,.,„-„,  sica  un  11  all'  Art.  Piscila  in 
cunlindigia  dal  Comune  ili  Fitemi.  i""n  i  si.spi-ltalu  ;  su  ili  eli,-  iiini  tornare  li  tar  pa- 
loni callelli  di  Monlerclii  ,  Vi-lìilli  e  ti  rol„  M'Ari.  Via  Emilia  ai  Savio. 
flittena  ili  Paataneia  dnpo  .ver  essi  rili-  Anche  in  un  trill  ilo  rc.nr.luso  li  1  ;  leh. 
icialolÌI>rram(nle,dlaRep.Fi"r.il(;n.i.c(i  hraio  Jr!  ,a85  fra  il  Comune  di  risa  ed  i 


TOIU  -inmicrlln.  —  Gitolo  i 


il!  di  C.Vrar^  "ttoc't 
di  I.uni-Sariann,  Due. 


Mia  .l.ilr.1  I.  sr.ila  M.in-in.i.  iua  ,  0  Emilia       TnilCICf.lAW  „.  "  CIMA  JURF  „,l'l, 

di  Sraaro,  qua,,,].!  [orr.cil.ln  1,11.4.  a.l  an-  Versilia.  —  Uis.  con  eh.  parr.  (S.  Michele) 

g'ilo  Mio  .la  irli,  a  pon.  rasenta  la  via  ni-  uri      i„r,(,.,ii.  eiiiur.  di  Cimajore,  Diuc. 

I.l.iln  ,-lir  r..1l.lu,-|-  ai  "nuli  ili  Siaci!"  sulla  e  Due.  di  Luce». 

l.oiiiih-  T.ivnrnrsr;  la  .pule  v r  i  .'■  altra. usala        A  .[.lesto  Cas.  .ti  Turripliann  .ipf.l  lin  fra 

dilla  Tar,.  net  ncrogliere  a  sinistri  il  fui»  le  altre  uni  «ria  dell'aire*.  Arci',  di  Luc- 
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TORNÌ  (S.  MARIA  a)  nel  V.l-d'Amo  e  compiuti  nella  Codi.  Gì  ut.  Disc,  e  Due. 

casentina*.  —  Contrada  con  eh.  parr.  cui  di  I.ncca  ,  dilla  qua!  ci  ni  dista  intorno  a 

a  Serrili!  rJ  piviere  JL1S.PM-rlin-i  a  Vado,      Sono  due  cali,  Torre  di  toprac  Torre 

S.-Siccoló,  Giur.  di  Poppi,  Dioc.  di  Fi*-  Urlìi  Frediana  e  dctfa  il  rada  proiincinlo 

tale,  Comp,  di  A  mio,  che  da  Lucca  rimontando  la  fiumana  situa 

Cottila  ciiicsa  dì  Torre  esiste  sulli  ripa  passa  per  Monte-Magno,  donde  poi,  fa  aletta 

dnira  del  lotr.  Mie  ionio  luigi,  a  p°n.  dtl  vìa  scende  pel  fiuto  opposto  a  Cimajorc 

Borgo  alla  Collina,  i  di  cui  pipoli  riunili  fino  alla  il  rada  ponile  dì  Genova, 
nel  i83!  ascendevano  a  141  «hit.  Io  dubito  che  debhaji  riferire  a  questo 

r«ii,a  Toni  dm  llf  jè£hmj  nella  Ville  laogo  di  Torre  uni  permuti  ralla  nel  ;5l 
inferiore  dell' O.nrironeiatiese.  —  Cut.  dì-  fra  il  duca  Alberto  longobardo  e  Walpr.ndo 
strutto  nella  Coro,  e  Giur.  di  Caropignatico,  vescovo  di  Lucca  di  beni  appartenuti  nd  un 
Dioc.  e  Comp.  di  Grondo.  tale  Au  ri  perla  pillare  regio,  nella  nulle  pel- 
erà compreso  fn  I  feudi  dei  conli  dell' Ar.  lem  vignila  posta  presso  una  chiesa  nel 
dengliesca.cui  appartenevano  Ugolino  e  Ha-  vico  dello  alla  Torre. 


Pero  confini  ili  Torre  il  luogo  detto" "conca,''— 
■cor-  (UiHoa.  Locca. T.  IV.  P.  11.) 

1178   S.  Niccolò  ■  Torre  nèl  .160  aveva^llopc^ 

Mima    pellegrini;  cioè,  S   S'efano'di  c"g/io*no! 
Valle  S.  «aria  di  Monte  Cairn/;  S.  [«renio  alta 
Cappella;  S.  Frediano  i-Jenna,  e  i'oipe- 


VIII.  con  torre  e  chiesa  parr.  (S.  Biagio)  Maria  di  Montecatini  riunii»  alla  cura  di 

filiale  della  pieve  di  Galai™»  nella  fimi.  S.  Lorenin  alla  Cappella  ed  il  diilrutl.i  o- 

e  circa  3  ruigl.  a  pon.  del  Bucine,  attuai-  spedale  di  S.  Maria  .V Albereta.  —  fed. 

meme  sullo  la  Giur.  ili  Montevarchi,  nella  lounl (3.)  ilu Girini.. 

La  Ione  risiede  in  |mggìo  sulla  ripa  de-  comprendi  i  calili  ili  Torre  di  sopra.  Tor- 
me, del  lorr.  Trigesimo,  o  di  Capoùlnli,  re  di  sono,  e  quelli  ili  Quercia  c  Cerreto. 
mcillre  il  villaggio  di  Mercatale  è  situato       Essa  nel  18J1  coniava  in,  ahil. 
.1.11  .  n.rle  sinistri  ,1,1  totr.  medesimo.  TOH  UE  1  TONI.    -  /'ed.  Qeo»j.. 

Fu  .|ii«lr.  bmgo  uno  de' castelli  .le!  Vi-  TORRE  .  SOVAGGIO  in  Val-Tiberina, 
sconlado  dì  Vil-d'Ambra  dei  cnnli  Guidi  ,  —  Fed.  Sotiociu  .  Toi,.. 
posto  solfa  l'accorami  li;i:i  'le!  Cmn„m-  di  TdRiU'.  S.  VINCENZIO  ,.il  li.l,.  ,1,1 
Areno  sino  >  che  i  suoi  abitami  nel  iJjS  mare  Tostino.  —  Antico  forliliiio  de'  Ti- 
si diedero  alla  Bep.  Fior.—  fed.  Aaraaa  sani  nella  spiaggia  fra  il  territorio  del  la  GÌ)  e- 
VimiariMfn.  Vie  a),  Bucmi  e  MeiMrate.  r.irdcsi'J  e  «nello  di  Cinipi pi ia  ,  nella  cui 
di  Vimi'Auu.  parr.  Coni,  e  Giur.  la  Torre  S.  Vìnceiiaio  « 

Secchia.  Quella  Inagrì  che  ha  dato  il  ti-  che,  fu  di  Pisa,  ora  di  Gitaselo.  ' 
l-.l.m.l  un' nule ,  i-Iiìmi  pie!,;,,,,  (S.  Mar-      Ttovasi  sul  lido  del  mare  sopra  un  lev- 

lina  in  Freddano,  poi  S.  Niccolò  a  Torre)  reno  tncliilieo  cb*  dalle  colline  di  Dona- 
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ìe  gli  abati  perù  II  S.  Antimo  «erci- 
i  temporale  si  può  congetturare  dal  Ironie 


|JÌS.  con  lodo  de!  >8  aprile  ligS  furono  polli  i 

Vincendosi  trovi  nn.raQnl.iU  , hi  Urne  pi-  tonfini  fra  !..  corte  o  distretto  diTorrcnieri, 

uno  del  tao5,  denominalo  del  Conte  Ugo-  quello  Jl  Mnntaleino  e  al»!  peli  limitrofi; 

lino,  nel  quale  al  Lib.  IV.  cap.  18  ti  pirla  i  quali  nel  18  aprila  del  11,8  11  Rqi.  ili 

.1  wfiir.T,  ,'rr,-.  ~  fra*.  Scanno  (Fumi  nt).  —  (Aie*.  Din.  Sin.  T.  XtF,  delle  Per. 

Più  nota  à  laTurre  S.  Vinceniio  per  la  gamene  n."  1177  c  n  78  ). 
littoria  riportala  cosi!  nel  ti  "follo  l5oS       Finalmente  il]  un  rogilu  del  |5  mano 

Ja  un  «errilo  <!el!a  Rep.  Fior.  contro  il  iJSS  aerino  in  Siena  il  riporta  una  icn- 

capilUH  .li  ventura  Birtotommco  |T  Alili-  tenia  r,rnnn,i,;.l;i  i-t  nome  del  Comune  di 

no  mentre  tentava  dì  siecorm-o  l'attediata  Torrenieri  contro  un  tal  Grifo  di  ter  Paolo 

.lillà  di  Pila.  —  frd.  C.Kfioul.  il  Hnntlldno,  ni  ili  cui  inorerò  aveva  rila- 

Ti.ta-Bicciti.  —  Ei.be  nome  dì  Tom-  scini»  l'uanfrmio  di  nn  podere  pollo  net  Ji- 
Becchi  una  casa  torril.i  a  pulii  Ji  caslcllo  stri  llo  di  Tom-nitri  e  che  il  proprietario 
]»«eduln  dalla  timi  gli»  Strani  in  Ile  vici-  d-iUnn.i  .1 1 1 1-  sue  due  n-linnlo  i-m:i  i'.nn.u- 
lunle  di  Carminano.  —  La  qual  torre  fu  Ji  pgare  ogn'anno  al  Comune  di  Torrr- 
presa  c  derrata  dalle  genti  di  Castruccio  nieri  il  canone  di  lire  53.  —  (Ahi.  Dici,. 
Anletminelli  nel  Jl  r  1  oltohreilel  1  liS.—  Fin».  Carn  della  Badia  Amia!.) 
Ved.  Ponnio  a  Cubo,  e  Gto.  Vimni,  Cro-  Lo  ita  tu  lo  san  eie  del  il  06  ordirei  di  For- 
a/ai Lii.  IX.  cap.  3i8.  lificare  il  Castel  ili  Torrenieri;  comecché 

TORRENrERI  in  Val-d'Aj».  —  Borgo  fin» dal  iSn„.i  Iroti  oeiVJrdk.  delle  lli- 

ìnna  (S.  Maria.  MaJdaltnahiellaCom.  Giur.  di  Agostino  di  Ugolino^!  Vieri ,  la 

Risiede  in  ralle  nella  ripa  destra  del  Su-  di  Torrenieri. 
micelio  Amo  tal  quadrivio  della  jtrjdapro-  La  parr.  Ji  5.  Maria  Maddalena  aTorrr- 
vinriale  che  di  colla  si  dirige  per  «eltcnlr.  a  nieri  nel  18H  coniala  ìq3  MI. 
S.  Gio.  d'Ano  e  1*1  lib.  a  Monlalcino,  alla  TORIIEOXE  *  fi  Crii  ,1KI,M  ESCA  11, 11, 
terra  posi»  da  Siena ,  mentre  è  atlmvcnalo  Va l-Ji  Chiana.  —  Cas.  clic  prende  i!  titolo 
dalla  Jlnila  regia  pollalo  che  da  Siena  per  .1,1  un  torrioni,  t  che  lo  diede  alla  eh.  parr. 
S.  Quirieo  conduce  a  Roma.  -li  S.  Cri-,,  mtimila  alla  dirimila  cura  di 

Per  quanto  il  nome  stesso  di  T.UTtnicri   S.  Maria  Maddalena  il  Guglir/merca  nel  ,11. 
(Turrii  Scrii)  ci  din  un  indliio.lcl  primo   h-nlii  jscìlcnlrSuiialr  Ji  Cortona,  Cora,  Giur. 
fondalnre  di  questa  casa  torrilii  che  fu  pio-  e  f>ioc.  medesima,  Cnmp.  ili  Areno, 
(labilmente  un  Ranieri  de' signori  di  S.       Trovasi  appena  un  trrio  di  mìglio,  di. 
Onirico,  tuttavia  ignorisi  la  sliirìa  aulici  li   si.nlc  J.1II.1  eill.i  funi  1.  giuria  lUoa'aalna 

cotesto  paese.  É  cerio  bensì  che  il  giuspv  sullo  S|  u:  ,1-1  1,  Ir  .li  Cortona  che  sccn- 

dmiialo  della  su.  di.  ;i|.[,;ivicinii'  in  1.  ni|,i  .!.■  AM' Alta  rjj  S.  Egìdin  presso  la  diruta 
remoti  alla  DadUl  di  S.  Antimo  in  Vii)  d-  torre,  ossia  torrione  di  Gufateli ,  altri- 
Orcia  ;  la  qualcosa  si  rileva  fra  li-  alte,' cu-  ui-iili  ;i]ip*lhlo  della  Gtiglielmtsca. 
le  da  (ina  bolla  co  .«istoria  le -del  la  dicem-  All'  Art.  Ocowii «.ut  in  V.il-di-Chiana 
lire  nifi  che  il  Pont.  Onorio  IM  diresse  fu  ,t,-n.i.  «  I.h-  il  i  rruesln  Inopi  prtse  il  titolo 
da  Itomi»  a  Udo  aliale  del  Mon.  di  S.  Ari-   la  chiesa  ikmolila  di  S.  Maria  Maddalena  a 
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quelli  ili  S.  Giorgio,  ondi  S.  Gio.  Ballista  gallo,  Giur.  ilei  Watt  (ale ,  Dice. -di  Pistoia, 

ili  Curlouu.  già  ili  Bolligli.  ,  Comp.  di  Firenic. 

la  chiesi  attuale  di  S.Carlo  «1  Torrione  Uisii'iSV  sul  ramli  di  II' Appennino  prtf- 

fn  creila  in  cura  nell'almi,  ifria  poi  Jicr-i-n.  su  la  rip-i  siiii>lr.i  ilrila  fiumana  Limrntra 

liti  iS  novembre  del  uncini.  IrfHTiri'J  .li-tti  orientale,  rirci  dur  mi»!,  innami  di  arri- 

Robbia.  —  rid,  Guclhijiisc..  uro  alla  ilngau,.!!  (  -..nline.  della  di LcMuta. 

Lapa.r.diS.GirlcalTorri.iucncI  i  833  Queslo  parse  fii  fusione  di  lunghi  con- 

TOIIRKTTA  in  Val-di  Tora,  — Mutuio-  spirituale ,  ed  i  Pis^rsi  cui  "spettava  imil 
ne  militi,  poi  villa  signori  le,  cil  uni  atìi.-i™.  l.aiipnial,  ,  quando  il  Poni.  Onorio  IH  con 
sulla  j.|rai(j  regìa  Maremmana,  n  Emilia  di  lill.  n:  a(.r.1iill.In  Jrl  iB  filili,  imi  mi- 
Scnaro,  nella  parr.  di  C.slcll' Anselmo ,  naccii.  i  rislojcsi  risiali  |>admni  ilei  vill.iggi 
Coni,  e  cinta  due  luigi,  a  ostro  diCollc-Sal-  di  Tr tppio  ,  Fonalo,  Monticelli  t  Torri, 
volli  ,  Giur.  e  Dioc.  .ti  Livorno,  Lesti:  di  affinchè  li  consegnassero  alla  S.  Sede  come 
Pisa  ,  nel  cui  Gimp.  è  compresa.  limi  .tonni  d.ill.i  nuilessa  Malll.Ie,  siali 
Trovasi  sulla  ripa  sinistri  del  liumicello  [in'n-  rialti  i  :iir,.i  [maina  infeudali  ni  enn- 
Tara,  dal  quale  prò lsil.il mente  prese  il  le  Alberto  di  Tralo  e  di  Vemio.  —  Fri. 
nomo  clic  lutlora  conserta  di  Tornila,  Fois.to  ,  «  Ta.rrio  u  Cario  sli.o. 
pesto  il  ponle  scilo  tal  passa  il  lorr.  Mar-  La  parr.  di  S.  Maria  a  Torri  di  Canta- 
ri,  il  quale  scrmii-  ita  Cui' lanuti  pi.rcnlr.irr;  g  ili"  nel  i833  noverasi.  48J  abìl. 
nel  lliimieollo  pronominalo.  TORRI  ni  CARRAIA  nel  VaL-d' Ame- 
lio altrove  indicalo  alcune  ragioni  che  lolio  Fircuic.  —  Portava  il  distintivo  di 
ini  danno  molilo  di  credere  entro  stala  co-  Torri  il  soppresso  popolo  di  S.  Margherita 
sii  la  mansione  di  Turrita  della  tavola  a  T,vri.  a  Lt. ululile  riunita  a  quello  della 
Pi-nli.ig.riana  situala  fra  Vada  e  Pisa  lungo  Pieve  ili  S.  Maria  a  Crr-qa  ,  nella  Com.  o 
la  fin  Emilia  ;  al  che  vi  concorro  anche  circa.  3  miri,  a  «IL  di  dentano,  Giur.  dì 
l'opportunità  del  silo,  slanlecl.ù  di  qua  si  Campi ,  Dioc.  e  Comp.  .li  Fìrsnie. 
diramano  varie  slra.le  vicinali.  —  V id.  Pi-  Il  popolo  di  S.  Margherita  a  Torri  è 
«in  (Ad  Piicinas)  in  Val-di-Fine,  e  Vn  rammentalo  da  un  ivlriimenlo  del  ai)  mag- 
.  Eiitn  dj  Sciuao.  gio  iJ3o  esistente  nelP Ardi,  Dipi.  Fior. 
TORRI  in  Val-li  Posa.  --  Contraili  .11  Tra  le  carie  di  Cestello,  allorché  Roselline, 
cui  serba  il  nome  In  Pine  di  S.  Vi.iwi.ti..  'lei  fu  Arri-.ii  .Iella  Tosa  donA  aì  monaci 
a  Torri  ed  alcuno  eldae  UH  liliali  al  pari  Cistercensi  della  Badia  a  SrUilDÒ  tulli  i 
della  Gmitinili  di  Torri  riunita  a  quella  suoi  beni  polli  noi  pivieri  di  S.  Donnina 
della  Curetf.'iia,  il  cui  lerrilorio  è.  circo-  Calenaano,  di  S.  Maria  a  Carraja,  di  S. 
scritto  da  .lue  lati  dalle  fiumane  Greve  e  Setwo  I  Legri  ,  .11  S.  Maria  a  Filtllolc  e 
Pesa.  —  In  colata  contra.ladi  Torri  ebbero  nel  popoli,  di  S  Hfirgnerita  a  Torri  in 
signoria  fino  dal  secoli.  XII  i  signori  di  Ca-  Fal.di.Harina  con  l'onere  di  edificare  in 
praja,  slantrché  nel  1168  risedeva  in  Torri  quest'ultimo  lucro  uno  spillale  con  mppel- 
il  conte  Guido  Bor^ntinonc  r°'lre  Jcl  eoole  la  per  ricetto  dei  pellegrini.  —  Infatti  (siile 
Bndolfo  ed  avo  delta  contessi  Beatrice,  au-  mltoo  vicino  nlla.picvc  di  Crraja  ima  chic- 
Iriecdel  piìmu  !esl...u.-u I-..  .cri  II"  in  liu-na  1.1. .Li  ani  M. lirica  .1  mirra  dove  fu  uno  spe- 
ilaliano,  —  Ma  la  contrada  di  Torri  è  noia  dalelto  per  i  pellegrini  sello  il  titolo  di  S. 
eiiandio  |iee  un  aulico  monastero  [li  donne  Giovanni.  —  Ved.  Cinn.no  e  C.aauiìn 
sotto  il  titolo  di  S.  Barnaba,  ilei  quale  si  Val-.l i-Marina. 

hann.i  memorie  dell' anno  non,  fino  a  che  TORRI  .ci-r  FALLE,  altrimenti  appcl- 

quelle  recluse  nel  i3(S  furono  traslocale  lato  S.  D01..T0  1.T..111  nel  Val-d' Arno  sopra 

nel  monastero  iti  S.  Fli-tn.  a  Miimiin-lli  Fin-.™.  —  Cai.  i-nn  chiesa  parrocchiale, 

presso  Fireme.  —  Frd.  MoarimLLi  nel  Val-  nella  Gim.  Giur.  e  Dioe.  di  Fiesole,  Comp. 

d'Arno  fiorentino,  e  Toan  (Fusi  01  S.  Via-  di  Firenie,  da  cui  dista  circa  nligl.  5  a  lev. 

«uno  «).  Per  la  posinone  geografica  di  qnrslarhic- 

TORRI  „,  CANTAGALLO  miti  Valle  sa  vicinissima  alla  brìi,  villa  .Ielle  Falle 

superiore  del  Reno  bolognese.  —  Vili,  con  rinvio  il  lellore  a  r,nrsr  ultimo  arlknlo. 

cb.  parr.  (S.  Maria)  nel  piviere  di  Treppio,  Ni  parr.  ili  S.  lìnnnlo  a  Torri,  11  alle 

Com.  e  circa  4  migl.  a  macstr.  di  Canta-  Falle  nel  i831  conlava  iaoabit. 
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TORINI  1 S.  DOSATO  O  »  ™  POLVE-  feroce  Sibilino.  —  (  tu  Dm.  Fm.  Cor 

ROSTncl  Val  d'Aruo  sotto  Finn».  —  U  del  monailero  di  S.  Donalo  a  Torri). 

Munnsicro  celebre ,  ori  villa  magnifici  del  Ai  canonici  rcgoliiri  Agostiniani  suben- 

tilil,  un  nifi.  .-.  pon.-maeslr.  di  Fircnrc,  Umiliali  (mino  i»3gl  che  vi  restarono  fino 

con  eh.  carrliilia.  Unii  uni  delle  pur.  in-  ili' anno  liSi  ,  epoca  in  cui  gli  Umiliali 

burnirne,  al  Ioli  men  le  riunita  a  quelli!  di  S.  rrea.onsì  in  S.  Lucìa  presso  Ognissanti  di 

Crislohnn  a  Kavo(i  ,  nella  Coni,  del  Pelle-  Firenie. 

grillo,  Giiir.  di  Fiesole,  Dioc.  e  Com|i.  di  Clir  perii  colrslalraslaiionenon  accadesse 

Firenze,  in  nauti  li  meli  dell'inno  ia£o  lo  fa  ceno. 

Quello  luogo  è  celebre  per  Ire  falli  ira-  ecere  un  iilrumenlo  di  noi  citalo  ,WAn. 

portanti,  dueanlirbi  ed  uno  moderno;  cioè,  Goi.  r/.Oosiiiiirn  ,  «ri  Ilo  nel  rancia  del 

11S7  lo  seconda  crociala  ni  Fioreniini,  e  Donilo  a  Torri  Fra  Ruffino  dell'ordine  de* 

consegnalo  a  Pano  dei  Pani  loro  duce  lo  Frali  Umiliali. 

stendardo  fregialo  della  croce  del  popolo  i  .  Coerente  a  cotesto  vero  è  nn  breve  di 
1."  perchè  il  convento  di  S.  Donala  aTurri  Giovanni  Mangiadnri  vescovo  di  Firrnie 
«rvl  di  primo  ostello  ai  Fruii  Umilimi  eie  del  a8  «llembre  11S1  ,  nel  quale  ai  csnri- 
nel  1  i3g  portarono  ia  Firen»  l"  alle  della  me:  che,  eolendo  egli  provvedere  alla  chic- 
Lana  ;  ed  il  lerzo  modernissimo  per  la  con-  sa  di  S.  Donalo  a  Torri  restituitagli  dai 
versione  magica  di  quello  convento  in  un  Frali  Umiliali ,  deslinava  la  medesima  in- 
vailo plaizo  di  deliiic  adorno  di  giardini ,  iiemeal  convento  annesso  e  il  le  soppellet. 
di  due  parchi  allraversali  da  una  via  regia,  liU**En  per  le  monache  Agostiniane  di  S, 

fra  1  quali  coniali  una  grandiosa  filanda  a  trasferissero  ad  ahilarlo.  Inoltre  con  altro 

vapore  con  telaji  numerose  per  fabbricare  breve  dello  atrno  pomo  vi  aggiunse  la  do- 

in  grande  drappi  di  seta.  nanne  dì  lutti  i  beni  apjurtenuti  al  con- 

Trovasi  la  villa  di  S.  Donalo  a  Torri  verno  sleiio,  consistenti  m  cinque  poderi 

sulla  ripa  delira  del  «tri.  Mugnaie,  fra  il  posti  in  vìcinania  dello  stesso  monastero.  — 

ponte  di'  S.  Donala  e  il  ponte  alle  Mane  {loc.  citalo). 

lungi]  la  strada  regia  Pescialinao  Lucchese,  Che  le  maniche,  di  San-Godono  ,i -Ira- 
in  meno  ad  un  vago  e  grandio»  giardino  lineassero  prato  in  S.  Donalo  lo  dichiara 
creato  e  adornalo  dal  principe  Demidoff  di  fra  gli  allri  il  testamento  .Iella  contessa  Em- 
piimi ,  violi,  Icmpj  e  stilile  con  grandi  Irice  scritto  nell'inno  ia78,  col  quale,  fra  i 
piinngioni,  e  ridenti  praterie,  davanti  olle  molli  leprti  lasciò  Urt ctMOManra  alle  don- 
RR.  Cucine  poste  al  suo  nslro  e  poco  lungi  ne  del  manaitera  di  S.  Dosato  a  Torri. 
dalla  villa  delta  Torre  degli  Agli  situati  il  Anche  una  provvisiono  della  Signoria  di 
■no  maestro.  Firen»  del  19   aprile  jìag  autorità  in 

Bon  è  credibile  pero  che  da  quell'alti-  me».  Spini  degli  Spini  dì  Fireme  a  noier 
ma  rrsedio  de'  nobili  Fa neialichi  prendesse  vendere  alle  maniche  di  S.  Donalo  a  Torri 
il  vocabolo  di  Torri  la  chiesa  di  S.  Donalo  un  podere  con  casa  e  corle  (inala  nrl  delio 
in  Polverosa,  avvegnaché  la  Torre  degli  popolo  vicino  al  monastero.  La  nual  nudi- 
Agli  t  di  un'ci™  assai  posteriore,  'a  ebbe  effetto  mediante  rdrUDMi  lo  del  99 

Inditi  il  moniistero  di  S.  Donalo  1  Torri  novemhre  successivo  a  fivoie  .Ielle  mnna- 

sino  dal  1 18;  era  abitala  dai  canonici  re-  che  di  S.  Donalo  che  acquistarono  il  dello 

golii  ri  Acnsliniani  qnmilo  nel  febbraio  del-  podere  per  il  prenci  di  lire  laaoda  mas. 

Tanno  successivo  fu  consacrali  la  Inni  chic-  (ieri  ili  Miin.-Hn  .Si,mi ,  .1,  l'u  ni  r  Y.,,„-j 

sa,  ncllaqnalcc-rcasioncGcrirdoarcivcjeo-  di  Ini  (nielli,  da  Spina  rld  tu  Vf»  Spini, 

vn  di  Ravenna,  di  legalo  dlf  Pont.  Clemcn-  da  Simone  del  fu  Gherardo  del  Beilo  e  da 

le  111,  prediri,  al  popolo  fiorenlìnn  lo  se-  Giovanni  del  fu  Neri  di  Cambia,  tulli  della 

tonda  Crociala,  ed  il  priore  di  S.  Donalo  a  società  mercantile  itegli  Spini  {loc.  al.); 

Torri  donò  una  superba  bandiera  ni  capi-  documento  1  parer  nostro  importante  in 

lano  Pano  .Te' Pilli  conduttore  di  quella  quanto  che  può  servire  a  confermare,  che 

moltitudine  di  crocesegnali  alla  conquista  di  fino  dai  tempi  della  «pubblici,  fiorentina  le 

Gerusalemme ,  sialo  presa  |wco  innanii  dal  corvoraiioni  religiose  non  peleiano  acqui- 
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i.i  feudo  al  nobil  unnio  Spadacnrla,  >i  di  i  tuoi  thìtanU  si  muUacMera  Udì  alla 

l,u  liaicNi  e  nipoti  i  .MilcHi  diTorrila.del-  Barn.  «Urie. 

I:.  L\i|.,,  eli  Hellullc,  -I.-tl  i  Kralla,  >Ii  lj.li.n-.  IVr  simili  ni  ..Uri  casi  rrsul [crebbe,  che 

.Min.  siali  per  riunitili  c.nccduli  in  lindo  Ghibellini,  piar.-ltLS.lui»>  li  l.iH.c.li.i  ,11  B.  - 

:.l  fu  culle  W-.tfreJo  ditta  Valle.— \UeM.  nriculn  che  [,-„!  il  ..■■■i...  ii.  |toler.:,li<Ja.m 

Din..  S.*.  Carta  diala).  d'Angui,  venne  rtslilo.lo  i.  Turni.!  il  su  ;y.. 

All' Ari.  Binmit  raro  ni  etili,  i  coli  «In  ili-  le.là.  —  Vi  minore  fll  il  limare  eli' ebbero 

sprillo  nell'agosto  .lei  mia  ,  epoca  nclt.  T.cco  ili-'  l' tetra. ,  »  .Ir'  Mnnauschi  dilla 

t|ujle  Ollu.lt  IV  eui..!..  altri  privilrej  il  r.-  /-Varia  tenuta  d'insignorirsi  di  Torrila, 

vare  di  (|.U'llii  Badia.  —  feti.  l'Ari.  Su»,  liccume  |>oco  dopa,  sebbene  per  breve  tem- 

Clie  però  da  cnlesli  pri.ilcgj  dilli  da  un  pi.  cnlola  Ti:itj  culi'  l'ini»  iIl--  Ftarelilmi 

Imp.  sui  mimici,  lo  ollen,  ss.tu  t]  uri  Mentri    im.I.Ic  it.  |>  ■■-  'li  l>.-n  di  Goccio  di  Guelfo 

assai  paco,  lu  JiauHIr  I  i  folli  sfruculi  :  e  di  ,,liri  li  In.  Iralelli  della  nob'd  famiglia 

.. vv.-u.cl.i-  lino  d,l  .mi  II  vil'a—iu  di  Toluoli!  di  Siena. 

Cibano  era  Jlalo  alibi-urial, .  dui  Sancii  ..11'  ll.nid. hi;  i  Signori  Nove  r*r  decreto  del 

ciauisi.  (Aacs.  Dir...  S,:,.  lialrjf-,  dell'Ai-  pilai,.l,:       <->nlr  U.i^'irH  di  Dandola  il- 

tnnla  n°  6;|;  e  che  nel  tu  4  i  signori  di  loi-a  pnlcslà  ili  HLiri.i  |«  assidi  are  Torri  la  , 

quel  eaileltelln  concederono  al  governo  ili  Hic  dn|io  qualche  mi  se  di  resilienti  cadde 

Stein  facoltà  di  origerr  sopra  il  |"Vi!Ì«  di  in  m  . u  >  ci  culi  assediami,  i  quali  devasta 

Ciliano  una  lorre  a  ililcs.  delle  «le  jtcnli  nino  lidia  la  cunlrada  ,  disfacendo  le  ine 

contra  i  Montepulciano;  ,io<\e.'l.)--  «'ed.  ralira  castellane.  —  ,Du ,  Crome,  itinere ), 

Ciumo.  Che  perù  le  mun  «Usali  drbbiino  ripo» 

Sitnili  falli  darri. lui  >  qu  isi  .  .-i  r.I.Tf  i-lie  i.n,,  ,.i„ic  si  disir,  mi  un'epoca  posleriore, 

allora  i  Sanciti  d.iriiia,.rn>  dell,.  lede  d.-'T,.r-  ,  forse  a  quella  del  i  iaS,  lo  fa  credere  il 

lilcsi,  massi  il  ini  il  ente  dopoché.  Ciri,,  d'  Alt-  [,u„  pià  indi.-., In  ,  cine  di  essere  siale  in 

|.'l.'i  re  di  Sicilia,  eoit  privili  itili  .[ledilo  da  dell,,  ,„■     ,i veduti'  In  Sitila  It  ragioni  2 

Teano  li  H  dicembre  del  utiS.  nv.ia  con-  i;,„.  ili  Ili. -io  operili"  rispetto  alla  castra- 

ccsvo  >  Uomrnlra  di  1-nlli  line"  .Ic'Tulouici  mnir  drll-  inani  iti  Turrita.  —  l  Alca, 

di  Siena  a  lilolodi  Un. In  noi, ile  i  e. stelli  di  Tlt.tt,,,,..  „,  Str.!  l'ai.  l'I  de'Rei- 

Moiilc  Follonica  ■■  di  rd"ii'.iirl'iell...  —  diiat-Hi  d'  Cauli.  ClailtB). 

(Alci.  Din..  Sa„,  T. \t  delie  Pergamene  He  quel  lavori  poteva  dirsi  terminalo  nel 

n.°  Ìli).  UiB,  ro'tcliè  anche  nel  ijfij  li  continua- 

C'immillile  aii.latse  la  bisostia  ,  fallo  è.  vano  il  f.lihrit  .irc  in  Tortila  le  mura  cilici, 

che  dalla  meli,  almeno  del  secolo  XIII  e  nel  lane  du  maeilro  Suraei.in  ita  Como.  —  [loc. 

sostavnenle  1  .  Te.r.  di  Turrita  divenne  il  eil.  Claist  C.  l'ol.  CX/X.) 

Itti  untilo  de' Smeli  in  lolle  le  guerre  ette  Che  più?  nel  i5jB  ri  il  ina^iilnln  di  Dn- 

LeneJ|itJJ<i  si  riaccesero  fra  cui  ed  i  M»n-  di  Siena  fu  deerel.it'.  die  col  diirgno 

lej.olci.nfii.  come  co.,  rilevarii  d.ili1  (\„  ra  Jet  celebre  jrrhilello  Bal.Wnrre  ren.iiì 

dell' Ah.  I),.  A..rli.  di  f.:,  Li51.it..  e  d.j.di  ,i  revl.i'if.™ro  le  „„it.  di  TovrltJ.  —  (Dir 

Art.  bui i  IWo.ico  ,  e  Monri  Pocci^io  AiutiH  Opere  eli.) 

Nel  ii5i.  ilcon.iglioceneraledrll.Cam.  (ornale  da  torri  quadrale,  ;  delle  quali  lut- 
rsm  di  Siena  per  delibenlione  del  3i  ni-  lui-,  eiislrrili  ,  it  due  .[emulile,  oltre  die  In 
loblr  u5i  ordinò,  e.lic  si  toililicasic  Tur-  Ire  porle  antiche  limo  diftsg  da  lorri.  Utili 
rili  e  vi  li  fabbricasi  e  lini  |H>.I.|,  .Iute  [ioni  l,e  [urie  ai.tiel.i',  stalliteli.":  udranno  i836 
dopo  (fi  nov.)  lumini  invi. le  a  I  de  effUn  „,.  f„  „v,,,,  uno  quarta  jollo  [a  pia  fri. 
quallro  manlranie  con  l'ordine  di  dar  la  ir.vi.M  .iella  dilezione  della  llonlj  pcinci- 
pga  ai  baleileicri  che  cr.no  alla  juaidia  p.l,  del!..  Terra,  la  quale  viene  ora  corre- 
di e  .lesili  Terra.  da  la  all' evlreui  ili  su .uri. ire  del  pars"  di  mi 
^  Anco  nel  u;  n  d.ll..  ■le..,,  iinisi^'iii  di-  t.islu  [e.,/i  de    e.   le  111  re;  ed  a  |«e.i  di- 

il  poleilù  per  invifiil.ire  ebo  qutautTirn  ed  polio  artesiano,  la  di  cui  trivella  ha  ictin- 
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Comunità  di  Torri/a.  —  Il  lerrilorio  corrente  del  fo«o  Fruita,  si 
lìì  quella  Comunila  occupa  una  superficie  vedano  la  via  provinciale  £00 
ili  i  G54o  quadr.  463  dei  quali  spellano  a  pelto  ai  poderi  di  Guardavalic.  In  Ciac  La- 
rari! il' acqui  ed  a  pubbliche  ilrade.  sciano  a  lei.  il  fosso  predella  |Wr  follare 

Mei  |B33  li  li  trovala  una  popolaiiooe  ncll.  itmdu  Laurelana  e  dirigerti  •  pon.- 

ili          abit.  >  proporiione  di  18C  («no-  maeitr.  nel  follo  della  Doccia  di  Amoroia 

ne  perueni  miei,  quailr.  di  lei  ri  Iorio  jog-  che  rimontano  ver»  la  sommila  de'pnrei.  la 

gello  all'  imposilionc  fondiaria.  cui  Cecia  meridionale  acquapende  uri  V:.]- 

Confiu.i  con  cinque  Comunità  del  Gran-  d'Alto.  Slrada  facendo  il  territorio  di  Tor- 

ilnralo,  4  lidie  quali  alla  sinistri  del  Canal  rìln  Irovadi  fronte  a  niarstr,  laCom.  UiTre- 

-M.cslro,  e  una  alto  ma  destra.  —  È  que-  .(.laudi,  con  la  quale  continua  a  percorrer» 

•t'aitimi  II  Cora,  di  <iirlon;i,  con  lj  quale  verso  le  sorgenti  della  Doccio  prenominati 

l'altra  di  Torrila  Irnnli— ì.l  >1 1  ai  nip.i  un  a  [ice  arrivare  prtW  quelle  dal  !"rr.  Trave 

grec.  per  meno  miglio  med  un  te  il  fonai  lulla  limbi  comunale  che  di  Trcquanda 

Maturo  della  Chiana  ,  a  partire  dalla  cod-  conduce  a  Monlc-Fol Ionico, 

fluenti  <tel  lorr.  Fuga  dirimpello  al  rio  Ili  cosli  per  termini  arlitìciili  dirìmptiio 

delle  ChioHBtce  tino  «Ilo  sbocco  del  fosio  a  non.  percorrone  insieme  il  crinale  de' pog- 

Touonte.  Colla  lascia  il  Canal  «imi™  per  ci  elle  dividono  le  due  valli  lille  li*  alla  Co 

ris.ilf.crsi  a  irti,  ili  ironie  al  leirilorio  co-  nwm  lotlentra  a  tonfine  il  territorio  del- 

munil.tivo  ili  A  si  imi  1111  fi,  con  il  Ijualeqne-  la  Com.  ili  Ficnia  ,  con  la  quale  l'altra  di 

Ito  di  Tonila  canimìn,,  li  cruiser. .1,  Ja  yr\-  Turriti  Unlrgpia  nella  direlione  di  lib.  a 

™  mediante  il  corso  relroprjjo  ilei  fosso  prec.  mediarne  termini  artificiali  per  arri- 

Tonunc,  quindi  per  la  via  comunale  delta  vare  sulla  via  rotabile  di  Montepulciano, 

ilei  /fellone ,  t  di  là  andando  inconlro  alla  Lungo  il  cor»  di  quesl'  ullima  tu  conti- 


L°TJ  t-Z'1'II  tJ.  C 


TORR  TORR 

i  territori  della  predominila  Coro,  che  nel  1 800  «ho  di  versare  nella  Form 

.  ..rosso  della  Baca,  dove  viene  ■  con   

fine  quellu  dulia  Coni,  .li  11  un  le  pu  lei:.  110 
con  cui  l'altro  ili  Tortila  confini  per  [ungo 

lragiuo,  da  primo  mediante  il  fosso  de'  c 

Grillali,  Irihul.rio  il  pili  allo  del  Iure  Sa-  F4««»  che  presa  jl  couicnlo  ile'Minori 

larca,  poscia  meditile  il  Salarci!  stesso  che  Ossei  1.1  mi  pini  issiti-  11 11  ermo  di  br.  ci 

lisciano  (miri  perennine  .ili.  sua  «mistra  inferio  '■  " 

nel  botrodcl  Man  .Ml'O/oio,  donde  acni-  qual  1 

dono  nrl  fosso  delle  Balu.  Quindi  passando  Gioiai 

fra  piiijsgE  orcN.se  nellj  ili.™,nics.iletrio.  re  del  . 

naie,  tagliano  la  «rada  prolinciale  Laure-  br.  sopra  il  livello  del 

(ano  clic  viene  da  Guardatali!  e  da  Tor-       Il  Prof.  Gioì]  |mi  nella  ìuìi  u.u  .... 

rila,  fino  a  che  vollandoaliiuanlo  dirrlinne  agraria  drlla  Fal-di-Chiana  indicò  per 
a  £rce-  piscino  presso  il  p.nkir  ilei  C-"'/i ;,j  |n  im  unzione  la  Terra  di  TorriLj  j  5oo 

aLlr.vers..n:Jo  i.  pi.  .1  I u iijji  1  i  t-in1.  F i.e/i-  hr-  sopra  il  mare. 

nn  t  Fuga.  Fioaliucolc  i  due  If irilorj  ra-       Rispello  ali"  indille  del  suolo  che  cuopre 

Molando  la  ripa  delira  del  lorr.  Fata  ar-  il  Erri  il:  ri  .  .li  .pirsl.  Cirnunila,  olire  ijiwn- 

ri  «aria  sul  Can-il-Manlra  dell,  Chinila  Ji-  lo  fu  indicalo  prr  I.  parie  mollinola  all' 

riropelto  .IL  Giro  di  Corinna.  Art,  Mo.tv  Foiioiuai,  Voi.  Ili  pf.  -Ifl  i . 

Due  linde  prOTineiali  .Ura«er»no  il  ler-  »yy  lini  yi-iri  le  osivr.itioni  falle  d.d  Prof, 

rilorio  dì  Torri  la,  cine  quidl-i  Z>n„-..'N.i.:-  Cuilj  neH'Opcra  Ielle  ramale  ni.  la  ,  dove 

naie ,  o  Cattili,  che  guida  da  Cimisi  ad  disse ,  clic  3oo  hr.  al  di  sopra  di  Torri  ti 

Areno  passando  a  pie  del  poggio  di  Torrila,  comjj.irisroiio  da  primo  eli  tirali  ili  calca 

e  l'ai  Ir.  della  £uiirrhiri'i  e!ie  il.  Siena  per  e..i  ]..oi..l;,  onupaila  ul&rrcst)  in  quella  |  arie 

Asciano  e  Asirìdnnga  sbocca  nello  Sialo  del  UonU-h'ol  Ionie»  eh'  è  limata  firn  loeno 

dalla  Terra  di  Torrila.  —  Sono  poi  ioTnu.  di  marmo  ordinario  grigio,  ani  c 

nilalive  e  rombili  le  ilraue^he  .la  Monle-  briealo  il  paese  di  Moule-Follon 

c  imwii 

rono  n  eh*  raseiiun'i  il  le.iilorio  Ji  ijocsta  di  calce  carbonaia  pietrosa,  ìli  derompojla 

Comunità,  olire  il  Canal  jfaMlranl  il  lorr.  dalle  mcleore. 

eln/arco.iqnalinel.inliisconoieoiirinijuno       Molle  colline  sono  di  ilrullura  simile  a 

.  ~:e;-.  rillro  .  siv.r..  si  cmil.Mi.i  il  l'icona  q-j l r.i  J.'llc  |UiiJiei  Ji  Montepulciano,  ma 

e  la  Fuga  clic  il  colile  Fosso  mi  noni  jani.  i  celli  elie  eireonj.nri  il  capoluogo,  eil  in 

(fono  a  lineili  dell'  Affrica  chcporlanu  arene  iapccic  quelli  che  slendono  la  loro  base  vcr- 

a  terre  coltivabili.  Rispello  al  padnle  che  come  fertilissima  è  la  muggir»  parie  iella 

a  nella  pianura  pianori  ili  Torrila,  roperla  da  un  lerrnio 


vedilo  in  ferlili  poderi,  er  oi  [■alle  ■'<;' i[rinli   dumi  òl  H.iiilc-l-'o!loiiko,  asgiungr  i! 

spellano  alla  fallorii,  Jella  Corona  J.U.i  ,1.1-  Prof.  Giulj,  che  quello  del  fossa  le!  lo  ,d'  Or. 

l' Abbaili»  ('ed.  Carle  Idraulici,?  s-lh  b!al  .in  pressali,  -n.  .onflucnij  nel  lor- 

llala  amica  e  madera  della  r„l-di  CI'ia-  n  ule  7>rvt  si  |rov.  li.  slrali  ahi  ancoiiuat- 

rni  del  Coi».  Alessandro  «anelli.  |Firen-  ttp  braccia. 

re  iBi5.)  Col  regolamento  governativo  del  a  gin- 
Fra  i  molli  fossi  che  r.c.olgono  le  acque  EDO  i77j  la  Coiiiuoii:.  Ji  Torrila  fu  for- 
ile! piano  inferiore  di  Torrila,  il  più  I 
lare  dì  lutti  é  quello  della  Fusa  ,  eh 
neve  le  acino  della  Doccia  iiWJnvn 
del  foraggialo  die  v'influisce  alMii 
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fabbrica  .11  Tflrì  »  Montc-Fni  Ionico,  li 
lino  in  Tr. Itila  .lue  buone  bibliche  ili 
pelli  di  Mime  ire  limarle,  mu  Bbmd 
■   -  -ri  fonia)  <li 


In  Ton 


-    nuledl  ili  nin-fin.  nel  6  Ijollo  e  net  tn-i- 
.    in  rafrcoltdl  ili  si  I  lem  li  re. 
i      Con  li  Ir^ge  del  mgwlo  iKIB  fu  top. 
pruno  il  ]i,>lc!lk  ili  Tornili,  c  riunii  i  U  sui 


onerile™  Canna 


tale  ridallo  iliuilmaiU  *  tesile  perii  ginn-  ili  circondario  rilink  in  Fojino  ,  i- 

co  ,lc!  nillnne.  ili  «i.iinnc  .Iti  ltiTMI!-n  ,  In  ™»n 

Vi  buono  IliDS"  («'«  4   li'"-  :"<""<■.  I"  ili  in,i"lr.  lii'   ri!   il  IriliilniiTi:   .Il  l'i 

quali  tallono  nel  ij  gTOMJO,  nel  j.cnn.lo  >tjniii  lono  in  Munì  qui  lei:,  no. 


DfgMMd  DyGrx 
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TOSCANA  GRANDUCALE.  -  L, 

Tornirla  Granducale,  compreso  il  lerrilorio 

orieniale,  *  ihl  pr.  43°  i6'alii°  10' ili 
lalil.  scHcn  I  no  ni  Ir,  calcolan  ilo  il  puniopiù 
orientale  nella  Com.  di  Sellino  e  ([nello  più 
occidenlate  nella  Coni.  Ji  Zeri,  mentre  il 
luogo  più  meridionale  lo  faccio  nell'  iso- 
lull'i  di  Gi  ninutri  e  la  ponione  più  lellrn- 
Irionale  di  la  da  Piancaldoli  in  Com,  di  Fi- 

Colejla  hclla  |unionc  d'Italia  giacendo 
qnail  nel  centro  della  Iona  temperala  del 
noalro  Kmiilf ro  e  ail  nna  elevatemi  media 
delle  ili.-  valli  di  circi  Ilo  liraccia  sopra  il 
livello  del  m  ire  Mediterraneo ,  esaa  che  por 
uni  In. 1-1  linea  ili  qu:ni  cimo  migl.  geo- 
«rili-F..  mulini  eoi  ,„.,„■.  indire  i  liariclii 
■Irli  1   r.      ■  I  il:  ,1   lenir 

Lolo  di  giardino  dell*  Europa. 

elle  elisie.»  nel  iRltì.  indicala  *\V  Art. 
GRANDUCATO  di  TOSCANA;  dove  prò, 
rilpelloalla  Divisioni-  ir.lcsi.nl  ir.i  fu  ilai-j 

ed  il  veacovo  d'Imola  avevano  pi. irisdi-ioin- 
sopra  nna  parte  della  Toicana  Iraaappennina, 

Mollo  diversa  peni  dall'anno  l836,  epo 
caia  cai  (b  compilalo  queir  Ari.,  è  lai», 
visione  [rorerniliva  e  giudi  eia  ria  della  To- 
scana Granducali-,  mentre  a  tenore  del  mo- 


di Pont  r  rotoli. 

I.°  Furono  compie»  sotto  il  Governo  di 

lopc-ili  al  coinmisurio  refi»  crealo  con  mn. 
I  u  proprio  del  r  dicembre  lAjo;  ed  inoltre 
I"i.:i:vì:io  [.irle  .lei  Governo  medesimo  i  vi- 
fatiat  i  ri-;;u  Ji  Praia,  di  San-Giovanni ,  di 
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Saa-Himala,  di  Empoli,  ti  FuacMo , 
del  PoHassieto  e  di  Scnrptria. 

Nel  vicarialo  di  San -Giovanni  fu  s0|i- 
presa  la  polcsli-ria  del  Bucine,  clic  il  riunì 
a  quella  di  Montevarchi  ;  coli  l'altra  Ji 
Cjslel-Francn  di  Sopra  venne  riunila  alla 
polealecia  di  Tetratiunia.  Al  vicarialo  di 
San-Hiniato  fu  riunito  dalla  Slesia  legge  la 
loppreiia  polrsteria  di  Moncone,  e  quella 
di  Palapi  raccomandila  alla  poletleria  di 
Peccioli.  Al  vicarialo  d'Empoli  Fu  sdegnala 
la  potesleria  di  Monlelupo  con  t  Irnilocj  di 
Pelrojn,  S..v  iellati..  ■■  Spiccili.!.  —  Nel  vie*, 
riato  drl  Ponliiiievt  fa  staccalo  dalla  polc- 
lleria  di  Dlcomino  il  po|,ola  ili  S.  Maria 
all'  Eremo  e  riunii»  al  vicarialo  della 
ca-S.-Caici.ino.  Nel  vicarialo  di  Scarperia 
furono  si.|,|,r.jw  le  polcJIcrie  di  Barberino 
di  Mi,Cl-IIo  di  Vichi..,  e  ridono  a  potesleria 
il  vicinai,-,  ili  Firenzuola,  tulli  l.tloposti  a! 
vicario  di  Scarperia. 

Dipendono  dal  Governi,  di  I.ii-crr... 

eT&»^nctor.li'»ppre«t.'^aM''''110 
HI  °  nip-nd.ino  dal  Governo  di  Pisa  ■  vi- 
cariali  ,11  Piclralanla  ,  di  Pontiere.,  ,|j 
ricapitano,  .li  Birga  f  di  Lari,  al  quale 
ulliniofi,  riunii.  1.  pmcisiliiionr  civile  del 
polrsi:.  ili  Clii  irmi  i:lic  fu  sopprrt». 

IV  °  Dipendono  dal  Governo  di  Siena  i 
vicariali  di  Siriano,  di  Citale,  di  Co/(e, 
di  ìtfanlittcìnn  e  di  Rndda.  Con  la  Slesia 
Irssi'  l'u  :.|.pcllala  di  Bolla  la  polnleria  di 
Su.icille.  e  riunila  alla  gi.mi.liiir.uc  citile 
di  Poggihonsi  qui-lla  che  si  soppresse  di 
Barberino  di  Val-d'Elta.  Anche  il  nuovo 


VI."  Il  Commissarialo  poi  di  Pisn.ji.  al- 
laccia i  variali  di  Perciò  ,  di  Pitlaja  , 
A\ S.m-Mnrrrlln  con  1,  ,,, lesi  cric  dell'  Allc- 
pascio,  gì.a  di  Mimici-. rio,  di  >I,  ni  Mini  in 
del  Montale,  della  Sambuca  c  di  Uorfa  a 


Di  j  dzod  bi  Gì 
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Saggiamo,  rullimi  delle  quali  Tenne  wp-  dare,  quella  di  Torcila,  la  cu 


rilorj  delle  poleslerie  di  Seonlk  e  di  Tic-  Chianciano  e  Ji  San-CaJcian  de'  Bagni 


li  di  Areiio,  di  San-Srpol-  no,  e  l'altra  a  quella  di  iladicofani. 
m-Fiorentina,  di  Cartona,      Uivi'ii,, :.l Cernii^ .ri.ii..  rt-~i» il^ri»  11:»-- 

ì.vinoe  ili  Poupi.  ca  S.  Cri. no  In  gii  avvicinali,  pag.  ifiS 

alari,  Ji  PieiTs^Ey  ertilo  cor,  n»luproprtodIl  7  tet^.ejj,  e 


prone  le  poleslerie  di  Ciriteltm,  dì  Strada  e  collegiale  di  Trina  in  ad  ti,  mentre  tennero 

aione  citile  del              >  '                             Il  giurisdiiionc 

la  .econd..  a  q-irlTo  JiP.ipj.i  l;  l'i.llini.  alla  civile  criminale  del  virarlo  di  Marradi.c 

polrslcria  di  Bibbiena.  Per  sin  il  modo  la  l'altra  incorporala  al  vicarialo  della  Rocca, 

giurisdilioueciviledet  polealà  di  Sutibìano  II  Gm.rai.iirk.  regio  di  Ponlremoli  ab- 

.     Vili»]   Conn  j             Volterra  li  limita 

metro  g      !  -o 

Marillilll»,  Campielli,  Piombino,  Grosseto,  della  folcite  ri,,  di  Porairance. 

Roeca-Slrada,  e  Scansano.  Dalla  «essa  legge  Con  lo  sl.iso  motuproprio  del  a  ag.  18J8 

"  e      1  'il  ■  i'.i'i   "  ■  muiisi:  t'  11.1  rniHi'ii.i  in  r.,  11, 

con  no  lincili  o  ne  del  9  settembre  1844,  In  ducala,  lil  rispelluallcatlrlbuiioni  de'podc- 

poleileria  di  ìlloulii'ii  ,  1i.1llit.Lla  rrm  .iiilìfi.  sl.i ,  de*  1  u:arj  refi,  ile'  tribunali  militali 

oiiouedal  aiaprile  i8|  3,  che  abolì  quella  di  Prima  istana  HaMliti  ìnfimo»,  Li. 

di  Praia,  snlloponendo  la  sua  giurildiljone  •'orno,  P, sa,  Siena,  Pistoia,  Artlto.Gros- 

eitile  al  vicario  di  Massa-Marittima.  Inoltre  '"e,  .'/iMV,'i..?.:i"n:irj,  .5 11.  Miniato,  c  Rocca 

furono  ridoniapóleslerieiticsrialidi  Man-  S.  Caldaio;  come  ancora  agli  attribuii 

ciano  e  ili  Coitiglion  della  Peicaji,  restando  dell'unica  Corte  Regia  nella  capitale  e  della 

«oppressa  la  poleiterii  di  Campagnalico ,  e  Beai  Consulta  da  formarsi  in  Carie  Suprema 

del  vicario  di  Rocca-Si  radi.  In  seguilo  con  mnlupropriodel  ìs  agosto 

Con  la  nolilicaiione  del  ai  aprile  loil  18(0  tennero  accordali  i  tribunali  colle- 

fu  i!i&r.Mm  J  illa  eliirii'li/i'iiie  ilelln  pole-  ri. ili  di  Prima  iiia.ir-t  anche  alle  citlà  di 

sima  di  Porlo  S.  Stefano  il  popolo  di  Pori'  Ponlremoli  e  di  Porlnlcrrajo. 

Kiriik'  cil  nj^-n^ili.  ;i I la  ^'i u ri^  I I7.i1.11e  ci .  ile  Finalmente  con  Ij  legge  del  1  settembre 

e  criminale  ilei  tii'arin  ili  Oihrlello.  rfiii  nel  Co  ni  |  arti  nielli  0Gr0strl.no  venne 

IX."  Nel  Coni  mi  «ari  a  lo  di  Monlepulcia-  eretta  la  nuova  Comunità  del  «imiargca- 

no,  la  cui  Riurisdilione  abbraecin  i  tic.-  Mio,  equini.,^  della  quale  fu  dichiarala 

riali  dell'Abbadia  S.  Saltadore,  Mi  rial  unga,  la  Terra  di  Porlo  S.  Stefano  distaccando  il 

Chiusi .  Montepulciano ,  Pienia  e  Radico-  suo  territorio  dalla  Comunità  di  Orfanello, 

Kan'-Ca"! ^"jn  r^1™ 
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£uogo  di  Hrsidtnza  iVsoii  drllc  Comu- 
de'  Cancri/Uri  t  ailà  comprai  in 
dille  Cancelhrit  ciascuna  Candì. 
Comumlaiivi  Stria  Comunilal. 


TOSC 

luogo  .li  lìcùdcnta  Ifemt  Mio  Coma, 
ile'  Cancrlliiri  e  ailà  comprile  in 
d'Iti  Canccllrric  oinw.  Carnei- 
ComanUalia,  lina  Comanìtal. 


\M,«t  del  T<™  di 

1  Ci» 

1  Muse  Jtl  Terzo  di 


SQuliglioa  Ui.cn  ini 
Due  Comuni  diilrel- 
lualldi  Lalerin» 
Mouletarchl 
Forgine  di  Vul-d' Aro- 


il.  Poppi 

;4.  Pratùftcckio 


Ir  <:'-!;■  S 


64.  Cailiglioa.Fic-  **■-" 


jUonlcrchi 
f  San-Sspolcro 
J  B.-idia-Tedalda 


68.  Saa-Gia«anai 


Chiusi 
Corion» 

ili  So- 


MoanpuLculio    |  li  iiiI,  |hj]i: 

fCmtell. 
V.'lle  .V.  .filici.  » 

(  Molile  E 


di  Sci 
ilF|jiik:i.:nc> 


t  Roca]  liecna 
In  del  Cifrici  Giglio 

Ì  ClLiglioo  licita  Pr> 


□  igifeed  ti/ Google 


l'Isola  del  Giglio  sommano  it8  Cornai 
nella  Toscana  Gr-ndiio.lt.  —  Delle  q. 
}  Orbeteiio  isole  attualmente  lì  conosce  la  lon.  iu, 

eie  quadrala;  mentre  quella  dell'Elba  coni- 
l  mandano  prua  l' Iuta  di  PiaDOW  nel  letale  Marnile  a 

B,.  Piiiglìann       \  Pitiglimo  quidr.  68115,98,  eurrispun  denti  a  mlgl. 

(  Sordo  quadr.  B4,8a,  e  J'  [sola  del  Giglio  a  quadr. 

„  K„.„...„j„      l  C. rapai! nalico  641 1,1  S,  pari  a  migl.  quadr.  B.oi. 

«9.  flocroMruoo     iR„^Kn^  Scilo.iato  nw.l.rttliGeH.  [.superficie 

31*gliano  lenili.ri.ile  di  e. asma.  Comunità .  risulta . 

Scannano  cheilCiwn/inrfiWnl 


89.  S«™™  \^'t,M 


909746.56, 

liei.  1178,5*.  —  Che  il  Comparti- 


Tur       uh.  Conti 

,.  C«nUB.:à  tS.  ™'n,0pIM^^n,J|^iTl»lè 

  e  dtlla  Pia.™,  abbraccia  DM  superfìcie 

BIOLOGO  iOI"le  di  nu"ir,Li  1°' 06*8,96,  pari  a  migl. 

,    ,  AntJt  octop  um  tuptrEcie  lolale  di  nua- 

"1232LS"jr^l.  Otti  iT-    .„  «*i-75.«U..|-rS.n,ÌBlU,,lS.l;Ji 


Nel  Serme  . 


,,  1  -lir.il!  l'il  di:  di  quadr.  I  106910.  il, 

, *     ,1  «l"i»l«'i  a  «fel.  IÌ,B,Sr,;  ohe  il  Con. 

  *°  par/ùntalo  fifornlM»,  compresa  1' Ilo  la 

  *  del  Giglio,  abbraccia  quadr.  14(68(31,11 

Totiiì  ;  Canee/I.  >  89.  .  Com.  ■  a(8  equi  va  Idilli  a  migl.  quadr.  iBoi,1Ì7.  —  Sic- 
ché lolla  la  superfìcie  dellaToscana  Gnodn- 

tXfArt,  GRANDtCATO  sotto  il  pia-  cale  comprese  le  Isole 

grafo  Dumosi  Ecaicmcj.  1  Sonine»  tu-  quadr.  agrarj  6448913,36',  1 

ìaimiii.  reità  ila  aggiungere  la  nuova  isti-  a  miglia  lucane  quadrali  Boia, 33. 

limone  della  Soprintendenti  generale  alle  Dalla  quale  superficie  Volale  sono  ila  de- 

Comunlla  del  Granducato  ordinala  col  me-  Inne  quadr.  1964!  i  ,  come  beni  che  la 

iTiiique  Pm^ediirrTiMIcCameiViltso-  inquadrali  191949^6  consistenti'  in  corsi 

prìnlendenia  corounilativa  debbono  eomu-  il' acqua  ed  io  pubbliche  strade, con  una 

liti'  tri:  ;llt.i.S:.|.iiilU-]i.l..-ilja  mi  ilfi.ie  lui!'  [iti  j.'ip.i  Intimili-  l'In-  Ufi  V  apri  le  itti  1644  ascurl- 

aKiri  delle  Comunità  e  luogi.i  pii  dipen-  deva  a  .,53i,74o  abitanti, 

denl'l  ehe  non  sono  auloriiialì  a  risolvere  I  piwpelìi  posti  in  caler  al  presente  (ir. 

con  la  loro  fatuità  ,  eil  il  Soprintendente  ticolo  con  la  recapilola-Jone  della  Popola- 

generale  reu  1  ' 

aolrerecon  le  facoltà  stali  a  lui  conferiti.  Compartimenti  della  Toscana  Granducale 

luollre  il  Soprinlen dente  medesimo  ha  L  daiii  meglio  a  conoscere  li  |Hi|>olatiarie  rccì- 

dìrtlione  supcriore  del  Catasto,  al  quale  fu  proci  dei  5  Co  capaci  ire  cuti  ,  presa  la  media 

rionilo  L'archi  rio  del  le  antiche  Deci  me  Gran-  oro  ponici  naie,  concedendo  risjvlta  al  Com- 

clucalì;  ed  in  ordine  al  motuproprio  del  5  pari imento  Fiorentino  ciò  clic  si  illlra"  dall. 

gcnnajo  1844  gli  Tu  affidata  la  direzione  Val-di-Sieve  e  dal  popolalissirao  Val-d'Amo. 

dell'annoiamento  militare  del  Grandmato.  Così  il  Compartimento  Pisano  supplisce 

Alle  eiltà  del  Compartimento  di  Firenie  con  la  sua  popolosa  valle  e  con  la  popolalii- 

è  da  aggiungerli  MoiigUana  ,  ed  al  Cora-  sima  ciliì  di  Liroroo  ai  detteti  delta  sua 

padimenlo  di  Pisa  la  cillà  di  Piclrasanla.  pianura  Ira  Pisa  Liiorno  e  bocca  di  Secchio. 
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Parimenie  ii  Compartimento  Aretino  Gl'ing^ntri  infine  dei  e,  Circondar]  del 
liete  cedere  panionc  dei  suoi  abitanti  delle  Campani mento  Grondano  risiedono  in 
Valli  della  Cfiiani  e  dell'Amo  alle  più  de-  Arridano,  Campigli*.  Gavomno,  Groi- 
serlc  contrade  citila  Badia  -Tedalda  ,  di  Se-  trio.  Marsd.Marillima,  Orbeldlo,  Piom- 
bino ecc.  —  Finalmente  il  Compartimento  bino,  Pitigtiana,  r  flocco  «rodo. 
Grossetano,  il  piii>|i»l«il.ii'Mli  unii  inlluisi-c  M!i  r;i;..  r.i,-  si  può  agpiungere  la 
litmcnlc  sulla  Sibillini  della  popolatone  mli.i.  ,■!„■  !;,  Ianni,.™  delle  ,|„Jr  fjgj, 

della  Toscani Gr  Inc. le  che  iW  11.1,1  ioni-  nel  l'ottobre  ilei  1844  era  di  ;fi,  miglia  lo- 

pariscc  come  dorrebbe  il  paese  più  popolalo  scane  e  clic  le  strade  protinciali  nel  18(4 

,]'  II. li:,  c  furse  lh  1 1 . ■  lir,  ili  tutti  |«TT.irrcvari"  mi?!  in  iuif,.iG, 

Inq.iinlopt-iipellaalDirl.TnirjTOn.u.,  UVArl.  GRANDUCATO  ni  TOSCANA 
Aeoui  «Sri.m  si  può  aggiungere  a  irati  pa.  doterà  aggiungersi  pure  il  pragralo  relativo 
ragrafo  (Voi.  11  pag.  49;  e  segg.)  che,  olire  hIIc  Diimam  miriti  del  Granducato,  ai 
le  lUtllunkml  conferitegli  dal  motuproprio  luoghi  di  amminislraiione  e  dijlribuiiooc 
del  3i  die.  18I4,  ri liene  quelle  ancora  che  delle  RR.  Polle;  ai  giorni  ili  attiro  dei  cor- 
ali furono  assegnale  dagli  jllrì  due  molu.  rieri,  0  slaffelle  a  Firenie  e  a  quelli  delle 
propri  del  3  die.  18J8  e  del  19  die.  1840.  loro  partente  dalla  capi lale ,  riserbnndo  al- 

FinalmETilecon  motuproprio  del  5  luglio  YArl.  Vii  anni  rur.u  l'  indiraiione  delle 

gepneri  e  soppressi  i  polli  di  a|illo  sudditi-  Tnlrasi  nella  espilale  l'Ispettorato  c  J\n. 
dendoli  in  In  classi  ,  cioè,  11  nella  prima,  aione  principile:  oltre  S  direzioni  subbi- 
li 1  nella  seconda,  e  35  nella  terra  classe  ,  terne;  1.  Limano  ;  a.  Fui;  3.  Situi,  dire- 
in  lutti  numero  (IBCireondnrj,  li  dei  quali  lioni  di  i.ma  elisie;  4.  limo;  e  5.  P„> 
nel  Compartimento  Fiorentino:  16  nel  tiuikti,  dirciinni  di  a. da  ciane. 
Pisano;  8  liei  Senese;  ir  nell'  Aretino;  Olio  sono  i  luoghi  di  amminislraiione; 
0  0  nel  Compartimento  Grossetana.  ,.  Gaosuro;  a.  Pucri  ;  3.  Pinoli;  4.  Poh- 
61' ingegneri  de'  34  Circondari  del  Cam.  nani;  5.  PonrauioLi  ;  0.  Poaioramaijo  ; 
parlimenta Fiorentino  risiedono  in  Ba^na,  RaHcwun;  8.  Voltimi. 
Borgo  S.  Lorenzo,  Campi,  San.CaieÌaao,  I  paesi  per  la  dislr"--'- 

gtou,  F 

naie),  Facce 

cello,  San-Mimata,  Modigliana ,  Man-  lieve, S.  Cvirieo,  S.  Kini 

•ammano.  Mentale,  Palatatelo,  Pescie,  Marittima;  latitila  araci 

Pillola,  Poatasiievc,  Praia,  Boera  S.  Larcato,  Campiglio,  Casci 

Cnieinaa  e  foiterra.  Fiorentino,  Figline,  Fi* 

Gl'ingegneri  de'  iGCiltondari  tei  Cor*.  Lastra  a  Slgaa,  Lacignn. 

paramento PiJnoorisirdono  in  Sognane,  li  chi  ,  Poggibonti ,  Prato  ,  I 

Bagni  H  S.  Giuliano,  Borgo,  Fiottano,  sciano,  Basignano,  e  San  ti 

Gaardistalla ,  Lari  ,  Livorno,  Pentoli  ,  mente  spellano  alla  4.1.1  class. 

Pielraiama,  Firn,  Pomaranee  ,  Ponte-  Asciano  ,  Bagaone,  Bibtit 

dera,  Pantrcmali,  Farloferrajo ,  Basi-  Colle,  DÌCOmano,  Firenzi 

gonna  e  Pieepiinno.  Modigliana,  Pendoli,  Pom 

Gl'innp-nrridcfliSCirainrlsridelCom-  Porto  S.  Stefano  t  San-Si 


iti  ina  di  Lunedì  alle  01 


Gì'  injf.-neri  .1,-11  11  Cin">,,l.:j  -M 
Ca»pa.ii„„«l0  Amino  risiedano  in  A- 
nt»,  BUUtmi,  Cortona,  Fojano ,  San. 

Giovanni,  Montepulciano ,  Monte  S.  Sa-  Staffetta. Dall'Inghilterra, Francia,  Spa- 

vino,  Monttvorcai ,  Pieve  S,  Stefano,  gnu ,  Portogallo ,  Gibilterra,  Colonie,  parie 

Poppi  e  San.Sepolero.  della  Stillerà,  Kemoule,  Geoora,  Banana, 
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Mass,  Pietrai-ulta,  Lucca,  Pontreraoli,  B>-  Staffetta.  Da  Peseta,  Pillo/»  e  Prato, 

gnone,  Fiviiiano,  Livorno,  Pisa  e  strillale,  Procaccia.  Da  Grate. 

Lari  e  San-Minialo.  r 

Staffetta.  Da  Fcscia,  Piiloja  e  Prato.  giti  So.  orata  mi  lunedi,  meno  Pontre- 

.           ,r   nuli ,  Rigtione  e  Fiiiiiaiio. 

_,„■„„  «  u „ ttsawfcr*  ■ 

Corrieri.  Dalla  Germania,  Rqssil,  Prus-  , 
(il ,  Paesi  haui ,  Belgio ,  Ma 
Smirra,  Dalroa.ìa,  Lei.nle, 
neiia,  Parma,  Piacenu,  tutu  : 

riore,  Bologna  ,  Firenzuola,  Borgo  S.  Lo-  sii  ecc.  come  nel  mari  ed], 
renio  e  parte  .Iella  Romagna  Toscana 
Corr.tr*.  Dalla  Franti»,  Spagna 

del  l'Elba,  della  Marca  ma  pinna  ediPiom-  Corriere.  Dall'high  il  lem,  Francia,  Spa- 

Fi.iròno.  '                        '  ^Staffetta.  Il*  Perugia,  Marche,  Foligno 

Carriere.  Di  Perugia,  Marcile,  Fuligno,  ecc.  rome  nel  lunedì,  meno  Fon  tremoli , 

Cortona,  C  litighini -Fi...  valisi...  M  mlrjml-  Bagnone  e  Fiviiiano. 

ciano,  Arenoe  jlradale,  Valle  Tiberina, allra  Staffetta.  Da  Pescla  ,  Filtoja  e  Prato, 

parte  .Iella  Romagna  Toscina  e  Ilicoinano.  Procaccia.  Da  Greve. 

Staffetta.  Di  Pcscia ,  Pillo],  e  Prato,  . 
Procaccia.  Da  Graie. 


Scita  mattina  ài  Domenica  alle 

Nella  mattina  di  Mercoledì  alle  ore  g. 


Sloffetla.  Dall-lngliilterra,  Francia,  Spa- 
i  eco.  come  nel  martedì,  meno  la  Ro- 
Sloffrtta. Dall'Inghilterra,  Francia, Spa-    magna  Toscana. 

ia ,  ecc.  come  nel  lunedì ,  meno  Ponlre-  Staffetta.  Dalla  Germania ,  Russia  ecc. 
oli ,  Bagnone  t  Fitiiiano  ;  più  Volterra ,  come  nel  mercoledì. 

imarance  e  Peccioli.  Staffetta.  Da  Roma,  Napoli,  Radicolani, 

Staffetta.  Dalla  Germania,  Russia,  Fruì-    Massa- Ma  ri  Iti  ma  ,  Siena  e  stradale, 
i ,  ecc.  come  il  martedì ,  meno  Panna  e      Staffetta.  Da  Pescia ,  Pistoja  e  Prato. 


Staffetta.  Da  Roma,  Na|»li,  Radicofani,   ^  

C 'airone  HU  LfTTBjia  ni  FIRENZE 


ionio  di  Ziinedi  a  ore  h  pamerid. 
Kella  mattina  di  Giovedì  alte  or,  a.  Staffetta.  Per  I'  Inflittemi,  Francia, 

Carriere.  Dalla  Germania,  Russia,  Fras-  Spago»^  Portogallo ,  Gibilterra,  g.'™e> 

lunedi'  me'nohGrc^eÌoS'cPSlalo  degli  Et  'Orno ,  Pisa ,  e  stradale ,  San-Minialo,  litri 

Presidi.  c  Volterra. 

Co, nere. Dall'  Inghilterra.  Francia,  Spa-  Staffetta.  Perla  Germania,  linoni.  Pre- 
gna ecc.  come  ori  lunedi,  più  lettere  .lei-  sia  ,  Olanda  ,  Belgio,  altra  parie  della  Svu- 
l'Itola  dell'Elba,  di  l'!....,.).iir>  .■  .Islla  «...  -?<■•-  U..:^  ,iia ,  Trieste,  Letame,  Veneri», 
remma  pisana.  luti»  l'Itali»  superiore ,  Parma ,  riacenia, 
Staffetta.  Da  Perugia ,  Marcbe,  Foligno  Bologna ,  Fìreniuot»  c  Borgn  S.  Urtalo. 
■              ■  Staffetta.  Per  Prato,  ViXoi»  e  Pescva. 


Digitizod  by  Google 
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Sei  giorno  dì  Sabato  a  ore  t,  pomerid. 


pli  nitri  luoghi  indiati  negli  irriti  del  Corriere.  Per  Perugia,  Marche, 

Corriere. Per  l'Inghilterra,  Francia,  Spa-  Staffette,  Per   1*  Inghilterra', 

fi ■»  1  '■  |  "  '"Hi  f  H  -iUri  iiiojjlii  indicali  ne-  Spagna  ree.  comi  nel  martedì, 

gli  arrivi  del  lunedi ,  più  per  li  Maremma  Staffetta.  Per  Prato ,  Piitoja  e 1 

pisan. ,  Piombimi  ed  boia  dell'Elba.  Prococcia.  Per  Greve. 

Staffetta.  Per  Perugia  ,  Marche,  Foli-  ^ 

Staffétta.  Per  Prato,  Pirtoj.  e  Pncia.  Cwrie 
l'r-iciiccin.  l'ir  Greve. 


(□>  ecc.  come  nel  martedì,  meno  Bagnane, 

Staffetta.  Per  Roma,  Napoli,  Siena  ecc. 
JVei  giorno  di'  Jfrrcoiedi  a  ore  (  pomerio*,  come  nel  mercoledì. 

Staffetta.  Per  Pialo,  Piilo|*  e  Pesti». 

Si„ffrl:,i.    r.r   1'  [....Li II, t™  ,  Francia.   -  

S|,agn.  t- per  gli  nitri  luoghi  indicali  nrgli  " 

...  rivi  (1.4  meiToledi.  Il  rapporto  Ira  la  popolartene,  il  numero 

Staffetta.  Ter  Ij  Germania,  Russia,  PrilJ-   delle  famiglie  e  quello  delta  sua  estensione 

ii:i  e  |*r  In  Ili  gli  .litri  Inolili  come  negli    lei  r.l.  riilc  .'!:<■  si  offre  .(ili  appresso  dilpoilo 

arrivi  ile!  mercoledì,  più  Pinna  e  Piacenti,  in  lavnli'siii'iLliclic,  .lirri  col  Gioia  clic  con- 
sumilo. Per  Roma,  Rapali  e  per  lutti  pli   ii.Iiijl.)  in  ■■•  .In"  <■  disinolo  da  ogni  al- 

altri  luoghi  indicali  ncglìarritidi  domenica,  Ira  notili»  slalistica  dìterrrbhe  una  cago» 


Staffetta,  Per  Prnlo ,  Pistoia  e  Pescia.      pratiche  conseguente  si  potrebbero  dedurre. 

alone  della  Toscana  Granducale  aia  preso  In 
Sei  giorno  di  fiicwedì  a  ore  4  pomcrid.    epoche  ditene  determinale  e  Tra  loro  da 
una  terie  di  anni  disgiunte,  potrebbe  forte 
Corriere.  Per  li  Germani*  Buina,  Prus-  giovare  ■  ftr  conoscere  in  qoali  luoghi  delia 

Corriere.  Per  Roma ,  Napoli ,  Ridicola-  anche  retrogradi).  —  ITal  quali  Proipètti, 
Corriere.  Per  I" Inghilterra,  Francia,  certi  ncaùfailijoi^ 

Staffetta.  Prr  Prillo,  Pisloja  e  Femia.  pure  dalla  loro  poiiiione  più  o  meno  fivct 
Procaccia.  Per  Greve,  rita  dalla  natura  del  auolo,  dalla  vicinanza 


«irte vino  nel  Gnndncato  10SS 
<a  7i3o«tl«iJSlicidu'duoiciJÌ. 
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TRAM  T  R  A  P    .  571) 

TOSsITO.oTUSSISOd,  jiODIGLIANà  arltenlrimiali  .li  quali1  Appennino.  Etti  di- 

mi  vallone  .M  Marmo  in  Rum*»™.  —  sicuJoini  ir.  l.i  Ville  ,1.1  Monloua  c  I- 

C.s.  con  porroccliòi  iS.  Pipimi  nel  piti  tre,  Iterili  della  di  Falle  ,  o  Folk  Aerila, 

(i>m.  Gior.  c  tirai  migi.  Ire  a  sen.  ili  Mo-  limi  e  ha  presso  la  mura  ilei  paese  ili  Tra- 

.V  l'jim  inn^i  I  .  si..,],  i.jiniiiiil.ih...  in-  ™i;;n  pruveiiriiilo  il  sui)  cono  ila  miro  n 

labile  elw  sniitt  a  Faenia  presso  il  confili»  «li.  ali  ita  .l-i-i  il  .■immillo  di  la  mi-I.  a 

.Iella  Ronia-i.a  Gran. Invali.-  con  lu  .Slam  M.i.li|jl!.iii  i.  .l.nf  in.i-nie  con  le  -lire  due" 

Ponliucio,  iiumaue  (  CpHl  e  /ia/a  1  perde  il  tua  nume 

Lo  pjrr.  di  S.  Piftm  i>  Tot  tino,  o  Tm-  nel  li  più  grossi  Jel  Borenti]  tributaria  chi 

nel  i  833  coniata  3iB  ahil.  muli  "ini  .Irll.i  .Saian^ifirt  e  questa  del  fi. 

Fatua.  —  Ftd.  Tmom 


TRACOLLE,  ,, TRF.COLLI  di  CALCI 
nel  Valliamo  pisano.  —  Ftd.  Cittì  (Ta 


TRANONTF.  ni  BBAìtCOLl  nella  Valle 
>  ilei  Sarchia.  —  Cas.  con  eli.  parr.  (S.  Mar 
■  limi  a  5.  Angela  a  Trammlt)  npl  pitiere 
-    di  Eram.ili,  Cini.  Giur.  Uiuc.  Due.  e  cito. 


THAJAVA.  n  TROIANI  n.Ol.i  Vali,:  .lei-  I.i  slr.i.i.  r..alc  ,1,1  lla-nn  di  Lucisi. 
1'  Unii  superiora.  —  Ci  »ià  Cui.  la  cui       l'i™,  io  [a  nso,  elisia  levatila  il  r. 

ellics.i  ile'  SS.  F.l.i.,,,.1  .■S.l,,di,„..  .lei  pi-  L.ilii  .li  Tra,,  Ir  ,1,11.,  ma  puiir.ii.n-. 

li-re  Ji  S.  Giusti,,,,  è.  en„ir,r.-s.i  orili  Citi,  vanilosi  fra  la  tali-  del  SerelOn  .  li-  -n.i 

cGinr.  <ìiTrrr.niiova.  ,1.  cui  .lista  -ina  ;  Lacca -quelli  mira  tersi.  Boren  a  Minia 
mini,  a  lar. ,  Dine  a  Coup,  ili  Arra».  Utlla  chiesa  di  S.AagtlneS.  Mari 


pul.hlicaleneiVol. 


s.ni  .lue  fi-alelli  li-li  del  fu  Opini-,  die  n-l  l.rni  rl,r  ....... ■■Irta  in  Tranciati  un  mn(0> 

,:cii,..,jn  .lei  noli,  slamili  nel  loro  mirilo  li.ir.l,,  .li  Lucra,  il  .piale  con  ,, udì' allo  dis- 
ili /Vu/iino,  n  Traini,  ,1  on..  alla  su-  n.i  ile. mi  Leni  ..Ila  ri, ir»  di  S.  Angelo» 

(.r,„„-r  li.ij..,  ,li -,T,  ni  ,  slj,.,  in.!..  .11  T,»mr,n<*. 

(Aacn.  Dwl*Fw..  Curie  iÀ  ,1,  r„l-   ■„,.,  <l,i,s,  ,!,  S.  Anpelo,  dl'llà"* 

lowfroM).  Storut,  mentre  In  sK.so  lu.i.o  è  appellalo 

Gli  uomini  di  Traina  .lupo  1.  cacciai,  7Vo,n„ii;e           Hr.iornli  da  un  allm  islr,,. 

.la  Finn»  ilei  .luca  .l'Alene  lornarooo  .  manln  del  a6  -iogno  9BJ  (iti).  —  *W. 

p.il.l.lir.,  ,1.1  li  ,fi  invilii  i.lii-  '  i-i  vrr-  uV  SS.  An»elo  e  M.illinn  «Tra- 

La  p.rr.  de'SS.  l-aliiano  c  Sei.  ulian..  al.  .1.  lira ., ...il,  nel  itila  avita  e,»  ahil. 

Ih  Tra/ma  nel  .Sii  noverar»  >;r,  al, li.  TRAS10ST1  ni  TRF.DOZIO.  —  Ftd. 

T[ll>ll//,i]  ,,.11.,  Ilo,,,,,,,,  G,..ii.li..M-  Ta.raiun  in  Roma-na. 

Ir.  —  Colata  Rumati,  denominala  -iii-lie  TRAPIIGGIO,  —  Frd.  Tasv.i.Lc. 

d-I  TVeJoiio  dal  pam-  ni. e  .òr  [.ini-  TIl.U'l1!  >l,\  n,  1  Va I-, l'Arno  auparinn.-. 

l'Appannino  i\S.  BeutaVfM,  le  quali  Jojsa  S.  Jacopo)  nel  pi i iter,  Cam.  e  tirtn  due 

rsiersi  unilc  in  un  salo  alien  prrn.p.  n  miei,  a  s.  ll ..«ree.  di  [.oro.  Giur.  di  Terra- 

lia  alluse  rupi  clic  risrsl'iuii  i  .lue  spinili  nuota ,  Din.:,  e  H  iinp.  .li  Arcuo. 


O  igi  iiz  qeyjy  C  oog  le 
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Ti  Wjo  deputaci  dò  onici-  TRAPPOLA  (  TOH  RE  oilli  )  presaci  Fi 

cintoli».  bocca  d'Ombrane  nel  litlorale  di  Groia* 

lln  -r.n  tluirrìiirdn  corrispon-  lo. —  f'til.  (j*a*iero ,  Comunità. 

di  Giratorio,  come  dubitai  TRASSIUCfl \Tr„nt  Siliconi),  «  TRA- 

a.Cn/m.Wo,  coitalo  fcrHitiiio  SILUCO  nclh  Valle  del  Secchio  in  Garià- 

i-gti  .inni  antecedenti  i3il,  Si  cui  .1, puniti  li  ci|,|>rlli  curii»  di  San-Pel. 

i»t  l'altro  Citi.  feuilalr  dell.  legrinello,  un  dì  liliale  della  [liete  di  G.l- 

0 fitti  i  Riculli  rccl.n.rono    liei, io  ,  „r.  ri|  cono  ,li  tj.jra.  „  di  Giljr. 

pubblica  conno  le  provvisioni  nel k  Dine,  di  Ilaiu-Dnule ,  già  di  Lucca  , 

hi  edtl  io  micio  1375.  ian-  Duo.  di  M.-dena. 

berlarcio  ili  Bin.lnccio  de' Ri-  Rmrdo  in  monWnll*  «llt  australi  del- 


(alilecomime)  eeli  fu  ascritto  all'ordine  ca-  iw,  in  maio  k  sello  di  ralligni ,  fra  i  fa. 

tallrrci™,  ed  unn»  con  tulli  i  suoi  di-  poli  di  Cilomini  e  di  Vergemo]^,  che  re- 

atonedel  i/olt.  ■  4,8,  fli'ounnuij;  Carla  Questo  luogo  di  Trassilien  è  rammentalo 

Granello,  Bellino  ili  Anlania  Galeotto,  nrnidal  ice.  Vili, Mie  c-irtc,  lell'.aVeA.  érCÌT, 

Pier  Gioirai  e  Biadacela  fn  ili  loro  fra-  dì  Lucca ,  im»  delle  quali  dell'anno  7,0 

lelli,  e  figli  di  Andrea  de'  fatatoli  del  n-  pubblicala  nel  Voi.  IV,  P.  I ,  ed  .lire  del 

d™tHL.chi  a  lutti  eli  ufluj,  non  radino  Fu  Traisilico  de'  Lucchesi  fino  al 

peTÒ  il  gugameiilo  delle  pravcire  pubbliche  epoca  in  cui  1  parsi  della  Sila  sp-aria ,  me- 

alla  regoli,  degli  alili  cittadini ,  (  ciò  per  diarie  sentenza  del  Poni.  Niccolf  »  del  18 

del  duca  di  Calabria  i  loro  catelli  ili  Bra-  VVaé^qàmAo  h  |itrisdìtiot^  di  Tmssi- 

I.'oe  C'occ/iiaiionelCliiinli.  —  retf.rArt.  lieo  prese  il  titolo  di  vicaria  delle  Terre 

Buu.10  hi  Canini.  (Vuoile,  e  che  comprendeva  i  popoli  di  Trai- 

Ci.i  u.m  ,,(i.,„ì,:  il  <:,.'.  ,l,l!;i  Trarrla,  tiliro.  F„tl„irl.e,  r,r„.liana.  Molastam, 

ad  nula  dei  reclami  de'Ricaioh,dnpoil  1  J7,  Bracciano,  Calmiaì,  Vtrgrmcll,  Forno- 

doiè  resiarcin  potere  dclli  Rep.  Fior,  e  [>oi  l'clasco ,  Fatico  sopra  e  Valico  mio, 

del  primo  Duca  di  Firenie,quinili  del  Gran-  Ti  r,,  tulU  che  per  l' tannini  faceta  no  parie 

dora  Cosimo  1,  il  quale  con  dipinto;,  e,,,,-  dc!l.i  vicarili  lucchese  di  Gallicano.  —  Ftd. 

cede  nel  1  JB4  con  lilolo  di  Baronia  al  se-  T'iai-Ncoti  della  Gnrfapniina. 

n.lorc  Giulio  di  Anioni,,  Riciwli  I.,  eiiiri.  Mi  Tias.iliro  è  meritevole  di  memoria 

sdiiione  citile  e  criminale  sopra  il  feudo  per  esser  noli  nel  9,10  pretorio  dite  grandi 

grandu.aledclcastclloedìstrctlo.lill,,  /Vo.o.  t,ìn  „-,".!  .ii.-.si;  due.  uri  irwluXVII,  Anlo- 

pota  e  dì  /forco  Guicciarda ,  feildo  che  si  nin  Valisneri  ,  e  nel  XVIII,  Leopoldo  No- 

«linse  d»,»  la  mela  del  secolo  XV111  al  liili .  culminili  Hpli  .li  due  giusdicenti  che 

i<  11 1  ,ìi  inni  [.-Li  allrì  .{Trasducali.  in  quel  tempo  govemarano  la  vicaria  di 

la  pari-,  di  S.  Micia  e  S.  Jacopo  alla  ZVntu'fi'co  in  nome  del  Duca  di  modem. 

Traviala  nel  i631  aveva  ttaahit.  Il  dislrello  gi  1. !■!=■!  i,.!on:,]..  .limosi.,  ik,- 

TllAITOLA  llMXUNA  dsli.,.}.  —  Pollo  eia  comprende  tulio™  i  cornimeli!  di  Hr„c- 
■  liLMri.-!.'  .li  t.ci  clalM  ilìpeudcnLe  dal  dogi-  ciano,  Calomini,  Campo/emisi,  ftfolaitn- 
nicredi&alielio.idell.rescaja.—  Ésilualo  na  con  h  villa  di  Monìailinimo ,  Ca- 
nora d  II  0  I  1  1  ì  ^  T  bhP  I 
Toscano,  nella  Com.  Giur.  Dioc.  e  Com|,.  di  Fprno-I'atdsco,  SanPettesrinttlo,  Valico 
liro>«lo,djllaquilcitlàdijlJ7migl.aoslio,  sopra,  Valica  sotto  e  Firfimoli. 
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l'oKjititum  mi  ComilTi'  M  TuiBLUo  1  Domi  ili  Trainile  e  Tramami  diano 

au/iimo  i83..  «li  timi  ridai  della  sii  uni  «ne  di  limili 
luoghi.  Avvegnaché  il  /Vavoie  della  TU- 

FalSNcAr  (S.  J.copo)  .  .  «fìtt.  IT."    837  di  Cecina  risiede  Fra  la  bui  settentrionale 

Gtagliana(S.  Mar™)                      nS  del  pianto  di  Manieri  e  quella  della  Ctr- 

Tubili,»  [S.  Pietro)  ■     S°9  naia  JiGerfaho.  siilh  destra  ilei  fi-C 

*V,'n.  Moro  (S.  Micheli)  3J.t  Fu  amica  signoria  tV 

Folio,  atto  (S.  Jacopo)  -    4B°  sebi,  di  uno  dei  quali 

T_...              MIr   »o  777?  VArU  Bun-Finu,  quauuo  nei  1  injjm. 

Tot.»  „6J  Jt,,11s,.c,««didi.iti0a.d,b*n;;n, 

TRA  MOSTI ,  o  TR  HIONTE  »,  THE.  proclamalo  un  lodo  nella  cbi«a  di  S.  Mi- 

IWZtOncIv.tlonedcli'Vaniiii.o.—  Cai.  la  chele  preso  Travate  da  me».  Uggicri,  a 

polo      S  H 

*  eira  due  muti.  •  lib.  di  Trai  olio,  Giur.  del  f„  C.  1  Ideerà  mimo  degli  Aldobrindeschi 

di  Modigliani.,  Dice,  di  Fileni»,  Couip.  di  di  Senni  e  Sanli-Fior». 

Brera. — fii.  Tmmw  Ca—ritfra,  Della  provenii-nia  medesimi  mWArth, 

T*.*o,r,  in  Vsl-di-Cecin».  —  red.Tai.  Dipi.  lanrie  km  Ire  islraracnti ,  il  primo 

TiLiiu  Val-di-Crrina.  de' ^tiali  del  3s  mano  iiSd,  relalìvo  ad 
'  "il-d'Arno  pf— 


li.  perduto  dorè  fu  nna  dr.  porr.  (S.  Tom-  Travile  dal  ci 
■»)  "tip "  " 


o)ntl  pi.iercrCorn.diCalcinaja.Giur.  fu  C.  Rinaldo  de' comi  Alberti  di  Monte- 

di  Vico-Pisano,  Dioc.  e  Camp,  di  Pisa.  rotondo.  Ctn  il  igeando  istrumeuta  ilei  i9 

É  flit,  mentinne  di  questo  cosale  finodal  aprile  1  Sai, scritto  nel  antri  di  Tntal(,Bti 

irlo  nell'  alto  ili  fondi,  ione  della  Badia  di  uomini  di  questo  luogo  per  meno  dei  loro 

5.  Satino  presso  Fisa,  e  più  tardi  nel  cala-  rappresentanti  confessarono  a  Gaddo  del  fu 

top,  delle  chiese  della  diocesi  pisana  coro-  Ranieri  da  Tra.sle  c  ad  litri  nohili  di  con 

pilalo  nel  i3;i,  in  coi  li  troni  indicata  fra  Paniwcchieacbi  di  essere  Itili  sempre  1»- 

quelle  del  piviere  di  Cakinaja  li  chies.  di  salii  di  quella  binigli»,  e.  che  il  dello  entello 

Ì.  Torninolo  a  Tralaida,  eo'  — 

Arrogo  che  nel  secolo  XI  avevi  lignoria  gii 
inTranildi  nn  nol.ile  Bernardo  figlio  di  Finalmente  col  lem  iitrumenlo  del  lo 
Ghennlo,  il  quale  uando  in  Temidi  nel  aprile  dello  aleno  anno  iIm,  rogato  in 
■  oag  per  alto  di  ma  ultima  solanti  Uscio  Travate,  tulli  della  OH  Pano  (echi  escili  di 
diverti  beni  alla  chiesa  di'  Tratalda,  alla  Traiate ,  e  quelli  di  Caltiglion-Btrnardl 
Primaiiale  dì  Ria  ed  alle  Badie  di  S.  Sai-  della  consorteria  medesima,  fecero  loro  sin- 
latore  •  Sesto  e  di  S.  Stefano  1  Cintola.  —  dico  il  rettore  della  chiesa  di  S.  «lentie 
(Amar..  Cium.  Ad  Siine  amum.)  a  Traiate  per  sotlometlere  il  Comune  di 
TR  ASI)  BUIE.  —  Portano  il  vocabolo  di  Siena  tutti  i  loro  entelli ,  fedeli  e  beni  con 
Trasubbie  diiegrosiilorr.chesctndonod»!  prouletlere  alla  repubblica  obhedienta  per- 
fumeo  occidentale  del  Manie  Labbro,  uno  dal  pttua.  —  (loc.  off.  T.  VI  e  XVIII  delle  Per- 
sio di  maeslro,  l'altro  verso  poo. ,  i  qullì  ganunt  n.°  i5»,  rSoi  e  i5o3.) 
■iinundosi  Dell'  ultima  dimiune  lasciano  MolTeallre  membrane  della  Com.  di  Massi 
In  meno  il  poggiodi  Cani,  finclic  Milo  il  riunile  nello  nesso  Arca.  Dipi.  San.  ram- 
colledì  Polreraia  si  rìuniicono  in  un  solo  mentane-  i  l'.inni"i;l,i'scìii  si  -mori  di  Truvalc 
«Iteo  per  andare  a  perdersi  nel  fi.  Ombrane  nei  secoli  XIII  e  XIV. 

dirimpetto  al  poggio  di  Moscooa  dopo  circi  Tale  ì  quella  de!  11  leti.  1197,  merci 

Il  miri,  di  serpeggiante  cammino.  CUI  Bernardino  e  Clone  da  TVoiwie  della 

TRAVAIE,  o  TRA  VALLE  in  VaWÌ-Cc-  fam^lii.  Pannocchiesohi  vendettero  al  Com. 

Cina. —  Citi,  alla  cni  chiesa  pan-.,  ora  prr-  di  Massi  alesine  loro  miniere.  —  fed. 

pojil.ira  di  S.  Mietili,-.  Fa  IWSSi  l'njlri  di  M.M.-Mdirrn...  —  Tale  è  l'allei  dell'i  1 

S.  Stefano!)  Tramami,  filiale  della  disinvita  noe.  ,3oi,  con  1»  quale  Punuoechi»  del  fu 

pere  di  oVci'ano,  nella  (imi.  Giur.  c  quasi  Guglielmo  di  Trtrale  lece  una  permuta  di 

tnigl.  5  a  !«n.  di  Chiuidmo.  Dioc.  di  Voi-  beni  con  Bonifazio  e  Gaddo  figli  di  raess. 

terra,  Comp.  di  Sieni.  Ranieri  dei  Papnocthieschi  di  Traralc.  — 
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Vii.  Gniuuo.  Tale  6  una  tenti  del  io  Untano  uni  tendila  falla  nel  ih!  dai  li- 
mano tJoi,  nella  quale  li  ramraeilt:.  un  tfimri  della  Tosa  del  loro  casi  elio  di  ZVo- 
ceedilo  di  Pannocchia  del  fu  Guglielmo  «il/e  atta  IU[,uhblica  di  Firenu,  ■  pei  essa 
de' Panaceli  lochi  di  Travati,  ed  iilira  .lei  a  Giovanni  [li  Viterbo  allora  lescovo  e  pie- 
gatile ila*  che  nomina  un  Niccoluccio  aidenlc  di  quel  Comune.  —  (  P.  Imajoaso, 
del  fu  Din»  Je'Pannocchiesehi ,  lirnorl  di  DrtizJt  dtgli  Erodili  T.  M.] 
Tra*ale,Gcrjalco,i;Caitiglìan.Brrnar<li.  Indili  dui  documenti  dcll'Arch.  JelleRi- 
Noii  farò  ineuiioue  di  un  Inizio  di  pace  foim  igioui  di  Fiienie  ap|>arisce ,  che  cote- 
concimo  li  il  Kit.  1Ì16  fra  il  Comune  di  ila  elicilo  |iassò  nel  Comune  predella  con 
«OrtilVri  e  ili  uomini  di  JfWia,  di  Mon-  due  .Iti  serrati  de]  io  mano  mi  (li/ie 

Nel  t!5i  ■  tignori  Angelo  del  Fu  Nello  niello  del  «scovo  prenominalo  il  Comune 

di  Bernardino,  Francesco  del  fo  stiro  Ber-  di  Pi  tenie  dai  fieli  diTiguwo  di  Lamberto, 

Medino  ,  e  CriiloC.no  del  fu  Puccio,  tulli  e  di  Guidatilo  pori  di  Umberto,  dai  fl- 

de'eVinoochieJchi, venderono  ti  Comune  Riunii  pure  di  Catalano  della  Tosa  e  di 

sitilo,  diiUello,  giu^StaOnT e  uomini  di  il  entello,  dilìrelto,  beni,  colo" .'  fedeTi, 
Traiti.  —  (Aicn.  Dm.  Sa».  Kalcffij  !ft-  e  tuli.  li  jHurisdiiione  sopra  il  Cast,  me- 
leti .si  ir;,  -li  ;.lli,.,-.i  ,1.1  Cumnn,'  ,!,  Sieu.i  'l.imi.t,  n.  ll.i  f,!;,,].!  [Kiiesl.,  ,li  Fircntc  — 
ni -li  „lli  .1,1  G,o,i,.ll„  dell.  Camp,.ua.  —  (G10,  V,mn ,  Cranica  Lib.  X.) 
[Ama.  Dnt.S,,.  Carle  ài.)  La  pare,  ili  S.  Maria  a  Ttavallcnel  ifsjl 

Nello  stalulo  speciale  ili  Tra/alt,  scritlo  coniata  igS  ■Ut. 

Dell'anno  iSH  ed  esistente  nrll*  Ardi.  TRA  VÉRDE  in  Val-di-MaEra.  —  Gli. 

dellt  Riformag.  di  S-enn,  si  nolano  gli  con  chiesa  pur.  (SS.  Filippo  e  Jacopo)  nel- 


bre?del  VoTj're'Cl'i.o0  al  filo  di  ut.  nl.l-  TU  A  VIGNE  (PIAN)  nel  Val-d'Arno  so- 
lino con  un  pezzndi  vigna  posln  in  Piatta,  periom.  . —  Contrada  apena  sopra  I1  ullilao 
neJe  presso  Ptaln  ci  ili  ni  ■jriuin.ilc  isìiti!  I"  ripiano  del  monte  ili  Pniloma pio,  dalla  qua- 
le membrane  del  Mon  di  S.  Barlolorameo  le  [ir.n  lr  il  nominolo  l.i  eh.  pare,  di  S. 
di  Pistojo ,  or»  ntffArch.  Dipi.  Fior,  I.Nrcnm  in  Pimt-Tra-fignt  nel  piviere 
Appella  sema  dubbiosi  Tiwiillc  ii Ca.  di  Gropiua,  Cum.  Giur.  e  circa  due  migl.a 
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TREBBIANO?  o  TREB1ANO  in  Vii-di-      TREBBIO  {Trilioni.)  —  Som  meno  di 

Ir)  capoluogo  di  Comunili,  nel  Manda-  Tribbio  ési .Lodo  Indura  nel  GmiiiIuciIm  ; 

memo  di  Lerici,  Dioc.  di  Lunl-Sanana,  cioè,  il  Tribbio  del  Chiami,  il  Trebbia  di 

Provincia  di  Levante,  R,  Sardo.  Sellino,  il  Tribbio  Ira  Mudi -lima  e  Dota. 

(Ud^J&P^^ortdi  8.  «ora/lo,  alla"  wlla'5o.>r.,iiri-eWiDdiF&«iPier-a^icve, 

ilesini  di'l  lì.  Vip-ra  e  della  binda  eoe  guida  e  quello  del  Pnnlaisieve ,  tenia  dire  della 

da  Sanane  a  Lerici,  da  cui  Trebiauo  diala  Tenu  del  Treppio  di  Cintatilo,  nè  dilli 

uri.  di»  miei,  n  ptc.  .1  ili  mi  Ir  rocca  e  chiesa  di  S.  Maria  at  Trcb- 

II  wlel  ili  Treliiano  con  la  sua  pieve  bio  X,  (^s,:ir^  imi  V.l-.J'Arno  pisano, 
fino  -lai  secolo  X  era  di  ciuipadrOdald  dei       TREBBIO  ma,  CHIANTI  nella  Val-d'  Ar- 

lescoii  di  Limi,  avveleni  ilCaat.  fu  con-  bia.  _Ca9.  già  Gi!t.  dove  fu  una  eh.  prr. 

fermalo  a  quei  comi  pre lai i  con  diploma  del  (S.  Niccolò  a l  Trebbio)  ih  1  Linea  m.™  .r.p- 

■  i  un  urinili  j  il.ll'lrup.  (Illune  I  c  [j i li  1,1  idi  jin-ssa,  uri  piviere  di  S.  Giuslo  iu  Salirli., 

(1184)  dall' hup.  Fedirlo  l.  Rispello  alla  Coni.  Gì ur.  e  circa  nugl.  due  a  lih.  di  Rad- 

sua  pieve  lo  arcrnii.iiiii  !'■  lullc  |-j.ilili. ie  ili  da,  Dioc.  di  Fiesole,  Camp,  di  Siena. 
Fj.pcnioUKiHglc  Emi  occhio  HI  (.101)       Olire  ^uanlo  fu  accennalo  all'Ari.  Co.- 

Nel*  seUìo^ìll'pli'.'bilanli  del  Casi,  di  qualmente  di  coteslo'  Cali,  del  ^TeebXC'e 

Tre  bia  110  dovei  I  irti  jpvire  le  [iorlE  a  diversi  dei  tuoi  aignori  s'incontrano  noliiie  nel  se. 

padroni.  Ira  i  quii;  i  l'igni  rliclu  lenei.mn  mio  XII,  ioitocllrr  Del  1  19J  i  suoi  dinasti 

nel  iaìO,  quando  nella  pace  concilila  fra  cnncedellero  lattila  alla  Rep.  Fior,  di  mei- 

mi  ed  i  Fiorentini  (  *i  srtl.  1  =  r.ii  ;  dovi-i-  icr  piesidÌT  e  di  poter  munire  a  suavolootl 

lira  cuiepuR  a  quelli  ubimi  Tnbiaiio  il  Chi.  del  Tribbio  ed  il  Castiglione,  oCa- 
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«Film  nel  popolo  di  S.  Donilo,  piticrc,  popolo  di  S.  Jacopo  u  Trtctnta, 
Cero,  Giur.  e  circi  un  migl.  *  maeilr.  di  Matteo  del  fu  Ghino  de]  po|wlo  <■ 


.1  fi.  faglia,  o  .ir  /itura  degli  anticlti.  guerra  contro  lo  Stalo  Ponlitìcio. 

Appelli.  a  cotesto  Trebbio  un  W* nomilo  La  pur.  di  S. Jacopo  a  Treccila,  n  Trt- 

drl  «  e  il  lem  .I.j..           uiilLii  ir|..ll,.  ili  cento  nel  1833  conlata  ti,  alni. 

Cerreto  prciso  Salino  ,  mi  qnalc  donni  Alci-i ,  Ticchi  e  Taicii  in  Val-di- 

Amo  ■  .lei  fu  D.malo  di  Hìraloh  ,  vedova  Cornia.  —  feJ.  Tccjn. 

di  Gio.inni  abitante  nel  entri  del  Trebbio  Ttccaat,  dello  anche  runici,  nel  Vii- 

I  1                     \    I    »  nel  pie»:.. 

■lelnuoio  nella  Massa-Tnharia  le  ragioni  italo  e  Coro,  di  Ciftonji,  Giur.  di  Vico-Pi- 

cho  rli  ipell.iiino  per  «edili  njlecnj  e  riii-  uno ,  Diac.  e  Comp.  d.  Fin.     ^  T  d-  . 

compresi  nel  ditlreilo  del  ciUtlo  catello.  —  poni  enti  premi  alle  tredici  mieli*  sulla 
(Aicn.  Diri-  Fio».  Carlt  delCArch.  Gin.)  Unni:,  Vivrete,  o  di  F iemonle,  diro  bensì, 
R  il'  )  l  i  nrovenirnia  medesima  altro  illru-  che  in  Tredici,  ossìa  in  Tredlelc,  possedè, 
mrnlo  <M  ,9  febbraio  Hot,  col  quale  va  beni  e  arrvi  h  menu  pisana.  Ciri  si  ri- 
donili Cbiii-i  del  fu  Pr.nrachello  moelie  Ici.i;  i.  di  un  giudicalo  in  fasore  di  quella 

Ìlante-Bamano ,  ilnndo  nella  filli  di  Val-  1*6X13;  1.  d,i  nn  contrailo  enfileutico  del  iS 

di-Colle  del  («polo  di  Monte  ■  H ornano ,  ottobre  gii  di  heni  spellanti  «1  piviere  di 

provincia  di  Malia  Trabarin  ,  previa  I'  auto-  Fico-Vitti  [Calcinala)  concessi  da  Alberico 

rilt.lione  del  inarilo,  tende  un  peno  dì  Veic.  di  Pili  ai  due  fratelli  nurdirsi  ni,,r. 

lem  posto  nella  curia  del  miiei  dì  Manie-  lo-Ohiiio  ed  Adalberto  figli  del  marche» 

fiumano  ree.  Oberlo  conte  del  palai»  di  Ottone  I  ;  3.  da 

TRF.IlHNO.  —  Vii.  Tmsasiii.0  nella  una  sententi  di  Balduino  Arciv.  di  Pi» 

Val-d i-Mitra.  confermala  dal  Foni.  Celestino  [Il  con  hre- 

TMSCEHTi.oTRECE'ri'O  (Caxiruai  ve  del  3  novembre  noi  in  favore  della 

Trrgenlael  in  Val-d'FJia.  —  Vico  ipiccio-  pieve  di  Calcinaja.  —  (Mout.  Ara.  M. 

lato  eh'  ebbe  titolo  di  entello  con  ci.,  parr.  Atti.  T.  III.) 

(S.  Jaeonol  filiale  della  pieve  di  S.  Pietro  Anco  nei  calA.-lii  antichi  delle  cliin* 

in  Mercato ,  nella  Cora.  Giiir.  e  intorno  a  della  diocesi  di  Pi»  si  fa  mentionc  del  vico 

Ire  miglila  scir.  di  tnonlesperWli,  Dioc.  e  di  Tredici,  a  Trttheie,  e  della  tua  coita 

Co.ii,,  di  Firenuf.  di  S.  Frediaaa. 

Risiede  ini  fianco  settentrionale  drl  pos-  Il  padronato  della  oual  chiesa  di  S.  Frc- 

«iodi  Lttcardo  presso  le  prime  fonti  del  dima  TrtdidéaoimVL'tnoo  S4  ;  e.,.  lire 

tnrr    Pretale    die  mi"  di'  tributar]  del-  ve  del  Poni.  Sergio  11,  fu  donalo  insieme  a 

l'Elia  niBia  Caslel-Fiorenlino  line:';.  , l.-lle  cliiese  di  S.  Btnedelln  a  Jft.it- 

Si  latino  memorie  di  cotesto  T'eeeHa  ,  le  C'M„,li,  e  ili  S.  Vittorio  a  Trcgci»ja  alla 

ora  Trecento    sino  dal  secolo  XI  in  due  Badia  di  S.  Salvadore  presso  il  Iaigo  di  Se- 

cine  delta  Badia  di  Passionano,  la  prima  alo ,  ossia  di  Bieolina.  —  (  Anrui.  Cimilo. 

delle  liliali  de!  .  ourj  .  e  1'  allea  del  i  oBB,  Voi.  I.  ) 

scritte  entrambe  iaTreceala.  -  (A«as.  TREC1AN0  in  Val -Tiberina.  —  Cai.  la 

Dire  Fior,  Carler.it)  cui  eh.  parr.  di  S.  Giusln  fu  riunila  a  quella 

Di'  epoca'  «issi  posteriore  i  un  iitrumenlo  di  S.  Maria  a  Zeuiano  nella  Cora,  e  ci™ 

,1.11'  A  ir  I,  ..e,  ■.-rale  di  Fi. -unir  esistente  pur  un  mitl.  a  lib.  di  Caprese,  Giur.  della  Fìc- 

eno  tiri  Dipi.  Fior,  in  cui  trattasi  di  un  ve  S.  Stefano,  Dioc.  dì  SauSepolcro ,  eia  di 

contrallodel  ra  maggio  s 333  rogalo  nel  Areno,  Conip.  aretino. 
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Hkkdeti  monte  BilfiincoarrenMls  del-  (P.  Itoaono ,  Dilitit  degli  Eruditi  tir. 

l'Alpe  Ji  CjteTia]a,  lunga  la  ili  mulattiera  tenni ,  T.  Vili.) 

che  .li  Capi™  li  dirige  su  qitclln  sommili.  All'Ari.  Dorinoti  fn  aggiunto,  che  dopo 

Il  Cm.  con  li  chiesa  di  Trec..nlo  Fu  ilo-  I»  morie  del  C.  Ruggieri  di  ISarcoTaldo  ili 

OmMtìA  eoBftnnito  lom  d>r.r  Icnp.  Pe.  figlio  C.  Guido  Saltiti»,  il  qoale  uhi  nò 

derigo  l^wn  diplomi  del  (3  nov.  nS4,  da  cooie  nel  1371  stipulò  ■  leu  iti  ijrili  con  a[- 

e  di  Girlo  IV  con  diplomi  del  1 7  mano  il  Comune  di  Tredoiio. 

IÌSS.  —  ftd.  Bmuo.  Iti  pure  fu  a  vii  sa  Lo,  qualmente  nel  ili) 

TRECOLLE  nel  Val-JAn»  piano.  —  il  conte  Ruggieri  II,  figlio  del  ind-lellu  C. 

Ved.  C.™  (Tadorna  ci).  Guida  Sult  itico,  tu  investito  con  diploma 

,,,..]  V.,|.,l'\, „<.  pisano.—  Ted.  del  re  Roberto  di  :»«|,otÌ ,  proiettore  della 

TtrcmsE.  parie  Guelfa  ili  Toscana,  di  lullr  le  ragioni 

TREDOZfO  (  Tretttottam  )  nel  tallone  che  aver  potè  nrl  Cast,  e  distretto  di  Tre- 

drl  Tramai*,  in  Romagna.  —  Callellocbe  dolio  il  conle  Manfredi  figlio  del  fu  eonle 

diede  il  litolodi  contea      un  ramode'CC.  Guido  Novello  ili  Mo.liglisna  ,  per  essere 

Guidi  di  Dotarla,  ora  capoluogo  di  Co-  il. Io   di.-lii.irah.  ril.c'le  della  Repubblica 

munii.1.  ,  la  cui  china  pan".  (S.  Michele)  Fior,  e  della  Olirla,  come  partii  unte  Ghi- 

benchtì  battesimale  è  sottoposta  alla  pieve  bellino. 

di  S.  Valentino,  nella  Giur.  di  Modigliani,  Al  conte  Ituggier!  Il  di  Dovadola  mecedè 

Dioc.  di  Fara» ,  Comp.  di  Fircnie.  nella  signoria  di  Tredoiio  il  di  lui  figlia 

Risiede  in  falle  sulla  ripa  destra  della  Mirmv.<l.iii  11,  1:  ;.  qn.-li  il  li-niello  suo  C. 

fiumana  del  Tramano,  detta  anche  di  Frane.no  padre  del  C.  Malat.sta  ile'conli 

Jrri/orin,  nel  gr.  10°  a4'latit.  c  44°  .1'  1"  Gnidi  di  IV.v.i.l  d...  M.irlo  perù  nel  140; 

Inngit.,  circa  6  migl.  4  ostro-scie  di  Modi-  il  colile  Francesco ,  i  suoi  4  figli  furono 

gli*™,  altrettante  a  poi.,  della  Rocca  S.Ca-  rirevmi  in  a-, ,,vli;ri.  .l  illa  Signoria  di 

•ciano,  6  ■  lei.  di  Marnili,  e  10  luigi.  1  Fircniccon  i  loro  beni,  vassalli  e  castelli, 

lib.  di  Dovadola.  fra  i  quali  quelli  ili  ZVrrfono  e  di  /fonie- 

La  più  antica  memoria  superstite  dì  que-  Sacco,  lino  a  ohe,  per  contrailo  del  3o  lu- 
Itn  castello  reputo  quella  dell' 8  se».  896  glio  ,(.36,  In  Ri-p.  l-'i"r.  acouisl.i  dal  C.  .In- 
citala all'  Art.  fu»,  di  S.  Vaa.eaiiio,  dilla  Ionio  di  II.. idi.:.,  d:.  Moni,-  Granelli  le  ra. 
quale  iippriser,  clir  [1  signoria  di  Tn'.l.nio  ([ioni  clic  le  gli  competevano  su  qncicallclfii 
■pettava  alla  conici» In gelrada  Ji  ^Miglia.  fu.. Ini. ni.-  urli' .Ululici,  ilei  1418,  dopo 
na,  passata  a  seconde  none  col  conte Tcuile-  aver  rcpinl.i  d  illi  il.  1 1.1 11  i'Tia toscana  un'ar- 

grimo  de'  conti  Guidi  Ramnieul:.  |-ni  una  ri  .1.1  .!,-[  Duri  Filippo  Maria  Visconti,  la 

corle  di  Trrdoiioallro  documento  del  1060,  Rrp.  Fior,  rirboeìl  Cisl.  di  Tredoiio  tenulo 

O  IODI, quando  S.PilT  Damiano  dimorar.,  filili  alW.i  d.l  C.  Gurffb,  uno  dei  4  figli 

do  nell'  Eremo  di  Gamugno  dell'  Abazia  del  C.  Halaletla  de' Guidi  di  Dovadola,  slato 

Camaldalenie  di  Valle-Acereta  divise  egli  dichiaralo  ribelle  della  Rcp.  Fior.  ;  e  nel 

st.  «u  1  p(i5i,.Ssì  ileU'ai»  e  ddl'  illro  luogo  di  ne  dello  ahwo  mot  il  popolo  di  Trrdo- 

■'  ■■■  '  1  ai'.  .'.  nli,  i-.i    li    pud  .a!  -.iii.        I'itJ  ■    ■■  ■  .ni  .enne  capoluogo 

no  in  Tredoiio.  —  Ped.  Mouraiassi.  la  cui  ciuci, illlioaf  civile  comprenderà  i 

All'anno  n63  accadde  in  Dovadola  un    ermi  Ili  .  I  ■  T I .  Cn.-r-'ìlr,  di  S.  Mari  in  o  « 

■Ito  di  divisione  fra  il  C.  Guido  Guerra  II  Scavatilo,  di  S  Giorgia  ,a  Rosala,  di  S. 

*d  il  C.  Risieri  figliuoli  del  fn  C.  Mar-  Miri,.-'.'  a  Vrrt.^io.  di  Tramonti ,  di  Ot- 

eOTablo  di  Dovadola  e  della  cnntejja  Botri-  tignano ,  Pancia ,  Sanarono ,  Scantina , 

ri'  .li  Caprai,  .h  una  parte,  c  .ln.tr  alt.a  tdrlla  Pire*  di  S.  falealìno. 

parte  il  conte  Guido  del  già  C.  Arnolfo  Ma  Tirila  organiiiaiione  funerale  delle 

.1.  RoiiM-ii.  Inro  cn;ioo.  ri^|«.'1o  ai  diriili,  Comunità  del   tirandocelo  comandala  ,Ja 

feudi ,  beni  c  vassalli  che  quei  dinasti  |ioJ-  Leopoldo  I  col  regolamento  del  1 1  ottobi-e 

ledevano  in  Romagna  e  segnalamento  rap-  1771  furono  riunii  i  a  quoila  di  Tredoiio 

porto  al  caalelloe  diilrello  di  Tredoiio —  i  tre  Comuni  di  7V(iAn»,di  Cullano  e  di 


>  Tredaii 


in  Otligaa. 


di  Trai. 

S.  Lnrtnio  in  Seni-tana,  e  ponione  de' 
popoli  <li  S.  Valentino,  .li  S.  Cesario  fi  Ce- 
tata,  di  S.  Giuliano  in  Querelala*,,,  di 
S.  Emlachio  in  Cangiale,  di  S.  Giorgio 
C  di  S.  Martino  in  Cattiva. 

All'art.  Pn«  di  S.  V^wm.o  inolia  fu 
afpiiiulo,  cl.e  prriw  Tredoiio  nei  lem | li 


i  [arrocchia  di  Tredoiio  del  i  ; 


NellniUUo  attuale  entrano  nel  territorio 
della  Comunità  di  Ttedoiio  alcune  fraiiooi 
di  popoli  provenienti  dille  Cernimi:;,  ih,)], 
trofe,  siccome  apparisce  dal  Quattro  della 
(•oj-oLizinnc  eli  lulla  l.i  Comunità  pollo  in 
jl  |  .ri'.^e  nlc  articolo. 

Nel  U8B  terminò  i  suoi  tiorni  iriTre- 
do.ioper  causa  di  veleno  datogli  in  ima  vi- 
lissimi  caia  Antonio  Viroli  .In  1  I  I  S.mI.i di- 
sertato J,i  Bernabò  suo  padre  signor  di  Mi- 
tino.  —  lAnMia,  Slor.  Fior.) 


nil^lek'ranl'L'to" 


Cmptirtll».  Ivi  il  1.Tiit.,rio  di  Mar- 

odi  L  soiH-nlni  .1  confini;  dirimpetto:,  wtt. 
i]  ufi  lo  di  M<i<ti»li.nia  ci  ipi.ile  l'altri,  di 
T,--,I"7>wmi,]c  nella  fiumana  del  Trama-.- 
io  mediante  il  fosso  di  Camporella.  Quin. 
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,  Jl   leculj  dell'itola,  beaci -e  11  miasmi  prie 

•"  '•        '■  '-:  •  '-nore  >ie  mi  Knilucio 

(m  ri  qu:  (.ni  le  due 
.11.  Kn.J.  r.i.Vtie 

urani. I.  rJrtrApptonioo  Ji  Tramino 

J  quelli*,  del  suolo  coot.tle  opIIi  nwR- 
i  ru.ie  io  m.r.jno  jis;Uomi  e  natile, 

■peno  di  lerreoi  Intier)  e  Ji  «Muiiuoe. 
I*  iitme  e  le  priitne  cimili  ri, ninno 
..u  ,..[*.. «ri  dt.  l.nir.lT.iu  rl.r  lati- 


ffrr». 

Bioctii 

Guwelote 

S.  Kuslacliin.Cura 

Persia 

Gusle)  la  1*) 

Caiani]  e  Aurina 

S.  «inaìultffl 

Beriinoro 

Oliifii.no  con  Tra- 

S.  K.ria ,  idem 

Fi-rei  a 

Roma  lin) 

1  Gloria',  l'ie™ 

88 

Silurano  con  Scan- 

S. Blujìo  e  S.  Mit- 

nella  (*) 

S.  Lottino, ìrlem 

Taurina 

S.  Michele,  Priorie 

Sin -Valentino  (*} 

5.  Vul  cui  ino ,  Pieve 

Abu.  ir.' 

i87« 

MOJ 

NE.  tttart  amira 

tt gante  con  fmfrrimi  i\  •itile iti: ime!- 

ori  di  attesta  Comua 

tà  

il.' 

,3e, 

Se 

Mi 

S.° 

.170 

Altronde  nelle  si 

ne  tre  epoche  eatra 
fe  comprese  asilo  St 

ano  da  quattro  cu 

re  di 

Comunità  limttr 

ta  Pontifici 

ir.' 

164 

Thim*  .  ,  . 

.Ahi 
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TREMOLETO  in  V-l-d  i-Taro .  —  Vili, 
gii  Cast,  cu  eh.  pan.  (55.  Fabi.00  eSeba- 
lli.no)  e  gli  annosi  di  S.  Lanata  a  Colle- 
Atìvrii  e  .li  S.  Luci.,  ii  Gerii,  ufi  l'ani  ito 
pirivrc  ili  Tri|ul]u,  dm.  r  rpjs!  un  mij.'!. 
>  IB..1II.  di  Lrircualla,  Gi>lr.  di  ..ni.  Di.*. 

ili  .Siii-llni,jio,  un»  ioli!  di  Luca,  Comp. 


— r  Ila.  Dm.  Fio*.  Carle  ittrArth,  gea.  | 
Iw  j«rr.  ili  S.  Stonino  ■  Trcmolclo  nel 
■  S»M.R,n  ugahil. 
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TREPtGKiVA  (  Tripigtana  t  Trip!- 
B.rt'i-i)  utili.  Valle  del  Serthio.  —  Cu.  che 
Indilo  il  litoload  una  eh.  rari.  ;S.  Martino) 
ili»  di-I  [iifvan.il'i  di  lijppia,  un  Millo  ijur! - 
lo  di  Gallicano  orila  Com.  e  Giur.  medwi- 


VJrX^Jr'c™  lJXhV™awàmi  il  mille, 


Gì..  all'./-!.  I-'i.wt.i  si  di.,,-.  ™rr  sialo 
i|irelln  un»  di'csullrlli  .he  insieme  con 

r,.,,,,;.-,,  ,ìWi«™  -  r,.r,-f  ,«»*>  in.^ii- 

n»l,i..:iir  |>,I   ,-,,o   lu    limulicto  i),] 


.l.!|-..hilr..  .Idi»  fam.,.!!;,,,!.  l>  n-st.no 

d'O,!,,;           ri,,  ,,,„-  „i   ,]„,,..  il  ['olii. 

(Iun,k:  111  .li,-».-  kllnr  ;,i  ,>„i..j,.i  ,.r\  ,S 
febbraio  rasi  dicendo,  che  al  C.  Alberto 
ili  ['r.lin-.-.ui.i.l.ili  .■miri.-iii  in  frullìi  i  tasti- 
li ili  Jlnalìcrllì,  .V.TnSM,i,  forraloe  7V- 
r:,  .alitili  tilt  il  l'ont.  asseriva  essere  ptrie- 
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ili  alla  Caineii  Apostolica  per  ilonarione      Riiieile  ad  una  ritrattila  di  circa  bt. 

Ila  ili  l.i  gran  cniilessa  Matilde.  —  (Si-  806  soj.ra  il  lire  Ilo  del  mare  sulla  cima  di 

oli  ,  Annui.  Bolaga.  )  un  poggio,  Hil  quale  dirimpetto  a  ostro  na- 

AL  che  aggilingciò  una  delle  memorie  più  ice  il  licimicclio  Assi,  mentre  pitto  li: uà i 

Hiulie  pubblicale  dal  Pad.  Zaccaria  nei  Treq  .la  dal  Canea  ori;  le  e  selleulrio- 

te  Anecà.  Pillar,  eie,  Lu  cui  I mila»  di  mie  del  («igg  io  medesimo  scolano  le  acque 

i>a  convintone  stipulala  nell'aprile  del  nella  /oenua  tributari»  del  Calla  l-Ma.slro 

o5l  Tra  Ann  arciprete  della  pine  di  Sue-  della  Chiana. 

da  nella  Dine,  hnlugiirir,  c  Turno  aliale       Trovali  fra  il  gr.  >o.°  la'  8"  loop,  ed  il 

il  Mun.  di  Fonlc-Taona  nella  Dice,  pi-  gr.  (1°  t  ■'  3"  lalit.,  circa  8  mi  gì.  a  scir. 


Ili, quello  stesso  Cini. 


di  Gregorio  IX,  mi-  velano  si^nnr.  filivi  i  C.cciaconli  della 

naccio  1  rmo|«i  ni  scomunica  se  non  re-  Scialrnga  e  della  Bemrdeii-a.  Fra  i  anali 

Hilui,ano  alla  S.  Sede  i  culi-Ili  prenomi-  .iSnnri  il  Comune  di  Slena  nel  195)  l'in- 

Finalmmle  il  Comune  di  Pillola  per  iorieTra  II  conte  lldebinn.liuo  e  Ranuccio 

troncare  una  lile  cotanto  scandalosa  ricone  del  fu  lldebnodlno  de'  Ca.ciaconli  da  una 

al  meno  più  oppoitunu,  quella  cioè  di  se-  pai  Ir,  e  gli  uonlioi  del  Comune  di  TrHjuan- 

di  denaro  che  lece  pacare  ai  coolt  Alberti  unione  ilei  itTmarm  uS5  [rt^e  comune) 
di  Mangana  ;  i  quali  infatti  nel  «llembre  di  quella  Bq..  fu  invialo  a  TiK]o,.n.Ja  il 
dell'anno  l  3 1 9  Tcnderono  ai  rappraenumB  primo  giui  isdiernlr  sollopnslo  al  [«Iella  di 
del  po.cno  pislnjese  il  furtilitio  di  Torri  Siena.  —  (A.ca.  Dir...  Su.  Salrffa  del- 
ega In  Lio  il  dislrello:  e.1  il  celebre  messer  F  Anania  n.°  Boi  e  Boi.) 
Cinodi  Pisloja  fauno  dei  sindaci  destinali  Imnlrr-  nello  .Irci,.  Jìij,l.a\  Siena 
a  prenderne  il  possesso.  —  (dauci  r  ita  di  J.il  11,,!  d,l  Cimù^ir.  ilrtte  Campana  si 
Uni.  Cini,  Cap.  HI.  —  Aacn.  Ciwcrii.  ni  rii-.n.inn  i  f.illi  Mancini;  il  pi  Irmi  rlel l'anno 
Pinoji  nel  Libra  de' Contraili  ecc.  dei-  i  ai  i ,  rel  itto  „l  no  nrrnr.lo  f,,<  iTicqiian- 
f  Opera  di  S.  Jacopo,  pag.  j.|  desi  ed  i  Monlefollnni.  bili,  nella  quale  cir- 
Li  parrocchia  ili  S.  Maria  a  Tceppio  era  cu, lama  I.  Si-nari.,  ,li  Sii  ni  mio]*™  ogni 
"Il  i  .Itile  fliific  UsNaii  .li  puri  di  Vu  Ile  ili  nir-,7,.  all'  .i-rrcin.  ,-hi.-  quri  venissero 
Toni,  Fossato  e  Sambuca  della  pieve  di  alfohbflieill.  della  Rep.  ;  il  secondo  del. 
Succida,  ora  della  delle  Capanne,  sollo  la  l'anno  uji,  quando  i  Signori  Note  onli- 
dioceii  di  Bologna,  dalla  quale  fu  slaccala  navnn,,  un  1,.m  rimimissario  di  ri-carsi  a 
medianle  una  bolla  del  Pont.  Pio  VI  del  lO  Trequanila  e  a  Monle.Lifre ,  affinchè  le  due 

'  Allora  VpS vano  !li  Treppio  eblve  sotto  dei  dannigli  ai  suoi  beni  in  ValLo;  s 

Torri,  e  più  tarili  Tu  solloposla  alla  si  ssa  colta  al  pulrsll  di  Siena  di  punire  gli  ahl- 

pieve  la  nuota  prr  di  Pian  dei  To'a.  —  Unii  di  Tre.,,,  n..l;.,  [„•,.:],(  non  amano  la- 

Inollre  il  pievano  di  S.  Maria  a  Treppio  fu    srl.  .il,-.nr  mt  I..,.  ,-;,sl,-llo  M,ss.  Ugoli. 

fi  un  virarlo  foraneo  drl  Vrsi-ovrj  .11  l'isi-ii ..  un  ini  lile  i  ìi  Llj.1  icu  cn.i  miliare        |  -oli-,  il.. 

IVel  lB33  la  popola  itone  della  plcvedi  S.  Finalmenle  nei  primi  anni  del  secolo 

Ma  ia  aTrept.iu  ascendeva  a  uno  abit.  XIV  llJebmmtino  ,  Paolo  e  Fari 0  fieli  del 

TtUlli:  AMIA  fra  la  Val  ..li-Chi  ai)  a  e  la  fu  Bonifarin  Carciacf.nli  alienarono  il  ca- 

Valle  dell'Asso.— Terra  con  eh.  preposi!  ura  stello  di  Tnqiianda  col  suo  distrailo  a  liln- 

(SS.  Pitirn  e  Andreal  capoluogo  di  Comu-  srialln  Fumasi  sifoni-  ili  Staggia  |ier  la 

..ii                 C-iur.  di  IV  no,  Ili,..,  medi-  ao  mina  di  18000  lire  senesi ,  compresovi  il 

sima,  una  volta  di  Aleno,  Cuiu^.,  di  Siena,  loro  palano  di  Bclltdere. 
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Cuoio  fello  i  dimaslnlo  <]•  no  h 
tiK-n'n  re;. In  in  Siena  lì  io  die.  l3i  i,  mi  : 
ijijkIi-  Kiciilii  di  Guido  Frullini,  fraifllo 
Ji  Jliisd.ildi ,  proiiiisr  a  Giiriio  ilei  fu  Cn>- 
i ! > -  primi-  ili-'Si^ii'iri  \Live  ^nir  [uri  ili  : 


Li  china  .min Ir  de'  SS.  Fielro  ed  An- 
ta ■  TrrciuBiidii  imirnir  all' anso»  cliu- 
ro  a  pp  ri  enne  al  Fmli  Inilli.li,  "unire 
:  nlii-.i  i.iin  esiilria  al  pei  di  nini  lini  me 


iili.llMl,,,  c  .1  ,i  Tre:(|..,l,,l.'M   II' .11  [■..":.!...  _ 

(.Imi..  Din.  S.n.  T.  X/'//  .Mlr  P,r-a.  ( 

me,,,       ,4-(  e  ff-'yT"        Atm.ua  i 

n.°W.)  > 

Finamente  nel  7".  XXir  dr'ìt  PtrSa-  I 


inizili  >.|. ,:!,„.. 


ili  Ioni  ['i^ra  urlili  .-urlìi  di  Trcqniinilii  in 
In  .gn  .Itilo  Piami  di  flonn. 

Qiirsln  cislrllo  Ir.  limi  in  lii  nnn.ìri  primi 
in  iti!  ili  e  pmi  d-ill'nsti'  A  ini  r.i-Tsjkniu-M.-- 


rlfl  i  83a  Inniii  il  preposto  dì  que 
pmjnrhi  rrnldiarin. 


Trfuuai.il 
]„■.,..,  IV,,,,:, 


BOn.VE.TTO  delia  Popolatimi  itti 


mia  siipirlirit  di  1Ì7 1 S  nu.11lr.1li  .ijiraij,    in.rite  ili  circa  85  prrmne  per  ogni  mi  pila 

liei  quali  7(g  lj.t-ll.niio  a  curii  $  J  .[Ua  ni    iiuadr.  di  mulo  innflniiiilc. 

■  pubbueht  Brad*.  Cono»  con  5  CunmniU.  —  Du  «11.  a 
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de' marchesi  Malatpina  di  FilHlicra,  loculo  della  Dice,  di  Pira)»,  nella  Coni,  dui  Pellc- 

a  ppe  Ila  lo  iVrrni  a  figlio  di  Niccolò  JtfnreAo-  Riiiede  sul  pianura  'del  poggio  situalo 

lllo-o  di  Trticki ella  con  le  lille  di  -*goo-  reme,  Fri  le  scaturigini  dr' torr.  Signorie 

la,  Corlaga,  Finalr,  /era,  Lenrgia,  Po.  e  Trrmlle,  nui  d' impresto  «III  «rari,  |,o. 

Usua,  «fattone  e  ^ieo.  —  Ma  co  mio  (cu-  italeBoiogncscche  rcslaalsuo  let.,  e  Ire  mi- 

do  ftl  ami  pretto  suddivito  fra  Giovanni  filia  binami  di  scendere  a  Firenze, 

giuuiore  e  Dasio,  due  fratelli  nati  d.  tede-  Sino  dal  tecoto  X  pottedovano  beni  in 

rigo  dello  il  Ttdtsco  figliuolo  che  Tu  di  Tretpiano  i  nobili  di  Cercini  e  quindi  i 

qnci  nipoti  tocco  di  parte  Trerc/ietlo,  al  di  Tretpiano,  poco  lungi  dalla  quale  eti- 
li March.  Giovanni  giuntare  nel  1(10.  cui  fino  dal  1176  latrili  per  letlamenln  un' 
approvò  lo  statuto  di  Trmckicrlo.  —  L' ul-  cirmoli  nn  li  coniata  Beatrice  di  Capri  ja. 
li  n.r.  Icurlil.irio  di  quella  linea  Tu  un  March.  Fu  quoto  uno  degli  (pedali  soppressi  il:rl 

feudo  ut  Granduca  Cosimo  11 1.  Cotesto  fatto  nolincaiione^del  17S1. 
motivò  una  lunga  controversia  fra  il  Gran-  Questa  contrada  da  fio  anni  è  spopolata 
duca  che  lo  aveva  acquistato,  j  Marcii.  Ha-  di  viventi,  popolalitsima  però  di  morti,  per 
lajpiT.a  di  Filatlien  autori  del  ramo  di  Tre-  esserci  itilo  dtllinato  il  Camposanto  della 
schietto,  che  lo  pretendevano,  ed  il  Fisco  capitale  del  Granducato, 
imperiale  che  do|>o  la  morte  del  marchete  La  chiesa,  puri,  di  S.  Lucia  a  Tretpiano 
Ferdinando  venditore  (  i7*3),  entròal  pot-  fu  permutala  nel  1 795  dal  diocctanodi  Fie- 
le»! per  cadutila  del  feudo  predetto.  mie  con  quelli  fiorentina  di  S.  Martino  a 
Che  tehbene  l' Imp.  Carlo  VI,  alle  preci  Mentoli,  siccome  fu  indicato  all'are.  Mu- 
di Bernabò  March,  di  Filatlien,  Laccai  re-  toi.s(S.  Miamm  ,1. 
Hituirpli  il  feudo  di  Treschici  lo,  appena  al  la  pan-,  di  S.  Lucia  a  Tropi  ano  nel  i831 
March.  Bernabò 'mancò  la  vita,  il  Fitcoira-  coniava  ago  thil. 

periale  lornò  a  riprenderne  il  pottsto  che  TRESSA,  TRE1S*  o  TBES*  lorc.  nella 

ritenne  tenia  f.rconlodellefervoroK  litanie  Val-d'Orcìi.  —  É  un  breve  cono  d'acqòa 

del  March.  Manfredi  figlio  ed  erede  di  Ber-  che  scende  in  Orcia  dal  fianco  occidentale 

professor/ pisano  Avv.  Meglforollo  Marcio-  Cora,  dì  PieniTda        eonrondrrii  però 

ni.  -— Finalmente  Tretchtetto  col  suo  ter  con  altro  torr,  Trtna  tolto  Siena  ch'è  tri- 


La  pare  diS.Gio.  Battili!  a  Trtrchittto  iMi  di  Siena  e  quelli  dell'antica  Certosa  di 
nel  i83a  contava  Abil.  S°  ,45  Bcl-Bìguardo,  dove  il  torr.  Treno  ha  ori- 
La  curii  di  S.  Maria  a  Fica  ....atei  lana ,'  nella  Cam.  delle  Masse  del  Tot-  di 
T.,Tlll  degli  Abil.  dell'Eddo  JfjJSft  tts'ttìSZ.-Jt 
TRESPUNO  {Tram  plenum)  nel  Val-  vati  intorno  ad  un  menomici,  al  suo  fib. 
d'Arno  lioreniino.  — -  Borgata  e  contrada  T.ntn  quali  cura,  come  l'allra  US.  Aa- 
lui  r-li.  p,rr.  S.  Loria;  pi.,  S.  MarinaTre-  gela  in  Trilla,  o  al  fonie  a  Terna,  pre- 
spiano,  una  ilelle  antichi  «inurbane  della  taro  il  vocabolo  dal  lorrcnlelli  Trrtm  che 
cattedrale  di  Fiatole,  alla  cui  Uioc.  appar-  le  avvicina. 
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U  ootiietdu,  ola  Mana  il  Trctia,  i  TRIANA  ■  SASTA  FIORA,  alhi  A- 

HHaMl  in  una  membrana  nichelila  del  militila  Vat  le  dell'Ali*  gru.— Cast.™, 

giugno  1061  Brilla  in  SkDB,  nella  quale  eli.  |«rr.(S.  Bernardino!  nella  Gpid.  (circa  3. 

In  lauri  della  donaiione  falla  a  due  fruitili  migl.  1  In.  di  Rocca!  bei  n«,  Già  r.  di  Arci- 

di  alcuni  beni  limali  nel  borgo  di  Porla  doian.  Dira,  di  Solila,  Camp,  di  Grondo. 

&mollU,all'Olivo,ilCillHgno,in7>cMO,  È  noslompni  un  rifilo  di  peargio  di  roc- 

s  Quarto  ed  ili  altri  luoghi  ilei  ci  intorni  di  ce  olitili |. che  a  occideule  dtl  conlraOórte 

Sina.  —  (Aerar..  Dm.  Fu..  Carle  delia  che  dal  Mnnle-Uhhro  l'ino  Un.  verso  Kb. 

Badia  di  Paitignano.)  Tra  le  Valli  della  Fiora  e  dell'Albrgn.,  la 

Alla  china  di  S.  Maria  in  Trema  «il  de-  dote  ha  origine  il  fono  delle  Zaffante, 
dinaro  del  «colo  XVIII  furono  riunii!  gli  uno  de'  Iribulari  del  fi.  Alberila, 
«bilami  titani  alla  mura  di  Siena,  i  quali  '  All' afri.  Anitra  or  Strjitj  inviai  il 
■■levano  far  parie  delle  parrocchie  limitrofe  lellore  1  quello  di  Tatui  BtS.  Fio»  ;  giac- 
ili Ha  le  però  dentro  la  cidi.  che  Tra  le  carte  antiche  i  vocaboli  di  Triaaa 

nel  Tana  di  Cini  rr»  compresa  Hlla  cura  {A  T'Unta).  Tale  era  quel  <ico  di^rri™ 

di  5.  Ilaria  in  Troia  -  la  quale  pur.  nel  del  coni. .lo  di  Sauna  ramili  tu  la  lo  in  una 

■  833  mn  3  38  utili.  ntpmWia  rogala  di  agallo  dell'anno  in 

THESSA  (S.  ANGELOirt.-rnl.Po.-  nella  citi,  di  Scorni;  lalc  fu  V  Airiaaa, 

TaaTaaat.  in  Val-d" Arnia,  mi  li  può  ag.  palriadi  un  Pietro ili  Atrtnm,  che  nel  I u- 

aB  rtbbtajo  1188  (late  a  ilinf  10  aomdripr.  Da  dai  gali., Mi,  dal  tttcntn  di  dell*  citta, 

il  laiamtnlo  volgare  delta  «minia  Beatrice  da  diiiad  scioiui  e  da  altri  giudici,  io  f,. 

del  hi'  Viviano  M  popola  di  S.  Derideric.  Dm.  Fio..  Carla  dilla  Badia  Amial™' 

di  Siena  fra  i  vari  lefali  laici*  .Ila  cala  di  In  aegiulo  il  mitilo  di  Triana  fu  domi. 

S.  Ilaria  della  Ufirrriardia  di  Situa  una  nato  dai  conti  Aldobrandcxbj  di  S.  Fiora,  i 

vigna  pati»  nel  popolo  di  S.  Angelo  in  quali  nel  i38B  venderono  il  feudo  di  Trio. 

Tre».  —  (A.ca.  Diri..  Km.  Carta  di  S.  Ha  par  fiorini  So8  aNa  famiglia  l'iceoloiiiini 

Agostino  di  Sirna.\  di  Siena  ;  un  ramo  della  quale,  dopo  aver 

TRÉ-VALLI,  —  fra*.  Wi  peno  il  dittimi. o  fa' Signori  dalla  Trio- 

TRE-ULLE  nella  Ville  del  Montone  in  »» ,  punitile  tuttora  la  parie  maggiore  del 

Bomigru,  —  Contrada  composta  di  tre  vii-  ano  diilrelto. 

la»  che  celi  lui  tono  un  comune!  lo  Fra  i  Elisie  nell'Arcb.dtll*  Rilrjim.giilnidi  Fi- 

ti  un!  l?  alla'  Cam.  di  Porliea,  che  trottai  in  una  ieri  Unni  prucnlafi  ntl  i«8J  a]  ni. 

cima  6  migl.  a  lib.  delle  Tra-Fillt,  nella  banale  della  Pratica  te,  rei.  in  Kirmie,  fia 

Giur.  della  Rocca  S.  Cuciano,  Dino,  di  i  Piccowmini  ili  Siena  ed  i  Mancini  di 

l.mu  ,  Comp.  di  Flrente.  Corloni. 

Trovati  lui  crinale  dell' Appennino  che  Altro  esame  tulio  iltuofeudo  della  Tria- 
da  S,  Btnedtttoin  Alpe  l'inollm  nt» teli,  na  fu  imtiluiio  ad  immutiti  conte  Spinello 
fra  la  Valle  del  Montone  rd  il  vallone  del  Picrolomini,  nel  Icmpo  che  egli  tentava, 
Tramanti.  —  f,d.  Fama,  Comunità.  sebbene  invano,  di  liberarti  dal  vigore  del- 
TREVINA  nella  Valle  Tiberina  toscana,  la  legge  dtl  a  1  aprile  1  749  relativa  all'  abu. 
—  Cu.  con  et.  parr.  (S.  Crislofanol  nella  lirione  delle  gìuritdiiioni  feudali. 
Com,  t  circa  migl.  3  a  ottro-lih.  del  Monle  La  parr.  di  S.  Bernardino  alta  Triana  nel 
S.  Maria.  Giur.  di  Montrrchi,  Dioc.  di  Cil-  iB33  contava  iS*  ahi). 
tà.dl-C»itello,  Qmp.  tu  Areim.  JÌUaMM  [Piar*  ni)  gii  di  AmMJ,  poi 
Riiiedetul  puntò  etlremo  dtl  Granduca-  di  rjL-T»***  in  Val-diTore.  —  Er.  que- 
to  alla  destra  del  lorr.  Aggia  fra  il  pollo  sii  un.  pieve  da  lunga  mano  distrutta,  che 
doganale  di  fiio/erto  ed  il  vico  'li  falerni,,  h.  lascialo  il  suo  vocihoio  ad  una  villa  ri- 
La  parr.  di  S.  CmMano  a  Trotini  ntl  goorile,  denominata  ora  Patinano,  nel  (W- 
l833  noverava  iBS  popolani.  polo  di  CnRpiiu,  Com.  e  circa  3  migl.  a 
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■tre.  dal  Laghttta  di  S.  Floriana  e  dalli  lioiù  nella  gaia  Oo'iiii 

via  Jurtlia ,  il  quale  Cartellacelo  lullo  ti [6  Ctd.  Ouittuo  e  l.i>uiio. 

duom  di  .HWefi  fu  deaerino  d.l  Suiti  nel      TRINITÀ  (S.)  di  ALF1AN0.  —  TtJ. 

T.  Il  .lei  suo  Vinaio  per  U  Turani  miri-  Hinu.  m  Atruio,  c  Pvoii.  (Vii  dt% 

digli  ile,  dove  li  le*i<e  quanta  appretto:  —  m  ALPK  o  in  4i.PI.  —  fed.  Aiuu 

•  Coniiile  .Vanirti  in  im'ar»  piana  cir-  u  fi.  Tinnì  dua  Aut. 
colare  di  circi  joo  , „edi  di  diiiuelro,  cir-      TRINITÀ'  (SS.)  m  MONTE-CALVO  nel- 

n  fono  on      TH1NITA  |S.)«SFINLTA.  —  M.  Bi- 
ci' i9  piedi,  è 
lliuncello  di  le 

e  che  pi»  parimente  intorno  idunttcondo  —  «'ed.  Cumuo«u  no.  lun. 
ripiano.  A  .lunlaiecondDbiiliniicellaRrx      TillPXLLE,  a  TR1FALLO  delle  Colli- 

1   il  ne  pu.De  nella  V.l  di-Tom.  —  Cu.  eoa 

so  Indiij  di  un  torliliiiodinilo  e  ili  un'aulici 
•bua  plebanijSs.Gio.  Ballista  t  Minino), 

tio  «iilono  lelncredì  uuin'inno,  nei  firn-  eli  riunii,  illi  cuci  de'SS.  Jacopo  e  Criifo- 

rliì  cileni  i  del  quale  trovimi  i  fundaroinli  lino  a  Tripalle,  nella  Coni,  e  circa  3  nii([l. 

di  due  torrioni  rotondi  lalibricati  anch'  cui  a  leL-erer.  di  Faudia  ,  Giur.  di  Livorno  , 

di  pittili  ■noi  cemenlo.  L'ira  mirrila  di  Dioc.  di  San  Umilio,  un*  volli  di  Lucca  , 

colalo  elfi  rifaccio  e  coperta  di  lamie,  di  Cump.  di  Pila. 

mari,  di  colinoli,  di  lauihnisdii  e  di  alice      II  pastello  .con  la  chini  di  Tripallt  ri- 

uwole  tallii  >c  ha  tenia  indino  alcuno  di  tirde  li)  di  nua  collina  tufacea  alla  dolci 

Lo  slrtso^Sanli  nel  aalire  mila  Clini  di  di  Crespina  guida  a  Fauelii. 

hojjì.-^  joreeiiti  .li  :i'  r"  J  l'"'|>"li' t  di-ll  Aicli.  Ardi,  pitone  e  lucdieit,  una 

liceva,  le  qualidiiperdcviinlipcril  popaio.  delle  quali  è  del  781),  quando  1  Ire  nobili 

L-ieeni  laconet-luiracheiiedcduiiii  quel  fr.itrl  li   11.1111  (iiini.ir.aiii  ut-essa)  Calci  li  Ba- 

TÙujfialOK,  e  lolaromlc  avvertirò;  die  un  dia  di  S.  Savino,  IrmldlaUi  poi  a  Monlione 

iM.iriin  ,.|i)idlji->  Ai  Tritello  fu  compre»  più  d' appretto  1  Piia.alla  quale  UKuronii 

Bella  finiou  don.11  lui, 11  I.U;.i  «il.'  H-iJia  ilcllc  Tra  i  molli  beni  ima  loro  «rie  polla  nel 

Tri -Fontane,  o  ad  Abitai  Snida,  ,  del-  ditlrctU)  di  Tripalla. 

m,,.:  s  nicaio  eanruai  Trieottrieum,  pabUioila  nel  T.  V.  P.  Ili  ddle  Memorie 

tceJttiam  S.  Fridianì  Itone  S.  Floiiaai)  per  servire  alla  Umia  ,lrl  U.iculo  luccbrsr. 

Le  qui)  ultime  parole  tembn  che  deb-  di  Locca  doli»  pie»  ili  S.  Ci».  Hall  isti  e 

kiuii  cirri spali .Ieri  al  f.agfotlo  d'i  S.  Fio-  S.  iUartino  dia  in  fuco  il  finibili  Trinai, 

rimai  [meo  distante  dal  monte  della  cartel-  la  1]  prelc  Alio,  o  Anione,  1U10  dello  in 

-t,l„  il  Cui,  del  Tritalo.        '  P  Li  pieve  vnttliin  di  Tripli  k>,  die  porlo 

I)ai  monaci  ddlcTrc-Fooliee  il  Cisl.dd  anche  il  diitinlivo  di  S.  Giovanni  in  Fai. 
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Grondo  Pei.  Ciro  MU  Taoii,  e  Irr-  leo  e  Margherita  a  Tufi  ,  cui  è  inaon  an- 

to.u.1  Tomuo.  con  la  cappella  de'  SS.  Apollinare  *  Toc- 

TROIANA,  oTRWANA  nel  Val-d'Amo  donneila  Coni,  del  Ter»  dì  Cilli.Giur. 

de^SS.  Fabian.ieSV1aMi.no  ecooionTiiti  chini  di  S.  HlIKO,  o  Matteo,  t  appena  un 

pnarialodi  S. Gioitine,  tJon..Giur.  e  circa  tiri»  di  migl.  a  miro. 

Sraigl.agjB.diTcrramia.e.Dioc.oComp.  (j  eh.  di  S.  Margli-rila  titillila  In  ralle 

di  Armo.                        ^             ^  fuori  di  Porto  ■  Tafi  fa  in  origine  un  » 


maggio  iJ44  »  gheriia  : 


in  Alpe.  rioni  al  tt.nna.lrm  di  S.  Margherita. 
I-  iiarr.tle'SS.FjhianoeSelwlLiinoalla       Ma  nella  guerra  ultima  di  Siena  coluta 
STra/om,  o  Trojan*,  nel  i631  contai*  ooalrtdi  gii  popolo»  ebbe  •  «offri  it  friri 
»S6  ibil.  daoni  dagli  mediali  e  dagli  assediami,  men- 
TROJOLA  netta  MASSE  m  CITTA'  in  tre  i  primi,  n.  ll' .,.,ilr  di-I  i5S3,  e  potei. 
Val-d'Arhì*.  —  Cai.  ch'ebbe  per.  |S.  Lu-  nel  macgin  d'I  1554,  raiaronn  cosi»  un  bor- 
nia) unita  nel  i  (-Salta  cura  di  Mooiindoli,  gn  di  eirra  14  cane,  ed  i  secondi  nel  giugno 
Mila  Con.  del  Ter»  di  Citta,  Gnu.  flinc.  nccnaieo  analirono  con  loro  rantajigio  firn- 
n  Coidj..  di  Siena,  la  quii  ciUa  troia»  dr.  ri  di  pana  Tufi  1»  troppe  franeni  e  sancii, 
ca  3  misi,  al  suo  sen.  É  compre»  nel  popolo  di  S.  Matteo  I 
E™  queMo  uno  de'comuoelli  delle  Marn  Tufi  il  Kppreno  Man.  di  Mouie-OImlo  ed 
di  Qui  patto  nella  collina  di  Moniindoli  il  calino  Piccolomini  era  l' annetti  cippelt. 
fra  [a  TVeato  e  Incorra,  Il  qa.de  nel  pria-  di  S.  Apollinare. 

ctpio  del  aecoloJLIVeonla.a  ìltuoiindaco,       In  parr.  de' SS.  Matteo  cMirghmila  ■ 

alalo »pprniD  nei  lempi  Medicei,  e  Tono  Tufi  nel  tS.33  contali  3ig  popolani, 
prima.  _  fd.  Mo-irattu  «  S™*tCcwu-      TUORI  in  VaLdi  Chiana.  —  C.s.con  eh. 

«uri  do.  Taa»  <h  Gn.'.  parr.  (S.  Giorgio)  nel  piiiere  di  Baltile.llr , 

THOVEiorr.mV.WAiM.  —  rrf.Tm-  p.  di  Ciclone  piceo/o,  Cn m.  e  circa  3 

ooiro. ,  Comuni/i.  miei.  1  lei.-grec.  di  Cmteila.  Dioe.  Giur. 

TUBBIANO  io  Val-Tiberin..  —Gai.  con  e  Cornp.  di  Areno, 
eb.  pirr.fS.  Donalo)  nel  pi.irrr.Com.  Gigr.       Riiirdein  cotta  luogo  il  Fot»  Pinjran 

e  efrea  od  mlgl.e  meno  a  le*,  di  Anghiari,  ■  caialiere  del  Cai.  di  Magli  un,  ,  o  Ma- 

Dice,  e  Comp.  di  Areno.  gli**,  e  deli.  tirala  regi;,  >{>  «Hall  £ongÌ- 

Riiiede  sul  fianco  occidentale  delle  col-  tudimJ,  della  rMi-tJMtaa. 
line  che  di  Angbiari  a' ino  lira  nn  reno  la       Fra  le  carie  dell  a  con  fu  Ermi  la  della  Nnn- 

itrada  regia  d' Urbani*  a  S.  Leo,  lungo  li  aiata  di  Areno  mia  del  1 1 3 1  rammenta  t"i 

fa  comunitalì.a  rotabile  che  fiaccai  da  Giovanni  ili  Tauri  (se  non  fu  figlir,  di  iti 

Augnini  per  sboccare  nella  regia  predella.  Tura)  pittore  aretino.  —  (  Zen.  OT'fKCh*ro> 

Lt  parr.  di  S.  Donato  a  Tuhbiano  nel  ritte  a"  un  Arrtinn  naS-  15. )  —  red.  Fi. 

18)}  contala  ioa  individui.  OH*  «jccolo  (tf.  (turarci.  S). 

TUFI(S.  M  ATT  ET)  i)mu  MASSE  «  La  parr.  di  S.  Giorgio  ■  Tonti  non  eti- 
CrTTA'  in  V*l~l'Arbi.. —Contrada  che  ha  alerà  nel  iS5r.  Elia  nell'anno  i83ì  nò- 
dato  il  nome  ad  una  delle  none  della  citi*  rerar»  196  po[polani. 


Digitized  by  Google 


DigiiLZQcJ  Dy  Google 


eoi  TURR 

Sul  declin.re  del  t«o.»XVI[I,  li  cernii. 
<)i  Turic-lu  f„  annullila  dille  leggi  vigenti 
nd  Gran  Judo. 

Lo  pirr.  .lì  S.  Pidm  •  T.rricchi  nel 

'  TLRRHJCHIO.o  TOitniCGHIO  in  Vii. 

te.  ,1,  tu,  (,[■■■*:  il  iionufiioln  li  chi»  pir- 
rochiilc  ilclliSS.  ConniioiM  nclli  Com. 
*  cin-a  .lue  niifl.  i  Mio  .li  Lmnn,  Giur. 
c  IIÌ..C.  .]  P,™.i,  Oimj..  .li  Firentó. 

ftirinlfinpimum  Ir*  !..  Rumai  .lelti 
PtKianBWi.  li  UH*  («slnre,  li  filli  di 
Bdl.mili  «  il  horghctlo  de; li  Alberghi. 

7li>n  é  .li  conon.lerii  i]onlo  luogo  di 


Li  pare,  della  SS.  Conceiionf  il  Tu'-- 
ricehi»  o  il  TnrrMìn  nel  i»>3  conia.» 


nifi  jl.il..  ;ò11.l,--.1i'.lli  r„lr;H;mn  ,„-l  Ict- 
rilo.io  limitrofo  Julia  Coinuniii  dì  PeKii. 


TUTO 

TsMicym  un  Cium  1»  Vii -di -Pe- 
li. —  Cìij.  iK.Tdi.lo  clic  fu  nel  piviere  di 

S.  Ilari.,  ..  Sj.»  ia ,  ..il,  di  S.  Pietro  > 

r™™,  neK»  Com.  d,  G.iple,  Giur.  ili 


d.-l  n„ri...  S.  L.rvi,,,.,  lli,^.,.0,n,|,.  ,li  l'i. 

naie.  —  rtJ.  Cisocoiiio,  e  Adiiluu  (  S. 
Gitimi), 


TUlìUGO  ■  TERENZANO  in  Vil-.li- 
VLtft*.  ~  VtA.  TV.m<nn,  cui  li  pnò 
pL.iii-cr.-,  rlir  quel  [HijkiIo  spcllini  il  j.it- 

'tMSIHO,  o'tOSSISO  di  MODIGLIA- 
NI.— Vr,l  \'An.  IWm. 

TUTO  [S.  BARTOLO M  MEO  i«|  onii  ■ 
GREVE  nel  VnInTAn»  few**  li™.—  Con- 
iti, ddh  Ci«Iliiis  e  Torri,  Giur.  Mia  ù- 
«n  i  Sigm ,  Dine,  t  Comp.  di  Kimi.e. 

*  TOTOflA  ^O^TE  ni.  —  FW.  Mmrn. 
nnnuo,  Cmumìli,  e  Olimpo!-.. 
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UbACA,  OBACt.  —  fed.  l'W,  Nello  limo  monte  irWCealtina  ed 

UBICO,  a  LOBACO.  —  fti.  Lomo.  no  gli  assiti  .li  un  immillerò  di  Bene. 

UCUELI.ATOJO  (MONTE  mn'|.  —  (ini ,  poi  di  Ciitercenii ,  indicalo  all'-i 

un  Bologne  uliiila  fra  Cu  Ufi  km  diCer-  ProF.Padr.  Ingiurerai  fuealcolaladull.il. 

ci.la  e  f  r.il.il in..;  in  pili»  clic  lenendo  ci»  miti  del  mentile  mo  i3ni>|mnil<-  ginii.1 

Bologna  e  dll  Mugello  li  Klioprira  dall' Uc-  le  a  br.  S93,5  lOj.ra  il  livello  del  mire 

celli  lo  jn  I.  popolosa  lille  di  Fitenie,  nei  munte.  —  ftd.  t'jannnj  [  Ttm 
cui  l' Alighieri  cinl"i  che  ■  tempo  ilio: 
S..a  era  ancora  aiata  Marmatalo 
Dal  aatlra  Umllalojo ,  .  .  .  . 

(Pa.ir.ii,,  Canto  XV.) 


UCCELLO  (  PIZZO  D-  ).  —  Vti.  Am 
Ami»  e  Cuoci,  Concilo. 

UGHI  [BIDIUZZA         V,i.  B,oiUm 


Dell'I/. cillatajo  porla  il  nome  un  no-  UGIOSF.  lorr.me.  .alenila  Laeioai.  — 

derr  dei  March,  da  Cilici  one.  Fed.  Luohmi.  Coaiauìlà. 

KWArl  Sturxu  dui.  11S  di  quello  IJGLUN-CALDO  in   Valdi-Mapra.  — 

VoL.;,i  dine,  che  InHno  iKtlmllatojo  nel  Vili.  con  eh.™  pare.  (S.  Bariok.mmeol  nel 

■Inda  Bolojoeit  urrivó  ria  Fittole  un!  no-  e  oilro-icir.  diCiioi.,  Giur.  di  Emiunoi 

dell' Imp.  Fnlenv"  HI  che  p"  '*  vl"  P«-  Siede  sul  fianco  leti  pili  rionale  delIVfjn 

delta  crea «ali  a  Siena  ■  inanellare  l>  tua  li-  Apuani  della  il  ft'iw  &  Vestila  tirava  il 

duini»  Principe™  Eleonora  di  Porlor>l-  nnllpe  ili  lì.  I..i   *ir-.n.. I e,.,,  ii 

lo.  — fed.  Suro,  tWin/bi  (iri  caur.  aor.)    lerrilciria  .li  Minu.-ri.  ti  Due.  di  Lucca. 

UCl.'FXI.IF.RA  (  MONTE  saia.*)  nella  Porla  minia  liliali  il  qualificalo  di  V- 

Uonlaf.ua  di  Pinoja.  —  È  una  delle  maf-  glian-Colilo  per  dilli. Igne  ria  da  un' ali™ 

fiori  prominente  lungo  li  cilena  dell' Ap.  inferiore  bicaeca  appellala  Vallai. Freddo. 

Uu  dal  Prof.  Padre  G.  Inchinisi  a  ìaìf,  iìan  MPiintBarila.apitn*  frodila  p\ii 

neo.  —  "tA.  Sta-UiiDKu,  Commuti.  »  parrocchia. 

UCCF.I,l,m(MONTK  n.r...')  lunso  il  Comecché  frigida  ila  l.i  llluari.inc  di  cn- 

lilloralp  Growlano  t  uni  inontuoiili  flambi  coleiti  Uglianì,  pure  dicesi  Ugllait- 

cht  ti  alia  rju.iii  iiolala  alla  limilo  della  Fredda  quello  che  ha  meno  ore  di  Mie  drl- 

horca  d'Ombinnef™  I1  Alberese,  la  sln.la  l'alia.  .ìi-sì-tuiu  Hill,  il  vocabolo  di  U- 

regia  Maremmana  e  Tiitamonc,  menlre  ì  gliaa-Caìio. 

Ilulli  mirini  l  agnano  la  baie  del  monte  di  Già  dilli  al)'aiVf.Cuou(Vol.  I  fmf.  Si*) 

Ucrrllma  alla  Cala  ili  Forno.  che  colui  che  p.uegfcra  per  Mirala  toni™. 

1  1         .1   il  i. , .  .ii  11. li  -  miei-.'  tali  ni  ,.i;  .|,'-., 

T  mone ,  ed  è  ne'  tuoi  fianehi  orientali  Valle  orientale  della  MaSra  do.c  i  Liguri 

doveni.lono  la  ienula  di  CollrnoVo  e  le  Apuani  ap|iarivano  all'  inprDTfitg  per  al- 
lori della  Bilia  Manilio  indicale  M'Ari,  iilire  1 1 agi ieaid iire  i  romani  ricreili  che  ri- 
OitLiocam,  nelle  auliche  pmaeiiinni  de'roo-  loroarono  pili  Tolte  pei  «mirri  orribili  e 
nari  Intelai  delle  della  raimiM,  profondi  della  Garfagnaiia  in  quelli  di  Val- 


C  GN  \ 

inveitile  qiiepl' iiulamili  n 


Caldo  nel  ,83}  coniava  uSabil.     B  »  .-li  ni"i-..ci  ,|,||.,  isnli,  ?Srtlimo"mme 

I1G lil A S-F FIEDDO  in  Val-di-Mapra.  --  |«i  in  sr,.,,ii,.  la  ,ol  l..il  noe,  Iella  Menaci,  ie- 

UGI.tilNf  ;..  V.ilVi'la.  —  Cu.  che  die.  renir.^nrCN^Tlhial^m™  «u'iwi 

de  il  vocabolo  ad  una  eh.  [...rr.  (S.  NicfllA;  p.iJr.i. iato  del  Principe, 

il  coi  pup.,l„  fi.  ri.m.l.i  alla  ,-in-a  .li  S.  l!.,r-  l.a  sli-su  cincia  l'i,  rinnovato  dai  fondi- 

lolommco  «  ralan.ioto  nel  piviere  di  S.  menti  nel  ,8*8  ed  arricchita  di  molli  ar- 

Pictm  in  Bffi.olo,C..,n.,!i  Barberino, li  Val-  redi  e  n.a.ierilie  con  pn, lieo  e  nuova  rano. 

d'Kln.tlior.  Ji  VoasibnnsL,  Dioc.  c  Comp.  Dica  a  un  ri». 

di  Fiventt— ("ed  Paliamola)  fra  la  Valle  la  parr.  di  S.StefaooaUgnaiio  nelioì) 

IT,\l\0  KiiooiiHiJiMl  Val-ffirna  fio-  C  UGNANO  In  Val-d'FJn.  —  Cai.  con 

remino.  —  Vili,  con  eh.  priori.  (S.  Slefa-  cfci.n  parr.  (S.  Barlolommro)  nella  Coro. 

Com.  e  lina  due  roiglfa  jell.  della  Caie!-  San  Gimigni.no,  Dioc.  di  Colle,  Sia  d'i  Voli 

lina  e  Torri,  fiiur.  ,i.l':.  Lastra  a  Sigila,  terra.  Camp,  di  Siena. 

Oioc.  e  Corop.  di  Fircme,  la  qual  citta  Riiie.le  anpra  la  ripa  li niltra  dell'Elia  «Ile 

mia  i  in  5  migl,  al  Suo  lev.  fatili-  let  leni  rionali  del  monte  di  San-fiimi- 

K  prato  in  pianura  mila  ripa  liniltra  del-  gnaoo  ,  dirimpctlo  al  Cut.  di  Vico  litualo 

l'Arno,  circa  meno  migLiollo  la  confluenti  nella  ripa  nppoila  .leti"  Ella, 

in  ino  della  Greve,  e  quali  un  migLngrcc.  A  qoeM'  llrignann  di  San  Gi  migliami 

della  Badi»  a  Selli.no,  sulla  strada  cornimi-  ami  ohe  all' Utif  nano  di  Val-d'Era  sembra 

Uliva  rotabile  che  al  Fonie  a  Greve  11  arcali  che  debba  riferire  il  privilegio  di  Arrigo  VI 

dalla  regia  pollale  Livornese  per  condurre  del  a  9  apollo  i  1 88  a  favore  d'Ildermindo 

a  Solicciano,  a  Monlipnano  ed  a  Cenano.  Panocclii vichi  veicolo  di  Volterra  ,  quando 

Il  paeMdiVpr.anncrimmcnl.i1o  in  ornile  eli  .,.  ,■.■„!,.  rnn  !ilol-.  fei  le  fra  i  molli  ri- 
Carle  della  Ridia,,  Srl  limo  .  !..  prima  J-11l  ««-Ili  c  l,:,,:l,:  ,l,!f.  j.i:i  .lim-cii  Vii  inane  , 
qoali  del  io  novembre  imi  traila  dell' of.  Putittiano,  Gambuti,  Cnllr -tìntoli  ere. 
feria  falla  in  Firenie  da  Giovanili  del  fu  Dai  veicoli  passò  qi.eil'Utignano  lotlo  il 

Giovanni  ai  Mnn,  di  Sellimo  di  Inni  i  ter-    .km min  del  Orna  ni  Si.i-Girnignano  [an- 

reni,  case  e  chine  pervenulipli  dalla  palcrna  no  uSt),  per  cui  i  suoi  abitami  li  limano 

eredità  nel  contadi  ili  Firenze  e  di  Fidole ,  compirli  nepli  slatlili  compitali  dai  San  Gi- 

fra  i  quali  heni  li  rammentano  quelli  polli  migliarini  nel  raa5;eron  tulio  eh*  i  prelati 

in  Ugnano  con  la  chiesa  di  S.  Stefano  Ivi  volterrani  ottenessero  privilegio  dall'  Imp. 

fino  d'allora  ejillenle  ne!  piviere  di  S.  Gin-  Carlo  IV  in  eoo  ferma  .li  .{Orilo  di  Arrigo  VI, 

Siano  a  Sellino,  eglino  non  poterono  più  eiercilare  aopra 

Allra  caria  del  il  giilgrin  t  3ro  cigliar-  colrito  TJlignano  lilla  giurisdizione  meno- 

(fói't  di  delta  Badia  limati  nel  ti.  Arno  nel  '    la  parr.  di  S.  Barlolommeo  a  Ulignan» 

pO|iolo  di  S.  Martino  .  Ij.uipalanili,  .lalo  ,i  ,i  net  .UH  coniava  i:4  ahil. 

mtinaci  della  Badia  a  Sellimo  a  due  frali-Ili  DLIGNASO  in  Val-.l'Fra.  _  Vili,  ron 

del  popolo  di  S.  Sttfaao  a  Ufnano  per  rh,  parr.  (S.  Firlro}  nel  piviere  di  Nera, 

V  annuo  canone  .li  -o  moggia  di  farina-  —  f.'mn.  [iinr.  Ili. ir.     i:iiMjiii'  in  lei  migi.  a 

(Amai.  Din,  Fioa.  /«-.  sii.)  gro.  di  Vollerra ,  Corap.  di  Fircme. 
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Faiiaaa  prato  la  ci»;,  di  Pa*.  —  {red. 
Ftu  Voi.  IV  m.  3n.)  Del  couiuuellu  di   Uliveto  e  .Idk  due 

Ulignano  di  il  tuo  nome  ad  una  tal  lori»    ci, ics.,  di  S.  -Salvatore  e  di  S.  Protperu  Uno 

Jn^bb^iV  VoUern.''  '  *  "        f  01  Uill  B^u|o  x  „|  X|Vj  f„8|e  i,,^"! 

la  da]  Muratori.  —  Ma  la  ni 


pili  ulici  io  nullo  quella  della  Badia  di 
•  VtA.    S.  Savina  a  Mu.llione,  laudala   nel  ,8o 
'  T*  dall'Arno  in  luogo  dello 


JVFTO  m  LIVORNO.  Ctratielc  < 

—  Fr<i.  (Hill»  or  Limino  .  e  Linoni.  nel  ««ilo  1\  di.  un' illuvione  dell'Arno  iu 

U  LI  VETO,  0  OLI  VETO  (VILLA  r.,)  nella  luugu  dove  tuttora  esistono  .1,1  Oli  ruderi, 

Val-d'Elu.  —  Villa,  lorril»  .■  ti..idills.i  eia  dilli  la  Badia,  seppure  uon  sono  quelli 

di  eia  Pucci,  nra  per  eredita  della  famìglia  dell»  tu»  vecchia  parrocchia. 
Srmilnri  nel  piviere  di  S.  Appiano,  Com.       Anche  la  liad.a  di  S.  Michele  in  Borgo 

e  liiur.  dì  Pogginomi,  liioc.  c  Coniji.  ili  di  Più  lino  dal  1014  possedeva  Lem  nel 

Firenie.  piviere  di  Caproni  nel  caule  di  Cnipign». 

riferire  r.rie  carte  della  Badia  ili  Poggio  pubblicata  Dal  T.  HI  degli  Ani,  ili  C.J.,1' 
Martori  (sopra  Poggilionii  )  a  partire  da  dolenti,  Inlla  dell' enfi  leu  ti  .li  varie  lene 
quelle  della  tua  fondazione,  elle  il  Mon.  di  S,  Michele  in  Borgo  poaie- 
Nella  lenula  di  quetl'Ulivelo  ruminiteli-  dea  ili  Uliveto  e  pretto  III  ul.ieu  di  S  Sai- 
lati  il.l  March.  Carlo  Pucci  i  primi  ciperi-  talare.  Chi  si  ebe  il  Sion,  di  S.  Salva. 

te  Tufo  mbiiìr.™™—  ÌKd.  aU^DinTia  V<u>  eitati  ■h|tRJ^GrandriieÌ'léUt,u'D 

■>•  Eia.  Comunicai  e  ìrIa.tio-liiuiMi.  aSuiif.  '"Ile  Paukttl,  non  ro«e  quello 

ULIVETO  »u  CAMBIANO  in  Val-  della  chiesi  parrocchiale  di  Vliflo,  i  cui 


Li.no,  nel  piviere  ri!  S.  Pietro  in  Mercato,  La  cura  allu.de  di  S.  Salvatore  a  Uliveto, 

lci|Trtoli,DiocL.'eCoiiip.d1  FimiTef  M°"'  ULIVETO  (CASTEL  inVaUdi'tiiiia- 

Va|.,('EÌH  dallL^I tabi  UrOrmtUo.—  ULIVETO  {  MONTE],  -!TeJ.  Moni 

V*d,  V™.«,  Olivino. 

ULIVETO,  o  OLIVETO  tolto  I»  Verruca  rem  nella  Maremma  Mandarla.— 

nel  Val-d-Aoio  pi  imo.  —  Borgata  inerii!-  f<i.  Ourm  01  Mm*H4,  cui  ti  può 

mente  a  pillala  fTCeefo,  la  cui  eh  pur.  ili  aggiungere,  ebedi  un  cajlel  a' Oliveta  d.l- 

S.  Salvatore  con  l'annetto  di  S.  Prospero  la  .li.i..,,,  di  .Ma.s.i  cs:M.,io  i  ruderi  ..e.  jajjj- 

a  Uliveto  spella.,  al  piviere  di  S.  Caschino   gl  ih  Ila  CI, Tarde.*.-.. ,  .]..[  i(  e  ebbe  il  vu- 

Com.Giur.  ecirc^sei  migl.  a  pon.  d'i  Vico-  M.ua  e  Populoiiia,  [S.  Quirìcod-OiiM»} 

Piunn  ,  Dioc.  e  Comp.  di  Piti.  ticeoroe  lo  dichiara  un  iilru meniti  del  di  S 

linciale  Vicinar,  o  di  Piemonte  fra  la  ripe.  S.  GiotCo're'laliTO  ulP  toninoli  di  una  casa 

deilr.  dell'Arno  0  le  rujil  calcaree  e  cavee-  mattariiia  {poitrt)  [mata  in  luogo  dcllu  O/i. 
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«tln.lipmprielàdtll.  pi'«  J1  s    Onirico  Laparr.  «V  SS.  Mare.:!  li  no  ed  En.mc  ■ 

tiia  Olinto,  nt I  tonalo  di  I'  Ioni.,  dal  Uomini  nel  tS31. ornava  i3S  ihil. 

T.tco.o  IJniduu  conce™  >d  un  late  Ali-  URBANA  (S.  MARIA  i)  nel  Val-d'Arno 

mundo  |*r  l'annuo  retivi  di  i  j  den.ri  d'-ar-  fiorentino.  —  Ch.  che  Tu  prroccJiialripgrt- 

ff-  ula.  —  (  Airi.  Bniuarei-B™  m  Siria  e  paia  aS.  Micliete  aCaitiplione  nel  pini na lo- 

Chiotti,  Mentir,  della  Dine,  di  «alia  di  Cereina,  dm.  Giur.  r  Cina  (  ruipl.  i 

pag.  ga  e  gj).  prec.  di  Saio,  Dioc.  «  Conip.  di  Finn». 

Dirò  infine  chi  trillino  di  quello  li livtlo  Fu  colla  prroo  un  piccolo  Mon.  ili  don. 

diverse  «lire  cirle  dell'Alca.  Inai,  m  Lue-  ne  riunila  nel  i  73g  «  quello  di  S.  Orali 

o ,  uni  dello  quali  del  iG  apollo  dell'ini»  in  t'ite»»  mentre  11  ch.  p«l tsrl.i.lc,  di 

-MI  fu  puhbllrala  d«l  Muratori  ntl  T.  I  collaróne  rie'  mi  clini  il.  Cail.pliane ,  tra 

delle  ,ue  Amichiti  del  Mtdio  Evo,  do,,  »  luiui  nppttw  „el  1718.  —  Frì.  Cura». 

rara  menu  no  due  padroni  di  barelli  (Ulani!      URBANA  in  Val-ili-Peia  Villi  con 

in  coir,  lo  P/.Vr/o,  0  OrWo.  cappella  S.  vn'i.i.ni':  urli.  |u.r.  ÓVSS.  Vito 

ULMIAKO  'rFalotionum  1  nella  Valle  t  Onirico  «ll«  Soderà  e  Ormino  villo  il 

inferiore  del  Stnliio.  —  G.nlrnuà  che  ehht  piiiere  JiS.  Firl.o  in  Menalo, Con..  eGiur. 

dui  chine  1S.  Biapio  t  S.  Melino)  riuniti  di  Monleaperloli  Disc,  t  Comp.  di  Firni- 

1  qorii'  ultima  pirr.  ntl  |iìriere  di  Bipoli ,  k —  fed.  Munto  [S.  Pioni  m). 

dm.  Giur.  e  circa  direrai.l.  ■  pon.-raie.lr.  URBANO  (S.  MARIA  a)  il.  Val-d'Er... 

de'Bapni  di  S.  Giuliano,  Dioc.  c  Camp,  di  —Cai.  con  oralorio(SS.  tnnimiùll]  dcl- 

Pila.  lo  il  Romitori* ,  nella  parr.  Coni,  e  un 

Ebbero  li  (noria  in  queil'  Wroiano  i  Ire  mi.l.  1  tifa,  di  Capanne-li,  Giur.  iti  Ponlr- 

frnl.  II.  pim ni  che  nel  ;8o  fondarono  I»  B»-  itera,  Dioc.  di  Sin-Mi nino,  (il  di  Lucca, 

dia  di  S.  Soim.  pitno  Uliveto,  poscia  >  Comp.  di  Pia. 

Monlione  in  1  iti  narra  di  l'ila  ,  i  quali  fra  e  poilo  preiio  la  ilrada  rotabile  di  Ci- 

f\ì  allri  heni  le  anepnaronn  una  loro  corte  cannoli  a  Sanlo-riero  lunpo  le  colline  clit 

patti  in  Ulmio.no  prerao  il  Scrcbio.  icendono  in  Calcina.  La  china  luddtlla  fu 

Alile  carie  del  limi,  'li  S    Jlicln-lc  in  riedificala  di  pimla  ntl  i;4i,  eduli  Tu  «f- 

Borpo  e  della  Primilialc  di  Pila  ,  ora  ntl-  pollo  nel  m*  il  dolio  Parr.lio  Granelli 

V.ircli.  Dipi.  Fior,  r.uiim-.ilii.i"  .pini' L'I-  ili  Allii.ii>.>  in  l.i..ii»i.n«  profeiioie  dì  filo- 

mimo  nel  piviere  di  Ripoli.  —  F rd.  RidLi.  «ilia  c  medi,  ina  nctl'Uiiiveriil*  di  Pili. 

La  pare.  de'SS.  Martino  e  Biagio  a  Ul-  tV..«o,  o  Fui*  0..,«j  nella  Valle 

roiani,  nel  i83ì  noveravi  i(3  «bit.  .tri  Srrchio.  —  Villa  dott  fu  una  ch.  parr. 

IJNCI.  —  r,d.  Onci  in  Vat-d'Ella.  {S.  Mirhele]  «mena  al  popolo  di  S.  Lc- 

UOFINI  ori ...  MASSE  nella  Val  J'Ar-  renio  a  Mori.no  nel  pieranalo  di  S.  Maria 
liia.  —  Conlrada  con  eli.  |urr.  (SS.  Marcel-  a  Sei:*.  altrimenti  di  lla  a  jynriui.o.CiiD. 
lino  ed  Erajmn  )  ntl  1  i.nii.ln  („r.,uce>  (li  Giur.  Dioc.  e  Due.  dì  Luce,.  Fed.  Mo- 
lavano delle  Mane,  pia  nella  Cora.  .Ielle  rtuifl  nella  Valle  del  Srrehio. 
Ma,K  del  Te,™  d,  Cini.  ,  ....  in  .(...  Ila  di  TJRBFCH,  o  ORBECH  ntl  Val-d'Arno 
Jl.  in  Irrisioni  ,  Gi.ir.  ili  S.nicillc,  Dim:.  e  caienlinrir.  —  Conlrad.  di  nume  ignoto , 
C  |,.  Ji  Sien.,  d.lh  qu«l  cilli  la  cl.ica  alala  feudo,  nel  popolo  di  S.  Criilina  a  Pa- 
li' l  ..(  ini  iravaii  cirra  Ir»  raipl.  a  maeslro.  piano,  pia  di  S,  Stefano  a  J-iifefo,  nel  pie- 

Ri.inlt  in  mlJ.r»  Tra  la  lliada  iiwlalc  i.m.io  di  SU...  Cm.  Giur.  e  dalle  1  lille  i 
Rounliiw  e  quella  pro.inciale  della  Cile!-  nig),  a  itti,  di  rra!o<cccbio ,  Dioc.  di  Re- 
tina pieno  S.  Palmario,  Monlc-Ario»  t  iole,  Gnap.  di  Anno, 
l'onte  Betel.  —  Coilì  in  Unpini  fn  uno  ape  Coitili  contrada  di  Di-Aec'i.rhc  rmlilni- 
dalello  cim  cliina,  S. Croce,  pel  i  pellegrini  Ke  il  territorio  diluitilo  della  Comunità  di 
donala  I'  uno  e  l'ultra  dal  B.  Giormni  Co-  Pralovecchio  è  rinchiuda  fri  il  I  erri  lori  e.  cn- 
loraLini  alla  com(>..oiii.  'V  D,i,-ip!i,n,li  ,  ingnillivo  di  Stia  lecondo  i  termini  appo, 
ora  della  Madonna  mito  l'olprdilc  di  Siena,  iti  nel  nortmbre  .Iti  rS6S. 
«alo  aliolito  nel  1  -54  ed  acquilllla  nel  se-  La  contea  di  Vrbech  appartenne  un  Km- 
colo  altuale  dal  cb.  pittore  Francnco  Nenci,  po  ai  conti  Guidi  dtl  ramo  iti  l'mii  .ino 
il  quale  ha  ridono  la  china  di  S.  Croce  all'  nlintionc  di  qnella  linea,  la  quale  nel 
annera.,  a  dello  ipcdidc  ad  uso  di  odoriti  1  S01  rtliduala  in  una  fi  uiinina,  donna  Co- 
dove  nilte  un  quadro  dipinto  dal  Caiolani.  Ilaria  maritala  a  Mazione  di  Gregorio  d' An. 
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del  907  doil'Imp.  Ottone  III  al  •SCflioGio.  Quello  diS.Lnrenio  tenne  restaurala  nel 

Tonni  di  Fiilnji,  cui  fra  le  olire  pievi  con-  I»u,  come  suppongo  dall'anno  scolpilo 

fermò  questi  di  S.  Lorrmn,  mi  fermerò  Mi  sull' orcliilrovc  dello  silo  porla  sotla  l'iteri. 

altro  documento  rololivo  i  colai  che  in-  lirjnr  ugueulf  :  Si  cor  aita  orar ,  Min 

nauti  il  nSg  possedei»  il  ^iiL.|,„!I(m.ilu  lingua  lalvrat.  Ui  sopra  olii  pori,  mrde- 

ilc(lii(,irir,t(l:ii  pilrrmi  p]>e  ne  succedi  Itero,  sima  nei  l'interno  ,1.1  la  cliiria  vi  è  uditilo 

È  un  islrilracnlo  del  n  oprile  1189,  ci-  il  fiora-  dello  sui  conurratiaue  nel  primo 

talo  agli  Art.  Cu murrini  i- Mira  i. in  mogtrin  ,;l>;  laili  il,  Mona.  Poggi  vticoin 

Vol-di-Biscniio.  (Inveii  traila  dell.,  ili  S.u-.lini.n...  .Vldimc  (empii.*  prinr» 

lime  rollìi  do  Slcfami  ,1,1  co  il.J.-J.r.in.l ino  ,  coirsi»  Lincia  oilcntu-  alluri  il  b-llillero. 
cnusrniienle  la  su,,  mi.^II,.  ,(,„„„  (), La  torre  eompono ri»  fu  inuiltoto  nel  168S 

di  lilllociò  die  egli  piumini  nel  cimelio  e  con  due  compirne  nàtilo  nel  .eccliio  coni- 

eorle  di  Castiglione  ICaUlglloacello),  in    panile,  ut   t.lk  quali  ero  scalpilo  A.  D. 

forare  dello  Badia  *  V4.n0,  olio  quale  MCCCX.  Alfredo.  Jllduja  £|. 

donavo  nel  lempo  ttriso  il  gini|  min-nolo  L'oli™  campano  fon  0(1  i331  fu  rifitli 

•Iella  pine  ili  S.  Lorenzo  a  P  li  sigiano  nel  iS05  0  ij«c  del  popolo.  Comsnìlaj 

'Virila  !  con  quello  delle  chiese  di  S.  Ao.  Villìanl  A.  D.  HDLXV. 

dm.  a  Cartigli™,  di  S.  Martino  a  Se*.'-  Varie  corte  del  Mon,  di  S.  Martino,  e  S. 

■«use  di  S.  Morii  a  IT,  Imi».  —  r  Morii,  di  Firn  dei  primi  inoli  dopo  il  mille 

Diri..  Fioz.  Carte  Mia  Sadii  di'  Ripcllj.  riferisenna  o  anelo  UiigUam  del  Bagno 

Al  iinodo  pai  teonta  in  Fisloji  li  ,6  a  ^cjuo,  o  dei/e  Co/line, 
aprile  di  I  i3i3  saillè  il  pievano  della  eh.  Lo  maggior  porle  delle  pietre  di  qunto 
di  S.  lairenio  in  Yil-di-Bilcmio  con  ì  rei-  llsiplimio  spellimi  ,1  slr.ili  immensi  di  Info 
tori  drlle  core  tiiffrogancc  di  Schigi\aao  e  lenlicotarc,  i  quali  continuano  vento  Parla- 
ti, Warliaou.—  Sono,  preti  nel  piviere  snocS.Ermo.  —  La  cura  di  S.  Lorenzo  a 

di  Uselli.  oltre  coletti  ultimi  due  popoli,  TJaigtion  di  L.ri  nel  i833  contava  45 S  ohi!, 

quelli  di  S.S.lvainre.  rafano,  di  S.  Mi.  USIGLIoNfl  di  PALAJA.  in  Vili'  Era, 

olito  a  Pupigham  e  di  S.  Caterino  a  Ori.  ciò  dello  USIGLIANO  net  VESCOVO.  — 

tlglÌMif.  Vili,  appellilo  un  di  Cosi,  con  eh.  pan. 

Porlo  il  vocinolo  «  UkIU  un .  vicini  (SS.  Pietro  e  Paolo)  nel  Cipotrslo ,  Cora.  ■ 

foltoriache  Ti.  de' conti  Alberti  di  Vernio,  eira  un  migl.  0  mi.  di  Fabia,  Giur.  di 

poi  dei  unii  Basili,  ereditali  ora  do  ano  Peci  ioli,  Di  "e.  di  San- Min  iato,  gii  di  Lucca, 

de' conti  Guicciardini  di  Finn».  Como,  di  Fin. 

Attualmente  il  intronilo  dello  pieve  di  Risiede  sullo  sommilo  di  uno  collina 

Uietla  spella  oi  March.  Riccardi  di  Fireui*.  marnoso  presso  le  sorgenti  del  lorr.  Clara. 

[|  leste  defnnlo  «irvono  di  Virila  (a  mila ,  e  lungo  l>  strada  che  da  San-Miuia- 

"  guida  »  Polaja. 


:    lo  guida  >  Poloja. 

Fu  dello  Origliano  ìli  Tercoi 


.__    1  chè  l'ebbero  signoria  i  vescovi  di  Lucca 

liscila  nel  [833  cantaro  fi, 3  obli.  per  donazione  fatta  nel  1078  dillo  grancoa- 

USIGLIANO  ut  li  A  RI  nello  Valle  di  Torà  tessa  Matilde  il  rescovo  ili  quelli  cilla.qtiin- 

scimo  per  il  liln'ar.  ,11  in",  il.  Il-       .-liis-sn  Anip:)  VI  ■  .mio  Tir,;-,  do  Ollone  IV  (<n- 

{.¥.  Frediano  delle  Care  conserva  l'alln.  no  non)  e  da  Carlo  IV  (anno  ilfiS]  oltre 

dedicata  a  S.  Lorenzo,  la  quole  curi  imo  una  bolla  pontificia  di  Celestino  III  del  11 

la  line  del  secolo  XVHI,  fu  riunito  al  [io.  oprile  ,  s9i,nrllLi  quo I equina  possesso  del- 

pnlo  di  S.  Nicoloo  a  Caseiana  ,  ed  ora  reslì-  la  mensa  lescnrile  lucchrK  C  rammentilo, 

luilo  porr,  nel  CopnsMlo .  Cam.  Giur.  c  In  risto  di  Iole  doliolione  c  conferme  in- 

Dioc.  di  Sau-Miniilo,  gii  ili  Lucca,  Compi  egli  Arnioni  di  Fiso,  ni  quali  l'olio  dami- 
di  Fin.  nio  di  Ungli.no  di  l'alajo  era  sialoconcesso 
I*  due  chine  di  S  Frediano  alle  Caie  d.sl'  iniprrali.ri  <ii  s  i::ro  nominoti,  finché  il 
e  di  S.  Lorenio  a  Usiglianofnmoo  registra-  Pont.  Mirtino  IV  con  lime  del  saSt  de- 
le  nel  citologo  delle  cbieie  della  Dioc.  di  legò  otbltri  per  drcidere  colali  Terteme , 
Lucra  eompilato  nel  1 160.  liccome  rimilo  dal  lodo  1  tal  uopo  prooun- 
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continuare  I.  fabbrica  dj  ri»  intorni n-  CZZAN'Om  Val-di  Nic iole.  —  Terra,  gii 

viali  «I  a  prendere  la  direzione  del  coli».  Onl.  con  chie»  arciprelura  [SS.  Jacopo  e 

gio  nel  luogo  dello  la  fio  della  Sopita-  M.irlino)  ca|tìluoijn  di  Comunili,  nella 

io ,  di  quell'edirmo  clic  Tu  poi  ridallo  a  Ginr.  e  uirca  un  migl.  „  Icv.-icir.  di  Paci», 

trrraB1io  per  le  fiere  ed  ora  ad  uso  delle  Dioc.  nicdeiinu ,  già  di  Lucca  ,  Comp.  di 

RH.  Scuderie  (o/i'oi  mata,  helie  multi)  Firerne. 

edilizio  che  Niccolò  ila  lizzano  dulia™  Riiiedeiulli  faccia  meridionale  di  ini  pog. 

a  collegio  e  luogo  ili  studio  per  ì  poveri  gio  coperto  ili  ulivi  ebeilendni  dall'oriente 

•colliri.  di  P.acii  ver»  Baggiano  alio,  a  cavaliere 

Jla  al  ritorno  dall' tdlio  di  Coilmo  Po-  della  sieda  pollale  Lucchese,  donde  li  do- 

ire  itila  Pai,  ia ,  essendo  «ali  «pulsi  da  mina  urna  I.,  Valli-  .1,  Nuvole,  il  Val -,  l'Arno 


di  Agnolo  fra-    due  pacai, 
aolò  da  lizzano,  che  nel  1(06  fu      Ma  gli  ahilanlì  di  Uztann.l  pari  di  quelli 
■    idallarepuh-   di  Pevcia  e  di  allei  castelli  dell»  Val-di  Nie- 


l'all,  ,1  I  („  O, „.'...,  ,li  .  Slr  cDIC  lale  ili  Ij  ..  . 
dini  nocentini  nuiricolali  nell'Arlede'Her-  Unn  de' documenti  più  aolichi  rel.lito 
ca.Ulti  e  .lue  dei  prò..- dilori  della  indili,  alla  jK.ru  civile  di  lizzano  fu  dialo  all'  ai„ 
Ca.u  della  Sapiemn,  vn'eo-logU  alici  eoa-  nn  lìB*  nelIVe'.  Pwu,  quando  i  coniali 
soli  di  della  Arie  venire  .1]' elezione  Ji  allri  e  couiiclir ri  dei  pnixali  di  IWi» ,  di  Uzzi, 
due  n'O-vcdilori  In  luogo  dei  due  esiliali,  „„  ,  c  I,  V.vinaja  determinarono  i  eunli.ii 
mediante  un  allo  pub'  lieo  del.;  sett.  .  i.  ai,  delle  rapellivc  loro  comunità.— Allu  alrs- 
■critoncllac.ua  di  udienza  di  della  Arie,  po-  so  Art,  pertanto  rinvio  il  lelli.re,  dove  Im- 
pilo .li  S.  Cecilia,  furnnniurrog.li  in  loro  vera  caramellali  i  cumuli  di  Urlane,  in  un 
vree  Allorre  di  NicaBlò  Glierardini,  e  Bar-  corupromcHO  del  14  m»rcr,i.o8  fallo  in 
lido  di  Rarlnln.  —  [Au».  Diri.  Fu».  Carle  Luna  con  i  consoli  di  Prtcia  per  sia  bili  re 
dell  Arte  di  Calimata).  i  confini  de!  lerrilorio  comunicali  ve-  fra  quei 

Av.  --■  ' 
■elio, 
il  pri' 

bli.»  fiorenlin. ,  è  «ritlo  li  J  ollobre  del  volc  non  |.crvennero  in  |iolrre  dei  r  io.cn. 
,rjlS  e  corner..*  Ih  le  pergamene  del-  lini  .1.1  li),,  il' allora  in  poi  I.  roc- 
J'.i™A.Geo.de'Conlr.tlieiillenli  nel  Dipi,  ta  ,G  Una, io  ebbe  un  ■Marnino  ad  il 
Fior,  In  ordipe  a  quello  pertanto  Niccolò  un  palali  ebe  v-in.il."  il  Com.  di  Kireuie. 
di'  Giovanni  di' Cattivi  JT/izuio,  òlla.  IciCili  In  le  carie  dell'  Ardi.  Gea.  pev- 
rfi'nn  e  .neranle  fiorentina ,  antiarte  nel  venule  in  quello  Dipi.  Fior,  esistono  di- 
pesolo di  S.  Lucia  ile' . bugnoli  [ora  pa-  versi  alti  di  elezione  e  pollimi  preso  |>er 
lazzo  Capponi)  coi imii'o  •la-w.ii  i  /./  ne-  conici  della  Bep.  Fior,  dai  raslelluni  dell. 
riga  Coniai  arcrvercn™  di  Firenze  ,  a  rocca,  e  dai  poleila  dell»  Tura  Ji  titano. 
Dino  Perori,  ad  Aiuola  Accia/oli,  a  Fra  i  tanti  ne  eJletn  nnn  de'pih  anlichi, 
doti  «un'ino  Guadagni,  a  don  Ardilo  del  ifl  srllrmhre  iJJJ,  potili  ginmi  dopo. 
dell'Amelia,  e  a  Ina  Idoneo  Sacelli  tu-  la  cacciala  del  Dica  d'Alene,  qua  mio  dalla 

noaici  della  cafnhnb-  fi,„-nii,ia.rspo;r;  Si»  ■!■  .li  Fin  i.™  fi.  rlrflo  Ghibrrln  di 

qualmente  U  d.fanto  di  lai  franilo  Aa-  Ifcrio  Gliiherli  del  pnplo  di  S.  Mici»»-  in 
gelo  fra  Ì  molli  legali  nel  tuo  teilaminto  P.lclirllo  per  caslel'aiio  della  rocca  di  Ul- 
ordiaò,  che  li  tpenlc'tero  cento  fiorini  unn,  dove  «vera  preso  pouetjo  11  giamo  in- 
odoro nella  pittura  ilclln  frivola  della  cap.  n.inì  (17  itlleiabre)  il  nuovo  jolcsli  roci- 
pella  maggiore  dì  tletla  china  porr,  di  ver  Cono  Boslicci ,  entrambi  eitladiili  fio- 
S  Lucia  de' «agnoli ,  e  u  attignane™  renllni.  Hocò  l'alio  di  el ninne  icr  Baldo 
in  ilnle  per  la  cltieta  mtdciimn  mille  fin.  Hi  ('.'.,  !.  a" .t^tclinw.  -w  he.-  ,■  ii.ilari.  — 
riaidei  Luoghi  di  Munte  al  frullo  del  (  [A. cu.  Dire  Fio..  Cariceli.) 
per  eefl(o,  diehiurtnJo  patroni  dì  delia  Non  è  perù  da  co.il.in.lrni  questa  Terra 
china  ,rIo  rVicco/ò fratelli;  e  dopo  lui  le  di  Y.,|..|,-N,r-,',.  r.il  i.a.li-llo  .li  Uzzano  dol 
figlie  ed  eredi  di  -litta  Ansilo,  quindi  il  Caicnliuo,  dove  .11  quel  icmjio  nii^K-sirao  il 

PFi"7nu'ecc'e''c.  "  ""'  '*  '  '  '  ^\ì'!vl',Z"ZJ  'm<"\'À*1,  ■  Sm'.oIc 

La|arr  di  S.  Martino.  Uiuuooel  t813  apt^lta  uu'alln  scrii I un  dell»  pro.rni-iizi 

coniava  1S6  individui.  quando  i  ignori  Olio  eomeri.luri  delle 


nel  Il  maggi»  [15f>  l-i--  ■  ■  niellimi  nuli, 
r.™  .Il  Vell.m.,  e  nel  1161  in  quella  del 
Crai.  Ji  Suoi  nel  Cavillino,  meulte  nel  il63 
col  filo  1  trinili  xc  gin  fu  mutilano  nella  Teira 
di  5.  Marina  M,>mr.  — .loe.e.'l.) 

Neil-Miao  poi  il»  in  coi  Z.iiobi  Ricci 

MOr/MEirO  Mia  Popola, 


dì  Lacca»  Milo  Li  [lieve  ,  ora  e.illetlr.ik'  ,  ili 

Peseta ,  ibi  Ih  quale  dipendeva  miche  il  |w- 
pol  1  di  S.  Barlulomraen  alla  Catta  i,iel- 
lm.lt  alfa  Coniiinill  di  Maina. 


guniti.  —  Il  territorio  co-  I 
i  quali  sono  presi  di  coni  ' 


Nel  il 


a  eoa 


a  Ui 


m.im.tu; 


imponi  hi  te. 
11  temlorlo  di  qn«ls  Comunità  è  for- 
milo <li  una  Il  ri  stili  .nona  non  meno  di 
»et(e  mìe-Ma  t  11  rei  La  dom  meno  ,  doie  un 
imo  1  dote  nn  miiL  o  poco  più.  la  por- 
tone più  larga  è  fm  il  capoluogo  e  la  alraJa 
poslale  di  Lucca,  menile  la  più  alreHLa  Iro- 
nie' [inno  il  P.mlt  Umiliti'-  'un?'  l.i  ilr.i- 
da  regia  Tratta  dilli  f"l  ■Ji'-Tir.W,. 

Confina  con  (  Conninilà  i  dirimpello  a 
le»,  hi  di  fronle  il  terrili.rifl  coiiinnil.liro 
del  Bordo  a  Onerano  1  pailirc  -lai  rio  ili 
Sarico  ni  monle  di  Pernia  lino  ni  fasi,  .li 
SiMU  nella  pianura  della  Val-.li-Nir.-ole, 
e  mercè  lo  iteuo  {odo  fronteggia  per  un 


H lenirà  quello  ili  Poe 
della  Coni,  ili  Diasi 
ia  di  dell»  Vili,  in  me 


T,.iJ.rs,i.t,:I/.,I- 


;•  qmtc  vieni:  da 
lanino  «Illa  Pt. 


Squarciahoctniii ,  e  die  Jajeiano  « 
sài  ivagfiorc.  Li  qml  numa  11.1  le  «11.  i.u- 
umiiilli  riiii.ml.inii  jwr  ini  Ini"  di  "li-I.  fin- 
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I)ZZO(P/ftiW„  tal.uli,  auzzo  «ti. 

Valle  Ji-J  I  '  (  Imbruni'  pUl.ijfse.  —  Contraila 
che  )n  lidio  il  vocabolo  ad  una  eh,  [are. 
(S.  Lorenzo  j  Limi  n.-l  pivieri  'li  A\itr.i-n  fi- 
na. Coni,  ili  l'orli,  al  Borgo,  Giur.  Dioc. 
e  circi  5  migl.  a  Kit  di  Pisloja  ,  Camp,  di 

llisicdc  in  monte  plesso  le  sortemi  del 
immicello  Brano ,  il  quale  di  il  ino  nome 
ad  uria  vallccola. 

Fu  rapii»  collii  in  tlttoft/ltìo)  davanti 
alla  chiesa  di  S.  Lorenio  un  irrumenlo 
del  ni  ollolirc  imj  rtiilenle  fra  le  carie 
dell'  Opera  di  S.  Jacopo  di  Pislnj  i. 

Raniraenla  pure  lo  slesso  luogo  di  Uno 
una  caria  del  i  febbmjo  l»"5  fra  quelle  del 
capitolo  della  CJllrdrale  di  l'ÌJtoja  ,  ora  nel- 


l'arci. Dipi.  Fior.,  nel  quale  Irallaii  .Iti 
fillo  di  un  polo  di  terra  posto  nel  diilrclln 
parrocchiale  di  l'ito,  o  ìtauo, 

Ij  [Lirr.  di  S.  Lorenzo  a  Uno  nel  i83J 
contala  45 1  ibi!. 

izzo  ■limici-;  ,>  ..-n..  v  .1,-irn,.,- 

lirnne  pisliijc.w.  —  A|>pd'.isi  In  Crea  rr  l'i- 
lo unti  .Iti  .archi  dell'  IpflCMl-iuil  pistf.ji'SI! 
fra  la  «.Ircela. della  Brani  Irihul.ir.a  .1,1- 
f  Ombrane  e  quella  dilla  Lhmnlra  che 
porla  le  me  acque  nel  fi.  Heno  ili  Bologna. 
Da  qiinln  Tarco  io  suppongo  che  passasse 
una  vecchia  strada  pednnalc.  Insinché  inque- 

dellti  di  Brani  ,  il  mi  triture  unisti  ni 
nn.In  plslujcie  nell'aprile  del  l3i3.  —  [P. 
aiDBUu,  Anrcdoi.  Filar,] 


V 


ViCCHEBECCI*  nel  Val-d'Arno  in- 
penare.  —  Contrada  che  1»  dalo  il  .oca. 
■Solo  ad  un  borra  inllu.-nlo  nell'Arno  fra 

Snii.llinv.nn'i  .  I ' i  -  e  i„]  una  eh.  parr. 

(S.  S., (valore)  ti-l  piviere  .il  S.  Pancrazio  a 
Gii.if  li-i,  Cui.  (li, ir.  c  circa  due  migl.  a 
|»n.  di  Snn-G.ov.nni ,  Dioc,  di  Fienile, 
drap,  di  Areno. 

Ktiic.le  in  i'i'r'^i  i  lungo  In  strada  rolnbi- 

.(elio  ilei  Porcellino  per  guidare  a  Ville- 
reccia, a  S.  Donalo  di  Catlelnuovo,  ecc. 

muntilo  il  i  per  li',  r..me  li,  diciiian  ira  gli 
■Uri  un  documento  dell'  8  genn.  uh  Ira 
le  cane  della  Badia  ,11  Pugnano,  ora  nel- 
VArch.  Dipi.  Fior.  —  Vrà.  Pucasiio 

La  «are.  di  S,  Salvatore  a  Vacchereccia 
nel  iSIlnmliri  104  abil. 

VACUILE,  .1  VACUIU  urlla  Valle  .lei 
Stridilo.  —  V1ll.1l.  [,np.|.r.i.i  e  ipic.:ii.lala  eim 

eh.  pare.  (S.  Lorena)  cui  Fu  annesso  il 
popolo  .li  S.  Sili.!".,  a  rarefili,  nel  pir- 
li.:,;, il.-l  ('.Indie.-.  I/1.1..  Giur.  bioe.cDuc, 
di  Lucca,  dalla  qual  cillà  Vaccoli  Untasi 

Ristale  alte  falde  orienlalì  del  Molile 
Filano,  poco  lungi  dalle  amiche  care  ili 


occasione  nel  serrilo  VI  a.l  ira  loltnne  mi- 
ine..!»  npir.iiti  da  Dio  per  inlercessioue  del 
vescovo  S.  Fre-liano. 

In  legnilo  si  irovano  ricordi  .Iella  con- 
traila di  Vacculi  in  una  membrana  dell' 
anno  ;ij  raislrnle  nell'afri-*.  Ardo,  itic- 
eli, vi  l.livirncnleail  un  lr>d.i|  intuititi  in 

favore  del  Vesc.  di  Lucca,  il  quale  recla- 
mava alcuni  beni  della  sua  mensi  vescovile 

Non  poche  ali»  pergamene  dello  stesso 
Arci:  Arci.:  .nli-rioi-i  .il  mille,  furono  pub- 
blicale nelle  Mrmniie  Inrtliesi  piii  volle  ci- 
mi.-, 111  Ile  .p       si  ..Ntiiiienl.  oleata  villa» 

di  Farceli,  Tali  Nili"  quelle  del  14  agosto 
BaS, dell'  83;,  r  B71  ,  del  4  ollobre  9  15, 
e  del  a4  ilircinhic  gii,  ecc. 

Piit  lardi  dal  Vili,  o  Casi,  di  roccoli 

l'i  appellò  dei  nohili  di  Vaccoli. 

Il  l'.Cianelli,  nel  Voi.  Ili  ,\.,\W  ìl.iiioric 
sopra  Indicale,  all'  incisione  .li  discorrere 
io  quelle  de' rouli  rimili,  .1  iaW,„wi,  del 
ter.itriri.i  li.ecl.cse.  desìi  in.  .111  Art.  ai  Lain- 
li;i.,ti  di  ''dreni;  e  del  vicino  ora  diil.ullo 
ca.li-ll.lli.  .11  CtiInt';-.o  ,  citando  fi  a  gli  al- 
ili un  iilriiojvnlo  del  r»4o  relativo  alla 
fondai™- del  Mimi,  iti  S.  Pania  leone  sul 
MonlePisauo,  la  cui  chiesa  tu  siala  edi- 
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ficaia  due  inni  primi  dai  sipnnri  di  Vari  idi  sopii  le  salae  paludi  di  l'oda ,  propenderò 

miti  di  Camildolì.  [la  quello  e  d  Altri  i-  drlto  opSi  la  mia**,  («sta  a  pie  del  pog^ 

llrumcnli  ili  pubblicali  :.|.|.jrisc.'  1  .  disc-n-  l"'>  di  IW-iiaiio  uri  |.ossesjÌdel  5ìj.  Sai. 

.Imi.  ilei  nubili  di  Vaccaie,  o  rWi.  iriii,  di  cui  tbtr!  in  dono  il  ■'.^ÌIId  di  uq 

Anche  la  ellicsa  ili  S.  Lorrom  .  Vii -coli  %u',n..jn  i.i  cui  crino  scolpite  le  parole, 

perciò  il  Clintlli  n'el  din  la  serie  di  quei  Puff.  Anioni  Tari mni-Tu.ie Ili  e  uaper'o 

appellato  Cuniiio,  flplio  ili  .Siirin.iii.lu  rhe  l'ivus.  —  ■Mutilili  Htl'.e  Acque  di  Man- 
ia padre  di  altro  Siiemondo,  il  quale  Cu-  rotolo  del  Pcefpredrtto  pag.  ti  in  noia), 
nerado  allivellò  in  detto  inno  li  ma  por-  Il  di  lui  a>°  Gio.  Turgioni. Torniti  nei 
zinne  dclli  chiesa  di  S.  Lorrnio  a  Cucco/i,  woi  Viaggi  dinle  una  riusi*  Idra  del  porto 
o  Vacceli,  di  Vada,  .Indillo  :  che'  In  aita  liofila  di- 
II  castello  di  Vacceli,  n  «condì  dell'in-  pende  da  due  sterile,  una  delle  quii  deoo- 
nalista  Tolomroeo  da  Luco),  o  piultoilo  il  mi  .'ala  ■*«/  di  ^rlro,  è  quella  che  propria- 

delloann»  ilijjl.  di  Coccole  nisia  di  Ce-  the  il  ino  infreno  Daminosi  "ile  /"pren- 


di n 


ffemftrs». .  i-* .  »-  '"«""""  ***  "*""''  ■'"  '•«•■ 

coli  nel  r83a  coniava  un  «bit.  Affli  Art.  LlTroaiu  Tosc.mi,  Glosserò, 

VARA  {Vada  Volalerrana).  —  Porlo  e  Snono  (Piani»  nfl  I"  detlu:  che  la  cala 

celere  i  legni  di  turno  bordo  in  una  inse-  li  niauteneva  imio'J  quali  a  un  dìprnso 
naturi  del  mare  Invano  difesa  da  una  torre  cnm'i  ra  al  tempo  di  Ruli'in  Nucnaliino, 
armala  per  guardia  del  porlo,  fra  la  foce  del  dal  quale  fu  .Incrino  il  difficile  intruso  lo- 
fi. Fine  c  quelli  del  li.  Creiti*,  il  cui  |,.n-»e  diedi,  lin  i  .l'alien  ila  due  anlenne  che  li 
ebbe  una  pare,  rilehana  (SS   Gin.  e  Panlo)  praticavano  culli,  alla  mi  ini  bucatura  : 

sr       • *» — •  »-/-«■•  *«  «-  -»- — 

Qursln  pnrio  ccl.-l.ratn  da  Citrronr,  ila  Se  ilnrsi  yrnl.ic  :i.le  alla  Tavola  di  [Vii. 
Plìnio  e  di  Ridillo  Surnaiiano  appcllaliisi  llnp.tr,  ed  all' Il  inerario  .li  Aninnino,  è  ,1, 
finn  d'allora  Vaia ,  farce  a  capinne  della  credere  che  passane  da  Fa  ta  finn  dai  lem- 
tua  pnsiiionc  paluilrc,  c  foia  Volutemi-  pi  dell*  Rcu.  loraana  la  il  rada  consolare  Au- 
la ,  per  la  rapinne  che  mi  Irmpi  della  re-  relia  minta,  dell»  poi  Emilia  di  Scotica, 
pabblie»  romana  doveva  essere  compreso  fin  bè  b  Tarati  PruLiageriiiui  lepna  costi 
nel  cnnlado  volterrani!,  il  qu.lc  prutnliil-  una  inumimi:  ili  quella  via.  —  Ved.  Via 
mente  «le ndevasi  da  q  orato  lato  sino  li  Ru-  tanni  ni  Scasilo. 

micelio  che  porta  tntlom  il  nnme  di  Fine.  Non  li  sa,  di. ò  col  Targioni,  quando  per 

—  Ved.  À-Fin>.  la  prima  lolla  /'adn  fosse  compresa  nel  ier- 

h\VArt,  poi  disino  Cmcihj  (P"rl.u  di)  ritnrin  pisano,  cninecehè  non  lascia  alcun 

rammentandomi  ilcll.i  desì  i ilici ir  l'ali. i  vi-r-  dnlitiiu,  clic  le  saline  iiislinero  nel  lillo- 

«D  il  (i5  0  ilo  dal  consolare  C.  R.ililio  Nu-  ride  di  Vaila  l'asserln  di  Rutilio  Numaliat» 

mariano  nel  suo  Itinerario  marittimo  do-  eh-  le  rammentò.  Che  esse  poi  conliliual- 

po  essere  sbarcato  a  Vada  per  passare  una  Sem  anche  nei  secoli  Innpnlmrdiri,  ne  fanno 

notte  nella  villa  suddetta,  dicendola  situala  prora  varie  membrane  degli  Arti.  Arci*. 
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780  foni]. -0,10 
Calci,  donarono 

pjrlr  Jfl'.  iaiinc  col  pidrontiìo  della  c'iie-  /noto  di  PWa  e 

io             Giovanni  e  Padodi  t'adii.  La  all'epoca  un»  oont-alidava  lultoeiò  il  Pont, 

qualshioaliofuì  qualificala  (l'ehaua  in  un  Inu.wenio  II  quando  nccordè  agli  arciie- 

alio  pubblico  dall'Ann  Arriv.  Ji  Pia  del  tcuvi  di  Kb  il  f.iusH""»lo  della  pìete. 

16  aprile  io(3fMi-D  all' ..ir,,  t,  -li  ..leni  cVSS.  Giovanni  e.  Paolo  di  Vada, 

beni  filli  alla  chiesa  di  S.  .Votine  S.  pu.'-  Arroce  a  ciò  qualmente  poco  infumi  (i« 

Wco  n  Voi-,',  ali»  die  Ci  rofalo  in  loco  ef  jetlembrc  11 36  idoli  Rolando  abate  del 

jimhut  Vada  prnpe  acirsìa  ri  pltit  .1.  Moti,  di  S.  Filici  a  Vada  aveva  Vendola  ad 

Jo&anair.—  [Ncut.  Aia;*;.  Hrd.  Atti  Ubcrlo  arciiejcovo  di  Pija  per  la  sua  menta 

1".  ///.)  una  lem  pnrle  di  lerrenl  che  il  tuo  Mon. 

S  no  da  quella  remnla  eia  naia  per-  pourdria  in  Fin. 

tanto  che  i  Filarli  «tendessero  la  loro  più-  H,l  1  1  77  i  due  fratelli  conte  Gherardo  * 

riaditioiie  polii  iva  ed  ecclesia  il  ice  anebe  a  ionie  Rao'"  ri  del  Tu  ali™  conle  Gherardo, 

Vada,  per  cui  il  Gli.  col  suo  porto  d'  al  itnmlo  in  Vada  nel  capilolo  di  dello  raona- 

lora  in  poi  lo  triname  in  potere  di  quella  itero,  fecero  dono  al  medesimo  di  1*  p™ 

Repubblica  ,  la  quale  liei  M»S  (tee  fori.fi-  di  terre  polli  ne!  dilliello  e  pi  ti.  re  di  Rosi- 

carlo,  e  cinperlodi  mura.  Il  piacilo  t  fo-  «nano  ,  e  Minatamente  nel  boien  denomi- 

0V0  dolio  si ei»  porlo  fu  donalo  ilall'Inlp.  nalo  Cucchiti. 

Corrado  II  a  Balduina  prima  aiciveiroio  di  Dipoi  donna  Erminia  conicità  rooclie  del 

Pìb  con  diploma  del  .9  lilgl.  Ti3g.  predcllnC.  Ri.nieri,d»l  suocaitetlndi  Man. 

Ha  nei  «culi  p.Kle.iori  al  mille  molle  laeuJaja,  e  donna  A.lrlai.a  moglie  del  C. 

earie  rei. li  ve  alla  Ridia  ili  S.  Felice  a  Vada  Ghermita  sopra  nominalo,  stando  nel  Cnt. 

da  luna  Ha  diafana  esistono  nell'are*,  di  Guarititene,  conlèrniarono  la  itesu  do- 

n.pi.  F;,.r.  fra  e  .lolle  n.iin.cl.c  ili  S.  narlone. 

Paolo  all'Orlo  di  P.sa  ,  cui  quel  imm  illerò  Con  islnimenlo  poi  del  s5  ginpin  1190 

con  i  ma.  beni  Cu  ammentaio.  don  Benedetto  abate  del  Mon.  HessadiVaJ» 

Gimwchesi  timinn  delle  elwinuì  di  aliali  a|j(nò  un  pfiao  di  terra  della  tua  Radia  li- 
dei  Mon.  di  S.  Felire  .  Vada  fatte  lino  del  tualo  nei  confini  di  V.d.  e  Rosicano. 
io3o,  ourc  le  Carle  di  quella  proienitnta  Anche  nel  1  luglio  del  tao6  rìnn  Barane 
noti  sono  più  anlichl  drl  Joinaspio  1040.  abile  del  Mon.  predello  li  ohhlijata  pa- 

É  mi  isirnm.nlo  rojfaio  nei  mulini  di  pre  alla  menu  areivesemile  di  Fin  Pan. 

CWs/.oo (Gasici mimo  ilcll.i  «in  fiui  tia)  nuo  censo  dì  14  rfetwri  nitori  di  moneta 

eoi  quale  .Ine  fralelli  «eoderOOO  al  prole  piuma  per  1'  mo  delle  acque  del  Home  FÌM, 

Andrea  un  ,-tzo  di  terra  con  villa  c  caae  a  pjrlire  ,1,11,  sommili,  rW  hotco  di  Rosi- 

annette  polle  nel  loro  Cue-el  di  Vada.  guano  sino  al  mare.  —  ftd,  Unimmo. 

In  quanto  alla  storia  politica  lo  cronache  Ma  non  era  ancora  a  ramni"  il  secolo  XI  II 

pisane  riportano  all'anno  [079,  o  losB,  che  il  Mon.  di  S,  Felice  a  Vada  era  ridono 

una  vìsita  ostile  falla ,  sebbene  senta  sue  al  solo  abate  e  ad  un  monaco,  linearne  lo 

cesto,  da  una  Dotta  eenoiesc  al  Porlo  di  manifesta  nn  rogilodel  imi, eoi  quale  don 

Vada;  ma  ciò  che  non  riesci  loro  nrl  10-9  Ululit  i,       I-  ,11  S.  Felice  a  Vada  col  con- 

ucraddc  in  una  seconda  comparsa  falla  nel  jento  di  Ramerà  unico  monaco ,  che  «i- 

1116  da  alila  n.rtliglia  genovese,  quando  lina  in  quel  monastero  e  dei  tomoli  di 

»"  imjiadmiil  di  Vada,  che  sembra  ritenesse  l'adi  .  .iliinò  li  roda  di  un  mulino  posto 

Ino  al  noi.  epoca  in  cui  essendo  slato  ri-  presso  il  porne  Ji  Fine, 

pr.so  dai  Pisani  il  porlo  di  Vada  ,  quel  Co-  Nel  1  a;  4  vertendo  controversia  fra  l'abn- 

niuue  deliberò  di  farlo  .saltare  e  foitiikare.  te  del  Mon.  di  S.  Felice  a  Vaila  ed  il  pie-. 
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deWalfredofondatoredelMon.      VAGLI  SOPRI.  —  la  parr.  di  Fagli 

■  membrane  di  quel  secolo  del-  Tamburi  ,  «I  è  tino  de'  parsi  più  rinati 
l>  poslo  alla  deslr*  del  Set- 
ligl.aroaealr.diCastelnuoro, 
.  di  Camporgiano.  Il  mi  po- 


padulioe  mhf  di  Vada.,  temoli  una  gioita  a  più  aperture,  mollo  pro- 
Vi.  DO  .  GKLLO  nella  tallrcola  del  Ca-  fon. la,  nella  quale  si  annidano  e<l  escono  • 
ma/art.  —  Fed.  Gino  n  Cmwoia.  «orme  i  gracchi,  anecia  di  pinoli  corri. 

VADO  [S.  MARTINO  i)  nel  Val-d'ArrK)  In  Taej;  li  addita  tuttora  la  ca» 
cawntinc*..  -  Pic«r  antica  gii  della  iti  S.  dove  nacque  il  medico  filc.5c.lrc  Jimr.»  Jij. 
Melino  Terlinula,  cui  fu  annesso  il  pò-  moni  ebe  nel  «colo  XVI  abbraccio  la  Ri- 
pulii .li  S.  Niccolò  a  Fa'la.  ferma  prima  di  Gallino,  poi  di  Lutero,  per 

Troiai!  iulla  ripa  liiliilra  del  lorr.  Sa-  cui  fu  acomonicln, 

lana,  diri  m  pel  lo  al  Casi.  S.  Niccoli  ed  alla  La  parr.  di  S.  Lorenina  Fagli  saprà  nel 

runoel'alira'^n^cómpr'rii,  nella'corn.  '"vaGLI  SOTTO.  —  Dinante  quasi  di» 
di  Castel  S.  Niccolò,  Ginr.  di  Pomi,  Dino,  alata  ed  in  luogo  più  hasin  mnil  il  Til- 
di Fiesole,  Girap.  Aretino.  —  Frd.  Curar,  leggio  di  fagli  tarla  capoluogo  di  Comu- 
S.  Nicchiò  e  Sminine!  Val-d'Arno  rasrnli-  nita,  la  coi  pnrrocchis  ili  S.  Retalo  confina 
nese,  cui  1!  può  aggiungere,  che  anche  co,  >  (-ree.  con  quella  di  Coreggine  ,  a  lev.  e 
•I)  (libero  padronanza  fino  rial  secolo  XI  tele,  con  l'allea  di  Caprìahia,  a  ostro  con 
iilnii-io-  ;.,.,ii  (iiù.li.  Iitii.ichò  il  crini,.  <;„i-  la  cura  iì'/joJo  .Sc-nln  e  la  eresia  dell'Alpe 
do  del  fu  C.  Tegrìmu  «lamio  in  Slrumi,  di  Peana  di  Sambra  nei  confini  del  lerri- 
nel  mano  del  1059,  donò  alla  hadia  di  S.  Iorio  di  Seranena  compreso  nel  Granduca- 
Fedele  a  Strumi  le  decime  ilei  beni  domi-  lodi  Toscana,  a  pon,  con  Fagli  /opro,  ed 
nicili  che  possederà  nel  Casentino,  fra  i  a  teli,  con  il  popolo  di  Ragein. 

t[tlali  e  rammentala  una  corte  in  Vado   Nel  territorio  ili  Fagli  lolla  tm tinsi  a 

(Cuna,  Canlinutoìone  de'  March,  di  Tb-  coniano  della  calcarea  m.rmorea  masseolìo- 

icooo  del  Cap.  della  Rena.)  litiche,  fra  le  qoalicsisledel  solfurodi  rame 

la  parr.  ilella  olerò  di  S.  Martino  •  Vi-  non  di  rado  mineraliualo  insieme  al  ferro 

do  rei  iniì  coniata  90;  abit.  aoTforoio. 

VAGLI  di  GARFAGNiNÀ  nella  Valle  in-  la  popolarionr  di  Fagli  ,01:0  nel  1 BJ* 

perioredel  Sprchio.         Due  TÌllaptii  omo-  ascenderà  a  000  individui. 

nini  l  Fagli  scpra.t  Fagli  lotto)  danno  Fsnnn  parie  della  alma  Comunità,  oltre  i 

il  titolo  ad  una  Comunità,  di  cui  6  capo-  due  popoli  testé  indicali  quelli  di  Arni 

luogo  il  Vili,  di  Fagli  IMIC  terso  il  Martallillimo  e  1'  allro  di  Saggio 

Esistono  entrambi  i  paeselli  nel  fianco  situalo  piò  in  basso, 

orientile  dell'Alpe  Apuana,  della  la  Tarn-  Colesti  quattro  popoli  nel"i83a  coniata- 

bara,  lungo  la  strada  tracciala  su  qui  i!'  Al-  n-i  liilri  .r.-i-iin-  irjiig  iniìiviilui.  r-i<:^: 

pe  fra  Caslelnuovo  e  Malia -Ducale  nel  secolo  |,  Arni  (S.  Mara,  aerila)  .  Alti.  N.°  un 

passalo  per  ordine  di  Ercole  111  Duca  di  a.  Raggia  (S,  Barlolnmmro)  ...  a  3a5 

Modena.—  Tanlo  1'  uno  come  l'aHro  «I-  3.  Fagli  tapra  (S.  Lorauo)  .  .  .  ■  6tS 

laggio  conta  la  Ina  chiesa  parrocchiale  (S.  4.  Fagli  lotio  (S.  Regolo]  .....  809 

Lorrnio  «  Fagli  lapra  e  5.  Regolo  a  Fa-  T»T,,.              Jl.ii  T"T77a" 

fili  ,„t,#  gii  filiali  della  piate  di  Piata,  Ab,L  'UU9 

mila  Dior,  di  Limi-Sana na, ora  solloquel-      VAGLIA (**oJZealin  Vnl-iii-Sieve  Bor. 

la  di  Massa-Ducale,  Ginr.  di  Caraporgiano,  gocon  chiesa  plehana  (S.  Pietro),  cui  fnmno 

Due.  di  Modena.  annessi  più  po|roli.  l!  capoluogo  di  Comu- 
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nìl.ì,  nella  G-inr.  di  Scarperia,  Dice,  e  Coup. 
di  Fi  reme. 

AHratena  il  borgo  iti  Vaglia  la  il  rada  po- 
llale Boi ngnrae  fri  il  lorr.  Carta  che  gli  : 


Uno  dei  ricoidi  più  mimi  mimivi  ,i  Va- 
glia ci  «1  ino  piviere  è  nella  caria  di  fon- 
daiii.nedel  Mon.  di  5.  Minalo  a]  Manie 
Krilla  nel'- «orile  del  ioa(  di  Ildebrando 


Vaglia  nel  «colo  XIII  er 
dllK,  date  a 
oii  di  Fi.enu 

■igli  dal  Lami  nei  jooi  J/bmi, 
Vur.  (Ih  pag.  1S1  a  i"  " 
sermoni  del  Mugelh 
Illa  cura  dclli  pie 


Bui. 
Brocchi  nella  ani 

di  Vaglia  fi 
»  seguetili; 

r.-  a-  drlla  eli. 

,a  pari- 


l'Imp.  Corrado  Mire 


■i  polli  neri  piviere  di  S.  P.tlro  a 
VaSli..       fti.  Cucmuia). 

Anche  nell'ano, li  CidviioiK  .lei  Man. 
di  S.  Pier  Maggioro  di  Tirerà*  rogalo  In, 
frbh.  del  roStì  {aite  fior.)  la  «1-  fendalricc 
dorma  Giili  del  fu  Ridolfo,  vedova  di  Alio 
di  Fugano,  fra  i  molli  lienl  >be  assegno  allo 
buotc  rtcluae  fulvi  uia  qo-rla  parie  della, 
tua  carie .  castello  e  chi™  di  S.  Aad-ea  a 
Filtra  Hemu/o  cempma  nel  pieitit  di  S. 
Pietro  a  raglia.—  Ved.  Pimi  M.mu. 

Che  però  la  pine  di  Vaglia  fosse  mollo 
più  aulica  lo  dichiarami  varj  priiilegj  del 
capilolo  fiorenlioo.  nei  quali  è  diala  la 
corle  della  del  Zaffi  pula  nel  piviere  di 
S.  Pietro  a  Paglia  ,  che  fu  id  tuo  donala 
con  le  ine  perlinenae  dal  ihcoio  S  cbelmo; 
avvegnaché  coltilo  vescovo  sedè  nella  caile- 
dru  fiotenlinu  dal  966  al  0.80. 

Il  Cui.  poi  di  Vaili*  (  follia  o  Vallta-) 
nella  giudicarla  fior,  i  specificalo  in  una 


iliauo  ,  l.  iti  popolo  dalla  Mainila  ci i pia 
li  S.  Andrea  a  Pietra  Ncoiala,  U  au-le 
ra  illusi»  pur' eua  Julia  delira  dcll.i  C'ar ;a 
iella  simili  clif  ili  VjbI.ii  ."iiduce  a  Buoii- 
oiauo;  5.  f.ualnicnle'la  chiesa  di  S.  Mur- 
ino a  Pitali,  da  lungo  icona  distraila) 
oda  j.n.stra  del  lorr.  Carta  circi  un  mi. 

Le  chicle  pare,  al  mal  meni  rudenti  sdito 
1  pievanali  Valsone  ire;,. S.An.li-™ 
Cereri»  Maggio  cu.  V  u-ssn  d.S.Gì,,- 


ia  de'Prlncipi  Coriini  che  ili  jioisiedoQO 


Dniti;oa  tv  Ci 


DigncEd  a*  Google 


Digiuna*  B*  Cookie 


VAIA 


foUiH  buia  Cium.  — On.  di- 


lunari.  —  Ftd.  .Aaron,  Comunità, 

Vmkjiio  or  GjtitcjfB  nella  V,lle  del 

Secchio  Cu.  the  fu  nel  popolo  di  Trep- 

pipiiiw,  Cnia.  e  Giur.  diGalIkjno,  Dice,  e 
Due.  di  Lata. 

VAGLIATO,  o  VALLANO  in  V«]-di-Ce- 
cim.  —  Fri.  Bore.  Sn.1»  e  Mnar.-Cv- 
muodi  V» Minimi. 

r*eu**o,  o  r*mm  di  Corw» 
o:  —  Fed.  G^r-r.*™  nella  Valle  dtll*  Om- 
brane une». 

VAGLIE,  o  VAGLI  di  Cartona  in  Val- 
Tibcrin.,.  —  Villal»  con  eh.  parr.  (S.  Cri- 
Sl.iii.nfi)  ,„■!  distretto  di  MnnKpn.i,  Con.. 


I*  pur.  di  S.  CriitoÈmo  ■  faglie  ne] 
■  B33  rnnla<a  149  ahi!. 

V  A  J  ALLA  h  ANGHIAtU.  —  Fri.  Vi- 

F Mirti  nel  Val-iTAmo  inprricrt.  — 
Cnj.  distrailo  dorè  fu  un»  eliiria  lolla  il 

Com.  eGinr.  di  Terra  mi  in,  Dioc.  eComp. 
ili  Armo.  —  Fri.  Ontnn. 

VAJANA  ni  SORATO  nela  Val -diPa  glia. 
—  Piccolo  lorr.  che  scende  .lai  Fianco  .0- 
little  del  Monte  VilOHO,  a  sell.  di  lincilo 
dell'  Elmo  per  mota™  nel  lorr.  Fiume  e  di 
la  nelh  l'olii. —  Fri.  Suino,  Cornami». 

VAJANO,  ori  LIVIANO  nel  Val-d'  Ar- 
no inr.riorc.  _  Fri.  La.u.™,  t  Viitmo. 

V.UANO  nelli  Ville  del  Biieni».— Bor- 
go con  china  prioria  contigua  all'  antica 
Badia  de"  Val  Toni  bri»!  ni,  «olio  il  (itolo  di  S. 

di  Cmi,  nel  piriere  di  1Mb ,  Con.  urte. 


VAIA  (123 

eeirra  1  mipl.  ■  ML.  di  Prrto.  Mot.  di 

Piitoja,  Comp.  di  Firenn. 

Colcslo  borpo  è  allrarcrsaln  dilli  lindi 

provi  ri  ri.  I  ce!  ,1  ri  ninni»  la  sponda  ueDtlidl-1 

Biseniio  jinn  al  Menatale  di  Vernio. 
Olire  quanto  Cu  dello  all'A-I.  Braik  ni 

Viuno  affi  ungerò  qui,  essere  coletto  borpo 

popolato  da  genie  indurinola,  eia  nel  la> 

rorare  le  terre  tome  in  nitri  mestieri. 
È  compicci  in  gran  parte  ne]  popolo  di 

Vaiano  la  (enula  della  tuia  Vnj  di  Pento  ile- 
Li  riarr.  di  S.  Saldatore  ■  Vajann  rwl 

i8)J  noverava  3(1  abilami. 
FjytHB  (Pur*  ut  S.  bucina  *)  Ar\u 

ambe  mOtrUfw  nella  Val-li-ffirrolc.  — . 

elicle  a  MoMe-Vrllolini ,  eia  ma  liliale, 
Cnm.  e  Gior.  delle  Due  Ttrrt  di  Fnldì- 
jriVwwV,  *i  di  Mnn111mn1.no  e  Moi.hr 
'  Vellolini  ,  Ghir.  di  Ptst'ia  ,  una  rulla  di 
Lucca  ,  Camp,  di  Fimlie. 

ni^l^'lol'hsra/lella  pie«  n  raion». 


Il  seconda  allo  strillo  li  1  i  di  detto  me- 
le riferisce  al  livello  f.tlo  dallo  «esso  pil- 
lano di  S.  1/yrmvnCrrbajainloeoFa/a- 
no  a  fa.orc  di  Gnlttfredo,  di  latte  le  posses- 
si n  ni,  chiese,  edifitj  ecc.  'spettinili  a  quella 
piere,iia  di  beni  dominicali ,  qnanlo  di 
beni  mattariii,  aidionaliri ,  0  -tributar/  ; 
accordando  tntto  ciò  per  l'nnnuo  cenro  ili 
alto  idilli  l'anno,  con  f  nhhlipo  peraltro  al 
flllaario  di  dire  uffiiiirc  la  detti  pine. 

Umilmente  con  allro  irirnmeirlo  dello 
situo  piorno,  mese  ed  almo,  ropilo  tome  i 
due  precedenti  in  Iucca,  Il  pittino  medeii- 
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ino  allivello  all' alTilhia  rio  inno  Gotiifri-lo  Traimi  perno  1.  rifu  destra  del  fi.  Sirio 

1*  dreimc  che  doveiano  alla  Ma  pieNegli  ua-  circondalo  da  Iti.  a  cullo  e  pon.  d'I  Iri- 

mini  delle  tille  ad  essa  lottile;  cioè  di  rilorio  Pontificio.—  Fri.  Son.no. 

Fa/am.Cerbaia,  Werii(jm>flo(f.Monium-  la.  parr.  di  S.  Maria  a  Castelnuovo  di 

pipare  in  Lucci  .«t  mino  <lrl  rappresei]-    "Iorio  pr  Iiic.il,-  -ili  f.i  abit. 

Unii,  o  minimo  dui  filmarlo  pmlelto,  Fan-  VAI  .BONA  ,  o  VA1.HU0NA.  —  A  "rie 

uuo  !  ri  buio  ili  lette  soldi  d'argento,  rimira,!,  in  To»an.i  Ih  dalo  il  .embolo  di 

«ubilo  che  debba  riferite  a  cole»»  peli  fa/boa.  Tuie  (il  Li  f  albana  b  1'  Eresio  ili 

di  Vajano  un  alleo  iilrumenlo  luccbcse  del  ^n/cona  in  Val-di-Caslello  Pi«t™n- 

3i  lugliontta,  quando  T,iid,;irinni  trsenni  timi  .  la  FalU'na  uri  piiicre  di  S.  Pietro 

■ti  law  iiell.'.a  Gherardo  del  fu  C.Ji..-    in  IWilo  in  Vi.l-ili-T*  la  f'aflwiij  ,.. 

rado  i  beni  c  decime  della  pie, e  di  S.  Gin.  V„[.,ì'Ai,il,r.i  ;  una  n.l  piviere  di  Parlimi 
Bolli  (Li  e  S.  Panili  (infere  di  S.  Lorrnsi)  nel  Casentino;  ultra  Falba  uno  ntl  Minella, 
J-ilu  /dìo  uii  tlìcilar  Fa/ano  prapt  Cer-  e  due  nella,  Romagna  granducale,  la  prima 
baja  Mattia  ric.  —  {Opcr,  cil.)  ne]  popolo  ili  Albano,  Coni,  e  Glur.  di  llo- 
Dal  dialogo  poi  .Ielle  chiese  dell"  diocesi  .liliali.!  ,  ...  la  «naub  nella  Valle  del  Ri- 
lucetele compilalo  nell'anno  laSo  li  ap-  denta  dello  ili  ti.  o/la,  ;ui|  i.Ki  .J i  H,dr..- 
inende ,  die  la  pitTe  di  S.  ùortiito  a  Fn.  coli .  Com.  e  Giur.  ili  Bagno,  Dino.  £ia 
/aito  anco  a  quel  Itmpo  rcmseriavaii  mairi-  Valli*!  di  S.  Ilaria  in  Coimedin  ili'  Isolo, 
-  S.  Mi-  ora  di  San-Sepolcro,  Camp,  di  Firenie. 


jano); 

V          J/imirij/imiMo;  4.  S.  nojinino  nel 

(errilorio  pula/eie,  ora  dello  a  Colle/ 
Martini;  3.  S.  Niccolò  a  Cecino. 

Ma  il  docuiuenlu  del  ijllì  ili  sopra  ril 


fino  d'allora  Ih      È  quel  lerriloi 
dilli  fu  (alla  m 


pieve  di  Vajano  tun  i  luoi  beni  e  chiese  li  nobili  tu  (alla  meniione  da  S.  Pier  Damia- 

conctdeta  in  cornili,,  uh  am  ili-  ai  secolari,  no  al  Gap.  ti?  ile', uni  Opuscoli,  e  più  tarili 

wixame  a  quelli  cu  mi  nini  ,i  confciirni  ili!  li  r.iiiiiucint'i  Gio.  Boccaccio  nella  quarta 

vesoosi  di  Lucca  al  lempo  del  governo  di  Novella  della  quinla  piomala  dtl  Decame- 

Cultuccio,  HjHodbèiM  fu  imeililoon  mesi,  rene,  e  prima  di  lui  Dalile  Alighieri  nel 

Tedici  di  Pisloja.—  Fri.  Centi-M  linai ,  Canio  XIV  di-I  hii.i  l'urS.iln,n. 

Cuna,  in  Val-li-Nievolc,  t  Mioai.  Finalmente  i  signori  di  Co  (loculo  furono 

VAJANO  (DOGANA  ni)  in  Val-di -Nieto-  compresi  con  quelli  della  Faggiuola  e  di 

le. —  Porla  coteito  vocabolo  un  [miodo-  Cone/--//ft™nellapace  fiillauel?i  man» 

'  '■  ■  -  FinalmenlcilManni  Mluilró  due  l'ipilli 
de' signori  di  'Vl«,ir,o,  in- unti  di  Liuixa 
*  l'altro  <li  ffi«ou  (Voi.  XVIII.  Sigilli  IX 

dopanate  di  Piti,  Coni,  di  Eieiitiiia,  Giur.  e  \,  .Ime  cila  un,  sciillota  del  i333  in  cui 

di  Vico-Pisano.  LHoc.  eGomp.  di  Pi*..  si  r.  „,:„l,  un  lamino  ,1,-1  fu  Manfredi  di 

VAL  ACEUETA.  —  Vtd.  Acumi  (Aai-  Folk**.—  limi. e  il  Bagnini  sci  tuo  Lt* 

ia*nl)eAe.aiT.(VlL«).  lieo  slorlco  di  pi,,  mali  co.  SI  SS.  nelle  Hifor- 

VAL-AR.IANA.  —  y td.  Amai  (Viu...  ni. -ioni  ili  Kinai/.f.  .ir.or.l.  un  allo  di  ac- 

-  Pcd.  B*DIA  DI  ron.nnlinia  ,,,r|,  1,1.  alla  [l,.,,.  Fior,  fallo  li 


Vai-lhaluiii.,  m  Vana  HunaTHi  J  gtnn.  i.'.o;    itili  fi  r.  da  Goal  litri  fìj lio 

VALBIASO  nella  Valle  Jel  Sai  io  in  Ho-  di  Sai, .love  di  r„l'„„„i.  il  quale  .«eri  e>- 

luagua  Cali.  JclloCailelnBoooconeh.  sere  ligure  ile'U.l.di  l  albona,  di  Co- 

parr.{S.  Maria)  nella  Gim.e  circa  Ire  mi-I.  J/efooijvn  e  di-I  Pnggmla. 

a  lil>.  di  Smhano,  Giur.  di  Baglio,  Uioc.       Paao,li|H)i  felh  ,„  »„.|„  il  ,!o,„ii,„.  A,  1 

di  Sanìua  ,  Comp.  di  Fircnte.  conte  Fraiicticu  di  Baitifolle,  I!  quale  con 


TiLC  VALC  . 


VAL.D'AFBA  nella  Val-Tiberina  lem-  VAL-DI- BOBE  (PIEVE  a)  nella  Valle 

Ha.  —Due  Cai.  con  due  chine  parrocchiali  dell'Ombrone  piilojese.  —  Due  pini  ami- 

{lirr.diS.  Martino  in  VoUf  Afra,  è  quelli  wJTiliii.le.  uni.  cioè,  di  8.  Gin.  Bal7lìttfÌ 

di  S.  Go.  Ballile  ni  rreHiu ,  delia  «a  l  aU,  £„re  gli  dtìta  a  MoMtcuccoli ,  o 

pure  in  ValJAfra,  nella  Cini,  e  Giur.  dì  u  Spaa-tncihio,  e  l'nlira  di  S.  Ouirico  . 

S.  Sepolcro ,  Dice,  mednina ,  gin  di  GtU  Vaiili.Bu.t,  rnlrambe  nella  Con),  di  Porta 

di  duello ,  Corap.  .li  Amia.  S.  Marco,  quella  ditale  due  migli.  *  «ti. 

locabolo  dui  torrenie'ln  ^Afra  che  ttn.de  della  tfma'cillà,  alla  cui  Giur.  e  Diar.*!  ari- 
da Manie  Culaie  nel  fi.  Teiere  sul  confine  parleniorw  nel  Corap.  ili  Firerrte. 
della  Tuona  granduca  Ir  con  il  lerriluriodl  Di  que.1'  n'Iimi  fu  dalr>  un  ™».  .11' 
Cilla  di  CWello  dello  Sialo  pontificio.  -  afri.  C> 
lai  china  diS.Gio.Baltìiuiin  Fai Atta,  Reti»  i  < 
a  al  Trtòèio  Iromi  in  pianura  più  ricini  Ballislaa 

quella  di  S™arl!no  iifVai "jAfrl ridiede  e  di  CiU. 

ttiirentale  e  maeiu 


di  i  popoli  di  tjipiccim 
due  filiate  Binale  nel  fia 

Kll.-^rec  di  Sjn.Sepolcm,  e  bau  :  la  quale  ribelle  rulla  n 


li  dall' Ap- 

Quale,  curarmi  nella  alena  cura.  perniili"  ugnine  in  !..  Collina  e  la  sop. 

L.  porr,  di  S.  Gio.BalliMn  al  I>r(*io,  u  pri^  I'  hTi  ,!i  Fw.Taom 

in  ra/-oT^/«,  nel  iS3Scouln.a  <G9abil.  Il  piviere-  di  S.  Ci.,,  filiti»  di  Vai-di. 

Li  cura  poi  di  S.  Martino  in  Fot  £  Afta  Bure  hi  aolto  di  w  le  smaniti  lei  eh,  par- 

nell'.uno  ilei»  noverava  160  individui.  ."..Inali;  ,.  S.  Pit-lr..  a  Ca">lreiia -,  1.  S. 

VAJ,D'AGNA.  —  Terf.  Aoai  w  Mot.-  Siimi™  u  éTnl*  «oro;  3.  S.  Alenio  « 

tata  e  Nnnu,  Comunità.  Bigiano;  4.  S.  Michele  u  Saggio;  S.  S. 

VA  li- D'AGNELLO  nella  Valle  del  Senio  H«  lina  a /uno;  B.S.  Niccoli  Cmino/a. 

in  Romagna.  —  Contrada  ohe  pne  il  no-  I*  tura  della  pieve  di  S.  Gio.  Budini  ili 

raedaunracUellaredegliUbaldinidiSoiina.  Valdi-Bure  nel  iBÌ3  coniava  i3B,  ahil. 

ria.  contrgnaloai  Fin ren lini  nel  ,3,5,  nella  VAL-DI-C ASCIATI  A.  —  Vld.  ClicjJJ.» 

Cora,  di  Palraunlo,Giur.  di  «arridi.  Dine,  fiumana,  e  L.ai ,  tWtliutd 

e  Corap.  di  Firenie.  —  FU,  Pinmjou)  VA  l-DI -CASTELLO  nel  Pirlrasanrinn. 

VAL-D>AGNETO  di  Bafmo  in  Ramarti  i,  fe/«io  in  Val. 

—  Vrd.  B.ukci  V<d,  I  [ai.  l3>.  Jl-Castrttoì  Li:i  a  V-irn  rfi  Vr'lilia, 

VALDAMBRA.  —  Vrd.  *, 
a.»  O'wewa»  n,  ViW). 

VAI. -D'AillSI  l.  —  Voi.  Ali 
raro  rVm.in.aio 

VAL-D'ABKO.  -  .  „  

0  Vnu  wn'  Aaao.  La  nilecaladi  Vol-itCamtlù ,  che  ap. 

VAI-D'ASSO,  —  Fed.  Ano ,  .W  (S.  pellami  di  Valboona  ,  e  nilrav™-.  dal 

Giovai.  rV)  e  Ti'onuu,  Conimi*.  lorr.  Becttlsjo ,  cheictnde  dal  moine  coti 

VAL-DI- BAGNO.  —  r«C  Val*,  no.  dello  «VII.  MwìdaUn.  iuuanii  .l' in  11  nifi 

Sì.io.  il  fono  che  viene  dal  monte-  di  5.  ^Mi , 

VALDI-B1SENZI0.  —  Vrd.  Bruni»,  il  quale  vi  enlra  predo  la  eh.  |«rr.  .li  S. 

VAL-DI-BRANA.— fel.VnxmM*  Burla  Ha  Melma,  e  che  dopo  4  in  5  migl. 

aioai  PirrruHa  ,  Plimui ,  Comunità  ,  ■  Pi-  di  dijcew  allravcni  ullo  il  ponto  di  Bae- 

noii  (Poit.  11.  Bonn  1  Puari.  S.  Muco),  culo/o  li  nnida  pollale  di  tìi  nova  per  ■(■ 

V ALDI-BRUNA.  —  Val.  huJIiHT.  viarai  nel  lilluralc  di  Molrone,  e  di  là  in 

timi.  Comunità,  Piuuta  k  Cumn-ioiia ,  mare  circa  8  rnipl.  a  lib.  dalle  uè  jorpenli. 

e  Vau.a  innata»  Mii'Oani  iii  ■>«"  AIP^r(.Ciarnio(V*i  rn)  ilaln  omnia», 

VAL-DI-BUBE  ni-llaValledell'Ombrone  dorerà  io  diro,  qualmente  Jfum  di  Ver- 

piwojetc.  —  Vti.  Buu  (Vat-uj.  tiiia  ilaia  il  diiliullvu  alla  pieve  anliu  di 
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S.  Wovantii  0  5.  Fclìciuìn  fnl-<iì  Catte!-  canale  ioLorno  ni  qualeeaiitonn  nulle  loppe 
l'ii,,.'  .I.ir.-W..  A  tuff*.,  "il'  .lille  raenle  li'lon.leta  la  yen*  del  ferro  eie  aca- 
Duali  gcrill*  Tiri  35  «ti.  od),  f"  «UIIJ  »"*  «™«  fi,ooi  111  1"rl  """"«i  I'"™ 
^rt.  MiM.T.Roi.in.o  IIdtiu.  lidi  aurato  -Jj-jlccio  »pca  r«»«/iil,  Ira- 
uri  .lì  tnl  t" lu'n  .li  f'.i/^pii'T'/,  [livii.1i  s*i'  il  ili  ferro  allo  KO|>erto  -, 
nome  di  fa!  ii-CaUcl'a,  non  saprei  de-  Ma  il  minerale  più  ricercalo  ,  quello  the 
[furio  lenta  dire,  the  csli  vip...  un  ri.'.iHo  in  rarj  tempi  ed  a  riprese  desiò  nei  Ghin- 
di pnircionei  primi  srculi  diq>0  il  mille  Hi  duchi  e  nei  particolari  il  .Jrsiderìu  di  colli- 
eilificabi  ima  roccn.che  ],re>e,e  dot  per  lun-  tnire  esili  uo'imp™  mei  ali  lira;  Ica  furono 
iiirito  di  Co-  le  coprale  iene  di  galrm  argrnlifrra,  e* 

Dell»  pietà  "Mie.  di  S.  Ftììdia  e  5.  munii  pleura,  di  Vaiavano ,  e  di  fat-di- 

atC  iti.  Preti..™,  .love  mia  da  reilifi-       Io  non  slaró  »  ripetere  quarto  dilli  nell' 

art  la  parola,  iti  lr.uro.ia,  dicendola  .,(.  Opri»  attuale Miri.  Aaonmni  del  Pie- 

tjiì  come  or» Iorio  pul.b'irw.  nere  riparlalo  le  prole  d)  un  iilcnmenw 
Ufll»  sifullnrj  iiiicii  ili  cnl.'sl.i  viillrr.nl'1  del  0  ullobre  mg,  col  quale  li  deterrai na- 
diede  il  primo  imperi  .oli  nniu.ii- fii.-.v.imri  «no  fr=l  le  consorterie  dei  nobili  di  Cortina 
T-iruioni. Tortelli  situi  ilil  17 Sa  i.rlVnUV  e  quelli  di  Vallecchi.  ì  oinflni  delreminierti 
de'ùc-iVii'ei.  ed.ii-.rre  orini...  allorché  di-  art  eoi  ile  re  di  fallii -Coltrilo  e  di  fa!  di- 
scorrendn  del  Fiatò»  d"  Parata*'*  a  tiuoùaa  quando  Fu  Itahi.tlu,  che  le  Ar. 
FU  rechiti ,  re  avii»r»i  che  inn.mai  di  en-  geni/ere  di  falboaa  e  nei  Gallrm  aP|t.r- 
Imre  nella  faiAi-Cattril»,  .MI»  ;v»t-te  lini-  lenewro  ni  Ignori  Ji  Valleohia  ,  -  le  Ar- 
ilra  I»  pendice  -l.l  rnmle,  che  è  un»  comi-  gtntrrie  di  Jiauema  (cioè  .H  Fallirne 
nu-iioneiliqnelloiiil'i.'In^rNi.ri.i.liyiie-  di  .Uri  luoghi  dell.  filati. Raatina)  ipel- 
tra  oreccr'nfn  con  lerra  rosai  {Raulcallc)  re-  ti  turo  ai  lipnorl  di  Corraja. 
■Illa  ,r  howhid' oliti,  cienlrea  nranmleslra  Dilli;  che  nel  |3, 6  anche  la  Rep.  piuma, 
è  polla  la  pianura  che  leonina  nel  mare ,  nel  Irullalo  che  fece,  con  i  nlrawiri  della 
la  quale  è  ricoperla  da  un  [errenn  rosso,  ed  Versilia  ,  si  riterrà  le  reer-ile  di  quelle  rai- 
è  militali,  ad  modi  campi  ila  lenirai»,  niere.  c  che  il  Granduca  CmimoieJ  i  suoi 
Eolrrindo  ejrli  in  V»l-d  i-Cute  Ilo  ne  de-  due  fìlli  {  Fn.ner.cr.  1  e  Ferdinando  I)  itar 
scrirera  la  rea  corner» «a  cosi:  ■  Giunti  ad  iS38  al  irllemhre  del  i5qi  te  alene  mi- 
lina  cbics-i  dell»  t.  Pieve  .li  Val-di  Castello  niere  riallitarono. 
(S.  F>  liciti)  liluala  all'ini  bocca  lu  r. 

parie  dalla  cinlimlalioi.r  del  morte  di  Pie-  Il 

Insania,  il  quale  pori»  direni  nomignoli,  quelle  dell' Argentici 
ili  FalIrcMo,  Galtrna  ,  S.  Anna,  Ar-      Fina] radile  dal  hr 

li  per  .Hoatr  Preti,  per  ffo'ire  «esoli  e  ' 
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VII.  ofnÌERI,  —  VH.  (li  articoli  Of  cUlU  .li  Valrccbio  palio  nella  eli  Guic- 

u,e  Lobi .  Cernitili,  ciardiiii,  dalla  quale  nel  ijgi  fu  nnuoii.lt> 

V1L  DI-FAGLI  l.  —  Vcì.  Viti,  n,..  di  nuovo  .11.  menu  arcivescovile. 

.io«.  D.LL1  Pamu.  I-  i«rrocchia  di  5.  Michele  ■  Valectliio 

VM.  di  PINO  niEu  V.iHl  nella  Val-di-  od  ifljl  canliva  j6S  abiLmii,  del  quali 

•tigni,  —  Vili.  on  eh.  prepoiiliira  nrlta  r93  entri  «no  nel  I.  Cr,  munii!  di  Monle- 

Coin.  di  Ricco,  Mnidamcolo  e  circa  3  a>igt.  Iperloli. 

•  Wlt.  dell*  Spella,  Ilio:,  .li  I:unÌS.n.na,  VALENSATICO,  o  VALENZATICO  nel- 

R.Sno  Sardo.  _  r,d.  R.ceò  ni  Vui  e  la  Ville  dell'Ombrane  piilojeje.—  Vili,  con 

Srau.  eh.  parr.  IS.  Maria  e  S.  Clemente]  nel  pi. 

U  parr.  di  S.  Gi-,  ttitliiU.Vjl-Ji-Pino  viere  .li  Monle-Magnn,  Cora,  di  Tiluna, 

nel  iBll  contira  SS]  ■hll.  Giur.  Dine,  e  circ  miei.  ,  ■  «ir.  di  Pi- 

VAL  m-FU  INI.—  r«J.  p™,,  (V*™).  iloja,  Camp,  di  Firtnie. 

VAI™  STROVE.  —  Ftl.  Suo,..  L.  parr.  di  V.lwWk»  nel  .81J  nere- 

VAL  m  TOÌIKF.  in  V;,  Mi -Ni  noie.  —  nm  oaq  ibi). 

Fe«f.  T-mnnS.  Gr.rn.no        Poema  Ano..  P-Aitxt,*,  ot  A»»**-.  —  F,d.  Htm. 

...  r  .,„■,  di  .Uri  rocibolì  comìm.li.  ™.  iictl.  Val-di-Nierole. 

VìI,i  .;i:ii:k  a  ViLLECCHIE  in  V.!-  rjun>u(r«ir'HU4]  nel  [inorale 

diJJhi.n.i.  —  Gii.  con  eh.  parr.  (SS.  Fi-  di  T.damo.ie.  -  Efi  un  lenimento  che  oc. 

lippa  t  Giacoma)  nel  piviere  di  Montanare,  curare  doler*  un*  |arte  .le'  poffgi  deW'Uc- 

G.ilm.i,  Gòra;.,  di  Arcuo!      '  Bel  .liltreUo  di  Collrcchio.gi.  nella  càràTi 

Tr  Tali  alla  I  «coli  diatnitl* 

lo'W,  qiuii  un  migl.  a  leltentr.  della  pieve  e  Ginr.  ili  Orhelello,  Dioc.  di  Senna,  Cocup. 

la  richiama  delli  eh.  parr.  di  FoiwcAi»  Dm.  dei  documenti  che  indica  i  ponei- 


l.i  parr.  dt'SS.  Filippo  t  GiaMaaa  a  Vi-  t'onero  molestali  i  monaci  della  Rudi*  del 

VA1.ECCHI0,  "  VALLECCH10  in  Val-  ■  cui  erano  mJ  «In  e  p»ture.  ""' 

J'HItt.  —  Ci.  eon  eh.  |*rr.  (S.  Michele)  Finalmenle  l'abile  del  Mon.  Amiaiino 

il  mie  della  pitie  di  Cilici  Fiorentino,  cui  mediante  un  ino  monacoaciò  deputalo,  per 

'.I  amici*!  il  popolo  di  Peli.im.lel  piriere  Ulnnwnln  del  a5  luglio  lini  rogai,,  nel 

li  Ceìi.iiila ,  licit  i  Cora.  Giur.  e  circa  Ire  Cut.  di  Saola-Fiora,  concedè  per  ,0  .uni  a 


:on  quello  della  Com.  di  Muri  lupe  rloTi.  raialiu*  ri  |>oie&em  mandare  a  pascolare  un 

l*a  diieia  di  Valeccbìo  era  ili  padronato  numero  di  balie  ,  eoa  altri  palli  ifi  eiprea- 

Iclla  m'Oli  fiorentina  lino  almeno  dal  le-  li.  —(Air..  Diri..  Pio..  Corta  ài.  e  Alce. 

■oh  XIII,  romite  nrl  9  norrmhre  del  i  rii  Dire  Sii,  T.  XVI  delle  ferinmene  tV  * 

I  iiud.,co  del  [«polo  di  S.  Michele  a  Valcc-  iJJJ.)  —  Vfl.  Tu. unni,  e  LWuni. 

th«  della  coni  di  C.itct.  Fiorenti  no  prò.  VALENTINO  (S.)  di  MONTE  F0LL0- 

niv  .li  uolii.i;  c  nuli  ordini  rie!  veirovo  KICO.  —  Pei.  Moar.  FouonKO. 

li  Firmie,  per  ordine  del  quale  Ra  sialo  VÌL^NTÌNOìS  IdiTHETOZIO—  Vrd. 

V..iku  il  rrllnre  ch'era  italo  da  elio  inre-  Pina  •»  S.  Vtuanao  in  Rumatila. 

Ulo.fi  detta  china.  VALENTINO  (S.W  SORANO  nella  Valle 

In  jrpriito  il  Bintludronjlo  delli  parroc-  delta  Fiori.  —  Conlrada  e  poggio,  gii  ap- 
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i  il  fUa contorte  Ubertino  di  Uberto  tot 

a  Urijt  i  a  grtc.  Ji  SomBO,  Io  ciò  che  gli  apparteneia  npl  caule  e  corte 

Giur.  Ji  Pilìgliano,  IHoc.  di  Suina,  Comp.  di  Subbiano.  —  (Ara.  Diro.  Fnn.  Carte 

*  Grouetc  dei  Woo.  di'  5.  KcArh  in  Borgo  H  Pita). 

In  quanto-ali' epoca  tfclVtrtxaafwrdVarrtfr-  Della  sls«  prorenitnia  è  una  roembrini 

sf»  chiesa  parrocchiale  ne  lornHce  od  indi-  ilei  io  ntl.  n05  «ri  II  a  nel  borro  di  S. 

lio  non  dubbio  una  membrana  archetipi  HhokdIc  ,  nella  quale  li  (ralla  del  livello 

pertenula  dal  magrilrala  del  Bigallo  mi-  concaio  dagli  Eremiti  di  Camaldoli  a>l  U- 

l' Ara.  Dipi.  Fior.  —  TnttMi  i-i  di  ne»  beruuo  Borello  di  Valemmo  Ji  un  loro 

dtliberaiione  del  19  e,iuu.no  i*J8  preti  dal  podere  poilo  in  quella  curia,  e  che  gii  egli 

Cium  di  Senno  per  auegnire  b  Jole  *l  lenera  In  affilio. 

«llort  della  nooii  cbi-ia  di  S  Valentino  Nel  toltalo  del  i337  fatto  fra  il  Comune 

poala  nel  lenimento  dì  Fregiano ,  noni  di  Fimwe  e  Piee  Saccone  Tarlali  a 


enuu  di  palmen-  gli  e  ni: 
lo  poti»  in  luogo  ftleiu 
.  U  S.  Valentino.  —  Rogò  deiime  esenzioni  e  icoraunilà  che  godevano 
l'atto  nel  diuretto  di  Fregiano  Sec  Guido  d.l  Cora,  di  Areno  i  .ignori  di  Fietramila. 
del  Tu  Srr  Guido  del  Ca».  rH  Piliglii.no.  Anche  nel  Unitalo  di  pace  fallo  dal  Duca 
ta  cura  di  S.Valentino  di  Sonno  nel  d' Alene  lipiore  Ji  Fircnrecon  i  Ruini  (anno 
r833  oratimi  H7«bil.  r3i3)  fu  inabilito ,  che  i  aignori  da  Vahn- 
VALENZANO  nel  Vat-d'Amo  «tentine-  «no  ed  alili  collegali  col  Com.  Ji  Areno 
se.  —  Cail.  con  china  pare.  [S.  Mitili  nel  ■'  intendessero  liberali  dai  bandi  e  reilimili 
piet.ir.alodl  S.  Lorentino  a  Fallona.Com  ai  beni  ciré  possedevano  innanti  quella  guer- 
e  circa,  mrgl.  i  a-  leu.  Ji  Snhbianu ,  Giur.  ra.  —  (!■«..  Slor.  Fior.  Lib.  riti  e  IX.) 
Dine,  e  Corop.  di  Areno.  Finalmente  i  lignori  da  Valenzano,  iolro- 
fliricle  In  colla  lulle  pendici  dell'Alpe  poKnsil,iCHIelli  Ji  Valenzano, V..gnzn*- 
drlla  dì  Vogognann  un  mìglio  emrzloarara  no  e  tallona  con  le  loro  pertiuenie,  gio- 
itile g.hggi'  (Le  aleminni!  finoaiia  ri[a  lini,  rilliiioni  ,  uomini  ecc.  alla  Rep.  Fior,  per 
lira  nVir  Arno  dirimpetto  allo  atielto  di  S.  allo  pubblico  del  16  mano  1  330  Wi'Ie  co- 
mune) e  neliomiggioluccesiivo  , 

nn.   le  loro  capitol.iiioni  fri.  Y 

.  lelli  La  pur.  di  S.  Maria  ■  Valcnlano  allual- 

:•  nel.  i»35  contila  uoabil. 

.lo,  il  VALER  INO,  0  VALLERAI  ».  MUR- 

.,  di  S.  Maria  po.  LO.  —  /'ed.  Viuwupn. 

ideimi»,  e  quella  fjm,*ro         DJ  Tuonila.  —  Tei. 

imeora  Jt  9,  Niccolò  compre»  dentro  il  c«.  Twoono  in  Rontaaiia. 

Hello  tote  nominato.  —  (Anrir..  Culto.)  VALGtUNCATA  e  TORPIANA  wu  u 

Discendcnli  del  rr-.min.to  Griffolo  furono  VARA  nella  Y.Wi-Miirj.  —  Due  Cai. 

due  Alleili,  Griffi/ e  Ranieri,  il  primo  de'  conpmi  in  una  pare.  <S.  Andrea)  nella 

quali  iiandn  in  Areno,  nel  mano  del  r  ut,  Com.  di  Zìgnago,  Maudameiilo  e  circa  ( 

e  P altro  nel  unno  del  1118,  ■en.lenrno  al  Bigi.  ■  grec.  di  Godano,  Dico,  di  Luni- 

|triore  dell'Eremo  di  GmulJoii  la  loro  por-  Siriana ,  Regno  Sardo, 

zinne  di  due  mulini  porti  nel  fi.  Amo  nel  Riaiedono  preuo  li  cimi  del  Mnnle-Ilo- 

plriere  di  S.  Eleolerio  (  Safulfo)  nel  emale  tondo  fra  le  lorgenlì  del  torr.  eli  Zignafo 

di  Loreniano,in!aogodetroAeWi.Fini)-  »  confine  col  lenitorio  della  Coro,  di  Zeri 

menle  nell'aprile  del  ilio  men.  Fanio  di  del  Granducato.  —  Fai.  Ziosiuo. 

Ranieri,  ilandu  in  Lorentano  prenolachie-  La  pire,  di  Valaiunouli  c  Torpiana  nel 

u  di  5.  Vitale,  Tende  «I  priore  JiCamaldolì  nera  1I7  «bit. 

I>  aua  pnraiaiw  uViuddelli  due  mulini.  VAIXMANOnar.iPIZZORNE  nella  Valle 

'  li  S.  QnirL  a 
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bina  di  Sorar» ,  nella  Com.  Giur.  e  eira  di  Fatima  che  nel  r»5(  -fu  ileuo  ia  naie 

migt.  dna  ■  lib.  di  Anghiiri.Dioc.  di  San-  ili  di  Volterra,  e  Mb  fu  quello  ea™  March. 

Sepulcro,  gii  di  Areno,  Corap.  arelino.  Guida  di  l'aliano  che  ori  lil5  umilivi 

È  pollo  sopra  una  collìnailli  Jaln  dell,  i'utTtiiodi  potala  in  Fimi», 

fiumana  Severa  ed  illi  ràniitir.  del  Km-.  Che  pai  i  aignori  di  Vaiinowlta  Chimi 

letterina  suo  tributari».  ■■  -■  '"                         11  "  ■  ■ 

Ebbero  signoria  io  Vi  .. ... 
Caprese,  Monlaulo.Manlr.loglio 
■Ima»  dei  «lo  W,  ' 


La  fan.  di  S.  Biagio  .  filili].  «1  .8J3 
conti™  Mg  •bit, 

VALlASA.VALlAmoVALUASOinel  j 
V.I-d'Arnu  caienlinese.  —  Ca.  con  pn.  peli.™  marchi*  di  FtlUna , 
<  S.  Romolo  )  d'Ili  pieve  di  Slii  passata  in  Et.  quello  sica»  marchese  Guido  di  Ca- 
quetli  di  Parecchio,  nelUfJom.  Giur.  e  liana  che  nel  1 33D  fu  delio  potati  di  Sii- 
ci™ miei,  unoeiueziai  gite,  di  Petto-  ai,  e  nel  r33i  tapil.no  generile  degli  eser- 
e,  Corop.  di  Areno,  citi  delti  Rep.  Fior.  —  Anche  l'Ammiralo 
.  nel  [.ih.  Vili  .[.-i:..  ,„„  ,|.  ■  " 


Risiede  in  poggio  lungo  \ 
del  tornine  Fiumiwlla  e  dell 

laniera  che  guidi  il  Sacro  Ennio  di  Gì-  limu  che  il  acquisi»  lode  quindo  dii  Pe- 

mildoli.  cugini  Tanno  espulsi  di  UH»  di  ditello  i 

La  chiesi  di  S.  Homolo  a  Villana  Irò-  Tarlili  con  gli  Aretini, 

vasi  regbtr.,1.  nel  dialogo  della  diocesi  di  Era  quello  flesso  March.  Gialloni  del 

Fiesole  compilato  nel  u90.  Erta  a  quel  Monte  S.  Maria,  etti  li  Signoria  di  Fi  retile 

limpoera.li  gioipad  tonato  de' con  lì  Guidi,  pe!  ,1  nov.del  i  336fcce  dnnavviso  ch'egli 

in  ugnilo  lo  divenne  della  Signoria,  che  nei  era  slato  dello  a  comandante  de' suoi  uer- 

loto  latouleri  ai  capitani  di  Parie  Guelfa,  citi;  nella  quii  carici  nel  t3l7  fu  confrr- 

dupo  la  toortedel  rellore  di  quel  tempo.  —  malo.  Inoltre  resse  la  olili  di  Fittine  dopo 

(A.ca.  BH.L1  Hiroutio.  «  Fti.)  la  cacciala  del  Duca  d'Atene  in  qualità  di 

Li  parr.  rli  S.  Romolo  a  Fallano,  0  Fa-  poi  est»  lo  ite™  Mirch.  Gio.  di  Viliano,  il 

liana  nel  |B33  conlata  ti  popolini,  quale  francamente aenj* difendere  il  palano 

FjLima  nel  Vil-d'Arno  inferiore  —  del  podeilà  (ora  del  Bargello)  dalle  furie 

Fed.  Un»*»  (S.)  n.  J  Val-d'Arno  inferiore,  del  popolo,  ed  in  tal  guisa  in  quelli  oirce- 

VALMHO  nella  Vii  -di-Chiana.  —  Ci-  «ama  egli  ii  comporlo  che  fu  confermalo 

Hello  eon  eh.  plclwtia  [S.  Lorenio)  e  doga-  in  potai,  Uì  Rita  fino  a  lutto  il  mese  di 

na  dì  frontiera  nella  Con.  e  5  migl.  a  le',  maggio  dell'  anno  1I44.  —  Fti.  1'  Art. 

di  Mooiepulci.no,  Dioc.  medesima,  gii  di  Morra  S.  Mai». 

Chia.i,  Comp.  di  Arena.  All'atre,  poi Tacoomonotlo  V annotili 

Etisie  il  Cui.  sopra  un  colle  lolla  de-  fu  rammentato  un  Guglielmo  dì  Faìiaaa 

-'■  del  Canal- Mietlro  della  Chiana  perno  alato  danneggialo  dai  Trequandesisenia  dirci 

'        ■"  "     ■  "  "aliano  sopra  la  di  quale  prosapia  egli  fosse. 

n  li  strada  prò-  Per  altro,  die  costui  appartenesse  il 
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d'Orda, o  di  Mille  -lire  liimune  che  en-  VALLE  BENEDETTA.  —  Fed.  rW 

tansie,  menili:  nella  Homagoa  Grandinale  VALLE  BUONA.  —  «*Vi.  Vjuigii,  cui 

spellano  allietasse  ih  i  l'zj  .-V'  '.-j  r'  l  i  /  •tUr-dcc-  pao  a  giungere,  che  UQ  alt/o  luogo  di 

ma,  quelle  del  ZVanioiso,  itlPIbola,  del  Culi u ori u  elisie  nella  Ceni,  di  Vergherei!) 

ttaritno  e  del!.  Samagjia  ,  le  cui  acque  da  non  c„ninn-l<  i-ii  ™  h  Falitmaa  di  Hi- 

•ouu  UiUstrilmUrte  del  nuau  tonarne,  dneoli,—  *M,  Voohiro,  CmuwiÙ. 

PercgualmoJoformaunvrt/WilW,^-  VALLE-CALDA  Dell.  Val-Tiberina.  — 

t.'.la  cui  Rumai  si  «uoU  nel  ri.  Ifpn»«ei  Cu.  km  Rooci ,  deità  floceo-Ciguara,  la 

cibiamo  wi./c  superiore  de' Tre  Bidenti  cui  eh.  jxrr.  [S.  Gk.«oniii  EvaugeliiU)  é 

quella  elle  si  riunii  5'i|n,i  S.ut .  S^idj  in  minpiv^i  ni:l  pinanilo  ili  Siyliano,  aliai  a 

lui  solo  alveo  datanti  all'aulica  Badia  di  S.  Talcw,  Co.n.  Liiur.  c  cima  5  njiMl.  ,  turo 

Varia  in  Connediii  dell'  [iota.  ,11  Pìerr.  S.  Blsb so,  Dior.  ,li  SooSopoltro , 

lY.spr.toalla  Falle  superiore  del  Tevere,  pi,  ,1[  Arezzo,  Cono,  aretino, 

riguardo  per  fOtlntl  uol  lril.iu.rj  quelli  Jj  chie*.  di  Vallc-Caldl  al  pari  dell* 

peteursi  uel  liirilorio  Granducale  dalle  fin-  Rooca-Cignala  risale  eopra  un  pnggtUO  di 

mane  Siageraa,  $i*ara,  Ce'fooe,  ecc.  gabbro  mila  sponda  sinisira  della  fiumani 

Coniidero  pure  come  talloni  qui  Ili  della  finteria.  —  Fed,  JWi  Ciui.ri. 

Fertl/ia,  del  JWgioV  dell'aderirà,  ecc.      VALLECCHI*  (Fallimla)  Omino* 

compresi  nella  Valle  dilla   ILujra  :  della  Jote  fu  un  «Hello  (he  diede  il  lilolo  ai 

Tara  e  del  Zannale  nel  l'air  Jrnn  pi.  n„[,i;;  ,|i  V.,'lt.[  1,1.,  .     pie  del  quale  siile 

inno;  quelli  .Iella  Brama  e  dulia  Fono.  |'  a,,l  i,„,  d.i™  jMmiii  !  S.  Sle&nr.  a  fot- 

noli.  Voli*  Granilo™  dell'  Ombrane  «■  lece/,,.,.  «Iti  Coni.  Gin.  .-quasi  Ire  mini. 

n«e,  e  quello  .Idl'Oro  neiìa  Falle  deW Al-  UScll.  di  Piclr.tauia ,  Dine,  di  Fisa,  una 

quasi  lulle  direnameli  te  nel  mare.  I|  Casi,  diroccalo  ili  FaUecehia  era  po- 
lii quanto  alle  vuiltcale  a  Ml/iceltc ,  ilo  sopri  un  poggio  omonimo  Bulla  liuiBlra 
corapreudn  in  qui'slo  iiiini-rn  Inni  i  corsi  .l,.]!.,  immaua  /  "SÌlin,  attualmente  di£r- 
d' acqua  clic  dojxj  hrrTe  ronuninoli  TuoL.no  raVcsia  ,  ■  canTirR  della  bordala  e  della 

nel  mare,  n  ehi*  iiilluiMiouu   liri  I  il  chi's:-  phdi-un  ailuali  in  pianura  presso  il 

u  lì  u  m.  Ile.  Tali  san.]  fra  i  primi  la  Pormi-  MI.  aulir,  .ora  ti.r.i  dui  tornirle  njcdsìnjo. 

fiala,  il  Barcollo,  il  Cama/ore ,  il  Imr.  Delle  vicende  storiche  dei  lignuri  di  Val- 

Ckìvma  ,  il  fiumicello  Alma,  il  Chiosane^  lrrcl.ii.  fura™  dati  tarj  cenni  agli  Art.  Coi- 

nuli,  ili  foni,  di  borri,  di  rwi  ,  c  rioni.  ,  dinasti  di  V'allocchii  furono  uxidalarj  dc've- 

senano  le  loro  acque  nelle  fiumane,  p  iu  tenti  di  Lucca  ,  poi  della  sua  repubblica, 

q  VALLE  ACKBETA,  o  VALLE  mlls   lene,  una  rane  a  wtò  fe.lele  alla  mo- 


torio delle  Gomniiilà  di  M irradi  e  di  lloJi-  („■  iliivi  ,  i  li"  i  pilini  nobili  di  Corrila 

plìiu,  n  pon.  con  quelle  di  Portico  e  di  e  Vallecchi*  nraparlacarn  col  titolo  di  Fi- 

Tredoiin;  e  le  di  noi  più  alle  ..,.seiui  .»  so,,,,  ,\a„  ,I..I  secoli,  X  ilrarno.  Tale  fu 

dono  dalla  liniltri  coala  dell'A|.|i.  i.ui.|.i  di  quii  Filamtt  Fratini,  the  uel  nS3  poiM- 

Srlfnr'e.  —  F,d.  Aauii  ni  Acini,  e  deva  Isaii  iu  MoaUf-Pelri  sopra  il  piriere 

Aerai,,  rV.it.  nij  iu  Rrmauua.  di  S.  FtHdla  .li  Fènilìa  ,  ora  oratorio  ÌD 

VALLE  ,  Dilli;,  ii  V(l.l,li  DU1E  Vi.l.  ii-C.stillc  —  ''ed.  Me,r.  Roruu. 

nella  Val -Ti  berma.  —  Fed.  Tlinnu.  Padre  di  dello  l'iicoiite  Fradma  fu  un 

VAI.Id-]  AL  DEGNA.  —  Fed.  Vauai  du.-  litro  Fraalmo  cilaln  in  molli  dmunitDij 

t'Ai-rjun..  ilell'  rlrch.  Ardo,  Luerh,  uno  dei  quali  ri- 

VAI,I.F,AIHA\A.  —  r*i.  A...».  lV.i,  monta  all'aprile  a.S- 

le  1  .  Punì.  Uno» .  o  ul  Coiaaiw.  Anche  il  F.  Cianciti  nel  T.  Ili  delle  Me- 

Fitu-AiP'*. —  Fed,  ViiumViui  morie  lucchesi,  >!isrjir rendo  dei  nobili  di 
iCinu.  r>r|  so 
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«ri  di  quel  Cast.  „„  1W  ttta  petto in  pianura  fra  Pielratanta  t  Ripa, 
llro  Fraolmo,  siccome  rile-   lutti  popoli  eh»  limanti  il  170.8  «uno  com- 


M.i  il  [uopo  di  Fatleechla  [Fallitale)  k  11  popolo  del  Fi  piece  di  S.  Stefano  a  Val. 

lammenlalo  in  il  Ini  pergamena  pah  letujU  lectbia  nel  iB3J  comma  agii  nbil.j  dei 

dello  itero  Jrci.  Arnia.  Luec/i.,  da  una  ijiiiili  1 3i  i  in, li  vi, lui  .pi  ii.iv.iuo  ni).  c,m. 

cioè  del  io  maggio  8(3,  Mudo  Be  reo  patio  di  Pie  Iran  oli,  gli  altri  a  Seravuta  Fei, 

tckoio  di  detu  ci  Iti  alliccilo  >d  un  tali  <>  Prutprtta  itatìitìn  dille  Cam.  di  Pia- 

Bndiperlo  tìglio  Jet  fu  Ratiprrlo,  della  cìaà  mini,  e  Silvi™. 

di'  lati,  mia  ca*  massari  tie,  un  delle  Cementi ,  □  Credenti,  ori 

quali  posta  m  foco  Falltcule  di  prrtinenu  di  B.Lcnaa.  in,  _  /W.  DiLDinnn. 

delia  eaUcdraledi  S.  Martino.— Con  altro  VALITE om'ALBEGNA.  —  È  In  penul- 

lurumento  del  1 7  roaggìngga  il  Vese.  Ghe.  lima  Valle  o  imeino  australi  della  Tinca  tu 

rardoaftiliò  a  Cuneratlo  figlio  di  Cauiersmo  prati  duca  Ir,  la  quale  ti  apre  sulla  pendice, 

due  chiese  con  I  loro  beni  limali  in  diverta  meridionale  del  Monte  Labi  irò,  nei  ili  cui 

contrade,  fra  i  quali  effetti  travi  Ora  atH  Ranchi  li  Jlaccano  i  tuoi  contrafforti  che 
mastariiia  posta  in  Falleenle  di  pertinenti 
del  Non.  di  S.  Marra  at  Cono  di  lincea.  — 

(Jfemor,  eil.  Voi.  V.  P.  IT.)  S'ta  de.lra  .  mentre 

Àgli  <*Vl.  ,4>o.aTii>.,  Cornai,  ■  Val-  tini,  otsia  orientali 

Un>n0  i'a  poTilica",  economica    Valle  fieli"  Alh'egni 

fra  la  bocca  dell'  Albrgna  ed  il  poi  io  Ji  T.i- 
naia  ubi  duccaesi  a  quei  Afcunii  oevasra-  limone, 
la;  i  quali  signori  nel  1191  erano  fumali  Cofetla  Valle  abbraccia,  olire  il  prornon- 
all'  obbedienti  di  quella  repubblica.  Ma  ""io  ic,  MonfAreenl.ro.  il  territorio  .li 
eglino  te  ali  ribellarono  di  nuovo  nel  raj(,  Coranritk  dei  Grandmalo,  eil  una  por* 
totlocbè  in  quest'ultimo  anno  gli  Amianl   alone  .li  quello  di  Ire  iltre.  —  Vi  spettai» 

■ani  ifi  Corvaja  e  di  Valleccbia  con  ordine  KrKrKlbrgiv;  di  Ragliano  e  di  Mvntc-Ar- 

di  disfare  tulli  i  loro  cartelli  per  iniswT-  giMam;  mentre  tÌ  appartengono  per  una 

Tania  dì  patti,  e  perchè  li  erano  ilati  pn>.  portlone  quelli  delle  Comunità  di  Maneia- 

diloriamrnle  ai  Pruni.  —  [  Op  eil.)  «.  di  Orbe' ti  h  t  ài  Sminano.  —  FtJ. 

Già  airVrf.  Scutuia  fu  avvisalo ,  che  Acmi:,,  lì. 
la  giuriidiiione  di  Vallerehia  abh 
■nanima  parie  del  disi  rei  In  comò  1 

Stratraa  oltre  una  piccola  parie  di  quello  nella  primavera  del  t8(4  uno 

(ti  Pietrasmta,  e  che  la  chiesa  g il  tua  liliale  gli  alami  di  mura  di  una  ci 

de' SS.  Lorcnio  e  Barbera  di  Seravena  fu  mino  perduta,  ed  il  cui  arabile 

mente  dopo  IT  1708  no  veniste'  itaccala      inurbile  un  hel  campo  di  ricerche  per  fìi 

per  l' affatto  dalla  tua  antica  pieve  ed  eretta  archeologi  desiderosi  di  rintracciare  1  reni 

in  preposilura.  Allora  furono  assegnali  alla  della  da  gran  lenipo  distrutta  città  elrnscn 

nuora  prepotilura  i  popoli  di  S.  Martino  di  Calttra,  se  l 'avariala  non  avene  disiano 

alfa  Cappella,  di  S.  Paolo  a  Buon'ila,  dì  quelle  mura  per  «alnrirvi  top»  con  i  ma. 

S.  Annuo  a  Sanai,  di  S.  Maria  a  Leti-  leriali  disoUrrrati  ima  nuora  strada  mia. 

gliaiii,  di  S.  Clementi  a  Tttrinca,  ed  il  bile ,  la  quale  il»  Magliano  scende  in  Albe, 

più  moderno  Ji  S.  Maria  Laurdana  a  Quer-  p"  alia  Borea  delta  del  Gratti, 
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V  U,LK  dh.'  iRBIi ,  o  VAI-  n'ARBlÀ. 
—  E  il  primu  nllwi  del  bufine  ini»TÌnre 
<Ji:in')uiliniii(!  »ii«c  I»™™  lini  I  '  A  ibi»  . 


,\\„  lulLipli.i  ili  BlonH- 
-  V.u..  «ir««i  ]«. 


io  fisico  iti  iti  bici- 


,  ni  «innominati  e  fu  indicala  appronicnal,- 
TiimenLe       pettini"  relulin  dcc.Ii  desi 


lenirai  lei  bacini  dell'Arno,  Lulle  quelle 
valli  o  mifl.jni,  le  cui  fiumane  IribuLnno  le 
Imo  «eque  in  uno  dei  hicinì  di  sopra  ìd- 

Pcr  modo  ebe  io  debbo  includere  nel  bu- 
cino suturili™  ilei  VaM'Arno  «lenii,™ 
lililr  Ir  villi  minori,  valloni  e  valtreole 
i-In- wivlomj  nell'Ara.!  in  i|uel  [irirou  Ih- 
ciu.>;  lu  «eJJO  dicali  non  tolo  d.fli  allri 
cin.jui:  I.icini  dell'Arno,  ina  di  quelli  M- 
l'Ombroiie  lanelc,  del  Scrchìo,  ecc.  ecc. 

nnn  ohe.  entrain  1'  Arno  nel  bucina 
-J:.||i)  i.firiart.  >i  |WM«1- 
■  licnelniriobiparlilodi  do.e 
.  .Lire  ó.-lla  C/..W  e  dell' 
liu  parie  .Ielle  a.jpic  dalla 
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Tevere  ;  per  egra!  modo  urta  pubi  dell'Oi-  ri  »  coog-iiingerii  al  munte  di  Stmh'era 

ieri  piegando  di  icir.  a  pan.  entra  lolla  mpra  li  Vallombrusa,  e  questo  ai  monti  di 

li -ni.-  .li  tinnii  nel  l..v,„  iìi  H.inlmi  e  con-  Prato-Magna  e  iM'Alpt  di  S,  Trinila  , 

icpuen  temente  nel  Fai- d'Arno  inferiore  finn  a  che  il  fini™  orientale  ili  qunl'  ul- 

allo  1W0  della  &AfM,  mn.ln  la  por-  limo  scende  a  cliindere  dal  lato  di  non.  il 

le  del  Scavili" ,  in  cui  (jiicl  fiu  minili-. ,  o  dì  S.  Hamanle. 

dirigesi  passala  la  dogali,  di  Cera-  Fanno  parie,  come  dilli,  di  entello  ba- 


Finalmente  un  Icrio  Macola  lo  forpijoc  mane  e  torrenti  che  fluiscono  nell'Arno  den- 
ti MIO  bacina  dell'  Amo  per  la  Valle  infe-  Irò  i  limili  Ielle  designali.  Tali  «no ,  alla 
fiore  dtl  Semino  da  RipainU*  al  mare,  la  smiltm  VArchiano  eri  il  Canalone,  ed  alla 
i|n.-i!i-  t.-iunie  si  conletnplcrebbe  come  una  dcslra  il  Salano  r.i  il  Salulio. 
parie  del  ful-J'  Arar,  pisana,  qualora  li  C  II  bacino  de]  Val-d'Amocasentinde  con- 
debba  riflettere  all'amico  jboeco del  Serchio  fina  dirimpetto  >  grw.,  mediante  il  giogo 

leroplarc  li  dotesic  la  pianura  ir.i  Fin  C  Sario,  da  Iti.  a  scic  con  la  Val-Tiberina 

Pietraia  Illa  privi  cimi' è  di  ramili.-. liuni  se-    T  in  i,  ili  Ironie  a  osti»  con  la  Valle  del- 

cundarii-  di  poggi  da  servire  di  limili  e  di  l'Arno  aretino,  dirimpello  a  lib.  mediante 

leiMaiiotie  naturale  fra  i  due  fiumi  nel  in.  i  manti  di  Pratn-Magno  e  dell'Alpe  ili  S. 

cut»  pisano.  Altronde  quando  si  pensa  che  Trinila  con  la  Valle  dell'Amo  superiore, 

■via  in  mare.  dehllTriuuatdare  la  ma  Valle  dalli  Pallet™  e  dall'Appennino  di  Cs- 
.l.l-.li  si  aprano  le  rolli  superiori  del 
Anione,  del  Snoio  e  dei  Tre  Bidenù^y 
nvverlenie,  ripren-  Spellila  a  culesla  Valle  del  Cileni  ino  due 
are  la  superficie  ter-  celebri  Eremi  edificati  da  due  intigni  fin- 
Amo  con  1.  popò-  dalori  di  Ordini  relifi.^.i,  ci.v.  <;,::i:uU-rf, , 
lai  bacini,  dai  quali  da  S.  Romualdo,  e  r  Alterni*,  da  S.  Fran- 

I  Gran  duca  lo.  fill'.-rVf.Ci.^-ri™  indicai  I,  |,.-.i:nhf  itine 

VALLE  Mu/ARNO  CASENTINESE,  o  con  la  tuperikie  territoriale  delle  1 3  Cornu- 
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PROSPETTO  Mia  Simun™  noinnvri  *  della  PatoLiunni 
del  VAL-D'ARNO  ARETINO  e  dei  Vaudui  tour  tkiiutau 
negli  anni  iS.!3  e  1844. 


SUPERFICIE 


VALLE  DELL'  ARSO  SUPERIORE,  o  i 
VAI.  D'ARNO  DI  SOPRA-  —  Puri-  roteato  1 

tino  ilei  l'Arno,  dello  tuptriore.B  ili  sopra. 


palificalo  per  fal^Am 
.o«  r,„f,i  della  Gol/oline 


le  cui  rtijii  ili  mieignii  ciKlà  come  alla  fi<i/a 
deli-Imbuto  andò  stallando  |ier  di  Ialini  «1 
finn  d-liala  imunti  di  rolrìngeni  nuo- 


i  che  «bocchi 


All'art.  Arno  ai  ditte 

la  falle  dell'  Infima, 
P nule  al  Ramilo  poco  i 
nel  fiume  il  lorr.  Agna,  l'Arno  cammina 
per  tB  miglia  in  nn  più  Tato  ed  Uberto» 

pan, ,  ma  da  teir.  a  macalr.  dopo  aver  Iorio 
agli  Areliai  disdegnosa  il  muta,  lino  a  che 


e  le  prnpa|fini  che  vi  «elidono 
di  Torre  a  Quana. 

Avvegnaché  I"  Arno  li  lece  ih 


■e  rmnilorme,  in  meno  ali»  quale  ri 
inde  il  cut)  dello  Km  a"  Itala,  fino 
l'Arno  arriv»tg  davanti  a  Rignano  fra 


V  A  I.  L  V  A  I.  L 

ti  pc-peio  Ji  S,  Elitra  dì  Lutàetùa,  il  Ci-jeana  di  Loro 
di  Tom  a  Quvna.ca-   Fatila ,  i  due  Bacili,  cioè 


il  /(«co  Coicrfc,  infine 


Fu  il 


a  tinsi»  1»  fi 


■  del-  a  i! 


ebe  d 

Vaia"  Ambra,  intuire  entrano  nuli-  classe  e  'li  Rigrtana  mandano  uilu  pur  Ir  i 

dei  lorreuli  principali,  ebe  scendono  dal  lato  leirilorjcd  abitanti  nei  bacini  limi 

desso,  il  Circoli  di  Ca»riBlia ,  il  Ctslio  quali  felloni  sono  iute  staccale  ■ 

di  Gavillc  id  il  Uuliateaa  di  Pìan-Fran.  mutilamente  da  questo  terrò  |*r  a» 

(tic.  —  All'inconlro  dal  lato  demo  del  in  (quanto  alli  Comunili  iiCitt» 

fai  d'^riiodi  jouracniraiioiiclla  sezione  Fate  Amo  trtiiat.,  t  àstilo  alle 

medesima  del  lene,  bacino  il  mrr.  Agna  due,  al  l'al-S  Arno  fiorentino^. 

PROSPETTO  della  Sortine,,  «diiut.  e  dilla  PafDuiion 
drlta  VALLE  DELL"  ARNO  SUPERIORE  e  dei  V*l*o.i  suoi  r..™r. 
negli  ami  i83J  e  1B44. 


KUMK  DEI  ClPuLtOGHI 

SUPERFICIE 

NUMERO 

COMUNITÀ 

HKL  1833 

KK118M 

1.  Ducine 

S„6 

1.  Culti  Franco  di  sopra 

io71j!,6 

Ì5«J 

i.  Gasile  lion-U  berli  ni 

i.  Crijli, 

I7<»7.»7 

16:7 

39oS 

S,  Ci.itella  per  «/«  circa 

010 

.857 

fi.  Figline  e  lnciu 

mj  SS 

■  Sii» 

(,487,  34 

)Sij 

4*G( 

7001,0, 

i83n 

g.  Loro 

8o3o 

oSjn 

1 1 .  Vergine,  0  Val-d'Ambra 

iìBoo,3o 

iglS 

11.  Pi. il-. li  So. 

5,5,,fl. 

>588 

,1.  Rccgello,  per  ft  circa 

i«533,6S 

7'9-8 

7U 1 

li.  Ridano,  per^circa 

loJrt.S, 

3uio 

3o81 

li.  Tiirauiiovn 

.1614,98 

■iu8> 

65n 

Totui  .  .  .  .  JV.° 

317801,46 

65, 60 

675o4 

VALLE  DELL'ARNO  FIORENTINO,  0  dell*  Gre-»,  del  Attimo  ■  MVOmirOM 

VAL-D"  ARNO  dì  FIRENZE  —  fi  il  più  piiUjvt,  secondo  il  lislcma  A«  ine  prtferi- 

cealrale  b.icino  della  Toscana  ,  a.endo  in  lo,  debbono  appi-lene  re  al  FaUArno fio. 

mino  la  sua  nnli..|«ili.  I»  .[m  ,i  v\\v  !,,  tentino  Inni  i  alluni  percorsi  dalle  prtin- 

Gola  di  Rignano  e  si  chiude  i.llo  Strello,    dii.iU:  jiur  it-  sui-  li  ibularie. 

twin  al  J/njio  itila  Qaìfalina  passiiti  la  Giunto  l'Arno  allu  Sirino  di  Rignano. 

conllueiiia  dell' Omhrone  pislnjrsi-,    -  Tir  ed  apertasi  una  nuova  foce  fra  le  canne 

con  seduci  il  sborrando  nel  4  irlo  suo  La-  pfOpuinj  dei  polpi  di  Torri:  a  Qaona  e 

cimi  Icluiigheccoposefium.iMi  delb  Sieir,  ili  R.  gSclta,  iucciniuuia  il  WJnw  u"i 
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SUPERFICIE 


<6iJ(,i 
«748.7 
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.Segue  il  Ptoirtrn  dello  Suuncu  «uàduti  *  dilla  rWituo». 
del  VAL-D'  ARNO  INFERIORE  t  oVi  Viiun  noi  tuuuju 


COMUNITÀ 

SUPERFICIE 

NUM 
HL  1833 

ERO 

38.  M—MhUl Vii  JI  Btefolt 

ju.  Monte-Lupo 

3„.    Monl^W,^  •,,  citte 

(»"  Moalouoli 
(3.  Palaja 
,  ;  .  Peccioli 
tS.  P«cu(ciL.i) 
«fi.  Pofgibwiii. 

(„"  Itacldl 

Sj  .  V.c.  Piano,  ptr^eiro, 
\  

BBi3,o6 

aoS>S,6, 
(Ho,  tg 
8l33,3o 

Il8l,00 

11648,81 
3,o.,.3 

■653io 

(iig 
7046 
83(S 

!*>7 
19SI 
S883 
16118 
7S8 
•81 5 
3jt, 

18S535 
5966 

*,ss 

n38 
7563 
3i83 
9,98 
565( 
■  1 8*1 
6171 

64n 

Jon 
811 

58*1 

H3687i.il 

VXI.LE  DELL'ARNO  PISANO,  o  VAL  sì  Unno  conlin  lumen  le  i  due  fidai]  Arno* 
d'  ARNO  d,  PISA.  —  Colnlo  delti  dilli   Secchio ,  ma  incoia  dalla  leslimoniinia  Ji 
Toscana  cuslitiiisce  l' ullin»  ed  il  più  popò-   Sirabone ,  che  nella  ma  opera  .lorieo-gen- 

iTdcì'senhióTooniecchi  nC  ioli*  MB  ti  L  della  naicili'.ìi  G.  C.  la  bocca  dell'Amo 

appartenesse  tarmili  che  il  Sercliio  per  un  rri  lonlsoa  da  Fin  soli  10  siaJj  olimpici , 

cammino  suo  proprio  entrano  nel  mare.  corrispondenti  a  due  raipl.  pe.^ra(iche^> 

Doiidechè  la  Valle  situale  dell'Amo  più-  E  itala  opinione  di  alcuni  ,  ohe  ,  lanlo  il 
no  non  oltrepassando  a  pon.  i  conlini  ter-  Serehio  da  Ripufratls  alla  marini,  quanto 
ritortali  delliCorminilà  di  Pi»,  eil  in  patte  l'Amo  jull'  ir,  gran  della  Valle  pinna,  bi- 
natili della  Com.  de'  Bagni  ili  S.  Giuliano,  forcando  sud Jitid, saero  le  loro  acque  fr.  il 
1, ■,,„■„..  „ll.M'i.trr.!r!  Fru.;,r.'Wlo,chreiilra  letto  maggiore  ili  ITI  lo  per  Pila  ed  il  letto 
iiiraarerrilcbocchedclSereliioedeirAlllo.  minore  direll» ,  mio  pw  l'Orari,  l'altro 
t  fila  fu  attualo  il  lettore  all'Art.  Amo  per  VAraattia  uri  canale  palnrtre  di  Calam- 
(1W«  r,')  che  il  rialzamento  ed  il  procrea-  Ul  a  pon.-nvieslr.  di  Livorno.  —  rti. 

boli  che  iu  una  spiaggia  totlilissima  depo-  Bacino  pisano,  ti  d' uojw  abbracciare  in  rao 
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VALI  V  A  L  L  647 

non  solo  tulli  gì'  iultanli  della  M>  Jestr..  ,  della  Torà  t  -M  rio  ,M  P*;,a\*  fino  .1  di 

•  partila  ih  Vi™  Piano  in  giù  ,  mi  ancora  li  di  Wonle-N.ro,  mentre  -IU  w,  deal» 

.1-11.1        sinilln  ,  dalle  ForiHCclle  lino  .i  I'  Arno  «coglie  I>  tamaro  di  Calti  ,  ed  e 

Monti  Liromcii  ,  colitene  di  ciucila  Jalo  fiancheggialo  dalle  W  di  Fivinaja  ,  di 

lengono  ad  nw  compirli  nel  della  pisano  Haliwnlrc  ecc.  Ir  quali  [ninna  ili  nani 

i  Talloni  del  Zarnoae,  del  Pam  Ktale,  col  Kant  Morto. 

PROSPETTO  dilla  Smuficn  qc.ui.ti  *  Jtlt*  Forotinoar. 
de/  VAL-IT  ARNO  PISANO  *  dei  Vilumi  t.oi  th.ct.ij 
atgtiawu  ,81KtS4(> 


SUPERFICIE 

REM 

ERO 

COMUNITÀ 

DISLI  1 

OU1DUTI  1SBUU 

ml  1833 

itn  18U 

fogni  di  S.  Giuliano,  per 
1/j  ri-M 

Uiianni  per  </(  crea 
Carini 
Colle-Sll'etli 
F.uglia 

Lari,  per  I/i  «"«a 

Sa  di. -La  ce-,  per  '/l  e"*™ 
Orciano,  per  circa 
PaU  [citU] 

Puui-iccn,  per  '/a  circa 
P..„l..l.r..,  per  «,'|  e.'rea  ■ 
Vico-Pinne,  per  1/,  cirra 

9oB9 

...IH 

1 

■  3 

3651 7. °4 
JoriG,,S 

(arS.t, 

H078, SS 

5;6t,8i> 
658», 14 

aJBo.OO 

SBflja.oS 

i»)t,»s 

38» 

S'i7 
4Q36 
1B5. 

«  si* 

438 

1,117 

868 
■  «fi. 

ìiSC 

I6JB7 

S3o6 

S7(B 

•MI 

"(0 

(lui 

iti. 
Si  al 

i3i5o.,68 

■o]»oS 

ih..;  Sii 

che  nel  10»  etiileva  nei  tei  Bacini  dc-IIMr-  quadre  lomnefii  Invera  che  nel  18II  vi 

io'5665,ai,  pari  a  migl. lorone  3655  T/t  miglio  quadralo,  aumentili  lift  1B44  lino 

fflm.fwndmtitcirc.171  Vi  fìéro-nì  mi«l'.  W  STSaeiBn  i«W  fat^Arna  Pini 
quadralo;  mentre  la  popolinone  del  1844  comparisce  il  più  popolato  di  tulli  la  Tn- 
alcendenJo  n  1,084,090  indilidui  eenita  a  tenni;  itTegnachè  in  uni  tnperticie  di  circa 
corrispondere  a  un  dipresso  ■  poco  piò  di  188  migli*  quadrate  {ali  Sol  ,68  Quadr. 
in*  ahilanli  per  ogni  miglio  quadralo.  »grJlj  )  «0  conimi  nel  iBll  per  ogni  mi- 
Se  poi  ii  prende  a  eliminare  la  superficie  glio  566  ipJiiidui,  e  nel  [Sii  è  irritato  ■ 
del  Val-fArnv  Fiortmino  di  717468  ,5;  616  pernne.  per  ogni  miglio  quadralo. 
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PROSPETTO  Min  Samum  «nu 
della  VAL  DI-CO Etn 11  wtì;  o 


SUPERFICIE 


VALLE  » 


.  elsa.  -  rat  Eu 


ctelTnfeuU  dX&Uww  ■  di  .uri  in- 

VALLE  nu.'ETM.  —  /'«f.  Eu.,  e  V.t-  11..,,, li  rl><-  vrn.|nmi  -1. II4  ricci* occidentale 
VILLE  rati  FINE ,  a  VaL-m  FINE,  perà  iprmno  alti  Valli  della  Fine 'in  pane 


PROSPETTO  itila  S.™tki.  quuh.ti  e  nVfa  Foni 
«V/a  VALI  E  bf lla  FINE  wrii  anni'  .llìl  f 


SUPERFICIE 


COMUNITÀ 


t.  Ci.lrllinii-Marillirna 


iJooJ.BJ 


VA  ET  .E  hu  FIORA,  a  VAL-nl-FIO- 
HÌ  —  É  quelli ,  Jo(.o  li  fa^lt  ,upirhre 
dtlla  Paglia,  U  piò  meridionale  della  Te- 

•  pMlìn  iM  «ni  ilfll'i  Patir  nWJ"  .^rifi- 


lino aollo  Monlalto  in  mare,  (nlri  ijinui  ftl 
iiilirro  nel  con  lido  dì  Tonanti  la  dello  Stalo 
Pnnlifìcio.  —  Colnta  Tu  ■[■pellula  un  Icropu 
ValU  dal  fi.  Armino ,  t  non  prima  drl  ir 
colo  XIII  prr»  il  noruetli  Fiora  dalla  Terra 


VALL  V  ALL  651 

•li  Santa, Fiera  ,^ianie  la  ni  più  copie-i  cinquantina  di  raipl.  di  cammino  il  Ti,  Fin- 

dialo  l'ami. mento  di  quello  fiume  preci-  *>  depli  abitami  delle  Omunilk  del  Gran- 
pilota  inousito  in  gnu  [urte  nel  lemmi    ducila  che  jpeUino  alla  falle  iella  Fiora, 

■neon  alcuni  dei  tuoi  principali  inllornli,  rtifo.ja  quidr.  pari  a  mi  pi.  188  '/•  ™"~ 

finché  caio  «corre  nel  leniloiio  «  mi  con-  rìsaondecrte  nel  iBJJ  in  una  pnpolaiionr 

fine  del  Granducale-,  mentre  l'ultima  «nio-  di  10J11  a  quali  SS  ahil.  prr  orni  mip:lio 

ne  di  circe  i5  roit-l.  di  tortiio*i  laminili»  dj  ii}g\  individui  «rivanno  GoahiL.per 

■{«Ila  allo  Sia»  Pontificio,  dorè  dopo  uni  ogni  ipigfin  quadr. 

PROSPETTO  dttla  Sor-,™  «utin  '  della  Po™..™ 

itila  VALLE  wu  FIORA  negli  a»ai  i833  •  iSt*.   ...  .- 


cosi  un  ITA 

SUPERFICIE 

TBUatTORIlLK 

qctnuTi  intuii 

NU1 

ERO 
NBL  mi 

1 .  Sani»  Fiora,  per  'li  circa 

X  Mandano,  per  </t  "rea 

3.  Ounnu  (città]  per  </,  circa 

t.  Pilipliano 

S.  Sonno,  per  >/»  àrea 

Totic*  .  .  .  .  K." 

3,000,6, 
Min. 5) 
10100,01 
19001, a  3 
4*B9J.7( 

3»e,B 
Sii 
8a, 
J»73 
l5oi 

3638 

38,S 
1834 

i5i6oB.78 

11395 

VALLE  SUPERIORE  wu.!  FOGLIA.—  nerumi  metà  i  coni  di  icrni.  che  scendono 

vocabolo  X  Isauro  ,  che  naace  mila  «mitri  clic  jcorre  dalla  peni  Ice*  orien  tale  nelloHej- 

cnila  dell'Appennino  crnlrale,  ed  in  mmo  so  monte  alla  falle  della  Marecckia,  nella 

alla  proti  nei  a  montuosi  della  ManaTra-  quale  è  cnmprewi  l'intiero  popolodi  S.Gia. 

èaria  nelle  Comunità  di  Sellino  c  della  Ri-  vanni'  in  PeciAio  della  Cam.  di  Sestina. 

•lia-Tcd  il.la,  il  cui  Icrrilorio  è  bagnilo  itti.  Ad  ftctiionedl  enral'alliwpialaxione 

ifelaufo ,  ■  pon,  dalla  ìfarecchia  ;  e  nel  le  laro  acque  netti  Falle  della  Poetili.  Vi. 

cenilo  dal  fi.  Foglia,  ìi  quale  nllimo  poco  cererai  due  lene  parli  ci™  del  lemlorio  di 

lungi  dalle  ma  varie  torpenli  prende  11  Mante- Fari ino  della  Cora,  di  Badia.Te.lal. 

nome  di  Foglia  .olio  la  Terra  di  Sellino,  da  Ipell.mo  alta  Falle  delta  Faglia,  eli  il 

e  lo  conterrà  finn  il  mare  Adriatico,  in  cui  resi. ole  a  quella  delti  MarecrJiia, 

entra  ddVanli  alla  cillà  di  Pesalo,  percor-  D.il  prnt[irlto  iepnenle  pertanto  incanisce, 

rendo  quali  per  intiero  ur  lìi       lincia  di  clic  la  ralle  snpe'ìnre  'Mia  Faglia,  ipet- 

L'rhinne  Winite-Fe!lrn  dello  Sialo  IVnilifiVi".  tulle  ni  trrrilorin  del  Granducato  occupali 

Hodelloehc  ire  fiumi  reali  bagnino  co.  qnadr.  i  ;3S-i,i6,  pari  ■  mi  pi  la  il  t  I/,, 

'«le  monllloiità  compirle  nelle  Orni,  di  dove  net  i8J3  etilleiano  iti]  uhi  lini  i  pari 

Smino  e  .Iella  Badi  i  Tcalal.il.  Avvcpo.icl.è  »  67  abil.  per  mirilo  quadr.;  mentre  nel 

il  calale  e  lopolii  .liCnl.lLiciiijl.i  ij.lla  |*r  18  ,  ;  ri  eranr>  iSrjg  equi  valenti  a  78  imli- 

inlicro  alla  Valle  del  Melali  ro,  ilu«e  mirami  vilui  'irr  ugni  raiplio  quadr. 
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PROSPETTO  ttlla  Smurai  nunnUB  e  della  {■broi. urani  rfrrtn  VALLE 
ULLLV  MAGRA,  V.uom  f  Vuunou  unum  negli  anni  iR33  e  idn 
per  le  Comunità  del  Gmiudocito,  e  nel  t&ìi  per  lolle  te  altre. 


SUPERFICIE 


NUMERO 
nii.1832 


ci  Duolo  di  Lucca 
lem,  per  ft  circa 
ori  Ducilo  di  Modena  C 


Fileno»  Villa  Fm 


Seguono  le  Comunità  del  Territorio  diiu 


SUPERFICIE 


Groppoli 

PlRIUlUtt  (Clllil) 

Ponrmmur.1  [cilUJ 


i56  V  A  L  L  TAL  L 

As!i  Art.  Au>  h  S.  Bantmo ,  e  Hoi-  avanti  <nt  si  divalli  giù  ni 


>  quWul  nome  coltila  «m  tao  il  Ji  li  della    erri  del  Sol*, 

:  membrane  Rivoltimi,  dove  accoglie  il  Iribulo  dell*  Rumati,  del 

ricordo  di  «Urne-  lungo  Babbi. 

bapu  le  mura  occiJni-      Il  va  Mone  pert-nl  od  ri  Batti,  ne!  cut  cen- 

fiume  di  ForCi  {fiaoiar  fa  ih  una  Ujtuuiiiij  .  .leve  l'ir  prie  della 

dire,  ili  quel  fiume  che  Valle  .lei  Mummie,  vii  .li  cui  citi*!  d'acqoa 

II' Alighieri  a  Fw-ft  di  Ih  fiumana  del  KiMi'  li  iccommn,  qu.nn- 

nnle.  lunqiK  coirli'  unione  del  Babbi  cnl  fiume 

el.  loico  chiamò  Aequa.  HonlOM  accada  fuori  dellj  Romagna  Gran- 


COMUNITÀ 


a.  Ponico,  prr  3'g  rieta 

3.  IVraik.lr...  per  •  ,  ei«<r 

i.  R  iva  S  linciai™ 

S.  Terra  del  Sc4e,  per  •/*  a™ 


/.f  popolazioni  d'Ile  l'^nwm.i  tiri  Kcih, tarato  rrvnprtu 
p ,  ruu/u  ,  eroe  rn  qaadr.  8n5io ,  55  ,  tqaìvaUati  a  circa  mi- 
\,d,*mt  1833  n6rf««tfB>  ,o,J5  persone,  a  ragione  aV  «rea  ,oi  afcf. 
per  oeyi*  mig^r  qnadr.,  mentre  ne/  i  04  circuito  crescimi  di  1  ilio  persone,  late  na- 
inento  portava  latta  la  pnpotaiiani  rrpartitojnenlc  divisa  ad  abil.  i  9D  »'«  per  ogni 
mig/io  quadralo  toscano. 

VALLE  NERI. —  Pel.  Valuti,  i  m  Mai-  in  direttone  qna  li  n^mlt  co  mi  urrà  mio,  che 
■  •ai  tielt.i  Uomiuini  Granducale.  '  il  cr,r>o  d.  Il1  Otnbrnnc  nella  Provincia  tape- 

VALLE  r-iL.  NIEVOLE.  —  Fed.  Itii-  rlore  latine  é  dircll-  ih  seti.  ■  «Lro,  men- 
.su.tV.u.iDiu.'liiH  inumu.  Ire  quello  della  Provinci,  inferiore,  variati- 

li,|. ti,.1,.  ;..-.[  .itl.i  'r.  'l'alti  deirOm. 
u  il  Granducato  in  Uni  diremo,  hrm:  latin  in  .pauro  bacini,  nel  [.ri/no 


o  treno  uercorii  d. 
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8(4  Irnsandovisi  iilBn 


VALLE  diil OMBROSE S\SESK «si.  <] 

del  BACINO  ni  MONTALO  NO.  —  (Insto  i. 

secondo  haciito  dilla  falli  dell'  Ombrai»  quid,  è  nel  i 

d<  lev.  d  pon.  abliraccia  orca  3o  migl.  lo-  diTidui ,  corrii. 

Kant,  I  putito  dalli  sommili  del  poggio  ogni  miglio  qimli 


PROSPETTO  dilla  Scruno*  iwnwiuu  e  He//a  Rhiudom 
rf<(/o  VALLE  okll' OMBROSE  SANESK,  «inj  «Vi  B»n»  « 


COMUNITÀ 


VALLE  CENTRALE  nru.'  OM BUONE  sono,  a  le..  l'Orci,  dopo  artr  o»  accollo 

SANESE,  o  BACINO  ni  FAOiMCO.-K  i  .■„,,!"»  Iribuli  del  Zuocone,  del  Forimi 

il  leno  ed  il  più  «ino  «ucisa  di  colnts  t  dell'A»  ;  quindi  vi  pendono  dal  fianco 

Valle,  il  quale,  a  tifarsi  da  le.  .i  cjienJe  occidente  del  Manie  Arailll  i  gr.,»i  Locr. 

dal  fianco  occ.deiHalc  delle  ni  ~gnC  Ji  Ce-  delle  Sfilacce  e  delle  Teaiubtùc ,  inni  tre 

Iona,  di  Radicolani  e  del  Moni"  Amiala ,  ed  dal  lato  delira  dell'  Omhroue  jpellanlc  d! 

arri. a  a  pon.  lina  lui  molili  di  Tornirli.  Bacino  di  Pagania!  vi  porlano  le  loro  ac- 

(  di  sfelap.io  per  unii  traversa  non  mimile  que.dai  monti  di  R,>u  aslra.l'  t  d;  '■■■■>'■■'■ 

dì  So  migl.  u*c.ne,  mentir  ,1.1  I..l„  .li  1  loi-mili  Jcl  im,  ,1,1  Ct,<* 

(ree.  conlina  con  i  poggi  di  Treqnanda  io-  dire  di  allri  minori  coni  d'acqiH 

pw  le  torgenli  della  liumana  ^..i"  .  •■  ,11-  Mi|.i.-rli,:if  *wt..W-  In.  Ji  i-ut.-: 

[■impello  a  otlro-lib.  giunge  lino  .,d  Ischia  si  può  rilevare  quanto  aia  più  se 

•ullo  sbocco  dilla  Valla  Grosseljna  [icr  UJII  palinone  relaiiva  delle  restili  ve  Immuni  sa, 

linea  Ji  olire  «a  miglia  toscane-  in  uroponione  dei  Satini  i/tt  r  al-d" Arno- 
ld liumaH  tributari»,  di  quello  Bacino      Avitgnachc  in  una  mperucie  teriiloriiie 


'-(Salb! 
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PROSPETTO  dilla  ScHumit 
ditta  VALLE  Hu'OMBaONE  SA-IESE  orna  d,l  B«c>»c.  „,  li.OMm 
■uanoi  i  VlIMUI  BOI  niDUU  'irgli  «ii  i833  e  1844. 


NUME  DEI  CirOUKUBI 

SUPERFICIE 

NUMERO 

COMUNITÀ 

giiUiiin  iqiadj 

1.  Coni  jlion  JdU  Faoji  {muova 
1.  (ù  Turca  no,  p*r  IJi  circa 

3.  Grondo 

4.  MnUirilti<u,/wVl 

5.  Rocca  il  rad  J,  ptr  'fi  circa 

■Silice. 

=38, 
loig 

Tota.*  .  .  .  .  iT* 

>.3u7 

RECAPITOLAZIONE  dd 

1U  e  dilla  P 

detti  Comunità  comprai  ari 

01/0»™  BACISI  DELL'  O.lienONE  SANESE 

«gli 

anni  1831  e  1844. 

NOME 

SUPERFICIE 

INUMERÒ 

DE  LL*  OM  BRUNE  SANESE 

Cl'ADiSAD  1011BJ 

NEL  ISU 

165649,:° 

S958B 

1.  Biemo  di  Momwwo 

>1B6<ìo,6j 

tBBii 

J.  B«ci*o  di  Fium» 

*o916j,iB 

3dG«i 

JiSBi 

4.  Bacilo  di  It.  -,ir. 

3fio3o3.nj 

.,39, 

i.8d4 

|                  Total.  .  .  .  . 

llBgSt 

I.S9BS 

VALLE  OMBROSA.  —  Fcd.  Vaimm-  nel 
VALLE  bul'Oicu.  -  fid.  Oku.  e  abolì  di  P«iiT* 
VALLE  n«""usV—  l'J.  Om,  c  ".ili   ««unteti  lu^.ficVitrri.rrUde^u 
PAGLIA. —   limi  il  Gradinalo,  ebe  una  rum; 

Purfia  jlle  Mita  iluu  epoche. 


vallf.sli'i-umi»-.,-. 

AlPJrf.  Puuu  fu  Jclto  . 
ha  origine  nel  rìr.miiiiciU) . 
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V  A  LL 


J^jtn  Rjhht*.  —  fed.  Viimimm  Lalungbelia  maggiore  della  falle  xupt- 

(Vilh  mi  Tiri  Vnl-fArrlo  inorimi:.  rìort  del  Reno  nel  territorio  del  Grandu- 

VALLE  SUPERIORE  u-r.  RI'AO  PO-  c,i„  r„„i  v^.luljni  da  lib.  a  gecc.  di  fina 

LOGiiI.SE  &ilrsl..r"..ncii.iKrsul  nove-  ,  -,  r,,!»!.  tatrar,  a  partire  dall'Apr-icnnino 

svio  .Irli' Appennino  più  minliniMle  c  più  .II!  fi;:lr,t/o  fino  al  confine  della  Cora, 

imeni"  dilla  Toschi,  rini  miI  «ki^u  dulie  ,f .-I li  S.iiilni.:j;  mentre  ti  m.i  rn.ii:»ior  lar- 

P  atlrr,  uppctu  1  mij;l.  .1  nursi  r.  il. 11. irli,  phczu  ^cu» r.nici  l.uiusi  nc!lj  dirctionc  di 

ti  di  Pisloji.  —  11  (iìimiIi.  fi.-  ."  .li  i [■  ir- 1 1  l  |„ii,.-hi  ,,-itf.  a  ler.-scir.,  n  |urlii*  ibi  lato 

Jone  li.ioa'/W  rVr^l.i  rrli  m-.nin  (ri-  iWIb1«  Zimtntrt,  suTgioeo  de1  munii,  i 
buio,  .1.1  lalo  sinistri,  i  ili.r  l..rr.  Marma.  .p..,!i  srjimi».  i  7VW  rfeffc  Ire  ilWn- 
e  Bariglioni,  H/iimli  olii  yi;i.i,  .,  t',-,.v],i.,,    irt  ,|jlli,  cosi  dell.,  raMi-Barc. 

fauni     J       Saro  ponni|     ledi  Pur. 

di-slro  I.  L:m-nlni  )>  ìt  ip-r.i-lrnl.ilr  il-: II..  fu  .1/  B.trgn,  ili  Carlinga  fio  e  Ji  ,5<|<1  .Tfor- 

«/.eJn/et(o;  cwndoLbè  le.illre  duc/ri'wn.  alla  altro  uiu  frullone  del  popolo  di  Pru- 

<re  ,  /a  centrale  e  Cor/min 'e,  ti  molano  nula  spellante  alla  Coro,  di  Pilcgllo,  come 

riti  Reno  dentro  lo  Sialo  Pontificio,  dal  Prospetto  che  segue  può  rilerarsi. 

PROSPETTO  dilla  Burundi  «untTi  e  delta  Pot.or.Anoj> 
delie  Connotiti  che  accapo™  la  VALLE  SUPERIORE  on.  RESO  BOLOGNESE 
negli  anni  i833  e  i6;.i. 


SUPERFICIE 

NUMERO 

COMUNITÀ 

ubi  1813 

■>■  h  .pillo,  ner  Ili  circo 

3.  Porla  »l  Borgo,  prt  (/,  circa 

4.  San  Marnila,  per  '/,  circa 

5.  Piltglio, ptr  i/m  ci™ 

nini ,11  ■ 

8344, 67 
191.00 

iìit 
3.89 

1691 
36oi 
.S6B 

Toiit  iV.» 

53oa8,»f, 

uB36     |  limi 

VALLE  niu-i  SA  MOGGIA.  —  Ped. 
Tnu  db  Som,  ConuafU, 

\  ii.i.|.;si:;'i;;'.:tii',i.  s.wn'iiNO 

neir  *|.peonino  di  Fireoioolt,  —  Laida 
àgli  ^rl,SisTErj->crm.niir,)i..,C".iiirJi.fii, 
la  descrizione  ddr.iiLl.nii.rilo  di  n-nsl'i  rin- 
rae  e  del  terrena  sul  ijn.ilp  srnrre  ,  per  din-, 
che  attualmente  in  comprenda  nella  7V/c 
i<i/»-ri"<.rr.7^.S7(ioirrn-ilul1.il.i  Coiminilj  'li 
Fin-ri  tuoi.  Imiclic  alcun  t  trioni  di  es- 
sa entrino  nelle  Valli  couHgueTrJiisjppeni- 


ne  e  Cisappennine,  siccome  conio  fra  le  pri- 
me quelle  del  popolo  ili  Bruscoli ,  le  cui 

popolo  di  Pìaticaldoli  posto  alle  sorgenti 
del  Stilare,  ed  il  impalo  di  Caprenno  presso 
la  JojMn.1  delle  F,h.-,„r  sul  ri,,,,,,.  Mia, 
tulli  corsi  li'octj  tic  Unirono  nell'Adriati- 
co.—  Lo  stesio  di™  del  In  Siale  compreso  in 
parte  nella  C>m.  ili  Kirrniiioli,  imiea  fr.iiio- 

acaiuieiiiienle  nella  Birmana  dell.r  Sirie. 
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'li  qiiMlo  capu|u,igu  di  Comuiiilà,  finché  ficio-  laiche  la  falli  tuperiort  dil  Senio 

dopo  circo  iomi|l.  di  cammino,  .il  di  wild  |,uii  ilir>  sirena-i i .1,]  un  Ji,,rtuo  dal  iicri- 

«ella  co.  plenaria  di  HiJifro  enlra  nel  Ice-  melro  citili  Coruuiiili  Icslecilala, . li-Ila  quale 

''Iorio  c  diocesi  d' Imola  ,lcllu  Sialo  Pouli-  li  Lrova  qui  ajiprrsso  il  jolito  ProtptIU 


PROSPETTO  dilla  Soritnai  oimi>m,t.i  e  Mia  l'unuiiio,! 
dilla  VALLE  SUPERIORE  DEL  SENIO  sigli  anni  iR3a  e  1S44. 


VALLE  ot  5EP.AVEZZA.  —  Vii.  Sa-  fiche  da  music,  i  «ir.  e  che-  la  iu.  larghei- 

uvuix,  Piouj.irr.,  Comunità,  c  Virati,  la  media  .1-  su*,  a  liu.  fu  cunsiderau  ap- 

'cque  deliba  dirsi  rslcsu  amichi  breve,  è  ""All'art.  [»iÌmnrria  indicai  i  m.ri|riori 

d'  uopo  Iure  della  V ulte  dei  Serchio  un  t  ri.  ti  ut  i  di  acque  clic  auiucnlano  quello  del 

articolo  a  parie,  luiblmdcudo  in  Ire  luci  ni  Serchio  lune."  Lullo  il  tuo  corso,  il  quale  ol- 

quelli  delle  tue  acque ,  dall'  origine  li:,,,  .,1  111,,.,.^  u:  Su  invili,  .l.ilr  i:u-  sorcini  lino 

man',  cioè,  .iella  falle  del  Srrctua  la,,,-  al  mare  ;  o  dissi  ,  che  nel  [.rimo  Bacine 

Fiore,  compceia  nella  Garfagnana;  nella  della  GarTag-nana  il  Serchio  accoglie,  dal 

Falle  dei  Serchio  centrile ,  nella  quale  lido  desini,  ossi"  dall'  Al  [te  Apuana,  il  lorr. 

iir.de  la  chili  ,li  Lucca,  e  nella  Valli  del  è\PcCe:io,UTornlndiCauelaavn,v,t\. 

Sereliio  inferiore,  ossia  di  marina,  in  cui  In  di  Gallicano  e  la  Torrìta-Cwto,  mentre 

'  VALLE  D^SEROTIOSuSTokE —  l'Appennino  di  Cerfiao  il  iure,  di  Catti- 

Cumulerò  |nc  primo  c  jiiù  allo  Bacini  del  glion  Lacchete,  dal  Uarghigiano  il  Corinna, 

Serchio  quasi  lulla  l'unii, ■.  rWincia  J.ll.i  ■  ■  J.i  menili  'li  (ili  re  Ila  l'Aria,  il  quale  ul- 

S  '                                  I    I  cui  ralrcmill 

cioè  di  Minacciati,,,  n I Li  Line  ci Li  ,1,'  nin,,!,,  inferi  i™-  Iroiasi,  ™1  l.ilo  deliro  il  lerrilorio 

Fiume  di  S.  Micheli,?  l'alleo  di  Soeag.  conimiiUlixi  di  ll.llicano  del  Ducalo  di 

gio,  film  allo  limili  iluve  shocca  nel  See-  Lucca,  e  dal  laln  smilln.  quello  di  Ila  rei 

ehio  la  fiumana  della  Tolta  Cava.  della  Toscana  Graodocale  ,  1'  unica  Comu- 

Gia  M'Ari.  G.itauhaki  desipiijii.li i  i  li.  nii;.,  della  quale  per  ora  li  conosce  la  qilan- 

mili  di  cottali  Fatte  ntpertare  dissi,  eh,,  l  i  liii  ,1,  Ila  sua  superficie  Lerritoriale  e  ta  po. 

sua  luugheua  era  di  circa  io  migl,  geogra-  potaiiune  alle  solile  due  epoche. 
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PROSPETTO  MI,  Co-*,™'  esmpr„,  p,,  ;„,,,„  0  ;„ 
wMa  VALLE  SUPERIORE  DKL  5EHUII0  <  nei'  V.mm  suoi  tuicrui 
coi  !•  indiauiont  dti  m  Sia,;  cui  oppongono. 


C  0  M  V  N  [  T  À 

SUPERFICIE 

N1IUBH0 
bel  1R33  PrcÉTlsìr 

GRANDUCATO  DI  TOST 

ANA 

DUCATO  DI  MODEN 
i.  Guiduuovo  di  Gariligiiau»  \ 
J.  ClLiglion-Lucclw»  1 
5.  Carcgginc  J 

8.  Hujntum                       \  Ignorali 
Sui  ttuLdT  l 

U.  Vigli  Satin  / 
la'  Vilf'colirosndin»  / 

1            Totali  .  If." 

A 

i3»7     J  j 

588    f  La  popola. 

808  |an«olS)a. 
.487  l 

ia«8    1  i 
16(0  / 

.... 
,„„  | 

DUCATO  DI  LUCCA 
1            Tot.,.,  .  ff.' 

69S     }Ze  popolai. 
3o78    <e  oW  .Si:.. 

RECAPITO/.  JZJOA-JÌ 
Guotocuo  oiToK^t/M^aiiwteJei  iS31]  .rfMt.  AV  6790 

Toi»Lt  4Kr.  N.°  J871S 
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VALLE  INFERIORE  mi.  SERCHIO-  —  Fra  i  minori  corsi  d'acquo  .li  quello 
È  l'ultima  seiìone  che  Julia  itrello  di  Ripa-  teno  B.cino  del  Secchio  noterò  I»  fiumani 
fi.ill.i  termina  cui  liuo  del  mate,  abbnc-  di  Camajort,  In  quale  ha  uno  allocco  suo 
riandò  in  coti  sin  Itrzo  Bi.;iiic>  il  Lprrit.irin  proprio  in  iiimit  presiti  Viaregpio. 
della  Comunità  ili  Viareggio,  e  quello  di  Rispetto  alle  ossenaiioni  tisiche  e  geo- 
Cjrmiorc,  acqua  peli  dente  nella  parte  ma-  grafiche  di  questo  torio  ed  ullimo  Bacino 
rilllnga  fin.)  alla  foce  ilei  lorr.  Baecam/o,  del  StrcliXo  rinvieni  il  lettore  egli  articoli 
dove  termini  la  detta  Comunità  con  quel-  Cihuhji  ,  Viccuiatio  e  Vinicolo ,  Cumu- 
li di  Pielraiani».  lillà. 

PROSPETTO  Mie  Ciraim'  compriti  per  inttro  o  in  parte 
rulla  VALLE  INFERIORE  DEL  SEB.CH10  e  nei  V.coa,  sooi  Tuiciiu 
con  C  indicazione  tleì  due  Siali  cai  appartengono. 


GRANDUCATO  DI  TOSCANA 


DUCATO  DI  LUCCA 


}  L'i  popolai 
<e  del  iti: 


Totiu  .  !f,"\       i  tyoo 


RECAPITOLAZ10NE 


ne  nrllj  Tomai  (ir.mJuealc ,  nella  quale  cere  per  la  Toscana  Granducale ,  agli  Art, 

scorre  per  il  cammino  di  circa  ,.j  rii^L,  Aacniau,  Cuuh,  Mum-Yihhm,  P:e>i  S. 

a  patite  .lii  luiicnì  meridionali  delle  Bai-  5re»»o,  Slj-SwOLe»o  ecc.,  fu  discorso  del- 

zi ,  e  del  Stoali-Carenart. ,  o  Bontt-Cor.  la  natura  del  suolo  che  il  Terere  bagna  in 

naro,  tino  sotto  Li  ciiilluuii  j-i  drl  Ioit.  Afra,  Toscana  ,  restando  ad  aggiungere  qualche 

fra  San-Sepolcro  e  Giti  di  ditello.  parola  tìVArt.  Viubuito  ,  Comaaiià. 
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Qui  aolamenLe  aggiungerò  ,  che  la  Valle  fall,  imperiare  del  Tevere  ila  lei.  a  poli., 

TiiKTiliiilWana  non  eccede  nella  ani  lun-  calcolala  dilla  luminila  it\l' Alpt  iella 

glieli  ii  se»,  a  «ir,  le  iS  migl.  geografi-  £nutiau  a  quella  di'  Carena/a,  si  alenJe 

clic,  e  che  la  maggior  larghetti  delia  lima  per  uni  conia  ili  circa  11  migl.  geografiche. 

PROSPETTO  della  Sur™*.,.  CjU«a.Ta  >  della  Porose,™ 
della  VALLE  SUPEMQIIE  DEL  TEVERE  rpe«an«  al  Gmaoncaro 
negli  anni  iB33  «  i8i(. 


SUPERFICIE 
nauTwuui 

NUMERO 

COMUNITÀ 

QUI  DB  ITI  1GE.1RJ 

KEL  1833 

NEI.  ISU 

i.  Anghiari 

a.  Anela  (cillà)  per  l/|0  circo 

J.  Cn|IRM 

4.  Comma  (cilll)  Vn™ 
J.  Manie  S.  Maria 

6.  MonUTdii 

7.  l  ieve  S.  Sterni» 
B-  Spanato  ;cillà) 

38oc,3.66 

a  salii,  11 
ai3oo,3o 
8,»n,6S 

=6701,83 

6S43 
|558 
S59É 

S3g* 

Torni  .  ...  IT.' 

VALLE  oilTIÌAMAZZO.—  J'ed.  Tur-  lililn  che  conserva  |*r,Dche  miglia  innanzi 

Maio  1  Vali.  Sur..!,.»,  wl  Luwn'  di  vuoLinì  nel  mare  Ailiialieo. 

VALLE  HUi  VARA.  —  *'«/.  Va.»  ,  e       Kt.n  alar»  a  ri,,.  Ir  re  imi  eia  che  fn  indi 

V„L,.i  M.™«.  cali.  all'Ari.  li„,.,T6  M.ll'.....l..,m-,,l"  ninne 

VALLEorii.r.TRKACOUK  iteci/  ISOLA  spreialr  Jt-lir  tre  luimiiiF,  le  quali  tulle  na- 


PROSPETTO  dilla  Sotuncn  Quinun  t  della  Panninoli 
Mia  VALLE  hi  TRE  BIDENTI  negli  armi  ,Bi3  t  ifiu- 


SUPERFICIE 


RECAPITOLAZIONE  GENERALE  della  SumKurir  qi  im.Ti  e  Popoi.uomi 
alle  .tue  epoche  del  i 833  e  del  W\\  delle  (WmtV  rompr-ie  «/fe  VALLI 
TKANSÀPPEPiMNE  «  CISAPPENN1NE  epettanli  alla  TOSCANA. 

r.lirjA.l  /.  VALLI  TRANS  A  P  PEN  DINE 


VI.  Viti.  n.F.ir.11  o 

«a»  B.-m»nn 
Vii.  Vliu  >i  r ■■«,■•  „ 


II 


-670 


TAVOLA  II. 
VALLI C1SAPPENNINE  DELLA  TOSCANA 
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VALLE  (POSTE  *).  —  UV  Art.  Amo  VALLE,  a  VALLI  (S.  SALVATORE  n) 
(Voi.  I  pag.  1 38)  discorrendo  della  diga  in-  nelVil-eTAmn  frorenlino.—  Cai.  la  mi  eh. 
triposta  fra  11  Val-d'Amo  aretino  ed  LI  Val-  pur.  è  filiale  della  pieve  di  Monleloro,  nella 
d'Arno  «periore,  naia  fin  il  «tondo  «1  il  Con.  Gì  or.  e  circa  s  m  ig  I . a  raaeatr.  dal  Pern- 
ii nn  mio  knino,  dirai ,  eh»  incomincia  la  lassine,  Di  oc.  di  Fiesole,  Comp.  diFireirae. 
Gola  dclr  Imbuto  ,  al  .li  solio  della  quale  Ls  parr.  dì  S.  Saltalo»  in  Coi/,,  o  ^ai- 
Ire  migli*  circi  le  acque  dell'Arno  inaiti-  /i,  nel  |B33  noverala  ai5  ibsL  69  dei  quali 
trino  un  nuovo  ostacolo  pietroso  la  Falli  «Iman»  nella  Cam.  di  Pinole. 
ielC  Infimo,  li  dove  il  monte  di  Pialo-  VALLERÀ NO  tu  MURLO  in  Val-di-Mer- 
Wamio  spinge  la  Illa  bue  «opra  la  Terra  di  le.  —  Piccolo  cailtllcLlo  con  eh.  pan.  (S. 
Interina ,  mcnlre  dal  Ilio  opposto  scindono  Donato)  nel  vicarialo  foraneo.  Coni,  e  circa 
fino  all'Amo  i  poppi  di  Fa\.d' Ambra.  mi  pi.  S  a pon.-lib.  di  Murln,  Giur.  di  Mon- 

Da  calcalo  lalo  I  rotai  il  Ponte  a  Falle,  lalcino,  Dioe.  t  Comp.  di  Siena, 
di  cui  si  hanno  nolitie  fino  dall'anno  11 98  Risiede  sopra  np  pogpifl  coprilo  di  mane 
in  nna  bolla  del  Poni.  Cleroenle  III,  nella  onoliliche,  dalle  quali  «  enne  il  marmo 
quale  ti  rammenta  I' «pedale  de!  Ponti  a  nero,  0  jerpenlina  di  Vallerano,  mia*'  dr- 
l'alle  nel  piviere  di  Inlcritia.  Inoltre  nella  limiate  dal  Brocchi  nella  sua  tini  Reazione 
■tarili  fiorrnlina  di  Rirorilnno  [Cap  101)  e  delle  rocce.  —  Fri.  Mono,  Comunità. 
nella  Cronica  di  Giovanni  Villani  all'anno  lai  parr.  di  S.  Donalo  a  Villeranu  nel 
lite  (lab.  V  Cap  i()  sì  rammenta  colate  i833  conia»!  e,s  popolani. 
Ponte  a  Falle  a  nro|<sito  di  nn  lilla  d'  VALI.ERONA  nella  Valle  inferiore  dei- 
armi  ivi  accaduto  ■  vantaggio  del  te  Corra-  l'Ombrane  arnese.  — ■  Vili,  con  eh.  parr. 
dina  e  dei  tuoi  Ghibellini  conlro  un  corpo  (S.  Pio)  già  cappella  curala  «alla  l'arripre- 
di  truppe  al  serviiio  di  Cirio  d'Anpiò.  —  tota  di  Roecalbepnn ,  dalli  quale  e  diilaole 

VALLE  fS.  MARTINO  ri)  nella  Val-di-  lima ,  Giur.  di  Arci'dotso ,  Dioc.  di  Soaoa, 

Grece.  —  Contrada  con  eh,  parr.  cui  *  an-  Comp.  di  Grò  stelo. 

aranti  pìrici*  di  Silano,  Coro. Giur.  e  circa  ne  del  Mon le- Labbro  che  divide  li  Vane 
ti*  migl.  imaeslr.  di  Greve,  Dioc.  di  Eie-  dell'Ombrane  da  qurlla  dell'Alberila,  ram- 
ini e  .  Comp.  di  Firrnre.  Ire  nel  fianco  orientile  risiede  il  capoluogo 

Risiede  sul  fianco urienlnle  dei  poppi  che  della  sna  Comnuilj,  sopra  al  quale  sorgono 
separano  il  vallone  delli  Greve  da  qnello  le  forili  dell' Albepn»,  essendoché  i  fossi  si- 
delia  Pesa  fra  i  popoli  di  Macerala ,  di  Lu-  luati  davanti  al  Vili,  di  Vallerai»  rnlni» 
cimo,  di  Vicchio-Mappìo  e  di  Silano.  nel  lorr.  meridionale  delle  TV.iruloiec  e.m- 

ELbero  in  questo  Cai.  di  Falle  tifimi*  e  aepuenlemente  spellano  al  terrò  bacino  dei- 
podere  iCaralcanlird  ì  Ghcrardini, ai  quali  l' Ombrane  sauese. 

Ubaldo  e  Guido  figli  di  Walfredo ,  che  nel  cala  a  sTVio  fu  eretta  In  parrocchia  nel 

a  rli  giugno  .lei  ggi ,  Illudo  in  Ficcalo-  i8o5.  —  Pei.  So...  (D.cc.1  ut). 

Maggio  uV  Lombardi ,  venderono  la  mela  La  cura  di  S.  Pio  PP.  e  Mari  ire  a  Valle. 

di  Silano" provenienti  ria  UllfrevlVn%rta  di  r*<um  nel  Val-d'Arno  ouentinne.  — 

ArJalardo  :  ni  qual  Litifrrdo  appella  un1  al-  Gas.  ^ardirlo  mi  piviere,  Com.  e  Giur.  di 

Ira  membrana  del  seti.  9S7  scrina  in  Vìe-  Bibbiena ,  Dioc.  e  Comp.  di  Anno, 

duo.  —  Fra  poi  flplio  di  I.itifredo  un'allro  6  rammentalo  coleslo  casale  in  un  iilru- 

LilifrcJo  che  nel  nuv.  del  999  alieno  a  4  memo  del  manto  ioi  j,  col  quale  la  coo- 

iralflli  figliuoli  di  Walfredo  suddetla  di-  tessa  Gemma  lìplia  del  fu  conte  Cadalo,  au- 

venieflcliiposiinelPorjioifi  FaU t premo  lore de' (idoli npi  di  Fuctcchìo,  stando  in 

la  cliieta  di  S  Martino  nel  piviere  di  S.  Aiuto ,  concede  a  livello  a  Leone  del  fu 

Pietro  a  Silano  giudicali*  liorenlina.  —  Orione  la  mela  di  nn  ino  possesso  .inailo 

(A.ca.  Dm..  Fio..  Corh-  di  Paitìgnam>\  nel  piviere  rli  S.  Ippolito  a  Bibbiena ,  nel 

—  Ftd.  Viecmo  M.oo.0  m  Gura  casale  di  Fallile  per  I'  sunna  canone  di 

ili  Valli  nel  |813  noverava  Hi  «bit.  (Aiuar  HUa  Canna.  01  Auso.] 
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VALLESI  di  RIGOHAGNO  in  Val-di-  g«ii  con  di.  parr.  nel  pisierr  ili  Conao 

Chiana.  —  Cu.  date  fu  un  Man.  di  A^o-  chia)a,  Com.  Giur.  e  quali  due  migl.  »  mi. 

lino  a  Rigomagno  ,  CoraTlliur.  e  circa  G  Teniasi  mila  ircchìa  alradl  che  ila  Bn- 


Risietle  mi  orco  dei  munii  per  do»  Mugello. 

Folcì  ò  .Ielle  fallili,  un  miglio  circi  ■  nmte  di  Bolnpna'per  raliScare  aHiooie  del- 
oslro-lib.  di  Rigomagiio.  la  ma  consorteria  li  tendila  falla  ai  Bolo- 
li  con.enlodeeliABOSiini.ui.nridi.Ci.llo  gnesi  dd  Caii.  di  Civrenno.  —  Vii.  Ca- 
enn  la  chieia  di  S.  Maria  nlU  Valliti ,  fa  .imo. 

riedificalo  nel  rl57.—  Ciò  apparisce  da  un       Nella  ilei»  borgata  di  falli  Hill"  aulir» 

breve  del  ma  aprile  ni)  dato  in  [alenino  sirnd.  }<ali.!*  di  Bologna  nei  Broli  andati 

da]  Poni.  Aleiundcn  IV  ,  col  quale  li  ao-  etisleva  uno  inetlalello  |>er  i  pellefrÌBÌ. 
cordai.no  Jo  giorni  d'  indulgenti  •  coloro       Ivi  pur.  eli  S.  Billoloiniueo  a  falli  pel 

ci*  facessero  elemosina  per  la  rie-liltcarìoiie  sP.33  molava  ai  4  ahil- 

della  china  de1  Prati  Romilani  di  S.  Mari*      VALLI  (S.  CIPRIANO  a)  laViUTEn  

"He  fallili  dell' ordine  iliS.  Afoslion  nel-  Contrada  con  eh.  parr.  gifc  mpiiw  sotto  il 

la  Diocesi  di  Areno.  —  (  Aia.  Dm,.  F™.  titolo  di  S.  Cipriano ,  mi  i  annessa  la  cip. 

Cari,  dtl  Cornelia  di  S.  Jgo.liao  di  nella  di  S.  Orsola  i  Riparar  Ila  nel  pi.ie.-c 

SUaa).  di  Villainagna ,  Com.  Giur.  Dioc.  e  ciré* 

AnehMaRep.  di  Siena  nel  iifloa^nò  due  miei,  a  mante,  di  Vaitelo ,  Comp.  di 

ai  Bnmilini  delle  Vaiteli  un'elemoiina,  Firenie. 

rilrrasi  dai  tcrchi  alaluli  dì  quel  Comune,  munir  dHMlerni ,  ed  hi  al  suo  le»,  la  f.u- 

Sì  pratica  oggidì  alle  Vaiteli  una  lieo  nana  dell'Era,  1  miro  e  pon.  il  liorro  .li 

di  bestiami  nel  ([iomo  i3  di  maggio. —  Affino, 

ftd.  Asiiiioboi,  CWi/iilà.  Lo  spedaledi  S.  Cipriano  rammentalo  ini 
VALLESI  (HOSTE}  nella  Val- di -Ma-  ainndn  ntereian  del  ,356  fu  riunito  nel 
(tra.  —  È  una  lilla  limala  mila  cresta  dì  ,383  con  altri  spedalini  a  quella  diS.  Ma- 
uri poggio  bagnata  a  pon.  dal  lorr.  Arci-  ria  Maddalena  in  Vollero  per  nrt"  dr' 
naslo  presso  la  sua  coufluenia  nel  Botarti,  icscovd  Simone  de'  Pagani.  —  Fed.  Riui.. 
parr.  diS.  Lucia  a  Colleeertm,  Con.  .Giur.  «ll.  pces»  Volterra, 
c  circa  4  migl.  a  lih.  di  Fi.iitano  ,  Dioc.  L,  ,«rr.  di  S.Cipriano  a  Falli  nel  ifilJ 
di  Po  ni  remo  li,  già  di  Lun  i-Sana  na,  Comp.  nov-ia.a  ,3Sabit. 

di  Fin.  VILLI  fS.  M  AMI  LI  ARO  »)  in  ViliTAr- 

A  colesta  lilla  di  fatteli  (  Falleiiai)  tu.  .i, -I  Lio  iruTi.iiouale.  di  Siena.  — 

dubito  eh-  lolrsse  riferire  il  March.  A.lal-  fr,l.  11. m.  .ubo  (S.>  »  Vati* 
berlo  di  Toscana  nell'ilio  .Iella  Wliiione      VALLI  (S  QI)iRU»uu)aiiu  PEL- 

della  Badi,  di  Aulla  [anno  880,  col  quale  CE.       Ve,l.  F.r-rai  <  S.  Oo.asco  Ala.a|. 
fra  gli  allei  beni  assegnò  a  delio  raonailero      VALLI  (  S-  SALVATORE  ih  }.  —  fed. 

delle  rase  e  dei  terreni  posli  nella  siila  .li  Vati,.,  n  V.ici  fS.  S.r.v.T.,1.  «1. 
Walleli.  r^cEML,  o,  C.rc.orr.0  in  Val.di- 

V ALLETTA,  quii  Vallmla  fallici-  Mene.  _  f,-.  peritalo  doro  fu  una  oh. 

la.  —  Diverte  locali!:,  della  Toscana  con-  parr.  (S.  Pietro!  da  lungo  lempo  riunita  Illa 

urlano  il  ™bolo  di  Valletta,  per  desi,  preposilura  diS.  Michele  a  Chiusili  no.  nella 

arnnre  una  piccala  consalle.  Tale  sarebbe  11  Com.  medesima,  Giur.  di  Radioonda  li,  Dioc. 

ralletta  di  Sil.iano  nella  Com.  .lì  Lisor-  di  Vollrrrn  .  Comp.  di  Siena. 
DO,  la  FaUtUa  in  Com.  di  Collesal.elli ,       Li  èh.  di  S.  Pietro  a  VaUicellnli  hmoli.li 

In  Valletta  di  Modigliani  nella  parr.  di  S.  la  prima  del  piviere  ili  Chiurlino  ,,[" 

Smino. ree.  del  Sinodo  loltrrrsno  del  iohov.  r3SG. 

VALLI  (S.  BARTOLOMMEO  .)  nella       Fjum»mi>,  o  V*t.,etu*«  in  Val-dl- 

Valle  IriusappCDDini  del  Saolerno.  —  Boe-  Tori.  —  Cai.  perduto  dove  fu  una  chiesi 
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celebre  Badia 


poi*  (gran.  laigìpolràltggireuo'ippoiìtiiiai. 

i]  portico  del.,,. 


:i  tacendoli  dichiarare  Abate  gè-  li  china  di  Valloni 
neralc  di  quella  Congregali  dm  ,  «  fu  esso       ViLLOUBftOSt  (MONTE  cui).-, 

meilesiroo,  che  nel  io  agotto  dell'anno  Questo  monle  di  cui  fanrto  parte  quelli  gii 

Doiollenne  dalla  Signoria  .li  Firenie  dna  denomina.!  Tatara  e  ^cjBnAfHa  si  eleva 

provvisione  imi  favoreiole ,  quella  cioè  di  fra  il  Val-d'Àmo  fiorentino  e  quellodelCi. 

liniere,  tender  ragione  per  nnio  He"  Inoi  amlino  arend/i  alla  tua  base  meridionilr.  il 

visconti  o  vicari  "ei  unitili  e  disiceli!  eli  lorr.  Hcano  di  S.  Elitra,,  maellro  le 

Magnale  e  di  Witeaehi ,  con»  pnre  nelle  sorgenti  del  Tirano  di  Pelago  ed  il  pog- 

tille  di  Taii,  Ji  S.  Martino  a  Fagiana  e  gin  dello  Croce  -ewnin  di  S.  Miniala  i* 

di  Catilitna  o  Catieelana  sotto  Magnali.  Alpe  col  monte  dell*  Connina ,  mentre 

11  quale  Abile  Ruggieri,  mentre  risederà  dalla  parie  di  sdir,  il  eoonledi  .Scccnieifl  si 

i'i    pi' imi  il  il  Gaarhìv-  siili1  imo  dirira-  annesta  con  i  gioghi  più  occidentali  di  Pra- 

pello  alla  Badia  di  S.  Salti,  nel  18  agosto  lomigno. 

i  3 1  fi,  giorno  penultimo  della  di  lui  li  la,  ilei-       Panalo  appena  di  meno  miglio  il  Tallo 

10  il  ino  testamento  col  uuale  rimordendole  (difillo  della  Gracida  vallombrosana  dii>a> 

11  ruminili,  velie  che  ioshto  restituii!  alle  terno,  di  cui  si  fece  girila  al  tuo  articolo, 
Badie  di  Pauignano  e  della  Valloiabron  gli  d.j(«J  avere  coilepgiato  di  cotta  la  baie  au- 
arredi  prelimi  ed  i  vali  sacri  di  argento  che  llrale  ed  orientale  del  poggio  di  Magnale, 
egli  durante  il  luo  gnvemn  li  era  arbitra-  avendo  anilo  i  piedi  la  profonda  rija  del 
riamente  approprialo.—  fri.  Guitton,  lorr.,  li  arriva  al  poole  ini  Vienna  di  3. 

Quella  Badia  li  conservo  di  lecolo  in  «e-  Elitra.  Alla  lini  lira  del  quale  ha  princì- 
cslo  in  aecoto  devota,  copio»  di  monaci  pio  la  alila  .lei  monte  della  Vallombross. 
esemplari  non  meno  ehi  corteii  e  dnlli,  fi-  Di  là  il  viaggiatore  baciando  alla  ua  de- 
ll'I a  che  ili'  invasione  delle  truppe  francesi  lira  il  novero  villaggio  di  Toii  coperto  da 
(anno  tooSJOgni  ordine  monastico  fu  ro-  una  aelvadi  ralligni,  conlinoa  per  circa  un 
veicinlii  e  con  ran  caddero  i  aridi  «miliari  miglio  e  mermdiaalita  in  meco  aicailagne- 
d.lla  Toscana.  Allora  il  mnnaltero  .Iella  Val-  li ,  finche  fra  le  colonne  delle  Croci  sollen- 
lomhrosa  (  1809)  non  min  fu  vuotato  dei  trino  le  piante  di  abelo  tramenale  di  quiB- 
migliori  oggetti  di  belle  atli,  ma  tenne  do  in  quando  da  verdi  praterie,  ilnve,  pret- 
indiscrclamcnte  dilapidali  allora  la  Inibì  aonna  vaila  peschiera  a  menaeosla  del  mon- 

eri,  di  tali  di  argento,  fS  titola  di  pillori  no  di  S.  Ellero  li  erge  1  guisa  dì  I urlila 

dillhlti  ItovouiipngliaU;  allora  la  dotino-  regia  alpestre  la  grandiosa  Badia  di  Vallnm- 

sa  e  celrbie  biblinleca  di  questa  Badia  co-  broia  Due  leni  di  miglio  sopra  la  Ba- 

pioia  di  endici,  di  rarissime  eiliiioni  di  li-  dia  gli  abeti  cominciano  ad  alleman  onra 
bri  e  ili  a|>ere  pregevoli  degli  tiessi  monaci  le  vecchie  piarne  di  faggi ,  le  quali  domi- 
delia  Vallomhrnia  furono  messe  quali  direi  nano  pili  in  allo  quasi  sole  fra  amene  pra> 
a  ruba  eil  in  gran  parie  disperse.  terie  irrigale  e  mantenute  sempre  verdi  ila 

Finalmente  al  ritorno  del  legittimo  so-  limpidi  ruscelli  di  acque  silveslri, 
«rano  in  Toicana,  anche  !•  Vallombrosa  ri-      Per  unn  che  ami  d'occuparsi  nella  con- 

Borie,  e  li  ripopoli,  di  monaci,  in  guisa  che  lem  piallone  della  natura  ,  diceva  a  questo 

ritornando  ai  l'antico  splendore™  continua  pmpwitn  l'abate  Fontani ,  non  vi  ha  forse 

a  fiorire  ali"  ombra  della  prillimi  disciplina  allro  luogo  in  Toscani.,  dote  nel  sno  orrido 

e  della  vallila  prolctinnr  dell'  Augnila  Fa-  egli  la  possa  raltisare  più  attraente  e  mne- 

miglia  felicemenle  regnante,  ilota  quanlo  nel  monte  della  Vallombma. 

Chi  |ioi  fòsse  curio»  di  ouioimre  l'epo-  Non  è  qui  laogo  d' individuare  i  «or- 
che diverse  della  prima  fond.nior» ,  che  a],  prendenti  e  variali  punii  di  vitti  che  pre- 
nini  con  l'ubale  Vatlomlimsano  don  Fe-  sentano  i  contorni  della  Vallo mbrmu  ,  non 
"anno  ioi5  le  limelriche  ililposiiioni  degli  abeli  inlro- 


V  A  L  P  VARA  677 

dio»  (pagliato  moneterò  :  dui ,  che  egli  Giur.  i-  circa  j  mjg|.  a  jcìr.  di  Camajurc, 

in  meno  ilts  spurio*)  selve  Ji  castagni  ri-  Dioc.  e  Due.  di  Lucca. 

pi. uilò  i  d'elicali  meli  .Il  Svelili  ,  i  quali  te-       È  sii  miti  in  leggio  lungo  la  strada  aulici 

mi  meno  secolo  innanzi  li  recava  un  luo-  delta  FrrdJana  (  ione  la  Franateti  )  dove 

Duco  di  natone  inali-f  ■,  mi  il  Ji  fui  l'rulln  fu  uno  spedale  per  i  villini  nuli  e  i*:llcgri- 

liera  ™ basi  ardi  lo  :  egli  mi  aggiunse,  che  ni.  —  Vtd.  M.c.aio  (  5.1 

mcn Ire  fu  «lo  Miilissù  andò  propagando  pei      La  parr.  di  S.  Martino  a  Vulpromiiro  nel 

le  nuilr  pmicrii-s.il  n-.i  iiin,.u.n  al,.ii-  c  che  i83i  norersra  ioB  ibil. 

per  di  lui  cura  fi,  seminai»  uri  piali  alpini       V  U.  5  IVHiVOSK  nella  Valle-Tiberina  . 

una  qualità  di  grano  dello  Aniriaìo  {l'i-  toscana.  —  Ved.  Xjiu-Vuohj,  Pari  S. 

(.cura  AUtraam  laica  rubra  L.  ]  il  quale  SruMao  e  Sa.ioaon... 

anche  presso  la  ..munii,  .lei  ctonie  u-clii,       VALTRIANO  di  CENAJA  —  Ved.  Tua- 

granisce  e  fru'lilitn  usui  bene,  laiche  con  ha  {Puri  di), 

quello  imporlanit  cereale  i  monaci  dell»  Vul-      VARA,  e  VAL  01  VARA  nella  Magra.— 

lontrata  tuppliscono  alle  prilline  culture  Coltila  fiumana  che  da  il  lilulo  ad  uua  val- 

copiosa  raccolta  !  he  da  qualche  tempo  unni  acque  nel  fi.  Magra ,  è  allraiinali  nella 

insti  dei  balbi  di  olii»  palile,  ecc.  parie  supcriore  dalla  nuora  strada  pollale 

Hilprlloal  manli'  l.'llln  .li  ijiu-lk  suite  di  r„.„„va   eli,;  .lilla  S|.lia  entra  in  Val. 

la.-jò  un'utile  lavoro  il  sue,  nini.  Valloni,  di- Vara  rimontando  la  meditimi  lino  a  Mal. 

brinano,  già  cantarli  n  »u  ili  Vallinoli  imi,  dr-n  Ini  risiici  ili  [UT  avviarsi  di  là  a  Genova  lungo 

afnWo  Faraoni  nel  mo  Saggia  jop'o-  la  Riviera  di  Scalci  di  Lerauleecc, 
T  utilità  di  ben  conservare  e  preservare  fa       Una  delle  sorgi-nli  piìl  alle  di  questa  fin. 

ferrile,  puh], li  o  in  Fi  reme  nel  i  MaS.  mima  iste  dai  limiti  prelcritli  alla  preseiilc 

VALLU CC KM. IT.  nel  Vat-ii'Anto  ugnili-  Opera,  mcnlre  n  lice  sulle  Inaile  occidenlali 

neie.  —  On.  con  eh.  parr.  (SS.  Primo  e  de'  («aggi  che  diramami  dal  Monte  Gollaro. 
Feliciano)  nel  pie  vallalo,  Coni,  e  quali       Riipcllo  ad  una  parie  della  fisica  slrul- 

,  migl,  a  manie,  di  Sita  ,  Giur.  di  Prato-  tiara  di  calcito  vallone  meritano  di  euer 

\  recti  io,  Dioe.  di  Fiesole,  Comp.  di  Areno.  Iella  le  narrazioni  del  Prof.  Angelo  Siimon- 

Risicdc  mi  fianco  meridionale  del  mon-  da  accompagnale  da  una  caria  geognoilica, 
le  della  Fatleraia,  ed  e  la  riarmali,.,  che  pili, lilu  ale  nel  T.  IV.  Serie  11  delle  Memo- 
pia  ii  avvicina  alla  ernia  di  queir  Aprirò-  rie  della  R.  Accademia  delle  Scienze  di  To- 
nino, ed  alte  sorgenti  del  Cipo  d'Arno,  [e  rino.  Le  quali  osservazioni  mirano  a  ùr 
quali  tcorrono  a  |ion.  Jella  chiesa  de'  SS.  conoscere  non  tanlo  la  natura  delle  rocce 
Primo  e  Feliciano  a  Valtucciole.  in  Ile  quali  scorre  la  Vara  dcnlro  il  terri- 

La  pan.  ilessa  di  Vallueciole  nel  i8Ì3  torio  del  R.  Sardo  .  ma  l'andamento  della 

V ALBERA  nella  Valle  del  Laraone.  —  nasconde  fra  I  monti  del  Ducalo  di  Parma, 

Chi.  con  eli.  parr.  (S.  Pirico]  nel  piviere  mentre  il  ramo  dclliu  della  medesima  nasco 

Con.  e  Giur.  di  Marra.li,  Line,  ili  Filma  Dall'  Appennino  Ligure.  —  Ili  colla  per- 

Con.|,.  .li  Pirone.  —  Lo  parr.  ili  S,  Pietro  tanlo  la  Curi,  dirigendoli  retto  lev.-scir. 

VALPIANA  JuaninftJ  Vaseria!  in  in  estuai  [Aggi  di  Carro  Jano  ,  di  «or- 
Val -di-Pecora. —  Borgata  I  mieo  lo  slradone  «Arilo,  di  Biceò,  di  Beverino  e  di  Valtra- 
ehe.la  Massa  guida  a  Fui  [(ini...  .Ii.iiii|*lln  no,  |ioggi  lutti  che  fanno  tpa  11  iera  al  golfo 
«IlaCAiejooBnM.epoco  lungi dalladiruta  ed  alla  cinà  di  Speziti. 

pieve  di  Vignale.  —  t  celebre  Valpiina  per       Si  vuotano  poi  dal  lalo  iiniilro  nella 

lo  sue  ferriere  mosse  dille  acque  dei  lorr.  Vara  t  lorr.  che  scendono  dall'Appennino 

Roma  e  Ventile  nella  parr.  Com.  Giur.  di  Godano,  da  Monte- Roion ilo  e  dal  Corne- 


V  A  LPROM  A  HO ,  Valli  Primaria  |  r 
a  Valle  del  Serchio.  —  Cai.  con  eh.  pj 
S.  Marlinojncl  niriere  ili  S.  Macario,  Ci 
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Fi.ano  pflrte  di  questo  valloni,  ,  ostro  TIRCHI ,  o  W ARCHI  (MONTE).  — 

della  fiumana,  il  |«i|*to  di  Cario  comprese)  l'rd,  Mohra.Viieai  nel  Val-d'  tao  sups- 

iwlh  lKoc.  di  Geno»  e  l' iulirra  Conili-  rio». 

BlU  ili  Crroduno  formila  di  due  popoli  ViMGIrANO  nel  Golfo  della  Spedi.  _ 

(C<  irradili  io  superiore  g  Carrodsno  inferiore]  Seni  o  cala  con  tasto  e  comodo  laiicrttlo 

Inni  ire  popoli  compresi  nel  Mandamento  fabbricalo  a  ratuliert  di  un'ansa  profonda 

di  iewiiKo  del  Rtsjno  Sardo ,  itali  irti  a-  sopra  lo  sprone  che  «Tarn  questa  dall'altra 

■deli  nel  Frotpllto  ««irti™  anlteisu  MI*  «la  contigua  delle  Orati*. 

.  tiri,  Sroia.  Dai  documenti  pubblicali  dal  Muraioli 

Sono  pare  tltuale  alla  destra  dell,,  Fara  nelle  Antichità  Estensi  K  ha  la  ooliti.,  eba 

le  Comunilà  dì  "Irto/o  ,  di  Beverino,  di  io  Varipiann  Snodai  secoloXI  possedevano 

gnrgt.etio  di  raro,  di  Bona  trota  ,  di  heui  i  marchesi  Estensi ,  i  Malaspin.  e  loro 

Follo,  di'  Pienone  tdì  JTiccdt  solatio  poi  consorti,  Infidi]  a  cotesto  luogo  ne  rìcbit. 

al  sinlslm  lato  del  valloni-  tHroVlimo  le  Co-  rtwno  due  {strumenti  tcritli  nel  distretlo  di 

mimili  di  Bmantio,  di  Botano  [iti  parte),  Arsola  li  6  arni,.  uMel  teli.  toSfl,  col 

di  Ondalo  e  di  à^cnugo,  lulte  compresa  primo  do'  qaali  un  March.  Guido  figlio  del 

nella  Piotinola  di  Levante  del  R.  Sardo.  fu  mucche*  Alberto  donò,  e  col  secondo  un 

Mirande  ipparlmgoiio  al  territorio  di-  March.  01*00  Ji  lui  fralello  conformo  h 

limilo  della  Toscana  Granducale,  dallo  alea-  donazione  falla  dal  primo  al  monallero  ili 

ab  lato,  i  paesi  di  Caliti  <  Teppa,  ed  al  S.  Veoerìo  nell'Isola  del  Tino,  delle  nor- 

Duoato  di  Moden.i  quelli  di  Svoero  e  Boa.  lioni  ili  beni  di  loro  pertinenti,  posti  in 

./«Ha  di  Cora.  —  fed.  all'  Art.  V.u*  il  faritaann,  FanìcagUa,  Cignano  t  Fct- 

PaoaUtrn  ir.timco  nana  Villc  nau.1  Ma-  aano.  —  Ped.  Fun  e  PiasBuauu. 

VARANO  in  V.il-di  Magra,  uà  Cast,  ohe  dalla  «pubblica  di  Genova  nel  principio 

la  caprduOgn  di  1X1  feudo  de'  Marcii.  Milla,  del  secolo  XVIII  ,  ridono  un  secolo  dopo 

spiti»,  enei  eh.  porr,  e  arciprelurn  {S,  Mie.  dal  governo  francese  ad  uso  di  Bagno  pei 

colo]  nel  mi  popolo  *  compresa  la  rocca  di  fonali. 

Taverne/li,  dm  Ginr.  *  dna  nsigl.  J  a  Attualmente  medinole  i  larari  che,  dopo 

aree,  di  LWna ,  Dine,  di  Matw-Ducali,  ceduto  il  pana  al  Regm^Sardo ,  rotano  tse- 

pti  iH  laini-Samna,  Duo.  di  Modena.  girili  eoa!» ,  il  locale  di  Vatignano  *  stalo 

Risieda  in  tornir  sopra  la  ctniniiebsa  del  ridotto  Air  no  primitivo  di  Laureilo,  nel 
Calatone  Mi  T-aoaraat  che  scende  dalli  popolo  di  Faaioaglia  in  S.  Mari»  allt 
aortimìvì  drll'Alpe  di  Linari  presso  il  COSI-  tSroii'e,  Cora,  di  Porlnvenere,  Mandamento 
flllt  del  territorio  oomunilaliro  di  Fi  vii-  della  SpetL»,Dioc.  di  I.iini  Sartina,  R.  Sar. 
uno  del  Granduca^  col  qaale  fronteggia  do.  —  Prd.  Srmr,  iGou-:,  miti) 
Te«" srlr.  di  Vtrann.  VAltLUNGO  (fiJum  tongunt).  —  Bor- 
ie liprltn  *  Tavrrarlli  con  altre  tìllaleTfll  èro.  pare.  (  S.  Pietro)  filiale  della  piote  di 
ilei  m..fr*csi  Malaspina  dì  Olivola  H*cavn  Ripoli ,  nella  Cora,  di  RflTHUUO,  Giur.  di 
nelle  .tttise  del  ia75  a  Fraoccschino  figlio  Fiesole,  Dioc.  Gmip.  e  circa  un  luigi,  e 
ilei  March.  Bernabò  .li  Obieino  I,  dal  qua.  metin  >  lev.  di  Fìttole. 
•>  discesero  We  frali-Ili  tigli  del  fu  March.  Dell'origino  palustre  di  questa  contrada 
Marco.  Slati  tulli  Irò  orciai  nel  giorno  modo,  soggetta  spesso  ad  allagarsi  ,  lo  dichiara  il 
siroo  fanno  ni  i)  da  in,  capi  la  un  dell»  roma  nome  Palo  tanno  corrono  in  Fnrlungo,  s 
di  Taaernelle ,  cioè  due  di  ossi  in  Varano,  meglio  ancora  il  Ticino  Aliartene,  coma 
t.  Odo  in  Olitoli,  sollevando  coutm  quei  luo^o  dove  l'Arno  si  guadata  nella  guisa 
(iratinelii  i  po/ndi  di  Vnrano ,  Spilla  e  che  lo  guado  collii  nel  ,1,1  l'esercito  di 
ìTdfwirfie  iwr  darli  al  Duca  di  Modena,  Arrigo  VII.  —  V-d.  GniaLon.  (Villi  nei) 
siccome  ottenne  di  fallo.  —  Neil'  tlftudO  È  Vnrtungn  ami  borgata  s|a,rsa  di  case,  dì 
di  Vanno  nìste  I'  antico  Cai.  dì  Aprila  Tìlle,  orti  e  imderi  fra  il  popolo  di  S,  Sa  lei 
|™*>  la  dllimila  Radia  di  lanari.  —  Ped.  t  quello  di  S.  Andrra  a  Rovenano .  fra  lo 
Nnco,  e  Biwia  ni  Limai.  illldo^^  che  rr.t  dalla  P.'it.i  alfa  Croco  e 

La  |»rr.  di  S.  Niccolò  a  Varano  nel  iM3t  la  cip,  destra  .Isl l'Arno,  cui  notasi  prossima 

atti»  3o9  ibit.  la  cb.  pan-,  di  S.  Kart)  u  forlango. 
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■ 


Jbi:  j.^t.n  il  f-iuspj  limitilo  ih  mia  o  di  l 
rhieie  ed  il  possesso  ile'  loto  beni  non  i 
si-  die  i.rc  punii)  né  poco  con  In  fiori-  ! 


.11.  tur  Uiou,  lìrtou,  «  Varai 

Alla  nuora  pieve  .li  S.  Alessandro  a  P>c- 

*  .Varia  in  càuclio,  DjUcWcwi  'di  S.  Pie- 
I/o  »  Mataetntro  con  la  pirr.  soppressa  Ji 
}L  Idinnu  m  Puffi*,  più  In  curi  di  S.  Si 


il   |,.rs;-  .,1  (.!  ..nulle  di  Pisa.  —  Vti.  So. 

oso.  c  Curai»  (S.  «su»  n)  nel!»  Ville 
interiore  del  Serchio. 

lice  Cinigia  [ninna,  ali*  quale  fi-  non  1B- 
piirLennc  qu<l  aldo  ghibellino  Cint  da 


,  Luigi  Farnese,  quando  alla  marie  ilei  lluesj 
.  Alessandro  de' Mettici  U537I  nwlilà 
1   di  rìnleUrrc  in  libertà  Li  tua  [ilici). 


MOrilfESTO  itila 


Comunità  éi  Frediana,  —  Il  lerriturio  . 

di  quella  Comuni!*  occupa  una  superficie  1 

<!Ì  Igllo  rjuadr.  dei  quali  N68qtla.lr.soaa  i 

presi  di  cani  d' ncqui  e  di  pubbliche  Ara-  l 

de.  — Visi  irora».  nel  ,8S1  imi  popola.  > 

n».ie  di  (gHo  Indiridiii,  a  proponioue  di  | 

3i7  abit.  per  ogni  migl.  quadr,  di  suolo  I 


cui  mare ,  a  parlire  dalli  lincea  drl  Secchia  i 
lino  pmuu,  il  fonino  di  Migliarino ,  di  li  i 


■i  .li  Ui(Mtr,LU.  —  Mediante 
echio  sottrenlca  >  confine  di- 
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Ma  Ib  qolle  percorre  LI  commino  loHnom  tra  ehi  Fri  tìiprr/irìe  ielle  Hit  fleyn*  è  ni. 
del  Seri  li  in  uiedtiini»  per  Nudici  Militai-  flur/menir  più  alia  dei  itili  delle  caie  di 


meiosi  rislsgni  di  ncque.  Clic        ^r.nl  furie  ilei  pinessl  dell,!  O- 

labili  k  ii  comidero,  che  il  lello  olinole  rono  J' Il  «lì»  nua  lini  primi  Impcnlorì  ili 

del  Serchio  nel  dissello  ,<jniiinil.iliin  .li  owidvnlr  Gisse  deritolo  ihgli  orquilli  fi  III 

Vecehiina  e  ile' Borili  ili  5  (imi;        f  |,iù  [uopo  le  rise  del  nlore  e  quelli'  .le"  Rumi,  si 

ele»*lo  dilli  pliaun  wlncnHein  gain  die  «giii  dello  oltrair  e  lomerè  ,i  dirtn  nell'Ar- 
due polenti  «rgìni  clic  lo  occnin|jo;!ii.iiio  sino  ve  recare  jorprr.10  je  il  lerrilorio,  oltuil- 
hI  more,  ne  consrguiTo  che  le  falle  ed  i  mente  compreso  nello  Coro,  di  Vecchiaia, 
canali  del  [erniario  di  Vecchioni,  non  pò-  rum  do!  s.mli  1iuiSuWlici  ipelloije  ol  re- 
tendo allocare  nel  JittLiiin  .1.  f:li"nn  aulire  lise,  qnimi!  i-'iiw-rniilori  ilcll.i  .M.irci. 
PMIHoriomenle  nel  Ingo  di  Woisociuccoli,  dai  qllidi  pai  li  dilpfnio.i  «Ile  cliirtc,  olì 
oppure  nel  more.  porticoljri.  —  Pei.  gli  Art.  Anne ,  Ci- 
Amì  Iriilo  iieebhe  per  colesti  Jiiouuri  jiamoiicoro,  MoMiurni,  Mwr.umou.  ree. 
r  oppi icui une  dello  minimi  rslernotn  di  Riipttlo  olla  Unto  semipiduilre  della  pio- 
Ginjo  nello  iuo  Fi  Ioni  Ho  Jelln  Stilistico,  >l-  nuro  di  questo  Cora,  pnslo  Irò  il  Serchia  ed 
lorchè  liiiriirrrntln  (  P.  1.  Lih.  Il  co[>.  ».}  il  l.,»n  di  M.i'..;in  v  ili  riiniiienlern  II  me- 
■lelle  alhrioni  e  corrotiairi  òVjftsmi  in.  lodo  di  Olindo  ioulìlmenle  introdotto  co- 
rnette caio.-  costiate  rcrilò,  I'  innaUamrnlo  ili  nel  lecoln  XVII  ilo  un  Oliudcir,  che 
professino  delF  aforo  de'  fiumi,  e  Ira  eli  'hhe  in  mini  di  «sci  Ufi  re  quel  terreno  col 
«rf ninnili  che  egli  oilduce  ili  prono  di  ciò,  Mdiricorri  ile' mulini  i  renio,  i  quoti  Me- 
tili quello  ilei  Po,  dieen.ln,  che  quel  pron  Icirono  iooperoti. 

fiume  d.iir  irioeii  in  cui  i  troia  riarhiuia  I,;.  Cnmimitò  di  Vecchiotto  nonliene  un 

Ira  dighe,  ha  inimitato  in  modo  il  suo  id-  medico  chirurgo. 


□igifeed  ti/Cooglu 
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VECCHIO  (CmBBIO)  nella  Val-rti.  di«e  la 'ciotta  chi»  plebana  ,11  S.  TW 

Fiont.  —  ''ti.  diano.  mztoa  Castel- fccvliio,  a  in  Valle-Ariana. 

—  (  MONTE)  l'td.  Mosti  Vaccaio  I«  «orla  pili  intieai  di  Vcllaon  puf.  dirsi 

iu  Rimiigna.  quella  delta  tua  pieve  ili  S.  Mjrlino  di  A 

—  (S.  QUIRICOra)  in  Val-di-Pen.  —  uettma,  oa  Pillano,  le  di  cui  memorie 
Cu.  il  cui  copulo  da  lunga  età  fn  topprcuD  risalgono  al  arroto  X  almroo,  tirarne 
nel  piviere  di  S.  Giovanni  m  Sugli  la  ,  nel-  lu  dimostrano  alcune  carie  pubblicale  ili 
la  Cum.  e  Giur.  di  San-Casciano ,  Die*,  e  corto  nelle  ^rinorie  Luce/itti,  rit  citale 
Cerno,  .li  Pirenie.  agli  articoli  di  Muu  i  Cai»»,  e  Oi«j. 

VKCOLI,  u  TEGOLE  urli .  Valle  "1*1  Ser-  Al  primo  di  e»i  Art.  furano  riportate  le 

chio.  —  Cas.  eoo  eh.  rurr.  (S.  Maria  e  S.  parole  di  un  istrumcnlo  del  aS  aprile  970, 

Lorcilto)  nel  piiiere  di  S.  Macario,  Com.  da!  quale  apparii,  che  la  pieie  di  S.  Mor- 

Gii.r.  Disc.  Due,  e  circa  5  migl.  a  roaejtr.  (ilio  u  l'ellano  fu  data  a  rfggere  infirma 

di  LUCO.  «H'ali™  di  S.  Morìa  di  Matta  a  quello 

Ubicele  sulla  creala  de'  pogEi  che  dira,  nesso  prete  e  rettore  che  nel  ,  giugno  dell' 

in  io  si  a  grec.  del  monte  di  Qui*»  fino  al-  nono  medeiirao  allivellò  la  meli  dei  beni 

la  ripa  desini  del  Sere  hi  o,  separando  li  Tal-  delle  due  pievi  con  i  Iribiili  e  decime  do. 

lecnla  della  Frtìdana  da  quella  della  Con-  ville  Jaftli  ahit.mti  delle  ville  compreie  in 

Iman,  e  la  cui  alien.,  minima  dal  Pad.  quei  due  pivieri;  fra  le  quali  liliale  sono 

Gru.  Prof.  Michele  Berlini  dalla  mulinila  nominale  l'ellano ,  Obaca ,  ossia  Obacutu. 

del  campanile  della  chi.*,  di  ''c  ol.  fu  ri-  Inblti  anche  nel  catalogo  delle  chiese 

■CO ninni  caste  6iJ  br.  loceheii  superiore  delle  diocni  di  Lucca  compilalo  nel  ufio 

ri  livello  del  mare  Mediterraneo.  —  l'ed.  la  pine  di  Avellana,  o  di  Villano  conli- 

liOUig  (S.)  nuava  a  mancare  di  cure  filiali. 

La  pare,  di  Vicoli  nel  i83i  noverava  [niellilo  fu  creila  in  battesimale  la  chic. 

Ka  abil.  ti  di  Sgrana,  che  fa  uni  delle  suecurtdi 

VEDUTO  di  MODIGLIANI  nel  vallone  della  pieve -li  S.  Tommiso  in  Valle- Ariana, 

del  Tintoli»  io  Romagna.—  Cu.  cl.edieite  ostia  di  Calici-Vecchio. 


indolente  riunita  alla  cu 


;  rapnrewniali  da  Gamme  del  fa 
-**—'.,  per  cria  delle  .pese 
Ile  impiwe  fatte  onde 

1  .lussa  di  Versilia  in  Val-di  Castello ,  conservare  al  governo  dì  Lucca  la  pre-lincia 
nella  Cora,  e  Giur.  di  Pìelrasaota,  Dioc.  di  della  Val-di-Nievule,  concedè  loro„io  di. 
ia  ili  Lucca,  Corop.  pisano  —  Vtd.  cera,  eorae  pure  ai  Tigli  ederedi  di  casa  Gar- 
ttiTi.  ioni  >  titolo  di  feudo  il  castello  di  Vetlano 

VEU.INO.  Eia  ArtLLjsa  nella  Val-  in  Vai-di-NicTOle  con  i  diritti,  persone  e 

banalSS.  Sisto  e  Martino  ì''i  AotUaaa,  o  tlqual  fèndo  divellano  nel  rJSS  fu  con- 
a  f<llnno\,  t  ti |hj Iliaco  di  una  Comunità  fermalo  dall'  Irap.  Carlo  IV  eoo  altro  di- 
ne! hi  Giur.  e  circa  (  migl.  a  teli.  iliPrtria,  plorila  dalo  io  Pila  li  35  gennaio  a  favore 
Dioc.  medesima,  una  voliti  di  Lucca,  Comp.  ilei  nobile  Granoni  Mio  di-I  fu  Garuwe 
di  Pi  emù.  di  Prscia  ;  mentre  pochi  meli  dopo  l'Irap. 
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che  nnn  li  era  pili  clic  ima  Mulina  di  Ilo-  Fiorentini,  ai  quali  poscia  rimawalla  [neri!! 
miai,  o  capi  di  famiglia  :  in  qua  circa  vi-    Vetci*  del  l36(;  ~  -- ' 


rr  impinguire  terminila,  »d  onta,  dei  diplomi  Imperali 

■liti  (tran  frullo  dnaellrrn  prestale  «iorinielllo  di  fedeli!  «Ili 

ir,  lu  appalem  Rep.  Fior.  —  f«f,  Sonni, 

ili  M'Ari.  So-  D'allora  inscenilo  la  storia  di  fcllano, 


CwmW  di'  re/ioni.  _  Durata  Co- 
nila abbraccia  un  i  superficie  I errilo n.lt  di 
;aHi  quidr.  n<>  dei  quali  sono  [imi  da 

Sol  t»3J  vi  al.il!..!»  l5.a  individui, 
•  ragione  di  3io  persone  u-ni  mi  pi  io 
quadr.  di  suolo  im|.onihl1e. 

Confina  |ier  montuosi  e  brevi  Irapitli  con 
cinqui-  Comunità  del  (ìraiiilucjlo,ep*r  una 
piii  luiyM  linea  dirimpello  a  pon.e  loactlr. 
«m  In  Sialo  lucchese. 

Dal  eiopo  del  Rirtueota/a  sul  moni» 
Bordoni,  dote  rena  la  Toscana  Granducale 
»  I,.  Cu, unir,  di  l'urli.,  ti.iia  il  territori., 
coinunit.dl.o  di  Villa.Ba.ilicadrllo  Sialo  di 
Lucca,  col  ,inalc  .pinti,  di  Villani!  lYon- 
lr'i.'Uii  il.iii.ip.U'i  .1  sili,  d-i  prirri  ni.'ili.iijlir 
il  ff.'r.  maggiore,  una  dell-  soiTimi:  più 
alle  ehi-  »:e„.lc  nella  Punì,  m-,**'""'- .  a 
picn.  di  Vell.no  tinche  rimonta  il  Rie  di 

,!,  V.  Il  ,„..  ,1.11'V  |„„„:,„,  ,1,  l\,<"!-rfr- 
•Ara,  ci  entra  pur  e»  nella  Frena  m*S- 
Ilari  davanti  al  Cu.  .11  Sonila.  Quinti 


nuaafronteppinre  dirimpetto  a  pnn.  fino  .1 
ponte  mila  strada  provinciale  rotabili-  che 

Veltano  laicia  a  UfT.  lITpmcia  per  imlirit- 
rarai  h  pnn.  aitila  costa  de'  poppi  che  ie|ia- 
rao^  la  Valle  della  Pelcìa  maggiore  .la 
quella  di  Collodi.  Giunto  al  lorr.  Targo- 

rnèdiante  lerminiTrlirtcialinno  al  Periodi 
Baiarla  alla,  [vi  cessa  il  territorio  enmnni- 
l.ilivo  ,li  Vili.,. Il, ili,,:,  ,1,  I  Iliiraln  di  Luce», 
e  sotlentra  lineilo  dell.  Gnm.  di  Pescia  del 
Grandmo.  Con  quealo  I' -Uro  di  Velia, 
no  fionlcppia  da  primo  dirimpetto  a  CHIitì. 
me.  li  alili'  Li  dell  i  'in  lumi ,  pinna  di  Trillile  a 
le.,  rimnnlan.il  Tal,™  .1.11.  Pttàa  «mg- 
giare  .i  partir.- dal  pnnle  di  Pietri  Bui  ina  (Ino 

ali.  coi,  ii,i.lFlWo./e;/,W(.ne..edi  là  .la 

qui  sto  rio  torna  a  frnnleppiare  dirimpello  i 
oslro  lungo  la  Unsi  fiumana  eoo  la  Com. 
mi'ili-sima,  l'Ile  Lsi  iasnl  pn.i|!in  ff igaanrlln, 

dn.elr.iva  liiG'm.del  lli.rpiii  lli.pgi  .Ohi 

ipieil'iillima  la  nitrirà  per  tannini  artificiali 
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dei  tuogAi 

Titolo 
dtlhChìtit 

Dioetii 
'penano 

Popolazione 

<g(0 

Culcl-Vecchio 

Pietrabuoru. 

Snrana 
VnuHO 

SS.  Tomn..»«  Ama- 
no,  Fitte  ortica 

SS.  Matteo  i  CriUufi- 
no,  fw  «W9 

SS.  Pìelro  t  Paolo,  id. 

SS.  Sislo  e  Martino, 
Piene  sufica 
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Uhm*  ....  Abil.  lf.° 

Annasi  prontnirati  nelle  ultimi  Irt  epocht  dalla  pa 
Malocchio  palla  fuori  di  untala  Comunità  .... 

Totali  ,  .  . 

i35.i 

.Mi 

fa  di 
US 

a73o 

a 

VELONA,  o  VEHOVA  in  Val-d'Orai.  amia.  ..ice  nella  Con>. G'.iir.  ed  un  mici. 

—  Villa  a  filisi  ni  lorlilmo  nel  popolo  di  t ■  la .  .li  Yi,^.|'.u,..>,  Dir*:,  e  Comp.  di  Pila 

GBIelnuovo  ilell' Abile,  Con>.  Cir,  Ili..;.  È  11.11  il-Mi-  [iiì.  il.l,zi.:tr  1."  n.lt  sil.ul, 

Comp.  Ji  Sifna.  °*"      '  d'    ™ta'CÌ"0*  '""^  j'f"  ^'^n^i^nle  del  C.ilcllare, 

Riiitd*.nllaripadn)rideirOrti.  dirimi-  musico  da  quello  della  Verruca,  menile. 


Trovisi  alle  Tilde  meridionali  del  [tì^io       Una  delle  più  aoliebe  memorie  di  <| unii 

di  Caalelnuovo  dell'Aliale  pi™»  le  caie  borj-aU  e  della  tua  |acvcdtdicata  a  S.  Gio- 

dedl' alabastro  jaccaruideu"i  calce  carbonaii,  tanni  Bailiiia.ed  a  S.  Pielro  in  luoc« di  llo 

bianco,  colorilo  e  venaln,  le  quali  cave  un  alia  /'erra,  èdrll'anno  975  quando  Alberico 

già  wrnunello.  mpIt*t  'n  """"       U'  lìaìi  del  fu  March,  "otierlu  conte  delS.  P.i- 

Ls  villa  di  Veleni  apparteneva  alla  fa-  lira  molli  beni  delle  pievi  di  fico  Ci/ri 

miglia  Accarigi,  quandi  nel  14111  fu  (,r,sa  {Calcina/a),  1-  di  S,  Giovanni  alla  f'e- 

dalFiorrnlini.alIWiione  della  guerra  che  no.  —  (  )Wt.  Ani.  M.  -Veni  T.  I.) 
mo«ero  ai  Senesi  peivbè  ti  erano  dall  al      A  S.Giovanni  -Ila  Vena  vi  era  nimicalo 

Duca  di  Milano,  e  che  poi  redimirono  alla  fieli'  Arno,  dote  lino  dai  tempi  Girolinpi 

di  Siena  ulalagulo,  Sditoti,  Scordano,  da.ìo  Corra,!.  >  Il  come  re  d'Uàliacun  diploma 

Ca,tetnuo*o  dell'Abate,  la  Verona ,  [0  delio  u(jlio  nJBrilaKiòaBalduinoArci. 

Ottona)  e  Cigli  ano  nel  termine  di  aofior-  vesco.o  di  Piai  con  aliti  dirilli  della  coro- 

Ili.  (Ama.  Star.  Flttr.  Uh.  XVI.)  na  d'  Italia,  fra  i  quali  il  Fo.lrn  t  Piacila 

VEI.TIUJf)  (MONTE].  —  fed.  Mo»-  di  fico  Awis.ola  (Vico  Piano)  e  di  S. 
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tasi  di  «liticate  lungo  l'Armi  dagli  uomini  La  pur.  <!l  S.  Onirico  a  Vnwri  ntl  iBJs 

<li  S.  dilanili  al  !..  Vena  .'  ri.,  qunli  del  ornerai- .  SSa  al.il. 

li  Ilario  .li  Quii  un  nonLiciuo  della  l„r-  VI-.NF.ltlO  ;  SMC)  in  Val  di  Ma»r4.  — 

fin  Ila  .Iim-L,"  .1.   Il,                 di  I.L.ll|,L-...L,lt.?|  l'rl.  Si»  Vr.AUlO. 

nella  Head.,  ili  Piedini,  ■  l,a  S.  C.e.nni  /'trsf.  sulla  l'uria  m:i«gi«rr_ /■•-«*.  Fk- 

■  Ila  Vrna  c  Coli.  —  CcJ.  Viou.I'bmhi  Co-  SO..,  e  Clli-ViicuB)  w  Vnu». 

muni'iò.  VEPPO  (  CASTEL  m)  «ili*  Vara  in  Vat 

La  pieve,  di  S.  Giovanni  alla  Velia  ntl  di  M.,»r.,.  —  l'zd.  Cuci. 

IÌJi  coniava  le  seguenti  liliali,  t.S.  Bar-  VEHAZZAKO  in  Val-di-Greie.— Villa 

toluiniueo  di  Stilettacela,  a.  S.  Luiuiodi'    signorili:  ri  mila  ami.  «a  nel  (»|inlo  di 

Crrnn-,  3.  S.  Manin,,  'idem),  4.  S.  Maria  di  S.  Martino  a  Valle,  liini.  Giur.  e  riera 

(idcraj;  S.S.  l)oilnli>(ii!e-o).  —  AlluaWnte  due  miglia  ,1  roncilr.  di  Greve,  Dioc.  di  Fic- 

Giovanni  lilla ''enB.S^Andrraatueif/ians  Qurslo're-ardìocoii  falloeiH  unneM*  è  ilo. 

La  leargala  di  S.  (.invaimi  alla  Vena  ha    da  Vm;,h  ,  i  .[1  mi  diserri' lenii  uuroeri*.  . 

da  in  li  .  m|,  uomini  [i ]„>!,■,  ,lt.|  sua,  I..  pass.,-  roiio  lino  air  ultimo  fiala  coltilo  liiupo  in 

lo  il  comiglittedi  sialo  Li  mi  11  In  Fruii. ni.  vi  in  r.ii.oiic  forse  di  alte  iìjIo  il  càuli,  alla 

Villa  nel  .833  fOTil.ivn  ilKa-.hil.  tcuop'rilore  della  Limitimi»  n. ■'l'Ami  1  ira,- 1- 

VEXAKZIO  i  CEPARASA.  —  f  «*.  Ce-  l,nlri„u;,l,-.  !..  L.uul."  omonima  rei  r,  scilo 

ria.»  in  Val-di  ["...gru.  di  Verr  lt.no  nel  secolo  .liliali'  c  -l.l.  la- 

VEXDASO   S.  PAOLI  I      in  V.ldi-ala-    sciai,  dall',,:          (ialo  di  ornila  llìiia-,  al 

gra.—  Tri.  P.eu.u  'IV.r»i  S.i  .  Vis.,.,»,.,  sevmiil^tiiilo  'Mia  nnl.il  rat,  V.j. 

VENERE  nel  Val  d'Amo  .rrlino.  —  Sino  dal  .erolo  XII  ti  fa  nirniinnedi  uli- 

Cai.  con  eli.  pare.  {  S.  Gin, in,  nel  piviere  veli  c  vi;,irlip,isli  nel  ilislrcltodi  Vera/uno 

di  Qu.rala,  Gnu.  Ginr.  Uiue..  e  Coniti,  di  in  timi  ru.mliraiia  della  Badia  di  Paisiaiimio 

Afelio,  dalli  cjuiil  cillà  il  Ci.  di  Veneri!  del  11  ni  .ria  i  i  io  strilla  in  Ficrhlo  de' 

Irovasi  cirri  4  migl.  a  ni  leslr.  Lambanli  {  Victhio  Maggio  ).  —  fcd.  Vie- 

Siede  in  pianura  sulla  ripa  .inislra  del-  cam  Jl.ccn. 

I'  Arnn,  quasi  di  tonilo  al  eolle  della  top-  VER.lZZASO  in  Val-Tiberio».  —  Ci. 

picls;.  Badia  di  C.-nlonn,  iollo  la  voltala  già  Chi.  tini  .li  [i.rr.  ',  SS.  Fio  ni  e  Luti  Ila) 

ehi-  osii  |,rejto  la  l'Amo  da  esito  a  lih.  nel  piiien  delta  Satin,  Com.Giur.  e  circa 

La  rliieia  d,  S.  Giium  a  Venere  in  di  na-  i.  ni  gl.  ,i  lih.  di  An»  nitri,  Uioc.  dì  Sanse, 

dm, mio  della  t.„a  IWIIi  .1,  Arili.,,  rri-.li-  poltro,  pia  li  imm,  Cc.mri.  nirliun. 

Ulo  lite  dnnna  dalla  Inoliali..  Linpi  di  ./ni-  His.ir.Je  Ir,  Ir  .-infilili  del  Lori'.  Crllnla 

In  MMU  clllà.  presso  la  sommili,  (lii  poggiehe  limilo  ipal- 

La  pari-,  di  S.  Giulio  il  Venere  nel  ,831  Mera  alla  rillj  di  Invio  e,l  al  ino  limino, 

conica  ,i7  ,1,11.  Qunlo  Cai.  di  rerassrtiw  al  jnri  .!.  I  *.- 

VtSFM  (PORTO).  —  f'trf.  Pornovr.  tino  |iactr  .li  Tappai,  inliirtir.nl  mille  ap- 

■ut  del  Golfo  della  Siiteli..  p.rltneva  al  r.ipin.l..  della  calicd.alt  di  t- 

VLMillI  della  r.id'.-J.  r.ni.i.odellii/'f  r.wi ,  con C  rinatole  d  i  diverti  imptralorì  , 

icia  di  Collodi.  —  Col.  co,,  chiesa  prr.  fra  ,  on. li  Federico  t  ci. e  co!  meli.,  del  s'io 

(S.  Qllirim)  ntl  pi  viete  di  Olimi,.          voi-     Ir».,  lo  .•"ll.-e.lr  ai  ,:.  liei  di  !,,-<,..,  l'unii-, 

m  di  5.  Pitlro  in  Cinim,  Lem.  t  Cor.  di    l'alm,  rajtell",  siali  -  Mleanil.i  .,-,i|  a.. 

Villa. Basi  lira,  Dioc,  t  line,  di  Lotta.  tardi  -la,  TaH.llcbe  li  ri  lr„  nero  rincbt  n,l 

Uell'  anlich.là  di   iiu.sl,.  rasi  ri  lo  dode  ,  .iH.i         ,,,,,„  in  laUr.e  .Itila  Rrp.  Fior. 


degli  8  olio!,,,.  111(,s  I.,, 
Ilio  camelie,  ,|,  Veneri. 
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QUADRO  della  Popolatile  deli 


Balie  e  Calbric 
Cella  S.  Albtrijpo 

Donici!  io  {') 

«onte-Giano 
Mou  te-Corona  ro 

Pento  c  Rocclirlla 


5.  Niccoli,  idem 
S.  Muri»  ,  iJtm 
S.  Mari»  in  Trivi 


dbìl.  gf 


N.  B.  jtr  parrocchie  contras  se  enace  coi 
maniaoaao  fro.i  >ti  quella  Comunità  di  . 

VERGINE  mila  Valle  'teli' Orninone  pi- 
■tojr».  —  Contrada  pi>puUlil9Ìnva  fuori  dì  i 
Porla  Carralica  ani  Imi"  di  Ire  borghi  che  t 
Il.nno  ni»  eh.  parr.  IS.  Mjria  V,  1 ,1. 1 . 
,,a  Betulle,  nel  tori  Iorio  colmili  ili  l  ivo  ,li 
Porli  [air, I, or.  ni  il  .-ni  parroco  *  vicario 
br.nen  delle  chi™  auhurbjne  di  Pilloja. 

Trovati  mi  confine  della  Coro,  'li  Porla 
lurr.liisc  con  [-altri  del  li  Porta  Carrelica 
Idia  Giur.  «  Dire,  di  Pitloja,  Comp.  di 

Li  MIT.  ili  S.  Maria  alla 


«ome  noi  nitide  di  Pileecio  etiilc 
lencl  luogo  appellalo  Villa  con  ora- 
r    "   hele,  farehbe  dubi- 


TreylìeT* 


dì  Puri»  Lucchrx  e  <o  di  Porli 
fiKiou  nella  Valle  dell' Oi 
aLnjetc.  —  Cai,  perduto,  te  pure 


giugno  iu7o.  dell'  Aie*.  Din..  Fan.  {fra 
futile  del  Capir,  di  Piiinia.) 

VERSI  m  GALLICANO  nella  Valle  itt- 


.  (S.  Martino*)nell'amicopi.iere,Coin.Giuf. 
-   c  circa  due  migl.  a  oalro-lib.  di  Gallicano, 


ra'ilcana,  fra  inietto  p». 

ojrnana.  —  Ved. 

di  S.  Martino  a  Verni  nel  il 


VEF1NIA.  —  Ved.  k 
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l'iccolo  Gu.  nel  popolo  de'  SS.  Tiburzio  e  Guglielmo  ed  Alessandro  con  i  Imo  diian- 

Sun  lina  a  GargunH,  Coni.  (iiur.  e  citta  drilli  legittimi,  lasciando  al  teno  figlio  Na- 

migl.  i  a  seti,  ilei  Monti  S.  Smiuo,  INoc.  paleone  la  sola  decima  pane  della  patrirno- 

*  Troìa.i  sulla  faccia  orientale  del  poegio  En  colato  mole  Alberto  nato  dal  «con- 
ili Corina  lungo  la  strada        ,1..  Minile  S     .In  r.  in.  in  io  coni  cai  lo  dal  di  lui  padreC. 

Salino  guida  a  Civile!!:.,  |.rts=u  I.  ripa  si-  Alncrlo  il  vice! i in  con  In  contessa  Taberaa- 

niilra  .III  lurr.  Eia  .Iu|«  aver  questo  ac-  ria,  del  quale  all'  drt.  S,..,:or.a  àtri  il  le- 

I         '             »  !                               (    AlLeno  rac- 

la  Se  I    ga      o  l     j         1  I 

dell,,  cai lei  ili  le  .1.  Ai.rzo  ii.i  I.:  .il  In  else  lult.  i  feudi  e  beni  che  possedeva  fra  lh  Arno 

le  terre  e  case  che  egli  posatela  in  ferì-  e  l'Appennino,  rnenlre  ai  figlinoli  M  primo 

filano,  oe'ern/aTO.jitml»  si  =:,.,.!;.,„.„.  hii^.LC  :.l..yhln.ir.l.,  <■  11           ,,,![  .!.,n., 

Sina.—  Ted.  M.*Tt  S.  Su....,  Camuaiù.  conl,^,  Emilia,  atera  deilinaln  i  feudi  e  be- 

VIlllMO  nella  Valle  del  llisi-nno,  —  ni  pusli  sul  Uo  sinistro  dell'Arno  lino  in 

Casi,  che  diede  il  likdo  ad  una  conila  ira-  Murerò™.  -  PW.  Ma™oBa,e  oliar.  R„. 

■icri.ile  della  dinastia  di.' coli  Alluni  di  To.nnin  Val-di-Comia. 

Pialo,  poscia  dei  eonl^Bardi  ^Hmiw,  ^  Quindi^ mesterà brt.ehe^il  conle  Alberto 


mici,  a  scll.  grec.  della  pieve  di  S.  Ippolito,  dalurj  ili-Ila  Chiesa,  dopo  ehc  la  gran  eon- 

dal  ini»u  appallali.  S.  Pula  .li  Pernio.  lessa  Matilde  ehbe  dnualoilcuni  pesi  della 

Trovasi  .1  Uni.  ha  il  gr.  44°  3'  5"  lalil.  raonlaglla  pislojrsc  e  bologniic.  ulln  S.  Sale, 

ed  il  ^r.  ih"  ly'  long.,  intorno»  14  roigl.  dalla  quale  [ìOco  dopo  vennero  conceduti  in 

a  pte  di  Pi.i'ij..  e  8  a  j^n.-raaeslr.  di  mini  e  dislrelli  .1!  Mangana,  Trtppio,  Tor- 
Barl*rmo  di  Mugello.  ri,  Fattalo,  e  Montatili,  con  l'onere  dell' 
[Ioli.  ili.iasli.i  dormili  Alberti  esliulj  nid  iinniui  censo  di  mi  a.lnrre  e  di  duel.raeelli. 
«culo  XVI,  e  perciò  da  non  confondersi  -(  Sa,,,,.,,  Annal.  Bategn.)- Fcd.  Fa- 
con quella  de' culi  .liberti  .li  tiro  11  fu  .ito  e  Tatreio  1.1  CmuiM»  «e. 
il.  Un  ..bliislaiiLi  agli  Ari.  Ctraua,  Manno-  All'ari.  CuaAa^in  Val-di-B'tscutio  fu  ag. 
Hi  e  Ppito,  doic  tennero  indicale  lini,  ili.l  cimilo  ,  eh.-  se  Dalile  pose  nel  »uo  Inferno 

s  I.,  XI  .,..■„>..:■„  i.liliii.,,  .,„.:.  dinasti.  ;i..nl.i  X  X  MI  :,.  I  „,  ■  iWIli  CC.  Napoleone 

Q.ii  incombe  ramni  cu  la  re  pri.ru  di  lutto  un  !  Alessandra  %li  del  C.  AlhiTlo  Olio  da  ad- 
leslaiiicnlo  rogalo  mi  p.ilazio  baronale  .li  Ini  C.  Allerto,  limi  conoscere  la  causa  del 
Verino solln  di  i  prno.ijo.l.d  iaSo;t/i7e  co-  l'r.uri -ijin,  .1.  risala  li  discordie  domestiche 
ninne)  dal  conte  Alberto  figlio  di  un  allro  per  cagione  ili  credila  ,  siccome  la  conobbe 
conle  Alberto  signoredi  Vernice  della  con-  il  suo  commentatori;  Benvenuto  da  Imola, 
lessa  Taheruari.it  od  quale  lesi  a  meli  lo  dopo  Alla  qual  nolilia  puù  servire  di  corredo 
vnrj  legati  e  .lupo  ,imti  aas.^ual.'  I.i  doli:  l'alila  dalaci  da  min  sloiicn  fiorentino  al- 
alie sue  figlie,  quel  cnnle  dichiarò  la  pio.  lora  limile,  lo  parlo  di  Ricordano  Male- 
pria  consone  donna  Gita hlrada  usu.fiullu.iria  spilli,  il  quale  scriveva  ,  che  l'usti  fioren- 
delcaslclloc  curie  ili  Verni..,  ci  islilni  ,„ni  lina  orli  anni,  Mao  sì  recò  snìlo  il  rasici 
eredi  universali  due  dei  Ire  figli  suoi,  cioè,  di  Verino  de'  comi  Alluni  1  quello  [*r  is- 
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i    berlo  nato  dal  C.  Al.uanilro  degli  Adititi, 

•  cnl  coruenso  della  cuiitw  Miiretipi  il.  ili  lui 
,    parente)  nella  sua  ramerà  in  M.ngona  (lì 
ic,agojlo  i3i5]i!  mille  AlheNq  1..0  ,.io. 


quindi  il  C.  Alcvvamlro  ne  venia  rinvilii-  quelli  di  Migliarla  Cmaglia  e  di  «na- 
to. H  Al  che  li  aggiunga  un  documento  del  le-Fivagni  con  le  loro  corti,  distretti  e  con- 
ia aprile  ligì,  col  quale  il  colile  raedeii-   ladi  compresi  nel  piviere  di  5.  Gavino  A  ili- 


fu  poi  aggiunta^  qual- 
Ira  proyyilione  del  a 9 
rune}  fu  consegnalo  al 

Uà  figlia  del  fo  conte 


ri.fKuloal  raslellne  forlerxidiB*rÌeaiu.--   furono  venduti  a  me».  Andrea  di  Gemile- 

{Anco.  Dino».  Sin.  T.  XIV .  dille  Ptr-  rollo  dei  Bardi  di  Fircnie. 

gomene  If."  laoj).  imperocché  nel  i  3ii  la  contM»  Marghe- 


ncWArch.Dìpl.  limoni,  shmlo  Tisi  GiM.  -li  Santa  Fiora 

™  in  Val«li-Bi-  luetio)  tende  a  Palla  d' Jacopo  Slroizi  ed  ■ 

i  moglie  di  Con-  Chinello  di  Eoninscgna  Machiavelli  In  li- 

UÌ  centi  Alitili  gnoria  di  Vemìo  per  i  moo  fiorini  d'oro;  ■ 

ino  del  fu  Tede-  quali  due  eilladlni  fiorentini  dissero  di  com- 

alla  donna  me-  prore  per  terra  persona  da  nominarvi,  e  que-  ; 

;.  ita  fu  mesa.  Andrea  di  Guallerollo  de/Bardi, 

I  Conine  figlio  cui  venneeonspgnaloeolesto  feudo  nel  U.Ì5. 
zuenlemente  fra-       Sennonché  Andrea  de'Bardi  per  eausa  di 


da  Spinello  bastardu  e  nipote  d. 


Dipzed  tiif^ooglc 


;  dirimpetto  •  «Ito  oon  li  Com.  di  Vendo,  perchi 
i,  c  ili  fitti*  a  lib.  1  pon.  con  li    presa  Della  cessione 


presa  nellt  ceiiionc  che  il  Comune  dì  Firen- 


jarmaliuarai  nel  scnlire  sostenere  tome  in-  gnuria  ai  figli  del  conte  Pieni  lì.ir.li,  cui  or. 

dlpendeule  dilli  Coruna  granducale  di  To-  dinaia  di  rilarcire  e  mellcrc  in  grado  di 

•cuna  il  feudo  di  Vernio,  quando  sullo  slcs-  difesa  la  rotea  di  Vernio  per  inolilo  della 

so  argomento  nel  i  788  scriveta  il  Prof.avv.  guerra  lopralveimla  con  Giovanni  Visconti 

Migliorano  Mattami,  arcivescovo  di  Milano,  sul  dubbio  che  i  ne- 

Non  hisogna  omincllère  peraltro,  che  il  mici  non  icendesscro  d.i  quella  parie  ad 

fonie  Pirro  Barili  fralello  di  Andrea  e  figlio  «lucrare  t.  eilli  di  Pistoia, 
portato  di  Guai  limilo  non  inolio  dopo  di       E  perebè  il  Comune  di  Fiimie  fu  11- 

avere  il  fralello  di  lui  rìacquiaiato  la  contea,  imita,  clic  i  figliuoli  del  come  Piero  Barili 

fu  dal  Connine  dì  Firentr,  mrjso  in  posse*-  avevano  guaslala  la  llrada  per  la  quale  dal 

rtHlina  del  Tj4J.  —  Gioia  CWOilo  alla  conisi,  i  rapitóri  della  Rep.eon  I elitra  del 

Morta  di  questo  luogo  umlecrelo  del  10  di-  3o  gennajo  ■  3.ia  (iuta  comune)  ordinarono 

cembro  1  34 1  emanalo  in  Fimne  10110  il  loro  di  rimetterla  nel  primiero  alilo. 

leud.i  molle  miilrovenie  fra.  on  conte  Fi.  «  maggio  1I61  la  repubblica  tiorenlintri- 

dtlla  Itep.  Fior,  di  una  parie,  ed  il  conle  fralello  del  C.  Niccolò,  Bali  da  A  fi]  molto 

riero  di  Gujllcrollo  de'  Mirili  dall'altra  par-  di  Or»  di  Napoleone  de'  CC.  Àtbirlì,  poi. 

le,  riiprUO  alla  giù  rìsdi  [ione,  lui  Cali,  e  di-  che  ne  fu  parlalo  all'  Ari.  Moirr.oirro  in 

«reno  di  Vernio,  il  Duci  d'Alme  continue  Val-di  Biien li 0. 

Teiaroe  e  la  derisione  di  quella  calili  ad  Frattanto  ì  conti  Bardai  andavano^  ani- 
dri Duca  •l'Atene  (*t  luglio  iltU  essendo  beilo,  con' quelli  dtgl'ltnperalori  Carlo  IV 
licorsuulla  Signoria  dìFin  m  il  conleFntio  c  di  Leopoldo  I,  l' ultimo  de' quali  Cu  rin- 
Gglio  che  fu  di  lin  conle  Alberlo  di  Munte  notalo  ai  comi  Bardi  nel  1607.  Di  trilli 
Carelli  ,  perche  il  Comnnc  di  Vernio  rile-  quei  diplomi  i  Bardi  il  giovarono  quando 
neia  nelle  carceri  di  quel  fastello  noie  per-  reclamarono  mi  1  77  8  pretto  Incoile  Guaita 
lune  de'iuoi  fidi  li ,  l.i  Sign'iria  [.rc-lcll.i.  con  i  lui  1  Jirilli  rendali  sul  tcrrilorio  di  Vernio, 
Irfleru  del  ■}  e  del  ir,  aeltr  mirre  dello  slestu  Jirilli  che  sostennero  indipendenli  dal  Gran- 
anno,  «orlava  gli  uomini  del  Comune  di  ducalo;  mentre  1  difesa  della  Corona  gran. 

4  mldTp'ero  d!''rLrdi^rea.«rlTr,o*  di  ri-  fiuTun'a  sentenza  d"l  conscio  Aulico  del 

ilunle  £niianeie {Luciana)  ohe  posale»  pubblicata  in  Firenie  nel  r;8B. 

riroiiosciuli  aignnri  del  |Kiggin  di  Monta-  eh"  dichiarava  i  cunli  Bardi  nnn  solo  vtear) 
emina  uri  pamlo  .li  Onir/.n:.,.  i  1 1 1 , .- .  i ..  J .  mi  r.u  lidi  Vernio,  ma  ancora  ri- 
di lì.rlnldn  da' Giulia l"ILi  d.  l'in..  1.  -Si-  le  Hiilollbde'Bardi,  aerinoli, 7  febb.  1693, 
Piero  Bardi  di  poter  andare  a  dimorare  ™n  Niccolò  da  Etri  errila  in  Vernio,  beni  che 
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■.  Mainila^ 


.  <!:h['ilLli:.  .il'r  l'rrriz'"  Militi  T'T-  vjllr  ilr'|.:ii"'titi  Manici,  llf  riiii^.^iiLTli  i  f.  Si- 
-ft  pjji'mjitiifl  gii  l'j'  hiili  l^.-.iLi  il'.l"-    g;virl:i  'li  Kìtvhj.-  urill in ■  i-ln1  uju  maiiu  ili 


D  i  gi  liz  odjj^fi.og  li: 


V  E  S  C  V  E  S  S  70r> 

<•  ihFidiTigolurll'B-goMo  uBS  —  Vii.  TFSCOYO  (CASA  .il,  —  Vt3.  C*>. 

Pitti»  M  Vucdu,  c  VuilM  sol  lo  lo  l'ir-  il  Vms  m.,  mi  si  |>iiiMi|>fiunfrn-,  rhe  fu  il 

tino  di  frittata.  'li  l'u      Turimi     Amln-i  Ja  Ca. 

La  prt.  Ji  S.  Floreano  allu  villa  di  'e-  irti  (jucJbi  d,c  Ira  il  i-igu  ed  il  1194  fcce 

la  sua  cllicsa  Imllesiniali;  ,1.  S.  Ui.n:  1  I"         I  li  . r  1 . . 1 1 ,  1,1,-n   i.l  i,luùi.,n|i  arrjir- 

fticvaa  noverava  1I4  popolani.  (i|>i  fra  il  Ugo  fi!  il  1194  iteli' Ardi,  ve- 

YVSOIVAI'U  ..t  511  ltl.U.—  /W.Mi-n-  simile  .li            .„„,.,,„.  1.  .lata  ,la  numi» 

„,ii.,  V:,!..!,..*!,™..  ™.W;.,wrm*-  /-erf.  L.ieo- 

YrSCUVATI  i„ in  TOSCANA  —  Nella  inlH. 


Ti 


IBi 


I.Ho.tjFiVto/e, 
Vapipumo  nel 


Marinimi 


pò,  Dioc.  ili  Sani, 
Ilario,  G.mp.  .li  F 
Risiede  questo  [ir 


Hi ,1,-11,1, UIC  i.nn.-li.'.  Ut  .lall.l  S.  Siile  ra,,li„„l„5i  e, in  villi!  eli  Niello,  rhe 

i  Vistavi  di  nV-i:rj,  ,li  VrfhrrQ,  ili  inni-  fu  .li-'ti»miri  ,li  Vall.nna,  la  quale  Invai. 

ili  Co'/.,™,  .1,  .V:wH„ln-;„,  ,li  fM  I' A  ,,,„.„  ni  D'i  .li  5.  Apula  f  la  Cella  S. 

Voilfquifciaw.eili  Femia.  —  Fril.  l'Ari.  Alimi.,..,,  rlicnl  ,1  euen  comprrjl  nella 

Anravr.scov.ri  Julia  Tastano.  Gran  ducile.  Dioc.  di  Sarsia.i,  Cara,  ili  Vrrjihrrcla,  ap- 

F.Htrail.i  |«>i  nella  II  atlla  lilan.lurale  p.ul.ririe  un  ,11  alla  Nadia  del  Trivio. 

quattro  diatesi  dello  Slal"  Pmiliiìiiu,  ,-ì.mI,  Il  C15  ,  pil,  Cast.  ,li  VVssii  sul  Savia  (a 
.incile  ,11  Bmiaoro,  .li  Parala,  ili  F„rlì  compatii  nel  m;j  ,1*1  C.  Guida  S.lrita-o 
t  .li  Sartina,  l'iilliinadrlte  quali  jier  l'ani-  ili  11. 11.1  .li. la  .  ila  allri  sani  causimi  ,li  Ra- 
le.mUli.Eionere.  I„iaslic.  .■  .[..Id  jflUila  ili  jnn,  muli  re  lo  stessa  rene  nel  rlofi  ac- 
cano al  vescovo  <ii  Btrtiuara.  quiil*  dal  TCXOvD.  ili  Sarsina  alleile  il  (m- 
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VETI' 


I.  S  !t.<ioWiaiVau  nel 
o  VIESS»  m  VBHGHEBE- 


Riiied 

da  Mni.tnupno  finn  ali.  np.  .trilli  del  fi.  In  nel  Voi.  V.      Ili  Jelle  JrVww.  £-.(cS. 

Serrili»,  Jil  quali  |v>pf[i  ai  chiude  a  trii.  il  fu'  qoal*  il  Vac.  Pipi ro  di  I.ucta.  lurido 

»llon<  dell'  Pfirfane,  r  a  ntlro  li  tal.  nella  un  (mie  di  S.  V.in  in  Voi  di  lamia, 

lemladellorr  Pedagna  —/'fi  PllfiM.i.  ali. voli,,  orj  t'ni  d-l  tuo  "calori"  di  S. 

La  parr.  de'  SS.  Simone  e  Giudi  a  Ve-  Regolo  in  Gii.l.ln,  p.sli  in  Vul  .li  Contri 

Iriano  nel  iR3a  coniavi!  35;  popolani,  e  w«:  incili  r  .1  culline  col  lorr.  Hi'jfC- 

f'^v-A  [S.  Jf,»™»       uri  V.,1-,1'1,.  —  IVi.  O:.,..  V..,.,  ,. 

nu  piHno.— Borpl.  ebe  fu  fuori  di  Por-  VEZZi  nrl  Val  d'Arno  irelino.  —  Cu. 

t:.  a  Mire  nella  parr.  di  S.  Gl'ibi  tini  .Li  ri,'  .1,1,,.  ,■[,],-..,  nnrr.  '  S.  S.lvalorO  tinnii, 

Gattoni, Coni.  Gi.it-,  II..  .-  <■  Comp.  di  l'isn.  ;i  S.  M.tri,,  .,  Cu,',  II!.  !..  I  ,.iii.T.-.  Cam.  n 

I-i  cbim  prìonitc  di  S.  Martino  a  Te-  circa  due  mifl.  a  li»,  di  Gi|-ilmia,  Giur. 
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VIA 

tonfandola  dai  confini  ili  Chimi,  e  precii 
mente  li- IN  mansione  ad  Slalaal  (sai 
SI,, .ili,... limici  ;  sin..  ■  Fimi»,  ci.  ' 


rari-  !■.]  .migil  i.in-  In  Pia  -ta,r 

ViiHl    (-lll.MII  III'  |  1.>r»!- 

Tia  £».ilm  mciie  n  II»  » 


delle  migli»  iBSalìa  diiiiuu  di 


JiiD|[0  dello  a 
Gio.  Tarf.,oni 
li  tegnente  in 


finiti  rn(ofle. CC£'//.  j.)  .prtl.iul..-  mi  .Muli.  u  *.- quando  aaciufó  1*  pianura  [»- 
curatore  di  Vie,  n.U*   c  si  Hall:,  della  lustri-  fra  Parma  ,  Pi»,-,  „!:,,  «.««imi,!?  :  ri- 
ddici da  es»f-lla  all' lmp.  T.  *-  im.  l'i"  </"■'(,.  «ri!,.  S,:„.r„  ri-  la.l.i.ò  la 

IKil  Ino  secondo  Cons.  (  vale  u  dir»  oell'  an-  '  'o  fiw/f'a  /o  fini  o7  .Vaimi  e  di  /ò  a 

no  iÌq  di  G.  C.)  r.ni.nu.  Cun  Ir  quali  rtpri-ulonl  sembra 

Ho  denteile  probabilmente  l'imp.  me-  che  i!   erecn  generalo  Tolesie  riunire  in 

dnilda  fu  il  primn  a  quii  lirica  re  per  Pia  un  mio  due  fjlli  .lei  lo  ilrwi  Stanivi,  ie!>- 

E'tilia  il  tronco  dell' Aartlia  nooJa.iurn  tini:  accaduti  in  dor  tempi  ditersi,  voglin 

Ire  non  soloCieerone,  mi  Balbo.  Flavio  Vii-  diri-  !..  i  nsinuimi,-  dilla  l'in  Emilia  fu, .ri 

pia».  Rutili»  Niiniaiiano  ed  ilici  tcriilori  dell'  Italia  dunnle  il  lun  proconsolato  [Hn- 

dei  primi  secoli  del  R.  impero  chiamarono  no  ,li  li  mi;,  lij  ii)  r  l  i  mnliouBinne  della 

Aeetlia  non  «ilo  la  «cer'lia,  ma  I-  «iaculi-  Pia  Aurrli*  ilnilio  i  limili  drll'  Italia  jnd- 

linoaiione,  ossi'  la  tuona,  al  pari  di  quella  delti,  cine  lino  al  confine  di  Pisa,  ea.-fiiils 

Che  apri  il  Cons.  Eioilin  Scauro  da  Pila  da  M.  Emilio  Semini  cinqui  anni  dopu, 

/HvZonifmoa  Tortona,  quando  e„ li  era  censore  di  [toma.  Infalli  Au- 

Rilhu  inoltrimeli' onera  de  Coloniir,  ecc.  relin  Vittore,  o  i-lii  per  esso.  ci  avviso,  elle 

ci  fami  la  nottata  .  clic  iftieuiio  essendo  M.  Emilio  Sauro  nell'anno  6(S  U.  C.  M-  . 

mane  li  fiorii  li  Bellona  Ila  ballagli"  disilo       Io  lai  cajo  dovendo  noi  atlcibuire  a  Sran- 

paJa,  e  luneo  lulla  la  Pia  Aoretì.i  ■  i-ìli-,  Aatrlii  nuotili,  tluu  solo  dentro  i  eo  liti  ni 


Ris|>etloalliqualVia,ÌD.!Ì5JÌ  altrove,  che  Citai f  mi  o  Togate,  ne  eoojcpue,  che  la 

1  quii  modo  Emilio  Stanco  nel  tempo  del  dentro  il  territorio  pisano,  fri  il  fi.  Fine  e 

io  proco  molato  nella  Gni/ia  Togata, od-  la  Ln  niglana,  a  irebbe  dovute,  accadere  ci™ 

ilpina,  poteva  intraprendere  [a  continui-  5  anni  dopo  il  prosciuga inculo  delle  paludi 
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■lei  rarmipiano.rirgiiito,comedi»ii,i!al  coni,  antiche,  licione  lo  provano  dq<  minai  pab- 

Kmilio  Scjuro  nel  etcì  di  llimn.  Ali,,  ^iiiil  1,1  leni  J,l  Miimlori  e  dal  Chimcnlelli. 

epoca  pertanto,  secondi!  l',i>.i.n  Jaiuri  Jj  Premesso  tulio  ciò,  fia  imitile  n)i«tre 

Strabene,  fu  conlinnnla  la  Pia  Aurelio  ciò  che  alili  prima  e  meglio  di  melcrisiero 

Munto,  n  ilirsi  voplia  £in(/iiiili  Scuvr.i  <-hr  Hill.-  ini.nsimii  .li verse  Wpo  la  Via  Aure- 

passare  doveva  non  piii  per  U  Riviera  di  Gc-  /fu  oeeclija  e  nuoeu,  cine,  da  Roma  lina  al 

noia,  tome  molti  opinarono,  ma  tan-nrc  I"  unni r i  del  la  f.ipnria  ai  irritale ,  clic  VopiiCO 

Appennino  pon  Iremo  lese,  come  in  una  lei-  chiamò  (non  io  per  quale  equivoco)  Alpi 

lem  pubblicala  ne  II'  Anlolopia  di  Firenie,  marittimi,  loslucJiè  dote  cena  la  Toscana 

fascicolo' del  (jiiicno  inaì.fu  le.ltaloda  me  terminano  del  lui  lo  i  prandi  campi  fertili  e 

dimostrare  Prò.  Via  Fluenti,  iclvosi  luogo  la  della  Via,  siccome  1.1  i  fu- 

Scarico  l'u  il  continuatore  della  Pia  Aure-  «ano  :  Etrariat  per  Aardlam  u%ae  ad 
Ha  mnH-r,  n  jsriÌKdri  contorni  della  Pai  Alpee  marUimm  ingerire!  agri  ™a(,  Ai- 

Monudto  dove  lerroinara  Mure-ifa  vece/ira.  e  7YirM«,  là  dote  cominciano  le  Alpi  Marit- 

scane  Maremme  si  chiama  Pia  Aurelio  la    minime  tracce  di  Fie  onricAe  e  contolari. 

'e  diceii  rio  lai"™ 'ria  da  Gro^  ■nuli  delli'  Pia  AariHa  nuota  tono  il 

irto  finn  a  Più,  ecc.  poppio  dtll'Anstuonii,  o  della  ci  Iti  di  Con, 

Quando  che  li  eoniertaisero  i  cippi  mi.  all' Alhercje,nrl  tombolo  di  Caitiplionedel- 

!i.ri,  «ali  collocali  nell'anno  .4»  di  G.  la  Pesca  j...  nel  radateli!  Seni-fino,  al  ponti 

C.  lunco  la  Pia  Emilia  dall'  Imp.  T.  An-  di  Fiae,  «Ila  Torretta,  al  Lago  di  Porla, 

tonino  Pio,  e  più  ancor*,  «i  «(daini  re-  al  Frigido  tee.  «Ilo  gli  Art.  Con,  Gaot 

tore  lece  restaurare  fd  nmpliart  la  Pia  Alt.       Alle  quali  nolilie  posso  ora  appiunirre 

•cu opr irebbe,  jc  la  jtessa  via  fosse  irata  ap-  illuilre  amico  doli.  Antonio  Salvagnoli. 
(■elisia  Emilia  sino  al  Foro  Aurelio,  oppure  I  sappi  filli  ad  inchicila  di  lui  nella  te- 
fino  all' Owbmne.  nula  dell'  Alberese  di  S.  A.  I.  e  H.  furono 

Fiallanlo  dall'  iterinone  del  cippo  di  jo-  Ir»  Coltecchio  ed  II  lì.  Ombrone,  e  precisa- 
rmi ci  la  lo  li  amo  avvisali,  che  1"  Emilia  lino  menle  nel  1  uopo  chiamalo  le  Piaaacee,  i 
dai  tempi  dell'  lmp.  Antonino  era  per  tee-  quali  diedero  i  seguenti  multali, 
obietta  f,uajlaedijf.lla;eche  laletoic  rilor-  .  I,a  Via  Aurella  è  costruita  lopra  un  ar- 
mi™ qu»si"tre  iccoli  dopo,  nll'epoca  ciò*  pine  allo  due  hraetia  (  Pia  afferma,  come 
dell'  inpreiio  de'G-l  i  in  ll.ilì.i,  lo  nssrriva  da  Tlulilio  fu  dichiarata,  Aurtliui  ^gger). 
Rulli  in  Numaliano  net  TÌnppio  che,  fri  1'  Era  di  larpheiaa  circa  br.  7,fianchcppiila 

anno  415  o  (30  dell' Kra  rrisllmi,  mira-   d  la  pillila  di  prone  piclre.od  il  cui  pi». 

prese  da  Roma  in  Francia  perla  via  di  mire;  no  stradale  fu  coperto  di  pietre  per  ritto  e 

....  confine  con  terra:  mila  fallala  fra  la  mal. 

.  .    ouon.a.n  (diceva  eCl,|  Irrrena  viamm,  ^  ^  ^ 

Plana  madent  fiuta.,  <ow.hu  off.  n-  , ,  dJ,  ^  t0,„n0,_Pllll,,o  „  ^ 

1     •  _                               .  pio  dell'  Alberete  Tenendo  veno  l' Ombrane, 

libi  loca  del  fiume  presto  l'antica  torre  della  Trap. 

Z'TiZvpz  :  ™;  ffl  pZe  ^xr^  ^s^^i. 

Inetrio  Àtiut  errfer*  «ria  mari.  He  f^CouI^^f^Z^L^'"'. 
Quindi  è  die  dopo  la  metà  del  secolo  IV       -  Di  qua  dall'  Ombrone  la  iteua  Via 
restaurare!'»  Inro  ipesa  de'  tronchi  di  linde  Caniglion  della  Pescaja  (il  Salabreiu;  del 
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ire  del  lillric/lnli...  ,;,■]!..  Vi.,  A  .,!  1.  l'I»  e'  II.  Maremma.  «Ila  visita  d'Ili  Urto 

tiu.de  passava  lungo  il  liuomle  fino  al  Pian  cilli  di  Homi.  —  Vtd.  Via  F.maci. 

d'Alni»,  dove  poi  l' internavi  per  nllravcr-  Gii  dissi  all'art.  Onniiw  Comunità, 

lare  quella  vallccola  e  quindi  ritornare  «no  che  fra  le  «rade  rotabili ,  le  qoali  altraver- 

appreildere  lutto  l'andamento  preci»  della  lineala  ,  ampliala  e  riparala  per  le  cure  del 
Fia  barella  nuova  lungo  le  Maremme  lo-  Granili!*.!  I-Vr.l i n.i n.l..  HI,  a  partire  dal- 
Rane,  né  quali  e  dorè  Insterò  le  lutatane»  l'Ombrane  aoiio  Grosseto  fino  all'ingrcsio 
ui,  li  lia  molilo  per  allro  di  supporrceli' ea-  dell'istmo  di  Orbelello;  e  che  li  ricostru- 
sa  costeggiasse  gran  prie  ilei  linoni?  fri  zinne  della  slessi  Fia  Aureiia,  ori  ref  il 
r  Alberate,  il  Tombolo  di  Castiglione  della  ed  in  parie  provinciale  Maremmana,  d. 
Pcscaj.i  ed  il  Pian  d'Alma,  e  die  li  tornasse  Girmelo  a  Pi»,  c  dall' ialina  di  Orbelello 
fra  la  Torre  S.  Vincenzio  '  Vada,  giacché  sino  al  conno*  del  Granducato  con  lo  Slato 
in  quelle  coulndc  furono  trovali  avanii  di  Pontificia  è  siala  una  delle  Innle  opere  ma- 
ini'anlica  strada  militare.  Lo  stesso  dicasi  gnailinio  dolute  all'  Augusto  Lioroi.00  II  fe- 
dtllc  tracce  più  noie  Tritate  insieme  ad  al-  liceraenle  regnante.  —  Peli.  Vu  attui  a 
cuni  cippi  miliari  lungo  la  contrada  per-  paorlKinz  ÌUi  nomini,  e  Vu  aioli  di  l*- 

Fi™  e  Co^leSalvetli,  cora™pure  nella  ria  *.  VIA  CASSIA  VECCHIA  i  NUOVA.— 
■Sllcl'a  del  Frigido  td  in  quella  diretta  a    B  quella  dopo  I" Aureli»  la  seconda  via  mi- 

lucratole  lommtrsn  nel  Lago  di  ' Porlo  Toieana  attirale,  mediante  li  quale  lino  dal 
Beltravu,  i  quali  ultimi  tronchi  corranno  tempo  di  Cicerone  li  potevi  andare  a  MO- 
TI™ slam  a  inlnllenere  più  olire  it  lei-  le  nòstre  Maremme,  sema  dire  delti  J'ia 
lare  lulla  diversità  de'  nomi ,  nè  rispello  FJsWnioooalroili  verso  il  mare  Adriatico, 
al  silo  e  alle  disianze  dell;  varie  italiani  se-  Anche  coteita  Fio  Canio  nel  suo  pro- 
gnate in  coleila  Via  nella  Tavola  Frulin-  cipio,  era  assai  corla,  se  è  vero  che  tua  ler- 
geriaaa  e  fgf  Itlntrmrj  amichi  sapendo  minaTa  al  Poro  Canio  preiso  Soiri ,  e 
ognuno  quanto  poto  Ti  sia  da  coniare  su  ciò  innanzi  ebe  li  strada  medrsima  venisae 

q  ContullocH  agli  Art.  F.a.  {Ad  Finn),  Chhisife  fnalmenie  che  dall' Imp.  Adriano 
fucili  in  Vahdi-Fine  e  To.marri  in  Val-    fosse  condona  a  Firenze  per  il  cammino  di 


li  passaggi"  alla  sl.uir.,1;,  ,■  [«„■!.,;:,       rculìni  .li  fl.-Mini  sino 

iznofii  presso  la  a  Firmu;  e  quella  .liremi  dalla  Tìa  Cui- 

,  „..  _i  Roaigl.ano.  tia  rammentata  di  Oermie  in  »,u  sin  l'i- 

GHeala  strada  finalmente  nel  tronco  più  lippica  quando  dine:  Trtt  Fiat  duairrl 


DigiiizGd  by  Google 


711  VIA 


|JOlc»a  un  camole,  0  proii'insolc  arrogarsi 
il  diritto  di  fare  una  Slrada  milil.irc  dentro 


pma  li  città  di  Arcuo? 

^  Mi  rotale  opposizione  [perebbe  uu>|ti 

ila  tul  confine  irt  tcnthonnle  del  l'È  t  runa, cT 
Knrlol.i  millesima  situila  prrssola  ripa  sini- 
lira  dell'Arno,  limili  allora  dcll'llilii  moia- 
na,  mentre  lino  di.  ripa  deal»  dello  stesso 
fiume  estendere  si  poterà  la  gin  ri  idi  liane 
del  console  C.  Flaminio,  cui  ermo  siale 
Disegnile  le  uroviucie  della  Liguria  e  de' 
Gulli  Boi. 

In  uni  dotta  ed  erudita  memoria  del  fu 
Prof.  bolognese  Gjeluno  barrino  Munii , 
pubb  li  ala  sulla  fine  del  r  8a,  e  sul  ,.ru,.:i|,io 
del  ioag  nel  Giornale  LiSiiilL.:o.liSrifMif, 

bliolit  t  militari  rlii-.il  lenii»  d.  '  Uoin.nl 
pulsavano  pel  [«ritiriti  ili  Bologna,  li  li 

la  quale  fu  apula  fri  Arcuo  e  Bologna  ila  C. 
Flariiinm  Nepnle  3  Janni  imi.. mi  .Mia  icra 
Pia  Conia  tracciala  ila  Hoina  (ino  al  Firn 
Cab  Si  fi.  I-IM-Iir  .ce.  di- vi  ni'l  l.rnpo  nardi-limo 

10  usava  da  Rimim  fi.»  a  Piaceo»  la'  Via 

Flm.,i„io,   i  li   Kniilìu  lasciò  il  suo 

nome  non  tolti  a  quella  Vii  Mugolare,  ma 

i'òii'.',.!  l'c'ifió."  ,iro*'"c" 

Donde  ci.llirfl.uilrrrl.be,  clic  la  Cura-in 
fra  IWiarCliinii  non  niellile  lille  fare  con 
la  Via  aperta  da  C.  Flaminio  fra  Bologna 
ed  Arem.,  sibiline  aocbe  a  quella  finse  dalo 

11  Ululo  di  fiaCotiio — E  quantunque  io 


VI  A 


"ira l!"  '»»'  OH'  assai  probabili-,  che  p.n- 
lica  Pia  Cama  prolungala  dal  Foro  Cal- 
ila a  Chimi  si  etlendesse  Uno  ad  Arino, 


lrai|iorlala  in  Fimu  nel  eorlite  dell'Operi 
jioisauo  leggerai  le  parole  arguenti  : 


Ut.  Cnu 
111. ,  ■  Tauàn 
Fumo  ■  Fu,  Um  ■  risarai  ■  Nu-os 
Ti  «.«Di  .  H.mianii 
Ano.  Poni.  Max. 
Taia.  Pomi  ■  Vii.  Ce.  111. 
Vi..  ■  Ciaaiam 
Vnutran-  Cou,,»w 

.  .  .  .  XXCI. 

Lascia  frattanto  una  qualche  dubbi™* 
la  frate  felli  tlalrColtaptam  non  sapendole 
casa  voglia  riferire  al  [ronco  della  Vìa  Cai- 

Con  mito  ciò  io  propenderei  ad  applicare 
aneli'  espressione  alla  Pia  Cottiti  uccida 
jiiiillmlo  rlie  lilla  nao™,  tanto  più  clic  pochi 
anni  innanii  la  citi*  di  Fin-nie,  iloir  fu  in. 
nnllrata  la  Viaioddetta,  ottia  la  itjintM,  dall' 
Imp.  Adriano ,  essere  non  poteri  una  gran 
dilli  per  imuiliirvi  udì  via  conso'are. 

Infuni  all'art.  rrlaliio  alla  ,  a,, il,  le  .Iella 
Toscana,  inserito  nella  presente  Of«-r»,  di- 
scorrrnilo  dello  JIHIO  di  Firmi  dal  «- 
ccnKo  al  intimo  icciJo  di  G.  C.  ranimen- 

ticll'  Imp.  Traiano,  divenuto  egli  Hess» 

regno  (,io.  o  lao  di  1).  C.)  munirà  li 

gù  lino  a  f  freme  dai  confluì'  ili"  Chimi. 
Quialuaque  il  eli.  ib.tr  Limi  e  incanii 
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ni  generico  ili  Via  Francata.  Li  più  no- 
ta e  lane  anche  la  più  aulica  Ji  «se  è  quel- 
la che  in  origine  fu  aperta  da  M.  Emilio 
Seaura  nel  territorio  ili  Parma  e  Piacenti, 
la  quale  varcava  I'  Appennino  ilei  Home 
Borilanr.o  iletla  Ci  la,  per  scendere  a  Pun- 
iremo/i in  Laai zinna ,  donile  dirigrrssi  in 
T-iirun  per  ntì.iCrnira,  Soriana,  Liuti, 

il  ;■>,..;,(,>,  s„na  ,i,w>  c.-r,.,,,,  Luc  a,  ai 

topascio  ed  il  Gallina.  Di  I*  mio  Face- 
dùo  pssava  l'Arno  per  entrare  nella  Via 
traina  Ji  Catlrl  Fiorentino ,  primi 
di  adirare  ■  CertnUo  e  di  là  per  Poggi- 
boati,  Staggia,  Siena,  Buonconernlo,  S. 
(W™,  allo  Spelatolo  di  Briccole,  Sa- 
dicofani,  AcQaapcndrntc,  Boi  letta,  Sfon- 
lefiaicoae,  Vncrbo.cSolrì,  finche  mirava 
iu  Roma  da  Porla  Colletto.  —  Tale  fu  la 

Filippo  Augnilo  re  di  Francia,  memre  [or- 
nava dall'  impresa  delle  Crociate  pattando 
per  Roma  c  la  Tonila,  di  dove  per  l' Italia 
auperiore  recoui  in  Francia —  [Pei.  Atrro- 
uu, Giugno  ,Mpag.,ÙÌn  noia.) 
Cotesto  itinerario,  il  più  breve  di  lulti 

Ponlr'emoli  Tn  presso  •  Maisackccoli  con  I' 
andamento  della  Vu  Emma  di  Scii-.o,  alla 
qu.de  «lilla  ilecadenia  dell'  Impero  Io  dalo  il 
nume  di  Vii  Cumia,  e  dopo  di  Vu  Roma, 
ossia  Fauicfficni,  quando  già  per  I'  Appen. 
nino  di  Ponlremnli,  o  per  Bore"  Taro,  vi 
era  un  varco  ass.i  antico  praticato  .lai  Fimo. 
chi;  siccome  apparisce  non  solamente  dall' 
itinerario  di  Filippo  Augnilo  mi  da  quello 
di  un  Islandese  strillo  nel  lt5i  e  ila  noi 
riporlato  nell'  Antologia  predella  del  Gin- 
gno  alla  pag.  iS  io  no'o. 

Non  Jlarò  a  ripelerecbe  l'andarafnlo del- 
la Vu  Fiucuea.  nella  pane  «Irena  della 
Toicana  a  confine  con  la  Lomhardia,  esser 
doveva  romiineaquellodclla  Via  Ernia.,  la 
Jfa.ilc  d.i.in  isi  titllol.i  in  v.i rj  ||||!| L i  l'i.'  S'I- 

cia,  Franceiea,  Bornia  tee.  mentre  un  al- 
tro lumen  della  Vu  FaisCMC*  li  (laccava 
d.  qui'sia  illa  base  meridionale  del  mi>nle 
di  Q.iieja,  la  quale  dopo  varcalo  il  Sercliio 
alia  Tornila  atlravernva  la  fili:,  .li  l'i;, 

méa  per  il  Portone  nel  subimmo  mrri.lin. 
naie  di  della  citi ,  dove  rienlrava  nella  Vu 
EhiUI  ni  Sereno. 

Del  metodo  praticato  dalla  ilep.  di  Pi<a 
per  restaurare  e  mantenere  coluta  via  nella 


VIA 

Maremma  presso  Scarlino  è  falla  meri  liane 
nel  Breve  piiono  del  10.B5,  nolo  mia  nomi 
di  Breve  del  ennte  Ugolino,  c  «palamento 
alia  rubrica  iS  del  Lib.  IV,  intitolai.!:  ne 

ScLrliaum.  —  Ved.  Scaauao  I.Pamir.1  m). 
Biferiicono  alla  prima  e  più  frequentata 

Toscana  wllo' Ha  dico  f.ni  tùie  perdamene 
della  Badia  del  Sion  l'Ami  a  la,  ora  atWArcli. 
Dipi.  Fior,  due  delle  quali  del  secolo  IX. 

deU'E.  V  .  Ved.  CmjXXju. 

Col  progredire  de'secoli  ad  alice  slraiie 
maeslre  della  Toscana  allnalefu  dalo  il  voca- 
bolo slesso  di  Via  Francesca .  o  Frand- 
geaa,  e  perfino  ad  una  strada  mulalliera 
che  sopra  Pistoia  varava  l'Appennino  vento- 

r Ari.  Pmojs,  (Voi.  IV  pag.  4*8.) 

VIE  REGIE,  PROVINCIALI 
■  COM  DS  ITATI  VF,- ROTABILI 

Distinguo  '»£aal'  Op°"  ,e  V»  arma 

note  uri  Granducato,  senti  coniare  quelle 
dc;:li  Siali  limitrofi,  le  qnali  (Inde  rosiau 
corrono  nella  Toscana  Granducale  non  me- 
no di  miglia  345  Vi  noetolim. 

Imporla  minimi  migliora  memi  smi'i  siali 

-.l'.iiiLi.fra.  i  quali  sono  di  .aiutarsi,  ,."  lo 
colonne  situale  lui  trisj  di  plÌÉ  slrjde  regie 
o  provinciali  per  indicare  al  viandante  la 
scelta  dimione  che  vuol  prendere  nel  jrio 
cammino;  a."  quello  di  aver  segnalo  con 
misure  uniformi  i  cippi  miliari  in  luttu  il 
Granducalo,  e  quesli  in  pielrc  Irimigolari 
con  due  delle  Ire  facce  volle  sopra  e  solla  la 
V,a  Beau,  nd  nggcllo  d'indicare,  lanlo 
a  chi  va  cornea  chi  mrna,  il  numero  delle 
miglia  ili itaii li  dalla  diti  principale  di  dove, 

liari  polli  sulle  ^ra  norneuu,  se  non 
clic  le  pietre  miliari  e  triangolari  lungo  que- 
relali!, i.ilirhi)  si  può  da  ognuno  distingue- 
re te  quella  lai  via  spelli  alla  mrmuu, 

Hn  gii.  delio  all'off.  Diami  [S.  Cvcn.nl 
prrsio  S.  Cuciano ,  e  loruerò  a  rijieterlo  .1 
Vigtlimo,  che  nomi  consimili,  dime  ij url- 
ìi di  ^uurfo,  Quinta,  Scilo,  Settimo, 


VIA  VIA 

SlUimtllo,  Oliato,  ree.  ci  richiamano  alla  tulio  lertrade  rtgit  e  prosi, 


in  gii  dal  capo,  al  poltre Miprfreo  per» 

online  delV  Impera,  raóulre  tiell.i  cmunmnicazione  rtcip 
ta  di  quel  gran  colono  potili»  Ik   lo,  soggiungerà  egli, 


liii  d?  I,uni,  Lo  siero  dicasi  di  «Ili*  iteri-  ne  oro;  titano  per  li  gibbosi  sii  ma  tuperlieic 

lioiie  coni  rrn  pura  nei  clic  Ime  porre  l-l  Rcp.  liti  In  Toscana 
di  fio  in  una  Druda  maestra  mi  qiurl-t 

miglio,  irsela  .1  S.  /'•Ciro  in  finita,  pub-  CLJSSE  I. 

bliota  ci  illuslr.lj  .hi  Chimeulclli  I.  O.  r„  ,!E„  «,„,„,  foiMW 

Aonora  Snellii  (W(f,  aigl.  il  che  np|fiun- 

tf.ni>  .lire  riunite  nelle  loro  ra.iulie  .1.1  i.  VIA  RKGIA  ROMAN  A  POSTALE 

Grillerò  e  .fui  Mefiti  ni  «imitili  «Jlnll.rtti    t'iìR  AREZZO  Fit  quesla  in  gran  p.trtc 

cippi  miliari  tulle  pi  bh  lidio  umile  aperti  o  InenIauiDirindaneiiladeirinliei  riaC'ai- 

rolanrale  in  rVnvriu.i. lille  cill.i  ili  Ninnai:  11.1,1.1      le  ai  tcni|ii  ,1,-H'  fnip.  Adriano,  se 

di   Arlrs  col  numero  ili  due,  di  Ire  e  di  rwm  pritni,  doqduoen    Firenzi1  |.a:i  iiii]n  pei 

quattro  miglia  da  .Ielle  ci  li*.  il     lT[:  L.j  .li  S.  Donatoli  Collina  tal  minia 

Clic  poi  nel  quailo  «colo  dell' E.  V.  ni-  in  citi»  per  la  t'orla  S.  Niccolò,  fino  a  che  Tu 


einali,  lo  dichiara»  Claudio  Rutili»  Su-  tronco  della  medesima  aperto  sulladcslra  ripa 
*a  Firenze  per 

io  miglia  da 

mìliarj  niilenli  allora  in  quella  strada,  che  Fircuwpoiula  la  Human:  ' 
Internila  n'nr finii  p-neitare  uhletnr,     ™l"r  'l=™™Jil'  P'" 


ina  nel  Duralo  di  Luce 
rna  e  nel  Rrgno  Sardo 
lare  le  iole  «a  regi,, 
t.  AnlnnioSdragnnliii 
ella  nd  5  gennaio  iBi 
aia  ile'Gtorfronii  ni  cn 


Mitrala  noni  polla  alte  Cole 
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i.  Ua  Firenieal  Foiilasnett:  Poit.  ■  I/,  .  Euimli  Firmie  per  Portu  S. Gallo, 

>.  Ila!  Poiila»itrc  .11'  lucia  .  .  .  ,  l/j  Mia  il  pigs'io  del  Pellegrino  ed  i  cui  II  J.U« 

3.  ttill"  Incili  j  S.  Giovanni  ...  i  PicIn.  e  della  Lulrn  prr  poi  pinueggiim  in 
«.  Ui  S.  Giunoni  n  Lnam  .  .  •  i  diTre.pimiue  quindi  iuuolii.uii  per 

5.  Dal  P.  micno  a  Areno  ....  i  Muuiuw.li.ul  iiio^u  del  munir  di  P mulino 

6.  I)h  Anno rtiiuiiiio  .....  i  UwboJo  *  In.  il  11.  |»n»  ..monili» ,  al  j 
Di  Kignlinu  a  Cwnnjcin  .  .  .  .  .  |»ui.  il  pi.ue«ilcirO'c«J/u(o;o.Di™.li.  eulri 

B.  U.CiiiiiiKb>rleC*rtdt(/'iiIw  ucl  »Mui^llu.MI>Curi>i^wiiUi>  J<Fou- 

Tuuu  .14  Fireuic  Alt  due         '  £^Xl^Ca™.HBv™  il  «hjÌu  W 

W  PumouiDp.il  UpT».  p,diV«lia,,th'ec-1»W0Uiu„rCu,uuuiia. 

Nun  ci  inno  in  quella  «ìj  |loffì  nèrran-  «li«lcno  lina  ■  chi- all'  villa  di  Nuioli,  cir. 

ili  rolline  .In  .liravrnare,  menitc  IWic.i  t*un  miglia  ìpujiii  -li  jniiurc  ■  Sjq  Fiero 

Via  pollale  <i,ei,a„  era  tracciala  li.!  pru-cin  ■  Sif*e.  »bbnn.l<ina  l\inlicbe  lecer  della /'io 

dell'  Apparila,  at»U  di  S.  Donala  in  C.J-  pollali  di  Sca^pr'ia,  ■IMuIsKUll  ridolli 

lina,  itiui  i,. ir.,  t rumti  -  65o  braccia  cir-  In  i«rtt  ■  riupneilteiaU,^  ripianili 

ch  più  ali.,  .lei  [irei  la  del  mire  Medilcr.  erre.,  macilr.,  e  irritare  alla  «comi,  poab 

muri,.  de'  rullìi  che  Irota  all'  R.  Vili,,  di  Cir.,- 

VIA  ,  u  STRADA  BFRIA  POSTU.K  eiuolc.  Di  I.  .NI.  quale,  do,*,  .ilrar,™.. 

BT>l.(ir,\ESE.  —  £  !..  pili  aulica  linda  Bim  un  ponte  la  rlunlall!  della  Sirne,  ule 

pj-illi.lt  che  liaslaliil  Tacciata  jltiiTtTlol'Ap-  «il  poppi"  delle  Maitktn,  e  quindi  per  la 

ripetere  la  Horu  dreji  ali-  Muule-CireHi  doteiitrota  HI  diweta  libar. 

iiiu  |hu. io  di  Pìrcirer  in  Mudilo,  ila  Appennini)  delta  /"uw.iul  di  cui criiult ili- 
ori  tarcare  li  calmi  dell*  Appennino ,  ni  nllu  da  miro  a  asti,  eiu  attrarcria  la  tuia. 
Umilerò  ..  dire  che  qimla  (nifi  ripiani,™'  mila  di  due  Talli,  quella  Iraniappewtìa-t 
•lojio  la  fin  do  Creiti  a  Bologna,  dopo  t.  ih/  Sanltrno  t  I'  allea  eiiapp-aiiioa  dilla 
Conia  da  Chimi  a  Firtnu  e  dopo  1*  .1u-  Sicvc,  L.  quii  Ithiim  per  un  buuii  mi- 
refi'a  mwi,  come  una  delle  vJic  più  antiche  rIìu  menilo  .looiiimUi  quali  colla  ulemenle 
rione  la  più  frrquerilala  In  1.  limbardiae  dai  temi,  è  itala  ultuilmrnlr  in  prlr  rìua- 
lnToJcana.—  Gi!i  allMVf.Fnriliodtllo.che.  rata  e  ditela  ih  due  omioili  pwnfltoni  a 
1  ahM  ibi  i  J6i  praticami  per  quel  tarro  dell'  Haqii  pee  il  tramino  di  circa  flou  braccia 
ApprnntnnuniMtrailtro.MIrarhedilMuerl-  fior.  Varcalo  cottilo  im[ieliniio  e  orniello 
(inarcava  ilaioj-nilelloSrfll'eprenoln  Fata  palladio  si  irrita  a  pie  drl  monledrllo  del 
e  che  di  la  niwgirir:!  |*r  Bari  [«ni  nel  ter-  Sano  di  Cailra  .hitr  Ira  imi  la  quarta  po- 
rilorio  di  Bulo-n».  All'  Ari.  peli  Kunniiau  Ila  de' canili  ni  un  bum!  alberga  .leonini 
Tu  raiumeiit.iln.  rhe  nel  (  36  j  per  ordine,  teli*  naln  del  Coiug/i'il/o.  Da  quello  pania  ilnpn 

'Ri-p.  Fior,  v  e  nj-etl.  I<  Minda  ininlr^  ater  cotiepci"'".  qnni  piaiK|r piando,  la  base 

aì,|*lli.ii  del  C.'mo  di'  Srarmria,  quella  orienli.lc  del  Suro  .li  Ci  Km  e  quella  .Ir] 

'«..l.,le  R.lo-niTe^l»  qilaTda  PiWrT'mi.la  e  Hll>  ipprnnìoo  della  Radir.iw  alla  quin'j 

FiimtuoUurcUtall  piapJ  .UScarjieria.pn-  |mli  ih  Firtnieelie  a'incinlra  r-H-.i  init'.l. 

liielaripiliuiilr.iJEirallnuctibdcUaCw-  <lnfMdrilonii|in,puMiiuliainliuE  tei- 
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1iTTirInnMrdrlGrindimloprr.Tn.ndi  errir»-  T.'illi..lr  Tìt  r'S'a  pnrla'r  etrr  da  R- 

I*  n  ri  Imi  Iorio  Holopusr  ilrllo  Sin  In  l'unii-  rrnie  prr  Pirla  S.  Fin  ll.lln'mi  ,  ti  dirige 

firio.  I>«rnl*i.rtprtn1n  la  rii  nnilalrprnieeue  fra  Iri  rollili,  di  Certosa  ed  il   hor^o  drl 

il  cammino  «1  Torcaci"  dell' Apprnn  ino  pis~  Cd[irz?i],  linrlic  .limo  .vrr  rnal-^cialo  Ti 

anodo  per  ii'  poni'  di  lyijann,  del  Pianoro  e  haar  nrridml.ilr'ii  Minili1- linoni,  rnrcn  sopra 

di  Bolncna,  alla  quii  rillìi  ti  an-ira  dopo  il  nn  piolr  l.i fiiiiimii <  t™  per  aulire  il  pne- 

nmmin"  di  cirri  61  l.li|rlia  da  Firmi*.        rm  .[.■'.V.-n/Wi  r  .li  I;  n. Unirsi  finn  .-ill'in- 

Goliila  Ha  pntlalf  t  praticabile  in  Inltc  fmia  .1-11.  Trrra  .ti  S.m.C.wi.ri",  dori'  ai 

I»  alaeinni  dell'anno,  iTreijnirlii  il  «reo  cambi  m  i  iraulli  di  pn,la,  [liSan.Cairii.nn 

•)<-M'4pr«nninadcll,iFuU  none  più  eterno  la  fia  pollali  scrmlr  in  Peti  prnio  laript 

■  dir?  br.  ^  *ìtfih  bau»  dulia  sommili!  di  conlr1  Hqn  UDÌ  ninnimi  di  cina  ,  mit/l. 

Mnnle  Mnrrllnpman  Firmir,  conmcJic  il  p»« il nunrn ponte  tulli  Fero,  non  più  nrl 

punto  piti  alto  di  minia  »ia  ti  Iroti  mila  hors"  della  Sfniuea,  ma  un  burnì  miglio 

monlaiina  della  Radicota  fra  Pie. ramala  r.  Ir  innanzi  prr  laTirri  nngiii  rlicdal  Iato  di  Ire. 

Filip.ire  alle  mrernli  drll'  Iditr,  che  pini  fi.iii.  li.ii-i.iii  i  l  i  V .il-i.i-Pr»  amo  a  rtir  „. 

nicol..™   un  cmloquaranlj    braccia  più  riva  anll'  ■[lijiiano  di  S.  Pirro  in  Bortolo 

rimalo  del  ureo  drll»  Futa.  0  di  111  al  borro  di  Tayanirllr ,  Ir  man  do 

Panando  di  nolle  dal  CoTÌfliajo  •  Pie,  ili  |i  «moda  pn.1l  ile"  minili.  Oh  T.rar- 

tramalaii  Trjijronn  errm  le»,  a  poca  dialania  nrllr  [una  a  [.ir  drl  murilo  di  Barberino 

da  qiinl'nlltnin  p«eje  le  Gamme  che  li  al-  di  V.l-d'  Et»,  li  11  dal  quii»  «rende  prr  S 

i-ino  ila  lem  da  imi  .Ile  due  braccia  anlln  miglia  n-lta  Vallo  drll'  Ria  ,  dn»e  mira 

il  nolo  rnrihnlo  di  Fu*chÌ  di  Pi'lraaiala.  nrll»  Terra  di  Pocgidnmi  prr  rambi.rr  ica- 

ln  itaiione  dille  pone  per  In  ttrain  ri-  valli  alla  Irn»  notti.  Diati  la  ria  pnitait  ti 

già  nofnfrorirdnFirrmrnlkFiliprer  da-  ;,rcnnnia  a  quella  drlla  Twrra  Romana, 

la  drlcrminn'n  come  ipprrnv..  riti  l'i-i  f-r->irrtrn  drl  MrdinEvn.  la  nnalr, 

i.  Di  Fir.au  a  MM.  1-™  ~-  'Ti'"'            '"Ti  ?"  """Ì""™' 

da  ..p,.<.  ,  ••'""!■ 

,  .         "  ,'i  V-,' brina  di  Ptramlia,  .tali,  oiralrha  prr*.  il 

5.  D.1  Con-glu.^  .Ile  F.lifarc  -  .  „,lian< b|( 


r  nrl  lìranrlncalo,  meri-  alla  arati  polla  di  >Tontrrnni.  r  .1!  I,j  fii.in^p 

dille  Fili*»*  a  Lnjano,  aùndo.  Bii"ncon.mlo.dnTcpna  il  fi.  f)™ 

emnrlInStaloPonlincio.  timor    C»li  ai  raolbi.no  i  rar.illi  .  finrh, 

■.,  tnll'^lroalla  lnararllrnlrii.naledrlrt.il 

FIRW-  .li  SanJ>iiri™  ed  •  ler.nlr  di  quello  .1 

Un  Fiato-  Monta  lei  no.  Iro.i  I"  nltar»  nwla  in  Torre 

J(d/rdaPn£BirnnslalmnfinrPnnlìf™tr*l.  nirri.  1>i  Torrrnif ri  ai  «le  il  pneffio  pe 

ta  in  inn  prie  all' unii™  Strafa  Fmare-  .tlraierure  In  Terra  di  San-Quiricn  r  d 

tea.  ]■  qnale  paum  per  Siena.  —  Dìmì  la  arendere  nel  vnllone  dell'Orrii.  do.e  ■ 

In  «nn  parie  loilncbè  il  primo  Imnrn  della  min 

mnlnimn  quando  panar,  di  VaWi-Pm.  a-  conti 

lira  snlli  con.  dr' moni)  di  S.  Dnnalo  in  "ria  lnn>n  la  ripa  lini 

Pnjgio,  r  prr  la  dal  ri  li  mi  drl  Chianli  arri-  oMffpn  VOttfia  drll 

r.ia  in  Siena.  —  Anche  al  di  li.  di  S.Qoirico  i  colli  di  Cnliin.no  ir 

de.lra  r  noncomr  nn  .nlla  liniUrT dell'Or-  monledi  Radirofini  don 

eia  di  dorè  per  entrare  in  Tal  di  Paidia,  io  ilaiione  pnai.le,  e  firnln 

Tire  di  «lire  «I  monledi  Hadirnfani,  eo-  ncendeodo  in 
UrggiaT.  il  un  fianco  reno  psn.-lib. 
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ri  vare  por"  do|ionlb  dnoilcriio»  posta  mi  : 

wile-Cenlinn  nello  Siilo  Fonlilìcin.  i 

I  pillili  pi»  rltraliiliipitU»  S>nn.  «cu  ■ 


VIA 

i  le  dot  Innplie  hnrpalr  'li  Lepmji 
ili  irriY.rt  all'altra  del  Bnnt'a  Grr- 
"i  piare  prr  i|nrl  pome  alte  due  mi - 
etjmtli.  |»i  eli  Pinate. Di  BAI 

ili.. line  laVirre  omonima,  mcnlrc 


M  r0L*,//o;.  Patte 

5.  Ih  San  Cuciami  «Ta  lamelle.  ■ 
3.  DilVnuiKUea  PdggibonJi.  • 


I  pnmiriodel  Cut.  della  Lui  ri, 
rosicala  lini  liLn  orientale  lino 
/inni-  jiustnlr  d.i  Firenir  rhc  [rr> 
;alrinrli  Fra  il  scilo  p  il  Miti  E» 
:.,.ilil.'.Ili™>IM,iSirodnrfffa 
ip-wlb  ripa  liniilr»  dell'Arno 
e  la  ftecflia  pattalo  il  borgo  ilei 


,.  I).,]l.  p,„l, 

i.  Un  Biconi 
cavalla)  . 
a.  D.ilUJkc 


(■ili  ni  a  11  Vi„,i„|,lrll.i    (»np  iunpenì  cu» 

T-nlia,  r  la  conligtta  liurpala  ilei  Fonie  ■ 

.M  l'i.rr.i  .li  M,',7,>,  ritirili  p.siala  l'Ora- 
rio drilli  Liica  Irm  i  niinl[iT(iiic  sellenlrio- 
inlr  ilei  popcin  <]i  Mal  marnile  che  nienti 
per  rnirj re  nell'anguil»  e  tnrtunn  foce  della 
liol'ulina.  T_i  ipale  precorre  per  beo  Ircmi- 
pM.i  paiMn.lninrii.pl  t.apillo.lalIiorplicltnJi 


£.im,i/r, 


a  ili  Bruì 


i.IV.I- 


A  REGIA  POSTALE  LIVORNESE  , 


a  irequruu  de'iillappi,  de' boi 
rene  clic  eua  aurate™,  per  i  ri. 

(olii rati  bacini  dell'Amo,  in  mn 

Pila  percorre,  ed  e  in  Lulle  le  tln 
inno  dì  non  lrop|K>  ripida  né  In 


ia  dalla  Polla  S.  Frcdial 


«ilborgodiMonlicoHi.alqui 


l-rrcon-fre  vaphe  cnUivaiioni  di  rampi  ci  r- 
vrruine  ir.ri.i  multe  .-li  r-  il  i  iaildanleicnrpr, 

della  Strada' pollale  nelle  rulline  .li. Si  in...,' 
lana  e  del  Cotone,  Badie  |«ico  dopo  nur.i- 
Tennln  il  liorpo  di  TorHormo  entra  nella 
pmiri  Terni  di  Empoli,  pursc  ami  l'.rnrr- 

camn.ino  dopo  Ire  miptii  tirerà  un  qua- 
dri'M  'WOjlrria  Bianca,  dove  I.  Snuda 


VIA  VIA  72t 

■aglina  ila  quella  che  innestasi  ai  In  polla.  i .  IH  Pi»  a  Livorno  miglia  la  SJ,  pa- 

le  Trafitta  ,  appellala  anlienmeale   Via       gmdra  |.osl,a  doppia  Polle  i 

Francisco,  In  .piale  rimmila  uno  scir.  la  a.  Da  Pia  *  Lu,.Ca  {Idem)  màgi,  i  J,  e 

V.d!,.  ,!,-rr  I-:is..  |.n  minsi  .,  IV,—. h™si  e  sino  al  cnuline  del  Granducato  mi- 

i.'wrnere,  continuando  il  i-.ininliiio  a  pnn. 

arriva  sul  ponte  a  Elsa  e  Ji  là  alla  le™  po-  S.  VIA  REGIA  POSTALE  TRAVERSA 

ita  .MI»  Scafa,  che  Iran  iti*  bue  «ci Ito-  HOMASA.  —  È  quel  trono  di  amica  Via 

trionale  .lei  poj-in  su  cui  risiede  la  lunga  Francata  che  pativa  l'Amo  snllo  Fucce- 

eillà  .li  San  Miniato.  chir,  V.<i  Irai™,,!,!-)  M-Oltrri.,  Himca 

-  Proseguendo  il  cammino  prei»  la  rtp  la  <",*„  r-;U:  annate  ffiwmm,  rimonta  li 
tinnirà  dell'Arno  lucia  alla  drilli,  .lei  Valle  dell'  Elsa  «[  arrivare  a  Poggìbnnsi, 
fiume  la  po; «Iosa  Terra  col  »  .11  OH  a  ole  bar-  dovelrola  esi  uniaia-  ali.  l'i,,  recia  posiate 
p  ali  Fucfcchin,  e  poco  appresso  quelle  di  che  ili  Fintile  dirigendosi  per  Siena  rPoo- 
Santa-Croce  e  di  Caslfl-Frana.-di.wtlo,  di-  le-Cenlìno  guida  a  Roma, 
[impello  ai  qoalUllimi  parti  la  Via  portale  Con  nolilWiione  del  18  no».  iBJ3  fu 
percorre  lui  lalo  sinistro  dell'  Arno  le  va-  soppressa  luogo  calcila  Pia  regia  Bollali 
(be  colimene  di  San  Bn.nano  c  delle  Ca.  7vi«r«  la  rt.tioue  di  Can.biano.chVsi  Ira- 
pannt  renando  al  suo  pon.  e  lih.  il  ea-  ,fe,\  »  Cailel-Fiorenlino,  U  t.  va  lim- 
ale] Ira  di  Marti  e  la  Terra  di  Monlopoli  per  zinne  delle  relative  distanieda  qucrtoluo- 
teendere  sulla  Cldeciaella  e  di  là  avvici-  go  «  1  Tt-sl  a  ri  n  ut  portali  piii  viri  ne  come  aeeue: 

rc^isi^rsta       ■  -  -  - 

"s'itur..»,,.^,.,,,,,,,,..  t^rfrr^s: . « 

e  la  numi,  posi,  de'cavalli,  la  SlrnoV.  po-  Da  CailelFiorenlìno  iU'Ambm- 

j-ta/e  all.avtrsa  il  horpo  .Iella  Rolla  e  dopo        pian  t 

BM.  *  l'animalissimaTcrra  di  Ponlcdera.  J.  T)alÌ'Ainhrosiana  alla  Latin.  »  l 

Dalla  Rolla  [ino  a  Pi»  la  al  rada  portale  Dalla  Lastra  a  Fircoie  ....  . 

è  mollo  larga,  pianissima  e  ridenti  «ima  per  _  _   — 

V  amenità  delle  adiacenti  campagne ,  per  i  _  .     .       Tot*»  ■  ■  Pb'"    *-  «fi 

f«qnenliborpm..ill..^;(  f.,.lrr.ir;1.-,llv,.  F«"     orca  .a.pl.a  fiiTcli,,.. 

ter»  o  che  avvicina,  per  le  delirio»  pendici  Da  Poco,»™  .  p„.  ,„  u  Tuniu 

delMonle  Piianorheperm.illcinìelia.sebhe-  _         .,  , 

nenell.rip.oprfflladell-Arno.da  Vico.Pisa.  '■  ^0PoWbo°"  *  C.rtelKoren-    ^  ^ 

dopo  .ItBTemioilrflHàtab^i^W  Por-  ''Pj.piflel.Fiorenlini.all.Sca.la.    i  V» 

toie  evenir,  in  Pila  ed  ali,  «  miglia  «.Ita Sol. .  G-Wdel Bo«  .  . 

d.  F.rena  trovala  scila  porta.  Corti  ai  „.  *■  ^  Cartel  del  Beco  alle  Foro.- 


1.  Dalia  Scala  a  Casie!  del  Box»  • 
i.  Da  Cai  ■ 

■Tifar*  lo  ,ir.dóneil,e  guidi! 7lì  ìomo"sì*    S'  1  _ 

parrcsclreda  Pori.  lau-chc*  dn.'rnlra  nella  Tor.a.F  .  .  Pfllfe  fl 

l'.iii.irTra  ,ni..|.  .SS,,,.»,,,,,. 

La  runione  delle  porte  per  coleste  tre  vie  6.  VIA  REGIA  TRAVERSA  LIVORNE- 

repepoiHI,  è  naia  miniala  □«,,.  ;,|.|,r™,  SE  PER  VICAREl.LO.  —  Dalla  casa  Car- 

•enz-avecl.ìwgnomaidiun  leno  cavallo,  mlgnaui  fra  Sei  timo  e  Cascina  si  lascia  l.i 

i.  Da  Elicmi  alla  Luln      .      Polle     ,  T»  P^^'edi  Pisa  per  incamminarli  a  oilro 

a.  Italia  Ualw  «II' ArahroBMi»         .     .  lu":l  Vi"  rl"  t"'uh  P1''  ™»»f"H  e  per  l'ar- 

1.  Dall  Ambroj-  al  Collina  e 

*.  Da  Castel  del" Bo^o  alle  FornMBlla  *    '  P0'"'*-  Di  eo»!,  «i  Punii  di  Slagno  enira 

6.  Dalle  Fumacene  a  Piia  .  .  .       »,  n*lù  ria  Pn""''  V'orane  che  viene  da 

  l':s.a.  I,.  -..rsa  .li  T„M,  fio  Trotina  di 

Torà,  da  Frrenie  >  P,b  Polle    6  Fitarelb  è  «nleggi.t.  tripli  dalle  Fomav 
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cel^  a  Lrornn,  corrispondente  a  inifl.li.tS  Mini  ili"  ipnrta  |.<nt»  nella  cill*  ih  Main- 

dulla  lina  Carminimi  «i  l'onlldi  Susnn,  e  Diluir  d.ip ,..  vsu'r  pabuli  a  pie,  [|c  monti  che 

II»  pmle  dille  Pornacelt-  a  Livorno.  propalandoli  dall'Alpe  delle  Panie  di  Sera. 

-.VIA  REGI*  POSTALE».  PISA  a LtJC-  «ai,  c  dopo  e^-rti  aitieinata  al  mareapiè 
CA.  —  fi  dichiarate  *nun.  «Oli  pomi»  del  Siilo  della  Ceni.  sullo  Mnnliirnoin.  IH 
quella  che  esce  da  Pi»  per  Porta  Lnccb-wr  Malia  Ducale,  desiando  dal  l'untici  Strada 
passa  peri  Bapnidi  S. Giuliano, di  li  |pcrRi-  pollale  eh*  fa  speri»  lune"  l<  marina  pres- 
egli e  Ripr.faiu  esce  dal  Granducamcd  ™-  io  la  ria  Stiriti  [Emilie  ili  Smura)  li  ria 

cjmti  (  miglia  inno  mi  di  irritare  a  Lucca.  Massa  e  Carrara  per  passim  di  questa  pic- 

Uni  rinvia  non  pollale,  ma  ben*  ipn»  cola  ci  II*  cViniml,  e  di  cotti  nvlni  li 

lìallaree/o  noiMfeappen!  escit/fcpll^seì  SflJfctmlliJ  sparse  di  siile,  tiltilediolÌTÌ 

«ubborpn  di  Porli  Lucchese,  li  quale  ria  e  di  tierieli  disposti  a  ripiani,  finché  al  ca- 

prendendo  il  eimmino  »  pon.  Inneo  le  mu-  «elio  di  Arrnia,  rientrata  nell'antica  Fia 

nt  dell»  città  tolpeji  a  jelt.  per  entrare  nel-  poi/ale  di  Satina,  timi  la  quinta  stanotte 

li  Fia  delle  Proci,  fia  nudili  e  dell' Oseri,  de' amili  Dati' A  veni»  .  Samn.  forre  nni 

finché  ritorna  mila  Fia  regia  pattale  jnd-  iiostapianr^i.nle  costantemente  fra  la.piip;- 

della  sopra  Riroli.  (da  di  Luni  e  l'ut  reme  pendici  dei  colli  di 

Si  paia  do|>pìa  posta  da  Pila  a  Lacci  e  Orlonovn,  di  Cul-lnnro  di  Mapra  e  di  Fo- 

ticeveiM  per  un  animino  tempre  pianeg.  sdino™.  Inclinilo  «IN  ma  sinistra  i  miseri 

panie  di  circa  mici,  i  4  '/«■  arami  della  citi*  di  L'ini,  quattro  miglia 

8.  VIA  REGIA  POSTALE  di  GENOVA,  inn.nii  di  entrare  in  Samni.  Oui  trovai 

o  SARZANESE,  fino  al  confine  delta  To-  la  sesta  fiotta  dei  citalli,  niuen'lo  «llnal- 

■eana  in  Val-di-Vara.  —  Hi  sembra  (ia  ili  mente  la  sellini»  p-Ml»  unii»  strada  nuota 

■enlirerhi  let-ceootrata  iotitolaiione.ffi"  ni  «ti»  Sonia,  rullati  al  Bocchello  di  Vara  e  li 

amfine  dilla  Toscana  ia  Fai  -li  Fara,  nona  di  lì  dai  confini  prescritti  a!  presente 

come  mai  io  attribuisca  alla  Toscana  una  Dizionario. 

parie  della  Liguria  orientale.  Alh  iguat  do-  te  poste  da  Luca  a  Monlra-niln  ,  e  de 

fyctn  l'Aderti  mento  prrmctio  all' Open,  di  Lucca;  qnrllr  dì  Ma»  .Durale  e  di  Aeen- 

Puidirsirolesla''Ìn"i:;oiwiM;e,ìniu.r-  1*  al  Ducuto  di  Modena,  e  le  ultime  tre 

te  .(meno,  la  conlinudlinnr  dell' antica  Fin  di  Sartina,  Spella  e  Borphetlo  di  Vai» 

Emilia  di  Seaaro,  poi  drlla  Fia  Fran.  il  Repin  Sardo. 

tempi  e  Tarlali.    -  Aitepnachè  l'antica  Fia  al  Bordello  di  Vara  sono  due,  il  Turco  del 

panale  Sanartele  palma  lunpo  l'arrnoso  monte  di  Qniesn,  e  quello  del  monte  fin 

Intonale  da  Pisa  a  Visrefpo  e  Pielrasanla.  il  Nani  e  Carrara. 

qual  cammino  ai  trmpi  nostri  fu  abbandona.  Le  poilr  da  Pisa  al  Borgnello  dì  Vara 

partendo  da  Pisa  nd.n^bn«,éW sitar»  fi.  Ld«,«  HàntnnailaCrderp)  .  , 

^^p^^f?^:  «^ptraZt'^CiV:  ; 

teB.t.,.,ess,d0i,n*i™^  S.  Da  Massa-Duca  le  a  II' A  tenui  (fee- 

•isaroia  a  n  rotare-  J*  anlscne  iiJi  e  dea  ■»  cavallo  eoa  rtexprocilù  )  .  »  1 

F,a  Franarla,  lineo*  ■  Min  tra  mito,  cima    .  „   .  . 


5.  Dall'Atei 
S.  Dalla  Speiia  a!  Bore/hello 


propagami  dall'Alpi*  Apuana  di  Camaiore  e  Tojiu  .  .  Po'"  •• 

di  Stamina,  terso  Pietrasanta.  Costi  al  Iroea       Otiesla  Fin  pollale  corre  eira  80  mitri. 
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PROSPETTO  SIXOTTICO  dilli  Vie  Uscir  Postili,  OOWtaMK  aperti 
nel  GRANDUCATO  con  la  linea  miliare  che  elle  percorrono  nel  territorio 
delle  ConiKin'cht  attravenano  e  loro  popolatone  nel  ÌHU. 


NOME 

COMPARTIMENTI 

COMUNITÀ' 

VIE  POSTALI 

IPP.BTKMMSO 

D»   BETTI  TU 

il 

Roniuno 

9697 

Cowwuiuno  Fio- 

B38o 

pX™"" 

Repello  ^ 

S.33, 

I    ViaROMA.A".  kWU 

4 '6* 

'nmgl.lme.j3.it 
lino  ni  confine  de 

HonlcnMhl 

BS70 
6141 

Bueiii^  ^ 

G*£i»  Fiocino 

SiJB 
53, ,4 

>3i8g 

i     re-™-  tfiS(.  7j.  48 

lS°«t3 

II.  Vii  Boi/limisi,  Sigi. 

Cohtiituhhto  FxoAumxOj 

Pellegrino' 

7  t  tirj 

del  (ìmtducalo 

S.  Pie.o  .  Sino 
D.rlicrino  <Ii  Mugello 
Firemuola 

.758 

piati 
8°°7 
fagli 

111S4 

1 
1 

unum.  .  »Ì(/.«J,oo 

BacbtrlnoalViU'El. 

Mnntr-Ri  elioni 
«HHiklTenoS.ibr- 

61-1 
Ji36 
4i57 

III.  Vii  Row.i  ri«  Sw- 

Kigt.  oo.  5o  fino  ■r 
dio 

Sima 

30S88 
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Segue  il  PiKi.sr.Kn-o  Stsamcu  dille  Vie  Regie  ['ostili  n(fn«/nipif«'  aperti  ntl 
GKAMlliCATU  con  (a  linea  miliari  che  n«  percorrono  uri  (emlorio 
delle  Durimri*  rht  altrarenann  e  tiri  papaia  ziont  nel  I8U. 


NOME 
TIE  POSTALI 

COMPARTIMENTI 

IPPlBrESGO-tO 

COMUNITÀ.' 

»3 
P3 

X.  V,.  LmaM.  Alf'. 

il,el,  'ih.  uU  '  ""' 

Pellegrino  " 

Udo  le-M  urlo 
Moniale 

Porli  Lucthw 

3*653 

8(io 
CS..O 

Munirai  ini  di  V.Mi- 

Nicole 
Mjvr  Cani  Ir 

UiL'uo 
1W 

Unii  Jii»  #° 

lo„,o 

■  imi 

CLASSE   IT.  a  Diramano, di ,  d"ie  .'incammina  .er»  1. 

1.  VIA  REGIA  ARETINA  D.  FIREf-  Z^i^ì^US^'T^tiiZ  e  ai  là  «irn- 

ZE  hi  S.  DOSATO.  —  È  l' ultimo  (muco  dcre  nella  Valle  del  Mozione  per  inoat- 

dell'  ioti»  lindi  irrtini  (           Cu-  inni  lune»  il  fiume  onvwìroo  per  Poitico. 

jia)chqdiirincÌH5alrndoj^rTori»i.OuT-  Rocca  S.  CiKir.no,  Dondoli,  UHro-C.ro 

Hi  enlrjTa  in  Firenie  per  Pori*  S.  Nicco-  p  Terra  del  Sole  di  li.  dalli  qu.lc  Iran  lo 

lo,  un  di  per  ['mi..  ìl,i,n.i,a.  e  d"|.o  cintPB-  Sialo  Ponlificio. 

palo  a  lini»»  i  colli  dell'  Aniella,  a  tirsi rj  Quota  limili  fu  idi  ili  ferole  salili  e 
qurlli  di  Vicchio  e  del  Eigiio  i  ilipoli,  sale  heri  r.irri.i/.l.ile  ad  olil  i  chi-  finn  da  J.lpc- 
•  II'  Apparila  [ino  al  varco  di  .V  Danai  :  in  rare  colla  uno  de'  urtili  più  illi  dell'  Ap- 
Colliaa,  di  doti  p»«a  dalla  IW«  u  può.  praai no  lineano,  qiu.lt  li  è  quello  il.  Il'  Al- 
mi, o  a  Poni  percorrendo  la  nllccoia  del  pr  Ji  S.  Bencdelln,  lano  che  il  Padr.  Gon. 
Traghi  per  scindere  ili' lucila,  dorè  noia  Tnpliirami  tedialo  a  hr.  iC-S  lopra  il  li- 
la  numi  irrada  regia  rollale  Ramala  per  villo  Jel  mire,  conccclit  li»  Iw.ictla  roBj.iù 
Arcua,  ilo]»  aiuti  1  5  ili  cammino,  drpnjjo  di  quello  delta  Clio  mila  Via  pi-o- 
1.  VIA  tttx.1.1  r'ORMVE-SE.  —  G.-  «imi.-.lo  di  r,ii-Ji:V«gra,  il  quii  bìoeo  è 
Irta  Vii,  aperta  Ira  il  10J,  ed  il  iHìi,  1  -63  hr.  •11pcri.11*  al  mire  Medi  lem  ileo. 
•Iacea,,  dilli  H.  partale  Arrliaa  punto  il  J.  VIA  RFGU  GROSSLTtM.—  Es™ 
Poule  a  Sirie,  la  cui  Immani  riniunli  lino  dalla  Porla  S.  lljrco  di  Siena,  «ernie  nella 


l'i  j.i.:u"J  Dy  Coi 
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(a  iindeincamminsrsi  fra  il  lillorale  ili  Bib-  in  birra,  nn  di  sopra  un  ponte  ni  puri  ilei 

bona  ni  il  poggioli  i'nino,  e  di  lì  ulti» or-  yicim.  li.  Mbegna,  clic  turni  diriraprli'o  hI- 

sanio  la  pianura  della  GJierardcsci  arrivare  li  Torre  delle  Saline.  Quindi  dopo  nere 

.Un  Tutte  S.  Vi  net  mio  the  lum  alla  base  nomalo  il  lembo  settentrionale  tirilo  Ria- 

occidentale  dei  monti  ebe  scendono  alla  pno  ili  Ochcicllo,  «rea  il  fianco  irllcnlri»- 

spiaggin  dal  territorio  Campigliele ,  pimi.)  naie  dell,  culli... i  clic  slrndcsi  ite»,  dall' 

dell»  fio  regio  Emilia  il  più  sitino  il  Ansedoni.i,  per  entrare  nrlta  Valle  della  Fio- 


le  palile  di  Scuri  ino,  |<u 


la  Valle      Emi  fio  pera 
:iando  fuori  il  I  mura  le  di  Pian   E  li  ria  regie 


.a  paj-  all'allena  di  3oo  br.  Inpra  il  livella  del 

■della  vicino  mare.  —  *W.Vn  AcaiL». 

larecd  Vii  B.EGIÀ  un L1TTORALE.  —  Quc- 

I  I                       ne  alt!«  non  ha 

dalla  V^il1-Bruna,Pla  quale  Humana  «sa  Tino  presso  al  G.  Cecina,  La  Via  Htgin  J,t 

aUraversainnauai  dì  avvicinarsi  aMonle-Pc-  Lrlloralt,  aperta  di  corlo  Tra  Monte  Kero 

scali  per  poi  correre  a  Groiielo.  e  Galligli  onerilo,  In  il  tuo  princìpio  alla 

Pino  a  quella  città  la  lindi  regia  Ma-  Barriera  Slartmmana  di  Livorno,  e  di  11 

Un  datogli  dalla  consueludinepiii  die  dilli  nc-idi-ulule  de' Monti  Livornesi  |*r  passare, 

•loria,  mentre  la  sleisa  Via  regia  da  Gioì,  sollc.  Monlanero,  Calafuria,  il  Rimilo  e  Ca 

•etii  al  ronfine  delju  Slato  Poniincio  presso  MlgUcnctllo  .lunik'  arri  lare  preiso  al  Ponte 

il  Inrr.  Chiaronc  portava  e  porla  sempre  del  Fino  dove  trova  dopo  buone  18  mici, 

il  vocabolo  di  Via  Aurelio,  comecché  co-  la  Fìa  provinciale  Emilia. 

testa  non  pillasse  per  Grosstlo,  ma  si-vero  8.  VIA  REGIA  TRAVERSA  ni  VAL-DI- 

altra  versasse  l'Ombrane  senese  presw  l'Ai-   NIEVOLE  Chiamasi  con  quiilonome  la 

Lerese  seguitando  verso  Pisa  il  cammino  slr.ul.  rnlaldle  rln!  sla.-rasi  dalla  Begia  pa- 

di  emigrine  dell.,  I>,,-..ja.  Ltaiiewe^di  lì 

Comunque  sia,  la  Via  regia  a  II  naie  Ma-  per  le  Spianale  univa  re  al  Gallcno,  dove  s'itt- 

rcmm.na  wilo  nome  ,ìi  Ha  Aureli,  diri-  lontra  con  la  Provinciale  Bomnna  Lue- 

gesi  ila  Groiselo  alla  barca  dell'  Omhroue,  r/'erechc  allraversa;  quindi  percorre  la  |iarle 

•love  lascia  alla  sui  sinistri  le  tracce  antiche  estrema  dei  colli  delle  Oechaje  dirimpetto  al 

Mi'Aurtlia  nuova,  inoltrandosi  per  Colico  lembo  australe  del  Lago  di  Binili  na.  Dicroti 

chio  terso  il  joeln  di  T.il.unnnc  per  poscia  si  dirige  sulla  collina  di  S.  Colomba,  .binde 

allravrrsaie  la  fiumana  Oro  clic  passi  ora  jremle  sull'Anto  al  nuoio  [ionie  di  Bocca 
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Marco  Vecchio,  finche  al  Ponte  alla  Badi» 

Llìl.l  hUJ    silliiltl    lllli^i'    [il    baie  1  d.'llMlt 

liti  ;.'■:::■[    .Il    Fil-uie    !■    ili    Vu:ii,-H.'L^i,  :.: 

ino  per  trillate  ntl  nllopt  della  Siete, 
passare  lincila  fiumana  sul  ponte  davanti  il 
ll'.r-.i  S.  loimi/  1,  miro  versare  . lutila  Tetri, 
e  salire  rA[i|HLiuiuo  (>.t  R.iiili  1:  Il.ie.eiulu 
liii.)  alla  Gillo  ili  Cisj-l,a,,li  itovi:  s.-ende 
llrlJ.1  Valle  t|-.lli,.|i,'tLHIilla  ili  I  I. alunni.  |>ili- 

nnik.  in  rotilo  oll.iTi.rra  Ji  Morrodi.Cosll 
allranrn  sul  pml  e  il  Lo  mone  varcandolo 
dalla  desini  allo  sinistra  per  tornare  sotto 
Piy-ilaiic  sulla  desi  e  a.  del  fi  uni  e  e  .li  li  at- 
liorsi  jitt  S.  Adriano  al  Punir  ci  .tfjWivt.i- 


dopoquasi  17  miei-  ili  cammino. 

i».  VIA,  0  STRillA  TIUVFJ.SÌ  m 
ROM  IONA,—  l'orlo  questo  nome  H  irouco 
di  strada  rotabile  che  slaccasi  Jalla  regia 
JWiVrlc  lilla  Rocca  S.  Ciscianr.r.crriiiv.tre 
ì  monLL  che  separano  lo  Valle  del  'il  .11:  .ni: 


V  I  A 

dal  tallone  delHu6S.'e  di  la  itiRoltroni  nel- 
la ralle  de'  Tre  Bidenti  che  Itolo  lotto  Gi- 
liola, i  .inali  rinwnla  sinn  a  SatiM-Soli  1,  di 
dure  si  dirige  per  la  .In~.uu  di  Fonie  Pao- 
lina nella  Volle  superiore  del  Satin  a  5. 
Piero  e  S.  Maria  in  Bagno  dono  over  corso 
quii  07  miglia. 

,q.  VIA.- STRADA  CASK\TI\T.SR  — 
È  lo  SlralatttilaCantuiiia,  la  EpialcsUccasi 
dalla  regìa  pestale  A' Am:o  passalo  il  Pern- 
iai, iti  e  ptiliii"!'.,!  sul  laico  dello  Consunti 
donde  scende  nel  Val -d'Ara ocoj-olinew  pal- 
ando dal  Borgo  alla  Collina,  di  sullo  al  cui 
[io^ìo  otiriiasa  l'Arno  per  correre  Inni/o 
la  sua  ri[i.L  sinistro  laici.indn  0  non.  la  Terra 
di  Poppi,  a  lev.  quelli  di  B'dibietii,  e  vit- 
cando  sopra  nuoti  poali  VJrdùana  ed  il 

q  oo.  VÌA™1  STRADA  mi-Lt.  VALLE  TI- 
BERINA. —  Sebbene  sia  quello  uno  delle 
strade  protincioli.  (sia  non  é  però  tulli  cor- 
rnubilc.  Staccasi  dolio  precedente  jolto 

i.:;  miti  e  lui  na  li: ni- .  ili  là  dalli  quii  bu- 
lli 1:1.1  :':^:e  ili  tsirre  rolahile  tino  all'Alver- 
nla  donde  scende  nella  Valle  nij.i-riure  del 
Teiere  fra  le  Coni,  di  Caprese  e  dì  Fiere  S. 
Stefano.  Coiti  rir.iltaarroiial.ile  percorre  li 
ripa  sinistra  del  Tevere  sino  a  Sin  Se,,  ,|tlo 
dare  si  unisce  olla  itraia  regia  di  Urbino, 

-ji  VIA,'o  STRADA  valda iwf.se I 

allrimsnti  delta  de'ScTrr Ponti.  —  È  questa 
3  parer  min  una  delle  prime  strade  che  scor- 
re t  ano  do  Arcuo  sulla  drstia  coita  e  lungo 
le  iii.meiei.-i [Hi  culline  del  Vol-d'Arno  jupt- 

vji-iiSt  .1(1!.,  n,i  Stuart  stala  iperla  nrll' 
anno  S67  di  Homo  |iB7  limami  G.  C.) 

fu  dato  anche  il  nome  di  l'in  Cassia.  Alla 
Porla  S.Spitilo  ili  Arcuo  «acuii  dalla  Slra- 

m.filr.  iIìl-ìjjbsì  i„.r  Oliatila  siili'  Arno  che 
passa  sul  Punle  0  Burlino,  di  la  dal  quol 

liilillt  sale  il  pi^i"  .li  t'.iitieliin-l'i  fi  ii'iilii 
|«.  luca  nini  in.i.'i  ,  I,-..i.  siili.  liNui.iiaC.c 
/«.  che  trovo  iiuunii  di  irrito,,  .  Cer- 
tigiiaiw,  n  all'antica  mansione  di  Casa  Ce. 
S'ire.  Di  li  rasentando  il  corso  ilei  lorr.  H,o- 
/!,  scende  lungo  lo  ripa  deslro  dell'Arno, 
pei  ov  titillarsi  ulla  Itil.il.i  sci  leni  rionale  del 
nuoto  punte  davanti  >  Figline.  Di  cotti  con- 
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alle  Mura  nella  Via  regia  Oravllni,  1IT1  mie  riteende  in  Val-di  Marma  (tabi  dì  là 

tguale  ti  uni*»  all'  Osteria  de*Oraniccì,qua-  dal  pojgl.p  ili  Calcinano  attraversila  linda 

li  due  snidila  sopra  Faginico,  dopo  il  tra-  pratese  di  Sesto  per  arrivare  aC-ipallr,  ed  ivi 

8  38.  VIA,  o  ^STRADA  no.  TIGLIO.  —  poslaledi Prato,  ci»  presto abbandona, don. 

Siderali  dalla  Vìa  regia  Travino  dello  de  intoni  »  i-ìgna  allra.ers.inJo  ancora  li 

Faidi-Mcvole  a  non  molta  dislanla  dalla  strada  regìa  Pislojese,  nella  <]nale  incontrasi 

testala  desto  del  nuovo  Fonie  tuli'  Arno  di  la  da  San  Fiero  a  Fonti.  Anche  arrivala 

presso  la  Bocci  (TUseiant,  e  iti  là  Tino  al  ul  Potile  aSignj  passi  l'Arno,tall«  ripa  lini. 

ile*  Tiglio  pasaaudo°prima  in  raeiio*»lla  a3  miai,  fiorentine. 

Terra  di  Bientina.  4a-  VIA,  o  STRAIU  di  VAI-WMA. 

lo.  VIA,  0  STRADA  TRAVERSA  DI  GRA.  —  Slaccisi  questa  alt  lui  mente  a  Ce- 

MAMMIANO.  —  È  una  nuova  strada  rota-  «trailo  dalla  Via  militare  di  Fiviuano,  parsi 

bile  aperta  «1  commercio  della  Val-di-Mr-  d,.l"Anl(..  e  incoili  rimontando  la  ripa  sini- 

Tolscon  la  Lombardia,  la  quale  staccili  dal  sica  del  fi.  Magri  lUravrrM  i  pani  diTcrra- 

porlo  dell'Alloppio  per  dirigersi  a  Pcscia,  Rossa  e  di  Villa  Frano,  rasenta  il  poggetlo 

di  dorè  incomincia  la  nuora  ria  Travino  di  Filallien  innanai  ili  entrare  nella  lunga 

passando  per  il  montuoso  paese  di  VeIlano,e  cìltà  di  Fo.itremoli  per  poi  salire  sul  varco 

di  là  per  un  cammino  freddo  nell'  inverno  della  Cita  sino  dote  arrivi,  la  bella  sln.li 

toccare  i  monti  di  Marliana  e  quelli  di  Pi-  carrniiahile  che  viene  da  Parma,  Borgo  S. 

teglìo  innaniì  di  arrivare  sul  helpontenuo-  Donnino  e  Fornovo,  dopo  aver  corso  nel 

io  che  allracersaìl  torr.  Limato*  cqnliidi  territorio  disunito  del  Granducato  circa  mi- 

avvidn.ir'i  liTrirnidi  fcrrosollo  Mammiano,  glia  ao  tinrenline. 

di  là  dui  quali  dopo  ag  miti,  di  traversa  li  Qacsl'nl  lima  Via  di  Val-1  i-Ma  gre,  sebbene, 

unisce  alla  strada  ««in  Modanese.  provinciale,  *  siala  resa  postille  a  partire  di 

lo.  VIA,  o  STRADA  ni  VAL  w-BISES-  Sanarne  di  là  per BorgoS.  Stefano  o  .tulli, 
ZIO —  Parte  dalla  cittì  di  Prato  e  rimnn-  enlrare  nel  territorio  disunito  del  Glando- 
lando la  sponda  diritta  del  Bìseniio,  corner,  calo,  percorrendo  da  Temi-Rosta  fino  itili* 
tasi  rotabile  tino  al  Menatale  di  Vemio,  Appennino  dalli  Cita,  quali  Io  miglia  fio- 
paitindo  perii  borgo  di  Vajano  eper  UtelJi;  centine  nel  territorio  Granducale, 
ma  da  Vemio  a  Montepiano  e  di  la  tino  al  NB.  Non  parlo  della  Vu  Lvoroi-na  Pi- 
confine  dello  Stalo  Pontificio,  che  mia  a  sroiui  che  sta  coti ruen  Jesi  attualmente  di 
io  migl.  i  irti,  di  Prato,  la  stessa  via  pra-  una  società  anonima  per  salire  da  Pitloja 
linciale  non  è  più  carreltabile.  tuli'  Appennino  detto  della  Colimi  e  di  11 

(i.  VIA,  oSTRADA  MILITARE  ni  BAR-  enlnrc  nella  Ville  del  Heanbolagnrte  fino 

BERINO  di  MUGELLO.  —  Staccati  dalla  al  contine  dello  Stalo  Pontificio,  perche  non 

regia  ponile  Bolognese  presso  Montecarelli,  e  opera  del  Gorcrno  Toscano,  sebbene  da 

passa  per  Barberino  e  dì  là  a'  innollrs  sul  estotia  stata  appronta  e  gencroti  menta  to'- 

monte  delle  Ciod,  dal  cui  fianco  meridie-  Tenuta. 


MÌC  APITOIAIIONR  delle  49  Vm  Pan  ti  va  tu  apertemi  GRANDUCATO 
e  (oru  lunghezza  in  Miglia  fiorentine. 


LUNGHEZZA 

NOME  DELLE  VIE 
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3S.  —  Ja  GroiielD  >  Mauciano 

36.  --  <lal  Monta  mia  la  «Un  Via  Aurelia 

3;.  —  Traveraa  de'  Munii 

1C 

38.  —  del  Tiglio 

'« 

3g.  —  Trai™  ila  Piscia  a  Marami/no 

39 

io.  —  , Mia  Val  di  Bisrnzio 

■  S 

88 

ii  Nilitait  di  Barberino  di  Mugello 

■  3 

■  i 

ti.  —  di  Val  di  Magra 

7l 

T.ljf..  li 

V  I  A 
CLASSE  ir. 


*  Vie  Comnnililvre  rotabili  •pel*  « 
]  V  anno  i8(i  nelli  Totom  Grandu- 

rispedì)  -Ili  loro  lunghetti  anen.Iivj- 
i  raigl.  36fi8.  B(.  QtteiU  Vi,,  webbr» 
ipe  se  danni  enumerarle  dislinljiuenle. 

ogni  Cotounlll,  doodnbè  mi  liiuii.rò 


(;..o.unii:i  dell'  Isola  <M  Giulio,  di  Maa- 
ciano,  di  Piiigliano,  di  Bacca-Strada  e 
di  Sorano  ;  in  lullc  5  Commuti. 

RcmeiTOUZiost  itili  minila  ptnoru  nei 
(jR^m-riTd  »i  i^-.i  dalie  quattro 
Ciani  dclir  Vie  pnacwnnatr. 


mi);!,  ili?:  


listili 


Tino  ■Non  di  Pie  Con 
le  Comunità  .li  fluirlo,  Dofadela,  Galea- 
la,  Landa,  Mar.aii,  Jfo-ligliana,  Po' 
tico.  Sambuca,  Saa-Godtnv,  Santa- Sajìt 
S.,ri.:,ao,  Trrra  dri  Scic,  rmrfoao,  Pei 


Li  IX  Vii  uni  nnm 
Li  XVEIIV.i        mk  tanni 
Li  XLII  Vu  IMIMUn 
tiTimmmnKnaiu 

US.  55 
400.  91 

Ì66K.  Si 

Zor-U  .  .  .  Bigi.  544>- 4* 

Se-ollrc  Li  Rieirirnuiiom  sudile  Ita  dell» 
lungl.cna  perc<™  dalli  i  Classi  di  tie  ro 
l.ilnli  apulr  nel  i»S4  nel  Granducato,  il 
diparlimenlo  del  Cullilo  avesse  polulo  farci 
conoscere  In  larghimi  rejpHli.a  delle  Vie 

dicare  più  cT  apprtuo  ai  nostri  Iti  lori  la 
iiiperfi-ic  lul.ilc  1  liC  Ir  .',  Cl.issi  di  il  rade  io- 

u[[ii..rmi  nk'  |>nss  1  cuoprire  nel  ler- 

rilorin  .Iti  (^inducilo. 

Kssrniloohè  cntcsla  superficie  rrsla  lui  lora 


lei  minori  coni  d'acqua,  calcolandosi  in 
-   complesso  la  lora  «tensione  in  191350 

■  qu-ulr.  .i.svarj,  pari  ■  firr.ii  raipl  '  lo  iinulr. 

■  di  67,3  a  grido,  cine  di  br.  aB33  '/(  per 


!  respeUiyi  orcllpala 
aio  dalle  4  Giuri  di  1 
scordando  per  malo  1 
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Ii"ti.1rv1n\  1 1  '  iTiim  Ni,ii,.rcbhe,i-hel.iprl.  per  ionio  ielle  Stradi  Ferrate  le  vara? 

nia  Clune  dell^S-ain.  Ita»  f°sv.T,t  -slen-  cillfc  di  coletti  belli  ponione  d' Italia. 

lineare  di  tnigl.  J45,5S  ed  iu  uni  larghei-  cali  dai  fogli  pnhblici  de'  varj  Battetti  a  Fa- 

la  inedia  .li  bracci!  I»  occupare  dovrebbe  pare  the  Importano  merci  epasseggicri  a  Li- 

renline  i  e  meno,  pari  a  quadr.  1104.  80  vi  ore  i^ncl !«■=  e  tfiM-iii  .1  Genova,  a  Manilla 
(li  -omo  bracci,  l'uno.  a  CiviUvr-f!ii.,,i^  imili,  f.  Palermo  ecc.  Né 
Cosi  le  Siuh  Rnn  noi  roniu  nella  parlerò  in  anlicipailonc  delle  piccole  barche 
loro  lungheri.1  di  ungi.  400.  or  in  una  a  vapore  che  puree  da  prevedersi  un  glor- 
iargliela di  hr.  1 1  verrehlieio  ad  occupare  no  saranno  per  correre  nei  canili  e  nei  fiu- 
nrl  Granducato  migl.  quadre  fior.  I  */«,  mi  della  ToK.na  in  [ooghl  ed  in  stagioni 
Ritirili  |>ii  alle  Classi  111  e  IV  e  delle  più  propiiie  a  renderli  navigabili.  Né  lana. 
SvaiK  VionaciiLi  asccnJeoti  alla  lunghei-  poco  mi  fermerò  a  enumerare  quaDIi  prò- 
in  di  miglia  1016.  i5,edrlle  Conti  11. riva  getti  ti  sli.ino  firmilo  jjcr  aprire  delle 
di  migi.  3068,  calcolale  nella  lorolunchena  Strade  a  rato/e  di  ferro  più  o  meno  pian* 
in  mia;!.  4994.  99  e  nella  largbeaanl  In.  8,  per  l'Appennino  toscano;  e  se  poi  lutti  coletti 
occuperebbero  il  terreno  caperlo  da  mi-  propelli  tiano  tuscftlibili  di  essere  dalla  li- 
glia  quadre  fiorentine  i3  1/4  juri  a  quadr.  viena  del  Governo  per  il  bene  pubblico  ap- 
10641.  oli.  provati,  dondrchè  mi  [imclrro  per  ora  a 
O'jit'  U  il  Granducato  nrl  i84(avrebbc  indicare,  che  previa  l' approvatone  sovrana 
cedilo  per  conto  ria  (traile  roUbili  una  su-  ti  accorderà  facoltà  a  varie  Società  Ano- 
[Kificte  catastale  di  suolo  non  imponibile  di  mnie  di  aprire  nella  Toscana  le  tegnenti 
i3,oq.  00  quadr.  equivalenti  a  mici,  qua-  selle  Strade  Ferrate.  —  Veà.  il  W>. 
die  16  "/s  IÌDrrnline;laqualiuperricir,.le.  maro  alta  preten le  Opera. 
Iran,  dalli,  maggiore  di  ini o5o  quadr.  pet  ■.  Vii,  o  STRADA  FERRATA  LEO- 
i  ili™  coni  d'acqua,  e  per  te  piccolr  vie,  POLO  A.  —  Questa  Strada  destinala  a  rnv- 
liKleiebbe  a  questa  quadrati  158450.  io,  vicinare  in  cerio  modo  Livorno  con  lutti  i 
E  tutlocio  in  una  popolazione  di  un  mi-  paeti  interposti  alla  capitale  della  Toscana 
lione  e  meno  circa  di  abitanti  spini  in  una  Fu  approvala  fino  dal  18J9,  e  sebbene  dopo 
superficie  di  8o3n  </j  migl,  quadr.  fioren-  qw>si  5  anni  sia  sino  niKiijiil.i  il  |.riin..  If.mr  rp 
line,  ossia  di  quadrali  6,448,01 3. —  Fed,  da  Livorno  a  Pisa,  vi  è  luogo  a  sperare  che  1' 
a  pag.  5;  1  di  qunio  Voi.  il  Qnarmo  »iu  impresa  estendo  affidala  aduna  società  ano- 
RtcìriTOunOBR  mriMiCi  animici  diiìi  sima  il!  proposilo,  vada  cssacon  minorelen- 
Toauu  Gatanjcuat.  lena  occupandosi  delta  tua  desiderai  issi  ma 
con  li  numi  a  ne.  Il  granile  concorso  giorna- 
liero delle  penone ,  se  non  'nco™  Jc"e 


CLASSE  F. 


solamente  le  Vie  di  mare,  ma  quelle  ancora  ai  progetti  di 

'li  terraferma,  ai  vogliono  far  correre  da  le-  acana,  tenia  calcolare  se  il  Iraaillo  aia  Irop- 

gni  a  vapore  come  meno  più  sollecito  e  più  po  corlo,  o  vicino  ad  altre  Vie  a  rotaie  di 

economico  di  quello  che  offrono  le  vetture  ferro.  Vai  limile  frenesia  di  speculare  sul 

per  le  Vie  regie,  per  le  provinciali  e  cumii-  gioco  che  si  fa  attualmente  in  Inghilterra 

nilalive  praticabili  dalle  mole,  persuasi  i  eolleaiioai  per  le  Strade  ferrare  'la  aprirai 

più  che  nel  risparmio  del  lempo  T  nomo  in  quel  recno,  fece  dire  a  Lord  Brougham 

trova  il  vero  guadagno.  nel  Parlamento  del  3  aprile  iB(5  parole 

La  Totcana  sebbene  siati  motta  con  poco  favorevoli  a  coleslo  nuovf>mecciminii. 

qualche  lenteiia  non  ha  voluto  per  altro  a.  VIA,  o  STRADA  FERRATA  1» 

«sere  delle  ultime  in  Italia  a  procurare  LUCCA  »  PISA.  — È  la  seconda  Fin  a  1-0- 

"irinduslria  e.|  al  commercio  la  risorsa  mo-  taje  di  ferro  che  per  ragione  di  aniianilit 

dcrnissima  di  avvicinare  diròcojifradi  loro  Ila  attualmente  coilracndoai  dj  Lucca  a  R- 
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crimini)  le  dac  prime,  di  quante  progcllate  insieme  con  altri  ori  comprai  nella  Conni. 

Iunior.  Fluori  in  lull.i  I.  pililmsiisiiu.i  sii[.rr-  Itila  Julia  Hidia-Tedald*. 
ficie  .icllii  Toscana.  La  noti  ficai,  m  e  stessa      Li  ]«rr.  di  S.  Emilio  a  Viarnaggio  nel 

ulir  adorila  gli  llu.li  per  la  SlruJ*  ferrata  i  o33  noverava  1 13  MI. 
ttaPi,siaaPiil»ja.rVvt\--A\r.i,U  fistola       VltSO  [  PIEVE  o.  )  ulta  Vaia".  Marra. 

al  limo  infamane,  ha  conceduto  Iaculi;,  —  Vili,  con  nuca  pieve  (  S.  Martino  Fe- 

ad  una  onniui'Mc  jociVife  di  effettuare  awo)  nella  Coro.  Giur.  e  cérca  5  migl.  a 

Fnillar.lt>  eli  sludi  prC|»ralorj  alla  buona  pive,  di  Fosdinuvn,  Uioc.  di  Massa -Ducale, 

riescila  drlla  Ioni  impresa  muli-  poter  co.  Imi-  ci;,  di  Lini  i-Samoa,  Dite,  di  Modena, 
re  ima  SlroJa  ferz-otache  lambendo  lem-       Risiede  sopra  un  poggio,  alla  coi  ha  se 

prc  il  lillorale  drlla  Maremma  riesca  per  origliale  «arre  il  lorr.  Lurido  ài  finca, 

lai  nirwo.d  avvicinare  Livorno,  Pisa,  Lue-  nell'antico  eifeniln  di  Gragnola  de'Harch. 

ca,  ere.  a  Civitavecchia,  a  Ruma,  (dalla  pò-  Ma  lupina,  del  quale  l'indicarono  le  vicende 

pi  Minima  cilll  di  Napoli,  c  la  riuoiouediquelloal  roarcheHIo  di  Fa- 

VIUO,  nella  Val-Tiberina  toscana.—  salino™,  altttalmemc  al  Ducalo  di  MoJena, 

Cas.  con  eli.  parr.  (S.  Palcrniano  )  nel  pie-  aotlo  gli  irlic.  Fnsmtiuvo  e  Gauinon, 
lattalo  di  Micciano,  Coro.  Giur.  e  Cina  due       La  pieve  di  Vianoè  rammentata  fra  qucl- 

migt,  a  seti.  diAnghlari,  Dioc.  e  Gorop.  di  le  della  Diocesi  di  Lini  nelle  hollede-  Pon- 

Areiio.  leftci  Eugenio  IH  ed  lnnoceniio  IH,  con- 

Risiede  in  pianura  presso  la  sponda  de-  cesse  nel  i  i(rj  e  noi  ni  Vescovi  di  Luni. 
lira  del  Teiere,  sull'onposla  ripa  del  quale      Li  pnpulaiione  della  Fiere  diS.  Martino 

sorge  il  culle  di  Montcdoplio.  a  Viano  uri  [8  i)  mutivi  6Bj  abitanti. 

Sinodi  1008  imsedeva  hmi  in  cotesto      VIAREGGIO ( Pia  Bigia)  nella  Valle 

lnopodi/r(a/nljK..li..liI,t..i:isli,i,l'>Mw!iù  inferiore  del  Serchio.  —  Citi i  moderna  a 

Elrmherlo  vescovo  di  Ami»  nel  dello  anno  ognora  crescente  press»  la  riia  del  mare  con 

assegini  Tra  le  josl.nn-  di  cs»  .limile  ..ili  l'orlo -Canale,  attualmente  con  due  chicle 

Insto  egli  in  proprio,  uusultj la  uni  distretto  luo|odi  Cora,  e  di  Gior.  nella  Dioc.  e  Due. 

di  C/a/».  di  Lucei. 

Era  Vitfo  sijnnria  di'unhili  di  Monte-       Risiedefra  Pitlrwanlaela  Foce  del  Serchio 

dagli»  e  di  Galbino  li»',  .la  qua,,. lo  uno  di  allo  sbocco  della  Folta  Burlamncea  nel 

essi.  Bernardin»  delio  .Soi-m',,,  u>li..  .li  R.i-  Pmio.C  m.lr  s„iio  il  gr.  43°  Sa'di  lalil.nl 

nin  i  da  Galbino,  nel  .3  noi-,  del  toBJ.ac-  il  gr.        55' di  long-,  6  migl.  n  ostri,  .li 

nnisto  da  un  di  lui  (niello  la  ponionc  che  P iet rasa nta,  circa  due  migl. a  pon.  lib.  dalla 


Li  parr.  di  S.  Palrn.tano  a  Cia/nnel  tri,,,, più  .u.l.l.ni.lr.Irll.T.sairi litoranea, 

iBSi  noverava  118  abit.  I»  eoi  conia  dal  promontorio  del  Corvo  sino 

VIAMAGGIO,  o  VIV-MAGGIO  (asoli  >  Monlenero  fi.  calcolala  di  5i  miglia  geo- 
ria  Maggiore)  nella  Valli:  .1.11.1  U-irrc-  grafiche  quasi  migl.  SS  Fiorentine, 
chi-.— Borgata  coi.  eh.  pare.  (  S.  Emilio)  Onesta  nuova  città  tagliati  a  guisa  di 
ed  un  [«sin  doganale  di   )  •  cl.i'w  n.-ll.i  paMlellngr.imma  ha  slrade  larghe  e  diritte 

Rubi.  T.d.lda  ,  Giur.  di  S.Jliim,  Di..-,  già  l].,n.  l,.  ;J.lr  ,ì,  pubblici  e  privali  edili.), 

di  Cillà  di  Castello,  ora  di  S.n-S. H"".  I""r  "mi"  costi  ^.nulmmlc  aumentando 

Cump.  <li  Ann».  Ircasejecbieiee  le  pjlauiuccon  regolarità, 

Ri.ilde  nella  schiena  .Irli1  Alpe  della  Lo-  ordine  e  pu lilla, 

mi  fra  le  sorgenti. Irl  fiume  llirecchiacs'lir  Fu  misurala  trigonometricamente  la  lì- 

aulica  via  mulattiera  rhe  v  in  i  quelli  inoli-  Ina, ione  .li  Viari  -ssi»  ,t.il  l'ailr.  Gru.  TroF 

lagna  ,  la  quale  icpara  la  Vii  e  supcriore  M.elirlr  Berlini  .li  Lnccj,  presa  dalla  soiu- 

ilcl  Tevere  da  quella  delta  Slarrcchii.  mila  della  Torre  de' Fori. li,  e  troni  questa 

Era  pur  quello  uno  de' p infili  n  «im  i.  circa  41  l.r.  lucchesi  superiore  ni  livello 

Dtlh  apjiirlciiolo  ai  di  nuli  di  Mui.ltduBlio  de!  mire  Mediterrautu;  mctiln  dalie  Iriau- 
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golaiioni  fatte  dal  Vidi.  Gen.  Ci..  Giorni-  ne  intermedie,  le  quali  lift  inno  lungo  quel- 
li! lughirarni  risulla,  che  il  [itele  della  Tot-  la  sniagiiio  lauti  arenosi  depositi  rapaci  ili 
re  medesima  cri  brucia  i  fiorentini;  iujie-  all'inlauar.- progressivamente  la  riva  del  nia- 
rioIC  al  livello  Jel  ricino  mare;  lo  che  di-  re  dulia  terraferma.  —  ftd,  appresso  YArl. 
mostrerebbe  .-he  la  sommità  il. Ila  Torre  de'  Coucjitì'  m  Viaacccio. 
Forali  in  Viareggio  'osse  circa  br.  40  fior.  Già  si  dine  -gli  Art.  Pisi  e  Viete  mia' 

Rispetto  all'origine  del  mime  di  l'Urt e-         in  iS„u  anni  -i  .■  ;  euU.li  di  circa 

ria^S  ehe"ne]  medio*  evo  fu  tracciali  è  brani  rakotatiTcU  l'aumento  del  litio' 

lungo  il  lillnrale  passando  di  Viareggio,  ile  di  Viareggio  »  "lula  ■«  un  dipresso  I» 

All'in.  Miui.iAiis.oin  V.l-.h-Ser.ln»  fu  le  4  e  le  5  br.  peranno, 
delio,  die  quelli  laslissinui  «nuli  Miro»  Ej.prró  non  f..r!.  meraviglia  (soggiunge, 
un  di  faceva  parte  edera  coiuurell  nella  5tt  il  March.  Minarmi  nella  ina  Guida  del  Fo- 
lla Iltgia,  nata  in  parie  sullo  il  rocalwlo  reslierr  per  la  citta  e  contado  di  Lucca)  il 
speciale  ili  Selva  Paranrina,  (aquile esten-  |iensare  che  al  tempo  dei  Ramini  il  mitre 
detasidalliriiiadeKridclliValleinferrare  hagnasse  lefildedel 
del  Serchio,  a  partire  dall'origine  della  cui  ig  pi  ungerei,  e  r 
Fotia-Ntiova  emissivi!  nel  Lago     Max-  vano  quello  stretto  uuoraiB  con  te  |mtf 

(ino  si  Temine  della  Stirparla,  lungo  il  InCilli  una  delle  memorie  più  IDlilh 

litlonlcdorcsboccanli  Fottndi  Molraae.  |*rjlill  di  Viareggio  è  |.(.sKrÌ0K  alla  f 

Cbe  colesli  Selva  Regia  apparteneste,  meta  del  secolo  XII,  allorché  un  ese 

al  jtari  di  lult'.'  le  altri;  iiM.-.-hie  iiiir'  ìueou-  lucchese  nel  I  T?oejsenil05Ì  arLMnio.ito 


alp» 


di  mia  Fiat 


Via,  cbe  divenne  per  lungo  tempo  pollale  da  po  li  sottopose  con  I'  altra  di  Mnnlramito 

Pila  a  Sar-jtaa  ,  dee  o.ilnii.le rsi  con  alla  piere  d'Ilice. 

l'antica  Fio  Frvactxaa,oRomè«  .lata  .ipcr-      A—lungcva  inoltre  l'annallila  lucchese 

la  multo  tempo  iiinim/.i  .  j.iis  del  Moni.-  di  Tuli  ■",  .11  aetr  lello  nell'aniicn  registro 

Quitsa  sulle  Lncce  a  un  dipresso  drlli  f'ia  de  I  (  I-  .j-ii.iic  ili  Lo.va.  i;u..l  mtnle  nel  l'inno 

miliare  di  Emilio  Sraura;  la  quale  pei-  iiji  il  governo  della  sua  patria  acquistò 

«iva  |njco  discinta  dagli  iiiii'.ai  j  ,1.1  pa.lnle  in  tonipra  da  Triifli  Menni. imbarili  .lei  li- 

e  Lago  di  Massa  ciucco]!,  emissari  che  f  esc  fuori  di  Monlrimilo  la  Stilla  con  lutto  il 

dalluoaUUreFapin'oebbtroiiomeili  Far-  terreno  lungo  quel  lilloiah:,  a  partire  e ioc 

te  Papi/ione,  siccome  più  tardi  la  Fona  dalle  foci  del  Sarchio,  dorè  esisteva  una  lor- 

inaggìùre  acquistò  quel  In  ili  un  |miprii-ta-  r.- a  guardia  dell,,  marina,  fino  a  Montnmi- 

riolaochcK  chiamandola  Falla  Burlamat-  lo  ;  e  clic  nel  1171  .Ile  calcitile  di  gennaio- 
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Ji  BjMoiinoiiiLiicc.,j:;rti.iinl(,|j  tii-  •■.  1HT1- 1 -.i u-m  .Iella  piove  d' Ilice,  e  la  prima 
ladimulla  ili  Messina. e  el,c  ccil.-si-ili  quella  voli  i  i-Ji-t;  c.s.i  e. impali. re  uri  dilago  dille 
fumigli*  fino  a  chi;  nel  u83  il  Comune  chine  pin-occlicli,  mi  sembri!  quella  indi- 
lli Liuti  col  favore  del  cimle  L^iii  Iella  cuti  ilil  ■.umili.  Incline  celebralo  nel  mag- 
li licrai  duca,  allori  li^nor  ili  l'is.i,  J - ■  1 1;  li.i-  ci"  iloll'aimo  ij3S. 

cquìalarlo,  —  (l'roLOB.  Lvcr!".  J'inal.)  JIi  il  vaso  del  Irmpio  ittita  villosa  mol- 

Di rò  solo  clic  in  Viareggio,  f eoo  il  se-  liplicumne  ilei  popolu  di  Vijreegioera  Irop. 

colo  XIV,  fu  etliuc.ila  quella  lòrlc  Lorre    [  iljnslo  e  riducici  una  chiei».  auscrt- 

che  stive  ili  Bagno  li  triii.|j|inalì  .li  Lucci,  (ih ili  ili  riirirrc  min  pili  Inc.  ma  5  in  fiooo 
da  non  confondersi  l  ini  l'ai  li.  t..rtc  i.iblirica-  pirsunc  lo  etie  i:  sialo  eseguilo  in  quelli  ul- 
ta lino  dal  ini  presso  la  foce  del  Se  reti  io,  limi  mini. 

In  Viareggio  vi  si  ginlr  ampia  minia  del  Avvegnaché  nel  iBjo  il  Duci  ili  Lucci 

mare  dal  promnnlnii.1  .kl  Coiva  e  il. ili'  l'iil.i  alt  i'ìo  l'ali  meniti  sempre  crescente  delta  po- 

F-dmarin  lino  al  Monlc  Nero  di  Iti  ila  Li-  polaiiuue  decreto,  clic  si  erigi-ase  in  Viare;;. 


talli  scaniiaiili  falli  dal  - 
.inferma  di  quanto  fu  i 
arJino  Zcmlrini  nella 


Coxvi.it.'  m  Vis: 
^Jn  oonsrguenii 


scoli  di  quella  pianura.  Lo  clic  persico  ha-  moltiplica  prodi gioiamen le,  sta  per  esservi  i 

Ila  jiel  vanlaguio  della  pesca, che  suol  «sere  uialiinmiu  fceqiicnli  e  fenilici  issimi,  *i:i  per 

rimi  assai,  e  [ier  il  comodo  ilei  commercio  avere  il  vaccino  estirpalo  il  flagello  del  vjjti. 

onde  larlicolaemenlc  cambiare  gli  olj  ed  i  lo  arabo  che  soleva  fare  strage  nel  lillorale 

prodotti  indigeni  con  quelli  altri  e  cou  le  di  Viareggio.  ^ 

L"  irli  allualmenle  è  cotanto  lana  in  eie  territoriale  d'i  questa  Comunità  <mn  si 
lultele  slagioni  dell'annue  cosi  temperala  polca  bulicare  un.,  misura  rs.tla  finché  non 
nel"  inverno,  che  molte  delle  prmcip.,ii  li,-  sie,,.>  i,  rnii  i.le  Ni  «arnioni  catastali  del 
miglie  lucchesi  vi  |Kisiicdoiio  p  il. mine  f.  Duralo  di  Lucci;  [insili  dire  solamente  ohe 
casini,  dove  costumano  recarsi  ai!  niello  la  Cumini  t.i  in  questione  ufi  mpa  ri  ice  la  piti 
dt  godere  del  benclirio  ili  quii  'limi  mi  |mpol,ila  •:  la  [.iti  estesi  di  lulle  quelle  del 
rigori  dell'inverno,  mentre  nell'estate  vi  ae.  linealo  ,li  Lucca,  qnalnm  voglia  eecelluarsi 
corrono  ancl.edalt' csteti,  illusili  [ìrrsun.i --i  i]u.ll.  .li  lla  sua  capitale. 
|ier  far  usn  ile'siloi  bagni  di  mare.  Confina  cdo  due  Comunità,  del  Ducalo 
«tirando  col  ilio  paese  non  coniava  clic  mi-  (  Lucca  n  Culai, .re)  con  "Ila  del  Granducato 
lerecapannc.uhilaled.i  due  in  trecento  mal-  (  Vccclii.ino  )  e  con  il  lillorale.  Davanti  a, 
uni  coloni  c  da  poveri  pricaluri,  vi  fileni-  puii.-inacsi,.  li  ni  ire  mi  mire  che  lambisce 
lo  un  convento  della  Riformu  br.  invaila  pir  la  luiicl,,  ,, ,  ,11  circa  ■,  migl.,cinè,  .lidia 
di  S.  Bernardino  con  chili!  .inunl.i  sullo  Ti-ryr  ,U  Jlt'gtiarino  sino  alla  foce  del  liu- 
riuv.ciiione  di  S.  intonio.  miceli,.  C.miiiVe,  .Imi:  snllenlm  dirim- 
ili seguito  quest' ii llima  fu  dichiarata  cura  pellu  a  irti,  la  Coni,  di  Cantajore ,  con  la 
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e,  che  la  pianura  fa  MusMciiiceoli  e  il  dilla  deUS  Ktlemhn:  i8t3,  p 

■  il  terrena  atiualmenle  scoilo  iiilorno  ferire  suiriullueiiiM  i^inira  delle  Riwjc,  fe- 

Lagocallc  foslc  mrduiiucè  di  uua  na-  ce  lalc  rapporto,  dd  quale  resultava,  che  ge 


colli  v  alitine  imioilotlari  delle  Hi») 
vairone  che  cucilo  molli  redimi  e 
rtehi  di  quegli  abitanti  che  Tintici 
olire  nu»  jKictli  disteni  jcieiltifici,  Ir 
etleri  per  lulli  un  libro  del  Prof.  Fi 
r.,Lcin.,iii,  uni  mtnwrii  .lei  SW1> 


•  rreilauo  |q  scolo  delle  acque  terrestri  lu  in  meno  u  le  ri  il  mima  campo  dì  db  Kra- 
al mare  In  un  piano   poco  supcriore  il  no  curarrnava  alle  Ipalle;  in  qualche  alito 

conservarla  in  mi  guisa  renile  ■Murigini  slra  dimli-re  mi  bellissimo  olitelo  dalle 

superiori  di  Quieu  finn  a  quelli  di  nirmtra-  Allora  fughe  alle  piante  acquatiche  co- 

a  roellere  in  muto  le  ni  .cine  di  un  mulino  do /i/.r i i S:n ir,  i-;;y. t;,i!„  .li  pdillel  al  Tjrp&a 

a  granaglie  e  quelle  di  un  rn.nlnjo.  L„!if,.lu,  S.'a  ,1,  [1:.,l„l..)al!<.  V««™ 

Si  suppone  da  In  Inni  che  le  acque  Jelle  erei::um    S;Mr-,iniiM  ,il  Sr'pur  tornarti 

fumi  liei  monle  pallulanlì  lilla  destra  della    (<ii  :..  il.  sv.j.-j  alla  (.Vinr.i  J«/Sari'r,  (Erlia 

limila  pollale  Tra  Mj«aro«eMool.iiiiiilrj,id-  cili-inajj  ■■  irimt  su  minilo  il  riso, pianta 

lacciaie  che  fonerò,  mrehhcro  suste  llilii  li  ili  che  doleva  cuocere  e  frullilicare  solto  le 

esser  pollate  a  sufficiente  alle™  da  lenire  coodiiioni  raeiicsiiue  di  cultural  cosicché  il 

almeno  all' irricnioiii  della   pianori  tir-  priimipiu  ili  fecondazione  di  lulle  le  piante 

distinte  al  piccolo  l^illll-lln  ili  Milli  lo -i.il  il,  pallisi  ri  ili  a.quaì  il'  In-  jiuu  dirli  comune  ed 
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.  Il  atutn  tonto,  soggiungeva  il  Doli,  di  granaglir,  mentre  a  questi  Fanno  coroni 

co.iitrTi.tn>  assai  umi, bla  nella  siale  per  estese  selle  ili  casl^iii. 

fornite  legumi  e  gr  11        ptnj.iilo        .W-he  Ih  pianura  .li  \  larcggio  va  di  inno 

mule  coililuire  il  vitto  ordinario  della  mag-  iu  «ino  cuadaiiNati  In  in  consisleniai  ed  io 

{;iut  urie  .Iti  popolo  ..  estensione.  Intatti  rispetto  alla  coniiiitim 

■  L1  industria  perciò  diresse  la  coltiva-  non  nono  amori  40  inni  chi:  li  «r.iJi  ru- 
lionc  Ji  quelli  generi  supra  i  culi  delti  lutili-  Ir..  Viareggio  e  Moni  ramila  era  laa* 
murtuoJi"  in  <|  Il  ella  pile  ili  pedule  mi-  futi,  in  guisa  .tu'  bene  spessu  bi wjii.uk 
glinnla  si,  ma  che  accora  non  muta  asciui-  riattarla  ovulc  mantenerla,  iier  quinto  eri 
l.i  Se  nini  ve™  |j  fine  di  maggio  lino  1  «il-  po«ihilr  asciutta. 

leni  lire  *  Ino  II  re  presso  Moni  rami  tu  esiste  sa  un»  mt- 

■  Unndtché  i  contadini  ncll'  aspettativa  tilei  colta  di  cuora  the»' in 01  lue» ed  ahbil- 

cesBiione  della  [«■»,  «igNono  ricavare  con  n,  ed  oggi  'umet  ti  leggono  rulli  tinli 

jiuco  lavoro  tinti)  Itoli.,  [.ir  euri  i>:  ■■.linieri- ai  leni,  a  li. -,  i-imi.  i. lenii  e  inlnrno  >  quelli  «a- 

tilli  e  campire  n.ill'uii,  mule  lei  li-  -..uni  glie.  «  ;;-)in  urli  cupi  ibi  c  fertilissimi. 

•  Nella  del  ili  ou  valli  coli  di  Sl.ovn.snp.       »  L'ari,  e  ulubre,  inseriste  il  medica  di 

giungevi  il  Doli.  Gl.  imi  Di  (noli  a  1),  gli  Viareggio,  le  nebbie  non  più  viste  ila  molli 

attaccali  da  (ebbre  in  termi  Iterili  dal  mese  nini  di  giornotono  rnriliimcin  qualche  uol- 

di  mano  al  UHM  di  luglio  del  rS«3  tono  le  di  unimmo,  le  muli, se  innanzi  In  colloca 

Itati  circa  r3o,  fca  i  quali  molli  tono  riti-  delle  llìia  je  da  Moni  rimilo  pò  lem»  giild- 

duli  sei  e  selle  volle,  a  gerc  a  Viareggio,  non  vi  eri  più  memoria  di 

-E  prima  delle  Bisjjenonsi  ammalavano  averle  vedute  costi  dopo  il  levnredcl  sole,  a 


luoghi  e«Ì  menu  {tallisti  i  mediante  le  fosse  decorai  etano  caperli  in  inverno  dal  le  acque, 
di  seoln  ai  seminano  e  vi  fcrlitillanu  piante  Io  che  sdirebbe  a  provate  il  Militale  riama- 
tegli ni  imi  cee  e  granoturco.  mento  del  auolo  che  si  effettua  più  solleci- 
Peraltro  li  risorsi  agraria  principale  di  lamenle  ed  in  maggior  quantità  di  quelld 
quinto  leni  torio  consiste  nei  frequenti  e  ben  che  imi  farei  1  il  ti  Inumino  del  mar.-.  - 
tenuti  oliseli,  i  quali  tu  elimini  li.iur.lii  me.  .  K  coleste  os  .e  r.  a  ranni  fisiche  del  medico 
ridionali  dei  colli  fra  Ma ssaei ui-cnli,  Non-  condono  di  Viareggio  mi  vi  sullnsci-ivu  di 
Inmiio,  Campo-Romino  e  Stimola,  alter-  buon  anim  <;  così  potessi  farlo  d'alin  ussei- 
oauli  con  vili  1  filari  e  con  frequenti  campi  vairone,  quale  li  è  quella  di  credere  egli. 
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che  non  solo  ['  a.r™iamcnlo  *  «reni  luo- 
go il  li.lor.lr  di  Vi.Kggio.nn.euli  di  circi. 

poriionc  11  abbui  il  livello  ilei  m»«iPco- 
mecche  egli  aggiunga  in  nula  (  io)  iuleu- 

livellodel  mare  non  in  uu.nlr.  a  .e  Ikiw, 
111,1  ri-l.ilii.i  invilii:  ili  <ii>ilr/>  banco  (di  Via- 
reggio! e  .Ila  nnitra  pnlnde. 

Li  ij.iale  opinione  del  medico  Viareggi- 

malemulico  BecmirJinD  Ztu.lriiii,  I!  'l'i. le 
invece  nell'opera  di  sopra  cil.iLs  qiin:iv:i, 
che  il  livello  del  uijk  fosse  in  qualche  au. 

rase  sil'uate  poco  lungi  dalla  Tom-  dei  l'or, 
ali,  che  ali'  «a  del  Zeudrini  erano  quii! 
sempre  sommerse  dalleacque  ilrl  unir,  nn-ii- 
Ik  allora  I.  livellazione  del  Ligo  di  M.itìi- 
einccoli  li  [rovini  11:1  ljrjctiii,  mici!  i  -.  \ 
mperiure  al  suo  livello. 


VIAR 

Ricompensali  lareanienlc  dalla  propria 
inJuslria  i  Vijregeini  innalzano  nella  loro 
pj|ria  rasce  pal./ielti  iju.isi  ad  uri  Irjllo  ra. 
IHci^di  dare  comod.  st.nia.  agli  stranieri,  i 


lo  Scalo  del  Porlo  e  Li  Via  del  Lilli.cilc.  Li 
corner  vario  ne  delle  Ipoicclir,  la  [liniiouc 
delle  aca.uc  e  llrade,  ed  il  Tril)unalc  di  se- 


rrinJii  isi.inti  sono  in  Lucca,  tede  di  quel 


PROSPETTO  della  Popolatone  delta  Comdnu-  ni  V^ncacio 
Man^az-.eien. 


Tome 

Diateli 

Pepa 

dei  luoghi 

dette  Chiese 

•  S«« 

Bargeeclda 
lonuo 

S.  Martino,  Renarla 

Lucori  di  Più 

-  59» 

Cimpignano ,  n  Compi- 

yrMOD 
Cnr-,nico 

|,..|:.,  !:„,.,nÌ 
(  Manca  ),  idem 

S.  Hli.  l11.le,  Hello™ 

S.  Lorenzo,  Pieve 

SS,  Jaco(,o  e  Andrea,  Bellori.. 

S.  1'.  i.oi....  P,eve 

,\S. Slcl.n.ii-Mi, ■!,<-!. ..ÌUIM,;.. 
S.  Diaria  Usurila,  idem 
S.  Giuseppe,  idem 
S.  A  ninnili,  P..!loria 
S.  Andre.,  idem 

Lucca 
Lucca,  già  di  Fum 

Lucca 

Idem 
Idem 

Lucca 

880 

Gualdo 

ni,,,..,.,.., 

■omnia 
Maatigiina 
Pina  .  ilice 
Quia. 
Sliav. 

Torre  al  Lago 
Viuukio  (ci 111) 

«3' 

6g« 
4B8J 

ioli 

>*s 

Jan 

<e9 

S55 
968 

A35o 

,lflfi 

Tdtm 

.  .  .  Ahit.N? 

,  , ,  iìk 

NB.  La  Comunità  di  fioreggio  nel  .  7*4,  aleè  i 
mirrane  a  bilico  coniata  tulamente  Abitanti  H79. 

noni  dopo  V  app 

dellt 
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di  Vicchio  [Viclant  t  Fieulum)  dovrei  far  Comecché  nella  contrada  possedesse  Ia- 
lini una  lilla  nojoia,  e  senta  duldno  min  tifniuli  li  famiglili  Finighdli  e  la  melisi 
cuniltla;  mi  limiterò  pertanto  aisoli  nomi  veicolile  di  Firciiie,  con  lutiociò  l'origine 
di  J'jm/ii'o  restali  a  qualche  popolinone  nel-  di  questo  paese  convertilo  in  castello  non  è 
la  Toscani  attuale,  riseebaudo  al  suo  luogo  piimnticj  del  i3->4  quando  la  Hep.Fioc.lo 

i  casali,  caitelli,  o  terre  clie  con  Km       il-  Ito  circondare  di  mura  e  munire  di  quattro 

tnjlminle  il  nume  geneiic-i  ili  fico.  torri  per  tenere  in  freno  specialmente  i  conti 

VICCHIH  „,                        —  Gas.  fra  (;.,i,li,],.|  r,,0...l,  t|.trjiLi . li  BallifolleediG.il- 

Tremalclo  eTripalle  dote  fu  una  china  ;S-  taja. —  H,i  due  sole  porle,  mualev..  l'alln 

Stefani.)  filiale  della  pieve  diTripalle,  ed  il  ■  pon.  difese  entrami*  da  altre  due  1  orci, 

cui  comunelle-  più  lardi  venne  riunito  alla  ora  motic.  —  P ed.  Ann»» KG».  Vu-raai, 

contea,  ora  Com.  .li  Lumini»,  m-ll-i  liiur.  Cronica  Uh.  IX  cip.           e  HlOMH 

e  circa  mipl.  4  e  mei». lib.  di  Lari,  Die*.  »  Corro  Stana,  Slor.  Fior.  Gip.  alo!. 

t  Comp.  di  Fin.  fcdi  figura  panlldepippedi  a  similitudine 

ladaTrenaoleloaliiriijresioalconliuedella  bum  edificare  nel  Mugello,  nel  Val-d'Arno 

0>m.  di  Lorenaana  con  quelle  di  Lari  e  di  di  aopra ,  e  nell'  Alpe  Fiorentina.  Del  rejlo 

Fauglia  sopra  la  ripa  destra  del  lorr.  Itola  e  ha  nel  centro  una  piana  regolare ,  ed  è  al 

poco  lungi  da  alcune  caia  coloniche  della  di  sotlodel  Ilio  colle  II  ponte  omonimo  che 

lumia  di  Belvedere  di  CrOpina.  cai.il        llinnnn.  .1,11.  Siete  —  incretorio 

L..  chiesa  diS.  Siefano  a  Vicchio  è  rara-  di  Vi.  rhio  e  li.urli-^^       a  lev.  e  pon.  dai 

Dentala  (ra  le  altre  in  una  caria  dell' Aldi.  conlrafforli  che  scendurio  dall'Appennino  di 

Dipi,  di  Firenic  del  al  Kit.   mi  topata  Bclforlc,  il  quale  emerge  al  no  selt.-grrc  , 

aie I  cimi I ero  della  pieve  di  Tripalle.  — (Mi  mentre  ili  fronte  a  ostro  si  ali.  sulla  delira 

arti.  Odeporico  MS.  dille  Colli™  pitaat  della  Siete  il  Monle-Giovi. 

nella  BUI.  Riccardia**).  Colcslo  parte  piccolo  nel  secolo  XIV.  era 

Anche  un  ist  rum  culo  del  3i  mano  naS,  allora  da  poca  gente  abitilo,  al  segno  che 

tendila  di  un  |*iio  di  terra  posto  nei  con-  pieno  di  lernnani,  e  di  buone  abilaiioni 

lini  di  Vicchio  e  Treuioelo.  [  Aam.  Dm.  fornilo,  ma  ancora  la  aua  chiesa  falla  cura 

Fio  a.  Curie  dtl  Man. dtlll  Rivolle  di  Pila),  ed  ampliala,  nel  iBJo  da  Moni.  Mi  micci  \r- 

La  china  di  Vicchio  suasistet.  ancora  nel  civesenvo  di  Firenie  fo  consacrila  e  dirhi,. 

principio  del  secolo  XVI,  nel  qual  tempo  rala  pletina,  «usandoli  dal  piviere  di  S. 

ra  soltoposto  alla  potè-  Ijssiano  in  Padulc,  trasportando  in  essa  gli 

jOremina. —  Frd.  Lo-  Bolcua.chc  era  di  giuspidronalo  della  med- 
ium. infalli  nella  statistica  del  i  JSl  sa  arci  vescovile. 

il  loruunclro  di  FiccMo  di  Lortnza-ia  Infatti  mollo  tempo  dopo  ■'  rdificaiinne 

contai;,  5  famiglie  con  a.  abil.  di  Vicchio  la  aua  chiesa  di  S.  Gio.  Ballista 

VL.ailQ  db.  MUGELLO  nella  Val-di-  uffimtasi  da  un  tempi  ice cappellano  che 

rd       di  nU^rcT's.'ilrXo  di  Balena  risdinione  fu  limitala  al  solò  cWelfrs  fino 

io  S.  Gio.  Ballista  a  V.cchio)  alerò  me  fu  dopo  la  metà  del  .ee.XVl.—  Il  M.m.1 nell' 

m.  ole  sotto  la'  palateti*  dal  Borgo  S.  Lo-  appartenuto  allo  Comnoi/ò  di  Fischia  e 

renio,  nella  Dine,  e  Conip.  di  Firenie.  Bmlolenn,  stala  riunita  Tino  da  quando  [a 

É  pula  topo  nn'eulrrma  collina  cheli  llep.  Fior,  fece  innalt-.re  lo  mura  di  Vicchio 

avallili  ilall"  Appennino  di  Helforte  ver»,  la  dopo  aver  atterrala  la  sotraslanle  nm  di 

ripa  sinislra  della  Siete,  acraliriv.hil..  vi,  Hn.lid.n.  de!  i-onliG  lidi.  11  uu-d  n  "Ilo- 

iirovim  i.de  del  Hi  llo.fr.it.  iflii.-.m  'In1  vn.i  e.m  lrrm.il..          Si  nulo  fii-enlinndel 

liUT.  Vaecione,  e  quella  dell'  t'Itila   nel  ni  5,  e  da  quelli  radiali  del  Comune  di 

pr.  43"  iti'  lalil.  e  10°  1  a'  Si"  i"Ok-.,  eie.:.  Vi.vbi.i  e  ttoslolco  .,  n-ll  Irovandoii  I  -  r.-ra 

i  mipl.  a  lev.  .lei  Borgo  S.  Larruo,  S  ■  di  Vicchio  registrala  se  non  clic  con  IWo- 

■■dir.  ili  Diamanti,  c  io  raigl.  a  gite,  leu,.  lamponi  ur  li  r  mulinici  del  lfr5i 

di  Fireuie.  Sino  al  secolo  XVI  fuori  del  castello  rii 
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lanu,  □  che  rasentane-  i  confini  eli  quella  XVIII  (ijj 

(>.ni,i,,ìi:,  conl.isi  la  .SWe,  In  quale  biglia  slo  il  Monlc-Sassi,  finche  I"  eli 

il  suo  territorio  ne! ti.  direzione  da  primo  chio  edificala  piti  (nude  nel  i83o  fu  coi 

di  pan.  a  lev.,  poscia  di  maeslr.  a  «ir. ,  sacrala  da  Moni,  Mimicci  attuale  Ardi, 

fino  sollo  Dicoiuano,  dove  la  Sieve  accoglie  «covo  di  Firenze  nell'uno  che  la  dicliiai 

■  Ila  sua  sinistra  il  Uirr.  Moscia.  ptehana  in  luogo  della  [lieve  soppressa  . 

Spr-Ll.iiin.ii  [il ii  iidli--nli  ']i  .:o!'V;i        Sk-f.na  in  Brucila.  Inliinzi  ciilcsla  rpi't 

Cninuniliì  I  lorr.  Pisciala,  Mattimi,  Ar-  la  cura  di  Vicchio  era  soggella  alla  pieve  i 

siila  e  Bolina,  i  [ii.nli  rai-mlgriii»  le  .libile  S.  Cassimi!  in  Padule,  mentre  J*  allra  i 

del  superiore  Appennino  di  Beirarte,che  può  Monte-Sassi  dipendeva,  dulia  pieve  di  S.  Mar 

dirti  la  sommila  più  alla  di  qneslo  territo-  lino  a  Scopeto.  —  Fcà.  Mohih-Sìjii. 
rio,  cui  succede  dal  lato  onjioslo.  cioè  a       Attualmente  le  parrocchie  suffragane 

le  Giovi  cai-  dellaeh.plebi.nii  di  Vicchio  tonnin,  cioè;  i 

,1  livello  del  S.  Lorootoa  Pillarti      S.  Bartolomme 

mire  >k.  litoraneo,  a  Farntto  ;  %.  S.  Cristofano  a  Calali;  4 

Non  meno  di  Ire  pomi  lunnmm  la  S.  Maria  a  Rnsloltna  ;  5.  S.  Alenano™ 

■Si'es*  dentro!  contili,  l-irrltmi  ,li  ..li  Vn-rhiu,  fhinliaio;  ri.  e  S.  Michele  a  Hìpeeoain 

il  più  basso  tle'quali  è  presso  Ricamano,  ed  con  l'ari  ansa  di  S.  Maria  a  Fnj-flelo. 
it  pili  altri  iliriul[nrUii  .1   Vnxfil'1  il  ir  rrlll  .1         11  |M,:fL,i:<  ili      i i- r- ] l i ■  n  tu  Soppresso  rial] 

Monlc-S.ssi,  il  qua]' ultima  fu  edificata  per  legge  del  a  agosto  i838.e  la  sria  (iinrildiik 

delibi-rriiione  l'alia  d  iti.  Si-nari,  ili  Fin.™  ne  civile  tinnita  alla  polnleria  del  Borg 

1     r  r  '      ,  I  In  VL-chio  si  tiene  un  mercala  sellimi 

erano  obbligai  diversi  nwslr.  warpr  llini.  mlrt.mrnn  ,l.,ll.  He,..  Pi.ir.Bno  dal  145: 

ma  che  menlre  vi  si  lavorava,  .addi:  un  ar-  F.ss.i  ha  [ungo  nel  piarmi  di  (riovrdl,  etoi 

co,  donde  quei  roltinianl  i  presero  il  prelcllo  sertesi  in  mia  crossa  fiera  Jl  bestia  mi  Del 


urgo  e. 


Il  li 


e  entrano  in  Vin'lii"  .  «Iin-  le  due  il  sin.  ii  ili.màle  di  Prima  istaura  li  trovali 
tu  conico  laiponda  delira  dei  lorr.  IBuc-  in  Fireiiic. 
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QUADRO  della  Pcp„la,iont  della  ConmTÀ1  ni  Ticchio 
a  cinque  epoche  ditene 


delle  Chiesi 


Orile  con  Fmlii 


SS.  Donalo  i 
fi.  B..rli.!,»,» 

«     SS       l'I  h.  Li.l 


■a  ■>• 

.5,  ■ 


.-  SS  Ma.l 
Meni 
S.  ll.ir.il. 


afe 


TICCHIO  «««.'ABATE.  —  ''ed.  Vico 
l'Aimìii  V.l  di  Grcf. 

VICCHIO  ut..  BAGNO  .  BIPOLI.  — 
f'ed.  Viccaio  di  Himaua. 


TICCHIO  ni  MONTE  FIESOLE.  —  Pei. 

V,r.n  m  MniTinMaM. 

VlCCIllO- MU'.GIO  in  Val-.lvGrrr-  , 
già  fico  n'Znuoi.  —  Cai.  gii  Cri. 


Digitizod  by  Cooglt? 


  cbiesa  p-.rrocd.i-U  (S.  Mari»',  nel  VICCHIO  „.  RI  ili  AGGIO,  o  un.  PI  AH 

iutiere  di  Silano,  Com.  Giur.  e  circa  1  di  Hll'OLI  nel  Val-d'Arno  liomilinr>.  — 

inigl.  h  miai.  diGreic,  Dioe.  di  Pinole ,  Vili,  sp.ee  io  l.it.r  con  |,->rr.  [S.  Urina,  a 

Coiup-  Ji  Firrnie,  V tcdiia  )  iu-1  piviere  di  S.  Pielro  ■  Ai(>oU, 

tre  lali  dall/'liumanu  della  Greve,  maire  Ha;riio  .  Ripqlt'oioc.  e  Comp.  di  Firenie. 

dalla  parie  di  grec.  (asta  la  il rndu  provinciale  Trovali  presso  il  Pian  di  Bipoli  fra  la 

Chiantigiana,  presso  al  bivio  di  quella  die  base  occidentale  del  raonlc  dell' /neonlro 

virili  dn  S.  Martino  a  Strada.  c  la  rii«  sinistra  dell'  Arno  un  luigi,  eira 

Si  disse  questo  Piceltio.o  Pico  di' Lam-  „  kv.doll.i  Ridia  di  Cvidtli,  restando  la  sua. 

lardi,  [>er  essire  a|i|iartcnulo  a  de"  magnai  i  china  ci  rcaroeizo  migl.  a  pon.-lib.  di  quelli! 

di  coiilido,  onde  ■iis.linistji  rio  .MI' iillra  vi-  ,|i  S.  alalia  a  Quarto. 

cino  rito  l' /tinte  ili!  pvicre  di  U.i.ip.iii,  l'uri  j  qn.-sli.  riedito  il   distintivo  dì 

appartenuto  agli  Abati  di  Paisignano,  per  Rimeggio  da  un  borro  omonimo  (JJr'o- 

el.l  i-Mie  il  nomignolo  rl.c  liill..ra  solisi™  «'.({iorr)  Ji1l»  per  disiane  Rimaggio , 

di  Pico  l'Abate.  —  Ped.  Vico  i/À.nr.  _  utile  soprattutto  all'urie  cosll  comune  de' 

Al  Picchio  Maggio,  ossia  ik'/.rim/in'if ,  lavandini  ,  !..  ci  pnprrlaiìouc  li  é  in  gran 

sembra  the  drhb™..  ril.n  ir,-  divnse  jiT^a  v.tst,.  ,|,.,i;,-,i,  -Ll l'i ,,,l,;..ti>  bìmenlo  dipanili 

mene  della  Blindi  Passivano  nell'Ali-  lini  clic  sci  li  malia]  rotule  prrnilcc  riporl. 

01.  Diri,  Fi  dm.  scritte  intorno  al  mille  in  «  Fìrenic.  —  Pe  rf.  Baoho  1  Rirou. 

Picchia,  mia  delle  quii.  In  sclt.  9.S7.  ri  un  I  contorni  poi  di  qiirsla  contrada  sono  noli 

contralto  di  «Ili 111  di  li-ili  |,r„li  uri  pnii-rc  m-2ii;,i.,,i,.,i[,-  |„t  !..  Ti.ililà  di  una  calare! 

diSilailocheilnobileLiltitredoligliodclfu  compriti  {ali-rete  detidiitico)  dilla  vol- 

Adolardu  concedeva  a  leni  itfrsona  per  l'an-  piruii-uk-  /infimi,  11  p: etra  di  Firenze  che 

mia  responsione  di  denari  iodi  argento  da   il  Imri'.  .li  Rim-i^i  ..I  .  dalle  sovrastanti 

che  due  allrcmnnbrane  dell'anno  99I, due  '    T,.-,  puri-,  ,li  S.  l.in  nvn  a  Picchia  di  Ri- 

rjiugno  ,  e  99,4,  3o  (lei  mele  di  sposto,  (n-  mnggio  nel  1  833  coniava  46S.  abil. 

«ino  rogale  nel  ca.lello  medesimo  di  Pio-  ViClAXf)  nel  Val  .l'Ani.,  lìorrnliiia.  — 

e/.io.  —  ti»,  dt.)  Cai.  giù  Casi,  con  eh.  pare.  [S.  Crislofano) 


pervennli-ili  da  due  alili  fratelli,  Eribt rio  . 

.■Wiml.ln,  le  quali  sonante,  siale  acquisiate  1 

dal  nobile  Littifredo  loro  lio,  consistevano  1 
in  due  sorti  con  caso  poste  in  luogo  Palle 

[S.  Manina  ai  nel  piviercdiSil.no.  | 

I.'  ^tro  iilronento  del  3o  agosto  0.0.4  s 

1 .1 1 11    l.llln'n-,1,,  i-,!:li'.  ili  ..tir.,  l.it-  I 
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Ooiuinicari  oho  per  «adita  gli  apparirne-      Sebbene  la  collina  in  cui  Fico  risiede  ini 

vano  nei  pivieri  di  S.  Renatala  a  Firenie,  intornoal  paese  scoscesa,  puredalla  parie  di 

di  S.  Maria  all'Amelia,  ,li  S.  Maria  ..11"  grec.  vi  il  entra  per  una  bella  porla  lotriU 

Impomata  e  di  S.  Ahssandro  >  Giogoli,  con  leatmi  Tortigiani  e  Guidacci,  nWian- 

ncli' ultimo  de' quali  si  rmiumetilano  i  predj  te  una  jlrada  rolal>ile.  Cini  dal  l.iLo  di  «ir, 

liluali  a  IBarignollc,  a  riciano  ed  in  il-  al  scende  per  l'altra  porli  che  guida  sulla 

tri  lunghi,  ecceiluando  da  quella  donuiaoe  stridi  Travena  («Male  Livornese, 
un  possesso  che  Rodil.indo  suo  iìo  aveva  Sidisirrico-Fi'oreW-ioperdisliniturrlo 

oppignoralo  il  di  lui  padre  Goitilredn,  a  dal  Vico-Pisano  e  dai  molli  altri  Vici,  e 

condiiio ne  di  dovere  raanlrncrc  col  fruito  ficchi  sparsi  per  la  Toscana  Granducale. 

icro^enulinell'mra^ale'rondatoinFirenie  prntloMe  rimanila  dilla  Hcp.  Fior.,  per 

dal  dello  GoUifredo  presso  il  Duomo  di  5.  ora  Io  ignoro;  tu  licne  che  fino  dal  pr  ilici  - 

Giovanni.  pio  del  secolo  Xll  «'..leva  roslìi  in  Fico 

La  pare,  di  S.  Crislofino  a  Vietano  nel  im  c.isiellar,".  losleclir  ir.,  il  «limoni  firmali 

1 63  3  coniava  sbq  ahit.  al  Lodo  pronuncialo  in  Pnggilionsl  li  ri 

VICIO-MAGGIO,  o  VICO-MAGGIORE  giugnodel  i  ao3,  rispplloalla  demitcìione 

in  Val -di-Chiana,  gii  ridoni  «aggio  per  de'  confini  ed  altri  diritti  tra  il  territorio 

distinguerlo  dal  suo  vicino  ricioac  Picco-  fiorentino  e  quello  senese,  vi  si  trova  fra  gli 

Io,  ossia  dal  castello  e  pieve  di  Balli/olir,  altri  nomi  quello  di  Slrufaldo  .11  Belincio- 


Eisiede  il  ricioSIaggia  in  poggio  fra      Rispetto  alla  storia  di  riao-Fiorcntino 
Citatila  o  Picio  Piccolo,  ■  pon.  della  està  non  presenta  gran  cose,  nò  si  può  con 
Chiusa  de'  Monaci,  ed  a  tnaeslr.  del  torr.  (icureua  accerta  re,  ebe  a  questo  Fico  riferire 
Loti  che  scorre  alla  base  di  quel  colle.  volesse  il  Pont. Alessandro  III,  allorché  me- 
Fu  rogato  nella  villa  di  Vicìonc  mag-  diante  bolla  del  aa  aprile  1156  confermò 
(fiore,  allora  aollo  il  piviere  del  Toppo,  un  alla  Badia  Fiorenlina  il  coltello  di  Fico  col 
istrumculn  della  cattedrale  d'  Arcuo  del  suo  distretto ,  le  tue  chiese  e  loro  ptrti- 
nor.  1014  ri|iortnlo  nelle  lellere  rriliche  nenie  donale  da  Bonifaiio  fralello  di  Be- 
sl oriche  ili  un  anonimo  aretino  [pag.  ia.{  nt licito  sialo  ubale  di  delta  Badia;  r  più 
Rispello  alla  'Irai;,  di  coirsi!  .lue  r,rh„n  le  decime  ai!  esse  chiese  spellanti  siale 
Maggiore  e  Piccolo,  ,tdasi  l'Art.  Batti-  concesse  alla  Esilia  medesima  dal  visco. 
FOJil  in  Val-di  Chiana.  vo  fiorentino.  —  Nò  tampoco  fu  onorevole 
U  parr.  di  S.  Martino  a  Fieio- Sfoggio  per  quei  lerraiiani  quanlo  scrisse  l'Ammi- 
rici i83J  aver»  fi,0  „hit.  rato  nelle  sue  aloric  dormirne  so  Ito  l'anno 
VitìO,oVIC10NEPTCCOLO._Fed.  ,  cioè  al  tempo  della  guerra  ™  ai 
Bàttdocu  nella  V»l-di Chiana.  Fiorentini  dal  Poni.  Sisto  IV  e  dall'Ar-so- 
V1C0  ni  VÀL-LV  ELSA  ,  già  Vtco-Ftc-  nesc  re  di  Napoli  :  quando  enee, che  i  nemici 

   ■  -Ci'lelln  rircnii.lalo  ili  mura  con  cnlrali  per  la  Val-d'Rlsa  " 

ieiluecbics 
.«silura,  e  '. 

a  FI»)  nel  pi  ......... 

Com.  c  circa  4  ntifj.  a  lib.  di  Bnrberinodi  per  direno  de'  lerrnsrnm  che  de' intinti . 
Val-d'Elsa.Ginr.  di  Poggihonsi,  Dioe 


1     GllU-lr.-;  ri!  F„eof.  Dalla  prima  la  IPnl.t 
■    di  Vico  è  passil.  [.er  donne  nel!,.  01=1  U..111 
dalla  seconda  ne 

-  -curie,  che  sono  in 

l.i  fiumini  Elsa.  Cora  i  patroni  delle  due  chiese  parroccìiial, 
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popoli  del  T*ru  dì  Cita  [S.  Michele  )  al- 

OaservMIa,  nella  Giur,  Dine.  Camp,  e  ap- 
petta due  migl.  a  grcu.di  Siena. 

Ba/gione  e  Bilmgù.  mura  la  quale  sorfte  la 
regina  delle  ville  sanisi  denominala  fico 
Brtlo  da'  marchesi  Chigi ,  architettura  del 
celebre  Baldassarre  Pcruni  moderna men le 
abbellita  dall'attuale  March,  incelo  Chigi. 
Pi»  ordini  di  muraglie  formano  allretUnle 
temile  ornate  di  giardini,  di  pomari  e  di  bo- 
schedi  elle  da  ogni  lato  presentano  vaghi  e 
variali  colpi  di  villa.  Qui  mori  nel  j  5  5  7 
il  Talora»  espilano  Deilbbo  Pieri  che  fu 
costante  difensore  della  patria  liberta  nell' 
ulliroo  medio  di  Siena. 

Si  ha  memoria  .li  quoto  Vico-Bello,  già 
dello  Vico  Alterno  dal  (ecolo  XIII  quan- 
do costi  «era  un  monastero  ili  suore.abo- 
lito  due  si-coli  do|ui  dal  Pont.  Pio  II. 


VICO  [  S.  C\SS1ANO  .  )  nella  Valte 
del  Serchio.  —  r,d.  Cuiuao  (S.|  •  Vino. 

P,co  Bulico.  —  Frd.  Kutu. 

VICO-FARO  nella  Valle  dell'Ombrone 
pistoiese.  —  Tei.  F..Q  (Vieni,  al  quale 

li  lucchesi,  te  marihfwn\\ri™di 
Piano  nella Com.  di  Pcscaglia  sul  Sere]. io. 
Talee  uno  del  17  maggio  88),  col  quale 
Glie.arJo  vescovo  di  Lucca  affiti*  a  Cum- 

/oro  Alfiana  (presso  il  Fico  di  Piano  nel- 
la  Valle  del  Serchio)  la  chiesa  e  beni  di  S. 
Angelo  a  Coranico  con  altre  case  masseri- 

lale  di  Lucca,.a  Cicoli  c  nelle  vallccole  di 


Camajore  e  di  Vallecchi.!;  |«r  i  quali  beni  il 
detto  Cun/rado  insieme  con  due  tigli  nioi, 


dello  «e».  Cuncadofiglh  del  /«  (,'.»«. 
ramo.  —  l  Muco.  U™.  T.  V.  P.  II.)  — 
flJ.  Fuao.  e  Semi.,**,. 

VICO-!  ■KIH.JJI  in  Val-ili-Sicvr,  — 
Cas.  con  chiesa  parr.  (S.  Maria  j  nel  pi- 
viere di  Acour,  Coni.  Giur.  e  circa  7  migl. 
a  Hit.  del  Ponlasjieve,  Dioc.  e  Corop.  di 
FireiiK. 

lli>io?c  <■-'.  [i--;::rio  sull.i  r-r-i:ili.-c  niis;r;ik 
del  Monte  Giovi  fra  la  ripa  deslr.  della 
Sieve,  e  quella  sinislra  del  lorr.  Are~m?n- 
n„.  Ebbe  signori*  in  questo  Vico  Tino  dal 
secolo  XIII  la  celebre  famiglia  fiorentina 
de'  Cerebi.  —  In  si  ;.- ■  J i  L 1  j  vi  .ir.:iii*<"  |  '■,!■  1  i 

.iccoineTdà  a  conoscere  fra  fc  »ltre  una 
membrana  ilei  .1  maggio  ,.i7rì  scrina  nel 

p.i].olo.li  S.  Muri.  ..  V.e..-1-Vr   r-.i.t.-nlr 

fra  le  carte  dell'Areh.  Gen.  de' collimili  in 
Fireiiie,  ora  nell'  Arci:  Bini.  Fior. 
Li  parr.  ili  S.  Maria  a  Vico-fera  Idi  nel 

viui-HOiil-NTlM).  -  fed.  Vico  n 


fico  Gvnovtioo  nel  piano  orienlaledi 
Lucca  presso  S.  Pioli,  e  Trcpon'Jo.  — 
futi.  Gonco  (S.  P.ur.o  t-1  dove  dis.i.  el.e 


Anche  iti  un  ter  in  .strumento  del  n  gen- 
naio 7.,i,-,li|ilrl.,l  Mi.r.if.ri  I  -fot  '/.  Arti, 
Disi.  ÒSI  si  ramini  nlaiiri  i  y.u Inni, ili  .1,1  ino- 
naslero,  ossi;,  oratorio  ili  S.  Mari,,  in  Gar- 
gìle,  e  quello  di  S.  Pielro,  Toiirbli  enlramhi 
[incoimi.!  mi  nel  r;,j»l«a/r/j,  dove  fu 

la  cava  ili  nliilaiiour  dei  ['rateili  d'I  .limatori 

lli.HUtU.  S.l^ilHOLl.lj  titilli  Ji  G  Hill  |  .11  ti  CL. 
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VlCO.LAG.NA.oVICOLAGrJAncllaVal.  le  di  S.  Giuliano,  q  Pisano,  pia»  la  ripa 

di-5ieve.—  Gn.  con  eli.  parr.  (S.  Stefano)  sinistra  ilei  canate,  gii  fiume  Oneri,  fri 

ne!  pivi™,  Com.Giur.  e  appena  J™  mi.l.  l'mik'luiin,  S.  A:,it,ro:;i„  .ii  ll.issa-Pis  m.,,  ,i 

a  ieit.maeslr.  di  Dicomanu,  Dioc.  e  Corup.  Poggiolo. 

di  Fircnie.  Il  JitUnlÌTO  di  Ptlaga  daloaqueslo  Pi. 

Risiede  in  collina  sul  II  ripa  sinistri  >lt:l  co  indurrclibe  a  credere  che  la  pianura  cir- 

torr.  Sita  Gallato  i  L.iv.diere  iML  siradu  costante  fosse  Itali,  un  trraposomniersa  dalle 

rrgin  Forlivese. —  Se]  popolo  .li  V'icolagna  «eque  del  Serdiìo,  o  pio.  facilmente  da  quel- 

ev.i  l;i  viltà  signorile  della  casa  fio-/  di  le  dell' Oizeri. 

Dicomano  jiluala  sopra  un j rollili .  denotai-  Di  ijucsio  luogo  di  Vicn.Pelagi>  è  lilla 

naia  il  Vìra}o,  dalla  quale  faci Itacn le  quei  mentioue  in  varie  membrane  dei  «coli  Vili, 

signori  presero  il  «.gnome  che  portino.  IX  e  X  pubblicale  nei  Voi.  V  P.  Il  e  III 

Li  pan.  di  S.  Stefano  a  Vico-Lagna  nel  delle  Mutoli*  Lcccuui. 

iB31  coniava  a8o  popolani.  Con  li  primi  -ii  esse  del  g  ngoMu  j98 

Vico  di'  ÙjMtitot.  —  Vtà.  Vicario-  un  maestro  muraloro  residente  in  Lucci, 

VIGO  w  HOST EFIESOLE  in  Val-di-  >S  soldi  oppignorando  '  sicureita  del  ni™ 

calo  a  Vici',  già  di  giusi«adronato  delti  men-  possedeva  nel  luogo  di  Botgari,  ed  un  pei- 

»  di  Firenie,  fu  riunita  alta  cura  di  S.  Lu-  10  di  terra  situalo  in  Vico-Pelago. 

r.uaPievecchianel  piviere.li  Monte  Fiesole,  Anche  uu  ili  ru  mento  scriiiu  parimente  in 

Ijssicve,  Dioc.  e  Corop.  di  Firenie.  una  viun.i  posta  in  hio-o  di  Bulgari  presso 

Risieitc  sulle  perniici  orientali  del  Monte  Vico-Pelago  che  allora  fu  data  a  socio  di 

Fiesole,  propagine  auslraledel  Monte-Giovi  Pietro  Vescovo  di  Lucca, 

sipra  il  ponlcrotlodi  Pico  che  allratenava  Rainmenla  finalmente  li  chiesa  parroc- 

la  Sitile,  presso  la  magnifica  villa  Gondi  di  eh  iste  di  S.  Giorgio  a  Vico-Pelago  una 

Grigliano,  che  fu  de' Ma  mi -Medici,  ereditata  pergamena  dell' 8  fel  b.«3fl  relaliv»id  una 

fonie  da  un  vescovo  fiorentino  di  quell'ai-  permuta  di  beni  fra  Cornilo  Vesc. di  Lucca 


VICO-PELAGO  nella  Valle  'del  Serchin  guàio  fu  unita  allo  stesto  pivière  la  cura 

I .ili-cline.—  Vili,  con  pieve  antica  (S.Gior-  ili  S.  M.iriu  a  Ponleltlla. 
fio}  nella  Cnm.  Giur.  Dioc.  Due.  e  circa        I  contorni  di  cotesto  piviere  sono  irsi 

ili  ir  nlipl  11  ostro  di  Lucca.  doliliosi  da  nobili  rtscdjc  ville  signorili  Ito 

Trovasi  sull'  ultime  pendici  selt.  del  Uun-  le  quali  campeggia  quella  di  Gatlujala  dello 
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fico  poco  lungi  dall' Annidare  tono  raro-  sfili  Arcirncovi  di  Pi»  il  finirò  col  plagilo 
maiali  i  Inutili  di  Anghio,  di  C'iieano  di  Vito  Guarii  rei t,  un  incora  dagli  An- 
to Citano,,  di  Aunriisota  e  della  eh.  di  iisni  drl  governo  pisano  the  promuero  di- 
S.  Maria  sul  piiggio  del  Cali,  omonima  fendere  alla  minn  medesima  il  possesso 
vicino  .il  tinnii  Ani:.,  il  liilln  il. in.  im.Iiilu  lemjii.ralc  del  luogo  conlrailalo. 
ntlluogudello/'icov/ariviJirJadil  March  /Ma  Li  Comune  di  Ticu  non  sembrò  sod- 
Adalbcrloflglioilel  tu  lllieil-e  riipnlt:  del  ili  distailo  ,..  euiale  iilisiie.l,  loslocbé  nel  Mjr3 
Marcii.  Adalberto  ad  Ugo  fujliu  ebe  fu  dei  il  potestà  Utiiccio  da  Caproni  ed  i  consoli 
Conte  Ugo.  di  Vico-Pisano  avendo  rinnovalo  lileaea- 
NtllulOB  r  Vicc  cmilro  Vitale  -ni- 
di Lucci,  secchimi!  a|i["  risei:  da  un  piacili,  j.iri.i  IX,  il  quale  con  breve  d«lo  in  La  le- 
dei di  8  luglio  ,otio  temilo  in  .1.11.1  citili,  rJ.noliaooltol1rcdel1a37eoramscl1.de- 
e  della  amai  all' abate  de!  Mun.  di 
ri  (Puggibnnsi)  ed  il  proposto  dell. 
ta  aomaa.i  pieve  di  S,  G-imiunano.  —  («.min,  ffi- 

Come  j>oi  andassero  le  bisogna  di  colnla  ilar.  Eccl.  Pis.  T.  I  in  Jppind.) 
signoria  si  può  dedurre  dai  talli  «glifo li  :       die  |«i  il  Casi,  di  Vico  fot»  presidialo 

quando  cioè  uiiallro  March.  Alberto  figlio  dalli  I  ruppe  dell»  Uep.  di  FUunon  itela»;* 

delfu  Obiuo  :for«  il  nipote  de!  March,  dubbio  il  latto  ini  accaduto  uel  137S, 

Adalberto  de!  101  ij  nel  3  febbr.de!  1061,  quando  I"  infelice  conte  Ugolino  della  Ghe- 

dunu  al  Mon.  di  Martori  sopra  Pogginomi  da  Pila',  mesiosi  alla  testa  di  soldatesche 

in  &im  oe^conUdo  di^PiUf  i  quali  beni  purché  "il  Irradi  roiliiie  de'  Fiorenli'ÓT'a 

11  irrogato  in  Casule  DiUa  pianili  &  Ha.  del  coniano,  di  Pisa,  dì>r>eendo  Montccehio 

ria ,  Rodolfo  ubate  di  quelli  Badia  fi  non-  e  mettendo  a  ruba  il  paese  intorno  a  Vico, 

liò  a  Roggeri  arciTesooiu  di  Pisa  |kt  la  ma.  Pisano.  Anche  meglio  lo  dichiara  lo  Stalo, 

mensa,  dote  fra  i  ponessi  ceduti  in  cambio  lodi  Pila  del  118S,  appellai.,  coni  une  mente 

ti  erano  quelli  ohe  il  Sion,  di   Martori  il  Brtvi  dtl  come  Ugolino,  nel  quale  al 

possedeva  pei  parlo  del  March.  Ol.crlo  {.41-  Lib.  IV.  rubrica  70,  traltalldiai  dell' ufficio 

berlo)  infra  carini"!  de  ^ico,  gai  diciiur  e.  uhi, !i;>hi  ilrl  1.4.1  i..mp  di  Vico  gli  li  or- 

Anltriltaia,tam  infra,  qaam  et  de  forit,  dina  di  far  ripulire  Jijji  uomini  .[ci  inu 

e(iriCiJono,(aoim/>a>/.iu.oU£liurn,,uuvo  Comune  i  barbacani  d.  l  coltella  di  ria; 

aar.  Amia'.  M,  A,vi  T.  'ili.  ]         '  paese  Rno  d'allori  eri  mimilo  c'eunsi  dento 

"Da  quell'anno  in  poi  gli  Arcivesom  di  tome  un  luogo  di  frontiera. 
Pisa  avendo  acquistalo  olire  il  dominio       11  qua!  «Hello  i  Luceteli  tentarono  più 

r.'colt  suo  diilrello,  o'iiennero'drtll'imp.  nel  1189, nel  tJuoeui'  * 

Corrado  11,  nel  Ii36,ull  favorevole  pei-  1 

llleeio  che  confermava  alla  meli*!  archic-  : 

ìiisconale  pisana  il  Piacilo  e  il  Fodra  del  1 

Vita  Auitriliola  ,  quelli,  di  S.  Gratini  fuoruscili  di  Pila  misero  dentro  in  Vico  le 

alla  »Wi  ed  allri.  Ciò  fcrae  diede  oriBine  gemi  .li  Ciilrurcio  A  niellili  nel  li  con  lui 

ad  una  lite  fra  il  <  Immilli:  .■  ci.u.nl  i  di  finn  .sii.,,  .ili  ,la,i-nriviit[.i  Ni  ina  11  ina  lepiienle 

Oli  Villanu  arcivescovii  li  Pia  .eli.  0  per  la  Itn-.i  come  le  lolle  già  sua;  ma  i  I cr- 
ii 1  tribunali  di  questa  «ili!..  Nella  quale  i  ninni  appena  .luti  si  raccolsero  in  truppa 


iti  ,3a,>cnel  .Wlnqi 
0  spieialinmlc  i  Vicnresi  si 


a  lini  che  con  privilegio  del  1 1 7  B  confermò  Jc  d 
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■  lifi.s.i;  T.i  iiualr  >ni|.lvs;i  ililit  ili  min  ili  .li-  die'  (nnl.i  |iri-»i>  la   Iurte  mila  sommili 

sicura»!  !Vn. «i si»  di  l'iw,  ..uìi.vl.t  .m.lalL  iM  usivi!»  .li  ''.co;  5.  S.  Iktio  al  l'ero; 

l-irldel  V.l  d'Ani-  né  ila  i|u<<l!;i  ,ltl  Volli.-  fi.  S.  J...  ..i al  Cafitggùr,  1 .  e  in  canonica 

['in mi  quegli  jbil.  |mlv.si'n>  mtrt  in  alcun  ili  S.  Mamiliino  a  Lupetti. 

 .lo  stitruisi.  Al  .{ii:il  11;  ad  In  il  Vii.  :li,Jn-  Gii.siij.ii  .1  sclii.iiin-  alquanto  la  slorii.ee- 

|»i  iiun  iiisi^ii'irilu.li  li'ill.i  !.  V.,l-,ji-(;.li:i,    ^vSMilii-.i.li  Vin,  l'i  sì  ,  risiilo  ni  Ir  eli  ir» 

iinlinù  lacoslriiiiuiui.li  ■  !.!.:  liasl  inni,  mi'. mi  li  quel  jiici ittuln,  un  Ivslarncnlo  rogalo  in 

il"   rrsli.no  sopra  S.  Illumini  .ili,,  l'ira  licllii  casa  del  letl-lore,  li  li  ifoito 

Vena,  V-y.to,  sopra  Vi..i-1'ini..i,  in  Iriugj  ,  i»,  ijlJ^.wiitM  quale  Mrnf.lelK.dtl 

ine  si  dice.a  /"l'v/ro  »,.<V M»  (("..rie  il  IiiJ.i-.m.u  .li  Liill.  i'i.1^1  da  ''.'co  .Itili nù  v.rj 

poggio  'ira  ilrllo  de!  CattMirt  ).  —  'VJ.  Irpli,  chetimi  Ji  visi  di  lire  dieci  a  Fr.  Lol- 

Piirtj  «uhm,  u-rinfn  suo  fraicllu  frale  Ruminino  Apiai. 

r.     oell'aurile  del  1S01       ..I-  1  or-  lutuom  I  cewiun  ■!•  S  Saltatoi r  a  Firn; 

uiir.  ]«j  11, d.. m  «lo  .1,1  culi  II  ino  lutonw  .[liu  Uf.at.  1  \.nla  figlio  del  fu  ToCd. 

U.udnni,  rlacqu.M.IO  Vico-Pini»,  al  cui    «lUMculc  nella  roelà  ■!          podere  putio 

fotoni  Jo  rr..  .t  .Iu  la-  un.  l'ino  ■k'irjJ'rU™  im-ii-lrl  asili  Ji  '  .e  in  lu.tfiijellr.  catnpo 

.M  «WS  Watb,  pa.l.lc,  poi  d.  co...  su  MS.              più  .Ila  PÌf*f  rf.  *",(„  «.Ui 

l,im         co.t,,,.,  .|.  Pi,..,,,  .le.ir  Im,i«  .1  ,0.  rjold.  ...... la  .lu~*  ■{.  S  M.rlulr  ; 

I  lu  .ìi  tili.ll.  a  Poctio  Pud.  «  ad  %■<«.  C'»r.|.iIit.t>oilr(nmn»  .IlechiFMdist. 

^....Iru  i:,rr,,  .|urs>..  c-.«rll.nu.  c  qocllo  S..«w .,    /'.cu.  d.  5    tnn-uJ»  r  di  S. 

p«....(..f£i..'..,..,-ii...,f.Ù  ,...n.  .1  ,..„r, v.'.t.o  a../ /«/,.™0"r;™° 


S  afnaVra 


molli  kJi-ii  Jtl  le  n 
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Cambra  di  Sloaltmagno,  per  ri  lumi  i:>rl.i  Inj'liii.ira  br.  liorenline  I5C8.9  superiore 

nella  direiionc  (livree,  lino  Jan  mi  al  Qii.  al  livella  del  mirt  Muli  [manco,  vale  ■ 

di  Renano  paslalo  ilcnnvcnio  Ji  Hicnsia.  A  din  circi  br.  sei  e  rifilo  più  alia  del  uno 

questo  pumo  allravcna  la  Zambra  \tt  .ir-  di-Ila  Fula  jiill'  Appennino, 

rivare  ibnntl  alla  Cerio»  di  Calci  die  11-  Contiti  fra  i  magliari  corsi  d'acqua 

«ii  fuori  girando  intorno  ad  essa  dulia  fìimic  Aruuchp  gli  serve  di  enfine  perei™ 

parlc  di  ostro  e  di  lev.  per  salire  sul  p°g-  o'in  mj£|.  ,)■.,]  |„„  ,|;  m|ro  |il,.;  ,  °  il  Co- 

gio  duro  delle  Porti  e  di  là  in  quello  di  nule  /•nprriale;  3  -  lo  Strrtta;  4°  «1  il 

Stmnlalho  allraversando  le  snrpeali  de!  ClTeCcAiff  che  lo  ra-f  ninno  dirimtirlto  ■  le, 

Aio  «agno  .li  Bali  fiurliè  nella  dirtlione  e  scir,  mentre  la  Zaini»  di  Stontcntagno 

di  selt.  arriva  sul  ii'  s  ninnili  nudimi  del  In  hag.ia  •■  pnse  a  In  lambisce  dirimpetto  1 

Monle-Pisano ,  ciiiamala    lUonlcSrrra  e  mi«lr.,fincM  Ji  Ubo  Rendendo  dal  Bof 

Tonda,  Cosll  ««a  eoi  lerrilorin  comunità-  (e  .Terra  nella  Valle  di  Bi ili  trova  il  ilio 

tivo  di  Pisa  quello  Jet  Grandmalo,  ed  in-  M.^no,  uno  Jei  Iribul  .rii  della  AVrriiB. 

comincia  l'altro  della  G>m.  di  Capannoli  Si  coniano  fra  le  stride  rotabili  l'untici 

del  Duialo  di  Lucca,  cui  quale  si  dirìge  1  vìa  provinciale  fieartic,  due  tronchi  di 

free.pda  primo  per  lamini  nihl'n-ali,  p.iv:-i.i  -l.a.le  ruinuiiLlaliti'  din  si  staccano  dilli 

per  il  rio  di  Corbe!* ,  r  quindi  per  quello  predella  per  condurre  a  Vico-Piaanr.,  una 


percorre  la  Via  Locehttt  mi  Tiglio,  che  allea  .la  denominata  Ripartita  di  Fico 

Ion  ia  a  pan.  sul  rio  felnln,  niellante  il    11  0  ranliione  sii  Stallili  Pisani  del  secolo 

quale  s1  incammina  a  lev.  verso  la  dotano.  XIII  ,  i  quali  obbligavano  il  capitino  di 

e  coltriti,,  dilla  Tari,  dove  percorre  qua-  fico  a   fare  .impilare  .(lirsl' ul'irua  sino  a 

li  parallela  iti.  Stretta  Viethia  il  Canale  Firn  Lini»  di  passarvi  i  carri,  e  ciò  a  tpesc 

le  delio  di  Hìcnlina,  che  allraver»  sul  Co-  Hiipello  ili'  indole  fisica  del  lerrilorin 
no/e  medeiimo  porcnrnndo  di  là  per  brere  montuoso  eomnrrso  nella  Couiuniia  di  Vi- 
tello a  oiiio  la  vi»  della  del /"o'ro  cquiu-  co-Pisana,  ne  trattarono  maeiireiotmcnte 
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ini  Tar^onì-Touelli  np[  primo  io-  fallo  J"  armi  «caduln  fra  ì  Fiorraiiui  «I  i 


[ir  li  befani  cult  gli  uomini  ( 

Esjo  torri j]io n ile  ìi  noci  ponle  chi.m 


III  Co-  il  primo  preiiu  biocca  d'Usci 
aleno  Lo  4.  Mouiccchio,  l'alleo  di  co 
cavedi  Uliielo  ullo  iWo 
Vico-  Zanlira  di  Calci-,  quello  frs 
„,w-i   di  Pomari  e  di  Gilriub 


Nel  ponlo  più  elei. ilo  oi.ir  li  .-h.  li  S.  A  ipM'hi1  ultimo  uperlo  li  pjiwgptti  nel 

Andre.  Halli  ili  padroniilo  .Itili'  nmn.it:li|.  ili  Inolio  .lei  |R(<  gioverà  dedicare  i[ii  plebe 

S.  Maria  di  Pi»,  tinnire  ntll' inlerno  dello  pir.,1..  non  eia  per  descrivtrlo,  ciacche.  . 

«lesto  incuto  Ironie  fa  pi  li  uri -jm  ruui|..iisa  ci»  fu  Jupplilo  iti  mi  v.lrlllr  ingegno  nella 

I"  aulica  eh.  ili  S.  Jncvpo  a  Luptla.  Ritrai-  di  Firrme  (8  ollubrr  |B«),  mi 

Diri rapetlo  poi  ■  [ib.  dove  il  monle  de-  per  dire  chi-  nso  e  compreso  ner  mrià,  sul 

elina  .trio  la  riva  .Ini™  .MI' Arno,  sul l„  l.<i».|<->ii-'<M  limile.  nLll.iCim.iiiilk  di  Vico, 

tlrada  di  Pitrtimonrt,  o  Pinomi  ,  psuln  Pismn,  Ij  .love  il  iti'jn  komonimouedioando 

S.  Giovanni  ali.  Vrn.ii-lMir.:i  un.  d.irw.la    .!..lT ..ili,:,,  ili,  Pulili/i"  .l.-IU.  WriniM  lino 

della  rli  S.  Murrino  al  Sogno  linlicn.  Uno-  alle  cut  di  Ulnelo  mflle  quali  Ì  piedi  ncl- 


llii-.i-.nlii  I..  imi:ii-;I.i  un  «ic,jo  siili'!  111.  1'  \i  li--:,  I  n. 

il  Ann»  .   . 


c  Atno,  de!  ou  ile  lacci,  inni  li  uni  Io  talk-cola  ili  (ialei  i;..irs.i  ili  ville  ignorili, 

Slalulo  pisano  del  i  a  8:1.  a!  T.ili.  IV,  rubrìca  iìi  ■ir.]ur  (irrruni,  e  ili  un.  ^niidion  Raggia 

•iB.snlloil  vocabolo  ili  Bagno  tìntili  Cnr/n-  .uni.  lui  u n'umili-  .■"melilo  di  CeilOlidi  

jota.  Allora  esso  era  sullo  la  lulela  del  Co-  Fu  culli  dove  il  valenlc  archi  tt'tlo  a  spese  di 

nanne  di  Pi»,  laici, è  il  («.deili,  dnvva  orili-  una  sufici,  anonima  aiWlló  I-  Arno  di  un 

nart  ai  «valori  di  pirite  .Ielle  vicine  cave  terzo  jmo Ir  eli'  in  clii.ni.  iri  maraviglia  dell' 

che  invere  di  getlrire  nell'Arno  li  spurghi  arie,  per  la  svellerla,  la  parabole  l'imposla. 

delle  delle  cave,  rlotrsirm  qurili  [.orlar,  tur.  ibi  In-  (•ranili  archi,  dai  i|uali  l'ampio 

li  nel  piano  ile!  fliigno  ailualo  wpra  PArOo  leijo  del  fiume  «ila  abbraccialo,  e  «Ilo, 


1I6J  fece  memione  di  u 
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Bepubblloi,  41  presenle  uhMdl  agK  onHni       <*7oo  T 

ili  (jiii'i  H  i  li  :  n 1  r  i .  L  i|n.ili  |  J  cilia-    di-Fiora.  - 

mirano  l'uria  parie  e  l'alimi!  Firrnie,  r  ' 


e  j.nliWir.. 


Frediano  li  lui.  lo  pari  ri,™  Ir  a  Hcc-SlraJa  VILSCA  ni  I  V  il-dWrno  supcriore.  — 

con  casi,  orlo.  sisnr,  olisi  tee.  Co„lr...l.  iluv,;  fu  .mc..»lellu  cimine  chine 

VICO  di  TIZZ.VNA  nella  Valle  dell'Ore  para,  riunii.-  ISS.  K.rl..toiom.-n  e  Pirico)  mi 

beone  piilojew. . —  Cas.  ch'ebbe  eh.  parr.  piviere  di  Oncia,  Cnui.  Giur.  e  ramai  4 

[S.  Martina  a  Ponti   imcn  m.inn  ricci-  ihìeI.  ■<  lib.  ili  lt-apdlu.  Dine.  di  Fiesole, 

n.nuil.ila  ..I  i-'-  f  ili  S.  Slti-mr.  a  Luci. un    l>        .li  Fireme. 

rnlla  Cnin.  di  Tinnì...  (5i-ir.  Dior,  e  rima  Ksislc  sulla  .lesici  del  lorr.  JJeJcn  pri-l- 

ia\g\.  Q  a  «ir.  ili  l'islnja,  G.iii[i.  ili  Fimnr.  so  il  suo  «Ureo  in  Amo  dirimnrllo  nll< 

Risiede  ini  tWn  niIiliI.iI.iI-I  Moni. 11. .i-  Tir.;,  .11  Fi  j;  line-.  —  IM  MHillo  di  Viraci 

no  fra  Luciano  e  Quarala.  —  Vtd.  Pomi  dal.,  friiilo.lc'CC Guidi  Bori  renano  avanti, 

{S.  if  turno  Ai  CO  irmi  bè  si  lappia  dami  iilrnmrnlfl  del  ai 

VICO  »,  TRESCII1CTTO  in  Val-ili-Ma-  IVI.I.c.io  ,,,8,  cilulo  all'art.  R..».,  che 

prn.  —  Cui.  ri,,  ili.-.l"!!  lilni  (  una  parte  non  snln  ni  I  smelo  XIII,  ma  nnciira  nel  XIV 

ili  marr.li usalo  de'  Hi I... pina  .li  Tr<  vi, i, ■Ilo,  esso  li  fosse. 

e  clic  Io  conservi  una  eh.  parr.  (S.  ularia  Orlo  è  clic  il  Cui.  di  Vinca  infirmi-  alla 

Fib'llot  Cotn.  e  Girili  Fi'lellU  Villafran- 
ca,  Dine,  di  Musa-Ducale,  sia  di  Lnui-S.r- 
una.Duc.  di  Modena.—  fai.  Immmro. 
La  par. .  di  S.  Maria  iwmta  •  Viso  nel 
coniati  lui  a  bit. 
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Ma  "■■•-si"  '■.'sU-ll.i  iiJI'  ..imi  .Mi  Y,,5i!m.  _  r,J.  l^ti»  ,K|  Val  d'Arno 

cn  uicuccoto  e  udoltu  »  caitMart,  liceo-  Inferiore. 

me  lo  Jichun  un  in  romeni  a  del      «li.  VlGlAiV'O,  o  V1SANO  nella  Valle,  del 

ili  quell'ululo  rujj.ilci  uri  |..i;,u!r.  ili  .S    B.ir-  Scuri  ili  Iloni.lgiu,  —  /"fri.  Vlltuo. 

l"l  «il-:.    Vii-*...  unni  ii.ni  leil..  .ni-       VIGLIANO,  „  V  IL  MANO  Non  meno 

dita,  .bua  di  uiij  tigna  unii  utl  pouolo  di  di  Ite  Cu.  eoi  nome  ili  Pigliano  ,  ollie 

Striato  u  f  inca  in  lungo  Jeito  il  cu.  l' aulico  Pillano  the  he  twrilo  di  nomi- 

tltllare,  |>er  il  uicko  di  U4  IWiui  .1'  ora  ti.ir.l-.  ., II.,  ,,i,rlt  ,|r|  Ululale,  mi  li  prtten- 

di  conio  lior.  — (  Alien.  Uirc  Fina.  Carie  (..,„,  ,„  II,,  T"S( .ili.  Granducale;  cioè  il  Pi- 

dtll'Atte  di  Caligala.)  gliomi,  o  Pillai,  .li  fiigaano;  il  Pigliano 

yu.nido  i^.ó  In  uj.r.  dell.,  .liniiii  clm-ii  ,(,. ■  :,  Cunllm-i  e  Tcrri,  .'J  il  figliano  di 

di  5.  Bartolo  [uhi-  i,,ij.j.,r>ij,  i"  In  i^iii.iu.  B.ubvrino  in  l'^l-.l'  Elia. 

L'ilUuIe  culi  di  S.  Putto  a  Viti-,  „el  Jl  1,ri,ng  Cu.  è  ndb  Curo,  c  popoli,  di 

i5n  dal  Poni.  [».„„■  X  fu  Jiiiini-ii.il. i  in-  nijiiiiiu.  Ginr.  del  Foulaisieve  ,  Dioc,  dì 

■  ilici  di  S.  Loremn  in  Fileni...  t.,  li  ;..„■.  ;L.  ,.n  :  tu. .1  mei  I  lu  ikll'  ii  i.nk  i.iiì5 


Ma 


cbieJuTs.  f       a  r^c»«M>  con  i  iuoì  2f«*.  fli>7.  Fior.,  una  delle  ,ju..!i  ,1-1  c 

Leni  e  pcrtineuic.  febbrajo  dell'anno  uoP,  l'altra  del  l3ol, 

Ala  in  una  leru  membrana  del  io  apri-  e  la  lena  ilei  1338.  rotule  tulle  nel  popolo 

le  o;fi,  coli,  qu.lc  fu  rimmH»  il  lini  dei  di  ti.  Wenio  ■  Pigliate,  piiiere  di  S.  Pie- 

iconle  Fraolm^  ebe  li  tet.eia  nel  g1S,  li  La  |iarr.  di  S.  Lorenzo  a  Vigliano  net 

digiuni  im-linl.  .ilujiioi.eMimcralk.del-  ,B3J  coniava  .5(1  in, !i, i-luì. 

la  chiesa  di  S.  Pirtra  a  Pianimi;  curri-  VIGNALE,  VIGNI],  VIGNALI ,  «  VI- 

ipondenle  più  a  Cartel- Franca  che  non  a  GNOLA.  —  Sono  nominoli  cl.e  al  pali 

Cappiaaa,  menlre  quella  chiesa  li  dice  si-  di  Cerreta,  Querceta,  tirino,  Farnetti, 

tuala  in  loco  et  finibili  Pigtiimo,  </ue  al  tee.  restarono  a  varie  contrade  dose  quelle 

propt  dram  (la  Guscianal  (I  flwtìa  Arno,  piante  ili  buon  ora  allignarono,  e  per  ilei 

Lo  Slesia  livella  poster tormente  fu  con-  tempo  continuarono  a  ri't.'lir.ie  il  suolo, 

fermato,  nei  G  Hit.  i>B3,c  3o  lupi.  991,  dai  Noi  segnaleremo  qui  i  luoghi  di  Pigna- 

«scori  di  Luciani  figli  ed  siedi  del  Tisconle  U  più  singolari  nella  Toscana,  cioè,  il  Pi- 
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li  Coni.  Giur.  Ilioc.  e  eira  a  luigi. 1  mira-  appollaio  del  onte  Ugolino,  nel  quali  li 

lib.  diìllasSii-alarillirna.  Gomp.  di  Grosseto,  raiiimrnb  il  Caia,  ili  Vignale  .li  Marvin- 

gnaU  fll  |luLLlicàlo  l'i  rulli,  urlìi'  Jli  *  .«.  /V.l^  in..;-  I'  £.„;/i.i  ..  lirr.l,.  Hfd.i.'.f.  : 

Lupo».  (Voi.  V.  P.  Ili)  un  istruimmo  dui  Con  jcnlcuu  poi  del  ,8  nunzio  ,3Go 

I)  uov.  980.,  alloripiaudu  G.ii.l.i  %c,c„„i  (a  itili  pisano)  il  none»»  di  Casa-Lappi, 


pieve  .li  Songiiann  al  mule  llJrl.iandu  ti-    unn  usi. mini  c.  ah-  di  fiorini  ceti  lo  ,  e 

ilio  del  fu  conle  Glieraido.  dei  frulli  «aduli.  —  /  ti/.  Cui-Urri,  Lo- 

Lur.  iltjili  aìli  rifilili  piriniclllc  a  co-  u.u|Cwi,  Si.)  e  /ioCM  ,  Pji.uc.iro. 

uri  Voi.  fll  delle  sue  Ani.  dal  Midio  Evo.  sé  10I0  n  distruggere  mito  il  follo  ridonala 

lldeLrando  figlio d              1  I]       I     I  11    Cesarctli  nella 

Ilo  In  radi  de' Leni  che  egli  per  eredila  [la-  ma  Iti  orli  di  Piombi»  (T.  I  nag.  85  e 

■  a=l  .b.!IMIOi>.V,:,l,,,i:.ll         .,.'.<   ll.lc-  luogo  H  un.  ComLilì,  della  quale  faceti 

Lrando  di  Soana,  sono  nominati  Ira  i  feu-  patte  non  solo  In  sua  pieve  ili  5.  Giovanni 

datarli  di  quel  conte  un  Gherardo  dì  Vi-  c  S.  Vito,  ina  ancori  la  cura  di  S.  Andrea 

lo  del  .109cil.loji.1i1  .■,'.I.S,.^,T.n,iV,l-  ]Ai„„„-,i1.,;i,„,,l,1;1„(:,l,lJcla5linanoinsJ 

d'Evala  e  Vinai...  di  Mosujuat,  ilio  n  sr.uu-  ufi  <|.i..l.-  in  filli  mi  minile  di  una  pieve  e 

|ii-ir.-i  in  quel  Gh.rjrA»  ,li  Hmì/;    !  in  Ui.1.  ili  VaUcAtpta  situalo  nei  lerrilorlo 

famiglia  della  Ghcrariìtsca.  lui  111 1  pur  il  numi  un.,  delle  porle  .li unii 

Arrogc  a  ciò  un  isi .ninnilo  i.li.dil.i  dell'  della  cillìi  di  Massa -Mari  li  ima. 
Ardi.  Dipi.  Fior,  proveniente  dil  con  veti-  Presvn  temente  di  culmo  Vignali  jiorla 
lo  di  Nicosia  presso  dici.  i'.  un  ri; il"  sn  il-  il  lil.iln  una  vaila  limila  della  nobil  {ami- 
lo in  Pisa, nel  18  m..-in,lrl  1  ino.  rul.iu. ile  u'i-'lii  l-'i-inris.l.i  ili  risa  cheli»  la  osa  di 
donna  Bernardi  del  In  Te. lire  Mille  'li  Do-  fallori.i  livr.i  tic  inizia  a  lib.  del  ostello 
doratilo  r  vedova  di  Tinaccio  lidia  Bocca  ihsliullr.  di  Vigniilt-Vccdm,  Leu  diverso 
«Tew  preso  1  mutuo  fino  dal  iG  pugno  dal  luogo  di  Francia™  esisterne  8  luigi,  a 
I  366  (a  «i/e  comuni)  tati  ni  cento  da  Glie-  pon.  drll.  Firtarria  di  Vignai,,  dalla  qoa. 
rardo  del  fu  ser  baldo  da  S.C.jiiano  a  Set-  le  la  fattoria  di  Vignalc-Nuwe  trovali  quali 


nel  Coruuue  del  Castel  i 
fo  appellato  Casa-Lapp 
di  Caia. Lappi  allora  eoo 


-  f'eii.  Follonica  c 


Villi 'di  Follo  bici. 
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VION 

diro  h  questo  Pignole 


piviere  eli  S.  Maria  a  Minili',  Unni.  .!   San-  Finalniriili!  *  quel   Pignoli  vicino  a 

la-Croce,  Ginr.  di  Gasici. Franco  di  Soli",  Bibbienache  con  privilegi,  del  ,3S0  Tlmp. 

K<k:.  diSan.Miiii.ilii.iiiiilil.iie.-l.e.sr.Cuiup,  Cirio  IV  .umiiw  .1  Ci.niinii.-tli  Àreiio. 

di  Firenze.  r«ju«  w  Cav»(KM  nel  Val-ff  ir- 

La  rimembrarmi  di  eoinlo  Pigliale  t  no  superiore.  —  Cu.  che  fi:  nel  piviere  a 

forfè  la  [ilìi  aulica  fra  quetlcfuuirararunieii-  Co.,.,  di  C, viglia  .  Giù,-,  ili  S.I li-Giovanni, 

lalc;  poiché  QO.lsfrv.il-  in  una  nit-tiil.t-aii,  1),™.  tli  l'ii  snl.- ,  Co..i|i.  di  Sima, 

«vlieliiia  dell' rfn/f.  Zucc/i.  il,-t  i  a  lliiii.lcv.i  minio  luogo  sul  lorr.  Riojino, 

ili-Ila  P.  Il  del  vói!"  V '.HI.-  .'/,-.,,.,,■.;  [.,,  ...„7.  «.■„„„»„■■  M:,iiit,  i„  Fir™™ 

Kriircalti  noria  del  d. -no  liticalo.  |, „l, Mi.  ,1.,  d.tir.i,, te  Cinici  nella  t.i.  Open 

Trainisi  di  un  leslanii-nln  rollìi  in  Lue-    siili  i  ninuatinne  -le  i.  March,  .li  Toscana. 

ca  e  dolalo  da  un  infamo  mrnto  [ier  no-  Pighau*  ci  Liobaia  od  ViM'  Arno 

nt  All'aldo  figlio  Jì  WaljicrlD  die  jHiisla  la  fn.rfiilin".  —  C;n,  risiilo  nel  popolo  di 

coililutionf  del  re  t,nil|.r.iiil.i  i  titillili  i-rcJe  I.«-«ii.if.i  ,  Cimi.  [imitila,  Giuc.  del  Gallui- 

1110  universale  la  calteiìrjtc  ili  [.nera,  alla  io  ,  Uioc.  e  Cntnp.  di  Firenze, 

quale  lamio  fra  i  beni  |im|irj  I»  mia  caia  Un  islrninciilo  .lei  uS  ni»,  j  [Ofl,  ripor- 

d'ibilalione  [losla  iti  /eco  Arme  iGiisdiiuaj  lui"  J..I  Limi  nelle  .t/eiiiO'.  Ere/.  /Ver. 

unitamente  ad  un  p  derc  con  rasa  colonia  «Ila  pai;.  in6ì,  fu  scrino  in  Lignaria,  ubi 

poslu  in  loro  Pinial-,  ed  «lira         inasta,  ff  Pigliale  «ocalot. 

min  simula  nello  strilo  filoso     J™r,  con  Prolialiiliticiilc  appella  allo  stesso  Pigna- 

■  lli-ì  beni  nel  dismllii  ili  Barga  e  alleine.  Ir  un  alla  serilln  nel  .1  fcldi.  del  ggo  «  fj- 

Nell»  bolla  poi  rondila  nel   ulti  dal  vorc  della  melisi  fioiTntiua,  Col  quale  fa 

Pont.  E.ifenio  111  al  pievano  ,li  S.  Maria    fall  t.i  il.  .ione  al  sui. Invesco™  Podio, 

in  Siamesi  ella  per  prima  cannella,  n  pr iurta  rifnirl  ilnl.il In  slrsso  L  irai.— (ini  p.  14  17). 
di  quel  piviere,  lacliii-i  .li  Pianale,  .'Ite  In  l'11'.illi..  Pianale  plesso,  la  Badia  a  Set- 
eziandio  una  delle  .piellto  cure  di  Santi-  tinnì  nella  Cura,  del 1 .1  Ciscllina  e  Torri  fi 
Croce.  Di  essa  tecr  [iih  ndle  parola  Gin:. noi  rammentalo  in  ili  vene  membrane  apparte- 
rrai nel  suo  Uol  11.71.1  ri  ■■■ti  il.  111:  ri'.iiil.i  nule  a  riiti  I  tiiini.isiiiu.  oh  neW  Afeli.  Dipi. 
le  parole  ili  una  scnlcmi  ilei  ..inditi  iteli-  1-inr.  I,a  ,|„  II,:  ,li  i.'un/is. 
gali  dal  Pont.  Innocenzo  111,  [.rnn.ni/lala  VICN ALI-,  (MCIVTE).  —  Ptì.  VIIULn. 


Trotoit  Mieti,  chiesa  mila  cima  di  Dna  Orni*,  Glur.  M  Fi  virano,  Dlos.  .li  Poti- 
rtfa  culliiia  lufac* 

prcio  e  abbandona 

Au  uni  meni  e  rign 


■    Chcsf  L'jJ'J  c   I-V          r.Mil'.M    Jl„!ì:l..  Ann 

di  io.  —  Conlr.l.l.l  uni.,  s.,Ui>  .1    l..r.iiin!rj     d'  1-^.-  .Int.l.ii,  ,,.<!.'.  clic  la  j.iove 

limo"™!  il'   filici  iH<  iL.K-n -Il           l  -      3  [ir-lli-.iNnl  In,  i, >-.;,, -,  Ili,,,,.  1  „(,,„„", 

ÌnIìtìi.u  ,li  Il.uya  nll.i  il,-,  ni  ikl  lorr,  f.„r-  cìpii Irriii  .L.!  allarmatale  .11  Luni  culi  lime 

tanna  Ilei  punoti  di  AII,i.mi>  e  Calici  Vcc-  le  ...j.Jicllc,  Uni  c  frisili  .irmi  su*.  — 

diin.  Guru.  Giiir.  e  eira  un  mici.  a  inalile.  [t.uiiii.i.1.          sacra  ,n  Fp'tic.  fanoni.) 

di  IWjm  ,  villu  la  Dine.  Ji  Pi» .  fiii  di  '     U  piote  di  5.  Pnncratio  a  rasoio  nel 

Luco  ,  «jjm».  piwno.  i813  coiiURi  Sto  aL.il. 

Le  vi^nc  intuii  .li-I  ILn-ln^i  lini.u  III.MIU  i /■'.««.(«)  nci.i.t  BAIJ!EiieI- 

Ijr  ne  ]in»ii  lullj  b  GaTliiplian.1.'  fu  i' .mi  ira  i.i.-i.-.li  S.  M.nia  alle  Balzt,  gii 

VIGNE  ;1'IAN  TUA)  nel  Val-d'Amo  tu-  .k-itn  <■>  l'i?,»,!,,,  in  l,,,,^,  a(,j«lL,n,  ,uiio- 

■  peiii.ee.  —  Vti.  PuA-Vw.,  ra  !,  Fwi'rr  -h,„.  nella  Cini.  e  ,ir.M  u 

1  I(.\ì:T\  ,„  V.l  ..li.M.j-M.  -  Vili,  eoo  nifi.  :i  «cir.  ili  Vergherei-,,  Giur.  di  llai-nu, 

«ip(*'ll»  "■11"  la  eli.  [.Ifl.ui.i  di  S.  ricir.j  a  Din-,  .li  S.r.im,  f>,m.,,  .11  Fri-tuli,  pia  di 

O/ff,,,.,.  !..  .,.„!,.,;..,  „,  Catoncello  inno.— redi  Bau*  (§.  SI»»  u«l. 

■lift  nn  uuarlu  di  mifl.  il  m.ios'.r.  di  l'i  gif  VUl.VIJ.A  LUCCHESE  urlio  Vali*  del 

la,  iwlla  Gira  c  latuo  niigt-  a  tctteolr.  di  Scrrliiii.   -  IHicv  quimii  !"  •l'i.1"  AC 


Dijiiizcd  by  Google 


□  igifeed  t>y  Google 


DigitizGd  by  Google 


VILL 


V  1  L  L  777 


vili  \-hu\i;\  ,i:u„ /.«..<(<■  d^ii  sn 


s.-ll|i.:.,le.       ,li  Lue-,-.,,  li,,,:. 

Ri.ir.k-  in  |uri<>  vii  ti.,  11 
de]l\\|,i,„,„,,,,di(,V/,m.1|. 


L.  tutu  ili  Villa-Franca  i  l'Ila 
.i  Filla  di  ™  ........ 


i  li  firmili  prosìncialt  licita  Poi-ili  Jlut.ro. 

Villa  della  Uull.i  d'oro  .li  Girlo  IV.  liiiili-nz..  |,rr  nielli  senili  ilellx  branca  dei 

Fililo  sii  die  la  siili  chiesa  jiarr.  di  S.Si-  nijnl.i^i  M.il  iS|,in,i  il. ili  dell"  Spinn  «co 

Ilo  compi™  nel  pivieri'  ili  t'osi: i;i tu,  fu  a|.-  .lii[.ii  ilic  ai  dui:  iiipnli  del  Marcii,  flbirlo. 

pellalJ  S.  Siilo  de  lilla  in  un  prnireein  Oliimi  il  Grande,  tini,  Obicinn  e  Cor  rado 

del  u6B  concessudalPunl.  Alessauiìru  111  a  nelle  divise  del  mi,  separandoli,!  di  ra- 

La  Comunità  ili  FillaCollimandina  feudo  al  marcime  Corrado  delta  /'  unlito.  i 
nel    i83i  cantava  in  4   parrocebie  i93o 
allignili,  reparlile  in  selle  sctioui,  cioè  : 
Filla  Collr-namlina  (S.  Siilo)  Ab.  X.°  4:8 

Cuieiann  (  S.  Lorcnio)   Ufi 


a.  CORNIOLO  nella  Vali 


c  isillonu  iu  llftulello  di  Cui™ 


V 1  L  L  V 1 L  L  779 

,  annali'  àrtk.  Dipi.  FU*.       La  pan.  ili  S.  Apollinare  alla  Pillane! 


—  PI  PIETIUNMU  ..r  ll.L  V,l-T,lKf.l-  .li  H...M.I,  !)„.<:.  .li  l-irs..!.-,  Camp.  diS.crw. 
lotta  ru.  -    /'.,/.  Punum,  Risiede  in  pnjfgio  pre.so  le  Lupini  |..ir 

—  ni  PITEC  ilo  i-  „i  S-iTHIlNm.  —  m.ii.l  .li  MI»  Dumi       Pera,  h  .pule 

—  ..siij  l'in ;\;io  tri  ciat- .in    v.,i.         ih.ì.ìv-  ,-i„-  uù:  i.i  .  G.-h.K 

■TOnit.  —  Ped.  Ciniaua*  b'Otcu,  Co-      Fanno  urti  .li  questo  imi*.™  quelli  np- 

nullità,  pressi  ili  S.  Ninni;,  al  Trebbia  r  Ji  S.  M.i- 

—  in  rOtìGIOXI.  —  Ped.  ".vano*,  di  i  ì.i  (.'../ir.  —  ''<■</.  Tanno  w,  Ci.im. 
Con-»  "db  Ville  Tiberio»  lo.™,,».  La  cura  .li  S.  CrWin.  0//.1  ritta  ne! 

ÌILLA  REGI!  olllASHÌROGIAVA   i811  n™  ni  |..rl.,ni. 

Feo.  Abuixdui.  VILLA  (S.  UONVTO  au.0  nella  V.il-li- 

—  REGÌA  di  CAEAGGIOLO  ìq  Val-  Sieve.—  Cai.  con  torre  che  porla  il  Molo 
di-Sere.  —  Pe  l.  Cihmholo.  .Iella  su.,  di.  ,u.r  5.  «  '«..io  „IIn  Pillaìtxm 

—  RE  ili  ni  CASTELLO.  —  Ped.  Ci-  l'antica  «inciso  ili  S.  Margherita  ut  Cam- 

—  REGIA  di  MARUA.—  r-J.Mtuj*.  nifi.  !  ■  BÌr.  di  Viochio,  Gim.  del  Borgo 

—  REGIA  dcl  POGGIO  a.  CAJANO.  —  S.  Lorena),  Dior,  e  Conin.  di  Eireiiie. 
Vtd.  Clune.  (Rmn  »).  .  Fauni»  i  C.j.ira.       Ritmi.  5onr.  u  rolli.»  chr  fa  corona 

—  REGIA  del  POGGIO  IMPERIALE,  dal  l.ln.h  Sr.c.  „lu-  pni, liei  .lei  IRonlc-Gimi 

—  Vc-I.  P.ikio  Iiitiiiii.II.  posta  fra  la  rì|«  sinistra  •telili  (lumini  Sieri 

—  RENOSA.  —  Ped.  Villi  Aunnu.  e  la  desi™  del  lorr.  di  «H*. 

—  n,  RICCIO  -  Te  l.  S.h.lt.ih.,..  Dubito  ,he  riferii™  a  questa  ''rl/n  ric./* 

—  ntLLiRHIIIECCA  nvll.i  i  ,l!,,l,ll'Or-  un  , loc. minto  del  ,  ottobre  no5 
Cia.  —  Pe.l.  Rma.cci.  |-Jbhliealn  dair  Ah.  Camici  nella  ina  con- 

—  ih'  ROCCHI  is  VILLA  RENOSA.  — ■  limi.iri.mr  ,lc'  M...lirli  .li  Toscana,  ini 
Pei.  Villi  AaK.ii,,,  e  Rocca  S.  Cmcimio.  'inai.  .Ilo  la  c.iiMS.  Sl.lil.tc,  stando 

—  .  ROGGIO  nell.  Valle  uri  Setvhio.  mila  Villa  Min  .Sic*-,  emanò  mi  piacilo 

—  fed.  Rnuo.o  uri  la  Valle  inferi-.,,-  del  a  favore  .Ielle  n-elnse  ,11  S.  Pieno  a  Loco. 
Sarchio;  cui  si  pai  aefiiinpre,  che  prol...  1  JI  lorre  di  rollala  Pilla,  fabbricata  ■■iii- 
bilmenlr  rifrrisce  a  furila  villala  li  /'/fio-  »•  di  mera  imi  dnj.Mi.'  mura  e  Irritai?,  fu 
nonna  mi  Serehio  rammentala  io  un  i,l..-  m  i  srrn'ii  XIV  ili  iirnin  i.-la  .Iella  n.ini-iliai 


VILLA  (S.  APOLLINARE  « 
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780            VILI  VILL 

Lh  parr.     S.  Jacopo  tilla  Villa  per  eie-  lunirn  la  illuda  raìiWtr,  la  qnale  Clrmiiii 

erdn  «scolile  del  3i  min.  iSir  luilac  tuli.  ripa  sinisir..  ,lc[  li.  Tevere  per  icpndrrc 

cala  dal  piviere  .11  S.  Pielro  a  Itomena  e  a<-  ,1.,  l'ine  San  Siriana  -  Sun -Staterò  poco 

legnati,  uquelln  ili      Mafia  .  Sli.t.^  li.n-i  .[.<[  r  idilo  di  Monleduelio,  i  di  cui 

di  PiriÀfitta,  gifcenmpr'pJ  nell'ami™  su-  "l.i  ,'..f.  .li  S.  l'idre  a//oViHa  nel  i»JJ 

r..  'li  S.             a  Paligli*»,  [.resto  il  ci-  nnvfn,.,  no  .hit. 

a.,1,.,1,  ^v.J«/..„«*.i,,.  il.,  Si,,..i.t  «.«hi*  VII.1AS.  [1,:>TIT1TA  nella  VallcdtH' 

««nlinne,  e  pico  Iunjì  .1.1  bìvio  .Itilo  Ornl.rone  lancir. —  /'ed.  Buttrer»  (Pii- 

ririrO»»  ,onrM  e  dalla  li.iliol..  prenomi-  «  «  S.  ) 

naia.  —  rea".  Pitmuna  c  Sin  (S.  Mi-  VILLA  (S.  SIRO  am)  in  Val  iHMupi, 

■Mal,  —  Vili.  (Cu.  I*  crii  eh.  parr.  .li  S.  Sin> 

La  parr.  Ji  S.  Jacopo  alla  PjV/o  nel  è  compir»  nel  vicarino  lanuto  di  Gora- 

VILLA  [S.  MiRCÒ  nO  nella  Vm1-.li-  di  Trri.na,  Dior.,  .li  Ma.w-D.it. le,  eia  dì 

Chiana.  —  Cu.  con  pare,  omonimi  nel  pi-  Limi  Siriana,  Di.c.  .li  Modena. 

Tiere  di  Montanare ,  Corn.'  Ginr.  Dioc.  <j  Coletta  fiMo,  .Idia  anche  alticcia,  ri- 

Àrea  misi,  due  a  ojlro  di  Corion. ,  Comp.  siede  In  monte  sulla  . Intra  della  Maptl,  in 

di  Arenai.  allo  la  «.,.,  horfata,  piii  io  batto  il  saltello 

Risì.dealla  W  nifri.lio.iale  .Itti  m-uilf  do.' è  li  eh.  |>.tr.  —  Viri.  Tarami, 

di  Corlon.i  Hprx  la  ila  II.  pulite  romani,  e  Li  parr.  di  S.  Sim  alla  rata  nel  t8Ji 

appena  .in  miei,  a  lev.  il. Ila  polla  .li  Cu-  minava  (jS  abil. 

musei»,  lo njo  la  sin. li  i  li-  .1  ili' tl-.i.  s.le  VILLA  SALETTA.  —  V,J.  Shitt»  in 

a  Corinna,  d«n  la  Ha  d-llr  Coaieitt.  Val  .l'Era, 

S.  Marco  tamia  atl  Molo  patrono  di  —  SU,VI,iTI,linmprlln  .u."  ABBI  DIA 

qursia  vlllaHiS.  Jfarco notula  piiiantica  —  S  VLVI1.TI,  n.i  (il  SOM  in  V.l-db 

del  trcolo  XIII.  Mai  ina.  —  Villa  uanwiJa  in  ramo  mi  ima 

i„.  parr.  di  S.  Marca  in  Villa  nel  .81)  vati.  Ivnilla    in   gran   prie  Hi™  nella 

conla.a  Sii  abil.  parr,   di  S.  Lucia  in  Colliri..,  piviere  .li 

VILLA  IS.  MARTINO  m'  nella  Valle  dei  S.  Maria  ,i  Crraja,  Citi,  e  circa  4  n»»1-  ' 

Tre  Bi.lenli  in  R"i.i;.?i...  —  Iji. _.-..n  ci,,  s.at.  ,1!  Clmumo,  (iinr.  di  Campi ,  Uioc. 

Santa-Soìia",  Gitir.  'li   C.tfata  .  IJioc   .ti    ai  !  illl  m  urlieti  I  iio-ri  dai  piincipi  llor- 

Sa«  Sepolcro,  ri!,  della  Radia  Itutlhtt  di  S.  (diesi  che  I'  credil  ir.. il.  d  illa  «lini»  pmu- 

Marìa  in  (.'nimeiim;  Comp.  .li  Firpnie.  —  pia  dei  d.t.-hi  Sai  viali  ,  riaifde  sul  liane" 

Vtd.  M.anao;  Villi  ni  S.)  nella  Valle  del  ..rifili..!,,  .lei  manie  .Ielle  Calmar,  alla  ite- 

Bidente  in  Rom-igiia,  «Ioti-  fu  indicala  la    tira  dell.,  finii  a  'Ianni  in  oieil"  a 

lavaT't  5.1  «bit.  nima. 

VILLA  (S.  MICHELE  n.u)  nella  Valle  ['.■nbabìlmcnle  fu  quitto  uno  dei  rfWi 

ileirOmhronp  pislojnr.  —  Villa  che  lascio  dell-  nobile  famiglia  della  Tota,  mi  rife- 

il  ino  dillinlìnoffor...  .li  r,ri:i,.lr)r«n  ..ni-  rise-  un  lej.tn  ci, e  lascio  per  ieslamenW 

Inrin  dedicato  a  S.  Miclirlr,  nel  popolo  di  nel  ir,  m.pìtiodcl  .Ilo,  ai  Citi, -reflui  .li  Sri. 

Pileroio.  Coni,  di  Porta  al  Bore...  Gì. ir.  e  lìmo  .1  nol.il  nomo  livellino  .le!  fi.  Arriso 

Ulne,  .lì  Pislnja,  Comp.  di  FitcniP.—  Vri.  della Toi,fonl..!lrlc|".«P«loni.com(irpmvi 

Frraonn  e  Viaomr.1.  il  ino  resedio  pnslo  in  V.,l-,ti- Mnrin.i,  nel 

VII.LV  (S.  l'Inno  i...,i|  nella  Val-Ti-    cut  .litlnilio.  ivi  si  ,li  !,iara,  .■(„■  .■  


•Il  San-Sepolrm,  Camp,  di  Anno.  i  pelleprini.  Per 

Hi>ie.!e  vervi  la  1..,..  o.vi.lfiilalf  .MI'  VI,*  "nava  .li  dolf  al  ,1 
della  Lona  mila  titilli»  del  lorr.  Tignane,  i  mot  liciti  [ioni  r, 
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VILLAHAGNA  (PIEVE di)  nel  Val-d'  Li  porr,  dcll.i  piste  di  S.  Donnino  . 

Arno  fii.renliuo,  —  Pieve  aulica  sullo  il  Villania  pi*  nel  iB3J  conlava  35o  abil. 

titolo  di  S.  Donnino,  con  Vili,  spicciolalo,  VILLAMAGNA   i  KEUOLUZZU  - 

.  rttt.  RmuLcruo  nel  Val-d'Aroo  fiofenlino, 

VILLA  MAGNA  in  Vii  d'Eni.  —  Pieri 
K  una  chi™  gr.nJioM  ■  Ire  nivale  con  nuli...  ;S.  li. .h. imi  c  S.  Feliciti)  con  Vili, 
annusa  loirc  cani  pillarli  e  visi  i  c-.mcm ic:i  pij  Cut.  nella  Com.  Giur.  Dioc.  e  circi  i 
limala  in  collimi  sul  Unico  .«cideol.de  del  migl.  a  munir,  di  Vollero,  Camp,  di  Fi- 
Poggio  a  Luconvendoal  ino  li  b.  quello  dell'  rcntc. 

Incanirò,  e  dal  iato  di  lelt.-mieilr.  l'Arno  Ri.ie.le  mila  creili  de* poggi  creimi  che 

Anche  coleilo  villaggio  insieme  u] li  pieve  ali.  cui  [.ut  mrrid'iooalr  scorre  li  fiumana 
ebbe  i  suoi  signori,  ninmenlali,  ch'io  sup-  dell'ira, fra  il  lorr.  Frrgiom.ti  il  «orto 
pia ,  la  prima  rolli  nell'  allo  di  fondazione  dello  deli'  isola,  .udì  tributari, 
(aj  ftbb.  1067  tlile  conine)  ilei  Sion,  di  Le  prime  memorie  mperilili  di  quoti 
S.  Pier  Maggiore  di  Fircnie ,  quando  don-  ruiamagna  le  Fornisce  un  istrumrnlo  ir- 
mi Girti  Halil  del  fi.  Ridolfo  e  redoti  di  c belino  del  gennujii  580  pubblicato  nell.  P. 
Ano  .li  'Vano  di  Geremia,  madre  di  Ito-  111.  del  Voi.  I.  .Iti  Lodici  Diplomali™  di 
■andino  e  di  ■Kit  ire  figlie,  fri  i  molli  Filippo  Brunetti ,  dorè  è  falli  meuiiooe 
beni  che  assegnò  in  dole  1  quel  suo  mo-  di  un  mercinle  longobardo  nativo  di  Fii- 
nastcro,  aggiunte  anche  la  quarta  parie  del  tamagna,  il  quale  «andò  in  Più  dooópor- 
1110  calle  Ilo,  corlc  e  coitili  .!i  VllllDU|DI,  il  lìone  .lt'  juoi  beni  Ilablli  alla  Badi,  di 
tulio  noslo  nel  piriere  di  S.  Donnino,  dio-  Monievcrdi ,  in  mino  del  tuo  lena  irate 
ce«  fiorentina.  Gunfrrdo.  —  fti.  Ausi  m  HoarnOM. 

Arroje  a  ciò  una  caria  dell'apollo  1098,  Da  uni  membrana  del  7  magg.  111;  ci- 
ta cui  ti  Iratli  di  una  donazione  Cali»  di  tata  dal  Cecina  nelle  tu:  Nolìiie  inorici* 
due  coniugi,  alla  Ridia  di  Houle  Scalari,  di  di  Volterra,  apparisce,  chei  quella  eli.  nella 
Leni  pani  nel  piviere  di  S.  Donnina  a  Vii.  cou I rada,  u  più lloslo  nella  pieve  diVIII.nD- 
lamagni.—  (Aacn.  Diri..  F101.  Carle  di  S.  gna,  nera  giurisdìiione  Pagina  F.nnoc- 
fflUia  di  Siena  ).  chieichi  reicoro  di  quella  cilti. 

Ebbero  ni  in  dio  podere  in  calcia  Villa-  Con  luiio  ciò  della  pieve  di  S.  Giona 

magna  le  monache  di  S.  Ellero  »tlo  Val-  Ballista  eS.  Feliciu  a  Viltamagna  nonno- 

dato  iq  Pisa  li  j6  rebbnfsusi  "«  privi-  privilegio  conce.»  Fal  cipilolo  vollerr.oo 

legio  dell'Inni.  Arrigo  VI  che  confermavi  dall'lrop.  Arrigo!,  mentre  egli  abitili  pelli 

loro  fra  i  di. crii  bea  quelli  ebe  pouede-  villa  di  Fallano  presto  Pi», 

«no  nel  piviere  di  Vi  Ila  mattili-  Calcilo  luogo  fu  signoreggialo  un  tempo 

Il  pievano  prete  Forte  di  ritiamagna  nel  dai  nobili  Cavalcami  di  Vollero,  i  quali 

3  aprile  del  118G  assistè  al  sinodo  tenuto  per  allo  pubblico  del  I  maggio^  1 199  ri- 


Diaria  a  BigialU  ;  1.  S.  Romolo  dì  Vii-  Com.  di  Volterra). 

tamagna;  3.  S.  Maria  1  Rtmalano.  —       La  liliali  poi  di  ViUamagna  fu  poti.  1 

Quell'ultima  cura  peri,  è  ila  li  nel  .ecolo  lacco  nel  i!3o  dille  Inippe  fion-nlioe  co- 

pattalo  aggregala  a  quella  di  S.  Michele  q  mandile  da  Alessandro  Vitelli,  al  che  poco 

Compiate!  tolto  il  piviere  di  Reinole.  dopo  tenne  dielro  uni  peste  bubbonici,  H 

Fa  parte  dclli  cura  della  pieve  suddetta  quale  falcidiò  molliuimi  di  quei  popolisi, 

r ««Iorio  di  S.  Gherardo ,  la  di  cui  ceneri  —  Voi.  Vc*ntu. 
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n,FoKÌana,  Cam.  e  circa  due  migl.  a  «ir.      VI  SUCCIANO  nella  Valle 

di  Sin-Rornuio,  Giur.  di  Caiielnunvo  Ji  piw..je«e.—  Vili,  con  |!Ìni  ali 

Garfagnaiia,  l>i"ii.  ili  illos  i-I  lucali-,  già  ili  Cell.)  c  Lucia)  li  eli.,  Cam,  e  q 

Lucca,  Ducalo  .li  Modena.  ■  «ir,  di  Stranile,  Giur.  I) 

Il  Ci.  di  fUitita  ha  per  confine  a  lei.  migl.  a  lib.  .li  Puloja,  Com[ 

quello  di  Puutecosi,  a  sili       maesl.  ?V;,i-  Sviti,  avellilo  al  [Ui>  pon.- 


/IGLIANO  i  VILIANO.  _  li[«  ilei  Man.  Ji  S.  Ba 
>  Vnii».  otWArch.  Dipi.  Fio 


VILLOLH in  Val  dT.ii...  — Cai.  ch'ebbe        c-.n  i  cleri .  cilla  e.  diocesi  di  Furale, 

chic.  per.  (S.  Giulio  g.à  nel  piviere  di  Sima,  e  Arow  ecc. 
FoggilwuiUed  »  cui  popolo  dopo  hi  inp.     ^La  pitie  de- SS.  Marcello^  Lnciaji  Ve 

larvano  di  S.  Agnese  in  Chianli',  nella  Com.  Pklro  a  Coiti***;  ì.  Michele  a  Com'o""- 
(liiir.  e  circa  3  migl.  a  tcv.  ili  Pope  ilio  ..si.       11  popolo  dell.,  cura  plebina  di  Vinaccia- 

J)i.ir..liCillt,r:i:,  d.I'iiTi.ir.Uomp.di  Siena,  no  nel  .831  inni.™-..  i6j  abil. 

Rilif.it  in  poggio  alla  sinistra  ,lel  Lorr.       VINCA  ir>  Val-di-M.^ra.  —  Casi,  eoo 

Corfini;  forte  su  q.irl  PeggioUmda  rara-  eh.  pur.  (  S.  Andre*)  asili  Com.  Giur.  e 

mentilo  all'Ari.  Possimi,  don  fu  la  eh.  circa  8  migl.  a  miro  di  Fiviuano,  Dine,  di 

di  S.  Giulio  a  Stappiti,      quale  dal  Poni.  Pnlllrtuiuli,  già  di  Luui  -Sannita,  Camp  Ji 

Adriano  IV  con  bolla  del  6  maggio  il  55  Pila. 

'   VI  LI  Xilene  Ma"  Val-.li-.Siew.  —  Cai.  fianco  iell„  slu^antoìollo  la  ctmadtl  a»- 

con i  boritala  e  chiesa  ptrr.  (S,  Lorrtiw)  nel  nono  Monte  ina™,  sopra  le  sorgenti nel 

chiù,  Giur.  .lei  Borgo  S.  Lorento,  Koc.  «  ibi  Lucilio  tt  Equi  ohe  minile  più  a  In- 

Comp.  .li  Firenn.  dall'Alpe  Apuana,  della  il  P ita  di  Vaili*. 

tinello  Cai.  che  fu  de' comi  Guidi  riiie-  h\¥  Art.  Fo»u  nella  vallccol.  del  Fri- 
ile  in  moalc  presso  le  sorgenti. lei  lorr.  gido  (Voi.  Il  pie.  Ja7)  ronaHillai  una  Irt- 
Boteno  mito  il  nrco  di  Bel  Forte  e  lungo  la  lera  del  t  mano  i!ii  i  {Slilr  /For.)  «trilla  da 
via  di  qurll' Appennini.,  do.,-  esisteva  un  Niccolò  [Uii'dii.mlli  in  q,i..lilà  di  s-sif 
osped.llclto  non  chiesn.il;,  .  S.  J.i£n-»j  a  Vii-  l  ui,,  ,1,1  c  ,n !.. I.ntl, n-  perpetuo  Piero  Sa.lr- 
Iure)  idi  cui  beni  animi  ni  tira  vanii  da  al-  rini  al  collimila  .rio  .Iella  Flep.  Fine.  in  Ca- 
mpitali i  del  Bigilll..  in  l-ir, .ci  T.i  ,  i,ll„i,l,  I  /^.Ji  speilanlisi  Marce. 

La  pare,  di  S.  Lorrnzoa  Villorcnel  i833  di  Mas»  e  quelli  di  Vinca  soggetti  ali» 

^VIMINICcìo'is.  MARTINO  n.)  o  a  taravano  ^?mus!iXpasìure'i,na [ortonc 

SCnprTO.  _  (W.  fim  w  S.  Mutuo  di  quella  inonwfn»  specificata  «Ilo  il 

la  Vmuncio.  bolo  di  Alpi  Botaja. 
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Voi.  11  pag.  3oi)  rammentai  i  prugnoli  di  Galli  glimie  del  Tenere  inLunigiana,  io  cui 
f  inca,  nelle  di  cui  montuose  praterie  na-  allori,  finca  rra  compreso. 
scodo  copiose  e  fragranti  pragaolajt  elio  In  quanto  poi  ii  con  lini  Icrriloriali  dell" 
quel  comunelle  mole  annualmente  manda-  nuli:.,  tarilo  ni  li  ili  fi'ncn  a  conlallo  con  i 
re  iti'  incanto,  lerrilorj  di  Maja  t  di  Carrara  ,  oltre  La 
Rispctloalla  storia  politica  di  Vinca  dopo  Irli' ili  del  segretario  fiorentino  del  i5nf 
il  mille,  può  dirsi,  che  cotesto  parse  ìmieme  avrene  un'allr,  dei  a*  maggio  Hot  leni- 
tati quelli  ricini  di  Equi  e  di  Montoni;  li  ■  nona  dilli  repubblica  fior,  al  capita- 
■p|anenn*ro  ai  March.  Mabspiua  di  Fi. il-  ii"  di  l'ietraianU. 

«ano,  dei  quali  formarono  una  seconda  di-  La  par,.  di  S.  Andrea  a  Vinca  nel  |B3J 

raraaiioue  i  marchesi  deW  Aquila,  di  l'in-  noterà™  (38  ahil. 

ea  ecc.  VINCENTI  [  PIEVE  m  S.)  in  Val-d'Am- 

Infallicra  compreso  ne)  tronco  principale    hra  Ftd.  Annuii,  BmiDuni  (Mo*- 

quel  marchese  lsnardoru;lej  del  Marc}..  Ohi-  li  Luco  della)t  Mona- Baioni, 

cino  di  Guglielmo,  Marco.  di  Fiyiiaano  e  VINCI,  delluancora  Vm-FminM nel 

paesi  annessi,  il  qualealla  sua  morie!. .  a  ji  ]  Va!  d' Arno  inferiore.  Casi,  capoluogo  di 

lasciò  i  friuli  di  Fosdinovo  e  Fiviuano  a  Cora  un  ila,  con  eh.  priori.  (S.Croce)  nel  pi- 

Gabbiiello  uno  ilei  suoi  fieli,  che  poi  nel  >iere  .11  S.  Gio.  limisi.,  in  S.  Ansano  a 

ìajS  divise  la  signoria  predella, col  dì  luì  Grci^Giui -tòta  Ire  miei,  a  grec.  di  Cer- 

alclli  dì^Wiiioto,  di  Finiamo,  Gragno-  Risiede  sopra  un  colle  di  macigno  coper- 

Fra  i  %li^oli'delMare'h.'liabbrieMÓ,cuc  lev.  if  rio  di  Bouchìl  tributario  déTìor". 

mori  nel  laou.,  fi.ron-i  il  celebre  Spimi-  .t'red,,,  ed  a  pon.  un  piccolo  bolto  clic  li 

la  1  emulo  di  Caslruccio,  Isnardo  11  ed  Ai-  vuola  nel  Fiati ,  mentre  esisti  al  suo  oslro 

lolino.  Dagli  ubimi  due  lì  piopaeò  la  di-  un  suhhorgu  ru|  danno  acasso  ampie  tira- 

Scendati»  de'  marchesi  di  Fmuano  e  di  de  «ili  aspre  ed  anguste  .ie. 

quelli  di  Fodinovo.  Dal  March.  Anelino  Trovali  bulla   pendice  meridionale  del 

discesero  i  due  nipolì  Spinella  11  duca  di   M..ii:e. \ll,.mi   jn.i].. mh  nte  neh"  Arno, 

GraTÌna  e  Leonardo,  i  quali  nel  i3<>3  sud-  sotto  il  gr.  a8°  li'  long,  ed  il  *3°  (B'  li- 

divisero  di  nuovo  i  loro  feudi  in  guisa  che  lit.,  circa  ioo  br.  superiore  al  livello  del 

Leonardo  divenne  March,  di  Gragnola,  ed  mare  Mediterraneo,  fi  iu  i  migl.  a  mi,  di 

il  primo  di  Fosdinoso.  Empoli,  o  a  maeilr.  di  Capra/a,  circa  3  a 

All'  Ari.  Cuntroara  fu  indicalo  cotesto  scic  di  Lamporecchio,  e  io  migl.  a  grec.  di 

Leonardo  March,  di  Gragnola  eco.  allorché  Facicchio. 

nel  niBperdelleconlcmporancaineute  Co-  Sun  s' incontrano  mimo™  del  Cut.  di 

Optato,  Vìnta,  Coniano,  Aquila,  A  jota,  Vinci  anleriormmte  al  mille,  qui  Ima  si 

t  Strcognana  nella  Lunipiana  |ier  tollera-  nijjlia  tccclliuie  una  icrillnra  del  970  re. 

adone  di  quelle  popohnioni ,  die  dietro  le  lai  ira  nlla  prima  donaiione  falla  dal  gran 

o  dominio  della  Hep.  fiorentini.  Poggi hon si,  nella  quale  e  ratiin:uii..i,.  i.i,e 

La  qualcosa  ebbe  effello  mediante  una  per  qi.al.'lic  teista  de' copisti  ^coltella  ilio 

provvisione  della  Signoria  del  lì  ollobre  fui  ,li,-ìi,ir  Vinci.  —  (  Aie*.  Dm,.  Fin*. 

1419,  allora  quan.lofuordinaln,  clic  rispello  Corte  dello  Spedali  di  Bonifazio). 

all'annua  offerladclpaUodii  inriarsi  dal  Co  Checché  dc  ih ,  è  ceno  che  il  Casi,  di 

loune  di  Vinca,  qupjio  dovesse  essere  del  Viu.à  ilei  Moni'  Albano  è  ben  diverso  da 

laloro  di  fiorini  lenii  d'oro,  srbhtnc  in  se-  alno  Imno  i-tn.iouli.  Cui.  del  l'inda  flt- 

guilo  fosse  ridono  alla  mela.  Mei. Ire  il  n„d  di  Munì1. Alluno 

Infine  mtt'Ardi.  delle  Rifonnaponi  di  a  differenu  di  qucil'  ullinio,  ch'i  situato 

Firente  conservasi   una  rel.nione  Tutta  A  .li  li  1I..T  Cìiiiìiimiic,  anp'llnssi  Vinci  Fio- 

poverno  granducale  sotto  li  gnuieoihic  del  remilo,  sebbene  tn Inalbi  solto  la  Slesia 

1SIÌ6  da  Francesco  Vinta  rispello  nlla  lassa  ilio,.»!,  e  si 11  i^i.ili  fm,.ro  amhnllle  d,u 

assegnala  al  Garoune  di  finca  perla  reparti-  cinti  Guidi.  1  quali  dinasti  in  Fincì-Fio 
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ro nel  medio  evo  di-      Ma  le  genti  de'Fioreniini  the  lo  difende- 

rilli  ignorili.  —  ^rd.  CeiiKro-Guroi.  vano,  ippen»  iute»  l'avvicinammlodi  quei 

kWArt.  t»poLi  eilaì  un  iilrumenlo  di  soldati,  si  prl irono  ili  l'ina  abbandonando 

vendita  scrino  li  6  nvrpgin  m5S,  co?  quale  il  paese  ai  nemici,  i  quali  però  non  li  arre- 

il  C,  Guido  Guerra  figlio  del  fu  C.  Marco-  librano ,  ma  inoliando  alle  .jalle  coloro 

laido  di  Dondola  Tende  per  lire  9700  al  che  Tacitano  per  la  vii  di  Capraji,  questi 

Cumune  di  Fimi  te  non  solamente  la  lui  fumilo  coilreUì  ■  far  allo  ed  accellatr  balti- 

Jiarte  della  piana,  o  Minatale  di  Enipoti  e  glia.  E  sebbene  cosloro  li  difenileliero  ili 

ancor»  de!  Casi,  torre  e  csnero  di  Vinci,  la  del  nimicò  un  buon  numero  di  cantieri  e 

chicca  di  colette  entello,  lo  ipcdilc  di  S.  di  finti.  Uopo  solati  faiionc  i  10ld.I1  de- 

Altana,  li  eh.  di  S.  Battola  ni  ni  «1  a  Sin-  fuoruscili  cavalcarono  pel  V.l-i-  Imo  infe- 

da,  di  S.  Donalo  alfa  carie  di  Vinci  (  01-  riore  e  a'  impadronirono  in  un  medrairao 

ila  di  Creli),  li  chiesa  di  Anehiana  con  giorno  delle  Terre  di  Sanla-Croce,  di  Ci- 

diversi  coloni  di  Vinti,  ecc.  ilelfranco  di  uno,  di  S.  Maria  a  Monte  t 

la  slessa  ressi one  della  Ioni  ponione  di  di  Montopoli,  terre  Lulle  Hate  pi  de' Lue- 

ihlli  luoghi  fu  falla  nell'anno  medesimo  dal  cheli. 

C.  Guido  del  fu  C.  Àghinolfo  di  Romena      Tanto  raccontò  l'allori  vivente  Gio.  Lei- 

e  dai  due  (nielli  CC.  Guido-?...,  e  Ilo  di  mi  nel  suo  Diario  San  miniatele,  dal  quile 

MoJigliaua  e  Simone  di  Dallifulle,  0  di  poco  differiva  In  storico  pure  eonleropora- 
eoGio,  Villani. —Alla  fine,  soggiungeque- 
BindvceiB.detii 


„  _     I»j3  ,  co!  quali  Adiutori  con  altri  fuorusciti  ri 

il  C.  Sabatico  nipote  del  C.  Gtiido-Gucrni  di  bando,  (ier  palli  e  per  denari  renderono 

di  Dovadoli,  confermò  per  fiorini  i 000  al  le  delle  Terre  e  castella  ai  Fiorentini ,  i 

Curatine  di  Fircnie-lulli  i  castelli  che  la  quali  per  asserto  de'  due  Ammirili  nel  |3|S 

ina  casa  iioisedeva  nel  Vnl-d'Arno  inferiore,  mandarono  nella  forlcua  di  Vinci  un  ci' 

fra  i  quali  Cnrela-Guidi,  Vinci ,  Colle-  llellmo. 

gnnii ,  Mas icnana,  Creli  ,  Celle  di  Pie-  Dai  sopra  citali  iml.iri  rnci  tfin^nr-iiiei  mi 

Infatti  dalla  suddetta  epoca  in  poi  Vinci  gnori  di  Ancltiano  fossero  una  diramaiione 

dosasi  incorporato  al  contado  fiorentino.  desili  Adimnri  deriviti  da  mesi.  Biado  che 

Dal  qual  dominio  quella  pnpolaiione  si  fu  genitore  di  Binduecio  Adimari;  il  quale 

ribellò  nella  primavera  del  1Ì1 5 ,  all' arri-  nel  ■  3i6  troviamo  signor  di  Ccrreln-Géii, 

todi  un  esercite  di  Uguccione  della  F-g-  e  padre  AiGhino  o  7>  trino  cT^neMo-io  che 

gìuola  in  Val-di-Nievole ,  forirro  della  gran  co  ut  e  m  pota  neomenie  dominava  in  Vinci. 

giornali  di  Montecatini  che  fu  1  danno  dei  ^Cotesti  ultimi  signori  Adimari  di  An- 

Faggiuola  fgTi  unTnno  .lojrff [  1 1  apr.  I»l6)  di  Vinci,  cldaroalo  lutto™  Anchiana,  della 

perdi  in  un  Job.  giorno  la  signor,:.  Ji  due  l'imi..  >i. , scili  al  Ferrale,  separandosi  .[all' 

repubbliche,  di  Pisa  e  di  Lucca,  sicché  il  altro  ramo  degli  Adimnri  mche  colfanne, 

governo  fiorentino  rivolse  tosto  le  mire  alla  0  bissone  che  presero,  consistente  in  nns 

conquista  di  Vinci  e  degli  aliti  castelli  per-  lista  per  lo  ritto  anurra  In  campo  d'oro, 

duli  nel  Val-d'  Amo  inferiore.  Chr  quelli  signori  t\  Anch'inno,  soggiun- 

InTatli  il  tisi,  di  /'mici  nel  11  aprile  del  ge  il  Nanni  nell'illustniione  di  un  sigillo 

ilifl  apri  le  rane  alle  truppe  fiorentine,  de!  Comune  di  Vinci  {Val.  XV.  X)  fossero 

onde  min.  BMinurcw,  o  fli'naWio  di  padroni  costà  di  eslesi  poderi,  li  rilevi  di 

mesi.  Sindo  degli  Adimari  fuoruscilo  fio-  Ire  pergamene  del  i33i,  i33j  e  1  J.io,  ivi 

remino,  che  riteneva  «inpreil  Cisl.di  Cri-  in  j.ii'lc  pubblicale,  ..il.  la  prima  delle  Cjoili 

relo-Gaidi,  avendo  raccolti  ila  Lucca  soldati  diversi  -      "                                   1  ■' 


Digitizrjd  ti/ Google 


VISO  VINC 

L' iltnosl  1D7  contiene  l' allo  di  una  Agntlla,  allo™  slpnorc  di  Pisa  e 

ntlDia  vendila  di  beni  falla  JjJonna  Tetti,  Lj  qual  cosa  sarebbe  accaduta,  di 

Agliai  dei  fu  me».  Gentile  de'  Buondclmon-  nota,  se  -li  nomini  di  Pinci,  e  n 

li,  .,J..v„  .!<-[  ,„ddnu>  Timo  lii  «indo  OrbìgmMO,  come  ivi  fu  staroplo 

SAnclUanB.t  Cecco  ili  l'uccio  da  filici  Guelfi,  e  amici  del  Comune  di  Fu 


Macquìslòda  Bertoldo  del  fu  Pioli  ili  Ai,,  uce.idina  nel  principio  -lei  1 53B  quando  «i 

clàana  alcuni  beni  pinti  nel  distretto  di  Vin-  ammlilin.iroiio  ì  soldati  spgliuoli  ch'erano 

ci  in  luogo  dello  Pal-di-Slreda,  di  presidio  in  molle  Terre  ilei  Val-d'Arno 

Abbiamo  pure  dallo  ilei»  Gio.  Villani,  infilili  ,■,    .■  m  un  unii  .li  paglie,  dirigendosi 

che  ai  primi  d'aprile  del  i3s6,  Cailniccio  a  Ccrrelo-Guidi  per  aulirlo  e  melterlo  a 

aiendo  occupalo  la  Castellina  di  Greti,  ruba  ;  sennonché  il  bravo  capitano  Ginv.in- 

guardala  da  uno  de'  FrcscnhaUi,  t»li  si  ,li-  ni  di  l'uici,  uscito  loro  inconlro  con  Boa 

llese  con  le  me  genti  di  li  per  lo  Greti  e  fanti,  obbligò  quei  saldali,  dopo  aver  pas- 

diede  battaglia  a  Vinci,  a  C'errerò  e  h  Fi-  tato  loro  una  delle  due  paglie  che  Jomm- 

lolini  ;  e  poi  a  di  5  di  aprile  ebbe  il  ci-  davann,  a  partire  dal  territorio  del  Gnn- 

Heilellodi /Viu/o  sopra  Empoli  e  quello  ducato. 

forni  di  guardie,  sicché  dalla  Castellina  Ha  Vinci  non  aolo  diede  in  Giannini 
le  lue  genti  gran  danno  lari-inN  alla  «r.id.i  l«lè  ii  .Niiu.t.i  un  valente  capitano  che  du- 
I  a  tulio  il  paese.  Giunto  pero  il  dliSgiu-  ranle  1'  assedio  di  FirenIC  fu  posto  a  guat- 
ano Caslrurcìo  abbandonò  I.  contrada  e  di.  dia  della  Porla  alla  Croce,  poiché  sì  è  re- 
afecc  Prtrojo.  —  (  G.  Vilmui,  Crome.  Lib.  so  chiaro  il  suo  nome  per  avere  un  Lapo 
IX  cap.  3iS,)  da  l'iici  C0|ierlo  nei  primi  anni  della  Rep. 

Seguitando  a  ragionare  degli  avvenimenti  Fior,  il  posto  di  gonfaloniere  di  quella  Si- 
Filippo  Villani,  come  i  Pisani  avendo  preso  Peraltro  cotesto  pese  e  assai  pia  nolo 
•I  loro  acrimonia  compagnia  d'Inglesi  co-  per  ^esserc^st.ito  la  pai™  di  un  vero  genio, 

giti,  nel  due  f  b  »       molle  scirri- 


olii  a  letto,  la  resislenia  loro  fu  si  feroce,       Nel  desiderio  di  visitare  l'abilalione  dov| 

li  mia  aflro  acquistare  che  onta  e  ver-  tenuta  Murili  del  Ferrale  una  di  quelle 
;na.  _  (  F.  Vra™,  Contìnwaìom  del-  case  coloniche,  ne!  podcredi  Anehiann,  egli 
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privala  3Ì  Leonardo  da  fiati  una  dìniin-  Ire;  a  fra  le  bocche  i  notala  ancia  ourflo 

aia  ili  beni  falla  nel  1,70  agli  unciali  del  di  Leonardo  figliuolo  di  dello  Scr  Fife 

Catasto  di  Firenie,  e  riportala  nel  Cirlfg-  non  lesÌHi/no  iti?  età  di  anni  i?  eirto. 

giodiartilli  imilit.iil*l  Jiil!.  <;iJr(V.il.  I  [nulla  nella  ,.orlala  dille  Ueeime  del 

Appendice  TI  N.im.  X.C:         .[.,.,1.-  risiili..  u5,  a  conferma  di  ciò  «.Me  la  noli™ 


.  una  cara  (W  noflra  abitazione  pi.ua  Caterina  ,  11/  prese-Ite  down  di  Cana- 
nei popola  di  S.  Croce  Cornane  di  rinoi,  brig-idi  Fiera  di  Lata  da  F 'mei,  dM 
contado  di  Fireaic,  situala  nel  borgo  di  tlòdiaittli  cinque;  loche  delerniina  nlfflio 
dello  cantilo,  eoa  orto  attorno  di  itiora  In  nascili,  di  quel  genio  actadiilj  nel  i(Si. 


XOr/XENTO  della  Popolatone  della  Pa-iaMcifM  DI  Vati 
a  àusa»  epoche  dinne ,  iitiia  per  famiglie. 


few* 

famìg'ie 

drlta 

Popolai. 
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passala  il  giogo  delle  C/'oci  di  5.  Amalo,  ci  ari  il  territorio  ili  quali  Còmaniti  arrin 

Al  termine  del  .Velalo  soitcnlm  diriin|>cllo  in  II' Amo.  [I  corso  retrogrado  di  colala  fiunM 

a  ma«tr.  il  territorio  coininiitalivo  rìiL.ra-  vi  ve  di  confine  alt..  di  Empoli  con  la 

petecchia,  mi  quale  scende  il  manie  mila  omini,  da  prima  dirimutila  a  osirolit,.  lino 

dimionD  di  lib.  panando  pei  la  Forra  (usato  il  Vili,  di  Somigliava,  poscia  di  fruii- 
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i  Imnio]  nclli  Cora,  aippn»  un  niìgl.i 
,  poo.-nHHtr.Ji  |->l>r.tutik.,Giur.  di  Hj» 
•  nuli,  noe.  e  Cump.  ili  Fin-nir. 

A  fì'ni'  I  ii"  I-juki,.  ,k-li  l'I.il.lini 

'  ■-  .  di  Viano,  nrammulo  in 

flirt   1 1  H[irilc  I  suS,  rogjtLi 


n i'iHr  in  mia  cnlJiii  h,  rij.pr'.ljl  i  .V.  n".  IZr:,:n-dr:,^r  .1  ilf  ini-,  iinfrc  genrnlr  d'JI( 

Sommili:»  ,pHt;ii.lnal  Crun-lm-il"  Z-xmbr*  r  Znmlrilta,  Prtlari,Gtllo  < 

llrgalrtla  r-  .Vanir-  l'i^n^lr  Irrrrn  pr-  V'"'n  srroniln  li;  1  r. I u  poSICSJ ioni .  Pullu- 
li- cnil>n|rmfnl<Mlrl  «fruii"  ili  Vili. Iran-  bilmenlc  p  quelli,  UBO  via  rolltilt  eh» 
ci.  .lei  qniilc  fluirono  iinrlif  i  ilillini.  —  sI-wgmì  'lai la  fpi  jnnlilt  I.ìvdi-ticw  i>- 
fai,  Vn,M*M*c4,  rìmpelln  n  Visitano  per  comliirrc  Illa 

SnlanirnH-ai-iiii  ri.  ili  qn-^l"  Intuii  in  pirli-  iliS.  Lucili.)  .il  le  Girli  c  itili  tir":" 

picco',,  Uinne  nocini.,  wl  H'iH-i.l  H„ntr  |,  ripn  .l.slra  .IrlIWinn  .1  pnnfr  ili  K"c" 

rìgialc,  allorché  il  «pilnno  Unroi'ilno  ili  ili  Zaml.™.—  fvì.  Cairn  (S.  lancilo  .u* 

mini  li  |-'.iin'i..!  ..ii,!   il     M  111,.-,  .1:  |- 1 r n.i .„,' , i.  I  ,KVi  i  nni..,  r,nS  :,|,i(. 
fruicm  più  -lire  inaliti. mi,  .l.i,  vi.s.illi  .Ini        VISION  ANO  .ioti  i  V.itl.  del  Sinlmi"-  — 

Marci,.  ,li  Vìlli.rra.irrt.f™i|B  I-m  con  (i.^  Cu.  enn  eh.  parr.  (SS.  lampo  t  CrWolann) 

ranii  il  (n,.r  .li  —  .;  \*Miiv.  nel  pinne  ili  BorJipnino,  Cora.  Gior.e 

/jjo,-.  FW.  /.il,  XXXIt.)  ciré»  ;  mici,  i  [Ut.  Jl  Firmw-la,  Dir*. 

La  pirr.  il-'  SS.  Gfmiìo  c  ProlMio  ■  e  Como.  Hi  Prrtntr. 
Viriotflla  ntl  rflJi  manti  155  ..hit.  RiiiniV  in  ronnle  ibIIh  iloiilni  od  fi.  S"«- 

VISJVn  „,  lUlUUiN,  mila  V.ilte  .l-l  lerni.  prrsso  al  «inlìi>c  .Irl  (Iran. Lira  In  mn 

Srnio.  —di.  ton  «.iirllarf  t  d,,  n-rr.  (S.  il  territorio  i'  Imola  Mìo  Swm  Vanito*- 
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I.i  |«rr.  .li  S.  Viin  di  innata  net  i83i 

coni»..  5i3obil. 

VITO  (S.)  ihlu  BF.R.1R[)K\G*  nella 
Valli:  dell' Ombrane  «noe.  —  Catra. 
(S.  Viro,.). 

l'ira  iS.)  01  nel l.i  Viil-.li-Uor. 

ni>.  — Eri  «uà  china  che  diede  il  nome 

M  Vili,  IX  e  X  pubblicali  nei  Voi.  IV  e  V 
delle  «ewor.  Z,„«/i.  Tali  lono  due  rodili 

ririiuCVaiBe;  tale  è  uno  del  9  mano 
970  copio  nella  Filladaia  di  S.  Vito 

£10914, col  quale  AJalnnCov(5oiin, Il  :. 
ci  alììll.'i  .lu.  [«i,ì,-ri  ,:uii  aliri  beui  pmli  10 
Cornino  ubi  dintur  a  S.  l'ilo ,  co-mimio 
«  territorio  Papulonienii,  i  quali  inni- 
■onili  incitanti  a  III  menu  di  S.  Manina  di 
Lucca,  imponevano  l'onere  al  iilluario  ili 
recare  nel  tutte  di  piagno  alla  tonili  «escu- 
tila di  S.  filo  in  Cornino  il  censo  di  «8 
denari  di  irfanto. 

Lo  itrajol'ulol"o  rinnovalo  al  penonagfin 


080  r^er  Lacere  dMiigìii  «Uri  in  quelle  Me- 

VITUII).  Ei;,  VITOB.IO  (  fituriam)  „i 
GVlWi.GWN.l  Milla  Valle  li.iirriorc  del 
Scrchin.  -  -  Cai.  curi  diirsa  Ji.rr.  (  S.  Ma- 
ria inutili),  cui  è  annuso  il  Vili,  di  Ca. 
lotico,  nell'aulico  piviere  lii  Pialla.  Cora. 
Giur.  e  circa  un  migl.  a  non.  liti,  di  Cam- 
|wi-=iaiiii,  Ilior.  .li  Ducale,    a  di  Lu- 

oi. Sarti  il.,  Doc.  di  Modena. 

Risiede  in  mi  fiali™  leti.  dell'Ai, 

pe  A|iirana  dilla  delia  Tamburo,  a  lih.  di 
Ci  11 1| airi; lami  ni  a  Oilro  di  Cauli.'".  amile 
la  cura  di  H'igjtio  a  J»ll.,  e  quelli  di  Roc- 
ca liberti  al  moKir. 

Si  fa  meniì...!-  .li  ViL,.j..(  /  V(«W<.; 

lino  dal  *colo  Vili  in  un.  caria  .1,1  h  .liu. 
VJ*  ripotHl.  nel  Vul,  IV  P.  I  delle  Ve- 


rnar, tticcll.  in  uccalinnr  dell'  oratorio  ile- 
dicalo  a  S.  Maria  e  a  S.  Pietro  ffrn.laln  .1» 
un  late  Tolone  ■  hi (.,11  le  in  Hlo/o,  in  fini- 
bili Garfìiaie'Hc,  e  dal  medesimo  fonda  Lire, 
dolalo  di  molli  beni  clic  donò  colui'  onilo- 

■lal„  dallo  Urlio  veitmo  l'omoi-ioITi  bari- 
tic*  di  Vitato  roiiugr.il:.. 

Circa  due  anni  d,i,a)  |o  ,|enn  (on.lulnre 
dell'oratorio  di  Filojn.  mr.li.nle  i.lrumenln 


denari  il'artenlo.  —  lillmoa.  Lttcck.  Co/. 
IIP.  1.  e  r  P.  III.) 


i-'.i.:iliHL-nlc  qiitli'iM-.i  Iorio,  o  butilica  di 
cui  in  «iriiiln  fu  unneuo  il  popolo  di  S. 


Albano  prewi  le  aurecmi  del  borro  di  S. 
Jnsanohinfu  la  il rada  che  iil e  a  S.  Giulio, 
dove  urea  il  molile  [«r  Jccndetr  a  Carmi- 
gn^o.  -  reJ.  Vuo, 

La  |,arr.  d,  S.  Pietro  aVHolini  nel  .B3J 

VITOZZO  |  MÓNTE  ).  —  Ved.  Moart 

VITTORINO  (S.l  n' ACQUAVIVA.  — 
Ved.  Acou.uv.  i.i  Vjl-.li-Cliian.. 

VIVAJA ,  o  VlVAJf  1  ntL  BAGNO  i  AC 
QVk  nei  .alluni- orila  Cicina._Ca.ehe 

Si.-r.iLi->  .,  i'iV,7m  «niicua  al  [«(«Io  ilei  Ba. 
gito  a  Acqua,  Coni.  Giur.  e  circa  5  miglia  a 
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pmcnt  del  Mou,  di  b.  Mmliol.  Jl  Sin»,  Ittoli.  di  Contea  fri  conca»  uol  1701  dal 

arA  nell"  Jre/l.  Dipi.  fior.  Gr-niiuia  Cu.ìjiiu  111  a  Mrniiip.  AiiIuiuoCm- 

Tjlee    |uello  del  (5  gena.  n6o,  nel  tini  vescovo  di  Mou  liquidi  11  a,  r  ninnimi - 

quale  si  (ntU  ilellj  cessinili:  f.ill.i  d.di  ire-  do  in  licore  il  privi  lej;  in  di  Cosjmu  I  ilei 

di  dei  foiiihi'ori  della  di.  ili  5.  iU-rii-  di  li5.t  '  I-vere  del  culle  ilcsundii)  Cecini 

i'e^'eiuiM  vecchio  iti  o^ni  urinile  chi'  .ner  ii.ir.llo  di  l'ip.i  N.ircello  11;  if  i]unE  ftudu 

f.de.mrii  sopra  i  Uni  .li  dello  F.r.mo  *  don  di-ll.1  conici  </ei  ''/no  In  rinnumln  j*r  l'ul- 

Rusticn  priore  di  &.  Beuedcllo  del  Vii».—  limi  volinoci  17S8  a  Tutoli  di  monsignore 

Pel.  San  i>  un.                                    ^  Tom  rinvi  C.rviui. 

1  divisione  di  beni  die  U  diii.-  .li  V  I'.mim  si  mi  r  ripidi  cori  tu  u-  delle  w|ne  del  lorr. 

di  itacela  pnistiltTj  nei  emioni i  ilei  Vivo  Irto  die  |J,iì,i  In  intuì  .il  villaggio  umi)- 

Fallu  sullo  di  in  icll.  1,-1  iield.iuuro  dell'  ninni,  vi  sliliilironn  n.rj  cliliii,  fra  i  quali 

Erenni  prede  In  d.ii  iIl  j.u l  a.  iji  ll.i  Cioi.inil.i  11 11.1  r.imri  i.i ,  inni  Lenii  ri,  uild  cerner*  ed 

di  Culli  del  Piailu.  —  ftd.  Nocm,  0  No-  un  fn.nloja  con  mulino.  Non  ll.rò  »d  i{- 

cWri  allliiitlli,   le  cell.  .1,1  r«.i   1.1, Ine     11  ,-4o,nil.  arlond*  di  l|ro.niÌ  di  allo 

S.  Bcncdr.Uu  del  Vivo.  Anche  il  vill.i^cic  del  Vito  è  denudila 


liei  iSJ*  Vi  era    un    |  .r  i-.i .    d.o  .In  i-   Ilo:,,  un  mi-l.  .1   .11  ...j.ii   .lei  Vili,  omonimo; 

midie  religiose  per  ihilarli  enlr-mbi.  |ier.l.iiiii  sono  i  111  issi  di  (nirhilr  Ipiperìii  '1 

Fu  nUora  die  il  Poni,  l'.iolu  III  volin.lt>  st.,,»  i  .pi. Il  er.i  cdiln.ilo  il  eluuiIrod.irE- 

.ini.poi  Marcello   EI  V.p.1,  cedi' e  ni  nlln  d. I'.i..,!.i  ,■,,[.,..,  .Mesi  lo  sl«so  Tiuo 

ili  vtndila  i  beni  ddl'Ercom  del  Vini  al  risorge  liti  luce  pa  discendere  nel  lue-se 

dello  ci  r.  li  nule,  il  quale,  il'.|-i  elei  lo  in  Pini-  omoiiiiiiii,  dove  stoni'  Ira  immense  rupi  di 

lif.ce,conrcrmó  allisu.i  f.iinitli.i  li  1  l'jlione  prperiao.  clic  diligilo  .li  li.,  nirmlajn.i  ai 

del  Vito.  Finalmente  solali  signoria  con  pcoluii(faiio  mollo  al  diaotio  ilei  nlluggio 
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10  tulio  jlrada  provinciale  Cihii- 
sinla  lungo  la  spanila  liniUn  del 
icco  discoslo  dallo  Slrttlti  ili  S. 

.ero  signoria  nel  medio  evo  gli 

11  Valentino  e  di  Tali»,  un..  dei 


filladi  Olona,  lu,  Cm«.d.) 

VIZ/ANKTA  dell'  Appennino  piilojese  Li  porr,  di  5.  Maria  della  Neve  a  Vi 

Ulitotaid  OD  porto dc™»ledi.erc.  classe  VOLEtìSO  bili' ALPE  Al'U  INA  „ 

nella  t  ni  fi  di  LizMno,  Cini,  u  «Tire,  un  mi-  V«s.r....  —  PVi.  Panao  e  Vmm. 

glia  ii  «ir.  di  Culigliano,  Giur.  di  Sin-  VOLOGNANI)  nel  V.il-.C  Arno  non- 

Mircello,  Dioc.  di  Piiloia ,  Comp.  di  Fi-  no.  —  Cai.  gììi  (Lisi,  con  coiai  narr. 


II  doganiere  di  Fiaantt*  dipende  da  in  lempi  antichi  ili  lineilo  de' signori  di 

quella  di  seconda  cUsse  ili  Botenlango.  CaiUllonchio  e  .Viranti!. 

VIZZANO  «tl  V1NC10  nella  Valle  dell'  VAreti.  Dipi.  Fior,  possiede  fri  le  mem- 

Oranrune  pislojeie  Cnj.  nel  popolo  della  branc  della  baJUi  ,!i  Villombron  le  nutiiie 

pieve  di  S.  Pancraiio  •  Celle.Com.  e  eira  più  .nuche  «Ialite  al  CajL.  e  chi: ti  ,1!  S. 

roigl.  3  </l  ■■"  maislr.  dilli  Pnrli  Lucclio  Miclitle  a  Volali  il  mi  .  e  .Iti  loro  signori  , 

te,  Giur.  e  Dioc.  di  Piiloia,  Comp.  di  Fi-  derivili  .li  ipieUl  ili  Canna,  o  Quoaa.  Av- 

renw.  legnachè  senta  rammtnlart  le  carie  del 

li  Cu.  di  fi'iaira  è  rammentalo  fra  i  maggio  i  i3g,  eìu»no  1141  e  luglio  ir  18 

molli  die  fumilo  del  piviere:  ili  S.  l'aucr.i-  cil.Me  alligni',  ini  Umilerò  1  quella  di  un 

[io  1  Celli  in  un  alili  enlileulicii  del  ioli;,  islrnmenlii  rodalo  li  17  luglio  mi,  in  cui 

co!  quale  Leone  vescovo  di  Pilli. j.i  .iliiHi'i  si  Ir.lla  di  Inni  spcllanliallu  chiesa  parr.di 

per  l'annuo  censo  ili  j  «"Idi  il'aTjjenln  1  S.  Vicinile  a  Vulognano. 

un  lalc  Signorino  ili  Gherardo  nuli  i  ii-d-  ioollrc  ulT  Ari.  (Juomciloi  una  rnemhra- 

dili  della  ,.ieve  di  S.  r.inermi-.  a  Ctllc cnu  ria  ,1,11.,   mi, -ni, 1,7,,  nml-simi.  strilla  in  Ve 

le  dicimedovulcdifdi.ilm.miiilcJc  1;  1ÌII1;  lagnano  li  6  gi.ig.  1116,  nella  quale  è  fal- 

eorapreie  nella  sn;i  giiiràd illune,  fra  leqnali  la  meniinnedi  incM.  Rupjemdi  Alberto  Ja 

era  riunii  ili  rissano.  —  "ci.  Cu-uif  Pi»,  pnonache  diede  il  suo  nome  in  Firenie  a 

tl  m)  nella  Valle  del  l'I  Imi,,.. ih-  |,lsl.ij.-sr',    ima  dill-  ,:,.r!,'  il.   „■,:  lo  cerchi)-  di  que- 

vot:oi;\.iso.i:\i.iii:\/A\o„iiv..i.  bacini. 

d'Arno  casenlinese.  —  Due  Vili,  mllo  la  II  quale  Ruggero  di  Alberto  da  (JiieiMlii 

chiesa  plrbana  di  S.  Maria  della  Seve  a  Vii-  cosUiilciiienlr  -i-n.ini'  dilla  parie  Guelfa, 

gognano  nella  Cimi,  c  circi  4  mie;!,  a  seti,  moli  re  il  ili  Ini  li  iklln  Filippa  di  Alberlo 

•liS'ildii.niii,Ginr.  Dim;.  i  Ciinii.ili  Areu.i  ,l„  Quanti  «juini  il  (>.rli(u  conlrariii.  Iin- 

Qnrsii  due  Vili,  risiedono  sulh  ripi  siili  |.ti-ijc<  Ih-  iuii.;.i  l  ili|i|i'nti  Alberlo  da 

lira  dell'  Anni,  Volognino  più  in  allo  siti  un  e  r,J.,Smiw  |.rr  isirrln  di  Gin.  Villani 

fianco  occijtnlalc  dell'  Alpe  di  Caleuaia,  nel  giugno  del  udì,  essendu  siili  di  orlu 
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cacci il  a  li  iurte  ghibellini  di  Fireme,  fu  »'  innnl  Inno  dal  li  Badineela  di  Mantema- 

haa  loro  capitano,  ali  [Menando  con  i  mi-  ro  verso  itaddi,  (111  delira  del  lorr.  Ha- 

fìioti  ghibellini  delti  cilla,  e  loro  masnade  infro  trihulario  della  fiumana  Peto  t  poco 

noseiljuoquartiereil  ci  Hello  di  5.  Hlero,  lungi  <i.l  colle  di  Riddi, 

e  di  li  con  quelle  genli  cominciò  a  far  guer-  Fra  i  merili  di  questo  luogo,  olire  eli  OH 

n  a  Fireuic.  Per  la  qual  Cina  i  Fiorentini  limi  lini  clic  il  Ino  poggio  produce,  ani 

guelfi  li  andarono  a  Olir  con  lulla  la  ci.  quello  di  mere  Italo  la  patria  di  B*nveiiulo 

Talleri*  de'  Francesi  comandala  dal  mali-  di  Loreuio  dalla  Fotpnfa  rammentalo  di 

scalco  del  IC  Ilario  u*  Augia,  e  per  halli,    v.irj  icrilinri  lìnee  il,  liglin  forse  di  quii 

glia  eh  ero  il  itolo  Cui.  di  S.  Ellero,  do. e  l.omi-o  di  Frminn  •!„!!„  t'nlpaja  chr  nel 

ni"™  i"qii*li  moli.  -N-li  »  !  I ..  .  I l'i-   n  Rm™",  (  tlia-i  J"  iw(  fJ.  IH 

Finii,  degli  Scoi  il     1   -I             '  :                                .    lo.l.to  dal  Tiu- 

ir:  n  I  .1  1  i  calore  i  cro- 
lla, lo  tale  occhione  Gerì  da  Po/ognuno  logi,  uno  .lei  quali  celi  per  Lo  renio  de' Me. 
con  .11  ri  suoi  consorti  (  Tome  anche  col  ci-  ilici  con  rairahite  ingegno  lavoro, 
pilano  Filippo)  furono  presi  e  messi  nella  Li  parr.  di  S.  Lnrcnio  alla  felpa/a  mi 
Torrt  del  Palatia  (del  Fiico)  di  Fireme,  contava  ,56  ahit, 
e  però  quella  prigione  fu  chiamala  dipoi  la  l'OLPISARA  (  S.  ZF.TO  *)  nella  Valle 
Folognaaa.—  (Gto.ViLi.ain,  Ornile.  Lib.  del  Montone  della  Romagna  granducale. 
VII  cap.  19.-ÌB1  Sic.  Fio/-.  Lib.  Il-)  —  Cai.  enn  eh.  p.rr.  ded.cala  a  S.  Gin.  Bal- 
di llessi  autori  cammelli. ndo  l'incendio  lilla,  nella  Co.n.  Giur.  e  circa  (  mici,  a  0- 
nulilioto  dato  nel  giugno  del  i3o(  adoni  tiro di TVradcI  Sole,  Dioo.di  Forlì, Como, 
parie  dì  rimile,  aggiungono,  qualmente  d,  Fireme. 

la  cilta  fu  mena  in  gran  scompiglio,  e  co-  Risiede  lo  collina  alla  delira  del  fi.  Mon- 

ullimi  quei  da  Palogaano  con  i  loro  Binici  di  Forlì  nello  Sialo  PoilUntió!  ** 

in  Biìarao  (in  Pian  di  Bipoli  di  Ekcìi  ■!  Zeno,  tuoni  rneritr  ■  B.  Gioì  Baiiisii,  fu  la 

Guarlonc  )  quando  i'  intese  l' incendio  che  prima  parrocchia  di  Palpinara;  la  quale  nel 

arse  ludo  il  lorlu  della  citta;  il  quale  dolo-  rBJJ  non  coniava  dentro  il  L  erri  Iorio  del 

roso  accidente  lolse  ai  ghibellini  con  gli  Granducato  più  di  sfi  popolani. 

>veri  .1.  horsa  la  vittoria  di  mano.  —  (G.  VOLTE  l>)  nelle  Masse  di  Cilta  dìSit- 

Titun.  CrmU.  Lib.  Vili.  Cip.  ,1.  —  na  fra  h  Val  d'Arbia  r  'a  Val  di  Mrne.- 

iotl.  Star.  Fior.  Ub.  IV.)  Un.  delle  contrade  delle  Masse  di  Cillaron 

"l  ,  cariai"  fora- 

e  disino  d.LÌ  l-'io.eiHi,ii  r  i!  ,  (,,oi  dei  Ino-  ora  di  Baennloli,  Giur.  Oioc,  e  Comn.  di 

ruKÌlicribeili  «legnali  agli ufficiali diTor-  S. mi. dalla  ^u.  citi;,  la  chiesa  dette  fola 

"  Atlualmcnle  ne"  luogo  del  calici  di  Ve  Troe.si  sopra  una  vaga  collina «non. orili 


la  chini  parr. di  S.  Michele  aro/orno-  ,1;  Siena  e,l  a  la-rc-t.,  «ni  Moni, -M  ,-i... 

ne  di  libera  collaiione  del  suo  tescoto,  nel  lo  calcila  conlnula  aitlono  gran.W  rille 

lB35  contata  «Si  àhit.  Ignorili,  fra  le  qu.li  «leni quelli  .IrlPrìil- 

VOLPAJA.  talvolta  GOLPAJA  ,  nella  ripe  Chii-i-r-ar,,™:  creila  nel   14.9.1  daSi, 

Yal  ,li-P.-la.—  Cai.  con  eh.  parr.  (S.  Lo-  gii  mondo  di  Marrano  Chigi, 
reni»)  nel  piviere  di  S.  Ha  ri  a -Novella  in       Due  allrc  elue.e  olire  la  mrmionita  por- 

Chianli,  Com.  Giur.  c  cima  1  raifl.  a  selt.  lavano  il  vocabolo  delle  Fatte,  una  delle 

di  Ridda,  Llioc.  di  Fiesole, Coni p.  di  Siena,  quali  dedicala  a  S.  Teodoro  fa  riunita  a  S. 

Risiede  10 111  creila  de'  poggi  vitìferi  che  Andrei  ■  Monlrcciio,  t  V  altr  i  a  S.  Sigi- 
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iim-ll»  pollila  elici  l.i  fece  signore  dell»  rtUfl-  c  Itemi  di  Ciceroni:  {Fornii,  Lib.  XIII  S) 

cola  al  Volterrani  11  ditillo  di  ciltadinauia  licra       luoi  beni  nella  propria  patria,  ì 

ascrivendoli  mi  uni  iHIc  rum.       Iiil.il  [la  \  ..lu-rr.iiii  |.i-r..  il.. lei  km  valere  lajdiepgiali 

Sabatina)  con  facoltà  di  dirsi  lee.pi  s'atu-  e  divisi  i  loro  (filili,  qoalldo  1  »H  colonie 
Urie  c  nui'iMnUin  proprie,  nilillri  furono  assegnali  in  Italia  ■  danno 
liliali!  Volterra  cr.  un  municipi']  rumano  aulirli]  possessori  lanli  Irrreni  che  ]ja- 
41111111(1)  i  inni  abituili  nella  jjiu-rrj  civile  usuili  saliate  l'ai  idilli  di  3i  legioni,  onde 
fra  Mario  e  Siili  si'guilaiiun  le  parli  del  eie, impensate  II  valore  e  la  fedeltà  dei  vin- 
primo,  sicché  nella  rei  ina  di  lui  fu  nini)  »e-  cilori  nei  campi  di  Alio, 
colli  dentro  la  loco  città  gli  avanti  del  sin-  fu  allora  che  l'apro  /'"((errano  al  nari 
lo  e  dis[eii)  partilo  Mariano.  del  ZunenJe  e  del  Fiero/uno  (ora  florea- 
li generalo  Hji-.i{ipiu  in  quella  circoli  .ni-  fino  ■  ne.  venni'  assegnalo  loro  secondo  la 
la  dai  Volterrani  111115lr.1U1.  nl  uni  ne  .li  iar  tcpjjc  Giulia.  Il  qual  fallo  dovè  accadere  fra 
(mille  tisi  Bili  in  Tnieaii.i  al/ lire  .lill.lo-  l'anno  954  ed  il  oa8  di  Roma,  comspon- 
re,  ril  il  cala  nle  arn  i  re  di  .niellare  per  .lue  denteaci  anni  ìo  e  10  avanti  G.  C.  Infatti 
anni  sullo  le  loro  mi.ra  le  viu.niose  l'.l  nifi  al  756  0.  C.  ci  ricl.  .ma  uii'ìicritione  vo- 
si Ila  ne  indici  hasl  cimile  40a.1l"  i  Vul-  liva  ad  Ottaviano  Triumviro  posta  dai  a» 

lerrani  anliclii  lencsscro  in  prtpiu  il  diruto  ln,:i  tmlirari  di  Luni.  .irroge  a  ciòil  Mar- 

ilcM'  otpilalili,  e  4uanlo  |Kico  inventassero  ma  Ancirinno  da  cui  ni  Jcuopre,  che  nrll' 

te  vendette  di  ehi  allora  fo  assoluto  padrone  inno  ;a,  di  Roma  tolto  il  403 rio  consolalo 

di  Ruma  c  di  quelli!  Ilru  libidica.,  di  OlUll.no,  e  nel  7,0,  sono  iconsoliGneo 

Cla  i'  al  cooipireJixlunBgli  assediali  Cornelio  Lcnlulo  e  M.  Licinio  Crassa),  a 

tdicando  la  Irg'ge  avaria  cLl  doveta  loglio-  eipj  d' Italia.  Donile  ne  conseguita,  che"la 


V.dle.r.  il.  eratia  di'r.il.i.,1..  i  lo.iinnle  |.a-  In  prova  .11  <l,e.  .dire  le  i,cri>ii.ni  suj-rstilì 
Irocinalore  e.l  in  vienre  ,h-]i  ordini  <la  ti.    il.  .ali. .lini  vnl!,-,r..ni  a. 1. lelli  alla  lril.11  Sa. 

lati  .lal|-..lil.li-n  ili  suddividere  con  pento   lìlìana  t  triumvirali,  in  fio  ili  esempi  pò! 


senJWreC.CumodiVolUrraiierl'araieiria  disse  all'airi.  Locca  (  l'oli  li,  p%.  Bui, 
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ton  la  differenti  chi;  la  città  ili  Luce,  fn  Onoriti  e  T^iaria,  e  l'altra  ed  Arcadia 
municipio  c  colonia  ptiò  di  diritto  romano,  trionfatore,  utl  tempo  che  lo  slesso  Cecina 
lucili  di  Pisa  inuiiici>oji .lue-  vi; In  eufonia,  era  pi-cirltn  ili  Hoioa,  e  che  possedeva  nel 
una  di  diritto  Ialino,  l'ali,.  milil.it  ■.  l' ili-  leiril.ui.i  ,ii  Va.la  .111:1  fraudili»  filli  de- 
ttila delle  quali  fu  ap|.rliala  Colonia  Julia  scritta  da  C,  Rutilio  NunlaiiJno  che  vì  per- 
Oblei/uens,  egualmente  die  le  doppie  colo-  noi  li),  quando  da  Roma  ritornata  in  Francil 
aie  lillant  e  triumvirati  didolt.;  .i  l  Avello  sua  |,.lii..  Kra  forse  il  figlio  o  lo  stesso  D. 

,|  Litio. li, liiu.ioiii  t'r.  la  adorna  viJ/.io,.  c  ]'!„,.,.  T,..>i!,»ió  li  tS.nia  volta. 
triumvirale  di  Volterra,  siccome  non  lo  fu  finalmente  nel  primo  «colo  dell' E.  V. 
Ji  quella  di  Fiesole,  seldu-nc  l'ultima  pren-  Volterra  di.de  al  mondo  cristiano  un  S. 
desse  il  nume  di  colonici  Fiorentina,  donde  Zino  secondo  Pou  elice  suecclulo  a  S.  Pie- 
j«ii  ehhc  orinino  la  metropoli  della  Toscani,  irò,  allora  quando  fiorivi  in  Roma  un  sctc- 
RidoHi  più  lardi  Volterra  suddita  Ji  Ro-  to  poeta  volterrano,  A.  Penìa  Fiacco,  la- 
ma impeliate,  non  è  da  dubitare  clic  il  ino  tiri.;.,  riunmil-i.  il  quale  fiancava  in  tempi 
popolo  non  jo^iacesse  igli  ordini  c  Icgtfi  usai  tristi  come  quelli  di  Nerone, 
che  un  senato  in  apparenza,  g\'  imperatori 

in  solinola,  imponevano  ai  sottoposti  iu  quel  J,  III.  Vomiu  nono  n,  DOniaio 
Intatti  Wlt>  il  governo  dell'  Imp. Tiberio, 


e»  Anconitano  (  verso  l'unno.  144o  >  legge,  assa,  numerosa  d.  feiile  viveva  meno  in. 

.ari  il  nome  del  SoiVo  Anguslale,  cu,  era  Cd  ice.  ,-onvc,  r.hl.c  ricorrere  al  primo  secnlo 

siala  in  minia.  —  /'ed.  Gioito  e  Sruirto  del  romano  impero,  nel  quale,  sebbene  re- 

(SS.)  extra  moema  di  Volterra.  inasterò  un  Tiberio,  un  Caligola-  ed  un 

Uu  Fatto  per  altro  merita  di  essere  avvi-  Nerone,  con  luttociò  la  masi.,  de' sudditi 

salo  a  onore  grandissimo  .li  V.iilern,  cjaitl [:>  {■.ijcva  i  vanirci  il. Ili'  savie  leggi  di  quelli 

cioè  di  essere  in  questo  inondo  periodo  de-  repubblica  imperiale  ». 
rivali  di  là  diversi  uomini  celebri,  Fra  i      Risponderanno  i  loro  coni  rad  illori  n  co- 

niore,  qualificalo  da  Cicerone  per  uomo  forte  quinto  *  me 'tettarli  di  aggiungere,  che 
c  chiaro,  quello  llesso  eli 'era  slato  principe  l'in.  pia.,  di  Ruma  decadde  sempre  più  dono 
degli  Auguri  in  Volterra,  di  dm  e  poi  dove  clic  in  Ir.isp  urlala  la  sua  sede  a  Costantino- 
Poroso  'contro  tì.  Oliare;  ed  'cu  i»rsc  !.,;.,' iit  [.il.  secoli,  ora  conilo'  i  barbari, 
quel  Cecina  padre  di  no  altro  A.  Cecini!  r  spesso  contro  li  religione  di  Crislo,  sotto 
giuntare  stato  coudisccpnlo  ed  amicissimo  1'  impuro  di  Arcadia  .■  di  Onorio  l'Itili)  si 
di  Cicerone,  a  cnintin-mUlizia  i'el  quali-  fu  <idc  inondata  da  un"  immensa  calerra  di 
icrilli  la  Veliera  8  del  Lio.  VI  delle  Fami-  g.nli  ni  -m-iSal  M  i  li-ut  rinne  di  Europa  e  co- 
liari  a  T.  Furfinu  proconsole  in  Toscana,  mandali  ih  un  rs  t>.i|-haris5Ìmo,  |anno  40B 
Cilciò  fra  i  un i1 1 ,  ...ilici,;  ondili  della  stessa  di  G.  C).  la  qual  calerla,  sebbene  poco 
prosapia  quel  C. Cecina  ì'nitrrrrtm  tinnii-  d  >pn  dal  ai  ito  connate  Stilicene  fosse  no- 
te ili  quadrici.,  il  quale  al  .lire  di  Plinio  fila  e  disi  .crii,  i"1"'  iuM'pn"  aJ  allri 
(  Binar.  Nat.  Lib.X.  oip.  ai.)  da  Ruma  luti  la  aia  per  scendere  ucll'Italii;  e  ciò  pò- 
inviava  l'avviso  di  quale!, e  vilturia  agli  ami-  co  i.m.n.n  -li  .\Hrirani  condoni  da  Geil- 
ei  di  Volterra  col  da.,,  il  vnln  ad  airone  rou-  si  lieo  (.nino  .;S.'i:  dalla  parte  del  mare  nelle 
dini  reduci  ai  lino  ni. li.  Ma  il  pio  noto  di  Toscane  man  inule,  recassero  anche  al  di- 
(«Ili  divenne (lurlOeciiiaf/ai'iioC'eciiM,  cui  stirilo  vollcrraoi.  danni  non  piccoli,  lino  a 
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[entrarono  i  Gol!  Binili  bubrì  con  il  loro  «ale  a  dire  fra  l'anno  688  e  il  Jao  JiG.C. 
Ciilxi.ilreT™,!™...  — V.Rli.ptróilvt™,  Inollr.  concorre  a  dimostrarlo  un  lun- 
ch.- nel  lungo  suodomiiiit.Twdorico  seppe  memo  dell'uWi.  Ardo,  di  Lucca  ediio  nel 
affezionarli  i  papi,  ,i„|i  col  rispeIMrc  I.,  re-  Voi.  IV  P.  I.  delle  tttmorit  lutehtMÌ, 
licione  cri  stima,  col  richiamare  in  uio  le  leg-  È  un  allo  Ji  donazione  rogato  nella  citta 
gi  c  le  m  lustrai  tire  del  p.issalo  impero  e  di  Volterra,  tulio  di  ?5  m.ggio  tiri  781, 
™l  dir  risorgere  il  commercio  c  le  urti,  fra  (anno  oliato  di  CtHo  Magno  re  do' Lento, 
le  quali  1.  madre  d<  lolle,  l' idrico)  tuia.  bardi  10  Italia)  col  qui  Ir  H.ro.ngo  fieliodel 

R-gnùTrodtinro  il.  lui. a  dal  49  J  fino  ti  Boioìao  tattatda  d,  l'otterrò  off  I  alla 
*l  S16  .lell'  Era  volgare  ;  e  te  eoa  oso  nati  rb.ro  di  S,  Regola  iti  Gualtieri  polla  nella 
ai  niiott  il  reg.n  dc'Got.,  si  cilit.se  pero  Val  Coin.a.  .  beoi  elit  rpli  potir.lria  tu- 
ia iti j  Riunì,  toroire  a)  mai  d.ipu,  usuili  d.e.s.  con  aliti  cinque  fraudi.,  beo.  ioni  e. 
dai  greci  rurali  iGo'i  d"  Italia,  fur..ot>que-  Imli  peesan  il  fin. ..e  IJornia,  il  quale  coo- 
dt  ben  peni  ,  r.cnjuaiixlt  da  geme  anche  Irali"  dopo  la  Gema  Jrl  donatario  sejujno 
|iiu  feroce  roodoila  .1.  A  Ile  magni  fra  noi  od  quelle  di  cinque  inlirooni  «olitrnoi.  e  del 
S6n  .1»  un  loro  re  .illramu-n.no.  oclaro  BrorJ.I'.u  che  rogo  l'alio 

Iru  degli  «orici  omveng.tif.cbe  tulio  il  Ducane  inoaui.  Igron  uV  ;«u)  in  alini 

m-.:,l.  de.  -..I  .  \l  r.r,  ,   V  ,.„■..,  ,...„..  rot  in.  p-.l.'o' .  - .«   !  .\  li.  a.l.  Il .  !..  i  !  -n  O- 

che  «i  e  ragione  di  concluder!,  dir  io  quel  di  fìtlanagti  prtuo  l'aberra .  rd  ..1  un 

primo  i*nodo  anche  at  Volturaci  foiK  lolla  iiirutuenio  dell'anno  )•)]  s.  U  mentane  Ji 

1101  patte  d.'.  ..rot.runt  uri.' poi.- lei. no  uo  ella  imo  «olirmi»  'Litanie  10  Ori: 

fra  le  Maremme  di  Variti  e  la  Val  .lì Contili,  caino,  contrada  in  Vollero.,  dalla  quale 

quando  cioè  il  fiume  Fine  eniò  di  serti™  prese  il  lilulo  un  monastero  di  Benedilli!*, 

di  limile  fn  il  contado  pisano  e  sollcrrano,  poi  'li  Clarisse,  chiamato  di  S.  Gioiauai  in 

nl.illoit  hè  la  Val-di  Cornia  fu  meni  1  ferro  Orlieaisio,  le  quali  recitile  furono  soppresse 

rfuoro  da  mio  dei  primi  loro  duchi,  «ta-  nel  r8o8.  —  (P.  P.  Pizzuti,  Atitìchilà 

morii,  iti  Da  mi  che  una  parie  dello  llessa  Toscane  T.  Il  cap.  li.) 

Tallcfoise  riunii»  alla  lisla  ducale  delgover-  Non  È  min  uopo  indagare,  le,  dnranle  il 

no  di  Lucca.  —  Ptd.  Comi™  (Sojoo-  periodo  Longobardo  in  Itali*  Volletr.  per 


figlio  del  dmlliino  Pellucido  rioitesore  di  [tri  re  l.i  condizione  tirila  degl'  Ila  li  itti  tinti 

mu Ili  beni  nel  lrriil.ui...ii  Lucca,  nt-'lc  pi-  dai  Longobardi. 

s.nr,  roseli,  ne  esca  ne  iti  Mire  .itine.  Nrl  -i;  Sii  unirò  lutisi  il  parere  dvl  tfcrrlario 
il  Longol.ndn  pisi,  in  aliale  T .ifmh  i'..u.  Kurt  itti  un  allorché  .ln:c\,i:  qualmente  i  ton- 
do la  celebre  Badia  di  palauuelo  presso  gobardi  dal  regno  di  Rolari  in  piti  non  en- 
Mnnteierdi,  quando  fori!  ]'  aliale  lucchese  no  più  foresi  ieri  che  di  nume  all'  Itali", 
Ilpran-ln  padre  d'ifdetronifo  incomincia-  quantunque  la  jloria  ricordi  la  rabbia  Ji 
tu  ad  accrescere  nella  llaremma  di  Grosseto  Adolfo  jiennllinio  loro  re,  quando  si  recò 
e  rendere  rfllrnte  la  dinastia  dei  conli  Aldo-  con  numeroso  esercito  a  cingere  di  asse- 
hr.ni, lese  hi  di  Soana.  dio,  v  hbene  inulilmrnle,  l'elema  etili  dì 

Che  poi  nel  venti dn  jecola  del  regno  Lon-  Rom». 

gobardo  d'ilalia  Vollero  fosse  governala  da  Comecché  le  maggiori  penecuiioni  dei 

un  railaldo  politico  per  conio  di  quei  rennn  tmistluuli  rnsilrn  i  tinti  Romani  non  ol- 

ne  lascia  dubbio  |'  ijcriiione  dell'  antico  Irenaisinoaj^na  il  secolo  VII,  comecché  in 

lempin  dei  SS  Giusto  e  Clemente  innalzalo  molieeilli..ldlaT.*cana,  come  in  Siena, Pr- 

A.  Alchit,  Ululile  caslal  ìn  al  tempo  l'I  pulnnia,  Limi,  Fire.iie  e  Fiesole  s'incoolri 

re  Cunìperlat  del  MM<M>  (Snudeniinmi,  inqaella  età  mila  «rie  dei  loro  thcoiì  una 
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gran  lacuna,  per  altro  non  potrebbe  soste-  rioni  temporali  ni  incuti  di  Volterra  fu  it 

neni  con  sicurezza  li  cosa  ni  »l  ni  pei  dn-  nurebese  Adalberto  quandu  gnvemava  li 

i.illo  il  re  Cuniberto,  chiamilo  il  fio,  lo-  Franco,  Prenatale,  a  dioriginr  Tedesca, 

si  «he  allora  in  Toscana  >i  fond.Tn.o  chine  quando  egli  ,  nel  scllemhre  .idi'  anno  896 

e  monili™  .lai  urinili,  iiii  primi  uffiridì  del  donavi  ad  Alboino  .«.oro  di  Vofiem  ed 


■ile  fu  il  Moti,  di  S.  Kiipniio  ;.r,si'>  Si.ua  B,nSw  ,  Casale,  .Velieri  ecc.  lìella 
l'ondati,  nel  ,3o  -lil  cstal.ln  unni  'far-  qn.,1  umili. 1  perù  imi.  cì.iendn  scrillura  ari- 
ntfrido.  Tale  incora  e  la  chiesa  di  S.  Gin-  tenlic.  0  sincrona  .ì.d.tn.iiin  darla  con  mol. 
Ito  innalzala  verso  la  filli  de!  secolo  VIIsollo  ta  rivirva  per  eroderla  vira,  pi.llloslo  i-lis 
il  refrao  di  Cuniberìu  in  Volumi  dal  canal.  >e.osirailc.  —  {Ai..,.,  Z>ei  l'eie,  di  J ret- 
ilo Alelih,  mentre  era  vescovo  di  della  filli  IO,  F lesole  e  Pai/erra), 
Gai  "Idi  li  «io  successore  di  Marciano,  eco.       Aulenlico  bensì  è  il  documento  del  3oa- 

Terminati  i  re  Lnn  giurili  [in  la  [iris  io-  gn,ii>  gnij  <M  quale  ligure  , l'Italia  fece  dono 

nii  drl  re  Desiderio  ranci  11  --\]  non  leiminù  :ul  ..Manli  y.s.iovii  ili  qi.nla  rillidrl  «nit- 

il  nome  del  loro  regno  in  lialia,  rimpiazzalo  le  della  T^rre  presso  Sin  Gimignano;  ed 

da!  vincitore  Carlo  Migno  che  a  se  ri!  alla  epnilni-me  ami  1  ino  è  l'ali™  diplomi  con- 

tui  di scen ilenza  «olle  ■  "giungere,  col  lilolo  ceti ,  dall' Iwp.  (Illune  I  a  favore  di  Pietro' 

di  re  de' Fianchi  quello  ile' Longobardi,  vescovo  di  Vollcrra  e  dell,  lui  calibrale 

Dì  quel  teapoperiaoU)  incomincia  perT  dato  nel  Cari,  di  rad,  li  s  dicembre  *n- 

Inlii  tinnirà  specie  di  colonie  militari,  ad.  no  087-  —  f  lumi-  O/wr.  e/i.  e  Nout. 


a  che  prese  piede  maggiore 


lo  Ì  re  Berengario,  Carlomanno 
[[  tinto  rapporto  ai  heni  enfi- 
le rispetto  ai  leni  spettimi  alla 
Oiieoric  preliminare).  roma  volterrana. 

Volterra  fu  Ira  le  prime  ciltà  della  To-  Da  quel  diploma  inoltre  si  viene  »  co- 
icini  a  riconoscere  il  ilominin  supremo  di  nnscere  che,  fino  allora  in  Volterra  i  inai 
Carlo  Magno.  Ciò  è  dimostrate  anrhe  da  vescovi  non  ebbero  titolo  di  conti,  ossia  go- 
nna merabrim  dell'archivio  srgrelo  del  Co-  vernatoci  civili,  siccome  avvenne  sollo  il 
mime  di  Volterra  scritta  nel  primo  anno  regno  de'Carolingi  a  varie  allre  ciltl  dell' 
del  regno  L-ingo bardo  ili  Carlo  Magno,  car-    Italia  Longobarda, 

ta  cilsla  dal  Cecina  nelle  sue  Nolilif  istori-  All'Ari.  JTovti  Volti .jo  cilaì  liti  piacilo 
che  di  Vollcrra  a  pag.  6.  I.a  cui  mensa  ve-  tenutoli  13  giugno  del  06;  nel  palano 
«covile  pcreoocessione  del  re  ly..lovico  Fio  .lei  Vcsc.  rVlrn  Ji  Voliere»  dal  March, 
e  di  I .olla i-io  1  ricevè  li  conferma  .lei  già  Oberinomi-  del  sacro  Palaltoalla  presena 
ollenuli  diplomi  .lei  padre  e  dell'avo.  dello  slesso  Tmp.  Oltone  I  I  di  molli  cor- 

Ma  chi  comparisce  più  lar^o  di  conce*.  lÌ(iani. 
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Sloti  al  li  ballagli),  e  urna  ordine  o  rapili'  ottennero  nel  n  maggio  del  r3tS,  un  Iral- 
neria  aspramente  anali  quella  de'  Fiorrn-  tilo  ili  tregua,  preliminare  ili  quella  (aie 
tini.laqualeTÌgoronmenleioilenne  irope-  chi  l'anno  dipo  ebbe  rfléllo  per  la  media- 
lo, tantoché  i  cililicri  con  l'aiuto  dei  fanti  lione  dì  Robe  rio  re  di  Napoli, 
rupiumo  al  poggio  i  Volterrani, ondeque-  Ma  poiché  il  governo  di  Volterra  Inrnó 
■li  li  misero  in  fuga;  ed  mirando  in  Voi-  ad  ariiuinani  ai  Pisani  aderenti  di  Lo.lo- 
lerrn  i  Fiorentini  mitchìali  con  i  Volterra-  yìco  il  Ba.aro  e  nemico  acerrimo  de'Fio- 

IraJlo  ti  miaoilo  drnlro,  per  modo  elle  hi.  lalione  con  questa  città, 

groiuiido  sempre  più  l*  oste  prete  le  foriera  Frattanto  nel  i3Jo  quoti  città  do»*  «- 

e  le  jorie  che  guarnì  ili  tue  gemi.  Quindi  sere  lpt1  la  irte*  di  tragedie  oiliadine,  quan- 

irritale  dentro  allre  truppe  fiorentine  cor-  do  Ollarìano  Bclfoili,  nel  di  8  svllemhu 

tono  la  ritti  tenia  alcun  contrailo.  —  (  Ri.  di  quell'anno,  li  Irto  i  rumore  con  tutti  i 

Bonomo  M.i.esrim,  SfuW»  Piar,  cap.  i  5i).  Volterrani  suoi  ad.rvnli  r  legnaci  J  danno 

Intorno  a  cotest  i  epoc.  periamo  Jur  gran,  della  |  arie  pnpolue,  della  quale  li  <ra  (atto 

di  operi  ri i ■■  un  ni. ti  s"  inn.ili.i.un  in  Voi.  rapii  il  irjnjvri  P..iìnurcio  Allegretti  lio  del 

lem,  nel  tempo  cht  Siculi  Pinna  archi-  llellbrti.  Qurtla  nliimo  però  estendo  per  snr- 
■        ■■    •    i  maggiori,  Tu  cuttretlo 
il.  di  Rrrig 


o  giro  delle  mura  taliarsi  nel  tuo  Cali. il 

ahiiodelComune,  il  nipote  II  libera  dominio  di  Vnltem.  Il 

:ialo  nrl  lioocnm-  quale  raso  ritenne  lino  I  che  ti  tolli  nlrò 

■mre  ri  rr.  po.lcità  quello  del  linea  A'  Alene  che  i  Volterrani 

ono  dì  Brllincinne  (iS  die.  1 3(i)  ari  esempio  de'  Finreulini 


a  parie  gue: 


anno  iS44  al  tJ6t. 
■no  di  Volterra,  don 


al  [urtilo  oliibtlliii"  'li.-'  UulV 


il  C.  Gherardo  della  Stentile»  ni 
pnori  della  Roca  Itali  ciceiali  da  Ph 
me  complici  dell'  umlinnr  di  Bunieri 


Ugureione  della  ragginola  nel  in  agosto    rnnenln  di  nliliriliriira  all'  Imp.  Cari"  IV  nel 

i  li  T  -opra  T  rs.-i.  i rr,  l'i. .re  lino  rìpin  ,  i    Ir"  m.inri  ilei  1  ÌS5  sema  mirre  il  conal- 

Vollrrrani  raryiciuaroiiii  ai  Pisaui,  dai  quali   glio  de' Fiorentini.  —  (Min-  Vituai, 
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n  pnlalodiere  per  tei  m«^  Hi(hl,n.    cbe  per  il  lem.ro  racemi™  non  t.  riffp 
iLdin'ì  fciSSì"i^ìmliqjtlla  Sin,  » 


Fu  inoltre  deliberai.,,  i-li'-  tulli  quelli  .Irli.    ,1,- li  .1.  i  ,:..iiilli;.l.!n  i  di  Volterra  l'alia 

fam.fHiaBclforli.icJnccllaueredal  numeri,  nel  l  41 1.  Tirali»,  rie  il  ililtrcllo  vnllrtra- 

de'  |«|K>lani,  e  elle  [bistro  ir.sr.illi  nel  ZJ  no  di  allora  »i  coni  Rileva  Ui  Ì3  minori  co- 

1V0  ernnm.  All'occhi...--      .1.-11.  ritorna  ninni,  non  compresovi  il  Bi-olpogo  dell» 

del  luglio  1  Ì08  In  .lirr-lalo,  dir  Alesi.  Ji.  ci  Iti. 

cupo  .U  fT,  Otta  vinili  .li  Firenie  e  me».  Si  Disti,  che  uni  .itile  ultime  riforme  «j- 
uibaldo  Ji  Vanni  di  Pisluj.  fossero  coler-  tularie  del  Coniunt  di  Valimi  ebbe  luoaa. 
m.ii,  il  primo  in  capitano  d.l  |».|«lo,  il  k  nel  1411,  atinlMhè  rTiUora  in  pi  ad  naia 
...n.l->  in  podi-sd;  .gnu. .11  in  i.iiuoi.l.  |.r  rlr-pli  h1:,i,cì  di  vilalilà  che  di  trailo  in  trailo 
;>Uri  10  anni  1.  custodi»  ..i  Finn  1. lini  della  ili....  Usuo  [.ouolo,  «so  f..  cotlrellu  »  no  di- 
luce,  di  Porla  *  Scici  con  le  amiche  tondi-  Jpelln  Tritar  ligio  al  (Oviedo  fiorentino, 
liuni.  Arrogcació  au..lmiiili-  ».  V„li,rr»ni  Ma  i' cuori,  fori.  più.  solenne  segnalali 
auil.irouo  si  mpre  più  lirpandosi  la  propria  dilla  ita.  il  |».llic»  ili  questa  cillj  accadde 
liberta,  tmlocliè  rjuel  governo  nell'ottobre  nel  141?  quando  i  Fiorentini  vi  volevano 
del  ,  };„  arconseiilì  di'  S|,"Sli.,rsi  (eill^  cu  introdurre  il  nuoro  litl-rr-l  calaMale.  U 
Itodla  .lellacitliirolpermrllfre, che  le  chiavi  ignale  11. .1  ili  li. ri»,  luullij.imo  (Il  . .1111111  .li 

del  popolo  per  mito  il  l.-.n]  .    In'  !  Ornili     parli  r-l:,.  il  Cimi  li   ioli'  ri.  'I' 

ne  di  Firenie  fune  appartenuto  1»  custodia  bi  ilio  con  la  Signoria  di  Firmile. 

JdU  rwn  di  Volterra.  Per  raodochè  i  Vollereani  ricoMnJo  .li 

Inlanloil  popolo  doveva  Kipporlaredi  ma-  eiegnire  1  comandi  dali  dal  capitano  del  pu- 
le animo  che!  Fìotenlilli  ai. -Mero  (imo  sol-  polo,  nel  di  10  giugno  dell' anno  1417  in- 
tu  la  loro  giurisd  ili  Olle  il  casello  e  uomini  vìjeono  ambasciatori  a  Fienile  per  lenlaie 
di  Monir-Caslclli  in  V.l -di-Cecina,  ,*r  cui  di  eonarrvarii  litui  da  «nella  miiuru.  Tulio 
dietro  il  parere  di  a  r.'iu[.r..iu.ii;>  ilii'-nliui,  [.r_  in  inolile,  inginsachè,  du|,o  molli  ,li- 
pranumialo  li  io  luglio  i38i,  i  Volterrani  verlij  e  dispute,  [a  Signoria  di  Pireo»-  cri- 
ne rtotlennero  il  dominio  ;  quindi  nel  a  a  mandò,  che  I  I  6  ambasciatori  volleirmii,  È 
seti,  dello  stesso  anno  l'uromi  liunov.ri  i  quali  si  tmtii  vano  allora  in  quella  rittii,  Fos- 
p 'Ili  li'  i  Fiorentini  ci  il  I .unirne  dì  Sol-  Kroirmlill.  Dopo  molli  mei!  di  prigionia 
lem  topru  II  custodia  del  suo  canno  per  quei  delegali,  con  'a  mira  di  liberarsi  'bilia 
un'allro  decennio.  carcere,  nel  dicembre  del  1418  contrgna- 

Scrive.a  il  giovine  Annuitalo, chccióac-  roti,.  .Ila  Seriori;!  i  1  LI  a  ri  dell'  ttrimo  del 

«deva  nel  dicembre  diitirllo^.li^Vo^erra.  Sia  .pnfwwatoro  Inr- 

balciatori  Volterrani  a  Fiumi:  il  J.sijerij,  (nel  u3  ulluLie  i.jno  )  la  Iloti  mie  Jclla  li- 
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palmo  e  >ll.  brina,  ne-  Hai.  tira  ., 

ciauilone  il  capilanoed  il  cali  diano dei  Fio-  late  dalle  truppe  condotte  i 

renimi,  «1  in  seguilo  impadronendosi  delia  Niccolò  Piccinino  prr  favori 

"'  at+Vaitrajo.  [aprile  e 


 no  farle  gli  ani-  padronirono  ili  rilutti;  rettila  del  contado 

mi  della  Signoria,  la  quale  tono  errò  il  Volterrano  Ma  la  fole  ni  il  buon  animo  ap- 

roagislrato  dei  Direi  .ti  Itati.  ,  .IrMJu.iiMlo  punta  dal  popolo  di  Volterra  in  quell'oca, 

fra  mi  due  comminar)  Rinaldo  dopi  Albit-  sione  reno  il  Comune  di  Firniiciiimoilri- 

■■•  ^  P'""  Slroui  a  dirigere  I'  impresa  di  lo,  diede  un  granile  impililo  a  questo  per 

«fi   I  I  e    '  I  t       I  *          I  II  rt. 

comando  ,  Niccolò  Furlcbraecio,  ebe  alla  Fior,  in  fa.ore  del  Comune  di  Volterra.— 

lesta  di  quelle  marciò  a  Volterra.  {Cnau.,Op.  di.p^.^i,  in  mia  e  ,-ss.) 


quei  lato  rltf  doie™  temere  meno.  Arerà  il  «con  altri  caitclli.  Inrijte  di  ciò  la  Signo- 

ruagislralo  del  Comune  <li  Volterra  a  un  ria  di  Firenacoon  provvisione  del  oidiccm. 

■ratto  deciso  di  dare  la  morie  a  Giallo  Lvn-  bre  i  U9.  ad  islauia  dei  Volterrani,  nemó 

di  ni,  siccome  avvenne  nel  di  ;  nov.  dell' an-  il  loro  Guaime  per  cinque  anni  dal  paga- 

no         (vale  a  dire  iG  giorni  dopo  la  ri-  mento  della  lana  annoi  di  mille  Marini , 

volljl  appena  entralo  nel  plano  .le'  Fri  iri,  cui  era  sialo  di  prima  obbligalo.  Inoltre 

per  ordioe  de'quili  ancora  stranie  (u  gel-  dalla  steisa  prolusione  si  rileva,  che  allora 

tato  dillr  finestre  lolla  piatii,  gridando  :  le  m.iegitiri  rendile  del  Cornane  rollerrano 

Vita  il  buono  stato/itila  citta,  r  I1  -mici-  ti  ritrae  vano  dal  fole,  dal  tolf,.,  dal  vitrioln 

»  al  governo  u, 


giogaia  dalle  armi  de'Fiore 
ai  voti .  vinse  il  parlilo  p 
cui  In  .lelihrratot  elle  i  Vo 
li-sscro  pio  in  alcun  mo  lo 


ci,  li  dovesse  in  qnesl'  affare  .ni  alti  di  |»»-.ì1l\o  diiprerro 

mi  ivo,iicco-  reno  la  Hcp.  Fior,  .limolando  quelli  .  ri- 

nperc  diversi  correre  a  modi  ol,c  d.p  c.ai.n  ritrarr  al  .,V 

il  Cecina  »g.  capititi"      essi  nomina  In.  Ogni  -renrJo  et- 


giulivi  die  urll'ann 

lue,  il  I  ;■„:,., I,  Willem  r-tlrmie  dalla  Itrp,  mani  di  Lorenza  nV  Me  lici  div 

Fior,  piena  resi iluiione  il,  '  soni  dir  -ili.r.  liilr.i  .Ir! la  repubblica.  Allori  il 

nanilo  urlio  Italii  in  cui  fra  avanti  di  .piti  Ir  lividi  ili  Volterra  accorgendosi  c 

turbolente.  —  Grandi  pel  atiro  furono  le  iterano  in  Firenie  delle  misure  1 

calamità,  alle  quali  i  Volterrani  si  Iroraro.  la  loro  l  illa,  risolve  di  abbracciar 

no  «|>oili  inaiali  lo  ri  [iris  li  nazione  oV  biro  della  difesa  contro  l'oste  de'  F 

privilegi  umilici  [idi,  ncr  li  errisi  ricusilo  di  quali  man. la  nino  a  Volterra  un 

chinare  il  capo  alle  dcbbcialioni  dc'Fioren-  loouo  fanli  e  di  aooo  cavalli 


( 
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mando  •!.!  capino  pintale  Federigo  Dia 

tVc.iiò  jii  mura  me  Mtc  I'  istruita  fuJren- 
lino  i  parsi  dd  »«■*  volterrano,  .itiindi 

ndle  pendici  del  monte  di  Volterra  i  sicché 

terrine  che  fuori  della  cillà  erano  accam- 
pale.—  Fu  combattuto  con  ferocia  da  ambe 
le  parti,  ma  le  troppe  volterrane  oppresse 
dal  numero  degli  aneddoti  irovarowi  co- 
ltrine a  rientrare  in  cillà.  Forse  l'assedio  di 
Voliterà  del  lenirebbe  andato  mollo  in 
lungo  per  il  torte  lito  della  medesima,  e 
per  I"  .«inoliti  e  coraggio  dimostralo  dai 
capi  della  nugistralurac  dal  popolo,ie  dall' 
altra  prie  i  foldali  ilipendiali  dal  Comune 

ohe  con  molla  lenitili  a  difendere  la  citisi 


ri,  che  li  Sigunrij  ili  Firenie  assegni  a  re- 
siJema  del  capitano  del  popolo;  e  fu  allora 
che  L  giascnli  rd  i  IkkcIiì  comunali,  le  mi- 
niere del  Sali,  del  Z,.ifa,  <M  Pet'iolo  e 
de\Y  Allume,  dalla  Cora,  di  Vullerm  fi-io 
allora  godute,  tennero  inscritte  fra  le  regalie 
del  Comune  di  Firenze,  il  quale  poco  dopo 
lu  all'irtllo  alla  cillìt  .li  Volle™,  rinnovan- 
du  il  fino  lino  al  [Slo,  epoca  in  cui  cole- 
ilo  livello  1,1  ri  sii  [jiT|.elnrj.  Quiii.li  l'in  nno 
eletti  i  magi  il  rati  obe  a  nome  della  Rep. 
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Fior.  JoicTuno  governare  Volterra  ed  i  p*eii 
slatini  del  1(74  napello  alla  procedura  e 

minala  il  J/allio  con  plil  carceri  legrcle  a 
lari  ordini,  le  più  balie,  e  più  naicoic  delle 
quali  ebbero  probabilmente  a  primi  inpili 
nel  U78,  alcuni  del  capi  della  congiura, 
de'  Pani,  quando  appunto  celiò  di  «lerci- 
tare  il  «rimo "Uhi 0  triennale  di  castellano 
lilqurlla  rocca  il  capitan  Sclieramuccia  dì 
Sanla  Croce, 


lonhr,  la  Signoria  ,11  Firenze  per  conlral- 


privala,  mentre  ielle  mini  'Inno  [18  die. 
1(88)  dalla  ileo»  Signoria  fu  deliberalo  di 
esentare  gliabilanli  della  citta  di  Volterra  da 
lutile  le  graveue  reali,  perdonali,  e  misi;  die 
per  l'avvenire  fossero  stale  imposte  ;  mossa  a 
ciò  dalla  povertà  in  cui  erano  ridoni  i  suoi 
abitanti  per  i  danni  sofferti  nell'ultima  puer- 
ili, e  [ler  la  naturai*  tltrilità  del  suda. — 
(A.  Cior,.,  (Ver.  er'l.] 

Ila  la  parte  della  storia  moderna  che  più 
onora  11  Comune  di  Volterra  è,  se  non  m' 
inganno,  quella  dimostrala  dal  magistrato 
de' priori  e  dal  consiglio  generale  di  Vol- 

famoso  di  Prato,  e  della  eacciaia  da  Firenze 


di  Prato  |.6  agosiii  .luì  furono  eleni  olio 
cittadini  volterrani  con  facoltà  di  esibire 
a  quei  reggitori  quanto  losse  stato  di  van- 
si  Fiorentini. 
Che  k  quella  guerra  rincl  del  tulio  con- 
ìrari.i  ai  v,ili  ileìi.i  ripulii, li. :.i  li::  mi  li  tu;  vi 

ze  il  governo  e  cucciando  ili  seggio  l'  irabc- 

ronn  di  nuo»o  reslituili  e  raccolti  nella  loro 
palria,  Volterra  non  cambiò  per  quello  fa 
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«enerva  offerta  "  '«ore  dell,.  Signoria  icua'di  Vollero,  i Mia  quale  erano  del  con 

nuova:  'Ialiti  quale  con  JcUer.i  del  6  *ct-  tiuuo  Lormcnlali. 

leiubij  i5ii,  arroto  invitali  i  Volterrani  _  Li  perdila  pertanto  Ji  colata  importanti 


pali  li  ditene  Imlo  ■  Volterra. 
rc*scro  i  lum  abitanti  Lungi  peni 

licchè  egli  ,ip- 


Tante  cer-IÌJifà  dimosiiniinni  pertanto  non  |irin  entrain  nella  forirm, 

Volterra  hcnrfuj  imporlantillìmi,  lolUXlbì  divene  b.lldTlTcuX'^ora^coiob.Xi* 

un  anno  dopo,  nell'ottobre  del  .Siì,iVol-  fcroc  inattamente  Hi  una  parler  unii'  altra 

lerrani  riuuprra rotto  in  gran  parte  Ir  p«-  infiiio  alla  mrai  notte  uun  polendo,  né  fili 

ili  esenzioni  che  l.i  Signoria  Ji  Firenw  (li  gior  virtù  Ji  quella  che  inoltrarono.  Sia  tal. 

accordìi,  e  che  in  varj  tempi  furono  J.I  Co-  lo  dal  Ferruccio  nieller  fuoco  alle  ca*-  più 

mone  Ji  Volterra  confermali.  Dalle  quali  vicine  alla  forleila,  tra  lo  Crepilo  .ielle 

toiicrnioili  li  rileva,  che  l'aulico  coula.lo  o  fiamme,  i  |  ilio  li  iliìl.-  Juttne  e  lo  (fn.l.t  ilei 

diatrrllii  Ji  Volterra  eri  Malo  abolito  fino  comi  culi,  pareva  che  I»  terra  io. Inane. 

dall' mila  147  4,  epoca  di  uni  delle  «Ircra*  Perirono  in  quella  iilffi.  dice  I'  A  mini- 
no podeUIi  Fra  i  ti  ladini  fiorentini  mideii-  venni,  nel  io  aprile  del  ilio,  in  modo  che 


lemni  ■■  dichiaran.no      par-  da  Gettoni  arrivati!  Don.lrchè  il  Ferruccio 

nei  da  Benrrfeltu  Vardri  <  d. I  dalle chirw  e  denari  dui  cittadini.  —  Accre- 

nclla  iluria  d"  Italia  (ili.  XX),  scemimi  .  ™P re  |,iù  il  numero  Je'iuoi  Ioli]» 

lilo.chr  i  Volterrani  per  la  rio-  Gill-      „;--li..  ,1'  :  .iir.iumpcre  le  vcltova- 

iro  da  Giovanni  Covoni  di  Pi-  glie  cho  per  quella  via  li  restano  d.  Siena 

n  4  compagnie  n'rra  vernilo  :,  all'  esercii,,  .mediani..  Kireule.  Sii  emenda 


ilione  di  alennecuinlievollerr.nl.-.  M-  il"  curi  cirri  alino  fiuti  non  palili,  quelli 

il  popolo  irribito  da  limili  violcnie  si  recò  con  le  me  genti  ad  accani  pani  nel 

..M'armi,  barricandoli  inocchi  nelle  lubliorgo  di  Voliere.,  fuori  .Iella  Porta  S. 

e.  e  rancando  le  Kneatre  .Ielle  caie  di  rrancHco.  _ Fu  libra  die  il  M.mm.t.lo 

«ch*qi.idlci»nl|Mj;nÌTCOÌ  Inrocapi-  con  troppi  umpiuli  .licitili,  f  .H"  intendere 

—   -  forano  .Li  I  liimnl-  per  un  t.i  in  lui  ri  no  il  Ke  ricreili,  che  incon- 

-nle  cacciale  di  pa-  Unente,  ie  no,,  voleva  rum  taglialo  a  pei- 
-'  gli  rendette  Volterra,  il  Ferruccio  tuo. 


Vi.lleiTjni  tri .  I  Imi  vicini  -id  un  in.it  |.n-    si  nudo  d'ogni  dira  i:nn  trnrr  più  o 
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Nel  Quartirrc  del  Bnrgn  

Nel  Quartiere  dtlla  Piana  

Nel  Quartieri  di  S.  Michele  

Tarili  dia/ro  la  citta  . 


!,  Coni  rada  ili  Porta  a  Scici  e  Pian  di  Citello  

>.  Contrada  Hi  Pian»  e  di  S.  Al.iia.nlro  

J.  Contraila  di  S.  Giusto  c  di  Pra  Ionia  ni  u  

(.  Contrada  di  s.  Micheli:  fuori  tu  munì  

S.  Contrada  di  Monle-Brjdruii  <:  .li  altre  Fendici  


ehi  di  Volki-n  all'anno  i55i  polii  servire  pio™  de!  il  mano  iH8  (ftìfc  rai»J', 

Tinnii  Risai  dopi)  allribuironufllta  pesle  ilei  emonie!  ili  Vnll.ru  è  d.i  consolarti  uni 
.55o  accaduta  in  questa  cillf.,  talchi  .tan.  memoria  del  jrp-clario  Papi  ini  nell'urei, 
do  ad  un  rajrguaclio  scrino  dal  vnlienano  delle  Hifiriting.  di  Fireoie. 
Cammillolnconlrlsembrtrchbc.enea  dilla  Nel  ,5Gj  il  Granduca  Coalron  I  inviò  ■ 
epoca  Volterra  fosie  rimasi»  quasi  fucila  di  Voliterà  con  iupre ni  autorità  i  nobili  fio. 
abitatori.  rallini  lino  aio  Tom  ubi  ioni  e  Giovanni  Ac- 
Peraltrodallarrlaiiane  che  fece  nel  i  5:o  elajoll,  iffincbi  prendeste  K>  unta  del  r-ccol- 
■I  Granduca  Frane.-sco  I  .ulloslaln  .li  que-  lo  dille  franagli!  che  produce V,  annul- 
li, citla,  Giovanni  di  Alessandro  Rondi-  m*  il  lerriiorir.  vnlicrranu.nnde  tu  quel, 
orili,  inTialo  coniraiwi.io  a  Volterra,  li  lo  sMliilirr  un.,  lassa  cosi. me. 
comprende,  che  lama  popolai'™ e  eradimi-      Siilo  il  poierna  de"  primi  GranuWhi,  ol- 

apenla,  ha  reso  celebre  il  nulo  Inaurami  il  .un  nar  uie  Anlniiiu  Sereni Ji  crealo  mi- 
pia  che  pel  Curzio  de'  Scandi  per  qoell'Ja-  niilro  del  Granduca  Francesco  I,  furono 
co,»  ammira  elio  'Ielle  fralerr  (Olio  il  Gran-  chiamali  alla  c.rlediTojc.na  Belii.rio  Vin- 

iC  mt^Z*  la  citli,  di  Boa.  nido  di  pimi,  mio  Ferdinando  I,  nipote  di  altre  &an- 

Per  tornare  pemnll'c^c.  .M  see.iu.l"  I)„-  consntl,,.  fra  ne.-™  Vini.,,  che  fu  presidente 

ca  di  Firenie,  piova  indicare,  che  Coiimo  I  della  Pratl  a  Secreta  10II0  Cosimo  1.  del 

con  ilio  motuproprio  del  06  nor.  1  S4i  ,  quale  (ir,,,. li, .-a  era  siali,  segretario  di  lega- 

non  ostante  le  anlei  edrnli  tosje-usmni,  con-  ;  e  in  Hi, ina  l' infelice  Fmicexu  Ballili 

fermò  >  questa  filili  le  eiriiiinni  dalla  Rcp.  pure  ili  Volterra. 

Piot.  accordala  al  ria  capitanalo-  elle  poi        Ma  (Ti  uomini  volterrani  più  legatali 
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t-i  mt  .li  n..;in..11ii»rii!m  uel  i83i  >]dll* 
Arci*.  .IL  l'is.1  IL.ui.ii  A(;l<.ilJ,st,ilu  n-i.avo 

■li  Vi.lliTM,    II''-    il    a-IHllillV.  .1.11'  A,,  i>.  ,|, 


il  .CM»1.,.U.i;.l.'di  Vidima,  In.  ...[Mi',  |r,' 
«|i-r.i  •leti»  sjullort  Coiteli  di  Furine  per- 
|j.luaiv  l'.LÌìgie  mi  tempiu  mjguiurE  d.dl.i 


è  stala  ili  curL.i  Irajpiruli.  i  -itfi.iiiit-ibk  in 
lelneooltocitii  nrlla  wli  .Ielle  ailuiuuil  del 


il  (arallfloprumm.  '''1  Imo  d'olirò,  fu  or. 
.linaio  ntl  14:4  d.i  l,J!!-i.i..de'Mcdici  dei- 


li'  olile  So  celle  ed  uno  .ocriiu.mdei.le  ili 
l.ihui-.i Uirp.  ticv.ni  .1  ■  il i ni  il  noi  'lo  diius.i, 
ML-I  c.liU.j  .l.-l  iiu.iIl'  .■.^■■-i  il  .tfmc/iirj,  .li 

lempcwio  Itola  meo  lo  di  disciplina  ;  e  nel- 
umnero  ili  etile  che  dovei  partirsi  a  quello 

ben  pih  elenio  di  dio  loci,  col  necenria 

corredo  dei  kbutjlorjcd  officine  per  l'ncr- 


«».fn  «Vico.  _  £  una  racec-lla  di  in. 


itimi!-  di  "gl'Ili  -Immilli  e  romani,  Inni» 
icrilli,  clinic  li^urnli,  rapace  essa  Ioli  di  ri- 
chiamare in  Vnll-rra  gli  eruditi  forestieri 
e  ustionali,  e  della  quale  può  leggerli  una 
succinta  dcicriiioiie  nell'opera  del  Giachi, 
nel  Minte-  Etrusco  uM  Gerì,  e  nella  Guida 
di  Vollerra. 

Però  unitili  cillà  itlnaoii  lo  tlauilimenlo 
del  niuico  civici  [ireaeillMn  per  le  pian*  e 
per  leslrade  talimaniantc  i-ilitiili  di  molle 
ÌKriziwiì  e  monumenti  antichi  Scilla  i  già. 
rammentali,  molli  de'q.mli  furano  indicali 
al  P.  Leandro  Alberti  dall' antiqua  rio  *nl- 
ler r„ n o  Zneclit»  Zacehis.  dall'Alberti  «tuo 
nel!,  un  Descrizione  dell'Italia  annumiali. 

liitaùim  pubblica,  —  Fa  parie  delU 
illruiinne  udì  burina  libreria  aperla  al  pub- 
blicu  due  giorni  della  letliuuua  uel  palazzo 
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riti»  di  Vidleira.dou.lu  essa  pured.  Moni,  tic.  del  ■nhhorgn  .li  [Vi.  S.  Francesco  i„- 

Mario  Guarnaccl  che  le  uWgnò  un  annuo  nauti  ut»  I.  lecchi.  tosse  «worliita  dalle  »o- 

Jegato  i ufficimi c  u  mantenere  bibliotecario,  raglili  delle  bui»,  |»r  limure  delle  quali  Tu 


BDlico  del  1 1  70,  col  quale  lu  donilo  un  Più  lardi  fu  Irasl.talo  nella  Via  del  Cam- 
pala.\\  terra  alla  pirve  di  S.  Andrea  in  pa.ùle.  ,■  nn.lincnle  ri. In».,  nel  i7.)o  nella 
i'o«iei-/a._((;„aii,Ol>f.  cil.  l'ol.  II.]  forma  rituale  sollo  la  tutela  del  Principe  e 

Nel  1 33D  fu  edili.  , in  presso  colon  ride-    raminio  Mrazi  ■  .li  l  Comune. 

a  un  cianuro  grandioso  [xr  abitarsi  dai  nlo-  Anche  i  fratelli  della  Compagnia  dell, 

mei  Olivetani,  i  quali  vi  restarono  fino  al  Misericordia,  Hai»  errila  in  Volterra  >til 

i  78J.  Dopo  la  loro  soppressione  quella  ?ran-  principio  del  secolo  XVII,  adempiscono  eoo 

.liou  fabbrica  fu  destinala  ad  uso  del  lenii-  iclo  alto  o,,crc  di  cirii:,  verso  i  loro  simili. 

nario  vescovile,  dove  dal  igoa  ti  ricevono  a    imil  lo  fid.rlmrul-  l'i-«m|jio  della  madre 

con  villo  e  ri  a'  insegnano  la  lingua  l' lina  ed  delle  Misericordie  di  Firenze . 

altre  scuole  a  circa  lo  rheriei  convittori.  Zecea  e  Mnnrlt  -li  Vollerra.  —  Sema 

Accadenti*  de'  Riuniti  e  de'  Sepolti.  —  fare  gran  conili  .li  un  documento  del  li  SS 

Questi  due  (labi I inxmi  letlerarj  (,.Hfel.l.,1o  Isa] <r»  irrore  .fi  dalai  rilalo  di  rorlo  dal  IMI. 

lervire  di  appendice  air  iilrniio.ie  (adibii-  Antonio  K.brnni  nelle  ma  Leiinne  delle 

r-n,  se  r  Accademie  de1  Sepolti  e  dei  Aia.  .V'-ele  di  Armo  puhnlir.l.  liti  V.d.  I. 

aiti,  si  riunissero  pili  S|ienr.  e  dassero  alla  degli  Ani  dell'I,  e  K.  Accademia  Arrlina. 

luce  qualche  i.uona  hiione.  di  selenico  Irlìerr.  non  vi  ha  .luhhinelii- V.d- 

Chieniir'SS.  Ginn*  e  C'rmenl-  ne'  lem  eoi. la. a  I.  tu.  ara  molti  anni  Inninti 

lubbarglii.  —  lira  q'i.sln  la  ciucia  più  un-  che  il  re  Arrigo  VI  coiiteilistc  coltila  rega- 
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Ila  (anno  n8o)  aJ  Ildebrando  Pannocchie-  che  unii  nel  predalo  tinello  pei  lire  So 


ce  l' indicanone  di  due  .ni,  del  .  -ì.i.ti-.  ■  Imi  .  (T.  r  p,-.  ah)  rir>.t»  il  .upii.d,. 
ufigcdcl  9  geuu.jo  1.7S,  ne,  quali  si   XXVII  dell,  pa, te  seconda  degli  Sululi  Ji 

—  (  Opeta  della  Decimi,  Fai.  I.  paS.    De  II.., ai,,  /iciei.J-i,  nel  iju.de  li  'cii-c: 


«SJ.rej.)  che  se.  «cuori  di  Volierra  Nrnm/H 

Song  preibabilmcnle  quelle  tiVt  ihjfctr-  moneta,  i  tuoi  settbìeri  debbino  essere  ««- 

110,0,  siccome  rilevisi  .!.,  li-l  i-duÌM       .Lio  .!■        .1  ■!  C  mi;,  n- ,   il  ..-ili  «I».  l'ir! 

li  i  ™iEsio  di  J.-Uo .uni.. .■!)].. ,-..1.-i1,.„;,.jie  mese  di  Iti. j  ■  dovrà  intimare  il  mini- 

di  Voliti™  con  la  [rfniB!  reciproca  di  33n  Site» Fulierfne,  vel  in  districi*,  nd  ino- 

Jire  volterrane  Vecchie  [  lei,  e  Aieu.  do  die  sena  di  quel  consiglio  sibililo. 

(in.  Finn.  Curie  Jei;3  Com.  di  Follerà).      Che  raion  |<«  avessero  le  monete  soller- 

luollre  il  Pagami  {Opera  cit.  Fot.  I.  re»,  si  può  dedurre  ila  uh  -Ho  del  iai3 
paj.  iSS  e  jvj.)  luminelli.!  |iift  jiii  Ji  vm-  dell'  .Indi,  episcopale  dwjtV'ullcrij  indialo 
dita  falli  in  Voliterà  nel  rioj,  1106,  lai  3,  dal  Pagn'ini  (  Oper,  e  loc.  cit.)  in  cui  si 
■  aio,  1118,  u3i,  tOi,  ecc.  nei  quali  traila  di  «miliare  uni  ma™  diottima  ur- 
inili si  contratta  a  Hioie/n  volterrano,  genio  conno  aldi  a  uro,  ostia  un  lira  ein- 

11  Muratori  nelle  sue  Ant.  V.  -l'eri/,  Irai-  pie  di  denari  volterrani. 
tando  mila  DiKerl.  XXf'lI  delie  Zec-       Non  dirò  di  qua!  peto  e  qual  bontà  fos 

c/ie  d'Italia,  dire  che  non  poic  mere  soli'  sem  cnU-slc  lire  nei  secoli  Xlll  c  XIV,  diro, 

occhio  alcun.,  mondi,  di  Volterra,  e  M:0  kimcliclamo'irKir/i'  r.,lt erra  eia  acccl.al* 

ne  inferi  l' esistenza  della  soa  Zecca  da  un  in  «ih  non  s  piamente  nelle  Marche,  in  Ho- 

bretede1Ponl.Gref.iiio  IX  s.tJi.i  In  Mieli  iii.imiij,  ecc.  ma  ,.,-r  lull.i  la  Toscana.  Cileni 

li  5  noi.  n!i,  dose  si  parla  de]  censo  an-  ad  esempio  un  allo  del  3  Kit.  1198  rigUBC. 

[ugnisi  da  Marcellino  us:.jie.Ji  Asl-.IÌ  Jia  Icil.i.-i  il-  IT,-  ,l,.i.,i.  1  „.T.  si.slichc  s|.c;l.,mi 


falla  dal  conte  Rinaldo  di  No, ile, .....mie,  li-  lìeri.oir.iic ,  lo  .li.  ld.ir.i  fra  Kli  altri  da  un  do- 
glio del  (il  eonle  Alluri..  [11  r  ine  •ndle  di    t-  ,11  .p,  l.\Y.r/i.  ''ere  ripoilalo  dai 

menlo  archetipo  ,!cl  14  giugno  1117  i  no-  erma  (  T.  I,  pag.  >56). 

bili  .Iella  lincei  Ji  Mniili-Volliajn  venJi-  È  ini  ordine  emulilo  dal  attero  *c*co- 

rrinii  tultu  ciò  clic  ivi  i-'iscdesano  per  lire  li  le  di  lìcri-ni-ue       aculei  del  1  li  5,  eoi 

no  di  iit.inem  Ji  Vnlterra.  ijii.i!i;  il  i,.inii  R. ni. ii  dei  He I foni  di 

Joprnn,  ia35  hall. ino  di  Ila  vi  lidi  la  di  una  Ji  polir  «mi  are  mi.nel.i  con  l'impernia  ila 

.milione  di  limi  falla  dal   -i  di  M  e-  una  pjile  del  viscovo  paralo  in  ^iiilil'ieale 

Vultajo  al  Comune  di  Volterra  |.cr  lire  cento  e  intorno  1.,   leji^eii.l;,  Koi*cnpi„  llaiae- 

cmlauuo  di  montla  volterrana  ,  intuire  un  ri'ul  ;  e  dall'  altra  parie  con  una  ti"",  e  nel 

lerao  nobili-  nel  3i  jenn.  del  n3S  mimi-   saio  ™  i  no  dalla  flessa  |.arle  le  letlere  De 

uò  al  Comune  di  VoKerrj  lullo  il  dominio  l'alterra.  Atgiongrti  urlio  slcssu  urdine  : 
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i.  ■.■(.■:■-.  Ji  dibulro, 
.    iicìpìhutlu  tmt,'i  ili  U'iii|>n  ilr- 
ìj  ["rlr  in-   iii:  Klunrhi.  noti  m-  Ut,  Una  .litbbio  i  nii- 
■.ilivo  ili    menni  ijnip-i  <lt  !  ih  ira  imura;  mi  mirale 
■nililliwi  i»  Kfniiln  ftt  mnlli  «eoli  <*f 

migl,  «6  quadre.  Altri  nuli  piccali  ci 


VOLT  825 


n  ijtrumenlo  del  9  . 
ik\\'.4r<:/i.     |  pi  [li  I  il  re  ili  Volterra,  |iu  bill  ini  lo  1 
(fu/  Muratori  nelle  site  Ani.  V.  Atti. 

Ri  lui  [din  oli  «i  ma  [ini  è  la  quanlila  e  ; 
ejiulideiia  .lei  wle  comune  che  quelle  m-  i 


Idi 


li  «mistica  ilei  Già  11  .lue  lo, 

iv.llll  l'anno  i;88  iliuoce 

..imo  era  di  Ut 

«dl'irulo  1590  di  ...  . 
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VOLT 


Nel  n45  Palle  le  palmelli,  dilla  Ui-n-.-si  „,,m.isle„.  Olivu.mi  .li  S.  Andre.  , 

■li  Vallerò  erano  ridane  a  145,  e  nel  iB33  /"orto  Varcali,  o  in  PoMÌerla,  terre  ili 

e  i8(3  ili  numera  ili  111  («»■  cui     ...ni-  tifi.           .11'  1.1  ini:  '11.-  morale  e  lellemria 

di  monache  e  due  0  ti.tr  va  lurj  >i  l'olir-  .he  S'^H'jiiii  iiiii'i.nti  il  i  h. cri. Min. 

ra  e  ■  Moitajanr).  Il  rapitolo  ■llmle  della  c.ltedralc  di 

Al  jiaodo  diocesano  del  .156  lene  di  Vollerr-  si  compone  di  .5  rimanici  con  4 

■ppoggio  il  diploma  dell' lmj,.  Carlo  IV  diiniik  e  di  iSnppellini,  oltre  un  numero 

Girello  nel  1  555 -Ilo  slcssc.  vescovo  Ki !i[>|>a,  equivalente  di  chierici, 
in  CUI  li  descrive  la  diocesi  ili  Vulu  n.i  per       fra  i  sudi  vcs.-.ivi  pili  illustri  si  affaccia 

meno  dell'  eiinuir  miioue  diluite  le  lene  e  [ier  primo  Ildebrando  Pan  nocchie*:  hi  che 

citici  li  allora  in  c.sa  compresi,  fu  anche  (1  ji.ii  polente  principe  della  cittì 

Il  piil  fileni  line  in  lira  mento  di  questi  di  Volterra  .  di  1111.1  «r.111  pine  dell»  Diocesi. 

Diiicoi.  inoli  coinsee.U™  1.1,0  .iHirl.i^i,,,,,  ti1imF,li|,,D  ilell'.iti;  liSlio  di  Me».  Olla- 

Ijuauilo  il  ilillrrtli,  di  Villa  fu  d.ilo  alla  -inni.,  imi»  per  il  suo  caricelo  lelleririo, 

menu  vescovile  .1.  l'in  ;  non  è  più  .el.i.M  e  per  il  sinodo  elie  rplel.ro  nel  110T.  del 


If  ve» Udo  s.minl.iaininl»  acci. Me  nel  pievi,  110,1   compri'»  le  .lue  k.llesiinali 

1781  |*r  bollii  del  Funi.  Pio  Videi  18  erenlì  <I1S.  «•ni,  le,  sià  S.  Uberto  di  Colle 

ni -1  uh  re.  illUKhè  »i-jnrii  ila]  vejcnmiro  di  e  quella  di  S.  Gi. .tanni  e  S.  Ippolito  d" 

Volterra,  per  funi»  .1  .pilli"  di  Cile,  Lisi,  olire  un  numeri  maniere  di  cure. 
I'esl,*i  pivi. re  .U-.l.i  ci  a-jii.il:,  .li  Sni-Rimi-       Nel  1  7  J  1,  l.rnrlié  la  Slesia  Diocesi  messe 

pojuo'con  (arie  parioi-cbic  sji;,  appaili'iiute  cedui»  alla  ninna  .-alle.lratc  di  Colle  80 

•  lln  pieve  di  Cllorì,  queste  e  quelle  in  n,l-  parrocchie,  itel  e  quali  s-'i  battesimali,  ciò 

mero  di  SJ  chine,  delle  quali  afi  erano  non   ostante  le   restavano    Ini    veccliie  e 

pirracchie  con  tu  li  i  monasteri  de'  due  nuove  pievi  N.°  5<i  con  alne  86  chiese 

se.si  ,  loiis.TYilmj.  ...  -.  fili,  e    ni.n  i.irii  per  la  m.i^tinr  pirla  parrocchiali. 
dip.iiilenli.Tolab  N."  i)J  Ielle  i  h. ev;  par-       Nel  iSl.l  dalli  Di.Te.i  di  Vulttrra  essendo 

roccl.ia'i  rt.rr.l-.til  a  cattedrale di  Vollern  lilla  «lanuto  Tino  dui  r-81  il  vailo  pice,- 

dopo  il  «in-nlo  del  1  i 56.  nalo  di  S.  tiiulleilano,  c  lisisteolc  in  due 

Attualmente  la  II",  ,-si  mll.-rr.in  1  mola  pievi  ,'bi-  uni  1:1. II. vi  1I.1,  oliteci  chiese  pur- 

se?.i.i-iii-  i  -,  i.d,  !..  11»  -I lieti.  .'In-.  -  pi  liane.  Diaceli  mutai  5j  pievi  ir,,  antiche  c  no. 


regolari  de'.lue  seni. 
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QUADRO  SINOTTICO  delle  Pieri  »  Cwt  Ma  Diocesi  hi  ronzimi 
riparlilo  negli  antichi  Sesti  enn  la  loro  popolatone  a  cinque  epoche  diarie  (A) 


Titolo 

P 

delle  Ptf! 

■  Ielle  Chltt*  e  dei  luoghi 

[JSi 

i  3  v .: 

SESTO  I.  Cm 

'  di  Voltchb!  e  Pesimi 

Vntt'»>  ;oìiiù)  > 
Poma 

— *  di' Boa 

CttU  cibate,  S.  Untai  ™n  un 

Sil.i:S.  ('ielru  in),  orainS 

AgoUinD 
C,„,„,i,,,  Ji  S.  SlL'Cmn  tura 

mocnia,  ora  in  S.  Giulio 
Cwiiìl-ìi  .li  S.  Michele,  ora 

Je'Pf.  ScoloDj 
S.  AloiniJf.  ii-'  N.l.ii-i-li 

5.  Giulio  ' 
r.U.w  ,li  .tf.-vrf,  rf/.J  tfa  ■■  <l 

.'W,rr-ili,„.il.',.'r..iiiS. 

Umili»  :i  (Ululila 
S.  (li...  [l„li,l,.  Pl«r 
S.  Oil.ni.mnOllr'Kr.l  ridolLi 

ii:.i'..ll.illiiU,Pievo  cdq  ur 

.B.9J 

So! 

- 

ungi 

m 

35. 

u3S 

i  idi 

B8u 

Mi 
5Ba 

eii 

US 

lini.. II..,  S.  Lorrnm 
FilUijn  no,  S.  Piclra  in  S. 

I.",T,.|,l<J,llk  S,llillfCOLl  dlK 

ìs 

ili 

lai 

M 

vjt'!n,"1,.,;S.Ci1,ri.n0.)c0n 

Ut 

ili 

jje 

S.  l;,ti.ilcnii[iMo,  Pitie 

S  ic'li-j  .V.  ,  !SS.  J-WDpu  e 
m.-i'ii..!.,  ?S.  I^nlilo  e  Oh 

tM 
is 

133 

iia 

£S 

!I2 
llB 

ite 

148 

l  D'  BUI  e  Val  D"  Evola 

S.  Gi  ini  gnu  no,  Ke™  Culle 
Ulula  .-un  l'ionow  dì  S, 

ir.™ .,  oiimo* 

S.  in.ln.i  cui  !' ..nnnsc.  di 
Moine  àiia[»li  " 

■  iB8 

uGo 

ti 

e  «,«  .  .  .  A"." 

OigiUzeO  by  Google 


830 

Segue  il  QtiADtQ  Sworrw  drllt  Pievi  e  Cure  dilla  ninnisi  di  Fou-mum 
repariito  negli  anlirhi  Scsli  tnn  In  Inm  papntti ;innc  n  eìmpit  eptiche  dinne 


Titola 

delle  C&tlit  e  dei  luoghi 


Utfato,  S.  Lire, 
Man  con  ,11  „ 

Wle-Carlrsi,  n  S 


Stn.k,  S.  Micliclt 
TìlWWein .  S.  I 


■  7  ,' 

"■3 

Ga 

8(fi. 
Ci 

11968 

nSo3 

Ufi  IO 

il 

u» 

fii 

li 

- 

15 

2i 

bS 

i£ 

ilo 

■  il 

lill 

*8 

,«« 

ili 

mi 

■ss 

IOfl 

I_LS 

li; 

lai 

■Si 

ut 

au, 

ili 

'li 

Uà 

™ 

■lo 

^ 

sa 

8l 

±M 

Ui 

tu 

lai! 

U 

B 

ila 

4JL 

Si 

US 

ni 

1S1 

t£i 

U2 

ila 

iSj 

ni 

|$j 

iM 

[86 

ijl9» 

831 

Soglie  il  Quanto  Sinumco  delle  Pievi  e  Cure  della  Diocesi  m  Volteixi 
repartito  negli  antichi  Scsli  con  la  laro  popolazione  a  cinque  epoche  diverte 


Titolo 

delle  Pievi 

delle  Chiese  e  dei  luOgU 

=r 

i8fo 

cri,  3 

Boat»  -  AKt.  y." 

Pieve  di  S.  Maria 

S.  Mark  Auunla,  Pieve,  l 

S.  Jacopo  a  G..ml>a«i 
V.m",S.Gìo™ni  Emiige- 

Caligai!»,  S.  Mutino  con 
l'i-,.,»:».,  .ti  Aprale 

ili 
7* 

Si 

Sii 

SJ^ 
113 

■ah 

Ii9 
ili 

a  SS 

—  di  Montatone 

Cerreto  (S.  Pìtica  .)  □  iilli 
IS.iili.i  culi  .lue  annessi 

S.  Resalo,  Km 

r..,.i-, i.ll.i,  5.  Andrei 
Pilla,  S.  Melino  co»  uoan- 

ìli 
il 

L32 

■Si 
■Il 

■  Sg 

UJ 

—  di  Co/ano 

—  diCa.lel-Falfi 
in  Fai  d-  Esala 

di  tfwuiffln» 

l-'iclh,..,  S.  Aulonio 
S.  Piclro,  Pic.e 
(Insinuava  .Ji  Vii]  J'  E  111, 

LunKMauo,CS.  M..cii  con  un 

S.  l'Iuri.ma,  Pitie  con  due 

S.  Si<-r.,i.<,rS.U,irioloiiiio«ìij 

Suaten,  S.  Retta 

J.mio  t  GimjKJrenJ,  SS.  Pie- 

V  i -n  il,.,  S."  Ila ridoni roto 
TW-,  S.  Niccolò 
Mura,  S.  Stefano 
rWl.Ull:.,  S.  Gin.  Etnnpli- 

S.  Frt.li.ino.  Pir.e 

Iti 
lai 

loj 
ni 

Lirk 
ali 

.*s 

io«o 

■  Bfi 

fctU 
2_LS 

lia 
i8a 

»!■] 
957 

1054 
1B9 
ni 
Hi 
«J 

4S3 
US 

OOJ 

ili 

Ul 
3Bi 

SESTO  III.  di  Vil-di-Cecinì 

Finn    di  Ponta- 

■  Gii 

S.  D,.lrn.iio  (S.  Dnlmjiio  a] 
Molili  Gtimili.S.  Burtolom- 

a  «a 

lui 

US 

So, 

du  «  tegue  .  .  .  Abit.  11." 

"/•il 

'1  _ 


Segue  il  Qviono  Sinottico  delle  Pievi  t  Curi  dillo  Diocesi  hi  fottuti 
ripartilo  negli  antieki  ScsLi  con  la  loro  popolaiiom  a  tinqae  epoche  dire™ 


Titolo 

dette  Chine  t  dei  luoghi 


Li1i!,i.„m,SS.  Simt 
"  "  si»,  Pieic  0 

i,  S.  info» 


S.  Ami™.  Picv, 


SESTO  IV.  i 
■  del  Pino, 


-di  Potai*  Tei 


5.  HirlaaS.  Giorni 

,  Pieve  con  unii 
ccl.i.i.  S.  Lucia 
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Segue  il  Olii""  Suonivi  àellc  Pitti  t  Cure  della  Diocesi  di  Fol.runiu 
reparltin  negli  antirto  StsU  enn  li  lirn  PnpiJminnc  n  cinque  epiche  rfivcrie 


ìtfe  Mia  Rac 

a  Siila™ 

■  di  Xontt-C 


J.icnpa  ■.  Filippa,  Pi 
S.      lt.n Iure,  PÌCYe  Atciprt- 


S.  Lor 


F^o-in,  S.  II.HmI. 
S.  Donilo,  Pien 
S,  Martino,  Pici 
i.  Mini..  Awuiiu 
i.  S»[nt  Pieve 


Segue  il  Quadro  Salumai  delle  Pitti  e  Cure  della  Bioctsi  di  Foltehu 
repunilo  negli  antichi  Sesti  con  la  loro  popolazione  a  cinque  epnchc  diverse 
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Segue  il  Qi'.wim  Stximirji  /Ielle  Pievi  e  Cure  ridia  Diwxai  ni  Viiasniu 


reparti  tu  negli  ani  irriti  Stsli  con  la  lari  pa; 

ri  ri» 

he  Uve 

MB 

zr™ 

Tilolo  delle  Chiese 

/■ 

dille  Pitti 

oJeilaofld 

1843 

Uipu»io  .  Abil.  tl.° 

39811 

•i'-o.;- 

71,898 

Pieve  di  atomi. 

SS.  Giulio  e  Cleroenle,  Arei- 

996 

—  di  twa; 

prtlura 
S.  Hjrfa  AuunU,  Pie  te 

S_I 

SESTO  V 

DI  VlL  D[  SlBOVE 

Pieve  di  Castella 

S.G™.  Balliti*,  P»r«* 

' 

—  dittassi'™ 

S.  Maria,  Km  • 

J-s 

622 

—  dell'Abbadia  a 
Isola 

S.  Snlrmore  e  S.  Cirillo,  Pie- 

3i. 

Ìli 

Sii 

s"' 

~  di  l'ai  dì  Stra- 

S. pioli,  Pim  ' 

de,  aa  Sorgia™ 

So.ri,,i,  S.  Andro,  an  in 
Onei  ■ 

ÌSÌ 

L'ini  i:  O.rli.  SS.  al  irtiua  e 

fjnrfnw  * 

8j 

iSi 

iwn 

mi 

i;-.,   S.  Anl.'minJel)* 

Pivi  -Sullio.  di 
Colle  e  di  S. 

HIji  i,ì  S.'ll.ri.,  .i  i;...!-!) 

tu 

tu 

OS 

Fausiiaaa  Ella 

?i:>  B.ntiii,  cil  or;.  Pie"* 

'-nn|ii^li.i.  S.  Birlolurameo  " 

Ili 

Ui 

2ih 

,£S 

Borpli-Jln ,  5.  Michele  con 

812 

Mfl 

3oa 

9 

Collt-Eaiso,  S.  J.icopocon  v>- 

«H 

Sii 

§12 

u» 

Oflfi 

CuU'i'i'ì'  S.  M„rin  alla)  Bià 

IOA 

IJU 

a  SS 

Su 

ìli 

Pieve  dtlln  Badili 

iiiCulM  ,!,l|-\h.,lc  ;,  tulle* 
>.  11. .  i.i.  l'i- ve  ' 

a  Spugaa 

lil 

>ai 

«2_ 

l-.-'i   S.  "V r - 1 ■  ii  ,\ea)  Oitìeiìnr- 

-« 

>.U 

Sìrr.l..  S.  An.lrt.i  ili  Colle.o 

Gì 

ita 

ua 

Ili 

ni  lo  finii** 

C-ir..Ko  <■  P.i.ir-no,SS.Anni. 

- 

SU 

e  Biagio  - 

Te 

-r.i  Abit. 

-  ;  ".  < 

(A)  .Tfl  Tulle  l 

dii,se  perraecAlali  emir- 

segni» 

da  u 

•mondi  SU*,, 

la  Dimmi  di  Calle,  A  r/n 

1  SS). 
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VO  RN 

!»  parte  'lei  [*>■; giù  iti  Caskhetehìo 
<ni:  di  Maitraja.  nivifre  .11  S.  Pietro 

i  .Iti  fu  Feltri  jo  d»  Molli  trappoli 

dedicala  s  S.  CriKo/hito,  !..  snn'u-1.'  i  .S\  sn.l  I        [lì,!.,...,!..  ,1, 1  io  Te»riiqe-  ptr 

Somalo,  V  liliale  ,.  S.  Jacopo,  cui  fu  nMi  io  altra  poriione  ilei  poggio  di  <o/- 

annossa  nel  170,  li  cura  Ji  S.  Maria  a  fr/am.  —  'Vi.  Gmin.1  e  MoniuiMu. 
info  11,]  piviere  Ji  S.  Pietri,  li.  Urny.lri,       Omini  lucili  in  ipn-i  . I.h:ii hieiiIì  sarebbero 

dm).  Ginr.  e  tiro.  ì  ntigf,  j  lib.  da  Moii-  Je-i  k r.hili  indie .,i.mi  meno  cqn'uoclie, 

lejpertuli.  Dine,  e  Camp,  Ji  Firenze.  ornie  col  loti  re  ni  sito  posto  il  Cast,  di 

Hisicdc  sul  Amen  ili  mu  mllin.,  marno-  l'xUrj,,,,.-, ■•ui,io  e  In  distrutta  ma 
ta  a  pnn.  Jelle  stralli,  rotabile  tra, rial»  ci.,  iti  S.  Crislnfailn.  Conw-Fiteillr  incute  re- 
lunso  il  lorr.  Peschiti,  clic  tu  al  suo  lev.  sia  per  me  .mai  .li. hl.ii,,  se  ..Ilo  stesso  lungo 
la  villi,  signorile  di  Uliveto  e  a  poo.  quella  si.  .1,  .;:plic..rc  il  t-  is.  ili  Fntlìgìaao  .lei  pi- 
lli Mondinoli.  ijereJlS.PitlrolnMcrcato.do.tperòfliioal 

Varicene  del  sedilo  SI  della  li  .dia  Ji  W  livelle  ni...  ciucila  dedicala  a  S. 


glielaio  del  f„  Te-.nl .1  !..  vendè  a  Ranieri  Paniii-sso  Ji  S.  Ilaria  a  Lola  nel  iSH 

1/e/aio  con  li  parie      lui  1  »  Manto  .IH       Vi  II,  IT, 'ili  I       \TF.  E  RtlCX».  di)  in 

Ci.l.  ot.pp.l',.  Ji  S.CrhteftMa,  i.icii-  Val  d'Era.  —  «**.(.  lIfflrrr.-Vn,.T..Io. 
strilli! .   .Jlrr  .[.lilla  Ji  S.  l'itilo  ia  Albi.       VOilM)  ,„.|l,  V..llr  centrale  .lei  Secchio, 

piavo/,.  ■;  „„  BhwU  )  ed  ,  beni  ,      p.,;..-  -    Vili.  un.  et,.  plrl..t,»  [  S.  Pietri}  «ella 

deva  in  AUricti  ecc.  —  Pei.  PlMBmao,  Co,,,.  Giur.  e  circa  i  raigl.  ■  lib.  di  Ca- 

F11  scritta  pure  firrssu  il  Cist.  ili  /'n.'//.  ji.im.uri  .  Dine,  e  Une,  di  Lucca,  la  iliral 

un.,  rari»  del  la  dir.  io5o.  merci  dtii,  trovali  quali  (  mlgl.  a  seti.  Ji  Vorno. 
cui  Bernardo  del  fu  Hmblfn  pemisc  ili-       Risiede  «11  entri  on.  la 

scsin  de!1  castelli  di  /U.v/.m:,  ,-  ,1,  (?,■//,■.  Min..  rli-,1,  I'  iì.  110  sull'Otri  sak-  per 

tuona  Ildebrando  del  fuTegrimo,  eccello  Vornonnl  Hrnite-Pii.no  per  Tarara  la  foce 

i:l.i.  .-.miri'  il  |.nlviiic   diri  LI. 1  Jcl  i-.icsi;  ,  il  i  -'/n.tJ 

cioc  cnnlra  Scniorem.  tallecola 
Aerose  a  ciù  altro  islriimrnlodcl  )onor.      Dall' a 

1064  scritto  presso  il  G.st.  ili  (iibitinhi  la  siili. ninne  1  annullila  rimi  ut. ti, ni  u 

(  f.  Gibiola),  quando  Unni  berlo  Jel  fu  Ro-  più  ri-c  ente  mente  il  Padre  Ciancili  nel  Voi. 

dolio,  per  una  eira  d'uro  ricci  ni  .  J.i  fi...  IH  'Mie  Cernir.  T.Jer.h.  —  riusi'  ultimo 

lelliildebrando  e  Tei, .li  tico,  pn.misr-  ili  ■  >»,.  wrillm-e  inoli»  a.—ungev» ,  che  il  castello 

agirerontl-odi  essi,  un.  onl ri.  ..11.  i  Ini  u  Alleili  il  l'orni,  fu  |e      In  11,  in,  leinpo  J.i  alcuni 

nati  i,  n..i-il,,i  ii„  ,[  oall.  ecimir  .Irli,  nobili  lucernai. 

un  pnnione  ileMueCatt,  da  Veliiìano  -  di      Varie  membrane  di  .pi.ll'  Afeli.  Arti". 


VO  B  N 


VDI.P  8Ì7 


f  I  14S,  nella  quii"  ultima  rfrri  ■  [airrlini 
l' inuxdroniraua  de)  «.Lello  Ji  V'orno. 
^  *  questo  vÉdjjgìo  e  «o  «ildUttio,  ti 


tore  iM  inn-iiM  «Illa  compiili  delle  liole 
Bilr.irì,  cui  egli  prete  |uritr.  —  ft,l.  Vini. 

Li  pieve  di  S.  Pietro  j  Vorno  al  mH limole 
è  injlrice  di  sci  chicli!  parioccliiali,  le  quali 
riti  iSti  contavano tulle imieiaeSlioi  Mi. 
dot: 

Fiere  di  S.  Pictron  fimo,  Abil.  IT.'  iuJ 
S.  l.ueiaaCore/ii,  Virar,  perpetuo  .  aj- 
S.  B-irmlomimo  mIU  iWÙ  i/i  Cu.i- 
tifWio,  IL-Uoria  -  ir. 

e  .    .    Jil».  fi.»  ltìUl 


Hii-.ira  i  ,  Alni,  #.°  16C1 
S.  SU&hU  a  Gaa.yo,  cou  l'annew 
^  .li  .S.  l'irriao  a  C.uamo ,  ÌJii.i  .    Sj  9 

S.liiore.o  si  Seròaito'dtt  Giudice, 


S.  Iatchzo  a  Sorkutu  del  Vestono, 

Hi-ltoriii  con  ViciìjIo  perpetuo.  .  3^3 
S.Mi.lu:leai!/<iinu«o,Gi|n<lliiiii-  ■  Kilt 
Tarile  ....  . jOjh 

VULPIGLUItO,  o  VOLPIGLIANO  di 

Jltm-DllMU.  —  Villa,  la  cui  chieu  crai* 
i\  Matta  «sc/ii'n  È  succursale,  della  »ilc~ 
Jrale  di  Massa.  Duca  le .  nella  Guiu.  Giur. 
Din,-.  m.'J™il>»,  ,||  Modella. 

1,1  OJP.rM.ll  di  I- alpigiano  rttioh  die 
Ho  !..  Itw.a  di  31.  «a- Vecchi  a,  e  ucl  .S51 
faccia  pule  dilla  Vi.iiianra  di  «yard  7a 
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ZalMIIIU    (  S-imfirn).   (tiri-Hn    II'. ..ir  [ir.iliin-l.ill-   rifarete  pSP  llWCCMl  <]UÌn.|i 

nel  liorenliun  alla  Zwnt-a  di  Oa'ignano  li.iraiiieiilanocoleslotnrr.  itiZ'inib-a  vi. 

clic  Ken<lc  iu  Ani"  siipr.r"  Fiteiiir  dirmi-  rie  t.irli:  drll'-irc/i.  -iVciV.  di  l'in,  in  una 

indio  ■  Gim[iighlii;  .il  rosso  di  Zomltn  che  dille  ^unli  del  11  nov.  964  pubblicala  dal 

DUCC  idI  Vaili  Marella  e  si  )*rdr  nel  Muratori  nel  Voi.  Ili  Mie  sue  tt. 

fui,..  der/n  »  >s»(i>  fr.i  S.slo  e  Hr.mi  sono  rfeui  è  uiU.lt.  il  rio  di  Samhra  (di  Wonle- 

Firente;  "ti  Volierrunn  alla  ■Z'.i'iinm  die  .tf.itnnj  "'i  contorni  di  /f-iono  (Nicosia). 

"Votlrm,  Z1NC0NA,  nZANCONE  ir.  Vii  d'Or- 

Vii  d'Ar-  rii.  —  Fiunsina,  I*  quale  raccoglie  lolle  le 
■eque,  che  scendono  dille  [leu  dici  occidui  lidi 

Conimi)*  del  Hi.atcArai.l-,  e  da  quelle  sci  leni  rionali 


"^Hlr*'di  aneto»,  Ghiri 
Lno»  U  piene  di  S.  Lorei 


iti;  quindi 


so[io  Monle  G 
torr.  del  /'.Ve 


Nel  Ijb,  IV.  Rubr.  5G  del  ftwe  Difflno  Tetona  dopo  circ.  1  (  misi,  di  ruminino 

dello  del  conte  Ugolino  trallisi  di  lina  vii  «Ilo  nome  liltnlta  del  fiumicdlo  Ente,  eh' 

vicinale  iln  aprirli  ne'conlliii  di  S.  l>r«i  10  è  uno  de' suoi  iribularj.  —  ftd.  Euri,  o 

■  Ile  Coiti ,  chiamili  li  Fin  delle  Praia  ,  Lrr.Tr.  io  Vili  J'  Orci*. 

U  quale  dovei»  f.r  capo  nella  strada  puh-  EANKONE  (FOSSO  nei  nel  Val  d'Ann 

blica  (o  LÌTomese)  da  eseguirsi  1  spese  de'  pisjno.  —  l'ed.  Folio  luu  ni  C.uji- 

comuniiti  di  S.  I.nrenio  Me  t'irli,  de'SS,  «no™. 

Filippo  e  Jacoji  n/fe  Corti',  (fi  ni.  celi  io?  )  ZECCHE  DIVEIISE  della  Toscani.  — 

di  Cn.mala  (S.  Frediano)  di  Ciritiaao,  di  Le  Zecche  piii  antiche  della  Toscana  sono 

gamhra  e  Znmhntta,  di  Pittori,  di  quelle  di  Lucci,  iti  Fin  e  di  Firenie.  Le 

Cello  e  di  Fitigaaaa.  —  f"ed.  Coiti  (S.  [.rime  due  incominciarono  a  coniare  lire, 

Loie»  0  Aiii)  snidi  e  .lenari  di  argento  e  di  oro  Tino  dai 

La  parr.  riiiniia  eti  S.  Mari»  e  S.  Jjcnpoa  [empi  Longobardi,  ciucila  i>erò  di  Firent 

Znmtira  e  Zambrttla  nel  l813  con  Ut  1  fu  posteriore  allo  slahitimrnlo  ilella  sua  re- 

6 la  ahit.  pubblica.  Ignudo  Orsini,  [ier  lisciare  di 

ZAMBRA  ni  CALCI  lorr.—  Portano  costi  liuti  altri  scrittóri,  ha  occupalo  un  intiero 

»llt>wrjanu  u\«!loncello™i  Se?,  I 
SSamhra  che  scende  ija  Mon.tr  Manno  e  ' 


Zamhra  immilli  di  a  Un  versare  In  linda   in  Ita!»  il  c 
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..XENO  t  li  II  |  839 

■hbarutoiuW  per  lungo  tempo  dalle  nllre  di  S.  Flora  a  Tonili  erano  palroni  ili  co- 

cill*.  Di  epoca  quti  c  toipuranra,  m.<  mi!  Int..  tdiien  pam.,-.  Ili  a  le  ,1  pari  dell' ..lira 

declinare  del  «colli  XIIhiiv  ItZrttl.c  ili-Ile  il  S.  Angelo  :•  Capri  .li  Molile,  cui  quella 

cinedi  finta,  di  l'alrtrra  c  di  Artsm.e.n,  piti  IjrJi  fu  iiraraeiMila. 
auccederuno  le  /i'rc  Cor  tonai.  Trailo  con      la  lima  chiesa  di  S.  Zeno  è  rainmeii- 

crilcrio  delle  prime  il  Si  e>G  l'uremie  Porri  tabi  in  allea  per;amcnn  della  i-H™  ■ 

in  un  bel  Sa? Sie  Mi/.i  ^««««tph-  lina  del  te 

bliciln  nel  1844  ;  distriti  lulle  «conile  it  un  cunle  

di.  Pagami  nella  sua  Opera  Jtlla  Orci-  Attimo  dono  ai  canonici  della  calietlrale 

ma,  e  diicooero  dell*  terni  il  Caf,  Ratti-  mulina  la  ma  titillila  [utile  .Iella  Ciàttiura 

tesi iedi  recente  il  Don.  rinomo  Fubroni,  poiseduui  dal  March.  Oberlo  uri  coti  la,  la 

mentre  versò  solle  monde  di  Curii»»  il  «felino,  piviere  ili  S.  Musliola  «Quarto  e  di 

cononese  Allieoui  in  un  capitolo  della  sua  aliti  pieioqiii,  descritta  ne' inni  confini, 

triterà  apologrtica  al  iihra  deli1  antico  cioè,  fra  la  Chiana  t  le  vie  pubblichi-,  «tu 

Dominio  liei  /'«coro  di  Arena  in  Cor.  delle  (filali  conduceva  dal  [tome  sulla  CMat- 

raita.  ni  fino  alla  via  di  S,  Zeno.  —  ftJ.  C'»iC 

Di  breve  durala  Tu  la  Zecca  di  Hafm-  rftj  OismmÀ 
Marittima,  F  dubbie  ini  s.-inbrano  le  mone.      La  porr,  di  S.  Leonardo  a  5,  Zeno  nel 

Icallribiiileallccilta  .li  Piiit.j.  e  .li  Cimisi.  i8ia  coniava  45  J  abil. 

LeZwche  pi  fi  rrcc.ii  dell,,  1W.  „„i„      ZENO  [S.  )  a  VOLPINAÌIA,  o  VOLPI. 

quelle  de'  marchili  Malnt.pi.ia  di  /Wino-  MARA  a  S.  ZENO  nella  Valle  del  Ale, le- 
vo e  de'marchoiCjbo-Malaipinadi  «tirio  ne.  —  f'rd.  Voimia.  a  S.  Ztac 
di  Carrara,  la  priui.i  iiislit.jil.iopi.illc.ilo  ZENO  (S.)  a  SAN  ZENONE  nel  .allone 
riprislinata  nel  i66fi,  ed  ora  K>ppiei..r  la  del  flalil.— &s.  eoo  cb.  pare.  (5.  Zeno 
«cconila  aperta  in  Massa  nel  i55o  e  l.illora  arciprcltira)oella&im.Giiir.ecirc»lreniiuL 
esiliente  al  pari  di  quelle  di  Lucca,  di  Fi-  a  raaealr.  di  Galcala,  Dioc.  di  Sai.-Scpol- 
reme  e  di  Pini,  I'  ultima  .Ielle  quali  tro-  ero,  eia  fluitivi  della  Badia  di  Cicala, 

' 1  "DV      fi        1  11 

pure  sopireste.  B  '  '  Honuam  Grai»Jiiealii  lunga  li  ripa  JcHrn 

ZKXNA  (S.  EGIDIO  a)  nel  V„l  ,l'A,nu  della  fiumana  llaMi,  grano  tributario  del 

casentine»  Contrada,  la  sui  ciuci  di  S.  fi.  Muntone, 

Egidio  porta  il  nomignolo  del  lorr,  che      L. parr. di S. ZenoaSao-Zenone nel  iB31 

avvicina  ,  siala  riunita  alla  pare,  di  S.  Vi-  coni...  agS  abil. 

lalea£nrea;Uno,  nel  piviere  di  Sueana,      ZKVZA  NI)  ,„  ll.<  Valle  Tiberina  juperio- 

Ct>m.  e  tina  4  mi»!.  ..  scie,  di  Culel  Po-  re.  —  Cas.  eoo  itb.  purr.  (S.  Maria)  net 

cognano.iollolaGiur.  di  Bibbiena,  Dioc.  e  pì'iere  della  Maduil  na  della  Sei  .a,  Coi».  « 

Cu. un.  di  Arruo.  circa  un  raigl.  a  oiiro  tli  Caprese,  Giur,  di 

e  falde  orientali  del  monte  Pieve  S.  Slelane,  Dioc.  di  S.n  Se|tolcro,|(ili 


percorso  dal  inrr.  lentia  presso  I.  iti  1  foce  ti 
in  Arno.  —  P,-'  ■—   >«  - 


nel  Val  d'Amo  Risiede  sopra  un  poscia  che  li  dirama  « 

caaen.inrte.  lev.  dall' Alpe  di  Cateuajaalla  delira  della, 

ZENO;S.)ÌnVal-di-Cliiana.  —  Cai.  con  liu.11.Mi,,  Si,^rr,,a,  It..  C.preie  e  S.  Paolo 

cb.  pare  (S.  Leonardo)  ne!  piviere  di  S.  in  .Monna.  —  tei,  Canni. 

Muitìola  a  Quarto,  Coni.  Giur.  Dine.  Culo,..  la  parr.  dì  S.  Maria  a  Zelimi»  nel  .Sai 

e  quasi  (.  miai,  a  «Iro-lib.  .li  Armo.  noverava  ■  1 1  abil. 

Ri.ie.leii,ll'ingrea»  Htlenlriomll  della  ZKR]  ( Crrril)  nella  Val-di-MiBita.— 

Val-di-Cliiana  alla   baie    meridionale  del  Cailello  composto  di  pili  boriale  ipiceiolat. 

Doppio  diS.  Flora  «T'irrita,  Ira  il  ti,.r»lifUo  inn  rd.ieia  plrbau.i  :S.  l-iirnlo  preposihim) 

dell'Olmo  etl  i  cosi  delti  Ponti  .li  At-uo.  nella  Giur.  e  circa  7  miei,  a  pon.-lili.  di 

Che  I'  aulica  china  |..rr"rcl,i.,lf  di  q,ie-  l'-tulremolt,  Dioc.  noni,  già  dì  Emanalo, 

alo  Cai.  loti,-  dedicala  a  S.  /t-nt.  !..  mani  re.  Ornip.  di  Pisi. 

nano  più  ìiirnmenli  delf  Arch.  del  capilo-  Il  calici  vecchio  di  Zeri,  del  quale  non 

lo  d' Areno,  uno  de' quali  del  a  3  intigno  Titano  che  nochi  avanzi. è  situalo  fra  il  cr. 

neU  indicai  che  gli  abili  del  monastero  »?°  14'  3o"  long,  ed  il  gr.  44"  il'  lalit. 
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MÓ  2  K  lì  I  ZERI 

.opra  il  livello  ilrl  mare  SI  oli  tornito.  conte  del  iKro?if«m  Milo  Odone  I. 

Troiai  sulla  pmniinciira  ili  un  poegio.  Si  crede  che  sia  itala  «ignora ,  o  mito- 

|c  d.  oli  falde  som.  li -f  11.1  le  dalli'  v«;,„i[  lV.nl. Uria  di  Zeri,  mia  famiglia  Fellinori, 

■Hjit-riuri  diri  lorr. Cercami,  iB«iln  «Ile  della  quale  manco  di  noi  i  tic  a  ti  leni  ichr  ci* 

sj.allr  sorci-  a  pon.-mai-slr.  l'Appennino  d.-l  appoggino  coirsi"  r.ltn.  —  (  Calendario 

*fonre-/.o«nro,  avendo  >1  suo  lib.  quello  di  Laneie  per  Vanno  .B36). 

Monte  Rotondo.  Ciò  che  sembra  meno  dubbio  il  i,  che  i 

I/natia  chiesa  pMmni  profonda  per  V  in-  marchesi  Ut  lupini,  ad  mila  della  conferma 

stabilita  del  molo,  r  qui  Ila  remili,  meni  e  f.iii,  dairtmp.  Federigo  II  (annn  mi) 

rollniilj  minaccia  la  iluu  torte  per  difetto  del  diploma  del  ri64, a  favore  del  March, 

ilei  Irrreno  argilloso  ili  una  gran  parie  di  (ll.ixj.i  di'll.i  il™  funivia,  [.i-r.teiMim  .iwi 

quella  «malie.  per  lempo  il  fendo  di  Zeri ,  staniceli*  esso 

lo  pili  amica  memoria,  e  fonte  l' origine  lino  dal  secolo  XII  almeno  trovasi  incorno- 

del  nome  vernacolo  di  Zeri  {Cerri]  si  dm  rato  al  Irrrilarioe  gturii-liiione  di  Pontre- 

77J,  5  (loglio, eomillenl e  in  una  donati"  ilrripo  I  con  diploma  del  1167,  menlre  con. 

ne  filila  dall'lmp.  Carlo  Mapno,  mentre  eri  ferma  vagli  i  pritilegj  concessi  dai  iiioi  prr- 

in  Tatia,  al  Mon.  di  S.  Colombano  di  una  drrrtsori,  rammento  la  giuriamone  de' Pon- 

selv»  regia  limala  ne  II"  .Appennino  di  Man-  Ire.oolni  iti  ..utile  Alpi,  —  Pei.  l'Art. 

Ir-Lango,  olire  il  dono  dell'Alpe  chiam  ila  Piwtihom. 

il  Jfonrr  di  Croce,  perche  tulli  di  luì  Quindi  è  che  la  il  ori  1  tirile  ili  Zeri  >!> 

pennino  dello  la  Croce  di  Ferro.  ( — Blu-  l' iltn  di  Pontrcmoli,  non  sia  ni  a  ripetere 

....  Ani.  IH.  dm.  T.  I.)  ciócbceimodelloioqueU'Ari.iloveanclii 

All'Art,  poi  Lsoo  Pm.o.o  situalo  anliVrla  lu  avvisalo,  qnalmenle  nel  principio  del  se- 

groppa  della  Pelati  di  Zeri  fra  la  ernia  del  colo  XV  i  Fieichi ,  dopo  aver  calcialo  da 

Uaiue-  J/of.'nui.tv.  e  quella  del  jVorrre-  P  remoli  i  Parmigiani  si  .ari.,  signori 

GoJdirofianclic^ialod.  una  trivi  di  Cerri,  quasi  jisoluli  diluito  il  dillrellu  pontre- 

ebbe'  orìgine  la  Piioaa  Pelota,  riceome  territorio  iransapenn?no  della  Val  di'  Taro;  i 
dalla  circoiianie  (tln  di  Cerri  potè  deri-  quali  diluiti  però >  alla  pace  del  i433  doiel- 

pbcilo  lenulo  nei  io  agosto  jn.  ■  I ■  I  Man  li,  di  Filippo  Maria  Viiconli  Doca  di  Milano. 

Obrrlo  conte  del  satro  Palano  dell' Imp.  Di-  l'isti  nuora  come  fra  lelurpiliiroe  «ioni  di 

Ione  I  •  favore  del  Mon.  di  Bobbio  si  rum-  qursl'nllimo  signore  funi  pure  quella  di 

menta  presso  la  Piicina  Pelala  una  selva  fare  uccidere  segni  amen  le  (iprite  del  i(3C) 

di  Cerri',  n»l  quali  erano  siali  routini  'le'  nell'Appennino  di  Zeri  lungo  [a  via  di  Borgo- 

chiodi  dì  ferra.  Infatti  in  un  diploma  dell'  Turo  il  valoroso  capitano  Niccolò  da  To- 

Ins».  Federigo  I  del  1 104  si  confermarono  lettino,  eheallnriserviia  la  Reo.  fiorentina. 
•I  March.  OhiHO  Ma  lupina  molli  feudi  lei-        La  popolato)  ne  il.  Ha  pieve  di  Zeri  è  spana 

h  riunigiaiia,  Ira  i  quali  quello  di  Cerri  io  ,5  o  ili  piccole  liliale,  ognuna  delle 

(Zeri  ).  —  l'ed.  I,ioo  Pelano,  quali  ha  un  nome  particolare,  e  tutte  ìniiev 

Tra  i  aignari  di  Zeri ,  oltre  i  Munii,  me  orile  quattro  e;ioelie  qui  melo  indiente 

llalaspina,  vi  ebbero  parie  gli  Eulensi,  ni  i  i»csi  niavano  l'appresso  popolnione. 


□igiiized  by  Google 


□  Igìtized 


812 


ZIG!»  ZÌO 

lindi  rotabile  hi  mai  porcorjo      ((Ilo  ilei  mite  il  cali-oln  dir. 


r.i  metri  fimi, 

trrrilorio  ili  i|m1lii  Comunità,  è  (ertile  ili  renali  e  ili  cml'pni,  nhboijdjn- 

In  generale  poi  il  lerreno  clic  cuapre  i    lini  in»  <!i  prjli  e  Ji  |ujcnli  tmlur..li. 
ranchi  di  coltili  ninnti  ipcUa  il  macigno       I  tuUf»i  occupano  ad  tao  il  praln  degli 
«rhiitoio  o  schìiio-aurao»  Jiipoiio  a  »iraii  ululi  e  delle  Mire  tetti  ttìirqfglt  che  nei 


lontani  per-  al  prcKnle' juol  litVrtl  nella  ComuniH  di 
njicale  ,  ma.    Zen  ,  «rondo  1;,  Invila  ili  dello  C.lt.lilari.. 

N°  r  50-,  capre  N."  8oj,  prcore  N*  fi^Si, 

■ramenlepoi-  cavalli  S.°  ali  ;  mini  e  n       V"  m.h.-ii,. 

preiioclièad   porcino  \.°  443.  Totale  S."  na),  capi  di 


nrpoelio.clir  Ari  mangia  il  proprio 
e  Lff*  rfef  no  pe/n.  —  I  Calendari! 
nei- per  l'anno  iSifl.) 

Repello  ai  prodolli  di  quel  moto 
rnn  P  A.  dell'  operetta  ori  citai.,  ci 
«.Ile  di  Zeri ,  la  cui  alleiti  media  n 


pulihlirliL-  "fi;r. 


mini:..  >lt  Iceati. 
li  pnhhlirl.e  ili 
in  Po» Ire  100 li. 


Tìtolo 
•Ielle  Chiese 


o  m      ZIO  [S.  ANDREA  *S.) 
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DELLE  OPERE  EDITE  E  DEI  MANOSCRITTI 


DALL'AUTORE  DI  QUESTO  DIZIONARIO 


CATALOGO  PRIMO 

De'  Manoscritti  dall'  Autore  det  Dizionario  sloti  spogliati  dogli  Arrhirj 
o  da  Biblioteche  pubbliche  e  privali. 

1.  Dall'Archivio  Diplomatico  Fiorentino,  Spogli  in  Voi.  II.  in  Col,  pretto 

3.  Dall'  Archivio  Diplomatico  (ti  Siena.  Spoqli  oriniti  presso  ('  autori. 

3.  Dalla  Iti lil roterà  pubblici  di  Siena.  Spogli  diverti  del  Btwvoglitnli  e  di  alh  i 

4.  Dall'  Archivio  dell'  Opera  del  Duomo  di  Siena,  c  da  quello  dello  Spellale  di 
S.  Maria  della  Soli.  Sprilli  biotti,  [('lem). 

3.  Hall' Archivio  Arcivescovile  .li  Pisa.  Spalili  .vìvili  presso  fortore. 

6.  Dal  Urne  Pisano  detto  del  Conte-  Ugnino.  Il  l.ihro  IV.  intitolalo  de  Opcribus. 

7.  Dalla  Biblioteca  Riccardiana.  Diversi  (l.!:  |nnn  \1SS.  .Iti  Gap.  Gio.  Mariti, 
Spagli  mi  Val.  2."  del  fi*  1.  di  sopra  citati,. 

8.  Dall'Archivio  delle  Rifornì  r ninni  di  Fircn/e.  Spa  ?ti  nel  Voi.  2."  del  .V."  1.  (ini}. 
■J.  Dalla  Biblioteca  privata  del  Marcii.  Ginn  Ceppimi.  -  Entrale,  e  Usciti  delle 

Comunità  totlopaste  nel  Vi-iH  alla  ILp.  ili.  M-aitalrìnn;  MS.  donatu  da  Gius. 
Mulini  al  suddetto.  Spa'iHo  i-untato  presto  I'  autore  stesso. 

10.  Unii' Archivio  del  Collegio  Ducale  ili  S.  Fred  inno  di  Lucci.  Spogli  inseriti 
nel  Voi.  2."  del  jV."  1.  di  sopra  citalo  presso  il  suddetta. 

11.  Satin  Storia  di  Lucra,  del  Canoni™  Muricene.  .ìIS.  ■•ridilo  {idem) 

12.  Dalla  Biblioteca  pubblica  Maglia  bechiana.  Spogli  del  Sarghini,  della  Som- 

13.  —  Forti  Tommaso.  Il  Foro  fiorentino ,  t>  gli  Uffizi  e  Magistrati  della  città 
di  Firenze  [idem). 

1  i.  Dalla  Biblioteca  (M  Seminario  (iiiriuiliti,,.  Spogli  del  pii-»-.ino  Antonia  Dell'O- 
rna relativi  specialmente  al  Mugello.  MS.  aggiunto  atta  Descrizioni  del 
Mugello  del  Brocchi  delta  I.  e  II.  Biblioteca  tic' lìcargopli. 

15.  Romagnoli  littore  e  11i.hi  Gim . n  diiuo  !■  alliscili.  I  lonmii  Mi  [ratti  in  copia  dag(i 


17.  Spogli  di  MSS.  del  Cui.  Angelo  Maria  Uandini  per  servirti  ali*  illu, tradotte, 
del  Casentino  nella  Biblioteca  Marocelliana,  pretto  I'  aulorc. 


USATI 


16. 


n  fot.  da  rretita  'est  o-/t'~  creili  It-iotiiguali. 
al  Voi.  iì.  del  X.°  (.  disopra  citalo. 
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18.  Statistica  sul  numero  delle  famiglie  c  delle  anime  dello  Slato  vecchio.  Fio- 
rentino e  Pisanu,  del  1551.  S/xigliuta  dell'  Archivio  del  Monte  Comune  di  Fi- 

19.  Statistica  numerica  delle  famiglie  e  abitanti  del  Grandmalo,  del  1745,  rcpar- 
titi  per  diocesi,  per  comunità  e  parrocchie,  cui  numero  degli  abitanti  suddi- 
visi in  impuberi,  adutli,  maritati,  ccclrsiastici  de' due  sessi,  separando  i  cat- 
tolici dagli  ebrei  e  dagli  eterodossi.  libro  autentico  MS.  preuo  Fautore. 

SO.  Koliiie  statistiche  delle  due  Provincie  di  Siena  raccolte  nel  1639  da  dio. 
Vioceniio  Corcsi  del  Borro  c  rinnile  al  suo  Blasone  Sanese.  MS.  in  Voi.  4  in 
fol.  nella  Bibl.  Uagliabechiana.Spojii  trititi  premi  Fautore. 

21-  Gherardi  Roberto,  la  Villeggiatura  dì  Ulajatio.  MS.  presso  la  nobile  famiglia 
Gherardi  di  Pirenie. 

22-  Ghcrardini  Senat.  Bartolommco,  Viiitn  generale  delle  eitlà,  terre  e  coltelli 
delio  Sialo  Senete  fatta  nel  1675.  US.  consultalo  ed  in  parte  spogliato ,  esi- 
stente presso  i  Signori  Toscane-Ili  di  Monlupoli. 

23.  Ghcrardini  Can.  Niccolò  di  Francesco.  Della  famiglia  Ghcrardini.  US.  presso 

il  Sig.  segretario  Avi.  Antonio  Ghcrardini. 
2*.  Giornali  divcr-i  di  viagii  ccnli^-iri  intrapresi  per  la  Toscana  onde  servire  alla 

compìlaiione  del  Dizionario  attuale.  MSS.  primi  Fautore. 

25.  Testamento  di  Francesco  di  Marco  Datini.  MS.  tnembr.  preno  il  Bigani. 

26.  Statuii  di  Chiarantana.  MS.membr.  pretto  il  suddetto. 

CATALOGO  SECONDO 

Belli  Opere  itigli  Autori  di  Geografia  e  dì  Storia  eomultati  e  citati 
nel  Dizionario  Geografieo-Fitieo-Slarico  della  Toicana. 

N.  B.  Le  Opere  di  Geografia  e  di  Storia  piit  generali  saranno  contranegnale 
con  1'atleriica  (']  onde  distinguerle  dalle  parziali  ella  Toscana .  le  quali  al- 
lorché riferiscono  a  piti  Cataloghi  «ranno  diitinti  col  mmuro  jl]. 

(•)  Slrabonit,  Geosraphia,  inlcrpr.  Xilandro  rum  nolis  Casaubonì.  Voi.  Il  in  fot. 

[')  Tolomeo  Claudio,  Geografia,  tradotta  in  volgare  dal  Ruscelli,  Voi.  1  in  4." 

(•)  Melai  Pomponii.  De  situ  urbis  cum  nolis.  Voi.  1  in  8.° 

0  Antonini,  Itinerarium  cum  nolis  va  ri  oro  m .  Voi.  1  in  4." 

(1  Peulingeriana  Tabula  itineraria,  cum  nolis  Velseriì,  Voi.  1  in  fol. 

C)  CI.  Rulilii  Kumatiani.  Itinerarium.  Voi.  1  in  12." 

0  Graevii  et  Gror.uwf ,  Tliesaur.  Antiqui!.  Gr.  et  Rom.  Voi.  3tl  in  fol. 

(')  riuvcrii,  Gcographia  antiqua,  eie.  Voi.  Ili  in  fol. 

Ci  Cellarii.  Nutilia  Orbis  anlicjni,  Voi.  11  in  4." 

O  Oetelii,  Theatrum  (Irbis  lerrarum,  Voi.  IV  in  fol. 

(•)  IlolttcnH  lueae .  Nolae  in  Orteliuni,  eie-,  Voi.  1  in  8." 

(')  Gruferi,  Inscrijitioncs  antiquate.  Voi.  IV  iu  fol. 

D  Comelii  Krpotii,  Vilae  eiccil.  Impcrat.  Voi.  1  jn  8." 

(•)  F.  litii.  Hisloria  Romana,  Voi.  Ili  in  18." 

{')  Polche.  Ilistoìre,  trad.  du  grec.  par  Thuillier  avee  Ics  commcnlaircs  du  Chcv. 

Kolard.  Voi.  VI  in  4." 
("I  Dionysti  Halicarnaiii ,  Anliq.  romanae  ,  Voi.  Il  in  fol. 
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0  M.  Cattarti,  Commentarle,  Voi.  HI  in  a° 

Critpi  Salviti»,  Bellum  Calilinar.  Voi.  i  In  8° 
(*)  VeUtil  Pattrculi,  Historianim,  libri  duo,  Voi.  1  in  12.* 
(')  Diami!  Coirti,  Hisloria  romana.  Voi.  1  in  fol. 
H  Ammìani  Marcelli™,  Hislor.  cura  nolis.  Voi.  f  in 

C)  C.  Taciti,  Le  Opere  tradotte  da  Lod.  Valerianì,  col  lesto  a  fronte,  Voi.  V  in  4." 
C)  Aortiti  Vietarti,  De  Virìs  illustribitj,  Voi.  1  in  8° 
Ci  >'.  riinii  Junioris,  Epislolae  cnm  notis,  Voi.  1  ìn  4.° 
H  Steli  Frontini,  Straiagema  libri  IV  in  Voi.  1  in  11° 
C)  Ejuidem,  De  Coloniis,  Voi.  i  in  8." 

0  Bfuiitm  etm  altis  icriploribui ,  De  Finintn  regundorum,  Voi.  1  in  4." 
H  Tutta  Ciecrimit.  Oralioncs ,  Voi.  IH  in  K.° 
0  Ejoidtm,  Epistolae  ad  A  ili  rum ,  Voi.  1  in  8." 
(*)  Efxlit»,  Epislolae  familiare,  Voi.  1  in  8.° 

0  Plutarco,  Vite  degli  Uomini  illustri  greci  e  romani  tradotte  in  volgaredal 

Pompei,  Voi.  VII.  in  8." 
f)  Latiti  et  Monti,  Sacrorum  Conci]  iorum  collodio,  Voi.  XXXI  in  fol. 
(■)  Ballandi  tic.  Aria  Sanctorum  omnium,  Voi.  LI  in  fol. 
(')  Vghelti  Fcrd.  Italia  Sacra,  Voi.  X  in  fol. 

Dillo  itesia.  Della  Famiglia  de'Conli  di  Marciano,  Voi.  1  in  fot. 
(')  M.  Aut.  Caiiiodori,  Opera  omnia.  Voi.  1  in  fol. 
C)  S.  Gregorii  Magai,  Opera  omnia,  Voi.  V  in  fol. 

(•)  Ferrarli  Filippi,  Leiicon  Geographicum  ernend.  Baudrand.  VoL  II  in  fol. 

(■)  Saphaelit  Folattrrani,  Commentarla  Urbana,  Voi.  i  in  fui. 

H  Alberti  leandro.  Descrizione  dell'Italia,  Voi.  1  in  4." 

C)  Sigonii  Carili,  Opera  omnia,  Voi.  VI  in  fol. 

C)  Ftavii  Biondi.  Italia  illustrata,  Voi.  1  in  iT- 

[*)  S.  Antonini,  Chronicon,  Voi.  Ili  in  fol. 

C)  Petrarehne  Frauditi,  Opera  omnia,  Voi.  II  in  fol. 

f]  Balutii,  Miscellanea,  Voi.  IV  in  fot. 

D  Ejutdtm,  Epistolae  Innocenti!  III,  Voi.  II  in  fol. 

{•)  Ejuidem,  Vilae  Pontif.  Avenioncs.  Voi.  11  in  4." 

(*)  Muratori  Ind.  Antrmii,  Anliquitales  Medi!  Aevi,  Voi.  VI  in  Ibi. 

(')  Ejutdtm,  Rerum  italicarum  scrìptores  eum  supplem.  Voi,  XXX  in  fol. 

fi  Dei  medeiimo.  Antichità  Estensi,  Voi.  II  in  fui. 

t*)  Del  medesimo.  Annali  d'Italia  con  la  coni  imi  a  rione,  Voi.  XXXIII  in  8." 
C)  Zaccaria  Patr.  Franciici  Antonii,  lìihlmtln'c.  l'isiuriunsis.  Voi.  i  in  fol. 

Ejuidem,  Anecdolor.  Pislor.  Med.  Aevi,  Voi.  I  in  fol. 

Lami  Giovanni,  Memorabilia  Emi.  Florent.  Voi  IV  in  fol. 

Gon'  Propollo  Ani.  Frenetico,  Inscriptionum  anliquarum,  qnao  eitant  il» 
Elruriae  iirbibus,  Voi.  HI  in  fol. 

Ejuidem,  Uuseum  Etruscum,  Voi.  Ili  in  1." 
0  Mittarelli  ti  Coitadoni  Abb-,  Annales  Cam.ildulenses.  Voi.  IX  in  fot. 
t*  Nardi  Ab.  Fulgcntii,  Bullar.  Vallisumhrosanum,  Voi.  1  in  8." 

Matlhttei  P.  Ani.  Ftlicii,  Hisloria  Eccl.  Pisan.  Voi  11  in  4° 

Sotdani  Ab.  Fiatiti,  Hisloria  Passi nia ne nsis ,  Voi.  1  in  fol. 
O  Manni  Domenico  Ilaria,  Osscrraiioni  is loriche  (opra  i  sigilli  antichi.  Voi. 
XXX  in  4° 


Vanni  Dnrnttiien  Vtria.  Varie  DuterUdoni  rt'atiomeolo  patrio  in  (• 
(',  Calagtrà,  Primi  Raccolti  d.  opuscoli  storici  e  sceolitlci  dal  ITÌft  al  17S4 
Voi.  LI  in  Ì2.° 

("l  //im>,  Non-llr  l.cllorarie  di  Firfn(e  dal  1"W)  al  1770  e  ruminila  li  une  dai 
1771  al  1792.  Voi.  LIV  in  4." 

Ciò.  Pollini  Fint  e  RaUtrttt  tìodeif,  F.rcnie  antiei  e  moderna.  Voi  Vili  in  8." 

Migliore  loWl  Ferdinando .  P.rrnic  inoltrata,  Voi  1  in  *.° 

Rirjm  Pad.  Giuseppe  ,  Nuli  zie  istnrirln:  ■  i    e  ■  cliiisi'  fu  .re  ri  line,  Voi.  X  iti  4." 

Ccn-ùcchini  Lvrn  G.u^ppe,  Lrunulu^ia  ile' Vescovi  ed  Arcivescovi  di  Fiien- 
zc.  Voi.  1  in  4.° 

BempUtri  Thamae  Cote,  Ile  Elruria  renali,  Voi.  Il  in  Ibi. 

Borghini  Afoni.  Vinrcnzio,  Discorsi  istorici  supra  Firenie  ed  i  suoi  Vescovi, 
ecc.  Voi.  IV  in  8." 
0  Alighieri  Dante,  La  Divina  Commedia  con  note,  Voi.  Ili  iti  8.° 
0  Vbttii  [Porto  desìi),  11  Ditlamondo,  Voi.  1  in  fi.0 

Molespini  Ricordano ,  lslurie  liorcnlinc,  Voi.  1  in  4." 

Campioni  Dirvi,  Cronica  fiorentina.  Voi.  I  in  8." 
C)  Villani  Giovanni,  Cronica  liorenlina.  Voi.  Vili  in  8." 

=  Mattea  e  Filippa,  seguito  della  Cronica  suddetta  e  vile  di  alcuni  uomini 
illustri  fiorentini,  Voi.  VI  in  8." 
(•]  Borraccio  Gì'eraimi,  De  Montitim,  Sylvarum,  Lacuuin  etc.  Voi.  1  in  Ibi. 

Del  medesima.  Vita  di  Dante,  Voi.  I  in  8.° 
(')  Del  medesima,  Decameruoe,  Voi.  Ili  in  8° 

De'  medesimo,  Ninfale,  Voi.  1  in  4." 

l'imiti  Ab.  Pietra  Paolo,  Antichità  Toscane,  Voi.  II  in  fi0 
Reno  Cosimo  {dell<i\,  De'.Marchesi  o  Durili  di  Toscana,  Voi.  1  in  fol. 
Camiei  ,16.  Ippolito ,  Contimi  azione  de'  Marchesi  e  Ducili  di  Toscana.  Voi. 
IV  in  4.» 

P)  SacdttU  Franco,  Novelle  piacevoli ,  Voi.  II  in  fi." 

(")  Mobiliami  Joannis,  Sluseum  llalieuin,  Voi.  Il  in  4.° 

(■]  Ejuiàtm,  Annnles  Ordini  S.  Ilenedirli,  Voi.  VI  in  fol. 

("]  Montefnuean  Bernardi,  Dinrium  Itaìicum ,  Voi.  1  in  4  ° 

(*)  Tirabaschi  Girolamo,  Istoria  dr-tìa  I .rtlcr.it nra  italiana,  Voi.  XX  in  8° 

{■)  Bello  stesso,  Ili!. lincei  Multimene,  Voi.  1  in  4.° 

(')  Ejitsdtm,  Histori.i  \on„ntiitana ,  Voi.  IH  in  fol. 

(•)  Ej'i'iem,  Ilnmiliaiorum  Velerà  Monumenta.  Voi.  IV  in  i." 

(')  Dettino  Carlo,  Delle  Rivoluzioni  d'Italia,  Voi.  V  in  8.» 

Ptalamaei  Luterai*  Annata).  Voi.  i  in  S.° 

«(«crini  P.  Bartolomei,  Annales  Lucenti.  Voi.  IV  in  8." 

Memorie  htathtti  per  servire  alla  storia  del  Ducalo  di  Lucca,  Voi.  X  in  4." 
(in  corso  di  stampa} 
("I  Brunetti  Filippo,  Codice  Diplomatico,  Vul.  1  in  4."  diviso  in  tre  Parti. 
0  Samoli  /«dorico,  Annali  Bolognesi,  Voi.  IV  in  4.° 
0  Gnerarrtneri  Pad.,  Storia  di  Bologna,  Voi.  Il  in  4." 
f)  Fantvzzi,  Monumenti  Ravennati,  Voi.  VI  in  *.° 
(•)  /lutei  ITieroniini,  Histor.  Ravenn.  Val.  1  in  fol. 
(•)  Marchesi  Sigismondo,  Storia  di  Forlì,  Voi.  II  in  4.° 

Pad.  Ildefmio  di  5.  Luigi,  Delizie  degli  Erodili  Toscani.  Voi.  XXV  in  8.° 


Mn'hìnerlli  Xirralo.  Storie  fiorentine.  Voi.  II  in  8." 

Dillo  tutto.  Lettere  diverse.  Voi.  1  in  4.° 
H  Arinttn  Ijtdaviea,  L'Orlando  furioso  c  le  Satire,  Voi.  V  in  8.° 
(■)  Guicciardini  Franretco.  Storia  d'Italia,  Voi.  I  in  4.D 

Bminugid  Dimenici,  Storie  fiorentine.  Voi.  1  in  i." 

Segni  Deriuirdo,  Storie  fiorentine,  Voi-  1  in  fol- 

Varchi  Benedetti,  Sturi.-i  fiorentina,  Voi.  IV  in  8." 

Nardi  Janni,  Le  Istorie  della  città  di  Firenze,  Voi.  1  in  4." 

Ammali  Scipio,*  Verrini  e  iìiurwt .  Istorie  fiorentino  ,  Voi.  ili  in  fol. 

I  mah  timi   De'Vcrovi  di  Areiw,  Fiesole  c  Volterra,  Voi.  1  in  4.a 

/  mainimi,  Genealogia  de'  conti  Guidi.  Voi.  1  in  fol. 

Adriani  Gii.  IlatUtli ,  Sion*  de' suoi  tempi,  Voi.  11  in  4.° 
H  Pìi  II  P"H.  Max.,  Commentala.  Voi.  I  in  fol. 
(•)  «olili  Carta,  Storia  d'Italia,  Voi.  1  in  4." 
(')  —  Storia  de'  popoli  italiani.  Voi.  IV  in  8." 

0  Gioirli  Paolo,  Istoria  del  sun  tempo  tradotta  in  volgare,  Voi.  Il  in  4." 
(")  Fiorentini  Fr.  Mariti,  Memorie  storiche  della  gran  contessa  Matilda  con 
documenti,  Voi.  1  in  4." 

Meealti  Giuseppe  Maria,  Storia  cronologica  di  Firenze,  Voi.  II  in  4.° 

Uoreni  Con.  Itomenico,  I  contorni  di  Firenze  illustrati,  Voi.  VI  in  8." 

Del  medesimo  e  Cali.  Ci/infogni,  Memorie  storiche  della  Basilica  Ambrosiana 
di  S.  Lorenzo ,  Voi.  Ili  in  4° 
CI  S.  l'etri  Kantiani,  Opera  omnia.  Voi.  IV  in  fol. 

JJrnccni  Giuseppe,  Descriiione  del  Mugello  con  aggiunte  MSS. ,  Voi.  1  in  4." 

Ixislri  Proposto  Storco,  Osservatore  fiorentino,  Voi.  Vili  in  8." 

Dei  mtde Simo  ,  Lettera  Odeporica  d' una  pnrle  di  Val-d'Elsa  e  Val-di-Pesa  nel 


So/rini  Sali-ino,  Serie  cronologica  de'  Canonici  dulia  Metropolitana  fior,  con 
aggiunte  MSS.,  Voi.  1  in  *.° 
0  S.  tlrtgarii  Magni,  Opera  omnia.  Voi.  Il  in  fol. 

iloienc.  Vita  dì  Lorenzo  il  Magnifico  tradotta  in  italiano,  Voi.  IV  in  8.° 
CI  Del  medesimo,  Vila  di  Leone  X.  tradotta  come  saprà.  Voi.  XII  in  8." 
C)  Un  Enrici,   Vicende  della  coslituiionc  delle  citta  Lomlinrrte,  traduzione 

italiana.  Voi.  1  in  8." 
0  Del  medesimo,  Storia  degli  Stali  Italiani  dalla  caduta  dell'  impero  romano 

sino  al  m»  tradotta  in  italiano.  Voi.  Il  in  4.° 
CI  Gilibin,  Storia  della  Decadenza  del  It.  Impero  tradotta,  Voi.  X  in  8." 
f)  Sitmondi  C.  Simande,  Storia  delle  Repohbtiche  italiane  del  Medio  evo  in 
volgare.  Voi.  XVI  in  8.° 
Del  medesimi.  Tableau  de  l'Agricolture  toscane.  Voi.  t  in  8." 
(')  Del  medesimo.  Della  caduta  del  H.  Impero  tradotta,  Voi.  Ili  in  &" 
Contratti  Ab.  Pietro,  Opere  varie.  Voi.  Ili  in  8." 
Statistica  di  Pistoja  e  de!  suo  distretto,  Voi.  I  in  12." 
Fiorai-nuli  Jocopo  Mario.  Memorie  stoi 
/tonili  Antonio  Maria,  Memorie  perso 
Voi.  11  in  4.» 
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Tritatati  Cav.  Franateti,  Gnidi  di  Pistoia,  Voi.  i  in  8." 

Anonimo,  Storie  Hstolesi,  Voi.  1  in  8.° 

Soiri  P.  Mietete,  Delle  Storie  di  Pistoja,  Voi.  Ili  in  4° 

Ciompi'  Prof.  Sebattiana,  Della  Sagrestia  pislojcM  o  del  Campo  Santo  di 

Pisa,  Voi.  1  in  *.° 
Bel  medesimo,  Vita  e  Versi  dì  Cina  da  Pistoja.  Voi.  Il  in  8." 
(")  .Inanimi,  Archivio  Slorica  Italiano,  Dispense  XV  in  8.°  (in  corso  di  stampa.) 
Lati/lucei  P.  Ambroiii,  Sacra  Iliccetana  Sylva,  Voi.  1  in  4.° 
Gallimi  Riguccio,  Istoria  del  Granducato  sotto  i  Medici,  Voi.  V  in  4.° 
Pignolti  Lorenza,  Storia  della  Toscana  innanzi  il  Granducato.  Voi.  IX  in  8." 
Poffnini  Già.   Francesco,  Della  Decima  c  di  varie  altre  graveiic  imposto 
dal  Comune  di  Firenze;  della  Moneta  e  delle  Mercaniie  de'  Fiorentini  Uno 
al  secolo  XVI,  Voi.  IV  in  4.° 
«dami'  Aut.  Filippo,  Prospetto  di  una  nuova  compilatone  dell'  istoria  fio- 
rentina, Voi.  1  in  4." 
0  tÀUa  Conte  Pompeo,  Delle  Famiglio  celebri  d'Italia  a  dispense  io  granfol. 
(continua) 

D  Traya  Carlo,  Del  Vetro  allegorico.  Voi.  1  in  8. 

O  V'""  «""'.Storia  d'Italia  del  Medio  Evo.  Vol.il  in  6  libri  (in  corso  di  stampa). 
C)  Procnnn  Conte  L.  G.,  Studj  critici  sopri  la  storia  d'Italia  ai  tempi  del  re  Ar- 

doino  Voi.  1  in  8.° 
f)  Ungici  Dufresnoy ,  Tavolette  Cronologiche  tradotte.  Voi.  II  tn  8." 
C)  Anonimi  PP.  .«mirini,  Art  de  verilìer  Ics  dalcs.  Voi.  Vili  in  4." 

Mchus  Ab.  Lanrtnlii,  Vita  Ambrosii  Traversarli  cum  mullis  adnotationìbus. 

Voi.  II  in  fol. 

Tir!  medesimo.  Vita  e  lettera  di  Lapo  da  Castiilìonchio,  Voi.  1  in  4.° 

Pnecinetli  Ab.  D.  Placido.  Cronica  dall'Abbadia  Dorentìna  con  l'istoria  del 
gran  Conte  Ugo,  e  le  Memorie-di  Pescia,  Voi.  1  in  4.° 

Galletti  l>.  Pier  Luigi,  Dell' Origine  della  Badia  Fiorentina,  Voi.  I  io  4° 

Lami  Ab.  dorarmi,  Leiioni  Toscane,  Voi.  II  in  4." 

Ejutdem.  Delitiae  Emditorum.  Voi.  XVIII  in  8.° 
(')  lunarini  P„  Anecdota  Romani  Collcgii,  Voi.  II  in  8." 
fi  Affi  P.  Ireneo,  Istoria  di  Parma,  Voi.  IV  in  4." 
("i  Paoniati  fan..  Memorie  storiche  di  Piacenza,  Voi.  XII  in  4* 
(*!  Carli-Rubbi  Conte  Già.  Rinaldo,  Delle  monete  e  delle  is ti tuiioni  delle  Zecche 
d'Italia,  Voi.  Ili  in  4." 

Aorii  Benrici,  Cenotaphia  pisana.  Voi.  I  in  fol. 

Baceetti  Ah.  D.  Xiccotai,  Scplinianae  Alibnli.it  histnriac,  Voi.  1  in  4.° 
(1)  Targiani-Tozzetti  Giovanni,  Relazione  di  alcuni  Viagji  per  la  Toscana.  Voi. 

VI  della  prima  e  Voi.  XII  della  seconda  ediiione  in  8." 
Del  medesimo ,  Notizie  degli  aggranditemi  delle  scienze  fisiche  accaduti  in 

Toscana  nel  secolo  XVII,  Voi.  4  in  4." 
Del  medesimo.  Prodomo  della  Corografìa  c  Topografia  fìsica  della  Toscana,  Voi. 

1  in  8." 

Ci  Gioia.  Filosofia  della  Statistica,  Voi.  II  in  8-° 
Ci  Balbi  Car.  Adriano,  Compendio  di  Geografia ,  Voi.  t  in  8.° 
(•)  Del  medesimo.  Bilancia  politica  del  Globo.  Voi.  1  in  8." 
(•)  tlaltebrun,  Geographic  Universele,  Voi.  Vili  in  8.° 
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C)  Marmocchi,  Corso  dì  Geografia  generalo  io  cento  leiiont.  Voi.  VI  in 

Sirristori  Conte  Luigi,  Statistica  della  Toscana,  Voi.  1  io  4.° 
("ì  Manno  Cali.,  Storia  della  Sardegna,  Voi.  IV  in  8.° 
0  Qdcrigo  Padre  Carperò  Luigi,  Lettere  ligustiche,  Voi.  1  in  8.° 
(*)  Spotorno  Ab.,  Storia  letteraria  della  Liguria,  Voi.  IV  in  8.° 
(')  Del  medesimo,  Nuovo  Giornali)  de'  Letterali  prima  e  seconda  serie  dal  4836 
al  1837,  in  8." 

(•)  Berto/ani  Prof.  Antonio,  Amoenìtales  ltalicac,  Voi.  1  in  i-° 

Primis  Carlo,  Memorie  sopra  gli  scavi  di  Lubi  negli  Atti  della  H.  Accademia 
di  Torino  del  1837,  in  4.° 
(1)  Del  medesimo.  Storia  dì  Sariancllo,  Voi.  I  in  8." 
(*)  Berlolotli,  Viaggio  per  la  Liguria  marittima,  Voi.  HI  in  8." 

Chabrol  Ide)  Stiro»,  Memoire  sur  le  Goufro  de  la  Spezie  dans  In  Stalislique 

du  Dcparlcment  de  Montenotte,  in  ealre  al  Voi.  II  in  4." 
-Inanimo,  Calendario  Lunesc  per  gli  anni  1835.  36.  37  e  38.  Voi.  IV  in  16.° 
Cerini  Ab.  Emnnuellc,  Memorie  storiche  di  Lunigiana,  Voi.  II  in  4.° 
sinonimo.  Compendio  storico  della  Provincia  di  Lunigiana  ,  Voi.  1  in  8° 
Ficini  Giorgio,  Della  Famiglia  Cybo  e  delle  Monete  di  Massa  di  Louisiana 
con  l'aggiunta  di  alcuni  documenti  non  per  anco  pubblicati.  Voi.  I  in  4.° 
Porrti  Ab.  Domenico,  Ricerche  storiche  dilli  Garfagnana,  Voi.  1  in  4.° 
[")  Dieci  Lodovico,  Corografia  de' ferri torj  di  casa  d'Este,  Voi.  1  in  8." 

Gnrampi  Moni..  Illustratone  di  un  sigillo  della  Garfagnana,  Voi.  1  in  4." 
Corderò  di  S.  Quintino,  Delle  Monete  de'March.  di  Toscana  coniate  in  Luc- 
ca ,  Voi.  1  in  8." 

(1  De/  medeiinw.  Degli  Edilìii  de'  tempi  Longobardi  e  slite  da  nucsli  usato 
Voi.  1  in  8° 

Manti:*)  Aldo,  Le  azioui  di  Castruccio  Castracani,  Voi.  1  in  4." 
Mattatala  March,  intnnin,  Sloria  di  Lurca,  Voi.  11  in  &° 
Del  medesimo.  Guida  di  Lucca,  Voi.  t  in  13." 
Trento  Torninoli,  (iuida  di  Lucca,  Voi.  1  in  8° 

Marni  e  lìarsneehini ,  Diario  sacro  delle  chiese  di  Lucca,  Voi.  1  in  8.° 
Tronci  Paolo,  Annali  pisani,  Voi.  1  in  4.° 

Fonu!=i  Gin.  Pallista,  Delle  Ire  Repubbliche  marittime.  Voi.  Ili  in  8.° 
Daf  florjo  Coi'.  Flaminio,  Ditierlaiioni  sopra  la  Sloria  pisana  con  Docu- 
menti, Voi.  Ili  in  4.° 
inanimi,  Degli  Domini  illustri  pisani,  Voi.  IV  in  i." 

Cantini  D.  Lorenzo,  Storia  del  Commercio  e  navigazione  de'  Pisani,  Voi. 
Il  in  8° 

Del  medesimo,  Raccolta  delle  Leggi  Toscane,  Voi.  XXXI  in  fui. 
Nistri,  Guida  di  Pisa,  Voi.  1  in  12.° 

JViiornm  Moni.  Angeli,  Historia  Accadcmiae  Pisanae,  Voi.  HI  in  4." 
t'abironi  Cai:  Giovanni,  Su  ì  Provvedimenti  Annonarj,  Voi.  1  in  8.° 
«agri  Pad.  e  P.  Sanlclli,  Dell'Origine  di  Livorno  ecc.  Voi.  IH  in  4." 
Vivali  Dott.  Giuseppe,  Annali  di  Livorno  (continua  a  dispense)  in  4.° 
(1)  Grossi  Ranieri,  Doscrhione  istorica  e  artistica  di  Pisa,  Voi.  HI  in  8." 
«n/ifiHSeront  Prospera  limerà.  Istoria  di  Pesci*  ecc.  Voi.  I  in  8° 
Ghcrardi  Dragomanni  Frane.  Memorie  della  Terra  di  S.  Giovanni.  Voi.  t 
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Morali  Damiano,  Cenno  suite  Memorie  ili  Sanminiato.  Voi.  I  in  i° 
Anonimo,  Storia  della  città  di  S.  Minialo,  Voi.  1  in  4." 
Cecina  e  Bai  Borgo,  Notizie  storiche  di  Volterra,  Voi.  1  ìn 
Giachi  Ab.  Anto»  'Filippo,  Saggio  ili  Uiccrche  sopra  lo  sialo  antico  e  mo- 
derno di  Volterra ,  Voi.  Il  in  4."  con  Appendice 
Anonimo,  Guida  di  Volterra,  Voi.  1  in  12.° 
Baldnvim,  Lamento  di  Cera)  da  Varlungo.  Voi.  i  In  8.°  - 
Clacio  Abati,  Idilli  sulla  Sandra  di  Cecco  da  Varlungo  Voi.  1  in  8." 
Vallecchi  Don  Virginii,  Epistola  de  Veleribus  Pisanae  civitatis  coilstitutis , 
Voi.  1  in  4° 

Graniti  Abalit  Guidi,  Vindiciae  pru  sua  epistola  de  Pandcctis,  Voi.  1 
in  4." 

lnghirami  Cai:  Prnnreico,  Illustrazione  sui  Vasi  etruschi  o  di  etrusco  no- 
me, Voi.  Vili  in  4." 
hshiraml  Prof.  Cav.  Giovanni,  Gran  Carla  geometrica  della  Toscana,  in  i 

Sig«la  Girolamo ,  Carta  geometrica  della  Toscana  ridotta  ad  un  4."  della  pre- 
cedente, corretta  ed  ombreggiala  in  tutti  i  punti  della  Toscana  per  oso 
del  Diiionario  Repetti,  in  gran  foglio. 

Ctmretli  Polì.  Agostino,  Storia  ile)  [irinripiiln  di  piombino.  Voi.  Il  in  4. 

D:l  medesimo,  Memorie  della  lliua'o  di  .Massa.  Voi.  1  in  8." 

Balrbmzi  Andrea,  Memorie  della  città  di  l'rato ,  Voi.  i  in  4," 

Catoni  Gio.  Ballista ,  Ragionamento  storiro  sulla  viltà  di  Prato  nel  Voi-  I 
degli  Opuscoli  si-eolilìei  diri  Calujijrà,  in  8° 

Del  medesima,  Memorie  isluriche  della  miracolosa  Immagini!  dell1  Impruoeta, 
Voi.  1  in  4.° 

Angelici  Canonico.  Memorie  storiche  per  servire  di  Guida  in  Arczio,  Voi. 
1  ÌnB.° 

Guazzai  Cac.  Lorenzo,  Bell'antico  dominio  de' Vescovi  di  Arcizo.  Voi- 
t  in  4.° 

Bei  mede'imo.  Cinque  Dissertazioni  storico- critiche ,  Voi.  1  in  4" 

Ilondinclti  Giovanni,  llelationc  sullo  slato  amico  e  moderno  della  citla'di 
Areno  con  due  raccouli  del  lottì  e  1iWU  fon  annotazioni  del  Cav.  Gio. 
Francesco  del  Giudice  e  Giacimo  t'u-sorn  limili .  Voi.  t  in  8." 

Anonimo,  Lettere  crilico-sloriche  di  un  Aretino,  Voi.  I  in  4." 

Anonimo,  Notizie  storiche  sulla  chiesa  vescovile  di  Arezzo,  Voi.  i  in  i." 

Atlicozzì  F.lippo,  Hisposla  apologetica  al  libro  dell'  antico  dominio  de  Ve- 
scovi di  Arezzo,  Parte  I  in  4.° 

Uccelli  Paolo,  Sloria  di  Cortona,  Voi.  1  in  8." 

tfrnri  Moni.  Spìm-ili, .  Storia  di  Montepulciano,  Voi.  i  in  4.° 

Parlai  Ab.  Andrei ,  Soline  del  Card,  llohcrlo  Jiubili  e  di  altri  PotUianrsi 
illustri,  Voi.  I  in  8." 
(t)  De  Angeli!  Ab.  Luigi,  Di  Mino  da  Torrila  e  della  sua  patria ,  Voi.  I  in  8.° 

Bini  Fmaeiici,  De  silo  Chmarum,  Voi.  1  in  8." 

Gialj  Prof.  (ìiHSeppe.  Stilistica  n-rari.i  dell..  Val-di-C.tii.ioa.  Voi.  Il  iti  8." 
Zuccagni-Orltwtiri,,  il„/i.  .Ulitio ,  Aliamo  dell..  Topina  in  21)  kt.hi  Tavole, 
ìi  fili. 

TavaMi  Giuseppe  (Prof.  De  Vecchi)  Trattalo  «di'  Ulivo  Voi.  11  in  8.u 
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Ajazii  Gìuttppe.  Ricordi  sturici  della  Faini^Tìn  itinuccinì.  Voi.  1  infiniti.* 
Thovar  Putrn,  Guiilii  ili  Kiri'im1  enu  in.ip|ia  della  eiltà  ,  Voi.  1  in  8." 
tlorazzn  Fenlìna '•<!■;  iiluria  della  U  -I i  >  ili  Sjiuitiu.  Voi.  1  in  la." 
Tornili  .lire  Tummaiu,  Vila  ili  l'msiu  ili  ,ietiidiiii  tradotta  dall'  Inglese.  Ytd. 
Il  in  8." 

!•]  Pngwma&li  Antonia,  llcll' antichità  ili''  .ilijiiiri|>j  italiani,  Voi.  II  in  8° 
C)  Redatta  Carlo,  Della  mistione  de"  (lue  [Hijwli,  rumano  e  limgohardo ,  Vul. 
I  in  8." 

f)  Ilattinl  Pad.  Cottantinn,  ApoloRÌa  "Vienili  harluri,  Voi.  t  in  8.° 

Anauilleu  Prof.  (jToraimi,  Dcscriiiunc  delie  UH.  Ville 'della  Corona  Gran- 
ducale, Voi.  1  in  8° 
Bandini  fan.  Angela  Maria,  Lettere  tlesul:mc,  Voi.  I  in  8." 
Il  medeumo.  Luterà  odeporica  sul  monastero  -ia  Cerlosn  di  Ponlìgnanu  mi 
senese .  Voi.  I  In  8." 


Vettori  Corame™/.  Francato,  Il  fiorimi  d'oro  illustrati).  Voi.  1  in  4.° 
Spanneghet  Barin  Goffredo  Filippo,  Notizie  della  vera  liberta  di  Flirti»'. 
Voi.  Il  in  fol. 

Banditi  Arciprete  Salustio,  Discorso  economico  relativo  sj  ice  i  al  inente  alle 

Maremme,  Voi.  I  in  8." 
Igurgieri  Voil.  indora.  Vampe  senesi.  Voi.  Il  in  *.° 
Mala-otti  Orioni",  Istorie  renesi  in  (re  parti,  Vul.  I  in 
ruminati  uVi/ffurfn,  Dello  storie  senesi.  Voi.  I  in  I." 
Gigli  Girolamo,  Diario  «mese,  Voi.  Il  in  4." 

Matatti  Francesca,  Nutme  storiche  della  città  ili  Situa.  Voi.  f  in  4.' 
(I)  Romagnoli  Ettore,  Cernii  sturici- artistici  di  Siena  e  suoi  contami.  Voi. 
t  in  8." 

Porti  Giuseppe  ■  Delle  monete  e  lecca  di  Siena  Cuti  altre  miseellauec  di 

storia  patria,  Vul.  I  in  S." 
Berlinghìtri  Conrnmi.  Daniello,  Notiate  degli  AldobrandeachT,  Open  po- 
stuma. Voi.  1  in  8." 
Anonimo,  lmlie.it-, re  .lelf.i  città  di  Siena.  Almanacco  sturi™  per  gli  anni  181t, 

e  1835.  Voi.  I  in  18.° 
OJerigo  Canonica,  Rituale  an  tiro  del  Clero  senese  estratto  dall'originale  csi- 

s lente  nella  Jiibliolera  pubblica  di  Siena,  Voi.  t  in  4." 
Pecci  Une.  Già.  Antonio.  Guida  di  Siena,  Voi.  I  in  12." 
Del  medesima.  De'  Vocivi  ed  Arci  vose*,  i  di  Siena.  Voi.  1  in  4.- 
Del  audciimo,  Memorie  storiche  critiche  della  ciltà  di  Siena.  Voi,  IV  in  4.* 
CI  Antologìa  di  Firenie,  ossìa  Giornale  eli  sticnte,  lettere  e  arti  dal  IftìO  a 

lutto  l'  anno  1811,  Voi.  XI.VIII  in  8." 
Cj  Nuovo  Giornale  de'  Letterati  di  Pisa  dal  1S2K  al  181!),  in  8* 
0  Giornale  Arcadico  di  sciente,  lcltere  e  arti  dal  1820  in  (mi.  in  8."  (contìnua) 
(■}  llihlioleea  ilalinna,  Giornale  di  scienti-  lettere  e  arti  del  1820.  in  poi ,  Mi- 
Milano,  in  8."  (continua) 
fl  Giornale  del  Progresso  di  Napoli  prima  e  seconda  serie  dal  (Klfi  in  poi 
«»■  8."  (continua) 


li  iuac§imo,  Vila  ■ 
Finesrhi  Pad.  Vinci 
(I)  Miriti  fap.  Giotto 
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(•)  Giornale  Agrario  Toscano  dal  t82G  in  poi,  in  8.°  (contìnua) 
('}  Atti  della  Società  italiana  (le' Quaranta  di  Modena,  in  4."  (continuano) 
("J  Atti  della  H.  Accadeoiia  delle  Scienze  di  Turino  prima  c  seconda  serie,  in 
4.°  (continuano) 

(*)  Atti  dell'  I.  e  R.  Accademia  de'  GeurgoQli  prima  serie  e  sua  continuazione , 
in  6."  (continuano) 

(")  At'.i  della  R.  Accademia  delle  scienze  lettere  ed  arti  dì  Lucca,  in  8."  (con- 

{')  Alli  dell'Accademia  de'  Fisiocrilìcì  di  Siena,  Voi.  IO  in  1.°  (continuano) 
(■)  Alti  della  Società  Colombaria  di  Firenze,  Voi.  IH  in  4.° 
(■)  Dissertazioni  dell'Accademia  di  Amichili  etnische  di  Corion»,  Voi.  X  in  4." 
(1)  Atti  della  Prima  Riunione  de' Scienziati  italiani  in  Pisa  nel  1839,  Voi.  1 
■n 

O  Idem,  della  Seconda  Riunione  de"  Scienziati  in  Torino  nel  18iO,  Voi.  1  in  4," 
(')  idem,  delta  Terza  Riunione  de'  Scicmiati  in  Firenze  nel  1841,  Voi.  1  in  4." 
(*)  Idem,  della  Quarta  Riunione  de' Scienziati  in  Padova  nel  1S42,  Val.  I  in  4." 
(')  Idem,  della  Quinta  Riunione  de' Scienziati  in  Lucca  nel  1843,  Voi.  1  in  4." 
(')  Annali  Universali  di  Statistica  dal  1824  in  poi ,  in  8.'  (continuano] 
(■)  CoUtUlni  Lodovica,  Memoria  per  i  marchesi  di  Colle,  Petriolo  e  Petrella, 
Voi.  1  in  4." 

C)  Imoff  Giocano,  Genealogia  vìgintì  illuslrium  in  Italia  familiarum.  Voi.  1  in  fol. 
(■)  firu:ianf  Anton  Maria,  De  scriptis  invita  Minerva,  Voi.  Il  in  4. 

Guarmcr.i  Moni.  Maria,  Muscum  antiquorum  monumenlorum  ,  Voi.  1  in  fui. 
0  Atti  dell'  Accademia  Valdarneso  di  Poggio,  Voi.  HI  in  a° 
{•)  Alli  dell'I,  e  R.  Accademia  Aretina  del  Petrarca,  Voi.  II  in  4.° 

Staluta  Pupnli  et  Cumiinis  Floreniiae  colicela  anno  1415,  Voi.  Ili  in  4." 

Platina  Battuta,  Dello  Vile  de'  Pontefici  con  aggiunte,  Voi.  1  in  4." 

Hnmoftr  (Aaron  dei  Origini  al  proscioglimento  dc'coloni.in  Tedesco,  Voi.  1  in  8." 

CATALOGO  TERZO 

Degli  Aulori  d'Idrologia,  di  Geologia  e  di  Bagni  termali  della  Toscana 
comunali  daW  A.  del  Ottonario  predetto. 

1.  Stenotiii  Nicolai,  De  solido  inlra  solidum  naturalilcr  contento  Dissertalionis 
Prodromiis.  Voi.  1  in  4."  con  tavole. 

2.  Darci  Aadrcae.  De  Thermis  Voi.  I  in  Fol. 

3.  Ilaldaimrri  Annibale,  Helazione  delle  Acque  minerali  di  Chianciano.  Voi. 

1  in  4.° 

4.  Del  medesimo,  Osservazioni  intorno  a!  Bagno  di  Montaleeto.  Voi.  )  in  8." 
6.  Saldami  Ab.  I).  Ambrogio.  Saggio  Oriltogr.ilìeo  sopra  le  Terre  >'auliliticl>e 

ed  Ammonitiche  della  Toscana.  Voi.  1  in  4."  con  tarolc. 

6.  Dei  medezimo,  Dissertazione  sopra  uno  pioggelta  di  sassi  accaduta  nel  giugno, 
del  1794  in  Lucignano  d'Assi,  nel  Senese  Voi.  I  in  8.° 

7.  Ejaidcm,  Tcslaceographia.  Voi.  Ili  in  fol.  cura  labulis. 

8.  Bicchierai  Dott.  Aknandro.  Trattato  de'llagni  di  Montecatini.  Voi.  1  in  4." 

0.  Cocchi  Boti.  Antonio.  Trattato  de' Bagni  di  Pisa.  Voi.  1  in  4."  con  tavole. 
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10.  JVaiKwJW  Dott.  Giacomo.  Igea  de'  Bagni  di  Lucca.  Voi.  1  in  8.° 

11.  BatUHaUi  Prof.  Giacomo.  Analùì  e  Descrizione  de'  llagni  di  Montecatini. 
Voi.  1  in  4." 

12.  Giulj  Prof.  Giuseppe-  Sloria  ed  Analisi  di  tulle  le  acque  minerali  della  To- 
scana. Voi.  VI  in  8° 

13.  Dil  nwifejinvi.Saggìo  Statistico  di  Mineralogia  utile  delta  Toscana  Vol.l  in  8." 
1*.  Targiani-Ta;;ctti  Giovanni,  llclaiione  di  alcuni  viaggi  fatti  in  diverse  parti 

della  Toscana.  Prima  Edizione  in  Voi.  VI  del  1731.  Seconda  Ediiione  in 
Voi.  XII  del  1768. 

15.  rar^io  ni- Toiletti  Prof.  Antonio.  Storia  ed  Analisi  delle  Acque  di  Bugno  in 
Bomagna,  di  Chianciano ,  di  Hnpolano,  di  Montalcelo,  dell' Acqua  sa Isojo* 
dica  di  Caslroearo.  Opuscoli  V  in  8.° 

16.  Anonimi",  Colleelio  Auctorum  vclerum  de  Balneis.  Voi.  1  in  fol. 

17.  Fabremi  Doli.  Antonio.  Sloria  ed  analisi  dell'acqua  acid u la-minerale  di  Mun- 
tione  presso  Arcuo,  dì  Chilignanoc  di  varie  allre  acidule  del  lerrilorio  Ara- 
lino.  Voi.  1  in  a° 

18.  Gaistri,  Pandalfint-Barberi,  Cosai,  Calarne]  ti  altri  chimici.  Analisi  di 
diverse  aeque  minerali  sparse  in  Toscana,  memorie  diverse  in  8." 

19.  SpaUantani  loiinro.  Due  Lettere  a  Carlo  Bonnet  sul  Golfo  ditta  Spaia  « 
lulCAIpe  Apuana  di  liana  e  Carrara,  inserite  negli  Opuscoli  scelti  di  Mila- 
no, e  nelle  Memorie  della  Sortela  de' Quaranta  di  Modena. 

20.  Del  nedeiimo.  Viaggio  da  Modena  in  Sicilia.  Voi.  VI  in  &° 

31.  Pini  Ermenegildo.  Viaggio  geologico  intrapreso  dalla  Lombardia  nel  regno 
di  Napoli ,  In  Torma  di  Lettere  nelle  Memorie  della  Società  de'  Quaranta. 

22.  Del  medciimo.  Osservazioni  mineralogiche  sulla  miniera  di  Ferro  di  Ilio  ed 
altre  parli  dell'Isola  d'Elba  Voi.  1  in  8." 

21.  TroBioiUimi  D.  Luigi.  Istoria  naturale  del  Casentino.  Voi.  II  in  8." 
24.  nWtfrauB*  Arwnne.  Voyage  a  l'islc  d'Elbe.  Voi.  1  in  B."  con  mappa. 

23.  Savi  Prof.  Paolo.  Cenni  sulla  costiluiione  geologici  dell'Isola  dell'Elba,  nel 
Nuoto  giornale  de'  Letterati  di  Pisa  (1833]. 

26  —  Sludi  geologici  per  la  Toscana  e  sulle  Maremme.  Memorie  inserite  nel  dello 
giornate. 

27.  —  Altra  Opera  per  servire  allo  studio  della  Costituzione  fìsica  della  Tosca- 
na. Voi.  1  in  a° 

26.  —  Carla  Geologica  de'  Monti  Pisani  levala  dal  vero  nel  1832. 

27.  —  Osservazioni  geologiche  fatte  sul  Monte-Calvo  e  suoi  contami  nel  Cam- 
pigtiese.  Memoria  inserita  nel  Nuovo  Giornate  pisano  de'  Letterati,  anno  1828. 

28.  —  Varie  memorie  geologiche  nel  suddetto  Giornale. 

29.  7/oimann  Predir.  De  Appeninorura  geognostica  consti  tu  t  ione.  Negli  Atli  del- 
l'Accadcm.  di  Gottinga. 

30.  Santi  Giorgio.  Viaggi  per  lo  Slato  senese.  Voi.  IH  in  &° 

31.  Mattoni  Antonio.  Relazione  delle  produzioni  naturali  del  lerrilorio  pislojese. 
Voi.  1  b  4° 

32.  Spaiamo.  Nuovo  Giornate  Ligustico.  Prima  e  Seconda  serie  in  8." 

33.  Paoli  C.  Domenico.  Del  Solleiamenlo  e  dell'Avvallamento  di  alcuni  terre- 
ni. Voi.  1  in  8." 

34.  De  flutfc  tforon.  Du  Gabbro  dans  Ics  Annate  des  -Mincs.  Premiere  serie. 
Voi.  1  in  8* 
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\Vi.  Spadoni.  Viaggio  Mintralogifo  per  In  Liguria  orientale.  Voi.  t  in  S." 

;t0.  Vivimi  Prof.  Ihmcniro.  Memoria  sopra  una  nuova  specie  di  minerale  sco- 

ncrln  in  Liguria,  in  4° 
:17.  «ahi  Antonio.  Memoria  idrografica  inlomo  al  Golfo  della  Spezia  nel  Val. 

IV  de  la  Corrcspondmre  astro  nomique  du  Baron  de  Zach. 
38.  Guidoni  (iirnlamo.  Sulla  struttura  tisica  dei  monti  del  Golfo  della  Spciia  e 

sui  marmi  di  Porlo- Ve  nere.  Nel  Giornale  Ligustico. 

Sismunda  Prof.  Angelo.  Osservazioni  geologiche  sulle  Alpi  Marittime  e  sugli 

Appennini  Liguri,  nel  Tom.  IV  Serie  11  delle  Memorie  della  R.  Accademia 

delle  Sdente  di  Torino. 
%.  La  Ucrht.  Manuel  gcologique  IraduiL  de  l'Jngl.  par  de  Collegllo  Voi.  i  in  4.° 
-il.  ìiarelli  l'i  ri'ni  :<■.<>  unì  di  Si.ilislìrn  roiii.rii!..-^)  degli  Siali  Sardi.  Voi.  1  in  fi." 
■ti  Grandi  .li.  I).  Guido.  Relazione  intorno  il  Padule  di  Fucecchio.  VoL  1  in  fol. 
W.  Kaccolla  di  Amori  che  Irallano  del  mulo  delle  acque.  Voi.  X  in  i.",  e  nuova 

«.accolla.  Voi,  VI  in  4° 
ti    Valinieri.  Dell'origine  dello  Fontane  ce.  Voi.  1  in 

la.  Zcndrini  Bernardino.  Relazione  sul  miglioramento  dell'aria  e  del  Porlo  dì 

Viareggio.  Voi.  I  in  4." 
MI.  Politi  Giomnni.  Parere  intórno  al  [aglio  della  Macchia  di  Viareggio-  Voi. 

I  in  4° 

47.  flotcoricfc  Ab.  Bngaiero  Giuseppe.  Riflessioni  sulla  Relazione  Zcndrini  sul 
taglio  della  Macchia  ecc.  di  Viareggio.  Voi.  1  in  4-° 

48.  Zanniti  Prof.  Eu'tachia.  Esame  e  parere  sul  delln  Progetto.  Voi.  1  in  4." 
111.  Ximcnet  Padre  ìeannrdo.  Della  fisico  riduzione  delle  Maremme;  Voi.  1  in  \  " 
jO.  Anonimo  (Berlolini  Slefano  di  Pontretooli|  Esame  di  dello  libro  del  Padre 

Leonardo  Ximenc?.  Voi.  I  in  8.° 

.':t.  Ximcnes  P.  Lonnrdo.  Ksame  dell' Esame  di  (|uejl' ultimo  liliro.  Vol.1  in  4." 

lì-ì.  Del  medium».  Relazione  sul  progetto  per  allenerò  la  massima  depressione  del 
Lago  di  Bienlina.  Voi.  t  in  4." 

53.  Oiorgini  Prof.  Cor.  Gaetano.  Sopra  il  regolamento  idraulico  della  pianura 
fra  il  Sercbio  c  l'Arno.  Voi.  1  in  8.° 

■SI.  Anonimo.  Note  marginali  alla  suddetta  Opera.  Voi.  1  in  8." 

•Vi.  Ornimi  Sebaatiana.  Notizie  sloriche  del  Serchio.  Voi.  1  in  4.° 

Trenta  Tommaso.  Memorie  inlomo  hi  vita  di  G.  A.  Arnolfini  con  l'aggiunta 
di  un  Compendio  islorieo  sulle  Acque  Lucchesi.  Voi.  1  in  8.° 

57.  Cozzi  Prof.  Andrea.  Ricerche  analitiche  sopra  le  Pozzolane  di  Toscana  e  di 
iìoma.  Memoria  in  8." 

SS.  tloefer  Uberto.  Sopra  il  Sale  sedativo  naturale  di  Toscana  (acido  Borico,  o 
Horacico)  scoperto  nel  1777.  Voi.  1  in  8." 

59.  AforoKO  Ferdinando.  Dello  Slato  amico  e  moderno  del  fiume  Arno.  Ragiona- 
mento, P.  I  e  11.  Voi.  i  in  4° 

fiO.  Corsini  Padre  Odoardo.  Ragionamento  sopra  la  Val-di  Chiana.  Voi.  1  in  i." 

61.  Fouomt/rntU  Conte  Vittorio.  Mcmorìo  Idrauliche  sulla  Val -di-Chiana.  Voi. 
Ili  in  8." 

62.  MoneHi  Comm.  Alettaniro.  Tavole  idrauliche  c  Memoria  sulla  Val-d i-Chiana. 
Voi.  1  in  fol. 

Iì3.  .l;-is;f  Gin'tppc.  R:icc..U,i  di  narrazioni  storiche  delle  più  considerevoli  piene 
dell'Arno.  Voi.  I  in  fi." 
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64.  Tarplcmi-Tolitili  Ottaviano.  Lettera  Odeporica  mi  territorio  Colligiano  e  S. 
Gimignancse.  in  i.° 

65.  .«eremi  Michele  Metalliothcca  Vatirana.  Voi.  1  in  fot, 

US.  Matthioli  Andrea.  Commentari  dei  G  libri  di  Dioscoridc.  Voi.  I  in  fol. 

67.  Biringucri  lonnom'o.  Pyrrolhecnia.  Voi.  i  in 

68.  Pilla  Prof,  Leopoldo.  Ricerche  intorno  alla  poiìiionc  geologica  del  Macigno 
ned' Appennino  Toscano.  Menior.  in  V 

69.  Parlatore  Prof.  Filippo.  Leiiuni  di  botanica  comparata.  Voi,  1  in  8° 

70.  Puccinotti  Prof.  Franate*,  nelle  Hìs.ijc  in  Italia.  Voi.  I  in  V 

71.  Giannini  Dott.  Michele.  Sulle  Risaje  (Iella  Marina  di  Viareggio.  Voi  1  in.8. 

72.  Maritili  Carlo.  Descrivono  dell'  agricoltura,  industrie  a  saline  volterrane. 
Voi.  1  in  8." 

73.  Borraccia  Gioranni.  Il  Folocopo.  Voi.  II  in  8.° 

74.  Camelli  non  Ollariano.  Sopra  la  selva  contìgua  alla  città  di  Pisa,  detla  la 
Fngionaja.  e  sugli  elTetti  che  ne  provengano  rapporto  allo  salubrità  dell'aria. 
Voi.  1  in  4,° 

75.  Eoi.  lUpeiti.  Sull'Alpe  Apuana  ed  i  Marmi  di  Carrara.  Voi.  1  in  8." 

CATALOGO  QUARTO 

Begli  Autori  telatiti  ad  Arttttt  Totcani  di  BelU  Arti  eitali. 

1.  Tatari  Giorgio.  Vite  de' Pittori  con  note  del  Padre  della  Valle.  Voi.  XI  in  8." 

3  Italdinueci  Filippo.  Notizie  de'  Professori  del  Disegno.  Voi.  XXI  in  8." 

3.  Della  Valle  Pad.  Guglielma.  Lettere  Senesi.  Voi.  ili  in  4." 

4.  Iw.i  Ab.  Luigi.  Storia  pittorica  dell'Italia.  Voi.  VI  in  12." 

5.  Idi-m.  La  R.  Galleria  di  Firenze  riordinata.  Voi.  I  in  S.° 
ti.  Barghini  Raffaello.  Il  Riposo.  Voi.  I  in  4.° 

7.  Celltni  Benvenuto.  Vita  scritta  da  lui  medesimo.  Voi.  1  in  )2.° 

8.  Fontani  .16.  Franettco.  Viaggio  Pilloriro  per  la  Tosrann.  Voi.  VI  in  12." 
fi.  Tieo:;i  Stefano.  Lettere  pittoriche.  Voi.  Vili  in  12." 

10.  Gaye  Dott.  Giuseppe.  Carteggio  inedito  di  artisti  dei  stcoli  XIV  al  XVII. 
con  Appendici  e  Note.  Voi.  Ili  in  8." 

11.  Winchelman  Gioranni.  Storia  dell' Arte  del  disegno  degli  Antichi  tradotta 
dal  tedesco  con  note.  Voi.  Ili  in  4." 

12.  fl'  Agincourt  G.  B.  L.  G.  Storia  dell'arte  dimostrata  coi  monumenti  dtl  Se- 
colo IV  al  Secolo  XVI.  Voi.  VI  con  tavole. 

13.  Cicngnara  Unpiddo.  Storia  della  Scultura  in  Italia.  Voi.  VII  coti  tavole. 
H.  Anonima.  Musco  Etrusco  Chiusino.  Voi.  II  in  gran 

15.  Ile  Angeli!  Ab.  Luigi.  Nolirie  di  Fr.  Giacomo  da  Torrita.  Voi.  1  in  8° 

16.  Lilla  fante  Pompeo.  Storia  delle  più  celebri  famiglie  italiane,  e  loro  pili 
insigni  monumenti  di  arte  in  dispense  in  gran  fol.  (continuano). 

17.  Morrona  Cor.  Alenandro.  Pisa  illuitrata  nelle  Belle  Arti.  Voi.  Ili  in  8." 
1  X.  (ir^xi  RanM.  Descrizione  Storica  e  Artistica  di  Pisa.  Voi.  Ili  in  8." 

IH.  Rotini  Prof.  Giovanni.  Dcscriiione  delle  Pittureeec.de]  Camposanto  di  Pisa 
Voi.  t  in  12." 

21».  Ciampi  Prof.  Sebaitiane.  Della  Sagrestia  pistoiese  e  del  Camposanto  di  Pisa 
Voi.  1  in  *.° 


DiginzMDy  Google 


858 

Bi.  Promii  Corto.  Sopra  la  forloiza  di  Sarzincllo.  Voi.  1  in  8." 

22.  —  Commenti)  al  Trattalo  di  Architettura  civile  c  militare  di  Francesco  di 
Giorgio  Martini.  Voi.  H  in  gran  4."  (opera  non  vendibile). 

23.  Rannidi.  Storia  delta  Pittura  e  Descrizione  della  Galleria  di  Firenze  con 
rami  in  tot  (continua). 

24.  Anonimo.  Pitture  del  Palazzo  Pitti  con  gli  elogj  dei  loro  Autori  in  foi. 

25.  Mingi  Antonio.  Delle  Opere  del  Disegno.  Voi.  II  in  gran  4.* 

26.  Jf.  Pi/nino.  Dell'  Architettura,  opera  tradotta  dal  Prof.  Baldamrre  Orsini, 
Voi.  Il  in  4."  piccolo. 

27.  Vinci  (da)  Leonardo.  Trattato  della  Pittura.  Voi.  I  in  4." 

28.  lauri  Proposto  Marta.  L'Elraria  pittrice.  Voi.  II  in  foi. 

29.  Anonimo.  Galleria  fiorentina  delle  Statue.  Pitture,  ec.  Voi.  XHI  in  8." 

30.  Cori  Proporlo.  Muscura  etruscum.  Voi-  III  in  foi. 


ERRATA  CORRIGE  dei  cinque  Volumi  state  ammesse  net**  E«(UT*  partititi 
ipeeialmmte  rispetto  ai  Numeri  ed  ai  Nomi;  Iniziando  gli  altri  irrori  di 
numeri  edr' nomi  a/ Supplkhemto;  l'i  restante  ri  raccomanda  air  indulgenza 
iti  lettori. 


VOLUME  PRIMO 
Emiiti 


Pag.  Col.  Lia. 
14     i  Zie  ifi  de'  Fermili 

—  i      5  un  tetto  di  miglio 

—  —     7  di  S-  Stefano 

—  —    i3  de'  i!ue  mutiti  lolltrrani 

—  —    18  di  Moatt  Bordoni 

,0  I       ■  Nel  to63 

,6  i  9  Giovanoi  acuto 

j;  a  8  il  secolo  X 

mS  i  (□  Acuto 

,i  a  ic  (Li..  L.  XXXVI) 

I  ieVrotrcb.^oi 


de'  Feroni 

due  leni  di  miglio 

di  S.  Giulio,  ti  cui  parr.  nel  iB31 

novera™  in  ihil. 

de' due  «unti  volterrani 


v.  L.  XXXIV) 


■lo  XVIII  ecc. 
j  pop.  di  S.  Giov 


7  di  &» 
3  i  fri. 

i  S.  Cij„ 


xii  della  FiarajL 


di  Sicilie 

i  Franteli  della  F 
S.  Cipriano  io  Atam 


3%  presso  Tega  -  [ iroso  In  Bjdia  .li  Srliaoiiinilj 
9  il  titolo  di  Badia  a  Tegii  ,  dopo  che  Jiiersa  dalla  Badia  a  Tran  . 
I  Situa  Twa.  —  Fcd.  UaDIa  di  Su,    BaD.a  a  Troa.  Vii.  Tu.. 

a6  nel  iS,3  nel  i583 

al  poegio  Scali 

Camp.  (!Ìd  di  AlCIJO,  ."il  ili  l'i  un  il 

Monte  Fò 
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n»„.T,,i» 

i  linea  fù  di  Lucca 


5  linai  obi  sul  cadrre 
gè  jo  liti  |»p.  di 

3  pel  1810 

8  S.  Mitico  de1  Biagi 

4  Giotanni  di  Vilerbo 


•tei  Cuti,  di  Tiglio 
e  il  Cult,  .kl  Tifjlk. 
cm  di  Limi 


■ina  .i  die  nel  isi6 
nel  pop.  ili  Fuliciwiiu 
■lei  .37o 

S.  Giuseppe  aV  Biagi 
Gionani  da  Velimi 
e  due  migl.  i  lib. 
e  di  Monte  Vellotiui 
il  Crii.  Dripuf 
Molrone  di  Serchio 


4  '  S  S.  Gio.  Emigrala  in  fai  di- 
Bure  nella  Cam.  di  Porta  S.  Marco 
circa  Ire  migl.  a  jrrec. 

5  Nella  uh.  di  Branleglio  in  VnWi- 


S.  Mari,  ■  Grrglio ,  o  S.  Pineniiio 
a  Brudoglio,  nella  Cora,  di  Porla  a.1 
Borgo  e  circa  6  nifi.  <  «li- 
neila cb.  di  S.  Pmictiiu  *  Brou- 
degli. 


Nel 


d'Eia 


n  0  raigl.  a  catto  di  Corcglia 

i  (3°  «r  imi. 

iS  ,«r  l'alleo  della  ilf-irinella 
43  l'altro  in  Val - di- Vi  nei 


!,  LwoardV 


4o  Uwle  Pilli 

8  nei 
48  Li 

i4eiS  ti  è  per  ora  ta  sola  R-  ponlre- 

44  e  45  pi».  Ji  S.  Stefano  i  Torre 
ut»  di  S.  «aria  in  Padulc  nel  [•». 
di  Scilo 

al  nell'anno  1043 

4»  (anno  i4(S) 

ai  a  Kit,  del  Bagno  ■  Ripulì 


net  Jt  ai  sen.  e  ine  alire  Bere  han- 
no luogo  nella  Val  d'Ambra  li  ai 

•fella  piete  di  Val  di  Bure 

Del  R.  Fisco  Lorctii»  il  Marnili» 

a  nini.  1        ,lel  Borgo»  Miiiau» 
43"  Sa'  l.lil. 
per  fair»  dVIte  Jfor.'m 
ì'.ltro  nel!*  Valle  del  V indo 
da  Ci,,,,.,  degli  Scolari 
di  335fti  quadrati 
ml;mo  .piasi  miei.  41  '  a 
.1  impìiii».  .li  -.j  ii.iliii.lui 
Houle-Pini 
nei  atì  e  37  di  apulo 
La  pjrr.  di  S.  Lorrnto 
clic  abbandona  iunami  'li  conlliilrt 
Ti  è  |.er  ora  la  „[, 
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g.  Col.  Lin. 

■    i  si  rt,(.  CtuuMi  ;s.) 

;     i    5i  a  (re  a» vale 

i     i    3i  Nel  i  ftbh.  .rei  100 

i  aO  -li  3i.>'i  ,li.i.l,.'i  '" 
i    So  CAS'I-i  LUTTO  ,., 


J.I.K1W  in  vi:\dam) 

'.'Ili  .MI'  Eli.  .  .Iella  Mcrse 

iJoi/s         S»i  br,  fior.) 

:  livelle  del  m.rc 


JS  d 


lui.'  al]., lei 


Si  CIGLIATO  

il  CITILLK  in  Val  il'Kk. 
4»  FirtebrirrÌD  ile'  lì'utiffii 

fi  Bill.  Padoiorin) 
—  coma  3ì7  ibit. 
45  Nel  i333  nea, 

i  di  l«. 

4  dell' a: 


...  Com. 


4l  il"i  >  i:j  mieli» 
4i  li  17  «li.  nifi 
5 1  c  S  a  del  fu  Ugo  Ji  G/omiu'.no 
53  li  Jl  maicio  1196 

Wal  [mando 

VOLUME  I 


mi  [558 
Coni(..  .fi  Fi* 
d<-'%p.  HwÌiipIII 
Ji  linuardmo  l'uccelli 
della  j.ieve  di  Calci 
■  8  ■(  SCIC,  ili  .M..11I.  i.ul.'i.mu 

o;l;a\o  in  V-ii-Ji-i1™ 

CITII.I.M  in  Val  di-Gi-cvc 
f'Vifl.iniTÌn  di  Bosli.lii 
Bill,  Palina) 
.«■I  ,81a  ciiiila.ii  3Ì,  al.it. 
■Vi  i  ttììJ  ne  ...eia 


Wa  turando  c  W«  Inetto 


H.li.p,,;.,  uniio  alla  nicie) 
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,    4o  nèl  1;65 
I    3i  Ferdinando  1 
t    Si  Fiero  de.'  Medici 


di  S.'stclano  i  Torti,  Cora, 
ì  mi*!.  ■  pon. 


Cosimo  de'  Medici 
si  olito  della  montagnoa 
anno  i^B 
dell'anno  toBf 
nell'inno  1139 
diS.  Siedilo,  nella  Coni. 
1  migl.  a  pan. 
lavando  5  lìgliuoli 
loglio 

ili  IH We- Frinii 
Marcila  di  tliroini 
UlnciU  nel  1349 


acque  della  Bargioìa 


8  I  1  nllohre  del  115» 
,0  e  di  Emienpardi 
53  Dioc.  <  Uomp. 
i,  al  18  (fi  aggiunge) 


S6  nel  ti8i 
46  di  Leone  X 
,4  14  aprile  1 


e  dell»  C.  Gioliti» 

Dioc.  di  Berlino™  e  Cotnp. 

La  parr.  delle  Guasliccfc  ne!  iBìl 

cunlnn  Stì5  ahil. 

è  ona  (umiliti  del  ni; 

del  ,,69 

nel  1181 

di  Leone  XI 

14  acrile  .171 

a  poa,  del  caiie Ilo 

d,l  lorr.  Hrginio 

Mila  Valle  del  Hi.lfiUc 

eirca  l'anno  u6ì  o  964 

nel  1186 

dal  Foni.  Clemente  VII 
Sono  Ire  fiumane 

la  Lime-ira  aritnlalt  *  centrati 


t  S.  Michele 


9,oB3  risi'cllo  all' 
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i.  J i-llj  Foce  a  Gioia 


dell'  I.m,..  T, .,;.,„., 

eompre/iendtn  do 

LUTltUNO 

S.  Fidia  à  L  alitino. 


VOLUME  IN. 


84  Quadro.  Popolaiiont.  Anno  1640 

lai  1  a8  del  contado  pieno 

105  1  9i  Giur.  ddGdlutio, 

100  1  3(  iwlla  Cura.  Giur. 

l3j  *      S  dell' aRire*»»  di  Più 

171  I  4i  dd  unno,  iS58 

.86  ,  41  in  Vd  di  Fine 

—  —  (i  di  Vdlitelro, 

aoi  j  53  dal  march.  Bastiano  di  Tarami» 


Cam.  della  Cisdliu.i  c  Torri,  Giur 
ddG.illuizo, 

Pelli  Coni,  di  Sorano ,  Giut, 


in  V..I  di  Cedo» 
dlVallinelro, 

di.1  tir.  Ferdinando  di  Odoardo 


r.  Macchia 

ir-nrr']  Sl.iT'.illi 

V,l  di  Pen 


snpra  un.i  piap«ii  Ignei  uri  ilmiln 
cumini  ialini  ilie  virile  d.i  Lucardo 
io  quella  di  Chiuidino 
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EXBITI 

4  nel  5  loglio  iSfli 
e  e  cìna  .  mici.  .  scir.  d 

Coni  j>.  di  Firn™ 
g  o  Ij  felib.  j  197 
»  del  a  pugno  B,a 
g  nel  i3  aprile  ile!  ti86 
4  Arrigo  IV 
e  17  ape.  dell' 890 
*  di  3488  qoadr. 

n    '"  73  abit.  per  raigl.qunrÌT 

nno  rigfi) 

dell'  Bi8,  il  primo  dc'qnali  fu 


37  ( 


COflBIOB, 

nel  5  luglio  i56i  (itile  comune)  - 
,    a  erìgi,  a  scir.  .li  Grere,  Dice,  ili 
Fiesole,  Como,  di  Firenie 
e>,febb.  ,,,,, 
de|  a  giugno  87* 
mi  .1  iprite, lei  1»86 
Arrigo  Iir 
13  apollo  dell' 890 
di  358unquadr. 
dì  69  abil.  per  migl.  quadr. 
(anno  ,498] 
di  H'anno8a3,ì  qualifurotio  nob- 


ili un  quadro  • 
56  Righinucci 


ladro  ilei  Tok 


■      Cron  di  Starnino 
4  L.  Cornelio  Supp. 
10  L.  CORNELIUS  SL'PP. 
LINA  C. 


pila 


del  T 


L.  Cornelio  Sutp. 

L.  CORNIiLlUS  SULP.  «r  CEL- 

L1NA  C. 


CAES.  T.  AEL. 


40  li  i'endaso 

34  *  5!°  5('  lulll. 
I.  yal  dì-Rino 
46  Cu.  !,.  Ah.. 

8  e  eira  3  nifi. 

7  Inrr.  .W.ira 


.1.  i 


ri  Malalt 


s<  (T.  XVIII  de- sigilli  antichi) 

VOLUME 


r  43°  54'  talli. 
fai  di  Pino 
U«  T.  A«.. 

Inrr!  Vneenfa 
e  dagli  Ordelafi 
dt'  signori  Ordelaffi 
verso  lib.  La  qua!  pieve  (o  lop- 
pi™, nel  1 788  e  ridotta  ad  uso  ili 

(  T.         té  Sigilli  antichi) 


■7) 


i"  dell'anno  887, 
48  (fine  il  fldeno  Sonro) 
il  Leopoldo  I 


i  in)  Rrlloria    Strana  ;S-  Giovanni  In]  Piene 
(11  dio.  ,a,0 
dell'anno  8„, 
(diverta  dal  Silano  Santo) 
Ferdinando  I 
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41  nel  fianco  oiienlare  nel  fianco  occdcnlale 

4  Jtllt  Piaste  delle  Pinggie 

17  al  panie  della  Coiloln/a  a!  tririo  passalo  1*  Astrane 
15  Ferdinando  IH  Leopoldo  I[ 

Jo  nel  giorno  di  ubalo  nel  giorno  di  reneidl  ero.  eoi*  ti 

aggiunga  :  "ni  quarta  ficca  ha  loqgo 
nel  secondo  rnrrcoleili  di  giorno. 

53  in  patria  e  fuori  (ri  aggiunga)  e  posteriore  di  un  buon  stcolnadal- 
Iro  dislinto  strilloni  di  codici ,  uno 
de' quali  conlencnir  le  commedie  di 
Plinio  eaula  nella  Uiblinteca  privati 
del  March.  Leopoldo  Feroni  scrino 
nel  i335  da  Antonio  Sa  nane» 

18  nel  ggg  nel  g88 

5  e  6  di  1  ruigl.  1  maeitr,  di  3  raigl.  a  MI. 


Pieve  a  Pilli,  nelle  Coro,  di  Ter-  ma  di  5.  Xanino  nel  pieiere  di 
ricciola,  Gior.  di  Percioli ,  Dìoc  di  Pava,  Coro,  di  Terricciola  ,  la  je- 
Voltern,  Comp.  di  Pi».  conda  di  S.  Giorgio  nel  pitìcrc  di 

Tafano,  Coro,  di  P»laja.  —  Fed. 


Soarperia  [li  aggiunga) 


44.  i3  luglio  111B  a3  luclio  iag8 

38  nella  Com.  e  appena  un  migl.  a  nella  Coin.  t  Giur.  di  Carmigna- 

le».<cir.  di  Tiizana,  Giur.  di  Car-  no  ,  da  cui  diala  circa  due  migl.  at 

mi  guano  seti. 

43.  3o  anni  innanii  alle  dirisedei  1171  3a  anni  innami  allcdiviie  del  un 

49  nella  Valle  del  Limone  nella  Valle  del  Montone. 

=5  edell'annoiBo»  deirannoiBo3 
16  dell' 1801  dell'anno  1800 

34  dote  nel  1843  morì  dnw  nell' aprile  del  1B43  mori 

a  di.po.VpuadrofralaVald'Oreii  fra  U  Val  di  Cecia-  e  la  Val  di- 

e  la  Val  di  Cornìa  Corni» 

10  della  Tresm  di  Cecina  della  Trista  di  Cecina 

40  del  loia  del  dicembre  101* 

0  Bensì  gnor  i 

Palati**  Turcorum  (della  fami- 
glia Turchi) 
«S  nel  itìgi  nel  iSoi 

18  dnpo  la  parola:  ora  confraternita    creila  nel  1 833  per  le  cure  di  or 
«Iella  Misericordia  (li  aggiunga  )      uomo  jelanle,  il  fu  Giovanni  Ami- 
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ig.  Col.  Lia. 

,     i    *9  finoil  i)Si 

g     ,      S  accaduta  ntl  i;83 

.  36  chic»  a  croce  (rm 

_   (oc  41  djl  proposta,  ed  è  l'unici  Jign 

ili  qua  la  iu'ftu  collegiata 

3     i     il  in  affilio  nel  178} 

5  1    48  Buodioif'  aggiunga  ) 

6  Pnipr'io  linea  3.  Quadr.  N.e  4n36 
_    ,       Tnfiu  N.D  ùS-r.^A 


cinque  dignità  di  quei I'  insigne  ce 


.lo  nel  ,685 
ni.rlsorU,  per  . 
e  Lodoli 


,'^W'«  Hi. .e.  .li  Sani 


gi.  in 

.1  HoaKifwk 


C  In  Cancclleiii  Comi 
air.  Rocca  S.  CmcUii. 
Vir.no. 


1  1844  esistevano  eoe,  < 


GRAMiLUVIi). 


In  cani-pileria  CamunilMin  è  in 


16  ntl  piviere  di  S.  Appiano 

Ginr.  .1!  Polinomi 
VAD\(>Wa  Polltrraaa) 
lì  ed  alle  rislretle  paludi!»  salse  di  1 


Fag.Cii.Lin. 


l3j'  »    Il  Le  IX  Vìkhetik  rosnr.1  pircorrono   I*  IX  V.p  be;ii  r..jr*Li  pfreorrono 

—  —    i)  I*  XI  HI  Vii  mi  ko>  foniti   Li  XVK1  U  tu  ima  rum  tonni 

percorrono 400.91  pficai tono -migl.  4)Sl  91 

__    ,S  Totum  mifì,  5((i.  45  Tana  m!Nl.  5471-  65 

7JB     1    4  migl.  J45.  55  «e.  nigl.  ì.;-.  75  tee. 

—  —    10  mi^l  400.  pi  «e-  mifl.  4'8.  91  «e. 

Big     1.  40  dàrmlcir  J'  'B  viW  s  aV  Se    L' Arta Jemìa  ile  Riuniti  non  t  M- 
pttfct  >i  avvcrla)  Icrnrijdtcn.lii™  sol.ui).  ulc  t,i tura 

(MlrHilluc  citici*  *  dd  T,..Uo  .li 
"  VoJleir» 

S.  B.  £r  offr-  F.ftR  IT  V  ■'/  \un«.r  .r  ./i  Rimi  cft-  uni,  li  Inmtfro  mmtlt  ni  il 
par  -li  f.miiB  Po'ume.ai  incutili  nreetéuUt,  saranno  oggiimlt  lopo  il  borru- 
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